© N. 27 fanno 1856) del Fanfalia della Domsnion 
rendita Domenica 4 luglio in 


GIORNO PER GIORNO 


Contiene: 

L’Estasi negli Animali, Paolo 
Monsegassa — Boscolungo (lm 
pressioni forestali), Carlo Placci 
— Chiacchiere delia D.menica 
Marion Ds'orme — Deniete Ho- 
mne), E. Checchi — Psi hiatria 

atteraris (Frammenti). C. Lom- 
oroso — Per ana Grammetica, 
Enrico Nencicni — Guard-freno, 

rrnccio Pinetti — Ancora del 
cre Fon'ansrosa, £. Canmi 
bri nuovi — Cronica — Libri 
/ ricevati in dono. 


Ci 80 i vumero per tuite flalia 


Abbonamento per fatti l’Italia — Anno, L. SL 
Fanfulla quotidiano e settimanalo perl 4886: 
Anno L. 28 - Semestre L. 14,50 Trimasra L. 7,50 


dell’attuale discussione 
nelle elezioni. 
Esco l'opinione di Cavour (V. pag. 239) : 
< Signori, posste vo! citarmi deli 
polsri genersli, 


accuse sicuramente esagerate ? 


e 
dendi 


| nistro, 


do averlo già dichiarato altra. volta _rispo 
ad alcuni deputeti che seggono al lato 
che il ministero ron può e non deve 


mare in faccia al paeso aporismonte o schieti 
mente i suo? principi o le sne 
| soto i suoi amici e î suoi ns verseri 


Ei a chi 


Amministrazione: Roma, via Uffici del Vicario, 28 


verno rappresentativo, e questa forma non è pos 


ECT. ssondo che non vi è mai 


E SOLITEI 


stato, 


L Oriente gox nuovo 

Non c’è da moravgliarsene: perocchè oramai 
l'abitudine car ‘a dell'Oriento è quella di 
gonfiare. Ogni tinto, quendo il © 


meno se l'aspetta 


| di storia poli 

rel qoa'e i! governo non riv 
fatto di elezioni. 

< Cerchiamo!o pure in questo e nell'alto emi 
sfero, e passi Atlantico coll’eno Mi 
lini so egli ?0 desidera (‘Jarilà) per riirovi 
sa agli ino lo sa indicare a 
e dirò che 


glicupita dis: x 


veri professo ienza governs: 

Ca tiva sons l'onorevole destato Michelini o lono 
E così di gonfì iapulazione | Firole drpalato Pescatoro; ima fino ad allora io 
in amputazione, £ fa ovcremtana= | 22*è fermo nell'opinere che 36 si vaol etaro nol 
ig ia altmo. quarto — | 619 36 zon si vaoi vivere nel preso dello utopie, 
ogni ricnoscere essere pon solc una neces 


mon sarà scomparso dal 


t> europeo. 


ma un dovere det ovo, nelle 

petiticliv, di dichiarare «perte mete 1 suo! 

Sie ‘rio simpatie, € di are qua 
e è suoi avversari ». 

Ei esco or. lopivione 


gonfia 
volta, per an 
il più gran farti 


Bismar kK(V. pag. 235): 


« Io penso che gli clettori hanno il diriito di 
sapere qual è il candidato di cui i governi desi- 
detto Soa È derano l'elezione. allo stesso modo che 1 geron 

Co Ut | henno îì diritto di furcoposcere la loro preferenza 
SI pi era Soli mi hr | ® qeesto riguardo. Gli elettori banno questo di 

fa piacere: ma ora che io. Sì, intomma, ora È "i!0, Perchè molti fra loro vogliono votare în 
eroi ag ne Pauio 4a | principio per îl governo, ed altri contro di lai. 
i AM SI LE pece Affinchè essi possano, gli uni e gli altri votare 
Spa Maceia lo Crir fa avvertito ie} Se202dO la loro tendenze, Necessita apziutto che 
Pa suppiano rel modo più chiaro qual è il candidato 


guor Giere ii quale a sua voita he scritto al ca = o 
peg sera seni Giai che essi devono scartare, e qual è quello percni 
hanno da votaro ». 


di Baltenberg a dover: e a farti rispettare 
La situazione è abbastanza originale. Il Gran ! E questo è quanto. 
Murco dovrabba questa volta fare sgonfiare ua è 
ee 


amore che non duole più a lui. E so non è 
minchione m'immagine come risponderà : Dayessere pervenuto all’onorevole Di Robilant 
— Ne ho tanti dei riiei!.. Quando la Bulgeria ! un reclamo di moltissimi Italisni residenti in Dal- 
facessi atto di volorla cn- | mazie, per chiedergli la riforma del corpo conso- 
gore, ed eravzte, carissimo Caar, il primo a gri- ! lare in quella provincia. 
Adesso gonfia a voi e pretendete che la Ai firmatari non pare che i nostri agenti so- 
utosraia di tuite le Russie, parola : stengaro sufficientemente le loro ragioni, e in 
seccato; special modo quelle dei pescatori chioggiott 
rà, se hagiudizio, su! gran Divero, i "Narro e non giudico: trattandosi d'una pro- 
ci farà sopra una bella fumata. vincia in fervore d’agitazioni qual è presentemente 
la Dalmazia, è troppo facilo passar il sogno. 
Si offenderebbero i pescatori di Chioggia se io 
dicessi loro che essi sono sempre quelli dello Ba- 
rufe? 


I 
H 
i 
H 


i 
È 


Roma, Giovedì-Venerdì i 


Dal nuovo libro di Filippo Mariotti, a proposito 
sell’ingerenza del governo 


le elezioni po- 
3 dove i partiti non facciano uso di 
esagerszioni, dovo ron pongeno in compo pro- 
messe che sanno di non poter sempre mantenere, 
che non muovano contro i loro avversari dolie 


. £ Quanto poi all'influenza che possa esercitare 
Î! governo nello elezioni, io dichisro altamente, 


manera estranco alle elezioni, ma deve procla- 


impstio © quali 
osva che il ministero c'ò facondo travia nel go- 


sîb le se non dove il ministero si mapliene per 
| fetamente' indifferente nelle lotte’ elettorali, ri- 
non vi è e non 
vi serò mei un paese in cui esista un governo 
rappresentativo (© qui sfido îl più dotto în fatto 

ca a citarmene un solo nel mondo) 
le suo simpatie in 


rlo; © 
a io mi derò viuto, 


Bue 177 - 
ce C_14 = 
Praezibaa 30 ArmmismrazioNI 
Fancy piva Montencorta,  s80 
PER GLI ANNUNZI 
OI Ammirsteazione del Oferzaio 
d prese Dl piece i Potbict 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Votapri ql indiani fa quarta pagina; 


LLA 


2 Luglio 1888 


Cont, 5 in tutta l'italie 


Avrebbero tolto, perchè, in fondo in fondo, Gol- 
doni nella sus fommedia ne fece un tipo immor- 


nuazioni introdotte nel discorso a proposito della 
nuova opera Otello. 


talè di bontà, * 
» » i + 
ibaiiciio Giuseppe Verdi ha avato un bello schermirsi. 
Il dietro-scenf della votazione di ieri l’altro. giurare © spergiurare che ha bisogno ancora di 
Sì legge nel Piecoto = lavorera glia sua opera, Non. c'è:caso :vogiiono 


< Gli oppositoîi hunno ritirato tatti i loro ordini 
del giorno, per fere appunto che la votazione suc- 
cedesse sulla mizione Bonghi. Essi hanno contato 
sull’impopolarità/ del proponente nella Camera © 
nel paese, » 

Hanno contatp male. E chi vorrà d'ora in poi 
aver fede nella loro aritmetica? 

Di più hanno contato sulla cosa meno suscetti- 
bile d’nn conto sicuro: l'aura popolere. La quale, 
del resto, sè pronunciata in guisa che l'impopo 
larità sia la migliore delle popolarità 


per forza fargl: dire che nel carnevale 
Oteilo sarà rappresentato alla Ssal 
Iatanio i fanatici scrivono lettere, per sapero 
dove passerà i mesi caldi il maestro: so andrà © 
! quando andrà a Montecatini: quanti bauli-porterit 
| con sè, tanto per indovinare se fra le camicie ei 
calzini prenderà posto la voluminosa partitara del- 
l’opera. 

E succederà questo: che andando Giusenpo 
| Verdi în Veldinievole per la cure delle acque, 
asrà non più due ma ire tormenti quotidiani : le 
mosche, le zentare... e i reporters. 

E il maestro finirà col partirsene prima del 
tempo. 


simo 


"a. 

asa A 
È morto a Firenze, nell'età di sessantacinque 
diografo cav. Luigi Rossi, di Ve- 
p re pensionato del ministero delle 
finenze, patriota ardentissimo, prode soldsto nelle 
battaglie dell’indipendenza negli anni 4848-49; fi- 
loiogo valente o cittadino intemerato. 

I suoi lavori drammatici gli sopravvivono... 
messimo elogio per uno scrittore del teatro: Il 
Bacio, la Commedia per la posta, © altre sue pro- 
duzioni briose, v:spe, onestsmentè umoristiche, 
no:evoli per lo studio dei caratteri, perla rapidità 
dell’intreccio © per la festiva schieltezza del dia- 
logo, chiamano ancora molta gente e provocano 
apeleusi fragorosi. 

La sua mvrie è ducqu 

cenuria di 


» 
+e 

To che non mi picco d’indiserezione, posto dir 
questo intanto : che a Sant'Agata, la deliziosa vilia 
di Giuseppe Verdi in quei di Busseto, endrauno 
a villeggiare, in agosto 0 in settembre, la-Panta- 
leoni e il Tamagao, prescelti dal Verdi per jo 
parti di Otello e di Desdemona, e stadieranno 6 
impareranno sotto la sua ‘direzione. 

E non dico di più. 


ii 
i 
i 


» 
DO 

Ma un vecchio aneddoto verdiauo voglio rac- 
contario anch'io: risele ai tempi delia bella gio. 
ventè del'imaestro. 

Audò nc giorno a Mileno, col manoserit'o d 
un'opera nuoza nelle iasche : e quell’opera sinti 
tolava Nabucco. 

Salì le scale d’un quinto piano, fina alla soffi 
dove abitava an amico suo povero in canna, quei 
Francesco Maria Piave, autors di tanti libre! 

I due amici si abi ‘arono, poi il Verdi ir 


tanto 


più Jsgrim 
autori drammatici 


ari 
AI Psiszzo delle Belle Arti, in seno alla Com- 


ta, 


E.aunmote, rogna sempre 
1 ri che dispereno 


MIE 


ci 


fare l'onore di dividerio con = 
1l Verdi non si fece pregar 


, » al loro p.sto per inngilero 
andamento delie cose. 


La ita ruppe le espansioni dicendo: 
| — Non ho ceppnre una mezza lra, © ho molt» 
4 appetito. Vengo a desinaro con te 
P — A desinare? — interruppe l'altro. E sporto 
i i suni mer bri che fanno f 12 armadino a muro, tirò fari wa filonsino di 
r ssiono di ritirare le dimissioni f PSR® 6 uu pezzo di formagz, 
È do di crotesta, e li ho inco: $ , — li mio desinare è ques ro mi vermi 


10 i due giovani, 


futanto Ja Commissione ridotta com'è +? ostina { Mdendo e scherzando, mangiarono con appetito 
ad escindera il pubblico dela ssla ove sono e- | invidiabile, innaffiando il prorzo con acqua fresca. 
sposti i modelli dei signori Belzico, Borghi, Bar- * 
zighi, Cantalamessa, Chiaredia e Civitetti; intende bol) 


di chi samente il concorso prima di 
lanesì; nzionata di non fire nessura 
scelta, 6 di aprire una noova gara chismandovi 
anche artisti nuovi ed «stranci di concorsi prece- 
denti, 

Ho potuto peneirare, ieri mettina, nel Tone 
interdetto a! pubblico, ho vetato i sci modelli, e- 
sposti all'altezza di tro metri dal suolo, e non 
posso che confermere il mio primo giudizio. Ma 
mi premorebbe sopraltulio che la cosa non fivissa 
in uno scandalo. 


Dopo cinque o sei mesi di stenti 0 di miserie 
fa rappresentato il Nabucco. a da quel giorno 
incominciò la serie miracolosa ai successi che dare 
ancora. 

Nella langa vita del Piave, tribolata sempre, 
succedeva tante volte che Je cambiali dei poeta, 
di due e di trecento lire, toccava al Verdi a par 
garle. E del suo credito abmsava spesso un po” 
troppo l’autoro degli scellerati versi cel Rigoletto: 
fantochè gli amici comuni divevano al Verdi 

— Voi l’avvezzata male. Non pagate più nulla. 

— Avete ragione - rispondeva il maestro- ma 
non posso dimenticare che it Piave, affamato allora 
come me, mi cff-ì un giorno, per sdigiunarmi, 
metà del suo pane e de! suo formaggio. 

E sorrideva, il grand’uomo, con un sorriso pieno 
di commozione. 


di 


» 
Ricomincia la serie. degli aneddoti verdiani. 
L’iutol 0 sutore dell'Aida, che incinquan- 

tanni di gioriosa vita artistica non senti mai odio 

profondo che per una cosa soltanto, la réefame; è 

ora la più illustre vittima della réclame editoriale, 

impressria, castatrice, orchestrelo, ecc., ecc. 
Così i giornali lozabardi si affrettano ora a rac- 

contare la visita, che alcuni professori d'orchestra 

hanno fatta a Giuseppe Verdi, 6 lo garbate insi- 


i 
i 
i 
Î 
i » » 
LI trio 
Per finire. 

Fra avvocato e cliente 


— Seusi, signor avvoc: 


i ma a me paro che 
————_———_____—_——_———_—_ 


matrimonio féllito. Se mai ella venisse a scoprire che 


Proprietà initeraria 0! Galmane Licy, di Parigi, Fregi 


u_—— 


ASSASSINO 


» 


| EDMONTO TARPÉ 


sue preoccupezioni, nella circostanza critica in eni si 


rella non seopristo mai l’identità di Dioniaia! Ed era 
sppunto per parare a questo pericolo, ch'egli vole 
lasciare il castello senza irdugio. 

— Gi difete ameno 1 motivi del vostro rifiuto - 
riprese Giovanni che cominciava già ad essere s0r- 
preso del contegno del suo parente e che gli parlò 
allora col tuono di chi esigo una spiegazione. 

— Acceltando il vostro invito, mia sorella ron 
pensò, a quanto credo, allo stato di salute di suo 
merfio = risposo Montmerin accattendo le parole. - 
Il signor di Beaufeu, quanio lo abbiamo lasciato, era 


Per quento fossero gentili lo psrole di Dicnisia, 
esse non giunsero a fondere il ghiaccio del suo im- 
terloeu'ore. 

— Signora. 
auoro inceino. 

La sigvora di Benujeu fu Ja prima ad accorgerai 


che torniamo a casa subito. 

— Sia purò = disse Giovanni che cominciava a sen- 
irsi offeso. - Do ordine che ai attaczhino i vostri ca- 
valli cho avevo fatto eutrare nella stalla. 


ai limitò a rispondere, facendo un 


dello sirgno di suo fratello. 

— Me cho grihi ha per il capo? - chieo a sà | Andò verso il ermineito sul dasle si trovava un ; 
casa s campanello @ suonò. E 
pen = disse la contesa. — Se le cose 


— & proposito, Monmmerin — disse Giovanni — oggi 
Nairets la giornate com noi. 

— Grazie, m 

— È cosa stabi! 14... Del resto, la contessa ka già 
resattato. 

— Scuse, ma ron posso... 

È moztre opponeva questi ripetuti rifiuti alle olferte 
gontili chs gli venwano. fatte, Montmaria si ritapro- 
verava ancebamenta Fi 
dallo: dei, Daligend, e a 

— Pesthè raccoziare a Marta Ja storia dd mio ‘di 


‘è mio fratello è necessario infatti 


Giacthà bisogna pur dire, in elogio di questo ; 
sfordito; che era appunto quella la maggiore delle 


trovava. Cosa non avrebbe sacrificato perchè sue s0- Ì 


Bi di 
pri ofali ciale vale pria iena doge er a dda 


ti Ban guardato di prorosare u1o seandelo. 


" Mirasie. Ere in compagnia di sua sorella di cri cè- 


avera avuto la sventatezza di farle eonoscare la sua 

atoria dolorosa dei Pirenei, e Dionisia dal canto suo 
pareva che ci divertisse a der riiero a tutta le cir 
costanza che poterano tradirin presso la signora di 
Beavjeu 

E più si sforzava a deviare la conversazione dal 
suo corso pericoloso e ad aflrettere la pertenza dal 
cantello, e più la erisi ci facava acuta. 

Un'ultima imprudenza involontaria rastava a com. 
mettere, @ fu appunto Dionisia che la eommize. 

— Ebbene — disse la giovaue sposa — partito giac 
chè Io volete sssoluiamezte. D'alirordo noi vi rire- 
demo domani a Beavjeu e prenderò le mia rivisita 
in casa vostra. Ma prima che ve ne andinte biscgne 
che faccia avveriiro mio padre cke voi siete qui, si- 
gnor di Monimarin. Sepsie son granto piacere egli 
intrattenava con voi l'estate ssorse... 

— Ab! — rispose Montzsria sempre più impee 
ciato - anche il signor Thibant è alla Croix-Mi- 
raele |... Certamente... sarsbe col massimo piacere. 
Ma non lo incomodate.. sarà per un'altra volte. 

— Però... 

— Noa irsisiete, Dionisia — disse Giovanni aseea- 
mante, — Vedete che il signc> di Montmaria a lari= 
gmora di Beaujeu hanno freta 2 «n: 

E avricinatosi a sua moglie le_ qualche 
parola all'or-ceb:0 rase: 2de-.iole di nom tentere 
altro pur maitazero degli ospii cha manifeziavamo 
tanto desiderio di lasciar. pe 

interrogare. 


i 
È combina fra noi due, qualche ostasolo impravisio ci 
i abarra il cammino. 

— Cho vola qure! = coiess vivamente la signora 
| di Rsanjea, intraredendo la possibilità di seoprire il 
| movente secrsto che facera sgira suo fratallo. 

Ì sì l axche l'estate seorsa ai Pirenti. . 

3 — Ai Pirenei? 

1 — Alle Eenx-Ckaudes dove Montmarin ara il mio 
| fadelo cavaliere. 

È dessa! - pensò la contersa comprendendo 
tatto. ln giovanetia, di cui ici ha parlato 
senza volermi dico il nome. 

— Vi ricordeta? — prosegul la povera Diozisia ri- 
volta a Mortmeria xezza aupporre quali armi siasse 
pir fornire sontro sè stesso. — Vi riecrdate che ux 
giorno dovevamo fere ixsieme la beîle eseursione del 
Picco della Goniiuna.. La sera precedente vi giuneo 
un telegramma che vi obbligò a pertir mbito.. Sicehè 


mio padre mi sunuaciò che avevate doruto lasciarci 
poter neppure congedseri da me. 
— È densa) - ripetiva fra sè la siguora di Baanjea 


tenero nel giaspraio in eui il easo lo avera gettato. 

Le sua situazione era veramente diflcile. 

i Trovandosi scio alla Croix-Miracle, yi si sarehbe Ì 
tratiennto tuttu la giorzata accettando l'iuvito, ren 

È eonserrando coi snoi onpiti.unaristrra, costere che 

) non avrebbe loro suggarito l'idea di rirnorazio mai 


la questo fietismpo la eontesa. patà 


più. Parsonalmente, l'onesio_giatilovmo) si,surelbe-|-wo fratello. 


Bia disgraziatamente egli non era solo alla Croix- 


(Continue) 
moseeva il esratisre impetuoso e senza frezo. Di più 


diecimila Tirò per una causa como la mia sia chie- i 4 Sì può anche da questo fatto dacarre, che non 
dere un po' troppo. è Ì a torto alcuni storici allermano che nel 4858 

TO Permelizto.. Siscome vostro processo è | osegni vecchi impegni che averi resi ino dal 
tale che io sono sicuro di perderlo, la zaia ripu- | 1831 quando egli combattà con 11ormi alla mano 
tazione ne soffrirà un pregiudizio, o in questo ; il papato temporalo, 
caso diccimila lire non rappr-gsentano affalto un! 
‘compenso eccessivo, XXX 


Uno è abortito, l’altro sarà defuito ante! 
simo, 
Vi ricordato di quel Galo > che la desinenza 
i non vi ingenni, dun bretone — che un bel giorno 
| andò a tiraro duo revolverato alli Borsa eche per 
an momento fu preso per demew®? L'istruzione 
! ha provato che egli è una spegp di I. J. Rous- 
senn dell'anarchia. Da bimbo ha gurato di distrug- 
gere la « società ». Ha dichiara sa le sue re- 
z ; i Volverate le diresse all'infamo dipitale, nei suoi 
Pani ca eso eno Je ve rabprmcotanii Gall Sa TE rigione ha scriito 
e Etnea gi Il giornalismo conduce @ | lo sue Confessimi a anche una Fante alla Di- 
sete sera dear ee mi- ! namite nella quale si vede che ormai la polvere 
dies il vero Ca isti. Uno, il Lockroy, Per | di cannone è ‘un ingrediente reazionario adoperata 
a, pa leve îl portafoglio più all’essere stato i dai tiranni, eco. ecc. Questo e are belle cose, la 
adr i Doro: che agli articoli che sori- | strmpa soi disaste conservatrice ha riprodotio con 
Er ne Di un Peo che disso | compiscenza. Siccome però il Galo voleva dirle 
SSA Susa contadino italiano quando sì ! anche alledienza, il presidente... ha rinviato il 
cd il pria impero; i. processo a un’altra sessione. In altri tormini lo ba 
he salti, poffariddio, comandante! Un ca- | condannato intanto ad altri quattro mesì di pri- 
praio di Corsica che diviene imperatore ! gione preventiva. 
Che salto per il Lockroy, dagli entrefilets del i o, 
L’aliro precesso è quello che si fa ad Artaro 


Rappel ad aver fra Je mani la sorte del com- 
| Meyer. lusultato como tanti altri dal Dramont 


mercio della Francia! 
x | nolia Frasco Juive, no seguì un cello nel qualo 
Sa lo spirito è sufficiente, egli ne ha quanto i lo si accusa di aver agito siealmente. Senza en- 
Bazia. Aulho ieri rispondendo ed un discorso che j trero in lunghi pesiicolari, dalla seduta di ieri si 
gli sì facova a Lione, Lockroy disse: « I ministri { può fere una conchiusione, ed è che quello Ìl 
passano, i giornalisti restano », ciò che è oltre H non fa ur duello, ma una lotta a coltellate = il 
modo lusinghiero anche per noi. Ì coitello soltanto era più lungo. Ì due avversarii a 
L'altro ministro, il Granet, era più giornalista j an dato momento furono a corpo a corpo, le 
ai Lockroy. Lo vedevamo ogni giorno nei cor- } guzabo e i pelli toscantisi, «mangiandosi il naso » 
Sidoi delle Camera cercore febbrilmente lo no- } secondo la pittoressa frase udita ieri. Il Drumoni 
fisio per i suoi giornali. Ora le notizie le fa lui. { grande o grosso pesava con tutto il smo corpo 
La stampa, anche avversaria, gli sì mostra assai | sopra il Meyer piscino e magro, il quale ne per- 

i 


Nora Parieme 


i 
H 
29 giugno. | 
4 
H 


benevo!a, cd egli fa di tutto per contentarla. R | dotte il 
ama luna di miele continua. Senza stupirsi della 
loro fortuna, Lockroy e Granet visitano lo città 
di Francia, e come se fossero dei duchi d’Angou- i 
Jème, vi sono ricovati al tiono del cannone e al 
stono dello campane. 

Che salti, poffariddio ! 


x 


Ma questo" non è tatto. Al Tonchino, nel Mada- 
gascer, in Toni: inviano come alti impiegeti e 
Srrenrsvidenti dei giornalisti, © ve n’ha almeno 
du: dorsino fra prefetti o vi Questi 
fatti mi consolano, mi aprono la via alla SPETLuza. 
Chi lo sa tIl signor Depretis, dopo avez ;otte queste 
mie note, mi potrebbe inviare come alto commis 

pstamento per l'in- 


È ngue freddo, e cor la mano libere, per 
istinto conservativo = non è un conservatore? — 
afferrò la spada deli’ay rersario. Questi rimase fo- 
rito, ma non può diro egli stesso (1!) se lo fu în 
quel momento. Il giurì ha rinvisto il verdetto a 
sabato prossimo. Eccovi intanto il mio? è di con- 
dannaro i quattro tosiimoni che si sono prestati 
a una lotta barbers, nella quale le regole del 
duollo non potevano essere seguite, e che non 
Yhanno fatta cessare quando da una perte o dal 
altra si poteva venire non a_wna fiscita secondo 
le leggi dell'onore, ms ad wu vero omicidio. 


artì il princ'po Vit 
da un coo- 


s © cercavo una vettura, 
rutomedonti in questione, 


» | Partenza dei sovrani, — AI Quirinale rolla azcora 
n ma gsrsone di 


è definitivamente stabilito cirea il gio-n0 destinato 
alla partenza ca Roma. 
ava — della repub. È probabile che la parienza avvenga mei 
andrò anch'io i 
Circa l'andata dei sovrani a_ Genova per li 
razione del monumento a Vittorio Emanuele, si dica 
sinta rimandsta a oMobre. 


Arrivi e partenze, — S. A. il principe Girolamo 
Napoleone è arrivato in Roma e ha preso alloggio 
ell'Horel di Roma. 

Oggi si è resato sl Quirivale per omtsquisre le 
Loro Meestà. i va 

‘Si conferma che la visita non ha al>in carattere 
politico. 

Società cooserativa del telefoni. — A proposito di 
quanto dieemmo ieri sulla Soeietà eroperativa dei 
felefoni, siszac informati ehe 1 Consiglio di ammini 
sirazione la dovuto subire il lamentato ritardo per 
Sitiorità prov nienti dalla scelta di un locele adet- 
fato all'impia-to della reta telsfonica ; è siato però 
recentemente siipulato apposito contratto per l'atto 
dell’altimo pino del palezzo Camperzzi in via Na 
monale. 

Già sozo g anti alla Società i fili + appareeebi 
talefonici, a ri è dato principio ai necasseri 'avori. 

Sappiamo ;ure che si sta dirrmandc 
una sircolare pers] ino voglia iniicare 
a - Uaume | calità Iova é sidera sia col'ocato l'apjemeshio tal 
la da togliers agli elogi ca ricevamamo.amecte-simpoliza GE pob- 

è roramenie ho letto un | DI Gretla parti che più intoreaicanno gli 
smpleto, così preciso, così | srioniati ed il pubblico. 
1o lapicaro un falic10a quindi crmai certo che fra breva 


prende 


-— Domsni sen seduta del 


montai nella sun vettura, 
risso. Sirada facendo mi 
© essitatissim per il prin 
3 cra stato « a stringergli 
ini give, e poi gli è 
x il prinei 
principa G rolemo? 
in lo imberaziò per un istante, ma 
È sore è vecchio... 
bisogno di un pri 
16 per molto 
he rim 
dui ragionamento. 
quattro pari 
cho potrebbe dar ragione ai « vibtor 


x XX 


l’opera progevolissima 
+ L'empereur Guillaume 


re bixzarro in 
argomento 
ni». 


Consiglio Comunale. 

Consigho alla 9. 
Fea ie slhs proposte vi è quella par la nomi 

dell'inpsttore delle scuole mie Agi 


Prima messa. — Alla cappella Borghesiana in 
Seria Merie Maggiore, ha celebrota sepsi la prin 
messa il gioznoe gesuita marchese Giovanci its! 
leschi. 

Molti inviti erano siati diremati nell’aristocrazia 
clericale. 

Ji novo .e>- 


poteone IIL di intendersi con 
datava “a un'epoca antericre al colpo 

‘Alomio sett manie prima del Due Dica 
do Persi stato inviato în mis- 


un'allenoza tra l 


di far cessare 3 sentono 
ne della Praesn ian 
va nulla 
ge Testro Costanzi. — Arriva in 20 dna 
n lucia. Si chince ea 'opata {o 
che it pubblico nom ai stanca moi di rindie 
hi vorrà marcare a quest'ultima raypraventazi 
delta Gioconda? 
Le serata è in onora di Franeo Faria, 
via 


cha cei 
pclense, E sem- 

se a cifinere 

L'angiiaò deliri Sordo; e delta, piazza di Luasis. 
ederico Guglielmo deelinò 

Nevamente, ‘ina Yecisamente >. 


‘ x Ù 
7 to/dunque provato che fino dal 1854 Ni 


idea fissa della liberszione 


Pinsicno 
Sivotiora ehe tenta a meritata simpatie dm hi 

guats nel pubblico romano; è favle vuîndi sua 
dere un teziro splendido. 


Dall'altro misnia — Dai giornali di Buesos Ayter 
Ferie che il selsbre tenore Staj 10 da i evito 


| IL PARLAMENTO DAL 


ce pria ‘asi on 


4 tuta 


co 
Ieri sono cominciati duo processi clamorosi i 


ralloti ha parlato, si 
i fatti personali, ei 
moltep 
dumandato, come cid 
ia per da condannato 
avava il padrò 
di vederlo: la greza fa 
‘nn mese di pena. È 
Nege di aver msi 
lego dfaito dichisra- 
‘sua liber a di voto. 


Dopo che l'onorevole. Ca 
liquida una mezza dozsina 
quali ha dato Inogo con le 

Arbib. Ammetio di aver 
succede a tutti, una grazi 
che aveva quasi finita la pena : 


cusa : assicura 
ingannato, e deplora 
n olta se difendere la propria dignità. 

Ta dichiarezione, fatta con grande convinzione 
e con fierezza giovanile dell'onoravolo Cipelli. è 
grandemente appiaadita.: Lo iesso onorevole Ce 
Ertiotti accenna ad arprovaro il suo collega, quando 

lesti dichiara che crodo alla rispettabilità di tatti 
gli eletti, © non crede la sua seconda a quella di 
alcuno. 

Ruspoli (eletto di Piacenze). — Non crede do- 
versi Hifondeto a Roma dell'acemsa di clericale, 
© di alleato di clericali. (Bens, applausi). . 

Calciati (eletto come sopra). Non aggiungerà 
altre parolo a quello deite dagli onorevoli Cipelli 
e Ruspoli. Dice soio che non ssrebbe mai rien- 
frato ella Camera, se per farlo avesse dovuto vit: 
colare il suo voto. (Bene, brazo, approvazioni). 

"Morana, per fatto personale. Naga la libera- 
zione ci quattrocento ammoniti, fatta per scopo 
slettoralo e personale in Sicilia, imputatagli dal 
l'onorevole Cavallotti, Respinge sdegnossmente la 
accuse di pressioni e di ingerenze indebite, im 
putategli per la sua elezione a Palermo. Anche 
Te se parole calorose sono calorosamente appiau- 
dile. 

Pare all’onorevole Morena che il parlara di îr- 
regolarità di elezioni approvate non sia opera 
brina: Pacume e la lealtà dell'onorevole Caval 
otti avrebbero dovuto suggerirgli di non lo fare. 

In ogni modo per le cose dette in goneralo 
l'onorevole Cavallotti non ha potuto ricavare i suoi 
elementi di scensa che 0 dalle proteste, che sono 
Dci dominio della Giunte, o da rapporti, sui quali 
non si può dero un giudizio assoluto senza esame 
contradditorio. Rd entra in taluni particolari molto 
ascoltato. 

Proga la: dell’onorevolo Cavallotti a tener 
conto delle sue osservazioni. (Approvazioni). 

‘Sola, eletto a Monza insieme a uu socialista, 
protesta contro le cose dette in proposito dell’ono- 
revole Cavallotti 

‘Ricolti (eletto a Novare). Per l’episodio del sus- 
sidio alla caserma o per la destinazione dele guer- 
nigioni e'estorali. Le dichiarazioni del ministro si 
mutano in conversazione commentata in vario 
senso. 

Dico però che con la caserma accordata non ha 
potuto contentere che 250 elettori inscritti - e no 
aveva da contentare 25,000!... (Applauso prolun- 
goto e grande ilarità). 

Magliani. Non sa soil documento letto dall’ono- 
revolo Cavalloti sia vero 0 apscrifo. Ammessane 
la veracità è suo debito dichiarare che non ha mai 
pensato nè di inspirsre, rè di suggerire quel do- 
cumento di cni egli senie parlare oggi per la 
prima volta I 

L’aito non fu pensato nè suzgerito nemmeno da 
alenno dei componenti del governo; ritiene che 
nessuno lo erederà capace nè della emanezione 
un documento che viola la legge, nè della as- 
sicurazione di cosa contraria al vera! 

D'Anna (eletto a Caltanissetta). Sollevà le pro- 
teste dell'onorevole Pantano, che solleva quelle 
della assemblea, che solteva quello del presidente. 
Non è D'Anna, è danno! 

Cinque minati di strilli, di scampanellate e di 
proteste, chiuse con una intemerata del presidonte 
è con un appisuso della maggioranza al medesimo. 

Depretis. Comincia con dichiarare che parlerà 
isalmente | interrotto da sinistra risponde: Non 

nno loro soli it privilegio delle leali 


Tuagero il 

Non ba mai es 
mentare, a 

più accanita è 
sima parte 
altri sono 


più acerba, più mi 
ini già convalidate! Ls rans- 
per le prima volta; 


Rileva l'inginstizia degli attacchi e 
2 Cavallotti, e trova orig 


lata libertà elettorale! (Siride). Sulla 508 elezioni, 
quasi quattrocento sono convalidato, » solo dieci 
© dodici hanno data luo, ia contestazioni : 
scup: sato eRRÙ 
ò l'onorevote Corali 


ena, VQl.eY 
aiti, non perlspdo 


è Piaconzi, 


in dno porti: | 


Ù "a, futron- 
sigente, sta fuori. L 
ha creduto dovera (*2s0 straordinario) mettere il 
rete all'intervento dei cattolici ail urue. Di questi 
i girimi bango votato por i minisioriali; e gli in 
transigenti per compenso i volato per i re 

1} poragone con le cloz! 

canone vennero & 

; \x Joro_intransi 
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Marcora. Travestiti!... Marità. Allude el’ono- 


Vmerevole i furono se 
‘nico lutti spiasovoli 0 violenze: 
1 erano incriminabili. i 
di quello chedite a me erano 
1) Nega di aver 


cupa, non 

se no appe'a agi onorevol 
antichi colì rhi in giornalismo. 

I Gaplora l'asserito libello contro l'o. 

a, di cui ha ignorato fis qui Pe 

sistonta. 


Conclude ciosndo che esaminerà sd uni 


itati dall’onorevole Cavaliotii 
funzionari che avessero violaio la 
legge. Ha sispettato © rispetta tutte lo libertà; } 
lasciato che am gati goveruativi face: (ero pro 
peganda acommma e fin poco decente contro 
Peliiteroj e dimostrerà all'onorovoie Costa cl 
Mi arresti cperati a Milano sono fari s 
E ile istituzioni ‘è a impedire la diffasione 
distraggitrici dello Stato. (Vivi applausi). . 
Dore di che, essendo Pora tarda, il seguito dol 
discussione coò una disputa ramorosa è rinvial 
a domani, 


Sainte del 1° luglio. 


mincia îs storia di ier: 
rsonale a proposito dei 
ionorevol= Cevallotti. Polemiche cd impic 
li pei somane di Iglesias, cen racconto di 
delle elezioni. L' 
il’onorevele Cavaliott?. 
oposiio del di 


a deito che nella provincì 


dente del Consig! 
° ed è 


d' o cè an * 
a carico della olezi 
oprosizione. Il s0v» deputato d'opposi 


miti del fatto persona! 

Diligenti. Par a del pi 

tura ai adi smi 
lari del 

Presidente. Lo richiama al 

Diligenti, Sostic:o che c'è. 

E qui nasve un diverbio. Il pre idente avverte 
r'onorevola Diligeuti che non può lasciarlo diva- 
gare, © che dovrà interrogare la Camera. L'oro- 

Diligenti protesta. L'onorero!e presidente 


La Camera rumoreggia dalle 
teste a sinist, 
L'onorevole 
ligenti ha il diritta © 
R parle, o dico ch 
per brogli ag 
al presidente del Consiglio 


mori; nu 
revolo Diligenti alla fino pi 


la parola all'anoro 


ret: 

fatio portsto da 

rimarrà ancora di quei fatt 

stificare il sentimento 
All'accmen È 

giudizio su que 

che quello questioni ron 

bunale speciale, ma è sem 


dat 
> ha indotto a par 


delia Cameri 
mento aletti: 
interamonio noti od 
sione ». (Approsasioni 
All'obiezi 
rompere i siuvizi 
favoriro gli intere: 
risponda che il geverao non de 
fare l'interesse pabblico; 2a deva 
pubblicità intorzo ugli atti che fa; 
devoco uscira dulla © 
serva d'ufficio, E 
neficio è un alro 4 
modo di front 
Replica agli 
elezioni diga 
dArbi 
ai candì 


* metodi. 


Riporia de 


zio fanzionerio è un atto | 
lui, Cavatiot®, dall'obbligo di 
avità del dorumanio, col rischio di 

he proeerato. 

ÎÌ fatto dsviorevo!a è provato. © 
acconne “sna rariia che sarehbs sfuggita allo 
Daprstas, 

è ore stagito nella forme. 


à gio: 
poche 
ioni di 
— not 


la gine 
arlare. 


tti bia 
alidete, 
sidento 
tegolar- 
er fatti 
hto del- 
2). 
inte 
orisa di 
ttorale, 
jare di 
la certe 
ti non 
dalla ri- 
un be- 
più c0- 


vivacità escla- 


= Depretis. R loi avrebbe fatto peggio! 
ù om n peggi 
preis interrompe (con gra Questo incidentino muove Ponorevole Nicotera 
“Nom è vero! A parlare... 
Edu iti Sc non è vero, tanto meglio, e non | | Nicotera, All'accusa che avrebbe fatto poggio. 


Depretis. Lo stesso. 

Nicotera. A_qaoll’accusa rispondo che una sola 
volta ho fatto le elezioni generali, ed atlora era 
presidente del Consiglio l'onorevole Depretis..... 
Ciò vaol dire che nel peggio 0 nel medesimo fa 
capace di fere con mo, come me! Certe cose in 
ogni modo non si fauno: e se si fanno, non si 
devono fare in modo che lascino traccie... (Infer- 
ruzionî). 

Continttando, l'onorevole Nicotera allude all’al- 
lontsnemento del sigacr Guerriero, impiegato al 
mfesti dei clericai portavano i | ministero della guerra, dal suo collegio per pro- 
Cita în proposito sò stesso, che in un | paganda elettorale... il presidente lo interrompe... 
yiia proviasia di Novara, la vigilia delle | l’onorevolo Nicotera si riscalda.., il. presidente 

0 la soliderietà di wa grapso che | cerca di calmerlo... - rumori - l'onorevole. Nico: 
tera dà fuori. 


» sù questo punto. Trovo per) che lodata o 
+ dal governo la circolare doveva essere 

ui (a come propria dal ministro, Il quale avrebbe 
sele diro: La circolare è deplorevole e la de- 
‘an siccome emana da un mio dipendente, 

1 avevo esercitato una azione in nome mio, 

impiegato com la mia responsebilità 
o. (Interrusioni, cpprovasioni, rumori). 
dello dichierazioni dei tro deputati pia. 
ativo ai clericali, Dice loro però che non 
stestato querdo erano a Piacenza 0 sa- 


va je suo idor; era dà fuori... = protesto = il presidente minaccia 
c'è si riposa. di togliergli la parola — protesto e grida da tutte 

© abbiano sormontata la prima parte del penoso { le parti — l'onorevole Nicotera va fuori della grazia 
sa grandi disgrazie... Nor c'è stato che | di Dio... il presidente non ha più fiato; l'onore 


del prasidente all’onoravole Miceli il 

vaciato la parola sfoccintaggine al- 

x, del governo quendo l’onorovole Depretis, 

aitnra della fomosa circolare 

to è non aver conosciuto 

re finisce ron eso-tare gi ispet- 

d'rccordo con i prefetti. 

an vomo ti governo; è 

‘ara - ma si capisco che era 
emo rastics, 


> 


4 10 loxerevole Cavallotti cipiglia il sno 
a ribudendo le cose dette su talnne elezioni 
0 di proporre r.vinchieste. 

le avven te convalida 


vole Nicotera soffoca... la Camera è eccitatissima; 
le grida e ìl tumulto son tali che non si sente 
più nulla, neanche il companello. 

Molti amici, compreso il segretario Mariotti, cir- 
condano l’onorevole Nicotera... poco a poco ‘egli 
sì calma, © rientra in sò come l’acqua d’an' tor- 
rente straripato. E piglia la parola con studiata 
pacatezza, affermando che questa volta i limiti im- 
posti all’azione elettorale del governo sono stati 
sorpassati. Deplora l'incidente, 

Depretis. Anch'io. (Îarità). 

Nicotera. Ma non ho potuto tacere davanti ad 
una accusa esplicita che io avrei fatto peggio, 
trattandosi di colpire un impiegato che esercitava 
il sno diritto di elettore. 

Ricotì. Spiega che l’impiegat> fa richiamato 
perchè in cess.zione di permesso. 

Depretis. Spiega a sua volta che conoscendo 
l’onorevolo Nicotera fermo 6 severo custode della 
un | disciplina, avrebbe punito più severamente l’im- 

piegato che l'aveva violata. 

Nicotera. Per fare la pace, finisce con dire che 
lo stesso impiegato non fa punito per il fatto me- 
desimo în altra occasione : forse perch allora fa- 
ceva comodo ! 

E l'incidente è esaurito. 

Sorge l'onorevole Diligenti. 

La Camera si dichiara esaurita, e tumultva. 

Marcora. Propone che la mozione dell’onore- 
volo Cavallotti sia mandata agli uflici domani an- 


rgomento, © l’orator. 
isggio nel quale descrive fondo. 
sus asserzione di îevi rolativa 
lo Roman», che 
unicatogii del ministero o tra- 
ogni comunque, mentre risulta che è stato ri- 
nel giornale stesso da un jziornale d’op- 


ripi- 


ta a replicare allo risposto degli onore- 
© Morana, 

l caso d'un impiegato destituito per 
3 che gli insudiciassero la centonata 
xcandoci i menifesti elet'‘orali dei can- 


urinisteriali. (Commerti, interruzioni). zichd sabato... ste 
‘vole Depretis accenna a teneg»ra fia {Il presidente metto ai voti la proposta marcora, 
ai Schiacciata 


provazioni. io vole Cava otti esclama : 
ESS ia Camere applaude tutte le volto che | Si domanda all'anorevolo Marcora perchè pro- 
Macro Depret.s assorisce © nor prova; iu che | chrasi questo gusto. 
provo #220 conlraddelto, e niente epplausi... » > 


> © conchiude divendo-che ‘e poche dieci passa alle piccole interrogazioncello che 
i 0 più rettifiche che si posano fare alla | sono all'ordine del giorno. 
nicento e più sllegezioni documentate che egli 


e alla Camera, lasciuno sussistere interi 
e l'importanza della sua interpellanza. 
l'uso all'articolo d' un giorcala nel 
disova che se l'onoravale Depretis fosse 
‘ere al Campidoglio, il cavallo di 
sarebbe sc&ppsto per non trovarsi 
tore dei ladri e delle 4 ‘e, esorta l'o 


a por 


; 
NostRE INFORMAZIONI 
La seduta che dovava ten:.ro oggi i 
sosposa  \gnorasi quando avra |uogo, 
Gl: Uffici, raduna isi S.amane, hanno nominato 
cerumissari per il protetto di legga sulla sorve 
glianza e masulenzisne delle sirado comaunali, i 


Sonato fa 


Bevi fatti personali Arbib o’ D'inno. Cipalli, | senatori Solidati-Tiburzi, Celesia, Ssracco, Cuuelio 
zelo & tornare n rispondera ele rinnovata | © Camabray Digr,y. 
aso d lotti, dir. poche cose, 
Fo, rssendo obbligato a dar conti cella sua con- | , Il Consigtio di agricaltara ha nominato ieri 
A lei suoi s-ntisenti che agli elettori. Ed | l'esame. qui disegno di leggo per lo case colo- 


niche. “fa e 


di lista e 
s) iDfOr ma 


pariando di 


egge una fraso di 
Ini, è detto: « Ed 
I loro eterno nemico!» 


immesso in massiara il principio che 
‘articalo 1°, ma deciso di nominare una 


x 1 commissione per siudierno moglio l’epplica- 


la Solto-commissione rius1 eletta dei co: 
be Te sarti È commissi le ma men- 
oggio di onesti leali difen- {( detori Miraglia, Chizrolihi, Enea, e gli onaeroi 
della patria. si Gorio © Lucce. Questi rinunziò, proponendo di no. 
deralPaioio lotti quelo 


minere wn conamisssrio che ra) presenti una delle 
Per ccavin È prostacio dove inflerisce la pell:gra, © fa. perciò 

lo; { sieti il signor Arrigoni degii Oddi, di Padov 
sia per la torzy J La Sotto-commissione si è radunata ‘eri alle 27 
hate desc ed bu riferito stamano al Consiglio, il quale ha 

°. | approvato i tre primi articoli modificati. 

l: Consiglio si è poi radunato di nuovo ile 2, 
ha soppresso gli erticol: quario © quinto. 

Meaire scriviamo la seduta continua e si discute 
l’eriicolo sesto, 


La Commissione perla statistica gindiziaria nella 
Teduta d'oggi ba dis:=>so una moione presen 
tati dall’onoreveie Righi concernente l'indicazione 
in modo scocinlo degli omicidii accompagnati dal 
Gol cmperaneo suiridio dell'agente ; nonchè quella 
pra dell’onorevolo Costa per indagini statistiche. por 
del abuso del suo Accertare la criminalità del regno nei reati di 

che quei ma-. j Omicidio con confronti statistici. internazioneli 6 


nd 
t del 
deliborò di deferire al comitato lo studio delle due 
N rit 


iolla proco 


tinto, € 


ol 
setta la di. 


a 


Î € ammette la 


mozioni. 


inosa disa- 
ri personali. 
ana domanda di 
oziori del 4886, 
*' regolumento questa 
aa mozione 
ley  aSmessn agli uffi 


lità nel suo complesso e specia mente nei resti 
che più gravemente turbano la sictirefza sobiale, 
Accenna ad una continua diminuzione che si ve- 
rifice sensibilissima e notevolissima por a delin. 
queuza media e superiore: così il numero dei 
gondannati dai tribunali, i quali nel 1874 erano 
23 ogni 10,000 abitanti, è disceso a 17,85 ne! 4885: 
quello delie Corti d'assise da 2,75 ogni 40,000 abi 
tanti che era nel 1874, è disceso nel 1885 a 4,91 
ogni 10,000 abitanti 


iativa 


e che la man. 
gi rne conto è vo. 


Pare ELE N ; la seguito a brevissima discussione, la Commi 
dole Canti ‘3 !sfo della | sione voiò una lunga deiiberezione el senatore 

& ha Mies Eletti oterrorape, 6 | Costo, la quale, accennando alla re lesione intorno 

U tI Do: « Ma che cose wi dà } 5Ì movimento della criminalità desunta dai pio 


È ‘A scempi nella, 1 
edere delle ceri 


l'erpeilanta*s 


Ibeiti sommari per l’anno 4885 tesiè pubblicau, in 
Confronto coll'’anno 1884 e precedenti dichiora 
è amiche nell'ultimo anno si è confermata la 
im sti ’con : | t&udonxa ad una diminuzione della criminalità giù 
cen le mani | constatata nel sessennio precedente. 
Rena apporro di- | , Depo il presidente senatore Messsdaglia, fatto 
fenupsisre quei fatti { l’dogio del cavaliere Borgomanero e dei signor 
‘ &schetti, segretari, dichiarò chiusa la sessione 
con gl'im. } 90! hiugno, riservandosi di presentare al ministro 
eri | folto 


7 nore. | cl 
. 0 dosoenda | cp 


erede che gli avver. 


il.i la relazione sui lavori 6 sails pro- 


posto Viato dalla Commissione. 


Tologrammi partoari del PANFELLA 


, Rrema, 30. 
Oggi si è innugurato con grande solenzità la 
linea dei vapori tedeschi che faranno viaggi re- 
Bolari nell’Asia orientato, 

| O.tre ai ministri von Boiticher e Stephan assi- 


stoveno all’insugurazione anche il consolo gene 
rale d’America © l'ambasciatore chinese. 


Berlino, 1. 

Il progetto, che si attribuisce al principe di 
Bismarck, di creare una banca transmarina 
attivare specielmente il commercio fra la 
mania e la China, è accolto favorevolmente non 
| solo dai capi dei principali istituti di credito o dai 

grandi banchieri, ma anche dai commercianti e 
dagli industriali, i quali sperano che il commercio 
della Germania trovi uno sfogo in quelle regioni. 


l'influenza francese in China, 


Milano, i. 
Stamano un carro fanebre trasporiava alla sta- 
zione ceatrele la salma del’ammiraglio turco Ho- 
bart pascià. 
| La salma fa spedita a Genova, ova attendevala 
una nave turca per condvrla a Costantinopoli. 


LA CRONACA DEL MARE 


BOMBAY, 20. — È arrivato il piroscafo Manilla, 
| della Navigozione generale italiana, proveniente 
da Genova. ° 


ORSA DI ROMA 
1° luglio. 


Meresto ottimo. 

Rendita contente 99 97 1)2. 
Rendits fine da 100 20 a 100 35. 
Generali da 658 a 660. 

Acqua Pia 1940. 


361 a 358 
Tatti i sussegnati titoli sono ex-coupon interessi. 
Banca Industriale 747 a 745. 
Gas 1740. 
Tramweya 510 a 502. 
Catbi 
Feancia chèques 99 90. 
Londra, 25 09. 


Ore 3. — Rendita 100 32 {{2, 
Generali 659 50,, Immobiliari 969. 


i 
i 
i 
i 


BORSA DI PARIGI del 1° luglio. 
- Apertura | Chiusura 


....f 410.57 | 11060 
5 102 10 | 401 90° 
Cambio sopra Londra | -— [252518 
.| sors4 | 40144 
—- 42 
RA 1522 | 1505 
Banea di Parigi ....... 650 -— | 648 
Egiziano 6 »/, e 364 — | 362 
Rendita Speguuola est. nuore. | 60112 | 60 516 
Banca di Sconto di Parigi .. | 481 — | 43% — 
Banca Otiomana . . 535— 
Azioni Suex 2116 — 
Azioni Panama ............| dd8 — | 46— 
Ferrovie Meridionali a termine | 741 — | 741 — 


‘Temperatura. 
L'Osservatorio romano ci comunica le massime tem- 
peratura della giornata di ieri, 30: 
Foggia 33,6 - Cagliari 33- Cetanzaro 30,2 - Lecge 
29,9 — Palermo 292 — Brindisi 29,1 - Portempaioele 
29 - Roma 28, 


Oggi, alle ore 2 pomeridiane, il tormomatro cen- 


Bpettecoli d'ogg? 
COSTANZI — Ore 8 34 — Gicconda 
MANZONI — Oro 9 — Susanna Imbert. 
UMBERTO — Ore $ fx — Compagaia aquertra Ca. 


GOLDONI — On. ? 118 -- Rapproventarione 


TELEGRAMEI STBPANI 


MONACO DI BAVIERA, 30, — Camera dei De- 
putati. — Si approva all'unanimità la dot: zione di 
200,000 fiorini per il reggente. (ae 

Il ministero ritira la sua proposta relativa alla 
nomina definitiva dei fanzionsri dello Stato durante 
la reggenza. Lao ; 
a ee I 
occasione della chiusura della sessione, terminando 
con scclamazioni entusia:tiche in onore del reg 
Ecc il reggento chinZerà solennemente la 
Dieta. De 

GI, 30 — La dimissione del generale a 
Pisa di govern<iore militare di Parigi 


sier di 


3 PARIGI 30. Ia segnito ul persistente conflitto 


fra Cambon, ministro a Tonisi. 


i ssa, melgrado il perero di 
Fi nILtTO cdere l'occupeione militare della 
a della Tripolitania, 
assicara che Fr di daro a Cam- 
fol avalia i sorebbe inviato 
bon un’altra desi n sti CA 

basciatoro a Costantinrpoli, avent pit 5 
SP Nos menos i ocziono di iam 

i BAVIERA, 30. — a 

Mera il progetto di legge per la dotezione del 
sione il progetto 


rincipe reggente» 
P'TANGERI, 30. — I° 


yntiere 


ministro italiano, commen? 

è lito con 
datoro Scovasio, Hr, proveniente dall'interno, il 
GA però nen è riuscito & colpirlo. L'aggressore 
ro 


figrado dell’ottico Suscipi segnava gradi 28. | 


è stato imprigionato © frustato per ordine della 
autorità marocchine. Da, 

PARIGI, 4. — Si dico che Patenotre, ministro 
in China, succederà a Cambon in Tanisia. 

MADRID, 1. — La cerimonia della consegna 
della Rosa d’oro alla reginareggento è stabilita 
per venerdì. Si farà nolla cappella del palazzo 
reale. Il Nunzio vi rappresenterà il Pepa. 

TORINO, i. — Oggi parte ii principe Vittorio 
Napoleone per Milano e Bruxelles. 


BomavartURA Sevenio, Gorente necvencabila 


IL BANCO CERASI 


in via del Babuino, N. 51, è incaricato dalla 
Società delle Strade ferrate del Sud 
dell'Austria del pagamento del Cupone delle 


Dal lato politico il progetto tendo a combattere Obbligazioni Lombarde, scadente ii 1° lu- 


glio 1886. 


LONDRA —4-15-18-1748 
HOTEL PREVITALI kresden strect -Pioca- 
dilly Cirons, W. — Questo antico e rinomato Albergo 
Italiano, situato nel cuore di Londra presso i Teatri, 
i Mussi, le Gallerie, sce, di receate ristaurato ed in- 
grandito, venne riaperto al pubblic» fino dal 1° aprile. 
— Graadi Sale da prarzo e Saloni di ricevimento, di 
lettura © per fumare. — Stanze da hegno e da ioe- 
letta. — Più di cinquanta camere da letto e'mmobigliate 
con eleganza © secondo le norme d'igiene. — Cueing 
di primissimo ordine.  Tablo d'Hote e pranzi perti- 
colari. — Vini scelti italiani o ‘ancesi. — Interpreti ad- 
detti all’Albergo. — Servizio ottimo e prerr' moderati. 

F.NI MENTASTI, proprietari. 


FiUFINOCCHI Savini 


ROMA 
HOTEL LAURATI 


Via Nazionale, pross. a Piazza Venezia - Splen- 
dida posizione centrale - Esposizione a mezzo- 


giorno — Ascensore idraulico — Gisrdino d'inverno. 
ESTRATTO Î EI KH B Hi [Di 
DI CARNE R4 8 8483 UT 
Si compone di tutte le peeti olubili della carne. - 
Eccellente brodo istantaneo. 4 


Genuino soltanto % o, > 


se ciascun vaso 
in inchiostro ammure. 


porta la firma 


ACQUE ALB LE 


Si sono attivate ls corse estive fra Roma 6 » 


Stabilimento Bagni. 
ni 
OT 


497. 
Ritorno aP.S, Lor. 9 


o 


5 11.554 5269. 7235. 0527 
Durata della corsa, circa un'ora. 
Servizio di coincidenza co! Tram di via Nuzio- 
nale per tutto le corse. 3 
Abbonamenti cumulativi per il viaggio e per il 
bagno, vendibili alle Stazioni di Piazzo Venezia @ 
Porta San Lorenzo, ed allo Stabilimento. 


dispense si Urovano dai rivenditori di giocati dia 


PREMIO 


GIORNALE PRÎ I DANDINI 


(Vedi avviso in quarta pagina) 


CONTRO LA PERONOSPORA 


Per dare ai vigneti il lattato di calce, la Pompa 
riconosciuta la più forte e la più pratien d’ognî 
altra è HYDRONETTE, Pompa inglese di costru- 
zione semplice © solido, getto fortissimo, facilità 
d'azione senza fatica. Interamente costrutta in ot- 
tone, è corredata di un metro di tubo in caout- 
chouc per l'aspirazione (il tubo può essere pro- 
lungato a piacere), un fungo, una lancia a getto 
direito ed una a pioggia (polverizzatore). 


Prezzo: L. 20. 
Aggiungere 50 cent. per il pacco postale. 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco- 
Italiano Finzi e Bianchelli in Roma, via del Corso, 
377-18-79 — In Firenze, via de’ Panzani, 26. 


(A RORTECITORIO 5-59 


200 4 AGKALE, 87-91 


SE ora rn LLI 
IVIA KAZIONALE: F FiÙ 


I si GRANDI MAGAZZINI DI CHINOC4®%.IE 


da L. 59 a L. 300 


SERVIZI DA ara cà in Terraglia per 1% pe; 
n 156 inalterabile AA porsoso (pani 49), L. 89.50 


‘5 persone da Le 89 = Le 
Gi î n partallo bi 
SERVIZI DI POSATE 3 det persone (pesi 28) L £9.50, franchi di perio. 


SEDIE GARANTITE Di VIEBRA Succ ee ce 


to di Marano. — Biodioî 


10 (pezzi 48), L. BA — Dotti per ca 1. 4.76, franoli d 


CANDELABRI E LA@PADARI paccit 
SERVIZI DA GRANDE ASSORTIMENTO tito nin: 


| Chi RDIOSO ASSORTIMENTO tutti i poaino Eni Riti A DEPOSITO DI SAPORI f'emosrto cel 
ere sommissioni e vaglia ai Grandi Magazzini dei F-IL1L:I FINOC. 


Si Ph dl Prin | NAPOLI i Di Agra 
NIESti dio 


SERVIZI Bi CRISTALLI Spore Genti Srl 


o, por jî perzono, da Li 19 © L' 85 


mania 


lare, fera 
per È perrone REI) a 


i 
f 
| 
| 
| 


2 rivemaia 


ROSA 


I vere direttamente. Si fonno prezzi di pensione. rematori di Mln 1871 - Pag 1878 Mono 180 
DO, ®Iproprietari:Giuseres RAr- ‘ed è quella Nationale di Uilsto © ; 
GRANDE Lee si colla più alta Ricompensa accordata alla Profumeria È 


| Stabilimento Balneare è 


DI LA VICTORIA (UEFICO per INSERZIONI 


CORNIGLIANO LIGORE te pizea iooteziorio, 497 


im anto Idroter 


DEDICATA 
a S. M. la REGINA d’ITALIA 


. 
Sapone .. 
Estratto . . 


+ MARGHERITA » A, Migone . L. 2 50 
- MARGEERITA - A. Migone . » 2 50 


Acqua Toletta MARGHERITA - A. Migone . » 4 — 
Polvere Riso. MARGHERITA - A, Migone . » 2 — É 
Busta ..... MARGHERITA - A. Migone . » 150 


rar siro see, - 


isernia DA A AUT TE ATIC À 


igieniche per la Joro squisita Snersa e pel deliito © vacto sgg 


10r0 profamo. 


Ed Scatola cartone con assort. completo suddetti arti 
»  elegantissima in raso 


Toma, presso GIARDINIBRI GABRIELE, Pro 

< > fs — A. PLaciDI, al « 

Via dal mao, 34 — Profumerie € Di 
, Pizza di Spagna — 

n 


im testa 


Îa 0 Risultato garantito. 
utile 


ale per l'Idroterap 
i é Sole 


sita Farola articolata. 


trovi dell'eletta 


al giorao - Tele. 


pacato 
obblig: î 
Det 
Franelie 


zione e rice 
ande e va 


i diutiague j sona 

î fico” più ricersato j 
sdi viaggistori È 
Farseagia © {pt 


| 


Ha d'8r0 Tia deli Conto È; 
cla d'Anverza 1855 Firenze, via dei Panzani, 


Fucine Portatili Americane 


A VENTILATORE 


Il 
Cirpoforo, 18. | 
| 


| BOSCOLUN GO (Aoine) 


_PENSIONE SERRABASSA 


i 350 metri sopra il mare (Appennino Pistolese). 


‘zi moderati. 
ianoforte, 
— Posizione 
si monti 


Indispensabili per gli operai, utili per 
i dilettanti. In un minuto si accendono | 


. ANTICOLERICO 
Der “rareLLi IBIRATN * pi Miano 
Via S. Prospiro N. 7 


Ci lia dico all'icponzione N- 
SIERO SRI A Vidor = Riladott 


‘arlo I. Maj 
po a Foscelu 


tre minuti si arroventa un ferro di tre! 


centindetri'di spessore. 


ESIACI| 


a e speciali per la 


Prezzo: L. 75 


Dirigere domande e v I° Empo- i 
rio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli in! 
Roma, via del Corso, 377-78-79 — Ini 
Firenze, via de’ Panzavi, 26. i 


TANAGLIR HECCANI HB Pi ONBr 


Necessario per gli Appaltetori del Dazio-Consumo, p 
particolarmente per spedizioni di Granaglie, Faring, Numerario, Sa 


Tonag della enghezzà di 31 to, cai 


| ‘c. LAVELLI & & €. 
RA Moneta. 1— MILANO 


DALLE CONTRAFF 


.| 
È: 
i 


2 Clo 
Paliottolo di piombo per delte al “ciiiggreima 7 
Spedizione per pacco postale coll’aumerto di 50 centesimi i merita 5 RA serrdi 
la simi, t -BRAN 
Dirigere domando © vaglia altE: Ì i i e Biagchelli. CH Tape canino prodi E 
ae DfFrozze, 1 de Fei or Bici piece Freno call 


LET si ricovene. prezie 2 Bacio) prifipalo_ È 
iaia Al TESERZIONI eo pl Fist, PARI 


aBORLazioRI 


sacnioa 4 luglio in 
Contiene: 

si negli Animali, Paolo 
sa — Boscolungo (lm- 
forestali), Carlo Placci 


une Grammetice. 
oni— Fuardafreno, 


rosa, F. Camini 
uovi — Cronaca — Libri 
n dono. 


nere per tutte L'Italia 


2 italia - Auno, LL e 
0 0 settimanale par il 1886: 
14,50 - Trimestro L. 7,50 


Rox a, va Ut dei Vicario, 28 


PROCESSO DEI MILIONI 


Ancona, 4° luglio. 


nere, anche brevem»nte, i fatti 
5 , lo vicende 
imenti roman 

» questi astte anni e 

la Ban a Nazionale 

nero cambiati in 

asterebbero 


persi aaggi 

milioni > divide la 

le vengono letti con 
reinario. 

è.nfulle che nea hanno di- 

10 mandato dall'umile 

mi arresti, conoscono 

o meg.io, come si 

Nbn è il caso di tener 

coprlate a scopi 

oiizia che do $ 

redivivo Rocam- 

a scoprirlo che 

‘ara apprezzi menti sulla 

si vollero circondati 

elebri corae sospetti, 

testimoni © vittime del 


‘a al provo processo, mi pro 
“e 1a sentenza 
0 per îl qua i 
ss1so d'/ 

gli interes 
Nello svol- 
nuovo pro- 
irentaire individui, ucn 
reso fra questi l'avvocato Raffssle Petroni 
già dufanto nel genr.aio 1884. Con ordi- 
15 novembre 18% 
ivamente nel 48 

a della 


ne vennero prosciulii 
braio di questo 
ezione d'accusa dichia- 
a altro dei 
{il Palini) por icesisienza di reaso 
ci per insuficienza di indizi, nin- 
ì rimanenti sedici ed ordinando 
orazione ci q a cssì cho 
deuenuti. Di questi sedici cho 
pr ncipa! ragioni 
Ranftt vi onialo 
o dal purses nistero 
0 it cancelliera duvrà leg- 

‘ubblico agii imputati il 7 corcente. 


| 
| 
| 
| 


| dingo il Lorenzetti cersa 


Roma, Venerdì-Sabato 2-3 Luglio 1888 


SS 


Che cosa determinò il nuovo processo? Prima 
di tutto le pratiche e lo agitarsi, dopo il verdetto 
dei giurati di Roma, dai parenti ed amici del Tan- 
gheri quali sostenevano la di Ini innocenze, 
è poi la pubblica opinione nella quale prevalse in 
mille modi la persuasione che taluni dei ladri e 
complici del furto dei milioni godessero impuniti 
la loro parto di bottino; infine le rivelazioni in 
cento maniere pervenuto alla giustizia, sia col 
mozzo di pubblicazioni a stampa, sia per confi- 
denzo di mal retribuiti compari o di correi che 
vollero vendicarsi di pretesi o reali affronti, di 
soprusi od infamie vere o supposte commesse a 
loro danno dai nuovi coinvolti nel processo. 

Secondo i magistrati della Sezione d'accusa 
Andrea Lorenzetù fin da quando era commesso 
presso il signor Giovanni Fornaroli avrebbe te- 
nuto condotta poco corretta, tanto da venire dal 
Fornaroli stesso accusato di avere approfittato di 
qualche migliaio di lire, mercò irregolarità nella 
tenuta dei registri e carte d'ufficio. 

L’accusa rileva la intimità del Lorenzetti col 
Baccarini © col Governatori; dice che il giorno 
precedente al farto fe con loro e desinò anche col 

ccarini, visitato da lui poi enche în seguito 
mentre latitante stava nascosto nella casa della 
vedova Morelli. 

Il Lorenzetti, scondo l'accusa, era spinto a de- 
linquere essi suoi bisogni individuali ; ver- 
sava in tristissimo condizioni economiche prima 
del 4878; sfoggio poi in modo da richiamaro sul 
mutamento l’attenzione della città, L'accusa non 
credo al forte lucro che secondo i registri seque- 

avrebbe potuto avere il Lorenzetti da ope- 

commerciali compiute con gran movimento 
di cambiali dopo il 1878, mentre fino a quel tempo 
il suo lavoro e: mediazioni. 
Dice che Andri 
vincoli compreza 
si risolvovano a tuto 
stesso, confe 


ei il Bertone 
to dalla coimpatata Eusa Morelli, 
P: la lire date ai di lat suocero Ca 
miliacci dopo i! prosesso di Roma e di parecchio 
migliaia di lire che la Morelli ricevetie in più 
volte per i! ricovero dato ul Baccarini; somme di 
cui il Lorenzetti non giustifica la profusione. — | 

Sempre secondo l'ac circospstto © guar- i 

golloguio col Lopez 

è Foligno nell'aprile 1882 gli fa scrivere da per 

sona terza, dal Petrelli Adres:e che, arrestato 

a, venne prosciolto in seguito per insufficienza È 

indizi. ì 

Quirino Governatori 1 
pioge Audrea Lore 
cooperaiore del furio Baccarini. Lorenzetti 
nega, © messo a confronto col Governatori nei 
tuglio 4885, questi gli sosuene sicuro e tranquillo 
in faccia 16 precedenti rivelazioni, li Governatori 
lo accusa inolire di aver portato in casa di un 
suo parento un piego contenente ottomila lire da 
consegnersi al nestosto, Baccarini 0 dice di mon 
arluro per vendicarsi di un supposto oltraggio 
Tito onore, rerchè mai dubitò Pella fede di sua 
moglie, nè mai credè alla tresca di lei con Andrea 

Lorenzetti. î 

Un altro fatto che, secondo l’accuse, graverebbo 
to ecndizioni di Andres Lorepzeti, sarebbero vor: | 
sementi da esso fetti © dai frateili per oltre lire 
50,000 nel triennio 1834-83 mercè biglietti da 1000 i 
eda 500, giadicoti, come rimasti per qualche 
tempo ammassati in ripostiglio umido, avenu cdore 
di tueffa, benchè nucvissimi e lucidi. Infine sa- 
febbe contramo al Lorenzetti lo stesso contegno 
fel Lopez, cha interpellato sul conio di Andrea 
fion «sol rispondera, trincerandosi nella sua qualità 
di difensore nol precedente processo a norma del 
l'articolo 288 di procedura pena! 

Per questi cd eltri motivi la Seziono di accusa 
ritiene che il Lorerzetti Andrea debba rispondere 
di compliotà necesseria io furto qualificato per il 
Valore © per ìl mezzo. I difenson del Lorenzetti 
Vo-terranno la completa innocenza del loro cliente 
©, secondo loro, l’assardità delle accuse. 


>< 


Contro Tommaso Leper c’è un documento schiac- 
cianto; la famosa ricevuta di tutto suo pugno 


pi 
di a 
ile sue dichiarazioni di 
isiigatore, direttore, 


lasciata alla moglie del Governatori. La stessa di- 
fesa del Lope nella memoria presentata si limita 
a domandare la semplice correzionalissasions del 
reato. Il punto culminante della sua imputazione 
emerge, secondo l’accusa, dall’atto di confronto 
giudiziario dell’14 luglio 1835 con Argenide Go- 
vernatori. Il Lopez nega molte particolarità asse- 
verete dalla Governatori, allude ad un progetto 
muogiato per rovinarlo e quando la Governatori 
scalando gli grida: Voi siete un birbante,-egli 
dopo il confronto, allontanata la testimone, di- 
chiara di riconoscere per sua la ricevuta, Il Lopez 
presentiva da tempo ‘la sua rovina. Al Governa- 
tori che lo richiedeva di somme, scriveva nel set- 
tembre 1884: 

Io ho sofferto troppo, e non soglio in un mo- 
mento di disperasione fare una sciocchezza. Ciò 
che non doveva essere conosciuto da alcuno è di 
venuto il searzto DI PurcineLLA. 

Il Lopez, secondo l’accusa, come amministratore 
dei denari del Governatori, ebbe dal medesimo 
una lettera per la di lui moglie, coll’incarico di 
togliere la somma nascosta in uno scalda-vivande 
nella cucinà di casa Governatori in via Calamo. 
Argenide dice che il Lopez venne tre volte in 
Ancona a quello scopo. Il danaro era nascosto în 
‘una cassetta di ferro avvolta da incerata, appunto 
nello scaldatoio delle vivande. La Governatori, 
aiutata dal Lopez, atterrava la muratura superfi- 
ciale, ed aperta la cassetta, il Lopez toglieva fuori 
i pacchetti di biglietti da 1000 e da 500, e dopo 
tre giorni tornava a prondere il residuo. 

Ad una delle operazioni pare assistesse. anche 
Lazzaro Pierini, in mano del quale, insieme alia 
Governatori, pare rimanessero lire 90 mila circa. 

L'accusa parla lungamente dei criminosi rap- 
porti del Lopez col Governatori, e deila vita sfar- 
zosa da lui condotta in Roma; accenna ad alcune 
lette o figurano nei documenti, nelle quali 
il Gov minacciava 1l Lopez di denuncisrio: 
in un’altima, insistendo a chieaere lire 60 miia, 11 
Governatori gli da del vigliacco, e lo assicura che } 
ne aerà grave pentimento. 3 

L’accusa crede por questi ed altri fatti provata 
la correità del Lopez, e ritiene inutile il discor- | 
rere più a lungo dello esquil.brio materiale e mo- | 
rale in cui il Lopes cadeva. 


S 


usttordici imputati dirò brevemente 
ja corrispondenza. 
dere oggi aggiurgerò che persena la 


quale ebbe occasione di vedere il Lopez in cer 


| cere, to ha truvato estremamento cambiate. Pal 


lido, magro, colla barba arruffata, è l'ombra di sè 
stesso : la sua fisonomia rivela le sofferenze di un 
uomo non velgare che vede innanzi a sè l’abi 

Andrea Lorenzelti soffre sempre di epilessi 
Ju'un nitimo accesso del mele batiò violentemente 
un occhio, enfiandosi la tempia, del che forse con- 
serverà traccia anche alle Assise. 

Toni. 


GIORNO PER GIORNO 


Riflessioni politich 

< Un'altra informità lucurabile, uu'altra pisga 
ro ostacolo grave a raggiungere 
re questa triste condizione di 

cose, è !a impossibilità ormai consiatat: di ottenere 

che l’Opposizione rimenga ferma al suo posto ». 

E chi scrive così è il Pungolo di Napoli, érgano 
di opposizione È 

nte di un Pungolo! Ustir fuori con que- 

prio adosso che i suoi confratelli in 

rehis dicono corna del ministero in seguito 
alla votaziono dell'esercizio provvisorio. 

Via! È uns bella ingenuità ! 

A meno che l’ovorevale Depretis, il quale è ca- 
pace di tulto, non ubbia trovato anco il modo, 
quando c'è alla Camera la questione di fiducia, ; 
di far rimanere i deputati dell'opposizione a casa. 

Nalla distrano, che il vecchio Agostino gli abbia 
ipnotizzati per suggest one 


_______———__ 


Nun. 178 


Parazione no fnmersraa men 
Sena, pia Montoctoio, 300 
PER GLI ANNUNZI 
E° Amministrazione dei Giornale 
0 rezo Ollio prizcipalo di Paibicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Votzzai git indirizzi in quarta pagina.) 


Cent: } in tutta l'Italia 


* » 
NESS 

Servita per lo feste la prima categoria dei pre- 
tendenti, ora viene il turno della seconda. 

Il ministro generale Boulanger ha canco'lato dai 
quadri dell’esercito il principe Murat, generalo di 
brigata, e il figlio di lui, tenente nei dragoni. 

Che abbia voluto prevenire una restaurazione 
nell’ex-regno di Napoli 

Generale, non s'incomodi : a questo ci pen- 
siamo noi. 

Ma simili espulsioni la legge d’ostracisao, se 
pur le prevede, non lo contempla. A rigore sareb- 
bero illegali. 

È vero che l’ostracismo, legge basata sull’ingiu- 
stizia, non può legalmente produrre che della il- 
legalità. 

* » 
BIOS 

In un telegramma da Roma, il Precursore di 
Palermo insinua che l'onorevole Di Robilant sia 
per daro un passo indietro nella questione del 
trattato marittimo italo-francese, accettando le modi 
fisazioni che potrebbe volervi introdurre la Francia. 

Teri sera la Gazzetta ufficiale pubblicò una leggo, 
30 giugno 1886, che autorisza, seconda i veti del 
Parlamento, la proroga del trattato preesistento 
fino al 15 luglio 1886. 

Questa proroga fa naturalmente consentita per 
dare allo Camere francesi il terapo necessario a 
discutere il trattato nuovo. 

La questione pronde ora non fra il governo di 
Rora © quello di Parigi, ma fra il governo di 
Parigi la Camera francese; ed impegua il siguor 
di Freycinet, non l’onorevole Di Robilsni. 

È quel primo che deve sostenere il traitata ma 
rittimo da lui accettato © firmato. 

Dinanzi a tatto ciò, la posizione dell'Italia e del 


| suo ministro per gli esteri è semplico © chiora. 


» » 
BOTT 
A Traci, Dalmazie, l’urna amministrativa ha dato 
toria al partito di lingua italiana. 
cune pagine premesse dell’onorevolo Bsnghi 


la 
Ta 


| al libro: La Venezia Giulia, di Paulo Fambr', si 
| leggo: 


« Malgrado ogni cosa... dove.lo Stato italiano 
non giunge alla cima di questo (Alpi Giul'e) lo 
spirito di italianità vi giunge esso: l'Italiano, a 
dispetto d’ogni influenza, avanza : il Tedesco, a 
dispetto d’ogni aiuto, fion progredisze, e lo Sîc- 
veno, a dispetto d’ogni voglia, scema. » 

co un irredentismo superiore ad ogni sopor- 
chieria politica, perchè si fonda sulla natura stessa 


| delle cose. 


» 0» 
art 


Gli artisti italiani fanno furore all’Esposizione 


| di Belle Arti a Berlino. Il Nono col suo Refugium 
! peccatorum. il Cisrdî, il Giudici, îl Mion, il B 


dignon, il Faxcetto, e tatti i veneti pia 
finilamente. Fra i gezovesi applauditissino il Ma- 
riani. E poi il Michetti; e il. Vinea di Firenze, © 
PJacovacci, il Biseo, lJoris, di Rome, chiamano 
un mondo di amsmiratori innanzi ai loro quadri. 
Fra gli stranieri stabiliti a Roma un vero trionfo 
per Earique Serra, che primeggia collo Paludi 
pontine bellissima tela piena di carattere e mira- 
bile per effetto. 
E intanto alla Borsa B:rlînese la rendita ila 
ina raggiange i corsi più alti. Ravvicinate questi 
tue termini : l’arte e la finanza, mescolato, e fa- 
tevone un cordiale per confortarvi lo stomaco 
guastato dal pessimismo degli oratori politici in 
questi giorni di crisi rientrato. 
» »* 
case 
In questi giorni passati è morto a Roma, osca- 
ramente © nello angustie di una grande povertà, 


ASSASSINO 


EDMONDO TARBÉ 


Danque, il padre della ragarsn che volevi spo- 
è non ai chiamava nè X, nò Z.. È îl signer Thi- 
ut, non è varo ? Dimmi ora quale è it nome che 
assconde sotto quento volgare pseudonimo 

zio, disgraziato | silenzio ! Il signor di Mo- 
sa potrabbe sentirti. 
— Tento peggio per lui! È ststo avvertito come 
lo fossi tu... ha spillato il vino, che lo bava ora! 

— Siamo @' 


— Al postatto, se riceve qualche sftagio, se lo 
ia! Ma vedi pure che quell’infolice zcn sa nulla | 

di nulla. 
— 0%, ci poccì Jeil — dissa la signor di Besujsu 
con «uella crudeltà ché fa spesso deli. donna, non 
itzimenti che del bambino, 72 ersera irvslacabile. — | 

voglia avare co) F'puerdì per 

Un domestito anntneiò ehe la vettura era pronta. 3 
Ta sontissa fece un movimento yer lasciar la sala; 
ssaza quasi degnarsi di salutare, 3 


ee —"—"""| 


Ade ì 

È Dionisia storditamante, 0 per meglio dire mae- } 
chinslmerte, giacchè anch'esse cominciava ad essere 
turbata dx queste villanio evidentemente presorcette, 


|. porse la mano alla signora di Besvjtu, e disse : 


— Allora è per domazi, non è varo? 

— Ah no, seusate — riaposi 
mente — non so se la saluto di mio marito... i 
vi scriverò. 

E facendo questa volta una riverenza solenne, ‘af. 
fettate, cominciò în questa guisa : 

— Signora contessa. 

Ma troncò a mezzo il saluto provocatore per u- 

ire dalla sala con fracesso, e dicendo a suo fra- 
tallo: 

— Azimo, vieni! 

Giovanni si volse a Monimorie, che almeno salu 
tava rispettosamento Dionisia, e gli disse fredda 
mente 

— Signor di Montmarin, fascio sonto dj vedervi ; 
domattina... vi prego di atiendermi a Beavjen. 

Cor un canno affermativo del capo, Montmarin ac- 
cettò l'appuntarsento. 

Rimasti soli, dopo questa scena disgustosa, marito 
© meglio atettero sileutiosi per qualche minuto. 

— Giovanni — disse finalmente Dionisia — hai per- 
Jato in segreto col signor di Monimarin prima che ‘ 

ne andasse, 

— SL 

— Che gli hai deito? 

— Ss me lo chiedi vuol dire che hai indorinato 
quello che dovevo dirgli. 

— Vuoi avere una. spiegazione?! 

“* una spiegazione della scena di poc'anzi. 


Z Pireha non <Uo l'hai chiesta mo presente? 


* stringendo i pigui. — Ed è perciò che sento più vi- 


i querto I 


: cambiamento subitaneo che abbiamo notato nel con- 
: tegno della signcra di Beavjen. Ho saputo da poco 


: ereduto opportuno di acsordargliela. 


‘ del signor di Montmasin di sua sorella della_sor- 


— Te presente? 

— E perchè no? Forsa che il nostro onore e i 
nosìri doveri non sono gli stessi ora? Del resto, non 
è in eausa mia che arvenneroi fatti chs ti ofandono ? 

— Sì, in eausagtus, Dionisia — ricpose il marito, 


vamente l'oltraggio! Oh! che bassa creatura è quella 


fino a che s 
sentì appoggisia dalla presenza di suo fratello, come 
ha saputo urendere la sua rivinsita ! Ma saprò anch'io 
vendicarmi| 
Dionizia aveva avuto il tempo di riflettere durante 
imo e amaro sfogo di Giovenzi. 
Ella gli rispose con una intonazione più calma. 
— Giovanni - disse — forss ci ingsnniemo tutti @ 
due. In ogni modo ti devo una apiegazione.. ascol- | 
tala © giudicherai meglio dopo, . 
— Una spiegazione? 


— Ecco, credo di comprendere ora la criusa del | 


che, quest'estate, nei Pirenei, il signor di Montmarin 
ha chiesto la zaia mano a mio padre che non ha 
Di qui forse 
Pimbarazzo spo nel riconossere in me la ragarra 
che egli volera sposare. Se le cose stanno come io 
eredo ® come te lo spiego, c'è forse stato da parte 


presa malsccoria, della vanità ferita e mal dissimu- 
lata. Ma non c'è stata affesa premeditata. I 


— Forse è così — rispose il aignor di Moriaz» in | 


po’ tranquillato da ‘questa supposizione verosimile, 
ma però non affaito convinto. — La cosa è possibile... 
Qualche minuto di colloquio eol signor di Moctmaria 
mi schiarirà a questo proposito. 

Tutto ed un traito l'uscio della sala zi aprì 
violenza como spizto da un colpo di vento. 

Giovanni che con un braecio si teneva allacciato 
al busto di Dionisia, fece un passo indietro e si 
volse per guardare chi entrava eon tanta furia. 

Un grido sfaggì dalle sue labbra, un grido di 
gioia ® eui fu risposto con un altro grido di gioia. 

— Sei tu, Enrico! 

— Giovanni, amico mio, mio fratello! 

I due amici si gettarono in braccio l'uno dell'altro 
© rimasero stretti ia un lungo amplemo. 

Per la prima volta nella loro vita si rivedevano 
dopo una luega assenza di tre anni, e la loro ami- 
cizis, invece di affiavolirsi durante questa separazione, 
era ravvivata da nuovo ardore. Il signor di Moriana 
si svizcolò dolcemente da quent’abbraceio cogli occhi 
umidi di lagrime di gioia. 

— Finiscila dusque! — disse ad Enrieo. — Non 
vuoi che presenti è mia moglie il mio parente più 
stretto, e meglio ancora, il mio vero, il mio solo 
amico? 

Il signor di Prégibert si volse a Dionisia che an- 
sisteva commossa a questa scena. 

— Scusate, signora — diss'egli aborzando nna scusa 
con un sorriso — ma è da tanto tempo ehe nom ci 
vediamo! 


(Conti 


attivi 


Stefano Siccoli, uno dei più ardenti e pi 
patriotti toscani. alfa 
I tanti che lo han visto a Roma, passeggiare jn 
piazza Montecitorio, pallido e sofferente, reggen- 
dosi colle grucce, perocchè una gamba gli man- 
cava, non han certo sospettato mai che egli fosse 
colui che ebbe nel 4859 dal governo provvisorio 
di Toscana l’incarico di scortare Leopoldo Il al 

confine. x 
Giovanissimo era andato nelle Indio; poi passò 
nell'America del Sad, ed arruolatosi nell'esercito 
peruviano, perdette una gamba sul campo di bat- 
faglia. Tornato în Italia prese parie attivissima 
alla guerra dell’indipendenra, e fu maggiore con 
Garibaldi in Sicilia, ovo comandò la piazza di Mes- 
sina. 
Durante PVIII legislatura aveva rappresentato 
alla Camera il collegio di Pontassieve. 
Nato di buona famiglia, trovò la rovina sua fi- 
nanzieria in speculazioni sbagliate, e visse pove- 
ramente gli ultimi anni della sua vita; tanto più 
che la repubblica peruviana dall'ultima guerra in 
poi non gli pagava più la pensione. 

+» 

aa 
Stamane, appena entrato in ufficio, ho avuto 
‘una bolla consolazione. 
Ho trovato un comunicato del ministero delle 
finanze, il quale ha voluto far sapere a uno, e 
vrobabilmente a tutti i mici confratelli, che il si- 
smor Benneci Cesare, scrivano straordinario, è 
sato nominato ufficiale d'ordine di terza classe 
per merito d’esame. 
Evidentemente il ministero delle finanze deve 
essere convinto che questa notizia consoliderà 
sempre più la rendita italiana! 


| CORRIERE DI ROMA 


La Camera sembra di questi giorni, salvo il do. 
‘vato rispetto, una compagnia equestre in fine di 
stagione. Ogni giorno1l cartello annunzia : ultima 
rappresentazione, le due uniche ultime rappresen- 
tazioni, l’ultima tefinitiva, Ja vera ultima defini 
tiva rappresentazione, serata d’addio, replica della 
serata d'addio a richiesta generale. ecc., ecc. 

Così, è una settimana, che al caffò Gaardabassi, 
il nostro Tom sente ripetere che la Camera, vo 
fato Pesercizio provvisorio, si aggiorna, ma l'e 
izio provvisorio è votato © la Camera non si 
è aggiornata ancora, benchè questa sera istossa, 
in questo medesimo giornale nulia impedisce che 
now ci sia la notizia dell’aggiornamento. 

Non che la Camera faccra male, intendiamoci. 
Una Camera aperta è sempre una bella cosa per 
una nazione, e anche per un semplice privato. 
Ma come humani nihil a me alicuum puto, ì 
2 quello che penseréi, se io fossì a Monteci 
în qualità di uscìere, addetto per esempio ai 
porti del ramo elettivo col paese! 

Gi penso e abbrividisco. 

Siete msi stati in quel camtuccio anonimo che 
now è più via della Missione, che non è una 
piazza, cavrebbe bisogno di un altro muro per es 
sero un cortile di Monte: 

Non dite che non ci si 
mancato a uno degli obblighi dell'elettore italiano, 
il quale deve al suo depniato una certa quantità 
di lettore, di biglietti, dì chiamato alla sala dalla 
tarle della Missione, dove egli è obbligato a ve- 
nire apposta per render:conto ogni mese al pro- 

vio elettore del mandato affidatogli, cioè: 

Destituzione di un sindaco poco favorevole a 
nne convenzione che l’eiettore deve fare col mu- 
nicipio relativo; 

Crearione di un nuovo mandamento per dare 
‘un posto al primogenito dell’elettore, che sarebbe 
pretore se ci fosse le pretura; 

Rimproveri all'onorevoie Depretis per i favori- 
tismi ael prefetto agli avversari dell’elotiore; 

Cooperazione del deputato alla consolidazione di 
una patria libera © forte, in cui un elettore bene- 
merito possa trovare un posto di conservatore 
delle ipoteche, che frutti dalle dodici alle quindici- 
mila liro all'anno. 


Orbene, chi è pratico della sala di Montecitorio, 
a destra del cantuccio anonimo di appendice alla 
via della Missione, sa che spettacoli presenti in 
questi ultimi giorni di sedute perlamentari. Ogni 
bi raccoglie per conto suo qualche centinaio 
di chiamate scritte, @ risponde a una quantità di do- 
mande che gli fioccano da ogni parte: 

— L'onorevole Fatepisno è alla Camera? 

— Il marcheso è nell'aula ? 

— Quale marchese? 

— Come, non lo conosce? Il mio deputato, Qaelio 
cho vengo a domandare sempre io : l'onorevole di 
Santa Braga! 

— Ho capito, è partito ieri sera. 

— Seesi. c'è l'onorevole Past 

— È ammgiato. 

— Grazie, E sa dirmi so sua moglie, ia buona 
signora Giovacchina, è anche a Roma? 

" Guardi, dia questo biglietto al deputato Cal- 
lotorti. Gli dica che seno io, Agesilao Boccali, l'a- 
mico d'infanzia... 

E mexrora dopo l'usciere grida con voce sten- 
torea : 

— Chi he domandato dell'onorevolo Collotorti ? 

— Jo - risponde l’amico d'infanzia. 

— Ha detto che in questo momento ha altro 
da fare. 

A 


E la ressa cresce. La folla si addonsa. L'anti- 
camera e la sala sono stipate. C'è della gente fino 
sulla piezzetta. Qualcuno cerca di entrare dall 
porticina riservata ai deputati; altri pongono in 
opera futti è mezzi della loro eloquenza per vin- 
core Îa militare rigidezza degli uscieri 

— Veda, sono un povero padre di famiglia, mi 
faccia ìl piacere di tornare dall'onorevole” Barla- 
quatti, di dirgli che... 

— Ma so le ho delto che non c'è. 

— lo l'ho visto entrare. 

— Sarà a 

— Capisco. Questi sono i frutti del regime di 
Depretis. Se lo avessi sepaio non avrei fatto PE 
alia. 

E mentra uno se ne va borbotiando, ue ven- 
gono dieci. Le signore, poche veramente degne 
di essere te al femminile, sorridono a 


FANFULLA 


quei bravi exailitari o cercano di vincere Ia re- 


iste da, che cosa le costa di fermi questo pia- 
. Io, vede, so lei mi domandasso un piacere... 
‘asciere scappa inorridito.. 
E intanto un altro grida: 
— Signor Poconaso! Dove dl signor Poconaso 
che ha dgmandato dell'onorevole Fragaldini? 

— Rocomi — risponde l’interpellato 
_ Vada a far... visita all’aibergo all’onorevole 
Fragaldini. Lo aspetta stasera. 2 
l'onorevole Fragaldini ha deciso di partire allo 


quattro. 
A 


Ma la sala della Missione è come il botteghino. 
del giuoco del lotto per quelli che sperano sempre 
di far fortuna con tre numeri, Si ha un bel giu- 
raro di non metterci più piede a ogni nuovo di- 
singanno. Il giocatore di lotto e il sollesitatore di 
Montecitorio ritornano sempre. 
E quando trovano la sala piena, quando vedono 
che tutti sono addosso agli uscieri e che non è 
possibile di parlar loro, i sollecitatori pratici, che 
inno il mestiere. inventano delle gherminelle, Per 
liberarsi la via fino al banco delle richieste. 
Uao di essi aveva l'uso di scegliere fra gli a- 
stanti più vicini a iui, quello che aveva l’aspetto 
più sciocco e dirgli: È 

— Ha visto che bella signora c'è laggiù seduta 
sul divano? 
— No. 
— Ma forse è ancora în tempo. 
— Per fare che cosa? 
_ Per vederle la gomba sino al ginocchio... 
— Come? 
— Sicuro, s'è seduta în un certo mod, 
Immediatamente uno dopo l’altro tutti i vicini 
lasciavano di assediere il banco presso gli uscieri 
nell’anticamera e correvano alla sela, guerdando 
curiosamente futte le signore sedute sui divani. 
Dello spettacolo promesso non c’era traccia, ma 
viceversa il sollecitatore era arrivato agli ussieri, 
che lasciati un po' in calma gli devano più spie- 
gazioni che nor sogliano d’ordinario. 


A 


La gherminella non era nuova, Aozi era imitsta 

ga quella antica di quel viaggiatore che entrando 

in un'osteria, morto di freddo, la trova così piena, 

che non è possibile arsivare fino al fuoco del 

camino. 

Il viaggiatore allora si mette a gridare : 

— Poriate una dozzina di ostriche al mio ca- 

vallo. 

— Ma il cavalo non mangia ostriche ! 

— Fato quello che vi dic 

A queste parole tutti gli astanti corrono alla 

scuderia per vedere il cavallo che mangia le o 

siriche e il viaggiatore si metto comodemento a 

sedere accanto ai fuoco. 

Poco dopo tutti rientrano baltenlo i denti, e 

Poste dic»: 

— L'avre' giurato! Il cavallo non ha voluto 
iar ie ostriche, 

— Ta tal caso le mengio io — risponde il viag- 

giatore stendendosi comodamente davanti ulla 

Vampa del camino. 

Ma al fscquentatore della sala in via della Mis- 

sione non basta di arrivare sino al banco degli 

uscieri, e porciò la sua gherminella spesso non 

gli giova alt’o cho a sentirsi ripetere per la cin- 

quantesima volta: 

— L'onorevole Anasssgora ha detto che non 

può far nulla di ciò che le ha scritto lei. 

Voi supponeto forse che egli si perda d'animo? 
Non lo conoscete, Imperturbabile © calmo egli 
riprende : 

— Tn quesio caso mi fasc'a il piacero di salu- 
tare l'onoresole Anassagora © di dirgli che ci ve- 

all'ora di pranzo. 
superbamente, gettando uno sguardo 
su quei miseri moriali, che, a una risposta brusca 
come qaeila da lui ricevuta, si sarebbero sgo- 
mentaii. 


2 luglio. 


Il tenente di vascello Cantelli. 


Riceviamo una notizia dolorosissima, che affiggerà 

un numero considerevole di amisi della famiglia Can- 

talli. 

Ieri sera alle 8 e un quarto, in via Campo Marzio, 

N° 84, è morto il conte Marco Cantelli dopo un mese 

di penosissima malatti 
39 asni ed 


uscito dal Collegio ‘di ma- 
tto la campagna del 4866 
lo, ed ebbe la menzione 
onorevole per essersi distinto il 18, 19 e 20 luglio. 
Studioso © collo, fra gli incarichi sostenuti, avera 
avuto qualio dell'insegnamento della tattica navale 
presso la R. Seuola di Msrina durants due anni. 
Nel febbraio dell’anno passato ara stato destinato 
al eomazdo della torpediniera Centauro, della squa- 
ariglia trasportata în mer Rorso sotto la direzione 
del compianto somandinte Parezt. 
La traversata computa dalle torpediniere in quella 
occasione fu dal lato marinsreseo uno dei cimenti 
più ardui a cui siano state mai esposte piccole navi 
di quel tipo, e ciò invieme alle difficili condizioni di 
abitabilità che presentano lo torpediniere e ehe tro- 
vavanzi di molto aggravate eol clima dal mar Rosso 
costituiva una vera prova di perizia marinaresea e 
di tempra d’enimo per chi ebbe il pericoloso onore 
di averne il comando. 
1 spinistero della marina rieonchbe Ia bella eon- 
dotta tenuia in questa oscazione dal tenente di 
«sallo Cantelli con la decorazione della Corona d'I- 
talin è «Sla seguente annotazione apposta alla sua 
matricola : 
< Eneomiato del ministato per l'abilità profezsio- 
nale, lo zelo e il coraggio marino di cui diede prova 
nella traversata eseguita nel marzo e aprile 1885 del- 
Tiielia a Massaua ». - dl 
Egli era venuto a Roma, chiamato de S. E. il mi- 
nistro della merina per coprire la eazica di capo- 
sezione al miristero; ma appena giunto, dovette mot- 
tersi a letto per une. fiera enterite perotonite, conee- 
guenra di una malaitia consimile sofferta a Messane, 
mesi sono. 

Le più assiduo cure, l'assistenza dei. compagni 

ll, 


più 
arme residenti alla espitale, l'affetto dei fratoi 


corone ni eee ere 
N 


‘fbila sorella in fretta all’anmunzio della grave 
inalatiie, nulla valse a salvare il povero giovine! 

li è morto tra le bracsia del fratello Antonio, 
già tenente di vascello, alla vigilia del giorno in cui 
‘tina meritata promozione a scelta intendeva ricom- 

lo della bravura ed energia diziostrata durante 
il eomando della sua torpediniera mei mar Rosso. 

La marina perde in lui un bravissimo uffisiale e i 
colleghi un compagno olio stimato, molto amato. 


dt 


Partenza del sovrani. — Si conferma la parienza 
dei sovrani per mercoledì sera alle 10. 

Essi si resherebbero direttamente a Monza. 

Siccome Sua Masstà la Regina ha divisato di fare 
i bagni: di mare, non è improbabile che essa si rechi 
in qualche città marittima della Liguria, qualora non 
migliorassero le condizioni sanitarie di Venezia. 


Napoleone. — Sua Altezza sì è recato 
per ossequiare le Loro Maestà, e il Re 
lo pregò di rimanere a colazione. 

Dopo, il principe si trattenne un'ora a conversare 
con le Loro Maestà. 

Probabilmente il principe pertirà stasera. 


Movimento elettorale. — In vna riunione tenute 
ieri sera i radieali decisero di portare candidato al 
primo eollegio di Roma l’avvoeato Federico Zueeari. 

L'onorevole Venturi, boecieto nelle ultime elezioni 
all terzo collegio di Roma, si presenta anehe Ji con 
programma panterca. E tanto per non perdere l’a- 
Bitulline, si presenta pure l'inevitabile. Coerapieller. 
Poi all’ultimo momento si avrà la candidatura Ric- 
ciotti e quella del dottor Baxtianelli, e fra tutte queste 
ambizioni non sfogate si avrà il depatato di Roma 
riussito con duemila voti appena ! 


Per la girandola. — Alcuni giornali della eapitale 
hanno che l'ingegnere Bongioannini, ispettore 
centrale del ministero di pubblica istrazione, ha dato 
un parere contrario a quel'o degli ingegaeri rrunici- 
pali circa la sonvenienza di seguitare a fare la gi- 
randola a Castel Sant'Angelo. 

La cosa invece è che il detto ispeitore mon ha 
fatto altro che eonsiatare i danni che si soso ma- 
nifestati nella sala di Pierin del Vago e domandare 
al ministero di pubblica istruzione di costituire una 
Commiasione tecniea, composta dai rappresentanti di 
futte le amministrazioni interessate, per esaminare la 


iccanda e stabilire il da fersi. Tale Commissione 
non è stata peranco nominata, ma lo sarà quanto 
prima. 

Concorso Stanzani, — La presidenza della Congre 
gazione artiztica dei Virtuosi al Pantheon fa noto 


nelle sale terreîe del palazzo Spada nei giorni di 
domani e domenica, dalle ore 10 antimeridiane alle 
2 pomeridiane. 

Asseclazione della stampa. — Stasera ha luogo 
una importante assembisa generale. 

Si tratta di diseutere sulle dimissioni presentate dal 
presidente onorevole Bonghi e dal Consiglio direttivo, 
in seguito all'ultima votazione. 

S. P. 0, R. — La Gienta municipale ha fatto di- 
stribuire a initi i eorsiglieri una relazione intorno ai 
reclami presentati da privati cittadini eontro il pro 
getto per la costruzione in Roma di un nuovo teatro 
messimo e contro il tipo definitizo compilato per de- 
terminarne le località e la xona nel piano regolatore. 

La Giunta conclude contro i reclami, e ne domanda | 
il rigetto al Consiglio. L’affere verrà în disenasione 
nell'adunanza eonailisre di querta sera. 

VentIcinque senetti. — S'intitolano L’Agro romano 
(La campagne roma:ne), @ n'è autrice Îa contessa 
Hugo, un’insemorata di Roma, che in queste possie 
traduee con vivi colori ls varie impressioni provate 
nelle austere solitudini della esmpagna romane. L’e- 
dizione, uscita dalla stamperia Nezionale, è assai ele- 
gante. 

Processo Vecchl-Des Dorides, — Si conferma che | 
questo importante processo verrà discusso al circolo | 


ordinario delle nosire Assise il 27 luglio corrente. 


Processo Venti. — Ieri terminò Pau: 
stimoni. i 

Il commendatore Rastelli, sx-questore di Roma, ! 
venne interrogato in casa, perchè malato d’itterizia. 
Egli ni rimise si verbali da Ini redatti. 

In fine di seduta parlò il rappresentante della parie ! 
tivile onorevole Palomba, e stamari, dopo il pubblico 
ministero, parlerà la difesa, e forse stasera tordi la 
sentenza. 


jone dei te 


i 
Tatto oggi una folla straordinaria ha stezionato nei | 
corridoi @ nel cortile dei tribunali. i 
AI Costanzi. — Un confratello della mattina ha ! 
veduto una furiiva lacrima regli oschi del Camori, | 
perchè ieri sera il pubbliso scclamente volle salutarlo | 
«oi triosfali onori del proscanio. A noi eonsia invece | 
che la laerima non ei fa. Avvezzo oramai elle vit- | 
torie, questo Depretis degli impresari discuteva tran 
quillamente sul palsossenico per combinare eci mac- 
chinisti, aon gli attrezzisti e con i lumai i lavori pre- 
paratori alla grande stagione dall’Amor, riservate ad 
ottobre. 

La vero, la grande, la indimenticabi/e fosta fa per 
gli ertinti esseut:ri della Gioconda e per il direttore 
Franeo Fascio, al quale l'orchestra cff:ì rma perge- 
mena d'onore a alii ammirat:ri dettero corone di 
lanro, @ astueci eon rischi doni. Il pubbli il 
terzo atto, tuito in piedi continuò Fade 
d'ora a batter le mani; e um po’ per l'insistenza de 
gli applausi, un po’ per i bis, (del duetto delle donne 
si volle tre volte la replica) lo spettacolo finì quasi 
un'ora più tardi. Nel teatro affollatiasimo si moriva ! 
dal caldo, ma fee e aCecrgerzene, e nessuno © 
se ne aecorse fino all'ultima e splendida cvazior Ì 
la signora Pantaleoni. Seggi 

‘Terminato lo spettacolo, gli erlisti e numerosi a- 
mici seesero nel caffè dove il Canorì misteriosamente 
li aveva chiamati. Una Inaga tavola sfavillante di 
lami e ricca di liste promesso li aspettava. E si vide 
allora uto spettacolo inaudito. 

CEDE Victor Hugo! povero Ponchielli | della loro 
ncn rimase in piedi - 

SO RIVE E el novena ni ei 
Gioconda, falsamente disperata mezz'ora prima 


tI 
i 
tal | 
samente su'cida, si mise a mangiare eon molto ape. | 
tito una targa di pesce con la maionese; Laura, già | 
stavea del suo Enzo « prence di Santafior >, saeitava | 


occhiate a dastra e a sinistra innamorare la gente, 
+ Enzo scrollano le spalle lasciava fare, cito intento 
a gustare ura ella fetta di rosbiffo ecn sppetito da 
marinaio. Barnaba dal canto suo, per vendiesri delle 
repulse di Gioconda, dieeva con galanteria tutta fren- 
cese delle piacevolezze alla Ciees, e tatti ripetevano 
in «oro 

La Cieca ei guarda, 

La Cieca ei vedo : 
© si vedevano infatti due oschi falgidi com stelle, © 


| Ditta Calzoni di Bologn: 


! giorni prima da tutta È 


mandar fuoco di sotto alle folte sopra 
ima sorella di Lazra (al seeolo Borta St} 
esveva eon signorile di:irvoltura gli erdeni 
di due pabblicisti che militano in campi op 
i due corteggiatori giurerono, coi bicshieri 
sciampagna levati in ars, che si sarebbero rt 
duello al primo voto di Jdnsia del ministero Depre:, 
Il povero Badoero, mari;o di Leure, in così mostruoy 
volubilità di donne e di uomini, chiedeva un 
conforto a Gioeonda, mi l'in:nrosario Lampa 
seducendo la cantatriee vera-.ana con le offer 
scrittura magnifica all’A collo, 
Da: sm di 
mezzo dpi ia 1 Ome 
chese d’Areais, orrendi salto di qua @ di là coms 
una palla di biliardo eF> ’sseriva um rinquarto, a 
veva ura parolina per i ‘a | motto” 
guto esommesso per gi : cmmini; mentre ] 
in tutta la memore glo 
stico, ripensava forse a debutti di 
Malibran ai quali si rie. *ia di avere assistito 
La serata mattirata fl) con un abbraesio :s 
illustri riveli Canori e L:mperti, salutato ©. 
premo saliare di tappi e coa un appis 
Tentre Quirino, — L'emareita ritorna el Quitin 
Infatti stasera, Ja brava compegnie 1 è 
‘un corso di rappresenta: ionì € 
nevilie del Planquette. 
fiuito il corrente mese. 


Anfiteatro Umberto. — La compagnia e vasir. Ce 
vallini îl auo soggiorno a 
quindiei di luglio. Essa ha ribassato 1 pressi è 


® Badoero si 


«fida în un concorso num>r0s0. 


Teatro Manzoni. — ‘a 
Brignone-Arrigoni, dirett: dall 
guraio îeri sera în questo \eatro un co 
sentazioni di prosa. 


Temperatura 
Oggi, alle ore 2 pomerisiune, il ie 
tigrado dell’ottico Suscipi sesnave gradi ? 
L'Osservatorio romano ci comu» 
perature della giornata d'oggi, 2 lux 
Cagliari, 330 — Cosenza, 36 — 
Caltanissetta, 30.9 — Firenze, 
Brindisi, 29.2 - Roma, 29. 


Leggesi nel N. 178 della Ga: 
Biella, 25 ziun 


Visite prineipescie. — 
Duca e la Duchessa di Geno 
Biella, provenienti dal lcro 
vi si fermarono ehe qua tro È 
tere minutamente il grandioso Sat 
terapico del P.6zz0 (Pala-z. principi è 
ora dela Marmora), che quest'anno | 
mente rinnovato. 

Le LL. AA. forero l'ascensi 
fanicolare, opera dell'ingegner Vacca 
cero le loro congratulaz ri. 

Allo Stabilimento ie LI 
Direttore-Medic) dott. Pi 
nesria. 

La comoda ed e'egante 
la magnifica sua poszio » e lin 
rarca che dé quel vunto sì svolge, colpirozo + 
vamente le LL. AA_RR 

La loro maggiore sodi s 
sero ripetutamente al do!. Pi 
pegnava, neila visita del n 
alle medicazioni :4r0 cd sietir 


spie 


vità, l’eleganze “ la pi 
furono molto da 
ben liete senten” 
fi 


che, e 
e vasche ja uu pezzi 
issma per bagni (lo s 
Vedano attuelmente i i 
che farono fornite dalla Cisa Dalton 

tutto il resto era opera è a a 


Questa visita pritcip. 


ingegneri di Torino, vent 
bibmento per prendere 


lità e varietà dei nuovi appar e e 
precaria: cme Dea gra! ddis'azi r 
vesio ed all'ivgegner: ‘ e id e 


diressero i la © i che tras 
randolo. il gù pure avwiatiss 


? Bieila-Piazzo. 


IL PARLAMENTO > 


Seduta dsl 2 


Cominciamo al tocco. 

Salla tribuna parlamentare 
dieci urno per votare quali: 
provati e la leg: Jolla leva che S 
tere oggi. 

Sui banchi dei deputati poch 
quali l'onorevole Pellonx,d 
il primo, i difetti del progetto 

I suoi 0 


ALLE TRIS 


sono neanche ver 


in dieci, ©» quali nove dasti © un 
vero ch. «vello fa per soi. 
Pelle: .. Fa la grande qu: 


zionalità aclle armi e del'a n 
Partiglieria e la cavalleriu. Ci 
mento portato col progetty alla fa.teri 
avrebbe preferito precedesse nn sig 
crescimento di > uitre dro armi, massi 
stesso ministr. onsente rclla g; 
sima. 

Esamina il è do di conciliare le 
costituzione 5 lida ed edicace 
quelle della finanza. Preparare 
gli olemerti che al tempe oppor 
sere irquadrati, e formarò î quadri soli 
in modo che siano capaci di a 
sforzo e senza difficoltà quelli eleme: 

Discussione sulla forza delle compaguis 
di pace. È 

Ulderico Levi. Parla sulla ca 
cienza di essa nel nostro eserciio © 
sità di aumentarla. Anali:za lo qualità div 
cito perchè possa dirsi forte. Dico dei rav 
dell'esercito collo esigevze politiche. Dimo 


YAN! 


na " il 
re l'ordine del gioriio suo, pregando il 
‘’Oolerlo applicare nel più breve tempo 
è conclude escludendo idee di desiderii 
armamenti o di guerre o di spese, in- 
alla cavalieria 

ama l'onorevole Levi ha parlato della 
colla passione i'un cavaliere, egli parla 
ria colla convirtione di un artigliere. 
è d’armata  corrispon- 
ta pezzi d'artiglieria, ciò fa una pro- 
di tra pezzi per millo nomini, inferiore 

ie potanzo europee. 

tificazioni che si danno della 
farendosi a quello che hanno detto 
rovoli Pelionx e Lovi. Dice però vana 
» distinzione degli eserciti in difensivi 
si dovebbero chismare incompleti e 


per ora sia îrcompleto quanto ad 
si universalmente riconosciuto, ei 
l'hanno confermato ! 

ia milizia mobile. I trecorpi 
x ‘a, quale ertiglieria pos 
ccameente nessuna >, quantunque 
s30 preserivono di improvvisare 
uerantotto batterie di cui non esiste 
sie. La batterie non sî improvvisano 


mesi ber. avi 
«i due mesi le mili 
rificarsi all’inerzia, o merciare al fuoco 


ando calorosamente l’ordine 
o della Commissione. Facendo appello al 

lla copacità, alla responsabilità del 
Pauimento delle due armi. 


<> 


1 complesso ne> si oppone all’au- 
arti a cavallo. Più preferisce attual- 
monto della forza delle compagnie di 
bbe pericoloso era diminuirle; per 
a forza di ottanta vomini. 
ricolo, come è ora proposto dal ministro, 
assicara sedicizaila uomini di più, istruiti sotto le 


i Lo 


È una vera sequela di cariche e scariche. 
cavalleria @ scariche d’avuglieria. 
erali Pelloux 0 Mocenni, entra in campo 
Pozzolini, ancha lui per l'aumento delle 
i speciali. 

fuoco dells mischia si attacca ai cittadini bor- 
tesi. Parla un nuovo: parie l’onorevoie Branca. 
È alle 3.45 l'onorevole Ricotti prende la parola 
rs par:icclermento alle varie critiche, 
rà poso da fare: ammette tuttavia che l’au- 
delle armi specisti debba farsi. 


<> 


Dopo il ministro il relatore Rosco De Zerbi di- 
fende brillantemente l’ordino del giorno della 
Commissione, così concepito : 

« La Camera convinta della necessità di anmen- 

re la forza proporzionala delle armi a cavallo, 

| ministro della guerre a presentare entro 

il 4887 un progetto di leggo per aumentare le 
tà tattiche di cevalieria e di artiglieria ». 

Questo ordine del giorno che contiene in massa 
le idee svolte dai varii oratori è accettato dal mi- 
ro: motivo per cui sì passa prestissimo all’ap- 
i due articoli. E dopo che l’onore- 
2 Ri a risposto a domande e osservszioni 
vole De Rens®. il quale prende atto 
razioni del ministro, si passa alla vo- 
scrutinio segreto, la quale ha luogo cu- 
mento con i progetti: Soccorsi ai dan- 


del'Eina; leva di mare; prelevazione di 


rascichino di interro- 
i doputeti Cos', Mel, Sani, Pais : e poi 
ole si anderà a casa. Prima però il pre 
nie proclama l'esito delie votazioni. | progetti 

pprovati con voti 204 a 187 favorevoli e da 


arala contestata la elezione dell'onorevole 
armpobesso, 

3: onorevoli Mancini, Anzani e Da 

o ib. 

l'elezione contestata dell'onorevole 

N Ìi Caserta) ; l'onorevole La“ava relatore 

dità della elezione; l'onorevole Co- 

ombatte; l’omoravole Costantini ha 

parla, di levarsi gli occhiali, che 

s subito. Forse perchè dice cose da 


approva naturalmente l'elezione del. 
Novelli. Dopo di che l'enorevole pre- 
pubblica lode alla Gianta delle 
lio essa non ia più da riferireche 


aato un comitato inquireme. Ha ri- 
elezioni, due sole delle quali, quello 


ui, farono annullate. Annuuzia poi che | 


utati non hanne pres'ato giuramento. 
inpone l'obbligo di giarare entro due 
« cieziono, pena la decadenza. Si deve 


> potendo i deputati giurare a Camera 
« dunque sanzionata la massima che 
iei due mesi è interrotto durante lo va- 
rnerà în vigore alla ripresa dei lavori, 
ato delle sedute decorse. 
uso generale, 
omunitazioni denotano dei: preparativi 
ole Pallò è già addirittura vestito di 
rino da viaggio coior pattona, che gli 
verosi mirallegro © salati di commiato. 


contestati, compresi citqae per i | 


> 

Coste, Interroga sugli ‘arrestati di Milano, si 
quali manda un saluto e un conforto, poichè non 
solo gemono in carcere, ma sono fatti segno ad 
accuse atroci, Poi spiega la esistenza del partito 
operaio, ufficialmente creato con la riforma della 
legge elettorale e mediante articolo 400, E si di- 
lunga a parlare dei partiti © dello sètto... 

Depretis. Risponde che il benessere delle classi 
operaie è uno dei primi pensieri del governo e 
del capo dello Stato che lo proclamò solenne- 
mente, 

Entra a parlare degli atti degli agitatori del par- 
tito operaio e della loro propaganda tendente a 
spargere l'odio fra le classi. Anche lni parla di 
partiti e di sette... 

Alle seite saranno tutti partiti. 


Precediamoli. 


NostRE INFORMAZIONI 


Il Consiglio d’agricoltura nella seduta di sta- 
mane ascoltò l'ampia e parlicolareggiata relazione 
del signor Enea Cavalieri sallistitazione dei boni- 
viri in agricoltura, @ il relativo progetto di legge, 
preceduto dalla nota ministeriale ove nono tali; 
cati i concetti che devono conformare il progetto 
stesso, 

Discusse poi estesamente il progetto del con- 
corso a premi per latterie sociali sulle Alpi e per 
il miglioramento dei pascoli alpini, ed accolse con 
plauso la proposta fatta dal relatoro commenda- 
tore Gaetano Cantoni. Infine dal commendatore 
Miraglia ha udito-unà particolare esposizione in- 
torno a ciò che il ministero fece finora per prov- 
vedere il caseificio per mezzo dell'istruzione, dei 
premi ed altrimenti. 

Il Consiglio tenne una seconda seduta alle 3. 


A proposito della statistica giudiziaria, la cui 
Commissione ha finito ieri i suoi lavori, annun- 
ciamo che la direzione generale di statistica ha 
fatto in questi giorni una importantissima pubbli- 
cazione sulimovimento della delinquenza secondo la 
statistica degli anni 1873-84, e ciò in seguito alle 
deliberazioni prese nella sessione del novembre- 
dicembre dalla Commissione per la statistica giu- 
diziaria, 

È una pubblitazione che torna ad onore dell’e 
gregio commendatore Bodio, e riuscirà utilissima 
a tutti coloro che si qecupano di tale importante 
materia. 


In vista delle condizioni sanitarie non troppo 
buone nel Veneto e nell'Emilia, il ministero della 
guerra ha deciso di sospendero per quest'anno le 

indi manovre che dovevano aver luogo nelle 

’omagne. 


L'onorevole Coppino ha mandato ai regi prov- 
veditori agli studi del regno l’ordino perchè, nei 
nuovi concorsi per scuole primarie che saranno 
aperti dei 1° novembre 1886, i comuni assegnino 
gli stipendi ai maestri elementari, secondo l’au- 
mente voluto dalla leggo recentemente votata dalla 
Comera. 


Per incarico del ministero di agricoltura il pro- 
fissoro Soldani, direttore della R. Scuola di dgri- 
coltura di Roma, anderà nei pacsi pù vitiferi 
della provincia a tenere conferenze sulla pero- 
nospora e per far conoscere i metsi per combat 
teri 


A direttore delle regio scuole italiano în Ales- 
sandria d'Egitto è stato nominato il professore 
Giovanni Mor. 


La Società delle ferrovie mediterranee ha stu- 
disto un nuovo tipo di locomotive a grande po- 
tenza per il tratto di ferrovia da Busalla a Pun- 
tedecimo. E fra le molte ditte ha scelto lo stabi- 
Jimento Ansaldo di Sampierdarena diretto dai 
fratelli Bombrini, al quale ha concesso la costra- 
zione per undici di codeste locomotive. 


Abbiamo fatto cenno, tempo fi, del prossimo 
impianto di due officine per la produzione del gas 
ricco da servire ad illuminare ì vagoni. —— 

Sappiamo ora che il Consiglio superiore dei la- 
vori pubblici ha approvati i progetti della Medi 
terranea per l'impianto delie due officio, una 
nella s'azione di Milano e l’altra in quella di Roma, 
e per l'applicazione a 158 carrozze ea 28 vetture» 
bagaglio degli apperecchi per la suaccennata il- 
lutanazione. 


Alcune Camere di commercio s'erano lagnate 
che ia direzione deile poste non tenesse validi i 
certificati dello Comere stesse alle Ditte commer- 
ciali perchè queste potessero farsi pagare i vaglia 
postaii, e pretendesse invece necessario i certifi- 
cati de! tribunale di commercio. 

Ora, dietro interposizione del ministro di agri- 
coltura, la direzione delle poste ha aderito al re 
clamo delle Csmere di commercio. 


Sappiamo che con effetto del 4° agosto pros- 
simo venturo sono instituiti i seguenti uffici po- 
stali di seconda classe: 3 

‘Aspra (provincia di Perugia), Capitignano- (A- 

fails), Codognè (Tretiso), Portovenere (Gènova), 

\apone (Potenza), Santo Stino di Livenza (Ve. 
netia), Tornolo (Parme), Tortora (Cosenza). 

Daìla predetta data saranno a trasformati in 
uffici postali di seconda classe le seguenti collet 
torie : 

Aquino (provincia di Caserta), Garda (Verona), 
Montegalda (Viceuzs), Pansria-Isola (Messine), 
Rivarolo del Re (Cremona), Travagliato (Brescis), 


1 Villa di Villa (Beiluno). 
re che sì tratti di duo mesi di Camera 


I negorianti di Venezia hanno rivolto una peti- 
zione alla Camera di commercio per invitarla ad 
adoprarsi sffinchè sieno tolle a_Trieste lo qua- 
rantene per le provenienze da Venezia, ormai che 
il colera è scoppiato a Triesto ed a Venezia sta 
per cessare. 


L'Agenzia Stefani ha annunciato in questi ul: 
timi giorni che in uno scontro degli Inglesi coi 
briganti in Birmania era stato ferito gravemente 
il capitano Wilbraham. — — È 

Ora siamo lieti di annunciare, che questo capi- 


fatio non è, como n'è corsa voce, fratello della 
duchessa di Sermoneta, la quale ha infatti un 
fratello collo stesso nome che milita. nell'esercito 
inglese in Birmania. 


lasciato Rottendorf con falso cambio. I due mac- 
chinisti e sette viaggiatori rimasero mori. Vi 
sono molti feriti. 

MADRID, 2. — Camera. — Lopez Dominguer © 
pronunciò un violento discorso contro il ministro 
della guerra, che, dal canto suo, cercò di confa- 
tare lo asserzioni di Lopez Dominguez. 

Quindi Salmeron, a nome dei partiti repubbli- 
cani coalizzati, rivendicò il diritto di discutere la 


Tegramni partcaai del FANFULLA 


Berline, i. 

Lo Czar anderà in agosto a Odessa per assistere 
alle manovre e quindi visiterà Belz, Chotin, 
Soroki, Bender e Alkermann in Bessarabia, dove 
già si preparano i quariieri per le nuove guar- 
nigioni. 

Parigi, 2. 

La questione del generale Saussier, governatore 
militare di Parigi, si ritiene appianata in seguito 
ad una lettera del ministro; della guerra, mollo 
lusinghiera..Saussier ritirerà le. dimissioni date. 

leri sera venne inaugurato con gran pompa il 
Circolo militare. Vi assistevano il ministro della 
guerra e circa cinquemila ufficiali. Fra gli invitati 
notaronsi gli ambasciatori d’Italia e di Germania, 
perchè militari, 

Il ministro Boulanger non pronunciò alcun di- 
scorso, e si limitò a fare un brindisi ali’esercito 
francese; e il ministro Aube brindò alla msrina. 

Niilano, 2.- 

De Amicis arrivò qui ieri sera per rimettere agli 
editori fratelli Treves il manoscritto del suo nuovo 
libro : Cuore, dedicato ai fancialli. 


Milano, 2. 

Romussi © Alesina, del Secolo, sfidarono Filippo 
Turati in seguito alla lettera da lui pubblicata nel- 
l’ltalia ; ma il duello non ha potato aver luogo 
perchè gli sfidanti pretendevano che collo scontre 
dovesse terminere ogni questione riguardante i 
socialisti. 

Ieri sera giunse il prineipo Vittorio Bonaparte, 
reduce da Moncalieri. Pernottò all’albergo Milano 
© stasera ripartirà per la Svizzera. 


Geneva, 2. 

L'appaltatore del dezio consumo del forese con- 
statò una contravvenzione ad una nuova Società 
cooperativa. Vennero sequestrato ed asportate tutte 
le merci. 

Domenica vi serà una gita di piacere da Genova 
a Milano, e quindi sul lago di Como. Il treno spe- 
ciale pariirà alle 4 del mattino. 


monarchia, che non adempì lo scopo propostosi, 
e di parlare a favore della repubblica. 


Il presidente chiamò parecchie volte l’oratare 


all’ordine. 


Salmeron conchiuse dicendo di non credere alla 


stabilità della monarchia in Spagna. 


Il Correo dico che il capitano di gendarmeria 


di Sarinena telegrafò il 29 giugno al prefetto di 
Huesca che una banda di disci individui svmati 
percorre i d.ntorni di Castelforite. Ne ignora i 
progetti, ma si credo che la fame obbligherà la 
banda a dis 5 


LONDRA, 2. — I risultati delle elezioni finora 


conosciuti danno eletti sedici conservatori, nove 
‘amnionisti, otto ministeriali e tre pernellisti. 


Il Times ha da Vienna: « Sono scoppiati gravi 


disordini în parecchi punti della Serbia. Gli au- 
menti delle imposte in seguito all'ultima guerra 
produssero vivo malcontento nelle popolazioni dei 
distretti poveri. I collettori delle imposte furono 
maltrattati. 


< Il principe del Montenegro - continua il di- 


spaccio del Times - seppe convincere il gabinetto 
di Vienna che suo genero, principe Karageorge- 
vic, è completamente estraneo a tale agitazione. 
Però secondo un dispaccio da Semalino i contadini 
ribelli acclamano il principe Karageorgevic ; i par- 
tigii 

GÌ 


stata imbarcata stamane alle ore 40, sull’avviso 
turco Dejdid. Lungo il tragitto dalla stazione al 
punto d'imbarco seguivano il carro fanebre la 
rappresentanza del municipio, il decano del corpo 
consolare, Bambarg, il. console turco, e lo stato 
maggiore dell'avviso Dejdid 


ni di Ristic incoraggerebbero tale movimento. » 
ENOVA, 2. — La salma di Hobart pascià è 


MONACO DI BAVIERA, 2. — Il Fremdenblati 
crede sapero che il gabinetto Lutz sia dimissio- 
nario. 

La dimissione sarà presentata oggi al principe 
reggente. 


Boxsvantuza Saveena, Gorerie ressensabile 


BORSA DI ROMA 
2 luglio. 


Mereato oscillante, con afferi attivi. 
Rendite contante 99 92 112 a 99 90. 
Rendita fine 100 a 100 05. 

Sempre ben tenie le sioni Banca Generale, per 
lo quali vi furono seambi da 656 a 65. 

Industriali, esordite a 738, salirono a 743, ehit- 
dendo così danaro. 

Molini negoziati da 410 a 420. 

Azioni Immobiliari, cedute 
dero a 958, per ehindere a 960. 

Acqua Pia 1935. 

Gas 1730. 

Continna l'indecisione sulle szioni Tramways. Sfio- 
ratosi il sorso di 498, caddero a 492, per riguada- 
guare il corso di 50? e chiudere 500 tra lettera e 
danaro. 

Combi 
Froneia chèques 99 90. 
Londrs, 25 08. 


a 964, cad 


Oîe 3. — Riiadita 99 97 112. 
Generali 657, Immobiliari 961, Industriali 743 50, 
Tramweys 498. 


®ORSA DI PARIGI del 2 luglio. 


1 Apertara Chiamare 


Asamoriiszamento antieo 3 */,| 8510 | 8520 
Rendita Francese 3 */, parpet.. [83 — 32 40,8315 8255 


» »  5%...... | 110 60 | 110 72 
Rendita Italiana 5° 404 704} 401 9? 
Cambio sopra Londra 25251]2 
Consolidati Inglesi ... ..°... 101 5,16 
Cambio sull'Italia (:...; 12 

£ 15/10 
Co 
362 — 
60 78 
489 — 
584 — 
2115 — 
‘Azioni Panama :. 1.48 | ds 
Ferrovie Meridionali a termine | 737 n - 
* Rip. 0 15.0 20. 
Spettacoli d'oggì 


QUIRINO — Ore.9 — Le campans di Corneoille. 

UMBERTO — Gre 9 ii — Compagaia aqueriro Ce 
a 

GOLDONI — Ore $ 1/2 — Rapprosen'ezione 


TELEGRAMMI STBPANI 


MONACO DI BAVIERA, -1 — La Dieta fa 
chiusa dal p»incipe reggente, alla presenza di 
tutti i prine pi roali, del corpo diplomati:o a degli 
alti dignitsri. 

Il messaggio di chiusura fa letto da un com- 
missario regio 

In esso il principe-reggente diro cho vede nelle 
dimostrazioni ucan'mi di fedele devozione di tutto 
i popolo bavareso una fonte di consolazione per 
il profondo dolere pr doito dalla merte del re | 
Luigi II; soggiunge cl e Ja Costituzione traccierà | 
sempre la linea di cen iotta d-1 governo; e con- | 
chinde dicendo : « Nell’intmo affetto e nell’ac- | 
cordo nuovamente confermato fra il popolo e la i. 
Dinastia crediamo potere riavenire una sicura ga- 
ranzia che, coli’aiuto di Dio, sotto la nostra reg- 
genza lo Stato bavarzse, in salda unione coll’im- 
pero gsrmanico, godrà un’èra di felicità e di pro- ' 
sperità. > j 

WURZBURG, 4. — Nel pomeriggio il treno ! 
espresco Berlino-Sloscarda urtò contro un altro 
treno, proveniente da Schweinfurt, il quale aveva 


De ADLER 
DENTISTA AMERICANO 


(Penssyivania College) 
114, Via Nazionale, p. p. RONA, dalle © alle 5 
008 ASCRESORE 


IL BANCO CERASI 


in via del Babuino, N. 51, è incaricato dalla 
Società delle Strade ferrate del Sud 
dell’Austria del pagamento del Cupone delle 
Obbligazioni Lombarde, scadente il 1° lu= 
glio 1886. 


Vi, Para i Lom Pn 


Si vendono terreni alberati a giardini per co- 
struzione di villini. - ROMA, via Murate, 78, p. p 


Sottoscrizione 
10.000. OBBLIGAZIONE 


Ei jIpotecarie 5 %Yo rl 
NU FoeLca * 


SOCIETA, VENETA: 


Imprese elCostruzioni Pubbliche 


Î(Vedi avviso in quarta pagina) —@*’@ 


Sono uscite le prime dispense a cent. & 


=e-I LAVORATORI SOTTERRANEI + 


ROMANZO SociaLE 


ILLUSTRATO DA 78 DISEGNI 
TRADUZIONE DI L MERCATELLI 
0 Ogni Dispensa Cet 5 
Il maestro dei romanzieri nato- 
ralisti ha consacrato il suo ultimo 
lavoro, GERBINAL, ad uno 
stadio profondo ed energico della 
vita e dei costumi dei minatori. 
E. Zola visse fra i personaggi 
[che Îui fa agiro e parlare, rappro- 
4A senta anche dei disegni e delle scene 
aivuna serupolosa esattezza che ser- 
vono di base all'intrepido natura- 
ralismo del grande scrittore. ; 
L'operacompleta sarà dî 6O dispense e ne uscirame 
4 per settimana riccamente illustrate. sa 
= Chi manda L. 3,00 in francobolli, all'Editore E. 
PERINO, ROMA, riceverà l'opera cometa. — Le 
dispense si trovano dai rivenditori di giornali d'Italia. 


Seed tp. ‘a'opinione. 


| 
| 


UA 


e —— 


SOCIETÀ 


VENETA 


Per Imprese e Costruzioni Pubbliche 


RESIDENTE 


Anonima col Capitale di 20,000,000 


IN PADOGWA 


in Lire Italiane interamente versato 


(Esistente come da Bilancio approvato in Assemblea Generale degli Azionisti del dì 24 Maggio 1886) 


Società costituita coll’Atto 11 gennaio 1872, rogiti del Notaio Rasi di Padova, ed autorizzata col Decreto Reale 25 gennaio 1872, riformata cogli Istrumenti 7 dicembre 1884 


e 31 Maggio 1885, alti Rasi, trascritti in base al Decreto 13 giugno 4885,' del R. 


Tribunale Civile di Padova. 


EMISSIONE 


della 1° Serie di L. 8,000,000 di Obbligazioni ipotecarie divise in 1600 Titoli da 5 Obblig. 


a 
da IL. 500 cadauna 


8000 » da 1 » 


fruttanti il 5 0/0 d’interesse annuo, pagabile in rate semestrali al 1° Gennaio e al 1° Luglio, netto da qualunque imposta presente e futura, 


e rimborsabili in cinquant'anni mediante estrazioni semestrali a partire dal 1887. 


La Società Veneta per Imprese 6 Costruzioni pubbliche venne costituita in Padova nel gennaio 1872 col 
capitale di lire dieci milioni, diviso in 40,000 azioni da L. 250 cadauna, su cui furono successivamente ver- 
sati sette decimi, ossia 7 milioni. 

Nel 1881, con deliberazione dell'Assemblea del dì 8 giugno, il capitale fu portato a 80,000 Azioni da 
L. 250 ciascheduna, versate per cinque decimi, ossia per dieci milioni. 

Nel 1884 con deliberazione dell'Assemblea del 7 dicembre, il capitale fu portato a 100,000 Azioni da 
L. 200 ciascheduna, interamente versate, per l'ammontare di 20' milioni 

Gli utili dell’ Esercizio del 1885 permisero la distribuzione di un dividendo del 40 °/,, oltre all 
sato L. 111,111 al fondo di riserva che ammonta così a L. 967,361. 

Gli utili distribuiti dalla Società fra interessi e dividendi, nei quattordici esercizi dal 1872 el 1885 rop- 
presentano una media annua del 12.45 ‘/, sul capitale versato. 

Durante il periodo di 15 anni la Società Veneta intraprese lavori assai importanti e svariatissimi sia per 
cbnto del Governo e di Imprese pubbliche, che per conto proprio. 

Appena sorta, la Società eseguì la costruzione del Cimitero di Venezia e poco dopo del grande Palazzo 
del Ministero delle Finanze in Rome. R 

Successero o questi lavori gli Escavi sessennali della laguna di Venezia, gli Scali di alaggio, la Darsena 
e i Bacini di carenaggio di quell'arsenale. 

Contemporaneamente la Società Veneta assumeva la costruzione delle. Ferrovie Adria-Rovigo, Rovigo- 
Legnago e delle ferrovie venete Vicenza-Treviso, Padova-Bassano, Vicenza-Schio, delle quali ultime tre linee 
(140 chilometri) la Società Veneta assumeva anche l'esercizio per 20 anni. 

Più tardi rendevasi concessionaria della linea Coneglisno-Vittorio (14 chilometri), che è gi 
anni în esercizio. 

La Società Veneta assunse grandi lavori di ordinamento ed ampliamento di porti in principali città ma- 
rittime del Regno. 

Un nuovo quartiere in Roma all Esquilino, vari lavori di fortificazioni, la costruzione di parte delle lineee 
Novara-Pino, Mestre-Portogruaro, Treviso-0 !<rzo-Motta e della linea Benevento-Avellino, contrassegnarono 
l'attività della Società nel periodo 1873-1980. 

La Società Veneta ba costruito l'Acquedotto di Venezia e quello grandioso di Napoli, della lunghezza 
di 90 chilometri attraverso il quale le acque del Serino vengono condotte in Napoli, entro grandi serbatoi 


er pas- 


da alcuni 


sotterranei di 80,000 mec., e tutta la canalizzazione della città, opere che formano l'ammirazione degli intel 
ligenti. 
5° Fissa ha costrutto il Canale industriale che deve fornire/a' Verona ‘una forza idmalicasdi 3000 :cavalli, e 
sta costruendo gli Acquedotti di Verona e Padova. Dell'esercizio dell'Acquedotto di Padova, la Società Ve. 
neta è esclusiva concessionaria ed assieme alla Compagnis Générale des Baux pour l’Etranzer è conces- 
sionaria del Canale industriale e dell'Acquedotto di Verona. 

La Societi Veneta ha la costruzione della Piazza del 
Napoli. 

"La Società Veneta ha creato in Terni una grande Acciaieria, provreduta di una forza. idraulica di 5000 
cavalli, per la costruzione delle rotaie, corazze, e per fonderia di cannoni, lavori sino ad oggi non tentati in 
Italia, avendo costituita per tale impresa la Società degli Alti Forni, Fonderie el Acciaîerie di Terni con un 
capitale di dodici milioni. 

La Società Veneta ha costituito una Società speciale delle Guidovie Centrali Venete, per una rete di 
tramvie di 156 chilometri nelle provincie di Venezia, Padova e Vicenza, di cui essa assunse la costruzione e 
l'esercizio per conto di detta Società. 

Finalmente assunse la concessione di altri 464 chilometri di Ferrovie complementari e Tramvi 
nendo sussidi importanti dallo Stato, dalle Provincie e dai Comuni. 

In relazione a questo incremento di attività e specialmente ai bisogni delle nuove costruzioni ferroviarie, 
l'Assemblea degli Azionisti, riunita il 1° novembre 1835, dava facolt: al Consiglio di emettere Obbligazioni 
sino alla concorrenza di L' 20,000,000, consentendogli ogni opportuna facoltà pel collocamento. 

Il Consiglio della Societi Veneta, a meglio stabilire lo scopo dell'operazione, collegò il Prestito con le 
opere per cui si fa, accordando alle Obbligazioni, oltre la garanzia del proprio ca- 
pitale in Azioni, una garanzia speciale d'ipoteca e di peguo sulle opere me- 
desime. 

Conseguentemente si progettò di emettere il Prestito, in successive serie, man mano che i lavori siano 
compiuti e le Imprese entrate in esercizio. Si tratta di Opere e di Imprese fruttifere. accuratamente studiate, 
assistite da larghi sussidi, e le quali si danno in garanzia per somme inferiori alla metà del loro costo effettivo. 

Le condizioni Ipotecarie cono combiaate per modo che, meatre non danneggiano l'azione della 
Società Veneta, assicurano alle Obbligazioni in circolazione un fondo sempre proporzionato di garanzie reali. 


funicipio e del nuovo rione Principe Amedeo a 


otte 


Condizibni del Prestito. 


Il Prestito della SOCIETA" VENETA per Imprese e Costruzioni Pubbliche è di L. 2@,000,000 diviso in tre Serie. La prima e seconda Serie di 46,000 ODbli- 


gazioni ciascuni, e la terza di 8000. - Le Obbligazioni sono da L. 59® al portatore, fruttanti il 3% netto d’imposte di Ricchezza Mobile, di Circo- 


lazione e di qualunque altra futura. 


Esse spno ammortizzabili alla pari in 50 anni a cominciare dall'anno 1887 mediante estrazioni semestrali, 
secondo il piano d’ammortamento riprodotto a tergo di ciascuna Obbligazione. 

Gli interessi semestrali e.le Obbligazioni estratte sono pagabili in Padova presso la Sede della Societi 
Veneta e inoltre a Milano, Genova, Roma, Torino, Napoli e Firenze; all’estero: a Basilea, Ginevra, Zurigo e 
Trieste al Cambio del giorno ‘delle Lire Italiane 

Le pubblicazioni per il pagamento dei Coupons e delle Obbligazioni estratte si faronno in Italia ed in tre 
giornali svizzeri ed uno di Trieste. 

A garanzia delle Obbligazicni, oltre _il patrimonio sociale, sono assegnate ipoteche e pegni su diversi 
enti pel valore capitale a ciascheduno di essi attribuito. 

Le ipoteche serviranno di goranzia generale a tutte le Obbligazioni senza distinzione di sorta, per cui 
tutti gli obbligatari concorreranno sulla totalità delle cauzioni con parità di diritto e di grado. 


Le ipo'eche per le N. 16,000 Obbligazioni della presente prima Serle sono costiî 


sui beni seguenti ; 


a) Ferrovia Conegliano Vittorio . RI fi RE Ch. 4 L. 1,000,000 
Wi ag Giationine: di N i Tia arie da 700,000) 
©. =. Camposampiero: >» 27° >» 1,300000 
di ‘>  Parma-Guastall 3 BEI PI a 4a dodo a 
è) .». Guidovia a vapore Bologna-Imola: ll.) » 31» ‘800,000 
Case in Roma . Pi È n È z L. 2,000,000 9" 
S.A Fabbricati=diversi a Venezia, Vitoria, Treviso, Udile.e Padova ‘700,000 |” 700,000 
L. 8,000,000 


Per la Guìdovia Bologna-Imola viene inoltre consentito un diritto al pegno sui redditi. 
Dopo compiuta .la linea Bologna-Budrio-Portomaggiore con diramezione a Massa Lombarda potrà la 
medesima essere gravata, secondo le stesse convenzioni passate con la Provincia di Bologna, di ipoteca per 


l'importo di L. 1,840,000, e sarà quindi consentita per altrettanta somma la cancellazione totale dell'ipoteca 
su singoli beni in Roma, di cui alla lettera /) fino alla concorrenza di ta! somma. è: 

A gulffanzia della 2° Serie (quando se ne effettui l'emissione), saranno sccordate ipoteche sopra le linee 
ferroviarie di Arezzo -Stia e di Udine-Latisana-Portogruaro, e sopra gli Acuedotti di Padova e di Verona. 

A garanzia della 3* Serie saranno iscritte ipoteche sopro altre Fe:rovie secondarie delle Provincie di 
Padova, Venezia, Ferrara e Modena, come si trova specificato a tergo ell'Obbligazione = nella Convenzione 
costitutiva del prestito 

Nei caso che lo Stato riscottasse l'una o l'altra delle Ferrovie, oppire che la Società Veneta procedesse 
a vendita o permuta delle medesime e di talun altro degli enti costituiti ;n garanzia, o ne consenta 5! riscatto, 
la Società Veneta potrà chiedere la cancellazione dell'ipoteca sull’ent riscattato, venduto o permutato, pre 
sentendo*ai Regi Conservatori copia autentica dell'atto di riscatto, di vendita 0 ‘di permute s una ricevuta 
della Banca Nazionale del Regno o della Cassa dei Depositi e Prestiti, dalla quale risulti che fu depositato 
al nome della Società Veneta, ma con vincolo a favore degli Obbligatari. un valore capitel: uguale a quella 
somma che sarà iscritta sull'ente medesimo sl momento del riscatto, vesdita o permuta. 

La Società Veneta avrà facoltà di procedere, oltre i casi contemple:i nei precedenti articoli, ad a: 
tizzazioni maggiori di quelle portate dal piano, però non prima di anni 10 dallli rispettive emissioni di ogoi 
Serie. 

Parimenti per ottenere riduzioni o cancellazioni delle ipoteche in s:guto alle avvenut» ami 
la Società Veneta dovrà esibire un attestato di verificazione da eseguire: a ministero di pubblico Notajo co 
statante l'esoguito rimborso di una 0 più semestralità, e la riduzione 0 cancèllazione non potrà venir consen- 
tità che nella misura del rimborso stesso. 

L'estrazione delle Obbligazioni da ammortizzarsi e l'annullamento seguiranno nelle «poche e forme 
cate nel testo dell'Obbligazione. 

Il Consiglio d'Amministrazione della Società Veneta ha venduto ed un resentato dal 
Banca Generale la 1* Serie di 16,000 Obbligazioni. Senperzio ufiepgiolelo | dalla 


rzazioni. 


Condizioni di 
Il Consorzio acquirente delle 


16,000-Obbligazioni 5 °/o (L. 8,000,000) della Prima Serie della SOCIETÀ VENETA per 
Imprese, e Costruzioni Pubbliehe in Padova, 
avendo curato )$' costituzione di ifoteca mediante atto Pubblico indicato da apposito timbro applicato 4 
su tuite le Obbligazioni, le offre in pubblica sottoscrizione alle seguenti condizioni : 
1° La. gottoserizione sarà aperla contemporaveamente in Italia, Svizzera e Trieste nei ‘giorni di 
Giovedì 5 è Vegerdi ® luglio, delle cre 40 ant. alle 4 pom., sulla baso del programma che prevede; 
2° Il prezao di soltoscrizione delle Cibligazioni con godimento 4° luglio 186 viene fissato a 
T.. 495 per Obbligazione, più interessi 5 010 dal 4° luglio a. c.; È 


‘presso la ‘Banca Generale. | Padova presso la Sede della Società Veneta 


Sottoscrizione. 


3° All’atto della sottoscrizione saranno versate lire italiane #5 per ogni Obbligazione @ titolo è 
cauzione. Tale cauzione potrà venire anche fornita in valori; ni 

.4° Se le domande sorpassassero l'importo messa în sottoscrizione si protederà sd una © 
Il riperto serà reso di pubblica ragione negli otto giorni susseguen:i alla chiusura della Sottosir 

5° La consegna de’ Titoli attribuiti nel riparto sarà eseguita in Obbligazioni definitive «d avra 
luogo dal 49 luglio p. v. el 30 settembre, a piacere del sottoscri:tore, contro pagamento del saldo 
Prezzo capitale, più mmteressi 5 per cento giorno per giorno come all'arlicolo 2; 

6° Il sottoscrittore che non rilira i Titoli nel termine suindiceto, perderà ogni di 
mento già effettuato, ed il Consorzio potrà liberamente disporre dei titoli medesimi 
. _T° La negoziazione di queste Obbligazioni si effettuerà coll'aggianta degli 
giorno per giorno. In Italia le sottoscrizioni si ricevono a 


tto sul versa 


Roma Venezia presso Alberto Treves e C Vicenza presso Giscomo Orefi 
Milano. » . Bouca Genera SE. per Impr. cinte: patti: È Ds °°. Randa Veneta. Verona” "> Banca di Verosa. 
» » Banca Subalpina e di Mi- » » Banca Veneta. Genova —» Banca Generale. Udine » Banca di Udine. 
lapo. » » Banca Mutua Popolare. | Torino » Banca di Torino. { Nelle altro città d'Italia, presso i corri 
» Md Vil » » Banca G. Romiati e C. » »  BancaSubelpinaedi Milano | denti della ARCA GENERAL, — All'estero, 
» paia » >» M.V.Jacur. Firenze » Emanuelle Fenzie C. a Basilea — Zurigo — Ginevra 
» ».; Donati, Jarach e C. Venezia » Jacob Levie Figli. » » M. Bondi e Figli. Trieste. i 


Roma-Milano-Fadova-Basilea, 30 giugno 1886. 


Pel Consorzio: BANCA GENERALE 


im deco 
ta (0 10 
ams Calvo» Al 33 

Por Alem. d' Egitto, Tunld, Tripoli >, 
Paone media REI 
Don 
S so n 
sms 


Roma, Sabato-Domenica 8-4 Luglio 1886 


IL:PROCESSO DEI MILIONI 


E Ancona, 2 luglio, 

Dopo,il Loper ed il Lorenzetti, l'imputato che 
desta rmaggiore interesse è Quirino Governatori. 
E conosciuiissimo in. Ancona perchè tutti ricordano 
il provesso da }ui sublio dieci ‘0 ‘dodici anni or 
sono quando, fattorino: della Banca Nazionale, 
veniva tratto alle Assiso incolpato ‘di aver com: 
piuto un audace gitoco di prestigio facendo spa: 
rire dentro una manica del vestito un: pacco:con: 
tenente 40,000; lire alla presenza. di un inpoitore 
della Banca. I giurati allora lo assolsero. 


DK 


Quirino Governatori, secondo la ‘nuova accusa 
dhe pesa a suo carico, è reo di corruzione per 
aver fatto passare al Gori, contabile nel Bagno 
penale di Civita Castellana, una carlella. del con 
slidato:5 010 per lire 20,000, a scopo di ottenere 
infrazione ai regolamenti carcerari e prepararsi 
forse un’evasione. Le lire 20,000 vennero .conse- 
gnats all’Argenido dal:Lopez, presente: la Cesira; 
o lo donne confessano oggi dì averle poi conse 


gnato al Gori. 
>< 


Sempre secondo l’accusà, mentre il Governatori 
espiava nel Bagno penale di Civita Castellana gli 
otto'annî di reclusionecti lo ‘avevano condannatò 
i giurati di Roma nel novembre 1830, la pena 
sî limitava fer Iui\alla privazione della libertà, 
poichè nel resto si trattava da gran signore, o dai 
suoi co»pagni di pena, cui non sfaggiva i! lusso 
dal quale Îì Governatori “era circondato, veniva 
chiàmato il milionario. A lui si usavano speciali 
riguardi, gli si davano abiti finì confezionati a 
suo piacimento, mangiava © beyeva di suo gusto, 
corrispondeva coll’ amministratere deì suc fondi 
fLopez) > riceveva la moglie in cella, ecc., ecc. 

Il Governatori dunque colle sue rivelazioni che 
tanto aggravano la posizione di altri coimputati, 
ha finora ‘ol'enuto în ricompensa. il nuovo pro 
cesso, per.il quale gii: otto' anni di reclusione, 
prossimi a spirare, saran prolungati. 


>< 


Col Governatori è accusato il Gori Giuseppe che 
nello veci dol direttore Amadio si lasciava corrom- 
pere per favorire il detenuto mercò compenso di 20 
mila fire; stcettando quella somma si rendeva an- 
chè colpetole, ‘secondo l'accusa, di ricettazione do- 
losa di danato rubato, 

E l’eccusa produce anche, come documento, una. 
leiiera che nel 2 ottobra 4882 il Governatori scri- 
veva al Lopez, perchè. consegnasse alla moglio le 
lire 20,000 per 1 Gori, ed aggiunge che il Lopez 
non voleva pagare tal somma © diceva. all’Arge- 
nide: Non gliele Gate; ‘ve le ‘sciuperà. Questo 
«itcoshinze sono pof ‘confermate dalle concordì 
rivelazioni dell’ Argonide $ della Cesira Gover- 


28 


Fra i Pierini il più importante impufato è il Laz- 
zaro, cognato? di Argenide Governatori. 'Rgli éra 
col cognato Quitind Governatori nel momento in 
dui costui veniva scoperto ed arrestato .nella casa 
Ricotti in via Calamo.il,2. aprile 4879, 
© Il Pierini, serto di professioney.conviyendo con 
la famsiglia del.cognalo:si:recava insidme a Roma, 
dove il‘ Lopez:lo presentava © riasciva a farlo en: 
trade” *fiel megozio "è Léscia; tua, séconto 
l’ acrusa, il Pierini viveva oziando ,, da ‘#ero in- 
tiuso riella sciagurata famiglia Governatori, 

Jl, Lazzaro. quando, le, Assise, di, Roma, con- 
dinnsrono il Paccapelo, : somminISTASa ssoccorgii 
pecuniari alle moglio di dui, Rititno d'accusa che 


Nux.179.... 


e e ini da 
Prrazione 2D AurunismmA RIONE 
Rena, giasoa, Montscioris, Bi, 388 
PER GLI ANRUNZI 
OP Amministrazione del Giorzato 
preso Uli pivcipae di Pablcià 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vodanzi gli indirizzi in quarta pagina.) 


Cont. 5 in tutta l’Italia 


Ìl Pierini (dopo che Lopez cavò ì danari dal 
nascondiglio in casa Governatori), s’impadronì, 
d'accordo colla cognata di buon numero di bi: 
glietti da mille, e quando più tardi il Qairino non 
Volle più che îl Lazzaro convivesse con la fami- 
glia sua, gli passava un assegno mensile di 500 
lire che il Lazzaro riceveva qui in Ancona, dove 
gra ritornato, Per lui dunque l'accusa non pone 
in dubbio la colpa di ricettarione dolosa e di sper- 
pero del danaro fartivo. 


>< 


fratelli del Lazzaro, Nicola ed innocenzo Pie- 
i, come il Braconi Mariano, ebbero, secondo 
l'accusa, parto dello liro 90 mile che il Lazzaro 
riceveva dalla icognata e l’accettarono sapendone 
la furtiva provenienza. Il Nicola avrabbe avute in 
deposito lire 50,000, l’Innocenzo 42,000 e 12,000 il 
Braconi, Il Nicola inoltre avrebbe ricevato lire 
1500 in più come compenso per la ricettazione. 


>< 


Ferruccio Pierini, figlio di Lazzaro, insieme 
alla sua amante Cesira Governatori ed al di lei 
fratello Enrico, tatti tre più poco che ventenni, sono 
accusati d'aver pariecipato anch'essi al grosso | 
bottino. La corrispondenza sequestrata fra Ja Co- 


sira ed il Ferruccio rivela molte circostanze gravi 
per essì © per gli altri coimputati. In gergo, scri- 
vendosi, chiamavano Sor Giacomo il Loper, Guercio 
il Gori, romanzi e copie il valor delle rimesse di 
denari che si facevano in lettere diretto in An- 
cona a persona che nel loro gergo medesimo ve- 
niva indicata col nome di P. Raffaele. 


Pa 


i sarto Bucciarelli Leone cha impazzi in car- 
cero ed ora è tornato'sinò ‘di mente, era intimo 
del Baecarini 6 del Governatori: e la Morelli Elisa 
dice che negli accessi d'ira cui era soggetto il 
Baccarini, muno meglio del Pucciarelli riusciva a 
calmarlo. Si adoperò in pro della famiglia Gover- 
natori durante îl carcere preventivo del Quirino, 
© condannato questo, corse a Roma, prefendendo 
il ceffè. Ebbe dal Lopez 650 lire. Sempre secondo 
l'accusa, non soddisfatto del. compenso ricevuto; 
il Bucciarelli nel gennaio 1881 scriveva al Pierini 
Lazzaro minacciando di scoprire: gli altariai, ed 
alludendo al miglior compenso che Andrea Lo 
renzetti avrebbe dato al Sellaretto. La voce pub- 
blica lo diceva consapevole del furto © ricettatore. 


>< 


i 
Li 
‘Anche Posto Tenéhti Mariano erd, secondo l'ac- 

cusa, amicissimo del Governatori, che nella sua 

male acquistata ricchezza, lo compensò con as- j 

segno mensile di 200 lire, Ciò | risulta da lettere 

del Governatori stesso e dalla corrispondenza fra | 


il Pierini Ferraccio, © Cesira Governatori,. L'ac- 
cusa inoltre ritiene che.il. Teuenti ricevesse dal 
Baccarini biglietti di grosso taglio, che s'incari- 
cava di cambiare. 


>< 


I riaianienti imputati sono tré donne; madre @ 
figlia Morelli e Argenide Governatori. 

L’accusa dico che alla responsabilità penale del 
Lopex deve immediatamente riannodarsi quella 
della moglie del Governatori. Alla di lei confes- 
sione mille circostanze s'uniscono per provare che 
quanto; compievasi dal marito e dagli lt 0 daniro 
della Banca'Nazionale; non poteva du éssa igno- 
rarsi ‘e‘non poteva quindi ella aver dubbio sulla 
provenishza delle somme Che ricettiva 6 sper- 


perava. 
T Das 


La vedova Morcili, Luigia Macaferri,. già. pro. 
cessata © condannata per l’occuitamento del B: 


carini dal febbraio 1879 al 18 gennaio 1830, è ora ! 
accusata anch'essa di ricettazione dei valori ru- 
bati. La Morelli compiva viaggi sospetti da Lione 
ad Ancona e viceversa, per accompagnare una 
sorella del Baccarini; la Morelli, dopo la morte 
del Baccarini, manifestamente migliorò la posizione 
finanziaria, e potò dotare le'sue due figlie Elisa 
ed Eivira e fare acquisti non consentanei con le 
meschine risorse di una semplice locatrice di stanze 
mobiliate, 

Contro la Morelli stanno poi le rivelazioni della 
figÎia Elisa, 

>< 


Che dice Elisa Morelli? Spontaneamente con: 
fessa d’aver tenuto avvinto al petto un corpeito 
imbottito di biglietti di Banca che erano del Bac- 
carini. Dice che la madre, oltre diversi compensi, 
ricevette per mandato del Lorenzetti Andrea 24 000 
lire, di cui 4000 farono date allo zio Enrico M: 
caferri; sostiene molte circostanze aggravanti in 
confronto cogli altri imputati; aggiunge che dal 
Baccarini, oltre le cifre accennate, altre ne aveva 
ricevute; confessa che, non contenta, voleva chie- 
derne altre al Lorenzetti, © che offesa nella ripi- 
tazione dal Baccarini, le si erano offerte in com- 
penso 50,000 lire. 

La madre della Blisa nega e dice che il Bacca- 
rini la compensò della occultazione, mantenendo 
a proprie spese la di lei famiglia per tutto il tempo 
della latitanza. 

Per l'accusa anche Elisa Morelli, come lu 
madre, sono colpevoli di ricettazione dolosa dei 
denari rubati. 

Da 


Queste sono, presso a poco, lo ragioni che do- 
terminarono i magistrati a chiamare avanti le As 


| siso i sedici accusati. 


Toni. 


I NUOVI DEPUTATI 


GIORGIO TURBIGLIO. 


Dei quattro deputati eletti per Ferrara è il solo 
che si presenti la prima volta alla Carecra - ron 
ho detto agli elettori — o alla Camera, meglio e 
più di altri certamente, Giorgio Turbiglio aveva 
diritto di andare. 


proprio ferri la biografia 
e il ritratto di lui. Vi dirò solamenta che è pio 
montese , fratello all’altro onorevole, Seba:tizno 
Turbiglio È un bello 0 simpatico giovane... uva 
gioventù relative, intendiamoci , fra i quaranta e 

quo - pianissimo che ron ci senta - 
coi capelli che tout bonnement cominciano a pren 
dere la via dell'esilio... come tanti principi fran- 
cesi; ma il neo-deputato non ha sulla via dell'esilio 
nè l'intelligenza , nè il cuore, nò la parola. Ha 
ingegno potente © soda cultura: come avvocato e 
professore nella libera Università di Ferrara gode 
‘una riputarione incontestata, e, quel che più vale, 


tissime. 
> 


Da vent'anni circa sta nell'antica capitale degli f 
Estensi che egli chiama la sua seconda patria, e 
ad essa dà tutto le forso del suo ingegno e dei 
suoi studi con sfisito. di figlio. Gl'interessi del 
comune e'della provincia fefrereso; lroppo spesso 
ditaenticati da moi.i, hanno avuto ed hanno cc- 
stantemente in lui un caldo © valente pateocina- 
tore. Ò 
L’avrete udito, giorni sono, alla Camera, par. } 
lare, sscoltatissimo, sulla gnisiione delle bonifiche ! 


tiri 


ferraresi... Le sue parole hanno fatto piacere 
anche all’onorevole Sani. 


Lod 

Altre volio (come vi ho già accennato più so- 
pra) l'onorevole Turbiglio si presentò al 
tori del collegio di Ferrara, e con fortui 
sgraziata. Ma qui bisogna ricordare che il nostro 
onorevole è stato sempre il bersaglio di strali 
ingenerosi (mi si perdoni la parola). 

Gili avversari suoi si accorsero fin dal principio 
cho l'onorevole Turbiglio era un valore. Nelle 
loro mediocrità, forse e senza forse, lo hanno 
sempro combattuto. 

Oggi Giorgio Turbiglio è al suo posto, e vi farà 
una cccellente figura. 

Lasciztomi augarargli, con tatto il cuore, un 
buon numero di medaglie. 


Zeta. 


GIORNO PER GIORNO 


sî fa ridire dal telegrafo, pappagallo ripe: 
titore di tutte lo corbellerie. 

Che l’opposizione eleggerà un comitato coll'in- 
carico di sorvegliare gli atti del governo durante 
le vacanze parlamentari. - 

L'opposizione per tal modo, pure ammettendo 
che l’esercizio provvisorio votato ‘accordi al go- 
verno, l’aspetto amministrativo, qualche di- 
ritto, non riconosco la parte veramente essenziale 
della votazione del 29 giugno. 

La minoranza respinge la fiducia pronuntiata 
dalla maggioranza. 

Non contesto il diritto ch'essa può avero a te- 
golarsi così : dico solo che le buone regole della 
guerra vietano di rinforzare gli avamposti durante 
‘un armistizio. 

Meno mele che quelli avamposti faranno più 
ramore che danno. 

Il comitato di vigilanza a Camere clifuse mi' fa 
Peffetto preciso della guardia notturna dei ‘conta- 
dini intorno alle vigne. 

Quei bravi figlioli girano tulta Ja sera tra le 
viti con un fucilone del settecento caricato a pol- 
vere e sale. 

Poi, verso lo dieci o le dieci e mezzo al più, 
sparano per aria una fucilatona che fa rintronare 
la vallata. 

Quella facilatona significa: 

— Nessuno si faccia tentare dall’ava matura, 
perchè io veglio! 

Ma in realtà il comitato di vigilanza, persuaso 
d'avere spaventato il suo prossimo, dopo la faci- 
latona va a dormire! 

Il bello si è che il prossimo dorme da un paio 
d'ore quando la facilata della scolta gli viene a 
rompere i sonni. E in generale si rigira suli’altro 
fianco, schiaccia un moccolo all'anima del comi- 
tato © riattacca il sonno, 

. 


DO 

A proposito di vigilanza. 

Le interrogezioni fatte alla Camera mostrano 
che al giorno d'oggi ì ministeri si trovano proprio 
in una casa di vetro. Ognuno vede o crede ve- 
dere quello che vi si fa, 6 quando i cristalli pre- 
sentano qualche eppancatera c'è sempre un ono- 
revole di buona volontà che li manda in frantumi. 

E questo accado con qualunque ministero, pré- 
sieda pure Depretis piuttosto che Cairoli, o Spa- 
venta. li governo è un ente impersonale, non una 
persona. 

Del resto, vengano pure se hanno da venire 
cotesti custodi della vigna che l’opposizione vor: 
rebbe mettere allo costolo dell’onorevole Depretis! 


e. 


Prapelità fettanenia di paimeniL6%y, 


susa (ggyar nio Luo 


teca 


“L’ASSASSINO” 


fb att ele fkeoNDO” TARDE 
Ta AGVASIO sposa YI vOrSO In mano con una grazia 


x dicendo :. , è 
ja ‘perdono di bupa cuore, wa ad una, epndi- 
— Vide ; 


professate per mio marito, perchè io posta ‘assare’ 

Aerzacin un sffetio del quale, altrimenti, potrei dive- 

nire gelosa. f st 

(edétto ben volestieri questa cofidizibne 
Questo caso noi diventino, 


mner:o'ali Donigias oh atritigava ‘sti 
Giovanni era fuor di sè dalla “givit’ 
iniorio"#à Faricd ‘ell’torggli di’ dogso “Îl’ riantello, 


AE 


ia osta Ya (che ‘sei potuto vanire son) presti 1 
Io non speravo di vederti prima della quindicina. 


Ì 
— Eh, caro mio! — risposeil signor di Prégibert= | 
Î 


appena riesvata, la lettera. colla. quale m'informavi 
dal.tno. arrivo alla Groix-Miracle. ron potendo reri- 
stiré alla-tentazione, ho preso. bravamente © it! mio 
partito:Sono andsto ‘a‘trovare» Pammiraglio e "Pio 
supplicato tanto che ha finito coll’accordermi, im 
congedo. Ta avevi fatto una metà del ‘eammino che 
Bisognava pure che io fa- 
:P psi, capirci — soggiunse' il ‘giovane 
ufficiale con tin’emozione mal dissimilità — ho voluto 
approfittare del tuo soggiorno qui. pat rientrare nel 
veethio caatello dove il mio cuore ha conosciuto 
tutte le alteraative della gioia e dell’aîllizione., Mi son 


figurato che, te presente, i-ricordi lieti piglienebbero 
il sopravvento. sugli altri. 

Quantinqueregli cercasse di dontisarsi,' Entico:non 
got evitare che la ima‘ voce si 'spertatse nel jrofe- { 
rire gueste paroli area en oe 

‘Eraad éjrea lé cinque’alando il ignor di Prézi- 
bart arrivò.al castello; delle ‘cinque alle coinque e i 
mezzo i nostri due amiei, ai scambisrono. un'infinità 
di domande e di risposte sugli argomenti più dispa- 
fati, è Dioniliaxanoh'ella prese parte. alla ;conversa- 

i familiarmente, some se fosse stata una vecchia i 


zione, 
amiea di Enrico. s di 
Bisognò che Enrico raccontasse suscintamente i 
casi daiisuoi tre anni di navigazione,, e» le-xicisgitu- 
dini dell'altica ‘ttaversata che, era stata tento: Peri» 
< È 4 
ber ébdenta !vostra! ferita? =: domandò  Dionisia 
‘dd’ud trattò - dove laveto ‘riportata ? 
Kei ‘dual’ ferità parlate °- chiesa Palt#ò so 
— Dalla gloriosa cisatriee che avate Îà' = 


i svuomo ai. qhi 


la signora di Moriana additando: la. fronte ‘dal ‘suo 
interlocutore. 

— Oh1 = ripreso questi con inliffefanza — avete j 
toro di chiamat gloriosa una graffiatura presa fuori 
di astvizio. Ki 

Poi, assumendo: un. tuono più serio: 

— Nondimeno; ‘deva-donfessate ehe mi;sono rara- 
mente trovato în un pericolo »éoaì 'strio quanto «il 
giioirio ha ‘cui fui ferito lla ‘fronte, ‘come ved@ts, da 
tin ‘Volpo di ‘china fetta ; 26 ‘mi piglisva ‘ui ‘uiti- 
metro più in giù, ero morto. 4 

Dionisia rabbrividt.®  -* 

— Volevano uccidervi Î - domandò vivamente. © 

— Non aro io il minacsiatorispope Enzio - ma 
un povaro.diavolo che sesza .il ‘mio ‘sccoomo,. ch, 
mio Dio 1 le storia: è ‘ben: semplice: eccola ‘in . due 
parole: Un uomo accusato d’asssesinio : @ “prosciolto 
da ‘giorati era stato mbiso in'libertà. 

— Comé ‘iî chismsva quest'uomo ? — domandò Dio- 
inia. n 

Non sappiamo che sarabbi avvento se %il ‘signor 
di Prégibert avesse risposto alla domanda ghe gli era 
fatia:.È quesio un segreto .di Dio che dirige, tuiti gli 
avvenimenti umazi.; Ma, comunque sia, la risposta zon 
venne; banchò, senza dubbio, Enrigo si ricordease del 
nome ehe Dionisia era euriosa di sapere. Pasquale 
Guérin: vara avuto: ia ‘perte’ troppo importarite nel 
triste romuhro dell soa vita perchè pirticolari della 
di lui morte e queili dal processo del presuiito*reò 
poteisero essoio cancellati dalla sia miemoris. 

Me al momezito in sui aì accingeva adire: «Que 
ra Bernardo, Guérin », 19 sue labbra 
si chiusero imintivamente. Gli.sarebbe parso di pom- 
mettere un sacrilegio se per appagare una semplice 
ouriozitàzi fosse indoito @ pronunciare una parola 


che, sol, bastava ad inciprignire la piaga del suo 
cuore, sempre aperta. 

— Non importa che vi diea il nome di quasto mi- 
serabile — rispose evazivamente. - Le sola cosa ne- 
cossaria a anperai è che la popolazirne non ratified 
il verdetto d'assoluzione prontmeiato del giurì. Essa 
attese adunque quest'uomo al suo uscire della’ pri- 
gione e siava appunto per acsopparlo quando vulle 
il easo ghe io passazzi sul teatro dell'esecuzione som- 
maria. = 

— Dovera essere una terribile ‘scena 1 — intelrufpe 
Dionisia. 

— Spaventosa |... tanto più che naturalmente it-po- 
vero diavolo protestava della sun innocenza, edera 
mel suo diritto, giaechè, dopo tuito, laverano pro- 

jolto. Egli ai difendeva eol coraggio della dispera- 
zione, invocando, per intenerire i suoi esrmefc, Fi 
magine d’oma povera creatura, non s0 più se sua figlia 
o sua moglie. " 

— 0h - esclamò Divnisia profoniamente eom- 
mossa. — Aveva une meglio od una figlia! Qual sup- 
plizio per questa averturata\d’aver veduto suo padre 
© suo marito aecusato d'un tal delitto Al posto suo 
eredo che.qmaismorta di dalaze. ». 131 

— Spesialmonte so lo credeva colpevole! — riprese 
Enrico — ‘66muique sia, quanto posso divi ti è ‘che, 
non so daveero Lò perchè, nè ‘în qual modo; ‘io’ mi 
trovai nel bsl mezzo del tumulto, @ mi vento ?faflo 
di strappare la preda vivente dagli artigli di qudlle 
belve che erano sul punto di sbransile, urlando : A 
morte, a morte l'assassino! In questa lotta, © 
meglio dire in questa battaglia, ricevetti un la 
«ui tracsia non sparirà mai.. Come ben ‘vedete; è 
una ciestriso che non ha nulla di glorioso: ‘© 

(Continza) 


Ma chi potrebbe'initerdire ch'io domandassi colla 
Bibbia alla mano : 

— Quis'cistodiet castodes? 

Badiamo veh! io no! La mia polvere e il mio 
poco sale me li serbo a novembre. 

* »* 
sasa 

La guerra in velocipede. 

Un giornale tedesco annunzia che un reggi- 
mento prussiano di guarnigione a Francoforte ha 
incominciato a esercitarsi sullo svelto ed' elegante 
veicolo, che finora era destinato a uno sport dei 
più pacifici e innocenti. 

Ogni sera gli ufficiali o i soll’ufficiali tedeschi 
dell81° fanteria vanno al maneggio, e alcuni fra 
éssî oramai sono diventati così destri da poter 
pertate sul velocipede anche le armi, lo munizioni 
è tutto l’occorrente per campagna. 

La strana cavalleria fa un effetto mirabile a giu- 
dîzio di quelli che l'hanno veduta in azione. 

*E'iò hon dico di no, ma. mi. domando se an- 
dino avanti da questo lato non_si finirà a poco 
a oto con l'introdurre anche il trapezio © il salto 
del'plongeur nella tattica moderna. 

Infatti, come resistere, per esempio, a un ne- 
fio, che vi casca leiteralmento,sui capo? 

24febbo la‘strategia delle tegole e nei bollettini 
die guerre avvenire si potrebbe leggere notizie 
di questo genere: 


‘= Brillantissimia carica dol 495° (dragoni a bi- 


ciclo leggeri). Il, nemico ‘è stato sorpreso sulla 
testa. UD dragone agilissimo con un salto mortaie 
è riuscitoa strappare una bandiera al nemico. 

IlRenètale lo ha proposto per la medaglia d’oro 

atvalore ginnastico I 
#* 
DES 

La Tribuna ha da Napoli: 

< Non si fa che parlare della scoperta, fatta. a 
Casoria, di una fabbrica di carte-valori false. 

‘< L’imputato Raffaele Conti, dopo essere stato 
giornalista, garibaldino, fotografo, prima di dive- 
Dire falsario, fa impiegato presso l'onorevole Mo- 
tana por servizi particolari, secondo ha confessato 
Tattrice che seco lui viveva. (Vedi l’odiorno Giro 
per @ mondo). » 

Dopo lette queste righe, sono andato subito, 
ome un muovo Verne, in giro peril mondo della 
Tribuna, onde sapere di qual. sorta fossero queste 
relazioni intime fra il Conti e l'onorevole Morana, 
rivelata dall'attrice. Esco quel cha ho trovato : 

«Il Conti aveva con sò un'attrice, che aveva 
conosciuta a Catania. E quella disgraziata, per la 
quala il Conti, era un gran signore, ha raccontato 
di averlo visto spesso în colloquio intimo con uno 
Sconosciato; mollo ben vestito, il quale si faceva 
chiamare il signor Aurelio. » 

‘Eterni Dei, quale dubbio atroco!. Che l’onore- 
Jole, Morana e il signor Aurelio. fossero una sola 
persona ? 13 

“Ma no, ma no: è impossibile. La ragazza dave 
Fuere inteso male. (Que! signore si chiamava Agor 
stino! 

Era proprio lui 1. 

* rico 
sea 

L’ammenda alia Cometa francose; 

Paolo di-Cussagnac; in'ua articolo dell’Aidorité, 
fa questa curiosa confessione a proposito di Paolo 
Bert. x 3 

na Quando! egli parlava allà Camera; io non erò 
più padrone di me, e il regolamento ha dovato 
rina grande quanhità tì volte reprimore lo mie Ja- 
terrazioni di sdegno. ì 

“La' cosa drarrivatà. n tal: segio che quandolegli 
salevorà alla-tribuna,vio esco ervado a domprarmi 
un cento franchi di sigari; 


È un'economia, poichè altrimenti spenderei di 
i. Jo ho dovato pagare 
per causa sua e, di Gitlio, Ferry parecchie mi- 


più in ammenda, se reé 


glisia di liré dammenda! — 


T' metodo, quantinque- economico, è anche 


igienico. 


Tomiprendo sigari 6 non guastandosi il sangue, 
16 ‘sdogno del depatato irreconeiliabila | se, ne va 


necessariamente in fum>. 
E la salute non ne viene a soffrire! 
*. »* 
II 


Un avviso illrstrato fa la réclame, anticipata, a 


FANFULLA 


rebbe più completa © più istraltiva, se si desso 
alla decisiono ‘del congresso un effetto retroattivo 
e sî chiamasse la storia a denunciate i suoi pazzi, 
di casa! Che danza ifiicabra dî fiotmi storici nella 
memoria del contemportinei ! Anche seiza lascifrsà, 
andaro allè eta; A 
secondo i quali tutto sarebbe folli, e quel po' di 
ragione di‘cui.ci-si gloria sarebbe un lumicino 
esposto alle perturbazioni d'ogni vento, le follie 
che la Storia ha rigorosamenta constatate sono di 
essa una parte importantissima. 

Sardanapalo : pazzo d’allucinazione. 

Nabucodonosor : pazzo di superbia. 

Cambise: pazzo di tutte le pazzie. 

Cleopatra : il suo; non vingeneroso suicidio è 
sembrato a più d’uno storico ua effetto di follia. 

Caligola : basta un fatto, quello d’aver_cresto 
console il proprio cavallo per metterlo , psicologi 
camente un. po? al disotto di. quello. 

Nerone: si dice che morendo sbbia sclamato : 
Qualis artifez porit! Aveva scambiato l'impero del 
mondo per la scona d'un teatro. 

Saullo,.. ma lasciamola jì. 

Potrei addurre a centinaia i nomi storici, che 
lungo la faga dei secoli formano per. così. dire 
una catena d'illustri © spesso tragiche follie, Mi 
miterò a quelle che si manifestarono sotto gli occhi 
nostri e sotto quelli dei nostri padri. Il secolo de- 
cimonono è abbastanza: ricco:-dì follie per poter 
fare storia da sè. 

Apre la. serie un monarca d'Inghilterra, Gior- 
gio III. Contemporaneo della rivoluzione francese, 
l'odio che portava alla Francia e alle nuove idee 
lo trascinò: tantoltre che perdette per. via la ra- 
gione, come in. un viaggio disastroso si. perde 
il proprio. bagaglio. Costretto il.30 gennaio 1811 
a depcrre la corona, fu rinchiuso nel. castello di 
Windsor; e vi:morì poco. dopo dimenticato © mi- 
sero. 

Un ordine-d’idee opposto, vale a dire un bar- 
lume di liberalismo novatore, condusse. all’orlo 
della pazzia pochi anni dopo Alessandro, impera- 
tore di Russia. " 

Al principe di Metternich il trattato della Senta 
Alleanza, opera dello Crar, parve opera d’alluci- 
nato. 

Viene secondo il re Federico Guglielmo di Prus- 
sia, fratello e predecessore nel regno dell’impera- 
tore Guglielmo. Principe d’intelietto vivace e colto, 
anima d'artista, egli asSìstette, conscio di sò, al 
disfacimento della proprio ragione. Lo vide arti- 
vare coll’angoscia del tisico dinanzi ai passi ‘ne- 
sorabili della morte. 

Cercò; la salute nella calma del'o vallate elve- 
tiche e negii splendori artistici dell’Italia. Invano. 
Gli fa, nel 1857, nominato un reggente nolia per 
sona del fratello; 6!quatiro anni dopo si ‘spense. 

Ri eccoci al sultano Murad V, il successoro di 
Abdui-Aziz. Regnò,Jre Jsesi, in capa.oi quali fa 
deposto e FIEHERO nel ARIES di Dolma= 
Baztché. Era-puzzo1 È il sogreto della tombali e 
della ragione)dì; Stato che fra.lo tombe è talora 
la più fredda.e muta. 

Abdul-Azix min aveva)forse. tutta la sua fer- 
mezza di senno. Il mezzo con cui si tolsa di vita 
è stato messo in dubbio: mezzo quasi puer:le, ma 
simile setto un certo aSpetto a quello cui si ‘al 
tribu Ja morte d'umaltro; scoronato, Luigi Hdi 
Baviera Sarebbe morto. d’unà puntara.: di spillo 
fattusi casnalminie. al petto. 

Da Luigi I a Luigi Il non è che. ti passo, 6 
un altro rpasso brevissimo ci porla; al' re: Ottone 
nel: nome del quale ieti il principe Leopoldo 
prestò giuramento come reggente; 

Rispettiamo un lutto ancora troppo recente; è 
rispettiamo una sventura che;.se fosse hota 2 chi 
nè è colpito, questi cercherehba la tomba come 
un rimedio. , 

Ma.i. Giorgio III, Federito Guglielmo IV, Mu 
radV; Luigi li, Ottone I... ‘che dolorosa -Pen= 
tarchia ! 


Im Tpiner 
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È uscito il fascicolo di maggio del Bollettino 
Consolare pibblicato per cura del ministero degli 


‘nn-pubblicazione sul, processo dei milioni, e dice, | affari esteri, che contiene le seguenti materie: 


fra altre; che il resoconto Sarà « redatto su docu- { 
menti ufficiali e drammafissato da.... » dal redattore. 
“Raro, 8 "un'idea "che "mi piace questa di -dram- 


matizzare j: processi. 


"Chi sa Ché un po'alla volta non, si giunga a 


processare i drammi |... 


padrona di.casa da, 


— Che ve ne pere 
oqlTegamini.;che gione ad 
mondo: 


‘o—=: lo. mon l'ho:mai, vista «prima d'ora... ma deve 


essere di. molto. cambiata. ; 


Inchiesta per la marinà messantile sustriaca (1885). 
— Relazione del comm. Cesara Durando,.regio con- 
! sole generale a Trieste. 

Gli Istituti di religione, di isteuzione ‘0 di benefi: 
cenza nella Palestina. — Relaz: del cav. dottore 
Gaetano Solnzelli,. regio, console a Gerusalemme. 

Cenni sul commereio @ sull'industria, della  Pale- 
hiùria mall’amno 1885, del signor B. Alonzo, reggente 
la regia agenzia consolare in Giaffa. 

Sul commersio d’iniporiazione ed esportatione dal 


— Rapporto del «av. Giorgio, Brean, regio sonsole a 


‘Hallima alto saientifico dell'anno ;1885_è stato 
ua congresso della Società freniatrica aystro-un» 


| Glasgow. a 

Sul ragcalto in Baviera nal 1885, e specialmaste 
nei elreoli di questo distretto 20hs0l#r4. carpa 
del cav. T. Schiliag, ragio cotisole a N 

Commireio' di ‘asportazione del ‘ Mensicò, nol se: 
Gondb ntinéntie ‘1884-1885. 


gherespnov in a 
“Tra le proposte che wi,si agitarono; c’era quella. s.a Cadice, —. 


Fan-censimento dei: pazzi, che: vivono, fuori. dei 


mmanicomii. 


=. È amolegato.— bratto © malinconico; sin che vor: 


Movimento nol canale di vl PAS 
| rico: Misia da 7 gti 


eta, she l'anno;4885 lasciò;in testamento»a'suoi 


successori el. Calendario. 
Ma.mi.èvenuto in mente che la statistica sa- 


ioni. dai moderni. psichiatri, 


iano, de Haro, regio agante: 


Il 4° luglio corrente, coi tipi del cav. I. Sciolla, 
tipografo del ministero degli affariesteri, si è pub 
blicato l’Annuario diplomatico dei regno d'Italia 


‘per }'anno 4888. 


‘Questa pubblicazione è fatta Sotto gli auspicii © 
la direzione del ministero predetto? 

‘Oltro'‘ai calendari gregoriano, russo, maomet- 
tano; ebraico per l’anno corrente, alle feste legali 
@ allo date memorabili riguardanti la real Casa di 
Savoia, e a tutte quelle nozioni che, in generale, 
si trovano nello altre pubblicazioni ufficiali del 
governo, il volume contiene lo seguenti materie 
speci 

Personale del ministero = Personale diplomatico — 

interpreti di 


muiuo 

verno - Elenco di i 

è mutao soccorso della eui esistenza 

al ministero (caggio 1886) - Elenco delle Camere di 
o i l'estero. 


loleri degli Stati! esteri 
‘consolari degli Stati e- 


Il volume, di 416 pagine, formato in ottavo, cor- 
redato di tavole e disegni annessi @l testo, costi- 
tuisce.ana pubblicazione di essenziale importanza 
por i servizi dell’amministrazione degli affari e- 
stori, e riuscirà del pari di utilità. manifesta, s'a 
pari funzionari italiani e stranieti)the per i pri- 
vati i quali abbiano rapporto con quella ammini- 
strazione. 

Il deposito generale. dell’Annuario d plomatico 
por il 1888 è presso la litreria dei fateli Bocca 
in Roma, Torino e Firepze, nonchè presso i prin- 
cipali librai d’Italia e-dell’estero. 


Oh la cronaca! 


Iatomme, io, eronists, l'ho a morie con la ero- 
naca La eronaca, eome sapete, si compone di due 
parti : ciò che si fa @ ciò che se ne sarive. 

Ora l'una di queste perti influisee sull'altra : si 
serive perehò zi è fatto, © talora si fa perchè se ne 
soriva. 

Vorrezie da questo conchiudsre che la cronaca 
deve essere soppressa, imitando Re Pulcinalla. che 
per punire i topi rapeci, ordinò la chiusura di tutti i 
forni? Vorraste sopprimere la eronaca scritta ? 

| Ma allora la strana vanità dei celinquenti, dei sui- 

cidi troverebbe altri merxi di pubblicità. Par quanto 
il carattere di una inconespibile ré-Lams accompagni 
spesso molti delitti, non è mion dimostrato che non 
sorebbaro assaduti ove i colpevoli non avessero svuta 
la speranza di far parlore di sà. 

Qlire ehe la paura salutare, della -eronsca seritta 
re imprdisce tanti di fatti deplorevoli, che a ogni 
modo il bene si bilaneerabbe osi niale fa quasto quo: 
tidiano rapporto, fatto a Sua Maestà il Pubblieo dal- 
l'umile ministro di fama e d’infamia dsl eronista. 

so 

Nel fatto! di ieri in via dell’ Albergo di Civitaveechia 
la mania di fer perlare di sà è giunta sl suo peros- 
sismo, Un marito, che si era ispirato ‘forse dall’ 
sempio del venditore di immegini suere e di foto 
grafie oscene a Ponte Sant'Angelo, essendo seacsiato 

ehe aveva del malrimozio ua ideale 


: allEuropa, che sua moglie lo 
aveva spinto al delitto, gli gvera armeta la: meno, 
coi suoi ingiusti disdegaui, con le continue ragioni di 
soepat, coi continui motivi di collera che gli aveva 
Condannato a sette mesi di carcere per il furto di 
una grossa corda, rubata >nei lavori del Tevere si 
queli era addetto, egli, menire scontava la pens, seppe 
che la moglie aadava in giro per i belli pubblici del 
carnevale, mascherata da ciociara. Nella staneuosia 
ove ella è siata colpita, sopra una parete ai vede 
ancora i tanberelo, indimonio ccosatore delle con: 
nolazioni. eoreografiche, i alla inganna‘ 
temporanee vedorama: Lan 
Disgraziaiamente' pato che fon si contentalò din 
qurinare solo la noia. Il marto” giura di averla în- 
conttatà una sera'in via di Tordinona mentite’ un 
paino la teneva per mano.--Il marito: agginage ‘che 
egli lo aveva offerto il perdono, la dimantieanza delle 
0Ésso passate; 0 che ella protervameante l’avava seas- 
Donde la tragedia di iari. x 
i .. È 
»-Hl,aronisia.del: Messaggero. gli consigliò di andarsi 
eqabitaire ed egli ni preseptò ai carabinieri di via 
gl Avignon sd 
=" Disgraziato | Egli Gra stato Un buon" soldato ‘par 
dieci &imi * prima sorgente dei. bersaglari ara feto 
poi istruttore ‘nella’ compalgaià di disciplini ‘a Capri: 
Forse se 0% avesse incontrato quella ‘dossià egli sa: 
ebbe resiato un modesto operaio, son snismioso della 
tuta réolamto della eronnea citalina e giudiziaria. 
inve:e -sognat preferit. potsosi .d 
capocronaca a effetto. sà a si 
Orbene, io. vorrei rse ai miei hi i 
gigia tn pilo ‘a'qutao intonvesienie Bovio 
le] ficità dei delitti: il i 
dir iPnome de pie IE Pra ae 
par eomiinaiare io taccio cri l'eroe: della 
ragedia in via dall’Albargo Fr Ssmediercini o, 


Tk 


__—_—; 


Molti erano gli uffisiali dell'esercito, di grado uguali 
od inferiore a quello dell'tiato, che seguivano D ie. 
rtro; e moltissimi, snzi tutti, gli ufficiali di marina, 
d'cgni grado, rasidenti alla capitale. Tenevano i cor. 
doni del feretro, sul quale erano siate collocate due belle 
corone una in nome della famiglia ed una in nome 
compegni d’erme, l'ammiraglio Rasehie, l'onorevole 
Baseiti, deputato del 1° collegio di Parma, il presi- 
derte del Consiglio previnciale di Parma,. quattro uff 
ciali rappresestanti ì ministeri della guerra ©: della 
marina, 6 un capo d visione del ministero della guerre. 
‘AI momento della deposizione della bara neì carro 
ferroviario, prozuaziarono brevi, ma commoventi ed 
eleganti parole ammiraglio Raschia, segretario ge- 
nerale al ministero della marina, il presidente del 
Consiglio sialo di Parma, e il comandante A. 
mati, compagno di collegio del. povera i alla 
scuola di merina in'Genova'e'dirett>re Visesta 
funzione d' quest'oggi. — — 

Neg i sffetsuosi discorsi furono rammentate le virtù 
del earo estinto, l'energia del auo carattere, l'amore 
alla carriera, la bravura @ loperosità dimostrate a) 
comsndo della torpediniera Centauro nel'mar Rosso. 

La salma del distinio ufficiale è pertita oggi per 
Parma, accompegnata dai fratelli Antonio ed Alberto. 

Il fratello Giacomo e la sorella baronessa Mistrali 
sono partiti ieri sera per l’istessa città, per risevere 
la salma e trasporterla nella tomba di famiglia. 

Servizio di Corte, — Durante il mese di luglio 

) nervizio Sua Linestà il Rei se- 


ore Sterpone. 

"Della cass civile i mastri di cérimonie: Gavotti- 
Vatospi marchese Angelo, comm. Peruzzi, conte Ra- 
dieati di Brozolo e il comm. Brenda. 

Presso Sua Maestà la Regina presteranno servizio 
la dama duchessa di Sartirana 6 il gentiluomo conte 
Zano. s 

Calendario reale. — Coi tipi del tipografo Bona di 
Torino è-stato pubblieato, un po’ tardi, il‘calendario 
reslo per lanno 1886. 

È una pubblieszione ben riussita come lavoro ti- 
pografico e come libro utile, Ciò si deve all’uffizio 
del prefetto di palazzo e-in-spesial modo al cava- 
liere Guaita che ne dirige la compilazione. 

Collegio militare. — Gli allievi del. collegio mili- 
tare sono pertiti stamani per Rimini, ove si tratter- 
ranno cinquenta giorni per i bagni di mare. 

Al'a atazione vi erano tutte le mamme e i bi 
che al momento della partenza fecero una ovsziO! 
si piccoli è simpat'ci viaggiatori. 

Asseciazione della stampa. — Nell’assemblea te- 
nuta ieri sera per deliberare intorao alle dimissioni 
presentato dal Consiglio direttivo, venne èpprovato il 
seguente ordine del giorno: 

< L'assemblea, ritenendo che la deliberazione presa 
nella sedata del 28 giugno ultimo secrso non im: 

lichi sfiducia mei membri della presidenza, passa 
l'ordine del giorno ». 

Ciò malgrado, il Consiglio eredette dover rante: 

re le sue dimissioni, e i sosi sono eonroesti in 
assemblea generale per procedere alle elezioni ge- 
nerali straordinarie. 


Consiglio Comunale. — L'assessore Placidi interrogò 
ieri sera l'assessore delli pubblica istruzione sulla 
loris delle senole durante i mesi estivi. 

lì ris) il ceomm. Tommasini danio spi ioni 
nod dilacenti. Lr 

Il Consiglio, su proposta di alcuni consiglieri, ap 
provò di non coneedere alla Banca Nazionsle l'esen 
zione dal pagamento per la faccista del nuovo palazzo. 

Ceme è noto, il regolamento edilizio dies che qiando 
un costruttore ha intenzione di edificare un palazzo 
monumentale, © la cuî facsiata sin degna di figurare 
fra le migliori opere edilizie della città, il comme 
può eseniare il proprietario del palazzo stesso dalle 


Ù 
Ban°a ha tenti qualtrini e deve pagare, fassia o no 
un palazzo monumentale. ip 

E vinsaro per due voti; eosì la Bancà hà ‘ora 
diriito di fare usa easa qualunque, che invece di 
costergli cinque milioni gliene costerà uno o due. 
Bsi calsoli hanno fatto quei signori 1 


veva aprirsi con leggiero svolto una parallela large 
trentaciaque metri. ju 

L'altra parallela doveva traeciorai a sinistra dalla 
piazza Cersi fino alle sponda del Tevere. 

, La Commissione dopo luago esame ha soppresso 
Parieria a diritta, ritenendola superfina. 

Ha eomsigl'ato di pertare Pintero tratto della via 
Flaminia esistente da venti a quaranta metri, for- 
mando un magnifieo viale alberato e diritto; ha ap- 
provato l'arteria a sinistra come quella che senza 
Sggravio del comune serve a disimpegnere la via- 
bilità del quartiere prossimo alla riva del Tevere. 

Qra la Giunta e il Consiglio dovranzo promunziarsi 
sulle decisioni della Commissione. 

 Scusla tecalca femminlie. — Gli esami d'ammis- 

sione a trite ire le classi della Resle Scuola tecnica 

menrinile, posta în via Cesarini, n. 8, p. 2°, avranno 
principio il giorno 8 corrente. 

Le iscrizioni si eontisuano a ricevere tutti i giorni 
fino al 6 eorrente dalle 8 antimeridiane allo 12 e dalle 
3 pomeridiane alle 5. 

Processo Venti. — Oggi è terminato questo impor- 
Cierre 

«on l'assoluzione dei due imputati Na- 

tale è Nemareno Andrenl. area 
giurati nel dubbio non hanno rilemuti iemti 
gl'indixi che gravamno 7 sarieo di di Frati 
Ina folla enorme ha assistito al riassunto È 
sidente commendatore Baecelli. s sapo 

I giurati rimasero: per due ore 'hella bale dello de- 
liberazioni. 1 

Il verdetto venne scsolto da un silezizio profondo, 


'aggiunre alire minaese. si 
Perciò Giungi ha redatto subito’ un'‘ver 
Naziareno è. stato: ‘trattenuto in 


"LIME 
pi sEETERI RI 


portato un 
simo dal 


Cogliari, 
Portempedo 


Nos 


Sem: 
antimeridì 
del preside 
di leggo rd 
orfani dei 
presentò il 
dei dann 
sulia leva d 
stro Ricatti| 
regoria del 

Per tatti 
che' la disci 
ridiana. 

In. quest 
stro. Maglia 
fa ‘appro; 
alla legge 
reni pa!udd 

Approvati 
portanza, fi 
mare e l’alu 
della leva 
ministro Ril 
dell'ufficio d 
cavalleria, 

Hi sainist 
codice sani 
tinio segre! 

Alle 5 45 
mancava il 


I ministrà 
sertono ogg 


a 
tano ® Vis 


Il Consigl 
alle 10. 
Avendo J 
vato il proi 
delle razzo! 
în Italia. e 
commission 
mizi agrari 
relativi ali 
‘agrarie, ed 
tori onore 
Allo 2 si 
Sui probi 


caval 
Corte: d' 
| dente” del 


Al 10, 
cattod 


turgia, so 


Teatro Apollo. . jome teatrale 
si agita la questione del progremma per la proszima 
SEEN, di cartello al teatro Apollo: 'Avremby 
naE rare importanti: Don Carios, Africana è DLE 
fini; e uc'opera nuova di maestro ‘Fomano = Giu- 
il Falehi — © due balli grandi. 
o Costanzi, — L'impresario Gamori ha ri 
piego ‘che volontieri pubblieimmo: co 
< Roma, 8 luglio 1886. 
< Carissimo amico, 
< Parto commosso profondamente per le assoglienze 
avite in questa illustre capitale [dal pubblico, dalla 
Himpa e dei sompagni d’arte; pario-sotto la inean- 
albi impressione della dimostrazione di affto 
‘ebbi l’altra nàra al Costanzi, e vorrei poter &spri- 
Sic quia la gratitudine che- sinto: nell'anima. per 
‘questo onore che resierà perenne dolcissimo risordo 
Silla mia carriera d'artista. Ma la parola è insde 
guata ol sentimento. 
<E però, egregio Canori, prego te, che mi sei 
unico prezioso, te, in cai non vedo soltanto l'impre. 
sario, ma l'artista ‘e il pubblicista, di trovar modo di 
fir conoscere questa mia viva gratitudine a tulfi co- 
loro ehe mi onorarono di tanta benevolecta. Di sl 
pabblico, da parte mie, che vado superbo di avere 
avuto la sua approvazione, compenso ambito da tutti 
toloro che si presiniano peritosi e riverenti al gio- 
dizio di una città che è tempio dell'arte! Di alla 
siampa come sltamente spprezzi l'incoraggiamento 
benevolo di eni mi onorò, e dille dai suoi encomii e 
dai suoi consigli io. traggo ‘stimaesiramento e con- 
forto. 


sofia © lettere, ingegneria e veterinaria în varie 
Università di primo e second’ordine. 
»l'concorrenti in giuri; 


È > 

Quanto prima sarà sottopostb alla ‘firma roale il 
desreto-di concessione per:ema ferrovia  Padova- 
Piove Chioggia, sulla quale ha dato parere favo- 
revole il Consiglio di Stato, 

La Società delle Meridionali che avrebbe avuto 
un diritto di prelazione: pefila "suddetta linea; vi 
ha rinunciato. 

Questa ferrovia 
meta. 


[gi 


La Commissione nominata dal ministro Taiani 
per le ificazioni in relazione al Codice di com- 
mercio, dovrà 0 i. fra. altro, delle disposi- 
zioni tanto legislative che regolamentari circa alle 
società di assicurazioni sulla vita, _ 


Oggi, alle 3 40, è partito il commendatore Mon- 
zilli per Milano, dove (si troverà coll’enoreyole 
Villa © i rappresentanti dell’Adriatica e della Me- 
diterranea, N 

Di ià si dirigeranno a Berna per prender parte 
alla Conferenza per Ja convenzione internazionale 
sui ‘trasporti ferroviari.‘ ‘ 


i all’orchestra ed ai cori che serberò grata mo- 
moria del concorso zelante, intalligentissimo, affettuoso 
son cui secondarono l’opara mia; memoria anco; 
più preziosa per me, se è possibile, dei carissimi ri- 
eordi offertimi al momento di separarei. 

< E termino senza aver detto ancora tutto ciò che 
no nell'anima, ma la tua d'artista indovinerà la mia, 
e troverà la maniera di completare la espressione del 
mio pensiero e dsl mio affetto. 

è Tî stringe ‘eordialmento le mani “ 

«Il tuo obbligatissimo 
< Franco Faccio. » 

Teatro Alhambra; — È anìidtiziata per quasta sera 
la prima rappresentazione del grandioso ballo del 
Rota: Carlo il Guostatore. Il bello sarà preceduto 
dalla commedia Una fortuna in prigione, rappresen- 
ta‘a da una eompagnia drammatiza formatasi notto la 
direzione di Vineenzo Udina. 


Teatro Nuovo a Napoli, — Ci serivono da Napoli : 

</Al diavolo la musica dell'avvanize! Viva il regno 
della mesica del parsato! Teri sera è andato în 
a questo teatro Nibvosil-Fra Diapolo di Auber, usa 
di quelle gaie musiche che non invecchiano mai 
serbano tutta la nativa feaschezra d'un perpetuo sor- 
riso. Il taccesso è stato grandissimo. La ai 18 
Olga Deleunay, nella parze di figlia dell'oste; ha ri- 
portato un vero trionfo, ed è stata seeondata benis 
simo»dal tenore Carelli e'dalla rignora Smitb, que 
at'ultima nella parte di Milady: Stipenda la direzione 
dello spettacolo e dell’orchestra per parte dell'egregio 
maestro Sebastiani. H-Fra. Diccolo - avrà ima falioe 
seguito di rappresentazioni ». 


Il vice-cancellere della pretura di Ronciglione, 
stato condannato per truffa, sottrazione e concus- 
sione, fa destituito; e il vice cancelliere del tri- 
bunale di Bolognaaccusato di concussioni 6 false? 
in atti pubblici, sot'rattosi ‘alla faga, fa dispensato’ 
dall'impiego. 


L'elenco. delle ditte:nazionali’che tannò assunto 
in appalto la:fornitura>degli scambi e dei mecca- 
nismi occorrenti all’armamento della ferrovia suc- 
cursale dei Giovi sono le seguenti: . ., 

Società dei forni di Terni, Tardy è ‘Benech di 
Savona, fratelli Colla di Torino, Miani Venturi 
e C. di Milano, Società Veneta per imprese e cc- 
struzioni pubbliche, fratelli Fogliano di Torino e 
Gillet di Sestri Ponente. 


Pazigi, 3. 
Ilvoto dellé’ Camere: per la' convenzione franco- 
ital'ana di ‘navigezione' è ‘assicurato, in seguito 
all'impegno ‘assunto dal ministero d’iniziare e con- 
durre a termine nuove trattative sul cabotaggio. 
(Y. telegrammi Stefani). 


BORSA DI ROMA 
$ luglio. 


Mereato diserefattente attivo. 
Rendita coftame 99 92 112, 99 95. 
Roridita fine ‘4100705 2100: 
Nominati i Prestiti Ponfif 
Caitolieo 100; Bicunt 100 2! 
Fondiarie Santo Spirito 492. 
Betica Romana 1140. 
Sempre ferme lè Azioni Baziea Ganarale da 658 
657. 

" Sontanua' ameno fe fodustriali ‘dn ‘748 a 745 

Acqua Pia 1930, 1932. 

Immobiliari da 964 a 968. 

Molisi 415. 

Le Azioni Tramiw: 
dito a- 495, daddero! 
di 492. Si sono constatate oggi, su questo valore, se- 
eglienti compare. 

Bàneò Roma 935. 


Francia maafase 100, (i 


Londra, 
Qre3, — Randila 100 07, 


Generali 657, Immobiliari 965, Industriali 744, 
Tramways 492. 


pile 


Temperatura. 
Oggi, alle ore 2 pomgridiane, Îl termonistro cen- 
tigrado dell'oltico. Suscipi segnava gradi 27. 


M/Osservatorio romano ‘ci comunica le mastime tem- 
peratue della giornata di ieri, 2 luglio: 

Cagliari, 32.0 — Firenze, 31.0 — Livorno, 29.8 — 
Portempedoele, 29.2 — Milano, 29.1 — Rome, 28.7. OI 
ossillantiszime. Eaor- 


NosTRE INFORMAZIONI,; 


7 Senato ba ltenutò oggi*due:sbduté, Ini quella 
antimeridiana il presidente comunicò una lettera 
dei presidente della Camera che invia il progetto 
di legge relativo alla pensione alle vedove egli 
orfani dei, Mille, e. quindi, il ministro Magliani 
presentò il progetto sui provvedimenti a. favore 
dei danneggiati dell’Etna,.il mivistro Brin quello 
| sula leva di mare por i nati nel 1866, 0 }l mini- 
|| stro»Ricatti un terzo sul contingente di. prima ca- 

regoria della leva, militare sui gati nel 4856. _. 
Per tutti e tre fa accordata l'urgenza e stabilito 
chella*discussione si facesse ; nella seduta pomo- 


BORFA DI PARIGI del 3 luglio. | 
PisscidA Broad 
85/25 | 86147 


Ta questa, dopo alcune dichierazioni del mini- * 183,407 82 60] Hai uu 
stro Magliani, accettate dall'onorevole Saracco, id 
fa approvato il progetto relativo alle modificazioni Lab 


alle legge sulla bonificazione delle, paludi e. ter- 
reni paludosi. d i 

‘Approvati altri, duo. progeili. di. secondaria im: 
portanza, farono pure approvati quello sulla leva di 
mare e l’altro sul contingente d: prima categoria 
delle. leva militare..sui uati nel. 1866, . dopo. che il 
‘ministro Ricotti ebbe accettato l'ordine del giorno, 
dell’afficio.centrale, sull'aumento. dell'artiglieria ,0 
cavalleria, uguale a quello votato dalla Camera 

Î1i ministro Depretis. ripresentò il, progetto, spl 
codice sonilario, © quindi vennero votati @ ser 
tinie segreto.i prof già approwa' i, 

Allo 6 45 le Trai erano ancora apsrle perché 
mancava il numero legale. 


101516 


11 ministro Grimaldi e îl commendatore Morana 
«ertono oggi per la provincia di Lecce, e si re- 


Feno < Vistiare i paesi infetti dal colera. = 


Il Consiglio d'agriceltara si è radunsto stam@né 
allo 10. 3 EE 
lia seduta pomeridiana di ppro: 
Soa ua di n di i 
delle reggo e Vameih dî bestiame rurale ‘usisteni 
talia. è Vario relazioni fatto dalle singole'sot 
îa Talia, è warig relation a 
mizi agrari, ha oggi continuato 
Felativo allo taridfe, ai taisporti, 
agrarie, ed'ha approvato "le conclusi 
tori onorevole Dei Vecchio e cav. 
Alle 2 si è. radunato di nuovo 
sui probi-viri 12 ‘agricoltare, 


me” —_ #19 9 15 — Compagnia: equeriro .Ce- 


| GOLDONI — Ore 8 112 — Rappresentazione, 
I == 


commissioni 


tere | rale italiana..,...,7 pra 
SAN VINCRNZO; 4.—'Prosegui, ieri, pt Ge- 

sit nove, il piroscafo Vincenso: Flario, della” Naviga> 
Il cavaliere Rosario Interlandi, consigliere della È ziong generale italiaria, | provonipute de Moi 
Cone d'appello? di Catafis,;>{à Mhominato presi! site, 
tento dellu”sazione di Corterd%appelle:di! Dari 


MONTEVIDEO, ;44=HIlipiroscafo Bisagnogdella 

dali 3 concorsi | Navigazione gonerao julia, è pnio oggi per 
Al 10, 15 © 25 giugno sono sceduti - ni ' Ne fusiracindi Genova 

da clelia) pr GR o CANTONI VINCENZO, 3. — È arrivato è proseguo 
gia, 


verrà boskrattà-dalla Società Ve-! 


‘pe-riguadagnare il cDrao . 


enmosinti: 


per Genova il piroscafo Matteo Bruzzo, della linea 
La Veloce 

GIBILTERRA, 4. — Proseguì stamano por.il 
Mediterranco if piroscafo Inifipendente della Na- 
vigszione generale italiana. 

NEW-YORK, 4. — Proveniente da Navoli, è 
arrivato oggi il piroscafo Iniziativa, della Naviga- 
zione genorale italiana. 

ADEN; 1. — Il piroscafo Raffaele Rubaitino, 
della Navigazione generale italiana, proveniente 
da Bombay e diretto a Genova, proseguì per 
Suex. 

GIBILTERRA, 2. —/Il piroscafo Archimede, 
délla Navigazione generale italiana, arrivato questa 
maittina:da Napoli, prosegu stasera par NewYork. 


TELEGRAMUI STEFANI 


PARIGI, 2. — La Commissione incaricata di ri- 
ferire sulla Convenzione di navigazione italo fran- 
cese si rignì oggi ;coll’intervento -del presidente 
Hel Consiglio; Freycinet che le comunicò due di- 
spacci : uno del conte Di Robilant trasmesso dal 
‘marchese Mevabrea, el'altro dell’ ambasciatore 
francese Decrais. 

I due dispacci che rispondono a telegrammi: di- 
retti da Freycinet a. Roma fanno sapero che il 
governo italiano è pronto a negoziare sulle nuove 
basi proposte della Commissione parlamentare fran- 
cesa ed accettate dal presidente del Consiglio 
Freycinet, ma domanda innanzi tutto che lo Ca- 
mere francesi;votinarilitrattaio.'primitivo cho ha 
Ficevato diggià la sanzione delle Camere italiano. 
La Convenzione potrà poi essere completata con 
disposizioni addizionali. cha: serebbero, negariate 
ulteriormente. x 

La Commissione, prima di deliborare, decise di 
sentire il presidente del Consiglio, ed i ministri 
delle marina o dol commercio. 

LONDRA, 2: — Gladstone fu rielélto! deputato 
del Midlothian senza opposizione. 

FIRENZE, 2. — Oggi il Consiglio proviriciale 
approvò la convenzione col marchese Alfieri di 
Sostegno per l'erezione della Scuola di scienze 
soc ali in ente mera!e, mediante il dono di due- 
centocinquantamaila liro dol marcheso Alfieri, e i 
contributi del comune e della provincià, 

PARIGI, 2. — Il presidento del Consiglio Frey: 
cinet ed i ministri dalla marina e del commercio 
Aube e Lockrèy, conferirono oggi colla Cormmis- 
sione incaricata di riferire sulla Convenzione di 
navigazione italo-franceso. Freyzinet espresse il 
desiderio, del. governo..di. conforsaarsi al voto della 
Commissione, ma insistò perchè la Convenzione 
sia approvata dalle Camere prima dello vacanze 
sotto riserva di completarla mediante articoli ad- 
dizionali. 

La Commissione, dopo usciti i ministri, si pro- 
nunsiò con nove voti contro due astensioni a fa- 
vore della Convenzione di navigszione italo-fran- 
cese sottò formale condizione che il governo ne- 
gozierà immediatamente col gabinetto di Roma 
disposizioni eddizionali. 

COSTANTINOPOLI, 2. — Si ‘conferiia che la 
Porta ha indir.ztato a. Sofia serio osservazioni sal 
discorso del principa, Alessandro. all’ Assemblea . 
bulgara, 

LONDRA, 2. — Finora sono stati eletti depu 
tati ; c'nquantatrò consersatori, dieci unionisti, di- 
ciaspette ministeriali ed-olto, parnellisti. 

BERLINO; 2. — Ta ‘seguito al rifiuto di gran 
parte dei circoli industraali, di conzorrere allE 
sposizione di Berlino per il 4888, il’ Consiglio fe- 
derale ha deeiso di non accordare .il, sussidio di 
tro milfoni all'Esposizione stessa. 

SPEZIA, 2. — È giunta la regia fregata Vif- 
torio Emanuele. 

LONDRA; 3: — Il Fimes ha da Vienna : 

« Nei circoli diplomatici si parla ‘molto dello 
scacco subìto dalla Russia che tentò di provocare 
una protesta collettiva delle potenze circa l'attitu- 
dine del principe, Alessandro alla Camera .bul- 
gara. Solo il governo francese si sarebbe mostrato 
disposto.ad assecondere la: Russia. Le (altre! po- 
tenze non vollero adottare una procedura tendente 
ad imporre la loro volontà alla Turchia; La Nofa 
di Giers, che richiama attenzione della Porta 
sugli-ayyerimenti della: Ralgaria: e della Rumell» 
Orientale; st considera priva di disprezion® dinlo- 
matiea;) Si dubita che Giers l'ebbi>. spedita di prot 
pris ‘inîzistiva.-Si suptone invece che fa politica 
russé nella quéstionsbulg:ra tia diretti non dal 
ministero' degli esteri, mia dalla; Corte. » 

NEW-YORK, 3. — La polveriera 'akesville 
(New Jersey) è saltata in aria Vi sono dieci morti 
@ dodici feriti, 

PARIGI,.3. — Nel consiglio dei. miniati che. | 
€bbe luogo stamani, Freycinet.annunziò che i ne- 
goziali continuano coll’Italia relativamente all'ag- 
giunta alla convenzione di navigazione franco 
italiana delle disposizioni chieste dalla Commissione 
della Gamera francese. rs | 


e a 


IL BANCO CERASI 
im via'del Babuino, Ni 5I, è'incaricaio dalla 
Società dello Strade ferrate del; Sud 
dell'Austria del peganiontò del Capone delle 
Obbligazioni Lombarde, scadente il .1°.iuz: 
glio 1886. 


avobat 


Une lettura utile ed istiy 
rear 


il Messager de Paris, 


SANTI, SOLITARI E FILOSOFI. 


Saggi. psicologici di Giacomo Barzellotti. — 
‘Bologna, N. Zanichelli, e presso i principali Librei 
Italia, — Prezzo, L. 4. 


CITTÀ DI SINIGAGLIA 
Stagione di Fiera e Bagni 1886 
t Apertura al 4° luglio dello 

STABILIMENTO BALNEARIO 
riconosciuto siccome una delle migliori Stazioni per 
‘begni dell'Adriatico, rendendola tale la salubrità del 


camere per bagni caldi e freddi, Ristorante, Caffè, 
ampie Sale per pianoforte, lettura, conversazione © 
ballo, ed un 


Gabinetto Idroterapico 


in quest'anno notevolmente migliorato e completa- 
‘mente fornito dei più perfetti apparecchi moderni per 
la doccia scozzese, per doccie d'ogni forma e tempe- 
ratura, © per cure con l'acqua marina polverizzata e 
con l'aria compressa, rarefatta e medicata. La dire 
zione sanitaria è affidata ai distinti professori Giam- 
battista Ricci, chirurgo, e cav. Ciro Jabrini, medico, 
Prendo 


Il soggiorno dei bagnanti è reso gradevole da fre- 
quenti Concerti serali della distinta Banda fl- 
larmonica di Pianella - Fuochi d'artificio 
lavorati dal valente Pirotecnico Tombolini Leopoldo 
di Fermo - Estrazioni di Tombolo ed altri spet- 
tacoli da annunziarai con appositi manifesti, nonchè 


dalla 
Fiera Nazionale 

| che ha principio col 20 luglio e si protrae al 28 agosto. 

La città, già disposta per secolari tradizioni ad of- 
frire cordiale ospitalità ai signori forestieri, possiede 
villini, camere mobigliate e quartieri con esposizione 
al mare e proporzionati ad ogni economia, numerosi 
appartamenti 6 comodi Alberghi nell'interno dell’abi- 
tato. L’igiene vi è molto curata, le condizioni sani- 
tarie sono eccellenti. 


— Sottoscrizione 
{.000 OBBLIGAZIONI 


Ipotecarie 5 %o 


SOCIETA' VENETA 


Imprese e Costruzioni Pubbliche 


(Vedi avviso in quarta pagina) 


LONDRA — H-15-16-17 
HOTEL PREVITALI Afeuser sn RZ 
dlfiy Ciress, W. — Questo antico e rinomato Albergo 
iano. ila Dal Soire di Lila ent po 
i Musei, le Gallerie, ece di recente risiaurato ed in° 
grandito, venne riaperto al pubblico fino dal 1° aprile. 
— Grandi Sale da pranzo e Saloni di ricevimento, di 
lettura © per fumare. — Stanze da bagno e da toe: 
lotta. » Più di cinquanta camere da letto ammobigliata 
con eleganza @ secondo le norme d'igiene. — Cucina 
di primissimo ordine. — Tahle d'Hote © pranzi parti: 
solari. — Vini scelti italiani e francesi. — Imterpreti n= 
detti «ll’Albergo, = Servizio ottimo prezzi moderati. 

F.il MENTASTI, propristari. 


MANGIAR BENE 


pronta ed 


Hiliment famiglia, Sta- 
n famiglia, Sì 
Di msi Rocisoa: minuti allestire 


» 
; 
» 
3 5500 reco > 
» 2500 Tenno » o 
» 7500 Acclnghe DI visa 
» 2500 ; "n 
ti » sl 
» 7500 » ce 
» 250 » 725 
» 300 da 
» i 35° 
#3 in 
. su 
> sm 13° 
» 2500 sar 
Fe 10955 
10 vasi Estratto. 
19: scaì. Siardine all'olio lort).n003 ee 
Nel formare pacchi di qualità isogr: 
poeti di elia gore, Lie n 


‘< speso nel Regno. Nel pacai soggetti 

l'imporio non potrà essere inferiore alle lire atta? 
chè le marci devono easere spedita var 

Invisre imperto anticipato sd ENRICO. 

Rillano, Corso Lereto,:19) 


dano 


Deutsche Zeitung di Viena. 
Daily Telegraph ii pig 

Rivolgersi, all’'Ufci» ‘di Pubblicità 
Piazze M22*.citorio - Roma. cà 77, 


Stab. tin. dell'Opiniene, 


. SOCIETÀ TÀ 
er Imprese e Costruzioni Pubbliche 


RESIDENTE IN PADOVA: 


Anonima. col Capitale di 20,000,000 


in' Lire Jtaliane interamente versato 


(Esistente.come da-Bilancio approvato in Assemblea Generale degli Azionisti del dì 24 Maggio 1886) 


Società costituita coll'Atto 14 gennaio 1872, rogiti del Notaio Rasi di Padova, ed autbriZ44l4 01 Detreto Reale 25 geniaio 1872, riformata: cogli istrurnenti 7.dicembre 1884 
e:81 Maggio 1885; atti Rasi, trascritti in base al Decreto 13 ‘Ziugno 1885, del R! Tribunale Civile-di Padova. 


EMISSIONE 


della 1* Serie di. L..8,000,000' di Obbligazioni ipotecarie divise in 1600 Titoli da 5 Obblig. 


8000» da IL. 500 cadanta 


“Gb: 


da 1 


fruttanti. il. 0/0 d’interesse annuo, pagabile in rate semestrali al 1° Gennaio ;e al 1° Luglio, netto da qualunque imposta presente e futura, 


è‘ mmibursabili ‘in Cinquant’anti madiante: estrazioni semestrali a partire dl 1887. 


La Società Yeneta per Imprese e Costruzioni pubbliche venne costituita in Padova nel gennaio 4878-eol 
capitale di. lire dieci milioni, diziso. in #0,00d'agioni da L. 250 cadauna, su cui furono successivamente ver- 
sati «b'fo/deciti, Gsîia © viiliohi: è p 

Ne È884, ‘con deliberazione dell'A: ek, del di 8 giugno, 

L. 250,$jast belinaxivershte par) cinhge Jecimi,Jossia per dieci milio oi 

NAT INRA rin AO peratine: dell'Assetii del 7° dicembre; i capitale fu portato a 100,000 Azioni da 
L. 200 ciescheduna, interamente versate, per l'ammontare di 20' milioni 

Gli utili dell’ Esercizio del 1885 permisero la distribuzione di un dividendo del 10 */s, altre. all'aver, pas- 
sato (L.) ff f111 ahfondo dî riserva che) ammonté) còsì a L. 967,361. 

{Gli utili distribuiti della Società fta interessi {e dividendi, nei quattordici esercizi dal 1872 el 1885 rap- 
prosentanò dna Inibdià apuia/del 12.45 #/ishi capitàle versato. ti 

Durante lil peribdo! 45 doni ta Sbdietà/ VAgietà intraprese lavori assai importanti e svariatissimi sia per 
conto del Governo e di Imprese pubbliche, che per conto propfîo. 

Appenansortaia Sotis& &eaC€] chstruzione del Cimitero di Venezia e poco dopo del grande Palazzo 
del Ministero ‘delle Finanze in Roma. © 

Successero o questi'Jatorì gli Escavi sessennali della laguna di Venezia, gli Scali di alaggio, la Darsena 
e i Bacini gircarepaggio difquell'orsenie» © M 

Coritetnpbraie'mebte la Socigtà Vedeia dsisutheva la costruzione delle Ferrovie Adria-Rovigo, Rovigo- 
Lertifzole AUSRIo Ye venttà Vicàiza Rees d,/Padoya-Bassano, Vicenza-Schio, delle quali ultime tre linee 
(140 chifometri) la Società Veneta assumeva anche l'esercizio per 20 anni. f 
Più tardi rendevasi conitessionaria della linea Conegliano-Vittorio (14 chilometri), che è già da alcuni 


capitale fu portato a 80,000 Azioni ‘da 


SSR vini nua O’ tI 23 Sor era 
DILDA' Sobicta VeRElÀ Ddiunse ‘grandi livori di ordinamento ‘ed ampliamento di porti in principali città me: 
rittime del, Regno. £}151) u ‘ ri ST 

Un nubvo quartiere in Roma all’ Esquilino, vari lavori di fortificazioni, la costruzione di. parte delle lineee 
Noyara-Pino, Mestre-Portogruaro, Trevso-Qucrzo-Motta e della linea Benevento-Avellino, contrassegnarono 
l'attività ‘della Società nel pariodo, 1878-1880: 

La Sobietà'Veneta ha costruito l'Acquedotto di Venezia e quéllo grandioso di Napoli," della lunghezza 
di*90 chilometri attraverso il quale le acque d:l Serino vengono éondotte in Napoli, entro graridi serbatòî 


sottetrindi di 80,000 mc., e tuità fa canalizzazione della cìità, opere, che formano l'ammirazione degli intel- 
ligenti. 153 71 

°° "Essa ha costratto il Ganale industriale che deve fornire a Verona una forza Tdrdulida”8î 9009 &avalfi, è 
sta costruendo gli Acquedotti di Verona e Padova. Dell'esercizio dell'Acquedotto-dii Padova, rh Società Ve- 
note è esclusiva concessionaria! ed: assieme alla‘Compignio Générale des Eoux pour l'Etranger è, conces- 
sionaria del Canale industriale e dell'Acquedotto di Verona. 

La Società Veneta ha la costruzione della Piazza: del:Municipio e del muovo ‘rione Principe Amedeo a 
Napoli. 

PLS Società Veneta ha creato i) 'Tirni una grande Acoieieria, provvedute di unà forza idicalica di 6000 
cavalli, per la costruzione delle rotaie, corazze, e' per fonderia di cannoni, lavori-sino ad oggi non tentati in 
Italia, avendo costituita per tale impresa la Societa degli Alti Forni, Fonderie ed Acciaierie di Terni:con.un 
capitale di dodici milioni. 

La Società Veneta ha costituito una Società speciale delle Guidovie Centrali Venete, per una rete di 
tramvie di 156 chilometri nelle provincie di Venezia, Padova e Vicenza, di cui essa assunse la costruzione e 
Fesercizio per conto di detta Società. 

Finalmente assunse la concessione di altri 464 chilometri di ‘Ferrovie complementari 6 Tramvie,.otte- 
nendo sussidi importanti dallo Stato, dalle Provincie e dai Comuni. i 

In relazione a questo incremento di attività e specialmente ai bisogni delle nuove costruzioni ferroviarie, 


Conseguentemente ai, progettò di emettere il Prestito. in successive, serie, man mano che i lavori siano 
compiuti e le Imprese entrate iu esercizio. Si tratta di Opere e di Imprese fruttifere, accuratamente studiate, 
ansistito da larghi sussidi, e lè quali si danno in garanzia per somme inferiori alla metà del loto costo effettivo. 

condizioni Ipotecarie sono combiaate per modo che, mentre non danneggiano l’azione della 
Società; Veneta, assicurano alle Obbligazioni in circolazione: un fondo” sempre proporzionato di garanzie reali. 


Condizioni del Prestito.’ 


Îì Prestito della SOCIETA" VENETA fer Imprese e Costruzioni Pubbliche è di L. #0,000,000 diviso in tre Serie. La prima e seconda Serie di 46,000 Obbli- 
gazioni ‘ciascuià, è la térza di°8000. - Le Obbligazioni sono, da L. @@ al portatore, fruttanti,;il 5% netto d’imposte di Ricchezza Mobile, di Circo- 


— dazione e di qualunque altra futura... = ;: 


Fasò #onò, agnmortizzabilî alla: pari in 50 anmi:a cominciare. dall'anno 1887 mediante estrazioni semestrali, 
seconio il ‘piàmo d'ammibrtamento ‘riprodotto a tergo di ciascuna Obbligazione. 

Ghi interessi semestrali è le Obbligazioni estratte gono pagabili in Padova presso. la Sede della Societ\ 
Vensia e inoltre a Milino, Genova, Roma, Torino, Napoli e Firenze; all’estero: a Basilea, Ginevra, Zurigo e 
Trieste lal Cambiò. del giorno delle. Lire Italiane 

*Lè pubbiscazioni per.il pagamento dei Coupons ;e flelle Obbligazioni estratto si farefino in Italia dd in tre 
giònriili ssizzéri © uno di Trieste. 1 

+ gfranzia delle Obbligazioni; oltre ‘il patrimonio sociale, sono assegnatè' ipoteche e pegni su diveriì 
enti pel valore capitale a ciaschedurio ti essi ‘attribiritò. 

La ipoteche serviranno, di garenzia generale avtatte le Obbligazioni senza distinzione di sorta, per cui 
titti gli obbligatori concorreraano sulla‘toldiità delle cauzioni con parità di diritto e di grado. 

Ee ipo:eche per le N. 16,000 Obbligazioni della praggte prima Serie sono costituite sui beni seguenti; 

@) Ferrovia Coneglieno-Vittorio 1... su |» Se + Ch. £$ IL. 1,000,000 

56) « > Giiridale»Udineanretiosaltt A «LOU, OI i » 116 700,000 

©) - » Camposampiero-Montebelluttà . »_ 27 1,300,000 

€) » Parma-Guastalla-Suzzata 8 “| 2 4 1,500,000 

€) © » — Guidovià a vapore Bologna-Imola > » 31 ‘800,000 


4) {Case in Roma, Lc get e le. A E OL 2,000,000 
1) (Fabbricati diugrsi a Venezia, Viliprio, Trevido, Udinie,\e /Padova ‘».1’700,008- 2,700,000. 
i L. 8/000,000 


patito um diritto al pegno sui reddifi. — 


id 


Todo Ubbligazioni 5:0/0.(£-8,000,000). della Prima Serio, della. SOCIETÀ VENETA per 
i fi 


— Imprese-e- Costruzioni Pubbliché i"Pàdova, 


Weido durato.la costituzione di ipoteca mediante; alto;Pubblico: indicato da: apposito timbro applicato 
Saia Je.Qbbligazioni, le offrè in-pubblica RascatrBlone Miro dia stan ne 


21-19 Ea» sottoscrizione sarà aperia contempotippambnta' id >tlti +BWizert © Priest ili pibrhivar 


i Wenerdì ® luglio, dalle ore 40 ani. alle pom,,, sulla base del ; 
Erto "ii abltaserizione : dello Gialle è HA Pritiono 1 faglie sap ma ai prece a 


IL. 495 per Obbligazione, più interessi 5, 010 dal mn. gi; 
Roma ésso la Banca Generale. 
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IN VACANZA i 


Doveva finire il mendo... e sono incominciato 
invece le vacanze, secondo il solito di tutti gli 
anpi, alla medesima data, con la stessa fiaccona, 
nelîe identiche condizioni atmosferiche. Al 23 di 
giugno, malgrado lo disposizioni ultra bellicose 
dei dissidenti, e in barba ai propositi batiagliori 
dei pentarchi, il sole è entrato nel sogno del 


cancro, e l’estato uiBisiale ha avato principio con } 
i 


la solita corimonia d’inaugurazione. 

Gii abitanti di Madrid, che andavano tutto lo 
sere sull’alto della collina a osservaro lo stallo 
per vederci i primi segni del cataclisma univer- 
sale, sono rientrati in casa con un semplice tor- 
civollo, © debbono essersi ormai persuasi che il { 
Signore Iddio benedetto ha chiuso definitivamente 
Tèra delle rivoluzioni cosmiche. 

Curioso fenomeno !... Quando il calore aumenta 
attività umana dimintisro; l’levazione della tem- 

tura determina în noi un abbassamento di 
forso; il caldo - sia detto senza ombra di volontà 
di giuocare colle parole - ci raffredda... Questo 
dovrebbe insegnarci che tutta le teorie scien 
fiche, rigorosamente vere e perfettamente dimo- 
sirate în quanto riguardano la materìa, non hanno 
nemmeno il più piccolo graneilo di senso comune 
quando si vogliono applicate all'anima umana. Il 
faoco ci agghiaccia. Andato ora a ripstera il vec 
chio distico proverbisla : 

Ignis ub'que latet, naturam amplectitur omnem, 

Cuneta mcvet, renovat, dividit, unit, alit. 

Cisingue sir, godiamoci questo periodo di 
calme; mettiamo tranquillamente il cesello in ri 
poso © la pancia in mollo; andiamo all’erbe, sl 
mare, ille montagne, al basso; o lascigmmo dl 
mondo în custodia al Comitato di vigilanza ins'i 
tuîto dall'Opposizione piriuoentare. Se le pulci 
quest'anno fossero più moleste del consaet», se 
le zanzare avessero Pandacia di sforacchiare più 
crudelmente la pelle del pressimo, nci non ce no 
dovremo occupare. ci penserà il Comitato di vi- 
gilauza, Toccherà a lui, se Dio va le, a scacciare 
le mosche da tutti i pastiori esteri e nazionali. 
Sono incominciate le vacanze. La macchina ra 
presentativa ha messo ia cigna sulla ruota fol'e. 
e il meccanismo tira via a girare sai cilindri in 
grasseti, sui rocchetii beno unti, lavorsudo a 
Fioto senza vomcre, a mesa forza, I deputati 
tono tornati =1 loro collegio, coì fe-mo proposito 
di tenersi scrupolosamente lentani dnî "oro ele! 
tori visto che 3 soîleoni svileppano la  putrefa 
zion: neîlo serutinio di lista; © l'articolo certo, 
si dì tanti di lagliò 0 d'agosto, mande certi pro: 
fami da far venire le febbri maremmane, La po- 
litica suda, e si fa vento; e i politicanti entrano 
pell’acqua nudi come Dio li ha fetti lasciando 
suile'=pisggie, nelle tarasche o sopra a! pegliuolo 
delie barchette, tuiti i cenci multicolori del loro 
travestimento. Dentro, alla tinvzza ‘0 per l'onda 
chiara del golf», un deputato radicale ignudo so- 
riglia tal’e quale un deputato conservet re. La 
scrofola è livellatrice.; Perfino Pencrevole Ca- 
allotti, corì bollente, così arroventato due:o tre 
giorni fe, sarà riterasità a quest'ora alla tempera 
\tara media, dopo il fremito deli’acqua che gli frig- 
| geva intorno alia primi irimersione. 

orsalisti recheranno un po” di 

îrrita.i dei rispettivi lettori. 

vremo una tregua negli articoli polemici, e un 

riodo di cslmu nella trattazione degli argomenti 

I periodici quotidiazi che ci applia- 

Veno ogni mattina i senapismi degli articoli di 

ndo, 7i prepareranno invece i catsplosmi delle 

lorrispondenze, lo emulsioni dei iczw.i ssiivi, ® 

È vaporizzazioni anesielicho © reft geragii della 
cronaca dei bagni © delle villeggiature, 


* Tani, 


Roms, Domenica-Lunedì 4-5 Luglio î88$ 


Chiuse lo scuole, finiti gli esami, doserte lo 


| cattedre, anco la scienza farà una giratina in 


campagna; e per qualche mese rinunzierà alle 
ricerche psicologiche e fisiologiche mediante le 
quali preconizza e facilita il trionfo dell’ipnotismo, 
dell’atavismo e della predestinazione.  Potremo 
crederci, per un altro po’ di tempo, liberi, co- 
scienti, ragionevoli, capaci di serbarci onesti e 
rispettabili per effetto della nostra propria volontà. 
E volgeremo la nostra attenziono ai fenomeni 
meravigliosi della natura ambiente, alla policromia 


| fantastica dei tramonti, ai prismatici riflessi delle 


auroro sereno, al palpito delle maree nei ploni 

1 tremolio delle stelle nelle notti brevi, ai 
misteri della vegetazione dei muschi, delle bor- 
raccine, delle felci, delie selsginello nei boschi, e 
agli amori delle bestiolino giudiziose che bruli- 
cano, ronano, svolazzano, e fanno i fatti loro 
sotto qualunque ministero. Fuori i frammenti di 
chimica, di storia naturale, di statistica, di fisica, 
destinati alla ripubblicazione periodica una volta 
all’anno!... La rettorica stanca ha bisogno di un 


i bagno di aggettivi freschi. 


E prenderà lo vacanze anche la giustizia... Ah, 

mandiamo all’erba i giurati... tutti in un 
branco, a pascere il citiso fiorito e il fieno fresco. 
Dabbono essere sfiaccolati — poveri signori - indo- 
loriti, rotti in tutte le congiunture; debbono a 
vere la polpa cerebralo ridotta como una man- 
teca, come una pasta da attaccare i cartelloni 
sullo cantonate !.. Soltoponiamoli ad una cura 
idroterapica ricostituente, che li liberi dalla ma- 
lattia eruttiva delle assoluzioni e dalla prurigine 
erpativa delle circostanze attenuanti. 

Per tre o quattro mesi almeno un iliustre as 
s:ssino, noto nel mondo dei malfattori, con tutti 
reg‘strati nell'archivio criminale, e i 
ti di servizio consegnati nel casellario 
potrà campere in pace nella villeggiatura d’una 
prigione preventiva, senza trovarsi faccia a faccia 
con dodici cittedini che lo pigliano per il più vol. | 
gare galantuomo e lo rimandano a piede libero 
nella baraonda sociale, a subire le tentazioni irre- 
sistibili de! delitto. 

All’erba i giurati!... So !o son sudato, questo 
po’ di riposo, dopo le fatiche del'a sessione pa: 
sata. E si possono sdraiare al rezzo colla ment 
sciolta e la coscierza sbottonata, in paonisone, 10 
panciolle, colla consolazione di aver sentito con 
quanta onestà, con quanto disiateresso il giudî 
bile mansueto, restituito da loro alla libertà, ha 


offerto di mettere le budella ia mano all'agente di 


pubblica sicurezza che gli procacsiò l'onore de] pub- 
blico giudizio. Anima bella!... Non le vuol rubare, 
lu, le budeila de! questurino: non se le vuole ap- 
propriare indebitamente .. No... gliele ceva fuori 
con soavità e glielo consegna in proprie manî, 
perchè veda se il conto gli torna! 

Tempo di pace, tempo di sollazzo. Andiamo a 
rinfrescerci e a dormire. Tutto sta che anco gli 
assassini si decidano a prendere le vacanz: 


GIORNO PER GIORNO 


Ieri, un giornale faceva colpa al presidio della 
Camera di avere, di sna autori! proclamata la 
convoe»zione a domicilio dei signori depuiati, di- 


mostrando così la tenebrosa inienzione di stran- 
golare nelle fagcie degli uffici l'i 


inchiesta prsposta 
all'onorevole Cavallotti, e la sua pecorina servi- 


lità al feroce vecchio che liranneggia l'Italia. 
Mettiamo i puntini sugli è 


Fino da giovedì tutti sapevano che la seduta di 
venerdì sarebbe stata l’ultima; o lo sapeva più di 
tutti l'onorevole Marcora che volle procurarsi la 
soddisfazione d'un voto nella schiena, per otte- 
nere, se fosse stato possibile, di far esaminare negli 
‘uffi»i la proposta di inchiesta, prima delle vacanze. 

C'è di più: mentre l'onorevole Biancheri, esau- 
rito l’esauribile, finite le interrogazioni, definita la 
posizione dei deputati che non hanno ancora giu- 
rato, ha pronunciato le sacramentali parole: 

«La Camera, avendo esaurito il suo ordine del 
giorno», e stava per dire «i signori deputati sa- 
ranno convocati a domicilio», 
fa la Camera stessa che non lasciò neanche il 
tempo all’onorevole presidente di prorogare le se- 
dute; e l'onorevole Mescilli domandò a nome dei 
suoi amici !e vacanze. 

Tanto per la verità, intendiamoci, e niente af- 
fatto per il bisogno di difendere l'onorevole Bian- 
cheri. 


»* 
OSS 

Da un certo tempo la stampa francese d’ogni 
colore non fa che preoccuparsi della vita e doi 
miracoli del ministro della guerra, generale Boa- 
langer. 

Non per nulla un uomo porta nella vita il nome 
di Boulanger. Chi sa quante volte l’egregio ge- 
nerale avrà inteso dire che i pasticci politici sono 
il pane quotidiano dei giornali, prima che egli 
fosse ministro! A che meravigliarsi dunque se 
oggi, fedele alla missione indicatagli dal suo nome, 
fa tutto il possibile perchè i giornali quotidiani 
della repubblica abbiano pane a soddistazione? 

Iofatti non passa giorno senza che il generalo 
Boulanger non trovi un nuovo pesticcio da faro. 
Se i giornalisti francesi avessero l'ombra del'a 
gratitudine, dovrebbero elevargli un monumento. 
Da an paio di settimane a quesia parte, il gene- 
rale Boulanger è diventato, per la stampa repub- 


biicana, la dea dalle cento mammelle, della quale ! 
non ricordo più il nome. Non c'è pù in Francia | 


un giornale purto punto rispettabile che non sia 
nutrito, almeno per tro colonne buone, dal gene 
ra!e Boulanger. 

Eppure, vedeto l'ingratitudine umana !... Adesso 
i giornali francesi pare si sieno stancati di codesto 
abbondante nutrimento, e ad eccezions dei fogli 
radiesii, gli altri uon vogliono più saperne del 
generale Bonlanger. 

Infelici! Nella stagione estiva quel valentuomo 
era la loro prosvidenra. E so egli parte, dovetro 
veranco un altro mini.tro della guerra a cui dir 

— Boulanger, donnesncus notre pain? 

» » 
aa 
Ua punto di patrioitismo al Diruto. 
Sul terreno del patriottismo il Diritto non è mai 


venuto meno a sè stesso; e qualche volta alle | 


supreme necessità deila Patria ha sacrificate le 
più caldo e le più file amicizie. 
Veniamo al fetto. 


Teaendo conto dela voco pubblica secondo la | 


quale il governo usufruirebbe all’estero, per ac- 
crescersi autorità, la maggioranza che gli accordò 
la sua fiducia, il Diretto scrive : 

« L'aumento del credito che il governo itali-- 
può avere presso gli altri Stati ner * 00 


che debba rincresrerci: »- - e un fatto 
Garci come Itis" — — «uti non può che lusin- 


Lia «Bi, a parte le ragioni che giu- 
«no la nostra opposizione all’sttuale mini- 
siero ». 
Di fronte a questo linguaggio, il Diritto ha ra- 


gione di preiendare gli si passino per buone le | 


ragioni delle sue riserve. 


În fondo in fondo sono questioni d’apprezza- | 
mento e non di principii. E-se ricordano la clau- j 


sols : saloa satione putei (salve lo ragioni di pro- 


prietà sul pozto), usata dai notai nei contratti di } 


Gest. 5 im fuita l'indie 


compra-vendita, in un paese: nel quale correa 
voce che nel territorio ci fosse un pozto otturato 
pieno d’oro. 

Caso mai venissi a scoprire io colesio pozzo, 
cederò volentieri al mio confratello i teso: 
esso ricetta. 


DI 

Ci sono viceversa degli altri giornali, che non 
sapendo ressegnarsi alla sconfitta, si ingegnano 
a dimostrare che i! ministero ha” riportato mala 
mente e imbrogliando io carte una vittoria falsa 

Forse essi non misurano il danno che verrebbe 
al nostro paese, se all’estero, prendendo per oro 
coleto i loro apprezzamenti, salutassero la mani- 
festerione delia maggioranza governativa con un 
precipizio dei nostri valori. 
| Ebbene: il Diritto insegni loro. L’esparienza 

acquistata seguendo l’Italia nella vicenda verligi. 
nosa degli avvenimenti che la prociamarono re- 
gina, lo abilita a quell'insegnamento. 

Jo mi costitaîrò il primo alunno della sua scucia. 
| Intendiamoci : i! primo nell'ordine dell’iserizione: 

e seguirò volentieri le sue lezioni per avvaloraro 
una formula, de! resto per ms antica: « Prima l’in- 
teresse del Paese; poi quello del partito. » 

E nel caso di conlitto fra l’interssse dol Paese 
e l’interesso del partito, al diavolo quest’allimo! 

O Diritto, buon confrateilo mio, siamo « nemici», 
siamo «di fe’ diversi», como Rinaldo e Ferraù: 
i ma su codes:o ierreto ci troveremo sempre umti 
| a combattere le stesse battaglie con la « gran 
! bontà dei cavalieri antiqui ». 

* * 
dra 

Ho scoperto neli’Annuario diplomatico una îa- 
cuna. La qusle, del resto, riferendesi ad un fotto 
avvenuto qualche giorno dopo Ja pubblicazione 
de! suddetto libro, non fa alern torto ai suoi di- 
ligentissimi compilatori. 

Ecco di che si tratta. 

Nel brero cenno biografico relativo a? corto 
Nigra, nostro ambasciatore a Vienna, trovo no- 
tizie di lui da quando, bersagliere volontari 
i battà le pxiri guerre del 1848.49 fino, si può di 

al 30 giuguo, vigilia della pubblicszicne dell 

nucrio. 

Vi si enumerano tutto le fosi della sua brillante 
carriera, tutte le onorifisenzo ctterut-, per met 
tere in mostra le quali il conte Nigra avrebbe bi 
sogno di farsi prestare il toraco del duca di San 
Donato, 

Ma eppunto tra le onorificenze ne manca una, 
l'uitima; il cente Nigra è da tre giorni anche dot- 

{ tore onorario di filosofia. L'Università di Graiz, 
! gliene conferì il diploma celebrando îl giubileo 
della propria fondezione. 

E così nvi abbiamo il vanto di essere rappro- 
sentati a Vienna da un filosofo. 

f * ». 
DO 
Telegrafano în dita di ie-: 


ia zia un giornale ro- 
ano che a Dublino pre e, 
iblino successero gravi disordini 

durante la Dee, È 


ce “mina dei candidati degli studenti 
| unive sitari 


1 quali studenti non seppero far di meglio, per 
manifestare in qualche modo il loro malumore 
contro due candidati dichiaratisi partigiani di Psr- 

| nell, che scagliare loro addosso una certa quan: 
tità di uova. 
E:co finalmente un’ova...zione che nemmeno i 
giornali unionisti potranno mettere in dubbio. 
* è» 
RESA 
Storiella londinese. 
Questa che corre è per Londra la grande sta 
gione, la season. I salotti sono tutti aperti e vi si 
fa della musica, ma della musica ! 


———— 


Prepriotà lntturaria di Grimasw Lévy, di Parigi. 
rari 0 — 


L’ASSASSINO 


EDMONDO TARBÉ 


(— Ma'- riprese l'ufficiale dopo una breve pruse — 
Mi iractonto delle storiè che non vi interessano punto ; 
l'iprego di stusermi... i * stntincà. o 
E fei bene a scusarti — interruppe il aign:r di 
rinza — guarda como, Dionisia.#è turbata.:psr. .l 
racconto» { ) 
È vero; siste pallida....commossa = disse Enriec. 
Non è nulla — tisposg Dionisia, sf.rzandosi di 
idere. — E uni momento di «debolezza. Ma vi 
io solo con Giovanni, a vado ad occupifmi di 
|. Devo der ordipe cherviai prepari una camera... 
sarà pronto prima del pranzo, cioè fra un'ora... 
to dimentieato di dieri che mio psdfe è con 
sirò ben contenta di presentarvi l’anò all’altro. 
10 siete mio amico, egli vi amerà molto, 
sicuro. Ed ora chiacshierate pure con Giovani 
gli diciate male 
Mio marito mi ama quasi quanto io l'amo, e 
(mente se non voleste riconoscere 
la creatura più perfstta; della, terra... A rive- 
mia-gecchio.amico; torno pubito: 1. è 
isia si allontanò dalla sala a pasti rapidi © 


don un gesto grazioso della mano, che posò sulle 
Jabbra, inviò un bacio impercettibile a Giovanni di 
Morians. Ma questi non lo vide Egli ara da quelche 
momento profondamente preoccupato. Mentre sua 
‘moglie seambiava coll’amico le parole affettuose ehe ! 
abbiamo riportate, il suo pensiero era tornato mac- | 
«hinalmente indietro, e l’ire, che egli aveva risentito } 
contro Montmarin e sua sorella, un momento placato 
dalla dolce infisenza dell'amore di Dionisia, tornò a 
ridestarglisi in pesto, 

E i moti aeomposti del suo animo gli si legge- 
vano nel volto; sischè Earieo, rimasto solo eon lui, 
non indugiò ad accorgersene. 

— A che cosa pensi, Giovanni ? 

— Io? a nulla. A che cosa vuoi che pensi? 
— Se lo sapessi non te lo domaadersi. Quello che 
s0 per certo è che in questo momezto ssi distratto... 
che qualche coss ti preoccupa... 

— Ti giuro... 
— Non giurare... mentiresti! Un dolore ti opprime, 
lo s0, lo vado. E ti rifinti di dividerlo «on me! Fai 
‘male, Giovani . 

— Un dolore? no, mon è ua dolore; ma gisechè 
esigi che io parli ti dirò che ho delle inquistadini, 
‘che mi sembra d'essere minacciato da una scisgura, 
« che, non sapsado dove può nascondersi il pericolo, | 


— Spiogati. 
— Ascoltami. Sono arrivato alla Croix-Mirael 
qualche giorno fa, colla cara creatura che amo di un 
‘amore immenso e col padre di lesi. Avevo il ewore ; 
aperto a tutte le felicità, a tutte le- speranze. Mi 
sembrava che'in: questo-peradiso della ‘mia infentie, ‘ 
dovesse aecogliermi che quanto il mondo ha di 
più delizioso, di più perfettamente buono... Or bene, 


x 


bastò ua istante perchè fuits le mie prospettive di 
falicità dileguassero... 

— Non capiseo. ì 

— Qualche mome: due amici della nostra 
famiglia, due nostri parenti, hanno fatto mostra di 
mon vedere la mano leale che Dionisia porgeva loro. 
Dopo essersi accostati a noi colle apparenze di una 
sincera cordialità, si son ben presto ritirati manife- 
siando un'altarigia oltraggianie. Per dirla in breve, 
fa tale la loro insolenza. ehe, giacchè sei qui, inca- 
rieo te di domandare domani usa spiegazione dive- 
nuta recessaria. 

— Cosa mi racconti! ne sono stupito. Ma chi sono 
gli oltraggiatori? 

— Li eorosci ambedue, il signor di Monimarin e 
la contessa di Bearjsu, sua sorelle. Quest'ultima, spe- 
cialmente! Ah! gii schiaffi delle donne, fatti di sor- 
riti equivosi e di sguardi disdgnosi! Quanto son vi- 
glincchi! 

— Montmarin risponderà, per sua sorella.. È 
quanto oesorre! 

1 due eugini c’ntiauavano in questo dialogo e Gio- 
vanni sercbrara presscebà celmato, quando l'uscio 
della nala si dischiuse.. IL signor Thibant veniva a 
raggiuugere i suoi due figli, com'egli soleva chiamare 
Giovanni e Dionisia. Vedendo uno straniero, di eni 
igaorava la pretenza, si fermò sulla soglia... 

— Ah! non siete solo + disse a i 
sate, non lo sapsva. 

E si mosse per ritirarsi, ma Giovanni lo trattenne 
sco malgrado e lo fece avanzsra di qualche passo. 

— Permettele, esro padre - diss'egli — che faccia 
questa volta violenza alla vosira ordinaria selveti- 
chersa. Vi ho fatto giazia, poco f; delle‘: Ji 
duo indifferenti. Ma ora ei be®- nio cigno, del- 


l'uomo di cui vi ho perlato tante volle, del signor 
conte Enrico di Prégiberi, e voi nom potete negari 
di fergli uza buona accoglienza. 

Enrico andò incontro al padr> di Dionisia a cui 
porse la mano con affett1osa disinvoltura. 
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Ma noa continuò Ìa frase perebè com sua somma’ 


meraviglie, il signor Thibaut aveva improvvisamente 
faito qualehe passo indietro. 

Questi, diffatti, com un rapido movimento, a’era slan- 
ciato nella penombra togliendosi vivamente del cer- 
ghio di use proiettato dallo lampade. Egli aveva ri- 
eonoscinto l'ufficiale di maria che era venuto in sto 
soccorso nelle strade di Chembéy quando la pleba- 
glia aguinzag ista si preparava ad ncc'derlo come tn 
irofobo che si snnega o che si lapida. A sua 
volta egli temeva d'essere da Îui riconosciuto. 

— Signore - diss'egli, inchinandosi ecn visibile im- 
barazzo. 

Poi, eollFanima profondamente turbaie, il poveretto 
mormorò fra sò stesso: 

— Il signor di Prégibert! È questo il nome del 
luomo che mi salvò la vita tre anni cr sono e che 
non volle deri 


— Enriso — disv’egli — ho un congedo di ‘pochi 
giorni ch'egli dedis> esclusivamente a noi. Virgil che 
essendo "io amico, lo consideraste altresì gome il 
vostro. 


(Continua) 


Guai all'artista învelcuni di quei salotti, nei quali 
è il regno dei dilettanti. 

Un pianista molto valente, invitato in una casa 
di Park-Lare, incominciò a suonare un gran 
pezzo di bravura che altrove gli aveva fruttato 
entusiastici sppisnsi. 

Nella casa di Park-Lane, invece, vn profondo 
silenzio accolso l’ultima buttata. 

Solo la padrona di casa, volgondosi gentilmente 
a lui, gli domandò : 

— Finilo, signore, con vostro mani? 

L'artista stupofatto, risposo : 

— Yes, mylady. 

— Mollo bene, allora a me! 

L'artista voleva alzarsi dal pianoforto. 

— No, no, restate! 

L'artista che non ci capiva più nulla, stetto a 
guardare curiosamente e vide la padrona di casa 
far segno a tutti che evrebba cominciato a suo- 


presero )’stteggiamento dell'attenzione e 

la signora, levando esteticamente gli occhi al 

o, si lasciò andare sopra vna poltrone, e un 
ordo rispose alla sua dolce pressione. 

E un valtzer incominciò a spargore il suo sel- 
tolianio sentimentalismo por la vasta sua. La 
olitona era armonica | 

Dascrivere la beatitudine delle ascoltatrici è 
impossibile. 

La fine fu salutata da appiausi frenetici, ai quali 
la signora rispose inchinandesi, mentre diceva al 
piams 

— Vi piace il mio perzo? 

— Molto, signora — risposo il pianista, sulu- 
tando = è un peszo di molta consistenza ! 

» * 
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Sempre a proposito del pr 
iori elle Assise con l'assoluzi 
Andre 

sentito dire, @ forso ho anche letto : 

— Ecco dove conduco la smania di far i pre- 

cossi Ii processo dei fratelli Andreoli era epera 
a polizia. I giurati hanno voluto darlo una 1 
one! 

Lassiamo stare i giurati che si fanno spesso 
un'isea mollo bizzarra dolle lezioni che non hanno 
semore to tempo di fi 

volete d20q 
so pen la po 

La Commissione ediliz a 0 la direzione generelo 
dell: gabelie? 


cesso Venti, chiuso 
19 dei due imputeti 


1l faut que jeunesse se passo. 
A Bruxettes di qua: pi tata} 
di nm 


n o di avan: 
un piede, ua braccio... cha so 
Sera trovato nn farzolsito. 
medica av 
vato appari 
‘ano state 


orpo di'u 
tiglicte secondo tulto 


farono infatt. ritrovati.. 
all'ospedale di 
Il barbaro delitto era 
letta di uno sted 
or aq 
diverie in questa mani 
dico l'adagio irencese, 
sé passe. 


1» 
ava 


sapproverà = a quan'a 


— in une prossi a la eonvenzi 
navigazione già cone: a l'Italia © 

cia; salvo a prosoguire.col nosiro gov 

gosieti per regolare i diritti di cabote. 

navi a vapore ed a vela suîle cos 

ciascuna nazione. 

È forse questa la prima volta, da molti anni în 
qua, che la Francia si mostra con noi condiscen- 
dante © quasi cortese in matoria di trattati. L'af- 
fare del cabotezgio era ua afl:re grava assai, e 
preme a tuiti di vederlo risoluto in modo conforme 
ai propri interessi: ma la faccenda del trattato ora 
‘una faccenda ancora più grossa, e la Francia non 
poteva esporsi ai rischio di pordero il tatto por 
Salvare una p 

Meltiamo în bilancio e garbalezza Ì 
sata, sognandola all'attivo dol nostro ministro degli 
esteri. Dov: c'è prdita, il guadagno è sicuro. 

sn 
ata 


i chetta d'oro per una bot 


} poco rispetto vi fi vedo Ta r 


Un-giornale viennese annuntia (che il deputato { 


Nequet,.il sostenitore della legge sat divorsio che 
fanziona in Frarcia, ha ricevuto sì! ritratto di vas 
della. sigaora, riceamante incorniciato, con queste 
dedica: 

‘Al nostro liberdtore! 


Parti.& Nicco 


La diva ha volato forse off ird al'sua liberatore 
l'immagine della felicità, Hi cui era debîtrice alla 
leggo del divorzio. 

» * 
BO 

Per finiro, 

Fra duo settuaganari, ‘appassionati per la zaa- 
sica, 

— Como! voi duaque aveto avuto la felicità di 

e Pogavini? 

— È anche so 
un dio... — 

—Tl diò del pagavinismo 


Per mo quell’aomo era 


i 
i 


FARPOLLA 


Nore Pariame 


Insalata. ì 
2 luglio. 
L'eltra notte un ladro si è intradolio in, mna 
galleria dello mine di Decazoville. 
vedendo muoversi qualche cosa nell'oscurità, gli 


Lintimarono di fermarsi, e non ottenendo risposta 


fecero fuoco e rimase ucciso. 

Siamano il Cri du Peuplo 
sassinio di Decaseville, Era da aspottarselo. Si fa 
fuoco sopra ua ladro, « c'est un assassinat »; si 
getta horbiramente delle finestre un onest’aomo, 
lo si finisco a calci, « c'est un matheu» ». Doppio 
peso, doppia 
credono. 

x X 

Gli assassinii — i malheurs, se voletò - in vagoriò 
divengono una istituzione. Anche oggi se ne an- 
nunzia un altro. Vieggiaro comincia ad essere una 
impresa eroica. Quanto a me, ho bell’e deciso: 
qusndo andrò in breve allo acque risamatrici 
(abm !), se mi troverò con wu altro viaggiatore, 
non metterò tempo di mezzo: gli offrirò tutto il 
denaro che avrò indosso, la catena e l’orologio, 


gli aprirò la portiera © atrò cura che scenda senza ; 


farsi male. Spero che no sarà contento, e che 
prima di scendero mi offrirà un certificato di buona 
condotta. 
XXX 

Ii gensraie de Covrcel, infsroisiato, la respinto 
con indignezione la notizia del saccheggio chela 
truppa da Ini comandata a Hué vi avrabbo fatto. 
D'altra parte, uno degli alti impiegati di Paolo 
Bert, avendo propagata la notizia cho mancano, 
fra cose @ denaro, 65... railioni è stato dest 

Danque la cosa vfficisimente nou è vera. Però 
leggismo dello lettere del Tonchino nelle quali si 
dico che a Hanoi si è stabilito en vero mercato 
di oggetti preziosi e bellissimi che si vendono 
per poco © por niente. Siccome l'autorità ha l'aria 
di volerseno impicciare, si vendono in fretta e a 
prezzi derisoriî. Uno zuavo ha ceduto una bac- 
lia di assenzio, Sicc 
è ormai deciso che ngn i fa saccheggio, mettiamo 
che so la sia portata seco dalla Francia, e non se 
no parli pù. 


DX 


L'ultima rinaione dei Polentoni e 


pot-pcurr: del 
a banda del 


«lo she parosa | 
sto fra i con- | 


gencrale Tu:r, il marcheso 


Edel è quel giov. è reso celebra a 


no disegnatore dei costnmi dell'Excel- | 


Amor, e dî quelta 
eraziosissime che 1 

sui perzi di musica da essa edit 

tn ment bellissimo per il qui 


di copertine 
casa Ricordi pone 
Egli ci ha fatto 
fan ato, Il 
dallo stesso 
lente ed e'e- 


ssorso il ment ci era venti 
i, disegnato da un altre eo 


sta, il Montaîto 
XXX 
© ho perlato varie volte. delle 
biriene e osterie più o meno artist che pub 
Julno ers a Psrici, 4 che vi ho de 
il fumoso Chat notr © la Taserno du bsgne. 
Jetittore umoristico, Ì or Grand Cer- 
otto ii titolo allegorico di Rephoe! ef 
Gambrinus — pittura e birra combineti — he pub 
biicato ora una meonogr.fia completa* di quei 
luoghi. Sotto un aspetto feivolo, abbiamo qui ciò 
che si chiama ora un ve: 
S: passeno fa ribista le 
perì 
vello di artisti origizali, 0 abbism 
i disegui le loro riprodanoni. 


x 


Ii signor Grand Cartar.t noa si è li: 

rigi. È sndsto anche in proviucia e all'estero, 
Vediamo dangua le birrerie di Alsazia © di Prus- 
sia, e i dos di' Londra e di Nuova York. 

C'è uno di questi ultimi, ua ber di Chicago, 
dove Je pareti sono coperto dall: « GAllera = ia 
caricatura = ‘de i d'Europa ». Con assai 

Vittoria che 
con -una mano posa uns gh 
prinoipe Alberti, € con Paitra 
sl fedele ‘Browa. 


ende un bicchiere 
V.iterio! Emanuele vesuto da 
Cacciatore preside vari mento udà forobetta mossa 
non 6P ss persht sopra un picco. Soto fantasio 
repubblicane poco pericolisé,’ma incoriplete. Una 
< veduta » dei sovrani di Ncw-Yorkin prigione - 
îl corpo intero municipale convinta di serocchorie — 
avrebbe» dovuto, mi pare, trovar posto nella gal- 
eris: Me.;: nemo prophetà in patric. 


x 


Comuoque sia ‘il libro del Carieret è interes- 
santissimo E lo seri e quello salla « Carica 
tara în Icalia » che egli sta preparando, e per cui 
sta raco:giiendo documenti. E vedrete che sue! 
gosso avrà ds haì, dive Pidea Priora easerd & 

uzione molto fecilsenta, è con 
più cognizione di causi. Dal 1848 
fere una racenita che s: 
tara dei rina 


Poichè sono fra i libri, ci reato. Das pubbli 

zione molto più seria è quella dei tre volumoni 
finora editi d-i Souoenirs du Duc de Broglie, S'ia- 
tende quelli del vecchio duca morlo, uno dei ro 
vesciatori di Curlo X, uno dei più celebri uomini 


re, sompro così, 0 i baggiani vi j 


rilto anche, | 


di S'ato della monarchia di-Luglio» L'interesse 
| principale che vi si trovaniéno da ciò che i’'autore 
narra soltento gli avvecimenti in cui prefe pario 
persénele. Nel secondo vo ame, a rendero ameno 
Lil racconto, ‘un pe” deriso e dolteinatio, il duca di 
| Broglie ‘cita noli brani.del « giofualn> della du 
chessa sta moglie. Ma giunta al 1824 egli cossa 
di- alfiugere 2 ‘questa ‘fonte perchè aveva sco- 
{ perto «che due suoi domestici copiavano il gior- 
nale por conta della polizia che li pagava ». E ci 
dà la lettera che egli scrîsso al direttore di po 
{ ] zia epuunziandogii che ha licenziato le due spie, 
1 raccomandand. gliene una che resta priva di ri 
sorse. L’aneddoto è piccentissimo © getta una 
strana luco su quei tampi. 


x 


M® do Sies!, e come tutti delia’ famiglia scriveva 
con scume e spirito. Mi hu colpito una frase, a 
propesito della disgrazia in cui era caduto il duca 
Decszes nella pubblica cpinione, poco dopo essere 
stato popolarissimo. « Se non ci fosse » dice Ja 
duchessa « p'ù nessuno per guardare i Francesi, 
essi non esisterebbero più, tento essi vivono per 
gli altri ». La riflessicne vera allora è vera anche 

| oggi, e vera in generale anche per gli individui. 

Quante cose, quante azioni non verrebbero ese 

guite se chi le fa non avesse un « pubblico »! 


XX x 


Ieri c'è stata la suntuosa soirde per il matrimonio 
! givile del duca di Moray con la figlia di D. Gur- 
man Blanco îî Nebob presidento di Venezzela, c 
oggi c'è il rastrimonio religioso. Come !e nezioni 
tro che è uno dei più sviendidi esemplari della 
} bellezza sudamericana. Quanto al duca — il figlio 
di quei Morpy foscinatore e di sì finissimo 
che trovò un riîrattista iri: 
Natsb — ha già ara storia. 
russa si è suicidata per lui; o ha 
cercle uo passo della Corna!ba nell’istesso cos ume 
di lei Questa è la perte « Dare ». Nell « Avere» 
metto che una notte con alcuni amici tentò a 
Deaurille di riporro sul piedestallo la statua che 
a suo padro i Dozuvillesi avovano alzato - e che 
poi nel 1870 rovesciavano. Un commissario di po- 
lizia arrivò a tempo di sventere il complotto - e 


| saltò Îa ropubblica, 
Gtbdto 


LE FINANZE DEI COMUNI 


rare i comuni dallo strettezie 
dibaitono; pròmo anche 
ributi, cl 
00 danneso per îa pub 
ì formo a gi 
lo dice il mio amico L. Sbrojava 
| rimediato a tanto male, di cui 
i effatti da un pi 
ro bal po, h: 

‘0 îa lettura (*). 
volo dello Sbrojavacca non. è 

an rimedio, ma solo & 6 non so sa ep. 
gli «frati 


a, il qual 
pur troppo 


s per 


> nn opusco'o 


a tela e qua'a pi 
enzs dubbie, 


O to sppse, che gravato e gra- 
veranno Semare meglio .sufpngeri bilanci comu 
nali, e non è dk questo lato cha lo Sbrejavarca 
prente ia qu Egli die: poichè spendera 
deve spendere, couvieno almeno pi 
il carico ricada pi aments rip. 
di chi trae dallo 


simazione. 

Partendo da guesto prizcizio, Pautore distingue 
le spese in duo grandi ciassi, lo spese cioò di or- 
dino ecoriomica, e quello di ordine colitico. (poli- 
tico nel senso di ordine generale, istruzioze, be- 
neficonze, sicurezza, ecc), e propone che a cia. 
scuna di queste clussi di Speso si prevreda con 
speciali tasse, 

Le speso di ordino ecsromico giovano sopra- 
tuito alla proprietà, sirfaccia' fronto ad'esse con 
tasso gravanti la proprietà (centesimi addizionali): 
le spese di ordine politico giovaco a tetti i citta. 
dini, si provveda nd -osro ton lasso» generali che 
colpiscano.tuttî i cittadini equamente è proporzio: 
nascente ai loro averi-(dazi di consumo limitati, 
e tassa di famiglia). n 

Quesio lo grandi lince. della proposta riforma 
dello fiaenze comuueli, aggiungendo sia garanria 
! dei proprieter: l'intervento dei maggiori fra essì 

alle deliberazioni del Consigliò comunale, quando 
si tratti di voturo spese avlorar tasso di ordino 
economico @ quindi gravanti esclusivsmente sulla 
proprietà. 3 

Non si può negare che il sistema presenti méf- 
cati caratteri: di equità -nelia' distribuzione dei pesi 
e buone garanzie di serietà \nell’amministrazione 
dei comuoi. 

Le conseguense, dirò così, fivanziario della ap- 
plicazione di nn talo sistema sarebbero: soconéo 
uno stadio statistico dello , 
co ate Sbrojabacca' stesso 'le 

Noi comuni urban',ove li 

simo ed è più che altrove rimuneratrise, ed 
invece sono foriissimi i dazi che sravano 
sproporzionatamente lo varie classi dei cittadini 
si avrebbe dirainuziona di quattro milioni di im 
© diverse cd i dazi diminuiti di metà, Per 
contro i centesimi addizionali salirebbero da 26 a 
43 milioni © la tassa di famiglia con quelle sul! 


proprietà ‘Paga pd- 


() L Ssrosavacca. — Le: finanz. dei ‘comuni, 
studio statist i mi presi 
‘amministrato — Roma,: Loescher, 


la sposa nor ha storia, e non c’è ‘da dire | 


Lia ». Questo È 


Quella duchessa di Broglie era la figlia di ! l 


{ missari presertarcno al Joro direttore, 


| 
| 
i 
| 
| 
| 
| 
| 


i temento lauresto in leggi 


vetturo, sni domestici, ecc., ecc., da 4 milioni 
dovrebbero sslira a 27 e mesto. 

Nei comuni rurali i cente 
merebbero da 9 a 74 milioni, sparirebbero ie 
tasso sui bestiamo nsizai!i per circa 20 
milioni e la tassa di famiglia da 15 milioni sali 
rebbe a 59 circa. 

Come si vede da questi risuitati;' ciò che pro- 
pone lo Sbrojiv:cta è uu vero e proprio rivolgi 
mento nel sistema tributario comunale, con ura 

ione della tassa di famiglia cha iau 
con validissimi argomenti, ed un» 


addizionali sce- 


contro le abitudini spenderecra delle ameinistre- 
ali, dello quali ora fecne quasi escu 

sivamente le spose, © difende le classi mono abienti 
contro î proprietari fondiari e 


fopusen'o dello Sbrojavacca mette în campo un 
mente di questioni che dovranno essere seriamente 
discusse: dovrà quindi essere letto con attenzione 
ed interessamento, ora tanto più che la leggo co- 
rennale, eternamente sotto studio, richiama li mente 
degli studiosi su questo gravissimo soggetto che 
è amministrazione finanziaria dei comuni. 


4 luglio. 


Cordizioni sanitarle. — Il caldo da qualche giorno 
ha rafforzato; cossiatiamo con grande piacere che 
le condizioni snnitarie di Roca @ provincia si man- 
tengono eccellenti sotto ogni rapporto. 

Arrivi e partenze. — Il prefetto commendatore 
Grovina è partito per Livorno per visitare i parenti 
della sue signora. 

Sarà fra breve di ritorno in Rome. 


Promozione, — Il conte Serra, sostituto prosuratore 
che fu tento bistrattato dallo Sbarbaro, è siato pro- 


Ec*o una meritata promozione. 


Onorificezza — Dai giornali di Cosenza rilsviamo 
che il reggezta la prefettura di quella città, David 
Silvagai, è ststo promosio commendatcre della. Co- 
rota d'Italir. 


All’agregio amico i nostri rallegramerti, e l'augurio 


j di vederlo presto promosso prafetto effittivo. 


Una laurea. — Un egregio giovan 
noscerze, il conte Casimiro Kulezye! 
1 cor una brillante teri in 
diritto internaicnsle egli ha ssputo 
quasi tetelità dei voti e le uuanimi approvazioni della 
Commizzione csazzinatriee. 


Mevumento a Vitterlo Emanuele, — Siarzo pregei 
amentira nel modo più categorieo Îx notiria data 
da ua gioraz!e uscito stamari, che eioò ib conte Sec- 
gori, architetto del monumento a Vittori Emanuele, 
sbbia dato le sue dimissioni da direttore dei lavori, 
Pe stato chismato a dare il suo parere 

e del gruppo equestre. 

Tale notizia è sffitto insussistente. 

Baschetto. — Per inisiatiza di alcusi eommissari 
delia Sccietà del tiro a aegzo di Roma, ieri sera, nel 
tistoranta delle Varele, veano offerto un modesto de- 
sinara al direttore dol tiro a segno di Roma, mag- 
giore A. Strani 

li d'sinere fu modesto come il ricordo che i com- 

x piatto arti- 
atico in rcesallo per porvi le carte da visita. 

Il maggiore Siran, già distinto ufficiale di ststo 
maggio:e, e ora nell'80° fanteria, si è acquatsto in 
breve timp» la simpatis dei soci, simpatia mertstis- 
sime, e che gli auguriamo di saperle conservare per 
lungo tempo. 

Mestra fotografica. — A Firarze, nell’oceas'one 
dello scoprimeato della facciata del Duomo, svrè 
luogo una mosira fotografica. 

Roli, S;3corseranno anche i principali fotografi di 
ione. 


La caserma dol carabialeri, — Si eroderebbe che 
nella er4erma doi earabiziori si Prati di Casello, !à 
dove sono radunati duemila tomiri, nel mese di 
L:glio, manea nientemeno che Pacsua? Eppore così 
chie muore per Puso di idati, e i cavalli, 

essere everati, devono exsere. bi in piazza 
San Pietro! ss ino 

E non basta lx mancanza dell’acqua. Maneano quei 
tali asili solitari che hanno uma missione sociale op- 
poste a qualla della cucina. O, per meglio dire, queste 
utili istituzioni non manesno. Ci sono, ma rienno tutte 
ghinse, meno quelle dei piagterreno; eoz quento co- 
modo di quelli che stanno all’ultimo pisno, tutti pos- 
sono capire. Le autorità dei carabinieri hanno spesso 
reclamato, ma invano. 

_ Ora che lo stato di fatto sarà noto, con queste die 
righe, all’onorevole Ricotti, certamente sarè prov- 
veduto. 

Charcot, Baccelli e Donato. — Il celebre Charcot 
di Parigi, seienziato ipnotico che ha fatto molto par- 
lare di sé, ha recentemente scritto sll’onorevole Bac- 
celli per elogiare il Consiglio Superiore di Sanità a 
proposito della recente deliberazione relativa sl Donato. 

. 1 lettori se ne ricordano: il Consiglio proibì le espe- 
rienze al Donato perchè la scienza non vuole che ai 
sbolisca la eoscienza individuale. Questa fraso molto 
somante ha fatto effetto sul professore Charcct, il 
quale domanda gli inviino tutti gli suti della discus 
sione che ebbe luogo nel Consiglio Sanitario. 

Chi sa che cosa Fillustre Charcot simmegina che 
debba essere il Consiglio Superiore di Sanità! 

È dunque una guerra in tutte le regole che l'Eu- 
ropa intima al prcfessor Donato. Ma il professor 
probabilmente se la ride, memore del proverbio che 
cane non mangia cane. 

Furto. — L’impiegato aignor Galls, risntrando ieri 
nelia sua abitazione in. via Vazezis, ebbe la non 
grata sorpresa di vedere la sva casa svaligiata. 

Durante la sca ansosza ignoti ladri lo avevano de- 
robeto di circa 830 lire di oggetti. 


Santa Cecilia. — Nella recente aiunasza dell’Ac- 
cademia musicala di Santa Cecilia sono siate fette 
due nomina escellenti. Il marckese Pas di Villamarina 
è stato eleito presidents dell’Accademia, e il mse- 
atro Filippo Marzhelti è stato incaricato della dire- 
zione del Liceo annesso allAesademis. * 

Chi sia il Marehetti non &è bisogno di ricordare: 


TT —— —  —_z € mumuui 


E i numerosi amici e conoscenti del marchese di 
Villamer na sanno che egli, music'sta dististisaimo, 
Ra per l’arte una passione vera, guidata da rara in: 
telligenza e da squisito buon gusto. 

Così le buone tradizioni si mantengono @ si con- 
tinuano, e noi speriamo che Aecademia e Liceo, in 
una fratellevols comunanza d'idee, rappresenteranno 
sempre degnemente il movimento musicale di Roma. 


tl nuovo teatro drammatlco. — Ora dunque le ul- 
time palizzate sono cadute dalla facciata del nuovo 
testro drammatieo nazionale, laxsù, in vetta alla sa- 
lita. dove piszra Venezia finisce e incomincia la via 
Nezionale. Il pubblico garda un momasto la bianca 
facciata, contempla le statue e il bamsoriliero del 
candido colore della panna montate, e si meraviglia 
che laquila sovrastante rimanga eosfitta sul pimpin- 
nacolo, quantunque abbia spiegate le ali. Ma Îe porte 
sono ermeticamente chiuse per i profsni, © nel sacro 
tempio dell’arte non sarà possibile panetrare che 
verso la mstà del mese, quando la compagnia dr 
matica così delta stabile verrà a piantare i suoi 
tendementi estivi nel nuovo tertro. 

Si dies che la sera dell'inangurazione il pubblieo 
pagante non verrà ammesso, volendosi inaugurare il 
estro con uno spettacolo a inviti, che distribuirabbe 
la Società proprietaria. Ma nulla ancora è stato 
deciso. 


é.yero che il buon giorno sì vede 
mattino; P-impresa' dell’Alhambra può preparare 

ì forzieri. Rere volte la gran baraera dei Prati ha 
visto un pubblieo cor) compsito come quello di ieri 
sera. 

Certo, che quel pubblico forse andato là precisa- 
mente per cemiire la commedie, è co: 
può credere, nemnco forza gli stessi 
recitato. In iuita qrella ge 
di vedere il ballo, e più 
tant. 


rio una faria, 
varo che la commedia non potà arrivare alla 
Ma il ballo ebbe un successo splendido di pc- 
Giuseppe Rots rimerrà presa'a poco immortale nei 
fasti della coreografia. I suo! balli 
pre qualche cose, banno un chiara © visibile, 
parlano all’ocshio ed all'anima dello spettatore, in- 
teressano, commuovono, eralisno. Così è di Carlo il 
Guasiatore, il vecsbissimo ballo ripnovato ieri sera 
all'Albambra. 
È messo in ssena con molto sfarzo, con grande 


nepza di Napoleone L 
Tre o quattro quadri 020 bellicsimi. Bene! sto) 


il dirocesmento di 
to l'ultima ccena 

tetto fondo di desolat) caligine inverzale. 

tstori, rudanti nel testro gremito, qua 

vano i poveri soldati di Napolsone costretti a tirar su 
dei cappetti, è & scffiarsi disperatamente nelle 


Le brotsgoritta del bello, la mime sigaora Mec 
cheziui, ha ottenuto nn vero succezzo di lacrime nella 
parte di moglie dal capitano degli ussari, 0 d’antica 
fidanzata del Guastatore. Perduta la ragione quando 
le nebuo rapito il figliuolo, si riveia artiste per la 
grande efficscia dell'azione mimies, un'azione sobri 
corretta, che non trastioda mni, neppure 

ti disparati della follia. N 
sizione che il gexto e il giox 
capire tutto quello che intende significare, e surcita 
una gagliarde commozione. Il pubblico mestrò di 
apprezzerla con frecuenti e unanimi applauti. 

Ebbe molt: epp'avsì anche la sigaorna Anita 
Grazzi, la prima ballerina: vua davtatrica di molta 
grazia, di grande forza, precita, elegante, eorratti 
sima. Nel parso a due col bravo ballerino Pacluoci 
oiteue un vero e mesifato rueserso. 

E benissimo anche gli alîri. îra i quali va ricor 
dato, con lode il valente mimo Cima che rappresenta Ja 
pirts di Guasiatora. Applanditi i ballsbili, spplaudite 
le scono: insomma un sicuro 6 foriunato seguito di 
roppresentetioni. 

Oggi all’Albombra ee ne saranno due: alle cinq 
® mezzo e alle nove, che vucl dire due pene assi- 
corate. 


Fanny Toresella, — Vo ne rieordate di questa sim 
paticissima artista, che nella pissnta stagione del- 
l'Apollo suscitò per tanto sera l’entusiesmo del pub- 
blico? Or bene: la celebre artista, che speravao 
riavere qui nel prossimo anno, è siate scritturata in- 
vece per il testro San Cerlo di Napoli, siygione di 
enrnevale e quaresima. A_noi non rimane, pur troppo, 
che invidiare il pubblico napoletano. 


Programma musicele dei persi che eseguirà in 
piarza Navona stasera, dal'e 9 alle 10 12, la banda 
del 79 reggimento : 

Mareia — Gucrra allegra — Sirauss. 

Veltr rdo — Ascolesi 

Finale secondo — Saffo — Pagini. 

Bivacco militere — Einavc - Petrella. 

Ballo — Sigba — Marengo. 

Galop - Ri 


Spettacoli d'oggi 
QUIRINO — Ore 9 — Lé campane di Cornezille. 
ALHAMBRA — ore 9 — Il ritorno di Cristoforo 
Colombo — Carlo il Guastatore. 
MANZONI — Gre 9 — Torre Sanguigna. 
IRTO — Ir2 8 1]4 — Compegnia oquarirs Ca- 


CIRCO REALE — Gre 9 f/î — Compagaia esuesire 
R. Pierantoni 
GOLDONI — Ore $ 1]2 — Roppresen'erione 


UOVA ANTOLOGIA 


Poesia ed arte, G. Cardusci — La recente eruzione 
dell'Ema, O. Silosstri — L'ultima battaglia di Prete 
‘Agosino (Novella), S. Farina — Fisiologia e pato 
logia dell’ipnotismo, A. Mosso — Costanza (Raseonto), 
Graz a Prerantomi-Manzin: — Viaggio nel Kathia- 
vero nell'India centrale, A. De Gubernatis — La 
crisa inglese, A. Bonghi — Rassegua musi E 
Dare. Rassegna politica. — Bollettino finanzia 
rio della quindicina — Bollettino bibliografico, + 
Notizi x 


Il Fascicolo XII, 1° 
luglio 1886, contien 


Sono aperti gli abbonamenti.al 2° semestre, Nas se 


Un anno, L, 42: Un semestre Ls-23., 


“avevamo annunci 
probi-viri in agricoltura, e riconosciuta la grande 


NostRE INFORMAZIONI 


nato ierî ha votato a scrutinio segreto i 
progetti approvati neila seduta pomeridiana, di cui 
abbiamo dato un cenno, e sarà convocato! a do- 


Il Consîglio d’agricolturà hà tenuto oggi la sua 
ultima seduta, 
In quella pomeridiana di ierì si occupò, come 


to, del progetto di legge sui 


importanza del progetto e lodato il reletore tava- 
lire Enea Cavalieri, approvò i: principii di mas 
sima stabiliti, ed espresso il desiderio che venga 
esaminato în altra sessione. Approvò pure le con- 
clasioni delle Sotto-Commissione che ha esaminati 
i voti dei Comizi relativi al Credito egrario. 

Nella reduta di-stamani fu approvato il proposto 
sussidio al canale Villoresi e a quello di Bene- 
Viaggena; vennero esaminati i voti dei Comizi re- 
lativi agli oli e ai vini, di coì era relatore il pro- 
fessore Cerletti, © la seduta firì col discorso di 
chiusura del presidento.senatore;Griffini, a cni ri- 
spose l'ex-deputato VoHlaro. - 


Abbiamo pubblicato, alcuni giorni souo, i nomi 
dei, componenti il Consiglio. delle tariffe, dicendo 
mancavano soli tre membri che dovevano essero 
scelti dal Consiglio di agricoltura. 

Questo, nella seduta di stamani, ha nominato a 
suoi rappresentanti il commendatore Chizzolini, il 
senatore Griffini ed il deputato Del Vecchio. 


Venne or ora creato un' Consiglio superiore 
per l’'isiruzione agraria, del quale il governo 
chiamò a far rari» i senatori Brioschi o Canni- 
zaro, i profssscri Blaserra, Alfonso Casta dell’U 
niversità di Torino, Achil!é Costé- dell’Università 
di Nepoli, Inzenga, Keller, Pirotta e Se 

A rappresenterio, il Consiglio d’agricaltara ha 
scelto;il senatore Ridoifi,, il’ commendatore Gae- 
tano Cantoni, l’onorevoie Piero Lucca e il profes- 
soro Cerletti. 


L'ingegnere Servettaz, in unione all'ingegnere 
Bianchi, ha ideato e costrutto un nuovo apparec- 
chio per la msnoyra deg'i cambi e segnali fer- 
roviari, sostituendo alle trasmissioni a leva degli 
ordinari sistemi Saby nd aFarner ed Henning 
le trasmissioni a condotta idraulica forzata. 

Egli, co! consenso della Società del Mediter- 
raneo, ha fatto l’impianio di questo nuovo sistema 
nella stazione di Abbiategrasso, ed ora un’appo- 
sita Commissione sta esaminandolo per riferirne 
poi all’amministazione della Mediterranea. 

Se i risultati saranno, como si spera, soddisfa 
centi, îl governo troverà nell'industria nazionale 
anche questo apparecchio per il quale ora deve 
ricorrere a case estore. 


lì giorno 8 corrente il cav. 
spettore rrincipale della 
mediterranea, si reche! 


Luigi Bonazzi, i- 
statistica alia Società 
da Milano a Roma por- 
tando via nicuni degli spporecchi da lui ideati, 
per dare vm saggio del sno sistema di statistica 
ferrsvisria meccanica. 

Egli sottopersà la sta invenzione all’osame del- 
l’ispettors:0 generata delîo strade ferrato, » vi è 
a presagire i @ pratics, essendo 
il cav Bonazzi già noto per altri levori assoi 
lodati. 


La Commissione n lo dei sussidi alle 

nolo elementari del regno, in vista del riordi- 
namento dato a quelle di Napoli, ha assegnato a 
quei comune pa sussidio streordinario di quindi» 
cimila liro: 


Nola seconda quindicina di laglio si terrà a 
Pisisia un'osposiziono artistica, industriale e a 
gricola. 


toga partir del PNFOLLA 


Parigi, 4. 

Ieri sora cinquecento legittimisiî pori si riuoi- 

rono per protestare contro il manifesto del conte 

di Parigi, 6 pro:lamerono a capa del loro pertito 

come solo re legitt mo di Francia, Don Govsnni 
dei Borboni di Spagna, 


Genova, 4 
Stamani, alle 5 40, con un treno di piacere sono 
partiti 650 Genovesi per Milano. 
Jeri sera il Consiglio cosursle ha approvato al- 
l’unanimità il progetto di. Stefano Canzio per an 
tramray a veporo fra Genova e Nervi, 


Genova, 4. 

Il goverro delia Repubblica Argentina destituì 
il suo consele residente a Gerova colornallo Cal- 
vari, nomicando in sua vece il dottore Bonifazio 
Peralta-Rialto, 

La destitozione devesi: alla. creazione. di \certi 
documenti si richiedevano dagli emigranti 
allo scopo di far denaro. 

Giunsano, gerente delia Società cooperativa, che 
come vi telegrafai venne dichisrato in contrav- 
venzione, ‘pabb'ica un manifesto violento: dichia- 
rando la Cooperativa viitima di un sopraso per 
parto dell'appaltatore del dazio foreso; egli con- 
voca oggi i soci ad un’adunanze. 

Giovedì hanno luogo le elezioni parziali ammi- 
nistrative. Depiorasi che non siavi sicun sintomo 
di agitazione. Il partito liberalo sfiduciato si a- 
stiene, ed in Genova oramei spadroneggia it par- 
tito ciesicale neile elezioni smmministrative, e l’e- 
lemento progressista-riidicale nelle politiche. 

Milano, 4. 

Stamani sono arrivati circa settecento Genovesi 
che vennero 2 contraccarabiare la vista fetta dai 
Milanesi a Genova. Notavansi parecchie‘ signtre? 

Una folîa grandissima ji attendova alla stazione 
a li accolse con frenetici appleusi »l suono delle 
banda maaicipale © al grido di: Vioz Genova! 
Vicano i Genovesi! vasi 

Dumattina i Genovesi con molti Mil:nesi faranno 
una gita sul lago di Como. 


PELEGRAMMI SPRFANI 


BERLINO, 3. — li barone di Keudell è ripar- 
tito per Roma; si tratterrà un giorno a Monaco di 
Baviera, 

PARIGI, 3. — leri sera*vi farono disordini a 
Lione dinanzi alla fabbrien di vetri Jaillet che 
prese alcuni operai estranei al dipartimento. Fa- 
rono lanciate pietre. Si operarono alcuni arresti. 

LONDRA, 3. — A mezzodì erano eletti depu- 
tati centododici conservatori, sedici unionisti, tren- 
{asei ministeriali e nove psrnellisti. I conserva- 
tori guadagnano sette seggi. . 

TORINO, 3. — Coll'intervento delle ‘autorità; 
degli invitati © di grande folla farono inaugurati 
i lavori di risanamento, 

PARIGI, 11. — Camere dei deputati. — Aube, 
ministro della merinà, avalo cognizione delta no- 
tizia pubblicata dal Paris intorno la perdita di 
“otla-torpstiniere; è vennto alla Camera per smen- 
tire il fatto. 

Rgli, rispondendo ad rîn'interrogazione di Ger- 
ville, dichiara che!tutte le torpediniere le quali 
erano nell'Atlantico, hanno raggiunto la squadra 
nel Mediterraneo. La*voce' corsa delia perdita di 
otio torpediniere è pertanto assolutamente falsa. 
Soggiunge che ‘deplora che tn giornale abbia 
pubblicata unu notizia così grave senza assumere 
prima informazioni al ministero della marina. 


‘TORINO, 3. — L’onorevola Genala arrivò oggi, 
alle ore 1 30 pomeridiane, essendo salu'ato ella 
stazione dal sindaco, dal prefetto, dal commendz- 
tore Massa e da altra autorità. 

L'inaugurazione della ferrovia Ivrea-Aosta avrà 
luogo domani. ll treno di oltre venti vetture par- 
tirà da Torino alle 8 anfimeridisne e arriverà ad 
Aosta alle ore 42 25 pomeridiane. 

Alle 3 pomeridiane sarà inaugurato il monu- 
mento a Vit'orio Emanuelo. 

Dopo il pranzo insugurale, si scoprirà la lapido 
al Msnzetti, inventore dal telefono: 

Alla sera vi sarà la fiaccolata © jiluminazione 
delle colline. 

MONACO DI BAVIERA, 3. — Si assicura che 
tutti i ministri, secondo la decisione presa nel 
l’odierno Consiglio, deranno quanto prima le di- 
missioni, 

VIENNA, 3. — L’imperatora ha restituito oggi 
la visita di congedo ai conte Foucher de Careil 
nel palerzo dell'ambasciata francese, 6 vi si è traf- 
tenuto un quarto d'ora. 

Stamaue il conte Fouckor de Csreil è stato ri- 
cevuto dal principe e dalia principessa cereditsrii 
in udienza di congedo. 

MONACO DI BAVIRRA, 3. — ll principe-reg- 
gente ha ricevato, oggi, il corpo diplomatico in 
udienra privata. 

Il nanzio monsignor Di Pietro, come decano, 
gli ha presentato le felicitexioni per la sua assun- 
ziono alla reggente. 

Ii priacipe-reggente riceverà nuovsmente tutti i 
miaistri plenipotenziari în udienzo solenni per la 
presentazione delie nuovs credenziali. 

MADRID, 4. — La Camera contintò la disci 
sione del messagg o. Canovas del Castillo confuiò 
gli stacchi dei repabblicani, e spiegò la sun con- 
detta durante Îl suo raivistero. 

Laititaa parto della seduta fa assai burrascose. 

Sagasta domandò ai repubblicani coalizzeti se 
sono disposti alia pace. 

Salmeron rispose che quando i diritti degli uc- 
mini sone soltanto tollerst. senza essere ricona- 
sciuti dalle leggi, il popolo ha diritto di insor- 
gere. (Vive proteste a destra. Tumalto). 

Sagasta replicò che i licaui si, abbando- 
nano a Cattive passioni o sono nemici della pa- 
trie. (Inte-rusioni a sinisira). 

Salmeron domandò spiegazioni. 

Il presidento intervanno e dichisrò l'incidento 
chiuso. 

Il messaggio fa approvato con 233 voli, con- 
tro 58. 

LONDRA, 4. — Alle ore 3 4;2 antimeridione 
risultavano eletti devutati 148 conservatori, 26 u- 
nionisti, 54 gladstoniani, 18 pernellisti. 

1 conservatori gusdagnano sedici seggi, i glad- 
stoniani nove e gli unionisti uno, quello di Col 
lings a Birminghem. 

PARIGI, 4. — Ebbe Inogo una riunione dei de- 
legati dei comitati legittiazisti puri di Psrigi 6 dei 
dipartimenti, sotto la presidenza di Chatelinesu. 
Pèrlarono Deverne, Mai!:é o Andigue. 

Questi biasimò il manifesta del conte di Parigi, 
e dimostrò che la Casa d'Angiò sola ha diri:to 
alla Corous di Francia, Soggiunso: « Noi abbiamo 
un re. La sua protesta contro le pretese degli 
Or.é-ns si trova nelle nostre mani, e sarà pub- 
Mlicata ali’ora delia prossima hberszione. » Il di- 
scorso fu applauditissimo. 

BRUXELLES, 4.— Ji Consiglio ‘generale. del 
partito operaio pubblicò un manifesto agli operai, 
nel quale dice che se la manifestezione del 15 
agosto sarà ancora proibiia, si organizzerà uno 
sciopero generale. Invita tutti gli operai a tro- 


varsi-per-il 15 agosio a Bruxelles, e teriniaa re- 


clamando il suffragio universale. 

FOGGIA, 4. — Gli onorevoli Grimaldi e Morana, 
diretti alla provincia di Lecce, sono stati ricovuti 
in questa stazione dalle autorità, dai fanzionari e 
dalla cittadinanza. 

AOSTA, 4. — Il treno inaugurale è arrivato sd 
Aosta alle 1 25 pomeridiane. În tutte le ‘stezioni 
attraversate si trovavano le autorità e le popoia- 
zioni plaudenti che accolsero ll treno con musiche 
© sparo di mortaretti. Eatrando în Aosta, il treno 
fa salutato dalle vive acclamazioni di un'imurensa 
folla. 

Le autorità muricsipali, governative ed ecclesia 
stiche ricevettero l'onorevole. ministro Genala e 
gli invitati. Segal ja benedizione delle locomotive. 

Alle 3 pomeridiane viè un pranzo di350 coperti 

La città è imbandierata,  festante ed animatis- 
sima. : 


Bozavanosa Buvaasm, Sorento responsabile. 


19, DI Terre zziot amet promimo sicererni et 
‘n U, tra mia lettera. Le tue le ho ricevute tutte 
e regolarmente. Amami per quanto ti adoro, ed abbiti 
lunghi ed ardentissimi baci da chi ti idolatra. 

al. D. 


[DE ADLER 
DENTISTA AMERICANO 
(Pennsyivauta College) 


114, Via Nozionale, p. p. AORA, dalle 9 nulle 5 
008 ASRE rem 


IL PROCESSO DEI MILIONI 


Il più esatto, diligente e drammatico resoconto del 
processo che si svolge in Ancona a carico dell’av- 
vocato Lopez e dei suoi complici. 

L'editore Edoardo Perino ha raggiunto in 
questa pubblicazione il massimo del lusso e del 
buon mercato. Per un soldo dà una dispensa di 
racconto interessantissimo, dovuto alla penna di 
E. Mezzatorra, e una stupenda illustrazione del 
Marchetti. 

Sono uscite le prime due dispense. 

Chi manda L. 1 5O in francobolli all'editore 
‘Edoardo Perino - Roma, sarà abbonato. al 
PROCESSO, 


Tu Para Dm Di 


Si vendono terreni alberati a giardini per co 
struzione dî villini. - ROMA, via Murstto, 78, p. p 


’AUTOCOPISTA NERO 


ed i Fogli Meravigliosi 


Sono le più interessanti ed utili invenzioni per 
riprodurre con facilità ed istantaneamente molte 
copie di manoscritti, disegni, musica, ecc., colla 
mussima precisione, come col mezzo della litografia. 


Vendibili presso la Ditta M. LATTES in Na- 
poli, unica Rappresentante în Italia della 
Compagnia Francese dell’AUTOCOPISTA, 


Prospetti e Prezzi correnti «gratis». 


Sottoscrizione 
000 OBBLIGAZIONI 


Ipotecarie 5 %o 


DELLA 


SOCIETA’ VENETA 


Imprese e Costruzioni Pubbliche 


(Vedi avviso în quarta pagina) 


AVVISO AL PUBBLICO 


Il ecitoseri 
disan Esposizione e Vendita di Mobilio a 
prozzi fissi cd a pronta eesse, in Roma, al 


9 avverte che ha aperlo una gran 


to Sciarra, in Piazza 
io Peyron. 
Ogni oggotio ba li si 

-casiore stupenda pe» acquistare mobili solidi 

ganti è prezzi eccezionalmente modesti, stante 
1, speso minime d'affitto. — L'Esposizione è aperta 
egni giorno dalle oro 9 ant. all2 are 7 pom. 
A. LEVERA. 


prike pisno del Pal: 


dispenso si trovano dai rivenditori di giurnzli d'ilul 


È Da cedere în seconda letinra: 


Dettsche Zeitung di Vienna. 
Daily Telegraph di Londra 
Messager de Paris. 

Rivolgersi all'Ufîcio di Pubblicità 127, 
Piazza Mantecitorie - Rom: 


_———_————_—————_—P—P 
k Brad ti. dell'Ovinione. 


er Î 


RESIDENTE 


Anonima col Capitale di ‘20,000,000 in Lire ]taliane interamente: versato 


(Esistente come da. Bilancio approvato in Assemblea Generale degli Azionisti del dì 24 Maggio 1886) 


SOCIETÀ VENE 


prese e Costruzioni Pubblic 


IN PADOVA 


Società costituita coll’Atto 14 gennaio 1872, rogiti del Notaio Rasi di Padova, ed autorizzata col Decreto Reale 25 gerintiio 1872, riformata cogli Istrumenti 7 dicembre 1884 
e 34 Maggio 1885, atti Rasi, trascritti in base al Decreto 13 giugno 1885, del R. Tribunale Civile di Padova. 


EMISSIONE 


della 1* Serie di L. 8,000,000 di Obbligazioni ipotecarie divise in 1600 Titoli da 5 Obblig. | di Lu 500 ladina 


8000 » da 1 » 


fruttanti il 5 ©/o d’interesse annuo, pagabile in rate semestrali al 1° Gennaio e al 1° Luglio, netto da qualunque imposta presente e futura, 


e rimborsabili in cinquant’anni mediante estrazioni semestrali a partire dal 1887. 


La Società! Vezieta per Imprese e Costruzioni pubbliche venne costituita in Padova nel gennaio 1872 col 
capitale di lire dieci milioni, diviso in 40,000 azioni da L. 250 cadauna, su cui furono successivamente ver:. 
sati selte decimi, ossia 7 milioni. dl 

Nel 1881,.con deliberazione dell'Assemblea del dì 8 giugno, il capitale fu. portato a 80,000 Azioni da 
L. 250 ciascheduna, versato per cinque decimi, ossia. per dieci milioni. din 

Nel 1884 con deliberazione dell'Assemblea del 7 dicembre, il capitale fu portato a 109,000 Azioni da 
L. 200-ciascheduna; interamente versate, per l'ammontare di 20' milioni. É 

Gli utili dell’ Esercizio del 1885 permisero la distribuzione di un dividendo del 10 */», oltre all'aver pas- 
sato L. {11,111 al fondo di riserva che ‘ammonta così a L. 967,361. 

Gli utili distribuiti dalla Società fra interessi e dividendi, nei quattordici esercizi dal 1872 el 1885 rap- 
presentano ‘una ‘media annua del ‘1245/, sul capitale versato. È ped 

Durante..il periodo di 15 anni Ja.Società Veneta intraprese lavori assai importanti e svariatissimi sia per 
conto del Governo e di Imprese pubbliche, che per conto proprio. 

Appena sorte, la Società eseguì la costruzione del Cimitero di Venezia e poco dopo del grande Palazzo 
del Ministero delle Finanze in Roma. 

Successero n questi lavori gli Escavi sesecnnali della laguna di Venezia, gli Scali di alaggio, la Darsena 
e i Bacini di careneggio di quell'arsenale. 

Contemporaneamente la Società Veneta assumeva la costruzione delle Ferrovie Adria-Rovigo, Rovigo- 
Legnago e delle ferrovie venete Vicenza-Treviso, Padova-Bassano, Vicenza-Schio;i delle quali ultime tre linee 
(140 chilometri) la Società Veneta assumeva anche l'esercizio per 20 anni. 

.* Più tardi rendegasi concessicnaria della linea Conegliano-Vittorio (14 chilometri), che è già da alcuni 
arini in esercizio. 

La Società Veneta assunse grandi lavori di ordinamento ed ampliamento di porti in principali città ma- 
rittime! del Regno. 

Un nuovo quartiere în Roma all Exquil:oo, vari lavori di fortificazioni, la costruzione di parte delle lineee 
Novara-Pino,  Mestre-Pdrtogrusto, Treéviso-U irz0-Motta della linea Benevento-Avellino, contrassegnarono 
l'attività della Società nel periodo 1878-1980. 

La Società Veneta -ha'dostruito l'Acquedotto di Venezia e quello grandioso :di Napoli, della tonghezza 
di 90 chilometri attraverso il quale le acque del. Serino vengono condotte in Napoli, entro grandi serbatoi 


sotterranei di. 80,000 mo., e tutta la canalizzazione della città, opere che formano l'ammirazione degli intel- 
ligenti. 
5° fissa ha costrutto il Canale industriale che deva fornife a Verona unà forza idraulica di 3000 cavalli, è 
sta costruendo gli Acquedotti di Verona e Padova. Dell'esercizio dell'Acquedotto di Padova, la Società Ve. 
neta è esclusiva concessionaria ed assieme alla Comp.gnie Générale des Ecux pyur l'Et-unser è conces- 
sionaria del Canale industriale e dell'Acquedotto di Verona. 
La Società Veneta ba la costruzione della Piazza del Municipio e del nuoro rione Principe Amedeo a 
Napoli. 


| 


Veneta ha costituito una Società speciale delle. Guidovie Centrali Venete, per una rete di 
tramvie di 156 chilometri nelle provincie di Venezia, Padova e Vicenza, di cui essa assunse la costruzione e 
l'esercizio per conto di detta Società. 

Finalmente assunse la concessione di altri 464 chilometri di Ferrovie complementari e Tramvie, otte 
nendo sussidi importanti dalto Stato, dalle Provincie e dai Comuni. 

In relazione a questo incremento di attività e specialmente ai bisogni delle nuove costruzioni ferroviarie, 
l'Assemblea degli Azionisti, riunita il 1° novembre 1885, dava facolt. al Consiglio di emettere Obbligazioni 
sino alla concorrenza di L. 20,000,000, consentendogli ogni opportuna facolt 1 pel collocamento. 

Il Consiglio della Società Veneta, a meglio stabilire lo scopo dell'operazione, collegò il Prestito con Îe 
opere per cui si fa, accordando alle Obbligazioni, oltre la garan: 
Ritale in Azioni, una garanzia speciale 

esime. 

Conseguentemente si progettò di emettere il Prestito, în successive serie, man mano che i lavori ‘siano 
compiuti e le Imprese entrate in esercizio. Si tratta di Opere e di Imprese fruttifere. accuratamente studiate, 
assistite da larghi-sussidi, e le quali sì danno:în garanzia per somme inferiori alla metà del loro costo effattivo, 

‘Le condizioni Ipotecarie sono combinate per modo che, mentre non danneggiano l'azione della 
Società Veneta, assicurano alle Obbligazioni in circolazione un fondo sempre proporzionato di garanzie reali. 


Condizioni del Prestito. 


Il Prestito della SOCIETÀ" VENETA per Imprese e Costruzioni Pubbliche è di L. 20,000, 


@ diviso in tre Serie. La prima e seconda Serie di' 16,000 ODbli- 


gazioni ciascuna, e la terza di 8000. - Le Obbligazioni sono da L. 5@@ ‘al portatore, fruttanti il 5% netto d’imposte di Ricchezza Mobile, dî Circo- 


lazione e di qualunque altra futura. 


Esse sono ammortizzabili alla ‘pari in 50 anni a cominciare dall'anno 1887 mediante estrazioni semestrali, 
secondo il piano d'ammortamento riprodotto a tergo di ciascuna Obbligazione. 

Gli interessi semestrali e le Obbligazioni estratte sono pagabili in Padova presso; la Sede della Societì 
Veneta e inoltre a Milano, Genova, Roma, Torino, Napoli © Firenze; all’estero: a Basilea, Ginevra, Zurigo e 
Trieste al Cambio del giorno delle Lire Italiane 
Le pubblicazioni per il pagamento dei Coupons e delle Obbligazioni estratte si farenno in Italia ed in tre 
giornali svizzeri ed uno di Trieste 

A garanzia delle Obbligazicni, oltre il patrimonio sociale, sono assegnate ipoteche e pegni sti diversi 
enti pel valore capitalo a ciascheduno di essi attribuito. 

Le ipoteche serviranno di garanzia generale a tutte le Obbligazioni senza distinzione di sorta, per cui 
tutti gli obbligetari concorreranno sulla totalità delle cauzioni con parità di diritto e di grado. 


Le ipoteche per le N. 16,000 Oabligazioni della presente prima Serle sono costituite sui beni seguenti ; 


a) Ferrovia Conegliano-Vittorio L02040 + (Ch. 16 L.1,000,000 
Mo fs Graal. TI sario. e » 16 » 700,000 
) » Camposampiero-Montebelluma i LL)! » 27 >» 1,300,000 
4)» = Parma-Guastalle-Suzzara LL) L00101 » 44» 17500,000 
È > Guidovia a vapore BolognaJmola: i ‘1 ll > 31 > 80000 
Case in Roma n - . le . = n + L. 2,000,000 

I) } Fabbricati diversi a Venezia, Vittorio, Treviso, Uditie e Padova » ‘700/000 j _*!%700,000 

i L. 8,000,000 


Per la Guidovia Bologna-Imola viene inoltre consentito un' diritto ‘al pegno sui redditi. 
Dop: compiuta la linea Bologna-Budrio-Portomaggiore con diramazione a Massa Lombarda potrà la 
medesima essere gravato, secondo le stesse convenzioni passate con la Provincia di Bologna, di ipoteca; per 


l'importo di L. 1,840,000, e sarà quindi consentita per altrettanta somma la cancellazi ; 
su singoli beni in Rome, di cui alla lettera /) fino ella concorrenza di tal sommato nto n e 
A garanzia della 2° Serie (quando se né effettui l'emissione); saranno accordate ‘ipoteche ‘sopra le linee 
ferroviarie di Arezzo-Stia e di Udine-Latisana-Portogruaro, e sopra‘gli Acquedotti di Padova è di Verne. 
pudc@ Eemanzia, della 3° Serie saranno iscritte ipoteche sopro altre Fartorie secondarie delle Previscié di 
lova, Venezia, Ferrara e Modena, come si tro ificat igazi 9 
Prasm Veonie Fer va specificato a tergo dell'Obbligazione e nella Convenzione 
Nel caso che lo Stato riscattasse l’una o l'altra delle Farrovié, Oppure che la Società Vi ‘procedi 
a vendita o permuta delle medesimo e di talun altro degli enti costituiti in garanzia, 0 ne consenta il stesa 
la Società Veneta potrà chiedere la cancellazione dell'ipoteca sull’ente riscattato, venduto o  permutato, pre 
sentazidosni-Regi.Conservatori copia autentica dell'atto di riscatto, di vendita o di permuta, 6 una. riceruta 
della Banca Nazionale del Regno o della Cassa dei Depositi e Prestiti, dalla quale fiulti che fu. depositoto 
al nome della Società Veneta, ma con vincolo a favore degli Obbligatari, un valore capitale uguale & quella 
somma che sarà iscritta sull’ente medesimo al momento del riscatto, vendita 0 permuta. e © 1° 
. La Società Veneta avrà facoltà di procedere, oltre i casi contemplati nei precedenti articoli, ad ammor- 
Szzazioni maggiori di quelle portate dal piano, però non prima di anni {0 dalle rispettive emissioni di ogni 
Parimenti per ottenere riduzioni o cancellazioni dell ipoteche iù 
la Social -Venpta dovrà esibire un attestato di verileczione da esegui è misitaro 
statante l'eseguito rimborso di una © più semestralità, i cellazi 
tita che nella misura del rimborso ua ilaria veslco 
L'estrazione delle Obbligazioni da amm 
cate nel testo dell'Obbligazione. = 
TI Consiglio d'Amministrazione della Sobietà Vebieta nsotziO | rappresenta 
Banca Generale la 1* Serio di 16,000 Obbligazioni, ea i sr 


(enute ammortizzazioni, 
di pubblico Notajo con- 
non potrà venir consen- 


ortizzarsi e l'annullamento seguifanno nelle epoche @ forme indi- 


Corndizioni di 
Il Consorzio acquirente delle 


16,000 Obbligazioni 5 9/0 (L. 8,000,000) della Prima Serie della SOCIETÀ VEFETA per 
Imprese e Costruzioni Pubbliche in’ Padova, 

avendo curato la costituzione di ipoteca mediante atto Pubblico indi: il lic 

Su tutto le Obbligazioni, le offre in pubblica sottoscrizionevalle Er Fave STI 
4° La sottoscrizione sarà aperta contemporameamente in Italia, Svizzera e Trieste nei giorni dì 

Gievedì 8 e Venerdì ® luglio, dalle ora 10 ant. alle 4 pom., sulla base del Rondini die emi 


2° Il prezzo di sottoscrizione delle O.ligazioni con limento 1° luglio 1886 vi 
I 496 per Obbligazione, più interessi 5.0 del'i° [again na 


Roma presso Ja Banca Generale. Padova presso li Sede della Società Veneta 


Milano » Banca Generale. ver li . @ Cos 
» ‘> BancaSubalpina e di Mi » e O 
lano. » » Banca Mutuà Popolare. 
» » A. Villa. » » Banca G. Romiati e C. 
» > Luigi Strada. » »  M. V. Jacur. 
» » Donati, Jarach e C. Venezia >» JacobLevie Figli. 


Roma-Milano-Padova-Basilea, 30 giugno 1886. 


Sottoscrizione. 
—2° All'atto della sottoscri 


zione ai 
zione. date ella sotoserizione saranno verfate lire italiane'5 


E nto] per ogni Obbligazione a titolo di 
o venire anche-fornita în valori; sea 
4° Se lo domande sotpa. "i ‘fm soltoscrizione si 
Uribe rio serà reso di peitrareasero l'impirta méeso fn soltoscizione si procederà ad una riduzione. 
"Re Le consegna 40 plica ragione negli ollo giorni smsseguenti alla cliusura della Seusasnzione 
SO logie per noli attribuiti mel riparto sarà eseguita in OLbligazioni delivitiva ed.stei 
1uogoraa. ‘O-luglio p. v. el 30 settembre, a piscere del sottoscrittore, contro pagamento del ia 
prezzo capitale, _'% iateressi 5 per cenio giorno per giorno come sll'eticeta 3 | 
6° Il sottoscrittore ctie-®02 ritira i Titoli nel fermipe suindicato, perderi Ggni diritto sul Versa: 
mania giò efeituato, ed il Consor_* Dbrà, liberamente disporre dei iOÌ! medosii 
R negoziazione di queste Obbligaz,c "i si effettuerà coll'aggiunta ; degli interessi 5 
gidîmo per)giorno. In Italia le sottoseridioni si rice 790.2 ci pen 


ver presso Alberto Treves e C. 


». Banda Veneta. Vetta! | » Barca di Verona; 
SU > Banca Ge L Udine 3-7 Banca .di Udine. sii 
® > nea di TOO. i Netto altre città d'Itoli daggzionoe 
cia ig Sabelpina edi Milano | denti dell 
» 


fanno pi 


iù 


costituirsi 
Giulo 
dell'osra 
Froh: 
Gerona 

Dea G 


ieri in po: 
a me sò: 


SRERO Tide 


TU Papzzi p'ANspOZIONI 


Mou, 191 


Phezzione xD Aunmursmmazisto 
Bene, piuta Moss) Re E 
FER GLI ASRUNZI 
od'Amminietraziona del Giorno 
d posso dEi pricipali È 
@OMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
{Vodanei gÙ Indirizd in quarta pagica.) 


Biowa, Lunedi-Martedì 6-6 Luglio 188% 


Tanti 3 ha tutta VI 


DON GIOVANNI 


È unosssetthcolo iu voga cho gira il mondo, 
Qui in'Roina tl teatro Costenzi = ma lo 
diro il collegà Tom - è stato dn insuccesso. Ciò 
avebbo dovalo miéitera in gueriia egli impreseri 
teatrali e polititi ; ma è la modi... quella moda 
che ri usoita i gnirdinfanti e riproduce il Bongiò- 
vennavmo ix un'epoca nella quale si trova più 
comodo lasci ‘a iuoga della seduricno 
amorosi, pigliando la scorsistoia del dantro. 

Le brisconate ssaoruso cho la tradizione 0 Ja 
possis hanno attribuito a Dsa Giuvanni, oggi nen 
fanno più breccie. 

Ecco le ragione per cui, malgrado il successo 
di stino, luopreserio signor Andigue, un signora 
legittimista del gruppo dci Bianchi di Spagna, 
che ha voluto riprodurre a Parigi il Don Gio- 
tanni, ci rimetterà la spese! 


presentazione di cotosto molodrauma poli 


co, che 
ha avuto per effetto la platonica proclamazione a 


re di Francia di Don Giovanni di Borbone, figlio 
di Don Carlo: 


sro di Parigi 
testo fant 


\smndord, franecsce del bel tip 
cdvalicro Icale, per serbar fede alle propria tru 
zione, alla propria bandiera, sdegnò sempre di 
costituirsi pretendente. E ciò al tempo — lo disse 
Giulio Simon al Senato francese neiia discussione 

ì ‘esule di 


soltarito fac 


ritegno ch'ra 


del conto ei Chembord. 


Comunque, salia scena del monde abbiam 
ieri in po? nn pretendorte di più — co date 
Si în tenti da imbreg 


iutlo ii prestigio 


gioce per a 
quale sha 
vien 
ronte 

— Mois quo oat-i faire 


Ei è probebile che il po 
prebe 
leg AL 
ia primi Ù 5) 
ron pò non essera che Pesio dalla Fraveia. 
ere lea grih reghiazito, è proten- 
È ripabblira nge a 
ro 
Totale a 
ur esule d 


ia corsa che 
da capo dell'O, 


ea: 


mevoie Caîroi! 


posizione, 


perchè ovrehbe dizicttersi de un posto 


dento a i 


so egli è capo, lo è dei novantacinque; 6 ino- 
vantscingue non sono tatta l'Opposizione. 

Della Opposizione co n'è, oltre i novanticingue, 
una parto che non vuole lei, quella dell'onore. | 
vole Crispi © quela dei dissidenti induriti; © co | 
mè un'alira parte che egli non può volere, quella 
dei radicati. 

Egii sta cen î novantacinque; è un bel posto, 
ed un pusto re! quale non c'è nò equivoco, nù | 
legalità... Ci sono delle basse da prendere; ma | 
queste non hanno mai guaststo il galeniuomo, e 
non hanno msi creato a nessua ‘generale la ne- 
issioni. Anzi, un soldato sento 
più imperioso il dovere di stare al sue. posto 
quanto più il pericolo è grande. 

E poi, stia sicuro l'onorevole Cairoli, vi sono 
neila vita dei ropoli come in quella dei parliti dei 
raomen:i di ingratitudino solenne nei quali i capi 
si mandano via serza che si dimettano, 

Un altro voterolio come quello dei 67 e io ga- 
rantisco all'onorevoie Cairoli che l'Opposizione si 
riunisce, si riordina, e rifà per la cinquantesima 
volta il suo siato maggiore. 

» * 
vata 


La repubblica francese si prepera a muovero on 
altro grsn passo sulla via della l'bortà giarobina. 
momento si studia nei diversi uffici 
1 modo più spiccio di procedere alla | 
epurasizne del personale; vale n diro: alla remo- 
zione dall'impiego i pubblici funsionari 
che professano opinicni contrarie al regime re- 
pubblicano demceratico. lì governo - dicono - 
non deve prgave i © ron deve daro 
mestolo în sero ai suoi avversari. L'apizione 
libera ; ta in rcodo divora» dsl goverzo | 
vigi e non gli chieda la } 
‘© liberamento a casa sua. | 
isti, i bonapsrt 


è 


isti e gli altri disedenti 
minciare a fa» fagotto i 
bero fra noi di’ questo mussime | 
gli onorevoli della mentagnal... i 


per il prese non | 
eni ii prese è | 
egi«istori che ne gui- 


tro dalle urno. 
ratici tento pro- 
elezioni? 
è dovs non ci si 
elettori, 
bblicani radicali. 

mi auguro che ciò accada, Ho una vaga idea 
iù seranno i repubblicani radicali e più se- 
le tradizioni — sì romperanco la testa 
glia, evitando così di remperla agli altri presi 
di Furopa! 


ono im 
deputati 


» » 
see 
Ieri a certusi che grideno, a proposito del pro- 
cesso Venti, costro ® rolizia, tin domandeto chi 
debba jrepircre gli «lemonti all'istrattiria. 


? che non credeva in Dio, e che 


iaua a baftero questo chiodo, 


Si fiogo di credere e si vucl dure a here cho | 


che la polizia ‘ccesso, perokò 
un accusato sia triscinato davanti si giurati. 

O il procuratore del re, e il giudice istrattore, 
e la Camera di consiglio, ela sezione d'accusa, non 
c'entrano per nuila? 

L’au'orità giudiziaria, esaminati i documenti, 
può, se crode, dichiarare che ron vi è luogo a 
procedere, So nor lo fa, e so non Pha fatto nel 
caso del Venti, vaol dire che ha creduto vi fos: 
sero gravi indizia di reità. 

Smeltano dunqua di presdorsela colla. pol 
la quale ha fatto il suo dovera e aula più 
” 
ni 


ia, 


D’alironde, io vorrei sapere quando la polizia 
giudiziaria dovrebbe, in casi di delisti o di crimini 
0 di reati, iniriare 15 indagini. 

So si dovesse badara solo si giurati, nemmeno! 
quando il reo è colto sul fatta ed è confesso, 
poichè spesso essi fanzionano di sacerdoti, e dopo 
la confessione danno l'assoluzione. 

» è» 
cere 

La battiglia elettoralo ia Inghilterra non è an- 
cora finits, e ai punto cui giunse fin qui, è diffi- 
cile prevedero se la vittoria arriderà al signo» 
Giadstone e ai liberali dell’Home Rule, 0 rimarrà 
ai conservatori ostinati © ai pertigisni dell’unio- 


nismo a qualunque coso. 
Però vi sono fino da adesso dei resultati focil- 
mente apprezzabili. Gli elettori di Northampton 


hanno lasciato sul lastrico il loro vecchio depu- 
tato Carlo Brediaugh, il colebro zieo cha 
per tre anni di prestare il giurament: 
de 


quarta rielezione a presterlo dice 
siderava coma una semplica formalità uni 
dirette a prender possesso del seggio. 
Gli elettori di Northampton lnnzo più serro e 
più a-nmo dei nostri. Un uomo che rifiata di pre- 
star giorsmento în nome è’tha fede che nen è la 
sua prò riuscire nn otto deputato... un momo 
che per entrare allu Camera sconde a patti colla 
sua coscienza, e pronuncia formole e prrcle se- 


dei suci elettor 
Severi me logici, gli elettori di Northam 


» » 


so di 
la lido 


Il Capitan Freczssa. ze 
rompe una lencia a fevoro È 
tuto iceni Maptova. 


Il caso è semplice. 
Due sconosciuti, se 


appiatiati nel’or'o dell 
tenzio dare agli esaminondi ti tema belPe 
spriîto. 


Scoperti dal bidello e invitsti ed uscira, rifiu 
rono. X fu alicra che per venire în chiaro di 
hiamarono le guardie di sicurezza. 

Il Fracassa depicra la menomata libertà degli 
studenti, sogna coneussioni 6 violenze. a danno 
della generose gi ventù italian 

Davvero non mo lo sar asp tato, che il 
Fracassa diventasso così tenero dell'ignoranza. 


Aicolisti, i quali bat- 
duna seria istra 


Che no pensno quei suoi 
teno il chiodo delia necessi 
zioa0f 


* è» 
sed 

Venerdì passato, la sala del Consiglio munici- 
pale di Vienna fa teatro di una scena dremmati- 
cissima. 

Essendosi presentato il covsigliero municipale 
Pfister, sessantatre consiglieriabbanéonarono isten- 
tancamente la sala, Non ne rimasero si loro posti 
che diciotto, 

Cho cosa ha fatto cotesto signor Pîi.t:r per me- 
ritarsi una dimostrazione simile? 

Una cosa da nulla. Per vendicarsi di un torto 
personale, denunciò un operaio come reo di iesa 
maestà. I' danuuciato ebbe a subire una condanna 
di pare.chi mesi di carcere. 

La cosa è parsa a tulli cnorms non per la con- 
denna in sè, che non para fosse del tutto infon- 
data, ma per i! modo con cui gli fa tirata addosso. 

Una domanda. 

Chi è stato più duramente punito? Il colpavole, 
smmesso che lo sia st:to, o il denunciatore? 

Alcuni mesi di carcere nen sono poco, ma il 
minuto della disostrazione è una condanna a vita! 


= è» 
dada 
Ua grazioso motto di Naquet. 
Ho già datto icrî dell'invio che gli ha fatto 
una sua fotografia con questa 

critta da lei e dal suo nuovo merito, 
il tenore Nicolini : 

< Al vostra liberstere! » 

— Diavolo! - ha esclameto il siguor Nequet — 
sono dunque di già divorzi.ti? 


» »* 
case 


ieri a Salerno, prometrice l'Associazione dei 
reduci dalle patrio bitiaglie, 5° colebreto l’anni- 
versario dello sbarco di Sapr: 

Da quol fatto avvenuto nel 4857, sono corsi ven- 
tinove anni © siamo entrati nel trentesimo. 

E la durata di una georerazione intiera, ed il 
tempo che occore a un avvenimento per uscire 
dalle disvussioni, dalle cronache, dale contro- 
versie, per entrare nel dominio sereno della 


storia. 


non si 
senza un sottintesi 

Quanto agli a 
riamo la me 
€ mandiemzo un suluto a Giovanni Nicotera, che 
vi è sopraveissuto. 

Questo salato, mandato da me, pronunciato dalla 
mia bocce, zen è uca psrtigianenia, ma un omag- 
gio ala giustizia e alle storia 

E la politica stia pur fuori dell’ascic. 


#_» 
DOC 
Ur figurino cinose. 
sco uno degli u'tizi figurini cinesi. L» signore 
europse possono servirsene... per ditacatrere si 
propri mariti come quelmente anche in Cina la 
meda ha le sue stravaganzo costose, Lasciamo 
stare le solite scarpe, e i soliti piedini che in 
fondo sono poi orrib 
Ma non bastano le torture dei piedi, le eleganti 
cinesi sono crugoli anche con le loro sopracciglia, 
le quali devono essere sottilissime e lunghe. Sotto 
queste sopracciglia la docne veramente bello se- 
condo l’estetica di Pekino, devono aver gli occhi 
rotondi © piccini. 


(GNDO TARSÉ 


Di 


Il signor Thibaut tentò di riaversi, ma non potò 
‘8 che belbettando, come tin tiomo:che cerchi 


Piguslie — disse = se nom;aprago il.vosiro de- 
siderio e ss non faccio al signor di-Prégibert l'aceo 
Glicuza che si merita. Ma. zon. potrei godere della 
sua compagnia Coma vorret. Sono Sofsrente n. 
molto sofferente... e... sono ebbligato a ritirermi... a 
riiicarmi nel mio apparitmento... Appu:io ero veruto 

vvortizene.. a 
gico parola usciveno s atanio dalle labbra dell 
life) game, mo_ii suo pensiaro fonsa distretto 0 moprst 
datto. da unn:fozza stiperiore.» Tutie Ja: sue mesmbre 
trema vano; eè Îl-midore gliinoniavala frosta.: Fuggì 
Lala itimo, dicono: a'ò stesso : To 

Mio Dio! fate che egli xo@ 'mî ‘@bbid rieoud- 


n Via inimibite, infepocd di spiegarsi la 

o nesero. In guanto ad Enrico, sem- 
ua. 

ai den; ii avrebbe 

n Fogliata l'attenzione di quest'ultimo. Egli era 
its can cambiato. d'aspeito1.. ad il giovane ut 
ualala di marina Laxeva redoio. goa, alla: siuggita 1 


, Gion 
Gonfurione del suesero. 
Drava mutato in una ste! 

* Berardo, con un po’ più 


A 46 omo < ripresa Giovanni 


Ma il terrore a eui si trovava in prada gli rese tal 
la dell'uomo izseguito dall plabe 
ico di Piégibert chiesa n tè 


atesso: 

— Ma dove 4 quando ho mai visto tanta psura di- | 
pinta sul volto d’ua uomo? 

Ed anche il suono della voce gli richiamò dei ri- 
sordi lontani. E mslgrado tasio ciò, vedendo e vdendo 
il signor Thibaut, non gli sarebbe venuto slcun so 
spetto, se pochi momenii prima, per uns strana coîn 
cidanza, la ecaversaziore non forso caduta sulla tra- 
gica avventura di Chambéry. 

Dusque la figlia di quell'uomo.. che ai chismara | 
Bernard: 20, Bernardo l'assassino, la 
figlia di Bernardo l'assassino era la moglie del suo 
amico!... Questa rivelazione portò un colpo tarribile 
sull’affatto cha egli aveva per Gioranzi. i 

Ta questo al siggor di bfcriane, banebà stizzito | 
deîlo a2zono contegno di Bsrzarab, non ne ora però | 
grazdomente sorpreso. Egli era abituato a tili scene 
ehe ervenivaro, come in questo inzontro, quando | 
meno ss l'aspoliava. Ma ne ebbe un vivo dispiacere 
rispetto al cugino, a fissò di eredere alla scura del 
suocero perché azcke Eurico vi prostazse fede 

— Aui- diss'egli — mi rizereseo eusi che il 
sighor Thibaut sia indisponto. Dionitia re sarà ix- | 


010 secsomento Enrico. — Lo * 
stato di silute del signor Thibant non insuieterà luz- 
garente sus figlia 

— Che aigrifisaso le tua parole? 

—:Dico chs è,la.mia. presenza che ha dato ,ori- 
gino a questa melattia impreviste... Dopo Ja mia par- 
tenza, «ssa sparirà coma, per. incanto, pnoi esserne si- 

I Ai sei aceorto di aver don? qualPot- 


lendbi=S1; è' varo, * 


! moglie ghe sono shdato via. Essi ne comprai 


credo cha l’indisporizione non sia che un preterto, 6 
ehe son no rimsrià traccia dopo ehe ci avrai la- 
scisti fra t46 0 quattro giorni... 

— Non già fra tre giorni ma subito. 

— Scherzi, non è vero! — chiese Gioransi con 
un nuovo sorriso, quantunque colpito dal tuono reciso 
di auo cugino. 

— Ma guardomi baue în faccia! — risposa il s'gnor 
Prégiber», rel cui «guardo si patesava tutto il di 
220 ch'egli sentiva cra, e perfino dell'odio. — Ti 
pare che io abbia l'aspetto di un uomo che vuole 
scherzare f 
— M 
— Ti liviterai a diro al signor Thibaut, e a tua 


ranno il motivo, e ti assicuro ehe noa mi rimpizn- 
goranno. 

— Ab! — disse Giovarnî, 
vare il saugue freddo.= Giaeghè vuoi andastene.. 
vattene... sei libero. 

E porgendogli la meno, soggiunse : 

— Addio... 

Il signor di Prégibert guardò quella meno.. esitò 

iù pei si allontanò senta stringarlà. 
— Addio — rispose se-nplicemente. 
Stava per‘urcra, quand> Giovazni gli. sbarrò il 


! cammino gridende : 


— Non uscirai ancora! 

— Seoatati! - rispose Esrico carcanto di respin- 
gelo. — Ti consiglio di lasciarmi axdare. 

Ma il signor di Moriana resistette, cortinuazdo a 
chindergli il passo, colle braccia incrociate al petto. 

— Non useirai ancera, ti ripeto, a meno ehe fa 
non m’accida prima! Spiegati, per chi mi prendi? 
Come? appens giunto tu vuoi foggira della maia casa 
come fosse una cesn perduta! Parli improvrisamente 
di miîa moglie con un accetto di disprezzo miste- 


rioso dopo aver accolte 6 rese le promesse d’ami- 
cizia che t'erano fatte da lei! Finalmente, quando 
per endare fino el fondo della tua offesa premeditete, 
io ti porgo la mano, tu disìegni di atringerlaì E 
dopo ciò tu ti immagini che io ti lageerei partire? 
O per chi mi prendi, lo ripeto? 

Gi sono delle perole che equivalgono sd uno 
schiaffo. Il signor di Prégibert sfreg'ò il viso di Gio- 
vanai con una sola parola. 

— Per chi ti prendo? - dim’egli fredinmenta. — 
Ma per quello che bai voluto essere, per il marito 
della signcrina Thibaut ! 

Egli caleò con disprerzo su questa due’ ultime 
parole. 

— Enrico - gridò Gioranzi fuo di sè in attò mi- 
naccioso. 

— Cslmati, calati! — riprize Prégibott ‘espri 
mando una crescente intenzione di insulto. — Ti sc- 
eorgersi che sì può vivere benissimo senza la siroita 
di mano dei galantnomini... 

— Seiegurato 1 

E, alzando il pigro, Giovanzi ebbe un istente la 
tentazione di schiscciero quegli che avera chiameto 
poc'anzi suo fratello. Errico non fese alcun movi- 
mento per schivaro il colpo che Îo mizazciara. Anzi, 
sembrava quasi ch'egli pigliasse piacere a eccitare 
questa rabbia e questa 

— È naturale - soggicra» con trarquilla itchià — 
ti ssmbra duro in principio, lo capisco! 1 veeshi lie- 
viti d’orcre kazno qualche volta delle ‘velleità di fer 
mentare. Ma... son tranquillo «ul iuo eoato.. ti abi 
tusrai al disprezzo... giacchò sei stafo capace di 
sporti ad sso. 

— Prosegui - disse Giovanni deciso ad ascoltare 
siao alla fine ecn fredda rabbia. 


si metto anche lui a far girare i tavoli, Final- 
mete una notte, armato di un gran crocifisso, 
eccolo entrare nella sala delle evocazioni, e girare 
lui intorno al tavolo, coprendolo di sputi, per 
espellere gli spiriti cattivi. Poi cade, sente come 
un batter di mano trionfale. e al sopravvenire 
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Ma qui naturalmente la moda si ferma. So gli 
occhi sono a mandorla e grandi, non c’è rimedio. 

La pettinatura’ è un altro affare. 

I capelli si attorcigliano intorno a un modello, 
cho rappresenta un uccello, di bronzo, di rame, 
di oro, secondo la ricchezza della donna o il grado 
sociale del marito. L’accello è situato în modo 
che le ali tutte aperte vengano a stringere le 
tempie e îl becco molto lungo si avanzi sul naso, 
mentre la coda si spiega a ventaglio sulla nuca. 

N collo dell'animale srtificiale è aggiustato in 
guisa cho per mezzo di una molla a ogni movi- 
mento della donna tremi tutto. 

Poi sotto questa grando pettinatura vestite la 
dona di una di quelle stupende stoffe. orientali, 
il eni segreto l'Eu-opa cerca invano, e Ja signora 
sineso sarebbe pronta per un fise o” clock thea, 
sc il the in Cina si bevesse a ora fisse, © se le 
signore cinesi ricevessero come le nostre. 

“Tatto, sommato, preferisco i costumi europei. 

È mi dispiace di non aver il diritto di preferire 
anche lo signore europee. 

Diamine ! Un diritto di preferenza ha bisogno 
di essere riconosciuto dalîe parti interessate ! 

"0 
sera 

Iestato è venuta. 

A Roma l’estate arriva proprio îl giorno suc- 
cassivo a quello della chiusura. di Montecitorio. 
Ss Montecitorio restasse aperto tutto l’anno, a 
Roma non ci sarebbe più estate. I clienti del caffò 
«Aregno non troverebbero mai la forza di sban- 
darsi, e la Capitale non avrebbs occasione di ri- 
pigliare per uso e consumo. dei suoi lettori la 

dei papi col relativo santino. Il fenomeno è 
abbastanza curioso. Appona la Capitale tira fuori 
i papi dalisho magazzino per mandarli in tipo- 
grafia; la popolazione di Roma piglia subito il 
largo e si disperde per lo provincie o sulte spiaggie 
marine, E si discute tanto sulle cause di questa 
emigrazione estiva ! O se la Capitale provasse per 
un anno a lasciare i suoi papi in pace? 

Dunque l’estate è venuta, e la politica che ha 
bisogno del fresco e dell’amido per vegetare, si 
è subito essiccata, La Pentarchia pur troppe ha 
da aspeltare ancora cinquo mesi prima diarrivaro 
al ministero. Per fortuva la Pentarchia ha l’a- 
speitativa gioconda. Darante lo vacanze perla- 
mentari ogni giorno essa si avanza di un passo 
verso Îl potere, tanio che alla vigilia della ria- 
pertura di Montecitorio essa è sompra Ji sull’ul- 
timo scalino. Non c'è da far aito che promuovere 
usa votazione e la caduta doll’oncrevole Depretis 
è sicuri. Malauguratamonte le urne hanno dei 
capricci, e rimandano la vittoria della Pentarchia 
all'anno venturo. 

& sarà così “anche. questa volla - quanto ci 
scommettiamo ? 

» o * 
BETS 

L’altima di Tegamini. 

— Come accci volontieri centomila lire di 
rendita! 

— Per far che? 

— Naîla! - risponde Togamiti, il quele potrebbe 
avere anche ragione. 


VECCHI MOTIVI DI CRONACA 


Paulin Gagne 


Giorni seno Fanfulla annunziava la morte “i 
Daniele Home, il famoso spiritista che fece pro- 
seliti alle sue dotirine fra le teste coronate e i 
principi della scienza. Però non tutti avevano una 
mente sana come quella di Guglielmo Crockes, il 
Newton del nostro secolo che si contentava ‘di 
accertare i fenomeni prodotti in sua presenza con 
tutti i mozzi di controllo che la fisica suggerisce. 
Molti ‘spiriti farono tarbati dai prodigi compiti dal- 
PHome, e si capisce come i cervelli non molto 
sodi finissero per dar di volta addirittura. 

Tale è il caso di Paulin Gagne, del qualo si 
narra la st>ria nell'ultimo fascicolo del Liore. 


A 


Paulin Gaga, nao a Montoisson, fece i suoi 
studi nel collegio di Valenza, e ne. trasse molto 
profiito, tranne che nolle matematiche, Conseguita 
la laurea d’evvocato, egli cominciò a esercitare la 
professione e a guedagnaro qualche soldo. La 
riuscita l’ubriscò, ed eccolo a Parigi con la mo- 
desta ambizione di « conquistaro la Gallia ». Il 
suo primo cliente è un giovinotto che lia ventidue 
anni secondo atto di nascita, e appena tren!aduo 
farti suli’atto d'accusa, senza contare un piccolo 
tentativo d’assassiaio. 

N tribunale lo condanna al massimo della pena... 
© Gagne, disgustato del mestiere, si dà alla poesia, 
pubblicando tre poemi, uno dopo l’altro. 

Viene l’anno 4848, è l’ex-avvocato torna al suo 

nese, dove riveste al:une cariche pabbliche, di- 
rige il giornale la Speranza... © vedo svanire 
quella di essera eletto deputato. 

Succede il colpo di Stato, e riecco a Parigi il 
poeta, che sposa la signorna Elisa Moreau, poe- 
tessa gentile anche lei, più volte premiata dall’Ac- 
cademia francese. Il Gague concepisce o scrive un 
altro poema: l'Uniteide, di cui lo scopo è questo : 
Pamaniti, distolta per opera di Satana dai suoi 
fini, ha bisogno d’ana seconda rigenerazione, che 
sarà compita dalla Donna Messia. 

Sono venticirquemila versi. dopo i quali il 
poeta sentì il bisogno di due anni di riposo in 


campagna. Nel 1860 egli torrò a Parigi, rifatto 6 | 


guarito delle sue siravagonze. 


A 


Ma ecco intervenira lo ‘spiritismo! Par ogni 


dove: si parla dei prodigi di Allan Kardec e di 
Home; l'imperatrico stessa domanda l’opinione 
degli spiriti sulle faccende dello Stato, e Gagne 


dei medici è spedito manicomio. 
A 


Vi restò poco: la sua pazzia non aveva nulla 
di pericoloso. Appena uscito, comincia la serio dei 
suci atti e dei suoi scritti incredibili, unici, sba- 
lorditivi. 

Egli vuole riformare la società, e ad ogni o'e- 
zione gonerale, o parziale, si presenta în tutti i 
collegi simuîtancamente. Le cantonato sono co- 
perte dsi suoi manifesti, firmati: Gaame, candi- 
dato universale, perpetuo, soprannaturale e inamo- 
vibile al Senato 0 al deputato di tutti i dipariimenti. 

Durante la carestia d’Algeri del 1868, e nol 1870, 


durante ‘l'assedio di Parigi, egii propone la sua | 


filantropofogia: gli uomini si mangeranno fra 


loro, ed egli si offre ad essere immolato per il | 


primo, secondo un cerimonialo stabilito. 


La donne, per lui, dsve occupsra tutti i posti ; 


deli’aomo : 


Lo mendes entisr viora, si, dans l’unilé dame, 
Toute femme est un homme et toute homme est une 
femme. 


Egli si proclama Uomo-Donna, pantocrata, ap 
stolo riconciliatore e arci poeta. Bandisce ’ar 
concilio al quale invita i capi di religione, i poeti 
e i giornalisti, per proclamaro Pio IX arci-ponte- 
fice e lui, Gagne, arci monarca. Chiama la repub- 
blica rage publigue e vuole sostituirla con un quin- 
quevirato di cui faranno parte Thiers, Mac-Mahon, 
Napoleone IlI, Filippo Il ed Enrico V... Da allora 
i giornali lo chiamarono Arci-gegne ! 


A 


Esco i titoli di sicuno suo opere : 

IL Calvario dei Re. Luigi XVI, Maria Antonietta, 
Elisabetta, Luigi XVII, martiri e cristi della mo- 
narchia ; regi-tragedia epica, storica e nazionale. 

La Sciopereide. Dramma sciopericida universa!e 
degli scioperi. 

Lx Lusseide, o i duo lussi dogli uomini s delle 
donne. Dramma postituzionicida @ lussicida. 

La Sotaneide dello spirito satanismo, rei drama 
spir ticida. 

La Repubblicheide-Impero-Regalità, vslocitesta— 
poemi-opera draromatica. 

L’erci-monarcheide, o Gagno I arci monarca della 
Francia e del mondo, per grazia di D'o e volontà 
nazionale; 
pera comica 


A 


Nella sua pazzia era dolce, amente di 
stizia e del bene dei suci simili. 
Quando morì Cavour si recò alla chiesi 
jo, pregò per il morto, 
hirrandosi 

stesso il peso dei pe: 
cati commessi del mi ialiano. 

Questa fede egli ebba sl coraggio di aff 
una volta dinanzi un’asseriblea di cnergameni, 
nella sala della Redoute. Salito alla tribuno, 
sua figura emaciat:, dalla berba e dai capeli svi 
suratamente luvghî, fece una profocda impre 
Î ide cominciare fexcniosi 


sta di fi- 


Maddalena e, in ginocc) 
supplicando Dio di pe: 


prento a sopportero egli 


le; ma appena io 
gno del'a creo scoppiò una temp 
di urli, di bevemmio Gogue las 
il tumalto, © appena ristabilito 1! stisuzic, dissi 
« Cittadizi, per virtù del mio battosimo o per 
virtù del saio valere; io scno cattolico, «p stoico, 
rorsano, Jn tale qualità dichizro che il segno del 
croce è il più clequente discorso che poss: fersi 
fn un'assemblea di miscredenti de uu uomo li. 
bero. Ho deito. » 
Fa uno dei suoi lampi di saviezza. 
Un appelio che stringa il cuore è quello che 
rivolse al Parlsaento nel 1876. 
< lo, ardisco domandare, por i lavori 
i, una ricompensa o elemosina nazionale, 
capaci di sottrarsi agli artigli della fame, di cui 
ho provato più d'una volta è morsi fatali nei ban- 
cheiti di pane e acqua. In questo momento che la 
vecchiezza e lo infermità ci schiacciano, sixmo 
detti. la signora Gegne ed io, a vivere di una 
pensi ia di seicento lire... » 
La petizione fu rigeltata o il povero pas 
di miseria pochi mesi dopo. 


5 luglio. 


Io credo..... 


Jo credo nel termometro cnnipoieute, crea'ore 
del caldo e del freddo, e nel figliuolo suo il bol- 
iettino meteorologico il qualo nacque per cpera 
dell'Osservatorio romano sull'omonimo collegio, 
fece patire la gente sotto la sferza canicolare e 
sopra i trenta gradi all'ombra, morì nelle stagioni 
temperate, risorse col solstizio, ora siede in testa 
alla cronaca, ecc. 

Ma sapete che cosa non credo? 

Non credo che quegli sconsigliati i quali vanno 
1 via Pesteto da Roma in cerza di frescura ne tro- 

vino fuori di ques'a - come si diceva una yolta — 

dominante, la qusle è dominata dai vonticelli più 
refrigeranti che possano mai spirare © che si pos 
sano mai sperara da luglio a settembre - cheechè 
ne dica oggi /0 Fanfulia. 

‘E d'anno .in anno il vecchio pregiudizio va fa- 
cendo la fine di tutti gli altri pregiudizi. 


- non xv 


pero 


10 mori | 


ss 

Roma d'estate non diventa più quel deserto, 
quella desolazione periodica, nella quale, Geremia 
quotidiani e malinconici, i cronisti andavano spar- 
gendo le loro lsmentazioni © lo loro nenie. 

erìil Corso era splendido come in una bella 
giornata di febtrai A 

Ieri sera per le vio frequentate dallo classi, per 
dir così, dirigenti, 0 digerenti, (perchè parlo dello 
vie verso lo otto del pomeriggio dopo pranzo), si 
camminava a stento, come in una sera non dirò 
di carnevale, ma di quaresima ! 

E tutti senno cho la stagione vera in cui la 
gente si diverto è proprio la quaresima. 

Ma dunque sarà vero che tutto questo possa 
cessare a un tratto, da un momento all’altro, fra 
una quindicina, una dozzina, una diecina di giorni, 
una settimana, domani o doman l’altro? 

*. 

Permettetemi di non credere neppure a questo. 

La gente comincia a fare i suoi conti e resta a 
Rom: 

Ed è un conto presto futto. 

Proviamo. 

Restando a Rome, ci guadagnato prima di tatto 
lo spese del viaggio; meitiamo in modia 60 lire. 
E 60 lire d'albergo, nei primi giorni, sono 420 
lire. E 300 lire almeno di vitto e alloggio per gli 
altri giorni del mese, in una pensione o in ‘una 
casa particolare, 420 liro. Metteto i vestiti in più, 
le occasioni, le arrabbiatare, gli oggstti smerriti, 
lo dispate coi facchini, gli innamoramenti, i fiorì, 
le gelosie, i pique-niquis, l'obbligo di fer ballare 
lo mamme, lo zie, le maoce, e tutto sommato si 
trova un totale di un migliaio di lire. in più e di 
noie tali, oltre le ordinarie, sicchè si vieno alla 
conclusione che l'uscita da Roma è un eccellente 
rimedio alla pletora dei milionari e ali’spatia dei 
nervi di quelli che non ri 

Totti gli altri vanno a villeggiare a Ponte Molle 
e a pigliare i bagni nelle tinozze dei numerosi 
stabilimenti balneari della capitale. 

*s 

E quando vogliono apprezzare i vantaggi della 
loro posizione, p‘glisno il biglietto di andata e ri- 
torno per Anzio 0 Paio, e riconoscono che se per 
passeggiats estiva o villa, piszza Colena è poco, 
come rofonda di bagni ha diritto alla considera» 
zione dei contemporane 

Forse come rotonda monca 
tondità ? 

Ecrore! 

E me ne appello ai posteri! 


di uns certa 


xi 
ssfrrmafere 
Una questione ardente. 


icordano ancora - certe coss ron si pos- 
nticare — la dalurosa catastrofe del quir- 
tiere dei Prati. Tatta la città se ne commi n 0 
la stazapa si trovò l'indomani concorde ne! ‘do 
mandare aì municipio che prendesso tatti i prov 
ved menti opportuni: onde evi ar, per quinto ps- 
>, che imili si ripetessoro per l'av- 
venire I musicip'o di Roma dè incarico ala 
Commissione edilizia di cscogiiars na rimedi». 
Quesia uon poso tempo in mezio ed ezanò taa 
ficazicne, colla quale i 
prietari di fabbriche în cosrazio 
i uome dei propri ar hitet®, sozg 1ogendo cl 
d'cra invanzi a nessun grchiietto s:rebte st.to 
© ncesso di poter dirigere le costru: oaî, se priva 
sse provalo coi rispettivi docuzse, 
esercitava legalmente Parchitet ura. I pomi di 
che avessero comprovato la legalià del loro 
esercizio, sarebbero stati «criiti in apposito albo 
ufficiale. 

E qui tuito andava bene, I: prova dimenta preso 
dalla Coramissicne edilizia era sotto ogni rapporto 
ragiunosole. Se non che un’altra deliberazione 
presa dslla Commissione è venuta in seguito a 
determinare che neli’aibo ufficiale avranno diritto 
di iscrizione soltanto quelli architetti che riporta- 
reno in una Università del regao la laurea diin- 
geguere, 

Questa risoluzione, che pure a noi sembra ne- 
turalissima, ha levato il campo degli architetti a 
rurrore. Una quantità di bravi giovani che eser- 
citano con lode l'architettura, vedono in codesta 
clsusola una specie di ostracismo a cui si voglisno 
condannare. E come! - essi dicono - ia Commis- 
sione pretende la laurea pura e semplice, senza 
ammettere equipollenti di sorta? 

Danque le opere già costruite, i rescritti; i di- 
plomi d’accademie, le vittsrie riport:te nei con- 
corsi artistici nezionali ed internazionali, le espo- 
sizioni pubbliche, divertcranno dî fronto «Îla laurea 
aiversitaria, titoli effetto denudati di quelsivoglia 
valore! 

Noi non abbiamo nessuna voglia di entrare nel 
merito della questione, e ci basta l’averla accen- 
nata Non sappiamo certamente dar torto alla 
Cammissione edilizia, e non possiamo del pari non 
riconoscere una tal quile regionevolezza nei re- 
glami a cui la sue deliberazione ha dato Inogo. 
Per conseguenza, non ci resta che a faro una 
domanda: O perchè non ci deve esser modo di 
trovere in meszo tersine, che mentre valga a 
garantire dall'empirismo albo ufficiale, tonga 
e in pari tempo, a colcro che non hanno la 
laurea universitaria, degli equipollenti 
ja perdo di presentare? StHEalen pile iioo 

nel caso estremo, non potreb il mini: 
d'istruzione pubblica, vista e della ci 
costanza, aprire ona serio d’esami, affinchè quelli 
architetti che non hanno ancora la Isurea, 56 la 
possano provvedere } È 


pre DIE 


Partenza del sevrani. — Com mnunzi: 
le Loro Muesià partiamo domani sera com treno 
tpecile par Monza, accompagnati dalle caso civili 
—Vialta reale. —S. M jl Re si è re%ato sPetbergo 
di Roma per renfituire la visita al principe Nagoleota. 
Ricevimente reale. — Il conte Moy, misi 

i o, migiatro. di 
Baviera presso la nostra eorie, è stato oggi ricevuto 


in udienza priveta da S. M. il Re, al quale rimise le 
credenziali che lo necreditano nuovamente presso la 
nostra corbe quale rappresentante del reggente di 
Baviera. 

Il ricevimento non ebbe esrattere uffisiale, perchè 
il conte Moy era già stato precedeatemente ricevuto 
in udienza solenne. 


Arrivi e partenze. — L’ambesciatore di Germania 
con la sua famigl‘a partirà fra pochi giorai per Qui- 
sissna. 

Partirano pure in congedo per due mesi gli am- 
basciatori di Francia e d’Austria-Ungheria. 

fw Iari sera S. E. il ministro Visone è partito per 
Salsomsgg ore insieme alla signora e alla figlizola. 

Alla stazione il onte © la contessa Visone vsnnero 
salutati da moltisaime persone, fra.le quali notammo 
la signora Rattizn, le marchesine Origo e parecchie 
altre signore. 

Vi erano altresì il commendatore Rattazzi, il eom- 
mendatcre Crodara-Vissont', i capi di servizio alla 
Real Cass, il conte Origo e molti impiega: 

Il Consigiio di sanl'à e l'ipnotismo. — Ieri si è an- 
munziato chs il professore Charcot ha sezitto al pro- 
fessore Baccelli per avere gli atti del Consiglio mu- 
peziore di sanità relativi alla questione degli espe 
rimenti del Donato. 

La notizia era inesatta; non il professore Chareot, 
ma un cultore della stessa disciplina ha domardato, 

lPirteresso degli studi, comuniezzione di quelli atti 
al nostro iglio superiore, in un momento în evi 
i corpi scientifici europei ai cccupino dei fenomeni 
ipnotici, sl punto di vista medico. 

In Atatria è siate testò manifestata una opinione 
consimile a ‘juella. professata dal Consiglio sanitario 
nostro. 

E qui oecorre notare che costrariamente alla voca 
corsa, il nostro Cons glio non ha avuto campo di ce- 
‘euparsi della persona del professotè Dorato è di in- 
terd mne gli esperimenti ; ma ha solamente affermato, 
come cancne scieni ficamerte secertato che la smg- 
gestione ipnotica, annienta nell'ipnotiziato la cossienza 
degli atti a lui imposti; e come tale. doveva essere 
ristretta a soli seopi medico-szientifici. 

La richieste, in ogni modo, torna ad cnore del no- 
stro Cozsiglio sanitario, i cui pereri, come si vede, 
sono oggeito di stadio presso i corpi scientifici degli 
altri peesi. 

Gattoni, Silo e C. — È la ditta che assume la cssa 
bancaria istituita dal comm. Antonio Gattoni, il quale 
s'è messo insieme con il duca Guide Visconti di Mo- 
drone, con uno dei principi Borghese, con ‘Andrea 
Ponti e Cesarino Weillschctt, con il comm. Yung, 
eon il comm. Silvestrelli e Ferri e Luigioni, e Lax- 
zaroni e conte Caprara... e altri dis) si della stessa 
qualità, tento a Roma che a Mileno 

Si è assieurato il eoneorso e Pappoggio di firme 
non meno scarelitato a Parigi e a Londra; in- 
somma ha fatto tutto quelo che ci vuole per dira 
«he ha :mpianfsto una Banca eon i fiocchi 

E ora euguriamo che fiocchino gli affari: saranno 
buoni sicurissimamente. 

Ricevimento daila Regina, — Nei giorni scorsi na 
Commissione daila Soc età generale operaia romana, 
sezione femminile, composta delle signore Lu gia 
Leva presidente, Costantini Maddalena segreterie, 
Martinori Concstto, Chiavanso Teresa eonsaltrici, Bo- 
nardo Teresa socia, è stata ricevuta dalla Regira, 
socia d'onore, alla quale ha presentato il rendiconto 
dal 1885. 

‘i molto il cortese pensiero, e in- 
fabi' mante con 'a Comrissio1 
il desiderio di voler essere info:mata di pina 
guarda la condizione morale e materiale dalle ope- 
raie consociate, © assigurò che alla Sceietà stessa non 
verrà mai meno il auo augusto appoggio. 

Previdenza generosa. — Se è giust> di criticare i 

padroni che 


rs-omuitus ha as- 
sieureto tuto il suo personale la spattabile 
Compegria Assicurazioni generali in Venezia; altrot- 
Asrto hanno faito testò il principe Don Giovanni Bcr- 
ghese ed il cavaliere ingegnere Aristoemo Angeletti 
per il personale della loro forncee in valle dei Cen- 
lntore Alessandro Centurini 
: ficio di Terni. Additiamo 
esempi al ceto industriale ed operaio. 


per gli operai del smo 
questi buoi 


Egli svolse la tesi seguenie: L'aumento progr:s- 
no) dei bilanci negli Stati moderni e i gip 
ici. 

Tratiò della prerogativa della Corons, del Samato 
© del Consiglio del 4 proponendo in fine di to- 
gliere ai deputati l'iniziativa in fatto di 

Bellissima tesi di diritto costituzionaie che il signor 
Ermates svolse eon rara dottrina, riscuoteado il plauso 
dei suoi esaminatori. 

Elezioni poiitiche. — Il partito radicale lavora attiva- 
mente per la prossima slezione politica. 
sj 11 pertito moderato, invece, dorme tranquillamente 
il sonno del giusto. Poi, dopo la sconfitta — che è 
certa se si seguita di questo passo — tutti saranno 
pronti a gridare e a studiare le cause © le ragioni 
del fiasco. 

Via, non c'è proprio gusto a perdere senza com- 
battirento un posto e regalarlo all’Opprsizione, 
ua zembra necessario che si formi subito un Comt- 

lo compcsto di autorevoli persone hò si 
al lavoro e con alacrità. Losa 

Una volta esisteva in Roma uma certa Unione mo- 


narchica. Sì desidererebbe sapere di che malattia è 
morta È 


Consiglio Comusale. — Consiglio ai 
duna in seduta palio. on pani 
Giunta ha presan'aia la proposta ci 

la soppressione delle seuole porca pio ag 

< La Giunta, siteso le condizioni igieniche della 
stegione, e quelle antigieniche dei locali seolastici, 
perauasa della convenienza di laseiero in ripero que 
gli insegnanti che essa è in facoltà di assumere se le 
piaccia, conforiata dsl prrare delle direzioni che non 
hanno motivo a dissuadere un provsedimesto che nen 
le toces, anzi lo darueggia, e che fa quindi isprato 

in considerazioni supsriori ad utilità private, pur ri- 
serrandosi di provvedere in easi singolari © par certi 
quartieri della città in forma ehe stimerà mo- 
ralmente © materialmente migli 


v chiusa, potrebbe 
rogge Fabbli:a istruzione farlo rigsare, se- 
condo i bisogni e frvi eseguire quei lori che ere- 
parareeasiata mastica. — Un bel tour ds force è 

n n questi giorni da un giovjnotio della 
‘nostra aristocrazia, restato A 
figlio del benemerito presidente della Società geo- 
grafica. Egli, ascompagnato dal suo maestro di gin- 


PANFOLLA 


nestiea signor Fermo Micheiotto, si è resato a piedi 
da Segni a Sulmona in sette giorni, percorrendo in 


oltre centocinquanta chilometri. 

touriz(s percorsero il seguente itinerario: 
Da Roma a Sagai in ferrovia, e quindi da Segni 

ad Anagui a piedi (chilometri 12) 

gni a Ferentino (chilometri 9). 


e alla famosa certosa di Tisulti (chilometri 7). 
Il 28 giugno ascensione della montagna la Monna 
(1900 metri), © quiadi ritorno al convento di Trisulti, 
dove vreserò alloggio per una notte. 
Il 27 si recsrono da Trisulti a Veroli (chilometri 15), 
@ poi da Veroli all'Isola del Liri e Sora (chilo- 
14) 
\s poi una passeggiata abbazianta lunga, quella 
ora a Civitella Roveto (chilometri 251), e poi ad 


da 
Avezzano, a Fucino, a Molina e Sulmona. 

È stata proprio una bella gita, che fa onore sl 
giovine camminatore che l'ha fentata e el maestro 


l'ha ascompagnato. 

La prova dì robustezza data da Leone Caetani può 
servire di esempio a tmi gli altrì giovirotti della 
nosira er.stocrazia che sì appassionano pur troppo 
assai poco per tutto Giò che è ginnastica. 


prezzi ridotti, con convoglio spaciate da Ro 
A Terni, per visitare In grande crseata, 
'’acsiaieria, gli alti forni fosori, ecc. 
Ozario: Partenza da Roma ore 7 40 ai 
rivo alle Marmore ora 11 20 antimeridiane. 


- Ar 


Partanza dalle Mi 
Terni ore 2 pomeridii 
Per ficilicare ai vieggiator! l'eccesso slla Grande 


re ore 1 25 pom. — Arrivoa 


ieria, gertilmente aecordsto dalla Società Ve- 
neta proprietaria, ;1 convoglio spaciale sarà fa 
segue immed:atamento da Tersi fino allo 
mento, serza aumento alcuno rel prezzo della gita. 
Partenza da Terni ora 8 25 pom. — Arsivo a Roma 
ore 11 17 pomeri 
Nuova linea d’omnibus, — Entro il corrente mese 
di laglio verrà attivata una linea di omnibus dalla 
piszza Traiana si Prati di Cestello. 
‘200 l'itinerario : 


Foro Traiano (scala Megnenapoli, in eoincidenza 


col ?ramuray di via Nazionale) Tra Ro, 
Marco, Botteghe Oscure, via Florida, Argenti 
dario, Sant'Andrea della Valle, Brullari, Ci 
Pallegrino, Beneo Santo Sp rito, Ponte SenvAngelo, 
Piezza Pie, Porix Cestello, Borgo Pio, Sen Pietro, 
Pola Angelica, caserma degli allievi carabinieri, e 
viceversa. ri 

Il prazzo dalla corsa intiera è stsbilito a 15 cen- 
tesi, è la merza corse, cioè dal Foro Traiano alla 
a di Ponte Sant'Angelo, centesimi 10. 
© La ditta asmun'rice del servizio atsbilirà pure un 
sarvizio festivo di omnibus dalla poria Angelica al 
piazzale di Ponte Molle. 

Il dentista Adler, — Per soddisfare sempre più la 
sue numerosa cliestela, il crv. Adler ha deciso di non 
lasciare Roms durante l'estate: seguiterà perciò a 
ricevere come per il passato. 

fi solito omicidio. — Stanotte venne ueciso un gio- 
vinotto dall'apparente età di vent'anni, in una atra- 
ducola presso }a via del Pellegriro. = 

Sinore non sì sa nulla nè degli uccisori, nò del- 
l'uesiso, perchè fadosso non aveva nulla da giustifi- 
core le sue idestiià. — ia 

In una settimana è il quinto omicidio che si 
‘messo! Fon è poco! 

Teatre Quirino, — La compagnia d’operette che 
ha pian'ato le sue tende în questo teatro. promette 
per domani sera La figlia di malaria Angot ; usa 
regezza oramai atierpatelia se vogliatio, ma che 
pure gode sempre presso i ausi adoratori dei primi 
a più gran simpatia. 

Circo Reale. — Ia questo circo, dove nelle sere 
ka poiuto ammirare, in 
ira le gesta dello Csar 
delie Russis alla guerra d'Egilio, stesera debt 

ia grande compagu'a direita dal Barioletii, il ci 
lettatore, l’Alcide moderno, ehe in Italia e fuori di 
italia non è riuscito ancora atrovare un competitore 
più forie di lui. 


com- 


Et 


Temperatura. 
Oggi, alle ore 2 pomeridiane, il termometro cen- 
tigrado dell’ottieo Suscipi segasva gradi 29.5. 


L'Osservatorio romano ei comunica le mavsime tem- 
perature della giornata i, 4 luglio: 

Cagliari, 33.0 - Firerze 32 - Milano, 39.8 - Pa- 
lermo, 30.5 — Alessandria, 30 — Portempadoele, 29.7 
- Porto Maurizio, 29.5 — Torino, 29.4 - Modena, 29.3 
Verona, 29.1 - Livorzo, 29 —Roma, 29.6. 


n 
todi 


Nostre ]xrormazioni 

Crediamo che Sua Maestà la Regina si recherà 
da Monsa alia villa Roustan, rresso Pegli, dove 
fa già quand” »ssa di Piemonte. 

Sta Maestà îî Re sì recherà contemparanea. 
caccie di Valsavaranche. 


} Consiglio superiore della pubblica 
ade: inner giorni sî rsdanava alla 
Minervo, ha tenut> oggi 
seduta, 


Domani, 6, sì ministero delle finavze si radu 
nerà la Sotto commissione a cui fa deferito | 
same dello schema di regolamento per la pera 
quazione fondiari: 


Con decreo miù lo del 34 luglio 1884 fa- 
rono binditi duo concorsi, uno per ui pri=a libro 
di lettura da ussrsi nel'e' scuola elementari ur- 
bare; l'aliro per un primo libro d: lettura da u- 
sassi nelle scuole elementari rarzli. 

La Giusta giudizatrice d' questi concorsi ha di 
‘a relezione, non «ssere nessuno 
cnisti meritevoli di premio. 
runta stessa, fondendosi sull'articolo 


‘ori p 
Quindi la Gi 


ja Spa quarta ed ultima 


5 del citato decreto, ha proposte di rimunerare 
con lire seicento ciascuno, gli autori di tre me- 
nossritti, in alcune perii uon prive di pregio, di- 
chiarando tuttavia cho sarobbaro mal consigliati 
gli autori medesimi, se dessero allo stampe tali 
ri, senza recarvi prima tutte le necessario cor- 

rezioni; nè la Giunta intenderebbe di rispondere 
dinanzi al paese delia pubblicazione di libri. i quali, 
come sono ora, non meritano di vedere Îa luce. 

I premi sono stati dati ai signori : 

4° Bonardi Luigi, maestro normale di grado su» 
periore in Ghedi (orsvincia di Brescia), autore del 
manoscritto che ha per motto: istruire con diletto, 
educore nell'istruire. 

2° Daci professore Lnigi, ispettore scolastico in 
Casule Monferrato; autore del manoscritto cha ha 
per motto : Sic docet pueros logui natura, e, Magis 
usu quam preeceptis docendum, ut dicta percepiant 
pueri, tencan'que fidelos. 

3° Pazzi Giovanni, maestro comunale in Borgo 
Sen Giorgio (provincia di Ferrara), autore del ma- 
noscritto cho ha per motto : Festina lente. 


Il cav. Pasquale De Gennaro, consigliere della 
Corte d’appello di Trani, fa tramutato a Napoli. 
Il cav. Michele Gagliardi, procuratore del re a 
Benevento, fa nomineto consigliere della Certe 
d'appello di Catania. Il cav. Adolfo Bandettini, 
procaratore del re presso il tribunale di Mace- 
rate, fa nominato sostituto procuratore generale 
in soprannumero presso la Corte d'appello di Pa- 
lermo. Ernesto Campi, procuratore del re_ presso 
il tribunale di Teramo, fa nominato sostituto pro- 
curatore generale presso la Corte d'appello di 
Brescia, ed applicato temporanesmento alla pro- 
gura generale presso la Corte d'appello di Pa- 
lermo, 


Fa sospeso dall'esercizio delle sue fanzioni Eu- 
genio Galvagni, pretore del mandamento di Set- 
timo Vittone; Arnoldo Bruno, già pretore del 
mandamento di Terracina, sospeso daile sno fun- 
zioni, venne dest.tuito dall'impiego; Angelo Cac- 
colo, concilistore nel comune di Bagnoio di Po, 
fa dispensato da ulteriore servizio. 


Telegrammi particolari del PANFULLA 


Dae giorni sono abbiemo pubblicato un tele- 
gramma dell’Agenzia Stefani sull’aggressione di 
cui fa oggetto il nostro ministro a Tangeri com- 
mendator Scovasso. 

Il seguente telegramma di Folchetto dà mag- 
giori particolari sal fatto : 


Parigi, 5 

1 commendatore Scnvasso mentre facoa la sua 
ordinaria passeggiata, fa urtata brutalmente da 
un arsbo. 

Scova«so avendogli fatta qualche osservazione, 
l'arabo sgueinò un lungo pugnale, © gli si av- 
ventò contro per colpirlo. Îl miaistro parò il colpo 
col bestone; e in quel mentre un cavasso della 
legazione di Francix che passava di ià per caso, 
si precipitò sull’arsbo, lo disarmò, poi siutato degli 
indigeni lo tredusse al cospetto del pascià che lo 
fece imzeediatemente bastonare, poi ordinò fosse 
messo în prigione dove sta attendendo la sua sen- 
tenza. 

È un ineividuo selvaggio 0 fanalico, 

La colonia europea è vivamente commossa per 
i so faito; e il co-po diplomatico si è 
riuvito per chiedere. sl governo ser o iisue per 
la sivurezta personsle degli strsnie 


Casale Monferrato, 4 (ser.). 


Oggi hanno avato luogo le elezioni amrrinistra- 
tive ci sei consiglieri. Malgrado unn lotta acca- 
trionfo completamente la lista dei candidati 
costiuuzionali 


Milano 5. 

I Genovesi e i Milanesi partiti stemani per una 

gita di piacere sul lago di Como erano circa cin» 
quento. 


Epoliacali © ox 
QUIRINO — Ore $ — Le campans di Cornesille. 
ALHAMBRA — ore 9 — I gelesi fortunati — Carlo 
il Guaatatore. 
MANZONI — Ora 9 — L'onore della famiglia. 
UMBERTO — Tie 9 {ji — Compigris ag0arire Co. 
valliai 
CIRCO REALE — Ore 9 1/2 — Cszpagnia ogrestre 
R. Pierantoni 
GOLDONI — Or: 8 i; — Rappresentazione. 


BORSA DI ROMA 


99 82 112 ebbe affari per fine corrente 
fra lettera e da 

Fond'a pirito 494 dararo. 

Cattoliso 1860-64 100,, Blount 100: 25, Rothschild 
99 65. 

Leggermente più deboli lo azioni Barca. Generale 
da 655 a 654. 

Immobiliari esordite- a_965 caddero a 963 offerte 
per chiudere quindi a 967, 968 meglio tenute. 

Condotte d’acqua 591, 590. 

M 


Gi 
! Industriali 744, 740. 

Continua la debolezza, sempre più ingiustificata, 
sulle azioni Tremwsys Omnibus, esordite a 490, eb- 
bero scaucbi vivissimi fino a 484 chiudendo più ferme 
R°485 domendate; mella seconda borsa esordite a 
436 caddero gradatamente a 479, 480 dando Inogo 
a2 affari importenti nei prexri intermedi. 

Fondiarz Italiana 355 fattosi. 

Banca Romana 1195. 

Acqua Pia 1930, 1925. 
| Costruzioni Venete 305 domandato ex-dividendo 
i di lire 20. 


x Cambi 
FS ri 


Ors 8. — Rendita 99 92 112.99 90. 
Guuerali 654. 654 50, lmmobiliari 967, 968, Indu 
striali 740, Tramways 480, Molini 418. 


BORSA DI PARIGI del 5 luglio. 


| 


Ì 


revole ministro Genala, i deputati del collegio, le 
autorità, gl’invitati e grandissima folla. 

Tolta la tela, un unanime fragoroso evviva sa- 
lutò la effigie del Re cacciatore. 

ll presidente del comitato per ‘l’erezione del 
monumento ha fatto un applaudito discorso. 

L'onorevole Genala quindi, prendendo la pa- 
rola, ha detto che la morte di Re Vittorio Ema- 
nuele fa un lutto per tutta Italia; Un popolo in- 
tero mandava un grido di dolore, testimone della 
grandezza del monarca e dell’affetto per Jui. Di 
Vittorio Emanuele la storia magnificherà le gesia 
compiute nella grande epcca del risorgimento 
nazionale, l’audacia del pensiero, la pertinacia 


In vendita: 


i DENTI 


Un volume - L 2 

icon descrizione compieta aei Denti e Den-| 

‘tiere artificiali, riassimerdo gli uitimi pro-| 

gressi dell’arte dentaria, îl cui successo è atato 

Consacrato dalla Facoltà di Medicina —| 

[Ceno specia!a sopra le mie Nuove lore, 
eci 


che fl palato libero, zono uon | 
‘solamente di una grandissima leggerezza, ma| 
e hi 7ravì inconvementi dei vari | 


give, lozorano e tagi 
lo si 


lagoon: 


Fallimento di un Milione 


(Vedi in 4* pagina.) 


IL PROCESSO DEI MILIONI 


Il più esatto, diligente e drammatico resoconto del 
processo che si svolge in Ancona a carico dell’av- 
vocato Lopez e dei suoi complici. 

L'editore Edoardo Perino ha raggiunto in 


nei propositi, lo difficoltà vinte e la mèta felice- | questa pubblicazione il massimo del lusso e del 


menie raggiunta, Nessun pcpolo ha in così breve 
tempo compiato un’opera tanto grande. come 


buon mercato. Per un soldo dà una dispensa di 
racconto interessantissimo, dovuto alla penna di 


quella del popolo italisno, auspice e duce Re Vit- | E. Mezzasorra, e una stupenda illustrazione del 


torio Emanuele. La sua fu un’opera durevole, 
perchè lungamente preparata e meturata, rispon- 
dente alîe esigenze della civiltà e fondata sul vo- 
lere concordo di popole e di re. Fra tutti i mo- 
numenti eretti a lui dell’Italia, quello di Aosta ha 
‘un tipo proprio, un carattere quasi famigliare. Il 
Re cacciatore, deposte le cure di Stato, viene a 
respirare l’aria vivificante delle montagne e nelle 
ardimentose caccie ritempra l’anima gagliarda. 

l'oratore ricorre a dieci anni addietro. Se sb 
lora, a lui, semplice deputato, alcuno avasso par- 
lato della ferrovia I:rea-Aosta, ron avrebbe pen- 
sato che gli sarebbe toccata la fortuna di realiz- 
zare il desiderio del R>, nella sventura di doverlo 
piangere immaturamente rapito, 

Soggiunge che fra questi monti Re Vittorio 
Emanuele penseva pure sempre ali’Italia. Qai ha 
meditsto con Siccardi l'abolizione del Foro eccle- 
iastico, preludio del movimento legislativo © pc- 
litico che ci condusso e Roma. La sua e-. .. 

Hipgst ì io ape 
pare il gonio tutelaro di ques!- valle, priza fra 
le terre italiane passata alla dinastia di Savi 
In questa terra sarà custodita con intenso ed im- 
perituro affetto la memoria del Re, delle sue virtà 
pubb'i he 2 privato, del suo cuore generoso e 
degli inestimabili benefftii resi da lui all'Italia, fra 
i quali primo quelio di averie dsta una dinastia, 
rappresentata ora da Re Umberto che nutre nel 
petto sentimenti degni del s;o augusto genitore 
© che renderà l'italia vieppià g:ende e felic 
(Fragoresi e prolungati applausi). 

MADRID, 4. — Il Messaggio, approvato dalla 
Camera dei deputati, termina dicendo : 

< Se il paese fosse ubbiigato a scogliere fra la 
pace e la monerchi:, sacrificherebbo la paco e la 
libertà piuttosto che la monarchia ». 

ATENE, 4. — La regina colle principesse e col 
principe Andrea s’imbarcò, (via Odessa) per Pie- 
trobargo, La nave russa Danskci coll’ammiraglio 
Kasnskoff, accompagna fino ai Dardanelli la nave 
grecà che reca la regina, 
nella corrente seftimana per Wics- 
Copenaghen. 

4. — Due distac 


PARIG!, 
ritornati dal Tonch:no sono g unti stamane a Pa 


‘amenti di artiglie: 


rigi e sono stati ricevnti de) governatore di P: 
rigi, dalio avtorità civili, da sanatori e deputat 
Essi hanno raggiunto la guarnigione di Versailies 
tra lo ovazioni della folla. 

TARANTO, 4. — Aìle ore 8 20 pomeridiane 
sono giunti l’enorevole ministro Grimaldi e l’ono 
revole segretario generale Morana accompagnati 
dai prefetti di Bari e di Lecce, e dall’onorevole 
deputato D'Ayale. Alla stazione vennero ricevati 
dagli onorevoli Grassi © Lo 
Re, dal corpo municipale, dalle notabilità, dalle 
associazioni e da immensa popolezione di tutte le 
che fece loro un’entusiastica dimostraziono 
la quale si sciolse dopo parole di ringraziamento 
ed espressioni di viva riconoscenza pronunciste 
dall’onorevoîe Grimaidi, anche in nome del’ono- 
revole Morana. Dimani essi si recheranno a La- 
fiano. 

BRINDISI, 5. — Cen treno speciale gli cnore- 
voli Grimaldi e Morana accompagnati dal prefeita 
Coli © dal doputato Grassi, dopo visitati i co- 
lerosi di Frencav.ila, Ora e Latiano, presegui- 
yanao per Brindisi, 

SGenerose < ff:rte giungono da diversi muni 
@ giornali a sollievo dei colerosi Alle ore 9 pomo- 
ridiane, giungerà a Latiano la squadra delia Croce 
Verde Livornese, 

LONDRA, 5. — Il D.ily-Nucs dice che, so 
condo nolize da Pistroturgo, Giers ha aggior- 
nato la sua partenza a dopo le elezioni ingles 
poishè il loro risultato pao esercitare una grani 
inflvesza suila politica :u-sa in Oriente. 

Lo Standard ha da Ater. 

« La risposta della Porta, comunicata alla Grecia 
che si lameutà essere i prigionieri elleni:i maì- 
tratiati dai Turchi, è concepita con grande spirito 
di pace, La Porta discolpa gli ufficiali turchi, 6 
pello ai sentimenti di conciliazione delli 
Grecia. » sa 

TORINO, 5. — L'oncrvolo ministro Genala 
pert= alle ero 230 per R_ma 


Marchetti. 
Sono uscite le prime due dispense. 


Chi manda L. 1 5© in francobolli all’editore 
Edoardo Perino - Roma, sarà abbonato al 
PROCESSO. 


Vendita volontaria di un Casine in 


ANZIO 


D.inoni, @ luglio, nell'Ufficio del Notaro 
gnor Buttaoni, Piazza di S. Luis? dei Francesi 
pi fe avrà luogo la sendile <% pubblico incanto 

al maggiore offereni” del Casino spettante alla 
erediti. del fu Ze Lino Cose 


Zurino 
he td 
Presso ! rificio susdetto € i schiari- 


“menti e documenti relativi alla vendita stessa. 


Sono vi 


I 


I LAVORATORI SOTTERR 


ILLUSTRATO DA 78 DISEGNI 
tuuouzIon Di L. MERCATELLI 
Ogni Dispensa Cent E 
TI maestro dei romanzieri natu- 


ralisti ha consacrato il sno ultimo 
| lavoro, GERBINAL, ad uno 
Ì 


‘stadio profondo ed energico della 
A pine dei cotami dei minatori. 
(E. Zola vissefrai personaggi 
: [cho Loi fa agiro e parlare, rappre 
senta anche dei disegni e delle scene 
di una scrupolosa esattezza che ser- 
vono di base allintrepido naturs 
I pet E o re scrittore 
l'opera compl li 6O dispense è te usciranni 
4 per settimana riccamente illustrate. si 
Chi manda L. 3,00 in francobolli, all'Editore E. 
PERINO, ROMA, ricererà l'opera completa. — 7,6 
i dispensa si trovano dai rivenditori di giornali d'Cala 
n. 


BAMSA PROVINCIALE. 


GHENOVA-ROMA 
Onnpitale Scoizla - L'Ir Scocca 


OPERAZIONI BELLA SEDE Di ROMA 
Via Huzicoata, 14 (Palio Gapraniea Dal Gritio 


La Di da n imi 
a rara Fiacro Dapositi di denaro ara limite di 


S.E%O reeza preevriso; 


» > 20022 e0n1 é a 

2a Me a TT 

Par maggiori imporii è recassario ù 
na giori imp prazdere esordi 


3 sendenza Sasa Pruttezii 
interezza azuo 22° vineolo di $ mesi; 


> . È “<a 
e . » » 12 » 
>°pra Librott: di Ropesito al 40/ 
sot facoltà di ritfrars: ‘nre 


- 1,999 = visto 

> 3.000 con ve ylerne di preavviso, 
iggiori oscorrono 5 giorni di eaavvizo. 

202 due fre di comossinia sot 


Motti & Seoont; 
Bhiaue2 a Lettera di oredita 
* ed ostore; 


GRANDE 
Stabilimento Balneare | 


LA VICTORIA 


| Cognae 0 Rhum = 
| NASCONI, 


CORNIGLIANO LIGURE 2.*G.zin $10n- mordenus. — ino dii 


Stabilimento Iéroterapîoo È siasginsri al: © 


distante 2 kilom, da Bielia 
Aperto dal 1° giugno al sett. 


Dirigersi ivi al D.r Gilardiso. 


Vi e A 


SORDITA 


L’Ollo acustico di Gia È 


va, del D.r Stuart di 
Londra, guarisce radical 
mente le sordità, il ronzio 
ei dolori d'orecchio. Bre- 
tettato dal Governo in- 
glese. Dichiarato ottimo 
anche dal Cao. Dr Re- 
stellini, primario all'O- 
spedale Maggiore di Mi- 
lano e i 


lente per 
l'orecchio. — L. $ 50 al 
flacone (per una cura) con 
istruzione, franco di porto 
era 
e©., farmacisti, 

Via Monforta N. 6. 

In ROMA, Manzoni e ©, 
via di Pietra, 9; NAPOLI, 
stessa ditta, Piazza Mu: 

icipio; FIRENZE. C. A- È 
strua, Via doi Martelli, 8, 
e principali Farmacio, con 


deposito di specialità în & 


% tutto il regno. 


Tanaglle Meccaniche 


PER PIOMBI 


per Spedizionieri in 

© particolarm 

zioni di Gronogli®, Fi 
Numerario, Sale, Pu. 


za degli $ 
nl genitali di spina fi 
le, di cervelle e 1e- fi 


+ perdita di me- 


Icestituenti coco, fonfo, 
marziali del D.r Teglor, 

È chiamati dal Dr Dapiais 
È all Accademia Francese, 
Gil miglior. ricostittente 
È noto. — Un grosso flacon 
È L.® (per una cura) più 
50 cent. se per posta dai 
neessionari Bertelli © 

, Farmacisti , Milano, 


fa ROMA, Manzoni eC, 
tré, 01; NAPOLI, 
n 


Tavola arliolata 


dispensabite 
mio 


L 


domande e vagli 


i Franco Ital 


i. in Roma, 


riso , 377-379 — ii 


strazione ©_p 
rincipale di Pubbiività 
in Rioma, Piazza Monte 


le città del Regno ed anche, 
Jaissione. + 
Scrivere diretiamente. 


MALATTIE = 
È 


STOMACO 


PASTIGLIE @ POLVERE 


PATERSON 
(BSNUTE  MUGNESI) 


orescera, li fortiiica 
dole imitazioni «ho si vendono soi nome di Romseiter. Il preparato 


uritinolde, digestivo, quae 
2000 È Mali di stomado Miane 
canza d'appotito, diggstioni 
Îaboriose, Agresso, 


ancora la radice. DIM: 
ingleve ed in italiano. 

Vendita sll’ingronso n Pi 
(POLVERE > L. 6, — PASTIGLIE : L8- 


Eslgoro sulle etichette 
4 bollo del Gorerno france” 


città d'Italia. 


genuino porta il marchio di fabbrica come 


G. Baker & Gi — sd ai doltagii 


di B, R. REIT), 16, Coieman-Strest, LONDON 
Vero Ristoratore dei Capelli. 


È l'unico vrepcrato she ia modo: positivo resi 
thisco gradatamente si cayalli bisnchi o grigi il 
primitivo eolcre nero, brino 0 biondo, ho sia 
stato patduto per malettie 0» per età avanzate: Ar- 
siste la tetura fornondo. quel finido che dà ai ca- 
pelli ii colore navurale, la lucidezza, la forza e la 


feliezza' di gioventi» Distrrgge la foriora e kite i Hi 


lo altre immondizis della to.ta, impelieo in ct 
fa rinascare sulla perta celva quando vi resti 


il nons di BR. KEITH, ela etieheito ir 


Dan pronto erghi, Evans é ©. - H. Robarta di € 
> preso ‘ni i i rivendifori di artici da soclstta je fui 


0 fa firma do J. FAYARD. 


non ssitano a pargarsi qua- 
Lera ne abbiano bicogno. Bi 

0, ferzondo ui 1 cisqusto i 

perchè all’ 0) 

‘porto degli altri ‘perganti, 1 
questo non ha buon elfetto, è! 
>. nom preso ca buoziP. 
alimenti e bevande fortiti- &? 
santi como Vino, Gatté è 

>. Ognuno scegiio per pur- 
garsi l'ora ed tl pasto chel 


BOSCOLUNGO (Abetone) 


PENSIONE SERRABASSA 


», Ricca ed eccellente cucina. Posizione 

vale, offrendo facili escursioni ai morti 

ro aperto, Lage Santo, ecc. Carrozze ei asi- 

1 disp.sizione a tariffa fissa. Per informazioni p'ù 

precize sl signor D.r Carlo I, Mafer a Firenze, 
Ma scresc.2, fino ei 19 lugio, e dopo a Reseelungo Plstolese, 


2° BIELLA-PIAZZO #5 
silice Cimalca 6 Stabilimento Lirotarapio 


isdine, aperto dalla primavera all'inverno. 
Riunisce tutto il comfort delta vita moderna e vi è prati 
unto di tueggi e oggidi la scienza per il trattomento 
e ofiezion. ispezie nerscsi 
ngeria, compietameate rinnovati, 
è ;ccale per l'Idrotersp'a. - Acqua freddissima 
- Giurdini é Saloni aperti a geniali ritrovi dell'eletta 
tà | cele e colcnia vilieggiente. 
Funicolare dal piano = Posta quattro volte Al giorno - Tele- 
grafo - Telefono - Vetture a disposizione. 
Direttore: Dott, PAVESIO (Torino, via Consolata, 2). 


Stabilimento Idroterapico 


Di 
Anso IV = Anno IV 
(Presso Biella) ALE RA GLIA (Presso Biella) 

mente ampilato - Stazione climatica di prim'ordine 
Aperto dal 25 Maggio a tutto Settembre 


Altezza sul livello del mare m. 850 — Acqua, temp. $ centigr. 
Direttori Propr. D ri GUELPA, BORMANO e BURGONZ.0. 


(LIMENTO BALNEARIO 
dell'acqua minerale salluree 


DITTA 


XN TOSCANA 


sto iisbilimento Balneario situato nel 
| colline di Livorno, in luogo ameno, a tre chilo- 
metri dalla città, e precisamento nella Tenuta di 
0 ff Lissone, rimarrà aperto dal 14 
| a ‘ito i 5 del pros è 
In Liverno, presso 


n 


POZZI L'ACQUA POTABILE 


torio, 427 — In Wlrenze, | Sistema privitegiato dell’Ingegnere E. BIANCHI 


ja de’ Panzani, 41 — In MS 
lano, Galleria Vittorio Ema. 
nuele, 25 — Dalla Framela, 
de Pu, è : +0 attraversato da un tubo di ferro 


l’Agence principa! 


Piscito con Uadaglia è Avg all'Euro, di Lodi 493 (ln Ign 


tem canna € serbatoio in cemento, ;impermastili ad 
furezionani 


licité, Paris; rue de Riche- | ** 


lieu 93. 


aftab. tip. dell’Opinione. 


FANFULLA 


Otticae referenze, - Prezzi modicì. - Waleriea di tall ix 
1 semmonte, — Pe: schiarimenti e commissioni dirigersi alle Ditta 
ORESTE BIANCHI, Via Valeara, 5 - Milano. 


A ‘a XI — N 181 $ HB 
PAIA 


5-6 luglio 1886. 


per 


licia D'ACQUA 


ove non esiste il Gas 
Sicurezza assoluta - Semplicità 


Ognuno è capace di condurli 


EG SOLA CONCESSIONARIA PER L'ITALIA “Tg 


irta ALS CALZONI - rovoona 


Peptoni di Carne del D.' Kock"s 
Diploma c all'Espostzisar Universaio d'Anvorsa 
La più aits disunsione acaferita r russo 
: 
Un nuoro rlimento per sani o aslati 
rin piomente slice 
args 
tori = 7iaggiatori. Resel 
> Ù Estratto di Carm 
ariasi ae inita le Farmerio a Drogheri 
mit 
CARLO HA YSWE 


TS &C. 


FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 
nem FIRENZE 
Piazza San Lorenzo © Via Tornabuoni, 17 


in Lucina Succursale 
Num. 36 e 37 Piazza Manin, 2 


DEI GAPELLI 


Quest» liquido, rigansratcra aei capeli 
agirco divotlamente. svi butbi dei medegi 
che riprendono in poco tanpo il I 
arcora la caduta 6 na promu 
tappo x git il vigore della x oveniù. Serve ini 
levare la forfora 6 togliere tutte le ,mpunte che vossono essere 
sulla teste, 4srza recare il più piccolo incomoao. 
Per queste eccellenti suo prerogstiva lo si ra 
fiducie è quella persone che, o per siolettia o 
oppure ner qualche cass eccezione? ave gna 
per 11013 canel. vursonarza cre rendisso il puozturo iero 
soiore, avve>tendoli 1n peri téunt/o che questo iquido cà il cclore 
chs avevano ai ale Joro rcbusiezza @ vegeta 


. 8.50 
pedisco dallo sudotta Farmecia dirigendone io domande 
accompagnate dal re'ativo importo. cò “e 


MATTONI REFRATTARI MAG 


i od allissima lempe 
allurgia. 


i PIASTRELLE pi MAGRESTA s3s0s;cnre: 


colore, igieniche, eleganti e lege.ere. 


Si spediscono Albums fici i 
aa e Disegni, dieiro.ri 


8 PH. SUCHARD 


Che ® 4 di Nenfchàtel (Svizzera) 


GRANDE MEDAGLIA D'ORO 
all'Erposizione Universale d'Anversa: del 1835. 


His'iacioni BIS san de 


MILANO — Roserts,E C, 
nica, FIRENZE e ROMA. 


UTET: 


Il Sindaco della fallita! onde provvedere alla prossima # 
liquidazione, deliberò vendere la merce în piccoli lotti. 
3 metri Stoffa puri lana per abito completo per 

uomo Lil'io- 


i Servizio da tabbi 3. È 
Persone’ . < . i. 
465 ‘Taequard bianca e colorata; 1751216 > 10-W 
YI ina asciugamani (85 - «pen FT 
@ m. Tela di Russia per abito compl. per uomo.» 10 — 
"Totale Valore roato di Perlia L 5Y © É 
i 
Volendo la Stoffa più fina ‘aumentare L. 3 per 


ì jtvzio' per 12 o due per 6 damescati É 
Jotto, come Pero Se I, 5 per lotto. Non essendo di sosdi- 


Etbbilimento Chimico-Farmaceutico 
GIUS. BONAVIA E ©. - BOLOGNA 


della 

jarca Benavia. — Deposito in tutte ls Farmacie dei Regno. 
Per l'Eurcps, A: Bénit, i, rue das France-Bourgeoin, Pri 
— Catalogo gratis. 


ROMA NAPOLI E INTORMI — 


ROMA le sera culiliizo is623 0 +0) primo 12:> 
di o venari. 
Omnibus gratis 


-NAPOLI-VESEVED 


al Fr 73, Tn el Pr: Si 
aì Vasurio, alloggio e vis» 


t eno ug isrzo giorno. 
10 prò fhivi il secondo o tamro giorno. 
dà € per in Stazione di Napo 


NAPOLI 
ROM 


coll'uso della riaowatissima Peof Denti frlei 
dell'lusiso Comm. Prot. VANZET AI, dal'Ubisa ad atte 
dova, specialità della Farmy,cia Tantini di Ve- 
rona. — Lire UNA ia Soutgla, coa Istruzione. 
Guardarai dalle fal: ne 

pre i contrassegni di fabl,». 
tini - Verona. 

Sì spedisce fe#zoa in tutto il Regno dirigendo Pi. 
MB. porto ala Farestate Fam ei ren end 
aumento di cent. $Q 


In Roma ‘riso 


core 1Bgitio Mantegerze, 
.. Parenti, Droghiere, Piazza di Spagna, 6 nelle princi- 
pali Farmacie e Profumerie de! Regno. = 


Liv 


D'APALAIZOSAFABBRI 


RR. P.P, BENEDETTINI 


di TLC (Gironda) 
Dora MAGUELORNE, Priore 
si JAGLIE D'ORO 


o Affizione dentarie. » 
Staitmenta Toncato mol SS 


mne: 1 
SEGUIN scneava 
Reposilo presso ici i Farmaci, Profumerie Parrcchieri 


Venzita all’ iigrosso in Italia: Usesum x C., Profumieri 
Farmacia della Legazione Briten- 


È ia > la HILANO. Cali 
P Seguite de tà, PARIS suo do > 


Amii iti 


principale di Pubblicità ia ROMé, 
srie Viliario 
i Raiios 98. 


de pi 
piena op| 
bisogni 
matici in 
governi 
Questa 
Italia nel 
berto I $ 


renza 
parto 
non nl 
nel tu 
dunqu 
senza 
che 


pel reno d'Italia... . n 
Per gli altel paesi d'Suropa è Cairo » 11 22 4 
Ver Aless d'Egitto, Tani, Tripoll > 8 16 58 
Stati Uniti d'America... n.» MU 28 66 
Rrasilo @ Canedà .. > 15 3 6 
Qi, Uraguay, PAIAgNAY. ccoccee » 30 40 80 
Perù. cl Ds 4 sw 


PANPIULL 


PER GLI ANNUNZI 
all’'Amministrazione del Giornale 


© presso l'Ufficio priacipalo di Pubblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
{Vetansi gli fadirizzi {n quarta pagina.) 


Roma, Martedì-Mercoledì 6-7 Luglio 1886 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


TARQUINIO E I PAPAVERI 


State a sentire 
alia... nel suo corpo diplomatico, nel per- 
alto ha degli elementi ultra-reazionari in 


bisogni della politi cuni nostri diplo- 
ngono al nostro governo la volontà dei 
governi conservatori, presso cui sono acereditati, » 


Questo sì scrive nel Diri/o © questo si legge in 
Italia nell'anno di grazia 1886, e reg Um- 
berto I sotto gli auspicii e le ispirazioni eredita 


del prin 
temuta, 

Il Diritto, imitando l'esempio dell'ultimo re di Roma, 
decapita a colpi di penna i papaveri più alti per far 
capire che una decapitazione dei più alti perso 
naggi del nostro corpo diplomatico gli tornerebbe 
gradita ! 

Ebbene, cotestì più alti personaggi sì chiamano : 

Menabrea, il ministro che prima del 20 settem- 
bre 4870 ha avuto il coraggio di tirare in campo 
Santa Caterina da Siena, la strenua banditrice della 
riforma della Chiesa di Roma 

Quella citazione è rimasta proverbiale : chi 
Tha capita? chi si è ricordato che Lutero, il gran 
nimico del Papato, se ne era fatto forte anghe 
lui, tre secoli prima del generale Menabrea? 

Al vedere, Lutero era un codino. 
un bersagliere di Rivoli, dove diede il 
suo sanzue; un omino che seppe inalzarsi agli al- 
tissimi uffici dello Slato. Lo Smiles potrebbe citarlo 
come esempio di pertinacia e di studio în qualche 
nuova edizione del suo Self-Help. 

Ma, al vedere, anche lo Smiles sure 


x 

De Launay. 

Oh, vedete un po'?... Il Diritto stesso pubblic 
una lettera inviatagli da Berlino da un distinto chi 
leno; se ne rileva che «l'ambasciatore ita 
Berlino S'interessò talmente contro îi Chili, e 
rivò ad osservare al principe di Bismarck come me 
la Germania si contentasse di così poco» (nell’ap- 
pianamento della vertenza relativa ai buoni Peru- 


io che TItalia debba essere rispettata e 


ma 


be un codino. 


viani). 
AL! 
impor 


n° questo modo che i nostri diplomati 
sono al nostro governo la volontà dei govern 
esteri? Si vede che il signor De Launay applica a ro- 
vescio la consegna ricevuta, e osa non solo av 
delle idee proprie, ma contraddire a quelle del prin- 
cipe di Bismarek 
Dopo ciò, e senza parlare di al 
degni, Tarquinio-Diritto mozzi pure 
pavero. 
Forse l'Italia non avrà di che essergii 
principe di Bismarck e soprattutto 


‘nalmente 
odesto pa- 


ota, ma 
distinto 


il 
Chileno che tira a dimezzare il frutto del sud 


ggiati nel Perù, 


dei nostri concittadini dann 
suronno riconoscenti 


GIORNO PER GIORNO 


I giornali delle quattro 0 cinque opposizioni che 
ci letiicano, vanno facendo per loro conto una 
larga distribuzione di portafogii e di segretari 


que’ 


magri. Sci ging 
che si dist d'un cotilton. Or- 
pello e cartapest 

I regali sono questi : giudicatene. 


rebbe toc- 
pubblica. 


tti, cui 


ppo Mari 


Lonorevole Lueca destinato a far da vice-G 
maldi all'agricoltura e commercio. 

L'onorevole Lacava, cui sarebbe stato offerto il 
posto occupato per ora dall'onorevole Morana. 

Sarebbero lasciate ancora vacanti veterie 
generali della giustizia e delle finanze în attesa dei 
risultati che potranno dare Je elezioni comp 
mentari. 

Cè poi l'onorevole Lu 
tura il ministro Coppino. E il Pungolo di 
poli scrive în proposito che il governo avrebbe 


alti che sostituirebbe ad- 


presi con lui dei formali impegni. 
Clvegli consenta a diventare l'eroe di capito 
lazioni simili; che esiga innanzi. tratto enparra in 


mano, francamente non posso ammetterlo. 

Quando cotesto cofillor estivo sarà finito, racco 
glicremo i regali distribuiti a Ince di candela, e a 
luce di sole diremo fondatamente che cosa siano 
quanto valgano. 


xa 
Fei 

Così comincia una corrispondenza da Torino alla 
Tribuna 

<1I pochi, i quali in Torino si occupano ancora, 
con amore e con attenzione, di politica, non hanno 
dato gran peso al voto di fiducia sull'esercizio prov- 
visorio del bilanci 

Dunque, iatend 


no di 


con amore e con one] — è vero - ma 
pochi : non hanno dato un gran peso al voto di fi- 
ducia ; e si capisce benissimo... essendo così pochi 


non potevano certunente dare im voto che avesse 
di molto peso. 


Se la mia e; 


regia consorella di via delle Vergini 


trova di che consolarsene, buon pro le faccia, Per 
lo mio trovo che Torino è un tà che ha fatto 
di gran hei progressi. Quelli che si occupano di po- 


litica con amore e con att 
della Tribuna — sono pochi. | + 

dal momento che è la 
dice, io non ho nulla da os 


zione = specie nel senso 


Tribuna stessa. che lo 


vare in € 


rada 
pro una, 
Questa la tolgo da una corrispondenza da Rovi 
Bacchiglione di Padova. 
E a proposito di qu 
è, lascidte 


stamore olt 


tomi 
ntare un an 


doto che vi 

«Quando 
vigo annunzian 
nora Mario, 
i frettolosa © scese n 
volte 
berto?... La list 
la signora Mario assicura che dopo qu 
role, entro alla bara si udì come un fr 
il fremito di soddisfazione del suo Alb 
mondo dolori froppo sacri e troppo 
chè v bbano far sopi 


pa da Ro- 


ram 


Jin tomba di 
prima sulla È 
democratica 


menti. Ed è per questo che il corrispondente del 
Bacchiglione to molto meglio se invece 
di render pul mneddoto, l'avesse lasciato in 


quel santi 

di non tocear 
0 non hai 

chiglione 


Quasi q 


è di prammatica 


o un cestino alla divezione del Bac- 


do il mio oholo 


ene une 


Avremo dunque il te: 
mi pare, d'intitolario « Teatro 

Il Consiglio comunale valicò 
c coll'ordine del giorno appr 
teatro bisogna farlo e si far: 


resariil caso, 
‘Opera ». 

il Rubicone, 
» volle dire che il 


Nulla fa deliber: le stagioni 
ture; ma p di 
alla im 


onore la scaletta a chiocci 
merino color di rosa della deputazione teatrale. 
anni avvenire qualcheduno ci penserà. 

* 
RE 


nane una questione ben grossa. 
Deve il teatro costruirsi a spese soltanto della 
i, 0 deve il governo concorrere nella spesa ? 

In altri termini. Ha da servire il teatro per di- 
ve tadini romani soltanto, o deve riu- 
scire un tempio davvero nazionale dell’arte, della 
sola arte forse in cui l'Italia può ancora vantare il 
primato? 

Bisognercìbe mettere in chiaro subito questo 
punto della questione. 

S cioè se Roma deve seguire l'esempio di 
e di Pietroburgo, di Vienna e di Madrid, di 
Berlino e di Londra, con un teatro che sia il primo 
fra tutti i primi, e metta per conseguenza in se- 
conda linea San Carlo e la Scala, il Comunale e it 
Regio, la Pergola © la Fenice... oppure se Roma 
ppita fra le morse d’un'azienda 


se 


municipale. 


Un teatro nazionale governativo (a costruire il 
quale concorra anche il Comune) diventa anche pe 
,, perchè in nulla Roma deve 
pitali d'Europa. 
no, per non dire ri 


essere inferiore alle pi 


E sarebbe per lo meno s 
icolo, che le tradi 


sero, nel nuovo ten 
zioni stantie dei tem 

E si dovesse anco! 
io, non dir 


ro dell'Opera, con le trad 
di Jacovacci. 

subire l’afflizione dell'opera 
stro italiano, ma semplicemente 


di 
romano. 

Il futuro Ve 
in Lombardia «i 


di o il futuro Bellini che nascessero 
in Toscana, starebbero frese 
* 


art 


i bagni 


Il Figaro scrive un articolo di récleme 
ia immor- 


re del principato di Monaco, la pat 
tale di Rab 

E fa l'elogio della sabbia fine, del mare turchino, 
della brez del cielo, della musica e dei concerti 
al Casino, per concludere che chi andrà a Monaco 
non chio di diventare ipocondriaco. 


nedio di anne- 


vero che in tal caso 


ha riclame del Figaro non 
se 

Per finire. 

In uno stabilimento di bh 

— Come, signor 7 i. E lei non ha nessuna 


paura di prendere il} alzato da ta- 
vola?... 


— È pen 
— Ma lei corre rischio di morire anneza 


n0 appen 


— Oh, non dubiti! Jo non ho mangiato che del 
pesce! 
TRA 
wo 
ANA 
Domani, 7, incomincia dinanzi alle Assise di 


Ancona il celebre PROCESSO DEI MILIONI, 
che tanto interessa il pubblico in genere e quello 
di Roma specialmente, dove uno degli accusati, 
l'avvocato Lopez, visse molti anni sfarzosamente. 

Abbiamo creduto di appagare il desiderio del 
pubblico dando incarico al nostro corrispondente 
di Ancona d'inviarci un resoconto telegrafico 
molto particolareggiato dello svolgimento di que- 
sto importante processo. 


IL PROCESSO DEI MILIONI 


Ancona, 5 luglio. 


ta alla Corte d'assise la quin- 
dibatterà il processo dei mi- 


nella quale 


lioni. Stamani sì è costituita la giuria, da cui ver- 


ranno mercoledì prossimo estratti a sorte i nomi 
dei quattordì ini che dovranno per un paîo 
consecutivi prender «quotidianamente posto 
comode poltroncine verdi riservate ai giud 
popolari chiamati a dare il responso nel gran pro- 
cess 

La causa che oggi e domani si dibatte è pur essa 
importantissima, trattandosi di un assassinio pre- 
meditato di cui l'accusa ritiene colpevole una guard 
daziaria, che nel marzo scorso uccise con due colpi 
di revolver la propria amante, una bella © brava 
ragazza conoscintissima, la cui famiglia si è co- 


stiluita perte civile. Anche in questa causa, com 
nel processo dei milioni, rappresenta il pubblico 
ministero lo stesso procuratore generale comme? 


datore Antonio Cassano. 
La folla fa enorme per 
le entrate riservate erano 


tutto if 
custodite 
ore, che verrà continuato 
nte il processo dei milioni, per determinazione 
della Corte, la quale non ammetterà il pubblico cl 

nello stretto spazio ad esso riservato nelî 
lasciando biglietti speciali per le tribune, ch 
coledì saranno indubbiamente, come Paula, riioe- 


canti di folla, 
DK 


Ai testimoni d'accusa che, come seris 
Fanfulla, sono cinquantadue, devono 
quelli citati dalla parte civile, che sono una doz 
zina, e quelli delle difese, che oltrepassano il cen- 
tinaio. Il solo Lorenzetti ne ha citati più di cin- 
quanta! Fra tutti saranno intorr 170, 
tener conto di quelli potrà chiamare il presi- 
dente coi poteri discrezionali. 

Abbiamo corso pericolo serio di veder nel più 
Lello rinviato il gran processo! La parte civile 
aveva citati come lestimoni l'onorevole Bruschettin: 
e l'avvocato Marcellini, che fanno parte del collegio 
della difesa: fortunatamente Ta stessa 
ha poi creduto bene di rinunziare all’ 


quei due testimoni. 
>< 


ll senatore Pierantoni ed i difens 
giù in Ancona; si attende solo l'o 
Enrico, Sono pure 
di giornali della capital 
anche da Milano e da Torino, dove il processo dei 
milioni desta pure grande int 

Non è ancora precisata lora in cui comincieranno 

certo se si seguisse il sistema ora in 
» dopo le i}, non si andrebbe troppo 
Sì spera che în seguito sì stabilirà 
comodo, cioè dalle 9 a la mat 
fina, e dalle 2 alle 6 il pomer 
ledi si principia alle 11, il che vuol dire 
del rea Iezzo; 


>< 


I parenti e gli amici del condannato 
gherlini si agilano in questi giorni più che mai, 
perchè dal nnovo processo possa emergere 
cenza di lui, e quaiche corrispondenza 
di fuori nccusa senza reticenze gli 
con par azioni di fatti, 
se potrani mente venir 
me 
in proposito del Tang 
magi 


e 
dla pubblica 


ibattimento, 


a 


parte civi! 


tutti 


sono 
sorevole Fazio 
qui non pochi rappresentanti 


lcuno 


e se ne attende que 


uso di c 


min 
per le spice: 
un orario } 


si 


iggio. Intanto merco- 


no. 


giù 


a giorn 


imputati 


che non so 


al 


volare 


provati 


stezza © gli siess 


è rilevark 
ama 


del Tangherlini è morta nella 


Proprietà letteraria di Calmaon Lévy, di Parigi. 


— ttt ali," 


L’ASSASSINO 


EDMONDO TARBÉ 


— No - rispose il signor di Prégibert con indiffe- 
renza — lo detto quello che avevo da dire... D'altra 
porto non so ‘davvero perchè. nv'ingerisca di quanto 
non mi conceme... Facendo quello che hai fatto, eri 
nel tuo pieno diritto... Nessuno deve biasimarti, ed io 
meno degli altri... Il signor Thibaut fu assolto! È 
dunque l'uomo più onesto della terrat I 

— il signor Thibaut? assolto? - ripetè Giovanni 
senza quasi comprendere il significato delle parolo 
cho proferiva... — Pretendi forse di dire che egli fu 
accusato di qualche delitto? Accusato di che? Per- 
ché? Quando? Come? Da chi? Parla, ma parla dun- 
que! Non vedi che sto per impazzire ? 

— El via! ne sai quanto me a questo proposito, 
mio caro! Non far lo gnorri! Non si sposano tutti i 
milioni che hai sposati senza informarsi della loro 


origine! A 

A questo punto, Giovanni non seppe frenarsi; si 
scagliò sul signor di Prégibert, Jo agguantò per il 
collo, acuotendolo e percuotendolo come un malfattore. 


1- ruggì il furibondo - se non fosso che 
‘n dir tutto ti strozzerei le parole nella 
con queste 

L'infelice pronunciando questa frase ebbe un su- 
blime slancio di disperazione e di rivolta. Il signor di 
Prégibert suo malgrado ne fu scosso sino al fondo 
dell'anima. a svincolo 
moni sulle spelle di Giovanni che lo guardava con 
furore. 

— Dimmi - chiese dopo un breve istante - dimmi 
se veramente non sapevi nulla. Faccia Iddio che tu 
non abbia mai saputo nulla! Perl che ti pro 
fessavo, giurami che ignoravi tutto! 

— Ma che cosa debba giurare ? — rispose Giovanni 
disperatamente. - Ma se non so ancora di. che mi 


aci 


je mani! 


Riuscì le due 


i e appo; 


giurami che non conoscet 


— Finisci... 

— Bemardo! Bernardo l'assassino ! 

— Bernardo l'assassino ? — rispose Giovanni rip 
tendo questo nome macchinalmente, senza nulla com- 
prendere ancora... Chi è questo Bernardo l’assas- 
sino? AhI sì, mi ricordo, è l’uomo che, qualche anno 
fa, uccise suo fratello. Sì... appunto... Rernardo Pas- 
sassino: È îl nome dell’uomo che ha ucciso quel Pa- 
squale il cui ignobile amore si elevava fino alla 
gnorina di Moriana!.. Ma perché mi domandi se 
conosco Bernardo l'assassino ? Ghe ci può essere di 
comune fra quel miserabile e me? 

Enrico lasciò cadere le mani che tem 
giate sulle spalle dell'amico © rispose 

— Domandi che c'è di comume fra voi due ? Oh! 
disgraziato... tun moglie semplicemente. 

Giovanni, con gli occhi smarriti, indietreggiò d'un 


va appog- 


passo vacillando. Le sue labbra non mormorarono 
che una parola quasi iarticole'a: 

— Dionisia ? 
Dionisia Thibaut, o, per dire più esattamente, 
Dionisia Guérin, la figlia di Bernardo Guérin, la fi- 
mente Bernardo 


glia di colui che sì chiamerà eter 


l'assassi 
Senza risponder nulla, senza neppure cacciare un 
grido, Giovanni girò intorno a sè stesso e cadde 


boccone come un uomo colpito da una palla in mezzo 
al petto. Il signor di Pri terr 
lo adagiò sopra un canapè e gli bagnò le tempio 
con un po” d'acque 
Dopo alcuni minuti l'infelice tornò in sè per. ritut 


farsi nella sua disperazione. Da principio le sue ideo 
erano confuse... ma, mhi troppo presto', riebbe la co- 
scienza della sua immensa sciagura. Egli potè final 
mente piangere e pianse amaramente. 

Enrico singinoechiò accanto al canapè, e presa in 
braccio la testa dell'amico, se la strinse al seno con 
fraterna effusione. 

— Giovanni -— disse con dolcissime 
quanto era stata dura pochi sevinenti prima. — Per- 
donami... ti ho crndetnente offeso! Ma ora conosco 
la tua insscenza e ti chieggo perdono. Vedi, io soi 
nivo tanto all'idea che dovessi disprezzare il mio 
amico Sì, perdonami... rimani fra le mie braccia! 
Piangiamo insieme! Le tue lacrime parranno meno 
‘amare mescolandosi alle mie. 
esclamò il signor di Moriana 
- amico mio! mio fratello ah, quanto sono infelice! 

Per qualche istante Giovanni si lasciò andare ad 
una desolazione racchiusa e’ sterile. Sembrava che 
egli piegasse sotto un fardello troppo pesante e da 


voce, dolce 


cui non potesse liberarsi. Ma tutto ad un tratto — 
quosi una rivoluzione repentina si fosse. maturata 


nelle sue sensazioni — si slzò improvvisamente in 
piedi. Alla disperazione era succeduto il furor: 

— E io ho sposato, jo, lu di quell'uomo? 
Sono stato precipitato in que li cechi 


bendati? Fui ingannato, io! C'era del 
sangue nella vita d'un uomo e si è gettato 
le e su questo fa 


il 
come un 


onore su questo sang 


tappeto sul quale si potesse camminare ! E finalmente 
pe di Mo- 


è fatto di me, conte di Mi 
d 


oggetto 


dane, un ta 
che degli © tto trat 
tarmi peggio d'un lacché; e che tu, l'amico da qua: 
trent'anni, mi hai considerato giustamento come un 

Oh come dosrò vendicarmi 


miserabile ed un vile 


Enrico che dapprincipio aveva temuto una troppo 


completa prostrazione nell'anima di Giovanni, si av- 
vide ora con apprensione che il suo furore lo tras 
nerebbe a qualche eccesso. Perciò gli chie 

— Che pensi di fare ora? 

— Lo vedrai — rispose il sighor di Moriana, pro - 
rompendo in uno scoppio di riso stridente — lo ve- 
drai! 

SÌ avv 
panello. 

— Non chiamar gente! esclamò Enrico, tentando 
invano di trattenerlo. — Non potresti far a 
tradirti dinanzi ai tuoi domestici. 

— Tanto meglio in questo caso. Più numerosi se- 
ranno gli spettatori di quello cho ho in animo di fare, 
e tanto più completa sarà Ja mia vendetta! 


iò al caminetto e tirò il cordone del cam- 


meno di 


(Continma) 


FANFULLA 
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più squallida, invocando indarno la gra 
gliuolo, da lei fermamente ritenuto ; 
famiglia del disgraziato vive quasi di elemosina, 
lottando quotidianamente colla fame: da nessuno si 
È mai potuto provare che il Tangherlini fosse, 
precedenza al grave fatto, in intimità di rappor 
coi coinvolti del processo; la stessa condotta del 
Tangherlini oggi viene citata a sua difesa, perchi 
va strano che ove egli avesse compiuta la so- 

uzione della famosa valigia, fosse stato poi così 
semplice da andarsi ac in mano alla 
Banca ed ai carabinieri in Genova il 2 ottobre { 
mentre aveva tre giorni di tempo (la sostituzione 
avveniva la sera del 18) per evadere con tutta co- 
modità e sicurezza. 

Il partito del Tangherlini in Ancona è fortissimo, 
e ciò spiega il motivo per il quale la pubblica opi- 
nione è così contraria agli imputati, 


DoS 


Fra gli aneddoti che più destano la pubblisa cu- 
riosità non manca un po'di eronaca scandalosa, ma 
di questa, der rispetto alle gentili lettrici di Fan- 
fulîa, parlerò quanto meno mi sarà possibile, Però 
‘di qualche fatto che potrà aver seguito, e forse 
spiegazione nel prossimo dibattimento, conviene 
tener conto e l'accennerò brevemente. 

Eroina di questa cronaca scandalosa è Argenide 
Governatori, di cui talune rivelazioni di testimoni 
del processo fanno una vera Messalina da stra- 
pazzo che avrebbe avuti per amanti parecchi fra i 
principali coinvolti nella nuova accusa, e cioè Ar 
drea Lorenzetti, il Lopez, Lazzaro Pierini © per 
fino il Gori. 

Positivo, però, secondo ritengono i magistrati in- 
quirenti, che quando il Lopez fu in Ancona nel 
dicembre 4880 ad esportare i milioni nascosti in 
casa del Lorenzetti, l'Argenide era incinta e si di- 
ceva che Andrea Lorenzetti fosse il padre del bam- 
bino. È da notarsi che il Governatori Quirino era 
detenuto fin dall'aprile 4879. 

L'aceusa avrebbe accertato che immediatamente 
dopo aver consegnato al Lopez i valori, cioè nel 
18 0 49 dicembre 1880 l'Argenide partì improvvi- 
samente da Ancona coi due figliuoli Enrico © Ce- 
sira e col cognato Lazzaro Pierini. Partì di tra- 
fugo, nel modo più misterioso, senza salutare al- 
euno, nè amici, nè vicini, e giunta a Roma prese 
allo; ill'alberzo Venezia col cognato e coi 
bambini. 

Ivi la notte del 20 dicembre si sgravò d'un bam- 
bino che il Lazzaro s'affrettò a consegnare al Bre- 
folrofio, mentre la levatrice ne denunziava Ja na- 
scita in Campidoglio col nome di Rafiaele Presen- 

ti. Quell'innocente frutto di colpa visse i 

pena, © nello stesso Brefotrofio mori il n 
4881. In seguito al parto, nel Natale dello stesso 
anno 4880, ritiene l'accusa, 
masse in Roma il fratello G 

© ed altri parenti, tanto da formare una co- 

di quindici o sediei persone, cui il Lopez 

provvide l'alloggio, spendendo qualche migliaio. di 
Jive. 

Tutto ciò ritiene accuse, e gran parte di questi 
fatti si appureranno nel dibattimento, 1 i 
meno interessanti. La tresca che Andre 

tti avrebbe avula coll'Arz 
ficaro in qualche modo il da 


deva per lei. 
DZ 

La corrispondenza sequestrata fra ia Cesira e 
Ferruecio Pierini ha anel'essa la sua parte di 
scandalo e rivela fatti nuovi ed interessanti; ma 
di questi avrò tempo a parlare a Fanfulla quando 
taluna di quelle lettere compariranno come. docu- 
nenti nel processo. 


Toni. 


CAMPI E MANOVRE 


a, 5 luglio. 


La città di Susa è stata, quest’ anno, prescelta 
per accogliere i soidati di tre reggimenti in occ: 
sione delle esercitazioni campali. E quì, infatti, 
hanno avuto convegno 55° © 58° fanteria col 5° ber- 
per rimanervi fino ai 24 di luglio. 

Eccoci dunque a fare la nostra campagna 
questa ridente Val Dora, fra questi monti cari 
simi che ci sono larghi di amena frescura. 

Susa — mi piace una piccola città 
di 4000 abitanti, raccolta nel grembo verdeggia 
«li una valle fertilissima, sulla Dora Rip 
visa in due parti dal fiume, che 
massi, gettando per la vallata il suo frastuono as- 
sordante. Siede nel fondo di una conca montuosa, 
fra le estreme diramazioni delle Alpi Graie, a nord 
e delle Alpi Cozie, a sud: ed è in comuni 
diretta colla frontiera francese per mezzo delle 
rotabili principali del Moncenisio e del Monginevra. 

Di Susa, città quante altre mai vetusta, rico 
derò l'arco di Augusto Ottaviano, inalzato ad onore 
di lui da Cozio, sette anni prima dell'èra volgare, 
e posto sull’antica strada romana che univa Jtalia 
con Gallia, 

Di Susa, furrita e forte, ricorderò Ja fortezza 
della Brunetta, edificata da Carlo Emanuele II sulla 
sinistra della Dora, e nel 179% fatta smantellare da 
Napoleone I, senza che un solo fatto d'armi l'avesse 
illustra non è che un gumulo di rovine. 


A 


Ma veniamo alle fruppe. Queste sono alloggiatà 
în Susa, parte fra gli abitanti, parte sotto le tende, 
che furono piantate nella piazza d'armi, un prato 
vicinissimo alla città. 

Il campo è animato ed allegro : la salute dei sol- 
dati fioridissima. Le sagge disposizioni date fanno 
sì che dal convegno di tanti soldati non sia venuta 
confusione alcuna. 

Di buon mattino, quando gli uccelli non segnano 
ancora, col canto, il risveglio della natura, ei primi 
albori si disegnano appena appena sull’orizzonte, le 
note gentili, delicate, di un caltser_ interrompono i 
sonni placidi dell'accampamento. È la musica che 
ci sveglia 

Poi si 


saglieri 


scemare — 


cominciano le istruzioni, per Je quali i 


reggimenti seguono, ciuscuno, la zona 
Tosto i battaglioni si dividono, le comp: 
sparpagliano per la montagna, ed in breve lo prime 
alture sono coronate di soldati. 


A 


Verso il tramonto, nell'ora dolce del riposo, la 
città è rallegrata d: ùna delle musiche 
militari. È una vera festa per cittadini © per sol 
dati. Da per tutto si ode un ch iocondo — da 
per tutto è un viavai incessante, 10, come 
quello di una grande città. I caffè riboc 
ficiali, che commentano ad alta voce la tattica della 
mattina, 0 dînno lezioni di geografia montuo: 
0... ricordano, con sorrisucci € paroline melate, 
bella vita torinese. 

Tuttall'intorno spira un 
spontanea. 

Poi, quando calano le prine ombre della notte, 
e le montagne si fanno brune ed uguali, suona 
l'ora della raccolta generale. Per le vie della cit 
si odono le ultime note delle fanfare, chè invitano 
i soldati al riposo. E allora tutti si riliraio, perch 
la giornata è compiuta. 


a di allegria sincera, 


e della 
n che spu- 
meggia fra i sassi - al suono delle mi 
lanconica battuta delle campane, che 
notie. Ed in breve la città riposa n 
di monti, sotto il padiglione dell'immenso cielo stel 
lato. 
Lassù, verso Nord, una vetta ante di 
neve fa capolino nel bruno della monta 
rag fette su quel 


sua conca 


TEATRO FUTURO 


Manfredi, poema dramm: 
wascnr. — Milano, Bric 


Atrmo Benoa- 


Chi sè avvezzalo ad 
tire la commedia e divertirsi alla farsa, È 
che si contenti di perdo dolee abitudine. 

D'ora innanzi il meno che si possa fi 
scene è un poema drammatico. 
ie cose drammat 


pdare al {teatro per. sen- 
pgneriì 


gran simpati per hi 
sogno irresistibile di dare alla un poema. 
Tutte le persone ammodo debbono portare scritto 
fina i connotati del passaporto : ha « fatto un pi 
Dante Alighieri ha lasciato il poeme secro, il si 
gnor Albino Bergamaschi ha dato 
drammatico. Un poema per uno non 
nessuno. 

Soggetto ai versi sciolti di 

Manfredi di Svevia, 

so e guer 
vole forse, un 
a egli un parr 

di natura capace d'ogi 
regno ? La storia ne dubita. 
gamaschi invece ne è pi 

ice il delinquente sul palcoscenied 
confessione generale, dopo che la str 
compiuta # poco prima che avvenga Tecri 

ello Corrado, imperato! 

Manfredi tentenna ed esita : i baroni lo incitano 

indogli 1 vtenza di 
seuoten- 


e Irovatoî 
de sventi 


e lo spingono, anm 
Corrado per la Magna. 
dosi 
— Ebbene parta, parta, radi... ucciderlo 
Mio fratello... no... no... 
AI che risponde il Conte della Cerra: 
o, male 
Malissimo... Ma, Altezza, perdonate : 
Non si apre mai la gabbi 
Speranza che vi rientri anco: 
— Voleto 
- © allora non v'accontentate 
Del solo fumo. Non sapete cosa 
Fame £... e allora perchè star là piantato 
Col naso su la cazzeruola f. 


al merlo, con la 


A così savii consigli, porti in un linguaggio tanto 
dignitosamente poetico, Manfredi cede. non senza 
reluttanza ; e fa propinare iì veleno al fratello. Ma 
il delitto ve 

suo con: 


Cosa parlate, Alt 

Di rimorso... cos'è mai la coscienza ? 

Una tromba speciale, che, © vi fischi 

O tace, e non vi reca alcun disturbo. 

iù paura dei fischi del 
ri delle Iuecie di popone ; ma il 
ha risposta a tutto... 


L'altro, quasi quasi, ha 
pubblico... 
Conte della Cerr 


— +. guardate 
A me. Sto bene, ingrasso tutti i 
Come un porco pieno di mascherpone 
Pure, sapete. n°lio commesse ancli'io 
Di colpe 

vi voglio persuadere 

Ad infischiarvi dei vostri tormenti... 
A non tenere mai gli uccelli in mano 
Per la coda... 


Tanto fa e fanto dice quell'epico barone, 
Manfredi finalmente si decide a tenere in mano 
l'uccello per il becco, e fa avvelenare il fratello © 
cinge la corona. Ma la punizione non tarda. I com- 
plici baroni cospirano, abbandonano il nuovo so- 
«rano, tradiscono Ja su Carlo d'Angiò si 
avanza, imompo, 
fitto sul campo di ba 
Il drammi È spieciativo; ma il poema è lungo. 
Quelle cinquantasette “ehe sono destinate a mo- 
strare in che ando S' dibatta un regno 
contaminato da così nefandi peccati. p.xoma ve 
dere che razza di figura ci fanno le autorità co- 
stituite ; bisogna sentire che versi vanno 
rando i principi, i min 
e il basso popolo... Per esempio, quest 
— È apparsa una Cometa... Re 0 Papa deve 
Certo morire. 
PORLie een ine Rein dr tate ID 
Mi guardi da ‘queste fue predizioni. 
— Un sospetto acero fitto ne l’anima 


Solo la sua morie me lo poteva 
Strappare. 

Il Lello, però, il si 
finizioni, nelle deseri 
Conte della Cerra: 

— Commettere un delitto 
mangiare un cibo un po' indigesto. 
qualche giorno inappetenza, flati, 
Disgusto, svogliatezza, 0 che s0 10... 
non ci badate, andat 


ime del poema sta nelle de- 
ni, nei racconti. Udite il 


tutti, il terzo giorno, 
State stupendamente bene. 
Ascoltate il Capitano Moro, che narra una sua ca- 
duta disastrosa 


ggio di gridormi: Ferma! 
Colto di soprassalto, spaventato 
Mi volgo... Boja... inciampo, cado, e sorgo 
Tutto impiastrato di... careco. Quel cane 
Osa scoppiarmi da le risa qui sul naso! 
non oso avventurarmi ad altre 
avere un'idea delle didascalie, 
leggete Io scenario nella scena VIII 
dell'atto primo 
< L’istessa sola, alcune ore dopo. > (S'intenda 
alcune ore dopo la scena settima a cui 
dietro senza interruzione. 
«I ceri sono spenti qua: 
il mistero avvolze ogni 
rsi da le p 
arlo rode ne 
tich tich che 
di delitti occalti. » 
signor Berg 


io riv 
drama 
fra e. appena il 
abbia provveduto il niste 

che sembrano x 
la sera de 

a un palco al quinlordine... a qu 

. Certi spettacoli non si debbono | 


VECCHI MOTIVI DI CRONACA 


I drammi coniugali. 

Il primo libro del codice civile è in intima corre 
lazione col codic È ay i 
si trova in fe mini, 
cercare il vecchio se: ni 

tradizi 
e reverente imitator 
| delitto. 


im cui la v 


“andi esempi 
caccia al delinqu 
Il vecchio ipetuto dai cronisti 
© dai lettor grida : Cherchi 
femme ! ed egli la cerca, e quando la trova s'im- 
padronise nico dell fone, sa da qual 
lato impugnare il fatto, ‘on la forz 
schiac 


nie dell’ imputato più imper 
babile, più logrice ) 


sereno nella scelta e n 
pordinato di ne; 

Ma nei deammi li lesti giorni, il 
bracco della polizia non ha avuto necessità di 
care la donna nel fondo: i 


pratica del suo sistem: 


su era nel 
iena luce, il dramma prondev 
a catastrofe era dovnta a 

umana, la 


chia pass 
iù umana e la più bestiale fra tutte, 
a dato alla letteratura tragica Ot 
alla letteratura comica Szanarello, 
la donna non si nascondeva dietro un pretesto, 
vittima dell'amore e dell'odio, 
insieme nella trista passione dell 
il centro di tutte le curiosità. pet 
intenta are tra le sudi 
he non ha alcu 
l'ha dimenti 
prima volta “è trovata dinanzi 
ima del dove 
della soddisfazione dei suoi appetiti, 
0 l'eco di un altro dramm 
catastrofe sanguinosa, e, poi 
demi lei delitti 
chiatura 
pare di scorgere tra 


io. dell'arsenale in Borgo 
una pettinatrice. Si erano sempre 
stati sempre d'accordo, Da 

! tempo però egli era di umore nero: l'altro 
giorno si udîrono grida disperate dalla loro camera, 
poi si aprì una finestra e si vide un nomo slano 
ciarsi nel co 

Cade € fu raccolto sfracellato, montre altri pie- 

accorsi nella camera donde venivano sempre 
grida disperate, trovavano Ja moglie’ crivellata di 
colpi di coltello, sanguinosa, giacente sul pavimento, 
1 due agonizzanti furono portati all'ospedale di San 
ini, E nessuno dei due Ja potuto partare - il 

iep cnigma è finora inviolato, 

a raceapriceianti misteri, se i due di- 
sgraziati non guariscono e non parlano, suggellera 
nella tomba la terra del camposanto. E îl lembo del 
velo, appena sollevato sulla vita nascosta di questa 
famiglia, ricadrà, foderato del funebre lenzuolo, per. 

fi quest'altro dramma contussl 

\ invece, il mistero dei due fatti 
nosi del rione Ponte è stato svelato; E oo 
meno lia potuto ricostruire le dolarose vicende di 
quello duo coppie ssiagurate, nella cui vita Jg qpis 
seria, !" colpa, il vizio e if delitto s'innestano I'uno 
sull'altro e vengono a formare lo spettacolo contri 
stante di drammi nei quali il misfatto è fatale quanto 
nelle tragedie greche, 

Un uomo, vecchio, ipocrita, dissolato sposa, una 
donna di non înelita virtù. Geloso, ma forse anche 
avido dei misteriosi guadagni di sua moglie, egli 
non sa risolversi a rinunciare ui quattrini che ella 


gli porta in casa e non- vorrebbe che uscisse di 
casa. Tiranno d'indole, agognerebbe di avere una 
vittima come era stata la sua prima moglie, e si 
avvede che ora la vittima, anzi peggio, lo zimbello 
è lui! Egli si prova a maltrattare quella donna, e 
quella donna lo minaccia di piantarlo. Piantario 
Ella è ancora giovine, è bella ancora! Egli 
chio. La solitudine gli fa paura,.. No, no : uccidere 
ttosto. E uccide, e poi cerca di distruggere la 
prova del delitto e incendia la casa e muore asfis- 


siato! 
=> 


La gente, chiamata dal fuoco, penetra brusca 
mente nell'interno di quelle pareti dove c'è di tutto, 
il banco della bottega e il letto delle tristi notti di 
dispute e di risse coniugali, dove la mancanza di 
intimità casta della retrobottega succedeva alle ci- 
niche accuse pubbliche che si facevano i coniugi 
durante il giorno. 

È tutto un mondo di cose destinate a formare 
l'ambiente del dramma si presenta dinanzi agli 
spettatori. Fra i due endaveri &è le immagini de- 

le corone, i libereoli e le im- 

magini oscene, per cui egli era stato processato e 

condannato, le storie © le leggende popolari, tutta 

la letteratura poetica a un soldo, tutto l'archivio 

dei processi clamorosi ridotti în ottava rima 0 al 

romanesca, 

, l'ignoranza, Ja superstizione, gli eccitanti 

volgari dell'immaginazione fplchea, i nauseabondi 

lenocini del senso grossolano, erano raccolti in 

quella bottega che era una casi diventata 
una tomba. 

Il delitto era inevitabile. 

E il sangue aveva tutto spruzzato di rosso, ma 
il fuoco non era riuscito a ridurre tatto in cenere 
quel mucchio di amuleti e di bottoni per i polsi, 
di lubricità e di agnusdei, di storie d'amore e di 
massime eterne, di depravazioni 


ingenuità balorde. 
<> 


L'altro delitto, quello del vicolo di Civitaveci 
ha parecchi tratti caratteristi 
il tratto che colpisce più di tutti e che ra 
compassione per la vittima, è narrato da 
tutti i giornali. 
Mentre il marito scontava în careere una pena 
di sette mesi, a " ato per furl 
cherata da ciociara, in 
le. 
i, uscito dal carcere, voleva per 
ella rifiutò il perdono, 
surato : 
vivere con un ladro! 
ui il marito la colpì al 
una parete si vedeva am 
burello del suo costume di è forse 
a lotta che procedette i colpi di rasoio, quel 
tamburello fu urtato involontariamente e i suoi so- 


mostruose © 


ione 
a donna tremante, mentre l'uomo 
levava su lei l'arma assas 


ione dei cavalli nat 
nell'anno 1886, e che concorrono al Derby Reale 
del 1889, 
La senderia del Cop. Fagg (Roma) ha iscritti: 
Lady Claro puledra — Shamroek puledro — Lord 
Charles puledro - Violei puledra = Sicalloo pu- 
ledra — Blue Bell puledra. Sono tutti figli di 
obell ». ] 
; i Caprile (Firenze) : 
Vespa puledra © Andreola puledra, entrambe 
ie di « Andred ». 
Il marchese Fassati (Milano) : 
Veritas puledra, figlia di « Flavius ». 
ipe Piero Strozzi (Firenze) : 
Bambola puledra da « George Frederick ». 
Il cavaliere Giulio Venino (Milano) - 
Dea puledra da « Balagny » 
Il conte Emilio Turati (Milano) : 
Buzus puledro da « Royaumont » - 
rennis puledro da « Beauminet ». 
La razza di 
Iastri. 


Il signor Ranieri Galletti (Pisa) 
Proserpina puledra da « Andred ». 
1 principe di San Mauro Poten: 

N puledra - N o, entrambi da « 
Carlo Guglielmo Plowden (Roma) : 
fbellone puledro — Black Bonnet puledra = 

2 arino puledro — Queen o Trumps puledra. 
Tutti e qualtro da « Cramoisi », 
Lord Nameless (Torino) 

Catasta puledro da « Flageolet » — Errata= 
Corrige puledro da « Charles I », 

L'ingegnere Antonio Martini (Montefale 

Zaire puledra da « Senator ». 

T. Rook (Pisa) 

udreana pulodia — Pianosa puledra - Carlino 
sana — Calafuria puledro. Tutti 

C. Calderoni (Firenze) : 

Baiardo puledro da « Andred » - Rabicano pu- 
ledro da « Andred »- N puledro da « Glenzarry » 
= Bradamante puledra da « Andred » - Belisarda 
puledra da « Glengarey », 

Commendatore Stefano Breda (Padova) : 

Destino puledro da « Andred ». 

Luigi Plezza (Mortara) 
Serena puledra = Aureli ledra, Entrambi 
reaetà elia puledra. Entrambi da 
Cavaliere Cesare Bertone (Roma) : 

Sonofonisba puledra da « Arc » - Nerca puledro 
da « Adeling >» - Decio puledro da « Are » — 
Amulio puledro da « Scobell. » — Faraone puledro 


cobell ». 


ed in 
in affit 


nello 
putati 


, ma 
fenere 
polsi, 
e di 
e di 


colla 
bra il 
forse 


uomo 


da «Adeling» - Fabio puledro da «Are» - Pirata 
puledro da « Are ». 
Generale Agei (Roma) 

Rea puledra da « Andred » — Egea puledra da 
< Hungerford >» - Dandy puledro da « Hunger- 
fon » — Tebro puledro da « Hungerford » = Plinio 
puledro da < Hungerford » — Ade JI puledra da 
< Hungerford ». 


6 luglio. 


Partenza dei sovrani. — Le Loro Maestà parti- 
ranno stasera alle 6 10 no speciale, diretti a 
Monza. 

1 ministri, le autorità civili e militari sì recheranno 
alla stazione per ossequiare i sovrani. 


Arrivi e partenze. — Ha fatto ritorào in Roma 
da Livorno il prefetto senatore Gravina. 


Il principe Napoleone è partito jeri sera per 
Moncalieri, salutato alla stazione dal conte Primoli e 
da altri signor 


Cosas de Espafia. — Un giornale cittadino an- 
nunziava jeri e 
Santa Sede aveva ci 

tari addetti alla legazione pr 

Per debito di imparzialità 
rare che quella notizia è inesatta. 

Or sono. già varii mesi il governo di Madrid, per 
evitare alcuni piccoli attriti e inconvenienti di 
stessi lamentati, dispose che la legazione pre 
Quirinale e l'ambasciata presso il Vaticano non do- 
vessero più avere domicilio nello stesso palazzo , 
ed in esecuzione a questa. deliberazione venne preso 
in affitto, per residenza della legazione, il primo piano 
del paluzzo Colonna in piazza SS. Apostoli. 

Non appena il nuovo ministro, il conte Rascon, vi 
ebbe preso allo; azzo di Spagna cessò di 
essere il domicilio le ciale della Legazione, 
è per conseguenza tanto i segretari quanto il perso- 
nale di servizio fecero tranquillamente fagotto per 
sportare altrove, 0 al palazzo Colonna stesso, i loro 
penati. 

Ù ciatore non si è mai occupato di questo 
trasloco che si effettua in base agli ordini di Madrid, 
© per darne una ri 
oggi — cioè dopo alcuni mesi dalla disposizione — non 
tutti i dipendenti e gli addetti della Legazione hanno 
ritirato dal palazzo di a tutte le robe loro. 


Elezioni politiche. — Teri sera in una casa in via 
di Campo Marzio, ebbe luogo una numerosa riunione 
ssimi Coccapielleristi. 
ero scambiate aleme idee sul modo di intra 
la lotta nelle imminenti elezioni, 
più sicuro per assicurare la vittoria del Co 
Dalle informazioni avute sembra che il comitato 
coecapiellerista possa contare su tremila voti! 
1 presenti alla riunione si quotarono per creare un 
primo fondo onde sopperire alle spese di stami 


3% 11 comitato radicale ha formalmente stabilito di 
appoggiare la candidatura dell'avvocato 2 


24 AI secondo collegio di Roma, al posto lasciato 


valante dal duci Caetani di Sermoneta, si presenta 
il signor Ricciotti Garibaldi. 


fessore schiera di maestre vi 
assiste 
Così uno dei concetti direttivi del 
studii vagheggiata dal ministro Coppi 
e della lode che gli spetta, una par 
all'assessore Tommasini che ha_cald 
zione delle conferenze frobeliane. 


Fratellanza militare Umberto I. — leri sera la 
Fratellanza militare Umberto I, riunita în assemblea 
generale, dietro proposta del Suo presideute. colon- 
nello Cimaglia Gonzaga, ha votato all'unanimità la 
nomina a vice-presidente del barone De Blasio, de- 
putato al Parlamento. Il posto di vice-presidente 
era stato coperto fino dalla fondazione dal defunto 
colonnello Majno De Capriglio, che tanto benemerito 
si rese del sodalizio. 


Consiglio comunale e il nuovo teatro. — Nella 
seduta di ieri sera è tornata in discussione la que- 
stione del teatro massimo, una delle più ardenti qi 
stioni che vivamente appassionano. Si tornò a parlare 
della migliore area per costruîrvi il teatro, e mentre 
il consigliere Giovagnoli proponeva si erigesse il 
teatro sull'area del convento di Santa 
Siena, altri consiglieri come îl Tenerani co 
Ja proposta, come non adatta a causa della 
glianza del terreno. È 

La spesa occorrente (disse il Tenerani) non potrà 
superare gli otto milioni, compreso il costo dell'area. 

ioni sono venute nuove repliche ; 
la accesa, ordini del giorno si sono 
incrociati ; 
il Consigl 
1885. che vincolava aleane proprie 
ritenuto adatto per la costruzione del nuovo teatro 


questione del teatro ha fatto un passo di 

‘lora decidersi a mettervi mano per dav- 

iguriamo, se Dio vuole, l'èra delle Com- 
missioni e dei concorsi. 

Teatro Alhambra. — Il bello spettacolo Carlo il 
Guastatore è sempre la grande attrattiva del pub- 
blico estivo. Tutte le sere dopo le dieci il teatro si 
riempie, e tutte le sere sono applausi ai principali 
esecutori e ai più bei quadri dello spettacolo. Carlo 
il Guastatore avrò, come si dice, l'onore di molte 
repliche. 


Temperatura. 


Oggi, alle ore 2 pomeridiane, il termometro cen- 
tigrado dell'ottico Suscipi segnava gradi 30. 


1'Osservatorio romano ci comunica le massime tem- 
perature della giornata di 5 luglio: 

Milano, 33.2 — Cagliari 33 - Firenze, 32 - Mo- 
dena, 31.9 — Alessandria, 31.7 — Torino, 31.3- Parma, 
31.2 - Verona, 30.8 — Roma, 30.7 .— Forlì, 30.4 — 
Palermo, 30.3. 


—+__& 


NostRE INFORMAZIONI 


Stamane, come avevamo annunziato, si è radunata 
al ministero delle finanze Ja Sotto-commissione per 
la perequazione fondiaria. 

Quest'adunanza non aveva per scopo di esaminare 
lo schema di regolamento, ma unicamente quello di 

cutere, come fece infatti, alcuni vigenti quesiti di 
ordine generale, l'opportunità di utilizzi 
mappe, e stabilire circa il metodo di rilev 

Per dopodomani, 8, è convocata la Commissione 
plenaria che si dovrà occupare esclusivamente, a 
quanto pare, delle proposte concretate oggi dalla 
Sotto-commissione. 

Nulla è ancora fissato intorno a quando sarà di- 
scuso il regolamento e la parte tecnica della legge; 
pare, ad ogui modo, che non sarà prima del no- 
vembro. 


Crediamo sapere che oggi fu firmato il decreto che 
nomina ispettori scolastici ì signori Giovanni D'Amico, 
Ireneo 20 Olivelli, Federigo De Donato, 


‘anni Pirongelli, 

De Rosa, idro Panizzi, 

Guido Pacini, Giovanni Bottero, Riccardo Bemaroli, 

Pietro Balleri reno Dati, Pasquale Galdieri, 

Antonio Itigotti, Giovanni Leone, Salvatore Brunetti, 

n Carlo Merello, Lorenzo Benedetti, Raffaele Va- 
fassimo F 


‘a presa dal 
jeranno a funzionare 

nelle foreste di » (Abetone) e di Vallom- 
brosa due uffici telegrafici. 

Da qualche giorno funziona giù nella foresta di Ca- 
maldoli (Arezzo). 

È una ia che tornerà gradita anche a coloro 
che si recano nella stagione estiva in tali località a 
cercare un po’ di refrigerio e di quiete. 


Gli allievi dell'Istituto fore lombros: 
si sono recati, col loro direttoro professore Piccioli, 
in Francia, per visitare i lavori di rimboschimento 
appena arriva © il governo 
francese aveva 
Il governo fi 
gresso, dopo una semplice visita sanit: 
La direzione dell'Agenzia Stefani c'invia Ja seguente 
dichiarazione : 
pina, 6 luglio 1886. 
‘enzia Stefani ha rice- 
i Comacchio che annunciav 
inque casi di colera © due morti. 
a firmato così: Sindaco. 
i riceviamo dall’egregio sindaco di Comacchio, 
sigmor-Cusatelli, il seguente dispaccio : 
« Avendo letto sopra vari. giorn 


vuto un dispaccio in d 

esservi colà stati 

1 dispa 
< 0g 


notizia 
< data codesta Agenzia, esistere colera Comacchio, 
< dichiaro infondata tale notizia, essendo comune Co- 
< macchio immune epidemia. ndo anzi popola 
< zione ottima salute. Prewo 

< Nel compiere quest” 
quest'Agenzia si è rivolta alle a 
una inchiesta sull'accennato dispaccio in data 4 cor- 
rente. 

Friediander 

« Direttoro dell'Agenzia Stefani ». 


Telegrammi particolari del FANFULLA 
Parigi, 6. 
teri ha avuto luogo la prima seduta pubblica del 
Consiglio municipale. Ciò diede luogo a discorsi in 
cui si affermò che questa prima conquista sarà se- 
guita inevitabilmente dalla istituzione del Maire di 
Parigi e > Ja Comune 
del 1793. 


La stampa radicale inne, l'« avvenimento ». 


Parigi, 6. 
è cosa corta che la Camera prima 
‘attato di rione 


itione © 
di provogarsi discuterà il 
coll'Italia. 


La Camera si pro îl 46 corrente. 


salute del re Ottone di molto da pensa 
iscono di giorno in giorno e non 
ce quasi punto. 
pve elezioni per la Dieta non si. faranno 
era del 1887. 
Ancona, 6. 
ndosi i dibaltimenti per il processo che 
Nzi a questo Circolo di assise, 
dubita che possa domani cominciare la discux 
sione del processo Lopez. 
Probabilmente doma 
tenza della causa attualm 
derà alla formazione del giù 
il principio Aol dihattimo 
Sono arrivati Ja maggior 
giornalisti e dei difensori. 
L'interesse è vivissimo, straordinario. Prevedesi 
folla enorme. 


dopo pronunziata 1 
discussa, si 
rinviando a 


te dei testimoni, dei 


BORSA DI ROMA 


6 luglio. 


Mercato attivo, corsi leggermente migliori. 

La Rendita 5 per cento, negoziata per contanti a 
99 77 112 per piccola partita, ebbe scambi animati per 
fine corrente a 99 95, 99 92 112. 

Fondiarie Santo Spirito, 494. 

Cattolico 1860-64, 100. 

Blount, 100 

Rothschild, 

Deboli Je Azioni Banca Generale, che esor 
654, caddero a 650 offerte per chiudere quindi così 
domandate. 

Azioni Ferrovie Mediterranee, 567, 56: 

Azioni Immobiliari in accentuata ripresa. Esor- 
dite a 970, 969 50, salirono fino a 975, 976 
denaro. 

Industriali, 738, 736. 

Acqua Pia, da 1910 a 1922 fattosi. 

Condotte d'acqua, 585, 588. 

Sensibile ripresa sulle Azioni Molini, che cedute in 
apertura a 417, ebbero denaro fino a 429. 

Meglio tenute le Azioni Omnibus, che esordite a 478, 
scesero gradatamente a 474 molto resistenti. per ri- 
guadagnare rapidamente il corso di 484 con affari 
sempre importanti. 


1135, 1138, 


Francia, 90 giorni, 9917 1]2. 
Londra, 90 giorni, 25 09. 


Ore 3. — Rendita, 99 92 12. 
51, Immobiliari Tramways 483 
485, Molini 428 420, Acqua Pia 1925. 


BORSA DI PARIGI del 6 luglio. 


Ammortizzamento antico 3 °/ 

Rendita Francese 3 °/, perpet. (83 — 82 40|33 02 82 50 
> Ga 110 70 

Rendita Italiana 5° 

Cambio sopra Londra .. 

Consolidai 


Banca di Pai 


Egiziano 6 */ 


Ferrovie Meridionali a termine 


Spettacoli d’oggi: 

QUIRINO — Ore 9 — La figlia di Madama Angot. 

ALHAMBRA — Ore 9 — ‘Sellican — Carlo il Gua- 
statore. 

MANZONI — Ore 9 — La scuola della nazione — 
Come fui eletto deputato -Il marito della cedora. 


UMBERTO — Ore 9 — Compagnia equestre Ca- 
vallini 


CIRCO REALE — Ore 9 1, — Compagnia equestre 
GOLDONI — Ore 8 112 — Rappresentazione. 


TELEGRAMMI STEFANI — 


Porta ha spedito a $ 
stranze per îl discorso che il principe Alessandro 
indirizzò all'Assemblea bulgara. La Porta invita il 
principe, nel suo interesse, a restare nei limiti del- 
accordò tureo-bulgaro © ad agire in maniera meno 
ipende lo prevedere, in caso 
l'eventualità di un intervento della Russi: 
Nei cireoli diplomatici si dice che questo disp: 
redatto in termini paterni, e che sia fi 
semplice rimostranza della Porta, in se 
reiterate pressioni della Russi 
La demobilitazio ‘eser 


ntrario, 


sia sta 


»minciat ppe no le fron 
, si concentrano în altri punti, e spe 

Kossova e ad Adrianopi 
A, >. — Secondo un dispaccio da Mo- 

‘ di Baviera, il ministero Lutz ha presentato, 

stamane, le sue dimissioni al principe re 
Neue Freie Presse ha da Cottigne 

banda numerosa di turchi 

passò, venerdì mattina, la frontier 

incendiando case ed occupando le fort 

Sabato sera i Montenegrini li se 

pzuinoso combattimento che durò quasi tutta la 
notte ». 

PARIGI, 5. — Si smentisce la notizia della Mor- 
ning Post che Freycinet abbia ricevuto una Nota 
del cardinale Jacobini protestante contro il 
tra la ae a 
pietamente i diritti dei m 
Corea. 

BOURGOIN, 5. — Il tribunale si dichiarò in- 
competente nell'affare di Chàteau-Vilain, che sarà 


‘attato 
‘herebbe com- 
i cattolici nella 


PARIGI, 
seute il progetto 
Ronvier, 


dopo aver 
la linea Tar giunsero a Lal 
iiunta e dal Consiglio provinciale. 
Essi visitarono i colerosi, recando conforti © soc- 


— 1 musulmani emigrati da tre vi 
tolti ai Turchi nel mese di 
sì pretende 
la, nella notte del 4° corrente e 
no cacciati con perdite. 
“na sessantina di musulmani farono circond: 
PARIGI, 6. — L'Ecenement crede probabile che 
il signor Decyais sia traslocato dall'ambasciata fran- 
cese di Roma presso S, M, il Ro d'Italia a quolta 
di Vienna, 
LATIANO, 6. — Il ministro Grimaldi e l’onore- 
vole Morana, accolti dalla cittadina: 
tuosa riconoscenza, visitarono moltissimi tuguri, 
intrattenendosi coi malati e distribuendo loro soe- 
corsi. Essi consigliarono, d'accordo colla Giunto, 
l'immediato spargimento di calee sopra _i letamai, 
causa prima dell'infezione, noncl 
sima misura di suffumigazioni di zolfo, e presen- 
ziarono essi stessi l’inizio di tali provvedimenti. 
I medici napoletani qui venuti gareggiano di zelo 
coi medici locali, 
LONDRA, 6. — Il Daly News ha da Piciro» 
burgo 
«Tutti î giornali russi discutono la questione 
bulgara e sembrano credore uazione di- 
venti grave. Con finta ingenuità fanno rimarcare 
che ogni pericolo sarebbe rimosso se la Turchia 
risolvesse a proclamare la decadenza del principe 
Alessandro ed a sostituirgli un personaggio nel 
quale la Russia non fosse obbligata a vedere un 
nemico implacabile ». 
TORINO, 6. — ll principe Gerolamo Bonaparte 
ivato e fu ricevuto dalla principessa Clotilde, 
con la quale ripartì alla volta di Moncalieri. 
DUBLINO, 6. — Ieri, verso mezzanotte, ln ple- 
si recò dinanzi il Club degli operai consor- 
ri ed îl Club degli orangisti, © tentò sforzarne 
le porte. Gli assediati tirarono dalle finestre. Vi fu- 
rono un morto € trentasei feriti, La polizia ha r- 


stabilito l'ordine. Si dice che la plebe avesse inten- 
zione d'incendiare i duo Clubs. 

COLONIA, 6. — Sua Altezza Reale il principe 

‘apoli, visitata la città ed i dintorni, partirà do- 

r Magonza, donde quindi si recherà a Hei- 


DENTISTA AMERICANO 
(Pensapivania College) 
114, via Nazionale, p. p., ROMA — Con ascensore 
= 9 alle 5— 


HOTEL PREVITALI Arantet trectPiccs: 
Arundell-Street - Picca- 

diliy Cirous, W. — Questo antico e rinomato Albe 
Italiano, situato nel cuore di Londra presso i Teatri, 
i Musei, le Gallerie, ecc., di recente ristaurato ed in° 
grandito, venne riaperto al pubblico fino dal 1° aprile. 
È pranzo e Saloni di ricevimento, di 
— Stanze da lagno e da toe- 
letta. — Più di cinquanta camere da letto ammobigliate 
con eleganza e secondo le norme d’ igiene. — Cucina 
missimo ordine. - Table d'Hote e pranzi parti» 
elti italiani e francesi. — Interpreti ad- 
— Servizio ottimo © prezzi moderati. 


Rassegna di Scienze Sociali e Politiche 


81 — 1° luglio) 


(Fascicolo 


Sommario: 

Studi inglesi di sociologia, Pietro Cogliolo — Ci 
cooperative di prestiti, Angusto Tattara — Impor- 
tanza della Monografia di f gli studi so- 
ciali, Acc, Santang polito — Cronaca 
politica, X — Bibliografie: «La lotta per l'esistenza 
ei suoi effetti nell'umanità», studio di M. Angelo 


eni mese. 
20 — Un fase 
esi all’Amminist 


Visa Pareizi a Ponta Pia 


Quartiere Villini 


Si vendono terreni alberati a giardini per co- 
struzione di villini. - ROMA, via Muratte, 78, p. p 


IL PROCESSO DEI MI'IONI 


I1 più esatto, diligente e drammatico resoconto del 
processo che ci evolgo în Ancona a carico dell’av- 
vocato Lopez e dei suoi complici. 

L'editore Edoardo Perino ha raggiunto in 
questa pubblicazione il massimo del lusso e del 
buon mercato. Per un soldo dà una dispensa di 
racconto interessantissimo, dovuto alla penna di 
E. Mezzaporra, © una stupenda illust, azione del 
Marchetti. 


Sono uscite le prime due dispense. 
Chi manda L. 1 5© in francobolli all'editore 


Edoardo Perino - Roma, sarà abbonato al 
PROCESSO. 


Sottoscrizione 
b.000. OBBLIGAZIONI 


Ipotecarie 5 %a 


SOCIETA VENETA 


Imprese e Costruzioni Pubbliche 
(Vedi avviso in quarta pagina) 


REALE COMPAGNIA ITALIANA 
di Assicurazioni Generali 
SULLA VITA DELI»-UOMO 
FONDATA NELL'ANNO 1862 
premiata alle Esposizioni 
di Milano 1881 — Lodi 1883 
con MEDAGLIE RP'ORO, 
di Torino 1884 con MEDA GLIA D'ORO 
del Regio Wnistero 
TAgricoltura, In/astria e Commerelo 


SkbÈ SociaLe - Miano 
Via Monte Napoleone, 22 — Palazzo proprio 
{ Capitale Sociale in N. 1250 Azioni 
nominative da L. 5000 cadauna . L. 6.250.000 
Capitale versato. . . _. .. 
Obbligazioni degli Azionisti. 
f Altre attività, Stabi Valori 
Totale delle Garanzie . . L 20.490.000 
oltre ì premi futuri dovuti dagli assicurati. 
Assicurazioni di Capitali 
pagabili ai figli od eredi in caso di morte dell'assicurato 
0 ad epoche determinate. 
Rendite vitalizio, 


GA RANZIE 


Rivolgersi alla Direzione della Reale Compagnia 


od in Roma dal Signor cav. Pasquale De Mauro, via 
Plebiscito, N. td.” 3 


SI DANNO GRATIS STAMPATI E TARIFFE 


Stabilimento tipografico dell’ Opinione. 


Per Imprese e Costruzioni Pubbl 


RESIDENTE IN PADOVA 


Anonima col Capitale di 20,000,000 in Lire Italiano interamente versato 


(Esistente come da Bilancio appiovato in Assemblea Generale degli Azionisti del dì 24 Maggio 1886) 


Società costituita coll’Atto 14 gennaio 1872, rogiti del Notaio Rasi di 


Padova, ed autorizzata col Decreto Reale 25 gennaio 1872, riformata cogli Istrumenti 7 dicembre 1384 


e 81 Maggio 1885, atti Rasi, trascritti in base al Decreto 13 giugno 1885, del R. Tribunale Civile di Padova. 


fruttanti il 5 0/0 d’interesso annuo, pagabile in rate semestrali al 1° Gennaio 
e rimborsabili in cinquant'anni mediante estrazioni semestrali a partire dal 1887. 


La Società Veneta per Imprese e Costruziori pubbliche venne costituita in Padova nel gennaio 1872 col 
capitale di lire dieci milioni, diviso in 40,000 azioni da L. 250 cadauna, su cui furono successivamente ver- 
sati setto decimi, ossia 7 milio x 

Nel 1881, con deliberazione dell'Assemblea del di 8 giugno, il capitale fu portato a 80,000 Azioni da 
L. 250 ciascheduna, versato per cinque decimi, ossia per dieci milioni. 

Nel 1884 con deliberazione dell'Assembiea del 7 dicembre, il capitale fu portato a 
L. 200 ciascheduna, interamente versate, per l'ammontare di 20 milioni. 

Gli utili dell’ Escreizio del 1885 periuisero la distribuzione di un dividendo del 10 */ 
sato L. 111,111 al fondo di riserva che ammonta così a L. 967,361. 

Gli utili distribuiti dalla Società fra interessi o dividendi, nei quattordici esercizi dsl 1372 el 1885 rap- 
presentano una media snnva del 12.45 ‘/, sul capitale versato. var È 

Durante il periodo di 15 anni la Società Veneta intraprese lavori assai importanti e svariatisaimi sia per 
conto del Governo » di Imprese pubbliche, che per conto proprio. 

Appena sorta, ia So seguì la costruzione dol Cimitero di Venezia e poco dopo del grando Palazzo 
del Ministero delle Finanze in Roma. 

Successero o questi lovori gli Escavi sessennali della loguna di Venezia, gli Scali di alaggio, la Darsera 
e i Bacini di carenazgio di que'l'arsenale. 

Contemporaneam:ento Vene'a assumeva la costruzione delle Ferrovie Adris-Rovigo, Rovigo- 
Legnago e colle ferrovie venete Wicen a-Troviso, Padova-Bassano, Vicenza-Schio, delie quali ultime tre lince 
(140 chilometri) la Società Veneta va anvbe Posercizio per 20 unnI. SE; 

Più tardi rendevazi cono. sionozia della linea Conegliano-Vittorio (14 chilometri), che è già da alcuni 
anni in esercizi 

La Società Veneta 
rittimo del Regno. 

Un nuovo quartiera in Roma ali' Esquilino, vari Juvori di fortificazioni, la costruzione di parte delle lineee 
Novara-Pino, Mestre-Portogruaro, Treziso-Cderzo-Moita « delia linea Benevento-Avellino, contrassegnarono 
l'attività della Società nel periodo 1975-1880. 

La Società Veneta ha ccstui'o l’Acquadotto di Venezia e quello grandioso di Nopoli, della Iuaghezza 
di 90 chilometri attraverso il q ele ie acque del Serino vengono condotte in Napoli, eatro grandi serbatoi 


100,000 Azioni da 


oltre all'aver pus- 


i ordinamento ed ampliamento di porti in principali città ma- 


IISSIONE 


della 1° Serie di L. 8,000,C00 di Obbligazioni ipotecarie divise in 1600 Titoli da 5 Obblig. 


ot dec (Obh } da LL BOO caiiuma 


e al 1° Luglio, netto da qualunque impostà presente e futura, 


» 


sotterranei di 80,000 me., e tutta la canslizzazione delia ciltà, opere che formano l'ammirazione degli intel- 
Tsont a ba costrutto il Canale industriale che doro fornire a Verona una forza idraulica di 3000 cavalli, e 
sta costruendo gli Acquedotti di Verona e Padova. Dell'esereizio dell'Acquedotto di Padova, la Società Ve- 
neta è esclusiva concessionaria ed assieme alla Compagnie Générale des aux pour l'Etrenser è conces- 
sionaria del Cenaie industriale dell'Acquedotto di Verona. % fi a 

La Società Veneta ha la costruzione della Piazza del Municipio e del nuovo rione Principe Amedeo a 


Véneta ha creato in Terni una grande Acciaieria, provveduta di una forza idraulica di 5000 
cavalli, per la costrazione delle rotaie, corazze, e per fonderia di cannoni, lavori sino ad oggi non tentati in 
ituita per talo impresa la Societ* degii Alti Forni, Fonderia el Acciaierio di Terni con un 
capitale di dodici milioni. 
É è Voneta ha costituito una Società speciale dello Guidovie Centrali Venete, per una rete di 
lometri nelle provincie di Venezia, Padova e Vicenza, di cui essa assunse la costruzione e 

l'esercizio per conto di detta Soci 

Finalmente assunse la concessione di altri 464 chilometri di Ferrovia complementari e Tramvie, otte- 

‘ssidi importanti dallo Stato, dalle Provincie 6 dai Comuni. 
rione a questo incremento di attività e specialmente ai bisogni della nuove costruzioni ferroviarie, 
degli Azicnisti, riuaîta il 1° novembre 1885, dava facoltà al Consiglio di emettera Obbligazioni 
sno alla concorrenza di L. 20,000,009, consentendogli ogni opportuna facolt pel collocamento. 

11 Consiglio della Societì Veneta, a meglio stabilire lo scopo dell'operazione, collegò il Prestito con le 
opere per cri si fa, secordando alle Chbitzazioni, oltre la seranzia dei proprio ca- 
pitale în Azioni, una garanzia speciale d’ipoteca e di pegno sulle opere me- 
desime. 

Conseguentemente si progettò di emettera il Prestito, in successiva serie, man mano gle i lavori sisno 
compiuti e lo Impresa eatrate in esercizio. Sì tratta di Opero e di Imprese fruttifere, accuratamente studiate, 
assistito da larghi sussidi, 6 le quali si denno in garanzia per somme inferiori alla metà del loro costo efettivo. 

Le condizioni Tootecarse mbiaate per modo che, mentre non danneggiano l'azione della 
Società Veneta, assicurano alle Obbligazioni in circolazione un fondo sempra proporzionato di garanzie reali. 


Condizioni del Prestito. 


Il Prestito della SOCIETA" VENETA per imprese e Costruzioni Pubbliche è di L. 20. 
gazioni ciascuna, e la terza di 8908. - Le Obbligazioni sono da L. 
lazione e di qualunque altra futura. 

a cominciare dall'anno 1887 medianto estrazioni semestrali, 

igazione. 


în Padova presso In Sedo della Societì 
lea, Gino Zurigo e | 


Esse sono ammortizzabili alla pari in 50 em 
secondo il piaro d'ammortamento riprodotto a tergo di ciascuna Ob 
Gli interessi semestrali e le Obbligazioni estratte sono pagabi 
Veneta e inoltre a Milano, Genova, Roma, Torino, Napoli e Firenze; all’estero: a Busi 
Trieste al Combio del giorno delle Lire Italiane 
Le pubblicazioni per il pegamento dei Coupone e delle Obiligazioni estratte si faronno in Italia ed in tre 
giornali svizzeri ed uno di Trieste. 
A garanzia delle Obbligazicni, oltre il patrimonio sociale, sono assegnato ipoteche e pegni su diversi 
pel valore capitale a ciascheduno di essi attribuiti 
Le ipoteche serviranno ia generalo a tutte le Obbligazioni senza di 
tutti gli obbligateri concorreranno sulla totalità delle cauzioni con parità di diritto e di grado. 
per le N. 16,000 Obbligazioni della prceente prima Serle sono costituite sui beni seguenti; 
Conegliano-Vittorio . L. 1,000,900 
Cividale Udine... 700,000 
ssaupiero-Montebelluna + 1,300.000 
uestalla-Suzzara 1,500,009 
Guidovia a vapore Bologna-Imola . 800,000 
je in Roma — 5 SEI 


enti 


75 


td 


Fabbricati diversi a Venezie, Vittorio, Treviso, Udine e Padovi 


L. 8,000,000 


Per la Guidovia Bologns-Imola viene inolire consentito un diritto al pegno sui redditi. 
Dopo compiuta la linea Bologna-Budrio-Portomeggiore con diramazions a Massa Lombarda potrà la 
medesima essere gravata, socondo lo stesso convenzioni passato con In Provincia di Bologna, di ipoteca per 


000,09 diviso in ire Serie. 
© al portatore, fruttanti il 


La prima e seconda Serie di 16,099 Obbli 
%» netto d’imposte di Ricchezza Mobile, di Circo- 


l'importo di L. 1,340,009, s sarà quindi consentita 
goli beni in Romo, di cui alla lettera /) fino alla concorrenza di tsi sorama. 
A garanzia della 2* Serio (quando se ne effettui l'emissione), sarsnno accordate ipoteche sopra le linea 
ferzoviarie di Arezzo-Stia © di lidine-Lutisona-Portogruaro, e sopra gii Acquedotti di Padova e di Verona. 
A guronzia della 3* Serie saranno i ipoteche sopro altre [Ferrovie secondurio delle Provincie di 
DANTE Ja 5 rara e Modena, come si trova specificato a tergo dell'Obbligazione e nella Convenzione 
iva del pre 
Ne! esso che lo £ 
a vendita 0 permuta dì 
la Socieià Veneia po! re 
sentondò ai Regi Co; ‘scatto, di vendita o di permuta, e una ricevuta 
della Panca Nazionale del Regno o della Cassa dei Depositi e Prestiti, dalla quale risulti che fu depositato 
al nome della Società Veneta, ma con vincolo a favore degli Obbligatari, un valore capitale uguole a quella 
scritta sull'ente medesimo al momento del riscatto, vendita o permuta. 
a di procedere, oltre i casi contemplati nei precedenti articoli, ad ammor- 
tiezazioni maggiori di quelle portato dal piano, però non prima di enni 10 dallo rispettivo emissioni di ogni 
Parimenti per ottenere ii o canceliazioni delle ipoteche in segu to alle avv etmrortizzazioni, 
la Spcigia-Vencla dovrà esibire un'attestato di v.sifimrinee da cseguirai a minintero "ti pubblico Notajo con- 


stateite l'eseguito siuburso UI Una O più semesisalità, e la riduzi 
ca ; Più sc:mestralità, riduzione 0 cancelli i 
tita che nella misura del rimborso stesso. raeezal 


L'estrazione delle Osbligazioni da ammortizzarsi 
cute nel testo dell'Ohbigazione. 


Il Consiglio d’Amministrazione della Società Versi ‘onsorzie te Hr 
Banca Generale la 1° Ssrio di 16,009 Obbligazioni, ©. Gigi eo cetona dla 


trsitania somma la cancellazione totale dell' ipoteca 


into riscettasse l'una o l'eltra d. ‘ovie, oppure che la Società Veneta procedesse 


Fanrullamento seguiranno neile epoche e forme indi» 


Condizioni di Sottoscrizione. 


Il Conscrzio acquirente delle 


16,000 Obbligazioni 5 9/0 (L. 8,000,000) della Prima Serie della SOCIETÀ VENETA per 
Imprese e Costrazioni Pubbliche in Padova, 


avendo curato la costituzione di ipoteca mediante atto Pubblico indicato da apposito timbro applicato 
su tutte le Obbligazioni, le offre in pubblica sottoscrizione alle seguenti condizior 
4° La sottoscrizione sarà aperla contemporaneamenio in Italia Svizzera © Trieste hei giorni di 
Giovedì Sc Venerdì 9 luglio, dalle oro 40 ont. alle 4 pom., sulla base dol prograr:ma che precede; 
2° Il prezzo di soltoscrizione delle ObLligazioni con godimento 4° luglio Î888 viene fissato a 
IL. 495 per Obbligazione, più interessi 5 0/0 dal 4° luglio a. c.; 


Roma 
Milano 
» 


presso la Banca Generale. 
» Banca Generale. 
» Banca Subalpina e di Mi- 
lano. 
A. Villa. 
Luigi Strada. 
Donati, Jarach e C. 


| Padova presso la Sede della Socici Veneta 
per Impr.  Costr. pubbl. 

Banca Veneta.. 

Banca Mutua Popolare. 

Banea G. Romiati e C. 

M. V. Jaccr. 

Jacob Lovi e Figli: 


» 
» 
» 


» 
Venezia 


» 
» 
» 


Roma-Milano-Padova-Basilea, 30° giugno 1886. 


ro italiane 25 per ogni Obtligazione a titolo di 
in valori; 
messo in solt 


Inogo dal 49 lug 
prezzo capitale, 
6 1} s 


mento gi nel termine suindicato, perderà ogni diritto sul versa- 


azento disporre dei litoli medesimi ; 
si effettuerà coll’aggiunta dogli interes 
sî ricevono a 


questo O E Bree ca 

ia le sott 5 per cento 

Venezia 
» 

Genova 

Torino 
» 

Firenze 
» 


Vicenza presso Gircomo Orefici 
Verona >» Banca di Ver 
Udine Banca di Udine. 

Neile altre città d'Italia, presso i corrispon- 
denti della BANCA GEVERALP. — All'estero, 
a Basilea — Zurigo — Ginevra 
Trieste. pi "ea s 


Pel Consorzio: BANCA GENERALE. 


Banca di Torino. 

Banca Subalpina edi alilano 
Emanuclio Fonzi e C. 

M. Bondì e Figi 


ZA 


Fe 1984 


cadanna 


tura, 


P_conces- 
medeo a 
di 5000 


tentati in 
hi con un 


Obbli- 
Circo- 


1 ipoteca 


a le linee 
i Verona. 
lovincie di 
invenzione 


[rocedesse 
i riscatto, 
tato, pre- 

ricevata 
Hepositato 


a quella 


ammor 
li di ogni 


titolo di 


duzione. 
erizione. 
ed avrà 
Jel saldo 


ki versa 


er cento 


rrispoa- 
l'estero, 
vera è 


Anno XVII 


Nu. 183 


Piazzione =D AMmISTRAZIONE 


Poma, piazca Montecitorio, N. 130 
| PER GLI ANNUNZI 
ail’Amministeazione del Giornale 
presso l'Ulicio principale di Pabbliità 


ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedansi gli indirizzi in quarta pagina.) 


n 
Per gli altri paesi d s 
Pet Alesi d'Egitto, Tuntd, Tripoll» 8 16 
Stati Unttlod' America > 8 
» 
(3 
sd 


Brasile © Canadà,, > 15 
Chili, Uraguay, Paraguay, ne» 30 
Perù". 


Cent. 3 in tutta l’Italia Roma, Mercoledì-Giovedì 7-8 Luglio 1886 Cent. 3 in tutta l’Italia 


IL PROCESSO DEI MILIONI | scsi to 


messo della di custodia delle Assise, le 
sono costrell 


Monachesi Domenico — Gagliard 


in apposito 
DE Giov 


rriva avanti all’in- | N pl 
ardie 
rmare un doppio 


Alessandro=For- | «M è a sbagliar mei SE 

î Ma poichè a sbagliar meno è prudente cosa il 

ni - De Bernardinis Giovanni - De | seguire l'esempio degl di sappia il 
lettore che Cesare Augusto, come fu seritto in la 

tino da Svetoni 


e i carabinier 


cordone per vietare alla folla di avvicinarsi troppo Federico — Bel latini andava pi iÌmente cercando precetti ed 
Ancona, 6 luglio. | per vedere scendere gii imputati. Gli uomi # alti Antonio = Garavanî Staiio = | esempi utii ala Hi Sa i 

sco, più (si avvicina il pro- | srimanettati, le donne no, P Bianchini avv. Carlo — Ficola avv. | ti Ti mand gli amministratori 

o N nate non | L'aula sino da stamani alle 9 era giù p Giuseppe = Seccia Giuscppe — Sambucetti Enrico — { della sua casa © ai capi degli eserciti e delle pro- 

sso aa | piona di pubblico, entrato nello. varie tribune con | Aliforni Antonio — Paoli Raff vincie, 0 ai magistrati della città, secondochè a- 

udienze, e la richiesta dei biglietti per le tribune è | D i rifasciati dal presidente della Corte Borim Filippo — Gioli Valentini vessero bisogno di questo o di quell’avvertimento». 


traordinar 
inte avrebbe respinto 


Nelle tribune notansi parecchie signore. Tutti si 


diventata veramente enorme, ; D, Vir 
riccalcano aspeltando il momento in cui compari | = Pastua Aristide — Camerini Flori 


si diceva che il presi 


L'onorevole Di Robilant la fatto addirittura la 
campana tutta d'un pezzo, e ha dato tutti gli av- 


‘domande di reporters, perchè; assolutamente | 79un0 gli, accusati. dinando -— Farroni Mosè - Formica Antonio — | vertimenti in una volta sola mandando loro il vo- 
a Ìl posto per mettere i rappresentanti della | La curiosità è immensa. Baldini Arturo — Romagnoli Vitalimo -— Amadesi | lume della Sapienza politica di Cocour e di B-- 
stampa, che si dice sieno già una ventina, POS Alfonso — Panizza Silvio — Lauzi ( Î smarck. 
A non pochi colleghi della capitale e di giornali A pali Luigi — Ripoli, Antonio 41000 Ed io mo ne congratulo con l’espositore. 
milanesi ho potuto sttimané stringer’lai mano: N carro cellulare in cui furono. trasport — Dazio Gei ineri Luigi -— Spaduzzi Do- ag 
Là caccia -ollè ioliriers altiva, incessante? quelli || Ienuti “e » stato verniciato di fresco, taluni di | menico — Di Giuseppe — Pr 10 Urbano — na 
che si riliene’sippiéino qualcoss dell processo, sono || 5% ne solftirono lungo il tragillo. polecchia Domenico — Riosetti 
‘ati, circondati, Lorenzetti, arrivato quasi svenuto alle er Carlo — Giungi Robe ispet 


ssaliti dai reporters nuovi ve- 
svi pe STROIIAZOE n ella camera di custodia. 
pelpitonti attualità. Sii la folla 
compone di ventiqu 
PE (utile oe ici 
Contrariamente a quanto sino a poco fa. pi Buste di, ca 
devasi, pare che la Corte abbia deciso di terminare { _ Una Dust i 
i modo! questa” sera il. dibattimento ‘della | All'avv. Lopez, e fra questo ir 
d'a info cominciatà ieri. In tal caso la | #0220 © dI 
sentenza verrà proninziata questa notte ad ora | f0!0 
tardissima e la giornata di domani suà interamente 
milioni. 


223 


che qualche or 
si apr al'pabblico, ta fella si ae 
del palazzo. ‘tizi 


bblica sicurezza in Roma — Marchie 
ino — Orazi Augusto — Alessi Giuseppe, ispet- 
pubblica sicurezza in Ancona. 


venne soccorso 


questa mattina, ho veduto le due ba 
candore gareesiono © 


pre : il processo si 
> ingombrano 
ti in trentadue 


per così esprimermi, pelosamente 
conato e Cavalletto. 
nto generale Fabrizi, 
che lui, si 1 vedere quo- 
durante tutto il solleon 


Ore 3 


Alle or 


5 è finita la le 
cusa, IL presidente spiega a ci 
lati cusa della quale deve r 
discutesi il o per 
li imputati su- | - Stlla proposta dei giurati 

siano tenute dalle nove 


ra dell'atto da 
am imputato l 


in Roma ed aliro 


in piazza 
oditie 


vo {1 30 « 
scitando un 

Giurati, 
into 


la scommettere che se un due 
avessero avuto la ha 


pio deputa 
ba bianca, non ci sarebbe 
cizio provvisorio. 

Quasi proporrei un concorso a pr 


di curiosità sedut 
iormalisti si af doditi e dalle ore du 


dedicata al processo dei 


pomeri stato bisogno d'e: 


» rinchiusi i detenuti. L'udienza è stata rinviata. Domani comi 
accusati sono collocati su tre r collin 
Nella prima stanno Lor 
Arsgenide 


siva Gi 


io per la mi 


torio dei Lorenz 


Prevedendosi 


prima che Paula 
orà 
vennero prose disposizioni 
per il trasporto dei detentiti. Essi verranno in vet 
iura cellulare dalle carceri di Santa Palazia e scen- 
deranno nella corte dietro il palazzo. all’ 
via Marsala. 


pressi 


mnentare 


n “. — | GIORNO PER GIORNO DOGE 


1, Tenonti, Governatori Enrico, Le trattative fra il Val 
Picrini Nicla linocenzo, e Bracconi © la. vedova China per l'istituzione di u 


Oggi, 7 luglio, Michele Amari compie il suo ot- | a Pec 


10 e il governo della 
1a nunziatura apostolica 
ino sono state riprese. 


volo d 


Ne 


I giurati vennero citati per domattina alle 14, e il Gori, contal (ante fio. ed entra con ciò nella schiera dei | li papaio si emaneipa : il papato vuole esercita 
li fe 11, e 1 omo penale di Civita Cas i a > anno, ed entra co ella schiera « pcipa : il papato vuole esercitare 
estrazione dei ‘quittoritici che dovranno. sedere f EDO pennie di Cirita Ca ta ASI I Patriarchi. direttamente la propria azione nell'estremo Oriente, 
sarà falta a mezzogiorno circa. CR A adui! senza aver biso nti o della pro- 
se Ri dopez lianno an aspetto assai | Michele Amari! 
> niche senza om ne suona 00. Se vuol fare da sè, vuol dire che 


La Cesira Governatori, molto abbattuta, è soste 
nuta dal fi 
L'avvocato 


Sipi 


ede che appona aperto il dibattimento sor- 
> da parte della difesa varii incident 
I più importante sarà quello ch mo i 
Ùifensori del Gori sulla i Corte a 
conoscere di due distinti reati non connessi fra loro, 
endo ciot.il Gori, ed îl Governatori. accusati di 
ettazione dolosa dei 


1 compana de illusirò in 


v che fu 
i della servi 


pi nei è venuta? Questione 


molto di 
i A parte la causa, ri 


Ai Vespri Si 
redenzione italian 


il quale realizza per la Chiesa 


‘è com grand 


allano attorno alla 


comuzione e lati gli altri di ri 


valori ruba ; sp NRE 

Per: provare la corruzione nel Gori, sono nese x ‘ a così a dae 

Per. provare laicorruzione na Gori, ona nec Le Governator er alla ricostrizione dello grandezza 
le deposizioni 0 rivelnzioni delle Governatori, ; È 


lisa Mor 


mundi? 


,, © a rifare Roma cap 


e poichè in quell'accusa è coinvolto anche il Qui AURA oa Palermo un cor g persone, 
rino Governatori, contro cui si troverebbero a de- IROGO, quali sta Giulio Benso duca della V » » 
porre la r Ja difesa, valendosi della » per onorare ntesimo. a PPT 


de immedi 
uvati. In 


Voce della Verità dà la noti; un infan- 
10 di Due Miglia (Cre- 
mona) da un topo che uecise un bambino lattante 
rosi dogli interame 
Gentile pensiero cotesto di onorare un uomo | Orribile misfatto 
10. | negli studi che furono ÎI culto di tutta la sua vita. 


ande scrittore, n 


in 
solleverà l'incidente. anche per valersene poi nel ri- 
corso in Cassazione. 

Sio or el 
respinta ed. il d 


vpretazione che in simili casi può darsi alla legge, 


studiosi ticidin commesso nel comu 


è sulla piazza aein, e vuo 


per forz 
posto disponibi 


entrare nella sola, ove non vi è più un 


la domanda della difesa verrà il viso. 


battimento proseguito. 


la bestia dovrà, spe 
la Corte d'a 

do — secondo ln definizio 
sione del neonato commessa da 
x ereder: 


Toni. Ore 1: 

osidente, fatto fare l'app interroza gli aa 

i sulle loro generolità. se 

n cem voce spenta, e la Cesira Go- | | Una circolare diplomatica di nuovo genere. 
7 impedita si esteri, conte Di Robitant, ha | fosse una talpa: e che la 

fanti d'Italia | * se dato alla iu 

dell'onorevole Ma- | a relazioni troppo i 

uella roc- | della Verità. Ver 

i Bismarck e'è un | Class di Asen 


"9 esse 


na 


(Nostra corrispondenza telegrafica.) 


vera madre, hisogi 


Ancona, 7, ore 10: 

Da: più oro una folla enorme sta i 
conze del palazzo di giustizia, e avanti Quirino Governatori rispond 
principale che dà secesso alla sala dell Intanto la folla dal di fuo: 
E e in atlesa che venga permessol'ingresso al pub- | la forza pubblica ne trattiene 


parlare | Ti min 


quel bambino în seguito 
e, col eronista della Voce 
11... come dice il bidello; nella 


dall'emozione. 


rditamonte 
»mpe nelle tribune, 
appena l'urto, © riesce 


pensieri di Cavour 


Dlico. ad evitare disordini. intiero to di diplomazia e di se +» 
na 20° fanteria è distribuita ai | Si ia la feitur Il ministro la rino ESRI, » 

5 di gu dr RT persona Ecco la lista dei testimoni « lo, narrata da Sv Per i cabalisti ed i fatalisti che collivano 
guardie © fanno servizio. insieme. all Grillo comm. Gia della Bi lippo Mar iena dei numeri. non c'è rispetto neanche verso 
imppa. zionale— Pasqualini AI cinini Gius gli scrive di fat i morti. 


venti antenati n 
che ho sposato 


Signo» Thibaut, dando il braccio a Sapeva 
del fondo entrarono aleuni vecchi dom 


—_tr 2) — 7 | principe di Mo 


Proprietà Jetteraria di Calmann Lévy, di Parigi. donna ricchissima, ma questo momento è 


tto in mezzo che l'insultavo, la mano 


fronte alta; 


ma par- | vate che io avessi il di 
di comminare 
Jero povero. Ebbene, vi 


ana non 


tenza per i dei loro | dovizi 


oteva Dionisia. — Maio a 


olete partire — r 


9 “ nor di Pré: si e commosso, | vero. in me ed a lora che cosa farò, che sari P 
ritto în piedî, tenendo una mano sulla spalliera Nell'udi ostrofe veemente Dionisia si chi mi soffermò un istante : 


Hui prondendogli il braccio : sa di Moriana, e 


Giovanni era 


poggiato, quasi seduto, sopra una 


EDMONDO TARBÉ tavola di marmo, nel mezzo della sulu, colle. braccia inni — esclamò ansiosa = che cosa rete un giorno principe 
desio incrociate. Per. esprimo Siormente Îl suo di- | che fate? che volete? ridato di più? Lasci 
sprezzo, egli si era messo il cappello © che voglio ? — rispose Giovanni, svi qllo © 
nda vola » i dalla passeggiata, aveva deposto sulla tava violenza dalla. debole mano che lo sirin- | -— Al! lo sciagurato ! — eselamò piangendi 


vera donna così calui li crede 


0 ben: poca cosa davvero! Vi 
» che vi son | per il suo nome e per il suo titolo, lo scia 


serviva ora di seggio. geva. = Vo 
dall'infamia 


rispondesse subito al suo appello. Comparve di li a 


poco suna ragazza vestita col pittoresco costume della Vedendolo in questa posa provocani ierovor e dose 


solente e Villana, il signor Thibaui comprese edidito senza saperlo. .\nimo, vieni cen me. Enrico — pur troppo = esclamò Giovanni. 
Recom. Era la figlia del castaldo che Dionisia aveva; | solento e villa sen me. o elenò. Giovan 
ceci ro nddelta al proprio servizio in qualità | suo segreto era stato scoperto. prosegui volgendosi a suo cugino non restiamo un me — pur tropp 
d'ala! © — Ahimè] sospirò — sono perduto! sotto questo ‘tetto. disonorato; Vieni, andiam- jme posso getti 
TICO manage Nidicgio ‘odll'un'ggetò impe: | x L'infelice» nonsipensava vele als sesso» Come Sostri milioni ad ambidue, al padre ed all 


ni — esclamò Di aver proferito queste parole ol! 


che la stessa collera che lo 


vrebbe potuto supporr sia atepetlio ge insorte 
A td partrofi.z’ alla contessa di | minacciava. sarebbe ‘ondata a parlate in qi 
padrone agi che li attendo | come sua figlia. che una stessa vendetta si sarebbe | modo e perché nom Ni conducete con voi? 

— Non voglio condurvi con me — rispose Giovanni 
ne andrete con... con vostro padre 


rativo. le ordin 
— Va a dire 
Moriana... v 


iaril ca 


bipire ini innocente | di Dio. che è avvenuto ? Pi si mosse ut 


ente intorno. 
20 ai sin 


di 


sii: Poi, quando ‘avrai eseguito questa commissione: | S° a su lei? 


al signo: 


inmatico di | brutalmente. — V 


radunerai tutti i domestici del castello, tutti i mozzi 
di stalla c- verrete. tulti insieme in questa. sala Der questa cen a Jpleedn a suo marito. “va 
dire ello che vi dirò e vedere quello che farò. Hai — Ma che avviene ! mico ! 
o RSS Giovanni non si degnò di risponderle. Si volse dol | La povera Di 
Dei melle soli Farico llenlo di/mierro- | 100 dei domrstiurotie si tence Jo addossati Pimo al- | cesso di dispei 
gare l’amico, che si aggirava nella sala del vecchio | l'altro: st signor di Morini 
sue ene de Ae i cable irgpe | VR Sei a eo e dell'ont 


i chiese: | se vaggrada. In quanto a me io parto col mio a- 


‘a più ad un uomo; parlava a un 


ja si torceva le mani in un ac 
zione. Vedeva ora chiaramente. che il | l— Che cosa avete fatto? — gridò, 

Voi lo sapete; voi la 
o la frase. 


pazzo farioso, incapace d'impietosi 


la rendeva responsabile di quest'i- | rossismo dell'ira. 


e dell'infamin di cui si accusava | Ma esitò a fini 


pipe) voi udite ciò che mi domanda la signora contessa di faceva una pubblica confessione per liberar- — Dite! dite - supplicà Dionisia con voce 


non è vero, voi | di questo furore che la condannava senza neppur ar- 
le convinti che io | ticolare un'accusa. (Continata) 
‘eredità d'onore che cosa poteva comprendere 0 soltanto indovinare 


Fino a. quest'ogi 
onest'uo 


ja il | cosa le risponi 
mi stimavate tw 


— Io?.Lo vedrai. Voglio sc: Joro in fi 
deriaro del. delitio € racgogliere il mio onore. 
‘Gli usci si aprirono. Da quello Jateralecomparve'il ! avessi gelosamente cons 


di mi 
a di Ri 


tile infatti quale formidabile. schicr 
meri tredici è stal malata sulla te 
cardo Wagner 
Ri rdo Wagner 

nel giorno 13 del mese, 
matrimonio nel 13 febbraio. 

u messa in scena a Parigi la sua opera Tanr- 
Iituser, la prima rappresentazione ebbe Iuogo il 
13 marzo, © P'opera fu fischia 


ato nel 4813 
mori dopo 43 


mo; 
anni di 


E non basta ancor ù 
10 di quest'anno, il 
e, Luigi Il di Baviera, è morto sui- 


È te che la musica di Wagner non ha 
tutti i caraîteri di una vera disgrazia sociale. 
» » 
++ 
Pro aris ct fontibus. 
în Alsazia c'è stata una. guer 
ivile, tra gli uomini del village 
dome del villaggio di Bidling. 
uomini di Haeckling "volevano impadronirsi 
Bidling. Le donne difendevano le 


a civile, anzi in 
io Haeckling e le 


Venne alle mani, ai sassi, alle zappe, ai pie- 
conì, e îl combattimento durò: fino a notte inoltrata. 

La storia non lia contato nè i morti nè.i feriti. 

È il vero caso di ricordare una frase che pur 
troppo noi Tialiani non ricordiamo volontieri, ma che 
le donne vittoriose di Bidling potranno trasmetter 
alia tradizione, gioriandosene : esse. rimasero pa 
alrone delle acque. i 

E gli invasori furono respinti. 

Ecco una fonte alsaziana a cui un. poeta 
ore, con la Secchia rapita 


eroi 

emmieo potrebbe atting 

del nostro Tassoni. 
RESO 

Lronorevote Cairoli è andato a visitare Je offi- 
cine di Terni: paragonando lavoro e’ lavoro, tro- 
verà che al confronto quello parlamentare ‘è ben 
‘povera così! 

Nan vani discorsi vogliono essere, ma luone 
nartellate st buone corazze. 

A Terni l'italia si afforza. Ci va come la divina 
Tetide nella officina di Vulcano, per riportarne Ja 
armatura dei suoi figlioli ed uscirne rispettata © 
tem secondo il voto ultimo di Vittorio Ema- 
‘nuele. 

Viva Terni, il Parlamento quasi direi del lavoro. 

senza stenografia, questo Parlamento ci dà certi 
rendiconti Che al caso ci serviranno per chiamare 

rest dei contì chi si atteggi nemico del 
nostro paese. 

Francamente, l'onorevole Cairoli 

ve a Terni. Una tempra d’acciio ; eeco ciò 
che abbisogna: e non soltanto a luî, ma a quanti 
come Tui sul falismano d'un voto. parlamentare 
Nano la potenza del bene © del male! 
5 +4 


Mia fatto bene a 


A proposito : che le fratta dell'alberzo del Para- 
ti quest'arduo problemi. 
Padre Adamo a- 
pa, Ron 


Abbandono scienzi 
È certo, a ogni modo, che se il 
avuto una tempra term 
van corbelleria dejla me 


as abbe 
fatto la 
rr 


La Commissione del Concorso per la statua ©- 


muet® ha finalmente preso 
grandezza 


to quelli 


questre di Vittori i 
una decisione. Fra i dodici mode!" di 
le presentati alla gara, essa ha sex 
ori Balzico, Barzaghi, Borghi, Cantalames:3; 
Chiaradia e Civiletti, e po averli collocati in una 
parte, sopra un imbasamento a tre metri di 
altezza, ha assegnato un premio a ciascuno degli 
tori, ed la stabilito di aprire un nuovo concorso, 
esclusivamente fra loro, per un a modello della 
stessa statua equestre, condotta in proporzioni n 
I sei concorrenti dovranno ripresentare l'opera 
loro entro il mese di settembre d 
4857. L'artista che raccoglierà ma 
voti sarà incaricato di modella 
metri da gettarsi in bronzo; 
premii fra i quali uno di seltemila lire, 
Intanto l'esposizione dei modelli ‘attualmente 
premiati è stata rinperta al pubblico, che può vi- 
qu giorno dalle 11 antimeridiane, alle 6 po- 
meridiane. 


natura 


e numero di 


vranno varii 


siitarla 0 


Non è forse. quella la migliore delle risoluzioni : 
ma è almeno la risoluzione più conveniente. fira- 
mezzo agli serezii e ai conflitti. manifestatisi nel 
Commissione decidente. I sci modelli presceli 
qualtro dei quali see 
patie — sono senza dubbio i meglio riusciti. Si apre 
è vero un terzo concorso; ma è limitato a sei 
tisti soltanto, E il nostro Yoto di provocare sop 

elle sci statue il giudizio del pubblico è stato e- 
saudito, 

Nom ci resta, per adesso, altro che aspetti 


evano le nostre più do. 


* » 
ni 

Iî un Iiogo di bagni, molto aristocratico. 

Capita una signora forestiera; col. titolo di du- 
chessa e con uno dei più bei nomi dell'araldica cu- 
roper. 

Molti amici la circondano, e ne festeggiano l' 

— Ma è proprio vero — domanda una marchesa 
în un gruppo di belle dame — che la duchessa di- 
Sonde in linea indiretta da Frinceseo Primo? 

— Lo dicono - risponde îl conte X. 

— E in che inodo? 

— Pare che Francesco Primo abbia avuto delle 
Jiontà per un'antenata della duchessa. 

— Ho capito. Discende... dalla scala segreta. 

* 
+ 

Quest'aneddoto mi ri 
felice, 

— E dire - lamentava un vecchio duca in un 

olo — che tutti questi giovani signori, i quali si 


‘hiama a mente un’ motto 


ci 


FANFULLA 


rovinano al gioco, alle corse e nei abinejti parti 
colari delle ballerine, discendono dalle Crodiate! 
Discendoro, è vero — replicava un uomo di 
spirito — ma non vi risalgono. 
» » 
ROS 
Sport nuziale, ovverosia unmatrimonio equestre. 
Nel piccolo Villaggio di Henryville (Indiana), 
il ele i, si sent 
chiamare da un sagrestano alla porta della chiesa. 

Cora una coppia di che, avendo 
fretta, domandava la celebrazione del prop 
trimonio senza smontare dai due generosi dest: 
sui quali era venuta. 

Ti reverendo, molto gentilmente per parte sua, 
rispettò le ragioni di questa frei nto più che 
îl giovane sposo le riassunse luconi è in una 
sola : 

— Il signore vecchio ({ie old gentleman), c'in- 
segue. 2 

Îl signore vecchio è la perifrasi. di rito, quando 
sî parla del genitore lla rapita dal 
manto. 

Il reverendo compi sommariamente la 
mentre i due sposi, sempre a_cavi 
loro mani, avendo per testimoni tutti 


‘quman celebrava i suoi of 
sposi mol 
) mn; 


uni 
i curiosi del 
pdo tutto fu finito, i due sposi spronarono e 
Si allontanarono al trotto serrato, 
La loro fretta ron era più spi 
del genitore, ma in fondo 
se ne meraviglio, anzi qualcuno comine 
— Hop, hop! Lorre for ever! 
La luna di miele al galopp 
piire in crcellente 
al Circo Reale? 
Il Gil Blas da sul serio la seguente notizia. che 
ata da un corrispondente 


nessuno 


mento per una 


deve essergli stata comu 
icolare, molto particolare 
« L'er-reine noîro d'Assab, qui cient. d'etre ma- 
lado @ Turin, a refasé Taide de doeteurs, attendu 
quil est contre l'é de la cour africrine 
quaucune main blanche tonche @ une Majesté. » 
L'ho riportata nel testo originale, perchè temo 
di non essere creduto sulla paro! 
Ma trovo il Gil Blos_ sull 
per credere che i bianchi non 
raro-la sua fantastica regina senza toccarla proprio 


quote 


nuo 
n censo di 


con le mani 1 
La bassa chirurgia ha dello risorse che rispettano 
unique etichetta : 
memoria, in mancanza di 
ati da molti piedi. 


ci principi assabesi, di 


mani, sono 


, 


I NUOVI DEPUTATI 


AGIUOLE. 

ss cene da la sua fede di 
1 uni giovanezza. 
lex 


ACHILLE 


giorno spuiarzin 
nascita sono alla Came 
poeta i fra tanta pros 

a non guasta, 
la giovanezza è la 


lafiva un raggio 


avvocato pesia 
rano ed ammorbidiscono in lui 
tura, 
i suoi elien 
Fu consigliere comu 
iale, © si può dire ele, 
come un soldato che 
vato nella giberna il suo bastone di maresciallo. 
Ha fatto per qualche tenipo anche il 
Il giornilismo, che è la critica politica, è 
nto per chi tende a combattere le 


tempe 
rosità della 


avvoo specie per 


grandi lotte politiche, 
È poi, sopratutto, 
dell'inondazione di Legnago, su 
di coraggio e di cari i, par 
horsa © p 
autorità la 
Achille F uomo di 
circostanze, di tutte le esigenze della vita 
sentativa, © sostenne ie parti del deputato quando 
ina 


i tristi giorni 
empio 
> di 


tutto lo 
‘apre 


neora non lo era: la sua elezione lo trovò 
turo per aver comune il collegio con fono 
Minghetti, Tale comj ima al 
stesso tempo gli impone delle grandi responsabilità 
Saprà sostenerle? Gli elettori di Legnago ' 
fenderebbero del solo dubbio. Essi lo con 
sanno di aver mandato alla Camera un uomo di 
valore, Ricevinmolo dalle lore gnani al prezzo che 
essi gli assesmarono. Ad ogni modo, il suo voto è 
giù impegnato: fa ca dell'ordine, la fede nelle 
istituzioni che ci reggono, tutti i progressi, tutte 
rlù possono contare soviFosso, 


agnia lo definisce, 


‘ono, 


le oneste lil 


DA FIRENZE 


Un’attrice in erba. 


6 luglio. 

Carissimo Tom, 
Ti risveglia nessun ricordo il titolo che precede 

mia lettera?... Nella foga del giornalismo 

quotidiano, dell» recensione musicale alla quale ti 

soi dedicato per irresistibile impulso di si 

vocazione; liaî posto in oblio certi peccatu 

parola che'si usn... fra amici e colleghi) f 

semi-drammatici di cui qualche anno fa 

colpevole ?.. 

Se la n la coscienza dormono in te il 
sonno del.,. convertito, se la voce del rimorso tac 
in fondo al tuo euore lenemente cullato dalle dolci 
nenie d'Euterpe, ben saprò io rammentarti come 
svaglio letterario del tuo passato più 0 meno 


nel i 
prossimo fig! UN monologo intitolato. appunto 


Un'attrico in erba... 
Un monologo !. 


ti rendovi 


emoi 


ssi vergognato di 


E non fi sei m. Ciriani 
ilismo verso la anoda, i e 
dilettanti, ai debuttani 


questo atto di 
concorrenza fatta a 


tutti quanti col far discorrere un, personaggio solo 
scando il henefizio delle circostanze attenuanti ?, 
nuante la si potrebbe forse conce 
ndo che il tuo delitto fu commesso 
chè in versi martelliani... 


<> 
Ed ota, a parte To scherzo, vorrei poterti dire 
tutto îl bene che penso di questo tuo lavoretto, 
che mi pare. veramente -un buon modello» del 
nei 

Ma conosco l'umore del direttori 
che mi costini ta lettera per crimine di 

ensamento fin due reda Lo 
Mi limiterò quindi a darti un'altra consolazione, 
n , certo il tuo amor pro- 

ito. 
dunque che l'attrice in erba da te vagheg- 
iata per l'esecuzione del tuo monologo, è bell 
è tale quale non avresti mai potuto de 
Ha 


dere, conside 
in prosa anzi 


e non v 
mutuo in- 


il prof. Luî: 
dendo le prope 
vero vivaio di future celebrità 

Avrei voluto che tu fossi ieri sera nel teatri 
via Laura, per persuaderti che il 
esclusivamente composto dei soliti babl 
i vza di n 


uR: 


zioni di una vera pepiniera, di un 


all'oppo: 
mbo i sessi, ti nomini 
Mari iggi, sedute 
to dell'altra 
n qua 
dell'arte, non furono di 
1: furono Îl premio meritatissimo d'una bam- 
pe, che, senza posare ad enfant- 
a attitudini larissime, 
possedere la vera stoffa d'artista. 
difficile esser profeta. E quando 
la fanciulla intenda l'espres- 
ambiamenti di tono, le modu 
u0co sorprendente di 
ile il prevedere c 
un giorno una grande 


i di quelle due regine 


d'indub 


miracle, riv mosti 


si è sentito come qu 

sione drammatica, i 

lazioni; quando si è visto il £ 
piccola fisonomia, è 


‘attrice in erbu dol 4886 


ia anemia e 
È | Brigada. 
PROFEZIE ALLA BUONA 
Potre: quasi riposarmi per un mese sui 


bella dama mi serive 
tel luglio, ed eccomi 


pquistati : d'un: 
per avere i proznostici anche 
are le cortesi let 


pure tranquillamente ai 


e. I mau, 

to piscevolment 
quasi ogni £ 
di burrasca rimar 


ma non potrete. scans 
fose. Qualche mina 
ilo llo stato di mi- 


xeno delle ore 
naccia, e se cadr così 
da non portare ale refrig do. 

Le serate (parlo di Roma e del territorio cireon- 
vicino) saranno deliziosamente. fresche 
lun 
troppo es 

Buon y late pell 
è dell Li ate 


ventilate, 
pose è nessuno smanierà per 
ine del mare 
così volentieri il 
i. Nostradamus, contitto 
io, malin sal 


Nostradamus. 


volo in questi 


nel suo Oscer pricamente vi 


7 luglio. 


Il nuovo teatro 


Nazionale 
Dunque, abbi i 


10 il te L'arte d 
matico, come ognun vede, è in piena sfioritura di na- 
zionalit ro Nozionale, compagnia nazionale, 
due elementi det parl nazionali; di modo che osamai 

non ne manca che un terzo per otteneri 
al conmne dettato, im tutto perfetto: la co 
Probabilmente prima di averla ci 
dal vento 


sarà da 
ara che cher pira 


di farsi altra bel po", Non ci 


serà bell'e pronto, 
ro destinato a darle asilo; 
un po? del teatro, 
Questo nuovo edificio non mena drammatico 
nazionale = e la di cui costruzione va ascritta x 
rito delle Sacietà romana per l'incremento. 
sorge sulla strada omonima, a fianco dell 
Pilotta, presentando la 
loro che si avanzano da 
gli osti Colonna e il p 


Oceupiamor 


che 


prospettiva 
di V 


italiana verri 
giorno a prenderei stabile domicilio, avrà di ali tuo 
varsene contenta: peroeché lì a due passi da tace 
troverà Untto quello che le può essere. necessario at 
isogni della vita. Annolata, potrà domundare un par 
di refrigerio al rezzo degli alberi degli orti 
Colonna — i più belli orti di Rom > potrà 
scendere nella strada a-bere il rermoutk da Morta 
in domenica. e le prendo talento di qualche. pratica 
etigiosa, potrà ascoltare la predica nella vicina cls 
protestante per abbieliesi nolo tecno ring cena 


tram, pi- 
qualche screan- 
7 isse attentare al suo pudore, con quattro salti 
Si teoserà subito in prefettura, faccia a faccia col 
marchese Gravina. Dato © non concesso 
blico Ja pigli a fiscliiate. ci è li una fila d'omntà 
e È d'omnchas 
pronti per în fuga. In quanto poi ‘a’ mengiare, nen 
Corti nessyn bisogno di andare allosteria. 


La Società romana, che ha-previsto il preve: 
ha preso tutti i provvedimenti ‘opportuni perchè In 
casa Doney di Firenze stabi Jocali stessi del 
teatro un buffet sontuoso. Veramente la Società ro- 
mana, se io non erro, si era impegnata. ad istituiro 
nel nuovo edificio una scuola di. declamazione ; n 
poi pare abbia mutato idea, e ci ha messo un buffer. 
Per dir la verità, un buffet mi piace’ dî più anche 
a me. 

** 


Un'altra volta mi è capitato di parlare della fae- 
ciata del nuovo teatro e di esternare in proposito In 
incompletezza della mia soddisfazione. ‘ande ve- 
trata che chiude l'intercolonnio del 0 pino, è 
che serve a dar luce al grande vestibolo, conferisce 
tn po' all'edificio la fisionomia d'un acquario. D' 
tronde, l'amico Tibaldi mi ha spiegato come qual 
mente non era possibile fare a meno della vetrata se 
jando il vestibolo aperto 0 mettendolo com- 
, ed io ho dovuto arrendermi alla 


non la 
pletamente al bui 
sua dimostrazione. 

Internamente però l'edificio risponde a tutte quelle 
esigenze di agio e di comodità che si. possono pre- 
tendere in un teatro della capitale. Tutti sanno quanto 
i vecehi teatri di Roma, sotto questo rapporto, lascino 
a desiderare. Come il teatro Costanzi, ii nuovo teatro 
Nazionale ha il v ;0 dell'abbondanza e della 
buona distribuzione dei locali. Date le condizioni spe- 

dell'area sulla quale è stato edificato, bis 
convenire che l'architetto ne ha tratto tutto il 
sibile partito. 

Il teatro ha cinque porte sulla via Nazionale. Una 
serve di accesso ai locali del buffet che sono inter- 
namente indipendenti dal resto dell'edificio. Le. altre 
quattro danno accesso al vestibolo terreno, da cui, 
per una grande scala di marmo a doppia rampa, in 
tieramente scoperta, si accede alla platea ed alla 
gran sola che forma il gran vestibolo del priîmo piano. 

La platea, a livello della via del Quirinale, corri- 
sponde al primo piano della facciata. Fra il grande 
vestiboio ed il foyer della platea, lo spazio resta vuoto 
fino al terzo ordine dei: palchi, circondato da larghi 
ballatoi, sui quali si svolgono a destra ed a sinistra 
le scale che portano agli ordini superiori. Queste scnié, 
in marmo, comode e spaziose, sono, affatto scoperte 
per modo che stando nel vestibolo terreno si posse 
vedere tutte le persone che escono 
tentro. Ci saranno dei piedini e altre ca 
ammirare. Questa circostanza però finirà per costrin- 
gere le signore ad andare in toilette anche al tentro 
di prosa: cosa che non. hanno mai fatto finora. Del 
resto, le signore che non tengono alla vanità di farsi 
vedere in /uilette, potranno accedere al teatro — 
cora più comod 
via del Quirinale. 


‘poe 


ingresso che d 


++ 


La platea ha press'a poco la stessa capacità di 
quella del Valle, e conta quattro ordini di palchi e la 
piccionaia. Però il primo ordine dei palchi corre sopra 
una galleria, ed è per conseguenza molto elevato. 
desta galleria, immaginata per allargare la plate 
di una ispirazione piuttosto infelic Ichi sono di- 
stribuiti sopra una curva che anche 
i visuale della 
: il pregio 
comodità di ed il difetto 
molto piccini. 
La platea ha la forma circolare allungata. L'itu 
azione è a doppio sistema: il sistema-a gas ed 
il siste = tanto può adottare l'uno 0 
l'altro, a piacere. La volta è dee ac 
lu platea è a stucco ed oro. plici fasce orna- 
mentali lungo il davanzale dei pa e da 
d'opera è pur bianca. senz” zio 
grandi orlature dora! 
tà, la Società roman: 
badato a spese per la costru 
lesinare un po” meno sulla parte decorat, 
platea. la quale tutt e 


issetton 


boe 
e che due 
luce è eccollente; 


potuto fare isto- 
on un bel soggetto 

‘orico, come ha fatto l'egregio cavaliere Costanzi 

il suo splendido teatro; piuttosto « 
modello Avrebbe 
condurre a rilievo il 
fondere nella boe 
Il teatro della co 
non ha da essere 


pigliare a 
potuto far 
i davanzali,, © pro- 
d'opera un certo lusso n 

o, nella capitale del regno, 
soltanto un teatro di speculazione. 


s* 


Del resto, palko questi difetti di un ordine al 

condario, il nuovo teatro della commedia. risponde 
perfettamente al suo scopo © sarà come il- Codtunsi 
ornamento della moderna Roma. Avrà abbondanza 
di luce, ottimi sistemi di riscaldamento e di 
zione, sale spaziose per il pubi omodità 
gessi, ed agio grandissimo di Non 

»ine il Costanzi, un peristilio per le 
© sere di pioggia le signore potranno entrare 

Tangalieria coperta che dà sulla via del Quirinale. 
lu iPameurazione — salvo ritardi nei lavori = avrà 
luogo il 15 del corrente mese. 


———_—& 


Partenza dei Sovrani. — sile 6.6 un quarto pre- 
ces, il treno reale Jasciava ieri sera la nostra stazione. 
Re e lutati e acelamati dalla 


no giunti în vettura scoperta, ricevuti 
dalle autorità militari e civili, dalle dame 
ase militare e civile. 
È va l'onorevole Depretis. in 
l'onorevole Coppino, uscito per 
la recente malattia. 

Il Re, mentre la Regina salutava e abbracciava le 
dame, si trattenne lungamente coi ministri, col pre- 
fotto © col comm. Bastianelli, che rappresentaca il 
municip 
, Data a tutti i dignitari una stretta di mano, il 7 
rimase sul predellino, del vagone lungo tempo aucora 
mentre il treno era ih moto. rispondendo col cappello 
i saluti della folla e del mondo ufficiale. 


. Arrivi e partenze. — L'onorevole Genala giunse 
ieri alle 5 pomeridiane. 


isposto, © vi era 
prima. volta dopo 


fra' pochi giorni sir 


11 prefetto comn 
giorni a Montecat 


. Nuovi dottori. — lesi mattina alia Re; 
gità furono proclamati dottori in le 
fermaro, Duranti-Valentinî Appio, Bencivenga Bar- 
baro Isidoro. Burgarella Patrico Antonino,  Gualdi 
Francesco, Pasino Guglielmo è Milani Augusto. Qu 
timo ebbe i pie 


la Univer 
‘gge i signori Bosco 


voti assoluti e la lode. 


Monumento 3 Vittorio Emanmele. — La Com- 
Missione reale ‘ per it monumento ' nazionéle ‘al Re 
ittoria' Emanuelo Il in Roma-arverts che» lesposi- 


stessi del 
ocietà ro- 
d istituire 
ione: ma 
bun buffet. 
più anche 


della fac- 


rio, Dial 
Vetrata se 
dermi Colla 


lutte quelle 
bssono pr 

[nno quanto 
feto, lascino 
J0vo teatro 
a e della 


nale. Una 
ono inter 
altre 
cui, 
rampa, ino 
a ed alla 


lueste scalé, 
} scoperte è 
si possono 
scono. dal 
ancora da 
ber costrin- 
le at teatro 
inora. Del 
ità di farsi 
otro — a 
da sulla 


lapacità di 
palchi e la 
Lorre sopr 
levato. € 
n platea, è 


he anche 


molto com- 
b fare isto- 


pro- 
ornati. 


ine affatto 
risponde 
Costanzi, 
bbondanza 
i ventila 
tà di 
Non. ha 
carrozze 
bo entri 
Quirinal 


uarto pre- 
hi stazione. 
nati dalla 


vuti 
dame 


olta dopo 


i cappello 


pia giunse 
ler Napoli: 


fra pochi 


lo radsemianico meio rame diete ie co 


FANFULLA 


zione dei modelli della statua equestre del Re Vi 
forio Emanuele IL è riaperta al pubblico a cominciare 
da oggi, 7, dalle ore 11 antimeridiane alle 6 pome- 


Chiamata alle armi. — Per il {5 agosto dovevano 
andare sotto le armi i militari di prima categoria 
fella classe 1860. A causa delle notizie sanitarie, tale 
Cliamata è stata rimandata, e crediamo che non a- 
vranno luogo anche lo chiamate della seconda e terza 
categoria 


ione della Stampa ha fatto molto parlar 
di sè in questi giorni, a cqusa delle lotto che l'hanno 
travagliata. 

Questa condizione di cose Îia fatto sì che poco s'è 
discusso dell'impianto di luce elettrica, fatto nelle suo 

le, a mezzo di lampade Cruto, attivato dagli accu- 

ori del signor De Kabath. 
fatto rapidissimamente e in modo provvi- 
pianto era eccellente e le lampado funzio 
o benissimo, dando una luce molto fissa, bianca, 
intensa, altrettanto gradevole quanto quella del gas 
più purificato, e migliore di esso poi, per la mancanza 
di calore e perché non vizia l'aria degli ambienti. 
Il prezzo di costo è abbastanza convoniente © se, 
come pare, gli accumulatori Kabath saranno adottati 
l'illuminazione della Camera, è probabile che an- 
P'Associazione della Stampa li adotterà definiti 
vamente. 

Per i colerosi. — Annunzia qualche giornale che 
si sta costituendo in Roma una squadra ‘di volontari 
per soccorrere i colerosi di Latiano. 

Sinora non sappiamo quanto tale notiz 
dibile. 

La conduttura dell'Acqua Vergine. — Si dice 
che sarebbe stato verificato come nei condotti del 
l'acqua Verginè sono penetrate filtrazioni delle fogne 
del ministero delle finanze, inquinandone naturalmente 
le acque. E si dice pure che i lavori di riparazione 
esigerebbero una spesa di 400,000 lire 

Questa notizia così grave merita di essere appu- 
ratà, e l'uffizio idraulico municipale ha l'obbligo di 
tranfuillare Ja" cittadinanza, ordinando un'accurata 

"Acqua Vergine (Trevi) fornisce tutte le fontane 
della Roma bass 


a atten- 


Scavi e antichità. — Annunziammo a suo ti 
che era stato scoperto in una vigna del cavali 
Bertone fuori la porta del Popolo un magnifico mau- 
soleo benissimo conservato, inalzato alla memoria di 
Lucilio Peto e di sua sorella Lucilia. 

Ora aggiungiamo che gli scavi sono stati ultimati, 
eil bellissimo monumento si mostra in tutta la gran- 
dezza della sua forma elittica. 

Questo è un po'più basso e più piccolo di quello 
dedicato a Cecilia Metella sulla via Appia 

Altre tombe cristiane e altre iscrizioni pregevoli si 
rinvennero nell'eseguire gli scavi del mausoleo. 


22 
Temperatura. 


sgî, alle ore 2: pomeridiane, il termometro cen- 
tigrado dell'ottico Suscipi segnava gradi 30. 
L'Osservatorio romano ci comunica le massime tem- 
perature della giornata di ieri, 6 lu; 
no, 33.4 — Parma, 32. 
— Verona. 3 
— Perugia, 30.6 — 


NostRE INFORMAZIONI 


nata una 
fore Verga 
dio, Rivéra, Camma- 
allo scopo di 


L'onorevole ministro dell'istruzione la n 


rota, De Negri e Sciamengo se 
esaminare lo schema del nuovo regolamento per la 
distribuzione dei a pro della scuola popolare, 
che egli aveva apparecchiato. 

La Commissione ha tenute due sedute, ieri ed og 
esaurendo il compito suo ed approvand 
lievi modificazioni, lo schema presentatole. 


una notizia intorno alla firia di 
alcuni decreti di nomina di ispettori scolastici. 
Aggiungian che gli ispettori da noi 
vennero. abilitati ‘all'ufficio, mediante concorso 
esame prile_ decorso ; 
posti in ufficio e destinati alle loro sedi. 


Abbiamo ieri dat 


Fu lamentato da qualche giornale che îl Consiglio 
agricoltura non abbia approvato Îl progetto di lexge 
sui probi-ciri in agricoltura, perchè così la Camera 
non potrà occuparsene in novembre. 

È vero che în generale il Consiglio stesso tiene 
una sola sessione all'anno, ma nulla impedisce, come 
giù nell’anno scorso, che ne ten indi 
il progetto esser pronto prima che l'anno finisca 

1} ministro d'agricoltura la promesso alla Camera 
di presentore le leggi intese a diminuire le cause della 
pellagra. 

Ora che il Consiglio d'agricoltura ha approvato la 
legge per diminuire f'uso del granturco guasto e quella 
per le case coloniche ed acqua potabile nelle cam- 
pagne, è certo che la promessa sarà mantenuta alla 
riapertura della Camera 

I maggiori cavaliere Cesara Paladini e cavaliere 
Giovanni Bertoldo furono nominati commissari mili- 
tari per le ferrovie del regno. 

1 comitato del genio civile si è radunato oggi per 
esaminare i ricorsi degli impiegati straordinari. 

11 regio ispettorato gonerale della strade ferrate ha 
approvati i seguenti risultati della gara indetta dalla 
Società esercente la rete sicula, per la fornitura di 
180 carri: 

Alla ditta Felice Grondona e C. di Milano, 40 carri 
chiusi al prezzo di lire 2920 ciascuno; 


ale delle officine di Savigliano. 


Aila ditta fratel 
con freno, al pri 
Alla Società anonima ausiliare di Torino, 20 carri 
aperti senza freno, al prezzo di lire 1630 ciascuno; 
Alla Società Veneta per imprese e costruzioni, 10 
ri aperti con freno, al prezzo di lire 207 
e 10 senza freno, del costo ciascuno di lire 1850. 


di lire 1920 ognuno; 


industria nazionale ebbe In prefere 
provviste furono affidate agli stabilimenti di SantE- 
Jena (Venezia), di liano, e alle ditte Grondona, 
Miani e Venturi. di Milano. 


1 proventi delle gabelle durante l'anno finanziario 
6 lianno dato i seguenti risultati 

me ebbero una dliminu: 
in confronto dell’anno a 
13,889,292 LI. Aumentarono invec 
i diritti marittimi, di lire 418,163 
di lire 8.728.019 78 i tabacchi, di lire 
fabbrie i spiriti, e di lire 
lotto. 

Nell'assieme si ebbe adunque una 

340 84 contro un sumentodi lire 1 
inuzione di lire 12,046,%0 
a diminuzione delle dogane deriva 
igionamenti di spiriti e coloniali fatti in previsione 
degli aumenti di tariffa : quella dei sali dalla diminu- 
zione dei prezzi di vendita. 

Queste diminuzioni erano previste, anzi furono mi 
nori di ciò che si credeva, come risulta confrontando 
le somme inserite nel bil ne con quelle 
esatte; e basterà riprodurre e dei totali: 
erano inscritte lire 612,519,245; furono esatte lire 

© così si ehbe nel totale un aumento 


minzione di 
7421, 


variî giorni trovasi in Roma il 
uova, che avendo fatto lunghi 
anina, intende fondare 
io col concorso del go- 
crose cure fatte da lui, 
sei anni sono, fi pate dai più 
Ieri alle 2 il dottor Dupré venne ricevuto dall’on 
revole Depretis, il quale trattò con molta corte: 
l'egregio professore, interessandosi vivamente dell'im- 
tante questione che verrà sottoposta al Consiglio 


‘aliere Duprè, 


verno, 


È ormai accertato che il marchese Alfredo Pi 
lavicini e il signor Crommelin, segretario della le- 
insieme con due guide che li 

“ano, sono periti volendo tentare l'ascen- 

famoso Gross-Glock moni na situata 

arinzia, Salisburgo ed il Tirolo nelle Alpi 
orientali. 

Tutti è due i viaggiatori 
scensioni alpine, I parenti del marchese sono andati 
a Kals, di dove era mossa la comitiva. 

La città è commossa da questo fatto. 


gazione olandese 


rano pratici. delle 


Si assienra ghe l'imperatore. G 
prima volta dopo molti anni, pi 
che a Rosenheim, recandosi 

La popolazione d 
questo fatto. 

Non si sa ancora se l'im 
spitalità del priucipe re; 


Milano, 7. 


passarono da questa stazione alle ore 10 
miplimentati dalle autorità 
n numero di signori e 


Furono 
civili e militari, da un 
signore. 

Il Re parlò col prefetto, e la Regina colla con- 
tesa Borromeo, duma di corte, alla quale diede un 
bacio. 

Pochi minuti dopo il treno riparti. per Monz 
dove le Loro Maestà si tratterranno una settim 


BORSA DI ROMA 


7 luglio. 
Mercato attivi 


La rendita 5 0] negozia 
chbe molti off 


numerose liquidazioni. 
contanti da 99 


Blount 100 60; Rot 
schild 100 25. 
Debolezza continua sulle azioni Banca Generale che 
cedute a 688, caddero a 653 50 per chiudere a 
6 
bus con poca va 
fari disereti. 
Molini 426, 427 prezzi fatti 
X 583, 586. 


jone da 481 a 478 con af 


Banca Romana 1135. 
Acqua Pia 1925 a 1928 fattosi. 


Gas 1725. 

Le sole Immobiliari tennero un brillantissi 
tegno: esordite a 980, ebbero larghissimi scambi toc- 
cando anche il corso di ro quindi per poco 
a 979 per chiudere a 9 © danaro. 

Altri valori nominali 

Cambii 
Franla, 90 giorni, 99 
Londra, 90 giorni, 25 09. 


2 fra lette 


Ore 3. — Sui corsi deboli delle piazze estere, chiude 
tutto meno fermo. 

Rendita, 99 57 49; 

*Genenali 644 50, Immobiliari 979, Tramways 478, 
Molini 425, Industriali 733. 


BORSA DI PARIGI del 7 luglio. 


Apertura | Chiusura 


Ammoriizzamento antico 9 ®/s| 8520 | 8507 

Rendita Francese 3 9/, perpet. (82 97 82 40|82 97 8237 
5° ‘| 41072 | 11075 

Rendita Italiana 50/0. 19925 9935] 9932 

Cambio sopra Londra ....... — } 25 24172 

Consolidati Inglesi .. 16 | 101 716 

Cambio sull’Ital iO 

Rendita Turca 1472 

Bonea di Parigi 

Egiziano 6 %y. 

Rendita Spagni 

Banca di Sconto 

Banca Ottomana 

Azioni £ 

Azioni Panai von 

Ferrovie Meridionali a termine 


ISEE TERZA 


Spettacoli d’oggi: 
QUIRINO — Ore 9 — La figlia di Madama Angot. 
ALHAMBRA — Ore 9 — Chi sa il giuoco non l'in- 
segni — Carlo il Guastatore. 

MANZONI — Ore 9 — Frine. 

UMBERTO — Ore 9 — Compagnia equestre Ca- 
vallini. 

CIRCO REALE — Ore 9 14 — Compagnia equestre 
R. Pierantoni 

GOLDONI — Ore 8 1j2 — Rappresentazione. 


LIVORNO 
PIANOFORTI ed altri Strumenti Musicali 


La Ditta 6. DESTEFANIS & C. di Roma, avverte la 
sua distinta clientela che fino dal 15 giugno decorso 
ha aperto in LIVORNO, via Vittorio Emanuele, 38, una 
Casa Filiale. Questo nuovo Stabilimento, provristo di 
una scelta di ottimi strumenti, può dirsi l'unico che 
in quella città possa rispondere alle esigenze dei buoni 
cultori della musica. 


LA CRONACA DEL MARE 


partita la divisione d'istruzione, 
a ccademia navale, composta della 
5 ‘gata Vittorio Emanuele e di corvetta Vettor 
Pisani, 
RCELLONA, 4. — Il piroscafo Perseo, pro- 
veniente da Genova, proseguì ieri sera per il Rio 
della Plata, 


TELEGRAMMI STEPANI 


SAVONA, 6. — Questa mattina, proveniente 
Genova, alle ore 14 30 arrivava, osseq 
autorità, il comitato parlamentare d'in 
elezioni del secondo collegio di Genovi 
comincierà i suoi lavor 
MONACO DI BAVIERA, 6. — Con lettera a 
a, diretta all'intero gabinetto, il pi 
gente Luitpoldo ne rifiuta le dimissioni, rilevando 
i meriti dei ministri ed esprimendo loro la sua piena 
riconoscenza e fiduci 
PARIGI, 6. — Camera dei deputati. — Dopo un 
lungo discorso di Meline a favore della sopratassa 
ereali, fu respinta, con 353 voli contro 173, la 
chiusura della discussion 
ombra certo che prima delle vacanze non potrà 
essere presa una decisione dalla Camera sul. pro- 
getto di sopratassa. 
LONDRA, 6. — Furono oper 
Dublino in seguito 


i cento are: 
i disordini della notte. scorsa, 
tutti fra gli individui riuniti nel Club orangista. Lo 
stato di tutti i feriti è soddisfacente. 
n fu battuto ad Edimbur 
ale. 
PARIGI, 6. — Camera de 
discorso in senso liberale se 


p da Buchman, 


deputati. — Dopo un 
mbista, la discussione 
ssa dei cereali è chiusa n 
voti contro 2 

Si dichiara quindi l'urgenza con 307 voti contro 257. 
La discussione degli articoli è rinviata iovedì. 
‘versari del progetto di legge 
assa sui cereali dimostrano uguale 
In fine della seduta si 
progetto di ll 

Parigi. 
LATIANO, 6. — Stai 


e Morana, 


pprova l'urgenza per il 
ze relativo al prestito della città di 


gli onorevoli Grimaldi 
ompaznati dal prefetto della pro- 

fi onorevoli Balsamo, 

e Lo Rè, si recarono a Francavilla 


vincia e da 


Oria, ed'in entrambi i paesi furono accolti 
cordiali 
nizione dei provvedimenti adottati e 
p le case dei col 
nfortando £ 


0 altri, visi 


00) al sind 
villa, 1000 al sind ria © 5009 
tino onde distribuire ulteriori sussidi per le cu- 
ne economiche e sollievo degli operai man- 
nti di lavoro. Distribuirono inoltre. lire 1000. tra 
avilla e Latiano, ricevute  dall'onorevale De 
Zerbi, in nome della Croce Bianca, 
La visita degli onorevoli Grimaldi e Morana fu 
viva gratitudin 
rincipe e la prizicipessa e 
restituito 1 visita di congedo 


jeri so ra di Nenilly, I! domatore Bidel, 
salito dal suo leone, Stlian, riportò orribili e 
profonde fer braccio, al collo ed alle spalle. 
La xua vita non è però in pericolo. 

LONDRA, 7. — Ad un'ora antimeridiana 
tano eletti deputati ; 204 
98 gladstoniani e 41 pa 

DUBLINO, 7. — Una seria rissa 
a Londondei 


didato unignizia, Vi sono parecchi feriti. 
agitazione, 

LONDRA, 7. — Lo Standard ha da Berlino: 

ali sono unanimi a riconoscere che la 
nel porto di Batum, 
compiuta dalla Russia 
tro l'Inghillerta, Gli interessi delle potenze coni 
li non vi sono così implicati perchè le potenze 
no una protesta qualsiasi 

Secondo un dispaccio da Vienna al Timps, colà 
pure non si dà molta importanza a tale fatto, 

Il Times, dal canto suo, soggiunge che la di 
sizione non è di grande importanza, ma riflettendo 
sulla condotta generale della Russia in Oriente, 
l'opinione publ di Stato inglesi de- 
vono nutrire profonda diffidenza per tutto ciò che 

iguarda la buona fede della Rus 

NZA, 7. — Lo Loro Maestà il Re e la Re 
funsero, qui stamane alle ore 10 33. Furono | 
ossequinte alla stazione dalle autorità locali. 

LATIANO, 7. — Gli onorevoli Grimaldi e Mo- 
rana, accompagnati dall'onorevole Balsamo e dal 

no partiti per Brindisi. 

BRINDISI, 7, — Sono giunti gli onorevoli Gri 
maldi e Morana, accompagnati dall'onorevole Bal- 
sono © dal prefetto della provincia, e furono 
vuti dal sotto-prefetto, dalla Giunta municipale, dalle 
autorità tutte e dalla cittadinan: 


AGRICOLTORI Una lettera utile ad istruttiva 
È può aversi abbonandosi al 
Giornale di Agricoltura, Industria e Commercio, illu- 
strato — 28 anni di vita — diretto dal signor Ferretti 
colla collaborazione di , pratici © 
scienziati. Esce a BOLOGNA. — Per abbonamento 
annuo, spedire vaglia di I. 12 all'Amministrazione. 


Numero di saggio « gratis». 


IL N. 27 - ANNO VI 


pal 


GIORNALE PERI BAMBINI 


Esce Giovani, 8 Luario 1886 


Sommario: 

Per ia, Michele Lessona — Pietro il Silenzioso 
— Paolo Rembrandt, P. Thouar — La coraggiosa 
principessa, Emma Peroli — Numeri romani — Il 
gatto presso alcuni popoli, Forese — L'eredità, 
C. Carli — Giuochi. 


Abbonamento annuo, L. k® 


Un numero separato, cent. 25 


Amministrazione: ROMA, Piazza Montecitorio, 121. 


Sottoscrizione 
00 OBBLIGAZION 


Ipotecarie 5 %o 


SOCIETA VENETA 


Imprese e Costruzioni Puholiche 


(Vedi 


\vviso în quarta pagina) 


BANCA PROVINCIALE 
GENOVA-ROMA 
Capitale Sociale - L. It. 8,000,000 


OPERAZIONI DELLA SEDE DI ROMA 


azionale, 114 (Palazzo Capranica Del Grillo) 


La Banca ricove Depositi di denaro senza limite di 


in Conto corrente ai 34,° 
di ritirare 
fino a L. 5,000 senza preavviso; 
» >» 20,000 con 1 giorno di preavviso; 
>» » 50,000 > » > 
(Per maggiori importi è necessario prendere accordi 
colla Direzione) 
sopra Bueni fruttiferi a scadenza fissa frattonti 
il 4), d'interesse annuo con vincolo di 3 mesi; 
= A » » > 6» 
» 400, > » » 12° > 
sopra Libretti di deposito al 4%, annuo d'inte- 
resse. con facoltà di ritirare: 
fino a L. 1,000 a vista; 
» >» 3,000 con un giorno di preavviso. 
(Per somme maggiori occorrono 5 giorni di preavviso) 
sconta cambiali con d 


annuo, con facoltà 


irme di conesciuta sol 


fa Anticipazioni o apre Crediti in Conto corrente 
contro deposito di valori; 

riceve all’incasso Effetti e Cuponi; 

emette Delegazioni, Chèques © Leitere di credito 
sulle principali piazze nazionali ed estere; 

mpera e vende Valori per conto terzi; 
apre Crediti documentari all’éstero; 
riceve Valori in deposito libero. 


«I LAVORATORI SOTTERRANEI + 


nomanzo sociaLe 


ILLUSTRATO DA ‘7% DISEGNI 
TRADURORE BI L MERCATELLI 
Ogni Dispensa Cent 5 
Il maestro dei romanzieri nata- 
ralisti ha consacrato il suo ultimo 
lavoro, QERMINAL, ad uno 
stadio profondo ed energico della 
vita de cntumì de mizatri 
visse fra i personaggi 
cho Lui fa agire e parlare, rappre- 
senta anche dei disegni odelle scena 
di una serapolosa esattezza che ser- 
vono di base all'intrepido natura- 
raliamo del grando scrittore. 
L'operacompleta sarà di 60 dispense e ne uscirzano 
4 per settimana riccamente illustrate. 
Chi manda L» 3,00 in francobolli, all'Editore E. 
PERINO, ROMA, riceverà l'opera completa. — Le 
dispense si trovano dai rivenditori di giornali d'italia. 


BoxaveNTURA SeveRINI, Gerente responsabile. 


Stabilimento tipografico dell’ Opinione. 


FANFOL 


SOCIETÀ 


Per Imprese e Costruzioni Pubbliche 


RESIDENTE 


VENETA 


IN PADOVA 


Anonima col Capitale di 20,000,000 


in Lire ltaliane interaments versato 


(Esistento come da Bilancio approvato in Assemblea Generale degli Azionisti del dì 24 Maggio 1896) 


Società costituita coll’Atto 11 gennaio 1872, rogiti del Notaio Rasi di Padova, ed autorizzata col Decreto Reale 25 gennaio 1872, riformata cogli Istrumenti 7 dicembre 1884 
e 31 Maggio 4885, atti Rasi, trascritti in base al Decreto 13 giugno 1885, del R. Tribunale Civile di Padova. 


EMISSIONE 


della 1° Serie di L. 8,000,000 di Obbligazioni ipotecarie divise in 1600 Titoli da 5 rei da L. 500 calama 


8000 » dal >» 


fruttanti il 5 0/0 d’interesse annuo, pagabile in rate semestrali al 1° Gennaio e al 1* Luglio, netto da qualunque impostà presente e futura, 


e rimborsabili in cinquant'anni mediante estrazioni semestrali a partire dal 1887. 


La Società Veneta per Imprese a Costruzioni pubbliche venné costituita in Padova nel gemmio 1872 col 
eapitale di lire dieci milioni, diviso inf 40,000 azioni da L. 250 cadauna, su cui furono successivamente ver- 
sati sette decimi, ossia 7 milioni. 3 

Nel 1881, con deliberazione dell'Assemblea del dì 8 giugno, il capitale fu portato a 80,000 Azioni da 
L. 250 ciascheduna, versate per cinque decimi, ossia per dieci milioni. pen 
+ Nel 1884 con deliberazione dell'Assemblea del 7 dicembre, il capitale fu portato a 100,000 Azioni da 
L. 200 ciascheduna, interamente versate, per l'ammontare di 20 miliozi. 

Gli utili dell' Esercizio del 1885 permisero la distribuzione di un dividendo del 10 *) 
sato L. 119,111 al fondo di riserva che ammonta così a L. 967,361. 

Gli utili distribuiti dalla Società fra interessi e dividendi, nei quattordici esercizi dal 1872 el 1885 rap- 
presentano una media annua del 1245 ‘/, sul capitale versato. 9 

Durente il periodo di 15 anni la Società Veneta intraprese lavori assai importanti © svariatissimi sia per 
conto del Governo e di Imprese pubbliche, che per conto proprio. 

Appena sorta, Ja Società - seguì la costruzione del Cimitero di Venezia e poco dopo del grande Palazzo 
del Ministero delle Finaze in Roma. 

Successero a questi lavori gli Escavi sessennali della loguna di Venezia, gli Scali di alaggio, la Darsena 
e î Bacini di ‘carenaggio di quell'arsenale. 

Contemporaneamento la Società Vane‘a assumeva la costruzione delle Ferrovie Adria-R6vigà; Rovigo- 
Legnago e delle ferrovie vencte Vicen a-Treviso, Padove-Bassàno, Vicenza-Schio, dello quali ultime tre lineo 
(140 chilometri) la Società Veneta ossumeva anche l’esercizio per 20 enni. 

Più tardi rendeya»i cone.isionaria della linea Codegliano-Vittorio (14 chilometri), che è già da alcuni 
anni in ésercizio. 

La Società Veneti assunse graadi lavori di ordinamento ed ampliamento di porti in principali città ma- 
rittime del Regno. 

Un puovo. quartiera in Roma all' E. 


‘, olire all'aver pas- 


puilino, vati lvori di fortificazioni, la costruzione di parte delie linceo 
‘ovara-Pino, Mestro-Portogrusro, Trevis3-Uderzo-Motta © della linea Benevento-Avellino, contrassegnarono 
l'attività della Società nel periodo 1878-1880. 

La Società Veneta ha costruio l'Acquedotto di 
di 90 chilometri attraverso il q.ale ie acque del 


Venezia e quello grandioso di Nepoli. 


della longhezza 
Serino vengono condotte in Napoli, entro 


grandi serbatoi 


sotterranei di 80,000 mo., e tutta la canalizzazione della città, opere che formano l'ammirazione degli intel 
ligenti 

E° ipa ha cosrufo il Cabile industriale che dere forniro.g Verona ema fim idraulica di 3000 cavalli, e 
sta costruendo gli Acquedotti di Verona e Padova. Dell'esercizio: dell'Acquedotto di Padova, la Società Ve- 
neta è esclusiva concessionaria ed assieme alla Compagnie Générale des Eeux pour l'Etranger è conces- 
sionaria del Canale industriale e dell'Acquedotto di Verona. g toe 

La Societi Veneta ba lu costruzione della Piazza del Municipio e del nuovo rione Principe Amedeo a 
Napoli. 

la Socivià Veneta La Creato fa Terni una grandò Ackisiasio, provvaduta/ di una forza idraulica di 5000 
cavalli, per la costruzione dello roîaje, corazze, e per fonderia di camnoni, lavori sino ad oggi non tentati in 
Italia, avendo costituita per tale impresa la Societa degli Alti Forni, Fonderie ed Acciaierie di Terni con un 
capitale di dodici milioni. 

La Societì Veneta ha costituito una Società spaziale delle Guidovio Centrali Venete, per una rete di 
tramvie di 156 chilometri nelle provincie di Venezia, Padora e Vicenza, di cui essa assunse ja costruzione e 
l'esercizio per conto di detta Società, 

Finalmente assunse la concessione di altri 464 chilometri di Ferrovie complementari e Tramvie, otte- 
nendo sussidi importanti dallo Stato, dalle Provincie è dai Comuni. 

In relazione .m-questo incremenio di attività e spécislmente ai bisogni delle nuove costruzioni ferroviarie, 
l'Assemblea degli Azionisti, riunita il 1° novembre 1885, dava facolti sl Consiglio di emettere Obbligazioni 
sino alla concorrenza di L. 20,600,000, consentendogli ogni opportuna facolt» pet collocamento. 

Il Consiglio della Sacietà Veneta, a meglio stabilire lo scopo dell'operazione, collegò il Prestito con Îe 
opero per cui si fa, necordando alle Obbligazioni, oltre la garanzia dél proprio ca- 
pitale in Azioni, una garanzia speciale d'ipoteca e di pegno sulle opere me- 
desime. 

Conseguentemente si progettò di e 


tere il Prestito, in successive serio, man mano che i lavori siano 
compiuti e le Imprese enirate in eservizio. Si tratta di Opere e di Imprese fruttifere, accuratamento studiate, 
assistite da larghi sussidi, e le quali si danno in garanzia per somme inferiori alla. metà del loro costo effettivo. 

Le condizioni ipotecarie sono combicate per modo che, mentre non danneggiano l’azione della 
Società Veneia, assicurono alle Obblgezioni in circolazione un fondo sempre properzionato di garenzie reali. 


Condizioni del Prestito. 


Il Prestito della SOCIETA" VENETA per Imprese e Costruzioni Pubbliche è di L. 2@,000,0@@ diviso in tre Serie. La prima e seconda Serie di 46,090 Obbli- 
gazioni ciascuna, e la terza di 8000. - Le Obbligazioni sono da L. 5@% al portatore, fruttanti il 5 netto d’imposte di Ricchezza Mobile, di Circo- 


lazione e di qualunque altra futura. 


Esse sono smmortizzabili alla pari in 50 anni a cominciare dall'anno 1887 mediante estrazioni 
segondo il pieno d'ammortamento riprodotto a tergo di ciascuna Obbligazione. 

Gli interessi semestrali e lo Obbligazioni estratte nono pagabili in Padova presso la Sede della Società 
Veneta e inoltre a Milano, Genova, Roma, Torino, Napoli è Firenzo; all’estero: a Basilea, Ginevra, Zurigo e 
Trieste a1 Cambio del giorno delle Lire Italiane 

Lo pubblicazioni per il pagamento dei Coupons e delle Obbligazioni estratte ai farenno in Italia ed in tre 
giornali avizzeri ed uno! di Trieste. 

A garanzia delle Obbligazicni, oltre il patrimonio sociale, sono assegnate ipoteche e pegni su diversi 
enti pel valore cepitale a ciascheduno di essi attribuito, 

Le ipoteche serviranno di geranzia generale a tutte le Obbligazioni distinzione di sorta, per cui 
tutti gli obbligatari concorreranno sulla totalità delle cazioni con parità di diritto @ di grado. 


Le ipoteche per le N. 16,000 Obbligazioni della presente prima Serig sono costituite sui beni seguenti ; 


,mesirali, 


a) Ferrovia Conegliano-Vittorio .: 1... 3. (+ +... Ch.48  L.1,000,000 
0)... » © Gividale-Udine, Date Suore egg 2 > 16 » 700,000 
©» Camposampiero Montebelluna: SI ll 1» 27. > 1,300009 
di > Porma-GuestalleSuzzam L02022 DD) 3 44 3 ‘150000 
€)» Guidovia a vapore Iologna-Imola © |‘ SE a, SIN 2 800.000) 
Caso in Roma . —. |. 41 11 I. 2,000,000 7 

I) È Fabbricoti diversi a Venezia, Viltorio, Trévito; Udife'@.(Padova È 200009 j »’2700,000 

LL 3,000,000 


Per la Guidovia Bologna-Imola viene inoltre consentito un diritto al pegno sui redditi; 
Dopo compiuta la l'inca Polegns-Budrio-Portomeggiore. con diramazione a Massa Lombarda. potrà ln 
medesima essere gravate, secondo le stesso convenzioni passato con la Provincia di Bologna, di ipoteca per 


l'importo di L. 1,340,000, e sarà quindi consentita per altrettanta somma la cancellazione totale dell’ ipoteca 
su singoli beni in Roma, di cui ailu lettera f) fino alla concorrenza di tal somma. 

A garanzia della 2° Serie (quondo se ne effettui l'emissione), suranno uccordate ipoteche sopra le linee 
ferroviarie di Arezzo-Stia e di Udine-Latisana-Portogruaro, e sopra gli Acquedotti di Padova e di Verona. 

A garanzia della 3* Serie saranno iscritte ipoteche sopro altre l’errovie secondarie delle Provincie di 
Padova, Venezia, Ferrara e Modena, come si trova specificato a tergo dell'Obbligazione e nella Convenzione 
costitutiva del prestito. 

Nel caso che lo Stato riscattasse l'una o l'altra delle Ferrovie, oppure che la Società Veneta procedesse 
a vendite o permuta delle medesime e di talun altro degli enti costituiti in garanzia, 0 ne conserta il riscatto, 
la Società Veneta potrà chiedere la cancellazione dell'ipoteca sull’enio riscattato, venduto. o. permutoto, pre: 
sentando ai Regi Conservatori copia autentica dell'atto di riscetto, di vendita o di permuta, e una ricevuta 
della Banca Nazionale del Regno o della Cassa dei Depositi e Prestiti, dalla quale risulti che fu depositato 
al nome della Società Veneia, ma con vincolo a favare degli Obbligatari, un valore capitale uguale & quella 
somma che serà iscritta sull’ente medesimo al momento del riscatto, vendita o permuta. 

La Società Veneta avrà facoltà di procedere, oltto i casi contemplati nei precedenti articoli, sd ammor- 
Ssmazioni maggiori di quelle portate del piano, però non prima di anni 10 dalle rispettive emissioni di ogni 

erie. 

Parimenti per ottenere riduzioni 0 cancellazioni delle ipoteche in seguito alle avvenute simmortizzazioni, 
la Società Veneta dovrà esibire un attestato di verificazione da eseguirsi a mii 0 di pubblico Notajo coa 
statanie l'eseguito rimborso di'wma.o più semestralità, e la riduzione o cancellazione non. potrà venir consen- 
tita che nella misura del iaia se 

L'estrazione delle Obbligazioni da ammortizzarsi e l'annullamento segui indi 
cate nel testo dell'Obbligazione. Ù è PRO dere presto p forme sati 

Il Consiglio d’Amministrazione della Società Veneta ha venduto ad Consottio tappreseni 
Banca Generaio la 1° Serio di 16,000 Obbligazioni. E radio 


Condizioni di Sottoscrizione. 


Il Consorzio acquirente delle 


16,000 Obbligazioni 5 0/0 (1. 8,000,000) della Prima Serie-doHa SOCIETÀ VENETA per 
Imprese e Costruzioni Pubbliche in Padova, 

avendo curato la costituzione: di ipoteca mediante atto Pubblico indicato da apposito timbro applicato 

su tutte le Obbligazioni, ie offre.in pubblica sottoscrizione alle seguenti condizioni 


(:4° La sottoscrizione serà aperta contemporaveamente in Italia, Svizzera e Trieste. neî 
Giovedì 8 0 Venerdì 9 luglio, dalle cre 10 ant. alle 4 pom., sulla base del 

2° Il prezzo di sottoscrizione delle Obbligazioni 
E 495 per Obbligazione, pi 


Roma 


giori di 
rogramma che precede; 
con . godimento {1° luglio 1386 viene fissato »a 
interessi 5 0j0 dal 1° luglio a. c.; 


presso la Banca Generale. Padova presso la Sede ‘della Società Veneta 
Milano > Banca Generate. periImpr. e Costri pubbli 
» » Banca Subalpina e di Mi- » » Banca Veneta. 
lano. » » > Banca Mutua Popolare. 
» > A. Villa » > Banca,G. Romiati'e C 
» > - Luigi Strada. » > MV. dacur. 
» > Donati, Jarach e C. Venezia > Jacob Levi e Figli. 


Roma-Milano-Padova-Basilea, 30 giugno 1886. 


3° All'atto della sottoscrizione saranno versate lire itali 
cauzione. Tale cauzione potrà venire anche fornità in valo: 
_4° Se le domande sorpassassero l” 

n riporto sori reso dì pubblica ragione 
5 bra ponsegna de’ Titoli attribuiti 
|uogo dal 49 luglio p. v. pl 30 settembre , contro pegumento del saldo 
Prezzo capitale, più intoressi 5 per cento giorno per giorno come ull'orticalo ana 
0 Il sottoscrittore che non ritira i Titoli nel termipe suindicato, perderà og 
mento giù effelluato, di Consorzio rà liberamente disporre dei litoli medesimi ; 
: n negoziazione di ‘queste Obbligazioni si effettuerà coll'aggiunta degli interessi 5 per cento 
giorno per giorno. In Italia Te sottoserizioni si ricevono a da pa 


25 per ogni Obbligazione a titolo di 


diritto sul versa- 


Venezia presso Altertò Treves e C. Vicenza presso Giscomo Orefice. 
» » Banda Venota. Verona ‘» Banca di Veroni 
Genova | » Banca Generale. Udine > anca di Udin 
Torino » Banca di Torino. Nelle altre città d'Italia, presso i corrispon- 
> _- >» BancaSubalpinacd denti della BANCA GENERALE. — All'estero, 
Firenze ». Iranuelle Fenzie a Basilea — Zurigo — Ginevra e 
» » M. Bondì è Figli. Trieste. 


rta Pel Consorzio: BANCA GENERALE. 


| 


| 
Ì 
| 


embre 1884 


futura, 


degli intel- 
1000 cavalli, @ 
Società Ve 
pe Amedeo a 
vulica di 5000 
non tentati in 


Terni con un 


una rete di 
costruzione e 


‘ramvie, otte= 


bui ferroviarie, 
Obbligazion î 


restito con le 
bpere me- 


i lavori siano 


80 Obbli- 
di Circo- 


6 di Verona. 
Provincie di 
Convenzione 


n procedesse 
ta il riscatto, 


batitolo di 


sul versa- 


per cento 


corrispon= 
‘All'estero, 
nevra e 


E. 


Per gli altrà paesi d'Europa e Quiro » 
Per Ales. d'Egitto, Tani, ‘Pripoli » 
Stat Uniit d'America. 
Brasile è Canadà .. .. 


FANFULLA 


Nu. 185 


Pirezione xD AuunustRaZIONE 
Roma, piazza Monteciori, B. 190 


PER GLI ANNUNZI 
ll’ Amministrazione del Giornale 
@ presso |Ulfeio priscipale di Pubblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vodansi gli indirizzi in quarta pagina.) 


Cent. 3} in tutta l’Italia 


Roma, Venerdì-Sabato 9-10 Luglio 1886 


Cent. 3} in tutta l’Italia 


ZITTO]... 


Dice bene il proverbio : tutto sta a incominciare. 
Certi argomenti di cronaca sono come le vie d'acqua 
aperte a malizia, 0 anche per sempice accidente, 
in un condotto. Fatto il buco una volta, l'acqua 
continua a spicéîar fuori perennemente, or con 
maggiore, or coù minore violenza ; mia cola sempre, 
© zampillà, 0 gocciola, o gemica, e fa tutto 
torno una Stroscia, un rigagnolo, una por: 5 
finché non capita uno che tappa il buco, risalda il 
condotto, e rimette în buon ordine ogni cosa. 

Tempo addietro, nel tubo della nostra cronaca 
cittadina, qualcuno praticò con_an succhiello il foro 
della così detta distrazione di Roma. Fu ii Grimm, 
fu il Gregorovius, fu qualche altro straniero meno 
qualificato, che diede la mossa al filo d'acqua? Non lo 
so, nonlo voglio sapere, perchè in fondo în fondo poco 
m'importa. Anche i grandi womini, di tanto ia 
commettono delle grallerie; specie quando lo.fa 
senza cattive intenzioni e senza spesa. Dopo di loro 
tutti i monelli si sono divertiti a allargare il per- 

3 e la distruzione di. Roma, sotto forma di 
gagnolo di prosa, serpeggia lentamente . per la- via 
della pubblicità, Îl municipio non può più dare un 
colpo di martello sopra ua muro marcio, nè smue- 
vere una pietra con un piè di por... con. tante 
scuse. ‘enza che un coro di voci in chiave di so- 
prano non sorga a maledire gli edili, e a lamen- 
tare la distruzione di Roma. 

Com'è naturale, le più belle voci del coro sono 
quelle ‘dei preti. La tradizione della Cappella Sistina 

accapponati a cantare da 


Teri era im articolo della Voc della Verità che 
inveiva contro la demolizione della Cosa de' Mi 
telli per i lavori del: nuovo Ponte all’Orso; poche 
settimane innanzi era il Padre Mauro Rice, che in 
un'epigrafe dettata per lo scuoprimento dell'abside 
a San Giovanni in Laterano, così di straforo seo 
municava le mani audaci colpevoli di obliterare le 
inemorie storiche nell'alma città dei Pontefici. 

Padre Mauro è un degno Scolopio, anzi è îl più 
dlevato in dignità fra tutti i membri di quel bene 
merito sodalizio; clericorum parperam regularium 
Matris Dei, scholarum. piarua, praepositus gene 
ralis. 

Ho sempre avuto per i Padri Scolopî molta sim- 
patia, e moltissima reverenza. Brave persone, sa- 
cerdoti istruiti e studiosi: letterati, scienziati, illustr 
per non poche scoperte e per infinite utilissim 
pubblicazioni, estranei alla politica, al'eni dai pette- 
golezzi della vita quotidiaî pi soltanto d'inse- 
gnare a leggere e a scrivere... e a procedere da 
galantuomo... ad una grandis degli al 
fabeti d'Italia e di fuori. Viverano e vano vi- 
vere, quieti, tranquilli, erassi e freschi, contenti del 
presente e fiduciosi dell'avvenire. La moltiplicazione 
delle seuole municipali non faceva di sicuro nessuria 
concorrenza ai loro istituti, nei quali tanti maestri 
che insegnano bene quello che sanno per davvero, 
riescono a far penetrare nei cervelli della gioventù 
italiano, il greco, il latino, l'abbaco.,. e il timore 
di Dio; tutta roba che fa bene all'anima e al corpo, 
erche non ha mai guastato nulla a questo mondo. 

Padre Mauro a Firenze, qualche anno fa, era 
una perla d'uomo che non avfebbe detto contumelia 
a una mosca. I cittadini della sua città gli attesta 
frano il loro affetto con quelli scherzi innocenti che 
sono nell'indole della popolazione; celebrando in 
versi 

. il bel cavallo sauro, 
Figlio di madre iber e padre mauro. 


Chi me l'ha sciupato, il Padre Mauro, qui a 
Roma?... Chi gli ha messo nel cuore l'uzzolo della 
polemica epigrafistica, li dietro. all'altar maggiore 
primo tempio della Cristianità 2... Fi 
anno fatto Generale gli si sono svegli 


E quale errore, per un uomo d'ingegno, borbot- 
tore di mani audaci a proposito di demolizione di 
‘monumenti ; © stuzzicare il vespaio della dispersione 
delle memorie storiche di Roma!... 

Per carità, maestro, badate dove mettete i pin 
e non parlate di Sardari in casa dei. Barberini. 

»be un incoraggiare gl'impertinenti a rinfran- 
sare tutte le vecchie storie delle devastazioni, 
© piraterie, delle ruine, delle. riedifica 
palazzi nuovi coi pietrami vecchi rabati ai maestosi 
delubri romani, dai Papi, dui Cordinali, dai Nepoti, 
dai Prelati, dai Governatori, da quanti hanno te- 
nuto in mano, qui in Roma, il mestolo tra 
in aspersorio, in pastorale, o in anello p 

No, per amor di Dio, non evochiamo il ricordo — 
e col ricordo l'odio - di tutte le mani audaci che 
hianno ridotto in macerie il Colosseo per fabbricarsi 
le ville, che hanno sforacchiato il Pantheon di 
buchi innumerevoli per cavarne il bronzo dei 
celli e delle balaustrate ; che hanno decapitato le 
statue, amputato i personaggi dei bassorilievi, resi 
monchi gli eroi, ‘e :comusi gl'imperatori, che hanno 
spezzato gli architravi, frantumato le colonne, pro- 
fanato i sarcofagi, involato le arche per farne. sti- 
piti, lastroni, camminetti, pioli, acquai, vasche, tro- 
goli e predelle.... 

No... per carità, non diciamo a nessuno. che. Je 
mani audaci degli edili contemporanei arriverelb- 
bero troppo tardi, lì dove son passate le mani ina- 
nellat e benedicenti dei Pontefici romani 

fon ci vogliate costringere a frugare nei Diari 

di otto 0 dieci secoli indietro, e lasciatevi consi 
gliare al silenzio dalla lettura delle cronache di 
renta e di quarant'anni fa. L'avete in mente, padre 


Mauro, l'elenco degli edifici antichi atterrati, de- 
turpati, spianati al suolo, dopo la metà di questo 
nostro secolo, durante il Pontificato di Papa Pio IX, 
che il Signore l'abbia nella sua gloria. Se la me- 
moria vi serve male framezzo a tante occupa 

© preoccupazioni cagionate dal governo dei Poveri 
Chierici della Madre di Dio, consultate la Rivista 
Europea del 4° nov. 1870 (Anno 1, vi fasc. ID) 
e ci troverbte a pagine 508, una diligente sebbene 
sommaria enumerazione dei vandalismi commessi 
in poco più di vent'anni, qui in Roma; enumera- 
zione compilata a cura di Angelo Pellegrini 

Il compilatore non è sospetto, l’effemeride non è 
Dizzoss; la data rimonta a sedici anni fa, ed ha una 
eloquenza indiscutibile, 

Altro che la cosa della Pedacchia e il convento 
dell'Ara Coeli, e la Cappella del Santo Bambino, e 
la torre di Paolo II, tutta roba comparativamente 
moderna e di poca importanza 

Chi le ha buttate giù le fabbriche del Foro Tra- 
iano e le botteghe del Clivo Argentario, e le co- 
lonne marmo della Basilica Crescenziana per 
agevolare lo salita “di Marf î ha fo 
scomparire gli avanzi del Laconico delle Ter 
Agrippa, per ai la via de' Cestari?... C 
disperso i marmi del pavimento della grande esedra 
delle Terme Diocleziane per isbarazzare la piazza 
di Termini?... Chi ha atterrato la porta Vimina 
chi ha distruito il magnifico Ninfeo, decorato di 

e di di stupendi, presso il terray 
dell'aggere di Servio Tullio, per dar luogo alla sta 
zione della ferrovia?... Chi ha ruinato gi 
del Lavacro di Agrippina a San Vit 
un mucchio di sassi il bellissimo mus 
parete?... Chi ha adoperato nelle fondazioni del 
monumento del Concilio, a San Pietro im Mon- 
torio, i pietrami della porta Tiburtina aperta da 

no ?... Chi ha trasportato nella cappella di 

pastinno a Sant'Andrea della Valle, le co- 

cariche di importantissime iscrizioni trovate 
sulla riva del Tevere a Marmorata, adoperando! 
in guisa che le iscrizioni andarono perdate 2... Chi 
ha trafugato, o rotto, o demolito, 0 disp 
drati di marmo del nto del Temp 
Concordia; i pilastri delle finestre nel Portico Ca- 
pitolino © del Tabulario ; gli affreschi della villa di 
Livia presso la tenuta di Prima Portas i hassir 
lievi e i dipinti dell'ipogèo scoperto a sinistra della 
via Latina; le pitture e la eroce d'oro niellata tro- 
vati nei sepoleri sotto il piano della basilica Con- 
stantiniana ; le reliquie raccolte nell'orto degl'In- 
glesi dietro a San Bonaventura : la face dei ciyili 
trovata nei fondamenti d'una casa in via de' Geno- 
vesi?... Chi ha distrutto la anella del Bernini 
fatta erigere da Urbano VIII sul canto di via 
Felice? 

Ma a che pro andar per le lunghe, e rifare 
elenco bell'e fatto?... Leggete, pudre Mauro, e inor- 
ridit 

O piuttosto facciamo monte, © invece di £ 
lorvi colle ‘afi, datemi una iano a tappar 

‘estare questo stillicidio di rampogne. 
Chi non fa non falla: tutti 
avere i nostri torti... usiamoci carità. Facciamo ar- 
gine a quesl'aliuvione di uccuse che intitola dalla 
Distruzione di Roma; torbido rizagnolo che cc 


bbiamo 0 possiamo 


ma per poco ancora, fra il sudiciume di qu 
vicolo; e rammenta soltanto i versi famosi del 


tuscelletto orgoglioso, 
Che igmobil figlio di non chiara fonte, 
Ii natal tenebroso 

Avesti fra gli orror d'ispido monte, 

E già con lenti passi 


Non gir sì torvo a flagellar l 
Che sebben maggio alquanto 

Di liquefatto gel l'aceresca l'onda, 
Sopravverrà bentosto, 


‘IL PROCESSO DEI MILIONI 


Gli amori di Lopez. 
. Ancona, 8 luglio. 

La Teresina Neumaker, che molti hanno cono- 
sciuto a Roma, e che può dirsi fu la cattiva stella 
di Lopez, non verrà a deporre come credevasi in 
questo processo, ma bensì si leggeranno i suoi in- 

rogatorii, che, ad ogni modo, non mancheranno 
di destare, per le parlicolarità che vi sono conte- 
mute, un vivo interesse. 

Da chi ha studiato il processo ho potuto avere 
anticipatamente qualcuno di tali particolari, e li co- 
munico ai lettori ‘del Fanfalla, sicuro di fare loro 
cosa grato. 

La Teresina Neumaker è figlia di un portiere 
svizzero, @ Lopez ne fece la conoscenza nel luglio 
del 1879 in casa di un rolina Borgia, mo- 
glie di Alessandro Borgia, professore di lingue e- 
stere, e probabilmente neppur parente lontano del 
suo omonimo Papa. Questa signora Carolina narra 
che Lopez venne una mattina a colazione da lei, e 
xi si trovava anche'la Neumaker. Non appena il 
Lopez la vide se ne innamorò perdatamente. 

Allorchè corifidò questa sua passione alla Borgia, 
essa assicura che lo avvertì di dimenticare quella 
donna, la quale lo avrebbe perduto. Lopez ri- 


spose che non se ne fosse data pensiero, poichè 
essendo difensore degli imputati del furto dei mi- 
lioni della Banca, era certo di guadagnare almeno 
lire 400,000. 
La Borgia dice infine che la relazione trà il Lopez 
e la Teresina durò fino alla vigilia del suo arresto; 
quantuique negli ultimi tempi cercassero dî usare 
una grandissima cireospezione. Ella dice che il 
Lopez fece per la sua amante vere’ pazzie, spen- 
dendo oltre lire 500,000. Si assicura infatti che nello 
carte sequestrate al Lopez si rinvennero moltissime 
fatture che sono intestate a madama Lopez. Ca- 
i, gioielli, costosissime vesti, camicie da 120 a 
430 franchi l'una, viaggi all’estero, stagione di ba- 
gni, rappresentano le pazze spese fatte per 
lubile ragazza di cui non un capriccio restò insod- 
disfatto. 
Eppure ella aveva altri adoratori, e restava insen- 
ile, allorchè trovavasi lontana, alle lettere appa> 
ionate dell'avvocato abruzzese, nelle quali egli alle 
volte accennava a voler fare di lei una moglie. 
Qualche volta però il Lopez comprendeva l'umi- 
liazione indlittagli da questa donna prodiga, e il suo 
amor proprio si ribellava; ma bastava elella 
esse un bigliettino, che gli mandasse un tele- 
gramma e gli promettesse di amarlo sempre, perchè 
sì trascinasse a’ suoi piedi sommesso, chiedendo] 
perdono delle prediche antecedenti e ponendo a d 
lei disposizione il suo portafoglio. 
Dite la verità: non vi pare di le 
tanti romanzi di studii psicologici de! 
rista? 
ran però 


uno dei 


‘ le volte che la Teresin 
vesse dei biglietti con un poco di sentimento, Uno 
di questi glielo diresse da Parigi alla vigilia del 
processo Sbarbaro, Esso è del tenore seguente 
« Ti mandi luto affettuoso ; domani du 
è la gran giornata, Da bravo, amico mio, faccia- 
moci onore. 
la tua amicona 
Trosa ». 


Pa 


Nel settembre 1834 Lopez aveva mutato tenore 
di vita. Egli seriveva ad un amico: 

< Io sto senza un soldo ed ho impegnato e ven- 
duto tutto ciò che possedevo per non essere co- 
stretto a chiedere l'elemosina... Tu capisci che a 
trentasei anni si ha il diritto e il dovere di vivere 
ancora per riparare al disastro. Sto in. tale stato 
d'animo da temere di me stesso ». 

E nel 19 novembre dello stesso anno 


non so se allo stesso amico, que: 


Paltro assai più 
sconfortante © 


« Ho bisogno urgente di denaro. Non ho più ca- 
micie e la stiratrico non vuol restituirmi quelle che 
ho, perchè non le pago 47 lire che le devo. Ti 
prego dunque di lasciarmi più che puoi in busta 
chiusa dal portiere, avendo anche altre secenture. 
Addio ». 


Ancora un'altra lettera, quando la sua posizione 
ra fatta sempre più triste 


« Carissimo, 

« Ho i briganti alle costole, e non ne posso pi 
Mi vendono i mobili sequestrati, se non pago p 
doman:. Ho bisogno di denari, almeno 300 lire. Sono 
ammalato >. 


Non è egli triste e penoso vedere questo uomo, 
dopo una breve sosta in una vita di lussi e di'pia- 
i, passare per una trafila di umiliazioni e scen- 


dere giù giù fino alla sbarra della Corte d’assise ? 


Continuazione della seduta di ieri 8. 


E ora ripiglio il resoconto del dibattimento al punto 
dove mi fermai coi dispacci. 

L'int torio di Andrea Lorenzetti 
vivace battaglia fra due abili schermidori 
sidente Latiano e putato. 

Quest'ultimo non nega le cose evidenti, în specio 
se non hanno grande importanza nell ma 
quando il presidente gli dice che l'accusa lo ritieno 
coordinatore del furto, amico del Sellaretto fabbri- 
cante della famosa valigia da sostituire a quella con 
i biglietti della Banco, l'imputato tranquillamente 
risponde 

— Nessun testimonio potrà confermare ciò di cui 
sono accusato. 

E il presidente: 

— Ma abbiamo le denunzie di due individui: il 
Bertoni e il Pasqualini 

— 1 denunziatosi — replica l'imputato - non sono 
testimoni : e nessun testimonio verrà a provare le 
accuse. 

— Eravate amico, e amico intimo del Baccarini : 
andavate spesso nel suo negozio. 

— Non ero amico intimo. Posso essere andato 
qualche volta nel suo negozio, ma non lo ricordo. 

— Nel giorno del furto e nel giorno successivo 
oste veduto insieme col Baccarini. 

No, signore, La sera del furto andai in teatro : 
proverò l'alibi. 
andaste, ma non in principio di recita. Di 
prima sera non ci eravate. Come va poi che chia 
mato per lettera nella casa dov'era il Governatori, 
lasciaste mille lire e più destinate al Baccarini? 

— Non mi credo autorizzato a rispondere. 

E così il L nega risolutamente, quando 
confida che nessun testimone conferme 
o dice di non voler rispondere, e questo fa, 
pisce, per prepararsi il terreno alla difesa. Suscita 
un gran mormorio nell'aula quando accenna al fatto 
che interrogato e quasi torturato dal giudice d'i- 


struzione Vaccari, fu colto da un attacco di epi- ! 


lessia mentre il giudice voleva fargli confessare la 
partecipazione dell'onorevole Elia al furto. 

— Questo è impossibile ! — grida il presidente. — 
Badate, imputato, di non aggravare la vostra posi- 
zione. 

— Jo dico la verità: e la verità sarà confermata 
dal Governatori. 

Ed eccomi agli ultimi due incidenti della giornata. 

Il presidente apre il pacco contenente quattro- 
mila settecento lire che pare sieno il meschino a- 
vanzo del furto dei milioni, e fa osservare che la 
Banca Nazionale pagava in Ancona con biglietti 
consorziali nè umidi, nè macchiati, nè sudici. Nac- 
quero i sospetti quando si videro in circolazione 
liglietti così conciati. Voi (dice all’imputato) con- 
segnaste al Banco agricolo sedicimila lire în bigliet 
sudici e umidi. 

E il Lorenzetti risponde che se lo avessero inter- 
rogato subito, avrebbe detto allora la_ provenienza 
di quei biglietti. 

Se non che l’avvocato Murri, difensore del Lo- 
renzetti, con un bel colpetto di scena, somigliante 
a quello del celebre avvocato nella commedia della 
Luna del 13 marzo, fa osservare che una parte di 
biglietti portano la data di creazione 1881 © 488: 
Come dunque potevano far parte dei due milioni 
e quattrocentomila lire rubati nel 1879? 

La dichiarazione è accolta dalle risate e dalle a- 
gilazioni del pubblico, precisamente come il fosco 
di luna nella commedia citata. 

Ma prima anche che si ristabilisca la tranquillità, 
il Lorenzetti agita le braccia convulsivamente, ac- 
cenna a cadere, i vicini lo sorreggono. È preso da 
un attacco di epilessia. 

Alte grida risuonano nell'aula. Quattro carabi- 
nieri entrano nella gabbia degli imputati. Grande 
confusione > qualche signora delle tribune (oh pietà 
muliebre che non sai resistere allo spettacolo delle 
umane sofferenze, mentre faresti carte false per 
ottenere un biglietto d'accesso alle tribune) qualche 
signora, dico, esce a precipizio dalla sala. 

Il Lorenzetti intanto si contoree e mugola : uno 
dei giurati, che per fortuna è medico, entra nella 
gabbia, e dichiara che il Lorenzetti non potrà più 
per oggi assistere al dibattimento. 

Commozione nel pubblico. L'udienza è rimandata 
a domatlina alle 


(Nostra corrispondenza telegrafica.) 
Aneona, 9, ore 1 20. 

Mi potrei risparmiare la solita frase d'obbligo che 
è enorme ed il caldo insopportabile : ma sta 
tto che gli acco sala d'udienza 
sono in numero anche mag iù grossa 
è la folla di coloro che aspettano impaziente- 
e di fuori, sperando che molti dentro si stan- 
chino ed escano, per far posto ai meno fortunati. 

Col crescere dell'interesse, cresce anche il nu- 
mero delle signore nelle tribune. V'hanno fra queste 
anche delle signorine, e ‘i commenti del pubblico 
non le risparmiano, tanto più che si sa esser pro- 
babile qualche rivelazione galante. 

Le signore e le signorine sono molto in vista per 
la grande el degli abbigliamenti da mattino, 
a colori chia ornati di pen 

Qualcheduno dei giornalisti, che pizzica di lette- 
ratura, cita i versi celebri del Carducci a proposito 
delle donne che assistono ai dibattimenti delle Corti 
d’assise. 

La seduta odierna si apre alle nove e mezzo. 

Ta sezuito all'incidente doloroso che strozzò la 
seduta dierî, cioè l’insulto cpilettico del Lorenzetti, 
il presidente ha stabilito che si dividano le donne 
imputate dagli uomini. Soltanto gli uomini entrano 
nella gabbia. Le quattro donne sono fatte sedere 
al di fuori, con le spalle volte alla cancellata della 
gabbia. 

° Si commenta în vario senso e con molta vivacità 
r'incidente di ierî relativo ai biglietti della Banca, 
biglietti che si dicono rubati e che portano stam- 
pata a del {881 e 18S2, mentre il fprto av- 
Venne nel 1879. Naturalmente î commentari che vi 
ci fanno non portano alcuna luce, e il mistero r 
mane mistero. 

Un altro falto di cui molto si parla è la notizia 
che pare accertata dell'arrivo in Ancona del forzato 
‘Tangherlini, condotto qui per essere interrogato în 
processo. 

Le fantasie sì scaldano e si montano. Vha chi 
asserisce che le rivelazioni del Tangherlini dovranno 

are la luce su molti punti. 

Intanto i difensori del Lorenzetti, gli avvocati 
Murri e nno preso posto vicino all 
vocato Pierantoni, magmificamente colossale. 

Si da lettura della perizia ordinata dal tribunale 
sui biglietti della Banca; ma siccome è provato che 
nessun cancelliere di tribunale ha preso mai lezioni 
di declamazione, così della perizia sfugge al pub- 
blico quasi tutto, letta com'è al modo stesso che il 
dottore Azzeccagarbugli leggeva a Renzo le gride 
nelle parti che non facevano al caso suo. 

E poi si riprende, finalmente, l'interrogatorio del 
Lorenzetti che si è ristabilito in salute. 

Interrogato dal presidente sopra certi suoî rap- 
porti epistolari con 'Argenide Governatori il Lo- 
renzelti risponde 

— Una così è vera e non posso negarlo; L'Ar- 
genide mi serisse nel maggio 1880 perchè aveva 
bisogno di parlarmi, e chiese di avere con me un 
colloquio, To acconsentii di vederla, e in quel col- 
loquio l'Argenide mi domandò Ta somma di lire 
duemila. Jo rifiutaî. 

Presilente. Ma è corsa voce che fra voi Loren- 
zetti e l'Argenide Governatori passassero relazioni 


FANFULLA 


d'uv'intimità..... molto intima, Che cosa avete di 
dire? 

Lorenzetti, Capirà, signor presidente, che io non 
posso nè voglio rispondere. La delicatezza me lo vieta. 

Presidente. Alzatevi, Argenide Governatori, Avete 
sentito che cosa dice il Lorenzetti. Potete voi es- 
sere più esplicita? 

Argenide Governatori (grande attenzione nel pub- 
blico). Signor presidente, che vuole clio dica... Se 
devo confessare la veri signore, io sono 
stata l'amante del Lorenzetli. 

Questa. dichiarazione inaspettata è accolta dal 
pubblico con grande mormorio, con riso, commenti 


leo 


infiniti. x a 
Noi guardiamo istintivamente alla tribuna delle 
signore, e vediamo che alcune di loro si coprono 


col ventaglio (sono le ragazze), mentre le maritate 
prendono parte francamente all'ilorità del pubblico. 

Quirino Governatori, che viceversa è il marito, 
balza in piedi e pare voglia diré chi sa che cosa: 
ma si lîmita a sorridere ironicamente. 

Lorenzetti. Sapia, del resto, signor presidente, 
calunnie e le supposte rivelazioni del Gover- 
gli furono suggerite dalla gelosi 


Ore 3. 
terrogatorio del Lorenzetti continua senza no- 


ievoli incidenti fino a mezzogiorno. 
La stanchezza è generale: l'afa” insopportabili 


uomini e donne si aiutano con î ventagli; l’atmo- 
sfera della sala è torrida. 
Con soddisfazione di tutti, compresi i carabinieri, 


il presidente annunzia che l'udienza è sospesa per 
due ore. mi 

E data la solita mezz'ora di comporto, si riaprono 
i dibatlimenti alle due e mezzo. 

Si dà lettura di quella parte delle precedenti de- 
posizioni del Governatori che formano la base de!- 
l'acensa contro _il Lorenzeti 

Presidente. Governatori, alzatevi. Che cosa avete 
da osservare in questa vostra deposizione di cui 
stata data lettura? 

Gocernatori. La confermo pienamente. 

Presidente. E voi, Lorenzetti, che cosa ne dit 

Lorenzetti. Nego recisamente. È tutta una fila 
strocca d'invenzioni. 


Ore 3 22. 


Alle ore tre e minuti ha termine l'interrogatorio 
del Lorenzetti 

Dopo una breve pausa per far calmare i mo 
morii del pubblico, il presidente annunzia che 
procederà all’interrogatorio dell'imputato Tommaso 
Lopez. 

Vivi segni d'attenzione. 1 seduti si alzano, il pub- 
blico si spenzola dalla balaustra, molte signore pro- 
tendono il collo fuori della tribuna, e guardano con 
gli occhialetti da teatro, cercando di bene, 
attraverso le sbarre della gabbia, la fisonomia del- 
l'eroe principale di questo processo. 

Appena il presidente ha pronunziato le sac 
mentali parole : - Tommaso Lopez, alzatevi! - l'im- 
putato emette un gran sospiro. Egli sa che inco- 
mincia per lui una delle più ineffabili torture d 
questo processo, e sa anche che dalle risposte cl 
farà dipende forse l'esito della causa. 

Il Lopez ha oggi l'aspetto più sofferente di ieri: 
Mia frequenti colpi di tosse: si asciuga spesso col 
fazzoletto il sudore. 

Non seguin), temendo di far tàrdi, le fasi preli- 
minari di questo interrogatorio. Ma c'è un momento 
culminante, ed è quando il presidente fa presentare 
Pimputato la famosa ricevuta rilasciata da lui alla 
Governator 

In quella ricevuta l'avvocato Lopez di 
ricevere in deposito dalla donna i valori, precisan- 
doli nella somma di novecentosettantatremilaotto- 
cento lire: dichiarava anche di obbligarsi sul suo 
onore, în mancanza, ad ogni sorta di conseguenze. 

Il silenzio del pubblico è imponente mentre l'u- 
sciere attraversando l'aula va a far vedere la rice 
vuta al Lopez. 

i Ja guarda un poco, poi alzà il capo verso il 

residente : non dice nulla. 

Presidente. Ebbene? Riconoscete per vostra que- 
sta ricevuta? 

Lopez. (Dopo un momento di esitazione). La ri- 
conosco! 

Presidente. Benissimo! U: 
mento ai signori giurati. lo invito lor 
esaminarlo. 

I giurati si passano uno all’altro la ricevuta, © 
intanto il pubblico, rotto il silenzio di poco fa, come 
menta quasi ad alta voce la dichiarazione afferma- 
fiva del Lopez. 

\ Ristabilita la calma, il Lopez, con voce assai de- 
hole, comincia un lungo racconto, che si capisce 
esser da lui meditato in precedenza, perchè la 
forma ne è abbastanza eletta e precisa. Con questo 
racconto l'imputato getta, per dir così, le basi della 
sua difesa, 

Presidente (interrompendo), Sta tutto bene, ma 
voi divagate un po troppo. 

Lopez. Il signor presidente non può menomare il 
gnio sacro Riritto alla legittima difesa, 

Presidente. lo non. menomo nulla ; 
stare nei limiti. 

Lopes continua ripigliando il filo dove gli era stato 
interrotto. Ma arrivato al punto in cui si dilunga 
m molte particolarità relative alla sua venuta in 
Ancona è nuovamente interrotto dal presidente. 

Presidente. Dichiaro che non posso permettere 
all'imputato di continuare. Egli esce dai limiti della 
sua difesa. (Mormorio nel pubblico). 

Ace. Fazio (difensore del Lopez). Signor presi- 
dente, signori giurati. Io vivamente protesto in nome 
del mio raccomandato, in nome della giustizia che 
è e dovrebbe esser sacra in questaula come dap- 
pertutto. lo credo che l’onorevolissimo presidente 
sorpassi i-confini dei supi poteri discrezionali quando, 
senza molivi plausibili, vincola la libertà di parola 
negli imputati. Io nego - © mi spiace dover solle- 


iore, portate il docu- 
ignori ad 


cercate di 


5 vare ora una questione inaspettata — io nego (cor 
forza) al presidente della Corte il diritto di togliere 


. «la parola agli imputati; e negandolo, altamente pro- 
iesto, Spero di avere consenzienti alla mîa protesta 
tutti gli egregi colleghi della difesa: spero che tutti 
si chiameranno con me solidali della mia protesta. 

A questo punto l'ambiente morale della sala 
dimostra favorevole agli imputati. Tutti i difensori 
2 


scattano în piedi, e con parole concitate, vibratis- 
siîme, ardenti, sì associano alla protesta del colle; 
Fazio e la fanno propria. 

Fazio, riprendendo il discorso, dichiara con ener- 
giche frasi che solleva un incidente, e l'incidente è 
che non sia attribuita a chi dirige i dibattimenti la 
facoltà di limitare la parola degli imputati 

Appena egli ha finito, un sonoro applauso scoppia 
nell'aula : il pubblico, commosso, preride palese- 
mente le parti dei giudieabili. Grida di bene! breco! 
viva Fazio!-echeggiano da più parti. 

Presidente (con vira concitazione alzandosi). lo 
non posso assolutamente permettere queste dimo- 
strazioni sconvenientissime. È un’indecenza ! (Mor 
moriî nella folla). Sì; Jo ripeto, è un'indecenza. 
Carabinieri, sgombrate Paula, la seduta per il mo- 
mento è sciolta! 

La confusione è al colmo. I carabinieri esegni- 
scono l'ordine, sospingendo verso l'uscita la folla, 
che mormora € protesta. È un gesticolare di braccia, 
un luccichìo di canne dei fucili, un balenio di lu- 
cerne, A poco a poco, come un gran fiume 
ciato indietro, il popolo è messo fuor 

Le tribune, salvate per miracolo dall'ordine di 
sgombro del presidente, rimangono gremite. 

Presidente (riprendendo la seduta, ma con coce 
sempre alterata). Dunque Ja difesa di Tommaso 
Lopez solleva un incidente, e la Corte si ritira per 
deliberare. 

L'udienza è sospesa. Nei posti ris 
© nelle tribune i commenti sono vi 
yocati e i giornalisti si affollano attorno alla gabbia. 
Il Lopez è concitatissimo; il Governatori sorride 
di quel suo sorriso ironico. 


vati dell'aula 
smi, Gli av- 


Toni. 


GIORNO PER GIORNO 


Secondo i calcoli dei giornali inglesi, Gladstone 
ad elezioni finite potrà contare sopra 200 voti fra 
ministeriali e parnelli 

I conservatori ne avranno per loro il doppio, 400. 
Maggioranza schiacciante. 

Le cifre elettorali che il telegrafo di mano in 
mono ci vien comunicando, sarebbero dunque i 
rintocchi funebri d'una grande 

Bisogna dire però che l’uomo dell'Iome Rale la 
sopporta con una disinvoltu 
derà dal ministero senza rimpianti. 

Non è lui certo che fonderà una Pentarel 
mantenersi ministeriabilo, e che se ne se 
d'un agguato per aggredire al passage 
competitori, gridando col trombone pustato ; 

— 0 il portafoglio, o la vita. 

++ 

Certe cose, bisogna dirlo, non sono ne? carattere 
degli anglosassoni. Essi non ammettono che l'ave 
posseduto un portafoglio dia diritto a ripossede 

elle gerarchie di futuri 


i latini invece... ho già c 
ieux. Mini nel 1848-49 
tanto abituato ad esserlo, che 
gambe lo portavano 
Possiamo noi dire che in Il 
Cmieux ? 

A huon conto, possiamo dire che c'è invece un 
Gladstone. Basta ricordare le nobili parole pronun- 
ciate abbandonando il potere il 4 onorevole 


sempio di 
ancia, 
l'uscire di casa le 
tero. 

fa non vi sia alcun 


Minghetti: 

< Vi lasciamo un bilancio in pareggio: 
sciamo un'Italia rispettata all'estero : fate me 
saremo con Voi », 

Più fortunato di Gladstone, Minghetti aveva fatto 
il suo Zome Rule. 

Non voglio dire con ciò che i suoi suezessor 
l'abbiano disfatto. 


+» x 
NT 

Dicesi che il duca d'Aumale, rispettato per ora 
dall'ostracismo, prenderà dimora in un piccolo 
stello poco lontano dalle frontiere del Belgio. 

T'iogli repubblicani, allarmati, evocano il fa 
tasma di Coblenza, refugio delia nobiltà francese 
all’epoca del Terrore, 

Bisogna dire che la paura abbia scombussolata 
in quei giornali la geografia. Coblenza apparteneva, 
come appartiene ancora, alla Germania, mentre il 
piccolo e ancnimo castello di cui si tratta sorge 
sul territorio francese. Andando a prendervi stanza, 
il duca si costituisce in ostaggi 

L’avere scelto quel luogo invece di un altro non 
è forse che un innocente capriccio di proprie 
tario che non ha mai veduto quello fra i suoi 
tanti castelli. 

Ma potrebbe anche essere una precauzione per 
essere con minore disagio e più sollecitudine fuori 
della Francra, caso mai durassero è le disposizion 
giacobine dell'attuale regime, e un decreto di espul- 
sione venisse a colpire anche lui, 

* x 
eta 

A proposito degli esami liceali e ginna 
Roma, giornale dell'onorevole Lazzaro, se la piglia 

i menti, e compiange le perplessità dei 
“padri di famiglia, innanzi ai quali si squadeina (5) 
la prospettica di perdere i figlioli, caso mai non 

10 în taluna delle materie. 
L'onorevole Lazzaro, il grande, : 


‘mo nemico 


della grammatica, invelsce contro i grammatici ed 
i bar 


ri, dice che il volume dei regolamenti 
all'insegnamento secondario è il più sconcio 
e barocco edifizio che abbia talia, © che da Ven- 
tisci anni, per colpa dei regolamenti, non si è rista 
nessuna produzione letteraria degna dei tempi. 

E infatti.il romanzo Luigia, ossia i portenti d'un'e- 
pidemia, fa scritto dall'onorevole Lazzaro molto 
prima di questi ventisei anni 

Ed è naturale che l'Italia sî riposi 

Ebbe nel primo quarto di secolo i Promessi Sposi, 
e nel secondo quario Luigia, 

Non vi pare che basti? 

* » 
FR 


Sarà poi vera? 
S antunzia una ingegnosa invenzione destinata 
a portare una rivoluzione nella società dei bari, 


Ma travolto rimasè invece un giorinotto sui venti 
cinque anni che si buttò jeri sera alle sette dal ponte 
di Ripetta: si udì un tonfo? Poi si vide il corpo del 
suicida venire a gallo, ma quando giunse il battelliers 
degli asfittici, era di nuovo scomparso. 

Sul ponte, a quell'ora pieno di gente, era corso un 
grido di orrore. Alcune donne "svennero. 

Un collega del Fracassa, che si è trovato presento 
alla lugubre scena, scrive par» 

« Il meschino si è dibattuto alcuni istanti: ho vr 
duto le sue mani percuotere l’acqua limacciosa, poi 
scomparso. » 

‘omparso per sempre. 
E il suo amaro segreto è scomparso con lui? 
** 


Questa macchinetta, nascosta facilmente sotto il 
paletot di colui che fa banco, opera automaticamente 
alla minima pressione. Basta un movimento per 
prendere il sigaro sulla tavola e levarlo dalle 
labbra. L'effetto è istantaneo. Le carte, senza che 
il banchiere Jevi le mani dal tappeto, si trovano 
cambiate, e quelle levate dalla tavola cascano in 
una tasca in fondo alla fodera del paletot. 

Dopo questa macchinetta tanto ingegnosa, non 
rimane altro a fare, io credo, che inventarne 
un'altra per arrestare i giocatori di vantaggio nel 
momento che la tasca del paletot è ben ripiena di 
carte cambiate ! 

Tanto per l'equilibrio, che diamine! 

* * 
a 

A proposito di Lamartine, anzi a proposito della 
sua statua di cui ieri parlava il nostro Folchetto 
nella sua lettera parigina, un qualche aneddoto e 
qualche motto del poeta delle Meditazioni. 

La statua di Lamartine in piazza Vietor 
Hugo. I due poeti del romanticismo si trovano così 

iuniti. Del resto sono stati sempre abbastanza a- 
mici, benchè non tanto da far a meno di certe cor- 
tesie affettate, che rassomigliano un po' alla cari- 
catura. 

Nel 1849 Victor Hugo aveva male esordito 
oratore alla tribune. Pochi giorni dopo egli 
vette una lettera con (uesto indirizzo: 

Al più grande poeta del secolo 
Piazza Royale. 

Victor Hugo mandò la lettera a Lamartine. Ma 
il poeta delle Medifozioni la rimandò al poeta 
delle Contemplazioni con questo biglietto, dove 
il tono ammiratorio è delicatamente suffuso da un 
sottil velo d'ironia 

« Mio caro Hug 


L'ultimo dei suicidii di cui parliamo fu îl primo di 


idio all’aurora 


essere, di un riposo eterno, ma il sui 
più calma e scon- 


non può essere se non l'opera della 
solata © tetra disperazione. 

La vita che rinasce in tutte le cose fini 
temente, brutalmente nel suicidio. i 

Nell'aria pura mattutina i due campanili della Tri 
nità dei Monti, troforati dai due umpi finestroni. pa- 
revano come le immense crune di due aghi eubita 
giù per le vie di Roma, per quell'immensa arteria che 
da piazza di Spagna con vari nomi arriva fino a 
piazza di ponte Sant'Angelo, si udivano gli strilloni 
gridare i giornali del mattino. 

L'ignoto che si apparecchiava a metter autobiogra- 
ficamente la parola fine alla sua vita, avrà pensato 
forse: 

— Domani quegli strilloni grideranno : Col suicidio 
della Trinità dei Monti e di San Sebastianello ! 


Violen- 


< Voi parlate mirabilmente, ma non sapete leg- ** 
gere, La gloria abita zza Reale: in via del- | E stamani lo gridavano davvero. L'ignoto si pre- 
l'Università abita solo l'amicizia ». ipitò dall'alto del muro sulla via deserta e ri 
Ù immobile nel posto dove era caduto. 
Hr In tasca gli si trovò un pettine, una chi 


un fazzoletto con la iniziale A 
aNull'altro. 

Fu trasportato alla sala mortuaria di San Barto- 
lomeo all'isola. 


Dopo aver letto un’opera di Chateaubriand, egli 
riassunse così il suo giudizio. 

— Mi piace più madama di è più uomo. 

A Guizot gridò una volta questa frase, rimasta 
celebre: 

— lo vi sfido a impedirmi di compiangervi ! 

A e vo 


Scagnozz. 
rt 

L'aristocrazia ai bagni e în villeggiatura. — 
Il duca Torlonia e la sua signora sono a Si Mia 
in una villa di proprietà Torlonia. 

La principessa Odes a Civitaveéchia. 

Le principesse di casa Borghese sono a 
d'Anzio. 

La duchessa Sforza-Cesarini si recherà a Genzano 
dopo un breve giro all’estero. 


le 
ra, 


mass 
ggiosamente, disse : 

— Volete la testa di Lamartine? 
sit 


Porto 


— Volesse il cielo che voi l'aveste sulle spalle. 
areste meno pazzi 


E in tal modo la conservò sulle spalle proprie. Il principe Carlo Bonaparte e la famiglia sono a 
È 
PA La contessa di Santafiora coi suoi figlinoli a Gen- 
Ae zano nella villa Cesarini. 
regi e Rondi coni. La sua statua ha | "°fndame Hutfer si trova in Olanda. 
REI so er Lilo, ache erat aule baronessa Tantphocus è a Livorno, e la mar- 
nd cdi Îl poeta parlava così del Lavaggi a Londra insieme alla sua figliuola. 


suo cane: 
e io gli dico un verso, Fido s'addorment 
Ma se io mi metto a canticchiare, Fido si mette 
antando. La povera best 
cè sempre un pezzetto di 
giorno, mi ero spogliato ed 
Fido si mette 
una tasca cerca lo zucchero, 


e la duchessa 0 si 


la magni 
Per Frascati e villeggiature vi 


per la ferrovia di Frascati, vanno 
Monte Com a Monte 
a di Papa 0 a Grottaferrata espong 
hè arrivando a Frascati alle 7 16 — quando a» 
vano i0 — si avviano alle rispettive vili 
ture in ora troppo moltrata della sera per 
tranquillissimi durante }a gita. Su questa loro appren- 
sione non è il caso di fern 
pena dirle, per farsi capire. 

Domanderebbero dunque che il treno che parte alle 
6 30 da Roma per Frascati partisse invece alle 5 
comodità dei 
è allora fae- 
treno di più, alle 


due: 


trovano a 


ine. — I villee- 


quoli- 
Porzio, 
ono : 


zoni, 
non lo trova. sare un istante, si r 

i calzoni hanno un'altra tasca, gira dal 
, la trova € trova il pezzetto di zue- 


erte cose basta 


E il poeta conchiudeva 
— Sono molti gli uomini che sappiano girare in- 
tono... alle difficoltà come quest'animate? 


© si fermano 
ano una cosa, stabiliscano 
5. portando mag 
alle 7. 

Il treno che parte alle 3 non può convenire a chi 
lia affari, e ehe sarebbe costretto a partire dal centro 
di Roma alle 2 30 per profittarne. 

Vaturalmente alla concessione per la partenza da 
Roma, bisognerebbe unire una concessione consimile 
per la partenza da Fi 

I villeggianti di Rocca di P. 
cetera pstretti partire 


un 
ri la partenza di quello delle 6 30 


Il N. 28 (anno 4886) del Fanfulla detta Domenica 
verrà messo in vendita Domenica 41 lu; 
tutta l'Italia, 


io 41886 in 


, Grottaferrata, ee- 
ente lucem. per essere 
rità grande, ri- 
tardare il treno delle 8..fino alle 8 45 o-alle 9. 

Con questa aggiunta di comodità la ferrovia non 
solo farebbe una cosa utile ai suoi clienti: ma li 
menterebbe. 

Il numero della gente che quest'anno vorrebbe evi- 
tare di allontanarsi da Roma, crescerà certamente in 
ragione della facilità di trovare casa. di. compagna 
oltre Frascati che oramai da 
poter più bastare alle rich 


Il principe Napoleone ed il Papa. — n priv 
cipe Napoleone che, come ognuno sw è amantissimo 
delle cose artistiche, ogni volta che viene in Roma 
si reca ai musei valicani dove si ferma qualche tempo 
ad ammirare le opere d’arte più interessanti. 

Negli scorsi giorni, il giorno innanzi a quello de- 
tinato per ln partenza, il principe si trovava nelle 
Logge di Raffaello, quando i gendarmi avvertirono i 
Visitatori di sgomberare e allontanarsi perchè Sua 
Santità doveva traversare le Logge per recarsi nei 
suoi appartamenti privati. 

Il principe fu invogliato di vedere Leone XI, è 
migliore occasione non gli si sarebbe forse. mai. più 
presentata. 

Spinto dalla curiosità, si rivolse quindi ad un gra- 
duato dei gendarmi perchè lo facesse rimanere na: 
scosto in qualche vano delle logge: ma il gendarmie 
non sapendo forse che quegli era_l principe. Napo- 
leone, non volle a nessun conto accondiscendere alla 
domanda. 7 

Il principe, stizzito, ni sis 
borbottando col suo segretario, © ®© De end 


sono 
a Frascati alle 8; e sarebbe una 


Contiene: 

San Paritaleone, Enrico Pan- 
chi — Il Comune di Roma 
nel Medio Evo, Ernesto Masi — 
? Chiacchiere della Domenica, I! 
7 Fanfulla della Domenica — Ro- 
manzie Racconti («Happe-Chair» 
di Camillo Lemonnie ); Vittorio 
Pica —NS Igo Fleres 
voniere Petrarchesco, 

Libri nuovi 
ricevuti in 


non 


dono. 


Centesimi #0 il numero per tuta Milia 


Abbonamento per tutta l'italia - Anno; L. & 
Fanfulla quotidiano e settimanale per il 1886; 
Anno L. 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


Roma, Via Uflici del Vicario, 28 


Amministrazion 


Wade nera; fe darsena sale: denti Ra 

soggi il vario e streno libro della cronaca è aperto | zione della nuoce pas role destinata alla ele 

i è ay rali ; 

glia faina tagica. È vi i leer cornea è aperto | zione della nuova presidenza © del muco "mici 


elettorale. 


Forca che sono tuttî e tre ultimi capitoli di ro- | Risultarono eletti: a presidente; l'onorevole. Ru- 
î romanzo, anzi pur ioppo la soriî fotos è a | 30h, gico-presidenti, leon. Remersi 0° Lesats 


ai consiglieri. i sigmori Rastrelli av 
revole Tittoni Tommaso, comm. Ki 

7 maso, comm. Righetti, senatore 
coca Segretari i signori avv. Bernardini; cara 
ere Brenta, l’avv. Ferrari Rodolfo, l’inges si 
tini Francesco. Esiti ci 
-A far parte del comitato elettorale farono chiamati 
i gignori; comm. Gnoli, eav. Lupacchioli, commen- 
datore Cruciani-Alibrandi, prof. Galluppi, commen- 


datore Novelli Ettore, i Marti vali 
ona , cav. Morelli Marino, cavaliere 


racconto di miseria. 
gliardo, avendo 
chiudeva le 
si buttò nel 


Un disgraziato garzone’ di DE . Clavarino, ono- 


perduto il suo posto perch il padrone 
© sale, incerto del domani, sgomento, 
‘evere, all’Acquacetosa. i 
istinto della vita si ridesta spesso nel- 
ora della morte. egli lottò. © aiutato da ua braci 

ommesso alla Camera dei deputati. Eufrasio Destcia 
che si trovava a passare, e 


Ri riusci a trarsi dalle acq le 
del fiume che già stavano per travolgerlo. È 


legio di P 
di Roma a 
dicali si sar 
persisterebbei 


questi giorni 
cenno del si 


ridico 
sulle odiernd 
genze costit 
I nostri mi 
Circolo C| 
Cavour înau; 
dei Pontefici 
che si terrà di 
ordine del el 
Pubblicazioni 
missione di 
Impianto del 
scuola di fo 
Un vendi 
Orsi è un 
domicilio 


posta, levati 
bandonare il 
sene fuori di 
Il perchè 
L'Orsi ric 
ben inteso, 
della Posto. 
Jl municig 
il permesso; 
lire per co: 
bito, perché 
gli fece sist! 
dietro alle 
Da 
un capric 
il giorno di 
Ha chiest 
sori Bastia: 
dalla parte 
crediamo vi 
fiuto, speri 
accolta. 


La disg 
genio trasp 
tane un pe 
tutti gl 
pallone frer 

Il carro, 
per la scesi 
rendolo în 


Boiosa 
scaldamenti 
bordo dell 
Per cons 
linea giu 
ritardo. 


Teatro 


nel nuovo 


La platea 
vano spera 


nuovo È 
presentazio] 
pendii delli 
tutto sarà 
i primi esp 


la bella co 
Chiuderà ll 
montese. 


salute, è 
Do; 
il comm. 


Teri in 
professore 
Struzione 

tulozioni 


costanza 
scienziati 


delle tori 
L'inaug 
È nistro Gi] 


Néterelle elettorali. — Un giornale del mattino 
lie per segreti accordi l'onorevole Giovagnoli 
dhierà a Ricciotti Garibaldi i voti del secondo col- 
Jezio di Roma, e quest'ultimo pregherà i suoi amici 
di Roma a votare per l'onorevole Giovagnoli. 1 ra- 
flicali si sarebbero indignatì di questa manovra, e 
pervisterebbero nel riportare l'avvocato Zuccari. 


dice 


ami di laurea. — Fra i law 
8 alla nostra Università, abbiamo fatto 
dino del signor Federico Frascaroli dicendo che a- 
Sera riportati buoni punti ; dovevamo invece scrivere 
the ha fatto un bell’esame ottenendo i voti 
legali. 
gli svolse una tesì sul Carattere storico e 
ridico del contratto d'assicurazione, cd u 
sulle odierne forme del Senato în rapporto alle es 
“enzo costituzionali di un paese. 
© | nostri mirallegri al neo-dottore. - 


Circolo Camillo Cavour. — N Circolo Camillo 
Cavour inaugurerà la nuova sede sociale sita in via 
dei Pontefici, N. 51, coll’assemblea generale dei soci, 
he si terrà domani sera, 10, alle ore $ 112, col seguente 
Ordine del giorno: Comunicazioni della presidenza — 
Pubblicazione della commemorazione ( 
missione di nuovi soci - Nomina di soci onorari — 
Impianto della seuola di scherma — Impianto della 
scuola di fonografia (sistema Francini). 


Un venditore di giornali e il municipio. — Pietro 
Orsi è un venditore di giornali che ha stabilito il suo 
domicilio în piazza San Silvestro. 

Prima aveva un banchetto nell’atrio della posta, e 
senza disturbare alcuno ricavava dal suo commercio un 
modesto guadagno. Un bel giorno il direttore della 
posta, levatosi di cattivo umore, intimò all'Orsi di ab- 
bandonare il posto da tanti anni occupato, e andar- 
sene fuori dei suoi possessi. 

Il perchè di questo sfratto non si è mai saputo. 

L'Orsi ricorse al municipio, e domandò, pagando 

inteso, di poter porre un chiosco sulla piazza 
della Posta. 

1l municipio dopo un lungo tira e molla _ concesse 
il permesso, fece spendere al povero rivenditore mille 
lire per comperare il chiosco, gli fece fare un de- 
bito, perchè la somma non l'aveva, e per corollario 
gli fece sistemare il chiosco in un angolo della piazza 
dietro alle vetture nel posto più disadatto. 

Da ciò ne è venuto che la vendita è scemata, e per 
un capriccio qualunque il venditore vede avvicinarsi 
il giorno della sua rovina. 

Ha chiesto al municipio, e in particolare agli asses- 
sori Bastianelli e Salustri Galli. di tramutare il chiosco 
dalla parte di via delle Convertite, e siccome non 
crediamo vi siano gravi ragioni per opporre un ri- 
fitto, speriamo che la domanda dell'Orsi verrà bene 
accolta. 


La disgrazia del soldato. — Alcuni soldati del 
rasportavano ieri per la via delle Quattro Fon- 
tane un pesantissimo carro, sul quale erano caricati 
tutti gli ordigni che servono per gli esperimenti del 
pallone frenato. 

Il carro, forse male assicurato, prese lo. rincorsa 
per la scesa. e travolse un soldato del genio fe- 
rendolo in più parti del corpo. 


ti în legge in 


pieni 


giu- 


tardo postale. — L'ombulante Rom: 
na di ieri sera dovette fermarsi ad Orte p 
o alla vettu 
lo delle corrispondenze. 
Per conseguenza, le lettere ed i giornali di detta 
linea destinazione con un inevitabile 
ritar 


Teatro Nazionale. — Le prove dell'illuminazione 

i nuovo Teatro Drammatico Nazionale sono splen- 
didamente riuscite. Il vestibolo, la scala monumentali 
il foyer, erano, mercoledì sera, sfolgoreggianti di luce 
La platea ed ‘hi facevano bellissima figura e d: 
vano speranza di un vero successo alla prossima inau- 
gurazione del teatro. Il comm. 
che ba costruito quell’elegantissi 
pregustava le gioie del trionfo. E il Consigli 

della Società proprietaria dell'immobile, 
onori di con una galanteria tutta prin- 
. Si bevve alla futura prosi 
a gloria dell’ 

‘Tutto fa sperare che Ja sera del 15 corrento il 
nuovo teatro possa essere aperto con la prima rap- 
presentazione della Compagnia drammatica agli sti- 
pondii della Società. Prima ancora, però, la stampa 
lutto sarà invitata a visitare i locali e a presenziare 
i primi esperimenti della luce elettrica. 

Teatro Rossini. — Un gradito spettacolo lia luogo 
stasera al Rossini. A benefizio d'una famiglia indi 
Lente, un'eletta schiera di dilettanti, di cui fa parte 
ia bravissima signorina Maria Gualdi, rappresenterà 
la bella commedia del Salvestri Fatemi la corte. 
Chiuderà la serata un'allegra farsa in dialetto pie- 
montese. 


iungeranno a 


Temperatura. 


Oggi, alle ore 2 pomeridiane, il termometro cen- 
tigrado dell’ottico Suscipi segnava gradi 28°. 


L'Osservatorio romano ci comunica le massime tem- 
perature della giornata di ieri, 8 luglio : 
.8 — Foggia, 36.1 — Cosenza, 33.0 — 
31.0 — Modena, 30.2 = An- 


Palermo, 
Lecce, 314 — Cagliari. 
cona, 30.0 — Roma. 30.0 


NostRE INFORMAZIONI 


Oggi l'onorevole Coppino, pienamente ristabilito in 


salute, è tornato al ministero. — i 
Domani si reca per qualche settimana in vacanza 
il comm. Delogu, suo capo di gabinetto. 


Ieri in occasione dell’ottantesimo anniversario del 
professore senatore Michele Amari, il ministro dell 
strazione pubblica gli fece esprimere le sue congra- 
tulazioni per mezzo del rettore dell'Università di Pisa. 

La Facoltà di lettere di quell'Università presentò 
al venerando professorè una pergamena. 

L'Università di Strasburgo lo nominò dottore. 

E l'Università di Leida gl’inviò un indirizzo molto 
lusinghiero anche per l'Italia. 

Oltre a ciò l'onorevole Aunari ricevette in tale cir- 
costanza molti telegrammi di corpi scientifici, e di 
scien lioni e stranieri 


Stamane, alle ore 9, al ministero dei lavori pubbli 
adunato, secondo averamo annunziato, il Consiglio 
delle tariffe 
L'inaugurazione delle sedute venne fatta dal mi- 
nistro Genala , che pronunciò un bellissimo di- 


scorso, cominciando dal deplorare l'assenza dell'ono- 

revole Luzzatti, trattenuto da lutto domestico, el 

quale sì deve l'idea da cui ebbe origine l'istituzione 

del Consiglio, e passando poi a discorrere dello scopo 

e dell'importanza del Corsiglio delle tariffe, che non 

ha riscontro nelle legislazioni ferroviarie degli altri 
ati. 

Il ministro accennò poi alle proposto che il governo 
sottopone all'esame del Gonsiglio, di cui le principali 
sono: 1° Studiare la proposta per ordinare il ribasso 
di tariffe a favore dei prodotti di prima necessit 
cioè cereali, carboni, concimi, servendosi all'uopo del 
112 per cento dei prodotti lordi assegnato a tale scopo 
dall'articolo 7 delle convenzioni ; ed anche vedere se 

a possibile far qualcosa per il trasporto degli zolfi 
e degli agrumi. 2° Studiare fino a che limite, nelle 
concessioni private, sì debbano favorire gli incettatori 
piuttostochè i produttori; 3 Come si debbano rego- 
lare le tassazioni delle merci in caso che per inter- 
ruzione di linea Je merci debbano seguire una linea 
più lunga della normale. 

Ritiratosi il ministro, il vice-presidente onorevole 
Peruzzi propose che lo studio di queste e di altre 
questioni, non d'interesse generale ma piuttosto 

locale, si delegasse a cinque Commissioni, 
nsiglio approvò la proposta. 

Di queste commissioni, che furono tosto nominate, 
tre si radunarono oggi stesso ed elessero il relatore; 

tre duo si raduneranno dor 


La seduta fu sciolta dopo le 11.” 


La Società mediterranea è stata invitata dal mini- 

a studiare Ja questione della 

finitiva di Eboli, per la costrazione della 

quale hanno mosse varie istanze i comuni interessati, 
ed a presentargli una proposta concreta, 


Lo schema di regolamento sul drarback si 

cheri fu, con alcune lievi modificazioni approvato d 
Consiglio del commercio. Ora al ministero delle fi- 
nanze si sta compilando il regolamento sullo schema 
è sulle modificazioni adottate per affrettarne l'appro- 
vazione, dovendo andare in vigore entro breve tempo. 


Abbiamo annunziato, giorni sono. 
rebbe sottoposto alla firma re: 
cessione per u 
sulla quale il Consi 
favorevole. 

Sappiamo ora che 
hanno firmato ie: 
contratto per tale concessione. 


che presto sa 
le il deereto di con- 
jove-Chioggia, 

veva dato parere 
© Magliani 
‘ori pubblici. il 


Per l'armamento della galleria dei Giovi 
terranea ha stipulato dne contratti: uno per ste 
a corniera colla Società anonima Tardy è Benech di 
Savon: per piastre diverse abilimento 
‘o di Piombino, ed ha domandato 
pprovazione governativa. 


Med 


su essi 


Nl Consiglio superiore dei 1 
messo, salvo aleune avverienz 


vori pubblici ha am- 
îl progetto di mas 


La stampa si è occupata più volte degli impie, 
ste ministero delle finanze, domand 
venissero migliorati i loro s-ipendi, affatto insufficienti, 
per il caro delle pigioni che a Roma assorbe una 
terza parto della loro paga. 
ra desiderio del governo di esaudire questi re- 
i, ma non fu possibile perchè questo progetto di 
ioramento era collegato con una riforma 


Credianio sapere che il ministro Ma; a ora 

trovato modo di aumentare la loro paga mensile, 

provvedendo alla maggiore spesa con economia su 
altri capitoli del bilancio. 

Il provvedimento è tanto più lodevole. in quanto 

lo oggi diminuito assai il numero deg 

i, è aumentato considerovolmente il loro lavoro, 


Ila statistica recente della morbosità dei 
so le Società di mutuo soccorso che si sta 

il ministero d’agricoltura la pubblicato 
il risultato statistico della morbosità stessa 


a tutte le Società 
e per modi 
o di valersi con 
ridico. 
Una ditta industriale di Genova sta preparando la 
spedizione di one nell'oltremare, allo 
scopo di estendere l'esportazione dei nostri prodotti. 
Questo vapore dovrebbe toc 
dell'Atlantico, dal Brasile al M 
alle Indie occidentali. 
La ditta ha domandato l'appoggio del governo. 


Telegrammi particolari del FANFULLA 


Parigi, 9. 
Tutta la stampa, compresa la repubblicana, fa i 
i del defunto arcivescovo, la cui morte 
fu veramente esempl: 
rd, che vivendo ancora it 
lo destinato come di lui suc 
cessore, ha preso possesso dell’arcivescovato, rico- 
nosciuto dal ministero della pubblica istruzione. 


sico, dal 


Genova, 9. 

L'inaug ne del. monumento al Re Vittorio 
Emanuele, inalzato in piazza Corvetto, avrà lu 
il 25 luglio. 

Sua Maestà il Re interverrà alla cerimonia ac- 

lo dalle case militare e 

tre giorni, © si stanno già preparando gli 
menti nel palazzo reale. 


tratterà 
ipparta- 


Genova, 9. 
Come si prevedeva, la lista del Cittadino, com- 
posta di clericali in tutta l'estensione del termine, 
ha trionfato completamente. T senatori Boccardo, 
Secondi, Ricci ed il professore Debarbieri, uscenti 
dal Consiglio, non furono rieletti. 

Fra îl primo dei liberali e l’ultimo dei clericali 
vha la differenza di 179 voti. 
Il concorse degli eletto: 
Sopra 45 mila eletto: 

lamente 1800. 

Dopo questa votazione si ritiene difficile la posi- 
zione del barone Podestà, il quale pure ha diritto 
alla gratitudine dei Genovesi. 


fa piuttosto scarso. 
infatti andarono a votare sc- 


Taranto, 9 (mattina). 


essendosi fatta qui una passeggiata di bene- 


ficenza dalla Croce Rossa e 
raccolsero cir 
cheria e vesi 


la Croce Verde si 
lire 3500 e cinque carri di bian- 


LA CRONACA DEL MARE 
PORTO SAID, 7. — Il piroscafo Raffaele Ru- 
baitino, della Navigazione generale italiona, prove- 
niente da Bombay, ha proseguito per. Messina e 
Genova. 
MONTEVIDEO, 7. — È partito per Marsiglia îl 
piroscafo Sirio, della Navigazione generale italiana. 


Borsa DI ROMA 


9 luglio: 

Mereato attivo, corsi migliori. La Rendita 5 010 ne- 
goziata per contanti a 99 20, ebbe molti affari per fine 
corrente da 99 45 a 99 52 12, e-chiude così doman- 
data : 

Fondiaria Santo Spirito 4 

Cattolico 1860-64,100 25; 
99 90. 

Molti affari in Azioni Banca Generale da 649 a 646, 
per chiudere a 647 50. 

Industriali da 736 a 740. 

Mediterranee 562. 

Banca Romana 1130. 

Banco Roma 920. 

Azioni Gaz da 4 

Acqua Pia 19° 

Condotte d'acqua 585. 

Fermissime le Azioni Immobiliari da 979 a 981 con 
affari seguitati 

Molini 426, 425. 

Le Azioni Omnibus, sfiorato il corso di 482, sali- 
rono rapidamente a 492 toccando questo prezzo, per 
restare con buon contegno da 489 a 490. 

Altri valori nominali. 

Cambi 
Frencia, 90 giorni, 99 2: 
Londra, 90 giorni, 25 10. 


Blount 99 50; Rothschild 


30 a 1738 con qualche affare: 


Ore 3. — Rendita, 99 62 112. 


Generali 647 50, Immobiliari 9S0 50, Industriali 740. 


BORSA DI PARIGI del 9 luglio. 


Rendita Francese 3° 
» >» 5% 
Rendita Italiana 5 
sopra Londra 
dati Inglesi. 
sull'Italia . 


Banca di Parigi 

Egiziano 6 * 
Rendi 

AT 

515 

2033 

421 

720 


6013/16 | 60 11116 
4 ii 


Spettacoli d'oggi: 

QUIRINO — Ore 9 — Le campane di Cornerill 

ROSSINI — Ore 8 12 — Fatemi la corte — Ma- 
damizela. 

UMBERTO — Ore 9 — Compagnia equestre Ca- 
vallini. 

CIRCO REALE — Ore 9 1j4 — Compagnia equestre 
R. Pierantoni. 

GOLDONI — Ore 8 112 — Rappresentazione. 


TELEGRAMMI STEFANI 


TORINO, 8. — Il principe Girolamo Napoleone è 
re 5 jane, alla volta di Lu- 
cerna, do salutato alla stazione dalla princi- 

cipessa Letizia. 

la squadra permanente, 

zate Amedeo, Maria Pia 
ed Ancona e dell'avviso Marcantonio Colonna. 

LONDRA, 9. — A due ore antimeridiane, 
suliano eletti deputati : 251 conservatori, 50 unio- 

li e G5 parnellisti. 
lord Rosebery, segretario dî 
per gli este zzerà una Nota alla Russi 
guardo all’affare di Batum. 

Il governo inglese, al ricevimento della N 
russa, fece esprimere a Pietroburgo la sua 
presa per l'atto della Russia. 

PARIGI, 8. — Al Consi 
Carnot 


‘o dei ministri Sadi 
ministro delle , 
emestre {SS sono state infe 
hi in confronto di 
rimo semestre 1885. La diminuzione è 
Imente agli zuccheri. 
ro delle poste e dei tel 


quelle 
dovuta 


a Î servizi esistenti 
isa) 1 tura al tesoro Teco- 
nomia di tre milioni + esige che le navi della Com- 
pagnis “no di costruzione francese e che i car 
Moni sieno frane > inoltre una velocità mag- 
giore; e proibisce, sotto il punto di vista delle 
tariffe per i trasporti, i vantaggi fatti ai prodotti in- 
glesi a detrimento delle merci francesi. La conven- 
zione entrerà in vigore nel 4889. 
LONDRA, 9.— ll corrispondente dello Standard 
da Vienna erede sapere che in nessun caso la 
impegnerà in una azione contro la Bul- 
senza avere tentato prima di conchiudere un 
accordo su tale questione coi due Imperi del centro. 
della Russia coi due 


gno fra Giers ed îl principe di arck © 


anche fra lo Czar ed i due imperatori. 


BosavenruRA SeveniNi, Gerente responsabile. 


Fallimento di ua Milione 


(Vedi in 4* pagina) 


Im vendita: 


IDENTI 


Un volume - L. 2 
‘con descrizione completa dei Denti e Den- 
tiere artificiali, riassumendo gli ultimi pro- 
gressi dell’arlo dentaria, il cui successo è stato 
consacrato dalla Facoltà di Medicina. — 
Cenno speciale sopra le mic Nuove dentiere, 
| che lasciando il palato libere, sono non 
i solamente di una grandissima 1 
anche non hanno i gravi 
sistemi che, comprendendo molle, grappe, plue- 
che metalliche ed altro, lacerano € gonfiano le 
| gen: no e tagliano i denti. Nel me 
| desimo opuscolo si porti anche l'attenzione sulla 
| conservazione dei denti i più cariati ed 
i più dolorosi, mediante il nuovo sistema 
|di orificazione. - Operazioni insensibili. 
spedisce in provincia contro invio. di L. 2 
ncobolli. — B.r AMDLER, Dentista Ame 
icano, 114, Via Nazionale, Palizzo Del Grillo, 
anto alla Prefettura, primo piano, con ascen- 
re. — Dalle ore D alle 5. 


LIVORNO 
PIANOFORTI ed altri Strumenti Musicali 


La Ditta 6. DESTEFANIS & C. di Roma, avverte la 
sua distinta clientela che fino dal 15 giugno decorso 
ha aperto in LIVORNO, via Vittorio Emanuele, 38, una 
Casa Filiale. Questo nuovo Stabilimento, provvisto di 
una scelta di ottimi strurcenti, può dirsi l'unico che 
in quella città possa rispondere alle esigenze dei buoni 
cultori della musica. 

(Vedi avviso in 


Fl FINOCCHI Satta 


Sono uscito lo prime dispense a cent 5. 


G E. ZOLA 
erminal 
«e-I LAVORATORI SOTTERRANEI + 


nomarzo sociaLE 


ILLUSTRATO DA 78 DISEGNI 
TRADURRE DI LL MERCATELLI 

Ogni Dispensa Cent 
1 maestro dei romanzieri nato- 
ralisti ha consacrato il suo ultimo 
GERMINAL, ad uno 
Mali pretende ed energico della 
ie 
la visse i ii 
de Lui fa agito e parlare, rappre» 
senta anche dei disegni e delle scene 
di una scrupolosa esattezza che ser- 
vono di baso all'intrepido natura- 

ralismo del grande scrittore. 
L'operacompletasarà di 60 disperso 0 no usciranno 

4 per settimana riccamente illustrate. 

Chi manda L- 3,00 in francobolli, all’Editore E. 
PERINO, ROXM4, riceverà l'opera completa. — Le 
dispense si trovano dai rivenditeri di giornali d'Italia. 


CONTRO LA PERONOSPORA 


Per dare ai vigneti il latiato di calce, la Pompa 
riconosciuta la più forte e la più p d'ogni 
altra è l'HYDRONETIE, Pompa inglese di costru- 
zione semplice © solido, getto fortissimo, facilità 
d'azione senza fatica. Interamente costruita in ot- 
tone, è corredata di un melro di tubo în coont- 
choue por l'aspirazione (il tubo può essere pro- 
lungeto a piacere), un fi usa lencia a getto 
diretto ed una a pioggia (polver 


Prezzo: L. 20. 
Aggiungere 50 cent. per il po 


Dirigere domande e vo 
Italiano Finzi e Bia 
3771-78-79 — In Firenze, 


0 postale. 
all'Emporio Franeo- 
via del Corso, 
nzani, 26. 


TORICO DEL PERÙ 


Preparato con formula speciale 
da 


M. CUMO 
premiato con Medaglie d'Ar 
molte Esposizioni i è stato prosentato. Aut 
rizzato dal Ministero del'a Guerra © della Marina 
per il Regio Esercito. 


_ Agisce direltamente sullo stomaco e rende faci- 
lissima la digestione, eseîia l'appelito, ecc. Se ne 
fa uso prima 0 depe jl pasto, a piacere, e si può 
prendero solo, nel caffè, nell'acqua, cd in quel 
siasi altr» ‘Levanda. 


Si raccomanda specialmente per la stagione 
estiva. 

Prezzo di una bottiglia da litro, L. 250 
Aggiungere 50 centesimi per il pacco po: 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Fra 

Italiano Finzi e Bisnchelli, Roma, Corso, 377-78-79 
— Firenze, via de’ Panzani, 


TANAGLIE MECCANICHE 


per Piombi. 

Necessarie per gli Appa!titori del Duzio-Cor 
sumo, per Spedizionieri in genere e particolar 
mente per Spedizioni di Granaglie, Farine, Nu- 
merario, Sale, Pacchi postal, ecc. 

Tanaglie della lunghezza di 21 ctm. L. {4 
> > R > » A 
Pal'ot'ole di piombo per dette » 2 
il clulogramma. 

Spedizione per pacco postale coll’aumento di 50 
centesimi. 

Dirigero domande c vaglia all’Emporio Franco- 
Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, Corso, 37-78-79 
— Firenze, via de’ Panzani, 26. 


Lr erro 


E. E. OBUEGHT, coni 


Fiarzo Mogtodsma, STR 


sn 6 T_o5E rr eee in 


SEDÌ PRINCIPALE LLI i SUCCURSALI 
<A i I RI PIAZZA MONTECITORIO 58-54 
VIA RAZIONALE B È CIRCO AGONALE, 81.9; 


(Già Cosarini) a a, DI CAGLIE 
a braccio 8 da tavole. I boochi sexe afziziona pi, 


SERVIZI DA TAVOLA * Feel ci n Tovaglia pur itvezona di L_ 39 aL. 208 (LUMI A PETROLIO tocororezti’alssie clero 
inalterz logxo P' a vapsro, elozaztizzime. L 
GERVIZI DI POSATE E potftetiet iubanble per 1 pcere qui 40, L 2850 | (SEDIE SARARTITE DI VIERBA it piso ei «I GIO 
| di Metallo dorata fo di Cristallo di Minraze. — Badiy 


SERVIZI DI CRISTALLI fPs3ii x Slegzer 13 periene demi «O, L 8a — Detizor | DARGELABRI E LAMPADARI pacchi di cave stenrica 4.78 frazeti di pei MB} _ Nopoi 


> tima SR conda fasd 
Percollena, forzie tiozina 3010; s | di utenzili por eacina L: ferro bianes mualiaie e fuso, qua. T'onorevol 
SERVIZI DA CAFFÈ £ pre ere eri i har da 1:99 e L.58 1(ODREDE ASSORTIMENTO su dai prsario fabbricho di Germaria. Gar, 


suo  ORSSETA i rafaziali rora glicerina delia rineraata Fabbrica Ro successori 
GRARDIOSO ASSORTIMENTO tozuori li rorcalaze' in i lIDEPOSITO DI SAPOMI isaasarzo véntr pi " 
Dirigere commissioni e vaglia si Grandi Magazzini dei #.L HI FINOCOCOHI- ROMA 


", = sa 7 SOCIETÀ ITALIANA 
Fallimento di Un Milione 
Il Sindaco della fallita, onde provvedere alla prossima 
x liquidazi je, deliberò vendere la mercé in piccoli lotti. 


alla destra 
Il Pun 


STRADE FERRATE DE MIDEM “i 


Tesoro 
= Posso 


come l'unica e so'a gioia della { Nell'interesse di questa' città, jl Sindaco sottossritt> fa not» 
ma quattro 0 f che per ta prossima stagione dei baga', nonchè per quella inver- 
ale, i signori foresbieri vi troveranno alloggi confaceni 


Ta are zine, der vio 
DO St ati ge | CORIO Rc Tana Mili foste cale [Bacioni cerato tac pini POT SOCIETÀ ANDA CON SEDE DI sILARO fo 

luo ID L° ANARINE RI PEDAA MElDADA IN ,pes0e0-2 per 6 persone è |... Capitale sociala £ 135,000,000 = Versato & 108,000,000 O comd 

SL eten oe 22.4 GRANDE ALBERGO D'EUROPA ere ect 


RISCOSSIONI FATTE DALLE STAZIONI 


dal 21 al 20 giugno 1836 inclusi 
+ L 4,8515: 


6 m. Tela di Russia per abito compl. per uomo » 10 
Totale Valere roalo dl Perizia L. 5' 


per sole I. 25 


Volendo la Stoffa più fina Inglese, aumentare L. 3 per fi 


:RGI zze già dei mercheai Serri È 

DEI BAGNI A NAPOLI | Sienna e con dal prepretno, va ognor più abbi 

si affitta per causa di parienza Y Jendosi e dotandosi di tutti quei comodi che possano desiderarsi 

nn elegante appariamento. di | in un Albergo di primo ordine, senza contare la magnitica sua 

e stanze mobiliato, con giar- { posizione quesi nel centro del golfo e gli incantevoi dintorni 
erino, sito fl che hanno ben pochi confronti. 


Viaggiatori . 
Merci a Grande veloci 


Si farno pensioni e accomodamenti per famiglie anche non { fl lotto, come pure Servizio per 12 o due per 6 damascati BÈ \{osc: a-Pie 
sccazate nell'Albergo, è vi è servizio di Restaurant e Mi Fiandre, atipentare LL 5 per lotto. Non essendo di soddi- MÎ | Merci a Piccola velocità 
timore di concorrenza. — L’Albergo dispone di vetture a tutt: i sfazione, si ricererà di ritorno la merca rimborsandone Telegrafo . 


treni. — li caldo in questa mae ia insensibile, perchè sem- 
" 5 re vertilata da brezze e dotata di cmbrass passeggiate con g'ar- 
Anno 27 - Apertura, 15 Magglo {i "e boschi per ritroro di forestieri 3 
] di Per informazioni maggiori rivolgersi al Municipio. 
Stsbilimento droterapico i ivolgerai al Mi 


a ANDORRO e 
preci cezcoll'CRAND'HOTEL DI REGOLEDO | 


3] l'impori 
rappresentazio 
N GanBARO, 


— Indrizzare vaglia o lettera raccomandata al 
aricato della vendita, GIUSEPPE 
‘alita Pallavicini, 4 - Genova. 


Complessivamente al lordo. . miglia di 


RICAPITOLAZIONE piso: 


dal 1° luglio 1885 al 30 giugno 1886. 
H. ROBERTS & GC. [ri - 


Merci a Grande velocità. 


FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA |xerci a Piccola velocità.. 


Per domande riv. in Andorno si 
Med. Dir. A. TOSO e 6, S.VINAI. 


= De 0 Stabilimento Iroterspico e Climalies MAGLIA | ROMA FIRENZE Telegrafo . 3 
CASTELLAMARE H i vello del Lage «i Cemo. — Ufficio Po- if || Piazza Son Lorenzo Via Tomabuoni, 17 | Comp?sssivamenio al lordo .. 
Golfo di Napoli {l _in Lucina — Succursale 
Grande Albergo Quisisana Dich ku Piazza Manin, 2 NB. = Nelle somme qui sopra specificate sono compresa 
agata i 7 ® PIISIE A PI 4 ie imposte sui trasporti, le quote di servizio eumulatiro, gi 
= esa di prertine, pria | f[ Medio: Det. Ploi Mazornaf, vaS Carpotro 18: | PILLOLE SNTIBILIOSE E PURGITIVE suipui Si Meer Coi pi ino nei ia e NI 
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è LI 
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ANCA è ît liquore più igieni 

do <a celebrità me 

FERNET BRANCA non si 
ra 
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Ospedi 
dere confondere ci 
[da poco tempo e che n 
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Qualcre lè SS. LL. 
aiarmii avaro iì È 
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Cinghie i Cuoio Trasmissione 


in Cinghie a catena con maglie di Cnoio 
tema Americano, ed articoli relativi. 


RAFFINERIA DI PELLAMI 
Golfo e del Ve: La Scienza ha sougiogato la Naturali! 


Confertebile, buon gusto, 
moderali. 3 
fanno prezzi di pensione. con L'uso DELLA 


Perri Severo | ACQUA PROGRESSIVA PIGNATELLI 


si ridona a perfezione al capello il primitivo colore Telorido, 
castagne 0 nero, ed il colore nacquiatato è talmente bello, 
che è impossibile riconoscera 0 sospettare che si faccià uso 
di un preparato chimico. 

Le incessanti richieste avatca» el consì- 


i apparecchi 
ammirabi mente pe 
tàra ogni sortà di È 
vino, birra, g: 

anche în caraie! 
verde per più giorni alla tx 
perafura del Ghiaccio, sera 
sen nè manutenzione. ll 
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ia cio si conserva tre ed (RIE "Mali lo 
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Cent. 3 in tutta l’Italia 


Roma, Sabato-Domenica 10-11 Luglio 1886 


Cent. 5 in tutta l’Itali 


GIORNO PER GIORNO 


Napoli avfà domani l'onore di inaugurare la se- 
conda fase della grande lotta elettorale. Avendo 
tonorevole De Zerbi optato per il collegio di Reggio- 
Calabria, gli elettori del 1 collegio di Napoli sono 
chiamati per l'appunto domani ad eleggergli un 
snicressore. 

I candidati che sì presentano sono due : il prin- 
cio di Belmonte! (Granito) e’ signor Paolo Mar- 
tinelli. 

Ir principe di Belmonte rappresentò già il I dol- 
legio di Napoli nella passata legislatpra e sedette 
alla destra. 

lì Pungolo di Napoli scrive di lui, suo avver- 
sario : 

< Caratiere fermo, spirito fine, tempra sicura. > 

lo, elettore, non chiederei altro. 

E il signor Martinelli ? 

Un giornaletto napoletano dice ch'egli «fu la ca- 

pulta dello sgoverno di Destra ». 

O come si fa a venîr fuori colle catapulte nel- 
l'epoca dei cannoni Krupp! 

+ è» 


In luogo del signor Decrais, destino 
sembra all'ambasciata francese di Vienna, a Roma, 
secondo alcuni giornali, verrebbe il deca di Mon- 
picdello: 

Per il suo fitolo nobiliare egli appartiene alla fa- 
miglia d'uno dei tanti marescialli del primo impero 
che sui campi italiani si conquistarono i ducati colla 
spada, 

Il suo titolo è una commendatizia per il ricordo 

vviva della battaglia combattuta a Montebe! 
nel 1859. 

Non sarthbe inutile un 
cati conferiti in Italia @ 
leone II ai loro general 

Il primo ne conferì forse una dozzina : il ducato 
di Belluno, il ducato di Feltre, il ducato di Pi 
dova, it ducato di Benevento, il ducato di R 
voli, ecc. 

Dei duchi per tito'o italiani PAustria succeduta a 
Napoleone I ne ha creato uuo soltanto : il duca di 
Casalanza, infoustamente famoso per la repressione 
dei moti napoletani del 1820. 

TI maresciallo Bim 
ferito, era italiano. 

Ma perchè, veduta la missione clie ebbe, non lo 
anno chiamato piuttosto Herzog con Houslanz? 
Noi vi avremmo aggiuuto una sillaba 
dolo Hauslanzknekt, vi avremmo fatto 
chenceco che veramente fu. 


Napoleone 1 e da Napo- 


a cui quel titolo fu con- 


ue! lanzi- 


Cosse ne giorni passati una curiosa notizia. 
Il comitato centrale nazionale sloveno, sedente a 
Lubiana — dove tra parentesi è stato deturpato il 
monumento eretto al poeta Anastasius Grùnn — 
avrebbe deciso di estenderela propria azione anche 
all'Italia < per liberare i fratelli del Friuli giacenti 
sotto il giogo italiano ». 

La Neue freir Presse di V 
la cosa! 

In nome dei fratelli del Friuli, r 
tato delle sue lmone intenzioni, ma 
non pigliarsi certi incomodi. ; 

Le poche migliaia di Sloveni disseminate e 
piantate sul territorio di Cividale e di Tarcento 
conservano l'idioma della loro schiatta: ma se ne 
servono soltanto per salutare il suolo nativo in una 
lingua di pi 

Noi diciamo: Viea l'Italia! Essi dicono: Zicio 
Italjia! 


ina conferma 0g 


ugrazio il comi- 
lo consiglio di 


Proprietà letteraria di Calmann Lévy, di Parigi. 
(74) 


L ASSASSINO 


EDMONDO TARBÉ 


\h: — distegli, con accento straziante — tu non 


sti ti non puoi sapere, povera creatura innocente. 
quali torture mi abbia inflitto un tale accoppinmento 
di parole! Bernardo fassassino ! Queste parole le 
vedevo scritte dappertutto... le sentivo sempre profe- 
rira da tutte le bocche! le indovinavo in tutti sli 
guardit.. Tu eri spesso colpita dal terrore che io 
manifestava alla comparsa, d'una person: 
nella nostra cerchia di vita.. Gli è che 


va e mi guordava, era. per 


sconosciuta 
ogni essere 
umano che mi si avvici 
ae usa minaccia... poteva rivelare il a0i0 fatale se 
o... E questo segreto? Credi forse che fosse per 
(e Se tantai di seppellirlo sotto tanti sforzi ? Oh! se 
ssi stato solo al mondo, forte della mia coscienza 
tranquilla; avrei sfideto l'odio pubblico, e finito col- 
Pimporre a tatti il rispetto, grazie alla fierezza del 
mio atteggiamento 
Tredilicio ‘cie avovo eretto — non per orgoglio, non 
per' paura non per rimorsi. ma per amore — que 
Sedificio è rovinato in un' turbine d'uragano .. Per- 
dorianti di ron essere stito più forte 0 più abile, ma 


non accusarmi di debolezza 0 d'oblio. Tutto ciò che * 


. 
er 

Un'altra. 

Si dice che il suddetto comitato voglia farsi rap- 
presentare nel Friuli dall'avvocato Carlo Podrecca, 
autore d'un libro: La Slacia italiana. 

Bella scelta per Dio! L'avvocato Podrecca nel 
1860 militava nell'esercito di Garibaldi, in compa- 
gnia del fratello Guido e sottogli ordini dello zio, il 
‘maggiore Pontotli tà 

Se non hanno altri moccoli, i signori del comi 
di Lubiana rischiano di sbagliar abito e di pre- 
sentarsi în pubblico con la camicia ros 

» » 
vata 


Il Diritto non crede che la questione di E 
cui fu tolta la franchigia del porto, avrà seri 
seguenze. 

È neppur io lo credo, quantunque la frane] 
tolta a quel porto faccia sparire il cinquantano- 
vesimo articolo del trattato di Berlino. 

Degli arlicoli quel trattato ne ha perduto gia tanti 
che lo sî direbbe un carciofo mangiato a metà : Je 
foglie mano mano se ne vanno, lasciando allo 
scoperto la polpa gustosa del girelio. 

Che buon boccone vuo! essere! Ma chi 
mangerà ? 

Ecco il mistero. 


se lo 


dr 


Un aneddoto riportato dal 
Repiblique francaise nell'Indo Cina. 

Un mandarino era andato a far visita al r 
dente francese, ed era stato da lui invitato a 
pranzo. Dopo pranzo, mentre si prendeva il the, il 
residente ricevè una denunzia contre il mandarino 
annamita. Alla denunzia era allezata una lettera 

rando funzionario anmamita, con la quali 
va alla riscossa i suoi compatriotti. 

Ii residente tulto turbato si volse al 1 06 
gli disse: 

— Che pena meritereblie, secondo te, un man- 
darino il quale facendo proteste di a alla 
Francia e ricevendo l'ospitalità dei Francesi, co- 
spirasse contro 


corrispondente della 


a Frane: 

— La morte — rispos 
darino. 

— Conosci tu la firma di ques 

— È la mia — rispose l'annamita sen 
porsi. — Se non hai nulla in contrario, l'esecuzione 
potrebbe farsi domattina. 

‘ontinuò a sere il suo the tr 

soggiungendo : 

2° Ti domando un solo favore: mandan 
plizio în palanchino siccome conviene al mio 

E la conversazione cambiò di argomento. 

La mattina dopo, salutando tutti i suoi 
© mangiando un pezzetto di canna da zucchero, il 
mandarino andò spontaneamente al nc 
cuzione, senza neppure far ossei 
che se egli aveva tradita l'ospitalità dei Francesi 
aveva forse ragione di credere che questa ospitalità 
era esercitata a spese dell'Annam! 


quillamente, 


o dell'ese- 
ve al residente 


* »* 
art 


Il figlio di Tegamini piange a calde lagrime d 
vanti a una vetrina dove sono esposti dei canditi, 
perchè il habbo non vuol comprargliene. 

— Se tn vedessi come sei brutto quando piangi 
- dice Tegamini al suo rampollo. 

Il ragazzo si cheto, guarda fisso il padre e poi 
rispondi 

— Tu devi aver. pianto molto quando eri piccino. 


può fare un uomo che ama, io lho tentato. Se da 


ultimo sono soccombute. vuol dire che bisognava e+- 
sere quasi un Dio per riuscire! 

Lo sventurato parlava sempre sperando dalla tene- 
rezza o dalla pietà di sun figlia una parola che lo 
interrompesse. Egli accumulava i suoi dolori uno sul- 
l'altro per farsene un piedestallo dall'alto del 4 
potesse toccare il cuore di sua figlia ed ottenere una 
parola di perdono per il suo eroice e lungo silenzio. 

gli non domandava 
bandono. un gesi 
rispondeva! 

Rigida come fosse stata di marmo è di ghiaccio, 
Dionisia ascoltava: senza aprir bocca 

E non aveva neppur con 


un accento d'indu 
to di commiserazione. E sua f 


n grido altes 

cenza di suo padre quando Bernardo 

dirle 
="F 
E non sparse neppure una Incrima quando suo padre 


si accusò dell'assassinio di Pasquale! 


le mostrò la sempre viva che l'ingiusto sospetto 
popolare avera aperta nel suo cuore. 

Pateva che ogni tenerezza filiale, ogni pietà umana 
fossero spente în le 

— Ma io — disse coll'impassibilità d'un bruto 0 
una pazza — jo non ci ho nessuna colpa e non 
alcuno che mi scusi. O perchè allora Giovanni mi ha 
abbandonata ? 

Queste parole colpirono l'infelice come. una. trafit- 
tura di pugnale. Dionisia non gli faceva neppure l'e 
Jemosina di una pia menzogna Vinto dallo. scorag= 
giamento, egli rinunciò a sostenere la lotta, E. sic 
come egli taceva, la figlia crudele riprese insistendo: 

— Perchè nofi mi rispondete? Giovanni non. può 
credermi colpevole e nondimeno so n° Vuol 
dire allora ché non mi ama più? 


IL PROGRSSO DEI MILIONI 


Ancona, 9 luglio. 
Continmazione della sednta di ieri 9. 

Alle 4 la Corte rientra; il presidente fa riaprire la 
porta al pubblico che irrompe con gran fracasso. 
Prega Lopez di rispondere semplicemente alle sue 
divagare, e lo assicura che avrà più 
è potrà dire quanto crede in sua difesa. 
\pez continua dicendo che venne in Ancona due 
volte, una durante il processo ed un'altra dopo; si 
rda che questa scconda volt autunno 
fu a casa Pulaini. Siccome non conosceva le strade, 
lo accompagnava il Lazzaro Pierini, e fu con lui che 
alla stazione. Mentre si avvia- 


deve essere quella dell 
vi ed il Pierini si offrì di andorg! 
re Jo aspettavo (dice il Lopez), si 
avvicinò a Wo sconosciuto, © dopo a- 
vermi chiesto se ero l'avvocato Lopez, mi consegnò 
un plico dicendor o 
por avvocato, questo è per lei, sono 
di Governatori che glielo mandano; essi sono molto 
soddisfatti dell'opera sua, e e e El 
guiti ad adoperarsi in pro del Governatori e della fa- 
miglia. — Ciò detto quell'uomo sparì, e poco dopo tornò 
il Pierini coi sigari. Non so se ne parlassi al Pierini, 
su ciò può interro; 
fontai in legno © andai alla stazione. Stando nel 
vagone apersi il plico e vi trovai 73,300. lire. Non 
dissi prima d'ora questo. cioè non precisai la somma 
che conteneva il plico. 
\udai a Roma dal Governatori in carcere. e el 
ontai il fatto. Egli mi di non conosceva la 
persona. mi autorizzò di tenermi 30,000 lire per 
onorario. io poi pagai le spese, pi 
5,000 lire ad un altro avvocato, € 
funto onorevol 


lire al 
Varè mio amico, e 3,000 _lir 
norevole i quali avevano studiato il «processo 
all'epoca del ricorso in Cassazione 

Non rimasero che dodici © tredicimila lire 
a disposizione della far 
sizione rispetto a costoro era difficile : l'Argenide era 
ammalato, © qui non mi diffondo di più. 

Si sperava che il Governatori potesse scontare la 
sua pena a Roma, e perciò venne la fomiglia. L'u- 

arente € pato di essi era il Laz- 


La mia po- 


difficoltà, dicendo che in An- 
rio, ma gli promisi di provvedere a 
lui. Venne a Roma la Governatori accompagnata dal 
Lazzaro. Essa però era già stata a Roma alla fine 
del processo ed avea voluto che io. valendomi de 
l'influenza che esercitavo sul accomodassi 
certi affari deli 

Erano otto 0 
terminato, quando 
esso Lopez però non sei 
Parrivo, 

Andando a 


1 egli aveva qualcl 
dona faceva il 


ina di servizio gli 
disse che una tale di Ancona lo aspettava all'albergo 
dell'Archetto. Egli sapeva che vi era um. restaurant 
dell'Archetto in piazza di Pietra e_vi però lù 
gli fu detto che non vera albergo, ma che questo 
stava in presso il teatro Quirino. 
ccusato — a quella volta, è trovai 
valata, che mi disse essere arrivata uno 

0 due giorni prima. 

Era il 6 di gennaio, d 
perché giorno estivi 
"Qui descrive il suo appartamento che ha due in- 

una parte lo studio, il salotto e la cuci 
a stanza da toilette © quella da letto 
mo, potevano essere le 7, e 
sentii suonare con insistenza 


ta che mi rimase in 


la donna eri 
dalla parte 
In principio non detti retta a questa scampanellato, 
letto qualche vestito, 

trovai in presenza di 
dicendo che non 

modare la gente 


usciti 


due sconosciuti 

era quello îl n 

alle 7 del mattino. Conchiusi 
— Che cosa volete? 


_———————————___oa"cte 
— Rassicurati = disse Rornordo con un amaro sor- 
riso. — ll signor di Moriana ti ama sempre. Il suo 
stesso furore ne è una prova. Se non fi 
mato, egli si sarebbe allontanato senza dir nulla. 
— Ma perché è partito ? — ripetè Dionisia în guisa 
di ritornello. 
— Porché 


si ribella all'idea che 


Dionisia, e perchè il suo onore 
possa avere 
per le sue ricchezze, la figlia di Bernardo 


l'assassino. 


sposati 
— Ah! - rispose Dionisia con un sospiro di sod- 
disfazione. — se non è che ciò il rimedio è semplice. 
Queste ricchezze le aborrisco ora. Padre mio. 
detele în due parti : luna, piccolissima, che ci 
curerà il pane quotidiano, l'altra, grandissi 
diverrà il patrimonio degli infelicit. Padre 
Giovanni posso ritornare senza che si 


mio, per 
ceusi il 
di vendersi, è necessario che 

amò Hernardo con un singhiozzo sof- 
focato. 

— Rittutate ? 

— 0h, non credere cl 
pato dalla cupidigia! € 
che ii cale anche della poverta! Avevo un. tesoro 
ch'era la mia olazione nelia mio misera 
vita. © questo tesoro l'ho perduto l'ho perduto ! 

— Di qual tesoro parlate? — disse Dionisia sempre 
immobile. — Non capisco. 

A queste parolè Bernardo scattò dal suo rannie- 
cliiamento e. levato in piedi, riprese a poco a poco 
la sua dignità di padre troppo a lungo repressa. 

— Non capisci? — disse levando il capo. - Dî 
piuttosto che non ti ricordi più-ti: nulla. È quindi ne- 
cessario chio ti ravvivi la memoria. Mi sono consa 


— chiese Dionisia. 
il grido mi sia stato strap 


le della ricchezz 


sola © 


Essi allora risposero : 
‘Qui non possiamo spiegarci: ci faccia entrare. 

Li introdussi dalla parte dello studio: quivi miste- 
riosamente cavarono fuori un grosso. plico, dicendo = 

— Lei ha ricevuto in Ancona un involto contenente 
80,000 lire. 3 

— No — dissi io — 73,800. 

— Bene, sarà stato uno sbaglio. 

Aperto il plico, che era pieno di biglietti di Panca, 
mi soggiunsero : 

— Metterà questi insieme agli altri= dirà di queste 
consegna al Govemiatori, al quale rilascierà una rice 
Vuta che qui ora le detteremo. ma badi bene di non 
parlarne con altri 

Mi dettarono allora 
in atti. 

Una di queste due persone misteriose mi pare cho 
si cliiamasse Pietro, perché così lo apostrofò il com- 

Dopo avermi ripetuto in modo imperioso di nom 
parlare, questi due se ne andarono. 

si potrà osservare che îo ho agito sotto 
l'impulso della paura, e non nego che un certo tur- 
bamento lo provai, e credo che chiunque al mio posto 
avrebbe ricevuto una sinistra impressione dalla visite 
di quelle due persone che non avevano certo l'aspetto 
di bene intenzionate, tanto è vero che quando questi 
due uscirono ed io mi affaccioi alla finestra. vidi 
sul portone un altro individuo che si uni a loro, e © 
pareva fosse lì rimasto fino a quel momento como 


la ricevuta che ora trovasi 


Nello stesso giorno mi recai dal Governatori © gli 
raccontai l'accaduto. ed egli ni rispose di non saper 
nulla del plico: mi ripeté che era innocente, che aveva 
ricevuto un plico mandatogli dal Bacca 
spinse. Gli © » detto che il Baccarini con questo 
plico gli significava molte cose e lo nominava suo 
procuratore. 


to allora dissi al Governatori che vedesse di assu- 
mere qualche informazione. Ma egli mi mostrò ln 
difficoltà che aveva, stando carcerato, di saper qualche 
cosa : però se ne sarebbe occupato, mi consigliò di 
non esternarmi con nessuno del ricevimento di quel 
denaro. 

Respinto il ricorso in Cassazione, il Governatori fu 
trasportato improvvisamente in Civita Castellana 

Dopo qualche tempo egli mi scrisse chiedendomi 
un abboccamento. Vado a Civita Castellana. Lo vedo 
infatti, ma essendo presente una persona, mi pare il 
Gori, non possiamo parlare liberamente, ed egli è co- 
stretto a limitarsi a semplici raccomandazioni sulla 
sua famiglio. 

‘0 spiegato come io ricevetti il denaro. Quanto 
alla ricevuto, la consegnai spontaneamente al Gover- 
natori la prima volta. Egli anzi non la voleva e do- 
tetti insistere: lui poi la mandò alla moglie ponen- 
ola in tasca d'una sua bambina ch'era andata a tro- 
varlo. 

Pres. Vi faccio osservare che ciò è in contraddi- 
zione con quanto afferma l'Argenide Governatori. 

Unpez. Lo so: il fatto però il qualo prova che esse 
non poteva il giorno 6, data della ricevuta, venirmi 
a postare il denaro, è che în quel giorno era în lettw 
ammalata, e perciò nella fisica gmpossibilità 
da me. 

Pres. Argenide, confermate i vostri interrogatorii ? 

Argenide. Si: non so, per altro, se ho sbagliato in 
qualche punto. 

Pres. È vero che Lopez è venuto in Ancona con 
una lettera di vostro marito, per ritirare dallo scal- 
davivande la famosa cassetta ? 

Argenide. Si, è vero. (Sensazione nel pubblico). 

Pres. Cera presente Lazzaro Pierini ? 

Argenide. Non ricordo 

fferma che non c'era. 

Pres. Chi è che ruppe lo scaldav 

Argenide. Non mi rammento. 

Pres. Ma che diavolo! vi paiono cose da nulla da 
non ricordarvene ? 

Si leggono alcuni interrogatori. 

Pres. Governatori, deste voi una lettera al Lopez 
per ritirare il denaro ? 

Governatori. Sì 

Lopez, pallidissimo, si asciuga il sudore. 

Dagli interrogatori dell’Argenide Pmergo che Laz- 
zaro Pierini era presente. Egli nega di nuovo. 

Pres. Argenide, dicesto la verità avanti il. giudice 
istruttore ? 


‘ande ? 


0 a te per diciotto anni e durante questo tempo 
fui insieme il tuo maestro e il tuo domestico: l’inse- 
gnai l'onore e la virtit; spiai tutti i tuoi desiderti: 
divisi tutti i tuoi giochi: soffri tutti i tuoi dolori. e 
piansi le tue stesse lacrime! Avevo poste in te tutte 
le mie speranze, e tutte le mie tenerezze erano per 
ll denaro stesso che tu detesti per la sua ori- 
ne. ho aumentato dun 
avaro. e ciò 
perchè le tue mani potessero immergersi in una borsa 
più profonda quandò venivi ad attinger 
tuoi infelici! Sono divenuto 


coll'accanimento suraio, 


ho conservato colle gelose cure d'un 
il pane dei 


vecchio senza moglie. 
conservare a te 
lore di cui teri impadronita... E ho fatto 


di più che tutto ciò! Quando voci mi 


senz’amico, senza cane perfino, p 

sola questo c 
qualche co 

portare Ta mia anima in 

nzi al tribunale di Dio, per 

esitato a tirare 

© di disperazione... Si 


non lasciarti, 
sita d'o- 
è per te che mi sono 
condannato a vivere. Dionisia. solamente per te 


innanzi in. questa 


La rivolta di Bernardo doveva operare il miracolo. 
a compiere îl quale Ja sua disperazione s'era mostrata 
inefficace. 

Dionisia s'era eradatamente trasformata mano mano 
che le giungevano agli orecchi quelle veementi pa- 
role. Ebbe come una sensazione di allentamento. una 
specie di risveglio. Profondamente commossa ascoì- 
tava suo padre quasi le si rivelassero delle cose a: 
cora ignorate da lei. 

— Padre mio! Infelice padre mio! - mormorò lie- 
vemente. 


(Continua) 


FANFULLA 


allora non avevo nemmeno 


.. Credo di s 


>rgenide 
la ‘festa con me. 

Seguo la leitura:degli interrogotorii nei quali lAr- 
genide ha confessato; fra le altre cose, che il Lopez 
in principio era puntualissimo nel pagarle it denuro, 
ma che poi ci volevano stenti per avere qualche cen- 
tinaio di lire. In tutto avrebbe dato cinquanta 0 ses- 
santamila. lire. 

Pres. Gori, siete voi andato spesse volte în casa 
di ‘Argenide Governatori ? 

iori. Nossignore. 

Pres. Nicola Pierini, è vero che voi volevate del 
denané per forza ? 

Piorini. Nossignore. k 

Pres. Argenide Governatori, confermate i vostri in- 
terrogatorii ? 

Arginide: SA signor presidente. 

Pries. Lazzaro Pierini. voi eravate in molte conf- 
denze coll’Argenide: essa vi avrà perciò confidato, 
certamento; Faîtare della cassetta dello scaldavivande. 

Lassetro. lo sono un uomo delicato, e non domando 
moi i fatti altrui. (Maritd): 

Pres. Voi avete avato novantamila lire ? 

Enssaro. Di questo ne parleremo nel mio interro- 
gatorio. 

‘Pres. Voi dovete rispondere subito: le avete o non 
lo avete avute ? 

Lazzaro. Sissignore. 

Pres. Argenide ve ne avrà detto la provenienza. 

Lazzaro. Nossigno: 

Pres. Argenide, è ciò vero? 

Argenide. Non rammento. 

Pres. Cesira, eravate presente quando Lopez. con- 
segnò Îa ricevuta a vostra madre? 

Cesira. Sì. 

Pres. Lopez, sentite? 

«Lopez. Desidero sapere se sia lecito di fare in 
questo modo un interrogatorio. Non guardando al mio 
stato sofferente mi si fa stare tanto tempo in piedi, 
intanto che il signor presidente rivolge domande ad 
altri imputati. Questo è sistema illegale non poten- 
dosi interrompere l'interrogatorio  dell'accusato spa 
ziando in domande a Tizio, a Caio e Martino. Mi si 
vuol miettere in contraddizione prima che siano letti 
i verbali e sia provato che io abbia detto tutto quanto 
so © posso a mia discolpa. 

Vorrei. cho si domandasso alla Governatori ed alla 
figlia quante volte furono chiamate prima dell'arresto 
dalla questura di Roma e combinate le cose che oggi 
esse vengono ad asserire. La questura di Roma a- 
veva interesse di montare questa macchina per sop 
primermi. Il questore Serrao (con molta forza € con- 
citazione) mi faceva la guerra perchè io non volli 
vendergli la testa di Sbarbaro, e mi si tolse di mezzo 
arrestandomi il giorno prima che io avevo promesso 
di faro dello grandi rivelazioni. (Sensazioni e mor- 

io, lunga interruzione) 
: vero chie voi Argonide foste chiamata 


la 
questura ? 

Argenide. Sì, e mi furono fatte promesse di man- 
tenere la mia famiglia e che noi si sarebbe salve. 

Pres. Fa osservare al Lopez che egli, presidente, 
fa gl'interrogatorii con coscienza, e non può assoluta 
mente ammettere le di lui eccezioni. I! presidente deve in- 
terrogare gli altri imputati nei punti che possano poi 
tare luce alle varie fasi del processo e dimostrare le 
contraddizioni. Non è mosso da alcuna animosità 
verso il Lopez, ma dal solo sentimento del dovere 
che gl'impone di scoprire la verità: vorrebbe che il 
Lopez potesse discolparsi da ogni macchia ed uscire 
ussollo. Se è sofferente © non può stare in piedi, 
segga pure: qui neo di pa si riposi. 
Ma non può pi i (e il Lopez che è pratico 

tribunali lo irigere egli l'interrogatorio. 
(Approcazioni:. 

Topeso Teplica cho 1A questara. ai gin Îo als 
malissimo la sera dell'arresto: non gli permise nep- 
pure di prendere una ca lo chiuse in un umido 
stanzino ove em un tavolaccio per giaciglio e lì a 
canto una puzzolenta Watrina : altrettanto gli sì. fe 
în Ancona, ed egli vuol rendere pubbliche Je sev 
usategli. Il procuratore del re che pargli vedere nel 
l'aula, lo fece rineliudere sofferente in una cella due 
metri larga e tro lunga, priva d'aria, con una latrin 
fetida. E per un mesc intero dovette portare la stessa 
ritaglia: doveva mangiare colle mani cibi orribili; 
non gli si accordova neppure un pezzetto di carta da 
serivere : ed un giorno che egli si lagnò di questi 
mali traitamenti col procuratore del re, questi gli ri- 
spose: « Ma se voi negate tutto, persino la ricevuta! » 

Dopo poche osservazioni del presidente, la conti 
nuazione dell'interrogatorio Lopez è rimandata a do- 
mani sabato. 

Sono le ore sei. 


do è st 


(Nostra corrispondenza telegrafica. ) 
Udienza d'oggi 10 luglio. 


è Ancona, 10, ore 11 40. 


L'udienza si. apre con dieci 
alle 9 40. 

Prima che sia schiuso l'adito alla fiumana irrom- 
pente del popolo sovrano, le tribune si riempiono della 
folla di quei così detti fortunati. che hanno ottenuto 
dalla gentilezza presidenziale un biglietto. 

Mi si dice a questo proposito che la casa del mor: 
chese presidente è presa d'assalto tutte le sere da î 
vipti compiacenti, spediti alla ricerca di biglietti dalle 
belle damine, che vengono ogni giorno di più in An- 
cona per la stagione dei bagni 

Tutte sono dispostissime a sacrificare e ritardare la 
cura, per consacrare la giornata - nell'ambiente mefi- 
tico della Corte d’assise: tanta © così universale è la 
bramosia di ‘erudirsi nelio spettacolo delle miserie 
tmane. 3 

Onde il numero delle signore è oggi sensibilmente 
cresciuto, e non punto scemato quello delle signorine, 
non ostante la tinta leggermente pornografica del pro- 
cesso. 

Fui testimone arfzi ieri sera, nella rotonda dello 
stabilimento Marotti, a un dialogo fra due belle ra- 
gazze, una delle quali raccontava all'altra l'incidente 
della gravidanza di Argenide Governatori, e spiegava 
im che modo il Lorenzetti non potesse essere il padre 
deb naséituro. 

Io sentivo. non visto, il dialogo edificante, e fui 
davvero orgoglioso di appartenere ad un paese così 
spregiudicato come il nostro, dove le ragezze di ven- 
tanni discorrono con tanta sicurezza e disinvoltura 
di argomenti, che paiono tolti da un capitolo dogli 
Amori degli uomini del professor Mantegazza. 

È ritomo all'udienza 
Fra le signore della tribuna, si fa vivissima di giorno 
n giorno Ja gara @ chi indossa abbiglinmenti più vi- 
stosi ed eleganti. 

La tribuna della Gortè: d'assise pa 
ta nella tribuna diplomatica della Camera, per l' 
neugurazione d'una. legislatura. Fiammanti abiti di 
vivaci colori, grande lusso di trine, piume svolazzanti 
sui cappellini di paglia di Firenze, braccia simmetri- 
camente strette fino al gomito dai lunghi guanti sca- 
mosciati, ecco il gradito spettacolo odierno: e volti 
angelicamente stùpiti, e sorrisi d'intelligenza, e paro- 
line dette all'orecchio, e un cinguettio amabile che 


minuti di ritardo: 


oggi trasfor 


tormora e si ripercuote nell'aria, come il vicino mare 
che lambe e bacia la spiaggia. Noi, condannati al 
lavoro forzato dei resoconti, vorremmo poterle rapire 
(almeno le più belle) e dir loro. ma l'usciero con 
sgangherata voce interrompe gridandi 
e tutti sì alzano, i carabinieri presentano 
dienza incomin 

Incomincia con la lettura di taluni fra i 
cedenti interrogatori del Lopez, e il pubblico afferra 
a volo le palesi contradizioni che esistono con molte 
cose dette all'udienza d'ieri, e le altre non meno gravi 

e deposero i diversi impul 


dimostra assi calmo, ma ha l'aspetto sempre soffe- 
rente ed è spesso assalito da nodi di tosse, prende 
molti appunti per giustificare quelle che poi chiamerà 
apparenti contraddizioni. 

A un certo punto della. lettura; il presidente dà la 
chiave del gergo adoperato nelle lettere fra il Lopez 
è la famiglia Governatori, e anche nei colloqui che 
più volte ebbero luogo fra loro. Il presidente spiega 
pure alcuno ftasì inintelligibili nella corrispondenza 
tra Ferruccio Pierini e Cesira Governatori , che fila- 
vano un idillio: 

Continuando la lettura degli 
si arriva al punto in cui si 
avrebbe detto; in una data ci 
Governatori voleva rovinarlo 

Qui l'Argenide non sta alle mosse, e scattando în 
piedi dalla seggiola, e puntando la mano con l'indice 
steso verso la gabbia al punto dove sta il Lopez, 
grida : 


terrogatorii del L 
riferisce che il 
Jostanza, che | Argenide 


che ha rovinato noi tatti 
quanti! (Mormorii nelia folle). 

Pres. Argenide Governatori, vi è proibito di inter- 
rompere. Parlerete quando sarete interrogata. 

‘Argenile. Ol se parlerò! si figuri 

Continua Ja lettura de; 

Fa molta impressione nel pubblico la parte della 
lettura ove il: Lopez, interrogato dal giudice d'istri- 
zione, e ito dalle@mmille sofferenze e dalle tor- 
ture morali, sentendosi interpellare con la parola ae- 
rorato, rispose con accento di accoramento : 

— No, no, signor giudice : non mi chiami avvocato: 
non mi attribuisea un titolo onorifico che in questo 
momento non mi spetta. 

Io non posso riassumervi per telegrafo la parte del- 
l'interrogatorio assai | è rapidamente letta dal 
cancelliere, in cui è riferito il confronto fra il Lopez 
e l'Argenide Governatori. È un documento assai inte 
ressante. 

Fu in questo confronto che l'Argenide Governatori, 
accesa d'ira e quasi scaglinndosi contro il Lopez in 
presenza del giudice d'istruzioni 

— Voi siete un birbante, siete un Jadro! 

(Sensazione nel pubblico) 

L'Argenide vorrebbe pariare, ma il presidente lo fa 
cenno che non può. Allora la donna fa dei se 
adesione, come volesse confermare în 
pubblico le cose dette 


disse 


Ore 1 40. 


guarono le circostanze del furto, gli episodii del pro- 
cesso dibattutosi, a Ttoma. e i varii incidenti dell'istra- 
zione giudiziaria da cui rampollò il processo attuale. 
In un punto” dell'interrogatorio fa: impressit 
pubblico la dichiarazione.emessa dal Lopez r 
mente al condannato Tang 
Wh quella dichiarazione T' 
del primo processo espri 


ocinante 
amento 


nettamente 


la propria convinzione dell'innocenza del Tangherlini. 
Il Lopez usò perfino queste parole 
« Metterei la mano sul fuoco per attestare Ja sua 


innocenza. » 
d ecco. un episodi 

i interrogatori. 
Uno dei giurati Gil sicnor Au 
re è sialza: » * 

Pros. Parli pure. 

Ambrosi. Vorrei ferma mm 
dichiarazione del Lopez. Vorrei che l'imputato di 


to che inte 


impe la lettura 


1 


mento su ques 


alla Corte su quali fatti egli 
i si formasse la convinzi 


opporre alla sua domanda. 
Ambrosi. Domando scusa alla mia volta al signor 
| Presidente. ma io mi credo autorizzato, anche in nome 
dei miei colleghi, a protestare contro la. proibizione 
presidenziale. lo non so, ma mi par questo una vio- 
lazione dei diritti che la magistratura popolare crede 
a sé devoluti. Me ne appello alla sapienza del tri- 
bunale. 

Presidenie. Non solleviamo ulteriori incidenti. Se 
lei ci tiene, faccia puro la sua domnnda, e si rivolga 
direttamente all'imputato Lopez. 

Ambrosi. Ringrazio il signor presidente (mormorio 
di soddisfazione nella folla). Com'è dunque che voi, 


Lopez, vi siete formata la convinzione dell'innocenza 
del Tangherlini t 
Lopes (segni vivissimi d'attenzione). Veramente 


non ho fatti positivi da citare; ma questa m 
vinzione è profonda e sincerissima. Ich 
da cinque anni, fino dall’epoc primo processo, e 
venne formandosi in me per fatti che 
sî produssero e che ora non bene. 
ogni modo, fossi 

gnori giurati vorranno pe 
segreto professionale. (Sensa 


con- 


icordo 


‘Ambre bene. Ora chiedo al tribunale che 
voglia ire nei processo verbale questa di- 


chiarazione dell'imputato. 

Pres. Veda, signor giurato. lo credo che possa ba- 
stare l'inserzione nel verbale che il Lopez conferma 
l'interrogatorio. Diversamente si creano delle novità. 

Ave. Pacgtti (difensore del Gori). Credo dovere in- 
sistere perchè il tribunale accolga l'invito del signor 
giurato Ambrosi. Non può essere sfuggito alla Corte 
che le dichiarazioni fatte oggi dal giudicabile Lopez 
sono molto più ampie e più chiare. Può darsi che la 
difesa debba tonarvi sopra, e la Corte capirà che la 
difesa non può trascurar nulla. Prego l’onorevolis- 
simo presidente ad acconsentire... Si potrebbe anche, 
per evitare interpretazioni inesatte, ordinare al Lopez 
di dettar lui la dichiarazione. 

Pres. Quand'è così....io non voglio mi si vinca 

acconsento a che il Lopez detti lui la 
. Avete sentito, Lopez? 
Lopez. Sì, signor. presidente. 
Pres. Cancelliere, scriva. 

E il cancelliere scrive, a dettatura del Lopez, una 
dichiarazione identica a quella che vi ho riferita 
disopra. 

Finita la dettatura, il giurato Ambrosi dice queste 
parole: 

— Grazie, signor Lopez 

Continua la lettura degli interrogatori : continuano 
gli incidentini. 

In un punto è raccontato ‘che il Lopez avrebbe 
detto, chie la parte civile (ossia la Banca Nazionaley 
ritirasse l'accusa contro Edoardo Lorenzetti nel primo 
processo, e qui si alza (e pare un pezzo della collina 
su cui è fabbricata Ancona) l'avvocato Pierantoni. 


Picrantoni. Debbo dichiarare che questa risposta 
dell'imputato non è conforme alla verità: e tanto più 
è falsa, inquontochè la parte civile non poteva în 
quel caso far nulla : il pubblico ministero si sarebbe 
opposto all'inqualificabile ritiro di quell’accusa. 
ecco ora l’episodietto per le signore e le signo- 
rine che si accalcano nella tribuna e sî spenzolano, 
intente, impazienti, febbrili. K 

L'episodieito concerne Ja gravidanza e il successivo 
sgravarsi dell'Argenide Governatori. Nell'interroga 
torio che si legge (e qui il cancelliere. senza pensarci, 
guarda ogni tunto di sottecchi alla, tribuna delle si 
ignore) il Lopez racconta i varii incidenti che accom- 
pagnarono il parto dell'Argenide, ____ 

2 domanda subito la parola. a 

te pure. (Vira curiosità nel pubblico). 
Lopes. Signori della Corte, - signori giurati, se io. 
trascinato in questo infausto processo mi trovo în ta 

momento nella gabbia degli imputati; mi si lasci al- 
meno dichiarare che non ho punto smarrito il dovere 
e'la coscienza di gentiluomo. Mi si permetta dunqu 
di dire che io deploro altamente questo fatto, ci 
cioè alla presenza di Quirino. Governatori marito, 
alla presenza. dei figli si debba ad ogni momento ri 
vangaro uno scandaloso passato, è si abbiano a ri- 
cordare vargogne e fatti illeciti che. aggravano la vita 
privata di ‘Arzenide Governatori. (Sensazione). La 
Corte e i g mprendono benissimo che tatti 
questi fatti. sufficienti a stuzzicare la malsana curio- 
sità del pubblico, non conferiscono in nulla alla chia- 
rezza del pro La luce si deve i farà, 
(con forza) anche senza’ hisogno di rimestare i se- 
greti d’alcova. lo nego. recisamente nego di avere ri- 
nta la gravidanza edil parto dell'Argenide. Altri lo 
velarono, e io tion feci che confermarlo perchè m 

a che Ja cosa ] giudice istrut- 
tore. Voglia ora la © nere în quel conto che 
crederà le mie di ni, © consideri il tribunale 
nella sua saviezza se non sia il casò di prendere qual- 
he provvedimento. (Mormorii in vario senso nella 
folla). 

Pres. Mi pare 


he sarebbe il caso di prendere un 
vedimento ra le, e sarebbe di continuare il di- 
nento a porte .. (Sussurri ostili nell'aula) 
Picrantoni (difensore della parte civile). Acconsento 
di gran cuore. 

Pres. La difesa ha nulla da opporre? 


Uno degli avvocati, in nome del Collegio della di- 
fesa, opina che il dibattimento debba invece prose 


guirsi alla piena luce, non parendo alla difesa che 
militino nel caso le circostanze occorrenti per fare il 
processo a porte chiuse. 

Pres. La Corte si ritira per deliberare. 


L'udienza è sospesa alle 11 45: e si spera diaver 
tempo di far colazione. 
La minaccia di proseguire il processo a porte 


chiuse è accolta con visibile malcontento del pub- 
Dlico. Le più irritate sono le signore. All'uscire dai 
palazzo di giustizia colgo quosto brano di dialogo fra 
due signore molto eleganti : 

— Ha un bel coraggio quel Lopez a fare il pala- 
dino della morale offesa ! 

— E che figura ci farebbe il presidente se 
gliesse l'istanza di un uomo che ne ha fatte 
i colori? 

— Hai letto che co 
mori del Lopez ? 

— Figur: 
a A 

— E le fotografie? Se non assistiamo pi 
dute, non le potremo vedere quelle fim 

— Che peccato 1 

Le due signore si separano per andare in fretta a 
far colazione. 


neco- 
di tutti 


a stampano i giornali sugli a- 


ro tutti i giornali che arrivano 


alle se- 
lose fotografie! 


la seduta alle ore 2 20. 
Nessuna decisione per ora sul modo di continuare 
il processo, se cioè con la presenza del pubblico o 
no. Il popolo sovrano sta con un battito di cuore da 
non si dire. 
Pres. Lopez, alzatevi: continua la lettura del vo- 
torio. 
Il cancelliere riprende sospirando la lettura, dalla 
quale si rileva che il Lopez nega di avere avuto rap- 
porti col Pasqualini. In questo interrogetorio il Pa- 
squalini è qualificato per tristissimo soggetto: vi si 
dice perfino che egli è un malfattore della peggior 
atore, un. diffam della memoria 
Pasi continua l'inter- 
t ie sî legge) tentò perfino un ricatto contro 
di lui Lopez insieme col Bertone, e per arrivare all'in: 
tento egli si finse nemico del Bertone stesso. Il Pasqua- 
lini fu beneficato dal Petroni e da lui Lopez. Un giorno 
il Lopez gli dette perfino cinque lire perché il Pasqua- 
lini gli dichiarò che non aveva da mar 
La lettura dell'interrogatorio prosegue e parla del 
Carro di Checco di Coccapieller. Quel giornale al 
tuccò il Demauro, che era come il Lopez un monar- 
nito. E î! Lopez lo difese come difese il 
versario politico. Il 
a che per tutte queste cazioni messe în- 
ebbe attacchi da varie parti. Egli*si qua- 
ioso di affrontare e sfio ricoli, e la 
linazione è di difendere i deboli e gli oppressi. 
Fu lui che patrocinò In Gazzetta @Itelia nella cele- 
bre causa contro Giovanni Nicotera ministro. E fu lui 
che difese Sbarbaro. Di qui le molte, ardenti inimic 
zie. Il Pasqualini. aiutato da lui tante volte con de- 
naro, pubblicò delle infamie vo suo nella Rivi- 
sta indipendente. giornale che il Lopez qualifica di 
vergognoso, e istituito a scopo di ricatto. Secondo il 
Lopez, Francesco Coccapieller è un ingenuo e inno- 
cente strumento nelle mani di birban 
In quanto al processo attuale, Lopez dichiara che 
esso si basa interamente sulle calunniose delazioni 
del Pasqualini, e proclama l'innocenza del Boldini che 
è un perfetto galantuomo. Gi 
LA questo punto della lettura parla il signor Ma- 
riotti, e chiede si prenda atto della dichiarazione d'in- 
nocenza del Baldini che fu difeso da lui. 
E continua la seduta coll'interrogatorio del Lopez. 
Per ora non vedo altri incidenti alle viste. 


‘Cons 


I NUOVI DEPUTATI 
GIUSEPPE REALE. 


Non so perchè, allorquando trattasi di presentare 
dalle colonne d'un giornale un uomo. chiamato x 
coprire una carica pubblica si debba cominciare 
sempre collo sciorinare ar quattro venti il suo atto 
di nascita © denunziarne gli amuî, i mesi, i giorn 
là parentela e anche, se del i segni parti 
ia let caso, i segni parti 
«O non è più logico dire ciò che*quest 

1,0, pon è più logico dire ciò che*quest'uomo ha 
Per esempio, se Giuseppe Reale;; che oggi rap. 


presenta per la prima volta in Parlamento îl 1° co- 
legio di Siracusa, fosse nato invece che a Siracusa, 
che so iot'a Cagliari o a Milano o a Roccacan: 
nuccia, o in qualunque altro punto dî questo grande 
stivale a tromba che si chiama Italia, cesserebbe 


per questo di essere quel valentuomo che egti è, 
stimato ed amato da ‘tutti i suoi concittadini ? 

Il suo passato è una prova di non interrotta ope- 
rosità. 

Compiuti a Napoli gli studi legali; iniziati neteo]- 
legio di Lucca e proseguiti nelPUpiversità di Piso, 
e quindi loureato in legge, a 25 anni era giù as 
sessore anziano del municipio di Siracusa. 

Egli, beato lui, non ebbe mai bisogno di eserv: 
tare /Tavvocatora i yuindî ln-sua/ Coscienza ni0M}ha 
da rîmpioverargli di avere *stfappato a furia di in- 
gegnosi cavilli nessuna conaglia alla giustizia pu- 
pitiva. È 

A 26 anni copriva la cattedra di storia e geo- 
grafia politica nel R. liceo Gargalio di Siracusa. 

Veramente un professore ‘di storia e geografia 
politica non sarà di troppo alli Camera, date le in- 
terrogazioni sulla politica estera che, a periodi fissi, 
afiliggono il Parlamento. 

Le idee del Reale in futto di polilica estera si 
compendiano in queste parole pronunciat nel suo 
discorso agli elettori di Siracusa: 

<... Non potrà certo mai condannati ‘il. go- 
verno che deliberò e compi l'impresa (diMassaua), 
essendo vera în politica, come in qualunque ‘altra 
faccenda, la massima ‘aununziata dal Boccaceio e 
ripetuta dal Macl meglio fare e pentirsi 
che non fare e pentirsi. » 

Il Reale tenne anche !a direzione della sede della 
Banca Nazionale in Foggia, e al suo ritorno in 
patria i concittadini lo elessero consigliere comu- 
nale e provinciale. Fu sindaco di Siracusa per sei 
anni consecutivi, ed era in carica quando il Re 
Umberto e la Regina Margherita, nel loro giro per 
furono a Siracusa. 

Per due volte deputato provinciale, oggi è ancora 
consigliere provinciale, presidente della Congrega- 
zione di carità e amministratore della Banca Na- 
zionale. 

La sua elezione a deputato è dunque venuta come 
il degno coronamento di una vita operosa ed utile, 
© come un attestato di riconoscenza, ‘il quale per 
lui si risolverà in un accrescimento di lavoro; ma 
la riconoscenza è fatta così. 


<> 


Con questo stato di servizio chi ha il coraggio di 
parlare d'anni? Se dicessi che il Reale è giovane, 
nessuno lo crederebbe, viste tutto quello che ha 
fatto. 

Basti dunque il dire che il Reale, come un buon 


soldato, si è guadagnata la medaglia di deputato 
passando per tutta la trafila delle cariche pubbliche, 
e dalle scaramuerie delle sedute provinciali e co- 


munali può arditamente passare alle battaglie par- 


lamentari : egli non è un coscritto! Ce n'è tinti 
dei veterani giovani ! 
Di politica è professore, di amministrazione po! 


lan 
tirate le somme, pronostico che il nuovo 


enza ; non 


ufere con comp 


vorrà qui 


racusa rappresen- 
lore... reale. 


Victor. 


10 luglio. 


Le scuole estive. 


La quistione, sotto il suo aspetto modestissimo, è 
grossa davvero. Le scuole estive sono in quest'anno 
chiuse per proposta della Giunta, ma come ieri sera 
nel Consiglio fece osservare il Miraglia. In dichiara- 
zione dell'assessore per la pubblica istruzione sullo 
stato antizienico delle seuole, obbliga a discutere 
questa quistione non transitoriamente, ma defnitiva- 
mente. 

cie la quistione sia seria, basterebbe a provario, 
ove occorresse, la larga discussione che se ne fer 
ieri sera in Campidoglio. e il numero dei consiglieri 
che vi prese parte : Placidi, Gnoli, Giovagnoli, Mira- 
glia. Righetti, Tommasini. 

L'assessore Tommasini concluse domandando la so- 
spensione provvisoria dello scuole estive e. riseran- 
dosi di diseutere la questione di massima alla pre- 
sentazione del nuovo regolamento scolastico. 

A ogni modo, il Consiglio approvò îeri sera non 
solo la proposta di chiudere temporaneamente l'estate 
le scuole comunali, ma anche l'ordine del giorno del 
Miragiia col quale si propone un'inchiesta sulle con- 
dizioni locali delle scuole. da cui si possa xenîre poi 
a un'utile discussione, feconda di provvedimenti, quando 
sì dovrapno esaminare i.bilanci. 

E se non avesse giovato ad altro, 
more l'attenzione del Consiglio sulle 
niche delle scuole, la proposta della 
stata ieri opportunissima. 

Roma ha bisogno di scuole in cui il corpo trovi il 
suo vantaggio non meno dello spirito. E in un mo- 
mento in cui la città si rinnovella tutta e che 'e con- 
dizioni igieniche migliorano assolutamente; anche per 
confessione di quelli, che affettano un rispetto: subi- 
taneo per l’antico e un disprezzo poco sincero per il 
nuovo, sarebbe strano che lesole scuole, dove si rac- 
colgono i romani delle nuove generazioni, fossero 
escluse dal generale progresso edilizio. 

L'inchiesta sarà proficua, se i suoi risultati serri- 
ranno davvero a ispirare miglioramenti pratici e fa- 
cilmente conseguibili. Poiché, anche nelle scuole come 
in tutte le altre cose, il meglio è il nemico del bene, 
e un disegno di riforme troppo larghe, troppo co- 
stose, troppo lunghe ad attuare non servirebbe ad 
altro fuorchè a perpetuare lo stato presente delle cose. 

Il quale è riconosciuto in tutti come poco degno di 


Roma. 
*xXX 


Eta geo 


che a richio- 
condizioni igi 
Giunta sarebbe 


Arrivi e partenze. — Il commendatore Urbano 
Rattazzi, segretario generale al ministero. della . real 
Casa, è partito per Monza. 

3° [Sua Eccellenza_l' ambasciatore : d'Austria-Un- 
gheria è partito. per Vienna. 
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Circolare del prefetto. — Il prefetto ha spedita 
ai sindaci delle provincie e alle autorità politiche una 
opportuna circolare per richiamare in vigore le norme 
per la pubblica igiene nella-provincia di Roma. 


Lavori al Pantheon. — La parte sinistra del- 
atrio del Pantheon è stata chiusa da ano stecco- 
nato. 

Nel recinto riservato, gli scalpellini e gli altri ar- 
tisti, sotto la direzione dell'architetto cavaliere. Mon- 
îredi, eseguiranno i lavori per Ja sistemazione della 
tomba del gran Re. 


Noterelle elettorali. — L'avvocato Zuccari, can- 
didato del partito democratico, si recherà nell’entrante 
settimana a Monterotondo, a Mentana, a Castelnuovo 
di Porto, © negli allrî paesi del 1 collegio di- Roma, 
è forse.terrà un discorso agli elettori. 

Si annunzia di nuovo la pubblicazione dell'Ezio IL 
Esso sosterrà la candidatura del suo direttore ono- 
rario Coccapieller. 


\otizie militari. — Riceviamo da Bracci; 
della truppa che è colà accompata. 
nerale d’Ayala, comandante la brigata Cuneò 

(@° e 8° reggimento fanteria), è molto soddisfatto dello 
stato dei soldati. 

Fra breve andrà n- visiterlî il generalo D'Oncieu. 


no buone 


Conferenza. — Domani, domenica, alle ore 10 ant., 
avrà luogo una conferenza alla Società geografica, 
nella solita sala della adunanze. 

Il prof. Felice Restagno, reduce da un yiaggio bien- 

Griente,. parlerà - « Delle scuole italiane all’ 
stero». 

Possono intervenire i i 
sone da essì presentate. 


Esami di laurea. — Sono stati ieri laureati, dot- 
tori in legge.i signori Biagio Corallo da Concîso, 
seppe Jacono da Vittoria e Antonino Giuffrè da Naso 
(Sicilia . Il penultimo ha svolta la tesì «Sugli scio- 
peri», © l'ultimo « Sull’alcoolismo » 


Per il Museo preistorico. — Il comm. Gristoforo 
Robecchi, console generale d'Italia, che regalò, alcuni 
anni sono. parecchi oggetti ginpponesi al Museo p 
storico del Collegio Romano, ha fatto ora al mede- 
simo Istituto un altro dono di oggetti dello stesso ge- 
ssai pregevole così per il numero come per la 
importanza scientifica ed artistica di non pochi di essi. 


Le truffe di ma signora — Alla nostra que 
stura è pervenuto un dispaccio in cifre del. questore 
di Messina, îl quale chiede che ven 
Jercata e arrestata la marchesa Elisa Guerrieri, mo- 
glie del signor Baretti Gual 

La ricercata signora è accusata di ingenti truffo 
commesse a danno di parecchi negozianti di Mes- 
sina e di altre città della Sicilia. 

Una delle truffe ammonta a circamezzo milione. 

Il marito, complice nel tenebroso affare. è giù stato 
arrestato, 

Il dispaccio-circolare dico che la ricercata ha tren- 
tacinque anni, capelli biondi, veste signorilmente, ha 
modi distintissimi, e affeita una parlata aristocratica. 

Segni particolari, oltre una bellezza non 
lo due occhi neri... che sembrano due fuock 
dice la circolare 

Segretari comunali. — Per gli aspiranti al di 
ploma non tornerà inutile sapere che un impiegato 
Ministeriale in via Tacito (Prati di Castello), lettera O, 
primo piano, interno 3, anche quest'anno terrà le co 
Suote conferenze teorico-pratiche preparatorie agli 
esomi indetti per il 21 settembre prossimo. 


ibri della Società ele per- 


comune, 
Così 


al teatro Rossini, u 
pani patici dava presenta 
beneficio di una sventurata farsiglia languente 
nella miseria, Si recitava la commediota del Salvestri: 
Fatemi lu corte. 
E secondo il testo d 
corte alla signorina Mar 


copione, i) brillante faceva la 
etta Gualdi, la 
più graziosa fra le sacerdotesse di che per 
compiere un'opera di carità, seguendo gli 
cuore, gentile, aveva acco! 
trasformandosi in prima a 

di Eulalia, la protagonista della bi 
Salvestri. 

Il nome solo della signora Gualdi 

chiamare in t Ma di giovanoiti el 

ragazze note alla 

che dalla inizi 
dalla coperazione pietosa della giovane arti 
tera famigliuola beneficata trasse di certo 
soccorso alle sue miserie. 

La serata riuscì oltre ogni 
Fra il paleòscenico e la platea, fra la platea e i pal 
chi, si era stabilita una corrispondenza tutta intima e 
confidenziale. e la rappresentazione drammatica for- 
niva al pubblico solamente un pretesto per salutare 
di lunghi applausi, di esclamazioni affettuose, la bella 
e buona signorina Gualdi che si presentava alla ri 
batta per la prima volta în una forma così dissimile 
da quella abili Ma in tutte le forme ella sarà 
sempre bene a festeggiata, © ricoperta di fiori 
dal pubblico plaudente, come lo fu ieri sera al teatro 
Rossini. 

Da Roma a Civitavecchia. — Tutti più o meno 
sanno che c'è un paese chiamato Civitavecchia e che 
a Civitaveccliia c'è îl mare. Sanno che le sirade fer- 
rate organizzano gite estive per chi non ha disponi- 
bile che un giorno o due della settimana, e sanno 
che con péche lire si va © Si torna da una delle più 
belle spiaggie del Mediterraneo, dove l’aria è eccel- 
lente, turchino il mare, buona la cucina, e. piacevole 
la compagnia dei bagnanti. 

Per cui stamattina con grande soddisfazione del- 
l'animo si è letto l'avviso che annunzia le gite stra 
dinarie del giovedì e della domenica fra Roma e Ci- 
vitavecchia. Anche noi ci siamo fermati a leggere, ma 
a un certo. punto la meraviglia ci ha impedito d'an- 
dare avanti 

punto è dove stanno scritte le ore della partenza 
e dell'arrivo serale da Civitavecchia a Roma. 

Partenza da Civitavecchia a ore 9 20. 

Arrivo a Roma (stazione San Paolo) ore if 05. 

Arrivo a Roma (stazione di Termini) ore 12 2: 

Dunque dalla stazione di San Paolo a quella di 
Termini, che sarà un tragitto di tre chilometri al mas- 

mo, il treno impiega Ja bellezza di uN'oRA E venti 
mivorI!! 

O ferrovie più o meno convenzionali! Perchè non 
incaricate qualcheduno dei vostri impiegati fannulloni 
di correggere le bozze di stampa dei vostri avvisi ? 


Richiamiamo Vattenzione dei nostri lettori sul 
Ninfeo d'Egeria, diretto dal signor Michele Schifano. 
Oltre le vasche natatorie, gli attrezzi ginnastici, lo 
stabilimento è dotato d'un ampio e fresco salone da 
ballo e d'ana splendidissima terrazza da cui si gode 
un magnifico colpo d'occhio. 

Il restaurant è squisito ed il locale sì presta ma- 
gnificamente per pranzare all'aria aperta. 


era bastato a 
nti, di 
nshiion 
tiva è 

a, la po- 


i dire allegra e divertente. 


FANFULLA 


Temperatura. 


Oggi, alle ore 2 pomeridiane, il termometro cen- 
tigrado dell’ottico Suscipi segnava gradi 29°. 


L'Osservatorio romano ci comunica le massime tem- 
perature della giornata di îeri, 9 lugli 

Palermo, 35.6 — Foggia, 35.5 — Bari, 34.4 — Brin- 
disi, 33.8 — Catanzaro, 33.0 — Cosenza, 326 Ca- 
gliuri, 32.5 — Forlì, 31.0 — Reggio-Calabria, 30.2 — 
Ancona, 30.0 — Roma, 28.0. 


NosTRE INFORMAZIONI 


È erroneo che si sia mai fatto questione della no- 
mina del signor Rouvier ad ambasciatore a Roma. 

Dopo il primo-cenno dato del probabile trasloco 
del signor Decrais, pare che nulla sia stato deciso 
a Parigi sul movimento diplomatico che comprende- 
rebbe pure l'ambasciata d'Italia. 


Le voci messe în giro e ripetute con insistenza di 
negoziati per il rinnovamento dell'alleanza dell'Italia 
colle potenze centrali, sono insussistenti, e quindi fan- 

particolari sul trattato riferiti in proposito. 
imbasciatore Keudell si è recato. come fu già 
detto, per afari di famiglia in Germania, e non ebbe 
occasione di vedere il ministro Robilant che nel so- 
lito ricevimento di giovedì. 

Quanto alla sua permanenza in Italia in questa sta- 
gione, è cosa abituale, poichè da alcuni anni si reca 
a villeggiare nell'Italia meridionale. 


Desta qualche apprension 
circa a Batum. Si sa che il 
avera dato Batum alla Russia, e che l'Inghilterr: 
trattato di Berlino, aveva insistito perché fosse dato 
@ quel porto il'earattere essenzialmente commerciale. 
La Russia, prevalendosi evidentemente delle modi- 
ficazioni portate al trattato di Berlino nella « 
della Bal . come si sa, di modifi 
care le disposizioni circa il porto di Batum. 
Si osserva ci suole spesso cercare di far 


la condotta della Russia 


essa favorevoli. Si ricorda che il 
del 1856 aveva stipulato la neutralizzazione del mar 
Nero e che L non. potesse tenervi una flotta 
armata che assai limitata. Ora, nel 1871 la Russia 
prese l'iniziativa per domandare alle potenze la revi- 
sione di queste clausole, e infatti, col consenso una- 
nime delle potenze, che firmarono il trattato del 13 
marzo ÎSTI, furono abrogate, ed in seguito a ciò la 
Russia fu libera di armare un flotta su! mar Nero. 

Questa volta invece la Russia, è vero che il caso 
è un po'diverso, annunzia semplicemente di aver mo- 
dificato di sua iniziativa il trattato; cosa è 
anche non priva di una certa gravi 


trattato di Parigi 


jo di Stato ha emesso voto favbrevole a 

o della Società adriatica per l'impianto dèl 

izio merci a piccol nella stazione di 
Limito della linea Mil 


Ul ministero dei lavori pubblici ha dato incarico 
alla Società mediterranea di eseguire i lavori d'am- 
pliamento nella stazione d'Alba, sulla linea Aesson- 
dria-Cavallermaggiore, il cui progetto era st 
toposto al parere del Consiglio superiore. e 
iglio di Stato ed approvato dal ministero stessi 


fercoledì scorso, a Firenze, dopo brevissima quanto 


ente spesa in servigio del paese, per le virtù 
estiche e civili che lo facevano caro a tutti. 
di si volesse affetti 


cl sepolero. 
MI nostro amico comm. Fruttuoso Becchi e agli 
altri figli del defunto, le più sincere e affettuose con- 
doglianze. 


“Talogammi prtiai del FANFULLA 


Parigi, 10. 


Lesseps ritirò il progetto del prestito di Panama 
a lotti, ed emetterà invece per 600 milioni di ob- 
Dligazioni privilegiate. 

L’individuo che tirò la revolverata alla Camera 
chiamasi Capus: è un manovale ; dichiara € 
sendo senza lavoro, agì per richiamare l’attenzione 
su di sè. 

Milano, 10. 

Stanotte sulia linea Milano-Musocco è avvenuta 
una grave disgr 

Per un falso scambio di binario si scontrarono 

un treno merci e una macchina 
rtiva dallo scalo di porta G 


B'urto fu terribile, le due macchine scontratesi 
sarono e quella proveniente da Milano si ro- 
su di un fianco sfracellandosi. 

Il macchinista e due guardafreni che erano sulla 

ha isolata rimasero gravemente e_ sconcia- 
mente feriti. 

Accorsero sul luogo l'autorità di pubbl 
rezza e il personale ferroviario. Venne arrestato il 
guardalinea vvedutamente aveva mosso lo 
scambio, e lo si deferì al procuratore del re. 


ca sicu- 


BORSA DI ROMA 


10 tagli 


Mercato calmo. 

La rendita 5 0/0, negozi 
ebbe affari per fine a 99 7 

Fondiarie Sento Spirito 497 

Nominali i prestiti pontifici 

Cattolico 1860-64 100 2: 

Blount 100 50. 

Rothschild 99 90. 

Valori fermi, ma senza molta ani 
zione delle azioni Acqua Pia, 
fari da 1930 a 1936. 

Generali 658, 659. 

Immobiliari 981, 982 112. 

industriali 740, 738. 

Molini 425. 

Mediterranee 564, 565. 


a per contanti a 99 52 12, 
9972 12. 


zione, ad ecce- 
che ebbero discreti af- 


Banche Romane 1129 è 1132. 
Gas 1735 a 1752. 


Banco Roma 9' 
Altri valori non 

Cambi: 
Frencia, 90 giorni, 99 25. 
Londra, 90 giorni, 25 10. 


Ore 3.— Rendita, 99 70. 
Generali 648 50, Immobiliari 981, Trams 489, 490. 


BORSA DI PARIGI del 10 luglio. 
Apertura | Chiomra 


Ammortizzamento antico 3 °/s 84 95 
Rendita Franceso 3 9/, perpot. [33 05 82 45]83 05 82 45 
Rendita Italiana 5 */ 

Cambio sopra Londra . 

Consolidati Inglesi 

Cambio sull'Italia 1. ....... 

Rendita Turca.. 


Egiziano 6 * 
Rendita Spagnuola est. nuova. 
Banca di Sconto di Parigi. 
Ottomana 
20097 — 
H5— 


722 


Azioni Panama ..... 
Ferrovie Meridionali a termine 


Spettacoli d’oggi: 
QUIRINO — Ore 9 — Boccaccio. 
ALHAMBRA — Ore 9 — Il trionfo d'amore — 
Carlo il Guastatore. 
MANZONI — Ore 9 — La ruota maledetta. 
UMBERTO — Ore 9 — Compagnia equestre Ca- 
vallini. 
(CIRCO REAL 
R. Pierantoni. 


GOLDONI — Ore $ 1j2 — Rappresentazione. 


— Ore 9 114 — Compagnia equestre 


TELEGRAMMI STEFANI 
i onorevoli Grimaldi e Mo- 
1 lianno visitato stamane il comune di Mola ove 
pure imperversa il colera e vi furono ricevuti con 
viva gratitudine. Essi distribuirono sussidi, elargi- 
e fecero visite 
case dei colerosi più 

si recano poi a Ruvo di Puglia. 

SIENA, 9. — Il Comitato senese di soccorso ai 
colpiti dal colera ha inviato i seguenti sussidi : a 
a Latiano lire 300; ed a Fran- 

1 Fontana lire 300. 
PARIGI, 9. — Il Temps sm 
governo franci 
ano. circa 


tisce la notizia che 

abbia indirizzato una Nota al 
attitudine del clero, in occasione 
dell'espulsione dei principi. Smentisce pure che il 
cardinale Jacobini abbia conferito in proposito col- 
l’inearicafo d'affari di Francia. 

PIETROBURGO, 9. — Il Messaggero nf 
pubbi omunicato circa la questione di Batum, 
il q 

L'opinione dei giornali ester che la 
del portofranco di Batum costituisca una violazione 
del trattato di B è erronea, poichè la erea- 
zione del portofranco ebbe luogo in 
che poscia vennero assoiutamente cambiate. 

« Le condizioni attuali non sono soltanto one: 
rose per il tesoro, ma, causa l'esistenza di un cor- 
done dog ro ferra, esse producono pure 
danni immensi allo sviluppo materiale e commi 
ciale di Batum, e della regione annessa alla Russia 
dopo l'ultima guerra russo-turca. Il commercio e 
l'industria della nafta soffrono particolarmente, ciò 

grande importanza non solo per la Trans- 
nche per i consumatori esteri. In- 
fine le popolazioni dei dintorni soffrono sotto molti 

apporti e per l’esistenza del dazio di consumo, di 
cui si lamentano vivamente. 

< Considerando tali circostanze, il governo impe- 

ale non può perdere di vista che l'articolo 59 del 

to di Berlino occupa nel Trattato un posto a 
non costituisce il resultato di un 
cordo, è soltanto una dichiarazione libera, spon- 
tanca della Russia che volle istituire a Batum un 
portofranco. 

<I vantaggi che si vollero allora garantire alle 
potenze contraenti, non possono più prendersi în 
considerazione poichè, dopo l'abolizione del transito 

aucasiano, Batum cessò di essere un deposito di 
merci scambiate fra l'Europa e la Persia e con- 
servò importanza sol 
importazione. 

< Quindi non esistono più intere 
potrebbero determinare la Russi 
fare sacrifici onerosi p 
sfavorevoli del portofranco furono dimostrate dal- 
l'esperienza di otto anni. Non vi ha alcun dubbio 
che la sua chiusu tamente neces 

LONDRA, 40. — Lo Standard ha da Vienna 

< Il principe Alessandro, rispondendo all'ultima 
Nota direttagli dalla Turchia in seguito al 
stranze della Russia, protesta energicamente contro 
l'intenzione attribuilagli di mettersi în opposizione 

Corte sovrana e coll'Europa. Il principe af- 
ferma solennemente la sua fedeltà al Sultano e 
prega la Porta a non tenerlo responsabile del lin- 
guaggio di certi chaucinistes bulgari i quali non 
hanno veste uficiale. 

dice che tale rispost: abbia prodotto eccel- 

impressione sul sultano. La Porta si propone 
di domandare al principe Alessandro di dare una 
prova di lealtà, nominando subito î delegati bul- 
gari per rivedere lo Statuto della Rumelia Orien- 
tale. Nello stesso tempo la Porta informerebbe la 
Russia che il principe diede spiegazioni soddisfa- 
centi sulla sna condotta. » 

PARIGI, 10. — La Commissione incaricata di eso- 

venzione di navigazione franco-italiana 

i riunì stamane sotto la presidenza di Rouvier. 
Questi annunziò che il governo francese aveva ri- 
«evuto dal. ministero degli esteri italiano Ja pro- 
messa formale di negoziare un articolo addizionale 
relativo al cabotaggio delle navi a vapore ed a 


iciale 


sura 


circostanze, 


vela, allo scopo di completare la convenzione pr 
iliva già votata dalle Camere italiane. 
I negoziati dovranno essere conelu 
separazione delle Camere francesi 
In seguito a tale comunicazione, la Commissione 
approvò all'unanimità il progetto primitivo del go- 
verno, e nominò Etienne a relato: 


prima della 


BoxavENTURA SevERINI, Gerente responsabile. 


SANTI, SOLITARI-E FILOSOFI. 


Saggi psicologici di Giacomo Barzellotti. — 
logua, N. Zanichelli, © presso i priacipali Librei 
d'Italia. — Prezzo, L. 4. 


a at 


Si vendono terreni alberati 
struzione di villi 


giardini per co 
i. - ROMA, via Maratte, 78, p. p 


HOTEL PREVITALI Sruniei stri «picca 
Arundell-Street - Picca- 
diliy Cirous, W. — Questo antico e rinomato Albergo 
iano, situato nel cuore di Londra presso i Teatri, 
Musei, le Gallerie, ecc., di recente ristaurato ed in° _ 
granditò, venne riaperto al pubblico fino dal 1° aprile. 
— Grandi Sale. da pranzo e Saloni di ricevimento, di 
lettura © per fumare. - Stanze da bagno e da toe- 
letta. — Più di cinquanta camere da letto ammobigliate 
con elegonza e secondo le norme d’ igiene. — Cucina 
di primissimo ordine. — Table d'Hote e pranzi parti- 
colari. — Vini scelti italiani e francesi. — Interpreti ad: 
detti all’Albergo. = Servizio ottimo e prezzi modera! 
F.lli MENTASTI, proprietari. 


IMPRESA ROMANA DI VENDITE 


Diretta DAL PERITO 


RAFFAELE POZZI 


VENDITE VOLONTARIE 


L GIÀ 


Si che fino a quando si ese 

Serie di vendite all'Asta pubblica del mobilio, ecc., 
che guarniva l’Albergo Costanzi, si 

tutti i giorni nello stabile ove esisteva T' 
medesimo 


Vendite a Irattalive private 


ed a Prezzi Moderatissimi. 


Con ingresso dal cancello del Giardino. 


Fallimento di ua Milione 


(Vedi in 4* pagina) 


INVENTION 


i ingegneri, 
‘a in Londra 
zioni del mondo, 
chevoli e così 
i accordati. 


Tratta diffusamente di tutte le inve 
dando i disegni de più rim 
pure di tutti i nuovi brevet 

Abbonamenti 
Un anno, L. 45 — Sei mesi L. 23. 


Per Pit 


Dirigersi all'Ufficio principale di Pubblicità, Piazza 


Montecitorio, 
(Vedi avviso in 


FU FINOCCHI Giara pagina) 


MANGIAR BENE 


1 cibi cui oggi ho l'onore di offrire, sono conservati 
gol loro sapore e naturale freschezza, e si mantengono 
inalterabili per quaiunque tempo e quslsissi clima. — 
Sono perciò indispensnoili per mantenersi semi in tutti 
quei paes: dove è difficile procurarsi una pronta ed 
igienica alimentazicne. Ogni viaggiatore, famiglia, Sta- 
bilmento, può dappertutto in cinque minuti alieatire 
un pranzo aquisite. 

Kg.2500 Liugna di Manzo scelto . 5Scat. L. 10 — 
>” 1,100 Pasttecio Strasburgo, pollo 

o giambone. . - - - 
2500 Linguotto al Marsala . 
2500 Miertadella di Bologna . . 
2500 Billacelianea (Salame misto) 
2500 Carne esta saporita. 
2500 Illanso arrosto con gelatina 
2500» stufato squisite . - 
2500 Toste di vitello con g_mb. 
2500 Vitello boilito con pis-Ì 
2509 Sialmeno 0 aragesio . . 
2500 Froto. . . .. . . 
2509 Tenno all'olio fà qualità - 
2500 &cefughe Gorgona finisa . 
2500 Lato condensato . . 
2500 Farina Inttea vera Nesie 
2500 Bieoetti di Novara . . . 
2500»  usoIngiese, finax 
2500 Clecoglata fina in tavolette 
3000 Aeclugke Gorgona finiss. . 1 Scat. 
{.— Jalienne per zuppa . . . » 
2500 (peso netto) Oiie Nizta. . . . 
2500 » PR 


» Olanda 
3 1300 >» > Burreliscoogit 


» 2500 » >» Salamecruio . . 
» 2500 » >» Siclame fegato da cu 
CSO 
10. vazi Estratto carne vero Lisbig. - - 
40 scat. Sardine allolio . . . . . - - 
Nel formare pacchi di qualità assortite, bisogna sem 
pre completare il peso di gr. 2500. — Franchi di porto 
speso ne! Reguo. ‘el paesi ‘a quarantene, 
P'itoporto non potrà essere inferiore al ottanta, 
hè le merci drono essero spadite par ferrovia. — 
Foviaze imperto anticipato ad ENRICO BONATI - 
Aillano, Corso Loreto, 19. 
«Gratis» îl Catalogo Generale a richiesta. 


vvuvvvevvv 
se 
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— Coll’aumento di € per pacco post. 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco- 
Italiano Finzi e Bianchelli in Roma, via del Corso, 
377-379 — In Firenze, via de’ Panzani, 28. 
. 


FANFULLA 


F. FINOCCHI 


GRANDI MAGAZZINI DI CHINOAGLIE 
iLuni A PETROLIO 1 serponzione; a brasm: © da tavole: } bocchi sezo afsistoma prus- 


Siano, garantiti dal cattivo odero- 
SEDIE GARABTITE DI VIE 


SUCCURSALI 


PIAZZA MONTECITORIO 58-59 
CIRCO AGONALE, $7-91 


SEDE PRINCIPALE 


VIA NAZIONALE 
(Già Cesarini) 


in Percellana ed in Terraglia 2 dal spal. 200 
2 Detti por 6 persone del #8 a Lo S8.” ù 


SERVIZI DA TAVOLA 
SERVIZI DI POSATE 2 beivere persone fran 


olegantizzima. L @.50 


[A in noe » fi Bici be 


e Riprende AL L 29.50 || 


SERVIZI DI CRISTALLI 


6 persone (pezzi 25), L. 


psi del” pid viali panda eine 


— Dotti por 


CANDELABRI E LAMPADARI poscit core 


di L'urano. — Bodiei 
orata (lt ‘4.7, franchi di perio. 


SERVIZI DA CAFFÉ "5c3 


— Detti per 


ene per {3 persone, di LL 18 0 L 9& 


IGRABDE ASSORTI 


lensili per euoina ia ferre hianoo smaliata e fuso, garax- 
datto pis primario fabbriche di Germania 


refumati e di vera 
GRARDIOSO ASSORTIMENTO farti rete regi inte ni ‘orosm DI SAPONI t=amanerto 
Dirigez-e commissioni e vaglia ai Grandi Magazzini dei F.L LI suoa 


GRANDE 
Stabilimento Balneare 


LA VICTORIA 


CORNIGLIANO LIGURE eroe. 


? GOTTA 


più 


CASTELLAMARE 
Golfo di Napoli 
Grande Albergo Quisisana 


Casa di prim'ordine, posizio- 
ne la ri ‘ed incomparabile 
sulla collina in mezzo ai giar- 
din. Soggiorno estivo dei più 
ameni, aria pura, balsamica e 
fresca. Celeberrime acque mi- 
nerali diverse tanto per bagni 
cho per bibite. Bogni di mare, 
escuraioni, passeggiate e din 
tor i gradevolissimi. "Balzione 
climatica estiva. 
Coniugi Dombé-Merris, Di- 
Ceti cli last. Pro: | 
prietari, come pure dell’Ho- | | 


REUMATISMI 
Guarizione garantita cell 
ANTIGOTTOSO FATTORI 


SUCCESSI CONFERMATI 
Flacone, L. 2, 

Chi, prima di cominciare 

la cura, desidera spiega- 

zioni ampie, chieda 1'Opu- 

entifico pratico che 

sped to grata 

cia Fattori in 

Como). Depositi 

rmacia del 

{Dx Faruftini, Verziere, 18 

1 


tel de Génàve a Napol 
NAPOLI 


HOTELDE LARIVIERA/! 


Riviera di Chiaia, 127. 


Esposizione a mezzogiorno, 
con vista del Golfo e del Ve- 

o; Confortabile, buon gusto, 
prezzi moderet 


egdispension 
Sini Secogiapne 


ioni 


GRANDE STABILIMENTO INDUSTRIALE 
di Manifatture in Ferro di EMAN. ASTENGO 
SAVONA - Via Torino, Ponte allo Cosa propria. 
Fahbrica letti di ferro, Pagliericci ela: ine economiche, 
Presse per premere uva ed oliv avi, Ringhiere e Pi ggioli 
in ghisa e ferro, Noric per dere acqua a Orti e Giardini  Per- 
siane, Porte, Finestri erramenta per costruzione di case. 


GRAND'HOTEL DI REGOLEDO 


Ho Stabilimento Idreterapieo e Climatico MAGLIA 


fi 1450 piedi scpra 1 livello del Lage di Como. — Ufficio Pe 
tale © Talografico. I 


Biaperinsa il 15 tYaggio 
| Medico: De. Pio Marmorati, via S Carpoforo, 18. 


Direzione: Marini e Lognani 
propristari del Crend'HOM Corsinontelo di MM 


STABILIMENTO BALNEARIO 


dell’acqua minerale sulforea 


LA PUZZOLENTE 


IN TOSCANA 


Questo Stabilimento Balneario siturto. nelle 
colline di Livorno, in luogo ameno, a tre chilo- 
metri dalla città, e precisamento nella Tenuta di 
Limone, rimarrà aperto dal 14 gingno corrente 
i a tutto il 20 del prossimo mese di settembre. 

In Biworno, presso il signor ALFREDO MAFFI, via 
der'Casone, esiste il deposito dell’acqua suidelta in 
bottiglie per uso interno. 


PREMIATA PURGA DEL SANGUE 


Preparata da ©. 
Professori in: 1 anni di esperienza. 
Questa purga è ricavata da moiti vegetali tonici ed emari, i 
quali banno la proprietà di agire primieramento sullo stomnco, 
rinforzendelo se debole, e poscia portando 1 razteriali in circolo 
tolgono el eamgue le impurità cd acrimonie che denno poi tante 
volte tuogo nd infiammazioni od a malattie cutenee Si può 
user bene in quasiasi stagione, ed è superiore a qualunque 
altra che sì conosco. — Cura per un mese !.. I: aggiungendo 
75 si riceve în pacco postale — Altre Sp 
amiche Molinari, Vino Americn 


Bologna all’inventore Carlo 
piano 2; a Roma preaso il sgnor 
Sp. pi 


I 
I 


LO MOLINARI ed approvata da primari | fu 


Premiato e Privilegiato Stabilimento a Vapore per la ar dei 


(esa) BIGLIARDI 


FORNITORE 


di ANTONIO LURASCHI 


MILANO — Via Orti, Numeri 4608 
Bigliardi ricchissimi e comuni. Specialità per la Sicilia o Sard 
francese identica forma e costruzione di quelli di Parigi 
nessi ai Bigliardi. Spedizione accurata d°ggni commissione per 
invio gratis del Catalogo dei disegni e prezzi correnti ridottissimi. 


|Acqua, Polvere e Pasta 


RECOARO 


Dus ore e mesro circa di magnifica strada con uzm da Vicenza 0 da Tavernelle 
RR. Fonti Minerali Ferruginzse - R. Stabilimento Ba ns0-idroterapico 


Aperti da Maggio a Settembre. 
Sono inzumerevoli ls guarigioni che m otsengono con queste ealebri sequa acidule ferrugi- 


nose, fresche e di 


tti i paesi. 


MILANO 


{ di 8, Mil Re d'Italia 


fieriaa dalla rinomata V'ebbica Romana 


cHI - ROMA 
BOSCOLUNGO (Abetone) 


PENSIONE SERRABASSA: 


1350 metri copra Îl maro (ir ennino 


Sign: ri soli a iper 
ai Famiglio è ii sr iaiogpim 


Bigliardi a Carambol 


Assortimento in tutti gli art'col 
Dietro richiesta 


Dentifrici 


grato sapore, nell'anemia, clorosi, nelle affezioni del fegato © della veseice, 


calcoli e renelle, disordini nierini, fabbri intermittenti ad in genere in tutte le malattie gastro; 
iteriche. Lo Stabilimento 


spiato a scanio dal più portai upparecohi. moderni, 6 


menti separati, gran salone eon in per concerti e fazie i gravi, clio iaia tao 


latture, carrozze, eco. 


Questo 
con depcelto in RO #1 £ presso PAOLO CAFFAREL. 


OLI'0-B R'UNO=C°H|:A:RO 


DI FEGATO pi MERLUZZO. 
DEL DE ‘DE QUONGH 


adi) più efficace d'ogni altra specie 
Per cosi di CONSUNZIONE o di MALATTIE di PETTO 
DEBOLEZZA GENI DEPERIMENTI INFANTILE, 
RACHITIDE e tutto I AFFEZIONI SCROFOLOSE. 
Vendesi SOLAMENTE în bottiglie capsntate ne'la pri 
[i ear avveriimENTO IMPoRTAF 
traffazioni, conviene esigere che ul ato: 
si trovino impresso le firme DE, DE SONG 1 © è 


i Consegnatarii, AN 


Depositu in Roma presso i Fr.ii Ronncelli, Piazza Torsangui- 
gna N° 4, è Società Ferrancestica Romane, Via Nazionale. 


TANAGLIE: MECCANICHE re PIOMBI 


Nesessario per gli Appaltatori del Dano-Consumo; per 


particolarmente por spedizioni di Granaglie, Forme, Nunte 


Tanaglio della langliezza d % ui 


Paliditole di piombo per Ra al ‘ehilogremina È 

Spedizione per pacco postale call’aumento di 50 centesimi 
Dirigere d' le e v: 

via del Corso, 78-79 — Firenze; via de' Panzani, 28. 


liu oll’Emporio Frane'-Itoliano Finti e Bianchelli; 


COLLA 


edizionieri in genere 


Stabilimento tipografico dell’ Opinione. 


Comesto - Ceramica 


|Roma, Corso, 37-78-79 @ 
‘via del Giardino 85-86 — 
prradenlo 


Rome, 


igersi 
Drena ino al 1 loglio, « dopo 


Fallimento di Un Milione 


Il Sindaco della fallita, onde provvedere alla prossima 
liquidazione, deliberò vendere la merce in piccoli lotti. 
3 metri Stoffa pura lana per abito completo per 

mo L 20— 
Li sercisio 


Totale Valero reale di Perizia L. DI — 


per sole L. 25 


Volendo la Stoffa più fina Inglese, aumentare IL 3 per 
lotto, come pure Servizio per 12 o due per 6 damascati 
Fiandra, aumentare L. > per lotto. Non essendo di soddi- 
faz on iesrerk pl rin la pare rimborsendone 

importo. — Indirizzare ynglia o lettera raccomandata 
Tanpresentonto incericeto della vendita, GIUSEPVE 

RARO. Salita Palla Genova. 


H. ROBERTS & C. 


FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 
ROMA FIRENZE 
Piazza San Lorenzo Via Tornabuoni, 17 
in Lucina Succursnle 
Num. 36 e 37 Piazza Manin, 2 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


Questo liquido, rigeneretcre ce: capelli, non è una tinta, ma 
ag.sce direttamente sui bulbi dei med*simi, dà loro a grado n 
grado tale forza, che riprendono in poco tempo il loro colore 
impedisce ancora la caduta e ne promuove lo sri- 

luppo restimendogli il vigore della g'oventit. Serve oltre per 
levare la forfora © togliere tutte le impunta che possono essere 

recare il più piccolo noemodo. 
raccomanda con pienn 
tha 0 per eta avanzata, 


o gabizto di so 
acque salutcri si trevane nelle pricipali farmaale e depositari! del Regno, 


Prezzo: la Bottiglia Fr. 3 50 


Si spedisce dalla suddetta Farmacia dirigencone le domande 
accompegnate dal relativo importo. 


MATTONI REFRATTARI MAGNESIACI| 


per Forni ad altissima temperatura e speciai per la | 
Metallurgia. 


PIASTRELLE i MAGNESIA 


colore, igieniche, eleganti © legoiere. 


Sì spediscono Alomms e Disegni, dietro ri- 
sta alla Ditta i 


| CC LAVELLI&C. | 
MILANO — Via Moneta, 1 — MILANO | 


esagono e qua- 
draîe di ogui 


chis 


IE 
(FT 


pi Lore i BLARNG 4%, 


Ioduro di Ferro inalterabile 
Approvate Raf dorata di Usdicina 
Parigi 


Adottato dal Formolario uffeiaîa francese. 
Autorizzate dal Consiglio medico 
= GI Pretroburzo.. 


Partecipando delle proprietà dell’ Lodio edel Ferro, queste 
illole convengono specialmente nelle malati 

ici che sono la conseguenza del germe. 

ingorghi, umori freddi, ecc.), malattie contro 


(2), ist, Simtide costitazionale. ccc. inpr 
îmedici un agente terapeutico dei piu enerzic! 

© l'organismo e modificare le costituzioni linfatiche, 

deboli 0 aMeselite. 

N. B. — L'ioduro di ferro impuro 0 alterato è nn medica 

mento Infedele irilante: Come prova di purezza © autenticità 
di Blancard, 

Ssigere 1 nostro sigilio. dargent: 

vattivo, la nostra firma qui allato 

fi botio dell’ Vzion des Pabricanis. 


VIFFIDARE DELLE: CONTRAFFAZIONI Farmacista Parigi, .Bnosparto, 40. 


TIVTGVOIOIALATLITOICCHOTOCICPGYIT 


ANTO: RPERRASSI Ss PERNRO 


i 


FANFULLA 


Mb XVII — N. 
10-11 luglio 1886 


186 
Pia 


@ LE INSERZIONI 


sì ricevono pre 


ina è presso Tuaica re di Patblicità in ROMA. 
n Z. . G 


via de' 


se non lo 
bordo dell 


le donne 
mondo no 
gono de: 


‘ntiment 
questi 


Anno XVII 


Prezzi D'fsssciuzione 
Trim Ben. dono 


pel regno d'Italia 
Fer gli altri puedi d'Saropa è Cairo » 11 
ter Albss. d'Egitto, Tuniei, Tripoli » 8 
Stati Uniti d'America... 

Srasilo © Canadà .. 


BESSER 
uessure 


ANFULLA 


Nux. 187 


Pirezione xD fuunastrazione 
Roma, piazca Montecitorio, B. 130 


nil’Amministrazione del Giornale 
presso l'Uîicio principale di Pubblicità 
TROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vodand gli indiritzi in quarta pagina) 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


Roma, Domenica-Lunedì 11-12 Luglio 1886 


Cent. }} in tutta l’Italia 


GIORNO PER GIORNO 


L'affare di Batum. 

tra le potenze, che parteciparono al 
esso di Berlino, se i giornali dîcono ‘il vero, 
a disposta a prenderlo in puntiglio. 

Intanto però si va propagando la voce della pros- 
riunione di una Conferenza destinata a rive- 
le bucce all'opera del suddetto Congresso. 
ale voce contraddirebbe . l’asserita indifferenz 
delle potenze. 

Ma nei giornali corre anche un’altra voce che la 
raddirebbe ancora di più; veduto che Batum 
diventerebbe una piazza militare, l'Inghilterra si ri 
cibe sciolta dogli impegni sanciti nel 1878 di 
il divieto del passaggio del Bosforo con 


rispe 
delle navi da guerra. 
Se la Turchia è contenta, non dico nulla; ma 


se non lo è, francamente” non vorrei trovarmi 
bordo della prima nave chie tenterà quel passag: 


++ 


Osservo che dalla guerra di Crimea, durante la 
ale il Bosforo fu aperto alle flotte alleate, in poi, 
la Turchia derogò due sole volte al divieto di p 
» del Bosforo ; la prima in fav 
no, Farragut, che potè gettar 
‘è nel Corno d'oro. 
favore della Rus 
stretti ad un 
nte un convoglio di condannati 


iberia d'Asi 


fo amer ncora 


a sua N 


‘ia, che potè così 
bastimento da 
all'e 


io la Ture 


triste priv 
a Russia una concessione pietos: 
va a una quantità di infelici le ai 
gio di mesi e mesi attraverso le steppe 


ia, dopo tatto, 
con cui 


+» 

ll processo dei milioni. 

lo non mi meraviglio della febbre di curiosità 
che accende il sangue del pubblico per questo sin- 
lare processo. 

Se lo avesse architeftato uno scrittore dram 
tico, che fa a disposizione quanti personagg 
tuttii milfoni della Banca compresi i vi 
lori armechiati nelle casseforti della sagrestia (si 
chiama così il ripostiglio delle masse preziose), non 
sarebbe riuscito a suscitare neanche la millesima 
parte dell'interesse che scatur i giorno dai 
dibttimenti di Ancona. 
ppure mi meraviglio che la ‘parte femminile 
del pubblico sia così premurosa di assistervi e che 
nore abbiano preferito in quest'anno 
‘Ancona per la consueta bagnatura. 

Avrà avuto ragione il poeta quando invei contro 
le donne che assistono ai drammi giudiziari ; ma il 
mondo non si rifà, e le donne, seccate quando leg. 
gono degli epigrammi al loro indirizzo, dicono con 
una smorfietta graziosissima : 

— Che pedani 


em 


non poche si 


* 
Ma d'una cosa mi meraviglio : ed è che nel regno 
tituzionale della moda non sia venuta ancora in 
dise ‘ovali. 
< Il eappello Lopez », per esempi 
Perchè finora le vetrine delle 
non hanno esposto il « cappello Lopez »? 
Dovrebbe essere qualche cosa di acuminato a 
pan di zucchero, un cappello tra calabrese e abruz- 
zese, con una ciocchetta di piume aurifere da un 
lato, simboleggiante i milioni della Banca 
rebbe il grande successo della stagione. 


ssione qualche nuova 


ù eleganti modiste 


pie 


leva le naturali flessuosità 
modific 
circonlocuzione del pi 


sica: 
storale, con grande mitezza di colori (enu 
che sfumino dolcemente ; 
cinga le personci 


ventù che 


due parole di replica @l suo lung 
di ire colonn 
di rispondere alle argomentazioni del’ nostro col 
boratore cir 


biano fatto (in 3 
nuanti dello spirito © del costume dell'epoca) per ln 
distruzione di Roma antica assai più e © 
di quanto ogg: 

namento di Roma moderna; 
che non sì parla 


fetto di non poter essere attuato; La storia non «i 


trave che è nel 


muatori dei Barberi 


lenco da noi riportato circa îe devastazioni e g 
n 
lo ritei 
tro; 
ci 


malgrado le impe 


di-quel giornale. Quelli che la Voce 
alanno benissimo di salute. S 


* 
+ 

<Il panier Argenide ». 

Eceo un’altra fortunata invenzione della modo. 

Il panier fascia la vita ed î fianc! i 

rotondi 0 assottiglia, 

nde, a seronda della sapiente 

-gheltato, 

Dovrebbe ottenere il suffragio unanime dello cle- 


altera, 


gonti. 


Non sarebbe male ideato anche un « tablier Ce- 
» qualche cosa d'idilliaco, di semplice, di pa- 

i, di tinte 
che vesta © 


un talblier 
e snelle, diafane, primaver 
lio primaverili : confacenti alla gio- 
la primavera della vita. 

Bufto là l'idea : e sperò che. qualcheduno ta rac- 


Colori e ta 


coglierà. 


artt 


Verità domanda a 


La Voce della 1 nostro Yariék 
issimo al 


intetlinee con cui essa 


colo 
tentò 


la distruzione di Roma. 
Vada per due parole. 
La Voce della Verità non fiegh clie.i Papi ab- 


tri tempi e colle circostanze atte- 


sai peggio 
gli edili per îl riordi- 
Soltanto desiderersbe 
sse più dei Barberini, per x 
gio di sputare tutti i giorni maledizioni contro i 
uri del 
Il siste 


non facciano 


0 presente. 


na è comodo... per la Voce; 


ma ha it di 


cella con tanta facilità 


ed è fatta apposta p 
x chi deride il fuscello visto 
fratel suo. senz ri della 
ll’occhio proprio. 
1 pace della Voce 


are la 


del 


ud 


aecor 


Con ln 


ola Verità, 
ni faradno sem 
stenersi dal dare del bar 


i conti 


DE 
La Voce della Verità impugua Posattezza dell’ 


peri di monumenti e di memorie storieli 
ssi in Roma sotto it Pontificato di Pio IX. 
amo ines anto può 
po sommario e infetto d vi omissi 
ziamo all'autorità di Angelo Pell 


come 


solo in qi 


Voce si appoggia a quell'un 
altra volta sotto lo ps 0a prova 
in contrario noi restiamo col povero Pelle; 


nenze che la Voce si vanta di 
primi anni di vita 


ammazzato 


vergli scagliato contro fino-du 


La Voce della Verità 
sura, perchè Yor 1 


ida poi oltre mi 
parlato con molto rispetto 


del Padre Mauro Ricci, delle Seuole Pie, e 1 
detto di averlo conosciuto a Firenze più mansueto 
© più riguardoso che oggi non si mostri a Rom 


Secondo il giornale di via Tor Sanguigna, il Padre 
Mauro è stato sempre uno scavezzacollo, 

Soi, sempre con licenza dell’articolista, vogliamo 
continuare a tenere il Padfe Mauro per un ottimo 
e degno Sacerdote, che sî mostrò sgarbatuccio una 
volta tanto, solo perchè si inare do 
tivo esempio. 


+ S 


Im ultimo la Voce ci ammoniste eh'Ella_ non si 


Proprietà letteraria di Calmann Lévy, di Parigi. 


te (B) 


L’ASSASSINO 


EDMONDO TABBÉ 


Bernardo non s'era necorto di codesta frasforma- 


© continuò: 
lo che non hai veduto, che non lai 


hai dimenticato giacché. un nuovo 

nto bastò a strappare dal tuo cuore il ricordo 
ssti diciotto anni d'amore e di sacrificio, giacchè 
dopo aver ‘aîumesso senza. proteste il pensiero del 
tuo sapposto delitto, mi condasmi a tua volta 


icco qui 


compreso 0 che 


reciò 


Dinfelice si gettò iriona poltrona e, desolato. 
la testa fra le mani. sna olmo: ;i 
Dionisia, alzatasi, gli sì avvicinò pian piano e s'in- 


— Mio padre che sei sulla 
sso = chie il tuo nome 


vore relig 

nardo l'innocente! 6 venero è ti amo! 

ristorò il povero Bernardo come 
Rialzò la testa, credendo ap 


La voce della fig 
benefica rugiada 


9 pera a quello che aveva udito 0 chiedendosi se non 
9 fosse per avventura. il trastullo di qualche miraggio. 
Ma la grazia toccante di Dionisia, genuflessa dinanzi 
A lui come appiedi di un. altare, lo Jurò piena- 
HAL mente. Egli Ja trasso a sé e strettala con frenesia al 
oriò 


petto «sclamò: 


— Ma allora noti mi eredi più reo? 

Non ho' mai cessato ‘d’amarti, babo — disse 
Dionisia rid i del tu, comeaveva sempre fatto. 
Como nirei potuto dubitare di te? 

— Ahtscodesta parola, vedi — riprese Ber- 
nardo riabbracciandola — mi  risarciscè di tutto. Ma 
perchè mi hai fatto tanto male ? Il tuo silenzio osti- 

tua impassibilità glacisle mi dilaniavano il 
cuore1 Vedi, avrei pagato colla vita una sola delle 
tuo Incrime! Perchè durante un'ora, una lunghissima 
ora, me l'hai tu negata? 

Dionisia stette un po' silenziosa per raccogliere Je 
suoi secreti sentimenti. 
‘a che le era tor- 


tun 


nato è 


idee, e rendersi ragione. de 
poì rispose colla sua antica dole 
nota finalmenti 

— Parli di pn 
un secolo dal principio della nostra. conversazione! 
Comunque sia, comprendo ora cho io parlava desta, 
ma în una specie di sonnambulismo che mi dettava 
le parole © mi suggeriva perfino i pensieri. Babbo, 
era una specie di follia! Rifletti all'amor mio per 
Giovanni, a quell'amore clio era tutto per me! Credi 

‘he sî sia potuto strapparmelo senza che in pari 
tempo Ja pis ragione non ne abbia avuto una pro- 
fonda scossa? 

Da questo momento, stretti l'uno all'altra da tanti 
vincoli di tenerezza, trovarono un po? di conforto nello 
scambiarsi le affiizioni che li angustiavano, 

Passarono una parte della serata facendosi confi- 
denze che malgrado quello che avevano di straziante, 
non erano scevre di qualche dolcezza. 

Ma ‘a un certo punto Bernardo si avvide 
ancora un non so che di regalci 
sua figlia. 

— Parlami schietto — diss'egli — non ci deve esser 
nulla di nascosto fra te e me. Sento che tu lai 


se mi sembra che sia scorso 


si ovvie che cera 
Tante nell'animo di 


P 


icqueterà mai. Dio ci liberi dalla disgrazia del suo 
inzio... sopratutto d'estate. I passatempi, di lu- 
glio, sono così rari! 


*» * 
ri 

osserva che « mentre il 
sgia di continuo nelle esposi 
il governo germanico si man- 


L'Opinione d' 


tiene in grande sob 

Ed io osservo all'Opinione che stavolta il con- 
fronto proprio non Il governo germanico è 
ancora solto la frese: sione del’ fiasco fatto 
che lui la sua esposizione. 

ore 0 minore ef- 
ia che le esposizioni esercitano sullo sviluppo 
dei commerci e delle industrie. C'è però un genere 
di esposizioni che mi rende antipatiche tutte le 
altre. 

Parlo delle esposizioni finanziarie alla. Comera. 
Dio, quanto costeno a volerle mantenere sempre 
foride e prospere! L'ultima l'abbiamo pagato due 
centesimi di più sul prezzo di un si 

Due centesimi di fumo! 

Oh le esposizioni... finanzi 


* * 
nasa 

Mafiduno da Gratà sii fogli di Vienna che il gene 

rale Wagner ha ispezionate le nuove opere di for- 


tificazione erette a Malborghetto. 

Ignoro se il generale appartenga alla famiglia del 
grande? musicista fettatore ; ad ogni modo sezze 
militarmente ola affatto contraria: quella 


del pass 

Per PAustria, Mallio 
dei più solidi cent 

Intanto nei giornali 
di negoziazioni per rinnova 
sulla base d'una rettifica del confi 
1 >, sia verso le Alpi Giulie, a 


letto è sempre stato uno 
militari. 

falioni riecchegzia la notizi 
triplice alleanza 
sia verso il 
aggio del- 


senti 
Fitalia. 

lì wagnerismo de 
lismo. Questa 


ato nel giorna- 
avveni 


teatro è pa 
chiama politica di 


Trovo în un dispaccio be 
< Il Krupp sta per istituire una po 
icolaje», in Russia. » 

un pettirosso cotesta poliira del K 
cè in esso tanta tanta logi 
accetto, e vorrei 
l'uso diplomatico. 

I cannoni ! Ei 


nese alla Ne 


filiale a 


> la politica! Dev'ess 
il primo incidere 


Quando l'officina 
gherò Ponorevole Di 
Succursale del 


mpiuta, 
farvi 


nt d'imp 


pre 


una 


IL PROCESSO DEI MILIONI 


Ancona, 10 luglio. 


Non vi ho detto per telegrafo cl 


in principio di 
seduta îl senatore Pierantoni la protestato contro il 


saggero: 
parola per 


resoconto del Me che diceva avergli il pre 
asi concitate che 


a, ed il presidente 


sidente tolta ieri 
egli avrebbe pronunziate nell’udien 
conviene con lui che il resoconto è inesatto, come 
non è vero che il Pierantoni domandasse trattamenti 
più severi verso i detenuti ; anzi il procuratore gene- 


rale, rendendo giustizia all’onorevole. senatore, asse- 


qualche cosa da domandarmi o un rimprovero da 
farmi. Parla> sono pronto a risponderti. 

— È vero — rispose Dionisio. - Ho da farti una 
damanda e un rimprovero» che non ‘osavo formulare 
e che mi inquietano. Ginechè permetti, parlerò e ti 
rò anzitutto una dor Mi bai detto in quali cir- 
costanze Giovanni è venuto a conoscenza del nostro 
segreto ; mi liai detto cioè che questo segreto gli fu 
rivelato dal suo amico, il signor di Prégibert, il quale 
riconobbe in te l'uomo che egli aveva strappato. tre 
anni or sono, al furore della plebaglia di Chambi 
Non c'è aleun altro, oltre Giovanni e il signor di 
Prégibert, che sappia come Bernardo Guerin si. na- 
sconda sotto il nome di Yhibaut? 

— 1 Daligand... 

x nd che sono nostri amici da 
tanto tempo... e che, la Dio mercè, hanno sempre 
creduto alla tua innocenza, come lo prova la loro 
condotta. No... non è dei Di 
lore. 

— C'è anche un altro che lo sa — rispose Ber 
nardo sospirando. — È il signor di Montmarin 
co quello che supponevo... e comprendo dopo 
ciò la causa d'una scena dolorosa avvenuta qui oggi 
stesso, e di cui ti dissi qualche parola, Il signor di 
Montmarin deve aver confidato in parte îl mistero 
della nostra vita a sua sorella la signora di Baavi= = 
È perciò che quand'essa venne a saper Sa 
mente siamo, mi sì è mostro* 
fratello almeno i 


pinne, 


op parlo dei Dal 


igand che intendo par 


chi vera- 
i implacabile... Il 
iveva l'aspetto di soffrire e di com- 
mentre essa mi faceva un'ingiuria di cui 
non ho più motivo di sorprendermi oro. Comunque 
sia, perchè il signor di Montmarin sapeva ciò che el 
altri iemoravano ? 


—:Perchè avevo giudicato doveroso di rivelarglielo 
! — rispose tristamente Bernardo = il giorno in cuiegli 


risce il contrario, e l'incidente rimane in tal modo 


esaurito. 
DK 


La giornata oggi sì è spesa tuita quanta nella con- 
tinuazione dell'interrogatorio Lopez, e pare ce ne sia 
rimasto-ancora per un’altra udienza. 

Oggi la cancelleria è raddoppiata, Accanto al cranio 
lucente del solito Carloni ondeggiano” le fedine inar- 
gentate d'un nuovo collega che lo aiuta a leggere, per 
qualche ora, interrogatori o documenti. 

Ciò che si è fatto nella seduta antimeridiana Fan- 
fella lo sa per telegrafo. 

Lopez ha parioto molto ancl’oggi, ma assai più 
calmo che ieri; ha parlato dignitoso e corretto come 
avvocato di sè stesso, più assai che, come imputato. 
Il pubblico l'ha seguito attentamente nella sua ora 
zione, come nelle sue risposte, dando anche segni di 
approvazione. 

Cè stato, per qualche momento il timore che il di- 
liattimento dovesse continuare a porte chiuse, ma 
visto e considerato che le signore cie hanno orecclie 
delicate possono, benissimo rimanere a casa, si è de- 
ciso di continuare la pubblicità delle sedute. 


Do 


Ila udienza pomeridiana la folla eri finéora più 
grande del solito: ma i molti e sopratutto le’ molté 
venute a caccia d'emozioni sono rimaste deluse. I ean- 
cellieri ne hanno fatto-in gran parte le spese; lee 
gendo per lunghe ore'nei molti volumi che si ammas- 
sano a ridosso del banco presidenziale. 

Lopez ha parlato în principio per più di un'ora, at 
taccando violentemente i suoi detrattori, ma sopra tutti 
il Pasqualini, alle cùî rivelazioni devesi, secondo lui, 
il nuova processo, e_fece 


a fondo 


lettura dell'inter 
atorio Lopez, e si è letta Ja famosa lettera da 
lui diretta al Governatori, di cui un 


Sì è continuata in seguito la 


brano gi 

ato Funfallu, relativo al famoso segreto dî 
Pulcinella. 

11 presidente contesta al Lopez 

i fatti di cui parla in que 


talune 
lett 
a qualelie risposta 
ce, ricordandogli che in ‘juesta causi 
non come avvocato, 1 ri 

In quella lettera il Lopez giustifica col Governatori 
il lusso, lo sfarzo che questi, forse, 
Gli dice che se il Gover 
vender tutto, ci 


contraddi- 


i rimproverava. 
ori vuole, egli è pronto a 
‘alli, mobili, ecc... non ha vizi, 
nto a donne, non entra a 
perchè l'argomento è troppo delicato... 


DK 


onviene clio quando la Governatori chiamò 
a una dozzina dei suoi. parenti, egli in 
sarto Seccia, suo concittadino, di provvedere l'alloggio 
per tutti, e dette 20,000 lire a Lazzaro Pierini per in- 
teressarlo nel negozio del Seccia. 


>< 


Lazzaro Pierini è curiosissimo quando risponde’ a 
qualche domanda. Per esempio : 

Pres. Lazzaro, è vero che prendeste 90,000 lire È 

Lazzaro. Nossignore, non le presi. 

Pres. Come, ora lo negate? 

Lazzaro. Dissi che non le presi, me le diede mia 
cognata. (Mlarità ricissima). 

Il Lazzaro spiega poi come distribui il denaro di 
fratelli Nicola ed Innocenzo per conto della cognata, 
che non voleva tener tanti plichi in casa. Dice cho 
uno di questi plichi era nascosto nel piede di'un ta- 
volino. 

Innocenzo e Nicola negano quanto dice î! fratello. 
Argenide Governatori conferma il racconto di Laz- 
20r0. 


giuoca mai; qu parlarne, 


Lopez 
ai 


mi chiese la tua mano di sposa ai Pirenei. Ti ram- 
menti, povera figlia 1 abbiamo 
questo ricordo nel lungo colloquio che 
nuto al tuo ritorno dal ballo della sic 
gand? 


— Sì, me lo rammento. M 


quella notte 


mi foi 
detto che eri stato tu a respingere la domanda’ del 


signor di Montmari 

— Ebbene, mentivo allora come 
tito con te, costretto dalla logica 
soluzione di lasciarti ignorar tutto. Fu il 
Montmarin, al contr: aputo il vero 
nome per averglielo io rivelato, rinunciò al suo pro- 
getto d’unione con te. 


lo 


sempre. men- 


S gliene rendo omaggio 
eri în quanto avrebbe potuto 


tantò più volon- 
forsene una gloria, 


palesando al n 


condotta, mentre al contrario egli. ne .serbò il 
segreto. ANI perchè fece un'eccezione per la signora 
di Beaujeu?... Ma tantè, se egli. mi causò. oggi di: 
spiacere, sono sicura che %ò fi lc 
volontà... Ora che }47 risposto alla mia: domando, 
giustificati. della colpa che hai da rimpro- 
vera 5 

— Una colpa, io? Dici che ho commessa una colpa? 

— Sì. Perchè, dopo aver confessato tutto al signor 
di Montmarin, non hai confessato nulla al signor dî 
Moriana? Perché ti sei dato tanto pensiero dell'onore: 
d'un uomo che non amavo. e così poco dell'onore 
dell'uomo che amavo? 


(Continua) 


FANFULLA 


ZS 


Gi sono dei fatti curiosi în questo processo. 

Lopez viene aggredito in casa propria da due mal- 
viventi che l’obbligano per forza a... prendero 900,000 
lire. Pierini Lazzaro dà 50,000 lire .al fratello Nicola, 
@ gli paga gli sconti del deposito in:ragione di 1000 0 
1500 ire! 

È proprio il mondo alia rovescia. 


>< 


Iayyobato Giachetti vuol che sì domandi a Lopez, 
perchè interrogato sull'Andrea Lorenzetti si trince- 
rasse nella sua qualifica di difensore del precedente 
processo per. non parlare. 

Lopez dice che quale difensore del Governetori, 
non aveva alcun interesse a parlare 0 tacere; tacque 
per evitar noie e lunghi interrogatorii. Ora dice che 
nel»1850; mentre imputato ‘era Edoardo | Lorenzetti, 
ilrvero processo si: faceva ‘contro Andrea, e numerosi 
testimoni d’accusa deponevano sullo stato finanziario, 
sulla moralità, ecc, dell’Andrea. Gli parve quin 
T'assoluzione dell'Edoardo dovesse interpretarsi 
assoluzione dell’Andrea, ma così non fu. 

La parte civile non ammette l'interpretazione che 
dà il Lopez al verdetto dei giurati di Roma. 

L'avvbeato Murri risponde che l'onorevole Pieran- 
toni! attenderà ‘a farle a suo ‘tempo, le osservazioni, 
@vforse mon sarà lui che dirà vera o falsa l'interpre- 


tazione del Lopez. 


Si leggono gl’interrogatorii dell'Argenide colla re- 
Jativa narrazione ‘del inilione nascosto nello scaldavi. 
vende, donde il Lopez lo trasse per incarico del Qi 
rino Governatori si legge l'interrogatorio del Pierini 
Lazzaro che conferma di avere avuto 90,000. lire, e 
nega energiumente di avere avuti rapporti. troppo. 
intimi colla cognata. Si leggono parecchie lettere del 
Governatori, qualcuna abbastanza interessante, dove 
il Quirino parla, minacciosamente al Lopez, evgli co- 
manda di ubbidice all’'Argenide sua legittima padrona. 

ll presidente constata in varii punti qualche contrad- 
dizione, agli imputati e così si arriva alle 6, e si va 
a casa dopo, avere stabilito quarantotto ore di va- 
ci 

Martedì mattina alle 9, quinta udienza. 


DA FIRENZE 


10-lug? 


Ti ‘progiiuiha elaborato dalla Commissione per 
le feste pet lo scoprimento della facciata del Duomo, 
è ‘in po langhetto... ma în compenso non è troppo 
divertente. 

Una ‘messa da Morto, un Todew, inaugurazioni 
di'busti è di lipidi a De Fabris, a Donatello, a 
Matos ‘i'Puccinotti e a Segato: esposizioni di m: 
feriali da costruzione, di vilicultura e di fotografi 
concorsi*di faochi artificiali e di bande, compreso 
il damibuate... per la èupola: congressi di stenografi 
e dî Casse di rispafttio, conferenze, visite alle tombe 
illustri.i. i 

— Oh, che bella festa... Oh, che bella festa! — 
direbbeMassinelli: 

L'ombra dell’architetto De Fabris i Tiraccetto con 
quella det medico Puccinotti, Donatello circonfuso 
in une aureola ‘di gloria eon Gerolamo Se 
gato, il pietrificatore delie camis stenografia ‘e 
sparmio; orticoltura e felo tombe 
artificiali: funerali e danze. Ce n'è per tutti i gusti! 
Ve l'immaginate.il-grado  d’allegria sfrertàta' a eui 
giungerà il popolo di Firenze at 1iomento sapremo 
în. cui: l’eltimo numero (it 291) del programma uffi- 
ciale, resterà felicemente! esanrito mediante l'appii- 
cazione del cartellone suscui starà scritto vil nome 
delta nuova, Via Donasello? Come chiudere più lo 

icamente questa serie di scoprimentî, cominciata 
con una facciata meravigliosa .e finita. con dodici 
lettere dell'alfabeto. su Arenta centimetri di porcek 
lana? 

In,fatio di festeggiamenti. e. di trorate; ho sempre 
visto che la fantasia ufficiale è di una fecondità "e 
di un'amenità... indiscutibile»: Le prima adcessere... 
festeggiata propongo. che. sia la Commissione, 

Per fortuna, il Puon senso dei cittadini ha già 
avvisato all’insufficienza del suesposto merz per at- 
tirare @ trattenere i forestieri nell'ottobre venturo. 
a quantità. di sotto-commissioni, locali si. sono; 
di Gostituife neì differenti quarlieri, (ei progetti 
fioccano da tatte.le parti. Qualche (cosa, di buona, 


della resurrezione 
ulcio,,. coi relativi co- 
4 pure della possibilità. del .soc- 
iena e delle sue storiche contrade, Due. 
lee, come_vedete, 
Tiitahto, non polendosi appassionare sopra nessun. 
fed punto del programma ufficiale, l'opinione pnb- 
blica si sfoga,a disculere l'opportunità o meno del 
N° 3; rappiesontato da «un solenne Te Den ». 

T'onorevole Peruzzi lo sostiene fino, al punto di 
inquietarcisi. lo. non. mi, ci. riscaldo  davvero,:. e 
pasS67 Ad ‘altro, 

nitota nona A 

Noti"è“kuato Solo il protesso d'Ancona che abbia 
fatto Te Spesò delle acri curiosità negli scorsi giorni. 
1 dilettanti di dammi giudiziari. trovavano anche 
qui 9a: Posto” pane per i loro denti. 

Fdibatiimenti erano die; mia i trici ‘attori del- 
Tuno: e'dealbro:si Vassomigliatanò fatalmente in 


cioe ta vita hay 0 dovrelibe avere, di più invi- 
diabilez:la gioventirt 
Due da una parte, quattro dall'altra, Sommate 


i-Siermiorte rata "dei svi delinquenti, ‘mon si sarebbero. 
messivinsieme!sindue' quarti di secolo ! 

Studenti» dintrainbi, ‘entrambi imbevuti di tristi 
lettare; ‘Orlandini e Nocentini attirano con infernale 
malizianiiia (cesto: Porlitz<in.un'agguato; Loaggre- 
discono, lo imbavagliano, 1o feriscono, lo spogliano 
di quanto ha indosso, e lo costringono a firmare 
una fambale di 1000 lire, colle quali giù si figu- 


rano'ùlWetezdiare verso le Indie... 


I 


La vittima segna una tratta sopra una banca im- 
moginaria... Gli assassini, col loro ipotetico bottino, 
fuggono... Son tosto. ripresi, giudieuti e condunnati 
a sei anni dî casa di forza per ciascuno, più uno 
di sorveglianza. è 

Gli altri quattro disgraziati, cui l'onorata di 
del bersagliere non ‘comunicò i sentimenti del sol- 
dato italiano, insultano una donna, percuotono il 
marito e lo spettatore che ne assumono le difese. 
e si buscano parecchi giorni di carcere. Uno è re 
cidivo. a 


isti 


Mi scagli la prima pietra (ma faccia attenzione 
a non coglierm), colui che non ha mai provato da 
strana allucinazione di rivedere ad un tratto, ost 
natamente, dopo un lungo lasso di tempo, una fi- 
gura, una cosa, che in altre circostanze gli ha col- 
pito Î immaginazione. 

Stamane, all'uscire dal Palazzo delle Belle Arti, 
dove sono di nuovo esposti al pubblico i sei mo- 
delli premiati al concorso per la statua equestre 
del Re Vittorio Emanuele, m'è tornata così improv- 
visamente dinanzi agli occhi, un'altra statuetta è 
questre del gran Re che ho veduto ‘a_ Firenze, 
tempo fa, nello studio d'un bravo giovanottoyd’uno 
scultore che non ha più di ventanni, e che già fa 
parlare di sè nel mondo dell’arte. i 

Quella statuina mi piacque assai, ma l'autòre mi 
piacque ancora di più, Ed è di lui che vi. parlo 
oggi... quasi per fare la prefazione agli articoli fu- 
teri che i giornali d'Italia, se le mie previsioni non 
fallono, gli consacreranno prima 0 poi. 

‘ovanni Castagnoli è nato a Borgotaro, in pro- 
vincia di Parma. Povero, figliuolo di povera gente, 
ln smania che aveva fino da fanciullo di fare rlelte 
figurine non gli fruttò per lungo tempo 
gli scapaccioni dei babbo e i rimproveri della. fi 

glia. Ma la passione: ingenita dell'arte. era pi 
potente în lui, che non la volontà e la mano , pa- 
terna. E seguitava a modellare figurine coll’argillo, 
col gesso, col pane masticato... con quel pane che 
non gli voleva andar giù per la gola se prima ron 
era sazio in lui l'appetito di studiare e di imitare 
tirtte le forme del vero. Quando videro che non 
cera verso di distrarlo dallo stadio, lo lisciarono 
fare. E tanto fece, e tanto studiò, che un bel 
giorno, appena adolescente, meravigliò î suoi mae- 
stri, mostrando lorò appunto quella statuetta eque- 
stre di Vittorio Emonuele che lo ricordato più 
sopra. 

Allora non ci fa più timore d'ingantarsi. Quello 

sicuro un temperamento d'artista. E il co- 
0 di Borgotaro gli allogò ur piccola pensione 
per andare a Studiare all'Accademia di Parma, 

E da Parma il giovane Castagnoli passò con Ta 
solita modestissima pensione a Firenze, dove un 
anno dopo espose il suo Fanciullo dormente, che 
sollevò tutt'intorno un coro pieno di elogi e di in- 
coraggiamenti. 

Ma non sî vive in una grande città come in un 
piccolo paesetto. Giovanni Castagnoli rimasto or- 
fano, con quei soli quattro soldi della pensione, con 
quella; febbre di lavorare copiando i modelli vi- 
Venfi, sarebbe morto di fame se non avesse frovato 
in uno zio, pon ricco ma generoso, non artista ma 
capace d'intendere e di amare gli artisti, l'aiuto 
costante e disinteressato che Sî conveniva! al ‘sup 
talento. 

Lavorando sempre, giornò © hotte, privandosi di 
ogni passatempo e d'ogni riposo per lavorare, ru- 
bando le poche lire nom ai ‘piaceri, maalle più im- 
periose necessità ’ della vita, il giovarie scultore 
giunse a modellare un gruppo, grande al vero, clie 
espose: testè nelle (sale delPAccademia fiorentina, e 
che intitotò Casantisciole. È una madre, quasi per 
miracolo salvata dall’orribile cataclisma che Ja sor- 
prese nel sonno, la quale si desta fra le ruine per 
vedersi.in braccioril coîpo morto ©’ sfricellato del 
suo diletto bambino. 

Chi ha contemplato quel eruppo, come me, ne 
ha ricevuto una: impressione ‘incancellabile. Il con 
trasto fra quei dae corpi, uno esangue e abban: 
donato: nella sua delicatezza infantile; l'altro, pieno 
di vita,:agitato dalla disperazione, è veramente sti- 
pendo. E l'autore, umile e confuso framezzo al ro- 
more, degii applausi suscitati dall'opera sua, pensa 
soltanto a rimettersi: al lavoro. Ma le difeoltà ere- 
scono.i. la scultura è un'arte dispendiosa. Eppure 
in presenza d'un talento raro, d'una natura. privi 
legiato,. d'un artista promettente, varrelibe la pena 
che qualcuno se ne voccupasse, per rendere più 
agevole la strada a chi può fare onore alla patria! 


(Azione diplomatica e fantastica in moltissimi. quadri 
e altrettanti circoli bene informati.) 
ARGOMENTO. 

Lastoria del’'amanità dimostra che tittò è Amor, 
tanto nella via del-progresso e della civiltà, quanto 
in quella della corografia moderno. I teatri della 
guerra servono: per fornire i quadri di effetto ne- 
cessari agli altri teatri di opera e baîio,-Sequalche 
Volta il'umanità' si dà prova! dî affetto; anzi di Amor, 


a faria di cannonate, o con qualche memora) 
cameficina, c'est pour le bor motif, pour l'alliance, 
per arrivare al trattato di pace. Il sangue scorre, 
l'Amor resta. L'umanità ama sè stesso, come, Dio 
ci scampi e liberi, se Sì trattasse del prossimo suo. 
Gli uomini si ‘adorano come se fossero.tanti fratelli 

ni... © francesî ì ; 

Questo condetto înforima tulta l'azione, i quadri 
e i circoli politici che vengono così, naturalmente, 
a essere, come dicevamo, -bene-informati: - 

Inoltre per le sinuosità, per i ritorni sopra 
stessa: dell'azione, spesso È quadri potrebbero chia- 
marsi circolari, e i circoli, per-i quadri che abbon- 
dano sulla scena, potrebbero chiamarsi quadrati. E 
così il grande problema della quadratura del cir- 
colo verrebbe risoluto. 

Ecco, del resto, in via d'esempio, alcune delle 
scene dell'atto che si rappresenta in questi giorni, 
come dicevano i nostri antichi, sul teatro del 
mondo. 


Sul molo del porto di Batum. 


(La luna sale per il cielo. Nella fase però in cui 
ora si trova, la luna è una mezzaluna, inquietante 
per una grande potenza cristiana come la Russia or- 
todossa. A questi chiari di luna il principe Bojardow 
e sir John Bull s'incontrano sotto! faro del molo, 
simbolo del secolo dei lumi, che.è provvisoriamente 
spento.) 


Il pr. Bojardar, Bella, serata. 

Sip John Bull. Ob, yes! 

1 pr. Boj. Di queste serate non ce n'è a Londra. 

Sir J. Bell. Oh, no! E neppure a Pietroburgo. 
È vero che a Pietroburgo ci sono le Serate di de 
Maistre. 

Il pr. Boj. Che vorreste dire? 

Sir J. Bull. ... Nothing! 

Il pr. Boj. Siete di esttivo umore? 

Sir J. Bull. ... Yes, little, Soto un. piecoto in- 
quieto con voi 

Il pr. Boj. Perchè? 

Sir J. Ball. Avete chiuso il porto di Batum, che 
era franco per il trattato di Berlino. 

Il pr. Boj (dano in uno scroscio di risa). Ah! 
Il trattato di Berlino 

Sir J. Bull. Voi vi 

1l pr. Boj 
vado in Asia. 

Sir J. Bull. Voglio dire che abusate veramente 
molto della vecchia Inghilterra in un momento che 
non può badare a voi! 

Il pr. Boj. Naturalmente. 

I. Ball. Siete cinico ! 

Il pr. Boj. No, sono franco ! 

Sir J. Bul!. Preferirei che fosse franco il porto 
di Batum 

(Sì allontanano verso il fondo e la serna cambia). 


ervite dall’OW England... 
Sì, per gli articoli da viaggio quando 


Nella capitale dell’Annam. 


(Alla Corte di Titiretupata grande arcinonna del 
re Dong-Khan. Qua e là vecchie -amazzoni in co- 
stime virile e militare, le quali fumano Ja pipa e in- 
sediano la virtù dei giovani coscritti francesi. che 
fanno parte del seguito ‘del residente francese. In 
fondo alla scena una tenda tesa come le relazioni tra 
la Francia e il Tonchino. Dietro la tenda ci deve es- 
sere S. M. Titiretupatu, davanti si vede inginocchiato 
il giorane sovrano dell’Annam. Il re porla ad alta 
voce alla vecchia sovrana invisibile). 


Dong-Khan. O grande Titiretupatu; în questa 
reggia si trova per ossequiarii il magnifico e pos- 
sente signor Paolo Bert, mandarino di Franci 

Titiretu. (dietro ta tenda). Ka-ti-va Cu-a-tiztà, 

L'interprete (al signor Bert). Ha deito: Viva la 
Francia ! 

P. Bert. Infatti lo dicono, così anche le foche 
ammaestrate nelle fiere, 

Dong-Kian. Ti mandarino di Francia si umilia 
ai tuoi piedi. 

Titiretu, Be-ne: Corsi Gli-do-un Kal-eiho ! 

Interprete. La potentissima regina ti manda i suoi 
saluti straordinari, 

P. Bert. Grazie. 

Titiretu. So-ma-Ro ! È 

P. Bert. Che ha detto? 

Titiretu. Che tu sei l’uomo più saggio del mondo, 
e che vai pure 0... pranzo. 
g-Khan. O grande Titiretupatu, noi ci pro- 

i tuoi piedi ! 
tn. Gra-zie, fi-gii-o Dong-Kan ! 
P. Bert. Viva Ja Froicio, Viva lAnnam? 

Dong-Klvin. Annam, Annam! A pranzo ! 

{Le vecchie guerriere gridano come ossesse, Il 
residente si guarda inlormo avendo un. vago <o- 
spetto che quella gente.lo sberti un. pochino, cosa 
grave per un uomo tanto Bert eome lui. Ma Dong- 
Khan sorride : i nidi di rondini fumano ne! 
delle, il residente 
le guerriere cantano: 


scor 
seguito da quasi tulti, mentre 


Viva la Francia 
Viva PAnnam?) 


Dong-Khan (rimasto indietro alla copitanessa 
delle guardie det corpo). Sta attenta, e se Tî vedi 
ubriachi bene, oggi fa loro la festa. 
La capitanessa. La festa 0 la testa? 
Dong-Kien. lo sono indifferente. Regolati tu. 
fa con tutto garbo veli! Si tratta di alleati, ca 
pisci 
(IT coro sequita a cantare: Viva la Franci 
viva PAnnom !) 


A Teheran. 


(ll banchetto delle nazioni. In una sala. addobbata 
come una novella delle mille e una notte si festeggia 
l'inviato turco Nusred-pascià, venuto ufficialmente a 
portare F'insegha'di un ordine cavalleresco allo scià 
da-parte del padiscià. Par d'essere n Genova. I di- 
gnitari persiani, tutti fedeli seguaci del Cormo,. bes 
vono come tanti: turchi. per far onore all’inviato.1 
plomatici europei: guardeno dalla parte del. serraglio 
per potere scoprire qualcosa di sodo, e farsene onore 
nel propri Gabinetto. Si dà Ja stura ai brindisi e 
l'înviato turco bere alla salute della Russia, dicendo 
che l'Inghilterra è îl nemico comune). 


Il segrdario deila legazione inglese. Aol! Jo.pro- 
testo! 


(Esene va. I dignitari ci bevono un bicchiere 
di champagne e non se ne parla più, Ma due mesi 
dojo, se ne parla) 


A Costantinopol 


(La scena: rappresenta una sala, in fondo a cui è 
la Porta Sublime). 

Sir John Ball '(picchiando forte sulla Porta), 
Yes, yes, vostro inviato ha bevuto. contro di me! 

Il poriiere della Sublime . Porta. Oh è impossi. 
bile! lo l’aveto mandato a portare un ordine allo 
Sci 

Sir I. Bull (cercando di sapere di che si trativ), 
Ed è stato eseguito? 

Il portiere. Benissimo... dl nostro orefice pir: 
ticolare! 

Str J. Bull. Ah! Però l'inviato ha bevuto contro 
di men a 

1l portiere. Ma scusate; Inghilterra, il tarco'mon 

ve. 
des 4. Bull. Lo spagnuolo non beve, il turco sì, 
E poi non me ne importa un. corno... d'oro! Hi 
bevuto il vostro ministro, dunque voi dover 

i portiere (impensierito). Che cosa, che cosa? lo 
nego, io nego! 

‘Sir J. Bull. Negate, dunque sconfessate ! Questa 
è la teoria diplomatica. a 

il portiere. Sta pure, ma io non bevo maî. Se vi 
fa piacere che io neghi, nego pure... 

Sir J. Bell. 

Il portiere. Allora siamo amici, lo non hevo mei. 

(Sir John Bull se ne va stringendo la mano al 
portiere, che rientra nella Sublime Porta mormo- 
rando :) . 

— fo non bevo mai, ma la do a bere, quando 
capita. 


A New-York. 


(55 Avenué. Camera di ferro fuso pieno di scaffali 
© di macchinette dall'aspetto bizzarro. Davanti a ogni 
scaffale c'è un piccolo ascensore per poter prendere 
i libri della prima scansia. Gli interlocutori posti ai 
due cnpi della stanza comunicano per mezzo del ta 
lefono. In mezzo una gran tavola piena di bottigi 
esplodenti. — Byrne, dinamitardo invincibile, e un re- 
porter del New York Herald). 


Reporter. Voi dunque siete stato segretario di 
arnell. 

Byrne. Inutilmente ! 

Rep. Come? 

Byrne. Non ho potuto mien guaririo della sua 
imbecillità organica. 

Rep. Ma non pensavate al modo stesso? 

Byrne. No: egli era partigiano dei mezzi morali. 

Rep. Cioè? 

Byrne. Incendi, omicidi isolati, cose di poca im- 

ranza 

Rep. Ah! 

Byrne. Quando abbiamo assassinato Cavendisi, 
quella donna ha pianto. Uno scioceo, vi. dico! Non 

pisce il progresso, ha paura della nitrogiicerina, 
ignora come si faccia. per far saltare in ‘aria un 
ministero. 

Rep. Ma alla Camera dei Com: 

Byrne. Ab, si, alla Camera dei Comuni lo dico 
far saltare in aria un palazzo dove sia un mini- 
stero. 

Rep. Scusate tanto! 

Byrne (con accento ispirato). Oh noi lo sappiamo. 
Noi non siamo compresi, noi che vogliamo il bene 
del mondo e la felicità del genere umano, L'uma- 
nità, vedete, è amore. Bisogna che ci amiamo 
tutti. 

Rep. E intanto?... 

Byrne. Intanto, col vostro permesso, mi rimelto 
al lavoro. Studio una combinazione chimica che 
possa mandar in aria tutta una città intera, di me- 
dioere grandezza; sui cinquecentomila abitanti. 
Quando ci sarò riuscito, -il problema della fratel- 
lanza è risolto! 

(St cambia la scena, ma in fondo è sempre la 
stessa. Lu rappresentazione continua.) 


e 11 luglio: 


Onorificenze. — S. M. il Re ba conferito di moto 
proprio.la croce di cavaliere ‘dell'Ordine. maurizieno 
all’architetto Andrea Busiri, preside della cademia 
di Son Luca. 


Noterelle elettorali. — L'avvocato Zuccari ha 
scritto una lettera con la quale siccetta la candidatura 
al primo collegio! di Rom. 

i dite élie dagli onorevoli Baccelli ‘e Piancioni 


verrà presentato agli elettosî, e pronunzierà un 
Bcorso. 


La candidatura del principe. Fabrizio Colonna 
incontra molte simpatie, e sim d’ora' si può ritenere 
Sicura la sua elezione. 


, Società geografica. — L'annunciata conferenza 
Gel professor Felice Restagno intorno alle setole ita- 
liane aiDestero, ebbe luogo stamane nella sala delle 
adunanze della Società_geogrnfic: 

Presiedeva il consigliere della Società vice-ammi- 
raglio commendatore €. C. Cerruti, il quale aperse la 
seduta pronunciando gentili parole ‘all'indirizzo del 
conferenziere, e facendo rilevare tutta l'importanza 
dell'argomento che questi imprendeva a trattare. 

_!l professor Restagno, reduce, da un. viaggio di 
tirca due anni nell'Oriente, trattò specialmente delle 
scuole italiane in quelle regioni. Ne fece rapidamente 
la storia notando come dopo compiuta la nostra unità 
nazionale; la loto importanza ‘ed il Joro mimero sieno 
dumentati. Accennò con calde parole alle tradizioni 
italiane, ancora vive'in quei pacsi, dell. repubbliche 
di Venezia e di Genova. Parlò particolarmente dello 
scuole italiane di Terra Santa, di Smirne, di Salo- 
disco, di Costantinopoli, di Tripoli, di Barberia, di 
Tunisi, di Susa e di Goletta. Se per le prime si può 
$perare in un prospero avvenire, non così si può dire 
di quelle di oo di Susa e di Goletta, che invece 
accennano' ad un avvertire ben poco Toceò 
la questione delle suole delle corporazioni reliiose: 
Rotando tutti i vantaggi che lo Stato potrebbe rica 
vame ove sopesse convenientemente usarne.. Propose 
infine la istituzione di una scuola italiana. per_gl'in- 
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terpreti ed i consoli in Costantinopoli, e concluse au- 
indosi che per l'avvenire, sieno mandati giovani 
ad insegnare nelle scuole dei grandi centri 


Chiudiamo questo brevissimo cento, notando che 
gregio professor Restagno fu ascoltato con religiosa 
attenzione, e fu poi molto applaudito. 


‘a i nomi dei giovani studenti che 

itenuto il diploma di laurea 
prudenza va segnalato quello del signor Gor- 
servini Camillo di Ancona, che 
mente una tesi sul Profesto cambiario,- Al novello 
dottore. che ottenne una bellissima votazione, i nostri 


‘olse - brillante- 


I dottori a banchetto. — Ieri sera nel ristorante 
a Ponte Molle si riunirono i nuovi dottori laureati 
© vollero intervenire alla sim- 
mehe alemi amici dei laureati e alcuni 
a data. Punti brindisi, ma gran chiasso. 
lancisiana degli ospedali di Roma 
na seduta domani, lunedì 
nell'aula N. 4 della R. Università, © il signor 
studente del sesto anno di medicina e chi- 
una conferenza intorno all'Iprotismo e il 
nti alla scienza. 

L'ipnotismo considerato sotto 
rico, patologico e terapeutico. 

suoi fenomeni 
visione attraverso 
ti secondo le moderne 


te seconda : Îl magne 


— L'esposizione 
a è visitata da moltis- 
dagli avvocati della nostra curia. 


Palazzo di gius 


Îl palazzo di giusti 


chè ideati ed eseguiti assai bene, ma alcuni sono degni 
elle scuole elementari. 
Ne riparleremo lungamente. 


esta alla cassa di 


li risparmio. — Ai primi di 
quant'anni da che fu 


egiare la fausta 
1» banchetto al qualo, inter: 
datori della Cassa e gli im) 

Uno dei fondatori è îl 


nea nazionale toscana. 7 
temente deliberato d'impiantare una 
ursale in Roma 

Ksposizione fotografica. — l 
nitivamente costituito il sotto-co 
promuovere la pi 
tenuta in Firenze nell'ottobre. în 
nto della facciata del Duomo in quella 


eri l'altro sì è def- 


liana di fotograi 


Hi Sotto-comitato, che ba stabilito la sua sede presso 


amillo Danesi, Giuseppe 
Vitaliono Stuani fot 
cavaliere G. Arbib membro corrispon- 


dente di Firenze. 


La bonifica dell'Agro romano. — La_G n 
Te ha pubblicato un decreto col quale sono aperti 
concorsi a premi fra i proprietari e gli agri 

etta al bonificamento agrario 


0 — Fabbricati, igienici ad 
ori stabili ed avventizi 


erno a base di foraggi 


tz concorso — 
i bovini, equini ed ovini, con accurata coltura 


corso — Allevamento stallino dei bovini. 
concorso — Coltura specializzi 


je d'oro e donaro. 


rgia ostinata d' 
more. Però più di quat- 
pcento persone sono partito stamani col treno di 


stata la gita a 


si metteva in moto, uno scroscio 
sua partenza. 
1 Abbasso l'acqua, ica il sole! 


poli e relativa gita in mare. — 
. 47 corrente, partirà w 
vetturo di seconda classe 


lo n Napoli: mattina del 19 


ale. Sera del 19 ri- 


nche quella di 
sarà ammessa alla vendita di biglietti per Ni 
treno di piacere. 


‘eatro Quirino. —-teri sera al Quirino andò in 
scena l'operetta ‘Bocruccio del Sup È 
fl pubblico era assai di buon timore, e applaudi ti 


petutamente gli artist 
Mcune volte era il pubbl 
arie più note della simpati 
L'operetta verrà corti 
Da Viterbo. — Gi scrivono: 
< Credete dunque che il privilegio di divert 
tale?” Disinigannatevi 


vi, nel nostro piccolo, si 

prepàrando ‘uno spettacolo teatrale 

lieto avvenimento. per la nostra. città. Coi 
no si aprirà è 

lo d'opera e cs 


nque il teatro 


e donne signore Cipriani e 
tti. il baritono Cari 

e il baritono brillante Carmignani. I 
riungo che avremo con 
inaestro Vincenzo, Molaioli, il bravissimo diret- 


tore dei cori al vostro ti 
« Le opere sara! 


nno tre: Rigoletto, Lucia di Lam- 
a «del Destino. 


a Viterbo durante la stagione. vi assicuro che 


non sciuperete la gita ». 


Musica. — Programma dei pezzi da csì! 
în piazza Colonna, dalle 9 alle 11. dalla banda 


infonia — Semiramire. 
Pot-pourri — Faroritas 

— Forza del Destino, 
Pot-pourri — Ballo in maschera. 


FANFULLA 


+, Programma dei: pezzi: che: suonerà: stasera in 
piazza Navona, dalle 9 alle 10 1[2, la banda del 
79° reggimento: 

Marcia — Vittoria - Ascolese, 
aer — Leggotemi la cita — Rigon 
Itomanza — Musica proibita « Ti vorrei rapire > 
e seguito — Gastaldon. 

Pot-pourri — Donna Juanita — Suppé. 

Mazurka - Elogio al bel sesso = Strauss. 

Parte seconda nel ballo Bra/ime - Dall'Argine. 


DFE ADLER 


DENTISTA AMERICANO 


Giudstone studia un nuovo progetto di Z/ome-Rale 
» essere accettato dagli unionisti e in pari 
. Ma si dubita elregli riesca 


tempo, dai. parnellisi 


La Camera di commercio della nostra città ia de- 
mettere alla quotazione sul listino della 


LIVORNO 


Temperatura. 
L'Osservatorio romano ci comunica le massime teri 
perature della giornata di îeri, 10 luglio: 
roggia, 3 334 = Cosenza, 33.0 — Ca- 
gliari, 33.0 — — Palermo, 31.9 --Wn 
cona; 30.4 — Roma, 88: 


Spettacoli d'oggi: 
QUIRINO — Ore 9 — Boccaccio. 
ALHAMBRA — Ore_9 — Giory 
il Guastatore. 
MANZONI — Ore 9 — La ritotà maledetta. 
UMBERTO — Ore 9 — Compagnia equestre Ca- 
vallini. 
CIRCO REALE — Ore 9 .A;k — Compagnia equestre 
R. Pierantoni. 


in. Gandi = Carlo 


Borsa le obi 


PIANOFORTI ed altri Strumenti Musicali. 


La Ditta 6, DESTEFANIS & £. di Roma, avverto la 
sua distinta clientela che fino dal 15 giugno decorso 
ha aperto in LIVORNO, via Vittorio Emanuele, 38, una 
Cosa Filiale. Questo nuoro Stabilimento, provristo di 

trurcenti, può dirsi l'unico che 
in quella città possa rispondere alle esigenze dei buoni 
cultori della musica. 


AGRICOLTORI 


corrente, Mentre 
incerto se verrà la Ri 


corta la venuta di 
gina. Per le vie si Ja 
‘e l'illuminazione. 


‘una ‘scelta di ottimi 


Una lettera uti 
1 può aversi abbonandosi al 
Giornale di Agricortura, Industria e Commercio, ill 
strato — 23 anni di vita — diretto dal signor Ferretti 
colla collaborazione di illustri rigronomi , praiici © 

a BOLOGNA. — Per abbonamento 
annuo”, spedire vaglia di L. £® all'Ammi 


di saggio « gratta ». 


AÎia seconda rappresent rsa da 
celebre tenore M 


era gremitordi pubblico. 


ione dei Rigoletto col 
vasto Politeama genovese 


Taria dell'ullimo atto: «La 
, fu dovuta ripetere quattro volte. 


donna è mobile 


LA CRONACA BEL MARE 


NosTRE INFORMAZIONI 


L'onorevole Depretis ha migliorato di molto in 
questi due giorni è stamani ha conferito con varii 
ministri. 

norevole presidente del Consi; 


lio partirà prima 


del 20 corrente, se continuerà a migliorare, e si re- 
cherà a Monza, e dopo a Stradella. 

Quindi, come si è già annunziato. si recherà in- 
sieme alla signora e al figliuolo ai bagni di 


troxéville 

All'inaugurazione del monumento del Re Vit 
Emanuele a Genova assisteranno probabilmen 
ministri della guerra e della marina. 


teri l'altro dando il resoconto deîla seduta del Con 
siglio delle tariffe, abbiamo acceunato allo nomina 
cinque Commissioni ; diamo oggi il nome dei compo- 
nenti e i quesiti riserbati a ciascuna di esse. 

La prima Commissione è composta cavaliere 
Antonio Canella, dell'ingegnere commendatore Chi 
zolini e del cavaliere Marchesini, appartenenti alla 
Società delle sicule, e dere occuparsi della tassazione 
dei trasporti delle merci, quando queste, per inte: 
zione di linea, devono seguire una linea diversa della 
normale. 

La seconda Commissione la compongono il com- 
mendatore Giovanni Cantoni. l'onorevole Del Veschio, 
il senatore Grifini, il cavaliere Paxanini, delle fe 
l'onorevole Vigoni.Si occuperà dei lim: 
a ossono. za alla 
marina mercantile, specialmente a vela; il relatore è 
Ponorevole Del Vecchio. 

Della terza Commissione 
tori Miraglia, del ministero d 
onorevole Pavoncelli. Frigo, d 


parte il 
coltura, 
ila Medite: 
ingegnere Lanino dell’Adriatica; si occupe- 
ranno del limite da darsi, nello concessioni private, 
agli incettatori e si produttori. 


BOMBAY, 9. — Il piroscafo Manilla, della Na- 


TETRSOI mn AVVISO AL PUBBLICO 
avverte che ha aperto una gran- 
Esposizione e Vendita di Mobilio 
pronta cassa, in Roma, al 
etto Sciarra, in Pio 
Sciarra, sopra-il neguzio Peyron 
Ogni oggetto ta îl suo prezzo infîcato. 
Ocensione stupenda per acquistare mobi 
ed eleganti a pre 


prezzi fissì el 


— È passato per il Medit 
fo Viicenzo Fiorio, della Navigazione 


TRINIDAD, 49. — È giunto l'incrociatore Flacio 


Jente modesti, stante 
Gioîn. A bordo tutti bei ‘aper 


rno dalle ore 9 ant. all 


È giunto alle 5 antime- 
‘ord-America , 
, della linea La Veloce. 


BANCA PROVINCIALE 
SOCIETÀ ANONIMA 
le, £ 8,000,000 — Versato, £ 7,953,130 
GENOVA — Piazza Campelto N. 8 
ROMA — Via Nazionale M, 14 


TELEGRAMMI STEPANI 


PARIGI, 40. — Ji conte 


Montebello è nomi 
inopoli, in sostit 
quale chiese di essere 


> in disponibili 
misunzia da Vi 


Situazione nl SO giugno 1SS6. 


icemente ricevuta della 
ne del portofrapco di 


Cossa per nume 
Biglietti Banca.....> 


del Mediterraneo, In ott 
presenteranno ai Parlamen 


dei due paesi la 
stabilisce  provvi 


merte il regime di cabotag: 


FOGGIA, 10. — Gli cuorevoli.Grimaldi e 


HI senatore Allievi, il commendatore Pertina, del- 
V'Adriatica, il commendatore Monzilli. «il commenda= 
tore Braida, direttore delle tariffe all'ispettorato. 
gegnere Philipson compongono la quaria Co; 
sione, che si occuperà dell'estensione deile tari!fe lo- 
cali a stazioni o linee non comprese nelle. tariffe 
stesse : è relatore l'ingegnere 1 

La quinta Commissione è © 
datore Ottolenghi e degli onorevoli Corvetto, Luzzatti, 
La Porta, Lacava. Studierà. 1 quesito 

fone în diminuziono di tariffe del 112 } 
prodotto lasciato ione del 
ticolo 7 della 
pure delle riduzioni che si possono concedere per il 
trasporto degli zolfî e degli agrutai. È relatore l'ono- 
revole Corretto. 

Il Consiglio delle tariffe non si radunerà più che ad 
ottobre. 


lì Consiglio di Stato in un'adunanza a sezioni riu- 


applico la le i risanamento di Napo 
une opere edilizie delia cità di Torino, 


stre. informazioni 
a Plyltorera vastatri 
Fonney, vicino a Coppei, nel cantone di. Vau 


elegrazi prcolari del FANFULLA 


Monaco, 10 (ritardato). 


L'imperatore Guglielmo ha risevito una lettera 
ente in risposta al messaggio di condo- 
ella 


g presentatogli dal principe impe 
jottera il principe Leopoldo ri 
di ayer mandato il principe imperiale a csen 
tarlo ai funerali del re, Il reggente esprime la spe 
ranza che i rapporti amichevoli fra la Prussi 
Baviera continuino 


l'imperatore, ma volendo ri 
fatica del ricevimento, suo pass 
per Monaco. 
castelli reali sono stati trovati d 
pieni di oggetti preziosi per îl valore di un milione. 
Nl principe reggente ha dato ordine di rimettere 
centomila marchi sulla lista civile alla vedova di 
Gudden, 


Parigi, 41. 
sno assunto dall'Italia di trat- 
tare per un articolo addizionale riguardo alla reci 
procità di cabotaggio, domani 0 martedì al più tardi 
là Camera voterà il Irattato di navigazione. 


Trieste, 11. 
Notizie particolari da Costantinopoli esprimono il 
timore che fra non molto scoppi la guerra fra la 
Rus 
La Turchia, vessata dalle pressioni che Je falla 
Russia rispetto! alla Bolgaria, tend, concent 
Suoi soldati in Macedonia. 


In seguito all'impes 


Il 
no dalla prov 


autorità tutte e da distinti cittadini. onicambiarie» 


per trattore. sul 
attraverso la Rumenia, 


delle trappe ru 
è assolutamente infondata. 
PARIGI, 10. — Camera 


interessi passivi @ ri 
sconti compresi .. 


retto di legge concer- | Utili delcorr. esercizio» 


le, ministro di 
ra soffre, ima sog: 
pazione che la sopr 


Genova, 1° giugno 1886. 
Il Direttore: A. Vacca. 


L'Amministratore 
Gustavo GRAZIANI. 


essere inesatta 


AxcsLo ALLEGRO. 


per il rinvio deli la Commissione. 


Giornala Sattiman 


mm 
FERRO ed ACCIAJO 
Fonduio nel 1823 quale Rivista dei Mecca- 

nici © diretto da PERRY e NURSEY C.C. 

Prezzi d’abbonamento 
Per un anno, L. 40 — Per sei mesi, L. 21. 
i lo di Pubblicità, 127, 


respingendo il rinvio che equi- 


con 273 voti contro 264, il 
la Commissione, confor- 
lla proposta del ministro dell’agr 
Floquet da lettura 


Camera approv 
rinvio dell'artico!o pi 


di obbligazioni con Tot- 
i Panama. (Benissimo 


‘ore del canale 


si all'Ufficio princi; 
Piazza Montecitorio, Roma. 


ROMA-NAPOLI 
Ferrovia funicolare del Vesuvio 


(Vedi avviso in quar'a pagina.) 


TONICO DEL PERU 


Preparato con formula speciale 


pì ii progetto di legge 
suzioni dirette per 


to come rappresentante dei lavoratori a- 
F candidato conserva 
fore nella contea di Norfolk, Healy, candidato par 

sta a Londonderry fu battzto da un conse 


battuto da Beni 


DA, 40. — Il treno celere Vienna-Dresda 
ln deviato par 


ento e d'Oro nelle 
ni iu cui è stato presentato. Auto- 
Guerra e della Marina 


premiato con Medaglie d 


STETTINO, 10. — € rizzato daì Mivist 


per il Regio Ese 


go. il varo del 


presenza dei m 
'kamer.e dei dignitari. e 
federali della Ger 

LONDRA, 11 
stato eletto a Rossendal 


> direltamente sullo stomaco e rende faci- 
la digestione, ccci 
fa uso prima 0 dopo il pasto 

e.solo, nel caffè, ne 
siasi altra beva 


a piacere, e si può 
hese di Hartingi uo, ed in qual 


contro un candidato 


è È Si raccomanda specialmente per la stagione 
LONDRA, 11. — ( un grande mee 
n polizia ha invitato gli organiz- 


ln circolazione 


Prezzo di una bottiglia da litro, L. 250 
50 ceptesyni, per il pacco po: 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Frorico- 

inzi è Bianchelli, Roma, Corso, 377-7 
— Firenze, via de*Pamzani, 26. 


zatori del meeting a non imp 


BoxAvENTURA SeivaRINI,. Gerente responsabile. 


VANFOLLA 


CASTELLAMARE 


Golfo di Napoli 


Grande Albergo Quisisana 
Case di rim l'ordine, posizio- 
i 


no splendida ed incomparabile 
sulla collina in mezzo ai giar- 
dini. Soggiorno estivo dei più 
amenì, aria pura, balsamica © 
fresca. Coleberrime acque mi- 
nerali diverse tanto per bagni 
che per bibite. Bagni di mare, 
escuraioni, passeggiate e din- 
tor ì gradevolissimi. Stazione 
cliriation estiva. 

Coniogi Bombé Merris, Di - 
rettori - K.Il Isetta, Pro: 
rietari, come pure dell’Ho- 

Tal de Genéve a Napoli. 


ECCEZIONALE 
— ONORIFICENZA 


Questa:fabbrica è 1 u= 
nica nel genere in Italia 
premiata dal MINISTERO 
nei CONCORSI SPECIA- 
LI dell’Esposizione di To- 
rino 1884 per BONTA, FINI- 
TEZZA, SPECIALITA della 
VERNICE © MODICI PREZZI 
daton TEMERE CONCORRENZA 


GRANDE 
Stabilimento Balneare 


LA VICTORIA 


CORNIGLIANO LIGURE 3="Gomova. 


E. E. OBLIEGHT 


UFFICIO per per INSERZIONI | 
ROMA 
Piazza Montecitorio, 127 


Stabilimento Idroterapico 


Anso IV GLI Anno IV I 
cerseo ic GRA. Y, Ness Biel) È 


Grandemente ampliato - Stazione climatica di prim'ordime 


Aperto dal 25 Maggio a tutto Settembre 
Altezza sul livello del mare m. 850 — Acqua, temp. ® centigr. 
Direttori Propr. Dri GUELPA, EORMANO o BURGONZIO. 


BIELLA-PIAZZO 


Stazione Gilmalica è Stabilimento idrotsrapico 


di prim'ordine, aperto dalla primavera all'inverno. 
Riunisce tutto il comfort della vita moderna e vi è praticato 
quanto di meglio suggeriace oggidì la scienza per il trattamento 
delle affezioni croniche, in ispecie nervese. 
Fabbricato, Mobili, Lisgerla, compictameate rinnovati, - 
Nudvo elegante lccale per lIdroterapia. - Acqua freddissime 
d'Oropa - Giardini € Saloni speri a geniali ritrovi dell’eletta 
società Iccale e colonia vileggiante. 
Funicolare dal piano - Posta quettro volte el giorno - Tele- —_—__—__ 
grafo — Telefono - Vetture a cisposizione. #@ Scatola cartone con assort. completo suddeti 
Direttore: Dott, PAVESIO (Torino, via Consolata, 9) » elegantissima în raso . . « - 


orizione di Milano 1871 - Parigi 1858 | Monta 1580 
‘el è quella Na "di Cilento 1887 
colla più alta Ricompensa aecordata alla Profumeria 


DEDICATA 
a S. M. la REGINA d’ITALIA 

» I e E 

Sapore .... MARGHERITA - A. Migone . L. 2 50 

Estratto. ... MARGHERITA » A. Migone . 

Acqua Toletta MARGHERITA - A. Migone . 

Polvere Riso . MARGHERITA - A. Migone . 

dina MARGHERITA - A. Migone . 

Articoli garamini del toto scerri di sosumse noci 

raccomandati con rutta confdenza alle Signore eleganti 


Ie 
bos 


artitoti L. 12 BS 
+22 


In Rema, presso GiAnnmmERI GaBRIEI. 
Via del Corso, i PrsrapI, al «Giardino di Flora» 
RX Via del Corso, 3 — Profuuerie 6 Drogherie Casoni ‘ed 


Lago como PA RAVISO Vanta Pi e è ie 


tabilimento Acque Minerali Ferruginoso 6 Solforose WAR Nozio SV 
CON BAGNI, DOCCIR E CURA LATTEA. È i 
son è indiceta nelle malettia d'ineppetenza, difficoltà 
o stomaco, difficoltà e msncenza di me- 
puii bianchi nel sangue, nialattie 
di cuore, malattia di fegeto e milza, catarro dell'utero, e nelle 
malattie della pelle mediento bagni allo Stabilimento. Oltre & 
questo cure, essendo tiore l'invenicra del Belsame 
alpino di Pa ce perfettamente qualsiasi reuma 
@ scitticaZribolle alla altre cure, senza incomodo nè &olore. 
il Dirett,-Fropristaris: RARILA NI 


SORBETTIERA AUTOMATICA 


per Famiglie, Caffè, Stabilimenti, ecc 


ni 


., R. KEITH,? 16, Coleman-Street, LONDON 


Vero Ristoratore cei Capel 


È l'unico preparato che in modo positivo resti- 
tuisce gradatamente ai capelli bianchi o grigi il 
primitivo .eolore nero, bruno o biondo, che sia 
stato perduto per malailie o per età avanzata. As- 
siete la natura fornendo quel finido che dà ai ca- 
pelli il colora naturale, la lucidezza, la forza e la 
bellezza di gioventù. Distrugge la forfora e tutte 
le alire immondizie della tenta, impedisce la ca- 
e dr li fe crescere, li fortifica @ li fa rinascere sulla parto calva quo vi resti 
e cono ae Dig colata f 2ncora la redice. Difidare delie imitazioni che si vendono eol nome di Rossetter: Il proparato 

genuine porta il marchio di fabbrica «ome paro il nome di B: R. KEITH, © le etichette in 

ingicse ed ia isalimo. 
Vendita ell’ingrosso a Roma: prasso Sinimberghi, Evan & C. - H. Roberta & ©. - 
C — ed al dajiaglio presso tuti i rivenditori di arliezli da toeletta in tutte le 


tutti, dal più f dute dei capel 


poichè Ja 
da sola Risultato garantito. 
— Questa Sorbettier: 
3 ed economica per le famiglie | G. 
in città. è indispensabile per quelie villeggianti e per gli Sta- È cità d'Italla 
bilimenti di campagna. 
Sorbelliera da_6 porzioni « + + + 
Detta dada Sn 
Detta da 8» 
Franche di porto e spese în tutta Italia con relativa spieza- 
zione e ricetta per le varie qualità di gelati. — Rivolgere do- 
mande e vaglia è NOVLE FUMAGALLI, Roma, Corso, 225. 


Forni da Campagna perfezionati 


A DOPPIA-PARETE 


o utilità în ogni cucina, pe 
in 


CALDAIE IN GHISA 


con fornello a legna o carbene, e rubinetto di ottone 
per fare il bucato, cuocere i foraggi per il bestiume, 
riscaldare lacqua per i bagni, ecc. 

Con queste caldaie si otti:ne una 
nomia di combustibile, perchè ess 
! calore deve girare intorno all'inter, 
la riscalda in brevissimio temp, 
Possono essere plazzete ovunque, 
cazione cel tubo per il fumo p: 


Prezzo delle caldaie da 


ma eo 
i fondo 


in mod 


Articolo della più wi 


otto in forno. 
cciale costruzioni 
questi forni si adattano su que 
lunque fornello da cucina di qu 
lanque erandezza 0 sistema, e con- È 
centrano il calore con rapidità, È 
distribuendolo uniformemente in 
ogni foro parte, in modo chevin 
quin nuti si può cuoce 
perfeltomento un «rvast-beef 


farie fun; 


ne 
neito di < 
atl'Emporio Frane: 
irenzo, viu de' Pang ni, 


I 
| 


Dirigere domande e vaglia 
Viù ‘del Corso; 277-78-19— In 


E. Ei. Qblieght 


Ufficio per inserzioni - o dea Montecitorio. 127 


di larghezza; L 
> » 30 
» » 35. 
domande © vaglia all'Emporio Francotaliano 
Ili in Romo, via del Corso, 877-78-79 — la 
e' Panzani, 26. è 


Stabilimento Wfteralicali dell Opinizne, 


i Stabilimento Chimico-Farmaceutico 
i: GIUS. BONAVIA.E.G, - BOLOGNA 


La Torta Catti Aromaticn Benavia è gratisaitia al pala 

aztringente, corroborante, carminativa: 'Pocilita "la lid 

la cerie dei denti, correggo l'alito. ca 

inbesta por il mel di mare ed efficace Pei seni fela ne 

laria. Quest antica specialità di Bologna è ora nata È 

nolla ha da invidiare al Cachou inglese delle con- 

| trattazioni # rifiutare le scatolette metalliche mancanti della 

! marca Benavia. — Doposito in tutte ls Farmacie del Regno. 

i Per l'Eurcpa, A. Bénît, 41, rue des Franes-Bourgeois, Parigi. 
f — Catsiògo graile. 


Ì 
(ESSENZA CHINA act Farmagentica di MP. 
| di: Milano ; colle corteccie delle più scelte Chine calissnrie e 


inni Sotto piccolo volume si: raecolgono tutti i principi 
medicamentosi della china. Alla dose di 30 gr. al giorno è un 
potentissimo febbrifugo: a dosi più miti è un tonico eccellente, 
e con esso si preparano il Vino Chinato, gli Elixîr, gli S!roppi, 
i Deostti, eco. È indispensabile poi per coloro ‘che vivono in 
paesi di arie malsane, ed ogni famiglia dovrebbe esserne prov- 
vista. — Si vende a L. 850 al fiscone in Milano alla 
Società Farmaceutica, Via Cervia, 33 e Via Borgona, 8. — 
In Roma, alla Farmacia BERETTI, Via Frattina. — Ésigere 
sul flacone l'etichetta e timbro della ‘« Società Farmacsutiva di 
Milano.» 


[MATTONI REFRATTARI MAGNESIACI 


per Forni ad allissuma temperatura © speciali per la 
letallurgia. 


PIASTRELLE vi MAGMESIA Graf "sicogai 


colore, igieniche, eleguati e leggiere. 


Si spediscono Albums e Disegni, dietro ri- 
chiesta alla Ditta 


C. LAVELLI & C. 


| 
MILANO — Via Moneta, 1— MILANO | 
POZZI D'ACQUA POTABILE 
Sistema privilegiato dell’Ingegnere E. BIANCHI 
Prezinto ca Molaglia PAng allIposia. & Ludi 1883 Qi. digg). 
i 
î 


Formate con canua @ serbatoio in cemento, impermenbili ed 
venti fondo chiuso etiravereato da ua fubo di feiro funzionante 
ia pi 


etto rlesiano. 
*redazione da 6390 a 30,009 litri all'era 
Ottitaa referenze. - Prezzi modici. » Fabbrica di tubi In 
«ometto, — Per schiarima commizzioni dirigersi alta Ditta 
QOREBTE DIANCHI, Via Valenza, 5 -— iano. 


La qualità squisita della 
colata prodotta dalla 
lebre 


Fabbrica di 


PH. SUCHARD 


di Neufchîtel (Svizzera) 


celebrità 1 
bile peri conv: 


più ricer 
ristes ed i via 


Conf 


atto il mondo. 
GRANDE. MEDAGLIA D'ORO 
all'Erposizione Universale d'Anversa del 1885. 


ROMA-NAPOLI 


Ferrovia Funicolare del Vesuvio 


ROMA-NAPOLI e dintorni), partenza merroledî e sabato. 

iglietio valevole sei giorni: f.a ci. Wr.160, Za el. Fr. 148,— 

Viaggio, alloggio, vito (ol! de Munn) velina mara 
mir 


ROMA-NAPOLI-VESUVIO, 


iorno.. 
i, Za el Fr 61. 
le Genéve); asturdiona, tolo 


POMPEI-VESUVIO, parienza ore 7 ani 
Biglietto, Fr. 52. Escursione nella stesa — Cola 
zione a Pompsi, pranzo sì Ventrio, tito Peroni 


‘compreso. 
NAPOLI VESUVIO, pariazza' 7 nat l'estate, 8 ani d'inverno. 


Biglietto, Pr. 28'di'giorno. Fr. 32 di notte 


Alla Stazions delia Funicolare ircvazi un elagente curan 
— Vendita di sigari — Ufficio selegrafiao è ar 


ione elettrica aittezza Siomena”. 


NAPOLI. — Vendita Ò 
‘dala; vini Sante: Luce se di bigliciti ed informazioni all'Ufeio s0- 


ROMA. — Vendita dei biglieifi alla Stazi rada. 
PAgenzia delle YF. RR, via Propaganda, Be iu te ca 


A 


BIBITE GAZOSE 


Acqua di Seltz — Acqua di Soda 
Il più solido, e semplice appurec- 
chio finora conoscinto. 
Risultato garantito; 
Sifone da 1 Bottiglia E .9 
» SETE » > 32 
» ».3 » » dd 
» » 4 » » 19 
- Sì spediscono in tuttà l'Italia con 
tinentale france d'imballaggive di 
perio coll’aumento di L. 2 per ogni 
sifone, 


A ciascun sifone sono a 


messi gli 
aceessorii «gratis» con relativa istra- 
zione. 


porio Franco-Italiuno FINZI è BIAN- 
CHELLI, Ri i, Corso, 877- 


Firenze, via de Papzani, 20. 


Anno XVII — N, 187 
11-12 Lala 1886 


sì ricevono 
Piazza Montecito 
i. a 


strazio 


— # LE INSERZIONI È 


FANFULLA “i: 


o, 127 — In FIREN 
— Dalla FRANCIA, Ax 


me € pr 


Principale di Pubblic 
de’ Panzani, H1 — In MILANO, Guller 
Principale de Pubiicità, PARIS, rue de Ric 


=== I 


GIOY 


Ho trova 
curiosa nol] 
ik Times dd 
di Cavoui 
Non so | 

Pr 


sta un po 
collare i! n 
ebbe 02 


ddell'idiom: 
paria riten 
Secondo 
fnrebbe-vo| 
Stato. 
li vero è 


hero Statd 
giunto, e 


rebbe un: 
Certo «hi 


in una par 
Ebbene, 
smuove, 
Ma il ter 
Hileana si 
di Gal 


levi Call 
dispaecio « 


al moment 

Ii candid 
to 
Me ne 
endo è 
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PER GLI ANNUNZI 
nil’Amministrazione del Giornale 


presso l’Utci principle di Pubblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vodanai gli iodiricst tn quarta pazion.) 


GIORNO PER GIORNO 


Ho trovata în molti giornali una breve si, ma 
na riassuntiva sopra un articolo che 
, giorni sono, alla commemorazione 


it Times dedic 
di Cavour. 
Non so quale sia il giornale cheflha posta in cir- 


colazione per il primo : ta prosa politica ‘in Italia 
sta un po' al disotto di quei cani che portano sul 
re il nome del padrone. Del resto, una ricerea 
sarebbe oziona e un pochino anche odiosa ; veduto 
che l'autore della noti peccato di ignoranza 
«ell'idioma inglese, non potendosi fino a prova con- 
traria ritenerlo colpevole di malafede. 
Secondo la versione anonima, l'articolo del Times 
farebbe-voti per la conciliazione tra la Chiesa e lo 
tato. 
Ti vero è, invece, che il Times dopo aver dichi 
rato che l'ideale di Cavour : « Libera Chiesa in li 
bero Stato», non è ancora completamente rag- 
giunto, e non è forse raggiungibile, lo mette in 
onda linea, e fa notare come « per moltisfini della 
vita pratica, l'antica lotta e gli antagonismi fra 
Chiesa e Stato sono finiti. » 


“ 
a 

Dopo tutto, secondo il Times, la conciliazione 
delle forme, una vo!ta ottenuta quella dei fatti, sa- 
rebbe una Superfluità. 

Certo che la conciliazione, anche nelle forme, sa- 
rebbe desiderabile. Ma pazienza, e date tempo al 
tempo. . 

Per il Vaticano volge ora un periodo; che ha 
molte anilotie con quello dî Galileo.” + 

N progresso lo incalza ! 

Il progresso nell'ordine ‘civile e politico, e sé vo- 
gliamo, anche reliioso, dimostrò assurde le idee 
istronomiche di Mosè © di Tolomeo. Il progresso, 
in una parola, si muove come la Terra, 

Ebbene, per aver detto e dimostrato che la Terra 
s muove, Galileo Tu condannato. 

Ma il tempo non è pa 
Iiteana Si è imposta anche alla 
di Galileo ripesuno in terra consacrat 

Lesclitmo fare til progresso ! 

* » 
DESS 

levi l'altro il Precursore di Palermo stampava un 

dispaccio così concepito? 


ja teoria ga- 
esa, © le ossa 
© benedetta. 


« Bresciù, 9. 
splendida riusci 
o, cui ri 


Faccio fervidiss 
simo amico Salemi-Od 
bito d'onore pei libera! 


v 


«Zaxaupet 


La splendida riuscita del carissimo amico, finò 
al momento in € serivo non si è verifie: 
Ti candidato Salemi-Oddo la 7 voli con- 
tro 1238 ottenuti dal cav. Ma nie. 
Me ne dispiace per l'onorevole Zanardelli, che 
avendo esposta la sua firma per pi i debiti 
d'onore del partito, se la vede respin 


E dire che una volta l'onorevole Zanardelli fu 
ceva la pioggia o il tempo buono a piacer suo! 


» è 
ERE 
Parlando della prossima elezione di un deputato 
dei primo collegio di Roma, detto qualcosa dei due 
andidati Zwecori e Giovagnoli, il dottor Rigidus 
msigiia sulla Stella d'Italia il sacrificio di uno dei 
due, « altrimenti — aggiunge — chi ha più proba- 
bilità fra loro due... è Coccapiell 
Bravo il dottor Rigidust Questa 


Proprietà letteraria di Calmanm Lévy, di Parigi. 
FA mr 


L’ASSASSINO 


EDNONDO: TARBÉ 


\ questa domanda Bertiatdo rispose semplicimente: 

— appunto perchè non amavi il-signor di Mont- 
marin che ho potuto dirgli tutto; ed è perchè amavi 
Mariana che ho dovuto ‘tanto tacere. Si 
tinzà Giovannil= è pir runà cosa orribile 
sitotti 1 din talî'cose parlindo di sè stessi != 
aro; che 


dessert e 
lo stimayo abbastanza, dico; per essere, sii 
ippando avesse saputo di ‘chi sei figlia avrebbe rinun- 
Gato a tes come Montmarina. «Ora; ricordati quello 
che mi dicesti quella notte... Quell’amore era’ dive- 
pinto Iper tel da tua vita stessa Sarésti morta se ‘non 
venivi la moglie di Giovanni? Che volevi che fo 
cessi l' Bisogna; tacerò per non condannarti a morte: | 
— Bisoggava, parlare e lasciare _cli'io mori 
iste Diopisja eroicamente.» Che importava la. mia 
rito Quello che bisognava evitore: era che l'onore 
di: Giovanni nòn 16 inettesse un giorno nella:dura nes 
selsitàà dioFipudiarmi è di accusarci. d'averlo ingané 
nto 
SIL Aia: el-fispose: l'infelice — se ta ‘avessi tm 
elio, se tu fossi nella ‘terribile perplessità în cai mi 
tinfavo, ofitoresti, /eradilg: pie prima’ dicfirmare:TNa 
spit Rentenziadi orie? v 

L_ Perebt hai preso una decisione da. te solo ? — 


sit} 


si 


* * 
are 
Tolgo da un giornale 
< La popolazione presente a Parigi il di 30 maggio 
1886, secondo le prime verifiche, era di 2,256,080. 
Questa cifra però subì delle modificazioni in seguito 
ad una nuova verifica. La popolazione stessa si 
elevava ultimamente a 2,239,928 abit Dunque 
la popolazione presento a Parigi diminuì, durante 
il nominato periodo, d oltre 46,000 abitanti. » 
Graziosa ma 
saprà ripescare il così detto nominato periodo. 
* è 
sata 
La scioccheria di stagi 
Ai bagni, fra due mariti 
— Come è l'acqua oggi? 
— Come mia moglie 


che mai. 


IL PROCESSO DEI MILIONI 


Ancona, 11 luglio. 


Le Assise tacciono e si riposano per quarantotto 
ore, ma i reporters sono instancabili ed approfittano 
della breve vacanza per procurarsi notizie che pos- 
sano interessare i lettori. 

Fanfulla ba pubblicato qualcosa già sugli amori 
di Lopez che farono la causa principale della rovina 
del disgraziato abruzzese; qualche ultra particolarità, 
spigolando qua e là, posso fornirla anche oggi e ga- 
rantirne l'autenticità. 

PS 


Fra le donne intimamente conosciute dal Lopez, se 
la Teresina Neumaker occupò il primo posto, non fu 
sola a contribuire olla rovina dell'elegonte avvocato, 

Un'altra, una delle sorelle Lucich di Treviso, lo 
tenne per qualche tempo soggiogato. Lopez la conobbe 
nel 1881, ed a lui Ja presentò il prjncipe Savelli. 

La Lucich dice che le sue relazioni coi Lopez non 
durarono più d'un mese, perchè non arendole egli 
voluto pagare lu miseria he conto di lire cinque 
mula dovute di fratelli Portocorso, ello, senza tanti 
complimenti, lo mise alla porta. 


Da 


Un altro biglietto del Lopez che prova in quali 
tristi acque navigasse agli ultimi tempi è questo : 

Ad un amico in data 15 settembre 1884, così scri- 
veva 


fon ho più testa; non so più lottare. Se non 
pago, io sono perduto : mi occorrono subito lire tre 
mila. » 

Non è a 
via della dissoluzione, dissipasse in tempo brevissimo 
il milione del Governatori. 


< 


Una cosa che non è priva d'importanza è l'episto- 
lario della Cesira Governatori. 

La ragazza ha durato più anni a scrivere conti- 

nuatomente al cugino @ fidanzato Ferruccio Pierini. 
Le lettero datate da Roma sono tutte dirette ad An- 
pa dove jl Ferruecio si trovava. 
A parte il romanticismo che trapela ad ogni frase, 
sono scritte abbastanza bene, con molto sentimento e 
con molta grazia: rivelano la interna lotta che in 
quell’animo giovanissimo doveva combattersi fra l' 
stinto del bene e l’ambiente corrotto, in cui la di 
sgraziata ragazza era costretta a vivere. 


eravigliarsi se trascinato così nella triste 


soggiunse Dionisio. = Dal momento in cui la tua te- 


1 nerezza di padre era in lotta colla .tua coscienze, 


lotta in cui dovevi temere, come difatti è 
elie la coscienza soccombesse, era necessario 
consultassi con qualcuno. 

— Con chi? Non c’era che un uomo a cui potessi 
confidarmi e la cui lealtà non facesse dubbio per m 
Daligand.. 

— Ebbene? = 

— Ebbene, ho fatto quello che tu dici cliera mio 
dovere di fare. L'ho consultato e ho avuto con lui 
un grave esame di coscienza al quale sua mogl 
prese parte. 

— Rd essi ti consigliorono a tacere ? 

— Sì. Lonesto Daligand e suee moglie, dopo aver 
ponderato il pro e il contro, riconobbero. con me, 
non giù che avessi il diritto di mentire, ma che a- 
vessi il diritto di serbare il silenzio. Spettava al si- 
for di Moriana di prendere le dovute precauzioni 
di informarsi... di învigitare sul suo onore 

— E come avrebbe potuto farlo # — rispose Dic- 
hisia scoraggiata nta fiero nondimeno dell'uomo che 
amava con più passione che mai. — Îl suo amore era 
troppo grande per non essere cieco e sordo, per non 
essere imprudente, specie dappoichè nulla poteva de- 
stare în Jui dei sospetti! 

Con queste parole fu chiuso îl lungo colloquio del 
padre colla figlio. L'entusiasmo dei primi dolori © 
delle grandi tenerezze era un po' scemato, ed am- 
bedue restarono sotto l'impressione d'una. sventura 
ireéparabile non più agitato dai trasporti delle soffe- 
renze immediat 5 

Abbiamo dimenticato di dire che. Dionisia e suo 
padre avevano fissato di partire dalla Croix-Miracle 
il domani mattina per tempo. 

La prima anzi avrebbe voluto lasciar il castello la' 


Ad essa quella vita 
frime. 

In data 8 gennaio 1884 scriveva al Ferruccio 

<..... Non voglio vivere nè nell’agiatezza, nè nel 
lusso ; non desidero che andarmene da questo infame 
mondo, morire per non soffrire più in questo modo, 
tu non mi tratti come mi trattavi per il passato ; jo 
non conosco qualo sarà la causa, e sono in mezzo 
alla disperazione e vorrei partire... » 

In altra lettera del 18 stesso mese diceva: 

<.... Non so se avrai saputo la morte del po- 
vero Petroni (il giovane, non suo padre) che, ha dav- 
vero impressionato non pochi. ed a me pure dispiace 
assai per la povera sua moglie © pei suoi due figlio- 
letti, © pei di lui genitori... » 

E con altra lettera in dota 11 marzo 1885 

« Lessi nel giornale di ieri della nuova riforma del 
Codice penale, e su ciò che si dice che tutto è pronto, 
e che questi giorni stessi si discuterà sopra-la dimi- 
nuzione delle pene applicate in generale ad ogni con- 
dannato. E per tal cosa sono al colmo della gioia »- 

Essa sperava per il padre verso il quale senti 
credo senta ancora, affezione sincerissima. 

Pare che neppure il Piorini si trovasse troppo con- 
tento del genere di vita ch'era costretto a fare, 
poichè la Cesira ad una sua lettera così rispondeva 
in data più recente (I° giugno 1885): 

< Tu mi parli di suicidio ? Tu dunque non mi ami, 
tu non rammenti più? Infelice Cesira, e come non 
soccombesti ancora con tante passioni ‘che ti oppri- 
mono il cuore? Povero padre mio che ne sarà di 
Ini ? In che stato sarà ridotto ? Come trattato? E con 
mille e mille pensieri che agitano la sua testa?. 
Pi-ngo, ma il pianto non calma neanche in porte il 
dolore che mi opprime ». 


DS 


Questa ragazza, oggi appena ventenne, che si vede 
trascinata alla sbarra delle Assise, desta pietà, e la 
pietà aumenta quando il rossore la assale, alle troppo 
spesse constatazioni delle colpe materne, e la pietà 
aumenta quando insieme a lei si scorgono là dentro 
il padre, la madre, il fratello, gli ziì, il fidanzato! 

Essa nato, cresciuta in altro ambiente, avrebbe po- 
tuto essere forse esempio di virtù domestiche, perchè 
l'animo suo non è corrotto ancora e la vergogna, la 
commozione che prova per trovarsi a quel posto di 
infamia, ne sono prova evidente. 


DK 


In qualche lettera le Cesira, naus 
tresca col Lopez appa 
evidente, svolgentesi senza pudore, dinanzi agli occhi 
di lei diciottenne, figlia della colpevole! In qualche 
lettera chiaramente dico al fidanzato che ha vergo- 
gna, che è stanca d'essere intermediaria agli illeciti 
amori di sua madre! 

Forse nello svolgersi del processo qualcuno di questi 
cherà, e le signore, le signorine 
ja .d’emozioni... piecauti, saranno 


ugnava; essa doveva sof- 


N) 


d'accusare sua madre 


documenti sì pubb 

che vanno a caci 

soddisfatte. 
Toni le avvisa in tempo. 


>< 


della venuta qui del forzato 
Tangherlini sin ora messa in dubbio. Mancherebbe 
con ciò uno dei più interessanti episodi del processo. 
La parola di colui che tanti ritengono vittima inno- 
conte del primo verdetto, sarebbe stata ascoltata come 
la rivelazione più vera degli avvenimenti romanze- 
schi che precedettero e seguirono il furto. 

Gli amici del Tangherlini son sempre în moto. e a 
tutto si dicono disposti per poter provare la inno- 


cenza di lui. 


In proposito eccovi un unetdoto degno di nota. 


Pare che la notizi 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


Qualche giorno indietro due signore inglesi sono 
scese qui all'albergo Milano. 

Gii strilloni che vendono l'Ordine gridavano le nò- 
tizie del processo dei milioni. Le signore se ne inte- 
ressano;; vogliono essere informate della cosa. Chi le 
informa, dipinge coi più neri colori la miseria squal- 
lida della disgraziata famiglia Tangherlini 

Detto fatto. Le Inglesi prendono una vettura e si 
fanno condurre în via del Guasco dove abitano la 
moglie ed i figli del forzato. 

Vogliono conoscere quella donna, vogliono parlare 
le lasciano un involto che al certo conteneva una in- 
gente somma. La Tangherlini non vuole accettarla a 
nessun patto; dichiara alle filantropiche signore che 
ella vive del proprio lavoro e non vuole una ele- 
mosina. 

Le due inglesi si sdegnano, partono, però promet® 
tendo di ritornare. 

Intanto gli amici della famiglia Tangherlini se ne 

occupano; la questura crede intervenire, perchè la 
cosa non sembra troppo naturale. 
* Le inglesi avvisano la moglie del Taugherlini ei 
hanno a darle una commissione in lavori femminili. 
Questa va all'albergo, ma un delegato di pubblica 
curezza l'accompagna. Le signore ordinano poco la- 
voro, e vogliono ad ogni costo lasciare un acconto. 

L'agente della polizia ha potuto constatare che la 
cosa era innocentissima e dovuta alla solita eccentri- 
cità inglese. 

Però in città se n'è parlato assai e se ne parla an 
cora, come d'un fatto che abbia relazione cogli at- 
venimenti misteriosi. che vengono a poco a poco chia- 
rendosi col processo dei milioni. 

È naturale: in un processo che pare un romanzo 
dal primo all'ultimo capitolo sì vuol trovare, per forza 
anche quel che non c'è; e ai fatti più, semplici si 
attribuisce importanza grande, perché le fantasie ac 
cese hanno bisogno dell'impreveduto , del misterioso, 
dell'inesplicabile. 


I PERSONAGGI DEL DRAMMA 


L'AVVOCATO LOPEZ. 


Molti anni dopo la sua morte, l'autore: dei Bir 
chiere d’acqua è ancora in Franeia, non si sa perchè, 
il signor Scribe, Monsirur Scribe. La gente si ostina 
spesso în certe maniere di esprimersi, in certe n 
menclature effimere, nell'uso dî titoli che non hanno 
me di esse 
‘ommaso Lopez è sempre, nel liiguag 
comune, #avvocato Lopez, come se invece che al di- 
battimento di questo secondo processo dei milioni, 
fossimo ancora al primo 0 al processo della Gazzette 
d'Italia 0 al processo della Saraceni, quando il gio- 
bine abruzzese levava bella fama di si 
maniera stri ., sottile, nervosa, trionfante, noti 
zione degli organi vocali, di argo- 
o. Passato dal banco della difesa 
ccusati, è ancora, è sempre l'a 
vocato Lopez. E il suo contegno, più che quello di 
un reo, è infatti il contegno di un avvocato, sicuro 
del fatto suo. Egli discute le domande dell'interro- 
satorîo prima di rispondervi, esamina le. risposte 
degli altri imputati, ravvi giudica 
dei fatti, paria del suo segreto professionale, si leva 
a domandare cavalli la dorina che 
l'ha offeso € accusato misericordiose relicenze sui 
suoi falli, sostenendo che dalia rivelazione malsana 
dei segreti di alcova 
luce può venire per il giudizi 
questa causa, e dim do il posto da cui parlo, 
riveste ancora una toga immaginaria per chiedere, 
in nome della morale che le porte del tempio della 


alla gabl 


_—_—_—_—__ 


vette abbandonare un tal pensiero. Però la poveretta 

non potè rassegnarsi a risalire nella sua stanza dove 
eva vissuto con Giovanni alcuni completa 

mente felici, 

Risolvette q 
tuita la notte in quella gran sela che era. stata il 
teatro di tanti dolorosi avvenimènti : si stese sul ca- 
napè per prender un po' di riposo, in mancanza di 
sonno. 

Erano circa le undici; la sala non era rischiarata 
che dalla fiamma ' del caminetto che la cameriera, 
mossa da compassione, veniva di quando in quando 
a ravvivare con nuova legna. 

Tutto ad un tratto le finestre chè davano sulla ter- 
razza dirimpetto alla valloto, presero una tinta ros- 
sastra, simile al riflesso dei raggi del sole che tra 
monto. Nel silenzio profondo. della notte; interrotto 
solamente dalle folato di vento, cadenzate, si senti- 
rono d'improvviso i rintocchi. d'una campana. Essa 
suonava a stormo per chiamar gente in soccorso, es- 
sendo scoppiato un terribile incendio i cui riflessi san- 
guigni. avevano colorato le invetriate della so 
lo echeggiò di ramori: i domestici 
partirono tutti per portar soccorso, senza neppur fi 
nire di vestirsi, malgrado il freddo. Non rimase cl 
la giovane camériera savdianda, la quale 0 avesse 
paura 0 afferrasse il primo pretesto venuto per chiac- 
chierare. si affacciò alla finestra sul cui davanzale 


indi di passare il resto della serata e 


Dionisia s'era già appoggiata per assistere al terribile 
spettacolo. 
— Lo so, Signora — disse la cameriera — è a Beau- 


jou ch'è scoppiato l'incendio. Mio Dio, che disgrazia! 
— A Beaujeu? — esclamò Dionisia volgendosi bru- 


scamente. = Al castello della signora di Beaujeu? 
— No - riprese l'altra — il castello è situato sulla 
montagna a destra. È il villaggio ch'è incendiato ! 


séra stessa, mà l'ora essendo troppo inoltrato, do- * Certo, non si salverà nemmanco una casa... e due, 


cento meschinelli non saprontio ‘domani dove cori: 
carsi. Al! signora contesso, la povera ‘gente soffre 
anch'esse, di molto. 

Queste parole commossero Dionisio... ant) 
vera detto la piccola savoiardat.. In quelle parole 
le parvò di sentire un po? di commiserazione .per lei! 
Ed una tale pietà inconsciente le riuscì, ben dolce. 

Fino che durò l'incendio Dionisia non si mosse dalla 
finestra. Il giorno spuntò frattanto, e Bernardo ve 
ad avvertirla che bisognava portire. 

— Babbo mio — disse Dionisia - vorrei che il no- 
stro passaggio im questo paese sollevasse almenò qual 
che miseria: Veniamo in soccorso alle vittime è 
cendio di questa notte. 

Per sola risposta Bernardo trasse di- tasca un li- 
bretto di chèyues, ne staccò un foglio sul quale scrisse 
la somma di cinquantamila franchi 

— in nome di chi debbo rilasciare questa somma ? 
— chiese alla figlia. à 

— Tn nome della ‘signora di Beaujeu = rispose Dio? 
nisia dimenticando generosamente gliinsulti della sbi 
rella del signor di Montmarin. 


chicche: 19 

Dionisia accluse il mandato in un bigliettino diretto 
alla signora di Benujeu, in cuila pregava di elargire 
quel denaro senza farne conoscere lai provenienza. 

Ta vettura che doveva condurli alla sfazione vor 
pronta... Partirono.. Voltando la strada, Dionisia st 
piegò un'ultima volta sullo sportello per ‘gettare uno 
sguardo sul vecchio castello dove aveva  sotterratg 
tutte le sue speranze di felicità,h o 

E proruppe in pianto ricadendo nelle braccia disub 
padre. 


(Continua) 


Giustizia 
dei curiosi. 

Egli è davanti 
Tavvosato Lope: 
Lopeza 


ila Corio 
che difende 


A 


o Fraspeltato. Quarido noi resoconti Lo 
Toni io leggero minufamente descritto i 
pallido. sollerente dell'aviacato Lopez alla prima. 
n e gpche alla secoprla, io pensoso 
SR impressiuris ki otrrimo rugmicato. 
10. di veder 
provetto, © 1 
» mettersi bone in sua 
ro. ignora. p 


FOTI 


conlfirbato 16 schermi! 
spitssianato chi monipse 
Lo schermitore so, l'o mail pa 
passato il momento, quando il fatelo 
Da lo schermilove ritrova la + 
‘calima 7 il novizio invece si soo- 
 mpfi “vélle il giudeo ‘dell'avversario, 10 sa 
ntodeto' fatte esi vostimi in qualehe mov 
icop imparato. holle: pres 
‘sponde sil: metodo. oNensivo 0 ali 


Mo; con 
Duo, gamers 


È Condanna, ha 
Vita att intera sbtoridt si ni 
timé ‘ha ine delle potute, dello tri 
delle ticposte, contrastando puimo per palma it 
rerio dell'ccisa, corcundo dirlonersifermas iti 
posizione che gli sembra più felicemente 
respingere gli assalti incalcuati dell'interrog 
‘ile è l'uomo, Nella sua natura è l'impru 

di chi si, getta a capofitto in mezzò ai ; 
di ‘protefierne e consegtenze. "e la fer 
atti Svofftiia mezzo mi utt conto e “dito ent 
guenze della sua temerità, m00 perde la testa + 
Si Aostiemgiag divotando: com visore: n 
auibie: quando» vede. l'impossibilitedi 

peo Lido 


cahoea 


Mi bblich® È iéehs 
Satta di Glen 
tatti equivoci erano eletti della sua impriidenzit 
esceisimmienutdi calle. jo -inezzo 
alla sides alle sordo. voci 
favgr suputo, resistere. così a.lungo. 
no donna Jedgera solubile 
infine esiaper 
rubato da Si ao: a 
marito pes soddi re dote, ciche 
alla non potesse spirmazzore come evreliba/Xoluto, 
miehtro Altri Soda jedissipava il 
denaro :io:ston un in, pater a versapatoresistere 
camente inflessibito, l'esser i 
5 davanti alle um 
0, dicono_quale Tosse. 
carattetà di questi nolle sibari 
forso palati nitodosta wa sa 
ipfomente! 
gli rimase al 


costo; 
piedi. 

lo perduto ha fentato di ricomi 

vila, ngi dla, Sua essione 3 mdalo 
arreslo lo Na frovalo in procinto di nd 


mancava sotto 


sia quella Tei 
ò dafàrhesta deflatracato in poi. 
quasi abbrozata dal fuoca di ni 
Monte, ‘Yor gli occhi per nnù sir: 
di forme” come. un 
ore ombrato da 


folte 
ironi 
io ‘Prospierò Mébimée i 
nentalismo necessario 
nel Jibretto per oper 
+ Viverono tutti è due un po'ù 
domini ta: ella sempre miobile di 
citi siibpro anparentenioni. freddo, 
tranquillo, e iorment 
mani, costretto a 


mperti 
) invece dal pensiero del.do- 
ro di tutti © di tu 
ziento desli ostneo” che la società, la vitapprovino 
al conseguimento, del suo ideale voluttuoso, 
i sa chie futto è passeggero, il 
rendiconto si avvicina, 
‘a bisogiio 
quella + 
tempo dopo 
P'Apolio, in'iin piales del primo ordine, ac 
pinto della piates, Ella era avanti come proffere: 
tesi alle aramimzioni e ni binoccoli. delle poltrone 
cchiava in. fondo, torto, guat 
repressa, 
i, sospettando forse i commenti 
i di quella folla iu toa 


giorno di 


di probabili riva 
ialevoli 


a SE un cali si‘ paliva del voman 
ci irmbstrava le deficienze, le 
parzialità, , Je illusioni ottiche dovute altr 
ficerca di una»sola partere della parte più e 
del vero. ii Lope: non hedaya a quello che. sid 
injorno ali, Fm già cominciato. il 
egli prosgatiza. l'inminenza dol 
a li sua inquietadine i, mille modi, iuo- 
Sfratidosi oramai stanco di ciò cl 
Fimpianteta. Quelli Gorà ‘egli 
“doncte ‘eigli rottile sull 
quasi ‘spenta. Non'era più l'elegante di professione, 
vidamincio va asfroquemare: i dribusa 
inicia mon ovo più di quell’abbogliante nitidezza an- 
tica. Lorna allora eglisaveva gia scritto a. Ha suo 
gunjeo quella Setieva gitata, nel proc 
ceva Che noif potexa ripréudore_J 
Siafrice perchè Ta dbves) tinrantase! 
è affettato. nelle: dard Comiiava n adi dna 
tezza di defi, com “Hi miprovtisi pa 
simania, con ia certa nezligenzix dei non 
inosi in cui è lo stile della vera eleganzi 
e non 


quell'uomo 
Egli sentiva la 
dei salotti civeltuoli, troppo acutamente pr 


.|{roper 


ciprio 
tiva ati 2 eruda del gas Gi 
ficoraiiai \d'drv 


Sa rapidità si 
i, € pareva lutto 


diventato ricco, e con la st 
trovato al panto di parten 


che lasciano MORE 


stimmote dell 


pi guegzo: aa, 3 
mio Sompneno di st 
li ch che: partava di roma 
E afibWino ofiso eli Stomia 

Poi, "sapato”il nonse; di str 
lato Briscamento, esse ne and 

Lo vidisalle © pens 

ab, ei 

bitoyo da quel lat 

con l'occhio, LA luna 


Ù 


confase 
che in quell di uomo 
‘essere. veramento un To 
io non pensavo 
ale, 1 valle ovori 

qyyooalo dei 


Travnimzo pientozino dell'ivvocito) Fez 
. Eglié un 
mito a Romana 
ressa di 
di fortuna e di von li, avera 
nome, ed era sulla strada che 
fortuna, 
È Simpalio, 
ora 2) 
SEGA fait presto, 
| per: sodere. i tempo neces 
ti mièta uli 
linento dei fra 
sionuo ves» 
piere 


È ora man 
ig det 

ivato fn tempo 
giumzone alli 
etluto per 


amaramente pensitdo 
cri cnella sun e: 


dita fedelta. La ven- 
la vendetta 


ene pe 


non 
ira i 


Maché cosv è mpncatoa 
forza èd'enerzii Si sia così miseramente perduto? 
La risposta irrebbé troppo tungi da Tom: 
maso Lop ci obbi dbe a fare la dia- 
guosi di.uma malattia del nostro tempo 
Avele predicato Ja necessità di circoscrivere Ja 
Fila nei confini, dell'utilità prosaica e ì 
portali i ‘suoi fatti. Gli ideali sono mori 
volete, che difenda contro le lusinghe dell 
contro le fontazioni una co 
non ha'la vipugnanza istintiva, che sol 
E î'uomo senza ideali, nè buoni nè entti 
resistere alle tentazioni 
volla ne ha la deboie. 


i pere 


troverete, 
enti, amatori 
Sintitolano, 


molti che sì 
cuîto 


addirit 


fe si, papi 


ossi, Ko pia EI 


i Doo) 
«tore, tn 


forza 


jatore ; 0 
avvenimento 


ornati, delle 
© venusta 
ioni e di 
pt ioni © 
lenpig quella per foro mon vò © 


testo nome, non è arte che dia Hi 


a 
mono pedoni» di-noi- md 


e vedevano 

manifestazione del 

dell'arfefice, 

nella sua varietà pro» 
050, un'inyenzione a 

appropriata ificare un 

padri nostri se ne ine, 

urto, © lodote 

di! Fidia, come, Ja 


rina riprodi 
uno st 


9 titolo, 
1 di bronzo 


così 


grande qunalo 
lorel 
che doveva 
e alla chinve 
non è maggiore di 
nè n di sore 
Tia lora Lu Ta ffuello da Urbino. 
noderna non aves- 
concetto dei 
c 9 fe 
nonisi Mrtiic 'inaonatià +8 cipriccio è 
ani dozzi ebbero fanti 
ioni in gngilli ridicoli e abie hè i ricchi 
i tere, ad artisti veri 
cuuzi ii Ì di 
| Fesccuz mille 03 di 


Title coteste vieni 
nel cervello mentre 
mi am 
studio d 

Im 


sda, pròtelto da uno 
verro di Murano, ir 
ande è hor= 
zioni dello 
pe dî quella 
16 pressorla quali 
atellà del Cs i, Nino. 
2 secondo le indicazioni e sotto la 
Alessandro Castell rono dai cav 


imimaginati nel 


medesimo stile, attati 


con una 
maestria € 

impade, coll loro posto, nello 

0 d'un eifetto meraviglioso, 

d'arte tauto grande e 

lunguesii vasta compo- 

grandioso monu- 


è costituir 
tanto perîelta, 
sizione artistica 


quanto qui 
dest 
mento. 


Intuiti la ste 
vemista di fi la stessa 
no nel g50s1c0 


fa d' concetti 
arghezza 
veneziano on 
decorazione dell su Ameri 
‘azionale, Questa è un'opera d 
zioni — jl mossico misuri 


i e sessanta centimetri 
i, dei 


Serafini 
colossali 
o: € spiccano vagamerite sul fondo d'oro. 

‘ Sereno del ciclo che .sovr 

LI qui 
eseguito con perte 
nn° sopra la doppia curva 
con una sì giusta fusione 
o edi Li 
za da fantasia, 


più alta.e cam prensa e 
o maggiori e nelle minori opero è 


Pertatto fiasfe:ma e ingentilisce è 


sempre la ste 
ot linguaggio ulla mente 


ublima, evparta eon lo ste 
ed al cuotè. 


cude or > aumi 
© Bedrilati si 


omio disp: 


ona igri, 2091 
bia miti 

SETS di Santa Cossa. E il fe 
i combatti 


Îcor' 
| Liceo 
i tato meritava davvero il con 
| CÈ iafponerosa elargizi 
sigliessoRianz. Bc 

inata inbbrica dip 

dol Lisei, omantiss 

I fto socio: Patio 

| dilSaintaiCositisy egli lia + 
iden perv incoraggiare. non 
derinftti to; studio della. 


{mico ed lammiratore 
è dolftalia; 

scade 
bolin e nobile 
Alviero ma icon 
1 Roma, e più spe- 


edadernia, "che 
rrebbe Pepnlat ogiii anno cun, buon: piunofitlo 
la sua febbricava quello egii-aiioyi* ones: risul 
tasse îl Migliore nella esecuzione d'un! pezzo. A- 
perto il concorso e vintosdî un allieva, | venne su- 
[bito spedito da Marsiglia, il prezioso strumento che 
| al'intelizenti valutarona? di mille.e.trecento»iire al- 
Pincirea. ° n 
|iirwectenio pianoforie dover. i csserecarschitlicnto 
ieri, tons Incomaggio ai Liszt, loS: 
| proposto, e ib-Boissciotoavera arednsuntito 
| coricorso stiniitoli :ie Premio Lisztai 
corr gico amo: ceropaizione del 
Rapsodia 


iszt stesso. Ti 


> Strumento, 
a le sfumate. 
Virziiia Troffi. 


par che 
int caveto 


afitort 


giudicato a 


, Griili. 
Ina ficeio ve 
promiò un 


Movimento dei diploma: 
ley, ambasciatore d’Inghilte n 
in Inghilterro. Egli, a seconda di quanto 
e amico, non crede € fuo Roma si sti 
per tempera mite contenta di 
fare qualche giterella a Civita Lav a Genzai 
Frascati e sui monti Laziali. 
Dopo tutto, l'egrefio.ti 
se si Reguifa 
dell'inverno, e 
auonti ? 
si manten 
versano così ‘gli vatici 


ha detto 


non. 
di questo posso Pest 


torio. A Rom: 
serà più fresca 


perchè 
i i segretori incarical 
0 è partite 
partito | per 


Ti conte 'Ludolf 
il'sinisira deliasR à “ dr 
tonini.yi Diez. si reco. a Cos 


Aniatori € enitorì delle belle èrf. — Un 
Consiziio direttivo della Sociità di belle arti in Roma 
ha giù tennto la prima adimarza dell'anno 
in ensa del presid nero Ferraiol 
‘a dell'anno 1385, 
donde risulta che l'introito. è asceso a lire 20,898 "i 
lire 11,121 sono state impi 
esposti ed assegnati în premio a quindici soci 
favoriti dall: sort bene lì Società abbia. fatta 
nell'arino idécorso la spesa straordinaria’ di oltre lire 
3,300 per l'acquisto ed il “collocamento. dei. tappeti 
nelle sile: di esposizione, «il-«an (bilancio per Tonno 
1885-86 «si chiule:con un-sesiduo gttivo di lire 1,165 9 
stanza lusin: dovrebbe inco- 
Sueziare. le persone. di buo; + quali. Parte 


è: Alessandrina. — Si. 
del processo che venne iniziatocontra' alcuni eri 
pati della chiliibtieca; Alessandrina (R Ainivergtà). L: 
sezione d'accusa della Corte d'assise ha ‘prononzita 


‘nlto, parlato 


fa sua senten 
Narducci 
alla biblioteci 
ACCUSO... sa J 
T-rettore 


rettore della 


rimasero impi 
burletta, se c 


primo, come 
improvris 
Sciuto di est 


prolungate. 
Uffici del Via 
piazza Sont 
Lona. dal 
Gita di pi 
piamo che = 
Le de! M 
ridotti di an 


dive che 
ghetti con 
Un altro, 
nota marche 
cittadini per 
< Eppure 
Nella. gioven 
Saluti 


Y biglietti 
hiara al 30 
Five. Il mini 


La Banca] 
dere il corsi 
di Lucca, 


{l Consi 
che una rifd 
di Venezia 
sopra propd 
fl detto isti 


ispettore 
Patente 


Rimane 


1 Con 

revole ad 
Afragola-C 
Napoli, da 
per le stral 


nico. della 
Circolo fer 
‘nistro dei 


< Diretti 
Aosta, fu 


è per espr 
inesso a el 
più belle fl 
2 compime 
Stinfissimo 


fa sua sontenza com Ja quale ja chv. Enrico 
Narducci e dbttore “Achifle De “Aîitonis, impiegati 
Nila biblioteca anzidetta, vengono prosciolti da ogni 


11 rettore dei basiliani è 
rettore della chiesa di San, Basitio, è morto ieri nel- 


l'età di 82_anni È ner 

11 dolfo pria ebiitaziift, RO miglia cono- 
ccenze, si recava sei giorni or sono alla chiesa di 
Santa Maria Maggiore, e alquanto sudato non badò 
4) freddo-che si-sentiva nelle-chiesa- 


tina violenta perniciosa l'uccise yin quattro. giorni, 


Manca l'acqua ai quartieri nuovi. — Sono tra- 
sorsi ‘appena pochi giorni—-deeché-i-quartieri -nuovi 
rimasero improvvisamente senza acqua, e ieri sera la 
burlet se così vogliamo chiamarla, si è rinnovata. 
La Società sdell’acqua Marcia, secondo il solito, 
n7a nemmeno avvisare gli utenti ventiquattro ore 
prima, come sarebbe suo stretto obbligo, tolsel'acqua 
improvvisamente a quei quartieri. dove essa è ricono» 
sciato divestrema- necessiti. 

Speriamo . cho J' egregio assessore Bastianelli, il 
je rappresenta ora il sindaco, farà valere” presso 
jetà i diritti dei cittadini. w 
Da piazza dell'Indipendenza a piazza Navona. 

a linea di nibus della ‘Sodietà romana che 
dalla piazza dell'indipendenza, passando dal ministero 

finanze, conduce a piùzza Moptex(C.itorio; "verrà 
ingata, incominciando da oggi, pet la via degli 
ci icaro, via della Nelletta, via della Serofa, 
piazza Sant'Agostino, via Agonale fino a piazza Na- 
tona dalla parte di Por Millina e viceversa. 

Gita di piacere fra Roma e Genova: — Sap 
yiuzno che molto probabilmente lasocigtà delle rallo 
locate del Mediterraneorstabilivà Wei iglietti a prezzi 
ridotti di andata e ritorno fraRoma e Genova {anche 
per le stazioni intermedie) nell'otcasione dell'inai 
razione del monumento ul Re. Vittorio Emanuele. 


u 


Papere giornalistiche. — Un giornale di Genova 
dice che a Roma si mangiano dei: buonissimi ,spu- 
ghetti con la salsa delle alici di birra. 

Un altro, nia di Roma, descrivendo Ta fuga \della 
nota marchesa di Catnia, che ha truffato i suoi con- 
cittadini per mezzo milione, termin@t dicendo: 

< Eppure essa può” interessareì ancora;. perchè è 
lella, giovane enon contr che 85 anni ». 


Salute 


‘Temperatura. 
Oggi, allè ore 2 pomieridiane, ‘il termometro cen- 
tigràdo dell’otticoSuscipi segnava gradi 27.5. 


. L'Osservatorio romano ci comunica le massime. tem- 
perature della giornata di_ieri, 11 luglio 
Palermo, 36.7 = Siracusa, 33.0 — Reggio Calabria. 
317 — Catonzato. 3 Cosenza, 31.6 = Caltanis- 
Cagliari, 30.0 - Roma, 24.1. 


E 


setta, 319 — Ancon: 


NosTRrE INFORMAZIONI 


1 biglietti consorziali provvisori rimasti. da 
al 30 giugno passato ammontano 2 
Il ministero del tesoro manda intanto 
ari perché del ca 


entri. 


hiian 


< 


oscrizioni 


atta ica sot presso 
della Banca. 

rielle avranno il godimento dal 1° ay 
ressi saranno parati dei 1° aprile 


anno, în Italia e all'estero. 


La Banca Romana ha iniziate trattative per este: 
il corso legale dei suoi biglietti alle provincie 
Pisa, Grosseto e Livorno. 


della legge sulle opere pie. 

È stata così risoluta. per un.caso sptciale. una 4 
stioie da tempo dibattuta intorno al carattero giuri- 
dico delle casse di risparmio. Fu ritenuto che il go- 
verno possa autorizzarne la istituzione e applicarne 
Bi statuti considerandole come corpi morali a termine 
dell'articolo 2° del Codice civile. 


È: inminente la pubblicazione del decreto col quale 
è aperto, a tutto il 20 agosto; il concorso per titoli a 
Sedici posti di ispettore scolastico, coi quali si viene 
& completare il nuovo organico degli ispettori stabi 
liti col decreto 29 settembre 1885. Le condizioni 
concorso sono le seguen 

Età non superiore ai trentacinque anni 

Non essere caduto negli esami d'idoneità all'ufficio 
di ispettore, tenutisi negli amni decorsi: 

Patente normal ‘superiore, conseguita per corso 
regolare di studi in una scuola normale regia o pureg* 


“ Diploma d'abilitazione all'insegnamento secondario 
in qualche disciplina letteraria, scientifica o pedago- 

Qi 

Insegnamento buono e lodevole per 
scuole elementari pubbliche. 

Rimane escluso l'esame di titoli equipollenti. 


otto anni în 


ll Consiglio dei lavori pubblici ha dato voto favo- 
revole ad un progetto per la costruzione det tronco 
\fragola-Casalnuovo della ferrovia direttissima Roma- 
Napoli, da affidarsi a rimborso di spesa alla Società 
lo strade ferrate del, Mediterraneo. 


L'ingegnere cav. Pasquale Muzj, già direttore tec- 
nico della linea Ivres-Aosta, e ora ispettore capo del 
colo ferroviario di Ancona, sulla proposta del mi- 
dei lavori pubblici è stato testè insignito della 
di ufficiale della Corona d'Italia. A_ questo pro- 
posito leggiamo nell'ultima Dora Baltea d'Ivrea : 

« Direttore generale dei lavori della linea Ivrea 
Vosta, fu l'ingegnere cav. Pasquale, Muzj, al quale 
prendiamo volentieri. l'occasione per tributarei mag- 
ori encomii per îl modo con cuì diresse.quei layori 
è per esprimergli ad un tempo i sensi della più viva 

roscenzà por l'interesse dimostrato è per l'impegno 
nesso a che questa linea, oltre; a riuscire ; una: delle 
più belle fra le linee costrutte in Italia, fosse, portata 
a compiniegto nel più breve tempo sibile, AI di, 
Stinfissimo ingegnere. n! perfetto gentiluomo, che ha 


saputo cattivarsi presso. 
patie, stato pantani 
ufficio, noi vandiamés 


nianze lianno stabilito d'accordo che le Società sono 
‘esonefate da» questo tasse. 


preparando-Ja formazione d'una « Società delle acque 


rebbe altre cinque, e vorrebbe dare un notevole im- 
puiso alla esporta: 


tutte le sezioni meo quella di Pollina 
Levante ebbo yoti 5086: 


dinî conte Salndino 2042 


Poi tagica dorevoligim 
nato; i’ più importante 
calo ed affettuosissimo sn 


ribunale 


e lo stati 
Suppiaal CREA RABIAN® trav 


civile per la registrazione, 
i erbollo. 
icoltura è delle fi- 


La-Societti agricota d'esportazione Cirio e Gr sta 


», che, oltre alle terme d’Acqui, ne esercito 


one delle acque stesse. 


Elezioni politiche. Ammortizzamento antico 3 °/»| 85 — |/di orificazione. - Operazio: 
> can —_—_, | Rendita Franceso 3%, perpet. 183.07 82 Si spedisce în provincia contro invio di L. 2 || 
Napoli, 184 Primo collegio. — sultoti dis$$ » » 5%/0.-.....] 110.72 in francobolli. — D.r ADLER, Dentista Al È 
sezioni : Di Belmonte ebbe voti #45; Martinelli | Rendita Italiana 5%/0..-....| 99:55 ricano; 144. zionale, Paltzzo Del Grilo; 
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Palermo, 12. — Terzo col! zio, — Risultato di | Consolidati Inglesi ....- 101 (16 | 401 5,16 sore. — Dalle alle 5. 


Cav. Mario 
mi-Oddo 41748. 

votanti 2550: Sala: 
Amilcare Cipriani 131 
stato proclamato il bal- 
Cipriani, 


Forlì, 12. — Iscritti 172 


Nulli 100, 


Cassagnoe tenne presso Liila una conferenz 
quale intervennero circa ottomila persone. 
All'uscita; dal ltogo dove la conferenza era statà 
tenuta, nacquero dei disordini che degenerarono in 
serii, ca ente per opera de 
chisti. Ci furono) parecchi feriti. Lu geni 
essendosi trovata impotente a, disperd 
tuanti, venne chiamata It tappa che 
varicuilli 


larmerin, 
i tumub 
tarbili ta 


Parigi, 12. 
a lettera direita al residente Gréxy dal duca 
umale per protestare contro diazione 
cito, ha prodotto viva 
! principe. diSdinville ‘e il duca di Charires, colpiti 
la medesima misura, ricorreranno in appello al 
Consiglio di Stato. 


È Vienna, 12. 

È stato ritrovato il corpo. del marchese Alfre 
Pallavicini, perito nell'asceridere il Grosselockner. 

Anéhe i cadaveri dei suoi” compagni” sono stati 
rinvenuti. 


Londra, 1?. 

Î ministri esminano i documenti relativi al porto 
di Batum. 

Si aspetta da un momento all'altro l'invio di una 
‘hota di lord Rosebery alla Russia. 

I risultato detlb + sides) di 
una protesta della cosefenza nazionale controfa 
litica irlandese dî Gladstone- 


Trieste, 12. 


gno stati di : 
ai nord di Donzola. 
Trieste, 12 
È stata firmata una convenzione fra il g0 
greco e, quattro Banche di Atene, le quali si ob 


fi 


gme, e ri 


> un imprestito in oro di 


bligano 
‘ono in cambio îl monopolio del 


di di 


e del petrolio. 
Milano, iL. 
pubblicato un appello 
intitolato: Ri 
fesa degli indi 
rienzono al 


Ventinove socialisti hann 
agli nomini onesti di tutti i 
cendicazione d'onore, che è un 
vidui arrestati recentemente. che 
partito opersio. 


di 


Milano, 12. 
era è morto in età di ottantadue anni Bion 
direttore del gabinetto numismatico. Era nato 
va Milano da mezzo secolo, e 


fucile carie 
veva 


1 un colpo di 
nella 


la salv 


una qu 
dotto delle bullette : è grave, ma non more 
tale, Si ritenne da principio che egli si fosse ri 


la vita in un momento di essita- 
si 


dotto a tog! 
zione, causata da questioni di doi ma 
trovò una lettera in cui il Defranceschi ma 
ha voluto suicidarsi perehè facendo parte di u 
l'aveva destinato è commet- 


un regicidio. 

Nessuno crede 
ritiene una fitOla per commove 
meglio il vero motivo del suicid 

Fu comunicata la lettera ale chenomvi prestà 
alcuna fedex» 

Le inchieste militare © giudiziaria fatte in questi 
giorni escludono affatto l'esistenza di una cong 
ora si-tenta di sapere a quale scopo. il. Defran= 
coschi abbia inventato tale romanzo. 


+ 


BORSA DI ROMA 
12 luglio. 
Mervato calnio. prezzi sostenui 
Rendita contanti. ceduta a 9950, ebbe affari per 
fine da 99/60 a 99 62172. 
Cattolico 1860-68, 191. 
""Blount, 100 50. 
Rothschild, 99 73. 
SFonitinrie Santo 
Valori fermi. 
Azionî Banca Generale, da-648 n 850. 
Mediterranee, . 554. 
SA 490 491. 
Industriali. 539.240. 
#gina — 


ito, 496. 


Molini. 425 Hi 


«ebbero denarorfino 4 


È jnezza @illbona tendenza sulle Azio - È - 
n A ai fcorso di 981, el vivi | N fun Folumeta1.2 | 

scambi 5, rest a 985 aomancali 5 completa dei Denti e Den- 
t. i Molla. tiere riassumendo: gli ultimi pro- 

7 Cambi: cime A gressi dell'Arte dentaria, il cui suecesso è stato 
Ra get ATE | consacrato dalla Facoltà di Medicina. — 
Londra, 90 giorni, 25 10. —— -Cenno spezia: pra le mie Nuove dentiere,| 

i che lasciando il palato Mbero, sono non 

es 8: Feletto, 95 67008. 06 RR solumento di una. grandissima legzerezza; ma 
si Se n‘he non hanno i gravi inconventen! ei vari 
Sr Ha Immobiliari -984-50,- Framways-48- {{ sistemi che, comprendendo molle, srappe. piu || 
i che metalliche ed altro, lacerano e gonfiano le 

È sengive, logorano e tagliano i denti. Nel me- 


Condotte, 584 585. 

Pia, 1927/4930. 48 
Th'aumento le Azioni del Gas. Siete a 1755. 
4760, chiudendo meno ferme_a f 


Li 


BORSA DI PARIGI del 12 luglio. desimo opuscolo si porti anche.l’altenzione sulla 
conservaziorie dei denti i più carlati ed 
i più dolorosi, mediante il nuovo sistema 


ni insens'bili. | 


iano 6/0. 
‘pagnuola est. nuova. 
Banca di Sconto di Parigi 
Banca Ottomana ... 
Azioni Suez 
Azioni Panama . 
Ferrovie Meridionali a termine 


LLUR Pirii a Poi Pi 


Si ‘vendono terreni alberati a gisrdini per co- 
struzionie di silini. - ROMA, via Maratte, 78, Pi P 


L’AUTOCOPISTA NERO . 


edi Fogli Meravigliosi 


Sono le più interessanti cd utili invenzioni per 
riprodurre con facilità ed isluitanenmente: molte 
cope di manoscritti, disegni, musica, ece., colla 
massima precisione, come col mezzo della litografia. 

Vondibili presso la Ditta M. LATTES in Na? 
poli, unica Rappresentante in italia della 

ompagnia Frances dell’AUTOROPISTA, — © 


Prospetti e Prezzi correnti «gratis». 
Fallimont 


pa 


L'American Machinist 


è il miglior giornale americano settimanale che 

esista per Macchinisti — Ingegneri - Fonditori 
Fabbri - Fabbricanti di caldaie - Fabbricanti di 
inodelli — e tutte le persone che s'interessano dello 

iavenzioni e, novità di ogni ramq dì macchine. 

Prezzo d'abbonamento: Li 20 aîl'anno; 

Dirigere ordinazioni e vagli» all'Ufficio di Pub- 
Blicità Gelleria Vittorio Emanuele, 28 - Milano. 
(Vedi avvisò in 


FIFINOCCHI Storta pagine) 
BANCA PROVINCIALE 


Spettacoli d’oggi: 
QUIRINO — Ore 9 — Bogencrio. 
ALHAMBRA — Ore9 — Guarany = Carlo il, Gua- 
statore. 
MANZONI È Ore 9 — Le ruota maledetta. 
CIRCO RÉALE — Ore 9 4;k,— Compagnia equestre 
R. Pierantoni/ 


LA CRONACA DEL MARE 


BOMBAY, 10. — È partito per Genova _il piro- 
scafo Singapore della Navigazione generale itahana 

SUEZ, 10. — Il piroscafo Birmania della Na 
gazione generale italiana, proveniente da Genova, 
prosegui per Aden e Bombay. 


TELEGRAWMI STRPANI 


PIETROBURGO, {i5= Fu pubblicato Vulase 
che ordina la chiushra del porto-franco di Batam, 
incominciando dal 47 Juglio. 

PARIGI, 1. — ll Teups dice essere, probabile 
raîs all ambasciata di Vienna 
. come pure quella 
ibasciata di ‘Costanti 


di, ua Milfone 
4 pagina.) | 


dele 
mopolie 
Sî parla di Cambon, m a Tuni 
per surrogare Decrais all'ambasciata di Rom 
COSTANTINOPOLI, 11. — Il principe di 


ranze della Port 


Bal 
dà 


lo alle ri 


| Capiiale Sociale - LIL. S.000,009 


DELLA SEDE DI ROMA 
Via Nazionale, 114 (Palazzo Capranica Del Grillo) 


del 
una 


denaro senza limite di 


La Banca 
somma: 
in Conto corrente ai 3 
di ritirare: 
fino a L. 5,000 senza preavviso: 
7 20,009 con 1 giorno di preavviso; 
» 50,000 > 5° > 


spontan n ve Depositi di 
trattato di Borlino. 


i Purta, invece, ;, annuo, con facoltà 


Berlino, 
Porta sì « in proposito 

1 ciro li sono inquieti per 
zione di Batum in porto di suerrò. 


in cont 
4 


gegiori importi è necessario prendere accordi 


Per ma 
colla Direzione.) 


La Russia la domordato alla Porta F'aviorizza- 'Lopra Buoni fruttiferi. a scadenza fissa futon 
zione del pu 0 Bosforo di tr it 4%), d'interesse annno con vincoio di 3 mesi; 
piene che si lrovano ni Dardanelli e sono destinate | 437 ri » ra 6% 
ai mar Nero. La Porta ricusa tale autorizzazione |, 44/0 3 a pi no 


considerando Te torpediniere navi da gue REI 
La Russia Si erede ci 

di ruppe 
ascend 


sopra Libretti di deposito al 4‘, 
resse. com facoltà di ritirare 

fino a L. 1,000 0 vista; 

> 3,000 con un 

(Per somme maggiori ocorrono 5 giorni di preavriso) 


ono di preavviso. 


mola 


invii a trenta 


uomini. 
LONDRA, 12. a sconta cambiali con due frme di conésciuta sob 
« La Pot vibilità; 


fa Anticipazioni © apre Crediti in Conto corrente 
contro deposito di valori; 
riceve all'ine fetti e Cuponi 


lire { 
a autorizzò il passaggi 


delle torpediniere russe, de emette Delegazioni. Cheques e Lettere di credito 
PARIGI, 12. — Il duca di avendo rice | [sulie principali piazze nazionali ed estere. 
vuto partecipazione di essere stato radiato dai « ‘compera e vende Valori per conto terzi; 


apre Crediti documentari all'estero; 
riceve Valori in deposito libero. 
B La Direzione. 


lo, ricorse 
scamente ha indirizzato al presidente della repub- 
biîea una lettera, datata do Chantil!y, 11 lugì 
In questa lettera, il duca d'Aumale dice : 
< Tre anni or sono, senza pretesto e senza pre- 
codenti. n'infliggeste la più severa delle pene di 
Tacqui. ( radiandomi dai qua 
toccate atti legge < i dell’esército senza tener 
conto dei tito'î conquistati in guerra.” I vostri mi- 
nistri colpiscono uomini senza macchia, onorati pes 
i loro servizi e-la loro. devozione lessendaria alla 
Lascio ai mici consiglieri il compito di di- 
fondere una enusa che è quella di tutti gli ufficiali. 
Quanto a me, decano dello «tato maggiore 
devo ricordarvi che i gradi” militari sono al 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 
Ferrovia funicolare de! Vesurio 
(Vedi avciso în quaria pegina)  (Bì) 


TANAGLIE MECCANICHE 


per Piombi. 
Necessarie *per gli del Dazi 
sumo, per Spedizionieri in genere © paîtici 
mente per Spedizioni di Granoglie, Farine, N 


gone- 


sopra del'vostro attentato e che iorimango il:{ merario; Sale. Pacchi postali, ecc. 
general@ Enrico d'Orléans. dica d'Aumale ». Tanaglie della langhezza di 2i ctm. L. 14 
Il direa dir Chartres ha-pure'ritorso per lo stesso A > > > 20 
motivo al Consiglio di Stato. G Pal'ol'ole di piombo per dette > 2 


il chilogrammo. 
Spediz one per pacco postale c 
centesimi. 
rigore domande e vaglia all'Emporio Franco- 
fano F.inzie Bianchetti, Roma, Corso, 377-78-39 
Firenze, via de” Panzani, 26. 


ARMENTI* RES, 12. — Montre%tima gran 
assisteva hd wha conferenza di Paul di Ca 
scoppiò una rissa fra i partigiini di queste 
<uo avversari. Le brigate di gendarmeria di Li 
d'Armentières e dei dintorni firono impotenti a r 
nia. Farono fatti venire 


l'aumento di 50 


battaglioni ed uno suadione di eseciatori, Vi x PTFINBPTTENI ì 

ERE, Aria sb dare volti biancheria] stiratà una 

psi at. i Gone fo di ci | LUCIDO Re ite Br Lo 
— ColPaumento di cent. 30, franco per pacco pos 


Dirig: "t'Emporiò FARIco- 


ro damarite & viglia fo: 
lajiano Funi 
ra — ià de’ Panzani, 26. 


Ì WIUTAE. tini condfiin A Iton:oj ia dòi Corto, 


FANFULLA 


—r—————— LL mmm SZ 
zia L LI SUCCURSALI 
7 geni PIAZZA MONTECITORIO 58-59 
VIA SAZIONALE My PRA 


“ont ; | pitt ni MAGI DI CHINCAGLIE 
ni ‘iivele: I ioski nese’ s’zizienta pesi 
SERVIZI DA TAVOLA = Earn pila de ne | LUMI A PETROLIO rammenta taz clee 
ep av elezaniizzima. Li 6.1 
SERVIZI DI POSATE © see rete cadi ti er SEDIE GARAETITE DI VIEBRA Senate 
Cristallo di 3urane, — Boediel 


SERVIZI DI CRISTALLI Piotr eten zone tesi 2. sa — Dit || CARDELABRI E LAMPADARI pessime sinto 4-2 Fi dio 


6 porzore (pegzi 25), L 80. 


im ferro bianso smaliato ® faro, garar= 
4 utensili per eucina ja ferre bianco qual 


| 
SERVIZI DA CAFFÈ Stumpr enaie i iraa ee de ide ehe Jessie ASSORTIRERTO tii'aate primario fabbriche di 


licorina della rizomata Fabbrion Romena 
GRANDIOSO ASSORTIMERTO furtceli re, caseiteri Livre nusratoci sé 2% lIDEPOSITO DI SAPONI S"Samerso n6nrt 
Dirigere commissioni e vaglia ai Grandi Magazzini dei F.LLI FIN O0CHI- ROMA da combati 


uliche di 
suite, 


cono 


MOTORI x ess OTTO | | .-- 


Verticali ed Orizzontali 


{ 9; Mio tesoro adorato. GRANDE 


SaS" verona | Fucine Portatili. Americane 


quei 2 Tinto CORNIGLIANO LIGURE "canora. 
A VENTILATORE 


Sd mora ibi 
Loire daino sempre uo f CASTELLAMARE da 45 
su Di Golfo di Napoli 
Grando Albergo Quisisana | _ «Indispensabili per gli operai, utili per a 
PRESTITI di DENARO | priiordne, poi i dilettanti. In un minuto si secendono P 60 cavalli 


d incomparabile a 
con qualunque qualità di carbone, ed in 
tre minuti si arroventa un ferro di tre 


Da 


Consrimo di Gas foferiere 
îx puru, balsaiuica © 
fresca Celeberri:ne acque 
nerali diverso tanto per bagni 
che per bibite. Bagni di mare, 


È; 0 Nosmna 


- NAPOLI 


centimetri di spessore. 


Prezzo 5 AGENZIA GENERALE per l'ITALIA con esposizi 


Coniugi Do: ———_ ‘di Motori in azione e Deposito domand: 
HOTELDE LARIVIERA] Comma mao. (3 Diso domande © vg ll'mo-|{ |" rosso BRACE ENCEL © Camp. 


Riviera di Chiaia, 127. tel de Genève a Napoli. 39% tot Pinzi FRRTATSE 
ezzogio rio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli in 
Esposizione a iorno. 4 CE TORINO - Via Carlo Alberto; 22 — TORINO 
gon'inta del Gol e dei veg E. E. OBLIEGHT (6. Roma, via del Corso, 377-78-79 — In sento in ROMA: Ing. EMANUELE ZANOTT 
gi moderati 050" UPPICIO. per INSERZIONI Firenze, via de' Panzani, 26. ia Cart> Alberto, TÉ, 
Si fanno prezzi di pensione. L } 
I proprietari: Gruseree Rar- ROMA GARANZIA ILLIMITATA 
nosoi- Etmsto Dar virra g_Piazza Montecitorio, 127 


qualitàsquisità 
colata prodotta dalla 


BOSG GO LUNGO. (Abetone) SY celebre Fabbrica di 


_BENSIONE SERRABASSA ca rara 
nta er o ee ot LTD E MRS TATINECIRCO 


ace con tuito :) confortabiie. Sala di lettura, Pianotorte, 
Bagni, Medico ia case, Ricca ed eccell 3 1 più bello e dilettevole libro 
Cimone, Libro Li DI ecc. Ci È ai % 
nelli senipre a disposizione a tariffa fissa , PER BAMBINI 


bel ed eccezionale, offrendo facili escursioni ai monti 
Precise, dirigersi al signor Dir, 
Tio Senese, 2, fimo al45 luglio, « do) : 

Diffidare delle informazioni date da persone non appartenenti Franco per Posta: Lire 


alla Ponsiono Serrabassa. 


herie: di lutto. il mondo. 
GRANDE MEDAGLIA D'ORO 


“Fallimento di Un Milione 


Il Sindaco della fallita, onde provvedere alla prossima 
zione, deliberò vendere la merce in picco! 
3 metri Stoffa pura Jana per abito completo per 


Serotsto da tevola' operato puro filo’ per 12 
ersone 0 2 per 6 persone » dal 
erta Jacquard bianca e colorata; 175j215 » 19 — B 
si 28. amine diciagarani (88 sin) 3 
& m. Tela di Russia per gbito compl. per uomo E ua Por 
Pb scesa coll'uso del'a rincmatissima Pol vere Dent friela 
Totalo Valero reale di Pertzia L57 — dell'iltustre Comm Prof VANZETTI, dei 


IS ; 
per sole Da. 25 KR dad Prg: 5 È sa 


Voleado la Stoffa più fina Inglese; aumentare L. & per è 
lotto,;como pure Serszio per 12 o due per 6 damescat 
Fiandra, eumentare L. > per lotto. Non essendo di soddi- 

j sfazione, si riceverà di ritorno la merce rimborsandone 

Pi l'importo. — Ind'rizzare vaglia o lettera raccomandata al 
rappresentante incaricato della vendita. GIUSEPPE 
GAMBARO. Salita Palencia er. 


: ROMA-RAPOLI E DINTORNI 


Ferrovia Funicolare del Vesuvio 


giorni: fa cl. Fr. 160,22 el. Fr. 168, 
preso farroria, veltare, tese d'entiaio alloggio è vio (08 

tal de capi 
Perienza "ia RUMA merdoledì e sabato eell'ltimo © panultiz: 


' Gicvedi 0 Domenica: Visita Sita ao msi. 

Venerdì) © L 

Babiito 0 Martedì 

Domerisa c Mereolell Gita x "Sorrento rosi 
‘uazaere) 


Lunedì o Giovesì. Gita a Baia 
Perienza per ROMA Ja sere collaltimo trano © Pinzi ati ren: 
martedì o-venerdì 


midi gratis da è per la Stazione di Napoli. 


sujelagltre si code ancora qualche:cepia compista legata in tola dei Giormale 


pes 1 Bamalbini dello annate 1881-1832-1853-A284-1885 
al prezzo di L. 13 per annata. 


fottere e vaglia all’Amministrazione del Giornale per i Bam- 


Voirî, 181, Piazza Montetilerie - Roma, 


ire UNA fa Scatola, con istruzione, 
Guardaraî dale fataifienzioni ed î 


pre i contressegni di fabbrica di 
1 


Si apedisce franca in tettòil Regno 'attigendo Pim 
» porto ella Farmacia Tantini in Verena, col solo 
anmento di cent. 50 per qualunque hnmero ‘di ‘scati 
Tn Roma presso Giardiniari G., Profumiera, Via del 
Corso, 423.- Profumena a Drogheris Casoni, Piszza di 
Spagna - A Piacidi «Al Giardino di Flora», Via de! 
Coro, 34 - Egidio Mantegazza, Via Nazicnela, 445 - 
E Purenti Droghiere, Piazza di Spagna, © nelle prin 


FAVOLA 


articolata 


modo che si 


SUVIO 
Biglistto valevole tre-giorni: 1a el. Fr. 73, 2a el Fr. bi eòn 


i ele vi Contro la Peronospora i vo, E 


lunqua trero. 
terzo grorno. 


si albassa e si adatta in qualsiasi posizione 


a p'acere della persona cori ita; 


Prezzo, L' 50 


Diigore domande e vaglia ar 
F 


Per dare ai vigneti il lattato di calce, la Pompa riconosciuta la più forte e la pi 
pratica d'ogni altra è l'Ilydremette, Pompa inglese di costruzione semplice e solida, 
getto fortissimo, facilità d’azione seoza fatica: Inferamente costrutta in ottone, è corre: 
NAPOLI — Ufficio delle Fon lare, vie Senta Lueib, 52. | data di un metro di tubo in cuoutchouc per l'aspirazione (il tubo può essere prolungato 

\OMA. — Vendita dei bigliaiti alle Siazione Centralò 4d a!» | a piacere), un funzo, una lancia a getto diretto ed una a pioggia (polverizzatore), 

FF.RR, DI Prezzo, L. ®0 — Aggianzere 50 cent. per il pacco postale 


Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiovo Finzi e Bianchelli in Rom 
via, del Corso, 877218-59 — In Firenze, via de’ Penzani, so 


può fersi il sasondo o terzo giume, 
Omnibus gratir da e per ia Stazione di Napoli. 


Stabilimento cpv Opinion, 


Anno XVI, — N. 188 \T] Si ricevono presso PA suna ai ? 7 Ft 
F ANF ULLA 12-13 lugli 4 LE INSERZIONI Pero aretino mei, mao maori 5 ratio ton 
luglio 1886 Emanuele, 26 — Dalla FRANCIA, Agence Principale de Publicité, PARIS, rve de Richelieu, 8. 


Ufficio per inserzioni — Piatre Montecitorin 197 


mM 

pi  « 
Tia VR Tea Cee 

etici nt dE-4 

3-15: 30° 00 

sodo so 

» 2 s sm 


Cent. 3} in tutta l’Italia 


Roma, Martedì-Mercoledì 13-14 Luglio 1886 


Nvuw. 189 
Pirezione =D AusesTRaZIONE 
Bona, piazia Monmett fd, N 190 
provonrei 
PER GLI ANNUNZI 
all’Amministrazione del Giornal 
© presso l'Ufficio principale di Pabblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedanal giì indirizzi in quarta pagiza) 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


GIORNO PER GIORNO 


I! barone di Keudel} 
Sarebbe andato & Berlino se le circostanze non 
l'avessero costreito, per un sentimento pietoso di 
filantropia, a mutarsi da ambasciatore în medico, 

imi Lafiarelli era diven- 


tato un 1 


1 mici confratelli della. stom 

i a a pa. fucevano a gara 
sogui diplomatici di confini da rettifiegiai, diguerre» 
do combaltors, di resisionzo da vincere cr TOT 
auliche di Vienna, d'incessanti gi Con- 
aiar incessanti’ gite alla Con- 


* 
+4 

. Poteva l'egregio ambasciatore chiudere la porla 
in faccia a tutti questi miserelli che lu crudeltà pa- 
terna e materna abbundonava sula soglia dell'am- 

fata? No: il signor dî Keudell, rinunciando 
Ila solita gita nel suo paese, fece una carovana 
di tutti quei disgraziati e li portò secora Quisi 
a fare una cura climali 


+» » 
ara 

Nel collegio di Forlì è stato proclamato il ballot- 
tuggio fra il conte Saladino Saladini cd Amileare 
Cipriani. 

Ora una domanda. 
 Itmome del Cipriani è stato saltato nell'appello 
della seduta inaugurale. Questo è parso una prima 
dichiarazione delia sua ineligibilità. 

Più tardi la Giunta por le elezioni e la Camera 
ne annullarono d'elezione. i 
n co igibilità riceveva con ciò una sanzione 
; Sonne avviene clvegli sia ammesso al 

Non credo che il 


È voto elettorale possa far vio- 
lenza al voto parlamentare © possa imporsi alle ri- 
serve statutario d'ineligibilità. 

a Lo gredo io: altri è padrone di erederto; ma 
dovrà credere nello stesso tempo che la sovranit 

giettorale possa cancellare tutte le prerogative, 
utte le formalità e le ri ‘sovra: 
nità nazionale, È 
ciò surebbe troppo. 


* 
FIPOnI 
acnutzioni sul socialismo io ne 


molte. Ci metto anche: questa. 
Sapete che a Padova si distute il processo contro 
listi di Este. 3 
testimoni esaminati 
rnsni, contadino di T 
1 president» domanda al teste: 
Sapete che cosa sia socialismo? 
è il teste risponde: 
— Che i coi comandar lori. 


ho lette 


Dolio 


i socia 


vi è Alessandro Ro- 


centi. 


11 pabblico accompagna la semplice definizione 
con ima Îiavifà vivissinza e prolungata, 
seno 


come 


1) gabinetto Gladstone va scomparendo. 
un obelisco sul quale il Simoun ha accumalata una 
montagna di sabbia, La preponderanza elettorale dei 
conservatori l'ha sopraffatto. 

È un bene, od un male nell'ordine del 
a 


politi 


generale curop 


Non lo so, So che certe questioni e certe riven- 


dicazioni sonò ine del giorno un po' dapper- 
tutto. À 

1° Homo rala lia dei ri 
terreno sociale, come sul tetréno po! 


rande. di Gladstone 
‘e 


agli occhi di molti il torto più 
fu quello di sollevare una bandiera, che si può 
itare tutto il mondo. 


xvi 


Abbiamo delto che 
un: palazzo déllarue. de Tilsitt, 
del Trionfo, e che il second 
rato ‘di Pecente per Sertite d'abitazione e 
alla Signora di Moriana. 

x} suo arrivo a Parigi 
pare Îl quartiere nuoro, mo 
Non volle neppure meltervì i più 
lla sua vista le si'sarebbe ‘spez 
nella stanza che abitava quo 
di riprendere tuttle le abitudini d'altri. tempi, o 
corsi che Pultima settimana trascors 


i Dionisia sir 


di convin: 
la corta dirità del suo mal 
suta che in sogno. 

Nei due o tré primi giorni dal 
rigi. la' poverina restò, quasi costani 
detta stanza; colla mente rivol 
Questo scopo ella lo nascondeva per: ora. 8) 


suo ritorno a 


il signor Thibaut dituorava in 
non Jnngi dall'freo 
lo piano’ era stato ristau- 


1 signore ed 


jutò di occa- 
iobiliato con lusso sfarzoso. 
jedi, tanto sentiva che 
to îl cuore. Si ridusse 
ind'era fanciulla e si sforzò 
‘ercendo 
cioè 
imonio, non avesse vis- 


Pa- 
temente sola nella 
ita ad nn solo scope. 
1 padre, 


Non diseuto: copstato; e sopra tutto non decido. 

o [ ci 

pi aa lecido.... 
Mi consolo però pensando che c'è chi è impic 
a pen: he c'è chi è impii 
leri sera il Diritto, per esempio, seriv 
< Noi Italiani dobbiamo amare l'Irlanda. » 


Ma soggiui 
«1 liberali italiani non possono, non debbono vo- 
» (Un'Irlanda, Stato separato indipendente che 


Jere 
sarebbe virtunimente infendato all’ I 
ì e all'ultramontanisi 
Pesa ramontanismo 

E continui 

< Per l’Italia è necessari 

sessaria una Gran Bretlagna 
sempre potente sul mete # parl or h 
pete parlarieniaremente li 

«...La potenza marittima dell'inghil i 
3 a marittima dell'Inghilterra, per noi 
inoffensiva ed amica, è un baluardo contro le vel 
cità di altri Stati, specialmente nordici, di rendersi 
prepotenti sugli Oceani, » 

È vero che senza parlare di Oceani e 1 
al Mediterraneo troviamo Gibilterra, M: 
Egitto... Quattro nomi di prepoten 
È Ma trattandosi di prepotenza, il Diritto si limita 
a non voler cambiare di prepotente!.. Una favola 
di Fedro, l'eroe della quale è un asino, 


itandoci 
a, Cipro, 


<« Pien di filosofia la lingua e il petto » 
gli darebbe ragione. 


La scarpe vecchie «i portano più volentier 
le scarpe muove, 


che 


* 
di + 
Però... veduto che îl Diritto non vuole la sepa 
razione dellIrlanda da un lato, e desidera dall'altro 
un gabinetto ingiese liberale, sarà difficile che gli 
diano ragione elInglesi! Un gabinetto liberale e 
l'unione, sarebbe come dire ia botte piena e la mo- 
glie bri 
Tutto al mondo non si può ottenere ! 
» o. 
dea 


Domani non se ne parler 
gran male. 

Ma oggi ancora c'è chi h 
lo di cui nessuno si è 
titolo: Memorie di Cora Pearl, per « 
tizie della famosa jner'iniro si trovano ane 
128 della famiglia di Cora Pearl e il 


più, e non sarà un 


riaperto quel! libro a 
accorto, e che ha 


suo 


vero 


L'Aspasia del secondo impero sì chiamava Emma 
Nicholl-Cruch. Suo padre, un maestro di musica 
a Seritto delle romanze popolarissime 
vive ancora in Ameri 
imericano, saputa In cos 

intercistare il vecchio genitore 
il quale god» di faman onestissima 


lese che 


subito andato 
della peccatrie 
il pes 
ero vecchio non potendo negare 
vaternità, ha cercato di far intendere al reporter 
che ie altre sue fig eccellenti ragazze, 
© che tutte e due vivono insegnando. 

Dal che si potrebbe concludere che la povera 
Cora era, a modo suo, anche lei nell'inseguamento. 
sn aveva ella per miss 
lusione mere 


a 


dolorosa 


iuole sono 


le di guarire i 


netti dalla l'esperienza 


seuola dell: 


Sulla rotonda dei 1 
Ma voi non prendete mai dei hi 
— Mai. 
— Vi 

fo, ma 
da allora non ho pi 


ino male? 
1 volt 


fui în pericolo di affogare; 
messo il piede sel ma 
» * 
RETI 
rata si vede l'avvocato 


In una pubblicazione illust 


fare quanto fosse. necessario per 
arrestarsi allo possibili conse 


ma era risoluta a 
raggiungerlo, senza 
guenze. 

Quando si credette suflicientemente 


armata per la 
iso di sostenere, scrisse al signor 
) suo arrivo e pregandolo 


notaio si 


lotta che aveva dee 
Daligand annunziandos 
di venir n parlare con lei. Il 
dalla signora di Mariani. 

Dionisia lo ricevette in un 
dendolo giungere gli porse una mano. ch'e 
con profonda commozione. 

— Vi ringrazio d'essere 
la giovane sposa. — Ho da 
dolorose, strazian 

° Risparmiatevi il dolore di fare quest'inutile con- 
ispose Daligand. — So tulto, ho veduto 


cò subito 


salottino allizuo. Ve 
strinse 


ccorso 91 mio appello — 
rattenervi di cose 


fessione — ri 
signor di Moi 

— Aht- 
marito... il signor di 
così — soggiunse riflett 
volerà i miei progetti. 
ve ne impedisce, qua 
suoi sentimenti a mio 

Proferendo queste parole non 
nere un tretito che tradiva le sue segrete 
goscie. Ma si rimise subito, e si mostrò al nota 
l'atteggiamento d'una persona che intende trattare e- 
selusivamente una questione d'affari 

2 Posso ripetervi quello che mi disse il signor di 


jon 
tercuppe Dionisia — aveie 
Moriana, voglio dire. Meglio 
ondo — questa circostanza ag 
Vogliate dirmi allora. so nulla 
sono le sue intenzioni e... i 
sardo. 


veduto mio 


le venne futto di re- 
an 


ne 


mi par certo nell'estate ISS: 


grafato che s 


mi dai no 
muori 


spondesse all’ 


Lopez meno magro dei vero, con questa leggenda: 
— L'accocato T. Lopez imputato di acer diro- 

‘o quasi un milione. 

E Tegamini con aria profonda : 

— Infaiti è ingrassato ! 


IL PROCESSO DEI MILIONI 
Gli amor! di Lopez. 


Ancona, 12 luglio: 


issi a Fanfulia che per quanto risulta dai ni 
merosi documenti del processo che riguardano la vi 
intima e galante del giovane avvocato, Ja ‘Teresina 
Neumaker ron lo corrispondeva dello stesso amore 
che l'ardente abrazzese sentiva per la bella Titina. 
Molti episodi, molte lettere dei due amanti lo pro- 
vano. Le centinaia di migliaia di lire profuse ad occhi 
ridati, non bastarono a comprare il cuore di colei 
u causa principalissima della rovina di un uomo. 
La Borgia racconta in uno dei suoi interrogatori 
e il Lopez cercava eccitare la gelosia della Titina 
a questo scopo fece conoscenza colle con altre noie 
Kazze, ed una di esse insieme alla madre condusse, 
i bagni di Senigoglio. 
Mi ricordo anzi di avervela veduta e iel'enso.e assai 
mirata sulla rotonda dello stabilimento. 
Lopez allora era all'apogeo della sua vita brillante, 
oggetto d'inv molti giovanotti del bel mondo 


che si vedevano ecclissati do lui 


ZE 


n? io 1893 Tommaso Lopez scriveva alla 


lug] 


Teresina Newnaker : 


« Carissima Titina, 


< Ho due lettere per te ma siccome tu hai tele 
resti venuta domenica, così non fe le 

non ti mando il cappello (*) che è 

c ti diver furore, ma tu non 
izio della vita tua e non mi dici quanti 
‘atori ti stanno di piedi. Mi dirai a voce 


*HiFe dia 


de 


>< 


‘n quanta leggerezza la Neumaker ri- 
ffetto caldo e sincero di quell'uomo 
iraserivo. qualche letterina originale ed 
interessante appunto per la sua originalità. 

Ecco € scriveva al Lopez la ragazza in un 
momento di buon umore: 


A provare © 


erazialo, 


« Gentilizzimo carissimo 
« Onorerolissimo accocato, 


« Signor Mario vi invita a colazione questa mat- 


verti 


«LA MATTA » 


a colazione, cosa che mi di 


« Se non puoi venire 
molto, vieni verso le 


amche un bacio. 


< Matta, MATTACCH ONA ». 


Ha melracchiona 


do ancora l'epistolario 


eccovi due altre letterine, scritte per l'onomastico de 
Lopez: 


0) Questo era un cappello molto 


Titina che lo richiede 


finito come il coppeilo dalle piume celesti. 


min condotta 


_ È venuto a rimproverermi la 
spose il notaio con accento umile. — App 
nel mio studio, mi interpellò con queste parole: « V 
è vero, il vero nome del. signor 
giacchè questa domand 


sapevate, non 
Duut ? » Ni. risposi atterrito, 


Il notaio si fermò a mezzo. 


ntinuata pure — disse Dion 


0 


nulla che possa ormai offendermi. 


— « Perchè m 
ligand, ripetendo 
rion 

— N signor di Moriona ha avuto rae 
larvi în questa guisa. 

li risposi — 
avevo ingannato, e che mi ero solament 
tacere. Gli spiegai i motivi del mio silenzio. 

— Quali pur fossero questi mot 
rivavano dall’ami: 
me — il silenzio che avete serbato era colpevole — 
— N signor di Moriana ha il diri 


Je crudi 


ione di pa 


id — che io non 
te limitato 


spose Dionisi 

non perdonarvelo mai 

vostra amicizia..e voi l'avete tradito... 
— Forse. Però, Dionisi 


vostro padre e voi stessa per non pensare che 
signor di Moriana? 


°l Vioriana — riprese Daligand. — Egli non me ne ha im- 
posto Îl segreto; ma quanto alle suo intenzioni non 
posso dirvi nulla, giacché non me le ha palesate, sep- 
pure ne ha, cosa di cui dubito. 

""° Ma in questo caso che è venuto a fare da voi? 


— Devo mettermi al suo posto. 
si tratta di prendere provvedimenti per 
Non sono i sentimenti del cuore che debbo ini 
gare, ma bensi le decisioni del mio raziocinio e d 


fia coscienza. E chiamandovi questa mattina a con- 


a che se voi, lei non po- 


‘molto buona e nella giornata c'entra 


‘a în parecchie lettore, ed è de- 


entrato 


Thi- 


mi faceva capire che anche lui lo conosceva, questo 
noine fatale. « Allora, soggitinse, perchè 
gonnato, © perchè mi avete. 


‘te disonorato » — proseguì Da- 
parole del principe di Mo- 


ivi — e so che de- 
che avete per mio padre e per 


to di 
giacchè anche lui contava sulla 


etta a voi di tenermi 
un tale linguaggio? Non dimenticate un po’ troppo 


dal momento che 
‘avvenire. 
Lerro 


< Caro Lopez, 

_< Guarda cosa mi capita soito & 
Tomaso: puoi immaginare come la mia 
abbia pensato che in via Nazion. vi era una persona 
che forse mi voleva un poco di bene e che non gli 
dispiacerebbe se gli facessi vedere che io mi ricordo 
di lui. 

« Mi eredo in dovere di augurarti tante belle cose. 
Lasciai 
moda portamelo, una tua visita mi fa 
cere. 


sempre pia- 


< Teneoma ». 
« Caro Loto, 

« Ti auguro tante, tante belle cose, e tuttoc che 
desideri. Questa sera, se vuoi, possiamo pranzare as- 
siemo qui con Maria: se vieni verso le îl 112 com- 
biniamo. altrimenti mandumi a dire qualche co 
mezzo di Umberto. Ti soluto per ora, di nuovo 
cio i miei più caldi augurii. 

« Un abbraccio dalla 


< Marra» 


DK 


Un'altra volto, pare che la Titina avesse qualche 
dispiacere domestico e ne facesse confidenza il Lopez, 
che non ne sarà rimasto molto soddisfatto : 

« Caro Lopez, 

venuto Angiolo per dirmi che lui è molto con 
tento di venire da te, ma però olla fine mese. Safiato 
torna per sentire quanta mesata. ecc, éce. 

« Scusa, caro antico, se non vengo, ma ho passatò 
un forte dispiacere per causa del tuo domestico. 
Quando sarà andato via ti racconterò tutto. Quanto 
mi voleva bene!. 

« Non stare a fore chiacchiere, sarebbe peggio 
molto. Vieni da me domattina, se puoi : nom dir niente 
la Checco di tutto ciò, perchè non sa niente nessuno. 
Ti saluto per oro. Un obbraccio di cuore. 

< Tirima >. 


a 


SS 


È chiudiamo l’epistolario... galante. Lopez sarà in- 
terrogato domani e probabilmente confermerà il rac- 
corito della strana aggressione con la quale gli si im- 
ponerano 900,000 ire. 

Dal suo canto l’Argenide sosterrà che i danari li 
he tolti dalla cucina di casa sua. 

Esiste però in atti una perizia dettagliatissima, neile 
quole è negato in maniera assoluta che_ passa esvemi 
mai Compito. "fiuesto documento’ farebbe dubitare 
Hessi della verità di ciò che dice P'Argenide. ma 
d'altro canto, come ammettere ‘pet vera la versione 
fssolutamente inverosimile che dà il Lopez? 


>< 


io che ha la sua parte originale, 
fatica ed in qualche punto edificante, è il vo- 
di lettere scambiate. fra la Cesira Governatori 
o Pierini, Il gergo già l'ho spiegato a 
Fi le migliaia di lire eran chiamate romanzi 
ed il Lopez Sor Giacomo 

Pare che una volta sor Giaco 
vuotare la biblioteca, perchè ta 
Ferruccio : 


Un altro epistol 


stanco, e per 


<.. Sor Giacomo dice che è 
fine del mese vuol restituire tutti i romanzi. > 


o i romanzi se li era già letti o.di- 


>< 


che Lopez avesse. chiesta ‘Ja dor 


A quell'ora fo: 
vovati la Titina! 


Una volta pare 
seita, vulgo la famosissinì 
La borsetta se la teneva nu 
Cesira, e quando la madre la ric 


ricevuta. 
sta sotto ii busto la 
ese per: portarla. al 
serisse. al'Fer- 


Lopez) essa no fu spaventata ene 
. | raceio, il qualo rispondeva a sua volta -allarma 
1 | tissimo. 


slo svanito. perchè poco dopo Iador= 
do domicilio, e- la Cesira 
'erraccio, dicendogli che 
to per ricopiursela te- 


Però fu peri 
setta ritornava nel suo è 
ne dava partecipazione al 
il Lopez l'aveva voluta soltani 
stualmente, poi l'aveva restitui! 


ta. 


sulto, sono appunto queste risoluzioni chie devo furvi 


conoscere. 
— Vi nscolto — disse il notaio» inchinandosi. 
‘and era sorpreso dello: spottatolo the 
n quel momeritò? Atteridenido che'co- 
‘a domantand 


Il signor Dali 
Dionisia 
isse a parlare, egli la gti 


da 


otîriva 


donna che 


giorni prima. 
— Quale pur ne 


iche momento di riffessione = il silenzio o la 


qu 011 
he il signòf di Mo-, 


rola, quello che v'ha di certo è è 
Fiana è stato tratto in inganno; egli £'è ufiito ‘nd’pit* 
a disonorata invece di congiungersi al ma fo- 
niente oscura. Non è mia intenzione di 


ar 
isciar sussistere le conseguenze del, suo errore. e ri 

lo ‘mio dovere di liberarlo da una.catena; di cui»: 

a ndomi, non poteva supporre il peso. Vi bos 

chiamato per pregarvi di dirmi. se conoscéto 


sinque 
qualche mezzo atto a darg! 
dirit 
— Non ne conosco alcuno. 
Dite davvero ? 
Davvero. i 
Ebbene, io l'ho cercato questo mezzo, in.questi 
tre giorni, senza. cessare un sole istonte; di: pensursi,) 
perfino durante i miei brevi sonni, e credo di averlo: 
trovato. Eecori îl testo d'un:aîto ‘ele’ farstei intimir: 
oggivatesso a mio marito. Prendetene prima cogn 
zione, ve me prego, per assicurarvi che non contiene; 
alcuna eresia legale. Non è che al punto di. vista del 
forma che vi chieggo di fare questo esame, non dì 
menticate 


i ha 


lisfazione 


li la sodi 


ri 


al 


lella = 
(Continua) 


FANFULLA 


= î î lu colonia romana che ]l cav. Cost 
3 fordiniave | = lto numerosa anche li coloni: è 
è e vi, Quirino Governatori. Che ordini ave- | sarà mollo NOn: i l 45 luglio. orta di lire di 
>< dele vo faro ai cet | ae ci impari osa moglie ha annunzio il STO ere i reati, în com Mitrone della 
È Sorte come fu che del mi atovi, perché era voi in stra Poi Marcatili, - inzio: 
RIA Saito ealto usa ‘sperpiro così sbris"|-7" Quirino Gobernatori. Confermo aloe rissima figliuola, che ha Îiretta la lettera] 
La Cesira in qualche Jeltera, scrive, dimenticando | cisco i i; Cquirino Gorernatri omini all'Argenide di pa- Lea 
d'essere fanciullo, atroci accuse contro entrambi i ge- | gativo.  /—a n; A S NASO se niohi ji a 
esere e dl Pertuscio gli ampri. imbecilli di sua | Lopes {viag degni d'allenziona. Ta, principal causa if. gnre a Lazzaro cinquecento lire m Si 


el disastro fifanziario farono le operazi era questo, Pierini? > i 
i non è pratico di queste cose mule può ren- "vero si: ma sappia, signo. presidente; 
dini di Banco, ali-agenti | che avendomi Quirino costretto-md andare Roma i) 
rmnprenderanno. Le ope- | vinò completamente i miei affari, e accettavo quale 
iomma megsile come un compenso necessario per 
vivere onestamente. Là 


madre per il padre di lui Lazzaro Pierini; quelli col | di « 
Lopez. contro il quale si esprime con un sentimento | liorsa. Cl 
d'otio che teapela ad ogni periodo. 

La Cesìra sivmostra orribilmente stenca ilella triste 
vita che è costretta a condurre. 


« Ho F'onore di 
‘nostra Assoc 
Jettera di Lei, ii 
deliberato che LI 
sidenza i ringrad 


cziota giovanetta non. 4 a mea F lenza i ringrea 
ial sy n ja To speculoi. per in un periodi Travverbio onestamente ha virtù,di suscitare un De me dini io' ché, nor faccio per ire, i bo È naro i 
i di precipitati aumenti è i precipiat siasi a i lea ilarità nel pubblico. soorai © Pea fatto di Belize neon tte cea portante 
i forse tutta la settimana vo, per somma disdetta a) ento quando i sso competere; per Cassa di previo 
per'essuriro Finferrogalorio del sedici imputeti, ed | valori ribassavano; mi trovavo invero ali più adorabili signore dei À ato, e P 


Ogni mese, nei 


ti prima della set- | quando.i valori aus 
gore delle vi 


i testimoni non verranno interrogati. } ndo. i valo 
ono 17811! Misericordia! delta liquidazione, mi toccava a pi 


Sono qui inoltre due coppie’ di sposi [1 “piena L'espressione dei 
1095: 49 Rina n Selo, che sono ‘venuti % hascoîdere ‘in Ieenzo n tutto i 


tano, velata: Simo sommo ele rappresentavano Ja differenza di li ‘questo angolo fiorito di mondo la loro felicità; e incornegiomenti 
È n no la ragione del denaro scomparso. Da na = |iMmesto miglio di cui ignoro il nome. Aggiungete me 
{Nostra corrispondenza telegrafica. ) LE VILI EGGIATURE fra le frequentatrici dello stabilimento i bela 
+ | Udienza d'oggi 13 luglio. DUIta( Liaiome BAGN o) guora Mattioli, le simpatici cor Ri sente = intraprendo cost 
S w 81 guadagnavo guora avrete di gia costituito, unendovi gi < E l'Associa: 
Ancona, 13, ore 1 40. anche moltissimo, E poi c'è di più. lo po ‘creduto di Tei VERSO si FO oto di cittadini: d'ambo i cao 
bi A n allontanarmi dalla regolarità facendo questo cal- se inî, unì con È ia ter, 
| pe Figa edi mbe ca LI ti, olo è che iutto quello che avessi potuto uti see silla | Il cielo nuvoloso a poco a poro si rasserenò e la | [sessi che chiedono al mure uni iucquatura r: vs abc 
î giorni di vacanza, invece, di rollentar l'inte- | © allo cheravessrpotuto ufiffzato salt, |) 1 "RA Peg | ca ine prova di 
2 fto agri gi maconza, inveso, di Raleniar Ce | somma afidatomi dal Governatori, oltre 10 sconto ri sa Îa mattina, si fece spl costituente. — prere a e dat dl 
| esse fo cimentano. ra cafone asi FE O FICA] lora che apettova a Joi: dovesse vaio a ne: Gail | dopiulipezoriono, e i noel legni Pr muse riccio daltronde, merita il fivore che di CLARE 
colo fi senta quite dinoccolata. sparsa per se desti: | dovesse veniro per- diritto: (Mormonti nella folla © | ‘uonza quasi deserti fino a quell'ora. si ‘Popolarono. | iqualche anno si è andato soquistondo  imperoreli 


Lore dest | Qualche visata ironiv Sorrisi 
dunaprima | LOD ordine al cancelliere di leggere quella tal | d'un tratto como 1 
lettera del Lopez al Ferruccio Pierini, nella quale gli | pate sulle roton 


i È isa ione che Sa più buona 
Le seggiole aggrup- | ‘jo non'ho idea di una popolazione che sit più dici 
: (e rispettosamente cortese di questa: «It municipio, 
Hi cui è capo e anima Gino Moretti, nulla tra- 


nate al processo. La malattia improvvi 
dorina out tenore: che obblighi l'impresa a riman- 
dara da rappresentazione a un'altra sera, non ka mai 


o sî raccomanda di essere molto prudente. bero ad ogni poî, > anima aioelo 

pi GIIne-stoR o Ne i oa igliorare Vestetica; Ta + co- 
dio laica msi na luogo, e non | | Pres Lopez. voi non negherete di avere avuto una | geni Scura di quanto puo migli 

siii sais eredi eo ibtoadonebno piste: | pelezione porosi co la Terssa Neumaker, e di aver | Una cosa bizza: modità e l'igiene. 


'abbismo avuto qui'ufia Società di artigiani 
O mE o.celesto, fon | di Ascoli, venuta a dividere i maccheroni dell'anti- 
pera candido in quel fratellanza, colla locale So- 


fatto per questa donna delle vere pazzie, di avere 
spese sommo ingenti n è 
Lopes. Non posso negarlo : si sentiranno anche di- 


‘guore e siguorine tutte ve- 
stite di bianco: non un È 


drammatici o le trovate comiche. Quel che è certo e al Pont 


basilica. 


ue pi una piuma nera 0 Violeita, tutt {eîzi Lc i pro zEgli vor 
Eircina Tino ei cancelliere di dar lettura di beli<imo ‘grilppo, e !e vosi... bianche esse pure si | iciotà dell'Albulo, simpatica riunione di operai dr SEI 
president ina al cancelliere rUppO, E tic tam inconie sono rigorosamente © Innocenzi 
o tuaigli conti di spese fotte per la Neumakersche am- | perdevano nell'aria, squilanti. n. —. | la politica © consimili malinconie igor £° Innocen: 
i cregginto, il pumero, delle signore. a montano a somme; piuttosto fortine. ‘Che pensieri color di rosa manifestavano quelle | [vietate. x ba 
O pn clegapisoina Pie ere si ORTA Lopez. Ni duole, signor. presidente,, di velere che | labbra dî corallo, che immagini azzurre suscitav TI giorno 25 poi avremo toa Faso 6 ionibol È 
iti top. e giorni, fa.dal Fanfulla. Ha, | L, i sc ti (000, fuochi d'artificio e tutte quelle “altre 
cappello di fi SIRIO "cit sale Wnfe' | Pentea in simili pettegolezzi. e la loro vista! Îlire 4000, 6 
{ nn cappello di Preti oil ZO di dlcabero, | | Fees, Ali3estro- posto. mi: dorri ii bonollon Paar A Le ioni che, dal luglio.al settembre, formano sulla 
| CSR E ra Penne di traspa: | siomo ora aun altro interrogatorio» Alzaieri, Lazzaro {pioggia marittima l'amona foticità. ; 
e gaia i rioralo Lopes »o| PSABi siii i eDa di cei e aipua lre.] |, Anche in'quel civcihio so ne parlava, e se ne'è |l'“’Per chiudere con un ultimo iicofegginmen o a 
Ta Cortesgatca tt udicazi all 9 405 © no SOS { Lu'auel denaro ce egli sapeva essere stato rubato | fato un erat discorrere tutta la settimana. ritardatari, dirò che a- San _Beaedo a 
rando, previdiamo alla, meglio i nostri incomodi posti | Si ii en rionale E um Storia dolec, delicata, sentimentale. Tito i Dio la più minuscola Società filodrammatica, 
apo con noi iigiunti giudici del falo» Pet | Proc. Doye eravate voi quando, îl Governatori fu | Udito. Egli, pochi anni cE Sio parti da Livorno |} che îl concerto municipale ha ordine di esotudere 
RBR ai-TA9, che pesi; ono. pronti. a, con tc a ia capo; l'anima sua d'artista lo so- È ammi le disumane armonie della mi- vada Sempr 
s oa giaramento, che almosfera più: torcida arrestato ? con mille idee peril capo; l'anima sua d'artista ‘dai suoi programmi le di: a 


dente ed ocula 
loro mancare. i 


il cervello del mondo, e là 
e cosa, di 


a di Riccardo Wagner. 


di uuesta,cogsamiola .più.incgndescente, fornace più | |, derit Mi trovaro appunto a deninore con dale: | ‘spine 3 
diallen ugo Teasktaro patita; inventare; mé/Donte { petcMerx> combinazione: sovesienoe [Prese cale i ava, sentiva di poter diventare quale 
ir accompagna a Roma la famiglia Governatori iu perchè | funci larzo, di acquistare colla & PIE 

tatanto il buon, Minesse. maccliese presidente, folta | @Uelle donne mi pregarono tant il nostro pittore non Lardò molto a vedere i suoi || 


ta chiama degli imputati, emette un'ordinanza perché, | Its pra gente presento fl, Fre ni diventi realli i chiesè dei quadri, 
in virti © stoi ‘i disereziona! ia chiamato aglio t Eravato la eupnioni Mata fa "i tI ati, prodotti 
in vid Soi poteri diseezionali sia chiamato | Clic innsro di otto allo sccitoinam si divini tavono ammicitie ricercati riodo || 
Sini professore! di lingua-frsicese. Egli eserciterà le | pentomila lire? in cwomotipia dagli Inglesi, ammessi at Sqlom ini} 
Î drini professore di lingua francese. Egli eserciterà le tor LR ana na mali parlarono di lui, e presto 
I fuadioniedi ppoito Pari checti,soranio odellb:lettere |! Pierini. Niente affatto, sizior? presidente = ni linea, inali piriarono di lui, e p 
H duvintatpretare. raviglio. Îl fatto è, e non posso negarlo, che l'Ar egli era cel si 
“intontò:sb ‘continuano, ardeggere dal cancelliere le nide nò ir a non 1 Ma compito il ventiseiesimo anno dovelte a ma- 


| No Goematiti scriveva. eleLopez mai nulla, né dello scaldavivande nè della provenienza | lincuore lasciare Parigi chò il termine stabilito dalla 
| IE e leoni divereg. secontio l'umore del momento, | di, quel dengro. lo pon dovera curarmene. e on\ uc | legge peri rolontaritto scadera e ilnovembre scorso» 
i le assicurazioni, le. pure; da cui era preso | ne guri, (Moraorio]- > Liu it bel pittore torno alla sua Livorno e indossò la cure e pre 
ì il Gorcenatori» ma: hanno tutte und certa ampollosità È data Jettura dei precedenti interrogatorii Hicianzo . Ii pennello fa sostituito dui fu- ele pr 

Aitificissa uno dendenza -alla. frase ;0d,; effetto, sna-{ rini. Si.rilera da essi, che il. sorto, Seccia (un curioso aa 

Cestcito sl paricomanza: sprussunto .0.dì. servilità .iro- | tipo di testimone che avrà probabilaente da dime dal bersaglio, î 

nica, ‘specialgimte là dove-il Governatori annunzia dif delle Nelle all'udienza) se | in compa 

riltnere ;i:Lopez un gentiluomo ed un uomo! onesto. | quit società întta col Pierini egli veniva a im-»| > li-tempo pi pino: passa icinanze di Roma, — 

Aaa cerdo punto il presi interrompere la | mischiarsi in una combriccola di fadri, non. volle più | presto: ieneimo- | ivi di Roma con è male. per sentire un po' di 

tinto, cerinterpellato il Governatori, questi risponde | saperne di: società e mandò via il socio: menti che a cRSTE tronco. È 

sietendo che nel bagno penale, riceveva spesso (nè Cagcelliere. legzra ora quelle lettere dove si | ‘vive un po” colla fam: , goltat i Rocca dt Popoz iniqdata 

si sa come}. comunicazione, di ciò che accadeva al di i Fapporti fra l'Argenide Governatori © Îl | }a tunica, si mette {che dista pocho miglia da Frase: 
| fuori. E dalle lettere resulta infatti chiaramente che. TO Cain caval delega di ira lia dell'onorevole ministro della marina. 

arba ui regolamenti carcerari, Quirino Gov cancelliere avvia la Tettura. e tutte le signori SE È = iuce ad, Abano, 

tori riceveva lettere clandestine, e poteva dal carce Aia tribuna sì spenzolano per sentir mi fa/a | [Provvisato un;amore;di q1 pe Viandogt 5 Costeligroni sio 
| inviate onlini è \confrondinî. disporre di somme, prò- p punto (un cronista direbbe in sul più bello Sul davanti della tela sono due ntissime © | |struiti dei magnifici villini e delle palazzine si 
| parare mafegti. fareSinsmta conte se avesse a sua | delle amorose rivelazioni fra l'Argenide © Loren- | leggiudre signorine, eciate teneramente, ed La passeggiata del dopopranzo è 
| dispotizione unt fisio postale dove gli fossé dato rac- | zettij si sente uno scoppio di pianto. una, volta un po' indietro, sembra rivolgere all'altra | nibale, dove si gode un fresco delizioso 
i consondari e adicurare e leltere. Press Che cosa è stato ? Ta domanda. colla qu tico artista ha in- [fe una vedi aaa A 
i Satatare «dedico La tutti “ali ‘mimenitorii della nuova | Tutti si voltano da quella parte: è lu Cesira Go= | titolato ii suo lavo! ia lorosoibini ina | L'onorevole Brin è molto: contento del luogo” di Al 
4 scuola, per i quali i governi “—_. ma “n vernatori dr piego e Siegbiozea su ci che si Fac | fico cane danese e 1 lo sfondo spiccano una ca Di iatura da lui scelto, e spesso, quando sf 
4 di leFheriessereg della so- | (conta in pubblico di sua madre. Grande. sensazione vende ed un bellissimo cielo ne! quale si leva | {f2 Fioda 
il Lite, Melli distrizione Hei poveri carcerati... anche di pagua vente ed un bellissimo cielo nel quale si leva | 


iltrovare la famiglia-e a respirare un po” di quell 
{balsamica tanto necessa chi, tormentato dalla 
ipolitica, non ha che pochi momenti do dedicare al 


quelli che rubano a man salva i milioni È un grazioso campanile color rosa pallido. 
DE natori dette. realmente | braceninerso la finlimole). Povera figlia : povera ( Ma forniamo al pittore. 
‘ntamila dis al, Lopez in, pagaunento del suo patro- | sira! tu sei Ja vittima ‘innocente Fu dunque nei momenti che egl 


ritornava in 


ti triposo.  — 
i] , d’avtocato nel primo processo. Di più il Gover- {mente anche lei). conobbe Lei, una piccola bruna dal {i L'onorevòle Di Robilant e l'ambasciatore d 
misi Sinlorizzani l'Afocatà"W fare qualéhe ‘preleva- | La scena assunte tutte le propor “o incantevole; dagli occhi buoni e profondi, |ipre'eriscono;il mare .ei monti. ed entrambi qui 
zione, moderata però, e sempre nei debiti -términti di teatro,.1i pubblico si commuove e si 0 Stasera nie 


e deli ile mattine si ‘recano a Palo e tornano al tocco. 
L'onorevole Di Robilant è un abile nuotatore e può 
|sfidàre i più baldi giovinotti che frequentano gli 
bilimenti di Pi 


ta, poetessa gentil 
sero e la belt 
olo di Sem e qu 


quel grosso e famoso residuo delle novecentomi! signora sensibile delle tribune si asciuga gli occhi. 
a lui affidate. Quelle prefevazioni dovevano ‘è una grande confusione nell'aula: qualche avvo- 
“sentiperil eomphnso-davutogli. ome amministratore; | cato si alza e va a consolare madre © figi 


facchino di 
caprone 
Vi si 


loro anime 
reno riamò il f 


e eo e ene ee ezonio||_ Pces. Sieno allontanate per, un momento Trge- | mesi, egli deporrà la div PE sli toletti. 
‘d:egtorora: uns po? d'idillio:.- pectaminoso. nidé e la Cesira Governatori. L'udienza rigi che gli ha dato lio ia e e, 


iabiti che gli danno quell'arin grave e compassata. 
{diventa un allegro muotatore è passa il suo tempo 


nuotandD, schiamazzzado lfocendo: salti dal è 
lino. 


novelli. d È 
Io Hymen, Himenae io! 


Si-dà Jettuenrinfatti- duna - lettera! di Argenile Go: | anzi è rimandota alle due. 
vervatori,cnella» quale cessa-dà appuntamento al Lopez 
nolla-cliipsa:di-Sonta Maria Maggiore: 

Pres. Ma perchè gli davate appuntomentomella:] !Si riprende la seduta alle 2 20. 


È a Dopo il bagno, sir Savile.Lumley: ridiventa P'am- 
chicangi cao Condimento alla colazione di tutti O toa onore 
lrgenide..Clio! suoles signor presìdente. Era dui. il. | crime abbondanti delle due imputate. S > DEoge di Ca Mea een, e con lm 
Lopezite Sensi roltarsis arcenna conta manostietro Marcellini (difensore dell e una’ costoli Ea A age? 
if le spalte: done 4 l'impututo) eva lui non: sb perchè, ita l'onprevole presidente: una SCE Emler ® da'lio eat e 
a scegliere quel posto. EE Tutti. siama ancora ‘sotto la dolorosa impressione San Benedetto del Tronto, 12 luglio. ||ammirato. © cone 
I Pres. Rispondete, Lopez. Perchè facevate venire | dell'incidente zi occorso. Una povera figlia non a 3 ‘900. 


2 % ; . Hai Lor vole ff "i a amiglia ® 
Un giorno; uno di“quei- perteral' individui die: || poli cnoverele Morana La. condofta Ja sua fanigli 
d egli vi si reca alla sera per ri 


pare abbiano dal cielo la missione di spargere nel l'nare a Roma alla matti N 
onere umano il germe del più colpevole cretinismo. || Consigli aaa 
mi voleva dimostrare che nel periodo del sollione, | ||mecregno conrmale. — La seduta che dovera ese: 


s = Inogo ieri sera è Toni che ivano ot-pon 
era ii ell E ri I a a a porn mancare Pot-ponrri 


& PaArgenide Governatori nella chiesa di Santa Maria ‘| in potuto resistere .in faccia ad accuse vergos 

È Maggiore ? Di, quali. interessi trattavate allora con leit_||per la madre su al si 

Tape Sigrar ‘fifesidente, “io vedo bene ‘che “per | presidente di evitare quanto più sia possibile 

speciale compiacenza Lei crede opportuno di retti]  gomenti ele possono essere atroci ferite al enore dei 
addosso/ogni sziito;; mimo. par volta; tutti i rinéhinsi | figli. (Bene! grida un cuore sensibile nella tribuna) 

di questa. gabbia: 1 ‘Pres. Signor avvocato. lei sa quanto me: che la 


i Pres. E vorreste dire con questo ? Hi aeio pore NE fl copanitosi Samariiicano, <ppaii || ‘a mperamento Luprpa lo, dalla più sgipacievola ebbero la buona volontà di ascendere il Cam- 

i Lopez. Voglio dire che a queste, domonde io mi,| cheremo la legge. vigliaccheria, fanto per poter tremare di tutto; che | pidoglio; e così Je, propaste, passeranno in secondo 3 
rililito di rispondere. x Picrantoni (eleandosi copre al prbblico la: vista | în via subordinata bisognava essere un marito ge- | convocazione, \ dai 

ti ci È: Fate come $olete!. E ora alza- | di mezza gabbia, del publico ministero e di una | loso a cui tutto fa ombra. Invit Ì dI tigrado dell 

i tv: Tohciiti Markmo! metà del banco. presideiziale). Crederei opportuno | io abbandono alla legittima indignazione dei miei Ip NVviler al sindaco: — 1 siateto di Cero li 

i Me Marieneto di aver ricevuto-dî mese in'| (che il presidente facesse'‘allontonare i due figli G0- | contemporanei questo vergognoso esercizi i n si iaia io E 

i mes lite diiscento! per como del Governatori, e questa | vernatori*in quer punti dell'interrogatorio che potes- | mio umico fuceva del diritto della e e race: E monamesto 

Pi cuccagna dirayi dbl 4880 ‘in: poi. sero offendere il rispetto filiale. Forse si sarebbe così" || chiaro sul mio onore la att favella, e di- { 2! po Vittorio Emanuele. 

i Pres, Voi, Tenenti, ammettote d'aver ricevuto 200 | evitato d'incidente-di poc'anzi se avessimo adottato È ‘Quore. o, sulla, mi, cosseaz, come commendatore Bastianelli ia sisposto ringraziani 


po-giurato nel pieno esere 
solanti funzioni, che il perverso 
cui sopra, non avrebbe, qu 


io delle sue do. |{ assicurando che probabilmente uno dei 
zionamento di | SesS0i sarà presente alla potciottica c 


a San Benedetto, la Noterelle elettorali. — La 


lineal mese} > si prima il suggerimento che ho l'onore di sottoporre 
Tenenii, È, signore. > e al tribunale. (4! presidente fa per iniervompere Par- 
Pres. Ma per qual ragione guesto denaro vi ve- | racato, mu Duccocato continua). lo ho venticingi 


ostri a 


rita passato? Nomi d'esercizio della professione, d'avvocato. e in-| più lontana rugione di essere. cipe Don Fabrizio Colon gttadatr “per o 
| Telo È al Cosi nba ginplce dia pica" | venticinque anni mi gtorio di poter die Ibzteado il |-_Sè noi non fossimo cittadini abituati al'rispetto | omni € quantunque i coc apiclieristi vedono face 
miento dia! quantità” divino Che avero somministrato” | pugno sulla tazola st che tutti i bibchieri tintianano» rain 


eo di tutte quante le pubbliche autorità, certamente"| N lavoro febbrile in favore del loro -eandidato. si è 


| € o mai e) ui quel i n si Gal curi ica è Domani 
| ‘Press Alt cravidel'imot: 57 dI enllno e | Ustose bi vinile al aleolalo i dale lielen@ei io MST n ronao ell 
bre 3 gistrati 10. Mi | ci intima di credere che siamo ora nel mese dill azione. chi 
sdl'eneniiz'St Sigmare.! iso si lasci dunque manifestare la persuasione che i ma- | Sito. Nell'atmosfora © La iu: |} ‘Però, sino x Ù z che si re 
Pics. Benissimo! Cancelliere, continui a leggerele. || gistrati rispetteronno la legge. ire ap ge TS PE squadro. 
Jettere dell’Argenide Governatori. Pres. Ma signor avyocato, è forse! una: cèhsura che | MPA Cri Tobia infuocata del sole estivo: sor- quell’energia che abbisogna i Th Re sin 


ole estivo sor | ni cincostanze. 
D, mite e odo- Si doveva Comit re 
6 e” piccolo. dude agrari li AVO n do ne D 
ono a frasgersi sulla riva are- | POSto/e chi ne fa parte. ce 

, col rumore cauto di labbra mormoranti fra i | ‘A! 25 luglio mancano poehi giorni. e si sarebbe 
i, come per recarci il saluto e l'invito di Net- | pacora in tempo di organizzare un lavoro proScuo 
cdi Anfi tutte quello altre divinità | 12°9 da far-riuscire il principe d'Avella deputato co 
che il mito pagano chiamò ad imperare sull'idro. ||" Cart azione, qualo egli si merito. 


$ °° Per quanto il pubblico, desideroso di piccanti; rive- | lei mi-rivolge? La invito formalmente a dire in che re nel mate, nd 


i lazioni. stia attentissimo alla lettura, nessuna frase di | cosa ho mancato, e quand'è che sono venuto meno, | rante la 
i 
i 


navi Ber sd 


quelle lettere accenna a rapporti intimi clie non ab- | al rispetto della legge. squadra c 


biansiche veder mila” dof Affondator 


facbende del denaro. | Egli tace, ossîa l'avvocato Pièrantoni tace come Ra- 


Ì 

i Questarsolà o larvitande preccetipazione della donna : | dames nell’‘Ai/a quando lo giudicano nel sotterraneo, 
ii ibisuo sporroammeun saver quattrini, d'averne molti, | evi tre rulli dei timpani sono rappresentati da un tri- 
l'avere: più ghe, può; Maxgià era ispuntato all’orir- | plice-mormorio»della folta. 
zonto il Lopez della terza» maniera. Non più la profu- E siccome chi tace non di 


; della ter niente, incidente è || terapia, 
ne. delle, niigliaia di lira, mo pretesti sopra pre- | esaurito. Opia: 


raggio, mano alle armi © si ertri nella letta ® 
Ù = bandi nr La Comi 
test er dor. poco, per dire adagio, o per finirg,col ||. Si continua l'interrogatorio di Lazzaro Pierini. La stagione promette d'essere Irillimtissima. A FE ENE si te 
ion Rate nalta. SPE : «Del ache voi Ougue parrebbe ele aveste sper- | PPeScitdere dalle colonie abruzzese € picena che | igai doma di Roma: -—:iksignorGefiroy ba pres il progetto 
RIPARI NIsair, Lopee. "vero “questo! cho &criveva Îl ‘perato Îl denaro fornitori dai Governatori. » considerano San Benedelto come. un elemento ine" agi eremo. 10, iPacssdena dele scenzo wocli x 
I d'Argenide ? Averato assunto l'obbligo di passerie*l ‘Pierini. Ma io: veramente ion ho sperperaié null.  dispensabile, della lorp esistenza, (già, ,è; nolo dhe Politiche di Parigi il iibro del professore Coral? 


srugeli =. {1 clima, di Roma, 


Costanzi ha voluto concorrere con una 
1900, al fonda, di previdenza dell’Asso- 


» la lettera seguente: 


5 < 7 luglio 1886. 
« Pregiatissimo signor Caxaliere, 


« Ho l'onore di informarla che l'assemblea, della 
ra Associazione, alla quale ho dato lettura della 
a di L in data 28 giugno ultimo scorso, ha 
to che Le fossero diretti per mezzo della pre- 
raziamenti dei soci. 
iamenti io Le rivolgo non solo per l’of- 
ferta import e generosa fatta da Lei alla nostra 
Cassa di previdenza, ma altresi per il pensiero ele- 
vato, e per la forma da Lei pre 
della. sua  simpagià% della suartTeogo 
tto il giornalismo da cui Ella ebbe lodè e 
enti nella costruzione» del. teatro monu 
mentale che porta il nome di Lei. S 
« Quell'incoraggiamento, egregio sig. Cavaliere, era 
o per parte dell pe a chiunque 
ronda cosa adopera utile e decorose. 

«< E l'Associazione ha gradito per la sua Cassa di 
previdenza, il non piecolo concorso che lo viene da 
V. S. non come corrispettivo. d'un servizio reso, ma 

li simpatia ad un'opera diretta appunto 
3 ed al decoro della classe dei giornalisti. 
« Nel manifestarle questi sentimenti: di gratitàdine 
invosseguio al'voto dell'assemblea lo l'onore di ag- 
pgcere i sentimenti. della. mia personale considera 
zione. 


V'espressione 


scenza a 


stampa a Lei ci 


« Il Presidente. 
«RR. Bone. » 


A San Giovanni in Laterano. — Si attribuisce 

ce l'intenzione di altri abbellimenti in questa 

uanto ci. dicono, restaurare il 

‘d erigero uri nuovo monumento 

zio iìl secondo lo stile dellò celebri tombe 
nta Maria del Popolo. 


Per îl monumento a Vittorio Emanuele. — Le 
» dei modelli presentati al concorso per la 

e del Re Vittorio Emanùelo Il sarà 

nente col giorno 14 del corrente mese 


parmio di Viterbo. — Ci viene 

ta la relazione dei sindaci per I° 

sercizio 1985 dalla quale risulta come questo istituto 
d © prosperando. 

‘amministratori nale loro opera pru- 

ed il favore del pubblico non pot 
‘one non è mancato loro l'incoraggia- 
mento della stampa senza distin 


ione di partito. 
mento. — Il sottoscritto, ci > del 
Giovanni Buttista Foster, prima di la- 
città dove lo ha chiamato la grave scia- 
gura che ba; colpito da, fi ja del defanto, a nome 
«oi desolati i © parenti, e interprete della 
il dovere di rivolgere 
direzione 
ttoria comunale di questa 
ai numerosi amici e conoscenti per le 
uco avute in questa, luttuosa. ci 


Aaruro Biseanio. 


Ringea 


Dichiarazione. — La Direzione dell'Agenzia Ste 


ndoci nostra dichiarazione del 6 cor- 
mo il do di pubblicare la st 
strazione tel 
a è risul 

68 del 4 corr 
« daco, relativo ai casi di col 
ro enon du Come 


‘0 era stato comuni 


Teatro Naziìonale. — Og, 
Graziosa Glech, pi 
slentissima e simpatica artista i nostri auguri. 
na rappresentazione della. compagnia- è sta- 


bio, come per errore te» 
codesta Agenzia ». 


in Roma 


sere al Circo 
imo lottatore 
tere a terra 
siovinotti smaniosi di pro- 


parecchie 


Bartoletti. cl 
ina di robusti 
‘e Ta sua forza. 
Stasera nientemeno si preseriterà il famoso Sterbinî, 
chino di professione, e soprannominato l'Uomo 
Vi sono molte 
toletti. 


scommesse pro e contro il Bar 


Musica. — Programma dei pezzi da eseguirsi sta- 
sera in piazza Colonna, dalle 9 alle 11, dalla banda 
comunale : 

Marcia. 

Sinfonia — Mércadante. 
le - Norma — Bellini. 
zurka — Pezzini 
e secondo — Traviata — Verdi. 
Pot-powrri — Excelsior — Marengo. 


Temperatura. 
Oggi. alle ore 2 pomeridiane, il termometro cen 
tigrado dell’ottico Suscipi segnava gradi 28. 


L'Osservatorio romano ci comunica le massime tem- 
perature della giornata di ieri, 12 luglio : 

( 31.0 — Palermo 30.8 = Ancona 
cusa 30 — Roma 26.1. 


30.6 — Si 


NostRrE INFORMAZIONI 


Brin e Ricotti ande- 
à il Re 
vista la 


Domani sera gli onorevoli 
ranno alla Spezia per incontrarvi Sua Ma 
che si reca in quella città per passare in_r 
squadra. 

Ii Re simbarcherà sull'Ztelir e scortato dalle regie 
navi Ber san e Mare Antonio Colonna farà rotta per 
Genova ove sarà incontrata la prima_ divisione della 
squadra composta delle regie navi Principe Amedeo, 
Affondatore, Marin Pia e Ancona. 

Durante la permanenza del Re a Genova la squadra 
sarà aneorata nel porto © ne ripartirà. quando Sua 
Maestà farà ritorno a Monza. 


La Commissione tecnica governativa peri lavori di 
risanamento di Napoli è steta unenime nel parere che 
il progetto per una galleria a S. Brigida non possa 
essere compreso fra le opere di risanamento, epperò 
essa ha deliberato di- proporre al governo che non si 


FANFULLA 


accordì per l'esecuzione di tale progetto il decreto di 

espropriazione inshase allalegge, di. Napoli, facendo» 

eccezione soltanto per quei pochi fabbricati the dal 

municipio saranno indicati come assalufamento insìe 
ri 


Abbiamo ‘già dato i nomi di tre relatori delte:cin- 
‘ue Commissioni norrinate per studiaro_i vari quesi 
sulle tario. 

Delle altre due, avendo rifiutato i relatori nominati, 
vennero nominafivgra, per quelinssulim tassazione delle 
meri che hon percorvono Ta inca il comm. (Chizzos 

3 e per quella delle estensioni !delle tariffe locali 

OnÎ 0 Lite non" comprese nelle tariffe tesse il 
comm. Braida. 


Gi;Fcrivogb che Ja Conferenza. peg. ita 
sporti internazionali Yersogiari, iu dui sond rappeesén- 
tate, fra altre, la Framefa, 1h Germania, TAnstrit-" 
l eria, l'Italia, il Belgio e la Svizzera, si occupa 
attivamente, tenendo anche due sedute al giorno, per 
discutere sollecitamente tuiti i punti della convenzione. 

Alcuni di questi’ hanno dato lhogo ad ampie e 
lunghe diseussioni ; si spera tuttavia che fra non molto 
la Conferenza avrà finito i suoi lavori. 


Elezione politica. 

Napoli, 12. — Primo collegio. - Risultato deli 
votazione in tutte le 59 sezioni: Elettori inscritti 
49,500, votanti 7405. - Ebbero voti: Di Belmonte 
4200, Martinelli 2725. 


Parigi, 13. 

Il trattato di nivizazione «ira indubbiamente vo- 
tato oggi; Continuano le preoccupazioni des 
anche nelle spere governative dalla lettera del du 
d'Aumale. 

La seduta d'oggi alla Camera si prevede barra- 
scosa in seguito al lanza di Cassagnae sulla 
condotta tenuta a s vdo dalla polizia 
liscio senza difesa contro gli atisechi degli 
chisti quando egli usci dal meeting d'Arment 

Parigi, 13. 

Il diiea d'Aumile, prevedendo fa sua espulsione, 
aveva già preso da parecchio tempo tutte le misure 
per sistemare i suoî afla 


di Chantilly è gi 
»ltero, 


he lo 


chiuso. E 
ha ricevuto oltre a tremila 


Il prosidetite Grivy è adiratissimo per il tono ag- 
gressivo di quella lettera 


Il presidente Grévy ha 1 
Aumai 
pra nell 


sione del du 
terra di Nonvion 
, edita in In- 


So 


Berlino, 13. 

E rimesso rtro dei sovrani 
di Germania e d'Austri 

feimo, 

ms, 


L'imperatore G 1 molto he 
a delle acque di 
(0 
Qui non si erede che ] 
la Bulgari. 


sta per incoraggiare gli 


che 
visiterà li 


Russia voglia occupare 
Quelle voci sono m appo- 


sitatori rassofili. 


Trieste, f}. 


© da Varsavia Îl governo tedesco 


Secondo noti: 
rinforzerebbe le qua 


| Thorn, Posen e Kiniesberg. 


Milano, 13. 
Le indagini più minuziose fatte confermano l'in- 
sussistenza della pretesu congiura r 
gente Defranceschi, Egli semb 
della cele © sperò ottenere co! 
suicidio accompagnato dallo note circostanze. 
Milano, 19. 
Stamani alle 7 30 è morta la contessa Ciara Spi 
nelli vedova di Andres Ma 
Montecatiù 
Teri e la notte scorsa a 
giera scossa di terremoto. 


amo avuto qualche lex- 


Firenze, 13. 


Lo sciopero dei pesciniuoli persiste , e non si pre- 
vede prossimo un aecomodamento col munic 


le-di Ulisse Bi 
fato; l'autore 


eri sera il nuovo dramma so: 
bieri / Vinti ebbe esito contrast: 


sisteva alla rappresentazione. 


LA CRONACA DEL MARE 
GIBILTERRA, 12. — Sono giunte stamani la fre- 

gata Vittorio etta Vettor Pisani 

con gli allievi della re, demia navale. Tatti 

bene. Ripar 

Borsa DI ROMA 


13 luglio 


Merc cretomente attivo, corsi sostenuti. 
Rendita 5 0/0 negoziata per contanti a 99 52 11? 

ebbe vivo denaro a 99 70 e 99 75 chiudendo al 
primo prezzo. 

Fondiaria Santo Spirito 

Cattolico 1860-64 100 05, 
schilg 99 90. 

Senza molta animazione le azioni Banca _G 
che ebbero da 648 50 a 649. 

Industriali 740, 

Mediterranee 


196 50 fattosi. 
Blount 409 55, Roth 


nerale 


Le azioni Gas ebbero vivi aftari: 

Importanti affari sulle azioni 

0 il corso di 1925, ebbero vivo denaro 

ptinua il movimento ascendente sulle azioni Imm 
biliari, che cedute a 985, salirono gradatamente a 992, 
993 restando così fermissime. 

Condotte d’acqua ricercate a 588 con lettera a 59. 

Banco di Roma 935, 937 prezzi fatti. 

Omnibus 499, 491. 

Altri valori nulla. 


Cambi: 
Frencia,,90 giorni, 99 
Londra, 90 giorni, 25 09. 


Ore 3..— Rendita; 99 
Generali 648 59, Immobiliari 992, Tramways | ddI, 
Marcie 1935, Gas 1758, Molini 128. n 


BORSA DI PARIGI del 13 luglio. 
[RESTA 


" INIT CB] sa 
85 — 8495 


Ammortizzazmento mitico 8 °/g 
Rendita Frdheese 8.8/7 perpet. 83 07 8240182 90. 82 20 
» 110 70 | 11050 


> Bs 
Rendita Italiona 5° 99 52 99 37 
252112 


Cambio sopra Londra. 
Consolideti Inglésì, © usar 
Cambio sull'itafa 
Rendita Turca. 
Banca di Parigi 
egiziano 6 %/». 
‘Rendita Spagnuo] 
Banca di Sconto di Parigi.. 
Banca Ottomana 
‘Azioni Suez, 
‘Azioni Panama .... 
Ferrovie Meridionali a termine 


605,8 |6011]16 


AT 


Spettacoli d’oggi: 
QUIRINO — Ore9 — La figlia di Madama Angot. 
ALHAMBRA — Ore 9 — Una nobile vendetta — 
Carlo il Guastatore. 
MANZONI — Ore 9 — Sisto V. 
CIRCO REALE — Ore 9 14 — Compagnia equestre 
R. Pierantoni. 


LELEGRAMMI STEPANI 


PARIGI, 12. — Camera dei deputati, — Etienne 
presenta la sua relazione sulla Convenzione di na- 
lè Purgenza e la 


venzione di navi- 
colitalii spisi il 15 corrente. La nuova 
fu sottoposta alla Commissione fin dal 
gno, ma, di fronte ai reclami di al- 

apri nuovi 

posta 

istro, com- 


poiche se 
spin deun trat 
tato regolante la questi 

Francia ed Italin. 

Dopo queste parole di Freveinety là Cinierà or- 
dina la le elazione Etienne. 
PARIGI, ci deputati. — 

le in favore dell'ap- 
di mavigazione, qua'è 
italiane. 


nchi 
provazia 
‘vata dalle Camere 
tte l'urge rimprovera il 
non avere conkultato le Came 


Commissione, sost 
che le Come 
raneo furono consultate 
la Manica n 
non 


Se quelle 
lo furono, è per- 
(Proîe 
L'orator ano 
dry come neîla impossi 
re Vantica Convenzione al di là del” 15 

Prega ia Camera a dimostrare la sua buona 
zione col ri 
foni a Destra). 
enza per la convenzione 
Francia e Vita di 


il governo it 


x costituzionale d 


m respingendo la Co 
a. (Ereptenti inter: 
La Camera dichiara Pur 
di navigazione tra 
voti contro 97. 
Freycinet, presidente del Consiglio, constata che 
la convenzione proposta potrà finire fra 18 mesi. 
Fa rilevare che questa convenzione modifica quella 
del {+62 soltanto su pochi punti. Ris; 
formulate da Dautresme sulla 
abinetto e mente sull'incidente 
ice che un Lioro Giallo su questa que- 
buito da due me-i © deve maravi 
»bia ancora mosso 
fra ed al centro, în 


onde 
crit politica ge- 


tierale del segnal 


gliansi che 1 
terpellanza. (Applarsi @ sin 
terrazioni @ destra). Fr 
dando che la Cam 
italiana in principio della seduta di domani 
La Camera delibe voti coniro 
incomu 
della conve 
‘ANTINOPOLI, 
battaglioni di Redîfs e i riservi 
£ lla risoluzione delle questioni 
meliotta. 


il, 13. — Il Journal des Debats ha da Ber- 
lino: « La Russia, considerando l'attitadine 
1 delle potenze, rinunziò a dare seguito ai suoi 
i contro il principe di Bulgari: 
dice che il Consiglio dei ministri decreterà 
l'espulsione dei duchi d'Aumale e di Cha 
— Il Times ha da Vienna 

atici opinano nel’ affare di Ba- 

la Russia abbia oltrepissato lo scopo che 

a che l'Inghilterra non ha 
a mantenere il trattato di 
se alla Germania, all'Austria-Un- 
ancia, all'Italia ed alla Turchia di 


ato stesso, l'Inghilterra può, da parte sua, 
re che considera l’ intero trattato ceme non 


più e 
Una simile dichiarazion 
Bulgaria libertà di prendi 
ve l'indipendenza del suo paese. © 
dichiarasse la Bulgaria ela Rumelia or 
se proclamasse il principe re di 
dovrebbe conformarsi alla propria ‘interpretazi 
del trattato di Berlino e non avrebbe nulla a dire. » 


darebbe ai principe 
misure atte a for 
la Sobranie 


Boxavenrura Severini, Gerente responsabile. 


DRADLER 
DENTISTA AMERICANO 
(Fennazivania Collego) 
le; p.-p.i ROMA — Gar 

Dello org 9 alle 5 


U4, Via Nazi ascensore 


HOTEL PREVITALI fetnset are Picco 

Arundeli-Street - Picca- 
tiiiy Giroas, W. — Questo anti 
Italiano, situato nel cuore di Londra presso i Teatri, 
i Musei, le Gallerie, ecc., di recente ristaurato ed in- 
grendito, venne riaperto al pubblico fino dal 1° aprile. 
— Grandi Sale da pranzo e Saloni di ricevimento, di 
Jettura 6 per fumare. — Stanze da bagno e da toe- 
letta. - Più di cinquanta camere da letto ammobigliate 
con eleganza e secondo le norme d’igiene. — Cucina 
di primissimo ordino. — Table d'ilote e pranzi parti- 
colari. — Vini scelti italiani e francesi. — Interpreti ad- 
detti all’Albergo. — Servizio ottimo e prezzi moderati. 


F.lii MENTASTI, proprietari. 


- LIMORNO 


ed'altri Strumenti Musicali. 

La Ditta 6. DESTEFANIS & C. di Roma, avverte la 
sua distinta clientela che fino dal 15 giugno decorso 
ha aperto in LIVORNO, via Vittorio Emanuele, 38, una 
Casa Filiale. Questo nuovo Stabilimento, provristo di 
una scelta di ottimi stranienti, può' dirsi’ l'unico che 


if quella città possa rispondere alle dsigenzo dei buoni* 
cultori della musica. 


IMPRESA ROMANA DI VENDITE 


DirerrA pat Perito 


RAFFAELE POZZI 


VENDITE VOLONTARIE 


NEL GI 


Albergo Gostanzi 


di ver 
niva l’Albergo Costanzi, si faranno 
tutti î giorni nello stabile ovo esisteva PAIbergo 
medesimo 


Vendite a trattative private 


ed a Prezzi Moderatissimi. 
Con ingresso del cancello del Giardino. 


Banca Nazionale 


REGNO D'ITALIA. 
Capitale versato: L 150,000,000 
Il i7 luglio 1886 


DUBELICA SOTEUNGRIZIONE 


a I 14,000 Cartelle 


del CREDITO FONDIARIO 
ELLA BANCA. NAZIONALE 


) 


BANCA PROVINCIALE 


SOCIETÀ ANONIMA — GENOVA-ROMA 
Capitale Sociale L It. EQ00,00O 
OPERAZIONI DELLA SEDE DI ROMA 


Via Nazionale, 14 


(Vedi aco so in £ pagi 


La Banca: riceva Deposit] dl derseo, renza limito 
di somm 
în Conto corrente, corrispondendo il 
interesse annuo, con facoltà al'corre 
medianto assegni: 
fiu0 a L. 5,000 senza preavviso; 
» >» 20,090 con î giorno di preavviso; 
,° » > 58,000» 5» » 

Par maggiori importi è necessario prendere accordi 
colla Direzione. 
sopra Buon! fenttiferI a scadenza fissa, fruitanti 
d'interesse annuo con vincolo di 3 mesi, 

» » » 5» 
)a » » » 120» 
sopra Libretti di Deposito e! £ 0/0 annuo 
d'interesse, con facoltà al deponenta di risiraro: 
fino a L. 1,000 a viste; 
» >» 3,009 con un glorne di preavviso. 

Per somme maggiori occorrono 5 giorni ci preavviso. 

La Direzione accorderà ogni prasibile sgevolezza per 
quello somme che rî volessero ritirare sanza preavrizo. 
interessi s0n0 netti di ritenuta e capitalizzati 
alla fine di ogni semestre. 

Scontacambinli con due firme di concsciuta solvibilità, 
Buoni del Tesoro, Cedola del Consolidato 5 e 8% 
è delle Obbligazioni dello Stato; 

fa anticipazioni e apre oredli! fn conta carrenta 
contro deposito di valori; 

riceva all'incasso effetti e cuponi sopra queltin- 
quo piazza nazionalo od estera; 

emette delegazioni, chéques a lettere di cra 
sulte principali piazze nezioneli el eater: 

‘compesa a vende valori per conto terzi; ù 
documentari ell'astero per ritiro di 
mercanzio dall'Europa e oltrem: 

s'incaiica di qualsiasi operazione di Cambio di 
Titoli o Tropassi presso gli Uffici del Debito pubblico ; 

riceva valori in deposito libaro, e s'incarica della 
loro amministrazione. 

s'incsrica, per conto dei correntisti e deponenti, 
del pagamento dello imposte, e rilascia loro gratui- 
tamente degli assegni sulle piazze dove osistono Sedi 
della Banca Nazionale. 


A) 


LA DIREZIONE 


E, E. OBLIEGHT. bocoticiezuta PE 
Fo UBRIRUR TA ti ia i 


FANFULLA 


BANCA NAZI 


ONALE 


NEL REGNO D'ITALIA 
Capitale versato - Lire 150,000,000 


Pubblica Sottoscrizione a N. 14,000 Cartelle del CREDITO FONDIARIO DELLA BANCA NAZIONALE 


con R. Decreto del 5 aprile 1885, pubblicato nel N. 90 


ne un fond 
n0 7 settembre 1885 la Ba 
ve at Governo di possedere eredi 
TIC NOUE MILION:, hu ottenuto la facoltà di f 
cato mel N. 60 della Gazsera Uficiate. 
Ja delle Cartelle Fondiarie eme. 
mutui sono di pref stinati al pags 
Ile, senza che queste poss 
‘o unico della ul 
i in Cartelle stivula 
missione di Carielle p 
di ann 


eno p- P 


vale, 
pserizione pu 
Le Cartelle Fondiarie della Ban 


vappresentanticil 


zionale sono di 


Finteresse annuo del 4 90 netto da qualsiasi imposta presente e fu- 


- semestri nl 1° ottobre 


pord Ì delta rispettiva. am 
i quent'iltro risulti 


iniecedente, nonchè all” 
o, per restituzione anticipsta di capitale.» colo 
estrazioni semestrali delle Cartelle da rimborsar 
al 1° agosto: di ogni anno, purchè non festivi, nel 4 5 
intervento di un delegato governutivo, 
più tardi di 15 giorni dalla seguit i 
Ificcate del Regno. 
%aitelle estratte 6 divenute p 
successivi. 


H pasamento degli interessi e 
bilite, ha luogo: 
In ITALIA, presso tutti 
presso il G 


di 


a Francoforte | 


è Zurigo 

a Berlino . - 

ignori Mendelssohn e ©. 
der Bank fù Hun 


i signori D. e J. De Neutvili 


hh ROMA, presso la 


GRANDE 
Stabilimento Balneare 


LA VICTORIA IsTtoMACO 


CORNIGLIANO LIGURE "Gonna. PASTIGLIE e POLVERE 
LE INSERZIONI || PATERSON 


sì ricevono presso l’Ammini- BÌ (oesto Pastiglie e Polvere 
strazione e presso l'Ufficio opera gu 
rincipale di Pubblicità: e 
In Soma, Piazza Monteci- 
rio, 127 — In IPirenze, 
ce’ Panzani, 1 — In ax 
©, Galleria Vittorio Ema- 


MALATTIE: 


Esigare sullo etichette, 
1) Bollo dal Gorerno france 
* a da firma de 4. FAYARO. 
_ih. BETHAM, Farmao* in PARIGI 


n — Dalla Framets, 
l’Agence principale de Pa 
Dlicité, Paris, rue de Riche 


Stabilimento Iaroterapico 


se _G nino 19 
cere ict FRA GLIA cresci) 


Grantemente ampliato — Stazione climatica di prim'ordine 
Aperto dal 25 Maggio a tutto Settembre 
Altezza sul livello del mare m. 850 — Acqua, temp. 9 centigr. 

Direttori Propr. D ri GUELPA, BORMAXO e BURGONZ:0. 


NW7 È dbarazzi, nè malanni! 
Col MARTELLO Tian 
MEADILE TANCARJLE./2:! 
dolto al peso dî 500 grartmi 
volume di un tova; 
Pincomodo ed in 
abolito. I do atpiniste © vil-{ 
e fanno È 
gite, gridino finalmente: Bu: 
ino per sole 


10 in tutta l'Italia l'impermenbite 
re dall'umnido e 
tre Test 
A inelogente 
omibrella, dà nuove grazia alla oro 


rezza dell''incomod. 


Domande e vaglia: NOVI e FUMAGALL3, Roma, Corso 225 


‘redito febl 
on contratto definitivo ascendono a L. 8,724 000, 
Somma corrispondente, 


ila for parte di queste Cartelle, ne 


oadiario, asseznendo a 
tto 0 fondo di riserva. 
do in breve potuto 

o di lire VEN- 
Si ee 


I Credito 
a di 

oni, e, ave 

18,000 Cariclie che la BANC. 

dello ipoteche prese, e i erediti 

leressi ed alla ammomizzazione 

x ntro P'Istituto. » 

ti La sottosori 


riodo di anni 45. 


pne pubblic: 


17 CORBENTE. 
vezzo: L. 487.50 pe 
000.000! Prezzo: L. 48730 1 


cap.ta! 
e fruttano 


500 no) li ci uni 

di ogni anno; sono ammortizza» | 
one semestrale a di 
ne, dovute da mutuatari 
el semestre 


0 9 suee » 294 — in qualunque 

Î i noe 

sono rinviste sl giorno feriale più prossimo, i Ne 
anche ell'imborsazione dei numeri. 


numeri estratti vengono pubblicati nella | 


modo esigibili, sono rimborsabili dalli 1° aprile e 1° ottolwe 


rimborso alla pari delle Cartelle estratte alle epoche sta- 


| esrico del sostuserittore, l'i 
forno del v 
it 
h ino vendute d 
in franchi. panna 


\ Saranno evertialmente i pr 


|'ats cambio. imma ne Ì 
mente dal Governo It: li È 
if pagomento a Pe 
Cedole della Rendita 5 


del und In 
la somma dovuta anche 
toscrittore. 


COLLA 


AT Cemento - Ceramica 


“DEE p | cosa a freddo per ar 
È à SPES] | accare vetro, poreeitene, 
LIERE DELL' CROINE DI LEOFGLOO DI BELGIO, |emstaifi, merzni, serre eot- 

CANALIERE DELLA LEGIONE D'ONORE I FRANCIA, iL plico dire eon i Sie 

OROINE di SAN MAURIZIO e LAZZARO GITAGIA. (El luspara colla cihesiine fa- 
sitrà. Questo cemento 
quieta tosto le durezza del 


10 autorità 
a paro, come iI 
‘adi più etticaco d'ogi 


iediche emero intubitabilmasta 


2A GER PA x fa 
RACHITIDE © come anito solio stesso 
semanto, L 150.— Fren- 
20 per parco post, L 2. 
Diziaere domando e ve- 

n sc le firme Dr. DI Emporio Franco 
"i Consegnatarii, ANSAR, MARFORD 8 © igirPotbora, Lon. Naliano Finzi e Bienehalii, 
di Consegnatarii, ENSAS, HARFORD & Co. 210, Ligh Hetborn, Lew. sl Toma, Corso, 5777859 è 


OA rt 8 196 IBNI MORÌ |a dei Grereino 85.86— 


Deposito in Roma presto i Frllii Bonacelli, Piezza Torsangui- — |In Firsuse, ria de' Panza 
«ua N° 1, e Società Farmeceutica Romans, Via Nazionale. ini, 26 


Tavola ‘articolata; © 


Indispensabile per mal 
per puerpero e’ per le per 
sone obbiigste a mangiare, 


OLARENTE sa botti 
‘2TIMBRTO 
crtviene epidere ce su! 


STABILIMENTO A VAPORE 


TAVAZZA PAOLO DI GIOVANRI 


MILANO - Parini, 19 - MILANO 


NONE — TARSIA 
PREMIATA FABBRICA 


sona coricato. 
Prezzo: Li 


Specialità in ‘Cinghie a catena con maglie di Cuoio $ Dirigere domande 


sistema Americano, ed articoli relativi 


RAFFINERIA DI PELLAZI 


Firenze, via dei Panzaui, 25. 


E. E. Oblieght 


‘Ufficio per inserzioni — Piazza Montecitorio, 127 


Stabilimento tipografico dell’ Opinione. 


La BANCA NAZIONALE fa antic 
Gartelle Fondiarie nel limite dei 415 del loro corso; 


deposito a maggior garanzia d 
—_—___ 


godimento dal 1° aprile p. p. © sono ammorti 


6 50 per inte 


vo al reparlo dovrà esser fatto, nella stessa C È P 
1. il versamento a seldo, salvo speci.li concerti colla Direzione Geverele della 


ipazioni contro deposito delle proprie 
elle accetta in 


li effetti cambiarii a due firme. 


A NAZIONALE cffr> in pubblica sottoscrizione | 


abili ja medis: in un pe 


______________ 


a sarà aperta esclusivamente in Italia 


presso tutti gli Stabilimenti della BANCA NAZIONALE nel SOLO GIORNO 


27 luglio 


L. 494 — in totale pagabili como ses 


toscrizione ; 


al reparto — 27 luglio; 


giorno 
del 4°/, l'anno, 


vvisorie per il primo versamisnto. &n con 
sara scritta fa quantità delle € 

I rop: 

no del reparto 


sul quale 
la sottossrizione 

partire dal 
ol pugamerto 


», e di 


ar quantità mag 
la sottoscrizione. 


porzione 
Cassa. dove avvenro' la sotto: 


eccetente 
del sot 


Sele della BANCA NAZIONALE 


: ESSENZA CHINA "a'Sscistà Farmacestice di bi P- 


di Milan colle corteccie delle più scelte Chine calissario @ 
peruviane Soito piccolo volume si raccolgono tutti i principii 
Medicamentosi della chine. Alla dose di 30 gr. al giorno è un 
potentissiro febbrifugo: a dosi più miti è un tonico eccellente, 
© con esso si preparano il Vino Chivato, gli EilxIr, gli Stropp!, 
i Decatil, ecc. È indispensabile poi per coloro che vivono in 
paesi di arie malsane, ed ogni famiglie dovrebbe esserne prov- 
tinta. — Si vende a L. 2.5@ al lacone in, Milano alla 
Società Farmaceutico, Via Cervia, 33 ‘o Via Borgona, 8. — 
in Roma, alle Farmacia BERETTI, Vin Frattina. — Esigere 
wi) flacone l'etichetta @ simbro della "« Società Farmaceutive di 
Milano.» 


{i GRAND'HOTEL N REGOLEDO | 


| 0 Stabilimento Idrolerapico: e timatico. MAGLIA i 
1450 piezi sopra 1 fivalio del Lage di © me. — Ufficio Ps 
sizle @ Telegrafico, " 

Riapertura il id Boggio 
Medico: Dott. Pio MarmorstS, via S.CarpoPoro, 18. 


Drezione: Marini e Lognani 
proprisiari del Grand'Hose} Coriimantale di Mineo. 
a ca AIA 


H. ROBERTS e C. 


FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 


Rea FIUENZE 
Piezza San Lorenzo Via Tornabuoni, 17 


în Lucina È Succursale 
Num. 36037 KS. Piazza Manin, 2 


PILtotE ANTIBILIOSE E PURGATIVE 
di COOPER. 


Rimeio rinomelo per Je melsttia biliose, ma'o di fegato, male 

allo stomac © ed agli intestim». Utilissimo negti attacchi d'indi 

gestione, per il di festa o nelle vertigini, quarte Pillole sono 

composte di sostanzs puramente vegrt.ì, ne.scemeno di effica- 

gin. col serbarie:Iuigo tempo. di loro uso non rich'ede catbie- 

Di a ne è stata trovata c.sì 2a0taggiose 
ri del s‘sema nmano, 


stive, a-ntàno l’ezîone del fegrto e degli. intesti 
e cha cagionano mati dì te: 
ntosità, ct. È 
Si vendoso in Scatole al prezzo di 1 e 2 lire 


Si spediscono dalla suddetta Farmacia dii sort 
pegnate dal relativo importo. dietro domanda accox. 


FANFULLA 


Anno XVH,—.N, 189 
< *131 luglio 1886 


6 LE INSERZIONI 


= 


io Principale di Publ în ROMA; 
sini, 44 — in MILANO, Galleria Vittorio 
de Publiciié,: PARIS, rue de Richelieu, 98- 


irrompere scsi corornltr—e te ceeto mrtre nasen 


OA IO 0, 


villeggiature 
vere il giorn 
cominciando 
namenti sp 
mese e due 
siasi giorn», 


meri del Faj 
ranno pubbli 
L’abbi 
costerà che 
per due m 


rerà aggiun 


. ragione di 


Ìl prezzo 
bolli postali 
nistrazione 
torio, 130 — 


La politica 


lascia con 
bagni e di y 


erediamo 
dando loro 
romanzo di 


Diî questo 
diritto di tra 


che un Francé 


Lasciamo 
lete anche di ] 
domani della £ 
éra fanto pori 
nerale oggi del 


1 signor Da 
foglio di « 

— È uninti 
accogliere 
Guerin, detta I 


vorzio 0, 
TA 
sorpreso. 


Pel rigno d' Matias... li. 8 


esso 
asssecr 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


Nux. 190 


Pirzzione ep AuurasrRAzIOnE 
Roma, piassa Montecitorio, W. 130 
PER GLI ANNUNZI 
ll’ Amministrazione del Giornale 
‘presso l'Ulficio prineipale di Pabblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedansi gli indirizzi în quarta pagina.) 


Roma, Mercoledì-Giovedì 14-15 Luglio 1886 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


AI LETTORI 


Durante la stagione dei bagni e delle 
villeggiature, perchè i lettori possano rice- 
vere il giornale ovunque vadano, Fanfulla 
cominciando da domani apre degli abbo- 
namenti specisli per quindici giorni, un 
mese e due mesi, con deccrrenza da qual. 
siasi giorno, 

Obi approfitterà di questo abbonamento 
Speciale avrà il vantaggio di ricevere, per 
tutta la durata del suo abbonamento, i nu- 
meri del Fanfulla della Domenica che se- 
ranno pubblicati in quel periodo di tempo. 


L'abbonamento per quindici giorni non 
costerà che L  - per un mese, L. 2 - 
per due mesi, L. A. Per l'estero occor- 
rerà aggiungere la spesa di francatura in 
ragione di cent. 5 per numero. 

ll prezzo può essere rimesso in franco- 
bolli postali con lettera diretta all’Ammi- 
nistrazione del Fanfulla, Piazza Monteci® 
torio, 130 — Roma. 


La politica in questa stagicne facendo 
opero, noi riempiremo il vuito ch'essa 
lascia con corrispondenze...dai luoghi di 
bagni e di villeggiatura, e con articoli di 
amena letteratura e di varietà, a speciale 
beneficio delle nostro lettrici. 


Il romanzo in corso’ éssendo per finire, 
crediamo, far cosa: grata ‘ai nostri lettori 
dando loro in appendice un nuovissimo 
romanzo di in genere molto diverso da 
quelli pubblicati fin:qui, e-che .si svolge 
nel bel paese di ‘Rumenia, nel castello di 
un’aristocratica famiglia. 

IU romanzo è pieno d’interesse dramma» 
tico e porta il nome della sua eroina: 
Astra. Ne è autrice la regina di Ru- 
meni», la-simpstiva scrittrice che si na- 
seconde ora sotto il pseudonimo di « Car- 
men Sylva», ora sotto quello di. « Dito e 
Idem.» 

Dî questo romanzo noi soli abbiamo il 
diritto di traduzione in Italia. 


GIORNO PER GIORNO 


Come chiamare quell'atto... amministrativo che 
espelia dal:territorio francese il' duca d'Aumale? 

Decreto, ordinanza od use? 

Ne ignoro la demoninazione ufficiale,’ ma. già è 


riittimo: quell’ifase:. quell'ordinanza.,. 0 quel 
decreto fion è che una bratta parodia. 
« Nula vi ha di mutato im Fran non vi 


che un Francese di meno. ». 
* 
Ra 
Lasciamo andai le questioni di formà e se vo- 
lete anche di prificipio. Ma ricordando che all'in- 
domini della guerra franco-germanica la, Francia 


eri fanto povera d'uomini da dover affidare al ge- 
nerale oggi degradato e proscritto , la presidenza 


del tribunale militare che dovea giudicare il mare- 
sciallo Bazaine, sorge spontanea Ja domanda 
— Perchè tanta fiducia quindici anni 


tanti sospetli quindici anni dopo? 
Il duca d’Aumale, sia detto a sua lode, non si 
smentì mai : soldato allora, soldato adi . L'offesa 


lo tocca nel suo decoro militare, e in lui tocca i 
diritti, l'amor proprio di tutto l’esercito francese. 

Ecco il punto più scabroso della questione chie 
lo sfratto del duca d'Aumale solleverà indubbia- 
mente. 

Il governo francese, credo senza volerlo, tende 
a fare un csercito di partito... ma potrebbe riuscire 
a non fare che un partito dell'esercito. 


E questo partito non sarebbe certo il più valido | 


legno del giacobinismo. 
* x 
sarà 

Mancia competente a chi riporta alla Germania 

un fiume. 
Sîcuro : un vero fiume e non un fiume volgare, 
poca levatura, ma un fiume diplomatico, un 
fiume di confine, un fiume che ha un nome illu- 
stre, il Rio-de-Rey, come a dire un fiume reale, 
il che non ha impedito che diventasse tutto a un 
tratto un fiume ideale, immaginario, introvabile, 
inesistente. 

Una volta esisteva, tanto che nel trattato con- 
cluso con l'Inghilterra per il Cameroon era desi 
gnato a chiare lettere come confine tra il dominio 
germanico e l'impero inglese. 

Ora... Ora non si trova più. E la Germania lo 
reo, lo chiede, e i giornali si stringono nelle 
spalle non sapendo che cosa rispondere, 

Chi riporta il Rio-del-Rey alla Gormania? il can- 
celliere di ferro sarebbe disposto a qualunque sa- 
lautamente chi glie lo 
riportasse a Berlino, nella sua cancelleria, debita- 
mente condizionato. 

Deve essere stato smarrito nei pressi delle So- 
cietà geografiche, caduto forse dalla tasca di qual- 
che socio che se lo portava a casa. per. studiarlo 
comodamente. 

Mi viene un dubbi 
lato di pale ale? 
In tal caso sarebbe perduto per sempre. 
Gli Inglesi trovandosi nei propri possedimenti lo 
avrebbero certamente bevuto. 

SE 

ra 

L'industriosità americana. 

Sulle rive del Coduras, in Pensilvania, c'è un 
pescatore che lega delle forti lenze alle zampe delle 
sue oche e papere, © poi le manda in acqua. 

Il pesce morde l'amo. Il palmipede, spaventato di 
sentirsi tirato verso il letto del fiume, leva il volo, 
e torna a riva ndosi dietro ‘il pesce. E il 
giuoco è fatto, li americani, i quali 
evidentemente hanno dimenticato la seconda parte 
del programma e dell'operazione. 

Poichè appena giunta a riva l'oca si sente ri 
chiamare da un'altra ces, non meno amm: 
la quale passi i suoi giorni appollaiata sur una fi 
nestra delle vicinanze. 
tto la finestra c'è la padella di 
così il pesce che non lascia l'amo, 
immerso nell'olio bollente. 

Ma il friggitore esce furibondo dalla bottega 

iare gl'invasori della sua pade! 

Allora loca ripiglia il volo e torna all'indastrioso 
pescatore che non ha altro incomodo che di stae- 

are il pesce oramai bell'e fritto per far la sua co- 
lazione, alla quale di tanto în tanto invita... il ba 
rone di Minchhausen. 

» x 
sia 


Che il Rio-del-Rey fosse 


un friggitore e 
ene a trovarsi 


Un annunzio di genere bizzarro, pubblicato in un 
giornale belga. 


« Un giovine di buona famiglia, in procinto di 


prender. moglie, desidererebbe di conoscere una 

persona d'esperienza che lo dissuadesse da questa 

idea, 

<Sgrivere a Bruxelles, ferma în posto, signor 
(20 


IL PROCESSO DEI NILIONI 


Ancona, 13 luglio. 


L'interrogatorio di Lazzaro Pierini ha provocato in 
fine della seduta antimeridiana l'incidente telegrafo 
tovi della Cesira, ed în principio di quella pomeri- 
diana l’altro che ne derivò fra l'onorevole Pierantoni 
ed il presidente. 

Lazzaro Pierini risponde con molta calma ed ha un 
aspetto di sant'uomo che non lo fa ritenere capace 
di grandi tiri; il suo sistema di difesa lo porta a fare 
l'ingenuo © ci riesce abbastanza bene. L'interrogatorio 
suo d'oggi e gli altri che seguirono non hanno però 
l'interesse dei duo che precedettero e di qualcun altro 
che si farà forse domani o posdomani. 


>< 


L'imputato Leone Buecìarelli -sarto- (contro cut si 
adduce a prova una ricevuta di lire 650 che gli a- 

e pagate l'avvocato Lopez, per prendere il caffè) 
dice che ebbe invece solo 250 lire e queste a saldo 
di vestiari falti a Quirino ed Enrico Governatori (i no- 
minati confermano che Bucciarelli forniva loro i ve- 
stiari), le altro 400 lire dovevano averle, e Îe ebbero, 
due individui che eransi prestati in favore del Go- 
vernatori. 

Ad essi infatti lo consegn 
scerli convenne col Bucciarelli di spezzare una lettera 
di cui la metà egli teneva e l’altra metà gli presen- 
tarono quei due che erano sconosciuti al Lopez. 

Il Lopez conferma il fatto e deplora non averlo 
rammentato prima, perché avrebbe potuto giovare al 
Bucciarelli, il quale proseguendo ammette d'aver scritta 
una lettera anonima minacciosa al Lopez, a ciò in- 
dotto dalla ingratitudine © dai mali trattamenti det- 
l'Argenide Governatori e famigi 

Argenide nega di avergli m 
menti 

Bucciarelli nega d'esser andato in casa Morelli a 
veder Baccarini, ma la Elisa Morelli conferma che il 
Bucciarelli ci fu e che a lui meglio che ad ogni altro 
riusciva calmare il Baccarini nei suoi accessi di rabbia. 
‘esi il confronto fra i due che ripetono la con- 
tradditoria dichiarazione. Bucciarelli anzi afferma che 
non fù mai amico del Baccarini © che lo conobbe solo 


nel 1877 
Das 


Governatori Enrico, figlio di Quirino, sedicente stu- 
dente di musica, dice che denari ne aveva da sua 
madre e non s'interessava di studiarne Ja provenienza, 
Spendeva poco per sè. ma tale non pare fosse l'o- 
pinione di suo cugino Ferruccio Pierini, che scrivendo 
di lui alla Cesira lo chiamava lord Enrico : anzi si 
legge una lettera di Ferruccio in cui dopo aver per- 
lato degli scialacquamenti di Enrico, burlescamente lo 
chiama caricatura da Fischietto 0 da Somaro delle 
Marche con un bastone più alto di lui, ecc. ecc. 

Narità vivissima a questa lettura. Enrico fa un gesto 
di dispetto e. sedendosi, ne fa un altro di minaccia 
al cugino, che gli siede più avanti. 


>< 


Bracconi Mariano, cognato di Lazzaro Pierini, am- 
mette di aver ricevute da lui lire 12.009, ma le ebbe 
in via commerciale e regolarissima. Gli rilasciò cioè 
due cambiali di lire 6000, la prima delle quali pagò 
regolarmente alla scadenza ; per l’altra dette un ac- 
conto di lîre 2009, rinnovandola per il resto, ma poi 
liquidò il conto e pagò sempre sconti regolari in 
gione del 6 112 00 all'anno. 
Lazzaro conferma pienamente. 


il Lopez, e per ricono 


usati mali tratte 


‘Tenenti Mariano. oste, fu amicissimo del Baccarini, 
a tal punto che per aiutarlo quando mise negozio di 
mode al Corso, vendè un terreno per 12,000 lire. 

Il presidente gli fa osservare che, secondo l'accusa, 
quel terreno lo vendè il padre ed egli, imputato, non 
ebbe che 4000 lire di parte, come i fratelli. 

Tenenti nege, e dice anzi che per quel. prestito è 
ancora in credito di buona somma verso gli eredi 
Baccarini. Nega d'aver mai cambiati biglietti di grosso 
taglio. Messo a confronto conla Elisa Morelli, questa 
conferma che Baccarini consegnava al Tenenti pacchi 
chiusi ‘in euî non dubitava si contenessero denari; 
anzi sopra uno di quei pacchi vide scritte le precise 
parola: spandeli, perché sono bagnati. 

Il Tenenti nega ancora di aver ricovute 200 lire 
mensili dal Governatori; ebbe sole 600 lire” in rate 
mensili da 150 quale importo di finò sfmministrato 
a Quirino e alla famiglia di Tui. ‘Contro questa sua 
asserzione stanno però molte lettere di Argenide in 
cui.si parla di questo assegno mensile di lire 200, 
che sarebbe stato pagato fino agli- ultimi tempi, cioè 
fino al giugno 1885. A 

Il Tenenti dice, che si é prestato qualche volta ad 
inviare a questo od a quello pacchi chiusi, ma lo fa- 
ceva per puro favore, e ignorava che cosa conte- 
nessero. s 

Nega d'essere andato molte volte a Civita Castela 
lana, finchè vi era il Governatori detenuto. Vi andò 
una volta sola per accompagnarvi Ja famiglia di lui, 

Sono le 5 e mezzo, ed il presidente ci manda a 
pranzo rinviando il seguito degli interrogatorii a dor, 
mattina alle 9 precise, cioè alle 9 e mezzo 0.9 © 
tre quarti. 


(Nostra corrispondenza telegrafica.} 
Udienza d'oggi 14 luglio. ) 


Ancona, 14, ore 1 {0. 

La solita folla invade le Assise, ma Ja delusione è 
generale, perché l'udienza è priva d'interesse. Forse 
perché il nostro palato, assuefatto alle rivelazioni ed 
agli incidenti piccanti, non gusta più il tranquillo svol- 

nento del processo. 

Si leggono gli interrogatori di Ferruccio Pierini e 
di Cesira Governatori. Però sì sopprimono tutti. quei 
brani che riguardano gli scandali di famiglia e gli 
amori della madre, per evitare incidenti spiacevoli 
come quello di ieri. 

Il pubblico, che si erede defraudato, e non trova 
nella lettura degli interrogatorii nulla” di. saporito, si 
annoia e bisbiglia. 

Ferruccio si difende dicendo che non ricettà cose 
rubate; egli seguì le istruzioni ricevute dai suoi x 
nitori, è ritiene che questa sua obbedienza ai voleri 
paterni non costituisca una mancanza. 

Cesira si dilunga a narrare cose note. La sua de- 
ione è una ripetizione delle deposizioni  prece- 
denti. Ella dice che fu presente alla compilazione 
della ricevuta del Lopez. Dopo il furto ella non vide 
più în casa sua il Loren 
dova Morelli che vi anda 


20,000 

ll Gori nega recisamer*e questo fatto. 

Il presidente fa diverse contestazioni agli imputal 
nominati dalla Cesira, ma ognuno mantiene le proprie 
dichiarazioni. 

La Cesira conferma alcuni punti della .sua deposi= 
zione; di altri dice che erano supposizioni proprie. 

Quirino Governatori smentisce quella. parte della’ 
deposizione della Cesira nella quale aîterma di avere: 
avuto, insieme con Argenide, la ricevuta del Lope: 

Quirino Governatori ‘afferma di aver avuto la ric: 
vata in carcere, poi la passò alla moglie. 

Questa dichiarazione fa impressione nel pubblico e 
produce un mormorio. G 

Il Governatori nega recisamente di aver chiesto af 
Lopez lire 60,000 per evadere. Dice che chiese tu 
grazia sovrana, appoggiando Ja sua domanda su ra- 
gioni di salute. Non si sarebbe rivolto al Re' per 
fuggire. 

Queste parole suscitano una grande ilarità. 

Dalla lettura dell'interrogatorio di Ferruccio Pierini 
e di Cesira Governatori emerge chiaramente come 
questi due innamorati formassero, in mezzo a quella 


Proprietà letterafla di Calmana Lévy, di Parigi, 


ASSASSINO 


EDMONDO TARBÉ 


Il signor Daligand prese dalle mani di Dionisia un 
foglio di carta e,lo lesse quindi disse: 

— È un’intimazione fatta al signor di Moriana di 
accoglierè nel: suo domicilio» la signorina Dionisia 
Gugrin, detta Diobisia Thib&ut, sua’ moglie, da cui si 
è separato improvvisamente senza motivo... L'atto è 
chiîatissimo e'legalissinio nella Forma, ma non com- 
prendo, vi' confesso; a che posta riuscire | quesl'atto. 
Senza «dubbio il signor dî Moribpa nom vi ‘risponderò. 

— Ebbene, ‘il Tifiùto' 6 solamente! il‘silenzio del si- 
gnor ‘di Morinna Sarà da me considerato come una 
grave offesà, ed inizierò contno lui un'istanza, in. di- 
vorzio ©, se nou. altro, in.separuzione di eorpo. 

— Avquale scopo 11 ;ehiese» Daligahd «di; più în più 
sorpreso. : 

— Non enpiti f Nel consp del processo ‘che sarà 
intentato dietro mi domititdi, bisognerà pure che il 
ot di Moriaha iustitichi* Ja" sua condotta! che 
cieli dica perélie oli lia abbandonata, dopo. soli otto 

iorni di niafrimonio 3 Pur troppo gli. sarà facile di 
difendersi; non avrà che a palesare dinanzi al tribu- 


nale il tranello, volontario o meno, in cui è caduto, 
Io non gli contraddirò ; volessi anche farlo, come lo 
potrei? Necessariamente, la separazione sarà pro- 
nunciata contro me, invece d'esser decretata in mio 
vore. E la sentenza che mi condannerà avrà come ri- 
sultato di assolvere mio marito agli occhi della so- 
cietà. La pubblicità dei dibattimenti, a cui si darà la 
massima estensione, dimostrerà che Giovanni fa una 
vittima e non già un complice... Capite ora il perchè 
di questo processo ? 

— Lo capisco. Ma questa larga pubblicità, che ri- 
conosco. indispensabile all’onore del signor di Moriana, 
ricadrà su voi, Dionisia, e su vostro padre 

A questobiezione la povera donna si senti mancare 
le forze: ma si fece animo e rispose, mal reprimendo 
un brivido: 

— Credete che non lo sappia? Ma non me lo ri- 
petete. Ho d’uopo di tutto îl mio coraggio! 

— Voi, vi appigliate ad una terribile risoluzione! 
lo, piuttosto adempio ad un gran dovere. Ma, 
vi\ripato, è necessario che. non resistiate alla mia 
volontà : il mio cuore, dopo titto è un cuore di donna, 
e finirebbe col soccombere! 

— Un cuore di donna? V'ingannate. è un cuore 
d'eroe* - rispose Daligand vinto d’ammirazione in 
faccia ad un sacrificio così nobilmente . compiuto. — 
d'enoe, e ancora questa parola non esprime esat- 
tamente il mio pensiero. Ma concludo : vado ad ese- 
guire i vostri ordini, giacchè lo esigete. Addio? 

E per nascondere l'emozione intensa che si era im- 
padronità di luî, il buon notaio lasciò Dionisia qua: 
dandosi alla fuga. Ritornò nel suo studio, dove ri- 
trovò la bella signora Leontina. 

Informata delle. determinazioni prese dalla corag- 
giosa Dionisia, lo notaressa tentò. di- combatterle, e 


dichiarò al marito che voleva recarsi dalla sua amica 
per distoglierla da quei funesti proponimenti.. 

— Ma dov'è il senso 
donna, non senza un po' d’irritazione. — Vuol dunque 
commettere una vera pazzia ? Quando si ha a fare con 
una pazza, è almeno necessario mostrarsi più savi di 
lei! Lascia fare a mo! Vado a parlarle... e se non 
jol seguire i miei consigli, parlerò con Bernardo... 
Lui, poverino, ha il diritto d'essere consultato in questa 
faccenda! No, non voglio sentire a parlare di questi 
stolti progetti! Dionisia è contessa, e sarà un giorno 
principessa, alla morte del signor di Moriana ! Intanto 
ha milioni a bizzeffe! E tutti questi elementi di feli- 
cità non si può, capisci, non si può buttarli in acqua 
per la fisima di fare spicco di generosità! Bisogna 
tirar le cose in lungo, e fra tre mesi o sei, o due 
anni, se vuoî, mari si saranno rappattu- 

e saranno 
te lo dico! No, davvero, non permetterò che si di- 
strugga l’opera mia! è finalmente ammetterai 
che sono stata io a combinare quel matrimonio. e 
intendo che non abbia a finir male. 

E nel fare questa sfuriata la bella signora Leontina 
sera messo il cappello e lo scialle per uscire 6 re- 
carsi da Bernardo. Ma Daligand la trattenne. 

— Resterai qui - disse con una fermezza insolita 
in luî e che fece rimaner di sasso la signore. - È 
vero, mia cara, che' l'hai combinato tu questo matri- 
monio e che mi hai indotto ed acconsentirvi per de- 
bolezza, cose di ‘cui oggi mi rimprovero. Ciò è vero, 
pur troppo, ed è appunto per ciò che desidero, che 
voglio — riprese insistendo su questa parola — che tu 
non abbia ad ingerirti nelle conseguenze che ne sono 
derivate... Fino ad ora la tua intromissione. è, riuscita 
nefasta... lascia ormai che la povere donna, della cui 


comune ? =. esclamò.la buona 


sventura fosti causa involontarie, agisca a modo suo... 
Giovanni e Dionisia sono due nobili creature che 
mettono il dovere în cima a tutto... anche in cima 
all'amore e alla felicità! Ti ripeto adunque che 
sogna lasciarli liberi di compiere il loro dotere stie- 
glio che noi non abbiamo compiuto il nostro: 

— Che sento ? — eselamò la signora Paligand sti 
pita dal discorso di suo marito. Ti non cnoi... ta 
mi proibisci! Ma è una rivoluzione che scoppi? 

— No - rispose il notaio che non potè a meno. di 
sorridere. - È tutt'al più una piccola sommossa. 
Ebbene — riprese la signora Leontinà gettan> 
dosi al collo del notaio — anche. questa, volta, come 
sempre, il potere scenderà a patti colla. sommesso.) 
Farò delle concessioni, amico mio... ma dal canto tuo 
non abusarne troppo. 

In fondo, bisogna pur dirlo, la signora’ Daligand 
sentiva, meno leggiermente di quanto. volesse far 
credere, la responsabilità del matrimonio di Dionis 

— L'intenzione però era buona! — disse fra sè ri- 
tirandosi nel suo appartamento. 

Mentre avvenivano queste spiegazioni nello studio 
dell'Avenue de l'Opéra, una conferenza © più grave 
aveva luogo fra Dionisia e suo padre. ci 

Dopo la partenza di Daligand, Dionisia aveva <m- 
preso la necessità di far conoscere al signor Thibaut 
le sue intenzioni. È 

Bernardo l’ascoltò senza interromperlo, quantunque 
ogni parola da lei proferità fosse una pugnalata per. 
lui. Quanto più ardore mostrava la figlia nello scio 
gliere il signor di Moriana dai legami che lo univano 
a lei, e tanto era maggiore il biasimo da cui si'sens . 
tiva, egli il padre, colpito. dosi 


(Contini)! 


associazione di mbratengoli è di ladri, una associa- 
Zione n parto, ostile ai coniugi Governatori che osteg- 
giavano il loro amore: 

La Cesira non è rimessa dal malessere di iri : essa 
risponde con vdeè debolissima è titubante, e si vede 
che sì vergognaà fi È 

ceruocio Pieri inveco é aspro nelle»sue risposte. 

Alle 11 90xil presidente sospende la seduta. 


Ore 3 25. 


Alle 2:30-si ‘riprende l'udienza. 

11 presidente dice brevi parole di protesta contro 
1a soverchia indiscrezione di taluni giornali che pub- 
hlidano: cerfi documenti clle egli non, credî nè utile 
nè opportuno di leggere în udienza. ” 

— st-sontinta-Mn= monotona lettura della corrispon= 
denza fra Cesira Governatori e Ferruccio Pierini, che 
ormai presenta pochissim9”interesse. 

Non si vedono: più come nelle sedute prece 
denti e in quella di ieri in'ispecie, le signore spen- 
Solarsi dalle’ tribune per afferrare il: senso delle pa- 
fole, per non-perdere una sillaba sola della desci 
Zioné del brutto romanzo ‘di Argenide Governatori. 
Gaestidillio Je ostia indifferenti; esse parlano fra 
loro, agitano i ventagli, cercano di attirare gli sguardi, 
è per l'aula si ode un bisbiglio continuo che a mo- 
menti copre la voce del cancelliere. 


ca 


“Nore PaARIGINE 


4 14 luglio. 
èd'ForeSlicri Coscienziosi che visitano Parigi non 
non mancano di dare una capatina alla piazza di 
StintoPierre Montmartre, per sfarsi mostrare nel- 
Paltarasche la sovrasta, ‘il sito; dove nel 1874 co- 
miticià Tr rivoluzione della’ Comme. È la che 
era stata trasportata l'artiglieria che  guarniva le 
fortificazioni, ed è lù' che il signor Thiers inviò dei 
Serferali a conquistarla, ion dimenticando che una 
Cosa © ifenvalli per condurla via. Di poi più in su dal 
1873 în' poi afidò lentamente’ alzandosi un monu- 
mento immenso, la chiesa del Sacro Caore di Gesù, 
ia espiszione dei delitti della «Comune in generale, 
è dell'assassinio dell'arcivescovo Barboy «in' parti- 
colare. 


XxX 


Quella chiesà fa Hided predominante della vita 
del cardinale Guibert, morto ieri di morte naturale, 
ciò che non avvenne a monsignor Affre, ucciso nel 
1843 quindo andò a portare parole di pace 
sorti di--giugrio, ‘a monsignor Sibour sssa 
da un prete’ fanatico, il Verger, a Saint-Etienne du 
Mont nelle quasi identiche circostanze del vescovo 
di Madrid, e a monsignor Darbay fucilato alla Ro- 
queto il 25 maggio 1874. 11: cardinale Guibert fu 
più-fortunato di essi; quantinque sia morto senza 
Yodere effettuata la Sua impresa; La chiesa non è 
ainoora che ia metà, evcosta già dodiei milioni rac- 
colti dalle sottoscrizioni di fedeli. Sarà finita? Non 
si'sa) perchè i.rossi dacchè riafferratono il potere, 
dercato»il mezzo = per ora legale — di distruggerla 
e lo scopo. Forse vogliono dedicarla a 


Un particolare ‘sulle sottoscrizioni. Per favorirl 
<P diede fl privilegio agli oblatori di poter avere 
nella chiesì tina pietra, una lapide, una colonna, 0 
ipa cappella — a seconda la somma. offerta — che 
forterelbé il Ioro nome, È la vanità umana SE,gt. 
iata a benéfizio della fede. 


7 


‘arcivescovo di Parigi “ascìa pran fama di sè. 
Caritatevole :in modale: che muore povero, di abi- 
tudini monacali. abitava la più modesta cameretta 
del palazzo wrcivescovile - patriotta ardente, non 
intollerante, ma fermb: nella' difesa dei diritti che 
credeva;della Chiesa, la'sna ‘vita fu esemplare, e 
non:mi maraviglierei ‘che finisse coll'essere cano- 
nizzato; 


DR 


Tutti i, giornali stampano, un articolo -sopra Cora 
Pearl, e generalmente non geitano fiori sulla sua 
tomba. Cora Pearl.ha, avuto-iì, torto di essere sotto 
L'impero ciò che, tante sue pari sonosotto la repub- 
Dlica,.È moria nella ruiseria, invecchiata dalla vita 
che condusse © dalle privazioni, Celebre per 
lezza delle stie forme, la sua faccia si era rapida 
mente avvizzita per l'abuso del maquillage — che 
il nemico implacabile di chi se ne serve. Intell 
genti, quasi sempre, le celebrità galanti non 
Stono, all'ilusione di mascherare. gli. anni ‘con il 
Bianchello € il carminio, non sapendo che ventrano 
sostanze minerali le quali lasciano più tardi traccie 
indelebili. Da ciò le rughe premature di quasi tutte 
costoro che sono ‘belle la-sera, alla Tuco del gas, e 
ortibili.il.mattitid; a quella del sole. sa 

% x 
-:Cora: Pearl; qualche mese ‘fa, per fat denaro, 

pubblicò Je-sue' memorie. Ne diede “le primizie a 
qualche giornale, sperando che. le-indiscrezioni che 
faceva iniravedere inducessero le vittime a comperare 
caramente.il suo silenzio. Ma le vittime non si pre- 
sentartono, Le memorie non fecero alcun_rumore, 
rion‘Tè fecero guadagnare che un.paio di migliaia 
di franchi, bentosto spesi. È ‘morta assistita per 
cai 
sCasi edine questi a Parigi c'alttove Sono comuni. 
Comosve:mna-che fu una celebrità come ln Pearl, 
che: ebbe, carrozza.a quattro: cavalli, ‘alla quale un 
principe faceva cucire in un vestito — per ingra: 
sarla «doppiamente = dei ‘pacchetti. di. ‘biglietti da 
mille, e che ora umilmente. implora l'elemosina: di 

ciique franchi dai suoi antichi amici, È l’espiazione, 


ei 


Ho sott'occhio un libro muovo: L'ANemagne telle 
quelle cs delssignor Soint-Cère - forso un peet 
lonimo — îl quale:in- fondo: non è:che unibellordi 
più contro. il nemico: ereditario ». È però un li- 
ello fatto. a modo,pieno. di spirito,:e-eon delloros- 
sérvazioni molto incisive. È diviso-a- cortissimi 
capitoli, che, tutti riassumono brevemente una classe, 
arti, ina tendenza, un difetto dei Tedeschi 
igtioî ‘Suint-C8fe Viole essere imparziale, e, chi 
loi? Viste di essertò + egli dingue espone anche 
il dato'buono d'ogni coso, d'bgni uomo, ma poi esa- 
feraztalmiente lato: callivo, che, în conchiusione, 
la Germania non « qual'è »ma quale egli: cela fa 
Vedere, è una nazione mostro. Qualche esempio 


x bel 


tie oa 


indicherà il metodo... ameno: e interessante nel 
tempo stesso. 


> 


L'imperatore. Una întelligenza mediocre che lia 
saputo surrogare de qualità sassenti con una osti 
nazione formidabile di cui si serve, per non vole: 
morire. 

Bismarek. Detesta la letteratura perthè conduce 

n è viene dalla Francia, la 

cia perchè ha vinto sovente. 
itsoto Tedeseo- dell'impero... Sai 
amico come una nazione. 

‘Moltke. Un egoista. Un'poseur.! Un grand'uonio 
di guerra, ma non uu grand'uomo. 

Îl principe imperiale. In fondo, brutale, cinico, 
soldato anzitutto.’ È uh colonnello energico e poco 


fica facilmente un 


intelligente. 
Suo figlio Guglielmo. Un soldato. Non è un te- 
desco, è un prussiano, 


Le sodrane e principesse. Le sole donne della Ger 
mania sulle quali non si possa dir nulla... perchè 
l'etichetta impedisce loro di far altrimenti. 

La principessa Vittoria. Avara. Ha'imparato l'ac- 
querello per potero far dei regali senza spender de- 
naro. 

Luficialo tedesco. Coraggioso, ma brutale. Un 
lanzichenecco medioevale rimpiccolito dall’uniform 
e i cui-difetti fanno screpolare la vernice di. ci 
viltà... 

Lo studente. Per 
azzeccagarbugli, gi 
studia, 

L'artista. Un mercante. 

La ragazza. Una Margherita che fa stimare dal 
bigiottiere vicino i gioielli di Faust. 

La religione. Il tedesco non è religioso, è bigotto; 
non è un fedele, ma un < pietista »; non è carita 
tevole che quando ci trova.il tornaconto. 

Il carattere del tedesco. Non ha alcuna genero 
sità 0 grandezza d'animo. Egoista e_ interessato. 

La famiglia del tedesco. La sua birro, la sua 
pipa, il suo denaro. 

Lo scienziato. Pesante. Ridicolo. Rispettiamolo 
come scienziato, per poter disprezzarlo come uomo. 

La donna. È sposa fedele finchè non trova uno 
qualunque che si occupi di: lei. Stupida e buona. 
Non attende le dichiarazioni, le fa lei. 


re anni, ridicolo, sporeo, beone, 
atore, infingardo. Il’ quarto 


x 


no sessanta capitoli tutti con_ra; 
questo genere. E dopo avere anato- 
mizzato questa nazione di quaranta 
fosse il più schifoso ' dei cadaveri, 
Gère con’una ingentità ‘adorabile 
queste paro!e incredibili 

« Teniamo bene aperti gli occhi. Quella gente la 
ci detesta più ancora che prima del 1870! > 

ineère c'est possible, nuîf corininement. 

Ed ora Dio ci salvi da una Italie felle quelle est. 


XIX 


Ho letto - a suo tempo - le critiche che sollevò 
vesecuzione del Dor_ Gioranni al Co E poi 
ho letto c'o che sì disse per palliare le critiche e 
rigettare la colpa dell’insuecesso sull'invecchiamer 


conchinde 


del capolavoro mozartiano. Nessuno — mi pare > 
ha trovato il giusto tasto. Don Gioronni »° 3 
un’opera da rappresentarsi sopra sa è 


Lascia freddo il pubblico dell'* —_ e-endi Steno. 

freddo quello del Costan Spara) come. lasciò 

pirs-Comique 0 0" noi È L Re furgro all 
3 da Dosì si piò dire nelle 

Pegios M0dert_ del' Barbiere e della Trariat 

"ole la sua cormice. 


1. Ogni 


XXX 


Il Consiglio municipale non fa denaro. Le tribune 
sono mote. I.padri coscritti ne sono avviliti. Bi- 
sognerà pensare a qualche produzione spettacolosa 


per richiamare il pubblico. Sarà per la stagione di 
autunno. 
Xx 
La Camera invece finisce trionfalmente con un 


altro colpo di revolver. Stavolla io non c'ero, ma 
appena ne ebbi notizia, ho chiesto: - Cera la leb- 
tera? > Ce Si sa ‘che ormai chi vuole scrivere 
al signor Fioquet tira una revolverato. È preso, è 
dichiarato pazzo, e dopo qualche tempo è nominato 
consoîo delle Filippine. Così avverrà ‘del cittadino 
Capus. 


PER ACHILLE MAJERONI 


La sottoscrizione a favore del povero Achille Ma- 
jeroni, così degno di miglior fortuna e così maltrat- 
tato dal destino, procede lentamente, ma pure pro- 
cede. Noi mandiamo -oggi al suo indirizzo n Genova 
le ventidue lire raccolte fin qui dai seguenti generosi 
oblatori : 


Signori Venezioni di Ferrata . . L. 10 — 
- noe Sea Mi po SI 

Sy pit strage corna sb 
G. M. P. di Bologna. . ;.L. >» 1 
Totale ('. . L29- 


E attendiamo il resto. Suvvia,, 
riamò un nobile infortunio. 


DA CREMONA 


13 luglio. 


coraggio, e soccor- 


uno sch adattato a quell'ora mattuti 
Un drappetto di guardie di pubblica sicyrezza si 
avgiciho a loro per intimare il silenzio; © fu ac 
tolto poco bene. I redarguili risposero con nuove 
grida e con moiteggi > ne nacque un diverbio, © 
ffuindi una zuffa, durante la quale il vice. brigadiere, 
fhulta la daga, menò intorno colpi furibondi, uno 
dei quali, o più d'uno, secondo altre versioni, tro" 
passì il ventre allinfelice Fieschi. Dopordi che le 
Priordio si allontanarono, trascinando seco loro il 
Ertebrigadiere Salati, e i giovanotti trasportarono 
il ferito collega in cosa d'un comune-amico, dove 
il Professore Omboni andò a visitarlo e lo fece ac- 
cogliero_nell'Ospedale maggiore por le cure recla- 
mate dal suo stato. E n 

Frattanto, alla notizia del fatto, la cittadinanza si 
ora commosso. Fino dalle prime ore del mattino di 
domenica le strade esano piene di gente irritatis- 
sima che mov rso la Prefettutò, verso il Mu- 
io, verso l’ufficio di questura. Alla Prefettura 
sione indicibile. Il prefetto — cosa 
inesplicabile — era partito in congedo poche dre 
prima (ma sempré dopo il fatto), senza lasciare 
Trazioni di sorta.. Quell'incertezza, a causa della 
quale neppure si pensò così subito a far tradurro 
in arresto Al feritore e i suoi compagni, fu la causa 
principale di ciò che avvenne dipoi. La folla crebbe 4 
vi fu chi soffio nel fuoco e malgrado le sazgié 
Sortazioni di alcuni cittadini, malgrado il manifesto 
fatto affiggere dal sintaro, malgrado l’arresto del 
Salati e dei suoi colleghi, si ebbero due dimostra 
zioni deplorevolissime nei giorno stesso di dor 
nica e nel successivo lunedì. Schiamazzi, invettiv: 
fracassati î vetri alla Prefeltura, sassi lanciati con- 
tro i carabinieri e contro la truppa, ulficiali contusi 
e feriti; € solo grazie. alta, prudenza e alla mode- 
razione delle autorità. militari, si.polerono, e spe- 
fiamo si potranno, evitare mali maggiori. |. 

1 comme udizii, come ben potete imma- 
ginarvi, sono infiniti: ed ognuno parla e giudica 
secondo la sua propria passione. Questi dicono che 
il dottor Fieschi era un anarchico, un socialista 
@ i suoi compagni appartenevano. allo stesso par- 
tito: gli altri rispondono. che il Salati! è noto per 
Shnili eccessi ed era già stato punito; alcuni asse 
fiscono chei gi {arati dal vino, altri 
che dal vino erano p 

TI giudice istrattore ci sap 
tanto a noi giova ricomporre gli animi alla calma, 
fidare nella giustizia, e domandare al governo che 
tuteli l'ordine pubblico gravemente minacciato. 


S. C. 
ERRATA-CORRIGE 
Nell'articolo intitolato L'Arte yraadto, i 
numero {SS del corrente, io sottoscritto ho com- 
messo parecchi peccati. E prima di tutto ho attri: 
buito ad Alessandro Castellani, che pur troppo è 
Lussato a vita migliore, il merito di lavorare stu- 
pendamente lo muoliche artistiche e di vere ideato 
€d esezuito le due de destina 
studio de! Re, O: anni 
non si occupò îmni di mair® © . 
Tie come ulti Fi aueno, 0 le lampade del 
SA 
peomiati; sogt «gici del suor Guglielmo 


la verità. In 


aressandeo 


i 


_astellalii fratSlio del defunto. 

anto al signor Nîno Castellani, che. contribuisce 
per pa ‘alla fama della voireria zia-Mu- 
tano, non è fratello, îa soltento omonimo ed amico 
di Gugliel 


Di tutto faccio ammenda onorevole, e invoco in- 
dulgenza al mio errore. Anzi, dalla ‘confusione di 
nomi che ho fatto traggo argomento ad avvalorare 


la lode. Ci si vedrà più chiaro ebessa non è ana 
réclame fatta ad intimi amic 

Del resto, quei benedetti Castellani sono proprio 
quali erano i Della Robbia in altri tempi. Tutti 
artistietutti eccellenti nell'arte loro. E se tutti i 


Cistellani sono artisti, © tutti gli a 
telli, ne consegue, a rigore di sî 
mie inesattezze meritano perdono, 


tisti sono fra- 
ismo; € 


Viareggio, 13 luglio. 

riazione, nessun miglioramento pre- 
areggio a chi non Jo ha visto da alcuni 
anni a questa parte, Il municipio non vuol far 
nulla, proprio nulla, per attrarre qui i bagnanti in 
maggior numero ; anzi sembra che il suo bilancio 

1 gli permetta neppure di offrire i pochi diverti- 
menti che dava negli amni decdrsì +... Sin 

Ciò non toglie’ però che i forestieri accorrano qui 
numerosi, specialmente da tutte le città della To- 
scana, a rinfrescarsi nelle onde del mare, ad. am- 
mirare le bellezze di questa spiaggia ridente e bal- 
samica ed a passare negli stabilimenti e nelle capan- 
nelle l’intera giornata ed anche molte ore della notte. 

Al Nettuno ognì sera sì suona e si balla, & nelle 
sere di giovedì © di domenica. vi si danno anche 
dei buoni concerti musicali, Si stanno ora. prepa- 
rando grandi feste, lotterie, fiere e tutti i soliti gin- 
gillî creati a bella posta per alleggerire la borsa dei 
frequentatori degli stabilimenti balneari. 

La mattina, seduti: sopra uno dei terra 
Neltuno, è dato di ammirare una numeri Celia 
di gentili e. belle signore tuffarsi gaiamente nel 
mare, e là, alla vista di tonta grazia di Dio, quanti 
poccalà di gola si fanno, e quanta invidia destano 
[T “D onde che possono cingere e baciare- tanti bei 

Si trovano a Viareggio li contessa Rasponi. 
Reushan e miss Pekodes, lu marchesa Costabili, la 
baronessa Gralath, M"* Berthout, la contessa Colli, 
la marchesa Saluzzo, la duchessa Gualtieri, la con: 
tessa Sardi, la contessa Guinigi, la marchesa Bot- 


tini, la contessa Orlandini, ecc., ecc. Vi si 
pont oc ore RL 
pure il generale Caccia, il dottor Thompson, il duca 
gli Fiano, îl principe del Colle, il conte Peon. de 
Revel, il conte San Giorgio, il barone Des Granges 
il conie della Rocchetta, ji barone. Snos, il mar: 
heso Ricci, il marchese Tucci, il commendutore 
Ruontempell i conte Frangiari, ti comm: Sîrovic 
il conte Gori, e tanti © tanti di cui ora non mi ri 
Ma quest'anno l'afuenza dei f i 
foresi è 
grando come negli anni scorsi, che sta 
ile sera i: S 3 
“cable alla sera la deliziosa passegginta, della spiog: 
Si annunziano però un grar îro di arrivi 
K gran numei i 
per la seconda quindicina di luglio © per il mewidi 
#gosto, ed allora.avremo -.feste in'mate, regate ed 
altri divertimenti. E 


Si attende pure 

jorevole Pianciani. 
‘Abbiamo avuto per aleune sere al teatro Pacini 
la compaguia Schiavoni colla Leontina Papà. 

La cor > era buona e dava delle novità, ma 
il concorso del pubblicoral teatro era così scarso 
le la compagnia ha dovuto rivolger la prora verso 
altri lidi. ù 

'Sfido io, dopo il bagno del giorno ‘era da pazzi 
andare a farne un ‘altro alla sera rinchiudendosi 
fella piccola sala di quel teatro. 

E, per-oggi, ho finito. 


L'estate vaticana. 


L'uffizio delle cerimonie ha partecipato che durante 
i mesi di luglio, agosto e settembre sono sospesi i 
ricevimenti peîchè Sua Santità ha bisogno ‘di tî 
lungo riposo. i 

‘Per quanto il Papa stia abbastanza bene in salute, 
pure non è immune da tutti gli incomodi  înevi- 
tabili per un uomo della sua el . 

Leone XIII conta ora settantotto anni, e, a dire il 
vero, li porta molto bene: 

‘Alle 6 tutte le mattine celebra: 1a messa nella sua 
cappella privata. Dopo, alle 7. fa colazione, cioè 
prende una cioccolata stemperata col latte; e talvolt 
bere die uova. pia il ricorimento dei 
cardinal. Jacobi: 
s'intrattiene col Papa sulle varie questipni che sono 
im corso, e in sunto riferisce sulle lettere che i nunzi 
£ i delegati apostolici inviano alla segreteria di Stato. 

Il cardinale Jacobini che ha già studiate 0 esami- 
nata le questioni o le proposte, espone 
fisposte che crede conveniente d'inviare, e spesso 
Leone XIII modifica in parte le proposte idel segre- 
tario di Stato. 

na delle occupazioni predi!ette del Papa è quella 
di sentire la relazione sulle numefosissime lettere cha 
da tutte le parti del mondb gl'inviinò i fedeli 

Der 19 più sono dei preti, dei missionari, dei reli- 
giosi che riferiscono sulle loro missioni, e sulle opera 
intraprese. O sono dei poveri contadini che” inviend 
una piccola sonima per l'obolo. mo spa prc 
ghiere di ‘qualche giosane sposa che invoca 1a sec 
dizione sulla prole nascitura, oppure di disgraziati 
che domandano sussidi. o anche dei consigli... E 
qualche corrispondente aindito da dei pareri e dei 
consigli sulla politica vaticana in relazione con questo 
© quello Stato. Tutte queste lettere scritte nelle vari 
ingue; dopn tradott® e catntone il sinto per la fi 
lazione al Pontefice, passano ‘all'archivio pefchè (st 
rebbe impossibile rispondere a tutti 

Del resto, il Papa non solo è afflitto da una lunga 
@ ntoiosn corrispondenza, ma riceve pure ogni giorno 
qualche centinaio di dispacci che chiedono quasi futtà 
Îl benedizione in articuto mortis, per qualche deral@ 
clie vuol morire tranquillo, Ma spesso i dispacei 
tardano, specie se vengond coltre <ivaro; © allora la 
benedizione arriva quandi il disgraziato che Fha 
chiesta è morto almeno da un paio di g'orii: 

Una curiosità. Il Vaticano, per corrispondere ‘tele- 
graficimiente con } suoi, corrispondenti all'estero rado” 
pera uh cifrario che è inipossibite tradire senz vo- 
nosceme la chiave: perchè un dispaccio non pi 
in lettere che l'indirizzo della personà cui è difetto e 


il paese, poi principia così: 1836579214367009357, e 
via di seguito senza una virgola nè un punto. 

Come: si red) è Den IM tralTarpe ieTmieri, 
è il pestità che l'ho intentato,| dvd” Avere stuiiato 
molto prima di renderlo possibile all'uso. 

Il Papa passa gran parte della mattina negli affari 
del pontificato. 

AI tocco egli pranza, e quindi si ritira nelle sue 
stanze & riposare fin che siano passate, le. ore del 
caldo più forte. 

Seguito dalla piccola corte, Leone Xift scende 
verso lè sei nei, giardini vaticani, ove_lo atiesdono 
la sua carrozza e le due guardie nobili di servizio. 

Nel più bel punto del giardino, da poco tempo è 
stato costruito un grazioso chiosco alla foggia orien- 
tale. Il Papa vi passa molto tempo facendosi servire 
il caffè 0 qualche rinfresco. 

Circondato dagli. intimi, si compiace parfare dei 
principali avvenimenti del giorno, e-assai di soverté 
servono di pretesto alla conversazione le castronerie 
che sul Papa, è sulla politica vaticana stampano i 
giornali italiani 0 esteri. 

Appena il sole è tramontatò, la piccola comitiva fa 
ritorno al palazzo. I medici consigliarono il Papa di 
non uscire mai quando il sole non è all'orizzonte, e 
ciò per evitare le febbri malariche che predominano 
nella valle ai piedi dei monti Mario e Vaticano. 

Per lo più alle 9 di sera Sua Santità è a letto, 
dopo avere per mezz'ora circa pregato sull'inginoc- 
chiatoio che è accanto al letto. 

Rimangono nell’anticamera î camerieri segreti e 
le guafdîe nobili di servizio. 


L 


Onorificenza. — Il contrammiraglio a riposo A 
bini è stato da S. M. il Re decorato della croce 
grand’ufficiale dell'ordine Mauriziano. 


Il éorisole De Martirio. — Come già anninziammo, 
si trova in Roma da qualche ‘giorno il comm. Giu- 
seppe: De Martino, nostro console: generale in Egitto. 

Ha avute.frequenti conferenze col ministro. degli 


she esteri e col segretario; generale marchese Cap- 
elli. 


;Noterelle elettorali. — Ieri serà nella sede della 
Vigilanza: elettorale si riunirono i rappresentanti dello 
‘arie associazioni che decisero di patrocinaro la can- 
{didatura del principe Don Fabrizia Colonna. * 

_ Dopo una breve discussione, alla quale presero parte 
il presidente cav. Fioravanti, il dottore cav. Delfini. il 
cav. Ottatio Poggi ed altri egtegi ‘Signori rappresen 
tanti dei varii rioni, sî decise all'unanimità di costi- 
tuire tanti piccoli Sotto-Combitati per la distribuzione 
fel. Javoro elettorale. 

‘a. molto apprezzata a proposta: dei rappresentanti 
na Circolo Vitsorio Emanuele, i quali Saiearono 
{i essomela fata lei Comitati, elettorali dei 
7 nte, Sant'Angelo, Hegola e Campitelli, E se 
ERO Sociétà. liberal DI Paone ddr 

lo Vittorio È fpginuelè; si otterrebbe un'opera. utile ed. 


CADI escsernq 


"È, Come è noto, 
;6 di Roma sono 
e 
eller. 
ARIAS dice che si 
con programma perl 
Benissimo, e chi ha] 
vanti. 

Concorso senlt 
tuosi al Pantheor pi 
estemporanee del ci 
eseguite di nuovo d 
dodici, per determi 
cui non si era fatt 

La pensione qua 
ai signor Michele 1 

Una medaglia d'd 
diploma di onore, 
getti di Firenze. 


L'acqua Marcia 
« Signor DI 

% In risposta all 
Roma sulla manca 
nuto se vorrà pub 
« La mancanza 
jane del giorno 


rovvisa ed impre: 
i alimentazione cl 
tempo. 


« Nelle condotiul 
pressioni; questi i 
cîò che può farsi i 
guendo con la mas 
fuzione del tubo rd 
« La Società nol 
spendere il corso 
aveertire il pubblid 
diventa impossibile 
sottura di. tubi. lr 
senza utile alcuno, 
« Con distinta si 


Condanna. — 
dannato in contui 
famoso banchiere 
che Caudine è p 


Teatro Aihad 
grandioso ballo ( 
grescente fortuna. 

Ora si sta pre 
Giorgio il Mulat! 


‘featro Quiri 
ficiata della bra 
Foperetta Le Can 


Circo Reale. 
una grande folla 
e luomo cannoni 

Dopo un quarid 
letti riuscì a met! 
non nel modo vol 
@ fischiare. 

Stasera la lott 


Prata 
a 


Oggi, alle ore 
tigrado dell'otticd 


1'Osservatotio 
perature della & 
Cagliori, 310 
9,5 — E 


Stamani l'an 
suita ed chbe ui 
Malvano. 


munieato del n 
tuale sì dichi 
roga del trattal 
1862 ed essen 


italiano, a datal 
cata alia Frand 
cantite per quel 
trattato di nav 


Oggi il mini 
tore ginerale 
datore Di Len 


Terni pir visi 
degli Ali 
Ritorrerà sl 


L’onosvoli 
sussidio jtrao 


Il progtto] 
Edolo, chà fi 
di Brescia}pg 
metri dell 
dal Consie 


fessuno 
Tagliacozz 
un porto di 
Roma, ha 
periore di 

questi pro 
buona riu: 


Abbia 
Sui traspo: 
nerale, ha 
l'altra giuf 

Queste 
Popera, e 
deferite, SÌ 
narsi di 
‘utto le 
toscrivere! 


Gi seri 
<né 
campali, 


Sin Wartino, dove hu deposta una corona sui monu: | Osciffanti le Generali da 647 a 648. 


È, Come è noto, i cindidati che si disputano il col- 
mento, e dove il suo colonnello, onorevole Baratieri, Banco Roma 934 a 937. 


legio di Roma sono quattro, cioè Don Fabrizio Co- 


Vira Parnizi a Porn Pia 
Quartiere Villini 
dep 


IMPRESA ROMANA DI VENDITE 


Diretta paL Perito 


RAFFAELE POZZI 


tina, l'avvocato Zuccari, il'cav. Giovagnoli e il Goe= | ha tenuto una conferenza sulla battaglia memorabile»fGas:1758 a 4754. dl 

capieller. — ; # del 24 giugno 4859 ». Acqua Pin 4932 a 1935. 
Ora si dice che si presenti pure il comm. Venturi Continuano @ godere del massimo favore le azioni 
RA le azioni 


(os È Immobiliari che esordite a 992 salirono grad 
Due giorni sono è morto îl commendatore | Fer- intenti Goorsi 
ginando Bianchi, copo-sezione in ritiro della Str po 
toria della Camera, alla quale ‘avera-appartentto | © Sostenttissime le azioni Tramways. Oramai tempo * 
b, a) . | na fatto svanire le apprensioni. e quell i 
anlMPicgato solerte, zelante, provetto, neî lungli | pubblico che aveva Tino Tago) ascii eci 
anni della suîcarriera si era acqgistateria stima |; poco-serià, lin dbvito ogniiatare clvesse” nn cino 
> Ja simpatia di tuti". ) © | che mere fole; ed-ora vi rientra fiduciosb. Lo, sco- 
pollo famiglia, e più specialmente al figlio di ln, | perto si ricopre preéipitosamente., In_apertaras sio- 
’erdinando”Bianchi, nostro corrispondente di Mar: { rato il corso di $91, ebbero più tardi Jargo danaro 
siglia, mandiamo le più sincere condoglianze. a 495. 
În questa luttuosa circostanza, la famiglia Bianchi, | Banca industriale e commercialo 737. 6 


con programma pentarca e appoggiato dalla Tribuna. 
Benissimo, e chi ha voglia di concorrere sì faccia a- 
van 

Concorso scultorio. — La Congregazione dei vir- 
tuosi Pantheon pronunziò il giudizio sulle due prove 
estemporaneo del concorso Stanzani nella scultura, 
eseguite di nuovo dai cinque concorrenti scelti fra i 
dodici, per determinare l'aggiudicazione del premio, 
cui non si era fatto luogo nel primo concorso. 
La pensione quadriennale Stanzani fu aggiudicata 
signor Michele Tripisciano di Caltanissetta. 


Una medaglia d’argento di fiassimò ‘modilo; con] ih n A 
2 es pelata Son ‘nl che ha avuto fdai colleghi. del defunto e_ dai nu | | Mi 65. 
deli a tribuita al (signor (Italo Va- | merosi amici graniti prove di, simpatia , ci incarica- Metin Be SI& È VENDITE VOLONTARIE 
di esprimere ford lipiù sentita gratitudine, "= — Cambi: ? NEL GIÀ 


Francia, chèques, 100 12 112. 


L'acqua Marcia. — Riceviamo e pubblichiamo : 
Londra, 25 09. 


& Signor Direttore, 

< In risposta ‘alle osservazioni fatta dai giornali di 
Roma sulla mancanza dell’acqua Marcia, Le sarò te- 
muto se vorrà pubblicare le seguenti spiegazio: 

« La mancanza dell’acqua Marcia nelle ore -pome- 
ridiane del giorno 11, è avvenuta per la rottura im- 
provvisa ed imprevedibile di un tubo della condottura 
di alimentazione che funzionava benissimo da ‘vario 
tempo. 

« Nelle condotture forzate e soggette a- fortissime 
pressioni. questi inconvenienti sono inevitabili, e tutto 
ciò che può farsi in simili casi, la Società lo fa, ese- 
guendo con la massima prontezza la necessaria sosti- 
tuzione. del tubo rotto. 

« La Società non può avere alcun interesso di so- 
spendere il corso dell'acqua, e non manca mai di 
avvertire il pubblico quando deve toglierla ; però ciò 
diventa impossibile quando:1a mancanza proviene da 
rottura di ‘tubi. In questi. casi rl’arviso è avverrebbe 
senza utile alcuno, e dopo il ritorno dell’acqua. 

< Con distinta stima 


—_- Spettacoli d’oggi: 
Parigi, 44. | QUIRINO — ore9 — Le campane di Cormeville: 
Il voto della Camera che respinse il trattato di | ALHAMBRA — Ore 9 — Bere o affogare = Carlo 
navigazione coll’Italia sorprese tutti, dopo che i sin- | i Guastatore. bl 
goli articoli ‘erano stali approvati pér Alzata e se- | MANZONI — Ore 9 +— Il misfatto di Valpintos. 
duta. Freycinet non: prese la parola nuovamente; { CIRCO REALE. — Ore 9 fx — Compagnia equestre 
perchè riteneva la causa ‘come: vinta. R. Pierantoni. 
iaia icapelizio i pren cale preoccupazioni | = 
lella Camera e del pubblico per gli incidenti scan- 
dalosi provocati da Cassagnac © per la discussione TELEGRAMMI STELANI 
ardente cui diede TOgo l'espulsione dél dica d'Au- 
male. Questi fatti assorbendo l’attenzione di tutti, 
non lasciaroio campo a misurare le conseguenze 
del rifiato' dell trattato 5 
Non' manca; poi, chi ritiene che ‘il (voto «abbia | Faure, già sotto-segretario di Stato per la ma- 
un'origine di ostilità al gabinetto che viene; a; tro- | rina, critica a lungo la Convenzione: perchè' sop- 
varsi in grave imbarazzo, la proroga dell’antico | prime i sensali marittimi, e chiede pertanto che 
trattato di navigaziorie - scadèndo' domani, 15, e il f l'articolo 5° sia modificato. Aggiunge che i diritti 
governo italiano trovandosi nell'impossibilità, a Par- { dei pes di corallo francesi sulle coste della 
lamento chiuso, di fare nuove concessioi Francia meridionale e dell'Algeria sono lesi. 
Parigi, 14. | 2oHonteosimesinta alla Convenzione, comprenden- 
Soze 3 3 "o sta- f dovi le colonie, è un'innovazione spiacevole, la re- 
tia demo dona zgnne police ce sa ciprocità essendo impossible, dec Male; non 
partito ierî sera colla figlia ammalata. Faoverno di apr rita prgn 
]l tempo si mostra poco favorevole alla festa na- È nare il ; rl I ABEIOnI 
ii ice e Meorinciai e pae il progetto attuale. Non crede che l'Italia abbia 
Sgrietzi:store. ‘agion fiutare questa proroga. 
CO Rouvier, dichiara di non mettere nella questione 
nere Tin oca een 
RI I ST iN Me ene duet 
do i de MIC Ole n I] venzione fortifica piuttosto la loro situazione. Quanto 
dois pl RTS alla pesca nulla è mutato, e si ha torto di dire che 
‘a ato. { 1a situazione dei pescatori dell'Oceano e della Ma- 


Albergo Costanzi 


_ Mobilio — Tappeti — herie - Sopramobili — 
Étagères — Specchi dorati e decorati a fiori di tutte 
le dimensioni - Christofie - Vimi esteri - Lt- 
quori composti per pasticceria, ecc. 


Vendite a trattative private 


TUTTI I GIORNI 
ed a Prezzi Moderatissimi. 


Con ingresso dal cancello del Giardino: 


Fallimento di na Milione 
(Vedi în 4* pegina) 


IL N. 283 - ANNO VI 


GIORNALE PER I BAMBINI 


Esce Giovenì, 15 Luotto 1886 


PARIGI, 13. — Camera dei deputati, — Si_ri- 
prende la discussione della Convenzione di naviga- 
zione franco-ita 


« Ingognere della Società 
PF. SorBALD:, » 


Condanna. — La Corte d'assise di Roma ha con- 
dannato in contumacia a dieci anni di Feclusione il 
famoso banchiere Neuburger, già editore delle For- 
che Caudine e poi fuggito in Bavigra. 

Teatro Ailiaittbra. — Le rappresentazioni del 
grandioso ballo Carlo il Guastatore si succedono con 
Grescente fortuna. 

Ora si sta provando l'altra l'azione coreografica 
Giorgio il Mulatto. 

‘estro Quirino. — AI Quirino stasera per bene- 
ficiata dello brava signorina. Palizzi si rappresenterà 
Loperetta Le. Campane di Cornerilie, 


Sommario : 


Mitologia spicciola, Clara — Shahrockh, Matilde 
— Balocchi, Lelio Calladeu.r — L' Eredità, C. Carli 
— Bagni di mare, M. Perodi — Pietro il silenzioso — 
Come il nonno imparò n sonare il flauto, La Mar- 
efiesa Colombi — Posta: dei bambini — Dal! den- 
tista (concorso fra i nostri associati dai 9aî 12/anni. 


Circo Reale, — Como erà du prevedersi, ieri sera 


una graide folla assisteva ella lotta fra jl' Bartoletti 


è "A bbondmento anitio, L. ia 


e l'uomo cannone. 

n A crei. Ai sovrani faranno scorta tutte le navi della { nica si ; 5 
Dopo un quarto d'ora: di. sforzà erctleî; il Barto- | N Sn nica sia minacciata. (Interruzioni a destra. Un Un numero separàt;' cént. 
letti riuscì a mettere a_terra.il suo competitofe; ma squadra. E E Rlinalo allordina): Rouyis: (continua. piaratò,' cént. 25 


Amministrazione: ROMA, Piazza Montecitorio, 121. 


Banca Nazionale 


r— REGNO D'ITALIA 
Caplizto versato: I. 150.000.000 
Il 17 luglio 1886 


PUBBLICA SOTTOSCRIZIONE 


a N. 44,000 Cartelle 


del CREDITO FONDIARIO 
DELLA BANCA. NAZIONALE 


(Vedi avviso in 4° pagina.) 
IT‘‘IZLSeIIi+iPeIEPEPe”).:O::-: 


BANCA PROVINCIALE 
GENOVA-ROMA 
Capitale Sociale - L. It. S,000,000 


OPERAZIONI DELLA SEDE DI ROMA 


Via Nazionale, 114 (Palazzo Capranica Del Grillo) 


N munici 
feste, 


iò ha pubblicato il programma delle f riconoscendo che quanto alla pesta: del/eorallo-Ja 


‘anno’ veramente spleadidissime. 1 
ugurato domenica a mez- f futa le affermazioni circa l'estensione da trat 
one fantastica di piazza f tito po 3 a, 

ne fantastica di piazza {tato per ciò che si riferisce alle colonie; Quanto 
Acquaverde; n » ya Garibaldi, { alla questione del cabotaggio deplora non siansiac- 
piazza Deferrari, via Roma, piaze. 4 fate le prime proposte dell'Itali 
Asti. procità sulle coste del Medite 
prevede che l'illuminazione di via Roma, piazza q dai 
TO E VI ASSOTOtTI SIM AI IMAZICO effotto. 


AI Carlo Felice vi sarà Spettacolo di gala col 
Barbiere di Siviglia cantato dal Massini. 

Vi saranno fuochi artificiali in porto, feste in 
mare a cui prenderà parte la fiotta. Illuminazione 
generale delle colline, dei forli, degli edifizi pro- 
Spicienti in mare. Ritirata con fiaccole. La Navi- 
gozione generale italiana farà con due dei suoi 
migliori piroscafi varie gite per le due riviere, ecc. 

Insomma, come vedete da questo breve cenno, 
si avranno feste degne di Genova e di Re Vittorio 
Emanuele che vuolsi onorare. 

L'ill'aminazione della città è 
Oneglia ed al cavaliere Ottino. 

I fuochi artificiali sono di Pasquale Baiocco di 
ità di Castello. 
i calcola sopra un concorso immenso di fore 


non nel modo voluto dal pubblico îl quale princi 
ischiare. ; 
Stasera la lotta si ripeterà, 


a 


mu. 
rogiorno i vi sus 


neo, solto 
isole. La Francia però negozia attua! 


Sato Italia un Articolo iddizionale che stabi. 
> isso). 


ole 
ri queste eatela il 12Vi0 del progetto alla. Come 
missione. Side, 

Ta Gamera respinge il rinvio, (90 (285 voti 
contro DI. 

"Tompsoni critica l'articolo della Convenzioné rì 

tiva alla pesca det corallo. 

La Camera approva, per alzata e seduta, l'arli- 
colo primo del progetto di legge, includente l'ap- 
provazione della Convenzione di navigazione tra la 
Francia e l'Italia, quale fu_votata dalle Camere ita- 
liane, non che il segondo il quale autorizza il go- 
verno a negoziare un articolo addizionale alla Con- 
venzione. 

La Camera con 263 voti contro 252 respinge l'in- 
tero progetto di legge relativo alla Convenzione di 
navigazione tra la Francia e l'Italia. 

PARIGI, 13. — Senato. — Goblet, ministro d'i- 
struzione pubblica, rispondendo a Tolain, annunzia 
l'espulsione del duca d'Aumale. 

Tolain ringrazia e dice che tutte le volte che il 
governo agirà così fermamente, piena fi- 
ducia della maggioranza. (Applausi a sinistra) 

Chesnelong domanda d'interpellare sull'espul 
del duca d'Aumale. 

Il Senato decide che l’interpellanza non abbia 
luogo or 

Chesnelong, persistendo a domandare spiegazione, 
è richiamato all'ordine. 


Temperatura: °° 


Oggi, alle ore 2 pomeridiane, il termometro cen- 
tigrado dell’ottico Suscipi segnava gradi 28.5. 


L'Osservatotio romanb'ei domanica]le massime tem- 
peteture delfn glornbta di ferî, 13 Iiglio + 
iagliori,-31,0.Ancona,...30.3. —...Brindisi,, 30.0. — 


Parma, 29.5 — Roma, 27. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Stamani l'ambasciatore inglese si è recato alla Con- 
sulta ed ebbe una lunga conferenza col commendatore 
Malvano. 


affidata a Perasso di 


La Gazsetta Ufficiale pubblica questa sera un co- 
municeto del nosiro ministero degli affari esteri, nel 
‘tuale si dichiara che, scadendo col giorno 15 la pro- 
toga del trattato di navigazione con la Francia del 
1862 ed essendo stato respinto dolla Camera fran- 
cese il nuovo «trattato già approvato dal Parlamento 
italiano, avdatare da domani l’altro; 46, sarà appli 
cata alia Francia la legge vigente sulla marina mer- 
cantite per quelle nazioni che non hanno uno speciale 
frattato di navigazione con: l’Italia. 


stieri. 
Genova, 14. 
Due giovani, certi Ghigliotti Edoardo e Angela 
Cipriani ballerina, si chiusero in una camera in via 
San-Giuseppe con. un braciere ardente. I vicini, 
messi în sospetto dal puzzo di carbone, sfondarono 
la porta e trovarono la giovane già cadavere, ed 
il Ghigliotti moribondo. 
Pare si tratti di amore e di miseria. 
Milano, 14. 
Il maestro Verdi è venuto appositamente a Mi- 
lano per a: Maffei, e rimase al 


Oggi il ministro Genala, accompagnato  dall'ispet- 
tore ginerale delle strade ferrate onorevole commen- 
datore Di Lenna, dai direttori generali dell'Adriatica 


La Banca riceve Depositi di denaro senza limite di 


ae i Borgnini e Masso, dal com- | di le letto fino al momento della catastrofe. Egli è e ss Débats ha da Ber- | somma: 
Sendatine Breda © da aleuni impiegati, si è recata a | molto abbattuto perchè era amico della defunta da DET n nia re DI e i pa: = in Conto corrente ai 3'/,%/ annuo, con facoltà 
tia fi sua di ritirare: 


Terni pìr visitare l’acciaieria e fonderia della Società 
degli Ali forni ‘e assistere a una fusione. 

Ritorterà stasera verso le 8. 

L'onotvole ministro dell'istruzione ha mandato un 
sussidio straordinario a tutti i maestrì elementari di 


ben quarant'anni. Malgrado la‘ sua ripugnanza a 
mostrarsi in pubblico, assisterà ai funerali che 
hanno luogo oggi nelle ore pomeridiane. 

Ripartirà domattina per Borgo San Donnino. 
lano, 14. 
Il mistero del preteso tentato regicidio è comple- 


d'invitare le potenze a firmare una protesta collet- 
tiva contro la soppressione della franchigia del 
porto di Batum. ’ 

« La Germania © l'Austria-Ungheria non sono 
poste ad aderire a tale protesta puramente pla- 
tonica ». 


fino a L. 5,000 senza preavvisi 
>» 20,000 conf giorno di preavviso; 
» » 50,000 > 5 >» » 
(Per maggiori importi è necessario prendere accordi 
colla Direzione.) 
sopra Buoni fruttiferi a scadenza fissa fruffanti 
d'interesse annuo con vincoio di 3 mesi; 


Latiano. 
— tamente svelato. Due sergenti della compagnia di | PARIGI, 13. — Camera dei deputati. — Keller | il 4 
ll progetto di massima per una ferrovia da Iscoad | pefrancesch raccontarono che egli partendo in li- | interpella sulla radiazione del duca d' umale dai | » 4*/, » » » 6 > 
cenza si fece prestare l'orologio da un soldato. Di | quadri dell'esercito. (Frequenti interruzioni. Due | » 44z » » » 12 > 


Edolo, chi fu presentato dalla deputazione provinciale 
mille chilo- 


fu approvato 


annuo d'inte- 


sopra Libretti di deposito al 4 
resse. con facoltà di ritirare 
fino a L. 1,000 a vista; 
» >» 3,000 con un giorno di preavviso. 
(Per somme maggiori occorrono 5 giorni di preavviso) 
sconta cambiali con due firme di concsciuta sob 
vibilità; 
fa Anticipazioni 6 apre Crediti in Conto corrente 
contro deposito di valori; 
riceve all'incasso Effetti e Cuponi; 
emette Delegazioni, Chèques © Leitere di credito 
sulle principali piazze nazionali ed estere; 
compera e vende Valori per conto terzi; 
apre Crediti documentari all'estero; 
riceve Valori în deposito libero. 
B La Direzione. 


ROM£A-HAPOLI 
Ferrovia funicolare del Vesuvio 
(Vedi avviso in quarla pagina.) (4) 


LE, OBLEGHT, Sac ni 


depuiati cengono richiamati all'ordine). 

Boulanger, ministro della guerra, rispondendo 
dice che l'ufficiale è proprietario del suo grado 
quando l'ottiene legalmente. Legge gli stati di ser- 
vizio dei principi d'Orléans, donde risulta irrego- 
larità nel loro avanzamento. (Applausî). 

La Camera adotta con 375 voti contro 468 un 
ordine del giorno di: approvazione e di fiducia. 
(Applausî). . 

BELFAST, 14. — Ieri sera vi farono serii di- 
sordini. Una processione orangista fu attaccata dalla 
folla. Un conflitto a colpi di pietre s'impegnò da 
ambe le parti. Durante un'ora la polizia fu. com- 
pletamente impotente a ripristinare l'ordine; ma 
poi, fortemente rinforzata, potè disperdere la folla. 
Un individuo fu gravemente ferito con un colpo di 
fucile, Parecchio case furono devastate. 

Allo stesso tempo un'altra seria rissa ebbe luogo 
in altra parte della <ittà. Furono scambiati colpi di 
fucile. Vi furono molti feriti. Truppe di fanteria e 
cavalleria occuparono le strade. 
sensi DI a i ii 


BonavenTURA SuveRINI, Gerente responsabile. 


ritorno al reggimento non restituì l'orologio, mal- 
grado le ripetute richieste del soldato, che, stanco 
di vedersi negato ciò che gli apparieneva, scrisse 
al Defranceschi una lettera in cui gli accordava 
quattro giorni per la restituzione dell'orologio, al 
trimenti l'avrebbe denunziato ai superiori. 

Il Defranceschi si allarmò per tale minaccia; ma 
orologio non era più nelle sue mani ; si crede che 
l'abbia lasciato ad una donna di Alanno (Abruzzi), 
colla quale era in relazione prima di venire sotto 
le armi. Da ciò l'invenzione della congiura. 


di Bresciaperchè venga compresa fra i 
metri delle ferrovie di quarta categoria, 
dal Consigo superiore dei lavori pubblici. 

Nessuno ‘ei due progetti presentati dal professor 
TTagliacozzoe dal professor Oberholtzer per costruire 
un porto dîmare presso Ja basilica di San Paolo a 
Roma, ha denuto voto favorevole dal Consiglio su- 
periore dei lyori pubblici, il quale ba .opinato che 
questi progèîi non offrivano | aleuma probabilità di 
buona riuscit. 


Alibiarho: di Berna che-la Conferenza internazionale 
sui trasporti Amroviari, terminata la. discussione 8° 
nerale, ha notinato due Commissioni : una tecnica © 
Valtra giudizitia, È 

Queste due lommissioni si sono messe subito al- 
l'opera, e honb esaminato tutte le questioni a loro 
deferite, sì cheieri la Conferenza plenaria potè radu- 
narsi di nuovo, Ma 

Tutto laScia berare che questa volta si potrà sot 
toscrivere il phocoll 

a 

Gi scrivono '& zio? 

< 1° Dotsaluti ehe sil trova qui pèr lewmanovro 
campali, ha ‘att igri, dj ahh passeggiata militare a 


Borsa DI ROMA 


14 luglio. 

Mercato discretamente attivo © fermo. La rendita 
er fine mese venne negoziata da 99 47 112 a 99 52 11? 
chiudendo domandata al massimo prez 

Nominali i prestiti pontifici: — 

Cattolico 1860-64 100 50; Blount 100 50; Roth- 
schild 100. 

Fondiaria Sento Spirito 492. 

Banca Romana 1130, 1128, 


i ro dir 


FANFULL 


FANFDILA 


BANCA NAZIONALE 


NEL'IREGNO D’ITALIA 
Capitale versato -. Lire 150,000,000 


Pubblica Sottoserizione a N. 14,000 Cartelle del CREDI 


La Banea Nazionale nel Regno d'Italia, con R. Decreto del 5 aprile 4885, pubblicato nel N. 90 
della Gazzetta Ufficiate del Regno, venne autorizzata ad esercitare il Credito Fondiario, assegnando a 
tale operazione un fondo di VENTICINQUF MILIONI di lire sulla massa di rispetto o fondo di riserva. 

Col giorno 7 settembre 1885 la Banca ha dato principio alle operazioni, e, avendo in breve potuto 
s Governo di possedere crediti ipotecari per una metà del fondo assezuato di lire VEN- 
TICINQUE MILIONI, ha ottenuto la facoltà di fare mutui in)Cartelle col R. Decreto del 18 febbraio 1886, 
pubbli N. de 
re rantita dalla massa delle ipoteche prese, e i crediti 
derivanti dai mutui sono di preferenza destinati al pagamento degli interessi ed alla ammortizzazione 
delle Cartelle, senza che queste possano dare al loro possessore alira ragione, se non contro l'Istituto. » 
(Arì. 9 testo unico della legge sul Credito Fondiario, 22 febbraio 4885). 

I mutui in Cartelle ti al 30 giugno p. p. con contratto definitivo ascendono a L. 8,724,000, 
€ hanno dato luogo a ne di Cartelle per somma corrispondente. 

La media durata di detti mutui-è di anni 45. a 

La Banca , quistato dei mutvatari In maggior parte di queste Cartelle, ne 
offre in sottoscrizione pubblica N. 14,000, rappresentanti il capitale di L. 7,000,000. 

Le Cartelle Fondiarie della Banca Nazi.nale sono di L. 500 nominali ciascuna, e firuttano 
l'interesse annuo del 4 0/0 netto da qualsiasi imposta presente e fa- 
tura; pagabile per semestri al 1° aprile e al 1° ottobre di ogni anno; sono ammortizza- 
bili alla pari 

< Si provvede al rimborso delle Cartelle în circolazione mediante estrazione semestrale a sorte di 
tante Cartelle quante corrispondono all: rute della rispettiva ammorlizzazione, dovute da mutuatari 
nel semestre antecedente, nonchi di quent'altro risulti versato in numerario nel semestre 
medesimo, per restituzione anticip:ta di capitale.» (Articolo 9 succitato). 

Le esrazioni semestrali delle Cartelle da rimborsarsi hanni 


Il pagamento degli interessi e il rimborso alla pari delle Cartelle estratte alle epoche sta- | 
bilite, ha luogo: | 


In ITALIA, presso tutti gli Stabilimenti della BANCA NAZIONALE. 
a Parigi 


| 


presso il Crédit Lyon 


i » la Banque de Dépots de Bale. Ì i 
a Basilea . . . i fc Rei È franchi. Î 
a Zurigo TA È de Crédit Suisse. 
VITINIA ZE $ >» la Deutsche Bank. 
“l_» i signori Mendelssohn e C. |itacenbiot sento saga 
f > la Filiale der Bank sie Handel und io 1 lean Piazieno: per. | 
a Francoforte ; dustrie. 5 —fcedoieacita rendita 57, | 
» i i aignori Dec 9; DE NOUlville, 


GRANDE 
Stabilimento Balneare 


LA VICTORIA 


CORNIGLISNO L'GURB 2,*0o mico 
CASTELLAHARE 


Golfo di Napoli 
Grande Albergo Quisisana 


Casa di prim'ordine, pasizio- 
ne splendida ed mootparali 

sulla collina in mezzo ai giar 
din iorno estivo dei. più 
ameni, aria pura, balsenzion @ 
fresca. Celeberrimo acque mi- 


17 MEDAGLIE 
(EOto, d'ingeto, ite 


BIGLI 


di ANTONIO 


Bigliardi ricchissimi ‘e comuni. Specr 
francese identica forma © costruzione di «uelli di 
nessi ai Bigliardi. Spedizione accurata d'ogni coi 
invio gratis del Catalogo dei disegni e prezzi co: 


ROMA-NaroLi. 


lità per 


1: 
‘buoni 


rtifi- 


non preso com 
Fi ome Fino, Catlé e 
fi ome ino, colle è 


nerali diverse tanto per bagni |f se “i corri: ni Leno Pera È SE 
che per bibite. Bagni di mere, | nodo del enrguisi alzi, 


escurzioni, passeggiate @ din: 
tor i devolissimi. Stazi 
clima estiva te one 


tolte in dei 


ROMA-NAPOLI e dintorni, parienza mereolesi e 


I ibco 
puo Biglietto valevole sai giorni: {x el. Fr.159, 2a 


Conìugi DombéWertta, Di- tere ogni qualve preso. o nere 
rettori - Fill Pro- 312 necessario —— j € particolarmente. { è 
prietari, corse pure dell’Ho- 'ROMA-NAPOLI-VESUVIO, partenza ogni giorao. ioni di Granaglie, 
tal de Géneve a N: Biglietto valevole tre giorni: 1a el Fr. 73, 2a el Fr. 61. - | Numerario, Sale, Pac 


sompreso. 
NAPOLI-POMPEI-VESUVIO, partenza ore 7 asi 


ca a nà 
Fallimento di Un Milione 
> ll Sindaco della fallita, onde provvedere alla p 
liquidazione, deliberò vendere la merce in piccoli lotti, 


3 metai Stoffa pura lana. per abito completo per 
uomo, 


NAPOLI. VESUVIO, 


Biglietto, Fr. 28°dì giorno, Pr. 52 di notte. 


Rione elettries 


NAPOLI. — Vendita di biglisiti ed inforunzioni 
Bi dite di digli informazioni 


Siemens 


Totale Valore realo di Perizia L 57 


per sole iL. 25 
‘Volendo ia Stoffa più 
Iotto, come pure Sei 


PAgenzia dalle FF. RR, via Propegande, $ è 10. 


TANAGLIR MECCA 


‘E sfazione, 
E l'importo. — Indirizzare vaglia 0 lettera raccomandata al B 


Nic phecsontenite incaricato della vendita, GIUSEPPE $ 


Pallottole di piombo: per dette, 
Spedizione per pacco postale call'anmerto 


SAVONA - Vin Torino, Porte allo Sbarro, 2, Casa propria Dirî, Ea ù “ 
Fabbrica lett! di ferro, Pagliericci elastici, Cucine economiche. i via del DE one 
Presse per premere uva ed olive, Chiavi, Ringhiére e P. i 


in ghisa e ferro, Norie 
siane, Porte, Finestre, ec: 


r dere acqta a Orti e Giardini Per-$ 
Ferramenta per costruzione di case. È 


Stabilimento tipografi 


MILANO Via Orti, Numeri 4,608 — MILANO 


Viaggio, alloggio, vito (Hétal de Russis), vettura, tcito om * 


Viaggio, alloggio, vitto (Hotel da Geaéve), essurzione, tuik | stali, ecc. 
Biglietto, Fr. SZ. Bacursione nella stesse gi. mata — Cols 
ziote a Pompei, pranzo al Vesuvio, tuilo e:mpreso. 


nza 7 ant d'estaie, 3 «mà d'invera. 


ROMA. — Vendita dei bigliet: alla Siestoce seszrate ce A; 


Necessarie per gli Appaltatori dei Dur-o-Consutm. 
particolarmente per spedizioni di Granaglie, Farine. N 
Tataglie della longliozza di 21 cim. 

6 Mu 


TO FONDIARIO DELLA BANCA NAZIONALE 


La BANCA NAZIONALE fa anticipazioni contro deposito delle proprie 
Cartelle Fondiarie nel limite dei 415 del loro corso, e le accetta in 
deposito a maggior garanzia di effetti cambiarii a due firme. 


Le N. #4,000 Cartelle che la BANCA NAZIONALE offre in pubblica sottoscrizione hannoil f 


godimento dal 1° aprile p. p. © sono ammortizzabili in media in un pe 
riodo di anni 45. 
La sottoscrizione pubblica sarà aperta esclusivamente in Italia 


presso tutti gli Stabilimenti della BANCA NAZIONALE nel SOLO GI 
17 CORBENTE. 


Prezzo: L. 487 50 per Cartella di L. 500 nominali, oltré 
>» 6 50 per interesse dal 1° aprile p. p. al-27 luglio. 


“ L. 494 — in totale pagabili come segue: 


=» 25 — alla sottoscrizione ; 
» 175 — al reparto - 27 luglio; 
> 294 — in qualunque giorno non festivo fino al 20 settembre 
di questanno aggiungendo l'interesse su questa somm 
alla.ragione del 4 #/» l'anno, dal 27 luglio fino al giorno 
del pagamento. 


All'atto della sottoscrizione saranno date ricevate provsisorie per il primo versamento. da com- 

matarsi al repsrlo con altro titolo provvisorio, sul quale sarà scritta la quantità delle Carielle asse 

data quietanza dei ver x sottoscrizione e al reparto. 
afione delle Cartelle operarsi a partire dal giorno del reparto 
telle saranno consegnate contettiperatenmente al pagamento a saldo, contro ri 
del titolo provvisorio. a 

el caso di ritardato pagamento della rata si reparto, e di quella a s: 
del sottoscrittore, l'interesse del G * all'anno, dai 28 luglio e dal 21 
rno del versamento. 
Dal 1° ottobre pi v. le Cartelle sott 


7 luglio). e le Cer- 
‘o della ricevuta o 


do, sarà conteggiato, a 
ettembre rispettivamente 


sulle quali non f&sse stato compito il versamento, 
ranno vendute dalla Banca alla Borsa ma a conto e ris:hio del sottoscrittore. 
no a capienza, saranno irriducibili le sottoscrizioni di una Cartella, e le altre per quantità m: 
giore, saranno eventualmente ridotte in proporzione del risultato della sottoscrizione. 

Il versimento relativo al reparto dovrà esser fatto nella stessa Cassa dove avvenne la sottose 
zione, e così di regola il versamento a saldo, selvo speciali concerti colla Direzione Generale della 


I Ti O I mggIAII AIFELIO Rete ite riatome-rASUIIOASE; per eletto der: reparto; esceleate 


la somma dovuta anche per il versimento al reparto, la eccedenza surà tenuta a disposizione del sot- 
toscrittore, 


MA, presso la Sede delli BANCA NAZIONALE 


Premiato © Privilegiato Stabilimento] a Vapore per la Fabbricazione dei 


piÙ DOLORI Dib 


coLt’ uso part 
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ARDI 
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dell ADRAZIA di SOULAC (Girona) 
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Broameile 1833 — Londra 1886 
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Farmacia, della Legazion !iritan- 
al'chilo > africa, FIRENZE è ROMA" la Koessiop Drie 
Spedizione per pacro = x 


dett 


Ala Staxione dalla Funicolare irovazi un ciegunte Restaurem f stale « oll'aumento ii 50 conc È U 
Vandita di sigari — Ufficio telegrafizo spogi.iù — la sai ste] a POZZI D ACQUA POTABILE 


1 E. HANCHI 
P Priviato em Hedag! Chrg. all'Isposix. i Lodi 1983 
formate con canna e serbàfcio: in ‘cemento; în 
aventi fondo chiux ti 
{ar pito chiu:o attraversato dl ma tuo di 


Dirigere domande e vaglia ! 
AIlUBeo «i i all’Empo 
Finzi e Bi 


rie) 


i, Roma, via 
18-79 — Firen- 


p Fran o-Ita si 


A 


VCHE n 


Denomirata The Lady”s Knife cl hver. 
“strata in miao che d'intiera supert 
efumformemente palita, te.duo parti d 
coute@porancamente. da pochi istanti nem 

chi come se fosse-o nuovi. — Prezzo L. $ 
i. Roma, j tola di imeriglio inglese. + Sestola. di »m 
mente, L. l 25- Aserungen 5 ca 
nda ioniiznzte È Diripero domande è vaglia alien pecro posi 
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Finzi e Biano 


Anno XVII, — N, 190 
14-15 luglio 1886 
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———-———— 
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Emanue! 


Presso l'Amministrazione e: presso l'Ufficio Prinei 
‘ontecitorio, 127 —: vZE > Panzani 
— Dalle FRARGIAIRESZE, Via de’ ni, £4 


iralondi Publfeità. in ROMA, 
Agence Principale de Publicité, PARIS. rofac Potente 


conchiuso 
talia, la n 
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< Io sol 
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Stati Until d'America. 2.66 
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Cent. 3 in tutta l’Italia 


INFULLA 


Roma, Giovedì-Venerdì 15-16 Luglio 1886 


Now. 191 


Piazzione xD 
Boma, piazsa Montecitorio, N. 130 
PER GLI ANNUNZI 
ll’ Amministrazione del Giornale 
preso Ulti principale di Publiità 
‘ROMA, è{ILANO, FIRENZE, PARIGI 
gVoiznai gl) indirizzi in quarta pagina.) 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


Il N. 20 (anno 1886) del Fanfulla della Domenica 
verrà messo in vendita Domenica! 18 luglio 1886 in 
tutta l'Italia. 


Contiene: 


Chiacchiere della Domenica, 
ll Fanfulla della Domenica — 
Visione, Angelo Tomaselli Val 
le Brembana (La Casa di Ber- 
nardo Tasso), Nera — Un Cor- 

ispondente Romano del Tirabo- 
schi (L’Abate Cancellieri), Giu! 
seppe Cimbali — Se sapessi scri» 
vere!... (di R. Camponmor) L. Su- 
nec — Onto, G. C- Che — Por 
x troncare la testa al toro (Ancora 
del Padre: Fontamara),  V.. Caraoeli © lib 
nuovi — Cronaca — Libri ricevuti in doni 


Centesimi 40) 11 nemero per tutta Pala 


‘Abbonamento, per. tulta l’ttalia - Anno, L. 5 
Fanfulla quotidiano e settimanale per il 1886: 
Anno L. 28 — Semestre. L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


Amministrazione: Roma, Via Uffici del Vicario, 28 


MENO MALE!!! 


Nella Camera elettiva di Francia, quei bravi de- 
putati hanno perduta il cervelio addirittara; Mar- 
tedì sera, dopo una ‘discussione lunga e minuta, 
dopo avere approvato articolo per articolo -tutte' le 
stipulazioni. contenute nel Trattato di navigazione 
conchiuso ifra il Governo francese e il Governo d'- 
talia, la maggioranza della Camera ha dato inopi- 
natamente un. voto contrario all'insieme del disegno 
di legge. E così la Convenzione fu respinta, il par- 
tito ostile al Ministero ebbe la vittoria, e la firma 
del signor Rouvier, accettante in nome del Governo 
della Repubblica, vente; protestata in scadenza. 

Noi non sinmo fra quelli che credono di potere 
assistere tranquillamente a uno spettacolo così do- 
loroso 5 noi non siamo fra quelli.che stimano l'Italia 
non abbia nulla a soffrire dalle conseguenze di co- 
testa monelleria. Nelle questioni economiche avviene 
un po’ quello che si verifica nel torchio idraulico. 
Da qualunque parte si pigi, la forza si risente su 
tutte le pareti del torchio, perchè l’acqua trasmette 
la pressione in tutti i sens 

La nostra fortuna ‘consiste nel poter fare cotesto 
esperimento pericoloso in-un tempo singolarmente 
opportuno. Mettiamo le cose in chiaro con poche 
parole adattate all'intelligenza di tutti. 

Quando si concluse colta Francia il Trattato che 
oggi è scaduto, l’Italia usciva appena dal periodo 
delle lotte per la sua indipendenza. Eravamo nuovi, 
piccini, deboli, e l'eredità dei governi cessati — ere- 
dità che non potevamo rifiutare di ffonte alle po- 
tenze che avevano stipulato con loro - ci imponeva 
degli obblighi penosissimi. 

Fino dacallora la questione più grave, fra noi e 
la Francia, era la questione del cabotaggio: vale a 
dire la facoltà da accordarsi in ciascuno dei dae 
Stati al naviglio dell’altro Stato contraente di tra- 
sportàre ie mercanzie da uno ad altro porto del 
suo. littorale. 

La. Francia chiedeva a noi siffatto privilegio, ma 
rifiutava di aecordarcene in cambio uno uguale. 
Ai nostri lamenti per cotesto rifiuto che offendeva 
il principio della perfetta reciprocità, it Governo 
francese rispondeva con magre ragioni. espiscate 
fiel suo proprio sistema economico; ma a queste 
aggiungeva una considerazione più ser 

< Io sono = diceva la_ Francia — legata da pre- 
cedenti trattati con Lutti i governi italiani, di cui il 
Regno d'Italia è l'erede e; di fronte alle conven- 
zioni internazionali; il continnatore. Voi non potete, 
prima della scadenza di quei trattati, inteidirmi l’e- 
sercizio dei diritti che mi spéttano. Ora, per il mio 
trattato col Regno delle Due Sicilie, il mio naviglio 
nuò approdare a Palermo, a Messina, a Napoli, 

Gaeta e in tutti i porti dell'Italia. meridionale. Per 

‘mio trattato colla Toscana, mi è: apertoril-porto 
di Livorno. Quello di Civitavecchia mi è aperto per 
il mio trattato collo Stato Pontificio Posso entrare 
a Genova, a Savona, e via discorrendo, per il trat- 
tato che ro col Regno di Sardegna. A Venezia entro 
per il trattato: che ho col Regno Lombardo-Veneto, 
Eppure nessuno di quegli Stati ha diritto di eser- 
citare il cabotaggio fra i porti francesi. Se. voi ne- 
gate di riconoscermi un simile privilegio nelle nuove 
convenzioni. col-Regno: d'Italia, io. non coneluderò 
con voi nessun traltato ; me nc starò tranquilla- 
mente ai trattati‘ vecchi, ed esercilerò così, per tutta. 
la loro ‘durata, ‘tin vero ‘e proprio. cabotaggio, di 
fatto) Voi'ci perderete i vantaggi che in tutte, le 
altre matorio potete, sperare da; una convenzione 
nuova, » 

L'argomento era irresistibile, E c'era poi un'altta 
riflessione da fare. :A. chi, si giovava tenendoci fermi 
nella rivendicazione della reciprocità, dato e non 
concésso elvella «i potesse otichére? Non al nostro 
commereio, ‘che etidentemente è interessato ad aver 
sempre néi porti in naviglio più numeroso e ripa 
tito fra molte Campagaie che. sì facciano conco! 
renza per trasportare più sollecitamente ed.a prezzo 
minoreJe. sue mercanzie,. Non alle Compagnie na- 
zionali di navigazione ‘av vapore, perchè a quelle 
poca; fra noî,;esse nonverano’ antora costituite în 
milo da bastare da’ SB sole di gni del com-. 
mértio: ‘° x È 
Ostinarsi, dunque, equivaleva, a domandare. l'im- 
possibile con la sicurezza che, ove si fosse potuto 


ottenere, sarebbe riuscito più pregiudicevole che 
utile ai nostri interessi. 

Così la vecchia ‘convenzione golla Francia venne 
Conclusa e stipulata. 

Oggi non siamo più, fortunatamente, nelle mede- 
sime condizioni, L'eredità dei cessati governi fu li- 
quidata e non abbiamo più certi debiti da pagare. 
La nostra resistenza può essere efficace, le nostre 
giuste pretese hanno un fondamento nelia nostra 
forza; ed è ragionevole che si domandi il corrispet- 
tivo di quello che accordiamo. 

Pur tuttavia lo stato economico e commerciale 
del paese ci permette di fare alla Francia qualche 
concessione. Possiamo attendere ch'ella studi me- 
glio la questione del cabotaggio e si persuada che 
giova a lei accettare addirittura le nostre prime 
proposte. E frattanto ci piacerebbe intenderci su 
tutto il resto, Ed ecco perchè la nuova Convenzione 
fu discussa e concordata; ecco perchè il governo 
italiano e il Parlamento la rivestirono della loro 
sanzione anco prima che si tacesse altrettanto da 
parte della Repubblica francese, fidando che quella 
Camera elettiva rispettasse, nel suo proprio interesse, 
la parola e la firma dei suoi mandatarii. 

Alla Camera elettiva di Francia è piaciuto fare 

altrimenti. Per bizza, per dispetto, per vaghezza di 
tirare un colpo fra capo e collo al signor Freycinet, 
la destra conservatrice si è alleata alla sinistra ra- 
dicale, e ha respinto la Convenzione. Padronissima; 
buon pro le faccia. 
Il nostro naviglio a vapore non è oggi così scarso 
così disadatto come vent'anni addietro. I commere 
d'Italia risentiranno minor nocumento dalla elimi- 
nazione della’ concorrenza francese sul mercato dei 
trasporti ; e quello che pure avranno soffrire su 
compensato dalla protezione indiretta che favorirà 
lo sviluppo delle Compagnie di navigazione nazio- 
nali. Le relazioni colle spiaggie e coi porti più lon- 
tani procederanno più lente, ma sono ormai assi 
curate: lo scambio dei prodotti fra i variî porti 
d'Italia costerà un po” più, caro ma non sarà incep- 
pato nè diminuito. 

La pesca del corallo sulle coste d'Algeria - fonte 
di lavoro e di ricchezza per il nostro paese - s 
probabilmente resa più fiacca dalla rottura degli 
accordi colla Francia ; ma cotesta fiacchezza ci riu- 
scirà adesso meno penosa. Noi già peschiamo il 
corallo anche altrove... lo peschìnmo sopratutto in 
casa nostra; in Sardegna, a Sciacca, sulle coste 
della Sicilia... e ne peschiamo magari troppo. I ma- 
gazzini di Torre del Greco e di Livorno rigurgitano 
di corallo greggio e lavorato che stenta a prender 
la via delle Indie e della China, Possiamo aspet- 
tare. Nè l'indugio profitterà alla Francia che pro- 
segue invano, da più d’un secolo, la chimera di a- 
vere in casa propria degli armatori e dei pescatori 
di coralline indigeni. I Francesi non sanno soppor- 
tare le fatiche e gli stenti di quel durissimo me 
stiere, non hanno lu tradizione della pesca, non 
sanno trovare le plaghe corallifere; non riescirono 
mai, e non riuscifimno malgrado tutte le loro blan- 
dizie, a persuadere i pescatori italiani ad abbando- 
nare la patria e la bandiera, per farsi francesi. 

Possiamo aspettare, Il nostro governo ha fatto il 
dover suo verso la Francia, e farà il suo dovere 
anche verso l'Italia tutelandone gli interessi al di 
dentro. 

Che i repubblicani francesi si shi 
sfoghino a loro posta, e — a 
provino a salvare la repubbl 
procurano i suoi proprii figliuoli, Faranno un pia- 
cere anco a noi... ma vadano pure innanzi con 
tutto il loro comodo. Tanto non c'è fi 


rriscano, si 
tempo avanzato - si 
ai malanni che le 


GIORNO PER GIORNO 

Le immunità parlomentari. 

In questi giorni la polizia serba pose le man 
sulle spalle inviolabili di sei deputati, rimandan- 
done. quattro a casa loro, come vagabondi senza 
ricapiti e vitenendone due in carcere a Belgrado. 

Che ve ne pare? 

Vanno per le spiccie i Serbi, Si vede che il loro 
Statuto consente delle cose... 

Del resto gli Statuti sono come le scarpe : strop- 
piano se sono troppo strette; e se sono troppo 
larghe fanno prendere delle storte e sono cansa di 
capitomboli. 


*» x 
as 

Un fatterello che registro perchè non ha fatto 
spiacere a me e penso non lo farà neanche a voi 

A Milano, in una birreria, sere fo, in un croc- 
chio si spariava dei sottufficiali, specie dei furieri, 
e dei loro rapporti con i volontari di un anno. 

Un furiere di cavalleria seduto a un tavolino 
sente, si alzo, e dice a quello che parlava : 

— Mi duole che lei non sia militare, perchè le 
avrei dato una lezione, 

— Non occorre essere militare per ; dare soddi- 
sfazione a chiunque — risponde l’altro. 

— Benone, allora ci, batteremo. 

Lì per lì il fariere prega due avventori della bir- 
reria di servirgli da secondi; il suo avversario si 
mette nelle mani di due amici 

Quel piccolo mondo si agita, si melle in moto; 
si raccapezzano. due sciabole © si fissa un scontro 
immediato. 

La comitiva se ne va fuori porta Genova in un 


vicolo deserto, e sotto un lampione, come ai tempi 
di Richelieu, ha luogo il singolare duello, che fi- 
nisce quasi subito con una larga ferita alla faccia 
del signore che diceva male dei sottufficiali. 

Il ferito se ne è andato in legno all'ospedale, il fe- 
ritore a piedi se ne è andato al suo quartiere. 

E l'incidente è stato esaurito. 


(Aria del povero soldato.) 


Da questo fatto imparino 
Chi sparla del furiere 
Davanti ad un bicchiere 
La birra suol pagar? 
» x 
ia 

Leggo nel Precursore : 

« Nella nostra Palermo, dove si va in estasi 
quando si può fare del liri 
proposito € anche a sproposito, nessuno si è ac- 
corto che giorni sono un vanto di Sicilia, una gloria 
d'Italia, Michele Amari, ha compiuto il suo ottan- 
tesimo anno ». 

lo trovo la cosa în piena regola : Michele Amari 
è palermitano, Che diamine! Nemo propheta in 
patria sua. 

È scritto nel Vangelo. 

pure 
art a 

Ho dimenticato di prendere atto che ia Svizzera 
in questi giorni ha ceduto sul punto che diede &° 
casione alla Conferenza ferroviaria di Berna, e ha 
consentito che i fondi avanzati alla costruzione 
della galleria del Gottardo siano impiegati nel do- 
tare d'un binario doppio la galleria predetta. 

Era ciò che volevano la Germania e l'Italia; era 
ciò che il Fanfulla nei mesi passati sostenne. 

Dicendo questo, Fanfulla non pretende aver vinto 
la Svizzera. Anzi egli è d'avviso che la Svizzera 
ha diritto ai ringraziamenti generali per aver ac- 
celtato un temperamento che, in fondo in fondo, 
si risolverà a benefizio di tutte e tre le parti inte- 
ressate. 

Contenta l'Italia, contenta la Germania, contenta 
la Svizzera ; e tre contentezze fanno una conten- 
tezza perfetta. 

Tanto meglio! 


* o. 
rit 
Io in generale non amo i versi, specialmente d'e- 
state; î poeti italiani sono im questo momento 0 
troppo vecchi o troppo giovani: ma mì è capitato 
fra mano un sonetto troppo bello perchè io ne de- 
fraudi il lettore: 


Ricordo all'operaio. 


Mille in Italia e più mille 
Son le città men delle ville, 
Ma più di queste ed a miglioni 
Sono i pezzenti, lazzaroni, 


Che affamati entro il conile 
Vivon sommessi al campanile, 
Lavorano muoiono per quei ladroni 
Che sempre nomano per suoi padroni. 
Ma fatti accorti del lor malanno 


Oh vel il giorno che cor faranno 
E rimembrandosi i duol passati 


Strugger vorran preti, ricchi e frati; 
ren con noi vecchia canagli 
E brucierem borghesi colla paglia: 


L'autore di questo coso 


uno degli imputati nel 


processo di cospirazione d'Este che si sta dibat 


tendo a Padova. 

Al momento dell'arresto aveva bensì cereato di 
darsela a gambe... ma la polizia lo raggiunse. 
Efietto di debolezza nei piedi. 


aa 


ancona; 4% luglio. 
riprendo il resoconto dove l'ho lasciato col tele- 
grafo. Il resto dell'interrogutorio di Ferruccio Pierini 
£ di Cesira Governatori si esaurisce colla monotona 


lettura di molte altre lettere dei due fidanzat 
Il presidente dice a Ferruccio che papù si scrive 


tento di avere una lezione d’ortografia in. piena 
udienza. 

Ferruccio oggi è però assai abbattuto e spesso na- 
sconde il capo fra le mani e sospira. Cesira invece è 
sorridente e quasi allegra. Comincia ad abituarsi al- 
l’ambiente che la spaventava tanto in principio. 


>< 


Dalle lettere di Ferruccio si apprende che non 
aveva grande stima degli zii Innocenzo e Nicola ai 
quali spesse volte affibbia titolo, di birbante ;' anzi Ni 
cola una.volta lo chioma addirittura :. assassino. 
Ferruccio. teme una perquisizione e domanda a Ce- 


essere compromettenti e ile vuol salvare \insieme a 
quelle che ha ricevuto lui che sono ‘in luogo sicuro. 
Si vede poi.come entrambi le han sapute nasconderi 

Entra in ballo un certo Riccardo figlio. d'un altro 
zio ora defimto del Ferruccio. Riccardo voleva denari 
e Ferruccio. gliene dava: anzi, una volta: gli dette 
700 liré*e fu costretto poi 
sovvenzioni alla Cesirn. Perché desse quelle somme 
al Riccardo, oggi Ferruccio non rammenta.” 

È debole di memoria anche quando il presidente 
gli-fa altre domande e spesso preferisce mont rispon- 
dere affatto. 


con un p solo e non con due, e Ferruccio pare con- 


sira le Jettere. che le ha scritte, perchè. potrebbero 


a sua: volta a. domandare 


>< 


L'avvocato Mariotti in'un certo punto dove si ri- 
leva che la Cesira faceva da segretaria a sua madre, 
fa osservare che scriveva per lei, soltanto certo ge» 
nere di lettere; non mai certe altre. Si capisce a che 
cosa allude, e per salvare la morale non occorre altro. 

Ferruccio in qualcuna delle sue lettere si atteggia 
‘a moralista anche lui, e promette una sovvenzione.al 
solito Riccardo, purchè prenda moglie!!! 

Si viene a sapere che tre individui, secondo il so- 
lito sconosciuti, volevano 40,000 lire per ciascuno da 
Nicola ed Innocenzo, e volevano poi essere anche rin- 
graziati perchè si contentavano di poco, mentre altri 
avevano avuto tanto di più. ò 

Enrico Governatori pare che fosse confento’ delle 
pretese dei tre sconosciuti verso i suoi zii, perchè 
mettessero giù almeno 30,000 lire che; secondo! lui. 
facevano parte di danari suoi e non dî loro. 


DK 


In altre lettere Ferruccio si lagna dello sperpero di 
danaro che fa il cugino che in una sera sola spese, 
sino 30 lire. Sa 

Dice assai male di Giuseppe Piccinini, ex-redattore, 
delle Forche caudine, e teste d'accusa nel processo. 
Lo chiama schifoso, ed in proposito aggiunge che, 
teme che un nuovo processo conduca al sacrificio di 
qualche altro innocente. 

Ferruccio è assai allarmato una volta che. non sa 
chi abbia la borsefta. e si raccomanda a Cesira che 
gli dica se la ebbe il Guercio, perchè allora sarebbe 
andato subito da sor Giacomo per provvedere alla 
restituzione. 

Ferruccio sta quasi sempre a capo chino, ed il Lo- 

etti a; tratto in tratto gli passa da bere. 
Finalniente ii presidente dice che la lettura è finita, 
e si sente un Oh! prolungato di soddisfazione ge 
rale. Pare ‘ancora meno caldo, quantunque la folli Sia 


sempre enorme. 
DX 


Si passa all'interrogatorio della vedova Morelli. © 
della figlia Elisa. 2 

Segni generali di attenzione e silenzio straordinario. 
dopo il bisbiglio incessante della prima parto della, 
seduta d'oggi. È 

La vedova Morelli parla ‘prima convulsivamente,. 
poi acquista franchezza a poco a poco, ed infine ri- 
sponde arditissima. 

Racconta lungamente la storia del ricovero dato.al 
Baccarini, il quale era intimo di suo marito, e perciò 
amico della famiglia. 

La sera del 7 febbraio 1879 essa senti bussare alla 
porta del proprio appartamento, ed apertala_ entrò, 
Baccarini con un pastrono ed una borsa da viaggio. 

Alle sue alte meraviglie nel vederlo, Baccarini le. 
disse che era atrocemente calunniato come uno degli 
autori del furto dei milioni. Veniva in Ancona per 
costituirsi, e provata la sua innocenza voleva muover 
causa alla Banca Nazionale per rifazione di danni 
morali e materiali. Però malato per infiammazione 
agli intestini, e temendo d'esser male. curato nelle 
carceri, pregava lei di ospitarlo ed avemne cura per 
qualche giorno, che appena rimesso si sarebbe spon- 
taneamente costituito alle autorità. 


DK 


La vedova Morelli, secondo quanto. dice lei, non 
ebbe cuore di mandar via quel vecchio amico di fa- 
miglia, perchè malato e perché lo riteneva innocente. 
Gli diede quindi ospitalità, ma il malato invece di 
guarirsi si aggravò e morì, e lei fu processata per 
occultamento di persona ricercata della. giustizia. 


DK 


Domandata, la Morelli dice che molte persone : ve- 
nivano a trovare il Baccarini durante, la latitanza ; 
mai però vide Andrea Lorenzetti, e smentisce che. la 
figlia Elisa possa averlo veduto ‘in casa loro. Dice 
che la Elisa è un po’ di songue caldo e può aver 
deposto con poca esattezza. Ignora se. Baccarini a- 
vesse danaro, sa però che la sorella che veniva, a 
trovarlo spessissimo glie ne chiedeva sovente:, . 

Governatori andava a trovarlo e Baccarini ci,si di- 
vertiva facendolo improvvisamente comparire. quando 
c'erano amici. Del resto, essa nella sua, qualità di.lo- 
catrice di stanze mobiliate, aveva insieme al Bacca- 
rini altri cinque forestieri in casa, e non. poteya tener 
dietro a tutto ciò che succedeva. 


>< 


Interpellata sui famosi viaggi a-Lione, la: Moretti 
dice che vi andò due volte a. spese del Baccarini; 
lana per accompagnartì, l'altra per prenderei la 50 
rella di lui 

Essa era abituata a'lunghi viaggi perchè sto tne- 
rito, che era cantante, girava per i’ principali teatri 
di tutto il mondo, ed una volta essa’ lo> raggiunse a 
Parigi. Quando andò a Lione viaggiò” modestamente 
in seconda ‘classe, e facendosi rimborsare d'ogni spesu 
dal Baccarini. 

Morto il Baccarini, ella chiese alla vedova un'com- 
penso per averlo ospitato con tanto. fastidio: ‘Quella 
voleva darle 500 lire che rifiutò, perchè Je parevano 
poche per ciò che aveva fatto e sofferto. Conferma 
che Baccarini la compensava mantenendo la famiglia: 
ad eccezione del fratello Enrico. Maccaferri' ‘© dellti 
madre che convivevano con lei: pagando la pensione. 
Nega recisamente di aver ricevuto dal 


000 lire. 
DK 


Su questé famose 23:00 Fre 'si ‘interroga ta Plist 
che affermava fin qui che il Lorenzetti le nveva date 
alla madre. Ma la Elisa oggi dichiara che ‘rivelava 
cose che è Jei eran detto da altri, e non può confer- 
mare quanto ha deposto prima. Fu. circondate ‘in- 
sieme con la madre in ‘ogni maniera, perchè ja gente 
credeva’ che Baccarini avesse. dato Ìoro 4 ‘0. 500.000 
lire; è perciò è confusa. Non credeva danneggiare 
sua madre con'quanto disse in precedenza, e riteneya 
essere interrogata come testimone, non ‘come impu- 
tato. Gli avvocati Murri e Bianchi vogliono che si 
prenda atto nel verbale di queste nuove dichiaraziofi: 

22 


La Elisa dice che il marito coll’abolizione del ma- 


re 


1 cinato perdò l'impiego, e per le ciarle che intorno @ 


loro si facevano ron potè {rovare alcuna occupazione. 
Perciò languivano nella più squallida miseria, ed essa 
corcavì Î tutti È modi di trovar danaro. 

Si rivolsé perciò nl Lorenzetti e-lo scongiurò get- 
tandoglisi ai piedi: Lorenzetti le dette 500 lire. 

Si leggono a questo punto gli interrogatori della 
Elisàl“éhe non concordano con quanto ' oggi èssa de- 


Interrogata sul famoso busto, dice la Elisa che Bac- 
carini la pregò di nascondere nelle vesti alcuni pli 
che le disse esser manoscritti, ma che esa capi 
ermo-bigtietti=di-Bamen:-Gs mera ber etto 
mg-essagaveva, paura del Baccarini di cui ra tutt'altro 
CRETE predlietta: Inolre Baccarini, parole, era assai 


prodigo-di-promesse,-e-le-assiourava un forte com- 
penso appena la Banca lo avrebbe risarcito dei danni 


=< 
Th vellota” Morelli suscità un’ po” d'ilarità quando! 
dita Che*tetto'Paniglietti voleva sposarla. 
© Diriostra“eon dngo' racconto è citazioni. che essa 
possedeva qaalché © risparmio e vuol giustificare ‘con 
la spese Fatte: clic l'accusa le rimprovera. Dice 
He Ort marito <molti artisti la ‘soccorsero, ed il 
baritono Cotegni dala Russia le mandò 500 rubli. 
DZ 

i: legge una.lettera della vedova Morelli al Lopez 
ed un'altra della Elisa al Lorenzetti, nelle quali si 
cliiedono! danari, ‘minacciando. di sfilzar lu corona. 
Questo; leftere:/non vennero però «mandate, e.Je.impu- 
tité lo.giustificano col. dire, che erano tentativi basati 
sulle voci..ehé Gorrerandio,ma- non. su fatti che ad esse 
risultassero. La Elisa dice chg la sua lettera le venno 
ispirata da certo Pasqua eke le diceva di consigliarla 
per suo bene, se 

Le due Morelli” aggiungono” che dal cav. Pacini, 
consigliare délegatò di prefettira, ‘ora' a Firenze, eh- 
bero promessa di compenso e. di impunità se rivela- 
vito’ Patt cdl “finto. dei ‘milioni. 
— Fl presidente’ Gteifia coi poteri discrezionali clie il 
dit: Pacini venfa Uliiamato & deporre come. testi. 
rtibilo: I 

Seguono brevi osservazioni dell’onoretole Pierantoni 


chi risponile’ l'aveocato Bontirelti, ed alle 5 la seduta 
Co edi dee 
sila essi ur 
(Nostra corrispondenza telegrafica.) 
Udiehza' d'oggi 15 luglio. 
Ancona, 15, ore 1 5 


Pare impossibile, ma alla seduta odierna la folla è 
un po’ minore. L'ora del tempo consiglierebbe gli ap- 
passionati ad accorrer solleciti nella sala d’udienza, 
ma la dolce stagione e la minaccia della soverchia lun: 
ghezza, del processo persuadono parecchi ad astenersi, 
per rà. 

1 Spgiede di guf' phe noi respiriamo"! Astnegil? 
ifvidiando” gli assenti è profittano dell'azzurro mare 
è delle ii6Re fellezzé femminili‘ “che ‘marniscono' la 
rotonda Marotti: quella rotonda perla quale toi simo 
tutti malati li nostalgia. 

Si°apre, bhimé, Fudien?a alle 9 12 con alcune in 
terrogazioni di. poco interesse per il‘ pubblico e rivolte 
all'Argeride Gorernatori. Poi si lezgono ancora delle 
lettere di ‘Pereiscio ‘Pierini; €hé rion ci fa tempo di 
leggere ieri, 

7) dancelliero, finita’ Ia lettura, chiude il volime; e 
gettandosi addosso alla spalliera della poltrona prende 
Ri ‘posa’ soddisfatta © tranquilla dell'uomo che ha da 
lavorar poco in gioriata. Egli sa infatti che gli in- 
terrogatorii stirarmo oggi înterpolafi da poche letture. 
Pero volge oghi tanto un'occhiata ‘di timore e di so- 
spetti verso il presidente, come ‘chi abbia paura di 
sentire a un tratto: Te fatali parole: « Ctineelliere; 
fegia ‘e Paigiita tale.» 

È si passa all'interfogatorio dell'imputato Gori Giù 
seppe: 

“Peli è contabile della casa di pena a Civita Castel- 
lana, dove stava rinchiuso il Governatori Quirino. e 
lo accusano di parecchievase: prima di tutto di aver 
ricettato, denaro rubato. divendo egli nell'ottobre 1882 
ricévuto un ‘titolo del debito pubblico di lire ventimila, 
che sapeva benissimo (secondo l'accusa)’ essere una 
conseisituza del farto alla Banca Nazionale: ed è 
ariche aecusito' di reato ‘di corruzione, ‘perchè, me- 
diante’ ta miseria di ventimila tire. egli ‘chiudeve n 
occhié. ‘anzi li ehiùdera tutl’e due, su certe piccole 
infrazioni ai regolamenti carcerari, consentendo al Go- 
vernatori alcune cose ché non sono permesse. 

Pros. Nzatevi, Gori. Avete dinque sentito "di che 
cgsa ti nectisano. Tn vantaggiò del Gotematori voi 
facerate Cose contrarie ai regolamenti. 

Gori. To. Signor presidente, credero intetpretare la 
Faldntà “della ‘Direzione. ‘direttore dello stabilimento 
pente, iP cav. Amadio, era an po’ smmalato, ‘ma la 
inafitta non ‘gli inipedita ‘d'essere ‘sano di mente, 
onde si dccupava soltanto ' delle coso principali der 
Dario: AT resto: ‘ornieglio! per alcune cose” di disti- 
plind: provvederò? io. 

Pres: Ma! voi sapete ‘ché e'è malta vostri fac- 
tinda con Hi itistizia: ‘lè ‘un processo a ‘vostro ca- 
rito di pretaricizione Si diecimila lire che non si tro- 
vano più, a danno del’bîgno' pengle di Civita Castel? 
Jana. È vero, ch? 

Gori. È vero che c'è Pendente un'processo. Ma io 
confido (erlo .dice' can aecento di grande persuasione) 
gonfio, ghe iriuscirò. a provare, luminosamente la mia 
innocenza; .ho-speranza sicura; che la sezione d'accusa 
della Corte mi assolverà. 

»1?res. Questa: è un'altra faccenda» Risulta intanto 
che la. Cesira .e l’Argenide Governatori e .il Ferruccio 
Bierini hanno delto , di voi quello che avete sentito. 
Checosa avete:da rispondere ? 

Goris-Eh, signor presidente,. la cosu per me è spie- 
gabile in un modo solo. Se essi mi accusano, è perchè 
hannossubito, delle pressioni, durante, l'istrattoria del 
progezso, L'è chiara,come la.luce del sole. 

Pres.Voi lo.credete,; eh &,. Ma ora ditemi. Com'è 
che.aecordavate dei, favori 0). Governatori? Per e- 
sempio, gli concedevate quella relativa libertà che è 
un distintivo rdei, carcerati. i quali ricevono ‘un inca 
rico, di.serivanello, 0altro: di simile. 
1:Gario Questo lo.negd; «:. 

Pres. Ma come potete negarlo ? 

Gori. Sì, signore. La colpa, se mai, è del figlio 
del direttore Amadio. Fu-lù, veda signor presidente, 
fu-proprio lui che. fece ottenere al Governatori le 
concessioni chie sono riservate, agli scrivaneli. Sono 
dolente, di dover qui ricordare dei fatti avvenuti al 
Bagno penale. di Civita Castellana... ma è certo, per 
esempio, che si lasciava;al Governatori Ja. piena li- 
bertà, quando si trovava a passeggio sui baluardi, di 
elùachierare, con le, donne , del vicinato, e credo 
anche di tener con Joro, qualche, proposito galante. 

(Qui il corrispondente interrompe. per osservare che 
l'Argenide Governatori, molto tenera dei propositi ga- 
lanti, ba tanto spirito da non:mostrarsi gelosa: serba 
un contegno d'impassibilità indifferente.) 

Gort (continuando). È sa, signor presidente ? Non 
gra mica solo il Governatori fare cotesto, ma anche 
Ii.figlio, del, dineWtgre,,l giovane. signor. Amadio in- 


‘coraggiato forse da un uomo"*d'esperienza come il 
Governatori, faceva le sue prime prove amorose con 
le dontiine del vicinato. (Marita). Non c'era nessun 
male del resto. (Nuoîta ifurità)* Successo “fnzi din 
volta che il direttore, vole a dire il signor padre, sor- 
prese il signor.figlio in quelle, contemplazioni poèti- 
che femminili: è mi pare ci fosse un, bel perto di 
ragazza a una finestra. Il padre fece ul figliuolo; una 
bella lavata discapo. (Maritàk: 

Pres. Ma insomma, riconoscete voi d’aver fatte con- 
cessioni speciali nl Governatori ? 

Fori cosa; non-dico di no. Ma so le fe 
cevo, egli era perchè c’era il consenso del signor di- 
rettore. 3 

Pres-E ora pessiamo ed altro. L'accusa vi fa ca- 
rico di aver ricevuto una cartella di ventimila lire. 
Che cosa sapete. dirmi? Confessate o negate? 

Gorî. Non confesso. Io non ho avuto nulla: è mi 
meraviglio. 

Pres. Però andaste a Roma, e andaste in casa della 
Governatori, 

Gorî. Niente affatto. Non ci sonò andato mai. 

Pres. E di più facevato una vita sfarzosa, spen- 
devate e spandevate appunto come chi ba una qualche 
fortuna. 

Gori. E anche di questo 1 
sidente, perchè non è vero: non è vero nulla. S'in 
magini, ho vissuto sempre da pover uomo, ho vissuto 
di privazioni... 

Pres. E di pi 


meraviglio, signor 


a Roma voi spendevato con una 


Gori. lo? ma signor presidente! sappia che anzi 
i0 era fidanzato, e amavo la mia promessa sposa con 
tutto l'ardore immaginabile. 

{Qui il corrispondente: s'interrompe daccapo. per 
fare questa osservazione : che un uomo di quaranta- 
quattro anni come il Gori non può esser qualificato 
fra i personaggi idilliaci del processo. L'idillio rimane 
un gentile monopolio della. Cesira e di Ferruccio è 
Paolo © Virginia del farto dei milioni). 

Pres. Ma sui riguardi che avevate ‘per il Gover- 
natori non avete altro da dire} 

Gori. Dirò questo : che so si usavano speciali ri! 
guardi a Quirino Governatori, egli è perchè c’era una 
lettera della prefettura di Roma, In questa Iettera il 
prefetto signor senatore. Gravina prescriveva che si 
usassero riguardi al Governatori per vedere d’indurlo 
a rivelare chi erano e dove erano i ricettatori del de- 
naro .rubato alla Banca Nazionale. Questo sapevo, e 
questo dico a mia giustificazione. 

A questo punto del dibattimento, i difensori del 
Gorì dicono che ci sono dei nuovi fatti sui quali sarà 
bene insistere. 

È presentano (con stupore del tribunale) appunto 
una lettera della prefettura di Romo, ove si munten- 
gono” le cose deposte momenti fa dal Gori. (Tableau: 
sensazione © mormorio net pubblico) 

Pubblico ministero (seyni d'uttenzione). Credo do- 
vermi opporre alla produzione e’ alla presentazione 
in atti. di questa Jettera. La: difesa del giudicabile 
Gori avrebbe dovuto provvedere in tempo. e pensare 
di far citare a discarico, come testimone il signor 
prefetto di Roma. Oggi, me lo permettano gli egregi 
signori difensori, la presentazione di quella Jettera è 
tardiva èd 


Art. Fu con buona pace dell'egregio 
rappresentante del pubblico ministero, - si meraviglia 
altamente della singolare opposizione che le vien fatta. 


Qui non si tratta già, come del resto il tribunale 
comprende benissimo, non si tratta di una testimo 
Dianza nuova, ma di un documento : d'un documento 
ufficiale: e non capisco che cosa ci trovi di strano 
il rappresentante l'accusa nella presentazione che noi 
ne facciamo. 

Arc. Pierantoni (arcocato per lu parte virile : il 
pubblico si tira da parte come può, per non acere 
ingombrata la veduta del banco presidenziale). lo 
per conto mio desidero che di quella lettera del si 
gnor prefetto di Roma si dia lettura in pubblica u- 
dienza. lo credo che non convenga dare in mano agli 
egregi difensori.un motivo per dire che non si volle 
la piena conoscenza della verità. Sia dunque letto il 
documento. Udendolo, il tribunale cd i giurati si ac- 
gorgeranno che quella lettera è invece utilissima al- 


Pubblico ministero. Le ragioni addotte dall'egregio 
signor avvocato Fazio non hanno avuto virtà, mi per- 
doni, di persuadermi: credo nell'interesse della causa 
di dovermirancora opporre a che sia presa cognizione 
della lettera prefettizio. Dirò di più. Io non comprendo 
come un atto dell'autorità politica trovisi. în mano 
dell’accusato, 0 dirò meglio in mano dei difensori del- 
l'accusato. Mi si permetta di meravigliarmene alta- 
mente. 

Aoo. Bruschettini (difensore del Gori). Debbo ri- 
spondere alla parte civile che, se noi desideriamo, 
«come lei la desidera, la lettura del documento è per: 
chè noi lo crediamo sfavorevole all'accusa e favore 
vole alla nostra parte. Del resto (e così rispondo al 
pubblico! ministero) il documento non fu ‘sottratto 
neanche per sogno, malo ricevette în quel tempo il 
Gori, come facente funzione di direttore del bagno. 
Se oggi egli lo produce, è per ragione di legittima 
difeso. Il Gori anzi presenterà un'altra lettera abba- 
stanza interessante. (Sensazione) 

Dopo un’altra replica abbastanza vivace dell'ono- 
revole Fazio, il presidente tronca la testa al toro di- 
cendo : 

— La Corte si ritira per deliberare. 


x 


L'udienza è ripresa dopo mezzora, e il presidento 
legge un'ordinanza con la quale la Corte si riserba 
di decidere sull’incidente quando’ sarà presentata 
l'altra! lettera in possesso del Gori 0 dei suoi rappre- 
sentanti alla quale alludeva dianzi la difesa. 

Pres. E ora valendomi dei poteri discrezionali ac 
cordatimi della legge, ordino che con citazione diret- 
tissima'sin citato a comparire all'udienza il. signor 
senatore Gravina, ‘prefetto di Roma. 

E si ripiglia l'interrogatorio Gori. 

Pres. Le lettere che il Governatori riceveva, come 
gli pervenivano ? che cosa ne sapete voi? 

Gori: Ecco, dirò. Le lettere clandestine ‘io seppi 
che erano introdotte nel bagno penale. per. mezzo 
gell'oste Ribaldi (9) © quest'oste ha il soprannome di 
Toto. 

Pres. Ma i frequenti colloqui che aveva il Gover- 
natori con la famiglia? 

Gori. Questi colloqui li accordava da sè ‘il diret: 
tore. lo non c'entro: e sarà facile provarlo con te- 
stimoni. E poi che vuole: il direttore signor Amadio 
lia un figliuolo; come ho detto dianzi, e questo f 
gliuolo era amicissimo del Governatori. Credo che 
fosse per questa amicizia che il direttore era di ma- 
niche larghe nell’accordare colloqui col Governatori 
ai membri della sua famiglia. Mi pare anzi di ricor- 
darmi che un'istanza del Governatori per avére questi 
colloqui fa' presentata dal figlio stesso al signor di- 
rettore. padre. Io, se devo dire la verità, non fui mai 
troppo tenero per il’ Governatori: d’altrondè molte 

+ 


(*)/1l dispaccio . dice .Ribaldi =' singolare e fortuita 
coincidenza. (N. d. R)).. 


PANFULLA 


lì li erchè 
facilitazioni gli spettavano pè *tonefetudine, PO 
era addetto agli uffici di quelli che scrivono, le spese- 
L'udienza è sospesa a mezzogiorno. 


Ore 3 15. 


La sedutà è ripresa alle 2 15. È 

Ora sono venuto parecchie. signére nella tribuna. 
Pare che nelle ore della mattina si sieno risoluto a 
fare, fortunate. loro,-il bagno di mareysrisetbando alle 
ore pomeridiane la cura delle emozioni giudi: o 
Noi, per stonto dei nostri peccatacci, continuiamo la 
èura dei bagni a vapore. 


rivaleggiare ci 
mezzi pecuniari 
sultati. 


TI% 
quelid di Terni: per potenza di 
di macchine, dî personale, dî ri- 


‘A ore ‘Sette l'onorevole ministro, salutato alla 
ione di Terni dai principali direttori dello” sta. 


lalimento, ripartiva per Roma. col treno speciale, e 
giungeva qui a ore 9 412. e 


E l'interrogatorio Gori continua. 
A molte domande del presidente egli risponde con 
molto calore, con molta abilità. A certi momenti non 
pare più neppure un imputato, ma un collega di pro- 
fessione con l'altro imputato e avvocato Tommaso: 


Lopez. i i 
Pre Quali binho i vostri mezzi di sussistenza. 01 
tre le paga di cor: 


talaiie È | 
Gori. Ripeto che le mie: condizioni erano mode 
stissime, e ho dovuto sempre vivere di privazioni. La 
mia vita fu un continuo sacrifizio. È doloroso per me 
ma debiti da soddisfare. E in omaggio alla memoria 
aternn che venerai sempre, io stimo opera doverosa 
di buon figlio fare onore al nome e alla firma del 
padre, e... lasciatemelo dire: si, 0 signori, io mi as- 
soggetta senza lamentarmi a pagare i debiti del pa- 
dre mio, e li pagai... pagai tutto... contento di atei 
fatto il dover inî 
Qui la voce del Gori, *nbitamente alterata, non può 
andare innenzi : gli scoppia dalla gola un singhiozzo, 
dopo ì singhiozzi viene il pianto. 
Commoziono generale nell'aula = figuratevi un po? 
Ì 
ì 


le signore! hanno tutte il fazzoletto sugli. occhi, © 
pare che piangano per davvero. è breve 
interruzione della seduta, come un intermezzo fra un 
atto e l'altro d'un dramma. x 

Pres. E ora, Gori, rimettetovi in calma. Risulta in- 
somma che per il Governatori facevate molto più di 
quello che gra nei vostri limiti lecito di fare. Ne con- 
venite di questo ? 

Goi 


(con coce sempre alterata e commossa), Eb- 
e passai i limiti, fu perché, nell'interesse della 
giustizia, avrei voluto che il Governatori, lusingato 
doi riguardi che per lui si avevano, finalmente par- 
fase... Ed ora, signor presidente, che cosa mi tocca è 
mi tocca a dover sedore in questa gabbia insieme 
con gli altri imputati. 

Pres. Ma qualche cosa di notevole il Governatori 
non ve la disse mai ? 

Gori. Qualche cosa di notevole... sì. (Attenzione 
grandissima). Il Governatori dapprima, nelle sue con- 
fidenze, prometteva di restituire i denari alla Banca 
(mocimento di curiosità) poi prometteva anche di 
fare delle rivelazioni importantissime. Final 
biò sistema: perchè fra le altre cose il Governatori 
mi disse cle voleva assolutamente parlare perch 
fosse liberato dalla casa di forza il Tanghetti 
sonno signori perché? Perché il Tangherlini è inno» 


scoppio di applausi nelle tribune : 
tutte le pari: Bene! Braco! Grande sen- 

una vera apoteosi tangherliniena) 
Quirino Gorernatori (seattando in-piedî). Si! sì 
il Tangherlini è innocente! innocente! sono pronto a 
giiurarlo 1 

Aoc. Pierantoni. Vorrei che il signor presidente 
facesse questa domanda all'imputato Gori. Fu primo 

avvocato signor Rosi che si presentò al Gori per 
sapere la verità vero, oppure fu il Gori che andò a 

re l'avvocato Rosi? 

Pres. Avete sentito, Gori 

Gori. Non posso rispondere oggi. 
un'altra volta. (Mormorio 

Ace. Pierantoni. Non comprendo la titubanza del- 
l'imputato. Vorrebbe il signor pres 
ottenere subito una risposta? 

Gori (con molta forza e con altrettanta riolenza). 
Ebbene, avrei voluto usare un riserbo; ma ora pres- 
sato în questo modo proclamo {gridando) che fu l'av- 
yocato Rosi che venne da me per incarico della Banca 
Nazionale e del ministero di grazia e giustizia! Sì, 

del ministero! (Queste parole producono una 

ione grandissima). 
. E perchè è bene si sappià, aggiunzerd che 
era allora ministro di grazia e giustizia l'onorevole 
Ferracciu! 

{Anche queste parole sono vivamente commentate 


dal pubblico. Vivaci commenti si fanno pure el banco 
della difesa) pe 


Acr. Bruschettini. Nell'interesse dei mio racco 
mandato Gori, domando che le sue dichiarazioni sieno 
esattamente registrate nel processo verbale. (Nuoce 
interruzioni, nuori commenti). 


iepondete. 
x 


riservo ad 


lente insistere per 


IL MINISTRO GENALA A TERNI 
L'onorevolé ministro Genala visitò/ ieri) gran 
dioso opificio di Terni, che fa parte delle aziende 
dipendenti dalla Società Veneta di costruzioni. 

Partito a ore 7 antimeridiane da Roma con un 
treno speciale in cui presero posto alcuni invitati, 
il ministro giunse a Terni a ore 9.412. Lo aspetta: 
vano alla stazione il commendatore Breda, diret- 


tore generale della Società Veneta: il commenda- 
tore Rognett: 


direttore 


io, e al- 


i visitatori il piccolo convoglio dello 
imento che li condusse agli alti forni della fon- 
deria di gl 
stro e gl'invitati assistettero ad alcune in- 
teressanti fusioni, poi, risaliti sul piccolo convoglio; 
penetrarono nei vasti locali dell’acciaieria, distante 
due chilometri, e mossero di Ta, în cinque carrozze, 
fino alla meravigliosa cascata delle. Marmore, che 
è come il primo principio delli n 
perchè 
F'acqua. 

Tomati all'acciaieria, gl'invitati gustarono una 
eccellente refezione fatta preparare dal commenda 
tore Breda, poi incominciarono la interessante 
sita dei varii ambienti, nei quali tutto il lavoro fore 
veva 

La 


rim nmenso stabilimento; 
lì viene la grande forza motrice che è 


sita durò circa cinque ore, passando mini 
stro e invitati di meraviglia in meraviglia. Ma uno 
dei presenti la promesso d’inviarei «fra qualche 
giorno un articolo, e 
interessante, non vogli 


iccome speriamo che sarà 
iamo oggi anticipare nessun 
racconto, Le fusioni, le esperienze, le prove, fatte 
ieri alla presenza dell'onorevole ministro, isotiola 
splendida conferma di un fatto oramai noto, ‘riorf 
esservi in tutta l’Italia uno stabilimento che possa 


SPORT 
Colombi viaggiatori. 


Gi serivono dn Modena : 


<Luned? (19) ebbe luogo la gara con colombi 
vinggiatori di rozzi Helga allevati a_Modena: I co- 
fsmnbi furono inviati a Koma e messi in liberià ad 
capitale il mattino del 12 alle oro 7 antimeridiane 
il primo arrivato a Modena, fi vn colombe del si- 
gnor Antonio Luppî, percorrendo così la distanza 
Roma-Modena in 6 ore 53 minuti e 44 second 
altri quattro calombi Hi quattws divérat colti 
attrivarono pochissimi secondi dopo. La relocità può 
dunque ritenersi di chilometri 50 circa all'ora. Una 
tale velocità non è certo lì massima, possibile; 
perchè in altri esperimenti consimili. Tavono rag- 
giunte velocità più grandi 

« Dei 72 colombi partiti dà Roma; solo 46 erano 
ritornati a Modena allé ore otto di isera 'del 12. 
Der lo scopo militare, l'esito della gara ci sembra 
poeò felice, giacchè interessando” di' avere un di- 
spaecio portato dai colombi. in. tempovdi guerra, 
assai meschina la probabilità dell’arrivor;a grande 
velocità di un solo cotombo : cosicchè a noi sembra 
che si dovrebbe invete daîè il primo preniio a; 
gruppo maggiore di colombi dellé stesso colombi; 
arrivati entro un limite di tempo, che può stabi 
lîrsi in base alla velocità media conosciuta ed alle 
condizioni atmosferiche: A noî’sembra dwnque, che 
dare il primo premio al colombo ‘primo arrivato, 
non corrisponda inticramente allo scopo, e percio 
il ‘ministero della guerra potrebbe in°'avvenits di 
spore diversartente per il conferimento dei pre 

« Inoltre ci permettiamo di fare le = 
siderazioni: ogni anno il signor mì 
guerra favorisce lodevolmente ‘le gare’ private e 
premia i colombi più veloci; ma domandiamo noi, 
cosa fanno i colombi dèi  colombai” militari ? Viag- 
giano essi con velocità maggiori o minori dei nie- 
stri a pari condizioni di distanze? 

« Nel primo caso sarebbero sprecàie le medi 
ed i diplomi per i privati. colombicultori: nel se 
condo invece sarebbe conveniente .sopprimere i coè 
lombai militari per servirsi: di quelli. deî privati. 
cercando così di attuare. l'idea: del  sigrior conte 
Marco Bentivoglio, di trar profitto cioè dei privati 
colombicultori, î quali con poche agevolazioni lore 
concesse dallo Stato poitebbero con. tutta: probabi: 
lità dare risultati migliori ‘di quelli che si;possono 
sperare da ùn’organizzazione fatta eselusivamente 
dal ministero della guerra. } 
oi crediamo che il signor ministra farette 
cosa saggia ordinando lo studio della questione nd 
una Commissione di persone veramente compe 
tenti, e composta precisamente; almeno nelle grande 

gioranza, da chi ha dato le’ migliori prove dî 
supere allevare ed educare i colombi viaggiatori». 


. 15 luglio: 


Sigari-Sigari-Sigari! - Il baritono Laici. 

Ecco due figure singolari di Roma notfirna che da 
parecchi giorni sono scomparse. Dopo la mezzanotte 
chi aveva bisogno di un sigaro andava fino al canto 
del palazzo Chigi fra .il Corso e piazza Colonna, e vi 
trovava padron Lorenzo con la sua cesta piena. di 
toscani, napoletani, virginia, romani scelti, 
grossi e piccini. E quando dopo aver preso un sigaro 
da padron Lorenzo, il nottambolo sì persundeva di 
aver bisogno di un bicchiere di birra 0‘di una tazze 
di caffè, egli non poteva far a meno di non incontrer 
Ercole Laici, il grande baritono, la cui figura è statà 
tante volte descritta nei giornali chie ‘oramai tutti la 


possono far a memoria, come quei profili abbreviati 
che sanno fare tutti. 


Età — incertà (55 a 60 anni. 
Capelli — a azzera, bianel 
a — bianca, da grandi 
Tuba — lucidissima. Si “St 
Mente — ottenebrata. 

. padron Lorenzo, detto. SigarisSigari'è ll'o- 
spedale di Santo Spicito, atfranto: dog Jar © tull 
rita a rovescio, che la sua industria di sigaraio not- 
turno lo obbligava a condurre, e il povero Iici è a 
San Giacomo, ammalato di una malattia da cui non 
si Guarisce, e che egli aveva lasciato lungamente ro- 
dergli la bocca, un cancro orribile, che egli, il grendo 
ozioso, non aveva il tempo di farsi curare. > 


Infatti non viveva egli nelle ore in cui gh ospedali 
non aprono la loro porta se non davanti alla: catu- 


medici si riposano dalle fatiche 


strofe improvvisa, e i 


in panino, un quinto di vino 0 

* naar fragaImente: 

e cosa facesse/quel disgraziato del 

resto delle elemosine raccolte, che. spesso erano abba: 

fanza vistose, e avrebbero dovuto, costituirgli un 

fondo di riserva da metterlo al sicuro dalla fame. 
Invece il poveretto ha avuto sempre fame. 


Intorno a'Sigari-Sigarisi racco 
nta.una storiella di 
non so quale condam i u 
pi ina buscata: a ‘Livorno per ra 
Pare che il vece] 
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Questi 

Primo, 
napoleta 


‘ia al 70 fu sorpreso. Anche egli aveva dato fede 
al'famaso i - ; 
‘— Non entrerann pre o 
ittavia sperò, di esset, è fu fiifatti, dimenticato 
fino al 73.0 74, quando un brigadiere dei carabinieri, 
je lo conoscerà tt Livorno, lo vide una sera al suo 
posto în piazza Colorina. " 

La notte seguente Sigari-Sigari scomparve, e pas- 
sarono due anni prima che ricomparisse. Scontava:ta 
pena. 

Dopo due anni fu riveduto e ritornò a mormorer 
sigari-sigari-sigari ecco sigari! tatto ‘di un fiato 
e'con gli occhi chiusi dietro un paio di occhiali 
di cui)ifaceva uso-some.mnvero_agente di polizia, da 
romanzo per nascondere l’espressione dello sguardo: 

'Si dice infatti che spesso quegli occhi apparente- 
mente chiusi. ci vedessero esanche. acutamente, tanto 
da dare qualche buon consiglio alle guardie di que- 
sfura che erano pér lo più a poca distanza dalla sua 
cesta. corivagne 

Una volta, quando si aveva ragione di vigilere in- 
torno al palazzo Chigi, anzi all'ambasciata di 
Ungheria presso il Quirinale, Sigari-Sigari corse peri- 
colo di esser mandato via dal suo posto tradizionale; 

furono delle note scambiate con la cancelleria del- 
l'ambasciata austriaca : finalmente la diplomazia si 
rfiise d'accordo e l'incidente passò. 

Sigari-Sigari rimaso, 

Razzola. 


pt srrafra gi, 


Ambasciata di Francia. — Si dà per sic 
partenza da Roma  dell’ambasciatore francese 
Decrais, il'quale passa all'ambasciata di Vienna, 

‘Ancora non si conosce il successore. 

Arrivi è partende. = È atteso in Roma il ca 
pitano Cecchi. 

Per Genova. — Non. è vera la notizia pubblicata 
da alemi ‘Somali che un. plotone di corazzieri sia 
partito per Genova per scortare le Loro Maestà. I 
corazzieri pèr ora rimangono Rome. 


tappresentanza a Genova. — ll cav. Mazzino, 
assessore municipale, rappresenterà ‘il nostro muni- 
cipio alle feste che avranno [uogo a Genova. 


Accademia di belle arti russa. — ll governo 
riso-sta trattando per impiantare (alla, villa Patrizi 
a porta Pia un’Accademia di belle arti a si 
di quelle di Sprgna; di Fiaticia-e-d'Inghilterra: 

la direzione. verrebbe (affidata al pittore liago- 
Iibof 


Nuovi laureati. — Il signor 0 Albini da 
Campobasso è stato laureato a pieni voti legali dot- 
tore în giurisprudenza nella nostra Università. 

Molto lodata ie. ritenuta meritevole di pubblicazione 
fa le tesi stritta. da lui: #l diritto. dî grazia. vonsi- 
derato nel suo nontetti e) helle diverse forme. ed ve- 
&plichsioti 

All'egregiò piovane glî angurii di una splendida 
carriera. 


Oggette-riuvenuto —:Giorni sono” dicemmo che 
dra Sio Arovato. dal and i pevera donna un. magnifico 
Araccialetto conìzaffiro.che- essa :depositò in questura. 

Una nostra gentile abbonata, la contessa Vinci, 
aveva perduto il gioiello, e letta la notizia si recò 
sibito A fitirarlo aP gabineito del questore, lasciando 
îma regalia alla onesta donna che l'aveva ritrovato. 


Musica. — Programma dei pezzi da eseguirsi sta- 
sera in piazza Colonna, dalle 9 alle 10.112; dalla banda 
del 79° fanteria: 

Marcia tratta dal ballo Amor N. 3 = Marenco. 

Vaiteet = Il paradiso perduto = Drusiani 

Concerto per cornetto — Rigoletto — Verdi. 

Riminiscenze nell'opera Carmen — Bizet. 

Prologo — Mefistafele = Boito. 

Parte prima nel ballo Bralma — Dall'Arzine. 


‘Temperatura: — 
Oggi, alle-ore 2 pomeridiane, il termometro cen. 
tigrado dell’ottico Suscipi segnava gradi 27. 


L'Osservattorio, romano ci comiinica le' massime tem- 
perature della giornata: di ieri, 14 lugli 

Foggia, 33 — Cagliati,"31 —SAticona;/ 30.3 —- Mo- 
dena, 30.1 —Forlì, 30 - Roma, 29.2. 


IL CREDITO, FONDIARIO. 


DELLASBANCA. NAZIONAL 


Presentiamo ai nostri lettori alcuni dati statistiei 
delle operazioni compite, od idt corso (g tutto, il 30. 
giugno ultimo del Credito fondiario della. Banca. Na- 
zionale nel Regno d'Italia. A esa 

Rendere di pubblica ragione coteste cifre e coteste 
informazioni è, ‘a--nostro avviso; il miglior , mezzo» 
di illustrare efficacemente i. primi passi. della -prov- 
vida istituzione e di renderla sempre maggiormente 
popolare, nell'interesse dell'agricoltura e di coloro 

PO. Ter propre cure ed-i-proprii 
capitali. —— — — si + 
domande, di mutuo + sentate dal settembre 
SOTTO nici le aptazioni di Seredito fon: 
diario furono iniziate dalla Banca Nazionale — al 
30 giugno ultimo ammontareno 2 ;3126;,ne furono 
accolte 1067; respinte 91. Le altre sono in corso di 
esame. 

Le domande per apertura di conti corfenti ipote- 
cari ascesero a delle Quali furono ‘ammesse 55 
e respinte 1. 

I contratti definiti 
conti corgenti ipotecari, 
di L. 16346000;, quelli. 
invece {29 per un totale 

Hannb' dato ilvmaggion mumero- did 
rando il}{90)}Je sette ageazio seguenti i i 

Roma:302% Lecce, 194; Napoli, 139; Reggio Ca- 
lobria, 137; Foggia, 124; Sassari, 114; Barî, 103. 

ll minoraumerosdi domendo (inferione sa: 40) «sivel- 
dero dalle agenzie dî Vigevano, 
dova, 91 di Genova e di Belluno, 8: 

Savona e di Palermo, 7; di Carrara, 6; di Livorno, 5; 
di Spezia; 4; di Lodi e di’ Vercelli, 15 di Como, 
nessuna 

Questi dati dimostrano : ali 

Primo, che la provincia di Roma e le provincie 
napoletane sono quelle che hanno profittato în più 
larga misura del Credito ‘fondiario della Banca; 

+ "&condo, chino è quantò f'operà degli Istituti;preé- 
sistenti nelle stesse provincie, sia stata inadeguata ai 
loro rispettivi;bisogni.s @ "= > 

"Se il Gredito fondiprio chi (Santo Spirito 3 -e (la! 
«Cassa romana di risparmio », per quel che riguarda 

- ampi i 


stipulati in contante, inclusi i 
sono stati 303 per una somma 
stipulati in cartelle, furono 
di Tire 8.721,00. 

‘di domande (supe- 


e fla 


css RR > 


specialmente la provincia 

diario del Banco "di Népeli>5 per Te provineie “napo- 
letane, avessero avuto un'azione corrispondente ai bi- 
sogni dell'una e dell'altra regione = bisogni che sono 
molti ed antichi — il ricorso» al-Gredito fondiario della 
Banca Nazionale non sarebbe stato così largo come 
si è dimostrato fino daf suo primo mascere. 

al POS igfatti, nelle Lombardia, aorrelia da 
favor ntemenge nel suo sviluppo agrario 

< Cai Mrinparali di Minato. me i) 

Le operazioni fatte dal Credito fondiario -della 
Banca Nazionale yi furono. relativamente minime. 

Te domande. di piccolo importo prévalgorio nel Pit. 
monte; nelle; Romagne; nell'Umbria, ; nella Toscana e 
nella Sardegna, nelle-quali fortunatamente il latifondo 
non è di ostacolo allo sviluppo. agricolo ed econo- 
mico delle diverse regioni; quelle di maggior conto 
vengono dalle altre provincie del regno. 

I bisogni incalzanti dall’agricoltura ' vinceranno a 
poco a poco tatti gli'ostacoli, che ad un ‘largo  svi- 
luppo del credito fondiario si sono opposti finora, e 
speriamo che la trasformazione agraria quanto prima 
cesserà ‘di essefè un semplice desiderio da noî, e ciò 
principalmente per opera di ‘una potente e largaa- 
zione del Credito fondiario delfa Banca Nazionale: a 
zione, la quale: 10- immanendile. 

Intanto ‘diamo? venuto. alle. obbligazioni del. 
Credito fondiario della Banca Nazionale le quali ob- 
bligazioni stanno per entrare definitivamente nei nostri, 
mercati. 

Le obbligazioni del Credito fondiario della Banca 
Xazionale soranno ben presto un titolo internazionale 
dei più accetti ce lo assicurano Pautorità del nome 
che portano, l'alto (credito che vi è inerente, il ca- 
pitaie dell'Istituto e la prudenza che l'azienda del 
Tredito fondiari© mette nelle concessioni dei mutui, 
affinchè questi ‘per pgn: «Vento: riposino sopra una 
Stich fettagona, Ed i muluatas;! Siessi, cui forse pos- 
sono parere if llithm circostanza soverelie le tulele 
dell'Istituto le quali; talvoltà # contrariano i desideri; 
i mutuatari stessi, diciamo, non avrésto di cowsta 
prudenza che a compiacersi, poiché la buona opinione 
dei mutui stipulati dal Credito fondiario della Banca 
Nazionale tigevolerà il mercato delle sue obbligazioni 
e rie favorirà î ‘migliori etrsi dei quali sono i pos 
sessori che verranno a profittarné. 

La emissione, che avrà luogo il 17 dei corrente 
luglio, è contenuta in limiti angusti, perché, com'è 
noto; le obbligazioni da emetiere sono sole 14.000. 
Forsé ciò avrebbe potuto consigliare un diferimento; 

li Banca ba voluto evitare qualunque taccia di 
minor cura, dalla parte sun, dezl'interessi dei mutua- 
Ed ha fatto bene 

fa la Banca-ha fatto più e meglio. Fassa ha sciolto 

no assunto, 

lella stipula 


di cessione delle obbligazioni nell'ou? * x 
eruelli 


zione del contratto! condizionato, ed ba offerto x £' 

{ra èssi, dimoratiti ne! luoghi meno prossimi ai vari 
centri di mercato, di pagorie, finò fi fiuoro arviso, al 
prezzo di lire f85 cadauna, oltre gli interessi. 

Dalle notizie che abbiamo dalle principali piazze 
possiamo prevedere che la imminente emissione del 
nuovo titolo sarà accolta con giusto favore. e siamo 
convinti che eziandio, subito dopo, le cartelle fondiarie 
della Banca avranno in Ialia ed all’estero un ‘mer 
cato largo è cero. 

Attualmente le Obbligazioni fondiarie degli altri Isti- 
tuti esercenti, le quali sono del tipo 5 010 lordo, se- 
gnano i seguenti prezzi: Palermo 513,50: Mil 
Torino, 513: Napafi, 0508; Pologna, 505, 

505: Roma, 497; Cagliari, 494. 

E per l'estero, considerando soltanto le Obbliga- 
zioni del tipo $ 0; : Crédit foncier de France, 1863, 
5 lem 1875, 515; Banea austro-ungarica, fio- 
rini 99 00: Stabilimento del credito fondiario au- 
striaco, 97,30 010: Banca ipotecaria boema, 98,30 019 ; 
Credito fondiario centrale prussiano, marchi 102,20 010: 
Banca di credito fondiario di Monaco 100,90 019. 

Speriamo che il nuovo titolo fondiario italiano abbia 
‘ad agguagliare tra non molto questi prezzi. 

E ciò avverrà presto, se il favore del pubblico con- 
tinuerà alla nuova istituzione quel largo e meritato 
favore, con il quale re accolse gli esordi. 


NosTRE INFORMAZIONI 


I ministri Brin e Ricotti sono partiti 


oggi alle tre 
per la Spezia. Domattina si recheranno ad incontrare 
S.M..il Re: che Arriverà nelle prime ore antimeri- 
diane.con treno spesiale. 

ll Re visiterà domani i lavori dell'arsenale di Spe- 
Zia, assisterà ad alcune manovre di torpedîni, e quindi 
visiterà alcune navi. 

Unitamente gi due ministri S. M. simbarcherà poi 
sull'Italia e si recherà a Genova. 


La Camera francese avendo respinto la nuova con- 
venzione di navigazione coll’Italia, e scadendo oggi 
quella del 1862, la direzione generale delle tabelle ha 
diretto una circolare ai suoi agenti, dando loro istru- 
zioni sul:modo di regolarsi da domani, giorno in cui, 

-come.si sa, subentra il diritto comune ai patti non 
più vigenti. 

Avvertiti che le navi francesi non saranno più ai 
messe alla navigazione di scalo e di cabotaggio. si 
spiega loro chiaramente ciò che s'intende per l'uno 
è per l’altro, e si dònno le istruzioni transitorie. 

în via transitoria adunque i bastimenti francesi che 
alla mezzanoite del 15 avessero. già intrapreso un 
viaggio di scalo.o-dixcaboiaggio, 0 fossero patiti dal- 
l'estero per un porto italiano per compiere un viaggio 
di tal mature, sarannò abilitati a terminare il viaggio 

È stesso col precedente trattamento, purche non toc- 
chino porti intermedi esteri. 

Circavalle navi già abbonaie. poichè ora cessa ogni 
‘abbonamento per la tassa d’ancoraggio, potranno, fino 
alla scadenza celle rispettive bollee, esercitare la 
navigazione internazionale. 

Cessano le facilitazioni che godevano i piroscafi 
francesi im servizio postale o sovvenzionati. e che 
erano parificati ai bastirenti da guerra; non go- 
dranno più del doppio privilegio di andar immuni da 
tassa [per il sololifubarco e sbarco di passeggieri, e 
saranno sottoposti alla visita doganale. 

'‘n caso però: di perquisizioni a bordo di legni fran- 
cesi. si dovrà sempre richiedere l'intervento dell'au- 
torità consolare. 


® Tà Cartiera di commercio italiana di Tunisi ha rac- 
colto per i musei commerciali di Torino e di Milano 
dh campionario dei prodotti ‘principali che sono og- 
getto d'importazione e di esportazione nella reg- 
genza. 

Ha poi mandato notizie su altri oggetti di impor- 
tazione nella reggenza, dei quali sta raccogliendo il 
campionario per gli stessi musei. 


È fiato dubbio! ad alcone; Società operaie di mutuo 
socgorso circa all'interpretaZione da darsi a quel pa- 
ragrafa dell'articolo 5. della legge 15 aprile 1886 sul 
riconoscimento i dèlla* persbnalità giuridica che. dice 
dover essere gli amministratori inscritti fra i soci ef- 
cassia i 


n conan 


di esse. Domandavano alcime se colla parola 
effettivi intendesse clio “gli amministratori nom potes- 
sero essere se non soci operai, 0 se con essa si è vo- 
luto escludere soltanto î soci onorari. * 

Ora il ministro di grazia e giustizia, d’acedfdo con 
faiiello di agricolturay ha manifestato il.parére che 
possa essere socio effettivo. e quindi amministratore; 
anche quel socio che non appartenga alla classe 0] 
sila, purché Sodaisfaccià” eÌ contributo "ed agli oltri 
oneri sociali. 

E di questo parere, largamente motivato; lin dato 
ayviso_ai procuratori del re, dovendo il pubblico 1 
nistera intervenire alla deliberazione del tribunale! ci- 
vile per.il riconoscimento giuridico. 

È stato ritrovato nella Biblioteca Casanatense il 
Lattanzio del 1465, che si era creduto smarrito. 

Questo codice venne rinvenuto in: una stanza della 
Biblioteca glie non era la sua, e nel posto d'un altro 
ibro. 

Si spiega il temporaneo smarrimento, col fatto che 
nella.Casanatense- esistevano - parecchi errori di. se- 
gnatura; e parecchie lettere apposte allo scaffale. 
non corrispondevano a quelle del catalogo. 


Un primo piroscafo della Società della Navigazione 

generale italiana è partito da Hong-Kong per l'Eu- 
ropa. Giò la porto occasione alla ditta Cariowitz è 
C. in Shanghai, rappresentante della nostra Compa- 
gnia în Hong-Kong e Shanghai, di dichiarare al no- 
stro console n Shanghai che la ditta suddetta è 
pronta a prendere nella considerazione più seria tutte 
le domande che le potranno essere dirette da com- 
mercianti ed industriali italiani per promuovere l’im- 
portazione diretta di prodotti italiani in China. 
Né paga di ciò la ditta Carlovit ha trasmesso 
elenco dei principali prodotti che. si-esportano an- 
nualmente dall'Europa, unendovi la quantità appros- 
simativa esportata nel 1885. 

Su questa notizia il ministro | Grimaldi lia _richia- 
mato l’attenzione delle Camere di commercio. 


11 valore delle merci importate nel primo semestre 
scorso, esclusi i metalli preziosi, ascese complessiva- 
mente a lire 686,854,027, con una diminuzione di lire 
20,191,250 in confronto del primo semestre 1885; 
quello” delle merci esportate fu di lire 515,322,266 
con un aumento di lire 43,569,450. 

‘eccedenza dell'entrata. sull'uscita 

474.531,76, con un beneficio: di 
in confronto al 1885. Queste 
sivo miglioramento dei nostri 


ha. raggiunto 
lire 63,760,700, 
‘© segnano, un. deci- 
‘ambi coll’estero: 


Questa sera non verrà pubblicato il Bollettino mi- 
Nitare. 


Elezione politica. 


Palermo, 14: — Terzo: oMegio) — È stalo pro- 
elamato eletto deputato. l’onorer,.® Mario Levante 


don 5184 voti. Salemi-Oddo ebbe voti 1,90 


Telegrammi particolari cl FANFULLA 


Parigi, 45. 

Dicesi che' Freyeinet voleva dare le sue dimis- 

volo sul trattato di navigazione, 
ma ne fu dissuaso dai suoi colleghi di gabinetto. 

Il duca d'Aumale partir oggi; nòf vî saranino 
dimostrazioni di sorla a sto favore. 

La rivista militare di jeri riusci magnificamente ; 
le truppe in complesso presentavano un magnifico 
aspetto. Il ministro della guerra. e> Grey rebbero 
ovazioni 

Ovazioni continue ebbero pure f ‘soldati reduci 
dal Tonchino, che furono coperti di*fiori. 

Il movimento in città fa minore che” negli ‘altri 

La folla sì portò dî preferenza ad'assistere dî 
fuochi d'artifizio, al bosco e Al ligo di Vinceririés, 
mente illuminati. 


2 Genova; 15: 

I giornali del mattino pubblicano il programma 
ufficiale delle feste. 

Sabato 17. Alle ‘ore 4 pomeridiane rivista della 
squadra. Subito dopo sbarcherà il Re al ponteFe- 
derico G 

Alle otto pomeridiane giungerà S. M. la Regina 
con treno:speciale da Monza, scenderà alla stazione 
di Piazza Principe. 

Domenica 18. Alle ore 11 inaugurazione del mo- 
numento : «quindi alle ore 4 e mezzo vi sarà rice- 
vimento al Palazzo reale. 

Alle 5 pranzo di gala al Palazzo reale. 

Alle ore.9 serata di gala al teatro. Carlo E 
e,concerti sulle piazze principali della città. 

inedì 19. A mezzogiorno vi sarà ricevimento 
delle signore al Palazzo reale. 

Alle 7 pomeridiane regate ed illuminazione in 
porto con serenata € fiaccolata. 

Martedì 20. A mezzogiorno festa dei fio! 

Affermasi che prenderà parte alle feste eziandio 
la duchessa di Genova Isabella. 


Genova, 15. 

In piazza Corvetto si lavora attivamente. per la 
costruzione di grandiosi palchi sotto la direzione 
dell'ingegnere Marcenaro. 

Il palco reale consisterà in un padiglione in vel- 
luto rosso; ne è incaricato il tappezziere Luigi Per- 
sico. 

La famiglia reale assisterà alla regata a bordo 
della Regina Margherita della Navigazione gene- 

le. A bordo suonerà l'orchestra del Carlo Felice, 
diretta dal cavaliere Casimiro (Corradi. 

Il Re passerà da Genova, diretto per la Spezia, 
venerdì mattina alle ore 4 30. 

Il municipio andrà incontro al Re a bordo di un 
vaporino. 

Montecatini, 13. 

Nessun terremoto è avvenuto a Montecatini 
nolizia data venne qui accolta con generale s 
presa. 


la 


vr 


LA CRONACA DEL MARE 


SAN'VINCENZO, 42. — È arrivato e prosegue 
per Genova il piroscafo Napoli della linea La Ve- 
loce. ., 

NEW-YORK, 12. — Il piroscafo Iniziativa, 
della Navigazione generale italiana, è partito oggi 
per Genova, si 


BORSA DI ROMA 
45 luglio. 

Ilbnostro mercato è stato oggi attivo © fermo. 

La Rendita per contante ebbe scambi a 99 45 e per 
fine da 99:50-a 99 60. a 

Dei Prestiti Pontifici il solo cattolico venno nego- 
ziato a 100.60. G 

Blount e Rothschild nominali; 
l'altro a 99 50. 

Fasdiarie Santo Spirito 496 fattosi. 

Banca Romana invariata 1130, 1128. 

Generali.650,, 649. 

Banco Roma fermo 939°a Fl: 

Gas 1 1757 fattosi. 

Acqua Pia 1933. 

Condotte 589. 

Molini 429 a 431. 

Come avevamo previsto, le Azioni Tramways e le 
‘Azioni Immobiliari. dettero prova di singolar fermezza. 

I Tramways esordite a 495 si spinsero a 500" e le 
Immobiliari cedute in apertura a 1000 si spinsero ra- 
pidamente a 1015 per chiudere a 1012, 1013. La ten- 
denza su questo valore rimane eccellente. 

Banca Industriale 739, 738. 

Cambi: , 
Francia, chèques, 100.10. 
Londre, 25 do. 


il primo a 100 25, 


Ore 3. — Rendita, 99 5i 
Generali 650, Immobiliari 1013, Tramways 499, 
Banco Roma 491 danaro, Molini 431. 


BORSA DI PARIGI del 15 luglio. 
Apertara | Chiusura 


8490 | 8505 
[82:878202]8202 3225 
110 55f 110 60 
99 37 
2523 
108 16 
na — 
1512 
650 — 
362— 
‘6009/16 
4T8— 
516 — 
2001 — 
[391 ripresa 
18 — 


Ammortizzamento antico 3 °/a 
Rendita Francese 3 °/, perpet. 
> >» ont: 

Rendita Kaliane ‘8 */ 
Cambio sopra Londra .;....- 
Consolidati Inglesi .... 
Cambio sull'Italia 
Rendita Turca. ..... 
Banca di Parigi .. 
Egiziano 6 
Rendita Spagnuola est. nu 
Banca di Sconto di Parigi. 
Banca Oltomana........ 
Azioni Suez......--.- 
Azioni Panama 
Ferrovie M 

* Er di 0 15. 


SII 


LIII 


Spettacoli d'oggi: 
QUIRINO — Ore9 — Il babbeo e l'intrigante. 
ALHAMBRA — Ore 9 — L'amico Francesca = 
Carlo il Guestatore. 
MANZONI — Ore 9 — Il misfatto di Valpintos. 
CIRCO REALE — Ore 9 1; — Compagnia equestre 
R. Pierantoni. 


LELEGRAMMI SPEPANI 


GENOVA, 12. — Col piroscafo Matteo Bi 
sono arrivati stamane il duca di Licignano ministro 
d'Italia presso l'Uruguay, ed i ministri uruguaiani 
Hordennano e G 

PARIGI, 44. — nazionale fu abbastanza 
animata malgrado-la pioggia. 

Ii tempo piovpso nella mattinata ha favorito nel 
pomeriggio la risista a Longchamps. Le truppe sfi- 
Jarono dinanzi il presidente Grévy, dopo essere state 
passate in rivista dal ministro ‘della guerra Bou- 


La fi 


Janger. ? 

Vi era una folla immensa che ha applaudito ca- 
lorosamente varii corpi © segnatamente le truppe 
ritornate' dal ‘lonchino. 

Non vi fu aleun incidente. 

ATA, 44, — Il re ha aperto la sessione straor- 
dinaria della Camieta. Nel discorso della Corona 
dice sperare che i lavori parlamentari, «interrotti 
dallo scioglimento della Camero, in seguito a divere 
genze fra ilgovemno e parte della seconda Camera, 
saranno ripresi. 

'Constata le relazioni amichevoli esistenti colle po- 
tenze. Esprime soddisfazione per la ripresa del ca- 
botaggio colla Germania.. Si felicita del. risultato 
favorevole della conversione del Debito pubblico. 
Annuncia la presentazione di alcuni progetti di legge. 

SPEZIA, 44. — E qui giunto il collegio militare 
di Milano, ricevuto da una rappresentanza della 
marina e dalle autorità municipali. Prese alloggio 
nel locale delle scuole. 

PALERMO, 41. — Nel pomeriggio è giuntà la 
corazzata germanica Friedrich Karl. 


MILANO, 15. — S. M. il Re partirà stanotte da 


Pechino da un internunzio, mon: 
nominato a quel posto e partirà per Pechino nel 
mese venturo. 

li governo chinese espresse il desiderio che la sua 
partenza abbia luogo il più presto possibile. 

Il Vaticano fa informato che il proteitorato, ri 

sulle missioni cattoliche in 
China e sui cristiani indigeni, è malissimo vi 
dalle classi chinesi. Sì teme a Pechino che, se 
ternunzio non arriva presto per terminare la s 
Zione attuale, poco soddisfacente, potrebbero acca- 
disordini. 


DERE ADLER 


DENTISTA AMERICANO! 


114, Via Nazionale, p. p., ROMA 


— Dalle ore 9 alle 5— 

| Una lettera utile ed istruttiva 
AGRICOLTORI! px aversi abbonandosi al 
Giornale di Agricoltura, Industria e Commercio, illu- 
strato — 28 anni di vita — diretto dal signor Ferretti 
colla collaborazione di illustri agronomi, pratici e 
scienziati. Esco a BOLOGNA. — Per abbonamento 
annuo, spedire vaglia di L. 18 all’Amministrazione. 


Numero di saggio «gratis», 
n fo 


® 


vostro FERNET, 


anticolerico, 
allorchè questi si presenti 
Li saluto cordialmente. 


Deputato al 


Premiati con Medaglia d’Oro all'Esposizione Nazionale di Torino 


ili iù igieni i i i ‘ato in molti Ospedali. 
Il Fernet-Branca è il liquore più igienico conosciuto. Esso e raccomandato da celebrità mediche ed'usato in mol + 
confondereZcon molti Fernet messi in commercio da poco tempo e che non sono che imperfette e nocive imitazioni. — n Kern prata ed 
digestione, stimola l'appetito, guarisce le febbri intermittenti, il mal di capo, éapogiri, mali nervosi, malejdi fegato, spleen, mal di mare, 
Vv ‘E RMIFUGK 3a, 


Signori Fratelli Branca — Milano. Avena, 2 Dicembre 1865. | alla circolazione sanguinose, con 


SNES si e 13 3 901 i e gone incolpare la indigestione. 

Ricevei, srendo pisaidiate della Crece Blanca, cento bottiglie del | giorno d'oggi, il sottoscritto dichiara essersi servito con molto vantaggio | tricolo, facenc ù In tale il 

inearicai il Segretario di rendervene grazie in nome | «el liquore detto FERNET-BRANCA in molti individui commessi allo | È del i = i Pio r p PA funzioni vitali, «i 

di tntto il Comitato, le quali grazie rinnovo ora. cordialmente io. Sue cure mediche. Utile specialmente fa trovato negli sconcerti che | previo uso di un ristorani , amaro, IRA 
‘L'impressione in noi rimasta è che il vostro FERNET è eccellente, preludiano lo sviluppo colerico, e nel rimedio agli acciacchi residuali, cppona direttamente al processo morboso, lo contrasta, lo pi 

uò anche avere utile elfetto nel primo periodo del morbo, | dopo superata la malattia, che con tanta insistenza ai prolungano | È) 


Devotissimo ROCCO DE ZERBI rilascia la presente dichiarezit 


ANTICOLERICO -&y 


o I MILANO. 
DE LE EI Fio rali 1881 Bruxelleî 1SSO — Melbourne 1880 


Sydney 1879 — Parigi 1878 — Filadelfia 1976 — Vienna 1873 — Anversa 1885 


Il Fernet-Branca non si deve 
ngue la,sete, facilita la 
enere. - Esso è 


ANTICOLERICO. 
&S5° GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI ©8 


Recentissimi Certificati: 


la sione ostinata. dei ‘polsi; 
'Fioma, 30 Novembre 1584. | | Durante il corso dell'epidemia colarica in questa città, e dopo, fino al | opprime i polmoni con ansia del respiro e mette nella inazione il ven- 


prima forma, la seconda più 


i servi ione al suo 
‘personale di servizio, nessuno escluso, ne sentì impressione i 
în forma benigna. ritardano la convalescenza. — =" | tontiesi | PFO entrare, il che avvenne a me pure. Abbattimento, malessere, stor | 
riparano Ge eee Gaga i e ER Waleo e nol il suo FERNET, moderatamente usato. Dava fiato è tono, 
Parlamento, Presidente delia Grooe Bianca. PIETRO Dott! MENGOZZI, Med cond. | e se aumentava il. sucossso lo ‘ara in ‘depurativo e benefico, pe- 


j n È i di quella miscela; ed io doppiamente, avvegnachè 
Prefettura Apostolica del Bengal Centrale. Visto per Ia legalizzazione della premeasa firma e qualifica del signor | _ Noi siamo grati di quella prisenti, ea i nezta abituale. - 
Preg. Sigg. Fratelli. Branca. pali DIO Mer Ji giovamento recato a noi quidentro in un Ospedale di eolerosi, può 


|. Qualora le Signoris Loro mi facessero l'agevoleaza di lasciarmi avere 
il loro celebre FERNET-BRANCA, a prezzi ridotti come l'anno scorso, 


ne prenderei dodici dozzine. L’ottimo FERNET ci è molto nule pei Municipio di Napoli. paralizzante colerica. La parsimonia con la quale va preso ascenza 
olerosi, i quali non di rado, col solo uso del medesimo, stiperano il pi Napell, 21 Dicembre 1875. | | pinttosto alla intima sua azione terapeutica profilattica. 
| etere nOR 18 a sitaperano nerialial bEEHES Certifico io sottoseritto di avere amministrato nell’ Ospedale della Dott: GIOV. BATT. SCOTTI _— 
ar generale bist IR RANGI ci riesce o PF | Conocchia il FERNET-BRANCA ai convaleseenti di colera com loro ada: diriaente La Cepedala del eolerosi 
f malanni prodotti da questo clima eocesmvamente caldo. chia il E 3 A mune esterno di Milano. 
deri as nie) A grandissimo giovamento. È notevole la tollerenza a siffatto liquore 


Municipio d'Ancòna. Focchè sosteneva attività della digestione e della c:rcolazione. 


al ktshmagar, 8 Maiggio 1883, | Dalla rosidenza municipale, 3 Dicembre 1965. 


1965. daco: M. FAZIOLI. | ® deve portario meglio al di fuori. 


Esse trascorsi due mesi d'esame, mi credo in diritto di emettere 
il giudizio, concludendo essere desso un direi antidoto contro la natura 


tubo gastroenterieo dei colerosi, i quali. dopo così fiera malattia, sogliono | Visto. Si certifica autentica la suddetta firma del Dottor signor Gio- 


uantunqiie da molti enni & questa parte svensi iniso. 4. i | digestiva che sì ridesta, onde ii progressivo benessere che i convalescenti | "Milano, del Civico P: sio sa 
DI ‘ed anco da molti medici, il FERNET-BRANCA quale tonico | né Frinos IR Nelo prin FRANCESCO FEDE ‘Pel Sindaco: FINZL 
dell'apparecchio digerente, trattandosi di un preparato segrato, non mi er la lella firma del Dott. Francesso 


eracurato, fino a qui, di fans esperimento. Ma venuta disgr. ziatamente se ) A ottoacritt, nella qualità di Medici municipali, in_oceasione della 
Fepidemia' colerica nella città è nel Manicomio, che dirigo nella parte | visto fa legalizzazione della firma soprascrita dal Sindaco di Napoli, | Lotta colerica Marmo polulo constatare che l'uso del FERNET- 
seniterie, trovando in guneralo nel miei maliti avversione +] Cognao, | II TToW Ren A sone: BRANCA he costituito uno de buoni mezzi per manteriere sanò lo cop: 
“all'Absonzio ed-egli altri eccitanti alcoolici, indicati nel periodo aigido ; iioni \i intestini» quinzi Io hanzio reccome 

dal colera, «bbi a ricor FERNET DEI FRATELLI BRANCA DI Lettera dell'On. Sindaco di Apricena. dizioni dello stomaco e degli iatesiato difrziono coleriea..Il FERNET- 
MILANO, che veniva dei malati gassi preferito ad ogni altro. liquore 0 Apricena, 25 Agisto 1865. | SRANCA è atto trovato ancora uile in tutti 1 distarbi ventrali anche 

eccellentemente tollerato. — E per amor del vero debbo dichiarare norecolissimi Signori, stati accomoagnati da 
che gli effetti ottenuti mi bano convinto come davvero meriti Giuasemi fa scatola contenente il FERNET ANTICOLERICO dalle | 9U*ndo questi disturbi fossero mati a 


i ‘altre bibite tonieo eccitanfi. — Dirò di ‘più, 
giusta simpatia per questo liquore di antica fama, ho voluto 

anche come profilatico, tanto sopra di me, qi 
© senza pretendere di attbuirgiì una virtù specifica, debbo concluidère, (Segue la lettera) Il Sindaco: RAFFAELE AMONESI. 


di È — Dott. G. MEROLLA:—: Dott. 

che usandone quotidianamente, e nella dose di un mezzo. bicchierino Dott G. GUGLIELMI 
iolto il ita d' a i itari, : Mi RIENTE — FRANCO VINCENZO. 

sciolto in poche dita d’acqua, sl mattino favorisce l'appetito, facilita la FRANCESCOSORI Sir 
digestione 6 rendo regoleri le funzioni del ventre: il cho vuol dira aloe: Ispettorato Sanitario dei Comune di Milano. Visto per le firme dei Dottori signori G. Guglielmi, G. Merolla, Fran- 
tanare la più potente cagione degli attacchi colerici. — Tanto per la Millano, 3 Dicembre 1875. | cesto Sorienta, Frinco Vincenzo. 
verità... Cav. Dott. OSCAR. GIACCHI I colera în corso, non spasmodico nè crampoto; si distingue per la | © Nepol, 24 Oobre 1888 i 

Il Direttore sanitario del Menicordio pròv. di Racconigi (Torino). sua prevalenza paralizzante asfittica. Rende in breve il cuore incapace Il Vice-Sindaco : March. di S. MARCO. 


Ntacconigi (Torino), addi 12 Ottypre 1894 | avere senzibilissime Je vie, 


gestiva La principale azione è l'attività | vanni Beit Seotti 


Il Sindaco: SPINELLI. | — 


n Ua bicchierino la mattina, solo, o nel caffè risponde bene come tonico 
to Delta efficacia | 64 antifermentativo; uno o due bieehierini depo il pranzo, coma ottimo 
mministrato a due | digestivo. 


Napoli, 22 Ottcbra 1884. 


SS. LL. preparato, ed esprimo 1 miei voti di ringrezia 
rimentarlo | di tale preparato per ora dirò loro soltsnto che, 
into sopra i misi elienti, | individui attaccati del colera, ha giovato moltiasimo. 


49. D, Bicerute tuo, caris- 
=. sime lettere. Venerdì 
dvraì mieì caratteri. Abbrac- 
cioti. 

È si D. 


PER PIOMBI 
- Necessario per gli Appal 
filori” del. Ditta. Consumo: 
per Spedizionieri in genere 
© particolarmente per Spedi- 
zioni ‘dî Granaglie, Farine, 
Numerario; Sale;. Pacchi po- 
stali, ec: 


Tavaglie della lunghezza di 


«Riolo Li dd 
Dette deila lunghezza di 
emi i LO 


Pallottole di piombo: per 

dette; al chio". +. ». 2 
->Spedizione per pacco po- 
stale-coll'aumento di 50 cen- 
iesimi, 

Dirigere domande e vaglia 
oll’tapario Franco-Italiano 
Finzi e Bianchelli, Roma, via 
gel Gorso, 37-78-79. Firen- 
zo, via de Panzani, 26, 


E. E. OBLIEGHT 


LPFICIO ‘per ANSERZIONI 
F ROMA 
Piozza Montecitorio, 127 


PREZZI: in Bottiglie da litro L. 3,50 — Piccole L. 1,50 


AI BUONGUSTAI ! 


ll miglior piatto che oggi si possa servire, è certamente un buon affettato con 
burre freseo. Verrà spedito franco in tutto il Regno dall’ 


Emporio Gastronomico in Mantova 


Contro Vaglia di L. 7: 


Contro Vaglia.di L 10 
N. 4 ‘Scatole Salato misto 


3» Mortadella 
1:Catechino ...... 


1 Pezzo Burro. 
» 1 Cacio cavailo . 


Premiati all'Esporizione di Mi 


+ - Parigi 1878 Momo 130 
‘24 è quella co Piilisoge: 


di Moro 1881 


1 Pezzo Burro {resto . » “ dal clilogr. 1.200 | 


5 colla più alta ‘Ricorapensa accordata alla Profumeria 
Contro, vaglia di L. 15 ambi i pacchi. Si fanno. puré da T.. 5 in propdrzione i ‘Kr 
NB. Tutti questi articoli sono prodotti garamtità c delle migliori. ed iccreditàté pre È DEDICATA 
vonienze. A_volomtà si accordano Wbstituzioni. i a S. M. la/REGINA d’ITALI 
, ——_s*x___ 
Sapone . MARGHERITA - A. Migone . L. 2 50 [or 
Estratto... . MARGHERITA - A. Migone . » 2 50 
Acqua Toletta MARGHERITA - A. Migone ..» 4 — 


Polvere Riso . MARGHERITA - A. Migone. »2— 
Dus ore e mesro circa di maguifica strada corì tram da Viosns« o da Tavernalle -—« peg busta ..... 


RR. Forti Minerali Ferruginese - R. Stabilimento Ba!nzo-itiroterapico 


Aperti da Maggio. a Settembre. 
le guarigioni che tren queste selebri seque acide ferrugi- 
‘prato sapore, mellanemia, elorosî, nello affezioni del fegato [e delle vescita, 
s disordini uterini, fahbri intermittenti ed in genere in ta‘ie'le malattie gastro: 
enteriche. Lo Stabilimento rt i munito dei più perfetti apparecchi mi i, € 


Articoli gara del tito scvri di sostanze. nocive € paricolammicine 
mucca o ve conica ale Sor cio pr Fe'sco cea 
igieniche, per Ia loro quinta foerza e je dolci e "unto spgralera 

1010 profimo. prop 


Scatola cartone con a3sort. completo suddetti ‘articoli’ I. 12 
è  elegantissima in raso LEE0E 


recentaménie vi si aggiunse un acqua. 
Clima doleà belle strade, Posta e.Telegrato, 


In Roma, Gurbnazri GasriaLe, Prottimii 

Via del Corso, 123 = A. PLACIDI, al e Giardino di Fiora si 
Sia sel Corso, 5 — Profumerie © Drogherie Casosa_ edi 
EPA axza di Spagna — na Ù 
fafanz ped ai Lo 


N 
EMI I a RONNIE 


elettricaé ed a tutto il conforto, vi si trovano penzioni a modisi table dihè:e, apparta- i = 3: 
dle, di i ER AL 


menti esparati, gram' salone ecm pianoforie per concerti e feste 


fattura, earrozze, ace. 
Queste acque catkiari si trerano nelle farmaco © depositari! del Regno, 
con deposito in ROMA presso PAOLO CAFF: x 


La qualità squisita: della 


Questo Stabilimento 


- In Rivorme) presso il 
del Casone, esiste il. deposi 
bottiglie, per, uso interno. 


E. E. OBLIEGHT 


Tmeto per tissorzioni © 


STABILIMENTO BALNEARIO 
dell’acqua: minerale sulfarea 


RETTA 


EIN TOSCANA 


colline di Liyorno, in luogo ameno, a-tre, 
metri dalla città; è presisantente nella Tenufa di 
Liménb riftiartà aperto dal’ 14 giugno nie: d. 
a tulto il 20'del prossimo mese di settembre. : 


Vero Estratto di Carre 


re 10 


Genuine seltante so ciascun ‘vass’ps 
im inchiestro azzurro la firma di : |. 


Deposito în Milano presso Carle Erba, Agente della Compagnia per Flialia 


cioccolata prodotta dalla 
celebre Fabbrica di 


+ PH. SUCHARD 
di Neufchàfel (Svizzera) 


ferma ogni giorno 
È più la sua riputazione. 
Essa .è raccomandata’ dalle celebrità mediche come l'a 
mento ricostiluente il più' digeribile per i corvalestenti € 
Je persone deboli. 11 cacao di salute, privato del suo grassb: 
si distingue specialmente a tale scopo. Es-a è ogui giorno 
più ricercata — La cioccolata sabile per i t0u- 
risfes ed î viaggiatori. sola nelle migliori 


iConfetterié, Farmacie e il mondo. 
GRANDE MEDAGLIA D'ORO 
all'Esposizione Universale d'Anversà el 1885. 


Lo CHOCOLAT 


Aynehard 


Balneario situato nelle 
ilo. 


Nocchinetta inglese per pulire i coltelli 


‘signor ALFREDO MAFFI, via 
ito dell’acqua suddetla in * 


treno, E nd 
H Dindalth [6 LA Knife cleaver: © presso la Filiale di Federieo Jebst, e dui principali Farmacisti 

È costrutta in mollo che l'intiera superficie del coltello Droghieri e Venditori di commestibili. nai ciara; 
Zuc5 {riesce unforrtiemente pulita; Je due; parti essendo brunite 


contemporsneamente. in pochi isvanti randè i coltelli vec- 
chi come se fosé@ro uuovi. — Prezzo L, 8.50, con una 
xmeriglio inglese. — Scatola, di amersglio separata- 
L: 125= Agg agere cen_50 Per il pecco postale. 
sea deo) rigere domande e ‘veglia all'Emporio' Franeo-italiano 

Fiuzi e Bianchelli, Roma, Corso; 377-:28:70 — Firenza, via 
de' Panzani, 26. 


Guardarsi dalle contraffazioni 
E INITAZIONI DELLA ETICHETTA.E CAPSULA 


Piarsa Montecitorio 


TA 


Pri reend 
Per gli al 
Per Ale 

stati Unil 
Rrazile o| 
Cuib, Us 

Perù”. 


Cent. 


Duraj 


namenti 
mese e 


meri di 
ranno pi 


L’abbd 
eosterà 
per duel 


rerà agg 
ragione 

Il pre! 
bolli po: 
nistrazig 
torio, 11 


Il.rom 
crediamd 
dando Ìc 


ssonde ( 
men Svil 
Idem.» 
Di qud 
diritto dil 


GIO: 


Î cd ceco ciò] 


e. Fia 
sonalità si 
da tre ami 


Anno XVI 


Prezzi dè AssSciAZIONE 


pei regno d'Italia 1 
Per gli altri paesi d'Rarops Cali » Îl° 28 
Per Alessi d'Egitto, Tunisi, Tripoli > 8° 16 
stati Uniti d'America. » 18 88 
30 
“ 
da 


Brasile © Camadà secc. 
Chili, Ursguay, PAraguAy. "c 


Perù sen 


(14-44-141 


cs 


VANPULLA 


Nvx. 192 
Praazione xD fuunustRazIONE 


‘Roma, piassa Montecitorio, E. 130 


PER GLI ANNUNZI 
sil’Amministrazione del Giornale 
pressa Eli prineipale di Pabliità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedansi gli indirizzi in quarta pagina.) 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


Roma, Venerdì-Sabato 16-17 Luglio 1886 


Cent. 3 in tutta l'Italia 


AI LETTORI 


Durante la stagione dei bagni e delle 
villeggiature, perchè i lettori possano rice 
vere il giornale ovunque vadano, Fanfulla 
cominciando da domani apre degli abbo- 
namenti . specieli «per quindiei giornî, un 
mese'è due mesi, cor decorrenza da quel- 
siasi giorno. 

Chi approfitterà' di questo abbonamento 
specisle avrà il vantaggio di ricevere, per 
tutta la-durata del‘suo abbonamento, i nu- 
meri del Fanfulla della Domenica che sa- 
ranno pubblicati în quel periodo di tempo. 


L'abbonamento per quindici giorni non 
sosterà che L 1 - per un mese, L. 2 - 
per due mesi, L. &. Per l'estero occor- 
rerà aggiungere la spesa di francatura in 
ragione di cent. 5 per numero. 

Il prezzo può essere rimesso in franco- 
bolli postali con lettera diretta all’Ammi- 
nistrazione del Fanfulla, Piszza Monteci- 
torio, 130 — Roma. 


La politica in questa stogicne facendo 
sciopero, noi riempiremo il vurto ch'essa 
lascia con corrispondenze dai luoghi di 
bagni e di villeggiatura, e con articoli di 
amena letteratura e di varietà, a speciale 
beneficio delle nostre lettric: 


Il romanzo in corso essendo per finire, 
crediamo far cosa grafa ai nostri lettori 
dando,loro in appendice un nuovissimo 
romanzo di un genere molto diverso da 
quelli pabblicati fin qui, e che si svolge 
nel bel prese di Rumenia, nel castello di 
un'aristocratica famiglia. 


‘omanzo. è pieno d'interesse dramma» 
tico e porta it nome della sua ercina: 
Astra. Ne è autrice la regina di Ru- 


menîs, la simpatica scrittrice che si na- 
ssonde ora sotto il pseudonimo di « Car- 
men Sviva», ora sotto quello di «Dito e 
Idem.» 

Di questo romanzo noi soli abbiamo il 


diritto di traduzione in Italia. 


GIORNO PER GIORNO 


Si di overno francese voglia vil 
ativa per la convenzione marittimi 

Che lo voglia, morale della f 
vola di Lafontrine. La povera Perette, veduto an- 
dare: in cocci il vaso del latte suî quale aveva fon- 
date le sue speranze di fortuna, smise i dorati suoi 
calcoli dî futura milionaria e pimse. 

Ma quello che è fatto è fatto, e il fatto è che 
stando ai rendiconti statistici, în un solo anno i Fron- 
coi drasportarono in cabotaggio 60,00) tonnellate 
mercanzia e 13,000 pass nostri porti, 
Altro che ii vaso della povera Perette! 

data 


ve che il 


si capisce. È 


Un gionale ingiése racconta clie quando il grande 
Lirio Paolo Bert, residente francese, ;si pre- 


Proprietà letteraria di Calmann Lévy, di Parigi, 


——_———— tuo 79) le 


L’ASSASSINO 


EDMONDO TARBE 


— Approvo fin d'ora quello che farai — disse però 
con quella tinta d'umiltà che avevano abitualmente le 
sue parole. — Ma hai pensato a noi? 

— A noi, che cosa? — chiese Dionisio, 

— Si. Che sarà di noi? 

— E lo so io? - rispose la figlia alzando lieve 
mento le spalle. = È del resto, che importa ? Una sola 
cosa era necessaria; tioè ‘che onore del signor di 
Moriana non potesse essere sospettato. In grazia al 
nio espediente, tutto, sarà riperato per lui, in quento 
riparabile. Circa al resto, confidiamo in Dio! 

— Ebbene, anch'io ho riflettuto — disse Bernardo— 
ecco ciò che voglio: propoîti, | Anzitutto, vuoi che 
lastîamo Ta Fraricia @ che, vin un esilio | volontario, 
mò in corcd dell'oblio; ‘se'è possibile trovarlo ? 

Dionisia Filletté ‘un istànfe poi disse: 

— L'abito # Not afrivefemo Mai a taggiungerlo... 

Allora, se non vuoi che andiamo'all'estero, vuoi 
tu che ci nascondiamo, ancof di più in questo. popo- 
loso deserto ? Possiàtiiò mascherarei sotto un nuovo 
nome. Ffa non molto tutti sapranno quale vera per- 
sonalità si celi sotto il nome. di Thibaut che portiamo 
da tre anni... Ne cercheremo un altro. 


andi 


sentò al re di Annam e volle stringergli la mano, 
Îl re domandò che cosa volesse da lui l'Europeo. 

Fu-necessario ‘spiegare al re la.costumanza dei 
paesi occidentali, ma con tutto questo la stretta di 
mano fu pochissimo cordiale. 

Figuratevi che, secondo l'uso annamita, il re 
aveva alle dita certe unghie che, Dio ne scampi e 
liberi, facevano subito -corsere.il pensiero a quelle 
di.cui conosce la forza itrdomatore Bidel. 

* 

Evidentemente gli Annamiti non harino i mede- 
simi gusti degli Europei. Un nobile del paese es 
sendo invitato a bere un bicchier di birra, osservò 
che si era dimenticato di mettervi dello zucchero. 

Voleva forso dire, per via di trostati, al modo 
orientale, che Pimporiazione di tutte quelle abitu- 
dini e: di quelle novità esotiche gli riuseiva amara 
e difficile a mandar giù? 

Un po'di zucchero, messieurs les Francais, n 
po'di zucchero nelle vostre colonie! 

È un genere coloniale anche quello! 

* è 
rà 

Oggi, 16, 1 Monaco di Baviei 
dita all'asta pubblica dei ca 
che appartenevano a re Lui 


Dopo quella de; 


ra comincia la ven 
li © degli equipag 


i equipaggi e dei cavalli, verrà 
vendita degli arredi e delle cose d'arte, 

Fra gli oggetti che suranno così venduti, vi ha 
ua letto che trovasi nel castello posto sul Chiemsee 
€ che era costaio al defunto re la miseria di 540,000 


mar 
Questo lefto non ha 
pisce. Pensando aî credit 


servilo 


* è 
dra 


Ci vuole un rimedio € pronto 


resoconto del processo detto dei due milioni, 
to quesie sconfortanti parole: «Si leggono le 
1 fra Cesira Governatori e il Pie 


1 però si omettono tutti quei brani nei qu 

a degli amori dell'Argenide. Così monco, qu 
noia il pubblico ». 

pnfortante: è deplorevole! Se il pubblico 

si annoia, lo spettacolo è mancato! Ammiro la lon- 

ganimità del pubblico che non ha fisch 

si fece pagare il tempo speso 1 


o e non 


servono i processi penali se il pubblico non 
diverte con un po” di scandalo e quali 
d'alcova od anche di retr me 
luce? 


zi fa stabilita appunto per 


La pubblicità de 
divertire il pubblico. 


avvocati 

e i giornalisti, ossequenti al dei pubblico 

sovrano, fanno del loro meglio perchè l’amministra- 

zione della giustizia riesca uno spettacolo dicertente, 

procac 

a pi 
AI panem et circerses di vn tempo, 


;ando loro per giunta un po' di réelame noti 
mento. 


stituiti i processi penali. Credo che oramai sia que- 
sto il vero teatro nazionale. Qualche riforma net 
l'aula dei dibattimenti: per esempio i palchi in giro, 
se in platea, 1 
imento. 

fe, 


pieno 
arte diver! 


dice od un 
i ed esperti, la simo trovare sem- 
pre. Ci sono, a peggio andare, gii ameri © gli adnl- 
ferii del padre o delia madre degli imputati, od 
meno dei te 


avvocato, ocul 


ioni. 
I 
strazione del ustizia va a rofoli. Ma che cosa 
ci ha a fare in questa faccenda dei pre- 
la giustizia? Cè lo spettaco!o? Il pubblico 
ci.si diverte? it magistrato si fa lodare dai 


atoni strillano che con questo andazzo P'ammi- 


— Si — rispose questa volta 
questo nome... lò desidero quanto te. Ma non giù. 
babbo mio, per mascherarci meglio, come dici, bensi 
per mostrarci chi siamo veramente. 
he vuoi dire? 

— Torneremo quello che eravamo altra volta. 
ti chiameraî, come per il passato, Bernardo Gué 

— Bernardo! Come! tu vorresti? Rifletti me; 


— E io 
mi chiamerò Dionisia Gué 
passato ! 

— Ma nel bel tempo passato — esclamò Bernardo- 
esto nome di Guérin era quello d'un uomo che 


o riprenderò il mio nome di fanc 
in... come nel bel 


tempo 


cod 
tutti stimavano per quanto fosse povero! Mentre che 
ora tu sai meglio di chicchessia esso é coperto di 
ignominia. s 

— So — disse nobilmente la gio 


one donna po- 
sordo Ja mano sulla spalla di suo padre = so che è 
il nome del più innocente e del più infelice degli uo- 
In conseguenza ne vado orgogliosa e non vo- 
glio rinunciare alla parte di questo nome che mi 

i diritto! Non temere, padre mio, noi lo por- 
teremo ambidue così degnamente che finiremo un 
giorno coll'imporlo ‘alla pietà ed al rispetto di tutti 

— Ah, Dionisia! - disse Bernardo spargendo Ja- 
grime di iconostenza © di gioia — che Dio ti ri- 
cornpensi quanto jo ti amo! 

È difatti, a partire da quel giorno, Dionisia .e suo 
padre ripresero ili nome a cui le Assise della Savoia 
avevano dato una così terribile pubblicità. 

Alcuni videro in ciò una provocazione all'opinione 
pubblica. Aliri invece, informati degli avyenimenti.che 
erano accaduti, ammirarono l'attitudine presa da una 
eroica donna che, convinta a torto 0 a ragione , del- 


listi? l'avvocato difensore si mette in vista dei fu- 
turi client 


Lo scopo del processo è raggiunto;.: e tiriamo via. 
* è» 
«i 
Questa osa! 
rchici francesi, al dire della Norddeuische 
Allyemeine' Zeitung, si mostrerebbeto favorevoli ad 


una restaurazione monarchica sotto gli auspicii degli 
Orléans. 


Una monarchia alleata dell'anarchia 
dî roba vorrebbella riuscire? 
* + 
++ 
sue ultime Note! Parigine ci mandò 
pronunciati suile cose e gli 
ignor. Saint-Cère, fran- 
L’Allemogne telle quelle est. 
Ora un tedesco, il signor E. Paul, ha pubblicato 
i un libro intitolato : L'arenir de la France. 
ne rileva il solito fatto, già risaputo, che Ja po- 
polazione francese è in terribile decrescenza e che 
il commercio francese va d'anno in anno scemando. 
E un buon servizio che il signor E. Paul rende 
Î ammi del si- 


Folchetto n 


gnor Saint-Cèro, 

Prima di tutto ammonisce indirettamente a cam- 
bior si to, 
dimostra che nen è ancora matura per un'altra ta- 
glio di cinque miliardi. 


Con ciò lo scrittore tedesco assicura alla Francia 
qualche altro anno di pace. 
» » 


nuovo monu- 


In Austria si tratta di erigere un 
mento al maresciallo Radetzky. 

Si raccolsero a quest’'uopo 100,000 fiorini. 

Il Comitato r fondi sta sotto la pre- 
nza dell'arcidue 
10 la cosa avrebbe 


‘anni so suscitali molti e 


i Italiani possono assistere con tultà placi- 
l'apoteosi. 

Non si tratta ch 
pria. passata 


ina per noi dolorosa 
e successive si inca- 
renderci giustizia. 


di 
ricano di 


consolare. 


Note musicali 
Cristina Nillson, la celebre cantante, si è fatta 

addobbare a Madrid un appartamento splendido e 

bizzarro. La sala da pranzo è tappezzata delle note 

d dove ha alloggiato. La camera. da 

Jetto ‘ata delle partizioni musicali che ha 

Lato. 
Sempre note, dunque. 
Ceci a payé cela. 


fan 


IL PROCESSO DEI MILIONI 


di Lopez. 
Ancona, 15 luglio. 


L'argomento potrà essere estraneo allo svolgimento 
del processo dei milioni, e qualcuno forse non lo tro- 
verà di suo gusto, ma l'interesse con cui vennero lette 
e riprodotte da molti giornali le pubblicazioni di Fun- 


fulla în proposito agli amori di Lopez, mi provano 
che è c dita al pubblico. il è intima- 
mente quest'uomo che tanto fa pai prota- 


conista di un gran dramma che nell'animo del pub- 
rimarrà impresso iingamente. 
pro- 


l'innocenza di suo padre, si esponeva volontariamente 
ad un'ingiusta riprovazione e rifiutava in pari tempo 
di farla pesare sul marito. 

Comunque sia, il compito assunto da Dionisia era 
superiore alle sue forze. se non alla sua. volontà 

A capo di qualche giorno la sua salute se ne ri 
senti. Un’ardente febbre la'colse, a calmare la quale 
ni rimedio si di fficace. 


strò în 


xv. 


Nel lasciare improvvisamente la Croix=Miracle, Gio- 
vi aveva abbandonato sua moglie 
\perate. E nel momento 
alle strette di Dionisia, gli sem- 


vanni di Moriana 
malgrado Je di Tei lagrime 4 


in cui si strappava 
brava di non sentire per lei che dell'odio e del di- 
Ma egli s'ingannava... Era appunto la vio- 
lenza del suo amore che lo aveva tratto. a. colmaria 
di così crudeli oltraggi. Se non l'avesse amata tanto, 
come aveva detto, Bernardo; non si sarebbe lasciato 
trasportare da una collera così terribile. 

Ed in'breve lo compreso egli stesso: Appena posti 
strappi del cuore 


sp 


i piedi fuori del vecchio castello. 
glielo rivelaror 
1 lunghi gemi 


si erano riper- 


hanno un'indole così strana, che gli sembròs dopo es- 
sere ‘fuggito come ‘un pazzo per non: sentire quelle 
grida, che tutto fosse ad un tratto finito per lui quando 
il suo orecchio non potè più percepirle. 

E, perduto nel silenzio e nell'oscurità della notte, 
egli cadde allora a terra come una massa inerte, vintà 
dalle sofferenze, 


Enrico, che lo seguiva passo, a. passa, Ja sollevò, 


cesso déi milioni è stato éucinato în tutte le salsè, 
descritto in tutte le possibili maniere, apprezzato in 
cento modi diversi e contradditorii, esaltato, avvilito, 
calunniato, disprezzato, compianto. 

Può dare una iden più chiara dell’uomo qualcuna 
delle lettere che scrivera, in momenti diversi, alla 
donna che associa oggi il sio nome alla celebrità 
che circonda Tommaso Lopez. 

Eccone alcuno delle più interessanti che îl giorane 
avvocato scriveva, non presogo di una soluzione così 
triste del romenzo della sua vita: 


« Cara Teresina, 

« Si vede proprio che vuoi aver ragione per forza. 
Invece hai torto marcio. 

« La mia lettera, che dici insolentissima, non era 
un'offesa; ma una storia di falti e uno sfogo. 

< Una ragazza intelligente ce che è amico s0- 
lamente chi parla chiaro, anche a costo di dispiacere 
Una ragazza buona riconosce che amici veri per la 
vita e per la morte come mo non se ne trovano più. 
Ma io non voglio far prediche: tenevo a dirti che — 


€ tu stessa ne sei convinta — non lio mai avuto 
intenzione di offender 
« Quanto al cambiar sistema, siccome il mio 


quello dello innamorato sincero e non. dello innamo- 
rato commediante e di professione, così non è possibile 
che io lo cambii, e se tu non sei testarda, devi cor- 
rere da me come si corre da colui che non inganna 
maî, e che è amico provato sotto la prova del ferro 
e del fuoco : amico a prova di bomba. Ciò farebbe 
onore al tuo carattere, e-sarebbe una Puona azione. 
< Non dico altro. Ti saluto senza rancore. 


« Alfezionatissimo Lopez. » 


< Core, niente baci, 

< lo voglio eonquistarti e ti prego di non mettere 
ostacoli aÌ mio proponimento con delle continue in- 
giustizie. Ti prego invece di cominciare a far qualche 
cosa per me, a preoccuparti di me se la cosa non 
ti riesce assolutamente impossibile. Dove l'e il cuore, 
delia Titina?.. 

« Ti scrivo per domandarti se occorre qualche cosa 
per il pranzo di stasera. Sapendolo provvederò. 

< Giao, Tilina, fammiti trovare bonuccia stascra. Tu 
sai che ho tanto bisogno del tuo affetto. 


« Tuo Towwaso. » 


< Cara Teresina, 


< Ti ringrazio dell'invito ‘a colazione, ma non 
posso accettarlo. Non te lo avere a male. lo sono 
sempre lo stesso: ma dopo le prove fatte d'ogni ma- 
niera ho dovuto convincermi che tu non mi sei amico. 
Scusa la franchezza che è stata sempre e sarà il 
mio principale difetto, e la causa der miei | maggiori 
dispiaceri, e credi pure che jo non serbo alcuna 
ombra di rancore. Se lai bisogno di- qualche cosa 
fammelo sapere 0 vieni a dirmelo : sarai sempre ac- 
colta a braccia aperte © con cuore di amico e... di 
cbi è lieto di vedere una persona alla quale ha vo- 
luto tanto bene. 

< Addio, cara Teresina, ricordati di me, e nella spe- 
ranza di vederti ti stringo la mano. 

< $ oltobre 1382. 


Y.mo T. Lorsz. » 
< Cora Titina, 

< Mi dispiace del tuo raffreddore: sarai stata troppo 
in finestra, o avrai girato nuda per caso, come sei 
fore tu, abusando della tua costituzione di - ferro. 
Ma se tutti i mali fossero come il raffreddore! Non 
prendere aria e sarai guarita. 

< Verrò a vederti verso la solita ora, e combine- 
remo per questa sera. Tu-capisci bene che tutto di- 
pende da te. lo chieggo tanto poco che nulla più. A 
me basta dire: possiamo fare Ja tal cosa. A me 
basta di sapere che fai qualche cosa per me, ma nom! 
contro coglia. Tutto però preferisco fare a tuo pieno 
comodo. 

« Scrivo dal letto, ti do ùn bacione. 


« Tuo T. Lopez.» 


Fine dell'udienza di ieri, 15. 


Riprendo ora l'udienza dove l'ho interrotta nei te- 
legramm 

Cè ans 
di Ri 


ietà di sentire In deposizione del. prefetto 
ima comm. Gravina, la cui citazione ordinò oggi 


e senza cercare di consolarlo a parole, gli prodigò il 
conforto della sua fraterna amicizia 

Arrivarono alla stazione più vicina. quasi branco 
lando nelle fitte tenebre di una notte senza luna, 
lirono nel primo treno che passò, che li condusse a 
Parigi. 

Il viaggio fu lungo, e crudele nello scompartimento 
che Enrico s'era fatto riservare per sé e per il suo/ami 
Soltanto a capo di qualche ora questi,.un po’ solle= 
vato, potò sostenere una conversazione. con Enrico. 
In questa conversazione, che durò tutta una notte, il 
signor di Mariana raccontò il romanzo del suo a- 
more; e nel ritrarre una felicità troncata così cru- 
delmente, dopo un'esistenza tanto breve, egli gustava 
qualche dolcezza nel molto amaro dei suoi dolorosi 
ricor: 

Enrico lo lasciava parlare felice di vedere che questo 
sfogo mitigava in parte le pene dellò sventurato. Egli 
sapeva per prova che le lagrime  placono i dolori è 
li consolano. 

Arrivati, a Parigi, i due. cugini’ presero stanza al- 
THotel della Rue Saint-Honoré, in cui avevano di- 
morato insieme’ durante ‘il tempo delle loro funzioni 
al ministero della marina e che Gioranni non aveva 
lasciato. dopo la partenza. di Enrico. Il_loro.. antico 
quartierino era casualmente ancora libero. 

Giovanni vi.ripose i piedi come se du nvesse lasciato 
la sera innanzi,.vi ritrovò persino qualche! cosa: delte 
dolci emozioni provate durante i giorni ‘che precedet- 
tero immediatamente il suo matrimonio. Come una 
boccetta dodore. che, anche vuoto, mentiene il suo 
profumo, la ‘stanza dell'albergo emanava ‘un olezzo 
d'amore e di gioia non del tutto evaporato. 


(Continua) 


FANFULLA — 


Interrogai il direttore dello stabilimento, e mi rispose 
che doveva agire così perchè tali erano gli ordini del 
ministero. Si 


il presidente coi poteri discrezionali. S'è creduto per 
un momento che sarebbe stato citato anche l’onore- 
vole Ferracciu, ex-ministro di grazia e giustizia, ma 
per oggi il presidente non l’ha ritenuto necessario. 


DK 


La folla oggi era enorme per udire il Governatori, 
ma per un paio d’ore circa si prolungò ancora l'in 
terrogatorio Gori. 

Intanto il presidente coi soliti poteri cita il cava- 
liere Amadio, direttore del Bagno penale di Civita 
Castellana, «il quale per altro dicesi sia’ irreperibile. 


Das 


Quando; il presidente dice: « Governatori, alzatevi: 
piocedo al vostro interrogatorio », sì fa run grande 
movimento generale di attenzione ed un forte bisbiglio 
cui segue subito perfetto silenzio. Le signore si spor- 
ggna.dalle tribume;. difensori, e. giornalisti si fanno. più 
vanti chie. possono, 
ernatori ci lascia completamente, delusi. circa 
l'interesse delle sue risposte; "ma non smentisce le 
prerisioni d'ilarità che è continua durante l'interro- 
gatorio, È 


SS 


Il presidente che aspettava forse ancli’esso’ qual- 


il pubblico che farà sgombrare la sala se si faranno 
segni di approvazione o 

Non oecorre ; sì ride soltanto. Governatori ' stesso 
parla ridendo, franco, sfrontato: qualche volta è ve- 
ramente spiritoso. È chiaro però che si trincera nelle 
barzellette appunto» per non. fare rivelazioni serie, 
come è chiaro*ormai che gli imputati si sono ‘legati 
in mutua © reciproca' difesa. 


DK 
‘A domanda dell'onorevole Fazio si legge una ro- 
gatoria del giudice istruttore la quale raccomanda 
che s'interroghi prudentemente il Governatori: senza 
fargli comprendere che le sue risposte possano, nuo- 
cere. a persone a lui care. 


>< 


Governatori. comincia il ‘racconto {i binoeeoli delle 
signore sono fissi su lui). Dice che nell'aprile 1881 fu 
condotto nel penitenziario di Civita Castellana ove ap- 
pena giunto ebbe trattamento ugualissimo a tutti gli 
altri detenuti e fu messo în cella a pion terreno; în 
seguito si ammalò ed allora fu portato al terzo piano 
ed acquistò il titolo di apprendista libraio. (Sì ride). 

Descrive: umoristicamente malattia rimedi. ecc... e 
dico chel quando: fu ristabilito lo promossero. serira- 
nello: poi avanzando ancora divenne sericanello della 
Spesa cioè l'asino dei detenuti: (Risa continue © ra- 
morose);"ta-questa sun qualifica egli godè dei privi- 
Jegî comunica tutti quelli che nei penitenziari. hanno 
ufficio di serisanelli. Descrive. hurlescamente 
sione di questi: detenuti del privilegio, e dice 
aveva assunto l'incarico di manterer Dard 
nitenziario. (Marità). 

‘Saccorse .che per’ poter ‘star ùn po' meglio erano 
necessari i.danari e:serisse clandestinamente al Lopez 
chiedendogli + 20,000. lire»: che ebbe lui per lui e non 
persiliGorì. 

Anzi:dice che:ebberbma cartella di rendita: più 2000 
lite» perefar (conto fondo; non essendo allora Ja ren- 
ditacalla pari. 

Fecesdare continuamente sussidi alla famiglia cui 
era molto affezionato. *Argenide” conferma. ‘Gori cer- 
cava.farlo parlare, ma-lui che) aveva ‘mangiato la fo- 
gliar lo ‘portava a Spasso coni rivelazioni. inconchidenti. 
Nel penitenziario venne certo avvocato Rosi che gli 
chiese c*Fivelazioni . ‘promettendopli compensi a nome 
della Banca e grazia a nome del ‘ministero, ma egli 
non parlò. Il suo seopo era di salvare una persona, 
ma si.accorso ‘invece che ne comprometteva 34!!! 
(Ilarità). Quando più tardi andò un giudice istenttore 
dettò quanto risulta dal suo interrogatorio in data 24 
novembre 1881. 

Dice cle ossò Seguitò sempre a stare in cella, 
pranzi li faceva lui come’ tutti gli altri ; anzi i dete- 
liti ‘statznini un giorno fecero un pranzo a parte, e 
spesero 60 liro solo in tacchini. (Vira ilarità). 


>< 


Al penitenziario di Civita Castellana si stava beno 
quanto. a yitto. Bastaya che uno dicesse di non sen- 
tirsì bene; gli davano subito. quattro uova e mezzo 
litro (risa gencralà). 

A Civita Castellarta .il direttore nos ‘comandava: 
compnduvawo invece la moglie del direttore ed il 
figlio; che aveva ‘dieci anni. (Sì ride). Gori dipen- 
deva da costoro, nè mai gli usò agevolezze, anzi lo 
trattava severtimente. Dice cho si amicò il figlio del 
direttore e giuocava con lui sopportandone scherzi e 
busse Gli giovava perché il ‘ragazzo erà  interme- 
diario col padre per ottenere qualche speciale tratta: 
mento. Racconti” lungtimèntè © sempre umoristica 
mente ‘Variî fatti per provare ch'ésso non era affatto 
il padrone nel penitenziario di Civita Cnstellana: ma 
credo che riesca a dimostrare il contrario. 


DG 


Su,gualche, fatto. che poi ammise, negò  dapprin- 
cipio: e ciò. perchè. voleva. vedere come si mette- 
vano le cose e gli dispiaceva di. compromettere _il 
Lopez. Per le toglie Tha molto rispetto è venerazione. 
Fu destituito dall'ufficio di scrivanello, per opera di 
ciijue camomisti condetentiti; ‘ma chiarite le' cose 
riebbe'ilrposto; Non ricorda ‘di ‘aver’ pardato” ir ‘car- 
cord col Tenenti. ‘Va di barzelletta in Barzelletta con lo 
scopo evidente. di non parlore: Si: comincim ad esserne 


stanchi. 

Îl' pubblico ministero crede’ però fondata l'accusa 
di’ corruzione contro il‘Governatori. “L'avvocato Mi- 
liuni: fa notare che rin'altro'scrivanello fu prima' del 


Governatori nella cella da lui occupata poi; e'nés®' 


suno pensò, a chiamarlo ‘ebrruttore. 
La seduta è levata. più presto del solito. La disil- 
lusione sulle, rivelazioni del | Governatori. è completa. 


-!3 »(Nostra corrispondenza felegrafica.) 
Udienza’ d'oggi 116 luglio. 


Ancona; 16, ore 3:22; 
“Settipre”menò folla, perchè siamo ‘alla seduta’ della 


mattina. Verrà Ia calca dopo la colazione : speriamo ‘| 


bere. Lò splendido cielo e il mare azzurro dovreb- 
bero ‘persuadere lu\gente a rimanersene nel mare: 

Silapre;la seduta ‘a ‘ore:9:e>mezzo con ‘le .:sofità 
formalità. 

Pros. Valendomi dei miei poteri | discrezionali cito 
con citazione direllissima a comparire all'udienza. il 
commendatore Cardona, presidente delle Assise di 
Roma, e cito pure l’attuale direttore del penitenziario 
di Civita Castellana, non che il direttore del bagno 
penale di Ancona. 


Le citazioni non finiscono qui. Il presidente cita 
pure il bettoliniere delle carceri Manocchi, e il Caimmi 
calzolaio di Roma. 

E così la lista dei testimoni che era di 180 cireo, 
si accresce con tutti questi signori più o meno egregi. 

La faccenda» diventa seria e si suda. Oh come si 
suda! 

Pres. Vengano ora i signori periti citati per l'u- 
dienza d'oggi. 
cena seconda. Periti e detti. Entrano col passo 
lento e grave di-persone che sanno d'avere parec- 
ie centinaia d’occhi rivolte su loro. Salutano Ja 
Corte, i giurati, gliavrocati, e seggono. 

Un'atroce freddura d'un collega mio vicino: 

— È impossibile che questi signori possano aprir 
bocca. 

— Perchè? 

+= Perchè sono perifi. 

Per fortuna la freddura sfugge al presidente, altri- 
menti il reo entrava nella gabbia con gli altri. 

Questi signori periti, che sono anche ragionieri, de- 
vono dare schiarimenti sulla situazione commerciale 
del Lorenzetti. 

E incomincia la ‘Jottura: Dalla voce Jamentosa. 
pregna di accorata rassegnazione del. cancelliere, si 
capisce, ohimé ! che le letture saronno molte. 

Resulta dalle perizie che l'azienda commerciale del 
Lorenzetti era regolarissima, Esaminati i.Jibri, i pe- 
riti escludono che nel 1878, non ostante le voci corse 
in contrario, vi fosse pericolo ‘di fallimento. 

Pres. Venga ora il perito Piazza. 

Il signor Piazzo, bravissimo uomo con certi oè- 
chietti appuntati, che paiono destinati a bucare la 
carta filogranata per scoprirsi le frodi, è quello ap- 
punto citato per l'esame dei famosi biglietti ammuffiti. 

Pres. Lei ha esaminato i biglietti: cho cosa ne 
pensa ? 

“(1 lettori ricordano che questi biglietti ammuffiti, e 
ritenuti perciò appartenenti al furto, si trovarono di 
creazione posteriore all'anno del farto. Vale a dire, 
sarebbero stati rubati prima anche d'essere fabbricati 
E convenitene : sarebbe il colmo dei colmi. Peggio 
assai del dettato toscano che dice: «ruberebbe il 
‘famo alle stiacci 

Il Piazza si dilunga assai nella perizia, poi venuto 
all'ergo, così sentenzi: 

“Piczza. To non escludo che i segni di umidità su 
questi biglietti possano provenire dal giacere per 
lungo tempo nella sagrestia della Banca (la sagrestia 
è il sancta sanctorum, dove sì tengono le masse 
dei valori) tanto più clio la sagrestia della Banca è 
oscura e umida. 

Pres. Va benissimo : lei può andare. Interroghe- 
emo ora il testimone signor avvocato Bianchini. che 
ne ha fatta preghiera alla Corte perchè è occupatis- 
Simo e non può aspettare îl turnò. Sia dunque intro- 

to il teste Bianchini. 
È introdotto. 

Pres. Conosce lei il Lopez, il Lorenzet 
natori 2 Eccoli. lì. 

Bianchini. Pes. dire il vero, non li 
Fui, difensore nei primo processo dell'imputoto Tan- 
gherlini, © so mi è Îecito manifestare schiettamente 
la mia opinione, jo ebbi a formarmi da tutte le r- 
sultanze del processo Ja convinzione della perfetta 
innocenza del Tangherlini. (Sensazione nell aula). 


i il Gover: 


onosco molto. 


Tino d'allora io ebbi a notare una grande disparità 
nelle posizioni fi specialmente 
în quelle del Ta ti Edoordo, 


Pres. In che modo? Si spieghi p 

Bianchinî. Ycco, dirò. 1 Lorenzetti scialava molto 
in carcere, spendeva e spandeva, non si faceva pa- 
tire di nulla, e_il suo trattamento era lauto addirit- 
tura. Il Tangherlini invece non si servi mai d'altro 
che del vitto, veramente non prelibato, della car 
€ per quanto io ne so non fece mai una spesa su- 


perfiua 
Pres. Ci dica qualche cosa del Lopez. Che cosa ne 
sa lei? 
Bianchini. Per quanto consta a me, l'avvocato 
Lopez fece sempre una vita molto dispendiosa: ma 


i era riuscito a crearsi una. posizione abbastanza 
notevole, e nel foro romano ave pa di avvocato 
molto distinto. Lavorava molto, questo lo possono at- 
testare in parecchi, ma è anche vero che spendev 
eccessivamente, spendera assai più di quello che non 
‘guadagnasse. So di lui, per esempio, che fino al 1380 
aveva molte cambiali, e non so se tutte arrivassero 
allora a salvamento. 

Ma ci fu poi un cambiamento. Sicuro: cambia 
Mento notevole: «proprio come nn rovescio di me- 
daglia; e sa in quale epoca? dopo il processo dei 
milioni. (Sensazi0?). Non è un mister per aleuno 
che il Lopez si dette allora a fare spese addirittura 
Pazze, come uomo che abbia avuto favorevole un bel 
colpo! di fortuna. Giterò a questo proposito un esempio. 
Non ricordo più in quale occasione, ci fu a toma una 
fiera di beneficenza, e come sì suol fare, molte si 
‘gnore dell’aristocrazia: vendevano ai banchi della fiera. 
Una di queste signore offri. all'avvocato Lopez un 
sigaro. 

< E quanto costa ? » disse l'avvocato. 

« Quello che: a.lei piace ». 

L'avvocato tirò fuori il portafoglio, scarò un bi- 
glietto da mille lire e lo consegnò con un bel sorriso 
alla signora, che naturalmente. lo ringraziò. {Mor- 
morio nella follo. Una voce grida: « sarà stato 
un biglietto ammuffito ! >) 

Pres. E l'avvocato Petroni lo conosceva leit 

Bianchini. Sissignore, eravamo amici. Dirò anzi 
chela gente mormorava anche contro . il Petroni, e 
un giorno, pensai bene di avvisarlo. H Petroni mi ri- 
spose cho non credeva ‘affatto alla. complicità, del 
Lopez con ì ladri dei milioni, e riteneva che il Lopez 
avesse avuto quale compenso della difesa ottomila 
lire, come le aveva avute anche lui. Vero è bensì 
che il Petroni un giorno mi raccontò d'aver saputo 
che il Governatori aveva incaricato il Lopez di riti 
Fare 973/000 lire ‘dallo ‘scaldavivande nella casa abi 
tata da Argenide..Ma_il discorso, simase li. 

Pres.-Ha mai sentito. dire che i difensori del Gover- 
natori cercassero di ferlo, condannare 
Dirò invece che a senso mio e di 
fu piuttosto da parte degli avvocati un 
Eccesso di difesa. 

E ora nasce un inidente’ fra il testimone e l'av- 
4ocàto: Pierantoni. 

Bianchini! Nel precedente processo l'avvocato: Pie- 
fantoni si valse dell'esperimento fatto. dalla succur- 
Sale della Banca. per dimostrare la reità del Tangher- 
lini e la conseguente innocenza del Lorenzetti. 

Ad alcune osservazioni dell’avvocato Pierantoni, .il 
testimone. aggiungi 

— l'avvocato Pierantoni si provò allora a nascon- 
ilere il volume dei milfoni sotto le ampie pieghe'della 
sua toga. Nella Sua qualità di colosso, l'egrezio av- 
yocato poteva anché nascondervi il Tangherlini e le 
Valigie. Nessun: altro l'avrebbe potuto fare. meglio di 
lui, (Maritàc prolungata) 

Pres. Lei andò anche a visitare, i penitenziari dove 
gli imputati espiavano la pena? 

«Bianchini. Sissignore. Andai a Paliano e visitài il 
penitenziario dove è relegato il Paccapelo. Lo trovai 
molto avvilito perchè stava chiuso in una cella, se- 
fregato da tutti, e' quella vita gli era incomportabile. 


sperava ottenere a quel modo delle rive- 
dò anche a Gaeta lei? a 
ma non mi fu possibile di ve 
dere il Tangherlini. Era tenuto anche più segregato : 
non lo-facerano parlare con anima viva: nessuno lo 
avvicinava. Ne domandai la ragione, e mi risposero 
allo stesso modo: il ministero sperava con quel si- 
stema ottenere dello rivelazioni. (Mormorti, com- 


Roma ? 
Si, signor presidente. Ricordo che una 
volta il Governatori mi disse di saperé che gli amici 
del Tangherlini erano. disposti ad accusor lui, e in- 
sieme con lui altri. Ma badino hene! (mi diceva ecci- 
tato il Governatori) se ci sarà chi mi accusa io saprò 
deporre tali cose quali nessuno si aspetta. Loro 

Pres. La difeso ha altre domande da fare? E voi, 
imputati? Nessuno risponde, quindi l'udienza è so- 
spesa. GE 

E si ripiglia dopo le due. Mi dicono che nello sta- 
bilimento Marotti c'è grande folla di bagnanti, e in 
specio di belle signore, molte delle quali (e pare im- 
possibile) cominciano a persuadersi che si sta meglio 
sul mare, anzichè nella sola della Corte di assise. — 

Noi reporters è un pezzo che lo sappiamo, e in 
questo abbiamo un punto di contatto con gl'imputati. 

Fatto sta che all'udienza pomeridiana c'è meno 
folla degli altri giorni, con poca soddisfazione dei te- 
stimoni novellini clie avevano sagnato' per le loro de- 
posizioni una splendida gollerin. mirié 
Che diavolo! (mi diceva stamane uno dei testi- 
moni, sot 0 la minaccia d’aver poca gente a sentirlo). 
Questi processi chiassosi bisognerebbe sempre farli 
d'inverno, quando fa piacere di sentire il caldo della 
sala di udienza. À 

Pres. Sia introdotto il teste Frattì. 

Questa deposizione ve la riassumo in poche parole. 
perchè desta poco interesse. Il Fratti fu compagno di 
carcere di Edoardo Lorenzetti, vide il biglietto scritto 
da Quirino Governatori dove erano le parole: « stai 
forte? » 

Pres. Ma secondo voi, che cosa vi pare che cer- 
casse di ‘fare il Lorenzetti ? 

Fraiti. Ebbi sospetto che egli volesse aggravare 
le condizioni del Tangherlini, per giovare a sè stesso. 
Ma sa, signor presidente, sono semplici sospetti e non 
posso, precisar nulla. 
licenziato. 

Ed è introdotto un altro teste, l’attuale cossiere 
della Banca Nazionale di Ancona, quello stesso che 
credo pigliasse l'eredità della cassa dopo i giorni in 


cui fu spogliata dei famosi milioni. 
La deposizione dell'egregio cassiere desta poco in- 
teresse, e si ritiene orninsi che la seduta d'oggi non 


iù 0 meno dramma- 
qualche precedente 


asrà alcuno di quelli incidenti 
tici che hanno fatto le spese d 
udienza. 

Per cui, attesa lora tarda, fo punto. 


IL VIAGGIO DEL RE 


(Nostri telegrammi particolari.) 


Genova, 15. 
Con treno speciale proveniente da Monza, stamane 
sato dalla stazione S. M. il Re, diretto olla 


è 
volta della Spezia. Stante lora mattutina il Re 


aveva dispensato le 
Continuano feb 
dosi giorno e notte. Da questo si può argomentare 
che le festa saranno splendide oltre ogni dire. 
Il rettilineo vin Roma e via Assarotli sono fian- 
te da cima a fondo di. antenne ornate di 
In piazza Manin vi sarà una immensa 
a luce b sima che dovrà servire 


mtorità dal venire 
mente i prepar 


stazione. 
lavor 


x 


Dalla Zecca a pi rari l'illuminazione 
fatta a grosse torcie di cera. 
In via Balbi, invece, a campanelle di, svariati 


Piazza Acquaverdo sarà. splendidamente 
elettrica per cura della. Soci 
io di luce elettrica proi 
Balbi. Questi preparativi sono quasi ul 


luvigazione generale ha messo a disposizione 
del municipio it grosso vapore Domenico Balduino, 


sul quale prenderà posto il Consiglio comunale in 
corpo, e muoverà incontro a S. M. il Re. 

Venne disposto che quando il Re scenderà dalla 
corazzata Italia sul ponte Fedorico Guglielmo, da 


tutte le corazzate, dalle batterie dei moli e della 
cava e dai varii forti che coronano la città tuoni 
Îl cannone fio a che non sia giunto a. palazzo 
reale. 


Genova; 16. 
All'arrivo della Regina da Monza saranno alla 
zione S. M. il Re © tutte le autorità. La dama 
corte baronessa Podestà ed il gentiliomo di 
corte marchese Gropallo assumeranno subito le 
loro fanzioni presso la sovran: 

La casa militare e civile di S. M. il Re è com- 
posta în questo modo: generale Pisi, vice-ammi- 
le Ponzio Vaglia, co- 
-Ambroise, tenente colonnello 
‘Tosi, maggiore Sterpone. 

Il conte Ginonotti, f. di prefelto di palazzo, 
giunto. ieri l'altro, ha l'alta direzione di tuito îl ce 
rimonia! 

Il Re è accompagnato dal comm. Ratl 
comm. Saverio Nurisio e dal comm. Saglione. 

I cerimonieri della cass civile sono il commen- 
datore Cosimo Peruzzi, il conte Brozzolo, il mar: 
chiese Gavotti. 


i, dal 


Genova, 16 
giungerà insieme al duca di 
Genova. Questa visita devesi specialmente alle în- 
sistenze della duchessa, desiosa di conoscere la città 
della quale porta il nome. 


Genova, 16. 
Si è fatta una modificazione al programme. Il Re 
giungerà domani alle due pomeridiane, e la Regina 
alle sei. 


(Agenzia Siefani.) 

GENOVA, 16; — Il treno reale è passato alla 
stazione di Brignole alle ore 4 54 antimeridiane, 
ed ha proseguito, dopo breve fermata, pera Spezia. 

Ad ossequiare Sua Maestà si trovarono alla sta- 
zione il prefetto ed il commendatore Cheli, diret- 

della real Casa, 
'SDEZIA, 16. — È arrivato S. A. R. il duca di 
Genova: rs 

Sono pure giunti gli onorevoli mini: 

icotti. 

NPEZIA, 16. — S. M. il Re è giunto alle ore 
1 30 antimeridiane, ricevuto alla stazione da S. A. R. 
il duca di Genova e dagli onorevoli ministri Brin, 
Ricotti e Genala, dalle autorità tutte e du una 
grande folla, che lo applaudi ‘vivamente. 

Le truppe, compreso il collegio militare, si tro- 
vavano schierate, e S. M. le passò in rivista. 

Il Re si recò quindi in treno all’arsenale, ricevu- 
tovi dalle autorità militari. 

SPEZIA, 46. — Giunto il treno reale alla stazione 
militare dell’arsenale, S. M. il Re discese, ed. ac- 
compagnato da S. A. R. il duca di Genova e dai 
ministri Brin, Ricotti e Genala, visitò la corazzata 
Lepanto, trattenendovisi circa un'ora. 

Sua Maestà venne ovunque accolta con vivi segni 
di aîfetto dagli operai, che lo acclamarono inces- 
santemente con entusiasmo. 

Dopo la visita alla Lepanto, il Re prese im- 
bareo sulla lancia reale per recarsi nel golfo di 
Castagna, dove si deve sviluppare il piano tattico 
in cui hanno principale giuoco le torpediniere e le 
armi subacquee. 

La città aspelta festante il ritorno del Re. 

SPEZIA, fé. — S. M. il Re col suo seguito, di 
golfo di Castagna, è sbarcato, alle ore 
iane fra Jo salve e gli 
sceso all’alberyo della Croce di Mall. 


ri Brin e 


4i antimeri 
squadra ed 


V. 29 (anno 1886) del Fanfulla della Domenica 
verrà messo in vendita Domenica #8 luglio 1886 in 
tutta PI 


dia. 


Contiene: 


schi (L 

seppe Cimbali = Se sapessi seri- 
vere!.... (diR. Campoamor) L. Su= 
ner — Onta, G. C. Chellì — Per 
dA; troncare la Îesta al toro (Ancora 
del Padre Fontanorosa), V. Caravelli — Libri 
nuovi — Cronaca — Libri ricevuti in dono. 


featesimi 8 il namero per tutta l'Italia 


Abbonamento per tutta P'ttalia - Anno, L. 5 
Fanfi:lla quolidiano e settimanale per il 188 
Anno L. 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


Amministrazione: Roma, Via Uffici del Vicario, 28 


Disgrazie di stagione. 

< Ogni stagione, pur troppo, sì porta dietro le sue 
disgrazie speciali », dice il cronista del Messaggero. 
raccontando la sventura incolta a un contadino a cui 
una macchina trebbiatrice fuori porta. Portese ha 
sfracellato una mano. 

Ed è vero. Ogni stagione ha i suoi inconvenienti. 
L'estate si spasima dî caldo e l'inverno si battono i 
denti per il freddo. Non ci sarebbe altro’ rimedio che 
quello d'invertire i termini, vale a dite. che quando 
è caldo fosse freddo e viceversa. Ma dubito che, fatti 
i conti, forse sarebbe proprio la stessa cosa. infatti 
bel gusto a traspirare di gennaio e a mettersi a pel- 
liccia di luglio: 

Preferisco che le cose continuino. ad andare come 
vanno, quantunque non vadano precisamente bene. 

Infatti il caldo, come sapete, ‘esercita Ja sua cat- 
tiva influenza sull'umore degli uomini e dei cani: il 
buon Pasteur, da non confondersi col nostro Buon 
Pastore allo Lungara che ospita il bel sesso nelle sue 
brutte manifestazioni, il buon Pasteur assicura che 
lia un gran da fare e che il suo ospizio non basta 
più alle richieste. 

E il caldo, vedete. 


ss 

Con questo caldò non c'è via di trovare più nes- 
suno, di cui si abbia bisogno.-I setcatori. invece- si 
moltipliceno come le mosche: affinità di razze alle 
quali il caldo conferisce. 
| Invece andate a cercare = in Wuel'’éaso, veromente 
il seccatore siete voi — un uomo a cui avete neces- 
sità di parlare. 

— È partito — risponde la serva. 

Dov'è andato? E 


Tornerà dopo che è stato ad Anzio: 
Ab. 


E allora voi pensate: 

— Sta bene,.andrò a cercare quell'altro! 
Bussate,, vi aprono, domandate. 

— Non 
— ‘Quando potrei ritornare ? 

— Quando sarà finito il processo dei mili 
— Oh come è ad Ancona! 

— È testimone. 

— Come c’entra lui coi milioni ? 

- Oh lui non c'entra, ma siccome è un testimone 
Pratico, è stato testimone del processo Sbarbaro, del 
processo Sommeruga... così m'immagino — dice la 
serra = che lo avranno chiamato anche per. que- 
stYaltro processo. 


— E quando torna? 


ss 

Non c'è che rispondere. Si è fatto tardi. 

Voi pensate di andare a pranzo, ma intanto, pes 
sando, vi ricordate che avete prestato un librà a un 
amico, e che quell'amico non li restituisce mai spon- 
taneamente. ‘> 


Infatti fre 
così e pena 
tir 
spondenti 2 
a provarsi d 
Stamani, 
amico, uno 
non vanno 
le ore. Il m 
di cerini e 
bili. Figucali 
per uscire. 
Orbene, s 
derlo. 
Non c'eri 
— Ma dd 
stupore 
— Ah 
strano. Ma 
min: 
— Della 
— Macel 
Credito fon 
— Ebbel 
è and 
non avrebb 


Promo: 
Casimiro di 
tura, è stal 
prefettura d 

Un nuod 
di amici si 
di addio al 
testè dest 
legazione 

Si fecero] 
diplomatico 

Roma al 
Gregororit 
volume del 
blicata a 
medio ero, 
rezioni el 

71 dono 
sioni verso] 


glio diretti 
nario è stal 
dei consi 
che aveva 
allo seruti 
sidente, 


con voti 2i 


La votad 


di lista 
perchè og 
i enti 
ciel 
i46 = M 
Poggi 140 
— Cece 

Ebbero | 
— Luzzatto 
zadore 43. 

Per Acl 
blea di 


recchie ce 
I soci c 


gliono con 


Povero 
morti! 
Ma si col 


Per il 
grafi ci 

< Ade 
‘agosto. 
richieste 
fattorini td 
l'essere fal 


< Si av 
l'amminist 
un numerd 
quali fossi 
mero per 
modo po 


H mae 
più inte 


a Bolo; 
Bizet. in 


Bibliof 
sandrina 
gosto pro 
lavoro di 

Il prest 
scun gio: 


Oggi, è 
tigrado è 


pal! Che cosa sono cinquanta altri scalini nella 
vita di un womo ? 
Èd eccovi di nuovo dinanzi a una porta. 
_— ii signor Mutusalemme Battibene ?... 
scito. 
— Ai dispiace. 
— Senta, se lo vuol trovare, vada al Circo 
— Ne è sicura ? 
_ Altro, è andato a lottare con Bartoletti! 
ss 
Infatti fra quelli che vanno ai bagni, civili dicim 
così e penali, quelli che vanno în vacanza, quelli che 
Sono testimoni, avvocati, imputati, reporters, corri- 
Spondenti al processo di Ancona e quelli che vanno 
A provarsi con Bartoletti, non si trova più nessuno. 
ni, per esempio, io sono andato a vedere un 
ino di quelli che non escono mai di casa, che 
n vanno mai in nessun posto, e che ricevono a lutte 
Il mio amico, inoltre, fa collezione di scatole 
e ne ritaglia lo figurine per incrostarne i mo- 


per uscire. 
Orbene, stamani sono andato, come dicevo, a ve- 


Non c'era 
— Ma dove mai è 
stupore. 
— Aheri 
no. Ma si 


andato? — ho chiesto con vero 


nde la sua signora — sa, è un caso 
some domani, 17 luglio, scade il ter- 
— Della pigione? 
— Macche, della sottoscrizione alle obbligazioni del 
edito fondiario della Banca Nazionale. 
— Ebbene ? 

andato a sottoscriversi anche lui, capisce ! Lei 


le, che con le signore non bisogna far inutili 
sioni sullo stato del proprio portafogli. 


Razzola. 


Promozioni. — Con recente decreto reale il conte 
Casimiro di Rovasenda, segretario alla nostra prefet- 
è stato promosso consigliere e destinato alla 

di Alessandria. 

Un nuovo diplomatico. — Ieri sera una comitiva 
dî amici si è riunita al Morteo per dare un pranzo 
di addio al signor Oreste Savina, regio vice-console, 

pa Lima nel Perù come segretario della 


giovane 
Roma nel medio evo. — Lo storico Ferdinando 
dono al Comune il primo 

ione tedesca di recente pub- 

cata a Stuttgarda della sua storia di Roma nel 
ero, opera da Ibi assai perfezionata con cor- 


Il dono è accompagnato da cortesissime espres- 
ni verso l’amministrazione municipale e la città di 


Associazione della stampa. — Ieri sera (15) chbe 
l'assemblea generale per l'elezione del Consi- 
0 direttivo. Tutto il Consiglio direttivo dimissio- 
ufficio, ad eccezione 
glieri De Cesa © Giordano Apostoli 
che avevano precedentemente declinata ln candidatura. 
Su 330 soci votarono 243. Procedutosi seduta stante 
allo serutinio delle schede, risultarono eletti: a pre- 
l'onorevole Bonghi (riconferma) con 214 voti. 
"presidenti, gli onorevoli Roux (riconferma 
con voti 238 e Avanzîhi (riconferma) con 208 
La votazione per i 12 consiglieri (fatta a scrutinio 
lista e’ colla rappresentanza della ‘ minoranza, 
hè ogni scheda portava soltanto otto nomi) dette 
risultati : 
ente voti 171 — Lupinacci 163 — Amante 
444 — Ferro 136 — Pacelli 112 — 
;alro 105 — Ramneri 105 — Turco 104 
coni 401 — D'Arcais 93. 
quindi maggiori voti i signori 
- Luzzatto 64 — O&dono 58 — Del Balzo 
zadore 45. 
Per Achille Maferoni. — leri sera, durante l’as- 
lea dell’Associazione della stampa. venne aperta 
Jer Achille Maieroni che fruttò pa- 
recchie centinaia di lire. 
1 soci che non l&nno ancora firmato, e che vo- 
una buonn azione, possono sottoseri- 
all'Associazione. 


'erraris 66 
SR 


Nuovo ispettore scolastico. — Il Con 
nale nominò ieri sera il nuovo ispettore sci 
persona del si rio di Brescia 
La Capitale nel dare l'annuncio della nomina sog- 


lmente si è dato un successore al non mai 
bastantemente compianto professore Ferdinando Ma 

Povero Martini, la Capilale lo annovera già fra i 
morti! 

Ma si consoli perché doveva dire Ferdinando Santini. 
Per il ferragosto. — IUfficio cent 
grafi ci prega a pubblicare il seguente a 

< Ad evitare inganni ed abusi nella ricorrenza del 
agosto, si previene il pubblico di guardarsi dalle 
ieste di mancie che possono essergli rivolte dai 
fattorini telegrafici o da individui che cessarono dal- 
l'essere fattorini telegrafici, pur continuando a vestire 
abusivamente la divisa uniforme. 
i avverte inoltre che i fattorini în servizio del- 
nistrazione portano sul berretto la placca con 
imero d'ordine; epperciò si pregano coloro, ai 
quali fossero richieste mancie, di osservare tale nu- 
mero per designorli all'amministrazione, che in tal 
modo potrà essere in grado di punire i colpevoli » 


1l maestro Mascheroni. — È la notizia musicale 
più interessante della settimana. Il nostro valente mae- 
tiro Edoordo Mascheroni, pur rimanendo direttore al- 
P'Apollo. ha accettato di dirigere l'orchestra ai grandi 
spettacoli qutunnali di Bologna nel teatro Comunale. 
È una splendida eredità che raccoglie, succedendo 
egli a Angelo Mariani e a Luigi Mancinelli. 

“Si sa intanto di due opere che andranno in scena 
a Bologna: l'Erodiade di Massenet, e la Carmen di 
Pizet. In quest'ultima canterà la signora Frandin. 

Biblioteca dell’Università. — La biblioteca Ales- 
sandrina resterà chiusa al pubblico dal 1° al 15 a- 
zosto prossimo venturo per attendere al consueto 
lavoro di riscontro. SA 

Il prestito delle opere a domicilio verrà fatto în cia- 
scun ‘giorno dalle 10 alle 11 antimeridiane. 


= a = 


Temperatura. 
Oggi, alle ore 2 pomeridiane, il termometro cen- 
tigrado dell’ottico Suscipi.segnava gradi 28. 


lo dei tele- 


L'Osservatorio romano ci comunica le massime tem- 
perature della giornata di*ierî, 15 luglio : 

Agnone, 34.0 — Foggia, 34.0 — Cagliari, 32.0 — 
Forlì, 30,$ — Milano, 30.0 — Alessandria, 30,0 — Ro- 
ma, 28.0. 


NosTRE INFORMAZIONI 


Il ministero dei lavori pubblici ha autorizzato la 
Mediterranea ad eseguire il progetto per il consoli- 
damento della galleria del Rospo sulla ferrovia da 
Genova alla Spezia, sul qualo aveva dato favorevole 
avviso il Consiglio superiore dei lavori pubblici. 


Il comitato di amministrazione delle strade ferrate 
del Mediterraneo ha approvato _il contratto coll'im- 
presa italiana di costruzioni metalliche per Ja costru- 
zione della travata metallica per la strada di Monte- 
verde che occorre per la stazione di Trastevere in 
Roma. 


All'ispettorato delle ferrovie fu dalla Mediterranea 
presentato il progetto dei due tronchi della  direttis- 
sima Roma-Napoli, da Afragola a Capua. 


Fra lo questioni di cui deve occuparsi il Consiglio 
delle tariffe, vi è, come si sa, quella di cercare se si 
può diminuire il prezzo per il trasporto degli agrur 

La questione sta molto a cuore alle provincie m 
ridionali, onde molti privati e corpi.morali hanno ri- 
volto istanze in proposito all'ispettorato, il quale invitò 
a sua volta le Società ferroviarie a studiare se si può 
provvedere, esaudendo questi desiderli. 


11 prof. G. Briosi. direttore del regio Laboratorio di 
botanica crittogamica di Pavia, ha avvertito il mini- 
stero di agricoltura che in parecchi vigneti d'oltre Po 
@ in quelli di altre Jocatità è comparsa la perono- 
spora viticola nei grappoli 

11 parassita avendo invaso I il problema della 
peronospora si complica maggiormente, perchè non 
si sa come si possa combattere un nemico così terri- 
bile che va a produrre gli organi di moltiplicazione 
‘sino entro l’ovario. 

Il professore opina che nell’applicazione dei rimedi, 
pure i grappoli debbano essere -Inrgamente medicati 

X1 ministero d'agricoltura sono grrivate altre noti- 
zie poco liete La filossera è apparsa a 
Modica, nel circondario di Siracusa. È segnata un'in- 
vasione considerevole di peronospora nell'Italia setten- 
trionale, minore nella Toscana, minore anc 
Romagna, e piccolissima nell'Italia meridionale ed 
insulore. 


11 Giornale militare pubblica 

1° La legge che fissa ad 82,000 uomini il contin- 
gente di prima categoria della leva militare sui gio- 
vani nati nel 186 

2° L'elenco nominativo dei sott'ufficiali ch 
esami în iscritto per concorrere all'ammi 
corso speciale presso la scuola militare ed al corso 
di: contabilità presso la scuola normale di fanteria. 
il congedamento della c 
1883 e di quella del 1864 coll’obbl 
servizio sotto le armi. 


“Tolegrammni particolari del FANFULLA 
T pa Parigi, so 
La Francia ha chiesto al governo italiano che 


plicato il regime della nazione più favorita 
rientrata delle Camere: Allor 


mati agli 
one al 


3 Le disposizioni pe: 


promesso. Solo în easo di ri 
talia, il governo francese ricorre ù 

Oggi Boulanger si batte col senatore Laurenty, 
il quale gli disse in Senato ch'era una viltà insul- 
tare il duca d'Aumale, assente. 


Parigi, 16. 


Sembra probabile la nomina di de Mouy 


del signor Decrais. 


a su 


Firenze, 16. 
La voce corsa che il ministro della guerra abbia 
receduto dall'idea d’inviare qui dei reggimenti ora 
di guarnigione a Bari, ha prodotto ottima impres- 
sione. 


LA CRONACA DEL MARE 


HONG-KONG, 12. 


e italiana, è arr 


— Ipiroscafo Bormida, della 
to 0: 
BARCELLONA, 12. — Îl piroscafo Vincenzo 

Flori», della Navigazione generale italiana, ha pro- 
seguito oggi per Genova. 

rostafo Orione della N: 

, proveniente da Montevi- 
si diretto a Genova. 
— Proveniente da New-York 


entiana_ conasala Îta 


liana, arriva e riparte per Genovi 


GIBILTERRA, 


invaprosn 


Borsa DI ROMA 


16 luglio. 

Febbrile attività ha regnato oggi durante tutta la 
Borse. 

In prima linea teniamo a parlore delle azioni Im- 
mobiliari, che ebbero un contegno splendido. Già da 
qualche giorno si presagiva il sensibile aumento che 
dette azioni avrebbero avuto. Diffatti non moncammo 
‘di farne un cenno in questa quotidiana relazione. In 
Apertura oggi si sfiorò il corso di 1020, ma tosto i 
prezzi si rinvigorirono, ed în seguito alle insistenti © 
continuate domande, si raggiunse il corso di 1053, 
toccando tutti i prezzi intermedi. 

Rendita contante 99 45. Rendita fine 9957 
99.67 12. 

Nominali i prestiti pontifici : 

Cattolico 1860-64 100 50. 

Blount 100 40. 

Rothschild 99 50. 

Fondiarie Santo Spirito 496, 495. 

Banca Romana 1130. 

Ferme le Generali a 649 50, 650. 

Banco Roma, esordito a 949 50, suli a 955. 

Banca Industriale 739, 740. 

Gas 1750, 1755. 

Condotte 589, 590. 

Molini 434, 432 50. 


ia 


._ Buon contegno le azioni Tramways, che cedute a 
in apertura a 498, 499, chiusero domandato a 499 50. 
Acqua Pia 1933. 
Cambi: 
Frencia, chègues, 100 
Londre, 25 09. 


Ore 3. — Rendita, 99 60. 
Generali 650, Immobiliari 105 


BORSA DI PARIGI del 16 luglio, 
Apertura | Chiusura 


Ammortizzamento antico 3°/| 85 — | 8495 
Rendita Francese 3 °/ perpet. [83 02 82 25]82 90 8212 
» > 5% 110 65 | 11057 
Rendita Italiana 5 9/ 
Cambio sopra Londra 
Consolidati Inglesi 
Cambio sull'Italia 
Rendita Turca. . 
Banca di Parigi 
Egiziano 6 °/ h 
Rendita Spagnuola est. nuova. 
Banca di Sconto di Parigi 
Banca Ottomana 
Azioni Suez 
Azioni Panama . 3 
Ferrovie Meridionali a termine 


* Rip. 0 14. 


Spettacoli d’oggi: 
QUIRINO — Ore9 — Il babbeo e l'intrigante. 
MANZONI — Ore 9 — Uno dei Mille. 
CIRCO REALE — Ore 9 14 — Compagoia equestre 
R. Pierantoni. 


TELEGRAMMA STELANI 


Mada: 

Freycinet, rispondendo a Mahy, dice che la let- 
tera dell'ammiraglio Miot non lega ii governo. Il 
diritto di asilo non è rifiutato alle tribù dei S: 
lavi. Gli Hovas eseguiscono lealmente il tratt 

I crediti per il Madagascar sono approv 
308 voti contro 92. 

Floquet legge un decreto che dichiara chiusa la 
ordinaria. (Grida a sinistra di: Vicà lu 
repubblica! ed a destra di: Vica la Francia!) 

La seduta 

PARIGI, {: 
sull’espulsi 

Bou 
non sì può 
della repubblica lettere così insélent 


sessione 


jenato. — Chesnelong interpe!la 
© del duca d'Aumale e la 
ministro della gi 


sima. 
risponde: che 
presidente 

(Vice inter 
ruzioni a destra) 

Laurenty grida: [isultore un) assente è vilti 

le nn vivo tumulto. Il presidente vuo! so- 
dere la seduta 

Boulanger dichiara non voler ricevere insulti o 
discende dalla tribuna. 

Sarrien dice che ta Jettera del duca 
seritta coll’assento del conte di Par 
complotto. 

Boulanger dichiara che compierà il suo dovere 
di ministro repubblicano. 

L'incidente è chiuso. 

Il Senato adotta con 157 voti contro 78 un or- 
dine del giorno che approva la condotta del go- 
verno ed esprime fiducia nella sua vigilanza. 

NOUVION, 45. — Il duca d’Aumale, accompa- 
gnato dal duca di Chartres, è partito per Bruxelles, 
un breve soggiorno, recandosi poscia a 
Tunl od Evesham. 

PARIGI, 15. — Il Temps riceve coll’ullimo cor- 
riere dell'Indo-China cattive notizie dal Tonchino. 
Delle bande, composte quasi interamente di ev-re- 
goluri chinesi licenziati, ritorriarono nel Tonchino, 
specialmente verso Lang-Son, e mostrano grande 
audacia. Queste bande ‘ono parecchi posti, 
uccisero © ferirono parecchi soldati, ed assassina- 
rono alcuni residenti francesi. 

ll Temps sî 

«Con avviso. ufficiale il governo inglese fece 
smentire che la festa del principe di Galles si 

ta in onore dei principi d'Orléans. Si 

lo per errore che durante la festa Waddin 
infore francese, abbia conversato col conte 
La regina, durante la festa, ha ind 
zato a WVaddington parole amabilissime. » 

PARIGI, 15. — L'anarchico Gallo, autore del 
tentato nella Borsa, fu condannato a venti anni di 
lavori forz 

PARIGI, 15. oguito all'incidente avventito 
oggi în Senato, il ministro della guerra Boulanger 
inviò i generali Frébrul e Lécomte a domandare 
soddisfazione a Laurenty che nominò a suoi testi- 


mg, choice © Magg di Si 


74 unionisti, 479 gladstoniani e 


'Aumale fu 
ed è un vero 


ove far 


ve: 


dida Gcpure 
313 conservatori, 
82 parnellisti. 

PARIGI, i6. — La questione Laurenty-Boulanger 
terminerà probabilmente domani con’ un duello. Il 
ministro della guerra incaricò i suoi testimoni di 
dimandare la pistola per arma. 

NADRID, 6. — Senato, dopo breve di; 
lia accettato il progetto di legge per ta lista civile. 

VIENNA, 46. — H-giornale ufficiale annunzi 
promessa di matrimonio tra l'arciduca Ottone e la 
prircipessa Maria Giuseppina, figlia dal principe 
Giorgio di ia 

NEW-YORK, 16. — 
stae intavolate 
per concl 
dante specialmente i dimmi 

JONDRA, 14. — Contrariamente all’opi 
ier prevaleva, si afferma ora che Gladstone rac- 
conanderà la dimissione immediata del gabinetto. 
È fuindi possibile che il 5 agosto, giorno della riu- 
niae, del Parlamento, questo si trovi in presenza 
di in nuovo gabinetto. 

MARIGI, 46. — AI posto di ambasciatore di 
Frncia ‘a Roma è stato scelto il tonie ,de Mouy, 
attalmente ministro di Francia ad Atene. 


dice che trattative siano 
‘a l'Inghilterra e gli Stati-Uniti 
udere un trattato di estradizione riguar- 
ri. 


Dpxavenrura Severini, Gerente responsabile. 
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HOTEL PREVITALI hronieistrest-ricce 


Arundelt-Street - Pieca- 
dilty Cirous, W. — Questo antico e rinomato Albergo 
Italiano, situato nel cuore di Londra presso i Teatri, 
i Musei, le Gallerie, ecc., di recente ristaurato ed in- 
grandito, venne riaperto al pubblico fino dal 1° aprile. 
— Grandi Sale da pranzo e Saloni di ricevimento, di 
lettura © per fumare. — Stanze da bagno e da toe- 
Jetta. — Più di cinquanta camere da letto ammobigliate 
con eleganza e secondo le norme d’igiene. — Cucina 
di primissimo ordine. — Table d’Hote © pranzi parti 
colari. — Vini scelti italiani e francesi. — Interpreti ad- 
detti all’Albergo. - Servizio ottimo e prezzi moderati. 

F.lli MENTASTI, proprietari. 


Fallimento di un Milione 
(Vedi in 4* pagina) 


In forza del Decreto prefettizio in datafi 
‘del 10 luglio 1886, N. 12762, sotto la presidenza É 
del rappresentante del Sindaco di Genova, col- 

ato governativo, nonchè del 
zione Generale del Regio Lotto 


Domenica 23 Luglio 18861 
con tutte le formalità e cautele a norma di Legge f 


irrevocabilmente 


in Genova la Prima Estrazione della grande 


LOTTERIA 


NAZIONALE 


atorizzata con R. Decreto 28 ottobre 1885. Tre É 
zioni con 


2595 Premi 


col Primo Premio di 


L, 100,000 Oro 


Il primo Premio dî L. L00090 corrisponde 
al peso di chil. 31,756 d'oro fino - il Secondo 
dî nio di L. 40.009 corrisponde al peso di 


Delegato della D 


chil. 12, 702 d'oro fino - il Terzo e Quarto Pr 
mio di L. 25,00® corrisponde al peso di chil. 
7.939 d'oro. È 


tinta dei Premi pagabili in Marenghi d0ro: 


da 100,000 F. 100,000 

40,000 >» 40,000 
25,000 50,000) 

5,000 5,000 

2,500 5,000 
1,000 4,000) 

500 2,000 
100 8,900} 

20 46,000 


otti, Armati dal Delegato governativo, 
bollati dalla Prefettura di Genova, si vendono 


Lire ì Cadauno 


Sono post! In vendita gli ultimi 20,000 

fgroppi di 3 biglietti da duo numeri per bi-{ 

Gglietto, I quall presentando la farorevolo com. 

fi Blnazione del numeri ripetuti nei tre colori, 
sono da preferirsì per la grande probabilità f 
che hanno di vincere. 


Ogni gruppo (con 6 numeri) costa L. 6. 


I Biglietti sono di tre colori: i, rossi e 
verdi. — Gli acquirenti dei Biglietti dî detti tre f 
colori, non vincendo nella prima estrazione, honno 
sempre la possibilità di vincere nelle successive. 


Ad ogni richiesta unire cent. 50 per la spesa 
dinoltro. La vendita è aperta fino alle 3 pom. 
del 24 luglio. — Per l'acquisto dei biglietti rivoL- 
gersi in Roma presso L. Delfrate e C., piazza 
di Pietra, 37 - R. Ramoni, via Nazionale, 25, e 
Pantheon, 51 - A. Bombelli e C., piazza Colonna, 

dini, via del Gambero, 4 — 
ni Alessandro, via Minerva, 8! - Corbucci 
Luigi, piazza di Spagna, 88, 


were x 


FANFULLA 


BANCA NAZIONALE 


NEL REGNO D'ITALIA 
Capitale versato + Lire 150,000,000 


Pubblica Sottoscrizione a N. 14,000 Cartelle del CREDITO FONDIARIO DELLA BANCA NAZIO! ALL 


La Banca Nazionale nel Regno d'Italia, con Ri Decreto del 5 aprile 4885; pubblicato nel N. 90 La BANCA NAZIONALE fa anticipazioni contro deposito delle proprie 
folla Gazzette Uficalo del Regno, enne sutorizzatà ad esercitare Îl Credito Fondiario, dissegnando a | Cartello Fondiarie nel limito dei 415 del loro corso, e le accetta in 
tale operazione un fondo di VENTICINQUE MILIONI di lire sulla massa di rispetto o fondo di riserva. î zior garsnzia'di’effetti cambiarii a dué ‘fre; 

Col giorno 7 settembre 1885 la Banca. ha dato principiò alle operazioni, e, avendo in bre Repetto aggiorni go 5 
dimostrare al Governo di possedere crediti ipotcenti per una metà del fondo assegnato di lire VEN- È noi 
TICINQUE MILIONI, ha ottenuto la facoltà di fare mutui in Cartelle col R. Decreto del 18 febbraio 1886, Le N. 18,000 Cortello che la BANCA NAZIONALE offro în pubblica sottoscrizione hanno il 
pubblicato nel N. 60 della Gazsetta Uficia!o. ‘godimento dal 1° aprile p. p. © sono ammortizzabili in media în un pe- 

< La massa delle Cartelle Fondiarie emesse LA mid 

La riodo di anni 45. 


La sottoscrizione pubblica sarà aperta esclusivamente in Italia 
1 mutui in Cartello stipulati al 30 giueno p. p. con' contratto definitivo ascendono a L. 8,724,000, tutti gli Stabilimenti della BANCA NAZIONALE nel SOLO GIORNO 
e hanno dato luogo all'emissione di Cartelle per somma corrispondente. presso-tutti.s) AN AZIO! 
La media durata di detti mutui è di anni 45. 17 CORRENTE. 


Prezzo: L. 487 50 per Cartella di L. 500 nominali, oltre 
» 6 50 per interesse dal 1° aprile p. p. al 27 lu: 


L. 494 — in totale pagabili como si 


< Si provvede al rimborso delle le in circolazione mediante estrazione semestrale a série di I 25 — alla sottoscrizione; 

tante Cartelle quante corrispondono: alle rete della rispettiva ammortizzazione, dovute da mutuatari Ia EAT] 

nel semestre antecedente, nonchè all'importo di quanvaltro risulti verseto-in numerario ‘nel semestre » 475 — al reparto — 27 luglio; 

medesimo, per restituzione anticipsta di capitale.» (Articolo 9 succitato). » 294 — in qualunque giorno non festivo ‘fino 41:20 settembre 


Le'estrazioni semestrali, delle Cartelle da rimborsarsi hanno luego pubblicamente al 4° febbraio e 
al 41° agosto di ogni anno, purchè non festivi, nel qual caso sono rinviate al giorno feriale più prossimo, 
@ con l'intervento di un delegato governativo, il, quale assiste anche all'imborsazione dei numeri.’ | 

Non più tordi di 15 giorni dalla seguita estrazione, i numeri estratti vengono pubblicati nella | 
Gazze:ta Ufficiale del Regn 


di quest'anno aggiungendo l'intere: 


e su questa 
luglio fino al giorno 


Lo Cartelle estratte © divenute per tal modo esigibili, sono rimborsabili dallî 4° aprile e 1° ottobre | yu ato aa COVA to nai de o eri TIA SRIIORO e Gora 
pre ‘nate e sarà dula quietanza dei versamenti alla sottos:rizione e al reparto. 
Hp ia a pari ; pay La liberazione delle Cariel!e potrà operarsi a partire dal giorno del repirto , e le Car- 
HI pagamento degli interessi e il rimborso alla pari delle Cartelle estratte alle epoche sta- | 32 "iberozione delte contemporaneamente sl Pagamento ‘@ saldo, costro vitro della Ficevuta è 
bilite, ha luogo: del titolo provvisori 
Nel éuso di a al reparto, e di que sarò. conteggi 
In ITALIA, presso tulli gli Stabilimenti della BANCA NAZIONALE. ic ottescrittore, l'i 4 6%, all'anno, dsl 38 log! bre rispettivar 


rno del 
sttobre p. vi le Cartelle sottoseritte, sulle quali non fosse stato e 


versamento. 


a Parigi > . . presso il Crédit Lyonnais. 


0 il versamento. » 


DE » la Banque de Dépots de Bile. ranno vendute dalla Binea alla Borsa di Roma a'como € 0 del sottoserit 
a Basilea. . | 1 P i H = ini 
i | >» i signori Zane C, in frenchi.  Ficoa capienza, saranno irriducibili le sottoscrizioni di una Cartella, e te cltro per quantità mog 
drago T SETTI SINO de Gelid Y giore, saranno eventualmente ridotte in proporzione del risultato della sottoscrizioni 
Si Dania $ a .__Hl versamento relativo al reparto dovrà esser fatto nella. stesse Cassa dove avvense lu sottose: 
«a Berlîno . . . f RETE al cambio fissato semestral- | zione. e così di regula Îl versameato a saldo, salvo speci.ii concerti cella Direzione 
@ Sal Saito i fr Handel manta dal Govamno Italiano per | Banca Nzzionale. x ca 
a Francoforte la Filiale der Bank file Handel und In- | d'pagamionto a Berlina, dolls | > il versamento eseguito all'atto della settoserizione risultasse, per oftetto del reparto, se 
a Vaniane Cedole della Rendita 5%. | Ja somma dovata agche per. il versamento ol-reparto, la eccedenza sura tenuta a disprezione del &yt 
signori D, e J. De Neufville. | toscrittore, 
Î 3 


n ROMA, pressi la Sale dela BANCA NAZIONALE 


rta bilimento Idroterapico = 
0-1} GRASD'HOTEL DI REGOLEDO {i .... GITA ser | MAGNETISMO © 
A CACCIATORI. le Stublimento Hroterapico © Climticà MAELIA |{{(ecsrnici GR AGLIA etc teen 


rego) ima spe {fi 4450 preci sopra 1 Ivallo del'Lage di Cemo. = Uficio Pe. {| È | Grandemente tmpilato — Stazione climatica di prim'ordine 

disce gratia ll'nunvo Gataiugo fi state « Telegrafico. ‘Aperto dal 25 Maggio a tutto Settembre 

1886 dei prezzi Armi e Muniz. Biapertusa NM is Maggie Altezza sul livello del mare m. 850 — Acqua, temp. 9 centigr. 

Anno 27 - Apertura 15 Maggio | Medico: Dot. Pio Marzorati, ria S. Carpoloro, 18. RIa Corone D ILA, BOERANO e EDI PPebrcnionta dilteli, tp vo 
È 


Stabilimento droterapico Diresione: Marini e E > Si glia di L_ 3,20 e dell'estero L. 19 


i it = + £Ì professore Pietro D'Amico, 
LBA BE) | ropriciari del Grand'Motel HE, N° ape Ugo Best 19, Mbsfena dia) 

cl AEDORNI |petone Fallimento di Un Milion 

re alla p R 


Per domando,riv. în Andorno ai 


Lentate" | SORBETTIERA AUTOMATICA ode 


Me zione, deliberò vendere la nu 


NAPOLI {Per Famiglie, Caffè, Stabilimenti, ecc. |f 3 metri stata pura tana per abito completo per ; j 
PI hi iS “I UOMO >, .. DS = se + Par FL 20 
a 5 Con questa Sorbettiera 11 Servizio da'tavola operaio puro fil î = 
Il TELDE ] È v neve 0 ghiaccio e sale, che ersone 0 2 per 6 persone. SIOE 
ELGELARSI accoppia la' maggiore saluo f Yi a coperta Jacquard bianca e colorata 1759Î8.3 10= 


DRS China, 12% brità, economia; © semplicità | B.@2. Dozzina asciuzamani (85 ctm.). . . . \ » 3 ANTICOLERICO 


d'azione alla più squisita. ele- { 8 6 m, Tela d: Russia per abito compl. per uomo > 40 — È 
ri Rie ganza, si ottenzono in trenta pel FrateLLI BRANCA DI Miano 
Via S. Prospsro.N. 7 


gon vista del Gol e del Ve: a minuti ogni sorta di granite Totalo Valore reale di Porhbia L DI — 
auvio. Confertabile, buon gusto, e di sorbetti. Le faticose ma- {È b 
i moderati ninolazioni sono con questo}? . Per sole LG. ZE Frrerhiati con Mad»giis d'oro! xl Lipcsizione Nazi 
sistema evitale-e (tti, dal pi ‘Volendo la Stoffa più fina Ingleso, aumentere L. 3 pr malo) di Milano 1864 1873 — Filadelti 
Hmnile cuoco alla più distinta | H lotto, come pure Servzio per 12 0 dinò per © damastati È 155$ Sydney d579 — Mai 
Signora, possono fare i gelati, | Bi Fiandra, aumantare L. 5 per lotto. Non cssendo di soddi: 
Roiché da Sorbeltiera. agisce| 8 stazione, si riceverà di Hiorho. la merca rimbosenndo % 


da sola. Mienliato garantito, | f l'importo, =, 1pù socjia,o lattara nongzoniono SOT Rncrio sia ia più gle 

4 £ Carini grinparto. adire lie itato 4 roccomendaso ‘al'iiela eine ceto 
«GOTTA NJ "S 54 Some por e timigie |] EAGNRO, Par ORI iti Osporali. Il FRRNET SRANAE 2% 
" ‘ i, $ fndtnosaoie per quelo vileggiontiJe per gli Sa = fiece canoncera con morti Ferma: mesa in commercio 
FIA] ni gna. g [da pora temgose che non sono che imperfette è nocita 
Sorbettiera da_6 porzioni n imitazioni. è INCA estingue la sete, e] 

Af Delta" das Peri ; ‘Stabilimento Chimieo-Farmaceutico E 

8 la 38 leo dr: oi BONAVIA» n = 

REUMATISME Franche_di porto e spese în titta Italia! con relativa spiega- GIUSI BONAVIA: E C, — BOLOGNA rm ip picen, dal'di mara, nsn AI sl 


zione ta, per li ri lità di lati. — Rivol do- C À " 
Fori pio [fini steli RO Ce reo sso 2 | (ft Arommafico perfezionato Bonavla i pei 


ANTIBOTTOSO FATTORI} ———————— La Terra Cita Aromaiica Rabailà è protissima al pais © neri da Certificatò medici 


pccESSI cONFERÙI ss i amtringente; \corroborante. carminativs ‘Facilita ' ln -digestito.. ente cina 
Li 7 "gni n 3 di impedisce Îa carià del. dti, corno Puizto. Utile ai soap (E [PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENGAL CENTRALE! 
, | > 3 im er il taal-di mare id > k x : "i 
Chi, prima di cominciare | LRERSA UL aria @ubatiani do orcoteimara: rn Di Bongel Kishnegur, $ aieggia 185 


la curo, desidera spiega- nulta iba da invdiere al Cachoe — Ditidarsi 
zioni ampie. chieda sr @uarisce : Anemia, Colori, Pallidi, Perdito bianche, $ | | Wraftigni "arisutere ‘lo scalati mapa carni d pa: 


scoloscientifico pratico che Poverta di Sangue, ecc. da mi — Deposito in tute lo Farmego dura 

verrà tosto sped to gratlà (ff ‘8/1 tetro ato giato di purezza Ssolati? PIO ATTIVOS | Po) Pemons Al: Menia ni, ao pane 

dati». Farmacia ‘Fattori ‘4! ‘ogni altro farzagioose e più bossi Lit Ae ag i dia Fraziea-Bourgiois, Parigi 

Veropna (Como). Deposii (f{; .$ mon ufo o stico Got Ieri Mio rta Si i ito 


in Milafiz; Farmpcia, del ii È sere nese falg prsppazioni Danni. plc ala ea 
Dir Fenuffni, Verziere, 18} APPROVAZIONE Gil AGCAD.AMEDICINA i PARIGI E. OBLIEGHT 


Fiorentini, Piazza Car-.jp{, ; ù 
Tino; ed in late l6 prin- | 3 Si vendo: £ în Natura; in Conf luserzioni — Piazza Montecitorio 


ine pinta : 4° Ja Segnatara. Quevenne; 127 
Nasi FLEET Salate Fia — pieni o. Devo. loro tto 
5 Jenosizo i" Em. GENENOIK, 44, rue deb Sequx-Arle, Paris ‘ 5 È na 
no a tia reso s'R GaNision e far ira tipografico ‘dell’ Opinione. FERNETHOARGA 


n z 5 v=- i = c- Z . 
n î ‘Anno XVH,+ N. 192 ‘ $ Ticévono ‘presso Amuibi@iziline e lo Ufficio Prinsi 
r Ù b iazza Montecitorio, 127 SE" MRENZES ds pulicio Principale di icità i 
Ì A N } : U. LL 16-17 luglio 1886" + : LÈ INSERZONI TE 36 — "Daia FRANC ta ZIA de Panzani, tt em Mitici in ROMA, 


Agencé Principale de Publicité, PA) 
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presidi 
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Durant 
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spirare. 
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regno d'Italia...» 
Fer i ivi pan "aropa è atto » 
e pre eni Tripoli » 
Brasile e Conad .. 

è Gals, Uraguay, PArAguAg. 


UNFIULLA 


Roma, Sabato-Domenica ‘17-18 Luglio 1886 


Nun. 193 
Prrzzione =D Ar RISTRAZIONE 
trani Lagorai Montecitorio, B. 130 
PER GLI ANNUNZI 
all’ Amministrazione del Gioynale 
preso’ Ulco pricipalo i Pbbiicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vodzaei gli indirizzi in quarta pagina.) 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


GIORNO PER GIORNO 


ln quésti giorni abbiamo avuto ospiti în Roi 
PEiainentissimo Lavigerie, cardinale coni 
Canagine e d'Algeri, 


Gti indiscreti vanno susurrando di certe'prati 
fatto. da Sua' Eminenza n pratiche 


da: Presso il Papo, P 

nella propria diocesi ogni influenza. di pa 
italien, che-appartengono generalmente all'Ordine 
dei cappuccini. 

Bisogua credere che l’arin di Cartagine abbia 
fatto sorgere nell’animo dell'llustre prelato un po’ 
sa che Annibale aveva giurato contro 

talia. 

Ma xo a quanto si di 
i suoi denti; poichè, stando sempre agli indiscreti, 
Leone XII, italiano e pontefice Hob gli avrebbe 
fatto capire che i nostri missionari nella Tunisia e 
nell'Algeria stanno bene lù dove sono. È 
Così il Papa ha combattuto e vinta la sua guerra . 
punica. Gli va dato il nome d'Africano, tanto più 
giusto per lui în quauto si chiama Leone!... 

» + 
+e 

Ma quanto sono cariuî quei nostri cugini delle 
Camere francesi 
_ Il generale Boulanger, ministro della guerra, e 
il senatore Laurenty sì sono scambiate delle imper- 
tinenze a propòsit della espulsione del duca d'Au- 
male, e da tre giorni comunicano fra di loro con 
l'intermediario dei padrini. 

I padrini avevano proposto che il generale rico- 
noscesse d'aver adoperato per il primo una frase 
poco parlamentare e quindi il senatore avrebbe ri- 
tirato le sue parole. 

Il generalo riffatò. Quindi duello. 

Però, considerando che il suo avversario era pa- 
reechio più vecchio di lui, perchè ha 63 anni, ha 
suggerito si scegliesse ln pistola. 

Viceversa il vecchio senatore fa sapere che non 
è lui quello che ha desiderato o scelto la pistola. 
mon vuol farsi una targa 
tà. Per il duca egli è disposto anche a co 
rere ta lancia, armato di futte armi. 

Se-il generale avesse voluto fare una cosa da 
soldato, invece della mezza generosità della scelta 
d'un'arma Zerghescravrchho dovuto riconoscere il 
suo torto, Davanti a un vecchio di 63 anni, un 
soldato forte, atto alle armi e reduce dalla con- 
quista della Tunisia può anche essere il primo a 
cedere — quando ha una certa educazione... Ma 
bisogna dire che prima di essere ministro il gene 
rale Boulanger, come tutti i Boulangers, è stato 
Mitron. 


ice, trovato pane per 


+4 

Il caso parlamentare del ministro della guerra 
francese me ne ricorda un altro, tutto diverso, oc- 
corso a un altro generale e ministro, il compianto 
generale Lamarmora. 

Egli aveva interrotto un oratore gridando : 

— È falso 

l giorno dopo, leggendosi il verbale, l’oratore in- 
terroito dichiarava non avere ascoltato l'interru- 
zione © pregava il presidente ad invitare il gene- 
rale a ritivarla. 

li presidente annui ; il‘ generale Lamarmora si 
alzò e disse: 

— Mi si fa osservare che la frase: « è falso > 
non è parlamentare, la ritiro ; e m'affretto a dichia- 
rare che non è cero! 


CNS 
artt 
È noto che l'Accademia di Francia ha voluto 
esprimere il suo rammarico per l'espulsione dalla 
i il duca d'Aumale. 


| vedova del marchese Guerrieri Gonza; 


Che farà îl signor Gré 

Tratterà l'Accademia come ha trattato il duca? 

L'esilio inflitto a quest'ultimo fu motivato sui 
rammarichi espressi da lui nella famosa lettera al 
copo della Repubblica per essere stato espulso dal- 
l'esercito. 

È un precedente che impegna, 

Si dirà che i membri dell’Accademia sono immor- 
tali e quindi invulnerabili. 

Magra garanzia. 

Appunto in questi giorni è stato cordialmente fe- 
steggiato a Parigi il professore Biichner, il nega- 
tore d'ogni immortalità. 


* os 
OI 

Îl corrispondente viennese del Morning Post 
smentisce la voce sparsa che le potenze stieno 
scambiando idee allo scopo di tenere una confe- 
tenza per rivedere il trattato di Berlino. 

Lo credo anih'io. C'è forse bisogno che fe po 
tenze si occupino di ciò? Da un pezzo in qua ogni 
e tutte pari! 

Anche ora la Russia ave articolo che le 
dava noia; l'ha riveduto e corretto, ha comunicato 
l’errata-corrige alle potenze, e buona notte! 


potenza fa il comodo suo a modo su 
an 


* * 
rà 

Un dispaccio da Belgrado ai fogli austriaci parla 
di gravissimi fatti avvenuti a Nissa. 

Nîssa, com'è noto, è la città parlamentare della 
Serbia. 

Si tratterebbe di sanguinose collisioni fra i de- 
putati e i gendarmi dinanzi al palazzo della Skup- 
cina. 

Che deputati, buon Dio! 

E che gendarmi ! 

re 
avanti il romanzo! 
e non vien fuori adesso 
non viene fuori più. 

Guardate la cron 


un Gaboriau in Ita 


mardate i tribunali, 


ar 


date le notizie delle città italiane ; ec 


) il processo 
d'Ancona che sembra la messa in scena di un'ap- 
pendice interessante, ecco la truffa di cinquecento- 


mila lire consumata a Messina da una marchesa, 
che si dà per figlia illegittima di Ferdinando IT, pe 
ga e che poi 
, destando il sospetto. che i gioielli 
pompa fossero quelli rubati al duca 
di Trani, e facendo anche dubitare che ella no 
fosse estranea allo grandi associazioni di monetari 
falsi scoperti ultimamente in Sicilia. 

E come non bastasse, ecco da Nape 
della scomparsa di uì americano, sulla 
tipo di vecchio lupo di mare, brusco, i 
ducia, il qu Vera fatto cambiare a 
Tarner per diecimila lire di biglietti da cinquanta 
sterline... perfettamente, insuperabilmente imitati. 

Francamente è troppo. Il romanzo invade. tutte 
le rubriche; romanzo in romanzo in r 
soconto giudiziario, romanzo in appendice, come di 
regola. 

E se si per 


i la notizi 


ronaca, 


a che in molt pche le ii 
formazioni politiche sono pi 
e le notizie particolari soi 


zione esaltata, si capisci 


giornali 
anzi del genere 

pmagina- 
i lettori dei giornali 


domandino grazia, anzi gridino appunto : 
— Troppa gr 
Così, scommelto che l'intermezzo di oggi nel 
dramma di Ancona, parrà a molti un riposo, nel 


quale si possano ritemprare le forze per le nuove 
emozioni che prepara loro lo svolgimento del pro- 
cesso. 


Cos 


Preprietà letteraria di Calsann Lévy, di Parigl. 
(80) > 


L’ASSASSINO 


EDMONDO TARBÉ 


Durante alcuni’ giorni Eirico, non lasciò solo Gio- 
vanni, neppure un momerito, Ma a capo d’una setti- 
mana bisognò che il giovane Ufficiale si preparasse a 
far ritomo a Tolone, il conigedo essendo sul punto di 
spirare. 

Ta vigilia del ‘giorno fissato per la sua partenza, 
Giovanni gli mostrò un atto che egli uverva ricevuto 
appunto allora. Era la intimazione colla quale la fi- 
glia di Bernardo Guérin significava di voler intentare 
un processo per Separazione. n 

Che cosa vuol. dire. ciò? = domendò Giovanni 
pellidissimo. -— Che avessi mol conosciuta Dionisia e 
non fossero veramente che il mio nome e il mio, ti- 
tolo ch'essa amava in me al punto da, reclamarli 
per via legale? Ah piacesse a Dio. che ciò fosse; 
giacchè, in questo caso, perdendo.la stima per dei, 
perderei altresi in po’ del mio amore e soffrirei 
eno | ce 

— T'ingonni — rispose il signor di Prégibert — sof- 
frivesti di più... Comunque sia, Laga anzitutto sa- 
pere il significato di questo passo!» ‘ 

1 due coni sì diressero allo stdio dell’Avenue de 
Optra, colla certezza cl Daligand, darebbe, loro 
qualche schierimento sulle intenzioni di Dionisi. 


empiono il mondo e i gio 
vecchio assioma bishetico, 
— Nalla di più inv: 


pali delle prove «di un 
il quale affermg : 
isimile della vi 
* + 
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Io seguo volontieri la civiltà nelle sue escursioni 


per i paesi da noi battezzati barbari. Battezzati per 
modo di dire, s'intende. 
È un fatto, che noi Europei e Americani, a furia 


di crederei la gente più civile del mondo, siamo 
riuseiti-a farlo credere anche a quelli che dal canto 
loro erano poco disposti ad accordarei questa su- 
periorità. 

La Pa 
furiosamente 


mminare 


per esempio, si è messa a 
nel cammino della civiltà. 


Fra le altre cose, la Persin ha voluto avere il 
suo teatro nazionale, il quale è stato inaugurato 
sontuosamente e con l'intervento dello sciù, che 
assisteva alla rappresentazione da un palco chiu: 


ni finestra. A metà dello spettacolo lo scià, seccato 
di non poter seguire dietro la finestra il dialogo e 
l'azione, ha rowto uti cristallo, dando così una prova 
d'interesse che pochi i potrebbero sperare, ma 
che, se l'uso dei palchi a finestra fosse. introdotto 
fra noi, sarebbe poco desidei li impresari. 
La produzione, che tanto eccitava la curiosi 
dello Scià di Persia, era l'Orso e il pascià di Scribe, 
ridotto per le scene persiane (con palchi a finestra) 
da un inglese. i 
Ed ecco il teatro nazionale inaugurato anche în 


* * 
ia 

sapere quale sia la competenza d'un pro- 
fessore di scuola tecnica per Pesame d'ammissione 
di un alunno alla terza classe, in seguito al nuovo 
regolamento per l'istruzione tecnica del 21 giu- 
gno 18857 

L. 00546!!! 

Fortunato professore ! 

E poi mi vengano a dire che 
istruiscono la nostra 


coloro che 
pagati ! 


in Ita 
gioventù sono m; 


IL PROCESSO DEI MILIONI 


Ancona, 16 luglio (sera). 
Non mi sono ingannato che în parte, annunzian- 

dovi nel mio ultimo telegramma d'oggi che proba- 

bilmente non avremmo avuto incidenti notevoli. 

La seduta ha proseguito monotona e senza colp: 
rito per due lunghissime ore, nell’interrogatorio di 
testimoni che non aggiungono nulla di notevole a 
quello che già si sa. 

Contestazioni di parole, abili parate dei difensori, 
che per respingere un attacco a fondo si industriano 
di prendere l'offensiva. Ma i loro fioretti, per quanto 
appuntati, trovano i petti dei testimoni foderati di 
lamiera, e le ormi rimbalzano, quando pure non 
vanno a ferire chi le maneggia. Èun duello sapiente, 
non c'è che dire. ma la maggioranza del pubblico, 
ignara dell'arte della scherma, non vi s'interessa so 
non quando vede con gli occhi propri il ferro penetrar 
nelle carni © spicciarne il sangue. 

L'interesse è xenuto dunque sulla fine della seduta. 
Gli schermidori della difesa hanno trovato nel testi 
mone Pasta un duellista di prim'ordine, che non solo 
si difende gagliardamente, ‘ma sa anche colpire in 
pieno. Non vi racconto diffusamente la sua deposi- 
zione, che è dicerto la più importante di questa u- 
dienza noiosissima; ma in pochi e chiari termini la 


riassumo. 
Pa 


Chi è questo Pasqua ? 
È un amico sincero del T'angherlini, di quel Tan- 


gherlini che, pare impossibile, imputati, avvocati, opi- 
nione pubblica unanimi ritengono innocente del furto 
dei milioni, e che pure fu condannato ai lavori for- 
zati. Come amico dunque del Tangherlini, il Pasqua 
si adoprò sempre per ottenere un po’ di Juce sul mi 
stero del furto. La sorte lo favorì, perchè. ebbe ad 
occuparsi di alcuni affari della Luigia Morelli (quella: 
che ricettò in casa sua il Baccarini}, ein: quell’occa- 
sione conobbo la figlia Elisa is, 

Quest'Elisa, che a me ore. l'a e minacciosa 
ombra di Banco dell'interessarite ‘ processo, raccontò 
al Pasqua tutto quel che sapevalî è non erano -so- 
spetti soltanto, ma certezze: disse di tutti è maneggi 
del Baccarini, delle visite che riceveva, dello ‘somme 
di denaro che scialacquava, del suo accordellato col 
Lorenzetti. 

L'Elisa dichiarò al Pasqua che tutti la ingannavano, 
ma tutti sentivano in lei un’avversaria temibile. Ebbe 
una volta cinquecento lire dal Lorenzetti, poi ne ebbe 
venti per andare a Roma a chieder denari all’Arge- 
nide. Ma l'Argenide non volle saperne, e la cacciò 
quasi da casa sua. 

Che fa allora il Pasqua? Crede. debito suo di 
buon cittadino presentarsi al commendatore Costa, 
procuratore generale della Corte d'appello di Ancona, 
e disse quel che sapeva. Fu chiamata dunque l'Elisa 
Morelli a deporre. L'Elisa non voleva perchè sarebbe 
passata agli occhi di tutti per delatrice, ma poi ac- 
consentì di recarsi, in compognia del marito, nello 
studio dell'avvocato Pacetti. 

Fu press’a poco la stessa cosa : perchè lo studio 
era trasformato in una specie di tribunale, dove erano 
presenti il cavaliere Pacini consigliere delegato di 
prefettura, © un delegato di questura. 

Continuando, il Pasqua racconta all'udienza che 
VElisa fece ampie ed esplicite confessioni in presenza 
di tutti quei signori. sicchè oramai non cì poteva 
essi? più dubbio sul come le cose andassero. Anzi il 
Pasqua volo, nello studio Pacetti, che si prendesse 
‘atto sapere PEIism dove si trovava, sapere l'impor- 
tanza dello sua deposizioN®, sapere che non avera 
subito pressione di sorta. : 

Il Pasqua ha concluso dicendo che per lui e per 
tutti il Tangherlini è innocente, e questa Sua convin- 

ione gli fu confermata dal fatto, che anclata un 

giorno la povera madre del Tangherlini in cast di 
Lorenzetti, essa gridò : « Sapete benissimo che smi? 
figlio è innocente, e che i ladri dei milioni siete voi» 
I Lorenzetti non ebbero neppure una parola di pro- 
testa ! 

L'impressione di questa deposizione del Pasqua è 
stata oggi grandissima. E gli avvocati, vedendo che 
era l'ora di chiuder l'udienza, hanno tentato di sce- 
mare quell’impressione assalendo vivacemente il te- 
stimone, cercando di dimostrare che si aggirava in 
mezzo alle contradizioni : ma il Pasqua ha tenuto 
testa arditamente a tutti, gridando che se i signori 
avvocati credevano d’imporne a lui, s'ingannavano, e 
dizolto ! 

Così la vittoria della seduta è rimasta ad Aristide 
Pasque, che ha dato prova di saper parlare, di sa- 
pere quel che diceva, e di sapere che diceva la 
verità. 

Stasera, nei ritrovi eleganti sul mare, gli onori 
della giornata saranno attribuiti al Pasqua. E a ri- 
vederci a domattina alle 9 1j2. 


(Nostra corrispondenza telegrafica. ) 
Udienza d'oggi 17 luglio. 
Ancona, 17. 

Nolizia inaspettata, e altrettanto gradita. È così 
bella per noi reporters, che affrettiamo il momento 
che si apra l'udienza per averne la conferma uffi- 
ciale. 

Corre, dunque, la voce che uno dei giurati (pover 
uomo, che bella ispirazione ha avuto!) si sia am- 
malato stanotte, e che per conseguenza oggi non 
avremo seduta. 

Grande e meraviglioso contrasto di fisonomie fra 
il pubblico e i giornalisti. 

Circola anche nel pubblico la notizia, e bisogna 
vedere con che malumore è accolta : specialmente 
da coloro che si erano impadroniti dei primi posti, 


zione al signor 

Enrico era nel vero, dicendogli che soffrirebbe di 
più venendo a scoprire che Dionisia fosse indegna 
del suo amore. La notizia del sacrificio eroico, di 
uì egli era l'oggetto, gli recò la più grande conso- 
lezione che gli fosse concessa fornendogli la prova 
che îl suo amore non si era ingannato. 

— Che devo dire circa ai vostri progetti alla si- 
gnorina Guérin? — chiese il notaio. 

— Li ignoro io stesso — rispose Giovanni. — Il si- 
gnor di Pregibert ed io abbiamo da conferire a questo 
proposito... dobbiamo pesare Je conseguenze delenuovo 
incidente sollevato. Direte soltanto a... Sì... le direte 
che qualunque cosa avvenga, ammiro il sentimento 
che le ha dettato una tale risoluzione. 

Enrico e Giovanni si ritirarono oltremodo commossi, 
e tornarono silenziosamente all'albergo per esaminare 
il nuovo stato di cose sotto tutti gli arpetti. 

Appena giunto a casa, fa consegnato a Giovanni 
il biglietto di visita del signor di Montmarin che at- 
tendeva d'essere introdotto. 

Nello stato di agitazione morale in cui si trovava 
Giovanni avrebbe voluto non ricevere alcuno. Ma il 
nome'del signor di Monmarin si legava troppo inti- 
mamente ai dolorosi casi che gli amareggiavano l’e- 
sistenza, perchè egli non sentisse desiderio di vederlo. 

Lo ricevette quindi, e fino dal principio il loro ab- 
boccamento fu freddo. Il signo? di Montmarin, invi- 
tato ad accomodarsi, vi. si rifiutò. 

— Ecco - disse - în quali circostanze mi presento 
a voi. Sono arrivato ieri dalla Savoia, dove mi recai 
come forse vi ricordate, per certi miei affori | perso- 
noli. Dovetti farvi un soggiorno più lungo di quanto 
credevo in causa di un avvenimento doloroso. Parlo 
dell'incendio che ha distrutto quasi completamente il 


mio cognato. 
— Non conoscevo questo sinistro — interruppe Gi- 


aggio di Beaujeu, nelle vicinanze del castello di 


vanni. 


l'incendio scoppiò durante Ja notte seguita im- 
mediatamente ‘alla visita che mia sorella ed io vi fa- 
cemmo al castello della Croix-Miracle. 

— Visita della quale mi riservo di parlarvi fra 
qualche minuto — riprese Giovanni con un accento di 
provocazione. 

— Quando vorrete... Dunque le fiamme presero non 
si sa come e si propagarono colla rapidità del fal- 
mine în tutto-il. paese. Fortunatamente i soccorsi e 
le elargizioni ci vennero da ogni parte. Nel. novero 
di queste elargizioni - la prima di quante ci furono 
inviate — figurava una somma ‘di cinquentamila lire 
indirizzate dalla signora contessa di Moriana a mia 
sorella per essere da questa distribuita in nome d’un 
benefattore sconosciuto. La signora di Beaujeu non 
ha trovato di doversi incaricare della distribuzione di 
questa somma; ed era intenzionata di restituirla sotto 
piego alla donatrice. Ottenni da lei che abbandonasse 
questo pensiero, e avendo appreso dalla voce. pub- 
blica che la Croix-Miracle era stata abbandonata im- 
provvisamente in seguito, a. gravi dissensi. familiari, 
promisi di consegnare io stesso il denaro in. mano 
dell'elargitrice appena fossi, giunto a Parigi. 

— Non sono io che vi.ho inviato questa somma - 
disse Giovanni colla voce malsicura. — Non so dunque 
‘che-cosa veniate a fare da me. 

— Pazientate un istante e lo saprete: Arrivato ieri 
sera, questa mattina mi affrettai a: procurarmi P'indi- 
rizzo della signora di Moriena e rgi»sono' recato al 
eiopalszzo, Il porggiiil quelo oNffeivois, raeti 
spose: « Il signore deve. ingannarsi; non. conosco la 
contessa di Moriana. In questo palazzo non abitano 


che il signor Bernardo Guérin e la signorina Dionisia 
Guérin, di lui figlio. » 

— È così che vi hanno risposto ? — chiese Giovanni 
stupefatto ignorando ancora la nobile risoluzione di 
Dionisia. 

Ma la sua sorpresa non durò che qualche istante: 
egli ormai sapeva di quali sacrifici fosse capace Dio- 
nisia e si limitò ad ammirare nel secreto del suo cuore 
le alte virtù di cui essa dava prova. 
riferisco le parole testuali del portier 
siccome io insisteva egli riprese: « È inutile, signore, 
ho degli ordini precisi. » Non vi nascondo che ebbi 
un po'di perplessità; credetti meglio di chiedere a 
quest'uomo che mi dicesse dove potrei trovarvi. Mi 
indicò questa casa ed eccomi qui da voi. 

— E con quale scopo? 

— Collo scopò di liberarmi d'una missione da me 
accettata, anzi sollecitato, nella speranza clio fossi 
in grado meglio d’ogni altro di adempierla senza of- 
fendere vostra moglie. Ma, che volete! mi son troppo 
fidato delle mie forze, a quanto pere... e all'atto pra- 
tico mi mancò il coraggio di consegnare alla signo- 
rina Guérin quello che avevo promesso di restituire 
alla contessa di Moriana... Che fare dopo ciò ? 

— Anzitutto bisognava impedire che la signora di 
Beaujen prendesse una tale risoluzione! 

— Credete che non l’abbia tentato în mille modi 
durante otto giorni? Ma mia sorella fu inesorabile. 
e fu per ciò, ve lo ripeto. che domandai d'incari- 
carmi di questa penosa missione... Eccovi; signor di 
Moriana, il denaro che la contessa di Beaujeu rifiuta 
peri sugì poveri! 


* (Continua) 


alla porta chiusa per cui deve pas 
sare il*popolo sovrano ! 

Noi invese; è ewi ‘sorride’ una sinsperata vacanza, 
con quella rapidità telegrafica alla quale ci siamo 
abituati, fatti oramai certi della felice malattia di 
un giurato, mandiamo ad avvisare lo stabilimento 
Marotti che prepari una lauta colazione, Il è 
splendido, îl mare è d’on azzurro ‘incantevole, © 
fra un paîo d'ore (così mi dice un uomo pratico) 
axremo.il refrigerante macsirale. AL diavolo dunque 
il processo, -la Corte. (scusino, tanto i signori giu 
dici) e anclie i milioni della Banca: Tanto, non si 
trovano più;-e-chi-ha avuto ha avuto. 

Entra intanto. la Corte a ore 9 42. Manca uno 
dei giurati : ol gioia! 

Presidente. (Vici segni d'attenzione). Il giurato 
signor Felice Arcidiacono è ammalato. (Una coce 
ii giornalistu; Arcibravo!) Il medico signor Turchi, 
per ordine della Corte, lo ha visitato stamane, e ha 
dicliiarato èhe saranno necessari re giorni (bene!) 
la guarigione. Quindi la prossima udienza è 
rimandata a martedì 20 luglio. 

E l'udienza è sciolta. 

Il pubblico mormora, ma se ne va. Noi corriamo 
al telegrafo, e di là andremo allo stabilimento dei 
bagni, 

Non sarà una Corte d’assise, ma una. Corte di 


bellezza, una Corte d'amore. 


IL VIAGGIO DEL RE 


(Nostri telegrammi particolari.) 
Genova, 17. 
Rena ‘in'inimazione stimordinaria, sono giunti 


grado si dia l'arrivo del Re per le duo, sarà 
possa oggi telagrafarvi în tempo, sia pure 
renza, imperocchè dopo Parrivo vi è la ri 
della squadra. 

Ed ceco il programma: 

Oggi, verso le due pomer arriverà il Re 
stila corazzata Talia, accompagnato dal Marc'An- 
tonio Colonna © dalia squadra permanente, coman- 
data dal viceammiraglio Orengo © composta delle 
nayi Principe Amedeo (nave ammiraglia), Bausaa, 
Affonristore, Maria Pia ed Ancona. 

Alle 6 arrivo. della Regina, quindi illuminazione 
a luce elettrica della stazione ed adiacenze. 

Domenica; 18: = Inaugurazione del monumento, 
dopo io scoprimento verrà eseguita la grandiosa 
marcia reale concertata per tre bande dal maestro 
Carini. Dalla t0 te Monte Ra 
sparati 21 colpi di cannone. 

Alla sera teatro di gala al Carlo Felice, colla 
gelo Mosiui, colla Svichez, Giordani, ece. 

Quindî illuminazione delle vie. 

‘Allo 41 pomeridiane vi sarà la ritirata con fiae- 
cole di 1900 soldati del presidio accompagnati dai 
veterani delle patria battaglie. 

Il corteo si formerà in piazza Manin e scendondo 
per Ìe tie Assarotti © Roma sfilerà in piazza Carlo 
Felice davanti alla loggia del teatro, dall'alto del 
quale assisteranno lo Loro Maestà. 

Proseguirà per via Sellai, piazza Nuova,_e 
nerà in piazza Deferrari, Carlo Felice, Gari 
Nuovissima e Balbi, scioglierassi în piazza Acqua» 
verde, 

Precederanno il corteo quattro fanfare militari 
seguite da 600 lumi divisi in tre serie di 200 lumi 
cuna formanti nell'insieme la bandiera nazionale. 
Seguiranno trenta tamburi e quattro bande mi- 
litari; chiuderanno il corteo 500 lampioncini di varie 
forme e colori, il cui complesso rappresenterà una 
festa veneziana. 

Lunedì 19. — Alle ora 9 antimeridiane tiro ai 
piccioni. 

Alle 7 pomeridiane le Loro Maestà assisteranno 
alle regate sul piroscafo Regina Margherita, colle 
case militare e civile delle Loro Muestà, e le rap- 
presentanze della Camera e del Senato. fi 

Sul Domenico. Balduino e sull’Orione vi saranno le 
altre rappresentanze e la stampa. 

Le. gare delle regate: sono sette : 

la 4° gozzi del porto di Genova a sei remi; 

la 2* gozzi ad otto remi; 

la 3* canolti a sei remi e timone; 

la 4° vole a quattro remi e timoniere: 

la 5* baleniere della regia marina con sei ‘voga- 
tori e timoniere; 

la 6* corse canottieri: 

la.7° barche della regia marina, dodici. vogatori 
€ timoniere, 

Ultimate Je gare, usciranno dalla darsena, cento 
barche in tre squadre, armate di cittadini, distinte 
con lumpioncini aventi i colori -nazionali ;- ogni 
squadra si avanzerà successivamente sul campo 
delle regate e si collocherà di fronte alle Loro 
Maestà. 1 riflettori della navale .illumine- 
ranno. detto piroscafo, La musica suonerà la marcia 
reale. 

Alle ore 9 vi saranno i fuochi artificiali, il cni 

imma venne stompato ieri dai giornali locali. 


Genova, 17. 

L'ora dell'arrivo di Sua ‘Maestà il Re muta ad 
ogni momento. Si annunzia ora dal municipio. che 
Sua-Muestà giungerà, invece delle 2 pomeridiane, 
alle 4 pomeridiane. 

Mentre la stampa cittadina venne invitata sul 
vapore Principessa Margherita, î vappresentanti 
degli altri. giornali non vennero ammessi. Cosi pure 
si lamenta che il municipio abbia dato gr'inviti ‘per 
il.teatro ai giornali cittadini, escludendo gli altri. 

‘Questo diverso trattamento suscita vivaci pro- 
feste. ni 

Si a Regina Margherita 
‘abbia manifestato il desiderio di rimanere in Ge- 
nova eziandio il 20 corrente, giorno della! sua festa; 

Alla stazione piazza Principe ferve il lavoro. Si 
meltono a posto arazzi e piante di fiori. Sventolano 
sotto la teltoia molte bandiere, 


tti verranno 


pr 


FANFULLA 


Il sindaco ha redatto e pubblicato un bello e pa- 
{riottico manifesto annunziante la venuta delle, Loro 
Maestà. 

Genova, 17. 

Sul ponte Federîeo Guglitimo lavorasi febbri 
mente ; sonvi trofei, handiere e stemmi dello citt 
italiane : un’ampia leda corre ‘intorno al pònie 
sulle scale coperte di tappeti sono disposti vasi di 
piante a profusione, Alle due i consiglieri mun 
pali prendono posto sut- Balduino per andare in- 
contro al Re e alla squadra. 

Il sindaco invito le fam 
stampa locale. 


dei consizl 


sosì al mare. 


(Agenzia Stefani.) 


SPEZIA, 16. — Sua Macstà sbarcò al seno della 
stagna alle ore 40 antimeridiane, ed esaminò at- 
tentamente Je corazze Gruson, contro le quali re- 
centemente furono eseguiti quattro liri di cantone 
da quarantatrò centimelti a retrocarica. 

Si recò poscia a piedi sul forte di Santa Maria, 
da dove presenziò l'esplosione di un gionoto. al- 
l'istante in cui transitava sopra una finta torpedi- 
niera. L'esplosione è avvenuta esattamente al mo- 
mento in cui transitava sulla verticale. La torpe- 
diniera sollevò un’enorme. massa d’acqua, che 
ricadde insieme ai frantumi della torpediniera stess 
Questa operazione, perfettamente riuscita, destò 
molta impressione sugli astanti. La carica esplosiva 
consisteva in 45 chili di fulmicotone. 

Indi tre barche a vapore, munite di torpedine da 
asta, fecero esplodere queste, e quasi contempora- 
neamente una celere torpediniera lanciava uno 
schivo carico, che esplodeva poco lungi, cont 
posito bersaglio subacqueo, sollevando un'enorme 
quantità d’acqua, 

Dopo queste operazioni, riuscite in modo vera- 
mente sorprendente, per precisare la rapidità del- 
l'esecuzione, S. M. îl Re si imbarcò, e, sharcato, 
presenziò una manovra a fugeo, presso la batteria 
del Mulino, di venticinque palischermi, che dopo 
vivissimo cannoneggiamento e, fuoco di moschet- 
teria si chiuse con uno share 

Il Re passò in rivista i marinai sbarcati, compia- 
cendosi dell'esecuzione dell'operazione. 

Il Re quindi si recò all'Hotel della Croce di Malta, 
tra una folla plaudente entusiasticamente; 

M..il Re parti p 
resa, onde assistere 
io del Molo. 


la bat 
curvo 


teria di Santa al 
contro il bersag 

GENOVA, {6. — Il sindaco barone Podestà ha 
pubblicato un to col qs mi 
scoprimento del monumento a Re Viitori 
nuele avrà Inogo alla presenza delle LI 
Re cd invita 
ti culto delle n 
‘affetto dei sovrani, alla devozione inaile- 
ed al Re, esprimendola, più che 
ya forme ufficiali, con la voce spontanea del po- 
polo acciamante al suo Re ed alla 

Il manifesto termina con un Vice dl 
gina © l'Italia! 

SPEZIA, 16. — L: tante. L'illumina- 
zione dei giardini e de ta della marina, 
li finccolata e la serata al Politeama riuscirono ot 
timament 

s. M. il Re offri un pranzo alle autorità. 

SPEZIA, 47.— Alle ore 9 antimeridiane la squadra 
ravale è partita per Genova. 

Sqa Maestà il Re, accompagnato d 


1 che lo 
Ema 
MM. il 


consacrare questi 


omorie e delle spe- 


Ro, la Re- 


cità è 
la pass 


li onorevoli 


Brin, Ricotti a Genala, ha visitato la città ed il 
quartiere operaio, ed alle 12 meridiane si è imbar- 
cato sulla lancia reale, fra le acclamazioni della 


popolazione e le salve dell’ortiglieria, recandosi a 
bordo della corazzata Ialia pronta "alla partenza 
per Genova. 

TORINO, 17. — S. A. R. la printipe: 
è partita alle 2 30 pomeridiano per Genova ed i 
contrerà'S. M. la Regina alla stazione di Novi 

SPEZIA, 17. — Nella visita fatta dal Rc alle 
navi-scuole; le cannoniere e le torpediniere esegui- 
rono le esercitazioni di cannoni e di urmi subacquee, 
Quindi Sua Maestà si è recata a Pertusola, alla 
batteria di S sa, dalla quale furono fatti 
tiri al hers con cannoni da 

SPE il Re è partito alle ore 
{1 antimeridiane pe Genova, a bordo della cora: 
zata Italia, segulta dall’ariete-torpediniere Giocanni 
Bausan, dall'avviso Marcantonio Colonna e da 
due squadriglio di torpediniere. 

Sua Maestà di fronte al porto di Genova, dalle 
ore 3 alle 4 pomeridiane, passerà in rivista la 
squadra. 

MILANO, 17. — Allo ore 38 pomeridiane S.M. 
la Regina, col suo seguito, è giunta a questa sta 
zione, ossequiata dal prefello, dal sindaco, dai ge 
nerali Thaon di Revel e Biandrà, dal procuratore 
generale è dalle altre autorità, e prosegui alle 3 12 
per Genova, 


PER IL PALAZZO DI GIUSTIZIA 


E non si veggono le bandiere e î tappeti ‘alle fi- 
nestre?..: E non si mettono i lompioncini e i tor- 
cetti ai pubblici edifizi?... Ma dunque î cittadini 
romani non conoscono la lieta novella!.... 

Popoli, gioite... abbiamo un altro concorso; c'è 
alle viste tin altro verdetto d’un'altra Commissione, 
rche probabilmente aprirà un’altra gara, con l'ap- 
pendice di un'altra polemica e relativi battibecchi, 
proteste, controproteste, dimissioni, rettifiche, e tutta 
la sinfonia, Per i dilettanti di baraonde artistiche i 
hei giorni non sono ancora finiti. 

Questa volta si tratta del Palazzo di Gù ia, 
seconda prova del concorso, quarantatrè corridori 
inscritti, parecchie migliaia di metri di terreno, otto 
o dieci milioni di contanti ; una cuccagna, signori, 
una baldoria !... 

La Giustizia si fa costruire tin palazzo a Roma, 
di la dal Tevere, all’altro capo del nuovo Ponte 
dell'Orso ; dove sarebbe giustizia... e magari grazi 
che avessi un palazzo anch'io; ma non ce lo avrò. 


Si fa più quattrini a maneggiare le bilancie che a 
dimenare la penna!... È 
Donna Astrea ha bisogno d'una vasta costruzione, 
nella quale trovino posto tutti i collegi giudicanti : 
Tribunale, Corte d'Appello, Corte d'Assise, Corte di 
Cassazione; i Pretori, gli Avvocati, i Procuratori, 
i Causidici, i Cavalocchi, i Cancellieri, gli Uscieri, 
i Giurati, il Pubblico. Ci vogliono i saloni abba- 
stanza grandi per contenere tutte le menzogne degli 
imputati, tutte le fanfaronate dei difensori, tutele 
amenità dei giudici del fatto... e talti i corpicini 
graziosi delle belle signore e delle ingenue ragazze 
che vanno a senfire volontieri la dolcissima musica 
dei dibattimenti criminali. 
i aspetta il Palazzo di Giu- 
stizia, possiamo andare a passeggiare per le_sale 
del Palazzo delle Belle Arti, che sono piene di boz- 
zelti, di tavole, di piante, di prospetti, di spaccati 
di sezioni sulla linea A-B; di monografie e di ico- 
i genere. 
I quarantatrè concorrenti hanno fatto miracoli e 
non si sono lusciati patire. A esaminare tutta co- 
sta farragine di progetti, i commissari suderanno 
d'una camicia, A noi, naturalmente, non tecca 
delle piante e di squattri- 
> interna dei locali, secondo le 
Noi profani volgiamo loc 
‘© sui prospetti, sui quadri di 
© sulle fronti postiche. 
no anche trovato la ma 
alla parte dove gli 


insieme, sulle 
visto che gli archi 
niera di mettersi us: 
mente mettuno il... tergo. 

que la corsa, segnando ad ogni 
capoverso il numero d'ordine e il motto che distin- 
guono ogni gruppo di disegni presentati al con- 
corso. 

N. 4. Ausus, — Veramente il concorrente è stato 
rdito. Si è contentato di guardare il Palazzo 
nze, e di farne una riproduzione ab- 
fedele. Che figura farebbe il Palazzo Pitti, 
a Roma, in Trastevere?... Dio solo lo sa. Progetto 
onesto, moderato, tranquillo. Ausus è un’antinomia 

2. Alea jacta est. — Epigràfo dettata per ser- 
vire alle Corti di assise in luogo della vecchia: La 
logge è uguale per tutti. Aspetto dignitoso, non 
privo di una tal quale solenni 
qualche eleganza. Potrebbe essere una Borsa, una 
Banco, una Dire: le del giuoco del lotto. 
Alea jacta est. V 
. Laboremus. — Modelio di fattoria monumen- 
tale. 

4. Cesaro Beccaria. — Edifizio 

uo: € 

i, cupole, e quant'altro può contribuire 
maestà d'un fabbricato parlumentare în 1 
ale manifatturiera. 

A Terni. — Potrebbe servire per uno stabi 
‘mento di ba: 
6. O qui alspicis benecolus esto. — Monumento 
‘ pieno di carattere e di coloro lo: 
1720 veneziano, per esempio ln Cà d'oro, 
ieci. Aspetto 


il cortile, bellezza grave 
e melaniconic». Disegni Stupendamente acquerellati 
e condotti a penna. Pecento che la Giustizia non 
‘a noi abb È 
Carrite sedit (0). — 
celli di 
d'Olanda. 

Amore all'arte. — Slile toscano, semplice, 
solido, magari un po taccagno. L'amico all 
Cossa di risparmio. Buone tendenze di padre di 

miglia. 

Diligite justitiam qui judivatis terram. — Un 
torrione centrale che pare un manico, due corpi 
laterali terminati a scarpa che sembrano due ca- 
settoni. Mettendoci le ampolle, potrebbe passare 
per un bel modello d'oliera colossale a un servizio 
da tavola egiziano. 

10. Cri: con fienili, granai, 
cantine © tutto l'occorrente. Mi piace il prospetto a 
mezzogiorno, ma quello a mezzogiorno © tre quarti 
mi piacerebbe di più. 

Ai. Fert. — Vilta in campagna. 

18. Armi nuoce. — Disegno di paniere metallico 
per sandiviches © crostini; leggiero e arioso. 

13. Hic manebimus optime. — Altro paniere per 
insalata, con aggravante di bozze in. maiolica. n 
mezzo, sull’alto, una tazza rovesciata, con piattino, 
e cucchiaino ritto. Utilissimo per madonna Giu- 
stizia quondo fa colazion 

44, Aria e luce. — CI 


e i cana 


pappa: 


— Casa coloni 


a e convento, per i mo- 


naci e regolari convalescenti: secondo le norme 
dell'igiene, 

45. Areopago. — Ministero della Ventilazione 
pubblica. 


16. Senza motto. — Sobrio, severo. Una grande 

cità di linee, una gran parsimonia. di orna- 
Bozze alternate ; porte e finestre solidissime, 
Nel corpo centrale qualche velleità architettoni 
ma sî capisce che l'autore ha pensato più all'in: 
terno che all’esterno. Rinviato alla Commissione 
tecnica... Alla facciata ci si ripenserà poi, 

17. Spes ultima Dea. — Forse un, po' iroppo 
severo, quasì lugubre, ma maestoso. Belle linee, n- 
spetto generale solenne, La Giustizia non ha fron: 
zoli. Anche questo si dovrà esominare. principal. 
mente per interno, Ci penserà chi se ne. intende, 

18. Imponente. — Cerlo imponente per il numero 
delle tavole iconografiche. Buonissima esecuzione, 
Si direbbe una prigione scenografica per l'ultimo 
atto d'una gran tragedia. La facciata principale & 
architettala ingegnosamente con diverse filze di 
castagno del prete. 

19. Senza motto. — Grandioso ed elegante. Linee 
generali semplici e venuste. Avancorpo centrale 
pieno di stile e di carattere. Architettura piacevole 
all'occhio e castigala. Ornamenti appropriati, né 
troppi nè pochi. Progetto che piace e accontenta, 

e l'interno corrisponde all'esterno, l'a 
lode dai tecnici è i gr 
duro da rodere per'i concorrenti 

20. Romolo. — Apparenza curiosa. Pare chie cì 
siano più vani che sodi. Se Dio guardi tira vento, 
i riscontri porteranno via Astrea con tutte le bi 
lancie. 

24. Parva licet componere magnis. — ... se &la 


cito paragonare il Palazzo di Giustizia all ni 
mento dei Fratelli Bocconi.” bi 


22. Senza motto. — Bello, per un Cimitero mo. 
sumentale, (per un famedio, purlando milanese), 

‘52 bis. Senza molto, — Medesimo autore e di beno 
in meglio... ma il cirditero ci rimane. _ 

15 Roma. — Bizzarre cupole schiacciate, con 
piccolo manico. in cima... genere da copri-iati di 
Po. Vedi Finzi © Bianchelli. 

54, Luce, — Insignificante. 

35 Verilas.— Curioso sulle cime, smerlate come 
quelle d'un fazzoletto da donna. Del resto non ce 
Srinte da dire... nè dd pensare: 

56. Roma. — +-+ 0 Roccapriora. 

Lex, — Dura lex!... 

s Ter: Tetto di S. AL R. la duchessa di Genova 
madie. — Bell'esemplare di sovrapposizione: L'aj. 
Lisa realé c'è. Rimandato a Genova... madre. Ma 
5 a senza prole. È 
Spora mvitia et par osculatde sunt: — Una va 
riante al motto: Justitia et ars, oh... sculacciatoe 
Domando mille perdoni, ma m'è proprio 


sunt !.. 
scappata è 
Sa rastilia triumplans. — Niente da pensare... 
nè da dire. s 
31. Alere flammam. — Bei mobile. | 
3. Giustizia. — Tepidario con voliera, stufa, e 


cappella voliva per l'esposizione del Santissimo. 
copio iv pr Tepdne di Sn. 
si rivede da tutte le parti, davanti alla cupola, dietro 
Alla cupolo, a lato della cupola. E c'è un colonnato 
in alto che, secondo:me, deve girare. Ecco, vorrei 
gira 
SEA Coli. — Un'altra cupola sagomata a cam- 
pana, ma schiacciata sotto un. torchio idraulico, e 
tappsta sul buco eon una Corona reale. Si divelibe 
51 coperchio d'una grande zuppiera. El: !,. quando 
la Giustizia mangieri: la zuppa... . 

34. Balilla. — Altre tre cupole, ma tutte chiuse. 
Giù în basso, vasti locali ripieni di terra o dî rena. 
Per mezzo di appositi meccanismi si deve alzare 
la rena ed empire le cupole ; poi aprire il. varvo 
alla ricaduta della rena, per mettere in moto delle 
figurine che non si vedono, ma cite saranno i giu- 
dici delle varie magistrature. Conosco dei balocchi 
del medesimo genere perfettamente riusci 

35. Ienerio,, — Cappella sepolcrale, senza fino- 
stre nel corpo del centro. L morti possono stare al 
buio. î 

36, La cornice non fa il quadro, — E il quadro 
non merita la cornice. 

37. Dike, — Bel progetto, muestoso e splendido. 
Cè però un lusso di scalinate da impensierire. 
Debbono, essere quelle avanzate aî bozzetti del 
monumento di Vittorio Emanuele in‘ Campidoglio. 
Capisco... quando uno ha una scalinata sullo ste 
mico... Ma quando i consiglieri di Cussazione ar- 
riveranno lassù in cima colla lingua fuori... poveri 
Vecchi... non avranno più fiato per pronunziare lu 
sentenza. 

Giustiniano 


— Bella scuderia da corse. 


ma in latino. 
giunzione dei È 

40. Senza motto. — Progeilo mogniloquente: 
redatto in tavole meravigl'osumente eseguite. ( 
forse soverchia teatralità 5 cupole, callotte, g 
obelischi, statue, grad: ma l'insieme fa im- 
pressione. Rinviato alla Commissione te 
alla computisteria. 

41. Ape, — Serra calda per piante esotiche. 

42. Italicus, — Aquario, La vasta arcata moresca 
del corpo centrale potrebbe anche servire alle estra- 
zioni di tutte le lotterie privilegiate. 

43. Forum et jus. — Altro progetto grandioso, 
bene immaginato e bene eseguito. Aspetto monu- 
mentale, romanamente parlando, Bisognerà fare i 
conti, prima di prendere una risoluzione. Del resto, 
se i milioni ci sono, spendi 

Anzi, osa che ci penso. 
Esco dal Palazzo delle Belle Arti e ripasso il Te- 
vere, per andare a spendere una liretta alla trat- 
toria. Ognuno fa quello che può. Ma non c'è giu 

non c'è giustizia !... 


DALL INGHILTERRA 


LL of Wight, 14 luglio. 
. L'isola d'Wight è un'oasi di page e tranquillità 
in mezzo al turbine della vita_feibrilmente attiva 
dell'Inghilterra. E a rendere più completo il con- 
sto fra questa isola e le sue sorelle maggiori 
invece del solito cielo inglese grigio e affumicato 
qui non abbiamo ché giornate’ splendide di luce e 
di sole. / 
In questa stagione ha l'onore di ospitare le 
famiglie dell'Inghilterra. S. M. la graziosa so’ 


ci viene e ci vierie, quell’ilitistre gent 
lady Burgogne che Fanfulle ricordò poco tempo fa. 


La cosà straordinaria poi è di vedere come tutte 
queste famiglie che dimorano. qualche volta in 
punti affatto opposti dell’isola s'invitano. reciproca- 
mente 3 prendere il the negli afternoon, quasi abi- 
tanti di una stessa città, e come, per- prendere co- 
desto the non si spaventano di percorrere qualche 
volta una decina di chilometri in ferrovia od altret- 
tanti battello. 
A 


Ma queste bionde figlie di Albione sembrano 
fatte di una pasta diversa delle nostre nervose 
donnine. Le avresti dovute vedere ieri e ierlaltro 
girare per l'isola tutte affacci 


( è, dico io, a resistere a duo begli oc- 
chioni celesti che ti pregano di andare a volare? 
E infatti sopra poco più dî {1,000 elettori che conti 
l'isola di Wighi, ne sono andati all'urna 9,284 

Che confronti per il nostro paeset..” 

II più bello poi di tutto è che al riomento della 
proclamazione del deputato, che qui si fa dolla 
loggia del palazzo di città, tanto .il deputato con- 
servatore che ha vinto con una maggioranza di 


hanno 
0h g 


ficili, all 
col suo 
riattivari 


piacere 
special 
rius 


pali della 
GE I 
domenica] 
sono coni 
Costanzi 
direttivo. 
Pare 


« quanto 
« interni, 


Cosimato 
Alcuni i 
chiolio di 


[varco 
delle 


, che quello radicale soccombente, si tro- 
vavano nella stessa loggia, dalla quale ambedue 
no fatto un discorsetto al popolo, 
Oh gran bontà!... 


Al palazzo Farnese. — Fra alcuni giorni partirà 
ga Roma l'ambasciatore di Francia signor Decrai 
colla sua famiglio. Egli si reca a Porigi e quindi in 
campagna presso Bordeaux, ove passerà gran parte 
delle sue vacanze. 

._La nomina del signor Decrais a Vienna è definitiva; 
l'egregio diplomatico perciò mon tornerà in Italia che 
per compiere la formalità della presentazione delle 
sue lettere di richiamo a Sua Maes 

Lo annunziamo con rincrescimento, poiché il signor 
Decrais, giunto in Itolia in momenii abbastanza” dif- 
ficili, all'indonzani di Tunisi, col suo fare schietto © 
col suo spirito conciliativo aveva molto cooperato a 
riattivare i rapporti di buon vicinato fra i due go- 
verni; ne è prova il trattato di navigazione alla sti- 
pulazione del quale avera- tanto -contribuito; e che 

sarebbe un fatto compiuto senza il coup de tele 
della Camera francese, 

Il signor Decrais e la signora Decrais amano sin- 
ceramente il nostro, paese, è lasciano Roma con un 
rammarico, che sarà diviso dalla nostra società nella 
quelo avevano saputo conquistarsi tante simpatie cd 
amicizie. A Roma saranno ricordati a lungo e con 
piacere i brillanti ricevimenti del pafazzo Farnese, e 
specialmente i balli dell'ultima stagione invernale, che 
riuggirono i più briosi ed affollati del carnevale. 

IFPconte Carlo de Mouy, successore del signor 
Decrais, è un diplomatico di carriera; entrato nella 
diplomazia nel 1862, conta oggi, appena. cinquantenne, 
quasi venticinque anni di servizio. Egli è tenuto» in 
speciale stima al ministero: degli esteri francese, che 
spesse volte lo ha impiegato in servizi eccezionali ed 
importanti. 

Prima di raggiungere il grado di ministro è stato 
segretario del Congresso di Berlino nel 1878, poi 
della Conferenza nel 1880; ed in qualità di incaricato 
di affari ha retto per lunghi mesi Je ambasciate di 
Vienna e Costantinopoli. La sua nomina a ministro 
plenipotenziario data del 1380 

Aggiungiamo în ultimo = per le nostre lettri 
che avremo anche una ambasciatrice ; perciò, giova 
sperarlo, quest'inverno i saloni rossi del paluzzo Far- 
nese non rimarranno chiusi. 


Il dottor Gatti. — leri sera il dottor Serafino 
igli ipale e membro del Consiglio 
ciale sanitario, mentre assisteva alla seduta del 
Consiglio provinciale, fu preso da malessere e cadde 
in deliquio. 
Soccorso dai presenti, fra î quali il dottor Ferrero- 
Gola, venne adagiato in una vettura e condotto a casa. 
Pare vi sia minaccia di paralisi porziale: ma si 
spera di vincerla, e lo auguriamo di cuore. 


Il campo di Bracciano. — Il generale D'Oncieu 
si recherà a Bracciano per assistere alle fazioni cam- 
pali della brigata Cuneo (7° e 8° fanteria). 


Gli Umbri e Sabini resideati a Roma, costituitisi 
domenica scorsa in Associazione di mutuo soccorso, 
sono convocati per il 18 corrente nella sala del tentro 
Costanzi per l'elezione del presidente e del Consiglio 
direttivo. 

Pare che la maggioranza dei voti si raccoglierà 
sulla lista seguente : 

Presidente: Comm. Giulio Bastianelli — Consiglieri : 
Amici Giovanni (Rocca Sinibalda) — Antonelli. Fran- 
ceco. (Spoleto) — Costantini Ambrogio (Nocera Um- 
bra) = Crespi Raffaele (Trevi) — De Angelis. Giulio 
(Perugia) — Falchi Stanislao (Ternì) — Termini Gu- 
glielmo (Orvietor = Mazzocchi Giuseppe (Todi) - Mo- 
naldi Luigi (Perugia) — Paolucci Terenzio. (1 
Palestini Luigi (Foligno) — Paparelli Ernesto {Città 
della Pieve) — tini Ottarino (Todi) — Turchetti 
Angelo (Fara Sabina) — Violati Carlo (Terni). 

La votazione rimarrà aperta dalle 3 e mezzo alle 
5 pomeridiane. 


Una rettifica. — Riceviamo e pubblichiamo : 
Roma, 18 luglio 1866. 
ignor Direttore, 

Gi rivolgiamo alla sua gentilezza, perchè voglia 
pubblicare, nel suo pregiato giornale, la seguente 
chiarazione 

« Gli studenti del regio liceo Umberto I, avendo 

letto in alcuni giornali mali informati, confe su 190 

candidati alla licenza liceale, in Roma, soli quattro 

abbiano sciolto il tema scritto di fisica, dichiarano 
che questa notizia è affatto inesatta, 

quanto almeno riguarda il loro liceo, su 23 alunni 

interni, i sottoscritti hanno risolto il problema. 

< Beretta Alberto — Bertolotti Alberto - Boni 
Ernesto — Capoani Luigi — Casorati 
cesco — Ceradini Antonio — Cecaroni 
sare — Cirillo Luigi — Covi 
derici Giulio — Ferrini Ferruccio — Garelli 
Luigi — Ginamneschi Giovanni — Gobbo Ca- 
millo - Grutter Amedeo - Magnanimi Ro- 
berto - Muzio Pasquale — Niccoli Ugo — 
Pagnani Giuseppe - Schupfer Ferruccio. » 


La causa dei Prati di Castello. — Una gron 
folla si stipava stamani nella quarta sezione del tri- 
bunale correzionale ove sì discuteva la causa detta 
dei Prati di Castello, contro fratelli Tosoni o gli altri 
ritenuti colpevoli della disgrazia avvenuta lo scorso 
inverno. 

La maggioranza della folla era , composta di capi 
mastri muratori e sorveglianti. È 

Ti racconto del disastro non lo staremo a ripetere 
perchè troppo commosse la popolazione ed è ancora 
vivo il ricordo. 

AI banco degli accusati sedevano : 

Cesare Vassalli, d'anni 49, romano, sedicente archi- 
tetto, difeso dall'avv. Pilade Mazza; 

Rineldo Patucchi, d'anni 33, da Foligno, difeso dal- 
l'avv. Luigi Centola ; 
1 costruttori fratel 
chele Tosoni, d'anni 
cato Palomba. È J 

Le famiglie delle vittime, costituitesi parte civile, 
saranno rappresentate dagli avvocati Guala  Chimirri, 
deputati, în unione dei procuratori avvocati Secreti e 
Serrao Teodoro. cai 

La causa, che principiò a mezzogiorno, durerà al- 
meno due giorni. 

Falso allarme. — Si era sparsa la voce stamani 
che una delle nuove case costruite ai prati di San 
Cosimato minacciasse rovina. È 

Alcuni inquilini avendo inteso. stanotte uno. scrie- 
chiolio di travi, di buom'ora diedero l'allarme ai vigili. 


inrico Tosoni, d’anni 43 e M 
, di Parma, difesi dall’avvo- 


FANFULLA 


Jl casamento venne fatto sgombrare, ed eseguita 
un'accurata ispezione, si accertò che non esisteva pe- 
ricolo alcuno. 

Ma gli inquilini non sono affatto tranquilli, e stanno 
senfpre in allarme. 


‘Temperatura. 


. Oggi, alle ore 2 pomeridiane, il termometro cen- 
tigrado dell’ottico Suscipi segnava gradi 29.2. 


L'Osservatorio romano ci comunica le massime tem- 
perature della giornata di ieri, 16 luglio : 

Cosenza 32.8 — Lecce 32.1 — Cagliori 32 -— Pa- 
lermo 30.8 = Firenze 30.3 — Roma 29.2. 


NUOVA ANTOLOGIA tusic isso’ contiene 
Rimatrici italiane nei primi tre secoii (A. proposito 


di una recente pubblicazione), A. Borgognori — L'ul- 
tima battaglia di Prete Agostino (Novella), S. Farina 


pubblicazioni. 

Sono aperti gli abbonamenti al secondo semestre 
4886 — Un anno L. 42 — Un semestre L. 23. gl 
pale a e E ADR E. 

Imbrogli elettorali. — È l'epoca di con- 
fondere con ogni artificio e mistificare il pubblico, 
non solo nelle elezioni politiche, ma anco a danno 
delia salute pubblica. Si è letto in questi giorni una 
réclame di un fabbricatore di un vecchio depurativo, 
asserendo che il suo rimedio è stato premiato più 
volte con medaglie al merito. Questi non ne ha 
avuta che una semplice d'argento al merito d’indu- 
stria, credendo che avesse preso un certo sviluppo il 
suo rimedio ; quandochè nella medesima epoca do- 
vette ribassare di tre lire la bottiglia per venderne 
qualcuna}! Si sappia pertanto una volta per sempre 
che l'unico depurativo che sì fabbrica in Italia e che 
sia stato premiato con medaglia d'ogo al merito e 
con altre di grande formato di conio “Speciale, testè 
con altra medaglia per il gronde sviluppo commer- 
ciale che ha preso in e all'estero, e con varii 
ordini cavallereschi, è il solo seiroppo depurativo di 
Pariglina del cav. G. Mazzolini, che si fabbrica a 
Ttoma nel suo stabilimento chimico-farmaceutico; e 
si vende in tutte le principali farmacie d'Italia. È so- 
lamente garantito il suddetto depuraiivo quando porti 
la marca di fabbrica depositata, impressa nel vetro. 
— Ogui bottiglia lire 9. 


NostRE INFORMAZIONI 


Il sindaco di Napoli, commendatore Amore, venuto 
espressamente in Roma per definire tutte le quistioni 
intorno al boniticamento di quella città, ebbe ieri sera 
una lunga conferenza con l'onorevole Depretis, nella 
quale si sarebbero presi gli accordi relativamente al- 
l'autorizzazione dei lavori. 

Lonorevole Depretis avrebbe promesso di portare 
egli stesso a Monza, per sottoporli alla firma so- 
vrana, giovedì prossimo, î decreti di approvazione 
dei piani parcellari, del nuovo rione a Santa Lucia e 
della galleria a Santa Brigida — questa, secondo il 
voto del Consiglio superiore dei lavori pubblici, quanto 
alle espropriazioni. 

Per Je formalità occorrenti alla redazione dei tre 
decreti, oggi alle quattro vi è stata riunione fra il 
indaco di Napoli e l'ingegnere Comotto. 


Il ministro Magliani si recherà alla fine del mese 
a Livorno. 

Sappiamo che si è fatto preparare dalle varie di- 
visioni parecchi elementi per potere studiare diverse 
questioni, fra cui quella della Cassa delle pensioni ci- 
vili e militari. 


All’ora in cui scriviamo non si conoscono ancora i 
risultati finali della sottoscrizione aperta a 14,009 car- 
telle del credito fondiario della Banca Nazionale nel 
regno d’Italia 

Possiamo assicurare però che alle 4 pomeridiane 
di oggi (17) le sottoscrizioni raccolte alla sede di 
Roma, comprese quelle pervenute dall'estero, rag- 
giungevano il numero di 225,000 cartelle; vale a dire 
più di sedici volte la quantità totale disponibile. 


Finora non sono arrivate, dai varii porti del regno, 
nolizie che sieno accaduti inconvenienti per aver 
sottoposti alla legge comune i piroscafi francesi. 


Fra i progetti che si dovranno discutere dal Par- 
lamento, quando si riaprirà a novembre, vi è quello, 
come si so, della riforma della legge comunale e pro: 
vinciale. 

A questa riforma si collega naturalmente quella del 
dazio consumo. Perciò sappiamo essere intenzione del 
governo di studiare sotto ogni aspetto il non facile 
problema riguardante questa imposta, cercando di evi- 
tare il rinnovarsi ad ogni quinquemio dello spettacolo 
poco decoroso di attriti, di questioni, di lotte -t 
grossi comuni ed il governo. 

Scopo degli studi sarebbe anche di trovar modo che 
non si ripetesse; come în passato, che fra i grossîco- 
muni e il governo in lite ne vadano. di mezzo i pic- 
coli. Insomma si tratterebbe di tutelare l'interesse 
delle finanze dello Stato in modo che anche quelle 
dei comuni, dalla stabilità di quest'imposto, risentano 
vantaggi. 


Ai ministero delle finanze hanno luogo i concorsi 
per esame ai posti di segretario nel ministero stesso. 

Dei 67 presentatisi vennero ammessi agli esami 
orali 35 dei vice-segretari di prima e 7 di seconda 
classe. 

Questi esami orali sono incominciati il 15 corrento 
e termineranno lunedì prossimo. 

1 posti disponibili sono però soltanto trenta. 


A primo segretario,‘ della. Commissione. incaricata 
di studiare le modificazioni dipendenti dal uovo co- 
dice di commercio în vigore, fu nominato il signor 
Alaggio, presidente del tribunale civile di Roma. 

Commissione non comincierà i suoi lavori che 
nell'ottobre prossimo. 


Domani, domenica, la Società d’esplorazione afri- 
cana in Milano celebra la commemorazione: del sno 


presidente conte Gianpietro Porro e compagni caduti 
nell’Harrar. 

La nostra Società geografica invitò a prendervi 
parte tutti i suoi soci residenti in quella città, e vi 
delegò come rappresentanti speciali i suoi consiglieri 
onorevole Adamoli ed avvocato Cardon. 


Crediamo sapere che i lavori della Conferenza in- 
ternazionale sui trasporti ferroviari, radunata a Berna, 
sono terminati. 1 commissari nostri faranno ritorno in 
Italia nei primi giorni della prossima settimana. 


“Tolgrmmi partir del FANFULLA 


Parigi, 17 (ore 1 30 pom.) 

Dopo lunghe e ripetute trattative fra i secondi 

per venire ad un accomodamento, il generale Bou- 
longer volle assolutamente il duello. 

Lo scontro deve aver avuto luogo stamani. Con- 

dizioni : un solo colpo di pistola a venticinque passi. 

All’ora in cui si spedisco questo telegramma non 

si conosce ancora il risultato. 

Ieri sera essendoci gran festa al Circolo militare, 

la folla fece una lunga ovazione al generale mini: 

sa non deve fare stupore, la_ ritirata 

‘ele avendo riunite oltre a ventimila per- 


Parigi, 17. 
Il duello ha avuto luogo alle ore 9 30 nel parco 
di Meudon. Law tirò per il primo senza col- 
> Boulanger; allora questi sparò in aria. I te- 
Simoni dichiararono l'onore soddisfatto. 
Boulanger andò direttamente da'Grò 
marlo del risultato dello scontro ; 


a infor- 


uindi si recò al 


Borsa DI ROMA 


ss 47 luglio. 

Mercato rieno fermo, affari attivissimi. 

La Rendita 5 0/0 negoziata per contanti a 99 25, 
ebbe affari per fine mese a 9932 112, 99 35. 

Fondiarie Santo Spirito 49: 

Prestiti Cattolici invariati 

Oscillantissime le Azioni Immobiliari, le quali sfio- 
rato it corso di 1048, caddero a 1035, riguadagnando 
immediatamente il prezzo di 1045, per scendere a 
1025, chiudendo 1032. 

Generali 647 50, 647. 

Molini 430, 429. 

Tramways 498, 496. 

Industrioli 738, 740, 

Roma 952, 948. 

Gas 1752, 1750. 

Marcie 1930, 193: 

Romane 1130. 

Mediterranee 564. 

Condotte 588. 

Nominale il resto. 


Francia, tre mesi, 9 
Londra, 25 08. 


Ore 3. — Rendita, 99 35 
EiGenerali 647: Immobiliari 930. 9: 


Tramways 


BORSA DI PARIGI del 17 luglio. 

Apertora | Chinzura 

Ammortizzamento antico 3 */ 5— | 85 
90 82108292 8205 

110 52 | 11055 

99 12 | 9905 

25-21 

101 3/16 

1116 — 

14 95 


101 3,16 


Cambio sopra Londra 
Consolidati Inglesi ...... 
Cambio sull'Italia ...... 
Rendita Turca a 


Banca di Sconto di Parigi 
Banca Ottomana 

Azioni Suez. 

Azioni Panan 

Forrovie Meridionali a termine 


Spettacoli d’oggi. 
QUIRINO — Ore9 — Boccaccio. 
ALHAMBRA — Ore 9 — Marvellina = Carlo il 
Guastatore. 
MANZONI — Ore 9 — Uno dei Mille. 
CIRCO REALE — Ore 9 114 — Compagaia equestre 
R. Pierantoni. 


TELEGRAMMI STEFANI 


PARIGI, 16. — Ai funerali dell'arcivescovo Gui- 
Vert assisteva una grande folla. Vi presero parte 
il ministro dei culti, il rappresentante del presi 
dente Grévy e molti senatori e deputati di destra. 

PARIGI, 16. — Il Joarnal des Debats ha da 
Londr 


< Lord Rosebery indirizzò una Nota alla Russia, 
netti e precisi contro la sop- 


protestando in termi 

pressione della franchigia del porto di Batum. La 
Nota dichiara che il governo inglese non può am- 
mettere l'interpretazione russa. dell'articolo 59 del 
trattato di Berlino, che considera come un impegno 
formale da parte della Russia. Esso considera dunque 
Fazione della Russia come una violazione flagrante 
del trattato, che si trova così posto in questione 
nel suo complesso. _* 

< D'altra parte le altre potenze mostrano per l'ar- 
ticolo 59 una completa indifferenza. 

< La Porta non fece finora alcun passo, ed at- 
tende, prima d'agire, che le altre potenze diano 
segno di vita. » 

NEW-YORK, 17. — Dispacci ai giornali segna- 
lano movimenti rivoluzionari nel nord del Messico, 
lungo il Rio-Grande, specialmente a Tamaulipas. 

Un dispaccio da Camargodice che i rivoluzionari 
si sono impadroniti della” città. di Aqualegas 
cinque cittadini furono uccisi, e che la rivoluzione 
si estende. 

TANGERI, 16. — lori mattina giunse ln fregata 
Vittorio Emanuele, A bordo tutti bene. 

LONDRA, 47. — In seguito alla vittoria de! can- 
didato nazionalista, gli orangisti d: Rathfryland 


(Irlanda) si recarono al cimitero cattolico e lo de- 
vastarono. 

PARIGI, 17. — Il conte di Montebello è stato 
nominato ambasciatore a Costantinopoli e Decrai 
a Vienna. 


BowaveNTURA SaveRII, Gerente responsabile. 
siero Sleer>— — 


OBBLIGAZIONI VENETE 


(Comunicazione ufficiale) 


to della sottoscrizione delle Obbligazioni della 

Società Veneta per Imprese e Costruzioni pubbliche, 

Le domande di sottoscrizione avendo raggiunto 

il numero di 333,300 Obbligazioni, - venne stabilito 
il seguente ri 


i Obbligazioni, Una Obbligaz. 


4% 
.. 113% 
soltoserittori si rivolgeranno, per il re- 
Solamenio del riparto, ai rispettivi incaricati per 
le sottoscrizioni. 


Roma, li 16 luglio 1886. 
Per il Consorzio 
BANCA GENERALE. 


F'4 FINOCCHI Germi 
BANCA TIBERINA 


Sede Centrale in Torino, via Alfieri, N. 15 
Rappresentanza In Roma, via del Corse, 173 
Agenzia la Napoll, via Medina, 54 


SOCIETA’ ANONIMA . 
Cap. Soe. L. 15.000,00 diviso in 60,000 azioni da L. 150 
Capitale versato L. 10500,000 


1 signo 


Situazione al 30 giugno 1886 pubblicata dalla Sedi 


Attivo 
Capitale. 60,900 27 aL 250 L| | — 
Fondo di mserva. ......3| 1 
Azionisti per saido azioni . »| 4,500,009 —| 
Cassa -. = 1363.986 81| 
Portafoglio 7515/76 47] 
Valori di proprietà. ‘931918 95 
Anticipazioni au titoli 41,143 85 
Partecipazioni diverse ...»j 127/093 —| 
Jmmotili: terreni e case di pro- 
prietà ed in sociale con terzi» |20,827950 67] 
455,000 — 


Prestiti comunali - 
7 472.780 76/40,23)120 62 


Debitori e creditori diversi. 
Rappresentanza di Rome, 
snzia di Napoli, Sede centr.»;19 943,534 14|19,394639 08 
cÉnti correnti sitivi, passivi 
© depositanti a risparmio. »| 71,251 05| 3.365.067 59 
8264612 02 


Buoni di cassa a scad. fissa >| 
Conti correnti senza speciale 
dlassificazione . .......>| 854940 5£} 2437470 82 
Crediti ipotecari - ‘1 1//»|19195030 {if — 
Depositi di fitcli a cauzione] 
ed in semplice custodia. . » 
Mobilio .--..-...-.::5 
Risconto del portafoglio dell 
yrecedente esercizio - . 46361 50 
ili netti dell'esercizio 1885» 2199007 56 
Li 195,059,085 15 
Urili generali dell'esercizio inl 
corso (*).... SEI 1,098,336 90 
Spese generali 
Interessi e risconti L 536,430 26; 
Menutenzioneimmo- 
bilicoz---- 87253 
Imposte diverso . . >184131 61 
Spese d'amministra- 
Zione e d'esercizio » 7353134 
1.'6G 157302 DA 9615702 di 


(NB. Nella cifra 1,098,336 90. non sono compresi gli 
‘til risultanti dalla vendita degli immobili. 

La Manca riceve somme alle sue Casse in Roma 6 
Napoli in conto corrente disponibili al 3 11209, ed 
a tempo fisso non minore di tre mesi, al 4 010 

Emette dalle suo Cosso di Torino, Roma o Napelt: 
Buoni di Cassa (biglietti all'ordine) all'interesse de 
4112010 con scadenza fissa da 6 a 9 mesi, 5.09 con 
scadenza fissa oltre 9 mesi, pagabili sulle piazzo orè 

irono emessi. 


MANGIAR BENE 


1 cibi cui oggi ho l'onore di offrire, sono conservati 
col loro sapore e naturale freschezza, e si mantengono 
jaalterabil: per qua'unque tempo e qualsiasi clima. — 
‘Sono perciò indissenssnili per mazienarai senì in tutti. 
quei paes: dove è difficile procurersi una pronta ed 
igienica elimentezicne. Ogni viaggiatore, fari 
bilimento, può dappertutto in cinque minuti allestire 
un pranzo squisito. 3 
Kg.3,50) Lingua di Mianze scelto . 5Scat. L. 10 — 

» 11102 Pastteeto Stranburgo, pollo 

o giambone. . >» . . 
2,500 Linguette st Marsste . l 
2500 Miertadelia di Bciogna  : 
250) Miscellanea (Seizmo mosto) 
2550 Carno cesta sapori 
2500 Rilense arrosto con 
2500 = stufato squisite 
7500 Testa di vitello cos g _12d 
2500 Sitetle bollito cca pia ti 
2509 Salmene o arageete . . 
Z5C0 Freto. . . ...... 
2500 Tence all'olio 1a qualità - 


2352723 40 


819974 74] 


dee 


2500 Acetaghe Gorgona finisa. 
3500 Latte condensato . 


vuvsvvne 
vurvvrivesvvvsvie» 


uso Inglese, finins. 
2500 Ciecesta inte tavolatia » 
3000 feefeghe Gorgona finise. . { Seat. 
ti tiene per zuppe - >; * 
2.500 (psso netto) Oile Mirza. . . . 
9 » Fermeoggio Olanda 
Burro fresco o gitt 
Salamo crudo . . 
Salame fegnio da cuo- 
CERTO: 
10 vasi Estratto earno varo Liebig. . . 
10 scsi Serdine all'olio . . . ....» 
Nei formare pacchi di qualità assortite, bisogna seme 
pre compietare il peso di Kgr. 2,56). — Franchi ai porto 
E speso nel Regno. Sei presi seggeiti a quaranteme, 
l'importo non potrà essere infericre alle lire ottanta, 
percbò la mersi derono essere soecite per farovia, = 
arinre importo anticipato ad ENRICO BONATI - 


« Gratis» .il Catalogo Generale a richieste, 


CITTA TIITIT TITTI TI TI] 


è auourdenzonIa 
3 ESSI STNTI 1810881 


. 
m 
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18 

Ci 


SEDE PRIRUIPALE 


VIA HAZ:ONALE 
(Già Gesarini) 


FANFULLA 


F. FINOCCHI 


GRANDI MAGAZZINI DI OHINCAGLIE 


SUCCURSALI 
PIAZZA MONTECITORIO 58-59 


CIRCO AGONALE, 87-91 


SERVIZI DA TAVOLA 


— Detti per 6 persone 


Dt e go diro «1 +0 «se (LUMI A PETROLIO 


besocio © da tavolo. I bsochi semo a sistema 
Lt Enea dal outive edere. ps 


SERVIZI DI POSATE 


ta xusrallo bianco furltarabile: per 1? 
Detti par 6 persone (essi 39 L 


(pezzi 4), L. 29.50 Îî 
60, franchi di porto. | 


SEDIE GARABTITE DI VIEAI 


ln legn7 piogale a vepere, elegantizzime. Li @.50 
Scatta, frache Cimbollegzie. 


RA 


SERVIZI DI CRISTALLI 


(Bioohieri a calice) per 
6 persene (pezzi 28), L. 


germe ri #1 — ai e | CANDELABRI E LAMPADAR 


derato fe di Cristallo di Murano. — Dodiai 
|a care iaia I. 4 Ti Isc diretti 


SERVIZI DA CAFFÈ ©Trertun, tone 


siegrà tiasizn 12 
_— Detti per 6 porzene Lal se. 


pese da tone i-3e | GRANDE ASSORTIMENTO 


di uteacili 
fiti delle pei 


in fe:re blance smaliato e fuse, garan= 
rio fabbriche di Mormania. 


GRANDIOSO ASSORTIMERTO torero Perociane: in 


Risterateri ed Al- 
stalle ed in Metaile. 


‘DEPOSITO DI SAPONI 


ii e d: vera glicerina della rinomata Fabbrica Romana 


BENEDETTO TORTI 


Dirigere commissioni s vaglia ai Grandi Msgazzini dei F.LLI FINOOCHI- ROMA 


Ricevuta la quinta let- 
tera. — Grazie. Grazie. 
29. 


Grande Albergo Quisisana 

Casa di prim'ordine, posizio- 
ne splendila ‘ed incomparabile 
sulîa collina in mezzo ai gii 
dini. Soggiorno estivo dei più 
ameni, aria pura, balsamica e 
fresca. Celeberrime acque mi- 
nerali diverse tanto per bagni 
che per bibite. Bagni di mare, 
escursioni, passeggiate e din- 
tor i gradevolissimi. Stazione 
climatica estiva. 


Isotta, Pro- 
6 pure dell’Ho- 
ve a Napoli. 


tal de Gn 


UFFICIO per INSERZIONI 
Piazza Montecitorio, 127 
SC SPATZ 


LIVORNO 


PALAZZO ‘FABBRICOTTI 
APERTO TUTTO «L'ANNO — PENSIONS] 


GRANDE STABILIMENTO INDUSTRIALE 


di Manifatture in Ferro di EMAN. ASTT-{G0 
SAVONA - Via Torino, Ponte allo Sbx.rro, 9, Casa propria 
Xahbrica letti di ferro, Paglier;oci elastici, Cucine economiche 
Presse per premere uva ca olive, Chiavi, Ringhiére e Poggioli 
Nerié per dare acqua a Orti © Giardini, Per- 

sure, eco. Ferramenta per costruzi 


— H. ROBERTS « C. 


FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 
ROMA FIRENZE 
Piazza San Lorenzo Via Tornabuoni, 17 


în Lucina Succursale 
Num. 36 e 37 Piazza Manin, 2 


NUOVO RISTO EI CAPELLI 


siane, Porte, e di case. 


RATORE D 


Questo liquido, rigeneratere dei capelli, non è una tinte, ma 
agisco direttamente -aui bulbi dei medesimi, dà loro a grado a 


grado tal , che riprendono in poco tempo .il loro eolore 
neturale; ne impedisce ancora Ja caduta e ne promuove lo avi. 
luppo restituendogli il vigore della gioventù. Serve inoltre per 
levare la forfora 6 togliere tutte le impurità che possono essere 
sulla testo, senza recare il più piccolo comodo. 

Per queste eccellenti sue prerogative o sì rascomanda con piens 
fidueia e quells persone che, 0 per malattia o per età avanzata 
Oppure per qualche caso eccezionale avessero bisogno di usare 
per i loro capelli una sostanza che rendesse il pnmitiro lorc 
colore, avvertendoli în pari tempo che questo liquido dà il colore 
che avevano all’epoca della naturale loro robustezza e vegeta- 


zione. 
Prezzo: le Bottiglia Fr. 3 50 


Si spedisce dalla suddetta Farmacia dirigendo; 
accompagnate dal relativo importo. 


GITACCIAIE ECONOMICHE: PORTATILI 


AMERICANE 


Indispensabili sia in città che alla compagna 
fetta conservazione, anche duranie il caldo pi 
della carne cruda € cotta, lardo, salumi, latte, bu 

stitcerie, è 
Questi apparecchi servono 
ammirabi mente 


domande 


re Ja per- 
intenso, 


vino, birra, gazzose, cco., 
anche in caratelli, e conser: 
varle per più giorni alla tem 
peratora del ghiaccio, senza 
spesa nè manutenzione. ]l 
) ghia cio si conserva tre ed 
anche quaîtro giorni. 
Prezzi: L. 55, 100 e 450. 
NB, Le ghiacciai- di L. 100 
sono fornite di un ser- 
batoio a rabiuetto, dove l’arqua che sgocc.ola ha 
sato un filtro, si mantiene freschissimo, 
| oltre alle griglio mol 
lli e di un porta-bottigl 


Dirigere domande e voglia all’Emporio Franco Ialisno 
Fi-zi e Bianchelli in Roma, via del Corso, 37 
Firenze, via de’ Panzini, 9 


RIA CHRISTOFLE 
GRAN PREMIO n a0t0 vestito siroratoncia spa 


IL SOLO FABBRICANTE ; 
dell'Argenteria Christofle 
È LA CASA CHRISTOFLE E CE DI PARIGI 


POSATE CHRISTOFLE 


ARGENTATE SU METALLO BIANCO 
Tatti gli oggetti dell’ Argenteria Christofle devono portare la 
di contro marca di fabbrica ed if nome CHRISTOFLE per esteso. 
CHRISTOFLE & Cie a Parigi 


dh # 


Nostro rappresentante in Roma: Adelfo Sappia, Corso. 


Premiato e Privilegiato Stabilimento a Vapore per la Fabbricazione dei 


17 MEDAGLIE FORNITORE 
d'Or, d'Argento, ere 


LI 
to, di$ il Red 
di ANTONIO.LURASCHI 


MILANO via Orti, Numeri 4,608 — MILANO 
Bigliardi ricchissimi e comm pecralità per la Sicilia 6 Sardegna. Bigliardi a Corambol 
forma e costruzione di quelli di Parigi. Assortimento in tutti gli art 
nessi ai Bigliardi. Spedizione accurata d'ogni commissione per tutti i paesi. 

invio gratis del Catalogo dei disegni e prezzi correnti ridottissimi. 


NUOVI APPARECCHI 


PER LA PRODUZIONE DEL GHIACCIO ARTIFICIALE 


senza fuoco, senza pressione e senza pericolo 


inati a rendere gradi 
conomia domesti 
In tre minuti riducono la tem- 
di una botti 


dopo. L'organo pri 
e di queste macchine 
pompa pneumatica il 
zionamento è perfetto 
le. L 


una 
fun 

imper 

co cl 


di 
ed 


Con questi apparecchi si pro- 
ducono due bottizlie 


pure un. bloc 

circa un chi 

in. venti minuti. 
La spesa per la p 


roduzione del 


indus'riali. 
n Risul:iato Sarantito. 
Prezzo dell'apparecchio completo (imballaggio gratis) L. 375, 


Dirigere domande e vaglia 
ja del Corso, 377-78-79 — In 


Finzi e Bianchelli in Rema, 
6. 


pie eran Mia iii arabi de 
Contro la Peronospora 


Per dare oi vigneti il lattato di calce, la Pompa riconosciuta la più forte e la più 
pr. fica d'ogni altra è l'IMydromette, Pompazinglese.dì costruzione semplice € solida, 
«tto fortissimo, facilità d'azione sevza futica-Awieramente costrutta in oltone, è corro 
dota di un metro di tubo in caoutchvu: per l'@Spiruzione (il tubo può essere prolungato 
a piacere), un fupgo, una lancia a ? diretto ed'una a pioggia (polverizzatore). 


Prezzo, L..8@ — Aggiungere 5) cent. per il pacco postale. 


Dirigere domande © vaglia all'Emporio Ffanco-Italiano Finzi e Bis Ùi i 
via del Corso, 877-78-79 — dn Firentes via di Gee alia cao 


E. E. Oblieght 
Ufficio per inserzioni -— Piazza Montecitorio, 127 
Stabilimento tipografieo dell Opinione, 


ll 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 


‘Ferrovia Funicolare del Vesuvio 


: 4. e Fr.160, Za el. Fr. 148, com- 
fase d'entrate, alloggio « vitto (Hò- 


Partenza da ROMA mercoledì e sabato cell'ultime © pennitimo 
tren 
Giovedì o Domenica. Visita della città di Napoli @& 
Venerdì o Lunedì ea 


sxsurra) 
Lunedì 0 Giovedì. Gila a Raia e Poxsuoli (solfatara). 

Partenza per ROMA la sera eoll’ultimo treno 0 eci primo tren» 
di mariedì o venerdì E 

Omaibus gratis da © per la Stazione di Napoli. 


Jiglieito valevole tre giorni: La eL Fr.73, 2a el Fr. et 
Nitto Tatroria' ad curiose ‘&ì Vesurio, alloggio 


pa ROMA “mia “ono arena 
son qualumene 
Da NAPOLI, ultimo freno del terzo giorno. 
L'escurmone al Vesuvio può farsi il sssondo o terza giorna. 
Omaibus gratis da è per la Starione di Napoli. 


della Funieclare, rig Senta Lusia, 92. 
biglietti alla Finzi ona Canizalo od #9 
via Propagende, £ 4 50. B 


com- 
© vista 


NAPOLI. — Uffieio 
ROMA. Vendita 
Agentia dalle FF.RP, 


Vere Pillole 


ESTRATTO DI COCA DEE: PERÙ 


del Pref. SANPSON — New-York Broadway, 512 
Queste Pillole sono l’unico e più sicuro rimedio perl'im- 
© soprattuito per la debolezza dell'uomo. 
"va "a massima riservatezza tanto nell» consegna 
che per la «elizione. 
ato: di 50 pillole L. 4, franca di porto în tatto 
Divigere “omande e vagli 


FINZI è BIANCHE 
Firenze. va de Panzan', 96. 


BIBITE GAZOSE 


Acqua di Seltz — Acqua di Soda 


Il più solido e semplice apparec- 
chi» finora 
Risultato garantito. 
Sifone da 4 Bottiglia L. 9 
» 2 » 12 
» 3 » li 
» 4 » 19 


:mporio Franco Italiano 
via del Corso, 377-78-79 — 


‘enoscinto. 


» >» 


» » 


Si spediscono .in tutta l'Italia cons 
tinentale franco d'imballaggio e di 
porto coli'aumento dî L. 2 per ogui 
sifone 

‘A ciascun sifone sono annessi gli 
aece sorii «gra”is» con relativa istru- 
zione. 

Dirigero domende e vaglia a'l'Em- 
porio Franco-ltaliano FI E 


Firenze, via d.* Pauz. 


Tenaglie Meccaniche per Piombi 


rie per gli Appaltatori del 
Dazj' Consumo, per Spedizionieri 


Sale, Pacchi posta 
Teniglie della lun, 
Pallottole di piombo per delle, » 
il chilogrammo. 
Spedizione per 
n 


pacco postrie coll'an- 
io di ò 


Dirigere doma glia all'En 

vorio, Frane: -ltaliano FINZI e BIAN- 

CHELLI, Rum», via Corso, 377-73-74 

Palazzo Theodoli, prossimo a Piazza Colonna — Firenze. 
via de’ Panzani, 20, 


FANFULL 


© Anno XVII — N, 198 
17-18 luglio 1886 


Sî ricevono presso l’Amministrazio 
Piazza Montecitorio, 127 — 
Emanuele, 26 — Dalla 


4 LE INSERZIONI 


In FIRENZE, V 
FRANCIA, Agence Principale de Publicité, PARIS, rue de Richelieu, $8- 


ne e presso l'Ufficio Principale di icità in ROMA, 


via de' Panzani, 11 — In MILANO, Galleria Viltorio 


Perigti altri paosi d'urona. 
Per Aless. d'Egitto, Toh, Tripoli » 
Stati Uniti d'America. 


Gui, Uraguay, Paraguay. 
Met, 


FANFULLA 


Nu. 194 


Pinazione no fuuisrRa zione 
Bona, piazsa Montecitorio, N. 190 


PER GLI Afiunzi 
all Amministrazione del Giornale 
© presso l'Ufficio priseipalo di Pubblici 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
{Vodanat gli indirizzi in quarta pagina) 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


Roma, Domenica-Lunedì 18-19 Luglio 1886 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


LE LO LIL A GENOVA 


Genova, 47 luglio. 


Ore 2 pom. — Genovesi e forestieri seriza mimero 
no al porto, assallano i gozzi che S 0 
illissimo, ad aspettare il Re. È 
di navigli d'oeni manie E 
am "è dlcum corrispondenti di 
P i quali noto Gramola del Cor- 
riere della ‘sera, Grillo della Lombardia, Pottinati 
Jella Piemontese,. Vallarino della Stefani e Costa 
del Pungolo mitmese, Bpiglino posto sul vapore 
Balduino. 
Viene poscia il municipio col barone Andrea Po- 
desti, che può affermarsi senza adulazione aver 
Bien meritato della festa. 


Vi Balduino salpa, ed ecco giunge ultimo il com- 


1. \gdatore Negri, sindaco di Mileno, con la vettura 
omcdima. 

Ore 2 1/2. — Usciamo dal porto. Spettacolo mi- 
vabile. Il porto e le colìîne circostanti  formicolano 
di spettatori e spettatrici che non temono di af- 
svontare.... il bellissimo ma viceversa infuocato sol 
d'Italia : porto e collive sembrano una selva di 

Movimento generale verso levante. 

Passiamo dinanzi alla squadra comandata dal 
vicecammiragiio Orengo. Ed ecco là sull’e- 


giù 


ben_distint 
talia e del Bausan, seguiti da varie torpediniere. 
xrano due giganti intorno a cui scherzino svel 
fissimi Iipuziani. Segue_il Marcantonio Colonna. 
nave. reale, 
l posto d'onore, 
passa in rasse la squadra. 
presso l'Italia. Ter- 
minata la rassegna, ci r mo verso il porto, 
È un momento veramente & che la 
popolazione di Genova, raddoppiata, siasi rovescia 
i vonuti da tutti 
porti italiani, chiatte gozzi, battelli cop: 
mente le acque del porto. I tetti delle case, 
riva ai più alti colli, coperti letteralmente di 
sone d'ogni età e qualità. 
Il cannone .tuona, le campane delle duecento chiese 
squillano a festa, ua saluto di mig 
di voci, grida : « Viva il Re >; la scena è veramente 
imponente. Difficilmente potreb 
reale più trionfale. 
va © il municipio, la deputazione provin- 
passano dal Baliino, sul 
gimo per aspettare Sua Maesi 


altezza deli 

va di bordo : e il Ba cede 

Ore d. — li Re 
Iì Patduino 


lenne : pare 


in mare: i, vaporini, d 


e aversi un'entrata 


lo <barco. 

Tra i molti 
Duox numer 
di coroua in 

Rappresentava il Seni 
ri senatore, Catella. Un po’ in disparte, 
di essere visli e non visti, stivano i.é 
sospesi, Capoduro e De Mi 
e nia non era il Berio, trattenuto a Bari 
di una causa di gravissimo moi 

— L'fialia entra in porto: 

in una Jaicia rimorchiata da una vaz 
td: cannone; raddoppia lo scampania, c 
i , i batti l Re s 


una 
10 del prefetto. 
che è 


specie 


li evviva, gU un 
ponte Federico Gu clielimo. i 
Il sindaco Podest® gli dà. il benvenuto i 
di Genova. Umberto I è profondamente com mosso. 
rano, il Re, i-ministri Ricoti, Brin e 
Genala : con essi è l'ammiraglio Del Santo. 
I a di Genova saluta cordialmente il suo an- 
fico maestro, commendatore Donie! Morchio. 


Il Ro, vivamente udito s'avvia in vettura al 


Proprietà.letteraria di Calmann Lévy, di Parigl, 
(81) - - 


L’ASSASSINO 


FDMONDO TARBÉ 


con voce ferma, ma 
el proferire queste parole con voce 
fatiristata. il signor di ontmarin gettò sulla tavola 
‘a busta che racclitadeva lo chère di cinquanta- 
Fino a questo punto Giovanni S’era fre- 


ila franchi. 1 
ultime fecero scoppiare la sua 


nato, ma le paroli 
_ Signor di Montmarin - gridò con furore — sa- 
pete che la signora di Hesujen vi fa commettere una 
viltà £ x 
— Et pér Bacco; lo s0 benissimo rispose l'altro 
amento, = È appunto per ciò che ho preferito 
tini a voi. Ci ho meno rimorsi, giacchè 
avete insultato, ed! 


filosofi 
di rivoli; 
‘voi, come me lo aspettava, mi 
esîgo una riparazione colle armi! 

‘Giovanni si gettò con gioia in quest'avventura nella 
quale non na diversione ai pen- 
sieri che lo assorbivano tutto. 

Poi, allorché il cugino Jo-lageiò, per abboccarsi coi 

sroni del signor di Montmatin, rimasto solo, ebbe 

; ù suoi, e senti ancor 

fraho insperato gli fosse ques 
lincilo. Vide in essò la ‘sola via. d'uscità che gli re- 
Siugne hell'inestricabile labirinto in cui)ilidestino l'a- 
veva geltato, 


palazzo reale. Nuovi vivissimi applausi jo segui- 
tano : continuando questi, si affaccia a ringraziare 
dalla loggia 
Ore 6 1/2. — Il Re d'Italia ex 
ina Margherita. 
Nella sala di aspetto della stazione Principe c'è 
la baronessa Giuseppina Podestà, dama d'onore, con 
mifica toeletta in rosso ed oro. 
Noto fra le nàstwearistooratiche 
Centurioni in rosa, la marchesa Giulia Durazzo in 
verde-bianco, la marchesa Carolina Durazzo in broe- 
cato rosa-celeste, la ma 
la signora Isabella Pinell 
Sauli, la marchesa Mimi Ne: 
tutte sfolgoranti di bell 
Sono presentate al Re. 
Ore 6 45. — Arrivo della Regina e di S. A. R. 
la principessa Isabel 
La Regina veste un magnifico abito beu-marir 
e celeste con ricami in perle colore azzurro, cap- 
pello di paglia con piume Ver chiare. 
È raggiante di salute. 
La principessa Isabella porta un abito cenere © 
rosa. 
Presentazione delle dame. 
Quindi la marchesa Viola Adorno Cattaneo e la 
Emilia Rossi, ia un’ elegantissima toe] 
pr grigio ferro, presentano un superbo maz 
» Regina d'Italia. 
i la marchesa Fiammetta Doria e la signora Ro- 
ita Pignone presentano alla loro volta un n 
fico mazzo alla principessa Isabella, duchessa di 
Genova. 
Il Re da îl braccio alla Regine, il principe Tom- 
maso alla duchessa, salgono în vettura e gi 
al palazzo reale sotlo una vera piog: 
L'entusiasmo è al edlmo. 
Più volte i Reali debbono af 
La città è tutta una festa: l° 
clama: 


ad incontrare la 


folto nata Manno, eci 
e in eleganti toclette. 


ia di fiori 


rsi al balcone. 


ria rintrona di a 


(Nostri telegrammi particolari.) 

Genova, 17 (sera). 
zaghi, quale presidente della re 
Maliterranca dirigeva il treno in cui è arrivata la 
Regina colla duchessa Isabella. 

AI pranzo di famiglia presero 
oltre all duea e alla duchessa di Genova 
chese e la marchesa di Villamarin 
Brosolo, il g 


Il conte Bel 


di stasera parte 
sil mar 
, la contessa di 


i e gli aiutanti di campo di 


Genova, 48 (ore 6 mattina. 

Ieri sera venne illur 
sulla stazione piazza Principe. 

Via Balbi faceva uu bell'effetto, e vista da piazza 

La aveva l'aspetto di un fune, fantasticamente 
mente ill 
ssima È 
a Balbi, 

Piazza Pr 
etttrio 

Una folla enorme stazionò sino ad ora tarda in- 
nonzi al palazzo reale acclamando. 

L'ordine, perfettissimo. 

1 Sovrani fetrono 
vita, la quale del resto non 
diale ediei tica, 

L'arrivo del Re poi è stito un tale speitacolo così 
grandioso che non potrebbesi ideare nulla di più 


nato via Balbi e Je adiacenzo 


minato. 
grandiosa margherita posta în espo 


cipe era riccamente iluminata a fuoe 


fietissimi della rice 


pfeva essere più cor- 


è maestoso, 
l'ultimo treno proveniente d 
indaco senatore conte di Sambuy.. 

dio la banda della città di Torino. com 

3 musicanti, il maestro direttore è il 


imponen 


eri sera Torino 


doveva confessare a sè stesso che io circò- 
stanze in cui si trovava non poterano essere più dif- 
ficili. Sera ammoglioto con troppa leggerezza ad 
una donna da cui l’onor suo esigeva imperiosamente 
elegli si separasse per sempre. E questa donna, 


| della quale non poteva esser il marito senza infamia, 


questa donna lo amava, egli lo sapeva; ed era ria- 
mata del pori! 

L'intervento del signor di Montmarin in questa fase 
terribile della sua vita gli apriva orizzonti inatte: 
Egli si abbandonava a questo. duello come al solo 
mezzo di salvezza che gli fosse rimasto, e si prepa- 
rava a lasciarsi uccidere. 

E all'idea di questa morte voluta, che nel breve 
spazio di ventiquattr’ore gli toglierebbe la facoltà di 
soffrire, egli si sentì rasserenato fino al fondo dell'a- 
ni 

Dio mi perdonerà - pensava; = anche Dio ha 
una porte di responsabilità nell'atto che sto per com- 
piere, giacchè egli mi ha sottoposto ad una prova 
superiore alle forze che mi ha largite. 

Doveva prendere alcune disposizioni, e, mentre En- 
rico finiva i preparativi dl duello, egli scrisse senza 
interruzione durante tuttà la sera. 

Stese il suo testamento, che fu brevissimo, avendo 
ben poca cosa da disporre; le lettere invece, che egli 
indirizzò el principe di Moriana, ad Orsola e a Dio- 
nisia, furono molto lunghe. 

In quanto a suo padre ed a sua sorella, il caso 
volle che essi dovessero arrivare a Parigi allora al- 
lora, Ed ecco perchè. 

L'indomani della sua fuga dalla Croix-Miracle, Gio- 
vanni aveva scritto ai suoi a Napoli per partecipare 
loro la grave determinazione da Jui presa. Senza ri- 
velare Sì vero nome della. giovanetta a cui si era am- 
mogliato, senza entrare nei particolari Ja cui narra- 


valier Rossi: 
Villanova. 

Col treno della notte è arrivata la banda di San 
Remo, diretta dal maestro Fi chini, composta 
di 34 musicisti. 


direttore della banda è il conte di 


Genova, 18 (ore 8 mattina). 
Le feste attuali per l’arrivo del Re lasciano ad- 
ietro di molto quelle fatte. per in partenza della 
allorchè simbared per an- 


azzata Italia, il Bausan mostravano ieri 
mino abbia fatto il paese dal 1862 ad oggi. 
L'accoglienza di ieri fu degna del Re d'italia ri- 
sorta a potente nazione. 
Le Loro Maestà stamani alle 9 30, coi principi 
suito sissisteranno alla messa dalla tri- 
una di Corte e ica ci chiesa 
chiale n Sisto. 
Alîe ore 10 vi sa 
Alle 11 s'inaugui 


quanto 


déjenner di famiglia. 
"il monumento. 


Genova, 18 (ore 9 mattin: 
1 giornali genovesi usci 
ghi arl 
di So 
Il Caffaro dice: « È stato un p, nè 
mai la commozione popolare fu tanto viva e tanto 
sentita >». 
Il Movimento dice 
Jacolo imponente, 
lì Cittadino dice 
tacolo più 


stamani pubblicano lun- 
o l’affettuosa accoglienza fatta 


che l'arrivo del Re fu uno 
indescrivibile, solenne. 

non fu veduto uno spel- 

iù pittoresco. La città in- 

lo sorpren- 


Genova, 18 (ore 1 
Alle dieci di stamani la città era tutta imbandie- 
lle vie Balbi, Nuovissima, Ga- 
clice, Roma e della piazza Corvetto 
sono derorate di splendidi arazzi. 


5 pom). 


è truppe 

no ver 
grandissima ; si incorso immenso di persone 
le vie suddette, la circolazione riesce difi 
lissima. 

L'anfitentro, capace di circa duemila persone, è 
completo. 

1 giardini dell'Acquasola e di} 
‘ado 


estre, i tes 


1zza Corvetto sono 


invasi dalla fol! lî sforzi delle guardie 


per contene zzi e i telli sono 
remiti di spettatori 
el comp spettacolo imponente 
Alle ore undi la fan munzia 
l'arrivo delle L a. Movimento straordinari 
le musiche intuonano la marci 


ra reale a 


reale, 
sto da un uragano di applausi 
Vica il Re! Vira la Regina! 
e diventano p fragorosi, se 0 
» il Re na, il duca e ia du- 
pa'eo reale, 


il 
Brin, Ricotti e 
, i deputati Del Vec 


commendatore Rattazzi, i minist 
il senato Cabell 
, De Mari, 
» ordine del Re, e al suono della marcia 
ne levata la tela 
mento. Nuovi applausi fragorosissimi e prol 
Il Re e la Regina, davanti alla 
Vittorio Emanucie, Si mostr 
TI monumento è stupendo, tu 
fetta, 
Il senatore Sacchi, presidente del comitato, pro- 
nuncia un eloquente discorso. 
Egli osordisce rallegrandosi di pote 


il monumento al Ri 


za pere 


inaugurare 


del pri 


zione avrebbe esulcerata la piaga del suo cuore, egli 
erasi limitato a dire che, constatato troppo tardi di 
aver contratto un matrimonio indegno, ne era uscito 
almeno con dignità, povero come prima. 

Orsola, al ricevere questa lettera, che tradiva tonte 
segrete ambascie, supplicò il padre di partir subito, 
insieme con lei, alla volta di Parigi, e soggi 

— Abbiamo potuto astenerci di ‘prender parte alla 
sua felie ice sarebbe un delitto 
se lo abbandonassimo al suo isolamento. Volete, padre 
mio, che andiamo a raggiungerlo ? 

col permesso del principe, Orsola annunciò a suo 
fratello il loro arrivo per il giorno stesso in cui do- 
veva aver luogo il duello. 

Tanto meglio — pensò Giovanni, ricevendo questa 
notizia — arriveranno in tempo per seppellirmi. 

Era già molto tardi quando Enrico ritornò all’al- 
bergo, dopo aver preso tutte le disposizioni per l'in- 
domani mattina. 

Giovanni gli consegnò le lettere da Jui scritte. 

incericherai di recapitarle — disse semplice- 
mente — nel caso in cui m'incogliesse una disgrazia. 

— Bando a queste malinconie — rispose . Enrico. — 
Pensa piuttosto ad assestarmi un Del colpo di spada 
nel braccio di Montmarin. Ma nulla più; racco- 
mando; giacchè quel buon diavolaccio non hg aleuna 
colpa in tutta questa faccenda... quella pazza di sua 
sorella ne è sola responsabile. 

— Non serbo clcun rancore a Montmarin — riprese 
Giovanni colla massima calma. — Si è comportato da 
gentiluomo dal giorno in cui ha conosciuto la famiglia 
Gugrin fino alla sua visita d’oggi. Spero dunque che 
non gli accada nulla di grave in questo duello... A 
proposito, dove e quando ? 

— Domani a mezzogiorno al Vésinet, dietro la tri- 
buna delle corse. i 


unse 


ma ora che è infel 


cipe che ne divise i perigli e ne continua la trad 
zione. 

Ricordato brevemente il regno italico, il periodo 
napoleonico delle speranze ed i tentativi di Re Carlo 
Alberto, l'oratore tratteggia l'opera patriottica di 
Re Vittorio Emanuele, osservando che, se la fo 
tuna ebbe parte nel nostro riscatto, la ebbe dandoci 
un Re prode, perseverante ed accorto. 

pnebiude additando al Re il monumento con 
rammenta il fondatore dell'unità nazio- 
formando voti per le Loro Maestà e per } 
ale famiglia, speranza un tempo, ora baluardo 
dell'Italia. 

Queste parole sono calorosamente applaudite. It 
Re si congratula col seni 

Prende quindi la parola il s 
pronunzia un non meno splen 
interrotto da applausi. 

Il sindaco Podestà comincia col ri 
nome di Genova le Loro Maestà ed 
aver voluto crescere lustro alla solennità ed alla 
patriottica festa. Poi riassume la storia gloriosa 
che il monumento ricorda, raffrontando l’opera del 

popea della nostra unificazione con 
quella più laboriosa e cruenta della Spagna, del- 

rra e della Francia. In Re Vittorio Em: 

la sintesi dei pensieri, delle aspirà 
zioni, dei diritti e dei bisogni del popolo. In lui è 
il pensiero di Machiavelli, i sentimenti di Menzon 
le dottrine unitarie di Mazzini, l'impeto guerrie! 
di Garibaldi. Rammenta i plebisciti di sarigue, 
suffragi e di lagrime con cui l'italia rispose alle 
gloriose iniziative del suo Re, Aggiunge essere 
venuta l’ora per il plebiscito della apoteosi, per la 
marcia trionfale verso il tempio della gloria. Ognî 
città, ogni borgo avrà in breve una pietra, ti 
mone riverente della gratitudine verso il Padre 
della patrio. Quella sarà l'ara su cui Fltalia, vestale 
novissima, custodirà il sacro fuoco del patriottismo 
da cui trarre l'ispirazione ed i consigli nel giorno 
della prova. Conchiude dicendo che il vero monu- 
mento a Vittorio Emanuele è PItalia una e libera, 
monumento bastevole alla gloria di un'epoca e di 
un mondo, ed esprimendo la fiducia nell’avvenite 
della patr principi valorosi e leali 
e ad un popo!o di risoluti a difenderto 
fino alla mor 

Appena, il sindaco ha finito di parlare, 
Maestà e i pri 
tengono coi 
per i primi 
municipio. 

Dopo queste formalità ìl Re, la Regina, il duca 
e la duchessa di Genova salgono in 
lutati da nuovi e vivissimi applausi e dallo sven- 
tolare dei îizzoletti lungo tutto il dalla 
piazza Corvetto a via Balbi. 

La folla sempre plaudente vuole rivedere î reali, 
che sono costretti ad affacciarsi al balcone» del pa- 
lazzo ripetute volte. 

n era vestita con molta eleganza in raso 
crema guarnito di Sun Maestì portava un 
elegantissimo cappe dattato alla 
lette, 

La festa termini tocco l'arci- 
vescovo Magnasco si è recato ‘al palazzo reale ‘a 
presentare i suoi omaggi alle Loro Maestà e hi 


daco Podestà, che 
do discorso, spesso 


raziore a 


incipi di 


x le Loro 
ipi scendono dal palco. è v'intrat- 

del comitato; @*indi firmano 
tto di consegna de! monumento al 


carrozza, sa- 


percorso 


toi 


Genova, 18 (ore 2 15). 
Mentre la e reale, terminata l'inauguia- 
jone, dirigevasi verso il palazzo, presso lo ster- 

cato di piazza Corvelto si abbattè una scala a 

piuoli male assicurata, Urlî e spavento della foll 

la Regina turbata si alzò in piedi nella ca 

ma i soldati prontissimi riuscirono a tr 

scala e ad evitore gravi disgrazie. 


‘rozi 


— Sta bene... a domani. Buona notte. 
rca di dormir bene per non essere nervoso 
domattina. 

— Non temere = disse sorridendo — ri- 
spondo dei miei neri... come del mio cuore. 

Quindi si separarono, scambiandosi un'ultima stretta 
di mano. 

Il giorno dopo, allor: 
crociavano lo spade. 

Come è noto, il contatto del ferro stabilisce fra i 
combattenti una specie di corrente magnetica che co- 
munica all'uno e all’altro i loro più segreti pensieri 
Gli è così che, fino dal primo urtarsi delle due lame, 
Montmarin, che era un abilissimo schermidore, si av- 

ide di qualche cosa d’anormale. 

— Tu, mio caro — pensava fra sè, battendosi con 
prudenza per avere tempo di riflettere - mi hai l'aria 
di non volere un duello da burla. Vedo che ti appa- 
rechi ad infilzarmi come un pollo... il che davvero 
è poco cortese da parte ‘tua, gicehé, ‘da quindi 
giorni, bo fato quanto ho. potuto per. risparmiarti 
delle noie! 

Ma il havo giovanotto cambiò ben presto, d'idea, 
avendo notato che Giovanni si era più volte scoperte. 
volontariamente. 

— Oh! oh! — continuò a pensare. » La cosa muta 
d'aspetto. — Ma perché non dirlo subito? 

E da questo momento non ebbe più che una preoc 
cupazione: ferire -il suo avversario abbastanza gra- 
vemente per chiudere il. combattimento senza però 
mettere a repentaglio la sua vita, 


Giovanni 


indicata, i due avversari in- 


(Continua) 


FANFULLA 


GIORNO PER GIORNO 


Denunzio all'opinione pubblica un fatto; che di 
mostra come il sistema delle pressioni e delle cor- 
ruzioni elettorali sia nella natura stessa del pre- 
sente gabmetto. 

Spero bene che alla riapertura della Comera, 
qualche onorevole di buona volontà se ne farà un 
per flagellare come si conviene gli uomi 
della corruzione. 

È noto che fra le navi 
pagnò il Re dalla Spi 
cantonio Colonna. 

Perchè il Marcantonio Colonna piuttosto che un 
altro: bastimento? 

Non può essere che una réelame elettorale per 
indurre gli elettori de! primo collegio di Roma a 
votare per il candidato costituzionale Fabrizio Co- 
lonna, calcolando suila seduzione che può eserci- 
tare un nome glorioso. 

L'onorevole Brin ha sorpassato Casalis, e tutti e 
due hanno sorpassato Barnoum ! 

+ 

Bisogna dire per altro che sono rimasti indietro 
‘a messer Francesco Petrarca, il quale di un Co- 
lonna, antenato di Marcantonio e di Fabrizio, 
scriveva: 

< Gloriosa Colonna în cui s'appoggia 
Nostra speranza e il gran nome latino ». 

In ogni modo, questo nome di Colonna scappa 
fuori un po’ dappertutto e persino dalla Disfida di 
Barletta... 

Ieri sera è stato acclamato dalla Unione monar- 
ico-liberale, e domenica ventura dovrà uscire 


ini 


della squadra che accom- 
a Genova figura il Mur- 


Se in questa specie di congiura a favore della 
candidatura di Don Fabrizio Colonna e'è qualche 
colpevole, è la Storia. 

A 
DERE 

Le donne avvocate, medichesse, professoresse di 
filosofia, le sportsromen non fanno più alcun ef- 
fetto sul pubblico: una donna può mettere sulla 
sua carta di visita la qualità di insegnante di ba- 
listica senza destare alcuna maraviglia. 

Ma tuttavia una capitana di lungo corso, rego- 
larmente investita delle sue funzioni, non è da la- 
scia passare senza un saluto, inalberando, se- 
condo il cerimoniere marittimo, almeno almeno un 
pennone qualunque. 

La capitana sì chinma miss Mary W. Cook ed 
è molto graziose. Ella è già in procinto di partire 
per il suo giro del mondo sopra il yackt a vapore 
Elisabet. 

Un altro passo ancora, e avremo delle nofaresse, 
gentili depositarie della fede pubblica, o delle gra- 
ziose usciere di tribunali faranno i più delicati se- 
questri che si possa mai immaginare, |, 


In quel giorno l’uomo innamorato di una formosa { 


uffiziale guizioria non avrà altro da fare che non 
pagare un creditore. 

La donna adorata si present 
dello spasimante, 

E ailora... Ma a questo non ci si 


ri subito alla porta 


mo ancora. 


* * 
ara 


vo, pubblico e... rispondo : 


< Caro Fanfulla, 
< 18 luglio 86. 

« Non so se sia possibile il caso della retribu- 
zione di 0,046 ad un prof re che esamini un 
Lalunno da promuoversi alla terza classe. tecnica. 
So bene peraltro queste due cose : 

1° che l'articolo 106 del ruoco regolamento per 
l'istruzione tecnica, del 21 giugno 1885, non in- 
nova proprio niente delle precedenti disposizioni, 
essendo esso la riproduzione dell’arlicolo 2 di 
legge 3 ottobre 1865; i 

«2° che la distribuzione delle propine è fatta a 
ciascun esaminatore in ragione delle prove d'esame 
‘alle quali prese parte, il che è di evidente giu- 
stizio. 

< Vedi, dunque, che se în Italia sono mal pagati 
quelli che istruiscono la nostra gioventù — e in 
«questo tu lai ragione da vendere — 
davvero del nuovo regolamento. 

« Un insegnante tuo assiduo. » 


* . 
+ 
Dopo ciò, da Fanfulla ‘onesto-e leale ritiro V'e- 
spressione ingiuriosa scritta contro l'articolo 106 del 
nuovo regolamento 21 giugno 4885, deplorando pur 
sempre che i professori di seuole tecniche non pos- 
sano ritirare dalla cassa scolastica più di lire 0,6546 
per-ogni allievo esaminato. 
E viva la cuecagna ! 


lo Boulangei-Lareinty prenderà posto tra 
i duelli comici sul genero di quello del Voyage de 
monsicur Perichon. 

Si comincia colla dell'arma Boulanger ac- 
consente, per far piacere Al veréhiò senatore, che 
Parma sia la pistola. 

Lareinty fa- smentire clegli ‘abbia scelta ta pi- 
stola. 

Il duello ha luogo. Lareinty ‘sbaglia il colpo e 
Boulanger spara în arià. 

Allora il senatore die 

_ Non dubitai mai della vostra lealtà e del ve- 
stro coraggio cavalleresco. 

E il ‘generale rispond 

— Non credetti mai ‘che mi accusaste personal 
mente di viltà: però volli affrontare il vostro fuoco. 

E il verliale chiarisce»che Lareinty ‘avrebbe pre- 
ferito la spada, che Boulanger: non ha sparato in 
aria; ma clie la sua pistola fece Francoise, secondo 
la traduzione. yorickiana della frase «fare cecca». 

* 
Par 

Ma la chiusa dell'incidente è stata veramente 
epica. 

IT generale Boulanger, che come ministro non ha 
creduto doversi dimettere dalla carica per fare un 


colpa non è ! 


icevere le con- 


congratulato col 


santenne, 0 se pure si 
stro della disinvoltura con cui i membri dei 
verno danno l'esempio dell'ossequio alle leg; 
* 
Sh 


La folla borghese e 
ha salutato il genei 
1 «Viva la repubblica 
{ Ohiniò, olîmè, chimè! Una repubblica che 
{ 


sonifica in un Bi 


| va | 
Questa è storica, autentica e recente. I Marsi- { 
gliesi non possono negorla, poichè porta il hollo | 


municipale della loro ci 


< Però è da osservare — nota lo statista municipale- 
che tutte le schede del censimento non sono ai 
cora ritornate all'ufficio, Si prevede quindi prest 
0 tardi un notevole aumento della cifra attuale ». 

I maligni parigini pretendono che a Marsiglia l'uf- 
ficio di statistica aspetta il risultato di Lione 
per stabilire l'entità di questo notevole aumento! 


i 

paterer i 
morto in una villetta presso Tolone 
Pietro Perolari-Malmignati, consol 


lute aveva sofferto in due at 
quali fu colpito affrontando 


sono Tolone. 
Era console, e dovey 
fermi la tutela, il sussi i 
patria lontana. i 
Il conte Perolari-Malmignati si trovava al Perù | 
nei giorni terribili della guerra chilena, 
degnamente ii nome e i diritti degli Italiani. 
i trovò più tardi in Egitto, all'indomani del bom- 
bardamento d'Alessandria, 
Tolone doveva essere l'ultima sua fatica diplo- 
malica e filantropica. Si può dire che morì sulla 
brecci 
È morto giovane, caro ai suoî e al paese. Sarà 
rimpianto lungamente e sinceramente. 
rt 
tista 


portare 1 


È Eugenio Mey 
cupocomi 

anni ci 

zion 


incomparabile, 
ente che per tanti 
sua propria dire 

ie di al 
ivelò i capolavori 
e iniziò ed avviò ai trionfi d 
d applruditi artisti della scer 


i al le più stim 
per lungo tempo atti 


l'affetto delle due nazioni soi 
io Meynadier è un lutto comune 
‘arte in Francia e in Italia, 
* è» 
xa 


Piccioni viaggiatori. 

Da Orange a Marsiglia alcuni piccioni viaggiatori | 
hanno percorso una distanza di 15 chilometri in 
un'ora e tre minuti, vale a dire più di un chilo- 


i metro e mezzo a minuto, una trentina di metri al 
secondo ! 
Il dispaccio che segnalava la loro partenza è 


giunto a Marsi 


dia un'ora e mezzo dopo i piccioni! 


n 
io Jun 


I NUOVI SENATORI 


MARIANO SEMMOLA. 


Dovrei dire Mariano Il: percliè i Semmola Ma- 
riani e legislatori sono per l'appunto due. 

Mariano I Semola, suo prozio, filosofo, e decano 
delia facoîtà di filosofia dell’Università di Napoli, fu 
deputato al Parlamento napoletano nel 1820. 

Ma nella dinastia c'è un altro Semmol 
tore anche lui, che se non è Mariano, è p 
Mariano, e fu medico e deputato al’ Parlamento 
napoletano nel 1848-19. 

Il Mariano attuale, già deputato e adesso sena- 
tore, ha l'apparenza d'un uomo che ha deciso a 
quarant'anni di rimanere un giovanotto, © c'è riu- 
seito, A questo gli hanno servito mirabilmente lo 
qualità del corpo e quelle dello spirito. 

Mettete la vivacità ardente e simpatica d'un me- 
ridionale puro sangue in un sassone dagli occh 
‘azzurri, in uno di quoi paggi Fernandi che il tempo 
muta da biondi in castagni invece che da bruni in 
bianchi, e avrete il dottor Semmola giovanotto a 
cinquant... 

Zitti la ! Il senatore Semmola, come i patrizi ro- 
mani, è di quelli che mettono Tn toga appena mag- 
giorenni 

E difatti egli ha cominciato a vent'anni a far piîr- 
lare di sè ; una serie di ricerche suila influenza dei 
cibi sulla malattia di Bright gli diede, quando ap- 
pena aveva finito gli studi universitari, riputazione 
di dottrina presso tutti i corpi scientific, i più res 
ad aceogliere e a fur posto ai giovani, massi 
quando questi giovani, con la baldanza dell'età è 
la fede dei neofiti, si slanciano sulle vie delle ri- 
cerche e delle novità, 

ì Nelle sue prime armi il professor Semmola ha 
! avuto. Ja fortuna di essere armato scienziato dal 
professore” T'ommusi che lo disse fin d'allora « be- 


À, 


suo Boularger per il coraggio dimostrato dal gi Nella sua carriera scientifica il dottor Semmola 

vane generale nell'affrontare a venticinque passi di | oltre alla vivacità dell'ingegno, alla laboriosità vi 

distanza la pistolettata di un senato che ses- | gilnte e irrequieta dell'ape, alla tenacità, al 
‘allegrato col sub mini Ia scoperta, ha portato una 


| 
I pere, e alla smania di 
H 
I 
| 


al tavolino e ser 


A_ proposito: c'è bisogno di dire che in Francia | stima che 
È i Marsigliesi hanno la fama più merilata di am- | grossi modici di Amisterdiua e di Londra, o alla con- 
catori e di gonfiatori insigni ? ferenza sanitar ono di Vieni ino 
L'ultimo censimento dunque porta il numero degli | | Tre dosumenti sopra tutti importanti Jo attestano: 
abitanti di Marsiglia a 373,422 abitanti. In data 5 giugno 1843 fu spedito da Parigi all’e 
ministro Baccelli il seguente telegraram 


nemerito della scienza‘ medica » e gli Vatici 
brillante avvenire. [o 
L'aquilotto volò e il vaticinio fa avverato. 


passione nobile quanto urdente, quella di naziona- 
lizzare il suo lavoro. , | 
Il professor Semmola, come dottore, assiste. e sol- 
distinzione di razza; 
assiste e la solleva initalinno, e in nome della 
scienza italiana e dei metodi scientifici itoliani. 
Questo biondo lavora come un negro. All'alba è 
e, corregge, | stilla. Poi 


l'umanità sofferente 


ceve ammalati, scolari e con e lî seduce | 
addirittura, con lo sguardo, con il sorriso, con la | 
parola che possiede caldo, faci 


doti che gli hanno attirato tante simpatie 
hanno grandemente giovato fuori a 
italiano. E lo provano 
ima che ebbe ai con- 


Que 
in paese, g! 


rendere Simpatica la scien: 
le Iusinghiere attestazioni 


« Professear Semmola vient de communiquer son 
travaîl sur l'albuminurio è lA 
qui a accueilli cette communicati 
dissements unanimes. Ce su 
honneur A la médeci 

de sympathie qui unissent le corps medica 
leurs collegues italiens. Signe: Charcot, Léon Le- 
at, Dujardin, Banmetz, Villemin, Vub 
pian, |, Armand, Gauthier. > 

LA Neue Freie Presse dopo il Congresso di Vien 
pu un cenno dei dottor Semmola 
nel quale lo chiama Der Veseren (il Vesuvio), af- 
fermandolo « ingegno acutissimo e spirito batta- 
contro tutto ciò che non è st. 
Dice inoltre che « il suo più bi 
che gode è che i suoi lavori sono 
alta ima in tutte le p 
ina moderna, dai più illustri nomi della scienza 
medica europea ». 

Terzo documento è il rapporto ufficiale del conte 
Dì Robilant, ambasciatore d'Italia a Vieana, al 
conte Emilio Visconti=Venosta, ministro degli affari 
esteri 

« Ritengo preciso mio dovere l'assicurare V. 
che italia in quel consesso, rappresentanti 
degno del comm. Semmola non avrebbe potuto tro- 
vori del dottissimo professo: 

la fermezza del suo carat 
Îtà di parola, gli as- 
curarono fin dai primi giorni una spiccata pos 
one nella Conferenza, La deferente considerazione 
iù dolti fra i suoi colleghi non ebbe ma 
nirgli meno, ed anzi fino all’allimo giorno ne 
vette ororevolissime © convincenti prove. Il 
governo, i mio avviso, abbia quindi a mo» 
grato vi Semmo!a pel modo eccezion: 
mente Pitalia fu 
rapprosi 


menzionati con 
ù celebri opere della medi- 


varlo. I conosciuti 
la molta sua dotti 
tere e la non com 


} su 


« Romnast 
E qui calzerebbe come un guanto la filza d 
decorazioni e delle distinzioni che sono state con- 
ferite al prof. Semmola, ma vi presento un dottore 
e non vi presento una vetrina, Per conseguenza, 
non vi citerò che la medaglia d'oro, la 
zione ai benemeriti della salute pubbl 
nferita nella su di. medico-direttore 
Croce Bianca 
qui smetto, perel 
un povero infermo di m: 
professor 


non vorrei essere creduto 
e Drightiano curato dal 


Villino. 


Nore Paricne 


16 luglio. 


Lettori miei, so che mi vol 
Vinteressate ai miei 
fortunati. lo credo 


e che 
casi. Essi davvero non sono 
i ma essa mi 


anni di cui dispone... e ne ha un he 
simo assortimento. Un giorno mi fa da morsicare 
un cane, un altro giorno mi precipita da una scala, 
e ora per il più bizzarro degli accidenti, mi fa en- 
trare tutta intera una lama dî temperino nel braccio, 
Con un raffinamento medioevale, melo fece entrare 
nel diritto. E circostanza che prova la mia reine 
mi fece venire due giorni prima il ghiribizzo di far 


Che ve ne pare? Non c'è în questa tragedia l'in- 

del processo dei milioni, ma pure non manca 
di essere piccante, La conseguenza è che dopo un 
inese 0 quasi faccio uno sforzo erdico a scrivervi 
queste Note, e che per ordine del medico, per tin 
altro mese non ne vedrete altre. A meno che il 
diavolo che si infiltra nelle vene di tutti coloro che 
adoperano la penna, non mi faccia infrangere l'or- 
dine avuto. 


Xx 

E ci avrei materia da scrivere un volume! L'e- 
spulsione del duca d'Aumale, il trattato maltrattato 
dalla Camera, le gesta del « Bonaparte senza te 
vittorie » — così chiamano: il Boulanger = il suo 
duello col senatore Lareinty, la festa nazionale, la 
rivista, e ancora tante altre belle cose che all'in- 
fuori della discussione della Camera — ho veduto e 
saputo restando nella mia (camera). 


x 


Contentatevi del poco che posso dirvi su 
fatti che confermano a Pari 

Il trattato, 

Se credete che i deputati sapevano ciò ché fuce- 
vano e ciò che volevano. martedì, vi ingarinate, 
Avevano la febbre addosso per la smania degli seat. 
dali promessi, @ che ottennero da Cassagnae prima 
dal Keller © dal generato Boulanger poi, Nessuno, 


| poss quei 
igi il titolo di Babilonia, 


fece attenzione all'importanza del voto, ed esso pro- 
dusse lo stesso effetto — negativo = che se fosse 
stato respinto un progetto di framray a vapore, 


x 


Chi ne risenti, © gravemente, l'effetto fuil signor 
Rouvier, che aveva difeso il suo operato come c! 
sa che nessuno potrebbe disapprovarlo. Per amore 
della verità, debbo però dire che tanto il Rouvier, 
come il relatore Etienne, quando chiesi loro. comy 
si sarebbe arrivati in tempo a fare. approvare il 
trattato anche dal Senato, mi risposero: 

— Ci si arriverò... ma bisognerà vedere se ha 
Camera lo approveri 

Questi dubbi dovevano essere dal si 


de Freycinet, ed egli doveva salire alla tribuna sn 
cora una volta, per fare una dich 
al momento în cui si veniva allo sc 


Non lo fece perchè si credeva sicuro del f 
e perchè temeva che. gli rispondessero, che ln di 
seussione si proungasse, e che non fosse più pos- 
sibile di votare il trattato prima della data fatale 
del 15. 


x 


Dopo il voto è esatto che il «i 
disse a un suo intimo: 

— Ho intenzione di dimettermi. Attenderò a farà 
giovedì, per r passare la festa nazionale. 

Ma più, tardi, dopo che la Camera approvò altà- 
mente l'espulsione del duca d’Aumale, disse 

— Non posso più dimettermi con questo foto di 
fidu 


ir de Freycine: 


La ferma risoluzione del signor di Robilant, 


fatto comprendere l'importanza dell'avvenuto. 
ora si cerca il rimedio. Si vuole di comune 

ore il regime della nazione più favorita fino 
al 31 ottobre, per preparare nel frattempo un trattato 


‘articolo 
lo vo- 


che 
addizio 


a (quello del Rouvier con annesso 
e si è certi, qui, che je Came 
“anno. Bisogna confessare che questa « ce 
problematica E nondimeno sarebbe saggio, e utile 
l'Italia, anche moralmente, di fare questo nuovo 
scrifizio di amor proprio, che le farebb 


Credo che intanto il primo risultato del voto di 

di sia che non avrete il Cambon a Roma. 
Questa idea barocca di far ricordare un fatto che 
vuol far dimenticare inviando ad ambasci 
gli ha dato forma e stabilit 
Ma come mai poteva per un momento essere messi 
seriamente sul tappeto? Ileandidato odierno è qu 
signo» de Mouy che cercò rappresentare ad Ater 
una parte che non era troppo bella. In mezzo alle 
dimissioni che provoca l'espulsione degli Oricans 
l'alto personale diplomatico disponibile è assai r 
dotto. Ecco perchè si è obbligati a cercarlo nei 
posti secondarii, e perchè il signor de Mouy a 
probabilmente Balzuto da Atene a Roma. Egli non 
vi troverà gli ostacoli che avrebbe atteso il Cam 
bon, e forse riescirà. 


parola a qualenno che è 
iudice competenti 
riduzione retina 
quadri - vi erano presenti 15,090 uomini cl 
<rappresentavano » 80,000 — Ta rivista è sta 
dida da tutti î punti di vista. 

< Ciò però che mi ha colpito è 
generale Bonlanger. Montato sopra un 
cavallo che faceva cararollar 
da uno stato maggiore eno 
trentaciniue generali, coperto zioni che 
constellava un’ uniforme nuova, slanciandosi alla 
testa del suo seguito con fare imperioso, non mi è 
semb rra della repubblica 

lore, 0 un principe. » 


Questa impressione il Mozireur — oMeanisto, ba- 
date! - la riassume. chiumando i Boularger « I! 
general Franconi ». Îì Franconì è il vecchio diret- 
tore del Circo di estate. 


X XD 

La festa nazionale, almeno nel centro, è riuscita 
triste e monotona. Perfino i petardi e le orribili 
trombe furono minori. Gli accattoni e i suonato: 
ambulanti invece aumentati, e d’assai 


E qui fa 


io punto per forza, A rivederci fia un 


CAS 
rari >R)«:Ò©:Ò 


AI LETTER 


Durante ia stagione dei bagni e delle 
villeggiature, perchè i lettori possano rice- 
vere il giornale ovunque vadano, Fanfulla 
cominciando da domani apre' degli abbo- 
namenti speciali per quiudici giorni, un 
mese e due mesi, con decorrenza da quel 
siasi giorno. 

Chi approfitterà di questo abbonamento 
Speciale avrà il vantaggio di ricevere, per 
lulta la durata del suo abbonamento, i ru- 
meri del Fanfulla del'a Domenica che sa- 
ranno pubblicati in quel periodo di tempo 


L’abbonamento per quindici giorni non 
costerà che L 1 per un mese, L. 2 - 
per due mesi, L. 4. Per l'estero occor 
rerà aggiungere la spesa di francatura în 
ragione di cent. 5 per numero. 

Ùl prezzo può essere rimessa in fravco- 


bolli po 
nîstrazi: 


La pc 


scioperd 


amera 
benefi 


credi 
dando Il 


prima istol 
rasse com] 


di vedersi 
quelli vati 
trato? AI 
belle. 


Le gral 
le manovri 


un altro <| 
muoverà il 
effetto nei 


Frateil: 
49, alle 9 
blea gener 


a 
bolii postali con lettera diretta all’Ammi- 
nistrazione del Fanfulla, Piszza Monteci- 


39 — Roma. 


La politica in questa stagicne facendo 
sciopero, noi riempiremo il vucto ch’essa 
lascia con corrispondenze dai luoghi di 
bagni e di villeggiatura, e con articoli di 
amena letteratura e di varietà, a speciale 
eneficio delle nostre lettrici, 

Il romanzo in corso essendo per finire, 
crediamo far cosa grata ai nostri lettori 
dando loro in appendice un nuovissimo 
romanzo di un ge 


cio; 


quelli 
nel bel paese di Rur 
un'aristocratica fsmi 


Astra. Ne è autrice la regina di Ru- 
menia, la simpatica scrittrice che si na- 
onde ora sotto il pseudonimo di « Car- 
», ora sotto quello di « Dito e 


esto romanzo noi soli abbiamo il 
itto di traduzione in Itslia. 


18 luglio. 


e partenze. — L'onorevole Cappelli è 
pistito per Genova e quindi proseguirà per Am- 
sterdat 

L'onorevole Robilant e la sua famiglia partiranno 
osto, al ritorno cioè dell'onorevole Cappelli. 
Unione monarchico-liberale. — Ieri sera questa 
jazione tenne assemblea generale sotto la pre- 

n. Leoni. 


fa numerosa, e la discussione assai or- 


Si parlò deli 
e l'assemblea ai 
candidatura del 

Questa candidi 


ione politica del I collegio di Roma, 
Una ità deliberò di patrocinare la 
principe cabrizio Colonna. 


aiura, Qppena mynciata, fa accolta 
lamazioni 


L'assemblea invitò poi Ja presidenza 
un comitato elettorale per propug 
Colonna ; comitato numeroso ed 
ultimo I sspresse il desiderio che il 
ne monarchico-liberale sî 
‘è associazioni che lianno 
lo scopo di far trionfare 
onna. 
associazioni già lavorano, ‘veda 
i for sì che il lavoro abbia un 
o senza dispersione di for: 


Riunione elettori L'Associazione 
chico-popolare ha tenuto questa mattina, 18, las: 
generale, che è riuscita, come. sempre, nu- 
rosissima, nella vasta sal Calori in via dei Pon- 


uole programma politico 

tara di Fabrizio C 
Siccome le altr 

Unione mo 


menar: 


il commendatore professore Guglielmo 
D is, che espose con forbito ed elegante discorso 
a situazione politica elettorale. 

Venne quindi pr La per acclamazione la car- 
didatura di Fabrizio Colonna per il primo collegio di 
Roma. 


Lite tra cleri 

cesi a Romia nor 
essi non solo porto via a palate l'obolo di 
sso intaccano anche ciò che hanno 
: il prestigio del Vaticano. Tutti 
li cagionati dal Journal de Rome 
trovarono in aperta guerra cardinali emi- 

ni e Leone XIII in persona. 

Orbene, un altro scandalo è in vista, e questa volta 
chi lo promuove è un monsignore, ex-direttore del 
Monitear de Rome, oggi addetto alla segreteria di 
Stato. Egli è stato citato avanti al tribunale civile e 
correzionale di Igoma per una questione analoga a 
quella sorta tra l'ingegnere Mortimueci e Monsignor 
Theodoli, che diede poi luogo alla creazione dei tri- 
bunali vaticani. Il citante, che era anch'esso alla di- 

ne del Moniteur de Rome, volle naturalmente 

erire Ja vertenza a questi tribunali, ma con sua 

esa dovette constatare che dopo quattro anni 

tia loro creazione quei famosi tribunali non sono 
in stato di funzionare, non tutte le cariche es 

state coperte. Il più Dello si è che malgrado l'enorme 

di tempo avvenuta per questa costituzione in- 

ta, malgrado che il presidente de! tribunale di 

za, monsignor Eagenio Falconi, si dichia- 

‘asse competente a giudicare in proposito, la segre- 

ia di Stoto intimò a questi di dichiararsi ii 
petente, senza una qualche deliberazione del tribunale 


belle. 


Le grandi manovre a Bracciano. — Pare che 
le manovre delle nostre truppe diccampate a Brac- 
ciano avranno luogo verso il 24 corrente. 

Il tèma sarà il seguente 

Un corpo d'esercito da Viterbo marcia su Roma, e 
in altro corpo, quello accampato a Bracciano, gli 
muoverà incontro per combatterlo. Lo scontro avrà 
eîîetto nei pressi di Vetralla; in questo paese, nel 
palazzo dei signori Biolchini, verrà stabilito il quar- 

le e prenderà alloggio il generale D'On- 
indante la nostra divisione. 


1 trappisti alle Tre Fontane. — Il padre Fran- 
clino, abate delle Tre Fontane, verrà sostituito da 
un abate francese. 

, ritira in un'oltra casa della Trappa. 

Sòno noti i dissensi che costrinsero il padre Fran- 
chino a dimettersi dalla sua carica. 

Treni di piacere per Napo] sera parti 
per Napoli il treno di piacere pieno come un uovo! 

A Velletri montarono una cinquantina di viaggiatori. 

Figurarsi che piscere, con questi calori! 


Fratellanza militare italiana. — Domani sera, 
19, alle 9 precise, la detta Associazione terrà assem- 


bica generale nella sala dei reduci, in via dci? Posta 


fiere genei 


FANFULLA 


Vecchia, n. 31 (presso piazza Navona) per discutere 
il seguente ordine del giorno: x 

1° Rendiconto sociale — 2° Adozione del distintivo - 
3° Nomina di cariche — 4° Acclamazione a presidento 
onorario di S. M.il Re d'italia. 

La presidenza fa caldo appello perchè i signori 
soci non manchino a questa importante riunione. 

Processo dei Prati di Castello al Correzionale. 

ala della parte civile, dopo Ja let- 

domandò che l'udienza venisse 

rimandata ad altro giorno, perchè Ja parte civile a- 
vesse campo d'intendersi colla difesa, circa i com- 
pensi da darsi ai feriti e allo famiglie delle vittime. 

1 fratelli Tosoni avrebbero proposto di pagare a 
itolo di danni la somma complessiva di lire_ venti- 

inquerila da distribuirsi alle famiglie delle vittime e 
ai feriti. 

Inoltre si obbligherebbero di dare uno stabile im- 
piego a due dei feriti, già perfettamente guariti. 

Di più alla famiglia dell'operaio Nunzio D'Amico, 
che ha perduto l’unico suo scstegno, assegnerebbero 
una rendita di diecimila lire, che lc frutterebbe an- 
nualmento un interesse egualo alla mercede che per- 
cepiva il D'Amico stesso. 

Ci sembrano proposte che meritano di essere preso 
in considerazione. 


Il fatto di questa notte al Pellegrino. — Due 
guardie carcerarie, una delle quali ubriaca, si reca- 
rono stanotte a trovare alcune ragazze in via del 
Pellegrino; ma-per il chiasso che facevano, le ra- 
gozze non ‘vollero aprire il portone. 

Una delle guardie, quella ubriaca, indispettita, puntò 
il revolver al buco della serratura e lo fece esplo- 
dere, mentre una ragazza era a guardare da un foro. 
La poveretta, colpita nella fronte, cadde gravemente 
ferita 

Le due guardie furono quasi subito arrestate da 
un maggiore dei carabinieri e da alcuni cittadini. 


Teatri. — Da tre sere al Quirino si rappresenta il 
Babbeo € intrigante, un gioiello di musica italiana 
del compionto maestro Sarria. Gli artisti, che possono 
abbandonarsi al loro talento naturale e reeita pe 
qjetto,secondo l'indole e la tradizione. 
sono” esila p applaude e si di 
verte a uno spettacolo dei più geniali. 


Musica. — Ptogramma dei pezzi da eseguirsi sta- 
sera in piazza Colonna, dalle 9 alle 11, dalla banda Co- 
min 

Marcia militare. 

Ouverture — SE jéta 

Africana — Meyerbei 

Sinfonia — Fra Ditrolo - Auber. 

Pot-pourri — Don Carlo — Verdi. 

Brema - Dall'Argine. 

Valtzer — Strauss. 


roi = Avaur: 


«+ Programma dei pezzi che suonerà 
‘zza Navona, dalle 9 alle 10 
sggimento : 

Marcia — Le Ric: 

Valizer = Sogni stu 

muetto — Tricisht. 

Finale 2° - Le Prec 

Mazurka — Mar 

Ballo — La Decadary. 


stasera in 
da del 79° 


Temperatura. 

L'Osservatorio romano ci comunica le massime tem- 
perature della giornata di ieri, 17 luglio: 
Cagliari 33 —, Foggia 32.7 — Firenze 

lano 31.6 — Cosenza 31 - Parma 30 — Ro 


32.3 = Mi 
va 30. 


Spettacoli d'oggi: 
QUIRINO — Ore9 — Il Labbeo e l'intrigante. 
ALHAMBRA — Ore 9 — La dote = Carlo il Gua- 
statore. 
MANZONI — Ore 9 — Uno dei Mille. _ 
CIRCO REALE — Ore 9 1;f — Compagnia equestre 
R. Pieranto 


NostRE INFORMAZIONI 


ministro Depretis si recherà pure quest'anno a 
Bellagio, nella villa della signora Buttafava, dove al- 


loggiò l’anno scorso. 


In seguito al rigetto della convenzione di naviga- 
zione, pare che le Compagnie francesi sospenderanno 
le loro linee lungo la costa d'Italia. 

In previsione di ciò, la Navigazione generale ita- 
liana sta prendendo delle misure atte a supplire ai 
bisogni del commercio. Saranno perciò attivate due 
nuove partenze settimanali tra Genova e Napoli, toc- 
cando 
invariate. 


Il risultato definitivo della sottoserizione delle ob- 
bligazioni del Credito fondiario della Banca Nazionale 

8 obbligazioni, delle quali 174,745 furono 
sottoscritte all’estero. 

Le obbligazioni disponibili non essendo, come 
dicemmo, che 14,000, la sottoscrizione è coperta qua- 

trè volte e tre quarti. 

Si crede che la Banca Nazionale, nel ripartire i 
titoli ai sottoscrittori, soddisferà a tutte le, richieste 
unitarie, e le altre saranno ridotte in ragiorie propor- 
zionale, e cioè all1 e 4]2 per cento. 

Soppiamo che sarà istituita a Roma, presso il 
iuseo agrario, una stazione sperimentale per lo studio 
dei danni che i parassiti vegetali ed animali produ- 
cono al bestiame domestico. 


Veniamo assicurati che nella prima quindicina di 
agosto potrà aver luogo l'apertura della linea ferro- 
viaria Viterbo-Attigliano. 

Con questa linea la città di Viterbo sì unisce a 
quella Roma-Firenze, in attesa sia costrutta la linea 
che la unirà direttamente colla capitale. 


Sappiamo che dall'ispettorato delle strade ferrate 
venne ordinata la visita di ricognizione del tronco 
Latiano-Mesagne della ferrovia T'aranto-Brindisi. 

Procederanno a questa visita l'ingegnere capo di 
Lecce, l'ispettore del circolo di Napoli e i rappresen- 
tanti della Mediterranea. 


Dall'amministrazione forestale furono presentati 
progetti per rimboscare varie regioni del regno, e 


cioè alcuni punti dello provincie di Aquila, Arezzo, 
Caltanissetta, Cosenza, Cuneo, Genova, Messina, Son- 
drio, Udine e Verona. 


Teleorammi particolari del FANFULLA 
Parigi, 18. 
Il processo verbale del duello fra senatore La- 
reinty e il generale Boulanger consteta che la pi 


stola di quest’ultimo non prese fuoco. È quindi falso 
ch'egli abbia sparato in alto. 


Marsiglia, 18. 

T repubblicani fecero jeri sera una dimostrazione 
contro un giornale realista per le. notizie ch'esso 
aveva pubblicate sul dueilo Boulanger-Lareinty. 

Milano, 18. 

Oggi alle 2 pomeridiane ha avuto luogo nel ri- 
dotio del teatro della Scala la commemorazione del 
conte Porro © compagni, periti nella jone 
dell'Harrar. Sulla parete, dietro al banco ove sede- 
vano le autorità, vi era un trofeo portante nel 

(e Porro e degli altri com- 
. A destra vi era la caria della regione 
a dalla spedizione Porro con il tracciato del 


spor 


la commemorazione assisteva un migliaio di 
persone, La cerimonia è riuscita molto commo- 
vente. Vi erano le rappresentanze delle Società 
consorelle di Roma, Napoli e Firenze. Si lessero i 
telegrammi di molti municipii © di personaggi no- 
tevoli. 

Parlarono il conte Giberto Bo: c i deputati 
Adamoli e Brunialti. 1 onorevoli ci i 
facesse vendetta dell’eccidio della spedizione ita- 
liona, Questa domandi fu molto applaudito dagli 
astanti. 

Moite «i 
da scoppi. 

L'assemblea era presieduta dal cavaliere Rossi, 
vie dente della Società di esplorazione com- 
mercialo africana 

Fra gli astanti vi era îl conte Carlo Po 
telio dell’estinto. 


‘ome 


tanto 


‘e si commossero, 


fra- 


LA CRONACA DEL MARE 


NEW=YORK, 15. — li piroscafo Archimede, della 
Navigaz one generale italiana, partito il 2 da Gi- 
bilterra, rivato oggi. 

NEW-YORK, {5. — leri è arrivato il vapore 
francese Britannia, della Compagnia Fabre, A bordo 
tutti bene. 


TELEGRAMMI STBPANI 


SPEZIA, 17. — Il ministro Brin diromò, d’or- 
dine di Sua Maestà il Re, il ordine del 


seguente 


esaminato in questa sede di dipartimento, avendo 
© notato l'ordinato ed intelligente proce- 
ii servizi e lavori, per cui mi affidò il 
îl Suo Sovrano com- 

»o ed ai, signori 


con piace 
dere dei vi 


capi servi 
« Sua 
soddisfa 


con vivo 
», la disciplina ed il con- 

t iale di cui dieder prova gli uffi 

ciali ed i marimi della squadra, delle navi-scuolee 

delle navi di riserva neîle varie ed importanti ese 

citazioni navali state 

Sua Maestà m' incaricò pe 

l'alto Suo compiacimento agli ammi 

mag ed agli cqu rtenenti 

dette regie navi 

Firmato : « D'ordine di Sua Maestà : il ministro 
Brin. » - 

PARIGI, 47. — Il marchese Menabrea presentò 

amane al commercio Lockroy il Con- 
siglio della Cameri percio italian: 

MADRID, 47. — La Camera dei deputati approvò 
îl progetto che sopprime le Casse speciali, compresa 
quella dell'Opera di Ge 

PARIGI, 47. — Il 
tando al ministro Lockro; 
di comme 
navigazione. 

Lockroy si mostrò dolentissimo de 
della votazione della Camera. Disse che il gabinetto 
i alla tribuna perchè era certissimo che la 
convenzione sarebbe stata approvata. Assieurò che 
fra non molto la questione si sarebbe risolta con 
soddisfazione dei due paesi. 

Soggiunse che parecchi deputati del dipartimento 
delle Bocche del Rodano, dopo la votazione 
rono ad esprimergli il rinerescimento per il ri 
della convenzione, che è contra ‘gli 
stessi deila F 

Il ministro 

ana di commercio e 


Resta ebbe poi 
ento la per 


constatare 


eseguite 


generi presen 
la Camera 


cio italiana, accennò alla convenzione di 
sorpresa 


non 


assicurò il Consiglio della Camera 
je essa troverà sempre nel 
governo francese il massimo appoggio. 

PARIGI, 47. — La France e la Patrie credono 
sapere che, in seguito menti di alcuni 
giornali sulla condotta di nella seduta di 
giovedì, che motivò il duello fra il ministro della 

rra Boulanger ed il senatoro Laurenty, Leroyer 
è deciso a dimettersi dalia presidenza del Senato. 

PARIGI, 18. — Il Journal officiel pubblica la se- 
guente Nota: 

< La convenzione marittima del 13 Juglio 1262 
tra la Francia e Pltalia È i 
gore. Quindi sono state pi 
finchè le navi italiane sieno 


cessato di esse 


acilitazioni 
corallo 


cordate ai pescatori ed ai pe- 
italiani sono naturalmente sop- 
presse, » 

PARIGI, 18. — Il Journal officiel pubblica le 
nomine amnunziate del conte De Mou;, del signor 
Decrais © del conte di Montebello ad ‘ambasciatori 
a Roma, Vienna e Costantinopoli. 


Bosavantura Sevuna, Gerento responsabile, 
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DR ADLER 
DENTISTA AMERICANO 
(Penassivanta College) 

114, Via Nazionale, p. p., ROMA — Con ascensore 
— Dalle ore 9 alle 5 — 


SANTI, SOLITARI E FILOSOFI. 


Saggi psicologici di Giacomo Barzellotti. — 
Bologne, N. Zanichelli, e presso i principali Librei 
d'Italia. — Prezzo, L. 4. 


PUBBLICAZIONE 


Daniele Sassi. — il Conte di Cavour - Seconda 
edizione con Pr ne del Deputato Desiderato 
vallo, autografo € 1 

poche in onore del grande statista 
Bocca, Librui di S.M., e presso 


IL FILOTECHICO 


Rivista mensile di Scienze, Lettere ed Arti 
Pubblicazione 
della «Società Filotecnica» di Torino (Palazzo Madama) 


i principali Libr 


SOMMARIO DELLE MATER! 
contenute nel 7° ed 8° fasci 


del 
pi a Par 


ndîno, giurecor 
giano — Gli I 
Le prime 

in Vercelli (1 
zione in Am 
Prof. Vine 


‘olo xmr, Loren. 
i, Cesare Villarena — 
ntonio Ranza 

|. D. Perrero — La ct 

prima e dopo Cristoforo Cc 

0 Grossi — Musa vernacola, 

Bianchi — C di Parigi, *** — Rasse: 
biografica — Notizie — Pubblicazioni — Pubbli- 
azioni mandate in dono al Filoterrico — Annunzi. 


ES*FINOCGHESSEMS 


In forza del Decreto prefettizio in data 
Bdel 10 luglio 1886, N. 12762, sotto la presidenza 
d del rappresentante del Sindaco di Genova, col- @ 

ato del Delegato governativo, nonchè de 
‘Delegato delta Direzione Generale del Regio Lotto 


Domenica 25 Lurlio 18561 


fi con tutte le formalità e cautele a norma di Li 
rà luo; 


irrevocabilmente 


fin Genova la Prima Estrazione della grande 


LOTTERIA 


NAZIONALE 


autorizzata con R. Decreto 28 ottobre 1885. Tre fl 
Estrazioni con di 


2595 


j col Primo Premio di 


L,100,000 Orol 


Il primo Premio di L. 10@,€3@ corrisponde 
al peso di chil. 31.75 d'oro fino — il Secondo 
Premio di L. 40,00® corrisponde al peso di 

. 12,702 d’oro fino — il Terzo e Quarto Pre 
mio di L. 23,009 corrisponde al peso di chil. 
7.939 doro. È 


Premi 


Distinta dei Premi pagabili in Marenghi d0 ; 
da 100,000 F. 100,000 
40,000 40,000 
25,000 50,000 
5,000 5,000 
2,500 5,000 
1,000 4,000 
500 2,000 
100 8,900 

20 > 46,000ì 


I Biglietti, firmati dal Delegato governativo, 
bollati dalla Prefettura di Genova, si vendono 


E 


Lire 4 Cadauno 


Sono posti la vendita gli uitimi 20,000 
figruppi di 3 bigliettî da duo numeri per bi-Î 
glietto, I quali presentando Ia favorevole com. 
binazione del numeri ripetuti nel tre colori, 
somo da preferirsi per la graude probabilità 

che hanno di vincere. 


Ogni gruppo (con 6 numeri) costa L. 6. 
I Biglietti sono di bianchi, rossi e 
verdi. — Gli acquirenti dei Biglietti di detti tre 


colori, non vincendo nella prima estrazione, hanno 
sempre la possibilità di vincere nelle successive. 


SELLE 


w 


Ad ogni richiesta unire cent. 59 per la*spesa 
‘@’inoltro. La vendita è aperta fino alle 3 pom. 
del 24 luglio. — Per l'acquisto dei biglietti rivo! 
gersi in Roma. presso L. Delfrate e C., piazz: 
di Pietra, 37 - R. Ramoni, via Nazionale, 25, 

i Pantheon, 5t - A- Bombelli e. piazza Colonia, 
244 — Remo Palladini, via del Gambero. 1 - 
Guerrini Alessandro, via Minerva, 81 - Corbucci 
Luigi, piazza di Spagna, 


FANFULLA 


SADR PRINCIPALE 


Via BAZIONAL 
(Gia Cossrini) 


:F, FI 


SUESAIRSÌ 
PIAZZA MORTECITORIO 45-59 
GIRG® AG@KALE, 833 


GRANDI MAGAZZINI DI CHINOAGLIE 


SERVIZI DA TAVOLA 


In Percallana cd in Terraglia per 12 perssx0, di L 68 a L. 598 
= Detti per $ persons dee #0 a Lo 88 


a 


SERVIZI DI POSTE SRI Si Ie 


LUMI À PETROLIO * attpezzione, a braccio e da iavele. I boschi przo alsiziona par 
3 Pisezto 2 vapore, siersaleme. Leg 


Siano, garantiti dal cattivo 
SEDIE GARANTITE DI VIEABA cuboase lia 


L. 89.50 


SERVIZI DI GRISTALLI 


È perseno (posi 2), 


{Fieohieri a salica) peu iposzi «&), LL DI — Detti por CARDELABRI E LABIPADARI 


di Koi 


loraie fo di Crisiaile di Muraro. -= Bogy 
pacchi di asma stonzi: - x 


eta L. TE, franchi di 


SERVIZI DA CAFFE Shea 


porsono da 


forme cisganilzimo, 
Li nL fa 


‘sere bianzo esualiate 3 foro, prg 


di uieazili per cucina 
he di Gerssazia. 


42 persone, da Li fd a LOS 
ù titi dello primario fabbri 


GRABDE ASSORTIBERTO 


di artico) 
borgata: 


— Detti per 
SRARDIOSO ASSORTIMERTO 


i potenti ie Celsiito ed te Miaiiia A DEPOSITO DI SAFGRI Tema rbne (nr Fattrica Roana 


Dirigere commissioni 6 vaglia si Grandi Magazzini dei F.GhiI FINOCOHMHI - ROMA 


Ricevuta la quinta let-} 
» tero. — Grazie. Grazie. i 


Grazie mille volte, del bene ° 
1» che mi fai. Il tuo presen- 
timento questa volta è shag 
{o, figurati! ! Ansioso aspetterò 


ds LP. | 


CASTELLAMARE | 

Golfo di Napoli i 
rondo Albero Quisissna | 
| 

se splendide I incompura! 

Salis collina in mezzo ai gior 
din. Soggiorno estivo dei più 
ameni; aria pura, balsemica e Ì 
fresca. Colsberrime ecque mi- } 
nerali divarge tanto per bagni 
he per bibite. Eagni di mare, | 

acoggiato a din- | 


’ 
iugi Dombé-Merria, Di. * 
sori - IPII Bsezta, Pro- 


brica è 


PH. SUCHARD 
di Neufohàtel (Svizzera) 
conferma ogni giorno 
i La riput 
rità mediche coi 


GRANDE MEDAGLIA D'ORO 


osizione Universale d'Anversa del 13855. 


"TONICO DEL PERÙ 


Preparato con somala x 
DM. CUMO 


premiato con meieglia 
è steto presi 
e dolia merina ; 


1 peer, a pia 
ed'in qualussi al 


Prezzo di una bottiglia da litro 
‘a cementi 59 1 


preparato chi 
“Fe inposseut! riebioste avviene el commi 
giiamo a esiti rascomafeatia. 

L. di la Morgigud:® > 
3, 50 per ll‘ pacos pestate. 
iis all'Emporio Frakdlta iene Fis 


Dimere di 
Roina, Cotso, S3T-18-791S 1° Firenze. rin de 


3 Bianche 


Vere Pillole 


ESTRATTO DI d0G4-DRL PARO 


sto Pillole «omo l'anico e più siguro rimédio per lim 
potenza è soprattutto. per In debolezza dell'uomo. 
È osservata la massima riservatezza ‘tanto nella conse; 
ille per la spodizion 
Ognf Sralola di 50 dillole L. 4, franca di porto în tutto 
il Regno. 
Dirigora:domande 
FINZI e BIANCHELLI. 
Firenze, via de’ Panzaui, 


Ghilometri in esercizio } 


di n - spe 
Fallimento di Un Milione 
indaco della fallita, ©nde provy: 
liquidazione, deliberò ven 
3 metri Stoffa pura lana pi al iiatnore] 
ogni di 


Ad < 


ECCEZIONALE 
ONORIFICENZA 


Questa*fabbrica è l’ u- 

- nica nel genere in_Italia 
4 premiata dal MINISTERO 
; nei CONCORSI SPECIA- 
LI del’Esposizione di To- 

rino 1884 per BONTA, FINI- 
TEZZA, SPECIALITA della 
VERNICE e MODICI PREZZI 

da non TEMERE CONCORRENZA 


ptaaci n zac 


TAVOLA 
articolata 


«SOCLETÀ ITALIANA 


PER LE 


STRADE FERRATE DEL MEDITERRANEO | 


ale L. 1 


si albo: 
ap 
nol dirlo È 
Mice, I 


Società Anonima, interamente ver 


PRODOTTI APPROSSIMATIVI DEL TRAFFICO 


dal 1° ai fo 1 1886. 


| ormiso- È 
ze sE 


| ESERCIZIO | ESERCIZI 
precedente 


| Rete principale .. 
» secondaria. . 


Bellezza e Gioveniù 


si ottiene cous) 
"er 
SE 


DELL'ACQUA ING 
LES pride, 


ut Pi È BLESY, adov 
‘e. con sp'erdido successo, de un QI 
 ONSERVA per lungo tsmipu il primeso 
< BIARA come acqua pure. © 
PRIVA di qua'ai 


Esercîizio| 1885-1SS6 
joni fatte dalle Stazioni a’ tuttò aprile ISS6, depun.te dalle imposte, dagli 
gui olla lignidizione del servizio cubiulativo, corrispondono si prodotti qui uppresso 


rispettivamente indici 
Introiti lordi 
farsi 


dalle Stazioni 


10,377,670 — 
41/0980: 


Prodotti 


Nese di Luglio 1885 
» Agosto 
Settembre 


Forni da Campagna porfezioneti 
A DOPPIA PARETE i 


rituoridelo 


geruino porte il marchio di tebbele 
inglea: sd ju islieno. t 
ome e cenpgon 


Roma, via dell 


de” Panzani, 88, 


di dettaglio 


bre. 


| Anno XVII ; 


= UNFULLA 


da Trim, Sen, dino 
frei tego dò fialin ela 6 OÙ 
Dig gii atri pnesì d'Europa è Galro » 1122 
per Aless d'Egitto, Tonia, Tripoli » 1816 
DUI Until d'Americasc.sicsicono » 188 
firasila e Canadà .. 
chi, Uraguay, Paraguay 
|oren. 


BEZEST 


Nom. 195 
Piaszione xo Aunmsraszione 
Bona, piaz Mente, N. 490 


PER GLI ANNUNZI 


ail’Amministrazione del Giornale 
preso Uci pria di Pb 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI! 
(Vedansi gli tndiriazi in quarta pasina.) 


Pezzi D'Associazione 
Roma, Lunedì-Martedì 19-20 Luglio 1886 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


Sta Mae 
Jimento da quella popolazione, 


Tanto. nell'andata ch 
ebbe splei 


e molti fior 


ribaldi. La cera colava a profusione sopra il popolo 
sovrano, Poteva esser meglio illuminata la piazza 
Fontane Morose e via Carlo Alberto. Invece stu- 
penda la piazza De Ferrari col suo arco trionfale 
in via Sellai 

Per descrivere via Roma e via Assarolti convei 
rebbe avere la penna e la fantasia di Dante. Una 


LE LORO MAESTÀ A GENOVA 


Genova, 48 lu 


Eeco i particolari dell'incidente d' 
Selite le LL. MM. il Re e la Regina in 


GENOVA, 
municipale a Corte ha du 


emezzo. S.M. 


tissîm 


art 


ve un boccata d'aria buona 


ier, marinaro inglese competen- 


in cose ive am articolo int 
< I nost 


in ferro ». 


marine, 
competitori nelle costrazioni nivali 


depo l'inangurazione, per recarsi ai selva; di luce inradiava una delle più helle. vie | ;i Re s'inteattenno specialmente col sindaco ee 3 

Sire aa doppia scala lascinta pres Sia In mezzo cmpeggiov, dovo alari pe | Giusta comunale su na ie e o 
STE lrmampicarono îollî giovanetti, Quando la | formare. Pi Gorvelto, la statua elegantemente Tune e ditrone Polis a fue ci di | noi — to dice un valente capitano inglese. 

VE STTILI sviigionio oi dire porsi | Sede dr ne peg RE i Aa il sorzere delle costr 
fietri, i ragazzi, permeglio vedere, si spenzolaron Ore 111 Bat quale serbe zioni in ferro; in lialia è quasi un; romenzn o 
e SA IR o) uo coglienza ricevute, quale serbe narra che Cavour « quest'uomo meraviglioso » 
vafiazio ji pro doro corto ale pe cre del: deo e 10 al teatro Cario cho pre- | cordo. 1850 < «i senti ispirato a desiderare lo sviluppo dello 
sala pit È goa aj oa tamento del | senta un aspetto mirabile, i palchi sono sfolgeranti | fl sindaco pubblicherà un PRIULI costr 7 reo aio 

cen 5 piegare la scal di belle sigaore, Noto le marchese Durazzo e Pi Alle ore 5 30 la Regina tenne ciroc! ampi ti o che most o 


di botto; la Regina 
bianchissima în 


Ta carrozza reale fermossi 
) în piedi, guardando, 
quel grappolo vivente sospeso în ari 
per quei bambini e per la folla. 


lavicini, le, sorelle march d 
Rosa Pignone, la marel 
signore Fanny Serpi, Prati 
norine Lisetta Brusco, le figlie del senatore Co- 


Le navi della squa 
sono visitate da num 
\OVA, 18. — Il sindaco 
te manifesto 


Hal 


volto, 
tropidando 


Solfi 


rosa folla. ‘ 


ina 


gue 


dinario era il suo 

sderebbero fuori dell 
ato nel vasto progetto di 
Bi fatti che TT 


di un uomo che 


ra occu reare nn regno ». 


» doveva diven- 


sano quest 


Ma le robuste brac dei soldati accorsi valsero | hell 
n si . . bella, eci « Cittadini! — S. M. il Re m'i D di espri tenzi cl li lo 
trattenere e a raddrizzare la scala + 5 ) e in potenza. marittiza, che i salari e il ensto 
fee o SN O ul terrazzo Carlo Felice: ua popolazione | mervi i suoi più visi sentimenti di Soddicozione © | deli ma O alti è dispendiosi in Inghilterra. <i 
ARR Po Si acralca in piazza e in via Roma. fi pntiadiio per le onoranze che Genova rende | che le allro mazioni dovevano comîn 

RO od lio Ja paura, fa | ‘Allo 10 34 comparisco la carrozza reale: urrà, | alla memoria di Re Vittorio Emanue!e © + rico] vr 

nide. RrE applausi, accoglienza indescrivibile. I ni sul | monianze di affi Per prep oliora Cavour tentò l'impianto 

Fischio. gono © si iano al terrazzo i ed ai principi cls " lai * : uri tò F'inmpiar 
PO E È folla plaudente : rinuncio a des più solenne la bella festa patriottic Ma ciò che allora a 
(Nostri telegrammi particolari. ) imponente di quelle migliaia di persone celebrata. anni dopo, ed or Tuglesi ci procls 


«Li 


rido, uno sventolare di fazzoletti, un appiau- 
yvrani che sono © e impressiona- 


È n gi 
dive i 
tissimi, 
Poco dopo i sovrani enitatio ricl laro 
a tutti i polel 
rine di seta 


. Essa c'incora 


Genova. id. revo! 


în quei sentiment 
la forte Liguria 
sempre Valido a 
on furono mai «men! 
indissotubilment 


if 70 Grida e ci couferr di patriottismo, che | è 


Contimio a mand rami. 


in tempo, essendo la 


il Re 


ufco : fn- | sono ereditari 


ma dubito possan 


le signore 


tnonasi la marcia reale 5 
sventolano ele 
acclamazi 


inea ingombra. 
Da din'ori fino alle cinguo il Re è la Regina ri- 
mniciando dal veseno 


iti n 


ppiuusiz lo spettacolo i e ne lieti. Genova, 


novesi 


Ro siutorità ce 


vello lu 


li in fer 
jeste in italia 


pelle co 


competitori 


no, è 


prima di tornare în Italia, fermiemoci 


Loier Maend&co, Consiglio comunale, Consiglio | "MOYo È di una imponenza. straordinaria: ripetesi cento città sorelle, li compendierà sempre n no diremo la France, Ja quale. constata i pro 

ROREE. erioaledi divisione, Corted'appello; ese. f più volte la iui scolo, L sovrani silutano con | solo in nord pensino” Paro lomgiati în. questi. ultimi anni ia 

I sovrani «bero una ptile parola per tutt grande espansione. talia e pe che le promettono, alla fin del so, di divenire 

Wimionso IL escono tito Tesgiiati. Si caleotgno | IL Re e la Regina seazo Vi ha folla nelta piazza Corvetto ad ammirare il 4) y DL tion lai 

1 cinquatitainila, ea cifra fion è esagerata. il principe Tommaso a di monumento a Re Vittorio E 1 dia, consoliamoci : se in casì ci si dibotte, disen- 
chessa Isabella accanto al R suonano nelle piazze. tendo di trasformismo, gli stranieri sono concordi 


Vittorio Emanuele, dello scultore 


ignore Pag: 


La Regina veste una 


ni, è qualche così 


este chiaro, in 


hroce: 


0 i n dt zo fi tieni le | ip ela i, n (ol GIORNO PER GIO 


doma. 


tissima color granato. 


ty Secondo che piossa superarlo: ts ; D È 
it tto è la Regina; la duchessa ISabe îl prin I sovrani parlano con I sindac enerale De Dicesi che in seg vasi di C n, 
cipe Tommaso, non sì stancavano dall'ammirarlo e con l'onorevole Gi 1) e con l'ambuiscia- | ronorevote Depretis farà procedere ad una riforma 


del basso personale della pubblica si 


dall'esclamare © « Bello! Bello!» Tutti sono con 


alia moderna. 


trasformazione di 
sempre avanti Savora! 


nia di Belle Ar 

per 
dolo 
ca d'Aum 


Anche l'Accadi 
ma seduta Te 


Tax 
le e il priv 


© Garnier, il proprio 
di due membri : il di 


nel dirlo lavoro perfetto. Veduto da piazza Carlo No, nuove neclamazioni © s î î e 
Falice, l'effetto è stupe 5 nuovi saluti di Iaudiere: i sovrani si presentano | tore in guisa di cipe Gerolamo, Napoleone Bon » l'adunanza 
Now vi parlo dell Sul terrazzo del ridotto con i principi. La immensa nani approvo unanime tale manifestazione. 
potele immaginarie È Lora aertama con evviva contintoti assordanti. catturate! Un'Accademia di Bel deve p 
st fittara d'assallo. riuscita poco ordin causi la testare come può contro le 

‘allescboto Maosta folla immenso, ed impiezò un'ora per traversare | combattere e da tirare a A O: 
qualche cosa di 9 , I Sovrani. nori si stan- | via Roma e piazza Carlo Felie possibili, e questi «i; rante IPSE) 

aito dal matifestare la loro pienissima soddisfazione Alle 12 i sovrani partono in mezzo ad riformati, almeno qua , e prima di Le rappresaglie. 
zioni entusiastiche dana ressa di sente dì loro. La parola è troppo grossa per una così poco 


por tanto calorosore splendido riceviment 


Concludendo, il ricevimento fu tile ehe diffic Operata di fatti qu 
Genova, 19, ore 11 10 | mente potete farvene un'idea. Poi al'ipuglia dello 
L'illuminazione riuscì splendidissima. La piazza Ore 11.55. | eccezioni - si elimina da sè. | 
Acquaverde, dove predominava la luce elettrica, sem- imini alle "ore otto il R6 set a visitare i lo- # i 
A ere oo adorno per una festa da { (ci gel porto accompizuato del sindaco © dai mi- Î 
tsllo, © Geistoforo Colombo ritto nel mezzo pareva fl Tiuri Ricotti, Genala e Brin. Un fatterelio servirà reco 


facesse onore alla festa. Di molto effetto fu lo stemma 


de a fre colori sormontato dalla stella d'Italia e 


‘Alle $ 40 le salve delle navi annunziavano l'a 


rivo di Sua Maestà. 


fianichesginto dalle letteretU cd M colossali. La via { "7%, navi erano tutte pavesite ‘mora £ 
Bitibi era un ] intrecciato di fiori e di luce. sà d 1 si I afi di 
Bella anche piazza dell'Annunziata. Faceva però un Li alici ina sol li 
le piazza dell'Annunziata. Faceva pero I'Sovrni sono accolti dovunque con grandi ap : sola perola 
senso non belto la quasi oscurità in che si nascon- { riavisi P'avrebbero ucciso. Pi 
devazla chiesa; Eppure monsi ii 2 fosse stata l 
andò in.villa ! Se il municipio, Vavosse illuminato, Ore: 34. della parte ch presentato. 
e ata tanto bene con quelle sue linee semi | La Regina si è recata all'asilo. infante Monti- | | Fortunatamente egli vive ancora, ed è 
classiche ! colli nel popolare sestiere di San Teodoro. Venne | via di guarigione. I si feritori 


è un bravo soldato e non cercherà di ven 


mino : 
dicar 

Gli basta l'onore di aver 
fesa dell'ordine e della 


ficevuta dal marchese Cambiaso, ed assistetto lun- 
gamente agli esercizii di quei bambini 

Volle ossere di tutto informata. E 
a dalla duchessa Isabella. 


Riusci pure gradevole liluminazione alla salita 
ardino orientale con 
‘vedda anzi che 
uova ora ( 


ni che rappresentava un 2 
na di stile del primo imp 
no la via Nuovissima : ricca la v 


rischiato la vita in di 


_ + ttt 
= | 


— Astueci, no: ma mi rammento ora che avevano 
delle cose lunghe avviluppate in una tela verde. Si 
dette delle canne ricoper 
ora più dubbio: Giovanni era 
ma con chi? dove? 


lore, può render gi 
più in giù, egli era 


— il vostro amico, caro si 
Un pollice 


Proprietà letteraria di Calmann Lévy, di Parigl 


I suo avversario. 
norto ! 
— Xii rispondete della sua guarigione ? 
La ferita è dolorosa, ma non e'è 


VIRA sarebber 
Non 
dai 


quello che il signor di Mc 


_—_————— 8) 


L’ASSASSINO 


EDMONDO TARBÈ 


ito per 
orat È 
le non poteva indov 
fosse la 


attersi a che 


— Senza dubbio... a 


pericolo di sorta. 


portò Giovanni ancora svenuto nella vettura clie facile ang 


quanto angosciosa 
1 altro în principio mascon- 


sua inquietu 
derla ad Orsola. 

Ma alle tre del pomeriggio non vedendo giungero 
alcuno, e temendo con ragione che fosse avvenuta 
una dis il principe non potè a meno di tradi 
con | 


‘aveva condotto. 

AI momento in cui Montmarin si 
sene dopo aver salutato cortesemente, 
accostò per dirgli: 

— Sono vostro amico per la. vit 
> di qualcuno che si faccia ueci- 


1 


psse per an 


Enrico gli 


Montmarin ; se 


figlio. 
Da questo momento fino 
traito di vettura, cioè durante due lunglie ore, padre | 


mai aveste biso 
dere per voi, chiamatemi. 

1 due giovanotti si strinsero la 
aride effusione: avevano ambedue il cuore bennato 
è si comprendevano a meraviglia. 


fa per quantovuno sia' forte lin armi, non può però 
condite un G6mbattimento ‘assolutamente a seconda 
; diffatti, ad un certo punto il 
potè impedire che Giovarmi 
in quel momento appun- 


quello in cui il ferito fu 


mano. colla 


più 


della propria volont 
signor di Montmarin hon 
si gettasse sulla sua spada 


e figlia passarono d'ambascia in ambascia. Ma quando 
finalmente videro dalla finestra la vettura che si fermò 


1a" orsezonisiimente! (db conte ici Motion: fusd || Cad 'eviea. Seco "rorilo. fosso troppo vivamente | davanti alla porta e Giovauni che ne discese, sorrelto 
un pelo d'essere attraversato da-parte a porte, Sii vio la vellura che Jo riconduceva a Parigi con | da Enrico. il signor di Modane ed Orsola si sentirono 
®* 1 JI chirurgo percorse quasi tutto il caromino | come rinati allo speranza ed alla vita 


sorl'hatamente il suo avversario ebbe tempo di pie- 
il braccio e d’atzare la punta dell'arma per 
Feo cchressa ferì: dal: basso all'alto invece di traforare 
addirittura il polmone. 

tì dolore fu acutissinio. Giovanni 
spada e si credette colpito. più: gravemente di 
quello che fosse în réaltà: Prima. di cadere PIFL di 
doni obbe ky forza di direo eo Montmarin ‘che gli si 


Dopo brevi istanti accordati agli affetti famili 
chirurgo esigette che Giovanni restasse solo nella su 
camera sotto la sorveglianza di un inserviente. che 
aveva fatto chiamare col telegrafo dal Vésinet ed ar- 
rivato in quel momento. Il ferito aveva una 
ardente, © quo emozione poteva tornargli fu- 
nesta. 

Giovanni avrebbe desiderato che il padre e la sorelia 


a porta del- 


al passo, cosicchè non potè arrivare 
l'albetzo che quando già faceva notte 

11 simor di Modane ed Orsola, giunti all 
stesso lella mattinata, verso l'ora in cui il duello 
cominciàa al Vésinet, erano. grandemente inquieti 
per l'asstnza dei due cugini. 

11 domestico fu tanto malaccorto di informare il 
lo ‘assediava di domande, come Giovanni 


albergo 


lasciò cadere la 


qual 


principe dle 


era avvicinato S n A È 
— Mi avete ucciso, Montmarin... grazie! Fico uscilà lo mattina alle 10, con due, amici, in | gli sedessero acconto al letto, ma bisognò che si sot- 
i Wdmbrò che la terra gli |\vettara-»\ ponesse alle prescrizioni «del medico, e quindi si li- 


Dette queste parol 
mancasse disotto di piedi e'fu per stramarzare. Lo 
sofressero e 10 adagiarono sull'erba. 

Fonico che, alla fine del combattimento, Sera av- 
visto del tentato suicidio. divenne bianco come uno 
Miraccin, Non. ripreseicoraggio! che: quando»il. e 
rurgo gli disse. dopo aver esaminata la ferila 


mitò a dir loro con voce semispenta : 
— Andatevene... Enrico vinformerà di ox 
11 principe, Orsola ed Enrico si ritirarono nella stanza 


TI signie di Prégibert - 
ordinò al coMbiere di prendere la strada di 
a quando gli si dicesse 


Germain © di hercorrerla 
di fermare. \ 

— Presero digli oggetti in veltura, degli 
che so io? 


attigua. 
— Giovanni ti ha 
minciò il signor di 


incaricato di dirci tutto — co- 
Modane. - Parla dunque. 


astueci, 


meno che inconcludente. 

Ma più d'un periodico l'ha giù adol 
la Nota che 
risposta a quella della nostra 
reiezione del trat- 


p marittimo italo-francese. 
mo dunque rappresagli 


non ci 


fanno, commercialmente pa caldo, nè, 
ir troppo, neppure freddo. 
L'onorevole Ellena ha pubblicato nella Nuore 


in articolo sulla Convenzione marittima, 
corredato d'una tabella sul movimento di cabo 
nei porti italiani durante l'anno 48 
Ne risulta che in un movimento 
tonnellate di stazza e 10 tonnellate di merce 
imbarcata 0 sbarcato, colla 
sia col vapore, 
tonnellate, e, 
La stazza disponibile delle alt 
omp molte 


Antologia 


o, come si 
me merce, per 


marine basterà 
vite quella della 


sare molte © 


— ta storia è lunga e crudele: ne conosco le linee 
a ritracciarvele. Non sono però 


principali. ed eccomi 
Giovanni 


in caso di riferirvi le sofferenze mute chie 
ha cercato di nascondermi. Perchè dal vostro 
le, come le ho indovinate io, ) 
Enerebbe che. come me, voi aveste provato dolori 
Per vostra fortuna Dio ve li ha risparmiati. 
'Sospirò amaramente proferendo queste paroli 
sola fu ti 


to 


poteste indovin: 


tata di interromperlo per esclamare 
io dito le disperazioni di cui parli. 
è la mia sventura è mille volte più £ 
Parla dunque senza temere, noi 
prenderemo facilmente ! 

Ma le riuscì di dominarsi e rispose soltanto con un 
to, quasi per dire ad El poteva parlare. 
cibert il suo. racconto. 
tto noi svolse questo 
l'eroe del quale 


rande di quelle 


Come l'abbiamo 
dramma d'amor 
letto di dolore, 
giorno in cui, per la prima volta, Giovanni incontrò 
lorina Dionisia Thibaut in casa del notaio Da- 


bagnato di sungue, e risali fino al 


ligand. 

ll signor di Modane e Orsola l'ascoltavano 
interromperla. 

La storia dell'amore € 
fa esposta in tutti i suoi particolari 
l'aveva narrata al suo amico nella notte angosciosa 


senza 


del matrimonio di Giovanni 
come Giovanni 


vix-Miracle a Parigi. 
Cera tanta dolcezza e tante seduzioni in questo rò- 
manzo ingenuo di due éuori che imparano ad amarsi 
fino dal loro primo incontro che gli uditori del signor 
ert sentirono più volte inumidirsi 


del viaggio dalla 


gli occhi. 


(Continua) 


FANFULLA 


ed inaccessibili allo acque, per guisa che mentre | vecchia, la medesima, impressione ho provata in Genov 


meno. Le nostro navi anzi ne | pricciose una mazga cos enorme di ferro, Certe 


Francia venuta 


trarranno îl beneficio di poter. completare, cd al- | coss pisogna averle vedute. pet renderne 1 una squadra di operai lavora a scavare l'alveo nella | pure. Lo sventolio, dele, barone sui ar sate all 

ameno aumentare i loro carichi. anche così all'ingrosso, e senza nessuna p: camera sotterranea, un'altra squadra lavora ali'»- | dello stabilimento Pirgo e illie sia USS le tende, vere il 

Tutto il male non viene pes mocere, pivcisione tecnica, sciutto a costruire il blocco enorme nello spazio | l'ampie bacino dello stabilimento Bruzzesi, sogno i rispel 

x * Proviamoci un po re i lettori lungo la. | superfore aperto. realizzato di tutti quelli che Jegione sbracsiare in di bolidi 

: ia i lettori lunz uperiore aperto. sare senza pericolo, e il cielo ampio, e il mare della L 

rd linea delle cost riuovi are se ci riese falvolta lesto non basta. La resi- | mare senza pericolo, e il ci È ma L 

i Ep oa perieaiara ge ci esco] Ippo agi adr sconfinato, e la brezzo, e il frastuono, © l'andiri- Avegndì 


La novità del giorno è Luboscinsky di far fare a loro Îa passeggiata divertente e istrat- | stenza è maggiore dello sforzo, l'acqua preme, il 
Laboscinsky è un castello della Polonia russa. { tiva che il signor Corrado Eschokke ebbe la bontà | terreito è solido, il cassune ron discende. Bisogna 
Lo Czar e la Czarina vi andranno a soggiornare | di fat fare a noi una quindicina di dargli una spinta poderosa a tuili gli oper 


vieni della gente, tutto mi sì è animato come per Non 
un gentile incantesimo, perchè Civitavecchia è im cio si 


î nol prossimo settembre. Prendiamo addirittura ie mosse dal ponte Quattro | escono dalla camera sotterranea, questa si riempie | questi giorni un laminoso frammento di Roma. ot 
ll principo Guglielmo di Prussia, ossia Îl sotto- | Capi, alla destra e alla sinistra del quale di aria compressa, poi ad un tratto, aperte le val- | ho dovuto, più d'una volle, Receso di marino de e 
| RimaDo imperiale di Germania, e il principe ere- { costruendo le fondazioni delle nuove pile che ser- | vole, l'aria si sprigiona violentemente al di fuori | tusiasmo gridare: questa è la più bella spiaggia del ail 
i gitario Rodolfo con ta principessa Stefania d'Au- | viranno ad aggiungere due archi terminali al ponte | con tn fragore assordante, l'urto immane fa forza { Mediterraneo ! Luce 
| Sria-Ungheria saranno i loro ospiti. stesso ; e dove lo stato dei lavori è tale che per- | sulla gran mole del cussone e del blocco, e questa A ta pd 
| Sari come vedete, un convegno a maggioranza | mette di velero a colpo d'oc il sistema adottato | «i sprofonda “di un sol colpo, per quaranta 0 civ | 15, 08) updeta. Vintanid'imeritre! nen Ton 
giovani. per condurli a compimento. quanta centimetr S diga dardo Tie ero pi 
Che Dio li'henedica e trasfonda alla politica un | "I fondamenti dî ciascuna delle due fiancate sono | “E pensare che un esperimento simile si è fatto | case anguste si spasimava dal caldo, io chiedevo ra 


Genova, 


po'di quella allegria che è l'essenza della gioventù, 
veduto che il castello di Luboscinsky sarà nell’anno 
1886 quello che furono Skiernevice nel 1884 e Krem- 
sier nel 4885. 

È così, a furia di «aecessivi convegni imperiali e 


sul cassone della pila di centro al Ponte Garibaldi alla brezza mi r co ase 1 ng in ingine 
che misura cinquecento quarantadue metri quadrati | baci fremito delle carezze che scorrono lie 


di superficie, e deve pesare qualcho cosa come duc | sui bianchi corpi delle bagnanti. Basta un nulla per 
rnilioni di cliilogrammi icevere, 0 per supporre di ricevere una risposta. 


Quando ii cassone posa finalmente sullo strato | Ecco ta quella treccia biondissima che si snoda im- 


meal diventeremo altrettanti professori di geografia, io colpa cat | paziente di sotto alle tese ampie del cappello di 
È i OS CESSA solido, gli operai lo riempiono di calcestruzzo, pro- | P : n 1 cappello dî 
SLA cedendo dalle pareti verso i fori di uscita, poi pro- | paglia : un piccolo pala Jp SEA 

FA Nano l'apparenza di una colossale scatola di ferro, | seguono a riempire allo stesso modo i tubi di ferro | ammira due braccia scultorie solle all'acqua 


Terricciola è un modesto paesucolo della pro- | senza fondo nè coperchio. Ma subito dopo si che traversano la muratura: e tutto rimane sot- { nell'aria per riannodare in fi = i tia 
Mela pisana, e pochi sapevano che vi fosse nato | mano a munire il cassone dei stio fondo superiore, | t'acqua come un solo enorme blocco di pietra su | mando: è naturale la cosa, 0 Sala Orsara Late 
ommaso Gherardi del Testa, l’applaudito autore | fissando giro giro intorno all'oro una serie di |'cui sorgeranno gli archi del ponte, o si capisca che quella vaga te ra È 

celle più briose commedie italiane del nostro secolo, { mensoloni di ferto, sui quali riposano le estremità | ranno i muraglioni delle sponde. rebbe di essere cantata in un elzeviro Javito 


ieri mattina Terricciola era in festa, sventola- | delle travate pure di ferro, cui si sovrappongono | Percorrendo, sopra un vaporino della Societ Una signora dalle forme giunoniche, bella. di cd 
| vano le bandiere © suonava la handa, perchè îl mu- | altri lastroni, in guisa da chiuderne tutta la super- | struttrice, tuttà la linea del fiume, dal Ponte di Ri- | quella bellezza romana che ha sciolto il problema Aia 
Guilio copriva la lapide posta sulla casa dove il | ficie, E così il cassone, chiuso di sopra e aperto di | petto alla riva di San Paolo, l'insieme dei lavori si | di fare andare a braccetto la maestà con la erazio, costituzi 

ì Gherardi del Testa è nato. sotto, è pronto per esser ca i nostri occhi come | entra sola nello stabilimento, scambia qualche getti 


sotl’acqua e sotto | è venuto svolgendo dina i 
ato RA so- | un doppio panorama. rola con due o tre signori che la salutano, poi se- 


sat sai ; comica {a a ridosso del parapetto si smarrisce in una 
se alle fondazioni. | La rettificazione delle due sponde è compiuta: la | duta a ridosso del parap ) 
"Strato solido sin. | demolizione degli angoli sporgenti che debbono dar | luna contemplazione del mare. A chi parla? chi 


ii Pronunziò un bel discorso l'onorevole Pelosini, e } terra fino a che incontri 
Vi fu un pranzo nel giardino del sindoco. Erano | lido e compatto per servire di 
presenti il senator Betti, onorevoli Toscanelli { Qualche volta — ma di rado 


} cd Orsini e moltissimi invitati gontra a olto o dieci metri di profondità ; più spesso | Inogo all'ampia curva elegante dei Lungo-Tevere, | invoca? a quali terre lontane ella corre sulle ali 

Li * bisogna scendere fino a quindici © sedici met è condotta tanto innanzi da sperare che in brevis: | del desiderio? Qualcheduno me l'ha sussurrato a 

i +4 Come è possibile cotesto miracolo?... O Di imo tempo ella rimanga perfetta: la rivestitura in | bassa voce, ma l'orecchio sinistro non deve ripe- i: 
Ì Caro © luen Gherardi ! Spari i troppo presto per | Mella maniera più semplice del mondo. Nel fondo | pietra dei muraglioni laterali è grunta a livello dei quello che l'orecchio destro ha saputo: x 

di tutti quelli che ti amavano © ti ammmiravano, ma | f@!re0 superiore si praticano due larghe aperture | marciapiedi, e dietro a quella i terrapieni sono 0 qua la bellissima fra le giovanette romane 


Esce ora dal bagno, e un elegante scialletto la di- 
fende dal freddo che fa tremare le sue spalle di 
ita. modellatura. L'acqua salsa brilla în piccol 
suoi capelli stillanti, e nei grandi occhi 
che sorridono, corrono i glauchi riflessi 


oristi in tempo per non assistere a questa vita di | circolari, dalle quali una moltitudine di ope quasi da per tutto colmati : le costruzioni prepara 
perpetua elemosina a cui è condannato il teatro È iNtroduce nel cassone stesso, e comincia a torie dei ponti sono così avanzate - tanto per ci 
italiano, la lerra compresa fra le pareti, giungendo fin sotto | che riguarda la muratura, quanto per le grandi 

L'opera tua rimarrà, ma quel teatro che ti au- | di esse collo scavo, in modo che il cassone, per | opere in ferro che si compiono nell'officina presso 
uravi di veder sorgere dopo i trionfi della li effetto del suo proprio peso, abbassa lentamente e | Piazza Salara — che non si saprebbe indovinare all 


! è ancora di la da venire. i confîeca nel terreno. Le scavate si e- | prima come mai si va tanto in , © i lovori | del mare. o P'ho ammirata tutte lo sere, nellab negli 
i i il teatro italiano si chinma Fedora e Odette, | Straggono poi da, sî sono ine | minsccino di durare Diane DA tima stagione del Costanzi, in un palco di se "Primo 
i e © Bombignac, e i suoi autori sone ag | trodotti gli ope Ma la spicgaz, 000 è resa agevole e chiara dalla 1 una casi 
| e Sie ‘Gondinet. SD “Meno de però ‘cassone’ scende, le N SERE dig; gonno pronunziato testè 7 sonante musica del Mediterraneo sono del 
i} Francamente, l'aspettativa era un'altra. difficoltà si fanno ma; di tutto sulla contestazione insorta fra il mu"icipio di Roma | immenso, mi parve e mi pare più ricca di melodie eo 
i * * peso non basta più a dargli la e la Società costruttrice, Quando fra due "raenti | © di armonie. Accettate, 0 amici, per mio questo uò ric 
do Ra Il ca 3 i profondo aforisma : che nessuna musica ai mondo può rico 
Ì TIE trito e la resistenza delle te ‘omprimono | ce n° è uno che lavora; l'altro naturalmente, tav tha sn SENI pae 
fi Decisamente la Serbia vuol diventare la terra | da ogni lato ne impedisce la discesa, E dunque ne- | per non restare colle mani în mano, si affanma a f S°ehbe possibile se non esistesse la donna. e obbedi 
ii diussica di un parlamentarismo d'un nuovo genere, | CeSN0 che il peso aumenti fino al punto di vin- | impedire al primo di la metto dei ba- A nitarî. E 
H Ho già accennato ai casi di Nissi, Posso a cere la resistenza; per ottenere Ja qual cosa S'în- | stobi fra îe ruote, gli suscita Îiti e imbarazzi ogni x . fra i mall 
Hi SS che i deputati non sono ammessi în | cOMineia a costruite in muratura sul fondo supe- | tantino \a di sospendere i lavori per mille | Attorno alle più vaghe e aristocratiche si; zette lind] 
Fi - ‘uella città, residenza della Camoro. senza un pas: el ne Sinalza gradatamonto a mi che gli fanno perdere la calma. ltella una nidiata di em bambine, vigi aliosre: 
È saporto rilasciato dalla polizia. sura che il cassone e, talchè it blocco di pietre cietà per esempio propone dî costruire in | materni occhi dalla principessa Ruspoli Essa de 
È Due fra essi ai quali non si volle accordare il | cementate arriva non di rado a quattordici e quin spalla del ponte Garibaldi. Il mu- | perfetto tipo della fiorentina bellezza che è e 
7 passaporto sono penetrati a Nissa, nascosti in un | dici metri di altezza ; penetrando. per: altrettan a dir no, e fa costruire il chi : elegantissima nell'abbigliamento sc0soli sl 
| | carvo di fieno. Spazio — più quello rappresentato dul vuoto del cas- nchè «i manifesta l'errore: si vede nie interrotto dai dorati ondeggia- teri 
Î Precisamente come i prosciutti introdotti in frodo | sone — attraversi del terreno. ro io sproposito e il muraglione si demolisce | menti della bionda capigliatura. init 
E dentro Ja cinta dazi Naturalmente, si oltrepassa una certa dar luogo alla costruzione della spalla secondo Il va è vieni è continuo fino al mezzogiorno “Cheso di 
it Il regime rappresentativo in Ser spa pro che lavorano nel vuoto del { i piani presentati dalla Società. L'errore e la corre- | poi la Rotonda si spopola, nell'ora precisa che i! di ossido 
ii di contrabbando. K no a starci a disa; zione costano qualche centinaia di migliaia di fee, |-sole-hattendo a namandisalo {a sorgere doll'ouit Rex 
| "_» Manca 1 l'aria per respirare: manca | e fanno perdere sei mesi di tempo: ma non im- | quelle miriadi di scintillanti punto che paiono lam ica 
LETI xx il modo di sbarazzarsi prontamente delle ima menti, squamme luminose di pesci, lume t: piece 
tti Si discorre di viaggi, e di ritardi ferroviari. scavate, Per rimediare a cotesti inconvenienti, i nel rivestimento delle pile dei frammenti di specchio o che so io. È lora dale, al q 
TR Tegomini interrompe e dice la sua opinione, due fori praticati sul fondo si > di tubi | ponti i blocchi di travertino della cava del | della erande quiete marina, della grande luce dit solo non 
Ti — Per scemare i ritardi io ho trovato un rimedio, | di ferro, cilindrici, prolunzati in alto quanto è ne- | Barco; e il municipio, sulla parola dell'ingeznero | fusa sulle acque, detla solitudine ‘e del raccogli- sempre pi 
È — È sarebbe? cessario, proprio come i sormontati da | Vescovali, rifitita il travertino, fa sospendere la co- | mento del mare. Qualche vela lontana di pese: ria 
si -— Salgo sempre nel vagone più vicivo alla mae- | una specie di belvedere, nel quale sono stabiliti i | struzione, e s'inenponisce a sostenere che il traver- | tore, come ala spiegata d'un gabbiano, iuterrompe nel Ghettd 
HA] china. Si corre più presto, naturalmente. adatti a tr: > in respi- | tino è poco resistente, che quello del Barco è poco | la linea dell'orizzonte : uma striscia di fumo, sottile Fra br 
î Ito i pro- | compatto, che per i ponti del Tevere ci vuole il | per la distanza così da dare immagine d'un sigaro Rua, con 
e d peperino, la pietra d'Istria, il granito e via discor- inia che bruci alla fiammo, indica che un p che non d 
o vapore = stabiliti sulla riva, a | rendo. roscafo giunge, forse da Fiumicino, forse anche da Uatina 


dovrà. essi 


duecentocinquanta metri più lontano — mettono în Invano si osserva che a Roma i monumenti più | Napoli. A destra la torre della Lanterna fiammegzia Un altrl 
: zione confe ioa@aliie. (su ente ingegnose, che | antichi, più grondiosi e più duraturi furono costruiti | al sole, e a sinistra, sull'estremo lembo della spiag- Pipa 


© il ponte Cestio, | gia, come 
i di | mozzata del 


in armento coricato, biancheggia la torre sa 
Punta del Pecoroio. lo non invidio SR 
io come la_ misteriosa signora di 


per due stantuffi aspirano l'aria, la comprimono, | in travertino : invano si risponde 


| SUL TEVERE la spingono per i | Snissione € | ritto e saldo da venti secoli, è fatto di bloc: 


cara su le camere sot- | travertino molti dei quali mostrano evidentemente | gli assenti, e fa 


1 la forniscono in mi li de si ssenti e Da 
terranee, cui per la stessa via si propaga la luce, | d'essere avanzi di monumenti più antichi, e di | dianzi: interrogo anchio il mare, e vado ta in ly 
P Poche settimane addietro ho fatto la conoscenza | Nel tempo medesimo, nplicati rotismi stabiliti | aver perciò resistito alle ingiurie di un tempo assai | fondo dove par che V': si capovolga... Scienze el 
{ di un siguore molto compito... un uomo, così, nel belvedere di ciaseu si provvede | più lungo. Ma le liete brigat» rivengono sulla Rotonda e e 
| le due selle, ma piuttosto alto che basso ; con un viso | alla separazione aria ti- | No... l'ingegner Vescovali ha per i travertino | m'interrompono. Riprenderemo il discorso un'altra dal luglio] 
i mansueto, una barbetta castagna, c un paio di occhi | bera e quelli un odio implacabile, forse a causa di qualche stin- | volta. seratura 
i aci e per un insieme che rammenta da f giuoco alternato dei secchio catura nelle ultime visite... Iui vuole Teatro 
| fontano Ta fisonomia di Giuseppe Garibaidi. Vestiva { vuoti e rimontano pieni di materie di seavo. tutti i costi: lui è innamorato della piétra d'Istria: ré montato, 
i un abito pepe € sale, e portava in'capo un cap- | - Ma le ditte e ci fa all'amore nove mesi, dieci mesi: e sospende Eee? Fa 


| pello color polvere, a cueuzzolo basso e rotondo. | L'acqua del fiume filtrando att la costruzione, e prote 
Fumava un mozzicone di sigaro, che per non usciro | meabili, e l'acqua di polla sgorgando talvolta dalle | volo, e deferisce il piato 
dall'ordinario bruciava tutto di traverso. lerra, inondano l'interno dei cassoni | bitraggio. 

Quel signore, fra diecimil'anni, sarà ricordato | e compromettono la riuscita del lavoro. È indispen- È gl’ ingegneri Carimini e Favero pronunzia 
come un Titano, come un discendente del fratel | sabite perciò tenere all'asciutto le camere sotter- bilitano îl travertino, dando ragione 
primogenito di Cronos, como un pronepote di Zens, | ranee. Coi metodi Mo ad | Società con una serie di considerandi contro i qu 
di Poseidone, di Hades, di Giapeto, d'Iperione, di | esaurire P'aequa « il povero V 
Ceo, è degli altri nominati da 


e fa un baccano del din- infatdi, m 
i, e provoca Par- Ha ball 
dal core 


Î 10 in periodo di clezio 
nimento ! che ebollizione 
Ma bisogna sapere che nella faccenda d 
fatto più ammaccature | gliere provinciale «ono in ziuoco el'interessi 
i spigoli di pietra. 


i. Che concorso! che 


scuro 


ha luo 


plichi si sa 


lo pompe, affare Inn 


>, penoso, 


temi adottati © | che non « La coi 


isiodo ; vissuto al f iticerto e dispendiosissimo. Coi si 


i È mi di questo freschissimo Recco che bagna i pianta 
il lempo in cui la schiatta di Saturno e di Gea, per | perfezionati da Corrado Zschokke, l'aciqua'invadente | Intanto, però, chi rinequista il tempo perduto?... sti nel mare a nord di capo Portofina, © r H 
Î la sceonda volta ribelle, diradicò le montagne, sco- | &i respinge indietro © «i Meaccia fuori con la forza | Chi pega i danni della sospensione dei Ives i refoli salutari cho scendono la sera/dall'Appennino. 
i glio lerupi lontano dalle Alpi natie, strappò il ferro | dell’aria compressa, prodotta © proiettata violente Paga il pubblico... paga F » va bene. Ma | Come c'era a Lilliput differenza d'opinioni sul 
i de ce Da e di cio una volta le nozze di Pulcinella finivano a basto- | modo di rompere le nova, qui l'uomo di coscienza 
|Î e incatenò il padre Tevere Avete mai provato ad immerzere în un catino | nate: 7 si trova davanti a un non meno esplicito aut ent. città, enc 
| Ni Titano, per ora, sî clima Corrado Zsclokke, | d'acqua un biceliere capovolto... Avete veduto | | Ma tiriamo innanzi, © andinino a vedere i tavorî | — 0 il cima Ve o capirlo a Di qui SEA 
Ri] s diuge l'esccuzione dol grandiosi lavori che îl Mu- | come l'aria contenuta nel bicehiere © compressi fra | del Tevere alloficina della Salara... ci sarà più | non si esce: per quanto fa-quistione possa appa ione 
i tigabio romano, col concorso del Governo, ha de- {| le pareti di vetro e la superficie dell'acqua, per- | 8Ut che a corre» dietro alle stramberie municipali. rire a taluno. sopratato lusulro. e 
È liberato e ordinato per la sistemazione del Tevere | mette al bicchiere stesso di mantenersi vuolo lino Il dottor: Basso è il cimitero. nuovo, mentre il dar 
ij nel suo corso attraverso la città. a una certa profondità ?... Vè mai necaduto di <ot ‘a dottor Leale è il cimitero vecchio. Non a caso i ad 
| ando si vedranno helli e compiuti muraglioni | fiare con forza sopra una scodella piena d'acqua e candidati sono due medici. nua sere, e tl 
ti ‘© del finme: quando da Ripetta a | veder questa respinta e obbligata a Ancora. Basso è recchese, Leale è camoglino. i artisti 
| si potrà andare comodamente | fuori della scodella ?... Combinate cotesti Un hambino di sei anni potrebbe spiegarvi che d Intanto 
di. per duo amene passeggiate, sopra i marciapiedi | rimenti, finzele che il bicchiere rappresenti îl © LATE È _ | stanza separi un recchese da un camoglino, seb cospesa 
i Î Fango le due spaflette del Tevere: quando fra l'una | sone, c che la vostra, Porca faeria l'ufficio. della izim ad it bene gli orari ‘ferroviari limitiao:tale:dicializa fra i a 
e l'altra sponda, saranno gettati i nuovi ponti, so- | maechina che comprime Farin: c vi renderete conto. ispettivi paesi a soli due chilomet letati dall Nelo? 
i i Seen iii i pe so ch | tipe, del ciemo able esi is el {{- BAGNI E VILLEGGIATURE / | seni mes soli e ltometri, ao do pieni 
coteste opere romanamente grandiose abbiano ] Tevere. i a: i stra vinciale; i patriotti i di Regio e quaresim 
DI sato condursi a {ermine agevolmente. col solito in- | Così xi rende possiile ssombrare l'acqua ‘dot | Citiiavesetes, AS iano Mieli pri Rodi fatto che 
Lil tuo, coi soliti mezzi, con uno sforzo appena ap- ssonî, © affondare i cassoni stessi | Andate nella modestis«ima Palo, o prendile a Sono entrato nell'aula mmnicipale, dove si com- «uonte 
i eta più potente dell'ordinario. fiume dove Pacqua profonda, varandoli | loggio al Grande Hotel di Livorno : contenftevi di | putano i voti-si condidati. ced 


Ma fra diecimil'anni, quando il tempo inesorabile 
avrà compiuto a sua volta l'opera di distruzione su | facendoli 
i tutto quello ele noi abbiamo con tanta fatica ae 
mulato : allora i nosti nopoti, rovisi 
cerie, cercando fra gli ammassi di pietre, trovando | In quest'ultimo 
sotcqua i blocchi enormi sp ati nel letto del 
fiume per sorreggere gli archi dei ponti, si dom 


bastimenti dallo scalo dove farono c 

alleggiare e rimorchiandoli fino 
la corrente, pe poi farli discendere 
ndo tra le ma- | dell'alveo. 


mfibi 


straiti, {fare i bagni nelle acque di Fiumiéno sul- | — Basso sezze! Leale se. sedici) 
mezzo | l'imboscatara del Teyei bbiate l'afdacia fi- | Quando ne uscii avevo ancora negli occhi lo 
al disotto | nanziaria di spingervi fino a Trouville È mer. è | spettro di quel sezze/. 

li ma digioe quando scriverele le vostre impressioni digste sempre: 
(caso, e în altri consimili, lFacqua { questa è la più comodo, la più dilettofa spiaggia A 
are e E ROL ato Î Del resto, Recco è uno dei più graditi s 
Ano AL I I 9 (OA el lg e 


iorni 


leranno stupefatti quale potenza sovrmmana abbia | ratura inalzati sovi'esso: ma a ciò date i 

deranno stupefatti quale poten vurana ab atura imulzali cosl'esso; ma a ciò si provrede pro. {che non ci si‘apra un ripostiglio delli fantasia, ©'l 'Iiiocissimo Nervi, puo invidiargli ln bellissima 
Potato aperare PE ndo in elto le pareti di ferro de! cassone, fino” | non ne escano lieti fantazmi — popollire Ro- } spiaggi. | i 

fenta mole di pietra, e foggiare in tunte forme ca- a superare il livello del fiume, e rendendole stagne ! tonda dore nei ci trani Cosi fig, Li Molte: ai queste borgate litoranee sui percorso 


Genova-Spe; i calde per essere addos- 
sate alla montagna. Recco a la forluna di ric 
vere il fresco dalla omonima vallata, che sale verso 
i rispettabili comuni di Avegno e di Uscio, fecondi 
di belie non meno feconde. Tutti i grandi uomini 
della Liguria, il sottoscritto compreso, bebbero ad 
ezno 0 ad Uscio il primissimo latte, 
Nondimeno il concorso dei bagnanti 
Ciò si deve più che ad altro. attribuire alla 1 
canza di un idoneo stabilimento. Qualcuno av 
tentato l'impresa 
riva al mare; 
gombe in aria. 
Vi noto nondimeno fra le 
sulla parola a Beppe, 
vero paese dell'arz 
Milano e la 
Genova 


‘eva 
con un Hotel Milan proprio it 
peco pratico d'affari, andò a 


signore, che credono 
(Il bagnino, esser questo « il 
lio », la contessa Taverna di 
marchesa Spinola nata Parete di 


La prima è una bionda che în sè ha qualcosa di 
americano senza dubbio. E ha pure... un'appendice. 

Una mirabile appendice, cioè nna sua cuginetta 
Muna, forte © bella, che è nello stesso tempo una 
come una ninfa di sor- 
marinara come un’ondica. 


il contingente delle. bagnanti recchesi me 
ci punti © lode la formosa signorina Maran: 


to pubblicamente i ministri e 

a scegliere Recco per loro soggiorno 
neario (ci impareranno anche qualche cosa. sulla 
costituzione dei partitìf e vi saluto per andarmi a 
gettare dal trampolino nelle cerule acque. 


segretari go 


Iyospedale degli israsliti poveri. — Dopo pochi 
inni è:sorto nel bel mezzo del Ghetto on_ ospedale 
per raccogliere gl’ israeliti malati. 

Prima il pio ricovero era stabilito alla meglio in 
una casipola della via Fiumara, ed ora per conces- 
sione del municipio occupa il primo piano del con- 
vento di San Bartolomeo all’ Izola 

Non si può dire grandissimo il nuovo ospedale, ma 
Può ricoverare sino a 60 malati fra uomini e donne. 

organizzato secondo le norme dettate dall'igiene, 
€ obbedisce in tutto alle disposizioni dei precetti sa- 
nitari. E c'è di molto lodevole la ripartizione fatta 
fra i malati che occupano a due a du 
zeîte linde, pulite e benissimo aerenie. 

l'ospedale vive di rendite proprie raggranellate 
alcuni benefici oblatori. L'assistenza sanitaria è pre- 
stata gratuitamente da distînti medici, fra i quali pri- 
meggiano il professore Scalzi, il cav. Zevi, il cav. 4 
senrelli e altri. 

. La fondazione di questa casa di salute si deve al- 
A bigiatiza di un, brava sriarane. Sherio.Fi 

Ghetto, al quale ricorrono quelli che hanno bisogno 
di assistenza e d'aiuto. 

Anche J' ingegnere Tagliacozzo, che è presidente 
dell'istituzione ospitaliera, merita una sincera parola 
ii elogio per l'interesse che prende al nascente ospe- 
dale, al quale auguriamo che la carità privata 
solo non lo dimentichi mai, ma ne renda le 
sempre più prospere. 

T lavori nel Ghetto. — I lavori di 
nel Ghetto procedono alacremente. 

Fra breve saranno atterrate le case lugo la v 
Rua, con gran rincrescimento dei poveri negozianti 
che non sanno ove ricoverarsi. 

l’attuale tempio israelitico in pio 
dovrà essere demolito in breve. 

Un altro tempio più grande. cGstrùito a somiglian: 
di quello di Firenze, verrà in'alzato nell'area che è 
circoscritta dalla piazza Cer,ci, piazza delle Scuole, 
via Rua e via delle Scuole, 


Professor Mastrizti. 


sorti 


demo) 


a delle Scuole 


Il cav. Leopoldo Ma- 
strigli è stato invitato dalla Società Nazionale di 
Scienze ed Arti di Parigi a prender parte all'Espo 
sizione Internazionale che ha luogo în quella città 
dal luglio al novembre di quest'anno, nel gruppo Let- 
teratura della musica 


Teatro. Alhambra. — Carlo il Guastatore è tra 
montato. splendidamente ieri, e un nuovo sole sta per 
epparire sull’orizzonte di questo teatro. Domani sera 
infal.ti, martedì 20, avremo la prima rappresentazione 
de ballo allegorico-fantastico di G., Rota, riprodotto 
dal coreografo Bini, e intitolato Giargio il Muletto 
wecero î Bianchi e i neri: L'impresa. nulla ha tra- 
seurato perché la messa în scena sia anche supe- 

iore a quella del ballo precedente. Stasera intanto 
ha luogo la prova generale. 


La compagnia Tomba. — 1 successi straordinori 
di questa compagnia hanno varcato di già i monti 
ed i mari. Partita tempo fa dall'Italia per la Spagna, 

compagnia ottenne a Madrid, e ottiene ora a Bar- 
cellona, uno di quei successi entusiastici che fanno 
epoca nei fasti del teatro. I giornali di quelle due 
città, encomiando la bravura” degli artisti, la ri 
chezza della messa in scena. e il buon gusto col 
quale le più gaie operetie zi rappresentano, 
concordi nell'affermare che mo' si vide compagnia di 
operette più affiatato, più simpatica, più meritevole 
di applausi e di feste. E le feste ottenute in Spagna 
sono addirittura infinite: il teatro si empie tutte le 
sere, © tutte le sere è una vera gara di letizia fra 
gli artisti ed il pubblico. 

Intanto una buona notizia per noi è questa : che la 
compagnia Tomba la rivedremo a Roma nella pros- 

ima quaresima al teatro Quirino, e verrà con un re- 

pertorio anche più ricco, e con quattro © cin 

co dunque una bella occasione per 
assicurarsi ut 


am divertirsi davvero al teatro, di T 
quaresima più allegra d'un carnevale; perchè è un 
to che la compagnia Tomba è oggi la migliore di 
ante ne abbiamo in Italia. In questo giudizio an- 
no d'accordo coi nostri fratelli latini di Spogna. 


Temperatura. 
Oggi, alle ore 2 pomeridiane, il termometro cen- 
tigrado dell’ottico Suscipi segnava gradi 31. 


L'Osservatorio romano ci comunica le massime tem- 
perature della giornata di ieri, 18 luglio: 

Firenze, 33.6 - Cagliari, 33.0= Milano, 31.7 = Ales 
sandrie, 30.9 = Romiti, 40.8 - Parma, 30.7 - Cosenza, 
30.4 = Urbino, 30.0 — Foggia, 30.0 
e ea e 

Apoplessia. — Perchè ai nostri giorni sono diven- 
tate così frequenti le apoplessie? Ardua sirebbe la 
risposta se si volesse scendere fi tutte le cass pros- 
sime di sì terribite èventura che nel pieno della salute 
colpisce l'uomo fra le sue occupazioni ordinarie, nel 
sonno, nel piacere, senza prodromi, senza precursori. 
ma che in un attimo lo rende o freddo cadavere, 0. 
quel che è peggio, paralitico e demente, di peso a s 
ed agli altri. Onde salvaguardarsi il più possibile da 
tale pericolo, bisogna risalire alle site origini, e iue- 
ste si ritrovano iti Specie nello ispessimento o conden- 
sameénto eccessivo del sangue. Questo. 0 troppo ricco 
di globuli rossi. 0 carico troppo di fibrina, o invaso 
da estranei, perniciosi umori, diviene poco scorrevole 
ed attaccaticeio quasi alle parti vascolari, di guisa 
che lenta diviene la efreolazione in specie nei vasi di 
minor calibro. Allora pur troppo sovente avviene che 
accadono congestioni, da cui stasi, rotture di vasi, 
apoplessie o veramente il sangue stesso forma 
gulì (emboli), che trasportati dal torrente della 
lazione passando dai vasi grandi ai più piccoli. 
scono per ostruirne qualcheduno e troncare la circo- 
lazione stessa portando la morte immediata. Pensino 
a ciò seriamente gli uomini pingui, di collo cort 
coloro che vanno soggetti a capogiri, ece., ed in 
di indebolirsì con inutili, preventivi salassi. ricorrano 
allo Sciroppo di Pariglina del Mazzolini di Roma, che 
l'esperienza ha mostrato unico preventivo dell'apoples- 

perchè potentissimo nel rendere scorrevole il sangue. 


NosTRE INFORMAZIONI 


Il Consiglio superiore dei lavori pubblici ha oggi - 
in seduta straordinaria — dato il suo parere favorevole 
alla esecuzione dei progetti del bonificamento di Na- 

così come erano siati concordati fra il sindaco 
di Napoli e l'ingegnere Comotto. 

I decreti, dunque, con cuî verranno approvati i piani 
parcellari e il nuovo rione a Santa Lucia saranno fir- 
mati giovedì prossimo da S. M. il Re, giusta quanto 
noi anrunziammo giorni sono. Solamente per quanto 
riguarda la nuova golleria a Santa Erigida, sono sorte 
delle difficoltà di forma, per le quali è stata rimon- 
data ogni definitiva risoluzione. 

Il Consiglio,superiore ha approvato anche la co- 
struzione della nuova linea a rettifilo da piazza del 
Municipio alla stazione. lasciando il progetto inalte- 
rato, per quanto riguarda l'ampiezza della strada, 
che sarà di ventisette metri: però il decreto ministe- 
riale prevederà il coso che questa strada possa co- 
stare una somma maggiore di quella stabilita dalla 
legge, e così accadendo, la maggiore spesa and: 
carico del comune. 


Gli onorevoli Magliani e Genala stanno concordando 
la nomina di due Commissioni tecniche, allo scopo 
di determinare i varii sistemi di rilevamento del suolo 
e mappo topografiche, în relazione all'esecuzione della 
legge sul riordinamento dell'imposta fondiaria, 


nel’ 1887 %E1 statilisce’ ìl concorso agrario regionale 
per la 10° circoscrizione, che comprende le provincie 
di Sondrio, Brescia, Como, Milano e Pavi 


1 municipi del Monte Amiata banno fatto domanda 
al ministero per ottenere che la Compagnia della 
rete Mediterranea, alla quale venne dato di recente 

fare gli studi della linea Forrenieri-Vi- 

pi pure di quelli di un tracciato per la 
montagna. Essi raccomanderebbero specialmente quello 
per la valle del Vivo, Castel del Piano, Arcidosso, 
Santa Fiora, Pian Castagnaio, La Paglia, ecc. 


Da un pezzo pondeva una grossi 
governo e l'impresa Ottavi per i | 
tronco della succursale dei Giovi. 

Ora in questi giorni, dopo il parere favorevole del 
Consiglio di Stato, tra il governo e l'impresa venne 
conclusa ed approvata una transazione, sicchè può 
ritenersi ormai per certo che l’intera importantissima 
linea succursale potrà venire aperta al pubblico ser- 
vizio nell'aprile del 1887. In tal modo la Mediterranea 
potrà corrispondere ai bisogni del commercio geno- 
vese. 


questione tra il 
vori del secondo 


Il giorno 14 è stata aperta al pubblico Ja ferrovia 
transcaspiana fino a Merw, una delle opere più im- 
portanti che abbia intrapreso in questi ultimi anni il 
governo russo. 


lì governo e la Cassa di risparmio di Milano stanno 
trattando per una riforma della Cassa Nazionale di 
assicurazione contro gl’infortunii. 


La scuola normale femminile superiore di Udine è 
stata trasformata in scuola normale regia. È stato 
istituito un ginnasio governativo nella città di Giarre. 


Con decreto del 15 luglio sono stati nominati ispet- 
tori scolastici circondanali di quarta classe collo sti- 
pendio di lire 1500, a far tempo dal 1° agosto i 
gnori : 
D'Amic 
A. Balestra, 
E. Ciralli, 


Amidei, V. Nivelli, F. Di Donato, 
D'Agostino, L. Ferri, G. B. Parme- 
F. Riccardi, G. B. Crepax, P. Forte, 
Picenino, C. Pizzongelii, N. De Rosa, A. Panizzi, 
G. Bottero, G. Pacini, P. Ballerini, R. Bernaroli, N. 
Dati, P. Galdieri, A. Rigatti, S. Brunetti, G. Leone, 
I. Benedetti, G. C. Mesello, M. Franco e R. Va- 
lente. 

Con altro decreto pari data vengono promossi della 
quarta alla terza classe, collo stipendio di lire 2000, 
a decorrere dal 1° luglio 186 i seguenti ispettori 

Birelli, G. Orestano, A. Azohiti. A. Rosso, F. 
Marcellino, F. Fabri, I. Berti. G. Vicini, A. Stoppoloni, 
G. Graziadei, L. Sferra Carini, G. Ridolo, A. Marasco, 
G. Zerboni, G. Nardi, D. Carbone, G. Bezzi, A. Cro- 

Maiga, D. Leoni, T. Tenchini, D. 

ig iani, C. Cattaneo, G. Bianchi 

Bersotti, V. V. Sbrozzi, R. Longhi, L. Nalli, 
O. Ruggero. A. Pascolano, B. Longoni, C. Grimaldi, 
E. Garioni, F. Scaglione, S. Perri, A. Mancinelli, G. 
Scuppa e F. Boccaleri. 
- Con altro decreto pari data vengono promossi dalla 
ierza alla seconda classe, collo stipendio di lire 2500 
a decorrere dal 1° luglio 1886 gli ispettori: 

C. Vitti, D. Farioli, P. Mosca. B. Vincenti, F. Cuc- 
cumazzo, G. Rabbaglietti, ©. Massinissa-Presterà, A. 
Grimaldi, B. Bianchi, R. Fucini, I. Ferrari, G. Cossu, 
L. Goretti. G. Floris Puggioni e T. Carminati 

Con decreto pari data vennero promossi daila se- 


__—_____ 


conda alla prima classe collo stipendio di lire 3000 a 
decorrere dal 1° luglio gli ispettori 
8: Spallieri; A: Bevilacqua, L: Venturini. (. Bro- 


glio, L. Gazzonie, A. Chielli; A: Greco e F. Polizzi 


La regina Vittoria vuole che nuove monete sleno 
coniate in occasione del suo giubileo. perchè quelle 
che sono in corso adesso la rappresentano tal quale 
era quarant'anni fa. 

Per questo ella hi deto inearico allo scultore 
Boehmer di fare il suo ritratio. 


Elezioni politiche. 
Rarenno, 19. Risull 
Votanti 8232, € 


= to definitivo. Iscritti 


38M. Gamba Pietro 3738, Furono proclamati 
i due pri 
19. — Risultato definitivo. Cipriani chbe 
4 e Saladini 1459. Fu proclamato eletto Ci- 
priani, 
Ferrara, 18, = Iscritti 16775, Cavalieri Adolfo 
voti 5580, Imbriani Renato 3385. Carpeggioni Cesare 
675. Eletto Cavalieri. 


Tolgrmni particolari el FANFULLA 


Londra, 18. 
Si crede cho Sua Maestà la Regina, visto l'esito 
definitivo delle elezioni, richiamerà dall'estero il 
conte di Salisbury per consigliarsi con lui rispetto 
alla situazione. 


Berlino, 1 
Sono smentite le notizie che circolavano nei giorni 
scorsi di concentramenti di truppe russe al confine. 
Mommsen è partito per Heidelberg come rappre- 
sentante dell’Aecademia delle scienze per le feste 
îe che si fanno in quella città, dove si 
reca il principe imperiale pure quale rappresentante 
dell’imperatore, 
Parigi, 19. 
nelle Ardenne, fa ieri inaugurato il 
monumento del generale Chanzy, nato colà. 
Assistevano alla cerimonia un rappresentante del 
ministero della guerra e l'addetto militare russo. 


Marsiglia, 1°. 

Jeri sera si è rinnovata Ja dimostrazione contro 
il giornale realista il Soleil du Midi. 

La folla ne invase gli uffici, li saccheggiò, quindi 

eItò delle materie incendiati 

Sopraggiunta la polizia in forza, i repubblicani 
si ritirarono percorrendo le vie centrali della città 
al grido di rica Boulanger! 


BORSA DI ROMA 
19 loglio. 
Mercato calmo. fatta eccezione per le Azioni Im- 


mobiliari, 


Invariati i Presti 

Larghissimo ne, le 
quali, cedute a 1020, scesero gradatamente fino a 

ando continuamente fra questi due prezzi 

e chiudono fe: 

Generali, 647 

Industriali, 740, 

Tramw: 

Itom 

Molini, 


738. 


Mediten 
Condotti 
Cambi 
Francia, tre mesi, 
Londra, 25 0$. 


Ore 3. — Rendita, 99 
Generali 647 50, Immobiliari 1012, 
Tramways 492. 


Molini 


BORSA DI PARIGI del 19 luglio. 


Apertura | Chiusura 


Ammortizzamento antico 3 °/s 05 | 84 90 

Rendita Francese 3 °/, perpet. 2 15/8290 8210 
Italiana 5 

Cambio sopra Londra . 

Consolidati Inglesi ., 

Cambio sull'Italia .... 

Rendita Ture 

Banca di Parigi . 

Egiziano 6 °/e case. 

Rendita Spagnuola est. nuova. 

Banca di Sconto di Parigi. 

Banca Ottomana . det 

Azioni Suez 

Azioni Panama 

Ferrovie Meridionali a termino 


Spettacoli d’oggi: 

QUIRINO — Ore9 — Boccaccio. 

MANZONI — Ore 9 — / tre moschettieri. 

CIRCO REALE — Ore 9 1j4 — Compagnia equestre 
R. Pierantoni. 


TELEGRAMMI STEFANI 


LONDRA, 18. — Le elezioni sono terminate, ec- 
cetto tre dei quali due app 
bilmente ai parne! eriali. 
va Come: 1 347 con- 
491 ministeriali, 8 i 


isti. 
PARIGI, 19.—Il pi 
alle ore $ 55, per Mont-sous-Vaudrey. 

MANTOVA, 18. — Oggi è stato inaugurato il 
tramway Mantova-Ostiglio, A Governolo fu scoperta 
una lapide che ricorda i caduti nei combattimenti 
del 24 aprile © del 18 luglio 184 

NEW-YORK, 19. — Notizie dal Messico annun- 
ciano che gli insorti vi commettono saccheggi. L'in- 
surrezione Si estende negli Stoti di Tamau 
Nuovo Leon, Tutta la regione è in armi. 


parte, stamane 


UGSBURGO, 9, — L'imperatore Guglielmo è 
qui giunto iersera, ricevuto alla stazione da tutte 
le autorità. Le vie per le quali passò l'imperatore 

rano imbandierate ed illuminate. L'imperatore fu 
vivamente acclamato dalla popolazione esi affaccio 
alla finestra a ringrazi 


Boxaventina SevERINI, Gerente responsabile. 


Im vendita: 


IDENTI 
Un volume - L. 2 
con descrizione completa dei Denti e Den- 
tiere artificiali, riassumendo gli ultimi pro- 
gressi dell'arte dentaria, ‘il cui successo è stato 
consacrato dalla Facoltà di Medicina. — 
Coiitro speciale sopra le mie Nuove dentiere, 
| che lasciando il palato libero, sono non 
solamente di una grandissima li za, ma 
anche non hanno i gravi inconvenienti dei vari 
sistemi che, comprendendo molle, grappe, plac- 
| che metalliche cd altro, lac gonfiano le 
gengive, È > tagliano i denti. Nel me- 
desimo opuscolo si porti anche l’attenzione sulla | 
conservazione dei denti i più carlati cd 
i più dolorosi, mediante il nuovo sistema 
| di orificazione. - Operazioni insensibili. 
Si spedisce in provincia contro invio di L. & 
in francobolli. — Dar ADLER, Dentista Ame 
ricano, 114, Via Nazionale, Palazzo Del Grillo, 
accanto alla Prefettura, primo piano, éon ascen- 
sore. — Dalle ore D alle S- 


Tia Para i Duni Un 


Si vendono terreni alberati a giardini per co- 
struziono di villini. - ROMA, via Muraite, 78, p. P 


L’AUTOCOPISTA NERO 


ed i Fogli Meravigliosi 


Sono le più interessanti ed utili invenzioni per 
riorodurre con facilità ed istantaneamente molte 
cope di manoscritti, disegni, musica, ecc., colla 
massima precisione, come coi mezzo della litografia. 

Vendibili prosso la Ditta M. LATTRS in Na- 
poll, unica Rappresentante in Italia della 


impagnia Francese ell’AUTOGOPISTA, 
Prospetti e Prezzi correnti «grati». 


1 


HOTEL LAURATI 


Via Nazionale, prosa. a Piazza Venezia - Splen- 
giòruv — Ascensore ‘tufaui: ri 


ROMA 


FI FINOCCIII 
HOTEL PREVITALI (PtDEdi stori Picco 


Arundeli-Street - Picca- 
diliy tions, W. — Questo antico e rinomato Albergo 
Italiano, situato nel cuore di Londra presso i Tentri, 
i Musei, le Gallerie, ecc., di recente ristaurato ed in- 
grandito, venne riaperto al pubblico fino dal 1° aprile. 
È Grandi Sale da pranzo e Saloni di ricevimento, di 
lettura © per fumare. — Stanze da bagno e da toe- 
letta. — Più dî cinquanta camere da letto ammobigliata 
con eleganza e secondo le norme d’ igiene. — Cucina 
di primissimo ordine. — Table d'Hote e pranzi parti 
colari. — Vini scelti italiani e francesi. — Interpreti ad- 
detti all'Albergo. - Servizio ottimo e prezzi moderati. 

F.lli MENTASTI,, proprietari. 
—_ 


Sono uscite 19 dispe cent. 5 del 


au “i 
PROCESSO DEI MILIOAI 
descritto di Ernesto Mezzabotta. 

«so dell'avvocato Lopez, per îl furto fatto 
eritto da E. Mezzabotta, illu- 


a dubbia il più elamo- 
nostri 


e illustra 


Il proc a 
ai ladri dei milioni, 
strato da Marchett 
roso processo fatte 
Il processo completo 
delle quali illustrata da un di 
rita In 194 dispo 


pr 
rà di 40 dî spense, ognuna 
egno di G. Marchetti. 


pst con appunti bio- 


a abbonato al processo completo. 


Oggi dispensa cent. 5 presso i ven ‘ditor 


LIVORNO 
PIANOFORTI ed altri Strumenti: Musicali 


La Ditta 6. DESTEFANIS & C. di Roma, avverte la 
sua distinta clientela che fino dal 15 giugno decorso 
ha eperto in LIVORNO, via Vittorio Emanuele, 38, una 
Casa Filiale. Questo nuovo Stabilimento, provvisto di 
una scelta di ottimi strurrenti, può dirsi l'unic» che 
in quella città possa rispondere alle esigenze dei vuoni 


muro LIEBIG 


ESTRATTO 
DI CARNE 
Indispensabile per famiglie, malati e viaggiatori, vil- 
leggianti, non dovrebbe mancare in nessuna casa. 6 
Qenuino soltanto $: 
se ciascun vaso zi 
porta la firma > 
in inchiostro azzurro. 


ROMA-NAPOLI 
Ferrovia fonicolare del Vespvio 
(Feai avviso in quarta pagina.) (A) 


FANFULLA 


BEDS PRINCIPALE 


Vià NAZIONALE 
(Già Cesarini) 


F, FINOCCHI 


GRANDI MAGAZZINI DI CHINCOAGLIE 


SUCCURSALI 


PIAZZA MORTECITORIO 58-5 
GIRCO AGGMALE, 81-91 


SERVIZI DA TAVOLA 


in Percellana ed in Terraglia 
— Datti par 6 persone da L. 


42 persone; da LL 59 a L. 806 || 
Pata iui H 


LUMI A PETROLIO 


a ssspezzioni, a hraccie e da tavole. I becchi pose a'sistama pras- 
iano, garan: 


dal castivo edero. 


SERVIZI DI POSAT 


iaoîal] 


LI 


bianco inaiterabilo 
— Detti per $ parsono (persi 


i 


: 40 porseno (pezzi 49), L. 89.50 Î! 
i 0.60, lranghi di perio: ti 


SEDIE SARANTITE Di VIEBBA 


la legno piogsio a vapsro, elsgantitiite L 6.50 
ognuia, francao d'imbaliaggie. 


SERVIZI DI CRISTALLI 


(Bicchieri a calico) per 4% parsore (pezzi 4), L. 81 — Detti per 
è perseno (pexti 23), L. 90. 


CABDELABRI E LAEPADARI 


di Motallo derato fo di Cristallo di Merano: — Dodici 
paschi di cera stsavîea L. 4,76, fraxchi di porta. 


SERVIZI DA CAFF 


sselinma, forsao sleganiisanao, por 1% porneno, de Li £8 e L 25 
e e TA 


IRERTO 


di niensili per ucisa iv ferre bianco sabato e fino, garane 
titi dello prima 


bbrioko di Gormazia. 


GRARDIOSO ASSORTIMERTO 


di articoli 
bergateri, 


Rosa in Cristalle ed in Metallo. 


" Ristoratori el Al 


lGRARDE assOR 
IIDEPOSITO DI saroni 


sretumati o di vers 
U BIETADETTO 


liosriza dalla rimenzata Pibèrisi Ropizza 
ARTI 


Dirigere commissioni e vagli» n! Grandi Magaszini dei LL LI FYIMOCOHI- ROMA 


43, 12, Questa sera pen 
‘n TÉ% sorò ate; non per 
ubbidire alla promessa fatta, 
ma fferché tu sei il mio solo, 
ostante pensiero... Ti seguo 
sempre coll'ardore della pas- 
sione, colla profondità del sen- 

mi bene e dammi 


AI GAGGIATORI. 


La Ditta Jes. Dupont © €., 
Via Romagnosi, i, Milano, spe 
disce grails il nuovo Catalogo 
{886 dei prezzi Armi © Man 


NAPOLI 


HOTEL DE LA RIVIERA 


Riciera di Chiaia, 127. 
Esposizione a mezzogiorno, 
con vista del Golto e del Ve: 
suvio. Confortabile, buon gusto, 
prezzi moderati. 
Sì fanno prezzi di pensione. 
I proprietari: GrusEePR RAI 
notD1 - ERnESTO DELVITTO 


Stabilimento Idroterapico 


NUOVI APPARECCHI 


PER LA PRODUZIONE DEL GHIACCIO ARTIFICIALE 


senza fuoco, senza pressione e senza pericolo 


adi a 0, 
incia un 
minuto 
pale di queste macchine è una 

pa pneumatica il di cui fun 


Jenté si usa con questi 
hi, 


ESSENZA CHINA rasi finti 
della Suoletà Fafmadenticà È 
di Milano collo éGriescio delle più scelte Chine dalinsarie + 
f noriiviane. Sotto piccolo volume si raccolgono tutti i principii 
{ nedicamentosi della china. Alla doso di 30 gr. al giorno è un 
potentissimo febbrifigo: a dosi più miti è un tonico eccellente, 
4 con esso si preparano il Vino Chinaio, gli Eiixie, gli Slropp!, 
i Deoofti, ecc. È indispensabile poi per coloro che vivono in 
passi di ari nialsane, ed ogni famiglia dovrebbe esserne pro?- 
vista. — Si vende a L. 859 ol fiacone in Miiame alla 
Società Farmacentica, Via Cervia, 53 © Via Borgone, $. — 
În Roma, alla Farmacia BERETTI, Via Frattina. — Hsigere 
sul finsone l'etichetta e timbro delle «Società Farmaesutiva di 
Milao. è 


MACCHINA A RUOTE 


PER FARE LE ADDIZIONI 


denominata CONTROL 


Anno IV LI Axmo IV 
orsi GRAG Î cvresso Biella) 


Grantemente ampliato — Stazione climatica di prim'ordir, 
Aperto dal 25 Maggio a tutto Setter-;ore 
Altezza sul livello del mare m. 850 — Acqua, ‘mp. ® centigr. 

Direttori Propr. D ri SUELPA, BOR",44D è BURGONZIO. 


‘? anni di cresCente successo! 
Bellezza, e Lonservazione 


frieta 
dell'illustre Comm. Prof. VANZETTI, dell'Università di P: 
dova, specialità della Farmaeta vemerma di Ye- 


rena. — Lire UNA fa Scateta, con Istruzione. 
Gisttarer RIO mereseee toni vi imitonioni Esigere som 


pre i contrassegni di fahbrice della FarmaciagTa; 
tinî - Verona, 
MR, Si spetizce fionca in tutto il Regno dirigendo l'im- 
= perto alla Farmacia Tantirl in Verona, col solo 
numento di cent, 50 per qualunque numero di scatole. 
In Roma presso Giardinieri G., Profamiere, Via del 
Corso, 423 — Profumeria e Drogheria Casoni, Piazza di 
Spagna — A. Placidi <Al Giardino di Flora», Vin del 
Corso, 34 — Egidio Mantegazza, Via Nazionalò, 146 - 
E. Parenti, Droghiere, Piazza di Spagna, e nelle princi- 
peli Farmacie e Profumerie, del Regno. 
CESSATO 


ROMA-NAPOL 


Ferrovia Funicolare del Vesuvio 


ROVAA-NAPOLI è dintorni, prrien 
Biglietto velsvole sei gioran: 1. 
Vieggio. alloggio, vitto (Hòtel da Rs 
preso. 

ROMA-NAPOLI-VESUVIO, 
Piglistto relsvole o 
Viaggio, alloggio, uo 
comprano. 

NAPOLI-POMPAL-VESUVIO, pi 


Biglietto, Pr. 52. Ezcursio; 
zio 


tienza ogni giorno. 
mi: die el. Fr. 13, La el. Fr. 61. — 
(HIGtal de Genéve), aseurzioni, tutto 


nell 
6 ® Pompei, pranzo sl Vesu 


NATOLI VESUVIO, pattizza 7 ani d'estata, 8 #ki d'inverno. 
Bigliatto, Fr. 28'di Fr. $2 di nota, 


Alla Stezione dalla Funicciare trovazi un elagente Resteurent 
7 Vendia di rigari — Ufficio telegrafico @ posiei» — Ilumika- 
Fio16 alcitriea sistema S 


NAPOLI. — Vepdità di 
ciale via Santa Luicis, 92 


ROMA. — Vendita de 
l'Agenzia 5 


nasa giorhetà — Cola 
, tnfto sompreso. 


Propaganda, & 


caniche per Piombi 


rie per gli Appaltatori del 


Sonsumo, per Spellizionieri in 


rmente per spi 


il chile 
Spedizione per 
mento di < È 


Di 


£ CHELLI, Roma, v 
Palazzo Theodoli, prossimo a Piszza Colonna — Firenze, | 
via de’ Panzani, 26, 

Stabilimento tipografico dell’ Opinione. 


4 Cu 


GLIOLI-CASELLA, Ewma PERODI, ecc. 


corso di pubblicazione, il Giornale inserirà nel 


2 molla cammodiey erticoli, biografie; raccoriti, favole moterne, posta di 


© mezzo 


tiri 1. _ = 
BREVETTATA IN ITALIA ED ALL'ES 
Invenzione del Cav 
ssiima 
È iadus'riali 
Ttisuliato sarantito. 
Iinggio gratis) L 


Finzi e Bianchelli ia Roma, 


75. e avprezzati i van 


Ù Jatore pei 
Prezzo doscasîone L. 35 franco di porlo per l'Itala 
nevtale. 


nti dal pot 
‘orrore è impossibile. 


Prezzo de 
Dirigere dom: 
via del Corso, 377- ’anzani, 26. 


E. E. BLIEGHT 


Ufficio per inserzioni — Piazza Montecitorio , 127 


PREMIO 


ai nuovi e vecchi Associati che prendono o rinnovano l'abbo amento 


GIORNALE PER I BAMBINI 


per un Anno, a cominciare dal 1° Luglio 1886 
——_ 
3,"che è{diventato la lettura più gradita dei bambini italiani, 
l'abbonamento per un anno, a pa lal 4° luglo 1886, ed ai nuovi abbonati di un anno, 
eggiature, e che farà molto pi a tutti quelli che lo riceveranno. Il regalo ci 

da un Jato, e fornite del necessario per scrivere. La carta e le buste porteranno 

! Giornale, oltre ai soliti concorsi mensili di Itu'iano, di Francese, d'Inglese 

no. Ai vincitori dei primi regala un libro illustrato cd una medaglia di cio 

i Risparmio pe citori di tre 


Il Giornate per i Bambi 


olata; a quelli di 
concorsi ssrauno inseriti nell'Ordine del Mertt 
espres ,_© il loro ritratto sarà pubblicato nel Gror Giornale è unico nel suo genere per Ja ricchezza 
degli artioli, Armalî dai nomi più insigni nel campo scient terario, poichè il Giornale per 1 Bambini 
ratori assidui 
Cortoni, MaxtEGAzza, Lessona, Martini, Lioy, Giacosa, Pax: 
CHI, YORICK, AVANZINI» S 

MarcnesX Cosomm, Ina Bacci: 


nto coniata 
delle illustrazioni e Ja varietà 
annovera-fra i suoi collaho- 


HI, NENCIONI, Capo, 
bBaD-eL-BaMARI, AnFosso, PAotocci, Piccarpi, Bat 
Sbk ILpini, Contessa DeLLA Rocca, MARIAN 


» Banroti, Farina, D'ANNUNZIO, CHiAnisi, 
i, FLERES, Dazzi, Mazzoni, BrAci, MATItDE Sendo, 
INA GIARRE-BILLI, ANNA VERTUA-GENTILI, Costanza Gi- 


lenzioso, dell’antore di Fiek, 
0 dol semestre: d 


Oltéè il graziosissimo riccouto Pietro il 


© tre mesi In un Circo, .o tutti gli che sono in 


1 due Gatti, di Yorick 
Una storla vecchia vecchie, di Sinphan-f! 
BAHARI. 


{Mitologia alla hrona, di CLARA. 

| Rospaecto, di Exiva Peroni. 

[MI primo Premio, commedia di Etornio Caeccan. 
bambini © giuochi. 


PREZZI D’'ASSOCIAZIONE: 


Per l'Italia: td edib LL. Lael 
» lin semestre»... . °°. 

lingie franco di posta del Premio per l'Italia, occorre 

5 per il Premio, e I. per il Premio e copertina. 
Ai signori Maestri dolle Scuole Elemeritari, Comunali e Te: 


| Per l'Estero: un anno . .'. 
» un semestro . 


Aggiungere cent. 50, e p.r î Premio.è copertina L. 


cniche che si dirigono all’Amministrazione del Giornale, è sccerdato un ribaso, 


“ Dirigere Vaglia e Lettere unicamente all’ Amministrazione del Giornale 
Piazza Montecitorio, 121 — ROMA. 


li 


FANFULLA 


Anno XVIL — 
19-20 luglio 1886 


N, 195 i Ro 
A si ricevono presso l’Amministrazione © presso l'Ufficio Principale di Pubbl 

Piazza Montecitorio, 127 — In FIRE: ZE vi de Panzati, ti In MILANI , 

Emafuele, 28 — Dalla FRANCIA, Agence Principale de Pubficité, PAR rue de 


tà in ROMA 
leria Vittori 


4 LE INSERZIONI fune 


poter 
libile. 
Tala 


liano, 
Lenze. 


OMA, 
Vittorio. 
ie: 


Anno XVII 
Prezzi D' ASSOCIAZIONE 

Fri San 

rigore tg i anziani 
PET pi dini i 
CPI a go: TIT ivo è - SL at 
4 98 
v 
3 
Pi 


CERERE 


VUNFIALA 


Now. 196 


Pirszione =D fuxicTRaZIONE 
Bona, piazza Montecitorio, Ni 530 


PER GLI ANMUNZI 
«ll’Amministrazione del Giornaie 


© presso l'Elfeio priccpale di Pubblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
{Vedansi gli indirizzi in quarta pagina.) 


Cent 3 in tutta l’Italia 


Roma, Martedì-Mercoledì 20-21 Luglio 1886 


Cent. 3} in tutta l’Italia 


IELOMO MAESTÀ A GENOVA 


Genova, 49 luglio. 
bordo della R: 


allo 6. Non' avete idea quanto îl 
dente abbi 


Mi sono rec 


gina Margherita 
‘ostro corrispon- 
dovuto faticare per poter entrare in 
bo vapore che mezz'ora acco- 
giiera è Sovrani ed i prinei 

Per le strade è un via vai di persone 

rono.al porto, e carrozze che portano inv 

Sul ponte Federico Gugiielmo la folla 
dinario. 

Ho riveduto e salutato il 
Primerano, 

Ho salutato e. 
magistrato che 
rale erariale. 

A poco a poco sfilano gl'invitati. Vodo il 
e De Sonnaz, il senatore Boccardo, l'onorevole 

, l'onorevole Capoduro, il comm. Tr 
Sorte d'Appello, il comm. Kuster, 
zio e il cav. Piaggio direttore del 
ne generale, il quale con squisita genti 
onori di casa, e riveggo il cav. Preve, 

Navigazione, Giuoge il barone von 
iatore della Germania, testimonio 
ffetto che fa monarchia di Savoia inspita al suo 


questo supar 


e accor- 


generale di 


aridio quelli 
il senatore Co: 


re e 


sitapatico 
La, avvocato ger 


gene 


sopra che gravi furono le difficoltà 
be a subire il vostro rappresentante. Il mu- 
icipio ha invitato solamente la stampa genovese — 
use la stampa laliana — Fanfulla, Rassegna, 
Capitan Fracassa, Stampa, Pungolo, Nazione © 
così via i più importanti giornali d' Italia non pote- 
vano essere ammessi, 

Amo eredere che nulla sappia di tutto questo il 
darone Andrea Podestà, perchè altrimenti avrebbe 
provveduto, e voglio credere 
cada su altri che ha potuto d 
tilezza e l'ospitalità dovevano essere la 
comune. 


© 


Ne tutta la ci 
nenticare che la gen- 


divisa del 


Gli invitati del Balduino sono al completo. 


Il Matteo Bru. » è di fianco a 
noi ed è g 


‘o dell 
»mito di 
ii bastimenti 


« Veloce 


a gt pettatori. 


in porto e la squ 


ta sono 
I moli, i ponti, le alture imbandierati e gremiti 
digliaia © migliaia di spettatori, present 
spettacolo ponente, stroordin 
diretta dal bravo 
© ieri sera tanto he 
elice. 
compresi delle sono 
). Non meno di duecentomila persone as- 
Stettero a queste feste che faranno epoca. 
Ore 7 15. — Si aspetta l'arrivo dei Reali per 
Ipure e mettersi in linea, Ne approfitto per farvi 
izione de 


erandioso, in 


Salia tolda abbiamo 


stieri, 


quell 
centomil 


cere 


a do Iuozo. 
Por i sila Margherita è 
ina comeda scala, ampia, che sem 
palazzo, coperta di ricchi tappeti. 
lì palco dei 
‘apore : è para! 
poltri 


tata costruita 
ra quella di un 


e e della Regina è 
lo di ras 
he pure di raso, 


nel mezzo dei 


rosso con sofa e 
‘a _straordi- 


Fra i rappresentanti d 
italiana noto il € 


gentilezza si unisce fare gli onori 
di casa. 
Sul ponte Pederico Gugliclino suona la brava 
honda di Cornigliano. 
Navigazione generale, gremita 


altra banda. 
c della nos 
în 


pettatori, suona 


Le signor tutte 


aristocrazia sono 


toclette 
in dentelle © 


mifichi noto Ja 


duchessa d'Av 


stori 3 


spiendidissime Ja marchesa S: 
. nata Serro, vestita di bianco; la 
Cattaneo, nata Adorno, in "e 
la marchesa Fiammetta Doria, nata 
nero con piuma. gialla: la signora 
uno, in pastiglia e trine: la 

ione in granato : e ii Geopallo, 
la Du 


tutte 


marchesa 


la Podest 
ine 


d'Addu 


20 Pailavi 
plendide ; 


ne fascio ta 


e, ma il ten 
a e quindi la 


Si sente du fanfara, 


reali 
HRee 


cipessa Isabello, 


principe Tommaso e la prin- 
» ad entusiastiche ed assor- 
«Viva il Re e la Ro 


la Regina, 
in me 
dunti applausi © grida di 
ina », salgono a hordo. 
ll vaporo Margherita solpa le ance 
ve da una 
în colanna del 
Molo Nuove, un 


© traversa 
e dal 
pont 


il campo delli 
tanno 1 vapor 
mo tino al 
eiro e mezzo 

comincia uno speltaco 
» non si des è che indamo si 


a Fede 


poirelibe 


una parte 


che fauno siepe 
chilometro e 


ia traito di oltre un 
attatori e di 


tutto questo, figurstevi il panorama della « 
cui ci allontaniamo mano mano e lo sfondo del 
tinto dicdalle navi da suerrà e dalle batterie dei 


ano il Re e la Regi 
ad una vo 
miglivia 


cento 


viti È eonnoni sa 
più mili pi 
ar 


| Paugario, 


zoletti, tutti i marinai a riva mandano al 
lory rimbombanti urrah! sul pos 
Margherita. Vede 
spettucolo non si può descrivere? 

Il Re e la Regina, durante quesit Specie di tra- 
versata trionfale, stanno in piedi salutana»; I Re 
ai capo scoperto. 

Si giunse quasi all'altezza del Molo Nuovo, e il 
Margherita si pone in linea perpendicolare all'an- 
dans, ossia al campo di regata, 

Ore 9. — Altro spettacolo meraviglioso : lilla 
del porto, delle alture, dei forti, della Lan- 
terna e di tutte le mavi a vapore e barche del porto. 
Il mare riflette quel fantastico luccichio e pare in- 
cendiarsi. 

Ore 9 e mezzo. — Comincia 
Principe di Lucodîo, e tutti 
rie, È una ser 


nazione 


i fuochi sul Molo 


si voltano da quella 


a in cui le maraviglie si seguono 
assomigliarsi. Migliaia di barchette sono î- 
ate fantasticamente: i profettori della luce 


di lee 
i ben 


0: in fondo 
n, e mi 


elettrica dell'Izelia mandano fas 
partono i 1 
glia 


i © si incendiano 


1 di stelle colorate salzono a spegnersi nei cielo 
© ricascano nel mar 
Da ogni parte si sentono bande, spiri è accli- 
mazioni. 
ma alla 
» Cerano 
entoso 


Fischio. 


Posiseriptum. 
del Re. 


Un capitano della marina me 


— Un aneddoto relativo 


antile inglose 


vandosi s la lancia r 
ndosi a S Maesi 

— God bless the Kiny of Italy (Dio 
Re d'Italia). 


Allore il Re rispose pu 


pra î suo battello mentre 
passava, escl 


pedica il 


in inglese 
— Gol bless your Queen Div be 


). 


régit 


(Nostri telegrammi particolari.) 


Ore 
1il Caffaro, il Mocimei 


i Cittadino, sono 


I giornali del matti 
LEpocd e 
che fo speltacolo di ieri sera 
mnenso. 


La passoge 
gherita fu tale che mui non vid 
neppure i trionfatori romani, Sua Maest 
portava una «plendida toilerte 
trine e un coppi 

chiaro: una coll: 
pessa Isabella era pure in ceci 
uistata la simpatia dei £ 
ito borghese 


a trioni Regina Mar- 


prin 


vipessa si è a 
Ti Re era in a 
La Regi 

per il 

vscafo Fiegina Margherita al suo ritorno al 

Prim 


a sua 


manifestò ripetut:mente 


andiose » 


pe Gu illuminato a luce elet- 
lettori della squadra. Eflo 
pio di Torino e quello di M 
i rispettivi di 
Negri e quello di Urbino da 

si che i! municipio, 
non ibbia ammesso 
ppresentanti di 
cd altre persone che ono 
e colle opere Joro. 


cimo èi 


trica dai 
Il muni 


pendo. 


fo si 


bay e 
Daneo 


reiterate 


Ù iarghe- 
la stampa italiana ed este 


mo Genova coll 


Genova, 20, ore 1 
Ogg Reg 
li Gend 
sovrana 


L onomastico di 
a è tu 


conto di questi 


come dice il Ca 


di un popolo libero, forte, che lavora e 
in cento battaglio per la libertà e l'anità della patria. 
Stasera avra luogo a corle un pranzo di ottanti 


coperti, al quale sono invitate le autorità cittadine 


ci comandanti delle navi squedra e quelli 
one. 
il sindaco colla Giunta si va pr 


alla Regina gli 
Le zentildonne 


auguriî della cittadinanz 
e autorità. hanno. pre 


ndidi mazzi di fiori. 


ta di sala € 


Carlo F 


pen 
fica; vi si ammirano mazzi e paniere stupendi. li 
Re e la Regina e i principi giunsero alle è 45 è 
vi si intratteanero umora. ll Re si è congratalvio 


onto del ( io agrario, m 
altri membri. 


608 pre 
Ù 


nno! domani verso i 


cuner offerto 


Cor 


come in 


ques 


di bene interpre: 
quelli della L 

« Alla Regi 
tanto affetto 
su! trono d’ 


Donna 


Augu: 
redenta è esempio di ogni virtù e 


occasione, la vostra rappresentanza 
e i vostri sentimenti 
Italia tutta, 


e 


sa e di 
che 


» » 
ERA 
Dicesi che fra i governi d'Itali 
i relativamente 
tori di corallo. Questi spiegherebbero ba 
glese, e chi £ Î 


ni nostr 


gentilezza, alla figlia, sposa e madre dei nostri Re, 5 

Sion | zostri voti con i voti di tutti gl'Italiani, © a ompazi 
salgono 1229, di prosperità e di gloria per la | "anno di certo quell’atto c8n un managgia ! Ma poi 
siii e le non lo diranno più: un goddam! si impara: tanto 


Famiglia Reale e per Îa pa 


GIORNO PER GIORNO 


A Raver 


L'elezi 
primo anuliamento no: 


na ca 


for 


ne 


elettori 


è bastato 


i loro voti ad Amilcare Cipriani. 
nuila di di 


facilmente! 


rt 
L'ukase che toglie la franchigia al porto di Bu- 
tum è esplicito. , 
Ulase por noi significa: manifestazione di una 


volontà o» Sîe colo, sie jabeo. Cio non è 
sempre giusto, ma nei caso presente, basta citare 
la seguente frase di questo documento : 

< Ia considerazione ecc, ece., abbiamo 


irresistibi 


stimato 


rinnovamento della votazione opporiuno di rimuovere gli effetti dell'ordinanza 
ragione per e terzo Jativa al porto di Batum, ed ordi- 
in una decima etezione, la proteste non pigli il niamo quanto appresso, » Dunque secondo 


rattere di quell 


i France 
Ho li 
tale rito 
è nec 
boligghi i 
a person 
Sia pu 
Se no 


E difatti: 


fuo 


hanno € 
che liv 


dispersì. 
Ora se 1 


e ho 


serutinie 
quei voti, gia regis 


durante 
derico Barbarossa, 0 di Leone XHI, o di Un 
figlio dell’ 


osi chiam 


rnello + 


seggi elettorali 


e noto 


ure. 
si crede che 


lo spo 


sttenuto in re: 


sone XIII 


p, non avi 


tatori li hanno 


no uni 
lo a questo proposito 
vovato dalla Facola dell 


disposizione legislativa, 


pie inelegzibi 


lio de 
norovole DI 


entrano n 


9 ao: 
) è possibi 


i a dichia 


pretis— 


i dei voti — 


o que 


qualun 


t 
que 


nero dei vo 


dei 


to tre 0 (uni 


ma 


per far 


ti non 


tenuto cont 
n mano ci 


sr quanto improbabile — 
o in fondo alle oper 


governo russo il p 
ezio della franchigia în forza d'un atto 
îì del trattato 


l'opinione del 
dova il priv 
istrativo interno, e 


ammi 
di Berlino, 

Secondo lo Crar 
non era una stipulazione, 
d'un'idea di Sus Maestà l'imperatore, il quale poi 
ha creduto opportuno mutarla. 


ma solo la 


dire con questo che uno st 
trattato di Berlino mi arrebio impedito di 
in squesta 


ne i diplomatici hanno bisogno non di 
sato, ma di passare le acque. 

+ è 
ia 


L'imperatore di ( 
a Salisburgo. 

Di là partirà per Gastein. 

Prima di andore a Salisburgo e 
Quattro 


vrmonia sÎ trova prese 


stato ad 
luoghi di 


e sul lago di Costanza. 
quat 
Nu 


‘ aeque. 
osta che dopo quelle di Gastein egli 
sta, ecc. ecs. 


da a provarne usa qui 


non Si chiunasse Gug il Villorioso po 
de benissimo pretendere al nome di Nettuno di 
ferma. 

*» * 

DEDE 


tente fa_no! 
‘ofani nel 


N Frenulentiati dichiara insussiì 
> di Luboscinsky. La 


ila rettifica anche il rome di quel ca 


del conve 


È ovvio, dampue, clie ozmi scheda 1 if va 
nome di Cipriani avrebbe dovato essere elassificata Ii Diritto a ilella Sia delle 
per rile appena leita : la fine dello seru- | fa Lubocenek. 
tinio l'uicio di Fori suoi fin questa confusione di nomenclature il castello 
quadri fanti voti dati anti | di Lubo... cecetera rischia di chiamarsi în torre d 
voti dati allo li È Babele. 
altri, e dent sa Merone 
La proclam primi veniva da sè | convegno non avesse luogo. 
come la cosa più legale, più fucîle, più conforme sar 
al senso comune. ESE 


Così a 


ladini © 
iero 

In og: 
La Ci 
Caldesi 


dini e c 


dati al Ci 
ini; e levi ei 
condidatura che la L 


Che so dopo di 


votate 
Jotto il 


Ora 


loro candidati e i 


re 


nullo. 
Per © 
ognuno 


Punto e da cepo. 


na elozi 


no v 


fecero, prov 


a Ravenna, inv 
fra T 


proclamato 
uno dei c 
dei voti 
i modo, 
«mera proci 


e P. 


ne di È 


spor 
i ge 
cmporati. 


un nome solo 


fra i moderati 


, lasciando 


monarchi 


1 l'onorev 


cui, tirate le 


sero contentati di 


se Cipria 


la nullità 
in hi 


Îott 


il ballot- 
paziato di 


rinfasa nel 


dei 


andidati progressisti. 


10, viceversa, 


non hanno 


do che un 


he lottavano 
che 


fatte 


di to 


! Hanno fa 
indidato del lo: 


del 


votato p 


opinioni, 


tendo 


Cipriani, 


candidi 


Jorevole Sal 


0 dato in 
Ma veduto che un | l: 
s impedire il 
Cipriani, non cè 
in una quarta, | dicembre 
di seccatura insistente che | }" 
+ far cessare | amminisi 
allo > Stento, Berlin 
i a ole 
arare nulli î voti dati 
sia altro rimedio, facciano 
pre del re che È 
i fog 
le i nomi di Fe 
ri i ni <liate 
le schede 
fsonai = 


voti 


nità degli uffici che non erede di essere 
1 Camera, nè di 


qual 


portavano 


le difierenze, 


DIE, 
Una cattiva e una buona ! 
È Così scorre la vita uma 
È Colchetto vi ha narrato la di- 
ia secadutagli Voss assato con un fem- 
r braccio destro da parto a parte. 
È la cattiva 
Ora eceovi la buona. 
alla || Dietro proposta dell'onorevole Di Robilant, min 
i affari esteri, îl sullodato amico Fotehetto. 
"e | elver cavaliere y Italia, è stoto 
Li ncere congratulazioni 
fi ecio voti ardentissimi percl d 
i rato da inf fisc 
po impostogli da! med 
vi, 
{Nostra cor nza telegrafica.) 
A Udienza d'oggi 20 tiglio. 
Ancona, 20, ore 9 
si E lungue sì nostro posto: la rappresenta. 
zo Felice Ar 
o 8 bere dello sc i tiglio e a sudare 
ie lenzuclo. sono i a cacciorgli di 


Finaugura 


Parlando deli feste di Genova. per 
Vittorio Emanuele e de 
Italio, il Si 


(e del monumento a 
fenze fatte ni 
n entusiasmo, 
a essere 
di 1. 


E se non 
» * 


ja non a restituirgli i bei 
‘o. Ha una faccia patita e scialba. 
trando nelle sola d'udienza ha l'aspetto dell’uomo 
da una melattia d'un mese, Come è possì 
bile resista oggi all'ambiente della sala, che fra n 
paio d'ore sarà incandescente addirittura ? 

Staremo a vedere. 

Quel che è certo sì è, che la giornata si annunzio 
grave per noi. ! tre giorni di riposo paro abbiano ri- 


I 


mente l'aula, e abbiano rinfrescata la curiosità ai fre- 
quentatori e alle frequentatrici della tribuno, acdor- 
renti in folla. Spira di fuori la lieve brezza rin: 
dentro non abbiamo che i cocenti riflessi del 
dalle nostre fronti di già stillanti cadono sulla 
segui visibili dell'angoscia ella quale ci sot- 


Si fa la chiama, l’usciere rac- 
Îl si 


rima già al loro po: de 
comanda in paio di volte con voce. più 


. È aperta l'udienza. II signor giurato Arcid 
cono è presente, non è vero? 
Arcidiacono. S 


van agigiorneto il dibattimento) 
Pros. Male questa cosa. È presente il dottore An- 


Angelelli. Presente 

Pres. Chè cosa ne pensa lei della malottia del si- 

gnor Arcidiacono? 

Angeleili. lo penso che gli sarebbe d 
nenza în questa sala, e c 

(cuni giorni di eura, 

Pres. In tal caso. per non ritardato soverchia- 
raente l'andamento del processo, provvede: 
un supplente. Il primo dei due supplenti mi 
sia (cerc@ sulla lista) il signor Vitaliano Mengoni. 
non è vero?. Benissimo. Dunque tocca a lei a pren- 
diepe il postò del signor Arcidiacono. 

Il signor Mengoni Vitaliano fa un inchino di rin- 
graziamento e di nequiescenza. e va a prendere 
Sto assegnatogli. 

I signor Arcidiacono è licenziat 


Josa una 
do, siano 


E il giurato convalescente, 0 meglio ancora ma 
se ne va all’ambulanza. 


da. rivolgere 
scellentissimo signor presidente. Se non pirri 
dace la mia domanda, io mi permetto di chieder 
che il signor presidente rivolga una preghiera ai si 
‘appresentanti della stampa... (iti noi alziamo 
. Ol non e è nulla di serio: soltanto sarebbe 
desiderio del collegio della difesa che i signori gior- 
nalisti non anticipassero apprezzamenti e giudizi, ma 
limiitassero la loro missione a un resoconto impar- 
inle delle sedute. Hl processo che si discute è ea- 
vissimo; e senza mettero menomamente in dubbio 1 
perti a buona fede dei signori pubblicisti, si può 
he desiderare che la loro opera, del resto co 
mendevole, non aggiunga esca alle passioni che 
questo processo si sollevano. 
Pettico Ministero. To non posso che associarmi 
al legiitimo desiderio della difesa. 
Pres. Va benissimo: siano tutti d'acconto, E per 
conseguenza faccio. appello alla gentilezza dei sign 
alisti 


ali naturalmente non è concessa 


recennano di sì col capo, tanto più volen- 


tie antoché le parole dell'onorevole Fazio erano 
improntate da molta cortesia di forma 
Pres. E ora s'introducano i testimoni della couse. 


Ore 1 40 


Inirodotti i testimoni 
Fazio. 

Pes. Pali pure. 

Arr. Fazio. Avrei tina semplice osservazione 
fure. La difesa, nell'intèresso dei suoi rappreseni 
desidererehbe conoscere i motivi chè indussero 
Corte a citare aleuni testimoni con citazione diret 
tissima. Nello stesso tempo la difesa gradirebbe co- 
noscere iper ‘quali ragioni inesplicabili taluni dei te- 
stimoni citati brillino anche oggi per la loro assenza. 
1 giacchè lo la parola, mi si permetta anche di de- 
plorare la maniera un po’ slegata con cui i testimoni 
si succedono da um'udiehza all'altra. senza che li 
tenga uniti una concatenazione di fatti. di prove e di 
circostanze. Può darsi che tutto questo giovi alla 
semplicità © alla chinrezza del giudizio, ma jo, con 
tutto l'ossequio che devo alla Corte, non lo credo. 

Pres. l'in dove si potrà io terrò conto delle osser 
vozioni ‘ella, dif il signor avea 
rassegnarsi, jo spero. a lasciar: 
del dibattimento. 


ode di parlore l'onorevole 


me la direzio; 


è spiegazioni. repliche. controre- 
he, un dialogo animoto ma poco interessante fra 
-li onorevoli Fozio. Piérantoni: Murri è il presidente, 

i passa, rimanendo ognuno nella pro- 
opinione, a interrogare i testimoni citati per oggi. 
viene primo il cavaliere non meno che Leopoldo 
ni, giù consigliere delegato alla prefettura di 


Lei dunque è il si 
Cav. Pacini. Per si 


or cavaliere Paci 


la. 
Pres. Ricorda lei che la Flisa Morelli andò un 


iorno nello stadio dell'avvocato Pacetti dove 1 
gmor consigliere, si trovava? Eche cosa disse la 
Morelli in quell'occasione ? 
Car. Pacini. lo non posso che confermare ciò che 
in uma precedente udienza la desto qui l'Aristide 
Pasqua. Elisa Morelli raccontò. per filo e per segno 
«uel che sapeva: il nascondiglio del Baccarini în 
casa di sua madre, le visite che il Bnc 
vova. i denari spesi, le ciaquecento lire che lE 
bbe, tutto quelio insomma che la. Corte ha saputo. 
Pres. Tei dunque conferma? 
Cat. Pacîni. Interamente. 
Pres. Ma è egli vero, come risulterebbe da alcune 
testimonianze, che Jei ha fatte delle promesse di com- 
pensi all’Elisa Morelli ? 
Cav. Pacini. Ecco, questo non è vero. Del resto, 
non era naturale che io facessi promesse di sorta, 
momento che l’Elisa Morelli rivelava spontaneamente 
le cose! che oggi soro a cognizione della Corte. 
Qualche sussidio. non dico di no..: l'Flisa lo ebbe da 
me, ma per semplice commiserazione. Promesse non 
ne feci mai, perchè non ne potevo fare. È vero questo. 
che l’Elisa Morelli mi pregò d'intercedere presso | 
ministero perchè gli impiegassero il ma 
recisamente rifiutaî. 
Pres. Se nessuno ha domande da fare, il testimone 
è licenziato. 


rito, ma io 


direttore del 


giornale il Lucife 

Entra il testimone. 

Pres. interroga il Barilari sulla circostanza del com- 
penso pecuniario dato dal Lorenzetti al Sellaretto. 

Bardari. L'ho saputo anch'io, e ritengo la cosa 
per vera. 

Pres. E come riusciste a saperlo? 

Barilari. Me lo disse il Casoni, che è genero del 
Sellaretto, e me lo disse una sera che io lo vidi a 
confabulare insieme: con Edoardo Lorenzetti. Del resto, 


Aro. Mariotti. 


Commosso da tonte dim 
non ho parole per ringraziare. (Applarsi) 
commozione che mi turba ho 
concetto della mia responsabilità: prego 
Corte a voler lasciare libera, assolutoment 
parola al Pasqualini. (Nuori applatsi). Di 
tutto' quello che vuole, tutto. quelioche 
che desidera. Oh io non temo ri 
Il doloroso incidente d'oggi sarà da qui @ un'ora te 
legrafato în tutta Italia, è assume per questo solo 
fatto un'importanza grandissima. fo non devo rim: 
nere sotto il peso di stolidle ace 
i'onor mio m'impongono di volere che siù lase; 
berissima la parola al Pasqualini. 
Costuî, 0 signori della Corte, si attacca ad un opi- 
scolo che la difesa di Enrico Baldini (difesa della 
pure) credette di dover pubbl; 
care, e in quesi’opuscolo era detto che il Pasqualini 
aveva subita una condanna per falsa testim 
1 giornale Funfulla 


sempre chiaro 


1 signor De usa, direttore del bagno 
penale e delle care 
un po’, signor direttore. L'imputoto Lopes 
lamenteto ‘assai d 
carcere. Io non voglio credere... 
De Luca. Ol no, signo 
menti nom>si-ustmo con ressuno. Dirò hensì che certi 
iali io ricevetti dai miei superiori. 
zione nel pubblirò). Co 
istruttore mi mandò ordine che i due imputati Lopez 
‘© per qualche tempo rice- 
vere cibi dal di fuori dello stabilimento. Noturelmente 
si temora (che una colazio 
dessero corrispondenze ; e si temeva anche 
luno dei due avess 


inolte merci, e io tirava innenzi 
negozio, quando un 

agenti della for 
ima a fondo i locali. 
etti veniva lì qualche volta ? 


a 
iorno, all'improvviso, 5a, tutto quello 


lazioni di sorta: 


presidente. Mali 


avete di lui? 


pre ritenuto per un buon di 
Pros, Sopete se il Baccarini distribuisse denari a 
persone estranee a 
Borini. Seppi che ave 
dova Morelli, ma non potrei precisare. 


‘enzetti non dovessi 


quale facevo parte 


lla famiglia? 
dato del denaro alla ve- 


atinconica idea di sui iferendo le parole di quelr 
puseolo ebbe dal Pasqualini una querela. e il zi 
nale ebbe sfavorevole la senten: 
rezionale. Ma il Funfil: 
appellò da quella sing 
appena un mese, un 
di appello. Ed ci 

Pasqualini. Non è vero! 

(E noi del Fanfulla die 
abbiamo la sentenza assolutoria qui sul tavolino. ts 
pubblicheremo in un prossimo numero.) 

Mariotti (continnanudo). € 


ne avremo così per tutta Ja giornata. Deposizioni 
di poco momento, 
nigono gran coso e non tolgono nulla 


del tribunale crv. 


Che 8? che cosa avete, 
î Ho che il signor 
i faccia passare per un 
mio interrogatorio, dissi 
0 pienamente, solen- 
lo di cai mi lamentoi è 


re sentenza, e ottenne, sarà 


Il presidente vigila con occhio attento per con- 


non dovrebbe permettere dibattimento, e non 


mentitore, Quello 


duere con giusta 


in condizioni 
avvocati © giorna 
inmo la soffocante snerva- 
prnate che colano lente e 
invochiamo Ja 


binieri e pubblic 


mi Simpedi di cam 
fili costretto a mangio 
De Luca (con molta tranquillità 

zerazioni a cui si lascia andaro l'imputoto Lopez, 
permettere di dar lettura d'una pi 

onti per pronzi pagati, dai 

che se non erano precisamente pranzi luc 

via, l'imputato non si 

È il testimone legge 


sore potrò jar: 
apprezzamenti dell'opuscoio 
io non vorrei mai scegliere 

glio dire ad Mes. 


consolatrice pa 
processo, ci riempirà i 


questione: ma 
avversari che somiglino a costui... v 
sandro Pasqualini! 

(Grandi appluisi che durano un bel 
cento vibrato dell'onorecole Mariotti ha destato net 
ubblico una vera commozione. Tutti î colleghi dei 
Mariotti si alzano © gli stringono ki munb). 
no Ja mia libertà di 


© di egoistica 


Sospesa la seduta 
Molta più folla di stow 
dirittura gre 
introdotto il testi 


niezzogiorno è ripresa a ore 2 
ni, la tribuna delle signore 


lune cifre rispettobi- 
ini del pubblico commentano 
Lopez non si 


Pasqualini. Rec 
col protestare. 


posizione alla 
tro per filo © per segno, perci 
imone purla rapido, nervoso. eccitati 


mio Dio. si, lo 


vi proibisco di parlare. 

dunque. Voi non parlerete. Cante! 
liere, si dia invece lettara degli interrogatorii dettati 
dal Pasqualini. 


sarebbe strano che io direttore li igno: 

infatti parrebbe, st 

jo commenti, per non tira 

una cortese censura dell'onorevole Fazio) 
Il testimone è licenziato. 


tati, © perche uno de; 


il cancelliere S'ingolfa nel dedalo dei 


rme a leggere gli 
1 pubblico si difetta a commentare con 


(e 


BAGNI E VILLEGGIATURE 


Porioferraio, 18 


volumi © inconin 


Queste sono af calunniose ! — il 


vivacissime e 


alini ribatte l'ingiaria € 


insolita vivaci 


tra Ubuldo Mancinel 


bettoliniere del bagno c 
di questo processo! 
Tutti gli avvocati balzano în piedi 
> come indemoi 

— Si richiami all'ordine l' insolente! sia processato: 

dere ora la tra 
elle precedenti se- 
in piedi anche 


Viglio che si sia detto 
nera ed'è 01 


nto al vino poi, 
ra proprio ewcallente. Ularità). 


lui che non F 


. Fazio, Pre; 


quietino. Hp 


.. Sissignore. 


‘on vi aspettato di qui un corriere dî D 


‘© che il vino della a cantina era 


“quello che vog 


anza deîte belle di 


che portano, e non dovrel 


a restanronts 


sogno di nrats 


lazzano, si at- 
erpienti, spezzano 


10 penale di Civita Cast 


è hello, è laminoso 


in carcere fra fasciati come 


nistero protesta no. gli aristocratici 
mente al mio predecessor : 


rezione del bagno penale 


n mon nerbo di e: 
dentro Paula 


e non nego che in 
fatto l'interesse pi 


per sentimento di patriottismo, sarà quella del 20 


(esto punto si fa dar lettura dal presidente di 


lapide alla memor 
ta sono d'inizi 


sti, febbrilmente a 


La confusione è enorme. 
cati (quasi in coro) 
se che ha da movere alla dite 


i e vi si parla 
anze che il testi; 


ssa n'è stato 


del Corriere dell'Elba, vi 
liessero, e n 


i il Lopez avre 


otto operazioni di 


cambio a Ron 


losce il Lopez? Posqualini. Ebbi 


10 voluto allude 


È puro di que 


Pres. Come no? da tromandorà ai post 


Alifarni. Non lo conosco. 
E il Lopez non 


rullio di dianzi: 
‘al suo posto. Par d'essere in procinto 


Pres. Come no 
proprio così. 
O su che cosa 


CUIQUE 


Riceviamo e jubbli 


(con tutta lu 


Visto che non riese 1 z 


a farmi obbedire. sospendo la 


razioni con un Aliforni... 
(interrompendi) Volevo ben di 
Ma quello lì era un mio 
morto. ( Vica darità) 
Ed entra il i 


lia i cappello, si alza. ai giudici dî° 


Nell'intervallo continua Ja 
ttibecco. fo mi volto verso la 
i. © li vedo impassibi 


‘mato oggi da Mitur 
ho avuto Ponore d 


‘0 Sambucetti, agente di Soltanto wi ironico 


Vediamo se con lei almeno il Lopez ha fotte 
operazioni di borsa. 


iceola rettifica. 
egge che l'onorevole Adamoli, insìe 
tori ha domandato 


cesto Lopez spendeva su larga scala. e più 
mente negoziava con le azioni delî'Ac 
Pres. Guadagi ? 


ro d'ora rientra la Corte. 
Raccomando a 
me ai difensori: © intendo di 


cidio di Artù. 
quesio non è 


a il Lopez ha perduto | essere obbedito 
Fezio. Non ho che due parole da dire; tl 
collegio della difesa tutto quanto. commosso e sé 

lente, dichiara solennemente 
‘ollega un uomo integer 


staguattromila lire. 
Fazi. Questo dipendeva, non i vero ?. dalla 
e per mese le differenze, e 


necessità di liquidari 
dalla necessità in cui 
nelle mani un titol 
una forte perdita. Ma 
Lopez avesse potuto destreg: 
dover vendere in un cattivo momento le 
, vale a direse egli fosse anc 

era in quei giorni, compratore di quelle a 
© venderle oggi, che cosa guadagnerebbe ? 
guadagnerebbe vendendo oggi! 

Nientemeno che una somma superiore 
prio graade ©, sensazione nel pu 


dalizzato dall ine 
reputa onorato di av 


dell’onorevo!e Adamoli in proposito, 
n dimenticò che in nuo! mo- 


che gli rappresen 


applausi saluta lo parole dell'o 
pplaude ii pubblico, 
10 i giornalisti 


iarsi in modo 


« L'onorevole Ada 
‘amente il con 


e ed i giudic 


alle trecento 


10 all'ordine. 
Pasqualini. î0 protesto! 

Pres. Se continvate ancora... (e sta per dir 
Pubblico ministero (yridaio). Qui si ole, 
le parti. Il testimone dere deporre, non ha 
di attaccare nessuno. 
Pierantoni. lo non posso ch 
parole dette dagli egregi difei 
Mariotti io non ho che st 
‘ono dolente dell’accadu 
| miei valorosi 


giornalista (che fu già appendi 
‘ecentomila lire l'.Acq 


sta drammo- 
ia ! Non ha reso 


tenendosi solidale colle 
îa nell'indirizzo scientitico, 
la catastrofe dell'Harrar 
ione nella quale cercassero di provocare 
dal governo quei provvedimenti 

Ppuato quelli tendenti ad usa vendetta.” 


e associarmi alle nobili 
difensori, e per l'avvocato 
tima e rispetto grandissimo. 
a prego caldamente i 
È colleghi della difesa a pi 
È non interrompere il testimone nella sua 


in nel compianto per 


Viene il (estimone Filippo Borini. 
Pres. Conoscevate il Bace 


fone d 
anuelo. 
tt 


inolto 


ner 


poter 
> fosse 


È man- 
zione 


per 
re ad 


< Spero, caro Fanfulla, che non negherai ospi 
uilîtt a queste poclie righe; colle tuali voglio tnet- 
tare in chiaro duo cose: 1° che la Societa geo- 
ana non è u questo caso come 
i dal riserbo impostole: dal suo statuto € dol 
suo ordinario indirizzo; 2° che la rappresentanza 
x Milano, uscita menomamente 

dui limiti tracciatile ftalle ormai note o) 

0 sociale. 


y 


CI 


Onomastico di S. M. Ja Regina. — Oggi è l'o 
nomastico della Regina d'Italia. 

Gli uizi pubblici sono imbandierati. 

HM. di sindaco commendatore Bastianelli ha di- 
un telegramma di augurii, rammen- 

devozione dei Romani per la prima 
sentildonna d'Italia. 

\nche il prefetto, a nome della deputazione pro- 
vinciale e i presidenti delle associazioni dei Veterani 
e dei Reduci Italia e, Casa Savoia, spedirono dei, te- 
Jegvanno 

\.tanti voti di prosperità perla Regina e di gloria 
per î Sudi cari, uniamo È nostri e quelli dei nostri 
lettori. 


Notizie elettorali. — Ieri sera al teatro Rossini 
ebbe luogo un’adunonza alla‘ quale presero parte 
ruoli intluenti elettori dei rioni Campo Marzio, Trevi. 
Colonna, Saat'Eustacchio e Parione, che appoggiano 
la candidatura dell'onorevole Colonna Fabri 

La presidenza provvisoria era tenuta dall’avvoc: 
\ugusto Poggi îl «quale rese conto dei lavori prepa- 
ratoriî del comitato. Amunciò che l'onorevole Onorato 
Caetani duca di Sermoneta aveva accettato la presi- 
denza del comitato definitivo, e che gli onorevoli 
Minghetti e Bonghi avevano accettato di far. parte 
«lei comitato stesso. Grandi applausi riscossero queste 
imporianti comunicazioni 

Ora si stariho formando i comitati dei rioni: tuito 
{a sperare che. il lavoro, erganizzato avrà un risultato 


he dai paesi che fanno parte del collegio si 
liano delle buone notizie. 

Kacsom ‘omente agli elettori di parte 
nostra ele si trovano fuori di Roma a venire do- 
a per deporre il loro voto. 

mì dire che gli elettori nostri 
vengano alia votazione, perchè il Coccapieller è 
didato che lia mazggiori probabilità, e certo la 
riuscita di lui a deputato di Roma non è cosa che 
farebbe molto piacer 

Tanto più che, a quanto si dice, Ì pezzi grossi del 

gli elettori cat! 
ieller allo sco, 


È 


Vaticano hanno ord 

di votare per il ( 

p al governo 

Noi non vogliamo credere a queste ve 
opportuno che qu 

icosa in proposito. 


Sarebbe 
le giornale cattolico dicesse 


Elezioni in provincia. — Lonorevo! 
è stéto rieletto consigliere provinciale di Viterbo, 


didotura dell'o 
io di Roma incontra le 
clettori e si può sin d'ora contare sul suscesso, 


evole Mi 


l'ospedale israelitico. — leri abbiamo detto 
slche parola sul nuovo ospedale israelitico e 
sorto da pochi enni nel Ghetto. 

Al'impianto della pia caso, cooperarono con pari 
alberità e amorevole interessamento i signori Terra 
cina David, Piperno Abramo, Rabello Gi 
Segni *% 


molto si deve al valerole 
venerando commendatore Samuele Ala impre 
il primo quando si tratta di compiere opere carita- 
tevoli. 

Del 


io fanno parte. oltre i medici 
nehe i dottori cavaliere Cepriano Mar- 
cavaliere Giuseppe Della Seta, Alberto Toscano, 
Sonnino, e tutti prestano la loro opera gratui- 
tamente. 

Olire oll'egregio. presidente signor Angelo inge- 
«nere Tagliacozzo che nessun mezzo trascura per il 
inton mento della benefica istituzione, meri 
niche il esidente signor Tranquillo Pon- 
fo signor Achilie Passi 
io d'amministrazione. 


tecorvo ed il 
tutto il Consig 


Pubblica a: 
È blica 


istenza. — Ieri sera l'Associazione 
issistenza tenne la sua assemblea 
ola del teatro Argei 
10 fu il dis 
cato Palomba, îl quale fece 
l'Associazione e il favore 
nella citt 

Fu approv: 


del- 
10 essa viene incontrando 


levare l'importen: 


animità il resoconto finanziario. 
Venne poi inaugurata Ja bandiera sociale, e furono 
mioti i soci Carrera, Palombi. Caldini. Fabrini e 
erosì élie si distinsero in opere di assistenza e di 
ataggio nella dolorosa occasione del disastro ai 
Prati di Castello, e dello scoppio della polveriera a 
Gualdo Tadino. 

premi consistevano in medaglie d'argento e di 
lisonzo. e in menzioni ‘onorevoli. 


iaggio d'istruzione. — Oggi gli allievi del terz 
corso della scuola d'applicazione per gli ingezneri in 
»nderanno un breve v 
tura e la ndustriale. 

i reclieranno a Corneto Tarquinia, Toscanella. Vi- 
Caprarola, Givitacastellana, e da ultimo a Terni, 
love visiteranno le acciaierie, la fonderia e la fab- 


brica d'arini. ; 
Gli allievi saronno accompagnati dal prof. Enrico 
è dall'architetto Ernesto Basile. 


ntro Alhambra. — Benissimo riuscita ieri ser: 
prova generale del ballo fantastico e allegorico { 
È è i Neri: e tutto fa sperare che il succ 

sorì in nulla al disotto di quello di Certo il 
astatore. Stasera alle dieci e mezzo circa tperchè 
alle nove ci sarà un trasudamento di commedia) a- 
vremo dunque la prima rappresentazione, e_ tui 
quelli che hanno avuto il lodevole coraggio di non 
abbandonare Ja capitale, andranno stasera all’Al- 
bra. 


Perquisizione e sequestro. — -\nche i negozianti 
di meglierie vanno soggetti a perquisizioni: leggiamo 
infatti in un giornale di Genova quanto segue: 

< Una delle cosidette brillanti operazioni è stata 
ieri compiuta dal delegato Jacobitti. si 

< F.lettori' sanno certamente quanta rinomanza ab- 
in 'în questi ultimi anni le maglie sistema 


FANFULLA 


Jaeger, La privativa per la fabbricazione di coteste 
maglie è stata ceduta dall’inventore alla dita Benger 
di Stuttgart; ora questa ditta avverti la nostra pro- 
cura regia che Genova era stata segretamente spe- 
dita una ingente quantità di maglie sistema Jaeger, 
fabbricate in Isvizzera: 

< 11 delegato Jacobitti inviò jer l'altro due genti, 
camuffati da commessì viaggiatori in un negozio di 
via Roma, ove si sospettava appunto l'arrivo della 
merce contraffatta. 

Gli agenti presentarono una finta lettera d'un 
tinico che dall'America scriveva chiedendo campioni 
di dette maglierie. Chieserò ed acquistarono ioni 
col listino dei prezzi, e, constatata la contraftazi 

mattina veniva proceduto ol sequestro di pi 
90 maglie del valore complessivo di circa cinquemila 
lire. » 


diamo utile di avvertire il pubblico che la sola 
ditta Fratelli Schostal ha in Roma il deposito della 
vera maglieria sistema brevettato professor Jaeger. 


Musica. — Programma dei pezzi da esegnirsi sta- 
sera in piazza Colonna, dalle 9 alle 11, dalla banda Co- 
munale i 

Marcia — Vessella. 

Sinfonia — Forza del destino — Verdi. 

Finale terzo = La Facorifu = Donizetti. 

Sinfonia — / Normanni a Parigi — Mercadan 

Pot-pourri — Rry Blas - Marchetti. 

Valtzer — Strauss. 

Finito Danubio — Strauss 


Temperatura. 


Oggi, alle ore 2 pomeridiane, il termometro con- 
tigrado dell'ottico Suscipi segnava gradi 


L'Osservatorio romano ci comunica le massime tem- 
perature della giornata di ieri, 19 luglio : 

Firenze, 33 - Milano, 32.4 - Roma, 3: 
318 - G 


1 — Parma, 
ari, 31.5 — Alessandria, 31.4 — Modena, 


Venezia, 31 — Belluno. 
bino, 30. - Domodossola, 30.8 
Forli, 30. 


NoSsTRE INFORMAZIONI 


Sappiamo che questa sera S. M. 1 
da Genova per Venezia, dove si re 


fare i bagni. 


11 presidente del Consi 
da dove giovedì si recher 
rma reale importonti deere 
Lvonorevole Depretis si recherà 
per. poel 
Dura 


per Milano, 
per sottoporre 


adi n Stradella 
ja ripartirà per Contrexéville 
da Roma, la presidenza 

obi 


conte di 


Oggi. col trenò delle IL 54 antimeridiane. ha fatto 
ritorno in Roma da Genova l'onorevole contrammi- 
raglio Racchia, che nei giorni scorsi ha accompaznato 

» Maestà. insieme al ministro Brin, nella visita 
i stabilimenti macittizai della Spezia ed olle navi 
della squadra. 

I Re ebbe ad esprimere tanto al ministro Bri 
quanto all'ammiraglio Racchia la sua pics 
zione per l'indirizzo dato in questi ultimi 
cose della marina. di fronte ai convincenti 0 soddi» 
sfacenti risultati delle ultime prove alla Spezia e nelle 
evoluzioni della squadra. 

Domani sarà di ritorno a Rom: 


in 
soddisfa- 
mi alle 


1 ministro Bri 


Le disposizioni dute dalla Francia per i bastimenti 
italiani che spprodano nei porti francesi sono eman 
in base alla legge francese sulla marine del 1866, !a 

arte della tassazione delle 


bilire per decreto l'applicazione delle tasse di navi; 
zione ai bastimenti delle poienze che non bun 
venzione colla Francia. La Francia quindi non 
punto atto di r: 
Sappiamo om 
inosprire il meno possibile la situaz 
per ciò che riguarda la pesca. 
premo francese. convinto della necessità di 
e buone relazioni, si è già manifestato disposto. 
tuno, di riaprire i negoziati. Tanto il 
‘e le persone che si occupano 
sono convinti che dalla 
risulterà talmente il beneficio 
atiuale della marina francese. 
iminuite le opposizioni sollevate fino 


Come ave 
Berna l'onorevole Villa 


to, hanno fatto ritorno di 

il commendatore Monzilli © 

il commendatore Ottolenghi, nostri rappresentanti alla 

Conferenza intern per i trasporti ferro 
Crediamo sapere cile, non avendo alcuni d 

ricevute le istruzioni dai loro 

non venne firmato. è 


or sono alcuni giorni. che al 
‘ano arrivate da diverse provincie del regn 
ie poco buone circa l'apparizione della perono- 


spor: 


Siamo lieti di poter annunzi 
dell'alta temperatura di questi gi 

limente per la Toscana, sono migliori. sì che vi 
sperare siano mantenute le promesse di un buono ed 
abbondantissimo raccolto. 


Telogrammi particolari del FANFULLA 


Parigi, 20. 
1 stampa repubblicana modesata spera che 
l'arrivo del signor De Mouy a Roma «i riprende 
ranno subito le trattative per l'articolo addizionale 
che renderà sicura la votazione del trattato di na- 


tanto che 
ole. 


Vi sono parecchi fi 
furono arrestati. 


quattro fra 


iunti stamani da Reichenhall © dalle primarie an- 
ivili © milita 

one all'albergo d' 

calorosamente l’imperatore. 
Sta Ma 

bito la 
A 6 ore pomeridiane vi sora un pranzo di ven- 

coperti. 

Domani, alle 11 antimeridiane, Pimperatore par 


per 6 


‘nropa la folla ss 


a, si ritiri dopo che il conte Giulay, = 
‘apo delle forze ungheresi, è 
iposo per aver mostrato tropp 


Vienna, 20. 
il ministero ungherese, presie- 
ha ricevuto su 


LA CRONACA DEL MARE 


MONTEVIDEO, 4; 


— 1 piroscafo Gottardo, 
la Navigazione generale italiana, proveniente da 
iparaiso, giungeva ieri în questo porto. 

CHE-MUL-POO (Corea). — È giunto il 
avviso Rapido. A bordo tutti ber 


Bonaventura Ssvsara, Gerente responsabile. 


DRADLER 
DENTISTA AMERICANO 


i 
E | 114, Via Hazionale, p. p., ROMA — Con asconsare 
BORSA DI ROMA Di or al 3 
20 luglio. ) 
Mercato debole. n CA: T MRIPI } i) ÌI 
abete seo zone [VILLA PATRIZI A TORTA LIA 


Fondiarie Santo Spirito 494 59. 
Catlolico 1860-64 100, Blount 190, Rothschild 99 50. 
Azioni Banca Generale da 648 a 647 50. 

Continua l'incertezza sulle Immobiliari le quali ce- 

dute a 1010 caddero a 1002 per chiudere a 1006. 
roms da 490 a 488 a 489. 

Molini 425, 426. 
Industriali 738. 


Sì sbidono terreni 


A 


L’AUTGCOPISTA NERO 


ed i Fogli Meravigliosi 


Sono le più intaressanii ed 
riprodurre con facilità 
copie di manoseritti, di 
massima precisione, come 
Vendibili presso Ìa Ditta M, LATTES in Na- 
poli, unica Rappresentante in Italia della 
Compagnia Francose dell’AUTOROPISTA. 


Prospetti e Prezzi correnti «gratis», 


ioni per 
istantaneamente mo:lo 


Romane 11 
Cambi: 
Frencio, ire mosi, 99 32 11 

Lendra, 25 {0. 


Ore 3. — Rendita, 99 
Generali 647, Immobiliari 1005, Tramways 490. 


Sono uscite 9 dispense illustrate a cent. 


Bu 
PROCESSO DEI BILIONI 


descritto da Ernesto Mezzabotta. 
Il processo dell’ 
ai ladri dei milioni, 
strato da Ma 
roso processo 
Il proce: 
Ile quali illustrata da un disegno di G. Mare! 
si è uscita la 49° dispensa. con appun! 
ito di una d 
macher. 
L. 2 all Editore Edoardo Perino - 
bbonato al processo completo. 


BORSA DI PARIGI del 20 luglio 
Apertura } Chiusura 


8485 | 8690 
18285 8207.8295 8215 
110 50 Î 110 


Ammortizzamento antico 3 °/a 
Rendita Froncese 3 ©‘, perpet. 

» » 5% 
Rendita Italiana 5 %/a 
È 


‘ocato Lopez, per il furto fatto 
tto da E. Mezzabotta, iMu- 
netti, è s 
atto ai gi 
so completo sarà di 40 dispense, ognuna 


99 10 


nza dub) 
vni nostri. 


> il più clamo- 


0 sopra Londra 
Consolidati inglesi 
Cambio sull'italia . 
Rendita Tarca..... 
Banen di Parigi ... 
Egiziano 6 °/9. .. 
Rendita Spagnuola es 
Banca di Sconto di Parigi. 
Bane: 
Azio: 
Azioni 1 
Ferrovie Meridi 
— rr __rw— 


ZII] 40116 | soi 116 
8 


grafici è 


fo amanti del L 


Teresina d 
Chi manda 
Roma, sarà 
Ogni dispensa cent. 


prosso i venditori di 


BANCA PROVINCIALE 
GENOVA-ROMA 
Capitale Sociale - L. It. S.000.000 


Spettacoli d'oggi 


QUIRINO — Ore9 — Boccaccio. 
ALHAMBRA — Ore 9 — / misteri di nn marito — 
Giorgio il mulaito. 


OPERAZIONI DELLA SEDE DI ROMA 
MANZONI — Ore 9 — / îre moschettieri. 


Via Nazionale, 11 (Palazzo Capranica Del Grillo) 
CIRCO REALE — Ore 9 1; — Compagnia equestre usa 
R. Pierontoni. tenaro senza limita di 
ca rg TI in Conto corrente ai 3 '/, */ annuo, con facoltà 
TRLEGRAMMI STEFANI rare: 
= fino a L. 5,000 senza preevviso: 
9 > > 20,000 con | giorno di preavwso; 
PARIGI, 20. — Ii Journel officiel pubblica 30 gioni cere ne 
guente decreto : (Per maggiori importi è necessario prendere accordi 


percepito colla Direzione) 


sopra i 
il 4° ‘,f, d'interesse annuo con vincoio di 3 
> 41% >» » » 
» 4'f5%0 > 
sopra Libretti di deposito al £°/, annuo. d'inte- 
resse. con facoltà di ritirare: 
fino a L. 1,000 a vista: 
» = » 3,600 con un giorno di preavviso. 
(Per somme maggiori occorrono Sgiorai di preastiso) 
sconta cambiali con due firme di concsciuta sol 
vibilità; 
fa Anticipazioni e apre Crediti in Conto corrente 
contro deposito di valori; 
riceve all'incasso Effetti e Cuponi; 
emette Delegazioni, Cheques © Leltere di credito 
sulle principali piazze nazionali ed estere 
compera e vende Valori per conto terzi; 
apre Crediti documentari all'estero; 
riceve Valori in deposito libero. 


B La Direzione 


lenti dai paesi d 
‘0 e dal Maroc 

Centa a Mogador inclusivamente, franeo 1 
so sono provenienti da altro p 


navi a vapore prove 


ropa, dal bacino mediterrar 


tonnellata Ì 
so e se hanno fatto scalo nei porti frane 


ili degli stretti 
e del 


ale di Suez 70 cen- 


enienti 


nati di più di 100 tonnellate, pi 
sii dei Mediterraneo dei paesi d' 
a costa del Marocco franco { 10 per tonne 
se hanno fatto scalo nei porti france: 
peo 4 2 
< Sulle navi di 180 tonnellate e meno, prov 
vesi di Europa posti nel bacino del Me- 
diterranco e dalla costa del Marocco 50 èe 
or tonnellata e se hanno fatto scalo nei porti fran- 
così A franco ». si 
MADRID, 19. — Vi 
leri, il termometro centi: 
To 


Mimento di 
(i 


în 4° pegina) 


‘ Ido. straordinario. 
vado segnava 43 


—_————_——————_———— 


ibra. 
Incominciando da oggi. la Camera terrà 
mente due sedute. La chiusura della sessione è sta- 
bilita per il 30 corrente. 

LONDRA, 19. — Lord Salisbury ritorne: 
r formare il gabi- 
e di Har 


“AVVISO AL PUBSLICO 
i gino e ven 


primo piano del Pai 
sopra il negoz 


im- 


hilterra p 
lo che i! marches 
farne parte. 


mediatameate in In 
nello. 
non a0 


O Briet, 


ton 


Ogni osgetto ta il suo pres 
uit 


1a, fa battuto nella 

contea di Tyrone da un candidato unionista. 
VIENNA, 19. — Il Fremd 

i competenti si 


Occasione stupent 
ed eleganti a prezzi ec 


nente mod 
ne d'affito. — L'Esposizione è aperta 
alle ore 9 ant. alle ore 7 pom. 


nblati dice che ri 
so progetto di 
cipessa ereditari per 
nte il loro x 
astelto di Lubochen 
Îa notizia è pertanto senza fondamento. 
BERLINO, 19. — Il barone de Courcel, che ha 
chiesto al governo francese di essere sostituito nel- 
mbusciata di Berlino, non tornerà qui che per 
presentare le lettere di richiamo. a ; 
Secondo notizie da Pietroburgo, per i membri 
della famiglia imperiale, col cambiamento del titolo 
‘anduchi collaterali, vi sarà pure una dimini- 
zione di appannaggio. 
SALISBURGO, ‘19. — L'imperatore Gugi 
0î suo seguito, è arrivato alle ore 5 pomeridiane, 
n buona salute, e venne ricevuto alla stazione dol 
principe e dalla principessa Guglielmo di Prussia, 


le spese 


ra il p 
pe e della } 


INVENTION 


settimanale per gli ingegneri, fabbricanti, 
iati che si pubblica in Londr: 
te le invenzioni del mondo, 
dando i disegni delle coso più rimarchevoli e così 
pure la distinta di tutti i nuovi brevetti accordati. 


Abbonamenti: 
Per l'italia: Un anno, L. 45 — 
io. principale di Pubblicità; Piazza 
Roma. 


i mesì L. 23. 


* amore. Ti stimo sempre più se 


Fua 


JAcqua, Polvere © Pasta e nti fr i ci 


- 


49, t;cterna mia riconosce»: 
= za ed il sempiterno mio 


MALATTIE: - 


$ possibile. 
È se. 


IE INSERZIONI 


si ricevono presso PAmmini 
strazione e presso l’Uffici 
principale di Pubblicità: 

In ema; Piozza Monteci- 
torio, 427 — In Firenze, 


i 


Totalo Valore reale di Perizia L. GT — 


via de’ Penzani, 11 — In BMi- 
lano, Gelleria Vittorio Ema- di per sole LL. 245 
nuele, 26 — Dalla Praneis E ve Nos 

ale de 1 volio ei Gorerno franca &, 30° presso i principali iotto, come pure Sers:zio per 12 0 due per 6 damaacat 


Fiandra, aumentare: L. 5 per lotto. Non essendo di rod. 
Fionore, ‘N ricererà. di rilormo la merco rimborsendone 
re vaglia o lettera raccomandeta al 


2 la Pea de J. FAYARE 


GO” farmacisti, droghieri, 
6° profumieri e farrucchier. 


Pimporto. — Ind 


rappresentante incsricato della vendita, GIUSEPPE { 


ì 
| 
| © Volendo la Stoffa più fina Inglese, aumentare L 2 per 


Anno Pi Anno GAMBARO. Salo Pallavicini, 

4 nn ), Set î, £ - Genova. Ri 
5 BIELLA-PIAZZO 23 : « 
Stazione Clmallca o Stabimento Miroterapico { BASE SREBE=E: CGIOR COLLA 

Re 8 0 Idroterapico | tO: È A pe 
di prim'ordine, aperto dalla primavera all'inverno. FEGATO pi RIU zZ0. GITE sine H. RO BE R & n 
Riunisce tutto il comfort delta vita modi iticato è T BE MEN? | Coda a freddo per sti 
quinto di meglio suggrice ogiì i senza par tamento TS IAA .---- vo porcsibne i FARMACIA DELLA, LEGAZIONE BRITANNICA 
delle affezioni croniche, in ispecie nervose. TELL CROINE DI LEOPOLOO DI BELGIO, leriztai marmi, tezza e0b- e 
Fabbricato, Mobifi, Lingeria, completameate rinnovati, CAVALIERE DELLA LEGIONE D'ONORE LI FRANCIA, {te pintre aura, ese Si &- ROMA NIRO 
Nuovo elegente locele per l'Idroterapia. - Acqua freddi [D] USFIZIALE DELL'ORDINE 21/ SAN'WAURIZIO e LAZZARO ITALA: | onere colà mesa fr sa n) dida 
in Lucina ic lecursale 


d'Oropa - Gu cilità. Questo cemento ag- 


prime auforità mediche essere indubitabilmenta 
grato ni pelsto, 

altra epocio 

» di MALATTIE di PETTO, 

‘RIMENTO INFANTILE, 

SCROFOLOSE. 


cop ini é Saloni api 
società lecale e colonia villeggia 


a geniali ritrovi seruea! 
Funicolare dal piano - Posta quattro volte el giorao - deg li 
i 
H 


“ruita duet lassi del 0 SS 1 D Piazza Manin, ? 


“reagire PILLOLE ARTISIIOSE R PERGATIVE 
cone car di COOPER. 

A |semesto, L 159.—Fra2-f Rimedio rinomato per Je malattia biliose. male di fegato. male 
5 allo stomac» ed agli intestinì. Utilissimo negli atsacchi d'indi- 
ore demand . ‘Der ji melo di testa 6 neile vertigini, queste Pilioie scno 


grafo - Telefono - Vetture a disposizione. 
Direttore: Bott, PAVESIO (Torino, rin Consolata, 2) 


BACHITIDE e tutte lè AFFEZIO! 
to nalle principati farmanete. 


i GRARD'HOTEL DI REGOLEDO 


[e Stabilimento Mroferapico e Climatico MAGLIA 
Ù i 


Ù compeste di sostanze puramente vegetsÌ, ne scemeno di eflice- 
Emporis Freneo- | Composta di soetinze PIEETO. ll loro uso son richiede cambia- 
Sento di dieta; la loro azione è stata trovata ccsì vantaggiosa 
slie funzioni del sisiema umane, ctie sono giustamente s: 
impsreggiabili nei oro effetti. Esse fori le 

Site. dittano l'egiono del fegato e degli intestini a porter vir 
quelle materie che cagionano mali di testa, affezioni nervose, 
iimtenti, ventosità, eos. 


Si vendono in scatole al prezzo di 1 e 2 lire 


Si spediscono dalla suddetta Farmacia dietro domanda accom 
pagnata dal relativo importo. 


| Corso, 377-78-79 a 
[ria dl Grarcizo 86.66— 


12 de) Panza: 


Deposito in Roma presso i Fr.lli Bonacelli, Pissza Torsangui- {13 ® 
qna N° 1, e Società Farmaceutica Romana, Via Nazionale. ie, 26 


Dircsione: Marini o Legnani 
atari dal Eran2H0K Corti È 


4 Fucine Portatili Americane E 
A VENTILATORE i OLE di BLANC4 &5 3 


2 Ioduro di Ferro inalterabile 


lndispensnbili per gli operai, utili per È Aogrerato cal? casa di cc 
mia ; tura 
i dilet'anti. In un minuto si uccei i Adotta ca Fadda pacino races 
retro 


paris 


DONITVOLI! 


padre n ‘Autorizzata dal Consigi 
j- con qualunque qualità di carbone, ed in ara 


ti 
a 3 le età dell’Todio e del Per.vo, queste @ 
i si arroventa un ferro di tre ieri 

centimetri di spessore. 


Ginghie i Cuoto pr Tresmissione 


Specialità in Cinghie a catena con maglio di Caolo 
sistoma Americano, ed articoli re 


‘le convengono specialmente nelle malattie così molli- @ 
îne Sono la conseguenza del germe serofoloso t tumori, 
Li, mori freddi, ecc.), malattie contro le quali i sem. 


tre min 


ginosi sono ineMcaci; nella Clorest (colori poVitdi) 


‘rea [tuori bianchi), Arnenorrea (mestruazione nl 
Tsi, S$S1ide costituzionale, ccc. infine es 


Prezzo: L. 75 8 
PET FIA ‘1 medici un agente terapeutico dei più energici per k4 
° 


RAFFINERIA DI PELLANI 


smo e modificare le costituzioni tiniatiche, 


Jo imparo 0 alterato è un medic 
va di purezza e autenticità 


Silio gi ianetrd, si 
ne fi mostro sigilo d'argento O È 


irigere domande e vaglia all’ Empo- 


nco-Italiano Finzi e Rianchelli in 


dell’acqua minerale s 


farsa Roma, vin del Corso, 377-78-79 — ln 


Firenze, via de’ Panzani, 26. 


1 
H 
Ì 
Parini, 19 - MILANO 
PREMIATA FABBRICA 
{ 
| 
ti 
} 
i 


DESPLISE 


LA FUZZOLENTE /TNNAGLIE MECCANICHE ra PIONBI 


ì 
indie ei $ Necessario per gli Appaltator n gi 
ata Si into Bxinegrio si nelle i} particolarmente per sede di o, Pposali cos 
sue > Livorno, in luoge ameno, 8 tre chilo Tanaglie della langhezzi di 21 etm. 2/2/2220 Lido 
retri dalla città, e preci te neila Tenuta di > >» 2 > DE: BEI per Spedizio 
Limone, rimarrà aperto dal 14 ea chat: Pallottole di piombo per dette, al «lilogramma | i >» ranza so 
| a tutto ‘il 20 del prossimo mese di setteninre Spedizione per pacco postale cell’aume;to di 50 centesimi. trae st Lr praga» 
nu EL GiRI Te. di Dirigore domande e vaglia :llEmporio Franco-ltuliaco Finsi © Biunch ) i Ste: "1 
ai sie nesso il si Coi un via ff via del Corso, 377-78-79 —= Firenze, vin ie’ Pa CO EL SR fi gta x 
h , se detta in 8Î die È La 
L pferno. 4 ti NUOVI APPARECCHi 2 > 
——TTe—=—==-=E=“'i Zion 1 GH È 
POZZI D'ACQUA POTABILE IPER LA PRODUZIONE DEL GHIACCIO ARTIFICIALE 
3 Lio senza fuoco, senza pressione e senza peri 
Sistema privilegiato dell'Ingegnere E. rta eni ì 
Sir ‘aa Medaglia dirg, all'Repois, Gi Lodi (653 ia dip) j 
nta con can basco è lo ‘ 
dre Pene eli i 
Produzione da 6900 a 39,000 Liri aller: i Palazzo Theod 
cime iazone da 000 a hei rca nJazzo Theodoli, pro 
«eee = Per liarimatt e cima ia SOI Yier de Pamani, 25 
ORESTE BIANONI, Via Vai DE: 
na di 1 b AICHE PORTATILI 
È f | IRtalii 
BIBITE GAZOSE | ea 
Ì P 
z È = Î a CANE 
Acqua di Seltz-- Acqua di Soda; à 
cifindro B che 
voniato, e 
h i moniato 
i Con qu 
i ducono due h 
H hicen 
i Ji shinecio 
j sgramma © mer 
ti 
i 


viste’ Panza 


porio Franco=l Ei 
'HELLI, Roma, Cors 
Firenze, via de’ Panzaoi. 


domande 6 vaglia ali’Aimperio Fre: 


Stabilimento tipografico dell’Qpinione. Fiuz £ Bianchelli n Roma. via del Corso, 
ù via de’ Panzsni, 26. 


Anso XVI N96. A" TD AED Corbis is 
SORA, luglio 1886 ) LE INSERZIONI Ranzi gio rea fi 


une e. presso. Ufficio Principale di Pubblicità in ROM. 
IZE, via de' Panzani, {i — In MILANO, Galleria Vittori: 
cence Principale de Fublicità, PARIS, rue de Richelieu, 08. 


\b 


siruire 
rissimo] 


monsigi 
mano. 


La hi 
teatro, 

I soy 
destà «| 


Pel regno d' Talia. n 
Per gli altrl paesi duropé è Cairo » 11 tì 
Per Ales. d'Egitto, Tunisi, Tripoli > 81/16 
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Cent. 3 in tuttà l’Italia 


PANPALA 


Roma, Mercoledì-Giovedì 21-22 Luglio 1886 


Nu. 197 
Praezione eb pascimemzaZIONE 
Bona, piazza Montecitorio, PI. 190 


PER GLI ANNUNZIO 1 © 
all’ Amministrazione del Giornale 
© presso l'Uflcio principale di Pubblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
{Vodanai gli indirizzi in quarta pagina.) 


Cent. 3} in tutta l’Italia: 


LE LORO MAESTÀ A GENOVA 


(Nostri telegrammi particolari. ) 


Genova, 20, sera. 

Stamane alle 8 Sua Maestà il Re, accompagnato 

2><}j,, dal sindaco, e dal gencraie. Pasi, re 
@ visitare lo stabilimento Cravero alla Foce. 
Il Re esaminò minutamente cotesto stabilimento, 
assistette ad alcuni lavori, ed ebbe cortesi. parole 
per il comm. Cravero e per gli operai 

Questo stabilimento occupa oltre cento fanciulli 
della Casa di Patronato. 

Alla porta facevano ala gli operai i quali fecero 
al Re una vera ovazione. 

Quindi il Re percorse alcuni dei quartieri più 

polati di Genova, ove yenne accolto con vivis- 
simi applausi, 


Genova, 


21, mattina. 

Sua, Maestà il Re rimasé impressionatissimo della 
visita fatta all'ospedale di Sant'Andrea fatto co- 
struire dalla duchessa di Galliera ed opera del chia- 
rissimo ingegnere Cesare Parodi, che ebbe dal so- 
vrano vivaci congratulazioni. 

Alla visita del Re trovavansi preser 
renti amministrazione; trai quali mo 
civescovo. 

Appena îl Re scese dî carrozza andò incontro a 
monsignor Magnasco stringendogli cordialmente la 
mano. 


i compo- 
signor 


Teri sera le vie erano illuminate in onore dell'o- 
nomastico della: Regina. Si ripotè la stessa iltumi- 
nazione di ieri l'altro, Le vie erano. affoliatissime. 
Però molti forastieri sono già part 

Alle 9 e ruezzo mi sono rec 
novese, eve, come vi ho telegr 
recarsi sovrani ed i principi. 

li vasto Politeama era gremito di persone. $ 
il Rigoletto col tenore Masini. 

Alle 10 42 si odono‘gli applau: 
munzianti l'avvicinarsi dei sovrani. 

La banda dei pompieri, che trovasi fuori 
teatro, intuona tà marcia reale. 

Tsovri vuti dal sindaco barone Po- 
desta è dalla Giunta, e nell'atrio affoliatissimo sono 
rccolti da vivaci applausi. 

Entrati nel palco reale, scoppia un wrrd prolun- 

0, Si replica la marcia reale. Sì gettanio fiori ai 
sovrani che salutano replicatamente. 

li palco reile, improvvisato a destra di chi entra 
in teatro, è addobbato în damasco rosso ed è molto 
degante. 

Ti Re ha alla sua destra la principessa Isabella, 
alla Sinistra la Regina ; il principe Tommaso è alla 
destra della Regina. 

Alle 44 40, terminato il-terzo atto, i sos 
alzano. Nuovo scoppio d'applausi vivissimi, mentre 
P'orchéstra intuona la inarcia reale. IL 
pervineanto. 

Dal Politeama al palazzo reale applausi e ova- 
zioni continuate, Ti harone Podestà, colla fascia di 
ron cordone della Corona d'Italia conferitogii da 
Sun Maestà, accompagna il Re col generale Pasi, 
i ‘ministri Brin e Geuala. 

“a le dame di corte ed la baronessa Podestà. 

Il sindaco mel palco reale ere 
Chiay t genovese, al 
Re, the gh si manie 


al Politeama ge- 
fato ieri, dovevano 


ni seno i 


atro si vaota 


il ca 


Ore 4 pom. 
Stamane alla otfoil'Re recdssi a Sampierdarena 

visitàre lo stabilimento Ansaldo. Lungo il' per- 
so venne vivamente-spphiudito. A Sampierda- 
‘urti popolani. lo acclamarono. 


Proprietà letteraria di Calmann Lévy, di Parigl. 


SES IONI -<} ME 


L’ASSASSINO 


DI 


EDMONDO TARBÉ 


Giunse finalmente a parlare? del breve: vias 
nézze fatto ‘alla  Croix-Miracle' e dell'insulto che gli 
sposi vi avevano ricevuto dalla contessa di Beaujen 
e dal sigrior Montmarin, Il signor di Mondane mandò 
un’esclamazione! e disse interrompendo il narratore : 

— T’orfigine dello scontro di quest'orgi è dovuta 
adunque a questa strana visita ed all'atteggiamento 
ingiurioso dei nostri parenti ? L'offesa era difatti grave 
ed esigeva una riparazione... Anzi, come va che Gio- 
vanni attese tanto tempo prima di cercare di trarne 
vendetta? 

= Non lio Îetto' tittò = rispose Enrico — non sa- 
pele multa aricora Y a 

Finò n questo momento nessun indizio aveva Tatto 
supporrè hl principe e ad Orsola quale fosse la vera 
personalità del padre di Dionisio. Il signor Thibaut 
Seguitava ad essere per essi. un semplice borghese, 
di naiali modesti, ‘arriechitosi con mezzi probi. Ma 
la commozione d'Entico ennunciò loro degli avveni- 
menti imprevisti e ne raddoppiò l'uttenzione. Senza 
rendersene ragione, il signor di Prégibert recitava 
veramente le scene di questa storia meglio che non 
le raccontasse. 


Il Re era accompagnato dal principe Tommaso, 
dai ministri Brin e Ricotti. Venne ricevuto da Gio- 
e Carlo fratelli Bombrini, proprietari dello 
Jento.. 
Sun Macstà fermossi 
officine, 
Nella f 


presenza 


‘a tre ore visitando 


nderia del bronzo venne fasa alla su 
una pompa ad l'ariete-torpedi- 


L'enorme massa incandescente era sotto 
glio della potenza di venticinque tonnellat 
TL Re trovò bellissima l'officina delle pialle © dei 

, della lunghezza di duecento m 
minutamente le macchine per l’Archimede e pa 
Galdo, della regia m 

Nell'offic 
sua potenzialità e ammirò la locomotiva Agata quasi 
terminata, che è la centoventiquattresima delle co- 
stratte nello stabilimento. 

Visitò l'officina delle cnidaie. Quindi sali nella 
sala dei disegni del cantiere navale, Ivi era prepa- 
rata una colazione. Il Re ringrazio, e dopo avere 

suoi elogi ad uno stabilimento che è il 
primo d'Italia, e fra i primi di Europa, verso le 44 
prese commiato. Gli operai gli fecero ala con vi 

issimi applausi, agitando cappelli e 
Re. Sua Maestà avendo scorto un operaio colla 
medaglia dei Mille, domandò il suo nome e gli 
strinse la mano, 


raviglio» 


Ore 4 30, 


le 5» 
i sino a Novi. 
no per Torino, e quindi per 


I Reali partono oggi 
pagnano i Sov 
A Novi i pr 
il Costello di 

I Sovrani dirizonsi a Monza. 

Domani Sus Maestà il Re accompagnerà la Re- 
gina a Venezia. Aile due i Sovrat 
visitano la cor 
colazione le si 


Rosetta Pi 


. 1 principi accom- 


con il seguito, 
zzata Italia. Stamane invitarono a 
nore marchesa Fiammetta Dori 
one, È Rossi, Pratolonzo Po- 
Nina De Mori nata Monticelli, Balbi 
rega e Vittoria Pallavicini Spino! 
Questa sera preparasi ai Sovrani per la toro par- 
tenza una imponente dimostrazione di addio. 


(Agenzia Stefani.) 


Moltissimi e ricchi maz 
Sua Maestà to Regina per il suo, onomastico. Pr 
meggiano quelli delle signo novesi, del muni- 
cipio, della provincia, del barone di Keudell e della 
rezione della Casa realò. 

Stamme Sua Maestà il Re foce il giro dei qua 
popolari. 
si ripete l' 


di fiori farono offerti a 


cazioni. 


città. 


clavgito. lire 
ventimila da dividersi fra i diversi istituti più d 
città, oltre moltissime alire beneficenze private. 


Storin quasi antiea se bado ai capelli di coloro, 
ne furono i protagonisti 
gì una Commissione 


di Trentini recatasi 
di fiori sul busto 


Campidoglio depose una coro! 
di Giuseppe Garibaldi. 

Sul nastro era scr 
disco. 


una sola parola: Oble 


1 con cui il capitauo rispo 
Vittorio Emanuele di fer- 


Non era più una narrazione che, egli faceva, era 
un dramma che rappresentava; e si capiva altresi 
che l'attore di questo dramma Sera inspirato alla 
vita reale per creare Ja sua parte. 

Si alzò e si rivolse direttamente al signor di Mo- 
danè come so egli fosse stato. l'infelice Thibaut. 
parlò con tale forza eloquente che il signor: di Mo- 
dane indietreggiò di un passo quasi che' gli sguardi 
minacciosi del giovane ufficiale volessero prendere lui 
di mira. E il caso volle che in questo gesto del prin- 
cipe Enrico ritrovasse l'esatta riproduzione del mov 
mento di terrore da cui fa preso Bernardo al vederlo 
nel vecchio castello. 
2 mia sola vis 


— dissegli — costrinse l'uomo 
di cui vi parlo a prendere Ja fuga. Pallido, sorreg- 
gondosi appena, egli si ritirò lasciandomi la cura di 
svelare a Yostro\figlio in mezzo a quali obbrobri eg 
era caduto. co di Giovanni, il confi- 
dente di tutti i-suoi pensieri, io che avrei più volen- 
tieri risposto del suo onore che del mio, jo dubitai di 
sì 1 per qualche minuto lo aceusai di aver ce- 
duto all’esca d'una grande ‘opulenza e di aver com- 
messo l’indegna azione di sposare... sapendo chi era... 

— Di sposare chi? - chiese. il principe con «an: 


— Di sposare la figlia di Bernardo l'assassino! - 
disse Enrico con sorda voce. 

— Bemardo l'assissino! - ripeterono insieme il si- 
gnor di Modane e sua figlia. 

Questa rivelazione li schiacciò alla lettera 

Bernardo! quell'infelice che era stato accusato per 
essi dell'assassinio di Pasquale! che aveva subìto in 
vece loro tutte la ignominie e tutto le angoscie del 
carcere preventivo ! che non era sfuggito che per mi- 
racolo ad un'ingiusta condanna! Ed: era appunto quello 
luomo di cui Giovanni aveva sposata la figlia! 

Orsola e suo padre rimasero immobili ed ammuto- 


mare Ja sua marcia per il sopravvenuto armisti: 
In bocca del generale quella parola riassumeva 
tutto lo spirito d'un Codice ancora da scrivere: 
quello del dovere. 
Sul nastro della corona dedicata al simulacro di 
dui, è il riconoscimento di quel dovere semplice 
mente compiuto. 


+ 

Credo che portata a Vienna,® questa corona sa 
rebbe ricevata con la reverenza rassegnata con cui 

ribaldi ricevette l'ordine del Re. 

Un re Saboudo spiegò per divis 
tenls mon astre. Di 

L'Obbedisco della corona 0; 
doglio n'è la più schietta e 
zione. 


le parole : at- 


deposta in Campi- 
ja più poetica tradu- 


+» 
RIS 

le di Roma: 

norevole presidente del Consiglio, ece., 
i si recherà ieri a Monza. » 

E leggo în un giornale di Trieste, il Cittadino, 

ubrica telegrafica : 

« Roma, 18. — Non si conosce 
tato dell'elezione odierna per un 
collegio di Roma ». 

Ecco due bei casi di profe 
a mutare il domani în ieri, ed è 
cipazione della storia 

Ma il secondo caso, quello del Cittadino, ha in 
è tuiti gli elementi costitutivi della profezia, com- 
presa l'allucinazione del profeta. 

Non si conosce ancora il risultato, ere. 
noscerlo ! 


‘0 in un giorn 


ncora il risui- 
io del primo 


N primo si limita 
ina semplice ante- 


iuogo che domenica ventura. 


elezione non 


amo 


Stazione profetica se- 
etando, fra un È 


chiere e |" 
l'estate. 


mque tutti prof 


giornalist 


ri 

Nelle dispute parlamentari gli Ame 
i torti reciproci con metodi più sp 
Europei. 

Alla Camera dej rappresentanti a_ Washington, 
l'onorevole Laird, deputato repubblicano, dà del men- 
Utore al suo co) ‘0, l'onorevole Col 

Nei corridoi l'onorevole Laird ripete l'ingiuria © 
iunge una estemmis. L'onorevole Cobb 
risponde che Laird è un « maledetto spergiuro >; 
è Laird ica a Cobb un pugno v 
» e bo 


ani iquidano 
ci che non gli 


a demoei 


ora 


L'intervento de 
fosse a primo sangue: 


hi ha fatto si 
gli av sono sepa- 
rati, l'uno sputando i denti, e l'altro bestemmiando 
come un sarzceno, 


ersari 


DES 
Iliberi pensatori svizzeri sono la gente più 
ginale di questo mondo, anche quando vanno a 
quell'altro. 


Infatti essi vogliono naturalmen 
vili, ma non dorrebbe loro 
rintoeco di sacro hronzo. 

Per intenderci mes 7 
della parrocchia suonino quando passa il ei 
nebre senza croce e senza prete dei seppellimenti 


le esequie 
he funebre 


civili. 
Ii governo del aveva ricusato 
le campane municipio 


dimento li teneva dolorosa- 
Enrico di comprendere dal 
loro silenzio che non si rendessero conto esatto del- 
l'importanza della sua rivelazione. 

— Avete dimenticato senza dubbio chi è questo 
Bernardo l'assassino — riprese interrompendosi - mi 
proverò dunque a rimettervelo in memoria. 

— È inutile — riprese il principe trasalendo. - Ce 
ne ricordiamo... seguita il tuo racconto. 

Il signor di Prégibert ripigliò la narrazione c 
dendola colle terribili peripezie del duello in cui Gio- 
vanni aveva invano cercato di farsi uccidere. 

— Voleva morire ? — esclamò Orsola. 

— Che volete” — rispose Enrico. — È marito di una 
donna che adora e da cui Ponore lo separa, per 
quanto ella sia pura! O c'è di che perderne la ra- 
gione e îl coraggio di vivere! 

Questa conversazione durò 
viente, che vegliava al letto dell’ammalato, venne ad 
avvertire Enrico che il suo amico. desiderava pi 
largli. 

— Voleva anche veder suo padre e sua’ sorella — 
soggiunse. — Ma il signor dottore vi si oppone..Qua- 
lunque emozione gli è interdetta fino a che duri la 
febbre. 

Enrico passò nell’altra stenza e il principe rimase 
solo con Orsola. 
bbene ? - chiese la figlia ansiosamente. - Che 
avverrà Lora? 

— Che vuoi che avvenga di più? - rispose il si- 
gnor di Modane. - Noi ci troviamo în una di quelle 
situazioni inestricabi'i în cui ci è egualmente impe- 
dito di avanzare e di tornare indietro cosa in- 
giusta, è cosa crudele... lo sento quanto tu. stessa. 
ma è una necessità imprescindibile che s'impone tanto 
a noi quanto a Bernardo. 

— Ma non è lui solo lo sventurato... Giovanni lo è 


mente iri 


di Zug. ha interposto appello e il governo centrale 
ha dato ragione al municipio e ai liberi pensatori: 

Meglio così. Ora ci vorrebbe che i cattolici pre- 
tendessero avere ai loro accompagnamenti funebri 
l'intervento della Massoneria in forma pubblica còt 
Grande Oriente ! 

li governo cen 
gione anche a loro. 


le sarebbe costretto a dar ra- 


x a 
Dir 
Nell'Erénement uno scrittore spiritoso prende a 
strapazzare il romanzo di appendice dei fogli. popo- 
lari come 1! Petit Journal, c afferma che il romanzo 
di questo genere è in rapporto alla letteratura come 
le perage en bois est aur mosciques de Saini-Mare, 
et le papier peini est an fresques du Panthéon. 
Gli affreschi del Pantheon ! 
Se l'Erénement paria del Pantheon di Roma, e se 
i suoi lettori credono dopo ciò che al' Pantheon ci 
siano gli affreschi, stanno freschi tutti quant i 
» * 
sa 
Si parla di un poeta che ha la smania d'andar” 
recitando i suoi versi dappertutto. 
— È una malattia - 


IE PROCESSO DEI MILIONI 


Ancona; 20 luglio. 


in seguito al grave incidente di îeri, di cui non c'è 
memoria negli annali, delle Corti dassise, il nostro 
egregio e infaticabile Toni ci ha scritto un’assai 
lunga lettera che spiego, commenta, colorisce anche 
di più i diflusi telegrammi insiatici ieri. 

Omettinmo la lettera perchè ci manca addirittura 
lo spazio, e ci basta di notare che. il testimone Pa- 
squalini, dopoché la calma fu ristabilita nell'aula, fece 
un’assai prolissa deposizione, confermando tutto quello 
che aveva detto al giudice d'istruzione, sui rapporti 
del Lopez con i diversi imputoti. È un racconto di 
visite, di appuntamenti. di mezze rivelazioni, di sup- 
posti complotti, di avvelenamenti tentati, sui quali Ja 
Corte si sarà formato quel concetto che reputerà più 
conforme al verò. Noi ci passiamo sopra, parendoci, 
che non abbiano più che un interesse retrospettivo. 

idienza di ieri si chiuse con Ta deposizione del 
nonio avv. Pucetti, un altro il quale crede alla 
innocenza del Tangherlini e alla reità del 
Lorenzetti. 

E venne per chiusa una seconda volta Aristide 
Pasqua a dichiarare che il Borini ed il Racané {un 
testimone defunto) gli dissero di non aver tutto detto 
nel primo processo perchè allora erano impiegati del 


orii del Racanè. 


tura degli interrog 


(Nostra corrispondenza telegrafica. ) 
Udienza d'oggi 21 luglio. 
Ancona, 21, ore 10 {p2. 

Si comincia con poca. gente: per. ora non vedo 
nella tribuna che cinque o sei signore. 

È ancora presto, e i bagni vincono la partita sulle 
udienze della Corte, almeno nelle ore antimeridiene. 
Le signore si sono oramai persuase che Ja: nota jn- 
teressante del processo, ossia l'episodio scandaloso. 
non sì colorisce che nelle sedute pomeridiane, e pos 


sono profittare di questo ore belle per ‘brillare sulla! 
rotonda dello stabilimento Marotti. 


pure! Giovanni la cni felicità si trova inghiottita a 
sun volta nel vortice in cui lo nostra si.è sprofondata è 

— Sì... è una terribile fatalità! Chi poteva preve- 
dere che la figlia di quelPuomo e lui si incontrereb- 
bero un giorno © si amerebbero? 

— Ma non c'è un mezzo di salvarli ambidue da 
questa corrente di maledizioni 

— Nessuno — rispose dolorosamente il signor ‘di 
Moriana. = Giovanni ha compreso da sè stesso che 
tutto lo separa dalla giovinetta sposata per impru- 
denza, la cui origine è condonnata dall’opinione pub- 
blica. La sola cosa che potrebbe riavvicimarli sarebbe 
la riabi jone di Bernardo Guérin,.e noi siamo oggi 
nell’impossibilità di provocare questa riabilitazione, 
come eravamo altra volta nell’impossibilità di fare sva- 
che si accumulavano sul capo dî un 


nire i sospei 
innocente. 

— Però - disse Orsola, il cuì sguardo brillava nel- 
l'ombra che uveva invasa la stanza — se Bernardo 
fosse stato condannato, avreste parlato. alle Assise di 
Chambéry ? 
certamente; non avrei lasciato giustiziare un 
innocente! Ma poichè non sono. stato ‘ sottoposto a 
questa prova, a che serve rammentare la necessità 
d'un dovere alla cuî sola idea mi sento correre un 
brivido nelle vene # Dio non mi ha imposto di com- 
piere questo dovere... Ma, dimmi, perchè fai queste, 
domande, Orsola ? — chiese. il. padre sventurato con 
accento straziante. — Vorresti dunque che io rivelassi 
oggi l'oltraggio da te sofferto, dopo aver fatto. tanto 
Der occultarlo a tutti? - 

— No, no — rispose vivamente la giovanetta a cui. 
il sangue rifluì al volto. — Fino a che io sia viva, 
nessuno saprà il mio orribile segreto. 

Seguì un breve silenzio: l'uno. e l'altra si sentivano, 
spossati da questo supplemento di nuovi dolori. 


(Continua) 


Nell’aula la calma è perfetti. Pare un accampa- 
mento nol giorno, susseguente alla battaglia, © prima 
che entri la Corte il publilico commenta a voce bassa 
i varii episodii di feri. I fortinati che vi si trovarono 
raccontano a chi non c'era tutte; le fasi dell'incidente, 
e siglànno l'importanza naturale di chi sa, e che si 
degna istruire chi non sa nulla. 

Alle 9 25 entra la Corte. La fisonomia del presi- 
dente è molto brusca : ha l'aria dell'uomo che non 
vorrà più lasciarsi posare mosche sul naso, gli ven- 
gano dai testimoni o dagli avvocati. Il pubblico mini 
stero pare addirittura ina giornata di marzo. E il 
degno usciere, portando figramente. il berretto della 
càtica sull'orecchio sinistro, saetta occhiate fulminee 
avdostra e a 'Sinistra, come per dire: 

— Badate bene, che son qua io! 

Quando tutto è a posto, il presidente ord 
trodiica il testimone avvocato Palomba. 

E il testimone entra, e nella sua qualità di avvo- 
càto fa un'interminabile discorso in difesa del. Loren- 
zetti. 


in- 


x 
Ore 1 45. 


Ta deposizione dell'avvocato Palomba continua con 
infinite lungaggini: ci fa capire che egli conferma il 
resoconto del Lorenzetti per quel che riguarda il Ber- 
tone. 

Questo Bertone è morto: @ fu lui che disse un giorno 
al Pasqualini che voleva far processare gli avvocati 
Pettoni/e Lopez come ricettatori dei milioni rubai 
alla Banca. È-fa il Bertone cho dichiarò di volere 
scrivere una lettera minatoria al Lorenzetti per averne 
diecimila lire. 

Un vero pasticeio= una vera cloeca di fango questo 
processo, dove ognuno ha cercato di raccogliere quanta 
più parte poteva della preda. 

Pres. Dove conobbe lei il Lorenzetti? 

Palomba. Lo conobbi în Ancona, in quel tempo che 
giù attorno al Lorenzetti 8’era venuto creando un am- 
biente di sospetti e di accuse. Si diceva allora che la 
srave imputazione fatta a Edoardo Lorenzetti era un 
iverbero del reato commesso dal vero colpevole, che 
sarebbe stato l'Andrea. Si diceva di più che mentre 
Aridtea, prima del furto, faceva vita assai modesta, 
ora egli sfarzava spendendo e spandendo, perché ust- 
fruiva dei milioni. ‘Queste notizie mi preoccuparono 
assai, e per mettere un po' di luce nelle tante dicerie 
che si facevano andaî più volt a casa del Lorenzetti, 
© constatai che si trattava di esagerazioni, di maldi- 
cenze e di fals 

Pres. Ebbe occasione più tardi il Lorenzetti di scri- 
verle? 

Palombi. SÌ, Signore. Mi scrisse, fra! l'altre cose, 
lamentandosi di essere vittima di tentativi di ricatto, 
da parte specialmente del Bertone, e dichiarando che 
intendeva rompere addirittura ogni rapporto con co- 
stui. In altra occasione mi scrisse per lamentarsi de- 
gli attacchi diffamatorii che gli venivano dal giornale 
il Lucifero, Torse per conto del partito radicale. Fd 
era intenzione del Lorenzetti dî sporgere querela contro 
il Literfero è contro jl Berton 

Pres. Che cosa’ fece lei in conseglohza di queste 
Iéttere ? 

Paloniba. Feci chiamare ît Bertone, e gli manifestai 
le intenzioni ostili del Lorenzetti. Il Bertone andò su 
thtte Te fa salando ogni sorta di titoli al Loren- 
zeiti: ma pòî pregò di adoprarmi per 
riamiéario col Lorenzetti. Che cosa potevo fare jaf 
Per amore della pace E detti al Bertone 
il consiglio di rilasciare una. dichiar: 
zione molto onorevole, quale si swentissero 
categoricamente 

Pres. 

Palomba. Si siguore, ed il Bortone ebbe la somma 
che?era stata pattuita., T'accomodamento fui io. ch 
lo combinai, ina ignoro se in questa occasione, come 
si disse, fu recitata o no una commedia dalle parti 
interessate. La mia vera opinione è che la cosu fu 
genuina! © sincera 
Avo: Fazio. Cl 
bile Lopez ? 
Palomba. Avevo, del Lopez grandissima stima, e 
ngn potevo credere alle gravissime accuse che circo» 
lavano sul ‘conto suo. 

Pres. Se non c'è altro da domandare, il testimone 
è licenziato. Venga ora il signor avvocato Cazydellari, 
citato a questa: udienza in'virtà dei miei poteri di- 
serezionali. Ma un momento. Sia pri,na richiumato il 
teste Borini. 

11 Borîni. è introdotto. 
ppiafe, Borixi, che il Pasqua la detto che 
Recanò gli rivelasto alcune circostanze i 
portanti relative al Baccarini e al furto dei milio! 
Che cosa avete da rispondere ? 

>rini, Per parte mia rispondo che non è vero. 
10 non rivelai nulla al Pasqua. 

Pres. Lo sentito, Pasqua? 

Pasqua, (alsandosi dal posto dei testimoni) 
lho motivi per «insistere. Può darsi benissimo che 
quelle circostanze mi fossero rivelate soltanto dal Ra- 
cané. Questo però è certo, che il Digiampietro troncò 


con la 
tte To accuse, 
E la dichiarazione fu rilasciata ? 


opinione aveva il teste' del giudi- 


Non 


la società col Lorenzetti perchè la Banca rifiutava di 
accettare allo sconto i suoi effetti 

Pres: Va benissimo. Il Pasqua e il Borini si pos- 
sorio ‘ritirare. Venga ora l'avvocato Candellari. 


x 

È introdotto il nuovo testimone. 

Pres. Im che occasione ein che-tempo vide ‘lei il 
Lorenzetti 

Candellari. Fu in un 14 marzo. Il Lorenzetti mi 
mandò a chiamare, e si lamentò con me. perchè Ja 
madre del Tangherlini lo aveva atrocemente ingiu- 
riato. lo, naturalmente, gli dissi che doveva perdo 
nare alla infelice madre, resa cieca dal dolore per la 
condanna del figliuolo. Fu allora che io m interposi 
firesso il: Parsetti,. cognato ‘del Tangherlini, © la cosa, 
per il momento, non: ebbe-altro seguito. 

Pres. E;allora. il testimone può andare. 
desidera lei? 

Queste ultime parole il presidente, con una certa 
îrppazienza, le.rivolge. al signor Antonio Pacetti che 
s'è alzato ‘al suo posto e accenna a voler discorrere, 

‘Pacetti. Se"il signor presidente me lo permette... 

Pres. Ciò cosa gli devo permettere? 

Pacetti. Una dichiarazione e uno schiarimenté: 

Pres. (sospirando). Sentiamo dunque 

(io: noto: che è da prima volta che vedo sospirare 
il, presidente, il.che starebbe a provare che sì, può 
re presidenti delle Assise e avere, ciò non ostante, 
dei miomenti in cui Ja fati re soverchia. Ma che 
persa dungiis di noî giornalisti, egregio marchese La- 
toni) 

Pacétti:’Seito il dovere” di fare ‘questa’ dichiara: 
zioni vche' nel-giorno: in ‘etti si ‘emanò: la sentenza ‘la 
quale! condannaw ‘pur troppo -il Tangherlini; si. fece 
gazzara in casa Lorenzetti © gi fu-perfino un gran 
Pranzo, 

Lorenzetti (saltando nella gabbia). Nonè ero. si- 
gio presidente? 

Pres. Sarà stato anche vero, ma' può darsi che si 
volesse festeggiare’ invece ‘ l'assoluzione di Edoardo 
Lorenzetti > * 

Gli avvocati dicono di si col capo, come per rin- 


Che cosa 


greziare il presidente dell’inspelatto aiuto della sua 
spiegazione. 


Pol 


s'intertoga il Diiompietto Francesco, che spi 
rapporti d'affari nveva col Lotenzetti. 11 Luren- 
zetti godeva Ja sua piena fiducia: tanto è vero che 
id alcune domande: rivolte a lui dal Lorenzetti stesso, 
favorevolmente. 
: qui sorge un piccolo incidente, nè grave nè in- 
tessanto, ira gli avvocati Murri. Giacchelti e -Pierun- 
toni per il contratto di Jeznami esistente îra il Di- 

impietro e il Lorenzetti. (8. il Digimpietro risponde 
be jl contratto era reale ed effettivo. Il Digiam- 
pietro metteva nella Società i capitali, e il Loren 
zetti l’opera sua. 

Sono le undici e quaranta minuti. La. stanchezza, 
il caldo e la fame consigliando, l'udienza è sospesa. 

Il pubblico se ne va hrontolando, perchè | ancora 
non vede spuntare all'orizzonte un’ po’ di scandalo. 
Beato lui! 


x 


Ore 312. 


L'udienza è ripresa a ore 2 25. I naturalmente 
ora chie avremmo bisogno di un po' di respiro, perchè 
tutti 0 bene 0 male abbiamo fatto colazione, ora per 
l'appunto la folla invade aula con una premura sin- 
goltire, quasi aspettasse una seconda edizione del Pa- 
squalîni. O 

‘Si comincia col testimone Donato Desantis, impie- 
gato presso il Digiampietro, © conferma press'a poco 
quel che è stato già detto sulla società col Loren- 
zetti 

L'avvocato Pierantoni, tanto per far vedere che c'è, 
contesta alcune contradizioni di poco momento, poi il 
testimone è licenziato. 


Pres. Venga ora il sarto Seccia Pasquale, di Chieti, 
domiciliato a Roma. (Segni d'attenzione). 

Ma l'attenzione în sul principio è male spesa, per- 
chè il sarto Seccia fa un lungo racconto già cono- 
scinto, e ricorda le circostanze già note relative alla 
sua Società col Pierini. I lettori ricorderanno che i! 
Pieriuî portò nella” società un venticinquemila lire, e 
che la cosa fu combinata dol Lopez. 


Pres. Dunque il Lopez lo conoscete bene ? 
Seccia. E come! si figuri: siamo compaesani. 
Pres. 


il Lopez vi Îa fatto dei favori 

fe ne ha fatti moltissimi è pareta s'interes- 
sasse a me. Fu lui che mi trovò molti avventori, © ho 
l'orgoglio di poter dire che lo vestito molte persone 
assai note in Roma. Fu e%che lui che mi propose 
for società con Lazzaro Pierini. 


Il pubblico simpazienta e mi 
cosele za d 


€ Zon vuole 

I 
Vaiioire Faceso dei rent (1h 
la parola 'rinpéstimenti è delta pura ‘lingua 
bicazia md la'ralare uloprala da'un domo’ che 
fa appunto dei cestiti). Li facevo per conto del Lopez, 
ia senza nominarlo. 

Pres, Non lo nominavate, eh? 

Seccia. Nossignore: perchè così voleva il Lopez 
che fcessi. E a questo. modo comprai più volte. ina 
Dona guenfipi Capodilo; pec'rmerso) dei ipa 
dune è Cucinielio. 


rinvesti 


rità 


Pros. È poi scioglieste la società col Pierini, non 
Stecia. Sicuro: quando mi ficcorsi che le cose non 


eruno liscio, © che eta tutta una € 
Sciolta la società, qualeheduno mi consigliava 
restituir nulla al Pierini, chè tanto non avrebbero 
potuto far nulla contro di me. lo però non detti retta, 
€ liquidata la società, andai personalmente a deporre 
alla questura quel che sapevo e c 

\ iiuesto punto scatta su il Pierini Lazz 
molta vivacità smentisce alcuneasserzioni del © 

Sercia. Confermo invece tutto. Quello cl 
perchè credendo io razgirato il Lopez e sentendo io 
gratitudine per lui, volevo metterlo in gvardia. lo del 
resto non ebbi nessi non ho guadagnato 
in tutti questi affari neppure un centesimo. 

È qui ha luogo un piccolo battibecco tra il Seccia 
da una parte e Ferruccio e Cesira dall'altra: i due 
amianti idilliaci. Il pubblico a momenti fa rumore, a 
ittomenti ride. Tutto quello che è pettegolezzo cia- 
nesco lo diverte e lo interessa. Interviene a un certo 
punto l'avvocato | Mariolti metter d'accordo le 
parti contendenti, ma non vi riesce: 

Cesira Gorernatori (gridando © con le mani sui 
fianchi). Ha un bel dire il Secci lui si è tratto- 
nuto una gran parte della stoffa che toccava al 
Pierini! 

Seccia. Sieto una petulante! 

caro Pierini. Sì, sì, la Cesira 
ntestazioni continuano. 

Il pubblico ci s'interessa sempre, ma sono fa 
che non portano grande 

ché mi 


i ladri 


per 


tia ragione! 


‘nde 
larimento alla causa. Per 
sento. sufficiontemente 


a 


BAGNI E VILLEGGIATURE 


Senigallia, 20 luglio. 
Secondo tulte le regole, io dovrei cominciare 
questa corrispondenza con una bella descrizione 
locale. Disgraziatamente io non sono un descrittore 
felice ; ma visto e considerato che in qualche modo. 
isogna pur principiare, vedrò di fare tutti i po: 
sibili tentativi. Se il lettore ci capirà qualche coso, 
anto meglio per me... se non ci capirà nulla, tanto 
peggio per lui. 

È prima di tutto vediamo di scegliere una felice 
ubicazione. Noi - e quando dico vi si intende io 
e la bella lettrice - noi siumo in questo momento 
sui. giardini della spiaggia, seduti sopra una  ban- 
china, a prendere, il fresco della sera. Oh! non du- 
hiti, non dubiti di. nullo, signora mia : jo sono lal- 
mente originale, che non riesco ad avere ardilezza 
colle donne se non quando mi. trovo in numero: 
compagnia ; ma a quattrocchi, come’ per. esempio 
siamo adesso noi due, io divento più timido di ‘un 
abitino: io non oserei darle ‘neppure il più inno- 
cente dei baci in quel suo bel collo bianco, così 
Perdoni, signora, mi distraevo... Veda là due guardie 
di pubblica sicurezza che sorvegliano .il giardino... 
Glielo dicevo io che sono ardito soltanto quando 
non siamo soli 
Basta, non divaghiamo. Noi siamo dunque seduti 
sui giardini. Quel lungo edificio che sorge dinanzi 
a noi, tutto illuminato dalle fiammelle del gas, è lo 
stabilimento dei bagni, L’acqua che si ‘stende di 
nanzi allo stabilimento fino a perdita d'occhio; scin- 


conto mio, gia 
seato, fo punto. 


ò }irerisatbieni 
Venezia: come li 


luna; le Soa 
Mu Ai i sbttg cislo. A 
molo, © dopo a 

st fosse» possibile penetrare «Collo» sguardi 
dt Sta dol rardino, lei vedrebbe la Spine 


delle capanne, ance 
fotido iii fundo una. 

‘ate in semicerchio diett 
n un vasto anfi- 
non_mi do- 
questo mondo 


di 
banî, questo è il monte Bia 
nei e questo è il Da 

che i mouti, 0 grassi 0 pic 0 
SES modi, ed il solo ‘che Mesca # disingua 
il Vesuvio, perla semplice ragione che 
a cocuzza un pennacchio di famo. 


sono lut 


farsi nn 
io siuiota od 
rispetto. per 16 


Così, ni potuto 
della «piogg 

nesta, tinora 
sutorità costi 
buoni e 
adda 


amante del quieto | vivere e dei 
re, verso le dicci, 
no del giusto, © 


del 


nel si 
neridiane 
ed 
mecchia 
© lose 

un brutto con- 
‘anto più che in questa solitudine io 


jotmto dopo, Vi ora È già tard: 
alberi del giardino comine 


riposo, 
cetto di noi. T 


divento così timido che non ayrei neppure il 
raggio di abbracciaria timidamente, cosi... Oh! 
seusì... Feco la due ombre, due guardie 


he ri doveva esser qualcuno ! 
Aizinnoei. Dietro a noi, veda, il siardino si stende 
finoalla ferrovia che gli serve di confine. Da una parte 
abbiamo la stazione, è dall'altra per la strada. che 
proîungi il molo, si entra con breve cammino in Si 
nigallia, una città gra 
popolazione franca e © 
pogni signora ?.. 
dremo la città più comodamente un'altra vo 
di questi giorni di fiera. Adesso surà megli 
una pi 1 allo stabilimento. 
guizione del luogo. Arcetta? Gra 


Lo sentivo 


La rotonda 
biamo fatto un po' 
è un po’ in nt 

io Sncora im 
serate di domenie 
stbilimento r 
fuochetti ralle 
odricorto musicne, 
bisogna contentarsi di rimane 
al coppello, del more 

tini domanda @ 
gnora nia, la vita 
Sunque Ta 
dire d'averle 
RO: 

Quia Sen 
celerata che altrove. La rotonda non offre € 
mente delle distrazioni. Si arr fuma 
Slo cin dee Vidi astio 
chiacchiere fra loro, si esuminano; si serutano 
pesano n vicenda, prendono il loro bagno, - poî «sé 

e nore.più Landi, -dopozii 
‘ore della sera. Qui non si 
no ppi di beltà provocanti: qui 
non c'è pericolo siinireccivo romanzi come quello 
che l'avvocato Lopez intelainva or. fanno. giusto 
sulla rotonda di Panealdiî, colla Tere 
her: qui tutto è pace, tutto è tranqu 
tutto è calmo. Le signore di quest'anno 
a poco le stesse dell'anno passato 
probabilmente Te stesso dell'anno venturo. 
neddoto/ «chpestrato osiss-mostrarsi si 1hedti-to- 
tonda, sarebbe subito arrestato e messo in pri 


A 


mia, ed elia non mi porge 
attenzione, Comprendo il suo desiderio e vedrò di 
soddisfarlo alla meglio. Chi abbiamo a Senigallia?... 
ci abbiamo Ja 


quati Ja one dello 
oi clienti lo spettacolo dei 
e melodiose armonie di un 
ritre sere, almeno per ora, 

in contemplazione 


> qui si passa la vito... Si 
hiazni è pressa poco do- 
ha visto una rotonda, può 
ulte. Soltanto in alcune Ja vita 
ato; in altre meno. 

sempio, è 


meno ae- 


pre, 


i-Colombo, 
vani, la si 
edetti, la signora Bernardi, la siguora 
signora Fablirini, la signora Piro-Costà e 
molte altre, senza contare una quantità di signo- 
rine delle quali procurerò di dirle i nomi la volta 
ventur 
Disgraziatamente a quest'ora non sono pi 
rotonda € lei non può ammirarle. Diavolo ! deve: 
ser tardi, ma tordi assai... Mezzanotte e dico poco! 
Siguora mia, permetta che jo l'accompagui a ca: 
tanto più che la mia timidità naturale deve ormai 
urarla sul conto mio. Veda, noi sinmo soli, 
tutto è silenzio, la spiaggia dorme, gli alberi dor: 
mono, il mare Sonnecchia, e pur nonostante îo non 
ardirei neppure prenderle la mano: e portarla sul 
mio cuore palpitante, così... Eterni Numi!... due 
carabinieri 1... Chi lo direbbe che questa spiaggia 
così apparentemente deserta, è così popolata? 


sulla 


Ancona, 49 luglio: 


Bened etto il signor Felice Arcidiacono! possa 
esser felice per tuîto il tempo di sua vita, © possa 
il suo’ nome, già reso celebre dal telegrafo; diventar 
famoso quanto quello del più grande arcinescono 
suo superiore spirituale, 

biamo a lui tre giorni di tregua, tre giorni di 
pace, pic gori di sica, di delizie in ES al 
mare; fra fl mondo eleganie € spiritoso cl 
la rotonda del Marotti si scalo 


A 


Il caldo è venuto un po” tardi, ma in te ei 
permetterci di ammirare cu complet i mondo fame 
minino che piglia i bagni di mare e quelli di luce 
spandendo profumi di grazie. L'ora di. ritrovo, d 
folla è sempre la solita allo © stabilimento, tutti 7 


giorni dalle: 4. alle.6.. 


pallidi, nervosi; dal tenero profilo, visi arguti, sar 
Pistici o paffuti ! Che chiacchierio allegro, vivace, 
Ssintillante fra'quei gruppi graziosi emamanti pro 
fumi di verbeta 0 di clitropie! Misericordin! uanta 
profume ria! 


A ; 


In-maggionnza sono aicom Te «ignore amoni: 
ne, perchè le forestiere finora tenute son poche. 
Noto peri le signorine Pierantohi dai lineamenti 
sottili; delicati; eppure sono, figlie dell'immenso. 
del colossale senatore, e vicino a Iòro Ta © martina, 
ln egregia e tiota scrittrice; ta signora Grazia Men 
“nolo la elegante signora Morini, sposa al co- 


lega Micca Spadaro del Fracassa, © la distinta 
gnora Falchieri di Bologna. 
Di si 


i in Ancona 
nl consieliere de. 
T'Attreonsmec 


fiore ancopitane 0 dimor 
baronessa Ferrari, mogli 
rente pretettumi. 

Cihasen <post al console tedesco, la gres 
chesa Del Monte, la signora Serpier*, 
De Giovannini distinta sentirice anche Jei 
venenti el tissime signorine Seluc 
enti cd e'egietiai oo. Poifigodore 
rne altre nel tar 
ziuro però, se ho 


leguto 


cuino della memo 
commesso pecca! 


li d'omissione, di Segnarmi i noî 
appello : cosi 


nella fodera del 


A 


tre silla Rotorida si cliiac 
sita dello sp iù in acqua Najadi © 
fanno la fo di chiasso. Le più. 
spingono avanti dove l'acqua è alla e ridono & 
timori delle mataine brontolone che gridano doll» 
piattaforma : gli abili nuotatori dinno spettieolo: 
fanno giuochi, salti, tuffi dal trampolino e cercano 
mettersi in evidenzi 
Gli avvocati del famoso. processo; approfittano 
vacanze per abbandonarsi 
è qualche freddurista; osserta che 
mentre la difesa generalmente cerca meglio che pi 
di mantenersi è galla, la parte ci fa il mo 
quillamente. 
: inutile : serivere da Aficonî un Corriere dei 
ingni e non parlare del processo dei milioni, non 
è cosa possibile : tanto più che qualcuno degli im- 
putat: può finire al segno. Ber: 


» ol Marotti si è avuto un seratone. 1 


raevano a due, a quattro, 1 sei alla volta, 
itanti: parevano tribe am 


Veri 
trams gia 
gremili, rig 
della Corte d'; 

Dentro allo stabilimento una famtasmegoria sor 
pretdente di movimento, di luce, di colori. 

Quanto, quanta gente, attratta’ dal fres 
marina, dolla musica, dai fuochi d'arti 
si può dire, quanto Ancona 
te. Oltre tutte le signore e siznorini 
nominate nella crona 
tantissime, la signora Bianéhi, 


1 diivna, to ammirate. fra 


simpatica 
rini. E pr 
rine; le marchesine Mai 
sano, Vametto, Garzini, Vignini, Giurovich, Breschi. 
Belloni. Bartoloni, eee. ecc. Ho pure notata l'o 

venente e valentissima artista siguorina Adrian 

Busi, che si riposa sugli allori del teatro d'Aquils. 


A 


I divertimenti che finora ci ha dato lo stabili 
mento Marotti sono assai limitati © musica ogni sera 
è fuochi d'artificio la domenica e il giovedì. 
sta ammannendo tra i frequentatori una Società dan- 
ute per le foste nelle eleganti sale, dello stai 
mento. n 

Si ballerà il lunedì ed Îl venerdì d'ogni settimane 
e si avranno i risultati «plendidi dogfi anni prece- 
denti. 

Fanfulla ne sarà informato dal solito 


tto uno stuolo ‘di 
pforte. le si 


Toni. 


L'elezione del I Collegio di Roma 


Per quanto il terreno vada man mano <gombe 
randosi di candidati, la candidatura di Don Fabrizio 
Colonna che noi propuguiamo per coerenza al 
nostro principio, e per la convinzione; sincera 
fare cosa utile e decorosa, non ne avrebbe bene 
ficio, se gli amici non fossero decisi a stare fermi 
al loro posto e a concorrere al voto. 

Il pensare che l'assenza di competitori molto pode- 
rosi possa bastare a far rinscire un candidato. © 
uno dei soliti calcoli degli elettori neghittosi 
limitano a formare un voto platonico per esso, © 
pure accordandogli nell'animo loro tutta la stima e 
tutto l'appoggio, al momento del voto non sun» 
resistere al desiderio di andare invece a hu! 

urre della spiaggia di Pal 
li elettori : si figurino che do- 
menica pioverà, e pensino sopratutto che gli at- 
versari non dormono e non vanno a Palo, ma 3p 
partengono alla razza della gente che si di moto, 
si alza di buon'ora e. va all'urna. 

Facciano lo stesso e confermeranno a Romi: tn 
eccellente rappresentante, che ha fatto le sue prove, 
cheama il suo paese e le.serve bene e con onore. 
Giovane com'è, Fabrizio Colonna, per ja stima che 
gode, fa parte dei Consigli amministrativi di vari 
istituti: è censore della Banca, Nazionale, è pre 
dente della Banca Generale. 

Per quel che riguarda l'interesse supremo di 
Roma, la bonifica dell'Agro romano, basta..a_ ra 
comandarlo l’opera prestata fin qui da lui nella 
Commissione presieduta dall'onorevole Peruzzi, Î 
quale, competente e non facile lodatore, ha giuli- 
cata nel modo più lusinghiero. 

Concludendo adunque, ripetiamo quello che già 
dicemmo in occasione delle elezioni. generali : 
rizio Colonna ha già un pas sÌ 
riconferma del. mandato fin. qui , degnamente s© 


Abbiano pazienza 


} stenuto. 
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2I luglio. 


N caldo, l'amore, la morte. 


anto spesso insieme. Il caldo 
i 3 , amore 
Sa concepire èd eseguire di 
Geltrude Moretti arriv: 
morire; nom-potentn> 
di nna guardia dì pul 


va a inghiottire del vetriolo per 
pregare ladorata immagine 
Riza pubblica sicurezza in borghese, della 
squadra volante. allora Amnetta Bianchini beve. la 
aifva, sopienio RITI a 
uggri rendo i seguenti suoi. ricoi 
malo che i0 so chi è la cagione della mia morte, 
peri ia vanti il tribunale di Dio. Io muoio 
contenta. © lo prego di ricorarsi meno una volta 
È dI esi «\nnetta. In via Palifipe Umberto n. 132 
È n Jo quin Afncheria, che ho la- 

‘Umbra amica, Addio. » 

Fortunatamente Paddio di Anneita è stato un ar- 
sivederci, poichè l' hanno salvata in tempo dagli ef- 
fetti dell’iodio, come è ‘stata anche soccorsa con 
huoni risultati la bevitrice di acido solforico per amore 
del questurino. 
PE costi dne-casi di suicidio non anno avuto nos: 
suna trista conseguenza; purchè non ‘abbiano quella 
dii essere scelti come ‘esempio tanto più” contagioso 
in guonto che non; è stato seguito da morte. Spesso 
i suicidi per amore o per, debiti sono simulati, nel 
sensò che sì prevede di esser soccorsi a tempo e di 
risolvere VoCquestione chè pareva insolubile, facendo 

la pietà 

Disgriziatamente: non sempre i suicidii tentati hanno 
il line così lieto, e purtroppo le epidemie di quesia 

ana nialattit, che è il suicidio, non sono rare fra 
le donne: Plutarco dicè che in' Urileto fe donne e le 

vinette 5 impiccavano per Ja lontananza degli uo- 
îbini intesi a guerreggiare. Uno stofico antico” della 
gittà “di Marsiglia racconta che le fanciulle vi si ue- 
didevano per Ì' incostnzà degli amanti. Nel 1813, în 
un villagrio frantesi endosi impiecata uria donne, 
tatte te donne det vi io si volevano impiccare. 

Perché? 
- tim 

La più saggia opinione è sempre. quelia di un bel- 
lusmore,che diceva : 

— C'è ine cose che mi sono molto 
gle non ho mai capiti 
donna! 


piaciute, ma 
a pittura, Ja musica ‘e la 


AX Xx 


_ La risposta della Regina. — Un cortese e af- 
fettuoso telegramma spedito al pro-sindaco di 
Roma il marchese Vil ‘ina a nome di S. M. la 


Dimostrazione per l'onomastico della Regina. 
— leri sera in piazza Colonna venne richiesto pa- 
recchie volte l’inno reale e si applaudi al grido di 
nie il Re, vira la Regina. 


Due sorelle «pos 
anbotto, Ansa EI Ei 
fessore Schiavetti, la 
piegato postale. 


— Sono le due sorelle Mez- 
‘a, sposatasi la prima al pro- 
sonda al signor Massetti im- 


{ nostri mirallegri al duplice matrimonio di cui la 
celebruzione s'è fatta nel medesimo giorno. 


Circolo Camillo Cavonr. — È convocata per do- 
mani sera, giovedì, alle ore 9, l'assemblea generale 
sli questo Circolo, nel locale in via dei Pontelici, 51. 

Dopo le comunicazioni della presidenza si discuterà 
sull’elezione di domenica prossima. 

Soro pregati i soci di non mancare. 


Vecchi-Des Dorides — Il dibattimento è 
‘usa, destinata a solleticare la curiosità del 
pubblico, avrà luogo il 27 corrente: la cosa si può 
ritenere per certa. Vittorio Vecchi, contrariamente a 
tutte le dichiarazioni fatte, si è rassegnato a compa 
rire in Corte di Assise, piegandosi alle nffettuose pres- 
sioni dei suoi difensori ‘e dei suoi amici, i quali lo 
liano persuaso che la sua assenza sarebbe stataver- 
roncamente interpretati. 


Navigazione sul Tevere, — Fra breve, come 
annunziaiino tempo indietro, verrà attivato sul Te- 
vere up servizio di vaporetti. 

Si principierà col metterne in &cqua otto, e/si ar- 
riverà sino a dodici. s 

I piccoli vapori percorreranno un lunghissimo tratto 
«el Tevere, cioè dall’Acquacetosa alla basilica di San 


Uaus 
questa 


ervizio verrà inaugurato nella primavera del 188 
sì anche il nostro Teyere avrà, un.servizio di lo- 
vcomozione ad imitazione dei servizi comodissimi sulla 


Senna, sul Tamigi, sul Rodano e sul Reno. 


Accademia di Santa Cecilia. — Il signor Alberto 
Tema, allievo’ del professore Puccinelli, in seguito agli 
splendidi esami passati, venne nominato socio di me 
rito, maestro compositore alla Reole Accademia di 
Santa Cecilia. 


Teatro drammatico Nazionale, — N : 
più nullo. Doveva inaugurarsi il 42, poi il 15, poi il 18, 
poi il 21 di luglio: ma finora d'inaugurato non e’ 
che un manifestino a colori, attaccato in due copie 
alle porte del tentro, e che ha stampati in maiusco- 
letto i nomi delle simpatiche attrici e dei btavi attori 
della compagnia. Dentro e fuori del teatro gli operai 
si affaccendano e-sudano!! e il lavoro, visto così a 
occhio e croce, pare che cresca invece di scemare, 
Abbiamo mandato in giro uno dei nostri reporters, 
che è cugino d'un amico mezzo parente d'un cognato 
della sorella della moglie d'uno di quelli che dirigono 
i lavori, e abbiamo saputo che probabilmente il teatro 

solennemente inaugurato il primo d'agosto, 0 
non il primo, in uno dei primi giorni, per esempio 
verso il quindici, e se non sarà verso il quindici, an- 
dremo nella seconda quindicina. Ancora non si sa con 
quole produzione italiana sarà inaugurato il teatro: 
ma è probabile che fra otto o dieci o quindici o venti 
giorni ce lo dirà îl manifesto. Intanto ripetiamo il con- 
solante motto latino che fercet opus, e qualche cosa 
0 prima o poi salterà fuori. 


n — Unbel successo ieri sera alla 
Applausi ‘ai principali ballabili e ella coppia dan: 
zante : bella assai la messa in scena : applaudita la 
coppia dei mimi: insomma, un'ora da passare assai 
lietamente. / bianchi e i neri avranno un bel seguito 
di rappresentazioni. 


FANFULLA 


Temperatura. 

Oggi, alle ore 2 pomeridiane, il ter: ù 
tigrado dell’ottico Suscipi segnava gradi SI. “> 

L'Osservatorio romano ci comunica lè massime tem- 
perature della giornata di ieri, 20 luglio: z 

Firenze. 33.0 — vilano, 3: 


a - Parma, 
= Aletti 


, 48.2 — Modena, 4: Cagliari, 

3 — Torino, 32.5 — 

3 = Vetofia, — Fog- 

+9 — Belluno, 31.8 - Domodossola, 31.5 — Por- 

omaurizio, 31.3 — Forli, 31.2 — Perugia, 31.1 — Cal- 

tanissetta, 31.0 - Genova, 30.8 - Napoli, 30.8 — An- 
cona, 30.5 — Catanzaro, 30.0 -— Venezia, 30.0. 


1 vecchi dépirrativi. — Tutti i vecchi deparativi, 
0 almeno la maggioranza, contengono il mercurio, che 
era da panacea delt’antica medicina: Quanti danni pro- 
duca questo spaventevole veleno, è stato detto più 
volte. Inoltre alcuni antichi depurativi contengono l’al- 
cool, donde vien loro il nome di Rob. 0 Liquori 
dei cl alcuni preparatori si servono come migliore 
dissolvente del sublimato corrosivo (deutoctoruro di 
mercurio). Il moderno depurativo. invece, lo Sciroppo 
di Pariglina Composto del-chimico- dottor Giovanni 
Mazzolini di Roma, non solo non co ne veruna 
dose di preparato mercuriale. ma anzi combatte i cattivi 
effetti di questo, e, fatto tesoro dei moderni processi 
per estrarre la parte attira dei vegetali, riesce uno 
dei più potenti rinfresconti, mentre tutti j vecchi de- 
purativi producono ‘calore, irritazione allo stomaco e 
guastario totalmente la digestione. Quèsto Sciroppo 
anche recentemente è stato premiato dal Ministero di 
agricoltura, industria e corimercio,  con' la Medaglia 
speciale dl Merito, 5 niaggio 1882 (ottavo premio), ed 
nde lo sviluppo che ha preso, che moltissimi 
inno vergognose contraffazioni, per cui sì previene 
che è solamente garantito lo Sciroppo. del chimico 
dottor Giovurmi Mazzolini quando Ja bottiglia porti la 
marca di fabbrica e l'opuscolo sia firmato dall'autore. 


NosTRE INFORMAZIONE 


ieri fu teriuta una lunga conferenza fra l'onogévole 
Depretis, il sindàco Amore, assessore Campodisola 
© l'ingegnere del municipio poli, Giarbarba, per 
risolvere le ultime difficoltà relativamente alla costru- 
zione della galleria a Sonta Brigida. 

Lonorevole Depretis dichiarò esplicitamente che il 
governo non’ sì sarebbe rifiutato ‘alla esecuzione del- 
l'opera grandiosa e monumentale. e promise di far pul»- 
blicare il decreto appena ritornerà in Rom è il 
15 agosto. Diede intanto alla Commissione tecnica go- 
vernativa le disposizioni opportune perchè siano pronti 
per quel tempo tutti gli elementi necessari. 


Ta Conferenza di Berna sui trasporti ferrotiari è, 


come abbiamo annunciato, fini 


Il progetto deliberato dulla Conferenza ce! 1881, te- 
nuta pure a Berna, fu riesaminato in quei pufiti sui 
quali erano stati proposti emendnmenti dalla Ger- 
mania, dall'Austria, dalla Russia e dalla Francia 

Su tutti questi punti sì è potuto stabilire un pienis- 
simo aceordo fra i dieci Stati: intervenuti, e quindi il 
progetto della convenzione è stato definitivamente ap- 
provato da 0 i delegati dei diversi Stati 
firmarono subito il protocollo, finale contenente la con- 
venzione stesso. 

Ora non manca che la stipulazione della conven- 
zione in forma diplomatica, la quale non ebbe luogo 
contemporaneamente perchè non tutti gli Stati avevano 
muniti i loro rappresentanti diplomatici a Berna dei 
pieni poteri necessari. 

La rete ferroviaria sulla quale si estenderà l'azione 
della nuova legislazione internazionale si compone di 
120,000 chilometri, e comprende quindi le linee prin- 

ali della Russia, della Germonia, del Lussemburgo, 
dei Paesi Bassi, del Belgio, della Francia, dell’Austria- 
Ungheria, della Svizzera e dell'Italia, cioè quasi tutta 
l'Europa continentale, esclusa Ja Spagna e il Porto 
gallo. 

Come è noto, la nuova legislazione non si applica 
a trasporti ferroviari interroîti da via marittima, quindi 
alla convenzione non portecipano l'Inghilterra ed altri 
Stati. Però nella couvenzione è compresa l'isola di 
Sicilie, che dista pochissimo dalla terraferma, ed 
unita al continente con un servizio di battelli sotto la 
sorveglianza delle amministrazioni ferroviarie. 


Conferenza 


Il Consiglio superiore dei lavori pubblici ha deciso 
che anche gli ufficiali del genio militare possano. come 
quelli del genio civile, afcertare le contravvenzioni 
stabilite dal regolamento di polizia stradale, per quelle 
strade che lianno uno scopo esclusivamente militare, 
purchè siéno affidate all'amministrazione militare. 


Per prolungare il canole Villoresi, era necessario 
che questo attraversasse il parco di Monza: ora_il 
Consiglio superiore dei lavori pubblici non ha appro- 
vato il progetto. Ha pure espresso il parere che se 
tale prolungamento venisse dichiarato opera di pub- 
blica utilità: esso dovrà farsi con canale coperto. 


Oggi ha luogo l'apertura all'esercizio pubblico della 
ferrovia da Camposampiero a Montebelluna. 


Teleorammi particolari del FANFULLA 
Parigi, 21. 
Jeri la Commissione del bilancio intese la. depo- 
sizione dell'ammiraglio Lafont sul risultato delle 
manovre eseguite colle torpediniere. L'ammiraglio 
assienrò ch’esse sono un eccellente mezzo di difesa 
delle coste, ma per l'alto mare bisognerà cercare 
altro modello. 


Parigi, 21. 

Si ha da Decazeville che quel mare, signor 

Cayrade, è morto improvvisamente dopo avere as- 

sistito al bunchetto fattosi per commemorare lo 

sciopero. I deputati del gruppo operaio assisteranno 

ni fanerali che saranno fatti a spese del comune. 

Marsiglia, 21. 

leri sera si ripeterono i disordini dei giorni pas- 

sati l'autorità procedette quindi all'arresto di 150 

individui fra i più turbolenti. Nelle vie principali 
la circolazione è stata interdetta. 


In Firenze il Fanfulla si trova ven- 
dibile, anche nelle più tarde ore della sera, 
presso la Tabaccheria CampoLmi, Piazza 
del Duomo, angolo di via de’ Martelli, dove 
si possono avere pure i numeri ‘arretrati. 


| A CRONACA DEL MARE. 


CADICE, 19, — Il piroscafo Umberto I, della 
Navigazione senerale © italiana, diretto al’ Plata, 
giunge qui oggi. 

PENANG, 20. — li piroscafo Manilla, della 
vigazione generale italiana, diretto ad Hong-Ko: 
ha proseguito oggi da questo porto. 


Borsa DIRO 


MA 


21 luglio. 
Mercato attivo solo per le Immobiliari. 
Rendita contante 99 35. Rendita fine 99 37 a 99 40. 
Obbligazioni Immobiliari 521 50 fattosi contante. 
Generali 647 50 a 648 
Gas 1746 a 17 
Condotte 589. 
Mediterranee © 


Azioni Imeobiliari largamente 
1008 50. 
Nominale il resto. 
Cambi: 
Frencia c/iques 100 12 12. 
Londre, 25 10. 


trattate da 1004 a 


BORSA DI PARIGI del 21 luglio 
Apertura ©] Chiusura 


Nseries dI 8485 | 8482 
1, ‘perpet. [82 S? 8205/82 85 82 05 
110 45 | 110 45 
——- | 990: 
Cambio sopra Londra . leini 
Consolidati Inglesi 
Cambio sull'Italia 
Rendita Turca 
Banca di Peri 
Egiziano 6 9/0 ...... 
Rendita Spagnuola est. nuova, 
Banca di Sconto di Parigi... 
Banca Ottomona ......... 
Azioni Suez. 
Azioni Ponama ta 
Ferrovie Meridionali a termine 


97 


14 
650 
362 
60 38 
480 


2016 


716 


Spettacoli d'oggi: 
QUIRINO — Ore9 — Le compane di Cornerille. 
ALHAMBRA — Ore 9 — Il birichino di Parigi 
Giorgio il Mulatto. 
MANZONI — Ore 9 — Cornelia Vestale. 
Cikt00 REALE — Ore 9 114 — Compagaia equestre 
R. Pierantoni. 


TELEGRAMMI STELANI 


PARIGI, 20— L'Agenzia Havas ha da Londra: «Il 
generale Willo he fa nominnto ambascia"® 
n del Ma y° presso le cinque potenze 
i questo hanno, trattati, visito Waddington, 
hiarò che la missione affidatag 


» regi 


per consegi 
del Madagascar ». 

La legazione del Messico # Parigi avendo chiesto 
alsno governo informazioni sull'annunziata solle- 
vazione, ricevette il segu 
repubblica si trova in stato di p 

NISCH, 19, — Il discorso del ‘Trono anni 
presentazione di alcuni prog legge e constatò 
fra la Ser tenze sono a- 

ingendo porti colla. Bul 
ero nuovamente quali erana prima 
(Vice approvazioni). 

DRA, 20. — Il Consiglio di subinetto, adu- 
natosi dopo mezzodì, decise di dimettersi immedia- 
tamente, 

LONDRA, 20, — lì Times ha da Pechino in data 
47 luglio: « La fiotta russa minaccia it porto di 
Lazare, sotto il pretesto dell'occupazione inglese 

ita chinese, comandata 
reca a Viadivostock ». 
ini James Gazette dice: 
a ord 


nziò 


che i rapporti 


Lyons 
prossimo, se i 
tere ». 
Secondo lo stesso’ Siomiate, ilconte’ Herbert di 
Bismarck succederebbe! quanto “prima al'conte di 


Hatzfold nell'amba i Londra 
felà sosti è di Mansier a Parigi. 


PARIGI, 20. — Il Journal des Débats scrive: 

« Il decreto comparso stumane nel Journal Ofi- 
ciel, circa i diritti da pagarsi dalle navi italiane, 
sollevò una viva discussione in seno al Consiglio 
dei ministri. Lockroy e Sadi Carnot che lo firm 
rono furono precisamente quelli che lo hanno più 
energicamente combattuto, facendo osservare che la 
Francia non doveva usare rappresaglie verso lIta- 
lia. I due ministri acconsentirono ad apporvi la loro 
firma soltanto dopo che il Consiglio approvò il de- 
creto a maggioranza ». 


PARIGI, 20. — L'Agenzia Havas pubbl 


‘onservatori saranno allora al po- 


un co- 


a l'inaugurazione della 
he i giornali attebuirono 
| generale russo Fredericks ‘un'attitudine ed un 
linguaggio incompatibili colla sua missione ufficiale. 
Il generale Fredericks si limitò a rammentare i 
patici ricordi che il generale Chanzy lasci 
Corte e nella società di Pietroburgo. 
GASTEIN, 25. — L'imperatore di Germania è 
arrivato alle ore 6 30 pomeridiane, ed ha avuto 
una calorosa ovazione dalla popolazione. 
MARSIGLIA, 21. — Grazie alle disposizioni e- 
nergiche delle autorità, ieri sera non vi fu alcon 
grave disordine. Però si procedette a circa 450 ar- 
resti, di cui parte per grida mentre la polizia fa- 
ceva sgombrare le strade e parte perchè i dimo- 
stranti non si dispersero dopo le tre intimazioni. 
| Verso l'una antimeridiana la calma era completa 
"0 


nella 


mente ristabilita. È 
LONDRA, 21. — La regina, dietro consiglio di 
Gladstone, chiamerà oggi lord Salisb 


fovede molte difficoltà per formare 1 

nuovo gabinetto. 
lì Daily Newes. dici 
cupo dell'opposizione. 
E, 21 — Il divi 


ra che Gladstone resterà 

do del primo seme- 

anca nazionale è stato 
Silli dal 3 agosto. 

fuozo una riunione 

i in onore 

la co- 


Boxavenrura Severini, Gerente responsabile. 


DRADLER 
DENTISTA AMERICANO 
(Penzayivania Gollego) 


114, Via Nazionale, p. p., ROMA — Com ascensore 
— Dalle ore 9 sile 5 — 


POSATE ALFENIDE | 


Metallo extra bianco argentato che fu adottato 
dalla rinomata fabbrica CHR:STEFLE & C., ricono- 
scendolo a pagina li del suo Catalogo come supe- 


riore a tutte le leghe di tale natura. 
IE Gardbzia assoluta d'inalterbilitàf AT 
Cc Gi HY con queste Marele di Fabbriea SIDE 


846 | Immenso vantaggio nei prezzi 


Argenteria da tavola e Posate — Articoli speciali 
per Alberghi, Restaurants, Caffè, Clubs, Società di 
Navigazione, ecc. Condizioni speciali di vendita per 
famiglie e Stabilimenti. — Unico deposito in Romi 
presso NOVI & FUMAGALLI, Corso, 224-265. | 


F'IFINOCCHI 


(Vedi avviso in 
‘quarta pegino) 


In forza del Decreto prefettizio in data 
del 10 luglio 1886, N. 12762, sotto la presidenza 
del rappresentante del Sindaco di Genova, co 
l'intervento del Delegato governativo, nonchè del 
Delegato della Direzione Generale del Regio Lottofi 


pa pf 
il 886 i 
io 1 

‘con tutte le formalità e cautele a n 
avrà luogo 


irrevocabi!lmente 


in Genova la Prima Estrazione della grande 


LOTTERIA 


Domenica 25 Lue 


ù 
ma di Li 


autorizzata con R. Dogreto 28 ottobre 1885. Tre 
Estrazioni con 


2595 Premi 


col Primo Premio di 


L, 100,000 Oro 


Il primo Premio di L. 100.869 corrisponde 
al peso di chil. 31.756 d'oro fino - il Secondo 
Premio di L. 40.009 corrisponde al peso di 
chil. 12,702 d'oro fino - il Terzo e Quarto Pre- 
mio di L. 23,00@ corrisponde al peso di chil. 


remi pagabili in Mar 


I Biglietti, firmati dal Delegato govern 
bollati dalla Prefettura di Genova, si vendono 


Lire pi Cadauno 


Sone posti in vendita gli ultimi 20,000 
‘gruppi di 3 higlietti da due numeri per bi- 
glietto, i quali presentando la favorevole cam 
binaziono del numerì ripetuti nel tre colori, 
sono da preferirsi per la grande probabilità 
che hanno di vincere. 


Ogni gruppo (con 6 numeri) costa L. 6. 
I Biglietti sono di tre colori 
verdi. — Gli acquirenti dei Biglietti di detti tre 
colori, non vincendo nella prima estrazione, hanno 
sempre la possibilità di vincere nelle successive. 


ianchî, rossi e 


Ad ogni richiesta unire cent. 59 per la spesa 
d'inoliro. La vendita è aperta fino alle 3 pom. 
del 24 luglio. - Per l'acquisto dei biglietti rivol- 
gersi in Roma presso L. Delfrate e C., pi 

di Pietra, 37 — R. Ramoni, via Nazionale, 25, e 
Pantheon, 51 - A. Bombelli e C., piazza Colonna, 
‘244 - Remo Palladini, via del Gambero, 4 — 
Guerrini Alessandro, via Minerva, 81 - Corbueci 
Luigi, piazza di Spagna, 88. 


FANFULLA 


no ua CCORSART 
SEDB PRINCIPALE LLI SESSI 
3 PIAZZA MONTECITORIO 56-59 
VIA N5ZIONALE | CIRCO ASOMALE, 87-91 


(&ti& Cesarini) n n piperno WOAGLIE 
I deeshi Fristoma 
SERVIZI DA TAVOLA * Fesoite, ci ta teme go ii meine so cioe (ll Unti A PETROLIO aiar lai de 


— Detti per 6 persone da i. 89 a L 
to (è vapore, elogentisvitao L. 6.18 


SERVIZI DI POSATE ® petti vince inerte fe Sprea Geni. i AR | SEDIE QARARTITE DI VIEBNA spunta, muscle cielo. 


— Daili par 8 persozs (peri #9) LL #9.B0, franchi di porto. 


di Motsllo deraio fe di Cristalla di Murano. — 


SERVIZI DI CRISTALLI Fnsi panana agree set E 867 Dee |(CAADELABRI E LAMPADARI forli ia 1 A 75 Frari di peri 


8 parsoze tpezzi 86), L 


4 utensili aciva in fe ‘ance smal'ate €, 
SERVIZI DA CAFFÈ une enna Da e n "i GRABDE ASSORTIMENTO Sitia a ito ra 


ERARDIGSÙ ASSORTIMENTO fupice (Pessoa i Urra die ate | ‘Iperosito DI SAPORI Tetto rineti (e rara vuoi 
Dirigere commissioni e veglia ai Grandi Magazzini dei F.I.LI FINOCCHI - ROMA 
NUOVI APPARECCHI A. BERRY 

PER LA PRODUZIONE DEL GHIACCIO ARTIFICIALE [OTTICO OCULISTA SA nigra 


senza fuoco, senza pressione e senza pericolo TORINO - Via Roma, i - TORINO 


CASTELLAMMARE 


Golfo di Napoli 


Grande Albergo Quisisana 


ssa di prim'ordine, posizio- 
no splendida ed incomparabile 
sulla collina in mezzo si gian 
«ini. Soggiorno estivo dei più 
ameni, aria pura, balsamica e 


non ssitano a parg SE 
ne abbiarc bisogno, 


‘Sono destinati a rendere grandi | Articoli speciali raccomandati 2 prezzi eccezionali: 
servigi nell'economia domestica. pinoscalo Campagna e Marin, straordinaria portata (ledello 


ffesca. Coleberriite acque mi: Sor temendo né il niisgusti In tre minuti riducono la tem- Ber * 5 
ò il fastigio por 0 =: N 
CR RAICEA n deg ale po peratura di una botti d'a | inscecio comi copra (bidilo Tagles) 11011 %® 


i acesto non qua da 30 gradi cent ® È Binoccalo Campagna e Teatro, detto Universale, fortiss. » 15 


ela congelazione incominéia ON È Cannocchiale Campagne, portata 10 chilometri’ . 
minuto dopo. Occhiali con lenti vero Quarzo Salino . . - 


pale di queste ma i È 
Pompa: paeamatica:Il di eni. fan Pronta spedizione contro vagiia — Merce gerai 


zionamento è perfetto ed imper- 


{ata Logo chio che | GRANDE STABILIMENTO INDUSTRIALE 


ceneralmente si usa con questi Uuò Ò 
Tpporecii è Pacido solforico, di Manifatture in Ferro di EMAN. ASTENGO 
il quale rimane rinchiuso. nel f 6A W@NA - Via Torino, Ponte allo Sbarro, 2, Casa propria. 
cilindro B che è di piombo anli- | Fabkrica feti di ferro, Pagliericci elastici, Ciicine economiche. 
e quindi. inalterabile | Presse per premere uva'ed'olivo. Crinvi, Ringbiere € Po 
all'azione dell'acido. im ghisa e ferro, Norie per dere 
Con questi apparecchi si pro- | siane, Porte, Finestre.ecs. Ferramenta per costruzione 


tiielio d'acqua ge- 
più DOLORI ne Da 


ioni, passoggiate e din 

tor i gradevolisumi. Stazione 
imatica estiva. 

Coniugi Dombé Hierris, Di- 
rettori - II Isotta, Pro. 
prietari, comme pure dell'Ho- 
tel do Génève a N 


E. E. OBLIEGHT 
UFFICIO per INSERZIONI | 


Stabilimento Chimico-Farmaceutico 
GIUS. BO E €, - BOLOGNA 

Cattù Aromatico perfezionato Fonavia 

La Terra Catti Arsmatica Bonaria è gretissuma s! palato. 
ite, corrobor#ntà, carn Facilita la digsaticne. 

n 

janmi di 
Lo gra perfezionate 


fidarsi delle son. 
Tia 


rosta di ghiaccio (ca- 


frappics) ia {6 minati, op: 
NOT rzizir " Deuti 


pure un blo:co di ghiaccio di 
circa un chitosramma e mezzo 
in venti 


‘sduzione del 
minima, perchè l'acido 
> che si impiega, che per se stesso 
costa poeo; dopo aver servito alla 
sua fabbricazione, prò essere 
ancora utilizzato per tutti gli usi 
a industriali. 

“Eotitecia, Palo Risultato sarantito. 

Erra Prezzo dell’appare: comp bal gratis) L. 375. 
Dirigere dom nde Li taliano Finzi e Bia! 


SORBETTIERA AUTOMATICA — via dl cono Benni o. 


per Famiglie, Caffè, criconienti ece. 


3 - FILTRI INGLESI PER 10 | 


Rd a >_M PERFEZIONATI 
e di sorbeni. Le 33 A Hlocco di Carbone movibile 


li in Roma, 


di sorbetti. Le fu 
i sono con questo 
evitate, e tutti, dal più 


scena 


rsa, irdloneri  Pmediri 


Vebdita all'ingrosso in Itslia: UseLLMi £ C, Profumieri a 
MILANO — Rosents » @, Farmacia della Legazione Britax- 
nica, FIRENZE e ROM. 


Forni da dona perfezionati 


Questi filtri sono di costruzione per 
> fettissÎma o-semjlicissima. 

Il blocco di carbone è efficace © pra- 
tico, giacchè essendo movibile, prò fa- 
ute purgarsi risciacquardo!o nel 

corrente. 


cd economiea per ie fimiglie 
in città, è Indispensabile per quelle villeggianti è per gli Sta- 
bilimenti di campagna. 


da da {$ porzioni . . | . L31350 Filtri da litri 6. 
etta DET) lE >» 19 — Biioe FOA si 
Detta Ce gta usa. ira Bilo: Praia: dine A DOPPIA PARETE 
— Rivolgere do- >. > in og ni citini, 
og lei, « 
tto ciò che è 
» > È > in forno 


î Dirigere domande e vi Emporio N serie: 

2 via del Corso, 377-78-79 — In Firenze, via de” Panzani. u ra 

È meme: 

ta loro parte, in: modo. che. in 


"imatci minuti si può ci 
tamente un «roast-de 
nlieramente costrutti în 
di ferro, riuniscono alla solidità 
l'eleganza, per cni sono anche di 
ornamento alla cucina. 
Prezzi, con sportello a due battenti: 

* £ Bocca del forno ctm. 25 di larghezza, L. 
> » 


cine Portatili Americane (È 


A VENTILATORE 


dolla Fabbrica Francoso fi 
CAWLEY & HENRY, diPARIGI N 


Indispensabili per gli operai, utili per » Ù 
i dilettanti. In un minuto si accendono 
con qualunque qualità. dî carbone; ed in 
tre minuti si arroventa un ferro di tre 


centimetri di spessore. 


zi, è Bianchetti 
ze. Vin de Pi 


La qualità squisita della 
pale 


PH. SUCHARD 


di Neufohîtel (Svizzere) 


Uso DELLA 


A PROGRESSIVA PIGNATEtL 


a perfezione al.capalio»i! primitivo colore TELI 
onere, #4.î)-colore rinequiniato è talmente dello, 
‘© soxpeltara che ei faccia uso 


conferma ogni giorno 
più la sua ripulazione. 
celebrità mediche come oli 
zoribile per i convalescenti e { 
atute, privato del suo gra 
a tale seopo. Essa, è og 

1 


Dirigere domande e va 
rio Franco-Italiano Finzi e 
Roia, 
»nze, via de’ Panzani, 26. 


siii STIRIA AR caro preggma e consi 


Pressa: L. 4 la Bot: 
Agiungero Cont, 50 per ll pesvy portale 


lei Corso, 37 


,, Farmacie e Drogherie di tutto il 


GRANDE MEDAGLIA D'ORO E e —_ ——_ _ —_ ————— È Dirigecosonsande è vagiia ‘all'Emporio ttranco-itelisno Finzi 
all'Esposizione Universale. d'Auversa del 1885 Stabilimento tipografico dell’ Opinione, Penzani 26 | Coma Corea: 197:14-2 > to Pireo, ws di 


Anno XVII, — N. 197 Si ricevono presso l’Amministrazione e presso l'Ufficio. Pridcijaio di 
ù ‘o, di È si pale di P. 
/ AN, Ì U LL 21-22 luglio 1886 $ Li LE INSERZIONI ine e coro fiera FIRENZE, vin de Pi a rina 


Principale de Fubiicie. PARTO 


iehetieu, "9. 


tutta PI 


29 


Abboni 
nf 


Anto L. 


Anminisi 


porto com 
tilezza, n 


Pochi n 


Ta corizzal 
il seguito 
soddi 


rici mand] 
La lane 
intuona ti 


La notte] 
Aiviserono 


compegnia 


ci le e aa Ga» Il 3 si 
Rest fo et 
Rame ei ron A ES 
Riaoile è Cimtà 1: Pari 
“ m 
“on 


LANFULLA 


Now. 198 


Pirezione xD Amumerazione 
Roma, piassa Montecitorio, N. 190 


PER GLI ANNUNZI 
all’ Amministrazione del Giornale 


® presso l’UPieio principale di, Pubblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vodansi gli indirizzi in quarta pagina) 


Cab in tutta l’Italia 


: Roma, Giovedì-Venerdì 22-23 Luglio 1886 


I N..50, lano 186) del Fanfulla delta Domenica 


verrà messo în vendita Domenica 25 luglio 1886 in 
tutta Italia, 


Contiene: 


na, Gabriele d'Annunzio 

‘ove Poesie, Enrico Nen- 
cioni — Feste Belliniane, Mi 
chele Scherillo — Clara Maffei, 
Neera — La Leggenda del Mare 
(La Fanciulla dal velo); G. A. Ce- 
sorco — Follia, 


Filvia — Cro- 


noca. 
Cenlesimi 10; ll num 


Abbonamento per tutta T'ttali 


ero per tulta l'Tialia 


- Anno, L. 5 
Fonfulla quotidiano e settimanale per il 1886: 
Anuo L. 28 — Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


Aoministrazione: Roma, Via Uffici A) 


LE LORO Host A GENOVA 


Genova, 2 luglio, 


Oggi per il vostio. co 


pondente fu una: vera 

battaglia campale : avevo appena terminato di tele- 
rvi della visita allo stabilimento Ansaldo quando 

Nengo n conoscere che S. M. il Reela Regina col 
e la duchessa di Genova si sarebbero recati 

due a bordo dell'Htaliv. 

Mi trovavo. insieme, ad altri 00 

bisogna andarci. 

Ma come fare? Ci rivolgiamo al comandante del 
porto comm. Ruggiero, ed egli, con. squisita gen- 
filezza, mette a nostra disposizione la sua ancia a 
Vapore. 

Veniamo presentati frattanto dl marchese 
Vie&ammiraglio della squadra, ed anche 
colma di gentilezze. 

Alle due eravamo a bordo” della bara a vapore 
ispettàudo, i Sovroni. 

Pochi minuti, prima' delle due © mezzo un con- 
fuso applausò da. lontano, un 

rivo dei iceoli sono sul ponte. 
pde primo i! Re, il quale pe 

Margherita vestita splendidamente di un 
costàme da Viaggio in Me-marin con cappello di 
paglia bianco con pizzo. 

Îl principe Tommaso aiuta a discendere la pr 
cipessa Isabella vi gante toeletta di seta 
tolorata con cappello del pari di paglia alla Rubens, 
Sonio-rice cuti dal capitano del porto e dal vice-am- 
hiese Orengo £ scendono nella lancia 
albera il pariglione reale. La labcia, 
da un vaporino, corre. difilata verso 

Ialia, seguita da altra barca recante 
il segui ne la nostra lancia a vapore che deve 
Soddisfare alla curiosità dell'Italia tutta. I marinai 
dei vapori lungo la rotta della laucia reale salutano 
gridando ; Viva il Re! 

Ta squadra e pa 

I cannoni delle corazzate Inovano, i marinai a 
rico mandano il triplice walt! al Re d'Ivl 

La lancia reale giunge alla corazzata, la musi 
ituolia fa mare ed î sovrani discendono st 
atuti freneticamente dalla folla stipata ju una mol- 
titudiie di barchette bucate fuori non si sa da dove 
è che fanno come una piazza gremita di popolo at- 
orzo alla naye. 

Anche noi siamo % Bordo, ed tn caporale che ci 


ispondenti, e si 


Resin 


che subito î 
rimor 
Ti cor-izzai 


Proprietà letteraria di/Calmann Lévy, di Parigh. 
Last ph otel iggiva n 


L'ASSASSINO 


dI 


EDMONDO TARBÉ 


Tai notte intanto verà scesa completamente, ed éssi 
divisorono' dicoricarsi dopo saver. fatto; con E 
una piccola vena. 

«= Cliecnze ti disse Giovanni? = domandò: il prin- 
cipeiaì nipéte prima div rititarsi nelle sua: cameron: 

»- Desidera chio vadu | domanî - dalle ‘signora’ di 
Morisna! per: sonsarlo di nori; essere. riuscito: a rene 
dele la sua libertà. 

Gomes Satin! — pensò: Molorosaniénte Otsola: = 
La-sua.inorte era da sol: prova d'amore che potesse 
ormai: darle;na nonvositara. a i dargliela! Eppure «i 

è d'nigua cosi di@lcile il morire? 


tolo quartierino. che era stato prepirato per essi 

Enrico cha aveya: ‘neg- stenza attigua a quella di 
“Giovatini, ordinò) all’inserviente ‘che: lo \svegliasse.al 
menomo allarme. Ma fortunatamente il ferito! passò 
una notte tranquilla, Jo febbre diminui di molto e 
scompareerafiatiosal. mattine. La convalescenza pro- 
dè quindi w grandi passì, e Giovanni ebbe la con- 
azione di pelorla pussere quasi costantemente în 
compegnia del padre e della sorella. 


è dato di guida ci conduce sul ponte ove sono i 
sovrani, i quali sorridono tra Joro di vedersi per- 
seguitati da questi ficcanasi di diligenti 1 

L’Itotia inalbera la stapenda bandiera, dono delle 
gentildonne fiorentine. 

La visita dei sovrani durò un'ora e mezzo. 

Il Re che già conosce perfellamente questo mi- 


lo dell'ingegno umano, faceva da cicerone alla 
Regina. 
Sì fecero esperimenti per il caricamento ed 


îl puntamento degli enormi cannoni da 400 ton 
nellate. + 

Vi sono a bordo cannoni revolver con coruzza 
clie difendono gli addetti al pezzo, ed i cannoni da 
otto tonnellute a retrocarica che lanciano granate 
e bombe x otto chilometri; il connone da cento 
lancia poi palle del peso di una tonnellata a dodici 
chilometri ! 

Ma sono loctred alle 3 55 è fissata la partenza, 
quindi la Regina, sebbene a malincuore, è obbli- 
gala a sexpenderè la visita. 

Ta musica iotuona la marcia reale, i soldati a 
mandano #r7é, tuona il cannone, e le ha 

a sono cresciute a dismisura, 
usi per generazione spontanea, acclamano al Rey 
alla Regina ed a Casa Savoia, uendo la 
lancia reale, in una lauciamessaci a disposizione 
dalla squisita gentilezza del comandante l'Htelia; 
scendiamo a terra, 

I Sovrani in cartozza muovano a 
in mezzo a vivaci e continui applau 


* 


Alle 5 vie Balbi e piazza dell'Acquaverde son 
»ate di persone desiderose di dare il Ion vi 

ai Sovrani, ed ai principî chedi questi £ 

quistaronsi finte è muove simpatie. 

Alla stazione accorrono le ‘autorità © ‘il 
il generale di divi 
Triberti e Kuster rappresentanti Ja Cor 
l'onorevole Gagliardo rappresentante la 
della Camera, l'onorevole Boselli, © l'otiore 
poduro, . 

Frattanto la sala di prima elrsse s 
bellissimi fiori. 

Le damo di Corte e le signore. dell'aristoc 
sono tutte presenti. 

Vedo la marchesi Nino Balbi Senareza, lo 
chesa Nîna De Mari Monticelli, la contessa Serpi 
nata Manno, splendidissima in bianco a fiorami e 
pizzi con capotina di paglia ; la baronessa Podestà, 
la marchesa D'Oria Serra, cce., 
spongono in fila per quanto è lup 

Frattuoto ii Re e Ja Regina coi principi 
maso ed Isabella sono saliti in carroz 
Balbi. I balconi da cui pendono splendidi arazzi 
sono gemiti di persone che sventolano fazzoletti, 
e gridano: Viro il Re! rico la Regina ! La folla 
compatta applaude con calore :. è un addio entus 
stico. La famiglia reale è commossi. 

Nel salone di prima classe il Re e la Regina ed 
i priocipi stringono Ja mano alle geutildonne, che 
a loro volta baciano la mano alla Reg 

Sì avviano al treno. Prima di salire 
bacia ripetutamente la baronessa Podestà sua dama 
di corte. Il Re stringe affettuosamente la mano al 
barone Podestà, 

1 sovrani salgono sul terrazzino, il. treno fischia 
e si muove, e l'ampia stazione risuona del grido : 
Viva il Re! vira la Regina! vira Cosa 
A rivederci! 


joî 


palazzo reale 


prefetto, 
one, Primerano, De Sonnaz, 
Ho, 


a 


in 


Saroia ! 


Fischio. 


PS. Dimentie: 
dati. due el 
di fiori. 

Un particolare dell 


dirvi che. alla Regina furono 
pli mazzi e una splendida corbeille 


vista della flotta. 


La fu una specie di tregua nella dura. lotto della 
vita in cui egli cra' vinto. Lar presenza dei suoi cari 
gl'infondevu nuoro coraggio. e lo compensava in 
parte di quanto aveva perduto, giecché egli li amava 
pure con. immenso affetto! 

Conversundo una delle tante volte tan suo padre, 
Giovanni si studiò di scusarsi del pericolo che egli 
aveva fatto correre al loro nome: col suo imprudente 
matrimonio. Era la prima volta che'essi venivono a 
parlare di questo argomento. 

Il signor di Moriuna interruppe il 

prime parole. 
Non si faccia mai più allusione a ciò nei nostri 
discorsi — diss'egli. — Non ti rimprovero nulla; 
Sappi solamente che. per.quento tu sin a compian- 
gere; c'è qualcun ‘altro forse che. merita più compass 
sione di te! 

— È di Dio 
padre mio ? 

LS di Dionisia — rispose vil. principe alzandosi 
per troncora uni. conversazione: in eni temeva di tra 
dirsi. 


jo fino. dalle 


ia che intendete parlare. non è vero; 


questa inti- 


po quattro © cinque giorni 
fomiliare. 

Enrico che uovo prolungamento 
di congedo per a: aurico gravemente 
ammalato, doveva lasciare Parigì î posdomani. Or 
sola ‘desiderava impazientemente questa partenza 
giacchè il coraggio le sì affieroliva in presenza del 
fidanzato di giorno în giorno più rimpianto dal suo 
cuore. 

Quelle due povere creature, per quanto 4 
con passione, soffrivano indicibilmente di convivere 
insieme. Ed era appunto perchè si amavano in tal 
guisa che il silenzio a cui si condannaveno rendeva 
loro odiosa lo convivenza! Era meglio per essi non 


tenùto un 
ere il (su 


amassero 


telegrafare alla 


Questa terminata, il Re_ face 
squadra per mezzo dei segnali : 
< Sua Macstà soddi 


rivista congratulasi 
F 


(Nostri telegrammi particolari. ) 
Genova, 2? 
issime beneticenze fatte dai Sovrani, 
ni slattati la quale re 
marchese Gian Maria Cam 
ala per codesti bambini. 


Fra le mo 


Genova, 22, ore 1 35. 
daco essere lieto 
enova, per la quale ha tan 
‘» di rinnovare i suoi vivi 
graziamenti aila patriottica popolazione della € 
aggiunzendo che ne serberà il ricordo più affettuoso. 
Gli stessi sentimenti espresse la Regina, la q 
donò alla sua dama di Corte baronessa Giuseppi 
Podestà Cataldi, consorte del sindaco, uno spleni 
Iris osso zaffiro contornato 
imanti e sormontato {lalla corona 
selo dal br 
Il Caffisro constata giustamente come 
esito delle feste debbasi in gran par 
e Podosti 


ua venuta a Gi 
simpatia. Lo ine 


al sindaco 
barone 


condotte dell'or- 
agio, direttore « delia 
Navigazione gene l'assessore Falcone 
deputato Tortarolo farono nominati con 
i della Corona dItali 


me nominato x 
uriziano. Frasmo Pi 


l'assessore mari 


Stato nomi 
stesso ordi 
nendatore 
prin 

tato per la erezione del 
iuele. 


GIORNO PER GIORNO 


smerenza delia 
sa ablungo lavoro 
nomamento a Vit 


La Tribuna, che jo | to di cercare lei 
use della doppia riuscita del Cipr 
Ravenna, mi risponde che ha trovato... degl 
spropositi detti da me. 
E ha ragione: io ho scambiato Fork con Ra- 
tenna, attribuendo all'una le candidature dell'altra... 
Me ne duole, perchè, rimessa a posto la geo- 
Jettorale, i mio giudizio mi pareva tanto 


Ma ora l'ho fatta, 
sasso lanciato, non torna più addietro, 

Darò almeno alla Zrilune il buon esempio di ri- 
conoscerlo, e di non volervi persistere, felice se 
alla occorren la Tribuna vorrà imitarmi. 

E non vos guastare la mia onorevole 
ammenda invocando, come attenuante del mio fallo, 
la confusione creata dal fatto d'; veduto riu- 
in tutti due i collegi la stessa. candidatura, 
condan del medesimo Ciprian 
È tutto un pasticcio invcui ia ho perso 
gratia, bon contento di non averci perso altro. 


e proposito stampato è come 


geo 


Nell'ultima conferenza tenuta presso Ponorevole 
per discutere sullo sventramento, farono 
te le difficoltà relative aî lavori di Santa 
ida. 

Santa Brigida a Napoli dî ili 
che da via 
del Municipio. 

Questa via sarà non solo risanata, ma rimbellita. 

Utile duci. » 

Così l'onorevole Depretis, sulla eni testa l'impa- 


e Ad una Strada 
neila piazza 


i ad una reciprocità di rapporti 
quasi indittoremti 

Serano asteniti fino da qualsiasi. spi 
zione. da qualsiasi allusione’ al' passato ; ma _all'ul- 
timo mancò loro la forza di reagire contro i senti- 
menti che li animavanò. 

L'antivigilia della partenzo dell'ufficiale di miarind, 
il caso volle che questi si trovasse solo con Orsola, 
Ine intavolare una conversazione, quale degli 
‘enti uno per l'altro avrebbero * potuto 
farlo, Enrico ed'Orsola.statano silenziosi da qualche 
istarìte. 

N primo si teneva il'capo nelle mani; alatolo 
tutto ad 1m ttatto si accorse che la cugina lo fissara 
con lo sguardo ardente, Gli occhi di lei erano rossi, 
e lagrime abbondanti le scorrevano per le guance. © 

— Orsola - esclamò Enrico, raggiungendola con 
un salto - voi piangete 

T'infelice giovano ebbe mn tremito. 
ine Enrico — vuol dunque dire 
che soffrite voi pure? Ma pershé allora i 'ostimità 
nel silenzio 1€ 


allora 


paci. di 


1 se Sapeste. 
pe posandogli Ja mano sulle Jabb 
co > disse con dolcezza, togliendosi fo 
tamente: dal duo terribile rigore > iso: tutto quello che 


volete dirui.i! lutto quello che don voglie udine..; in 
nome del cielo, non aggiungete altro ! 
La sue ‘voce Si affferoli ancor' più : senza. cercare 


olarsi dalle braccia d'Enrico che se la strin- 
‘geva al petto per Ja prima vel dopo .tre, anni, da 
poverelta continuò 

— State per parlite:ed io nom voglio che portiute 
di me 'un csittivo ricordo. Chi so quando ci rivedremo? 
Rompert ijuesta volta il silenzio che avevo” giurito 
di Sentite. Farico, Dio non ha voltito che «î 
compissero i disegni che avevamo fissati... *Ma però, 


Cent. 3} in tutta l’Italia 


zienza del risanamento accumulò tante accuse, prima 
ciar la capitale ha mandato a? bimbi di 
poli un regaluccio di brigi 

Purchè si mantengano buoni ! 


efoni ci manda a dire in un disp 
che l'imperatore Gugiielmo ha fatto ieri i pri 
e dopo il bagno 
ia Stefani è deplorabilmente laconic: 
a che ora Sua Maestà fece colazione. 
PEgropa, la imhuta del 


dimentica di 
pranzo. 

A che ora poi su andato a letto? Quanto tempo 
là dormito? E svegliandosi, quali sonostate le sue 
prime parole? 

lo perdono queste omissioni, ma ad un patto : ed 
è che la solerte Agenzia. non ci mandi mai a dire 
10 ha ruzzolato una scala, 
iguardo. 

A quest'or: izzolate sono per lo meno 
treltante, quante le provincie. carpite dalla 
mania con Je due guerre, del 66 e del 70. 

» * 

ri 


to le sue di 
le degli scavi in Egitto. 
reso conto all'Accademia 
delle Iscrizioni dei suoi KINOri, accennando come 
di regola ai papiri, ai geroglilio,, alla letteratura 
egiziana antica, che oramai è conoscima dagli scew- 
zioti moderni, come Y via del vinaîo dai cultore 


Maspero ha d 
intendente gene 


missioni u 
Tornato in Fronem», 


Eero la vera x 
ni dal tempo in cui Alfonso Kore 
ln seguente stor 
o Denon. avendo a pranzo 
gio, il signor. Cham- 
lle frutta, per cone 
ppia di un raro papiro 
quindi di questa cop: 
pitto doi simili lavori. 
Il pittore aveva cominciato a lavorare qu 
sbadatara into di calamaio rovesriandol 
papiro. orig Addio . geroglilici... L'inchi 
aveva distrutto l'opera rispeltata dai secoli. 
Il pittore rimase annichilito.. Ma. essendo uom 
di espedienti, pensò he il meglio dî tutto era de 
stro facendo nna copia fant 
di altrettanti ibi, uomini con_ testi 
asîne, vasi, segni astronomici, quanti 
potevan trovare uell’ori 
La sera alle frutta (il pittore eva invitato a pranzo 
anche lui e tretr or. Denon, presentò» lu 
falsa copia del papiro al 
nor Champollion 
poi lesse speditamente 
fore insigne della v 
pittore che copiava i 


— Un dotto, ìl 
un sto collega in 
pollion, pensò di ofrirali 


egli possedev 


ie gli a 


ndo, 
sul 


un momento, 
i quelloseri 
che er 


*» +’ 
Fa 


unzia Pamivo in Roma d'una Commission 


Si a 
dei municipio di € 


stellammare per invitare l'ono- 


revole Brin ad assistere all'imminente varo, del 
Tripoli. 

Quando all'estero sipramno che noi si vane un 
Tripoli, innò hi 


‘0 muove ingor ilidne!: si ipoteca nm 
lembo dell'Africa mediterranea, scrivendone il nori» 
sulla poppa d'un legno da guerra. 

Per mettere in tacere simili dicerie osservene 
soltanto che Tripoli è, in questo caso il-nomed'us 
glorioso fatto marinaresco della ‘nostta fitta; del 
quale vivono ancora parecchi compattoci) 

Sessintascî anni sono, nel 4820, perchè Tripoli 
nostr ito un atto di volontà. 


mancò solt 


cuando sarete lungi da me, non maledite la mim 1me- 
moria :... Dite' piuttosto che io..: 

Mu nel punto in'cnî stava per tradirsi. «i strappo 
violentemente dal contattò di un cuoro, i enî hattiti 
frequenti rispondevano troppo ai suoi. 

— No = esclamò — nom dite nulla. e se è possibile 
non pensate più a me. Dimenticatemi! 

— Orsola! — disse Enricg ceremdo»di trattenerla — 
Orsola! Ordinatemi di morire, vi obbedird. com gioia 
come Giovanni valeva farlo ‘per Dionisia. Ma non 
sperate che jo posso mai dimenticarti! Come. rolet 
he io cessi d’amarti, se... lo ‘seorgo.... vostro mal 
grado voì pure mi amate? 

—.Io non ve l’lio detto: — protestò. Orsola con 
angoscio, liberando la sua mano-da quella; d'Enricy 
che l'aveva nuovamente presa. = To non vi, 

— Nono inentire ! mon mentire =. eselaniò. Enrico 
andosi a ridarle del iu comè per il pessota vedo. 
che mi hai Sempr 


sento, © 
mentito, 
cosa che ti non vuoi che io sappia 
pure. conserva_jl tua secret: Ma gia 
sul punto di par chè noi non 
più, forse... confessa, soltanto 
Ditami che mi ami... ed io ti ti giuro, ci 
pisci... eli: nonvesigeròraltrò da 101... Almeno ciù i 
Porti con mè questa parola che. mi rifiuti. etha possa 
conservarla per tutta la mif vita come un pio r 
cordo, invece della speranza! 

E nel terminare queste parole egli si getti si 
piedi di lei e le baciò ardentemente le mani. 


song 
nivedremg 
hai. mentito 


(Congijua) 


può dire di essa quello che il de Musset disse 
del Reno; 
n tenu dans notre verre. 

Se c'è un'accusa da fare, 

quella di un'eccessiva sobriel 
* » 
i ++ 

Gladsione si ritira. Ha consigliato egli stesso alla 
regina di chiamare lord Salisbury, © così i liberali 
stona di guardia al potere; cedono il” posto eda 
corifegai Ai conservatori. 

Folice il paese in cui le alternative del potere 
avvengono naturalmente come lo scambio delle 
Xontinelle, 

-Or4;8 il turno di S ‘x: Gladstone può 1 
trare nel corpo di guardia, sdraiarsi lungo sul pon- 
cacio e dormire, saspettando L'ora. d'un muovo 
turno. La consegna è per lui, come per qualunque 
soldatino, di non spogliarsi, * re addosso 
la giberna e il cinturinò pet essere pronto alla 
ctitamata del'esporale. 

“Poriquesto conserverà il sio posto a capo dei 
liberali della Camera. 

Le quercie del suo parco addosso alle quali fra 
ih:înibisgerd è l'altro egli esercita con passione il 
mibàtiere ‘del Boseniuolo, potirinno così ‘odere un 
po? di tregua 

C cere per gli ‘atisellini 


soltanto 


IPItalia, è 


iPriido Sulle stesse; Potranno 

sturbati, la loro lieta canzone. 

a * * 
pi Fat 


«Salta Fotonai dei bagni. 
— Fili... tu mi'tradisci..; 
ot 
= No ho Je ‘prove: 
— Le prove? le prove Che! dosà ‘provano le 
prove? È 


È x ATC 
lo 1, 
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I PROCESSO DEI MILIONI 


(Nostra corrispondenza telegrafica.) 
Udienza d'oggi 22 luglio. 


Ancona, 22, ore { 


Poca' gente. È la solita storia degli altri giorni. 
Chî può sta a casa, sorveglia i propri. affari, 0 si 
diverte a far bagni, Verrà la folla nelle più calde 
ore del pomeriggio. 

Alle 9 30 precise entra la Corte: e ‘dopo le co- 

suete formalità, una massa nera si solleva gigante 
del banco della difesa. È l'avvodato Pierantoni. 
". Pierantoni. Devo rivolgere una preghiera 
atta onorevolissima Corte. Fra i testimoni citati v'è 
il commendatore Giacomo Grillo, direttore generalo 
delli Banca Nazionale. Ma egli è in questi giorni 
occupatissimo per-gli affari delle Banca, e sarebbe 
per lui un grave disturbo interromperli onde venire 
all'udienza. Chiede dunque per mio mezzo che la 
Corte voglia esonerario dal comparire. 

Pres. Îo non ‘avrei difficoltà : si potrebbero leggere 
le sue deposizioni seritte. In fondo è la- stessa cosa. 

Ma non pare ‘alla difesa che sia la stessa cosa, 
perchè gli avvocati si oppongono: nell'interesse della 

usa essi possono ‘aver bisogno di volgere qualclte 
domanda -al testimone. 

Il presidente si stringe nelle spalle... e non prende 
alcuna decisione. 

È si riprende la udiziono dei testimoni. 

lo profitto dell'intervallo pér dare un’otchiata in 
giro. 

<il'imputati sono tutti. al lero posto, ma hanno le 
fisonomie di persone, a cui questa persistenza di di- 
mora forzata ih una gabbia mette nel sangue una 
certa velleità ‘di ‘ribellione. Permettete che per un 
momento io li compatisca. Anche noi, è vero, nb- 
biumo questa croce di tutti giorni di assistere. da 
posti scomodissimi al. dibattimento ; ma nei momenti 
di maggiore smania pensiamo, con un sorriso nell’a- 
nima, che possiamo pranzare all'aria aperta, che po- 
‘tremo stasera rifarei l'umore sulla riva del more. 
Loro "no: loro ci guardano con torsi occhi d'invidia; 
perchè passano dalP'alternativa della gabbia a quella 
d'una prigione... e’ francamente deve parere a loro 
atrocemente ironica la frase di esser messi al fresco. 

Ma non facciamo gli umanitori a buon mercato, e 
sentiamo ehe cosa su direi di bello il testimone For- 
oli Giovanni, che fu già principale di negozio del 
T'orenzetti Andre 

Pi'es. Trovaste voi, in qualche circostanza, non per- 
feltamente esatta la contabilità del Lorenzetti £ 

Fornaroli. Sicuro: Ebbi a verificare uno spunto, 
ossiu ‘una deficieriza di cnssu, una certa volta che il 
Lorenzetti parti improvvisamente da Ancona. io mi 
detti premura di farlo subito richiamare, ma in 
miglia mi dissero che doveva essere ad Ascoli, e non 
sapevano se potesse ritornar subito. Io allora pensai 
bene di scrivergli in tuono un po’ risentito, © mi ri- 
cordo anche che in quella lettera gli davo del ladro. 
Precisamente. ; 

Pres. E dopo il furto dei milioni che notizie aveste 
dei Lorenzetti ? 

Fornuroli. Mio genero ebbe ad incontrarsi in quei 
giorni con Andrea, e questi con piglio minaccioso gli 
disse: Badate bene che il Fornaroli non sporli di = 
se no guai. Diteglielo, ditegli anche che se mi da 
qualche molestia avrà amaramente a' pentirsene. 

Prés. Ma riceveste voi una lettera del Lorenzetti 
che vinvilava a rivolgervi ai tribunuli? 

Fornaroli. Non l'ho mai ricevuta. 

Ave. Murhi {difensore del Lorenzetti). Domando si 
dia Jettura d'una lettera del. Fornaroli del 1965; 

Pres. Cerchi,, cancelliere. 

Il cancelliere dà un balzo nella poltrona, ai }» 
cioli della quale abbandonava. beatamente le mani 
inerti, e mi dà l'idea che si fosse già a|ppisolato. Cerca 
dunque nella biblioteca dei volumi quello che’ fa ‘al 
caso, e trova la lettera in questione. E detto in 'essa 
che’ il Fornaroli affidava‘al Lorenzetti ‘una missione 
di molta fiducia. 

Pres. Come è dunque dacosa; Fornaroli ? 

Lornaroli: Quella: lettera io -la scrissi nel 4865; e 
in quell'epoca ritenevo, ik: Lorenzetti per un uomo 
onesto. Dopo, è un altro paio di maniche. 

Murri. Chiedo scusa alla Corte, ma devo in- 
sistere per la lettura di altri documenti: Ù 

E indica’ quali sono: o 

Per fortuna l’egregio avvocato non guarda in questo ! 
momento il cancelliere. Se i loro occhi si fossero in- 
contrati,-il lampo fulmineo dell’occhiata cancellieresca 
avrebbe incenerito il difensore del Lorenzetti. 


FANFULLA 


Ma il cancelliere, schiavo del dovere, s'immerge di- 
speratamente fra le carte, e fa una una lunga lettura, 
dalla quale è dimostrato che il Fornaroli era molto 
inchinevole a sospettare cattivi propositi e prave în- 
tenzioni nella gente. 

Un'osservazione per conto mio. Da quando în qua 
è amtesso che i faccia la psicologia del carattere 
dei testimoni, per.dedurne prove a carico © a favore 
degli imputati # 

Io faccio con tanto più coraggio questa osserva- 
zione, perchè dal tono di persona seccata con cui il 
concelliere legge i documenti io ho motivo di ritenere 
che questo rispettabile funzionario è della mia precisa 
opinione. 

Formaroti:4o devo aggiungere una coso; a schia- 
rimento di alcune cose che sono state lette. ]l Loren- 
zetti, che io sono convinto non esser nulla di buono, 
è bene si sappia che' aveva montato tutta una muc- 
clrina ‘per .scagionarsi delle accuse che pesavano sopra 
di luî, © per rovesciare tutta Ja broda addosso al fra 
tello mio. Cose da galere, signor presidente! 

Ave. Murri. Pregherei a far dar lettura d'un’altra 
lettera 

Il cancelliere non ne può più, ma un sorriso del- 
l'avvocato pare lo disormi a metà, e legge un paio 

di lettere, nelle quali il Fornaroli, senza complimenti 
dà addirittura del ‘birbante al Lorenzetti, e lo accusa 
con veementi parole di essere causa della sua rovina. 

Questa almeno è una psicologia che si capisce 
subito alla’ prima. 

Nato così jl battesimo del fuoco all'imputato, il si- 
gnor Fornaroli se no va. 


x 


Meno male : si ritorna ora per un momento, all’e- 
terno femminino, perchè entra la testimone Carolina 


Borgie. 
Pres. Conoscete voi Îl Lopez? 
Borgia. E come! lo conosco da dodici anni. 


Pres. È veniva in casa vostra la - Teresina Neu- 
maker? 

Borgia. Sissigriore. E fu in casù mia che la Tere- 
sina conobbe l'avvocato Lopez, ma così, per. pura 
combinazione. Sa bene, signor presidente, la_Neu- 
maker era în visita du me, e capitò appunto l'avvo- 
cato. 

Pres. E credete anche voi che il 
molto quella... quella donna ? 

Borgia. Dio mio se l’amava! s'immagini, signor 
presidente, che lu Neumaker fu proprio la rovina del 
povero giovane. Che cosa non ha speso per lei nes- 
suno potrebbe farne il conto. L'amava così ardente- 
mente che se la Teresina avesse imposto. al Lopez 
di ammazzarsi, îo credo in parola d'onore che Pa- 
vrebbe fatto. 

(fo gnando dentro Ja gabbia. La fisonomia del 
Lopez seduto è impassibile. Dietro le sue lenti non 
mi pare di scorgere l'occhio ardente dell'innamorato 
che è pronto a suicidarsi per la donna del suo'cnoreì. 

Del resto, la deposizione di Carolina Borgia è una 
completa delusione per il pubblico, che aspettava chi 
su chexcosa: Ma unnio vicino fa spiesta .geuta -0s- 
servazione:: noi siutò nella seduta antimeridiana. Se 
la Borgia fosse stata {a alle due 0 alle tre 
dopo mezzogiorno, avremino avuto una deposizione un 
po’ più palpitante. 


Lopez amasse 


TToccherebbe ora a Florido Camerini, 
Gamerini, a malgrado della gioconda pro 
tenuta nel suo nome di battesimo, è morto : anzi de- 
funto come dice l'ottimo cancelliere, per cui siamo 
cestretti a subire la lettura dei suoi inù 
în essi è confermata gran parte dei fatt 
Aristide Pasqua, ma di più vi si dice una 
che cioè una parte della somma : (sempre dei famosi 
milioni introvabili dalle mani della Morelli passarono 
in quelle di Silvio Ponizza. Questo Panizza (secondo 
quel che dice il morto negli interrogatori) doveva 
sposare una Giselda Morelli, na quando ebbe in mano 
il denaro se ne fuggi a Mantova e non sposò più. 

Peccato davvero! Un altro idillio amoroso, în que- 
sto processo di Arcadi. avrebbe fatto bene nel pae- 
saggio! 

Ed ecco contentato nno dei desideri della difese, 
che voleva coordinati fra loro i gruppi dei testimoni. 
Appena nominato il Panizza, il presidente io fa în- 
tro:iurre sulla scena dei testimoni a deporre. 


x 


Dunque Silvio Panizza e detti. 

il Panizza nega molte delle cose asserite sul conto 
suo. Sostiene cle in casa Morelli si faceva una -tita 
molto modesta. Dice un'altra infinità di cose che non 
interessano, ed è licenziato. ma però provvisoriamente. 

Are. Fazio. E ora domanderei che si desse lettura 
del rapporto del delegato Parenzo. al giudice istrut- 
tore. Ci soranno da sentire delle cose abbastanza cu 
riobe. 

Il pubblico rizza le orecchie e il cancelliere si sot- 
topone alla ineftabile tortura del leggere. 

Il rapporto è davvero singolare. Vi si dice, fra I 
tre cose. che il Baccarini, questo famoso Baccarini 
che mori in casa della Morelli © che fu portato con 
un bell'accompagnamento al cimitero, è vivo e verde, 
e se ne sta tranquillamente a Tunisi. (Rumori e sen 
sazione nel pubblico) 

Are. Picrentoni. Qualunque sia il valore che deve 
attribuirsi al rapporto di cui è stata data lettura, io 
debbo fare osservare che la Banca nazionale non ebbe 
alcuna parte nelle indagini fatte fare alla polizia. 

Arc. Fazio, Chi sa mai ntiremo che cosa ci 
saprà dire il comm. Grillo. Una cosa intanto è certa: 
che il direttore della Banca corrispondeva coi dele- 
gati della questura, 

Are. Pirrantoni. Non debbo ora rilevare ciò che 
piace alla difesa di dire: ma chiedo si dia letture. 

A questo punto scivola dalle mani del cancelliere 
un volume che teneva aperto, e i suoi occhi par che 
si gonfino di lacrime che chiedono pietà. La lettura 
domandata dall'av ‘antoni è di una certa sen- 
tenza estranea al processo. 

Are. Fazio (con vivacità). fo mi oppongo a che 
sia data lettura. 

Ed ecco un incidente che cî minacci 

Senonché l'avv. Pierantoni, longanime come: sem- 
pre, rinuncia a far leggere, © il cancelliere gl’invia 
un tacito ringraziamento. 


x 


Pres.-Nenga ora Ferdinando Foschini. 'cappellaio; 
Dite, Foschini. Che rapporti avevate (con la. vedova 
Morelli ? 

Foschini. Nessun rapporto. lo comprai per venti- 
cinquemila lire un appartamento sul Corso e lo com: 
prai dal Tarsetti. In quanto alla vedova Morelli, ella 
mi propose ‘con molta insistenza di acquistare” cesa 
l'appartamento, ma io rifiutai 

(Se io non m'inganno, le venticinquemila lire'a cui 
accenna il testimone sono i primi quattrini che cine 
colano în questo. processo e che non henno fatta parte 
dei duo milioni e quattroceptomila lire. Cuardandoli 


il povero 
essa con- 


con Ja fantasia, hanno LA de ‘galantomismo 
che consola e fa bene al sangue) 3 
li,res. Che aveto da dire\yoi, vedova Morelli, sulla 
Teposizione! del testimone ? 

“Morelli Nego : ossia feci ‘jualglie. tentativo di ac- 
quisto, ma'îo trattavo per conto alti e non per 
conto mio. Del resto, non: ebbi maf occasione 
lare al Foschini. SCARI 

E Pudienza è sospese mézzogioriio. 


x 


Ore 3 40. 


La seduta è ripresa dopo le due, ed è accorsa la 
solita -fola pomeridiana : ‘mar l'interesse del pubblico 
non è stuzzicato da nulla di saliente. , Nessuna spe- 
ranza di scandalo aleggia nell'atmosfera incandescente 
della sola. È 

Sarò breve, perchè davvero non mette conto di fare: 
altrimenti. È una filastrocca di testimoni ;insignif 
canti, 0 che si chiamano Taropi Mosè,, Amadesi. Al. 
fonso, Tarsetti Alessandro. os 

Depongono tutt’e tre lungamente intorno alle. pro- 
poste fatte dalla vedova Morelli per Pacquisto del- 
l'appartamento Foschini. È siccome a un certo punto 
succede un tale arruffio di contradizioni che nessuno 
cì capisce più nulla, il presidente richiama il Fo- 
schini e il Pa e si perde un'ora di tempo in 
hiacchiere inuti RE 
Il pubblico è disattento, annoiato; e ‘bisbiglia. Per 
conto mio, temendo che mi s'intorbidino anche le ven- 
ticinquemila lire dalla fisonomia onesta, faccio punto 


se ne varrà la spesa. 


BAGNI E VILLEGGIATURE 


Livorno, 21 luglio. 


Not più il biondo venditore di mazze, che sta a 
Pancaldi, nè la leggiadra ragazza che siede al 
banco dei gingilli giapponesi 
è inoperosi ; nè i camerieri d 
appoggiano annoiati 


delle pori 


Ad ua tratto i bagni si sono animati, ed all 
a dei giorni scorsi, turba! 


caln 


dal chiasso 
ccendarsi 


n _solo 
domenicale, è successo il quotidiano ufîà 
vario ed allegro. 

Avete mai assistito, la mattina, di primavera, in 
campagna, al levarsi del sole? Da prima gli uecel- 
letti dalie loro peusili case mandano incerti e tre- 
muli gridi, a cui rispondono altri, da lontano, m: 

poco a poco i pispigli sommessi divengono gor- 


giano, iu breve, canti pieni di 1 
Variatissimi. N 

ruppi, ne' primi giorni del mese. composti 
persone © quasi silenzi 


ora sono gur- 
rali come nidi, avvivati subitamente dai nuovi ve- 
muti, i quali hanno un mondo di cose da raccon- 
, una miriade di informazioni da chiede 


A 


ro su 


ho fatto un le rotonde per sa- 
lutare qualche bognante, per prendere qualche ap- 
punto... e sono uscito col taccitino pieto di nomi; 

Ho veduto la contessa Della Gherardeseo, la 

irchesa Ginori-Venturi ; 
insuperabile e bella nuotatrice 
rigiani 
principessa di Ti 
Colonna, di Milano: ignora Settemi 

ll’egregio direttore del genio navale: ta 
‘ronsoni-Larderel ; contessa Giannotti; le mar- 
chese Teresa e Luisa di Santasili: la marchesa 
Antinori ; le famiglie Pappudoff e De Rossi: la 
contessa Mosti-Estense, colla bellissima fighuola ; 
le marchese Braghini-Nag 
Passu; la contessa De Ci Donna Maria 
Paiva d'Andrade colle graziose sue figlie; Ja si 
gnora Sewob: Renato Fucini e ta fa 
È Morganton di Pistoia; il 
lu marchesa di Laiatico ed ii marchese 
chesa Farinola ; la baronessa De Renzis di Mon 
ro coll'onorevole De Renzis, il quale troneggia 
nei gruppi eleganti coll'ormai tradizionale panciotto 
bianco ; le signorine Capriili < Je baronesse d'Hoo; 
worst, Tattphavus e Sonnino ; le contesse Gatteschi 
e Riva: la signora Spaier e la figlia.., 

Delle signore indigene non parlo, chè avrò occa- 
sione di farlo quando parlerò dei geniali ritrovi alla 
principesca villa del commendatore Rodocanacchi, 
a Monterotondo. 

E in mezzo alla schiera delle bellissime ed ele 
ganti dame e signorine si aggirano, fra gli altri, 
marchese Di Bagno, il marchese Carlo Ginori-Li: 
il maschese Ridolfi, il principe di Trasso, il mur. 
chese Azzolino Malaspina, il principe Roberto Stroz 
elegante ufficiale di cavalleria, il generale Leone 
Pelloux, il principe Lorenzo Corsin senz: fidi 
alani, e un numero straordinario di ufficiali del 37° 
e del 38° reggimento di fanteria, accampati presso 
Livorno, per le manovre annuali; 

E le corrette oscure di nostri soldati con- 
trastano colle multe agconciature bianche delle ba- 
gnonti e con pochi ubiti rossi di aleune siznorine. 

Le grazie iglie d’Eva, nell'abito ‘andido, col 
cappellino di paglia dorata, sembrano. viste ditione 
(ano, na immenso prato di margherite, con qualche 
fiammante papavare sparso qua età. 

E in mezzo alla alta arist si aggirano, 
belle, eleganti, molte orizzontali venute alle nostre 
spiagge da Nizza, da Londra, da Roma.a 


A 


Domenica prossima sarà certo la 
della della stagione estiva. Si inaugurerà il Tiro al 
Riccione, al quale prenderanno parte primi tiratori 

Ttalia ; e si aprirà l'Esposizione di belle arti, 

è davvero riuscita splendidamente. 
Ma di questo vi parlerò a suo tempo! 


signora Janetti, una 


1 e Parvo- 


ea mar 


giornata più 


i 
ARGO nn 
e 


> 


| l'istruttoria, e ritenuto cl s 
| Des Dorides e Vittorio Vecchi fossero; i primi due, 


PROCESSO VECCHI DES DORIDES 


o appena a metà di cammino di un process 
celebre, che desta così vivamente ‘la “ctriosità del 
pubblico, © già se ne ammanniste tn altro, d'in- 
dole ben diversa, ma somigliante al primo per l'en. 
tità dell'interesse che suscita. 1 

Salvo casi imprevisti, e che è-sperabile non sue- 
indo che da circa un anno persone 
ispettabilissime aspettano in carcere di 
stodia un verdetto assolutorio 0 ‘condannatorio; 
salvodicevamo colesti casi,..il-- dibattimento - delia 
causa avrà principio martedì prossimo, 27 lugt 
davanti al Circolo ordinario della Cérte' Pass 
Fine. cio MA Usai 

La requisitoria da procuratore. senta? fresco 

appello «di Roma, esaminati gli atti del- 

e 1e Lione!lo Vecchi, Carlo 


di 


rei di crimine scontro la sicurezza dello Stato per 
aver procurato a una' estera polenza documenti at- 
tinenti allarmamento e alie forze marittime. dello 
Stato: e il terzo, cioè Vittorio Vecchi, 

di complicità nel réato medesimo, chiedev 
del. 16 gennaio 1886 che la sezione d’ac 

Corte d'appello pronunziasse a carico di tute tm 
dei reati" aî medesimi rispettivamente at. 
e li rinviasse per.il pubblico giudizio a- 
vanti alla, Corte d’assise di Roma, rilasciando contro 
imputati ordinanza di cattura.» i 

(Ordinanza già eseguita, perchè i tre giudicabili 
erano eustoditi in carcere fin dall'agosto del 1885). 

Passatà Ja requisitoria alla sezione d'accusa della 
Corte di appello, dopo due mesi precisi, cioè il 
16 maizo 1886 -fu emariata la senteriza» dî rinvio: 
una sentenza molto-voluminosa, nella quale i fatti, 
veri 0 supposti,. vengono diffusamente, narrali, e 
viene Spiegota, con i criteri che îftributtale è ve- 
nuto via via formandosi, la ereduta--colpabifità ei 
tre imputa! r 

Per cni la sezione della Corte: pronunzia i Jai fro- 
pria sentenza, con la quale acevsi- il Vecelt? Lio- 
nello di avere, dal 1378 allagosto 1885, nella qua- 
lità d'impiegato governativo della marina italiana 
i alare cio della Spesso coi pricato al Des 
Dorides notizie e documenti interessanti 
vazione politica dello Stati È 

Accusa il Des Dorides di‘ avere”concotso, 
sua qualità di agente d'una potenza estera, al? 
cuzione del fatto, cercando e ricevendo quelle no 
tizie e quei documenti 

Aceusa finalmente il Vecchi Vittorio ‘di compl 
cità nel reato, per avere, senza il proprio îmme- 
dito concorso, aiutato e assistito gli autori principali. 

In conseguenza di che la sezione d'accusa rinvia 
gli accusati avanti alla Corte d’assise di Rorna per 
il relativo giudizio, ordinando, anche essa, che 
mandato di cattura sia spiccato contro | tre giu 
dicabili. 

Ed ecco per. ultimo, in data del 31 marzo 4888, 
tornare în scena il procuratore generale del re 
presso la Corte d'appello, il «uale fattosi un dov 
di esaminare la sentenza pronunziata dalla sezio 
d'accusa, espone il suo Yero e proprio atto di ac 
° 


conser. 


a la storia del tabaccsio Lello Tedes 
nella sera del 10 agosto 18S5 trovò sul lx 


neo della 
a bottega un rotolo di carte che apparivano pro- 


venienti dolla Spezia © dirette al signor conte Carlo 
Des Dorides. Il tabaccaio aspetto” ventiquatti”ore 
che il proprietario a lui ignoto del paceo venisse a 
riprenderlo: poi non vedendo nessuno lo apri, vide 
che conteneva carte © documenti altinenti alla ma- 
rina, e pensò bene di consegnire ogni cosa al si 
gnor Prola, sto avventore impiegato nel ministero 
della marina. Dalle mani del Prola il pacco passò 
per via gerarchica in quelle del ministro; tanto 
più che nel pacco era stata anche rinvenuta copia 
autolitografa di una delle relazioni mensili chela 
Commissione permanente, istituita presso l'arsenale 
della Spe: esperimenti del materiale da 
guerra, doveva trasmettere al ministero della marina. 

Data subito comunicazione della cosa al questore, 
si ritenne che il fatto avesse importanza gravis: 
sima inquantochè i documenti rivestivano un ei 
rattere tecnico militare. 

L'autorità politica intanto cominciava da un lato 
le sue indagini, per sapere chi dalla Spe 
potuto inviare quel plico al Des Dorides 
l'altro lato correva in cerca, qui ai Roma, 
Doridès stesso. 

Questi alle 2 30 del 
arrestato, © intanto giungeva notizia dalla Spezia 
essersi arrestato colà ii Vecchi Lionello, ritenute 
e accertato come corrispondente del Des Dorides. 
E siccome dall'interrogatorio di Lionello resultava 
essere implicato nell'affare anche suo fratello Vi 
torio domiciliato a Livorno, questi pure fu inter- 
rogatò @ quindi condotto Sn &rresto. 

L'istràzione | giudiziarin fu aperta; prose; 
menata a termine, e-il procuratore “ener 
ferma Paccusa della sezione della’ Corte d'appello, 
ritenendo colpevoli come sopra i tre arrestati 

E qui termina it primo, stadio giudiziario della 
interessante causa, la quale subirà il cimento della 
prova orale alla Corte d'assì interessante 
per sè, per la importanza individuale degli 
© dei testimoni, citati così dall’accusa-come dalla & 
fess. e degli eminenti giureconsulti che. hanno 
sunto il patrocinio degli imputati. 

Ta Core di assise chiamata a' discutere la eeuso 
è presieduta. dal comm. De Vecchi, un distinta r 
integerrimo magistrato, appartenente a quella iku- 
stre scuola: toscana  che-è gloria ; non- ultima” del 
foro italiano. Sosterrà le parti di pubblico mini 
sterò il‘cav. Tofano; già noto--in:Roma per varie 
processi, nei quali sostenne da valoroso l'accusa. 

Noi. procureremo di dare. giorno. per ‘giorno un 
imparziale e lucidissimo. ‘resoconto delle sedute:-e 
non è colpa nostra se l’attenzione e l'interesse ide! 
lettori dovrà suddividersi fra il processo dei milioni 
e quest'altro processo; che le fantasie un po' troppo 
accese hanno creduto contenesse delilti di: alto trà 
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UN'INVENZIONE ITALIANA 


ll cavaliere. Luigi Bonazzi ba sottoposto, come ate- 
vamo annunziato,» all’ispettorato gencrale delle strade 
forrate il suo sisfema-dì stalisticn meccanica, di cui 
si fece già l’esperinfento per due mesi presso Ja dire- 
zione della Mediterranea, applicandolo, con buonissimi 
risultati, al movimento delle merci a piccola velocità 
sulla linea Milano-Genova. 

Il sistema del cavaliere Bonazzi, autore di lavori în 
plastigrafia, presenta diversi vantaggi, cioè : risparinio 
di tempo, economia di spazio, di stampati, di spese, 
precisione di risultati, non esige personale di elevata 
intelligenza, e ciò che è più, permette di avere im- 
mediatamente ‘sott’occhi rildato' sesatto; sulla notizia 
che si ricerca.ro n n È - 

Afendo assistito ad, un èsperimantò, certhéfemo 
diffe ‘un ‘conno. H principio Su cui si bata il sis 
è Ja‘separazione delle unità di misura, e la' lisfasdî 
raccolta. Vi è una cassetta, la quale contiene dodici 
lisie arrotolate, sei bianche e sei colorate, portanti il 
nome della stazione, e valori diversi (1000, 100, 10, 1), 
coi quali si forma qualunque numero. Le liste bianche 
servono; a indicare la quantità della merge spedita, e 
le colorate la quantità di quella arrivata. Ora, mano 
mano! che-una.data quantità: di merce viene spedita, 
un impiegato , in base. a. un. rapporto: debitamente 
tontrollato e proveniente gialla. stazione ,, stacca cun 
ntmero-di-striscie-bianche. corrispondenti. alla suddetta 
quantità. 


Queste' sezioni vengono poi incollate, a certe striscie 
di raccolta, dando, così costantemente non solo il to- | 


tale della, mércè trasportata, ma ariche la qualità della 
merce. Ora, siccome ogni sezione di striscia porta ùn 
numero progressivo, così basta osservare il numero 
della prima sezione rimasta ,.e che pendendo dalla 
cassetta è visibile, pér sapere quarite ne furono stac- 
cate ed.avere quindi il conto esatto. 

Questa-invepzione, a cui, si dedicò noi il cava- 
liewe Bonazzi, perchè sentiva sempre deplotare dai suoi 
superiori l'inconveniente di non poter avere presto ed 
osutta mente certi MSMItaU statistici pnò mpplicarsi nom 
sblò dl movimento ferroviario; mara qualunque stati- 

du cui importi di tenere i! continua evidenza la 
sififazione, come ‘anagràfi , ministeri, movimenti do- 

ali, banche. 

Pur desiderando qualche perfezionamento nel det- 
taglio,, molti impiegati dell'ispettorato ‘si dichiararono 
farorevolissimi all'invenzione. 


Il Comitato elettorale per Fabrizio Colonna. — 
Oggi è stato» pubblicato il manifesto del Comitato ele 
torale in favore della candidatura Colonna. 7 mani 
festo dice così 

« Elettori del primo collegio di Roma! 

< Domenica prossima siete chiamati ad eleggere un 
deputato: 

< Roma dev'essere rappresentata in Parlamento da 
cittadini noti a tutta Itolia per la costanza dei loro 

i perda sincerita della toro condotta; per Fa- 

Schietto e disinteressato alla città che vo- 

. come è innanzi per grado a tutte quante le 

alire d'Italia, così esemplare a tutte nell'iatelligenza 
© nell'amore delle istituzioni. 

« Perchè è tale Fabrizio Colonna che non ha man- 
cato a nessun-dovera. suo vérso da' patria, e cone sol- 
dato ne amò Funità-e l'indipendenza, così nelle pub- 
Bliche aziende ne promuove lo sviluppo e la grandezza 
economica, e vi ba già nella legislatura scorsa rap- 
presentato in Parlamento con dignità e buon successo. 
noi vi preghinmo e vi suggeriamo «i raccogliere i 
vostri voti sul nome di Fabrizio Colonna ». 

Il manifesto è firmato dal presidente Onorato Cai 
tani duca di Sermoneta € da oltre 130 autorevoli cit- 


sono formati anche i Comitati dei rioni. 
‘Xiello di Sant'Eustacchio è presieduto dal commen- 
datore B. Tanlongo; quello di CempîteDi @al' cava- 
liere avv. Bartoccini; quello di Ponte dal marchese 
\storre Antaldi; quello della Regola dal cav. Teone 
Levi: quello di Sant'Angelo dal duca Onorato Caetoni 
di Sermoneta: 


Diplomatici in viaggio. — D' 
partirà da Roma il signor Decraî 
Franci, colla sua famiglia. 

Diamò questa notizia per rettificare quanto è stato 
annunziato da altri fogli cittadini. che hanno fatto 
partire l’egregio diplomatico icri sera. 

Merita ina menzione Speciale il collega Carrara 
del Popolo romano, il quale avendo assistito alla 
pertenza, ha notato fra coloro che si erano recati 
alla stazione; il conte Di. Robilant, i commendatori 
Peiroleri e Malvano, il conte di. Collobiano e.le. ne 
tabilità della colonia francese. 

Et surtout pas de zèle, in quattro righe una massa 
e Carrara di sproposi 


Le edificazioni în Roma. — L'onorevole Bonghi 
lia diretta al direttore dell’Opinione una lettera ossui 
interessante che ci piace di pubblicare 

« Avele vista cotesta nuova turpitudine di una 
brutta fla di casaccie ighobili, che Si son comincite 
a costruire su quel piano tra San Giovanni Laterano 
è Santa Croce di Gerusalemme, ch'era uno dei luoghi 
di Roma più parlanti alla fantasia, davanti a quella 
villa Campanari, in cui l'antica edera pende dogli.on- 
tichi archi dell'acquedotto, se non erro, Neronianio, © 
di rimpetto alla porta Asinaria del recinto Aureliono, 
e alle brune torri ? Se non'avete' visto, andate, ‘e gri- 
date, per amor di Dio,'voî stesso, e invitate tutti" gli 
altri della stampa a gridare, perchè una così im- 
monda edificazione ‘cessi, e almeno quello ‘spazio si 
lasci libero da tanta barbarie, che ingordigia di pro- 
prietari e di speculatori riversa da per tutto sulla 
nobile città. Adunque, anche quella villa la vedremo 
sparire, e con meno colpa d’ogni altra. poichè l'è 
tolta per opera di costoro, e per: oscitanza. del. co- 
mune tenta parte della sua attrattiva ? Jo_dirò una 
forte parola; ma ne ho dette altre, e questa, ‘come 
le altre, sono disposto a provarla. Noi potremo do- 
lerci a nostra posta di ciò che tedeschi e inglesi 
scrivono: e forse essi ‘errano nel motivo. delle loro 
censure. Ma il certo è, che, per quanto è in noi, 


FANFULLA 


___m_=——_m=—0——r =_= Tr". - Tr ' ———— eee e=——"=>=—> 


Shamo facendo di Roma il più brutto”cesale dell'ini> 
Verso; @ non era punto necessarioymi pare,, perchè |x 
diventadbe più fegato pala d'ORbBO dl guide Ue) 
già era. Il certo éche'questa lifertà Jntciata a tuati)| 
di deturparla per guodogno, a me pare tn ‘triste 
segno della decadenza artistica e persin moralé "d'i- 
talia. Dicono: queste cose non si hanno di dire, perchè 
piaèe ai clericali it ‘sentire :» î0./ non--s0 se. piacci 
oro il sentirlé, nia ‘$0che; se questo pince oro, pià 
cerà anche più sil vedérlofare: con tanta vergogna 
nostra. Almeno questo secondo, gusto, vorrei che, non 
lo avessero; e voi della stampa siete in grado di le- 
varglielo. Poichè la. paura. dei. giornali è una_ delle 
poghe che restuno ; ed è tanta quella che fauno i cat- 
tiyi, che persino i buoni, per buone e sante ragioni, 
hgnno modo di forne un' poco. è di distogliere dal 
male o destare al bene. 

<E Dio volesse! Intanto amate il vostro 

L; < Borcni. 

< Roma, 20 luglio 1886. 


Musica. — Programma dei pezzi da eseguirsi sta- 
sera ‘in. piazza Colonna, dalle 9 alle 10 1j2, dalla 
banda dell’ 80° reggimento fanteri 

Marcia — Hock labsburg — Kral 3. N. 

. Sinfonia — La fanciulla delle Asturie — Secchi: 

Valtzgr — Dolores — Waldtenfel. 

Cotîcerto per cornetto sui motivi dell'opera Za 
Traciata — Rossari. 

Atto terzo — Guarani;— Gomes. 

Pot-pourri sul ballo Excelsior — Marenco. 


Temperatura. 


Oggi, alle ore 2 pomeridiane, il termometro, cen- 
tigrado dell’ottico Suscipi segnava gradi 33. 

L'Osservatorio romano ci comunica le massime tem- 
perature della giornata di ieri, 

Firenze 36.6 — lano 35 — 
34.8 — Modena 344 = Foggia 34 - Verona -33.8 — 
Alessandria 33.7 — Venezia 33,3 = Belluno. 33.2 — Ge- 
nova 38.2 — Forlì 33 = Cagliari .33 - Roma 328 — 
Perugia - Palermo 32.1 - Urbino 3.8 — Co- 
senza 31.6 — Napolî 31.4 — Catanzaro 31.2 — Torino , 
341 = Porto Maurizio 31 — Ancona 34 — Agnone 30.6 
— Leeco 30 — Caltanissetta 30 — Siracusa 30. 


NosTRE INFORMAZIONI 


IMPtreno reale, nel Suo passaggio da Genova a Mie 
lano, fu fatto setmòvlungo tutto il perebrso ad hecla- 
mazioni vivissime, specialmente nelle stazioni di Novi, 
Tortona, Voghera e Povia. 


Il ministro Genala coll’onorevole Di Lenna. ispet- 
tore generale delle Strade ferrate, ha visitato la linea 
ursale dei Giovi. 
a linea è fra le opérè di maggiore importanza 
ostruite fino ad ora: essa cominci 
alla stazione di Rivarolo e vn fino a Ronco, ricon 
ingendosi all'attuale ferrovia, e percorre ventidue 
lometri. 
leria principale, che è quella di Ronco. dove 
S'inconte jori difficoltà per la natura dei 
terreni che sono sisti bituminosi, è lunga ottomila me- 
tri circa. Gli scavi di tale galleria si fanno in dodici 
punti, compresi i due imbocchi. 
Questa nuova linea sarà di grande utilità al com- 
mercio, avendo una pendenza massima del sedici per 
ille, mentre nell'attuale è del trentacinque per mille. 
> renderà possibile attivare maggior numeroedi ftetti 
è-più-pesanti, aumentando in. tal modo la poienzialit 
della Ji 
Le opere d'arté, specialmente nel primo gFonco:* 
essendovi molti viadotti dimo- 
uno che $i eleya a 55 metti, 


stessa. 


cinquanta milioni 


23. farà ritorno’ l'onorevole Di T.enna 
ministro Genala non Batrà a Roma che il giorno 25 
corrente. 


Ai musei commerciali di Torino e di Mileno fu, dal 
nostro console in Pernambuco, spedito il campionario 
dei principali articoli d’esportazione in quel distretto 
consolare, che comprende i porti di Pernambuco, 
Babra e Parà. 


TYgoterio nostra: pubblicato, tradotto, -il, rego- 

mento generale per il servizio del pilotaggio sulle 

coste dell'Algeria, “che abroga. tutte -Je_ disposizioni 

prima esistenti. 
ili 

o giuntoci ieri sera troppo 

va la morte del comm. Oronzo 

De Donno, consigliere della Corte di cassazione di 
Roma, È 

De Donno fi deputato di Magli 

tale, n Wottava, nell'undecima ‘e nella dodicesima 

oro la 

afandosi 


volgimenti poliiici del 4859 10 trovarono a To- 
di dove egli più tardi, per incarico di Cavour, 


avibaldi lo 
criminale 


Proclamatavi la dittatu 
nom presidente della 
delle provincie meridionali, e da quel giorno in poi 
appartenne; alla ‘magistratura giudicante, salendo 
Successivamente all'ufficio di consigliere di Cassa 
zione, che egli copriva da uti decennio. 

Caldo patriota, ‘integerrimo magistrato, bene: 
merito cittadine, Oronzo De Donno Jascia dietro di 
«è larga eredità di affetti e la sua dipartita sarà 
lungamente rimpianta dai mumerosi amici e da 
quantisentono il. culto-della virtir. 

Alla famiglia le nostre più vive condoglianze. 


lo esicrizani 
Trieste, 21. 

Il progetto che esamina. attualmente il Consiglio 
dei ministri d'Egitto per la concessione dei lavori 
necessari alla ‘costruzione del porto: di Damietta, 

roduee un vivo tmore fra i commercianti di Ales- 
sandria. Si teme che quel porto ‘dahneggi gli inte” 
ressi di quello di Alessandria e faccia diminuire le 
rendite della ferrovia che_ servono all'ammortiz: 
mento del debito. 


Parigi, 2. 
Gli opporiunistivhamnorricostituitomil famoso co- 
nitato Tolain, che fece fiasco nelle elezioni del 4 


comitati nei. dipartimenti. È- cominciata la @smpagna 
per deselozioni dei copsiglieri.genorali del 1° agosto. 

Là stampa repubblicana raccomanda Funione per 
poter: battere i monarchici. 

Parigi, ©. 

ll Figaro assicura che il ‘ministro di agricoltura 
e comméicio aveva: ‘combattuto ‘nel Consiglio dei 
ministri le rappresizlie contro l'Italia per le tariffe 

poi finì per accettarle vedendo che 
suoi colleghi le volevano. 
è Milano, 22. 
è- compiuta una tragedia amorosa 
presso porta Ticinese. Gli amanti sono Giosuè 
Cossa di venticinque anni, e Angiolina Viganò di- 
ciassettenne. 

1 genitori della fanciulla essendo contrari al loro 
amore, i due giovani fuggirono da casa martedì 
sera. 

eri sera 1l padre della fanciullo, noleggiatore di 
carrozze, tornando da.un servizio per nozze, vide 
da lontano i due innamorati e sferzò i cavalli. 
Gli amanti se né ‘accorsero, e mentre il padre li 
raggiun; la ragazza supplicò, l'amante di eci 
derla. L’innamorato sparò allora quattro colpi 
revolver contrò la ragazza, quindi rivolse Parma 
contro sè stesso, ma le cariche non presero fuoco, 
ed egli si diede alla fuga. Non è più comparso, e 
sì teme sisi. ucci 

La ragazza è morente all'ospedale. 


BORSA DI ROMA 


22 luglio. 

Affari animati cen tendenza fermo. 

Rendita per fine mose 99 30 a 99 32 412. 

Nominali i prestiti pontifici 

Cattolico 1860-64 100 50; Blount j100; Rothschild 
99 50. 

Fondiarie Santo Spirito 495 fattosi contante. 

Poto-in Generali a 647 50 e 658 

Nuovamente in deciso favore le azioni Immobiliari. 
Le eccellenti compere che nei passati giorni si veri- 
ficavano, lasciavano facilmente presagire che una ri- 
presa non sarebbe stata lontana. Difatti oggi, sfiorato 
il corso di 1007, salirono a 1015. Nella seconda riu- 
nione toccarono sino il corso di 1020 per piegare a 
1018. restando pero.in. ottima vista. 

Banco Roma, esordito a 920, ebbe più tardi largo 
danaro a 926. 

Industriali 7 

Gas 1745 a 

Acqua Pia 1: 

Molini 420, 42 

Tramways 490 a 492. 

Cambi: 
Francia chine 
Londra, 25 09. 


100 12 Ip. 


Ore 3. — Rendita, 99 3: 
Generali 648, Immobiliari 1018, Tramways 491, 
Molini 420. 


BORSA DI PARIGI del 22 luglio. 


» (ar) 
Rendita Italiana 5 * 
Cambio sopret.ondra si. 
Consolidati Inglesi . 
Cambio sull'Italia . 
Rendita Turca... 

Banca di Parigi .... 
Egiziano 6 */ 
Rendita Spagnuola est. nuova, 
Banca di Sconto di Parigi 
Banca Ottomana 

Azioni Suez . 

Azioni Panama 

Ferrovie Meridiona] 


101 
14 $ 
650 
361 


Spettacoli d’oggi: 
QUIRINO — Ore9 — Le campane di Cornerille. 
ALHAMBRA — Ore 9 — Iè marchese ciabattino — 
Giorgio il Mulatto. 

MANZONI — Ore 9 — Il Faleoniere di 
dena. 

CIRCO REALE — Ore 9 114 — Compagaia equestra 
R. Pierantoni. 


PELEGRAMMI STELANI 


MILANO, 21. — Alle ore 5 
giunto l'onorevol 
zione dal prefetti sindaco, dal gene 
dal procuratore generale e dalle altre an- 
Hotel Milan. 


Pivtru Ar 


è partito stu- 


PARIGI, 22. — Uni decreto proibisce l'import 

one in Francia, dalItaiis. dei vestiti, della bian- 
cheria sporca e degli oggetli da letto, come mate- 
razzi, coperte, ecc. 

MADRID, 92. — Camera dei deputati. — Discu- 
tendosila convenzione commerciale anglo-spagnuola, 

y Prendergost, mi degli esteri, scon- 
giurò i deputati della Catalogna e di Valenzia non 
opporsi alle riforme progettate. 

Soggiunse che il governo si propone di approfit- 
tare ‘della rottura dei rapporti marittimi tra la 
Francia e l'Italia per sviluppare il commercio ma- 

imo spognuolo. Il governo consultò a tale scopo 
la Camera di commertio di Bilbao, sola attualmente 
costituita, nonchè diverse Associazioni mercantili di 
Barcellona, 


BonaventimAa Severa, Gerénte Fesponsabile. 
DR ADLER 
DENTISTA AMERICANO 
(Peliyivania College) 


114, Via Mazionale, p. p., ROMA — Con ascensore 
— Dallo ore 9 alle 5 — 


Fallimento di us Milione 


(Vedi in 4* pagina!) 


IL N. 29— ANNO VI 


GIORNALE PER | BAMBINI 


Esce Giovepì, 22 LusLio 1886 


Sommario: 

Come il nonno imparò a sonare il flauto, La Mw 
chesa Colombi — Canto per gli Asifi=Giardini, 
Poggi — Per Pari 
C. Carlî — Dalla 
John, C. G.G. — Pietro il 
bambini — Giuochi. 


Abbonamento annuo, L. 4% 
Un numero separato, cent. 25 


Amministrazione: ROMA, Piazza Montecitorio, 12. 


DOMANI ULTIMO GIORRO 


In forza del Decreto prefettizio in data 
del 40 luglio 1886,-N. 12762, sotto ta presidenza! 
|del-rappresentante del Sindaco di Genova, col- 
l'intervento del Delegato governativo, nonchè del 

f Deleguto della Direzione Generale del Regio Lotto! 


Domenica 25 Luglio 188 


d con tutte le formalità e cautele a norma di Legge 
avrà luogo i 


irrevocabilmente 


in Genova la Prima Estrazione della grande 


LOTTERIA 


NAZIONALE 


autorizzata con R. Decreto 28 ottobre 1835. Tre 


razioni con 
ses 
ZG 

col Primo Premio di 


iL, 100,000 Osol 


Il primo Premio di L. 100,090. corrisponde 
al peso di chil. 31.756 d’oro fino - il Secondo 
Premio di L. £0.069 corri > al peso di 
chif. 12,702 d'oro fino — il Terzo e Quarto Pre- 
mio di L..2#,099 corrisponde al peso di chil. 
7.939 d'oro. 


Distinta dei Premi pagabili in Marenghi dro: R 
da 100,000 F.-100,0008 
>» 40,000 49,600 
>» 25,000 50,000 
5,000 5,000 
2,500 5,000 
1,000 4,050) 
2,000 

3,000 


© DAI 


(o) 


Lire ì Cadauno 


Sono posti In vendita gli ullimi 20,000 
gruppi di 3 biglietti da duo uameri per bi- 
i gltetto, i quali presentando la favorevole com 
binazione del numeri ripetuti! nel tre colori, 
fsono da preferirsi per la grando probabilità |j 

che hanno di vincere. 


Ogni gruppo (con 6 numeri) costa L./6. 


I Biglietti sono di tre colori: bianchi, rossi 
B verdi. — Gli acquirenti dei Biglietti di detti tr 
d colori, non vincendo nella prima estrazione, hanno 
sempre la possibilità di vincere nelle successivi 
d ogni richiesta unire cent. 56 per la sp 
La vendita è aperta fino alle 3 pom. f 
luglio. - Per l'acquisto dei biglietti rivol- f 
gersi in Roma presso L. Delfrate e C., piazza É 
di Pietra, 37 - R. Ramoni, via Nazionale, 25, e 
5I - A. Bombelli e C., piazza Colonna, 
244 - Remo Palladini, via del Gambero, 4 - 


Sono uscite le prime Dispense 2 centesimi (© 


BeatriceCèno] 


sSTRAT p2 DISEGNI, 
RANE 
La BEATRICE CÉNCI si ri- 
pete, a uno dei 
episodi del Pa- 
vria della 


n 
P.D.GUERRAZZI 


i patibolo 
ù drammai 
Guerrazzi. 


È ii 


di16 pagine, ta di 
disegno. Jariando L 5 
n it Volte. 


FARE-LE:ADDIZIONI 
dé0i EUR i 


13,42, tiozicoruto lettéa| E. E. OBLIEGHT - 


lettera. Deploronon 
poterti rispondere con quella peri 
Affetiuosità © coa quella espan- i; 

sione che il tua linguaggio-mi.{ UFFICIO: per INSERZIONI 
“esta Sai di compiere una buo- 

na ezione, e questo ti compensi 

delle molte noie Non dubitare ORA 


della mia prudenza e conser» g- pi ao 
Sami il tuo amore. Î' Biazii Montecitorio, 127 


Emporio Gastronomico in 
Contro Vaglia dl L 10: Contro Vaglia di La 3 
N4 Scatole Salato misto... da grammi NY scatola Salato misto. da grammi 


i {».3 na, Mortadella.,... > 1 Cotechino; è FYTICEOWA: 

TORINO 4. Cotechino, » È » !1 Pezzo Burrò fresco conan VGSISISIESISISÌ] 3 
1 Pezzo.Burro fresco .... si 400 |> 1 Catio cavai da chilogr. 1. Siae OST - 

ENZro N Contro vaglia di L. 1 bi lcchi. Se ne fanno pure da L. 5 in proporzione. ani ppi] 

Trasferimento SO tt, ID pei i pacchi, Se n PE i it e accreilr. pi TL 
- to - 2° 'YPALTAED ALL'ESTERO. 


ZI ll Gabinittto MAiREMASnefico del venienze. A Vélomtà si accondano sostituzioni. 
Prof. FILIPPA Cav. GIOVANNI |# x fi È SEA Invenzione del Cay. Prof. TITO GONNELLA. 
i esistente da rontacifiue anni in Torino, i IK M AR : macchina, elegantissima © di una semplici. 
Seema rano et in Via ieenege, | QRIfUMERIA MARCHE e 
2 3, ddi fino a dieci milioni, ni e 
» AVOVISSIMASSPECIALITÀ io ato È ondore segnalati Stig To Ain 
n ° 0 histrazioni sia, pubbliche che private. ‘presso H Kiri Si 
Vi Î \ ranno facilmente apprezzati i vantug:di risultanti dal poter 
È N ul > a MILAN pi Hisporre di n calcolatore per il'quate ? orrore è Mipossibile, 
: Prezzo Qoccatione’ L: 35 franco di porto per l’Italia 


TORINO — VIA LAGRANGE, 


i all'Eiporiione di Miland 1871 - PS 


Stabilimento Tdroterapico I 


gd a quella Necionele di Milaro 1SS1 È ref continentale. n ; 
Ano IV GRA GLI Amo IV. Golla più alta Ricompente accordata alla Proftnieria Di sglre domande è vaglia ‘all'Emporio Franco-Italiano 
Bresso Biella) À (Presso Biel) L eliniara d i 110 Roma: C6rs0 377-679 — Tn Firenze; 


Grandemente ampilato — Stazione climatica di prim'ordine e . M. d’ITALIA 
Aperto dal 25 Maggio a tutto Settembre . # RM RRINA dA 


Altezza sul livello del mare m. 850 — Acquà, temp? $ centigr. Sa; Migo 
5 re , 3 u MARGHERITA - AL IL 
Direttori Propr. D.ri UELPA, BORMANO e BURGONZIO. Estratto: 0) MARGHERITA <A. Migone 


2 

».2 

Acqua Folelta MARGHERITA - A. Migone . » 4 
»2 

1 


Denominata The Lady”s Knife dieaver. 


È costratta-im modo.che d'iutiera superficie, del coltello 
riesce uniformemente pulita, le due parti essendo bruni 
pchi istanti rénde i coltelli ve 


Polvere Riso . MARGHERITA + A. Migone . 
< RARGHERITA - A. Migonò . 


Articoli garantiti dei tuno scevri di sontizze nocive è particolarmente 
mccomenii o ca conti ile Sine pi pe le voi ql 
igfenaie Squisito ferià e pel delichio © taato_ Agg 
ito profuso. it 


Busta. 


SR Ea L Med Statola cartone com'ussori. completo suddetti avsicoki I. 1 
»  elegantissima invaso 0° . | -.. 


inzi e Bianchelli, Roma, 
de’ Panzanin 26; 


enti ll Breeze [cono Bono PORTINO 
Lore Ninno fall no 4 Sprgna — E Mawraeazza, Viel ig AMERICANE 


per sole L.. 25 Indispensabili sia in città che alla campagna per la per- 


Vetta conservazione, anche durante il caldo pîù intenso, 
della carne cruda © cotta, lardo, salumi, latte, ‘burro, 
sticcerie, cc. © 
rapprese Questi apparecchi servono 
GAlaimARO: salta Pellevicini 1° Graeca o SEPPE ammirabilmente per rinfre- 
Si ra Scare ogmi sorta di bibite, 
vino. birra. è 


BIBITE GAZOSE | pw pt RE BS 


A Hiydronette È 5 i ghiaccio si conserva tre cd 
A.cqua di Seltz — Acqua di Soda - fonipa' i di costrazione sem-l ] H} înche quattro giorni. 
h E plice © solida. 7 A Prezzi: L. 55, 400 e 150. 


Il più solido e semplice apparec- 
chio finora conosciuto. 
Risultato garantiti 


T'izione senzafatice 86 TZEA NB, Le ghiacciaio di L, 10% 
3 e 150, sono fornite di un 
hatoio a rabineito, dave l’agqua che sgocciola”dal ghia 
dopo avere atiraversato uti fltrò, si mantiene fre 


Sifone: da 4 Bottiglia s a E Le iaie da L. 150, oltre alle grigiie mobi 
Fa} > » 12 3° È 2 o b da provriste di up porta-caratelli e di un porfa-bottig! 
> >» 3» > di pace di quindici bottiglie. n > 
RE > » »_19 Prezzo, L. 2@ — Aggiungere 50 cent..per.il.pacco pestale. Dirigere domande ‘e vaglia’ all’Emporio Franco Italiano 
Siispediscogo in iulia IÎlalia co Dirigere domande e vaglia all'Émporio Franco-Italiono Finzi e Bianchelli in. Roma, | Finzi,e Bianchelli in Roma, via del Corso, 377-73-79 — In 
s i COR i via del Corso, 87-78-79 — In Firenze, via de’ Panzani, 26. Firenze, via de’ Panzati, 96 
iinentale franco d'imballa; o edi 
porto coll’aumento di L. 2 per ogni 


sifone. 


un sifone sono 1 


A cia nessi gli 
tccessorii «gratis» con relativa ist 


PREMIO 


si muovi e vecchi Associati che prendono o rinnovano l'abbonamento 


AL 


ESTRATTO DI COCA DEL PERÙ per un Anno, a cominciare dal 1° Luglio 1886 


del Prof. SAMPSON — New-York Broadway, 512 


Giornale per 1 Bambini,fche è diventato lu lettura più gradila dei bambini italiani, promette solamente ai vecthi associati che! rinnoveranto 
’sbbonnmento per un anno, a partire dal 1° luglio 1886, ed aî nuovi abbonati di un anno, un regale adattatissimo alla stagione dei bagni e 
i'lezgiature, e che farà molto piacere a tutti quelli che lo riceveranno. Il consiste in una elegante cartella in tela, coi nome del Giorno! 
dà un isto, e fornite del necessario pér s:rivere. La carta e Je buste porteranno l'intestazione: Associate al GIORNALE PER È BAMBINI. 
Il Giornale, oltre ni soliti concorsi meusili di Italiano, di Francese, d'Inglese © di Tedesco fra i suoi sssociati, ne handirà pure quattro all’ 
i disegno. Ai vincitori dei primi regala un libro illustrato ed una medaglia di cioccolata: a queili dei.secondi dona un Libretto della Cassa 
di Rispermio di I. SO, +1 vincitori di tre concorsi. saracno inscritti nell'Ordine del Merito: ovranvo una Meda 
A pra loro ritratto sirà pubblicato nei Giornale. — 1) Giornale è unico. nel «uo genere per la ricchezza delle itlustrazio: 
doi. nomi più insigni nel campo scientifico e letterario, poiché il Giermale. per 1 Bamhini annovera ‘ra 1 «uo: 


Queste Pillole sono Panico e più sicura 


CoLrovi, MaxtEGAzza, Lessona, Martini, Lioy, Giacosa, Panzaccmi,, Nencioni, Capuana, BanroLi, Farina, D'ANNONZIO, Coiant 
Cueccai, Yorick, AVANZINI, Sinpsan-EL-Banant, AnFosso, Paotocci, Piccarpi, Brcscar, FLeRES; Dazzi; MAZZONI, Bract, MATILDE SERA 
Mancnesa CoLomsi, Ina Baccini, Soria ALBINI, ConTESsa DeLLA Rocck; MARIANNA GIARRÈ-BILLI) ‘ANNA VERTUASGENTIL. CostANZA 1 
cuiori-CaseLa, Exa Peroni, ecc. 


Oìtre il graziosissimo radconto Pietro il Silenzioso, dell'autore di Filek, 0 fre mesi im un Circo, e tutti ct; tri acciai che sio © 
torso di pubblicazione, il Giornale inserirà nel corso del semestre: i so £ 


lente: per sped Y due Gattini, di Yoricx. 
e, Numerario, Una storia vecchia vecchia, di Siwppap-et- 
tt BABARI, 


Dazio-Consumo, } 
genere, e partie 
glie, F: 


Pacchi postali, 


Mitologia alla buona, di CLikA. 
Rospaceto, di Evma PeRoDI. 
1 primo Premio, commedia di Evcryto Curconr 


Ù di a molla commedie, articoli, hiografie, racconti, favole moderne, posta dei bambini e ‘giuochi, 
È PREZZI D'ASSOCIAZIONE: 
ESTA IO TL inno ii i... Li AB ff Per l'Estero: np a@gpo i n gi 
O, » un semestre È . . sr > BT » Un semestre... .... - 9 5O 
vaglia eIV'Em. Per-l'invio. franco di posta del Premi P ital : Cengio È 6 ; print 
NZI è BIAN-Ì cont. 75 per il Premio, 6 L. 2,5 per Îl Premio talia aggiungere-cent_30,! e per il Premio. e coperta T.17 50) Per YRS 
IE H ori Maestri delle Scuolo Elementari, Cortmali e Tecniche che sì dirigono all'Amminisirazione del G. o i cibano. 
Phiazz5 Theolioki, | pro: i é 
via de’ Panzani, 28 Fi è Vin AREO p 
ni Si LITRO talpa. ii irigere Vaglia e Lettere unicamente all’ Amministrazione del Giornale “è 


|. Stabilimento tipografico dell’ Opinione. 


© Piazza Montecitorio, 121 — ROMA 


FANFULLA “gio rsso © LE INSERZIONI fette rettori e 


0 IUffrio Principale di Pabbli 
de Panmonicil' in MILANO:t 


‘costerà| 
per dug 
rerà ag] 
ragiong 
Il prd 
holli pa 
nistrazi 
torio, 1| 


La p 
scioperd 
lascia 
bagni e 
amena 
benefici] 


1 rog 
eredia 


dando || 


romanzg 
quelli p 
nel bel 
un'aristd 
Il roi 
tico e ql 
Astra 
menia, 
“sconde 
men S; 
Jdem.» 
Di qu 
diritto d 


GIO 


Corre n 


F'invenziol 
è più un 


abbia dato| 


I giornal 
questa vod 
e ciò si 
I 
nome del 
Che di: 
da rubare] 


Prepriei] 


Orsola si 
stessa : gl 
a chinarsi. 

= Va! 
applicato 4 
battuto ch 
il ricordo 
come T hal 
sempre a 

Dette q 
adorato cl 

ah: 
posso pa 
prima temi 

Non dov 
la sera ste 
resistere a 
rire alla 

Il giorad 
niti. Per la 
preso parte 

Questa è 
colpe di c: 
nunciò a G 


iv 


Cent. 3-in tutta l'Italia 


AI LETTORI 


Durante la stagione dei bagni e delle 
villeggiature, perchè i lettori possano rice- 
vere il giornale ovunque vadano, Fanfulla 
cominciando da domani apre degli abbo- 
namenti speciali per quindici giorni, un 
mese e due mesi,-con decorrenza ga qual- 
siasi giorno. 

Chi approfitterà di questo. abbonamento 
speciale avrà il vantaggio di ricevere, per 
tutta la durata del suo abbonamento, i nu- 
meri del Fanfulla della Domenica che sa- 
ranno pubblicati in quel periodo di tempo. 

L’abbonamento per quindici giorni n 
costerà che L 1 È Asa un Ti L 2° 
per due mesi, L. 4. Per l’estero occor- 
rerà aggiungere la spesa di francatura in 
ragione di cent. 5 per numero. ” 

Il prezzo può essere rimesso in franco- 
bolli postali con lettera diretta all’Ammi 
nistrazione del Fanfulla, Piazza Monteci- 
torir, 130 — Roma, 


La politica in questa stagicne facendo 
Sciopero, noi riempiremo il’ vucto ch’essa 
lascia con corrispondenze ‘dai luoghi di 
bagni e di villeggiatura, e ton articoli di 
amena letteratura e di varietà, a speciale 
beneficio delle nostre lettrici. 


Il romanzo in corso essendo per finire, 
crediamo far cosa grata ai nostri lettori 
dando loro in appendice un nuovissimo 
romanzo di un genere molto diverso da 
quelli pubblicati fin qui, e che si svolge 
nel bel paese di Rumenia, nel castello di 
un’aristocratica famigli 

Il romanzo è pieno d’interesse dramma- 
tico e porta il nome della sua eroina: 
Astra. Ne è autrice la regina di Ru- 
menia, la simpatica scrittrice che si na- 
sconde ora sotto il pseudonimo di « Car- 
men Sylva», ora sotto quello di « Dito e 
Jadem.» 

Di questo romanzo noi soli abbiamo il 
diritto di traduzione in Italia. 


GIORNO PER GIORNO 


Corre nel piccolo mondo elettorale una voce. Dopo 
V'invenzione del telefono, una voce che corre non 
è più un miracolo. 

La voce in discorso pretenderebbe che Leone XIII 
abbia dato ai suoi fidi l'ordine di votare nella pros- 
sima elezione politica per_il candidato in cinculis. 

Avete già indovinato chi sia. 

I giornali vaticani si guardano dal raccogliere 
questa voce, ma d'altra'parte la lasciano correre, 
e ciò si capisce. ) 

La raccoglierò io per dichiararla una calunnia in 
nome del senso comune. , 

Che diamine! JI Papa è il Papa, e non è uomo 
da rubare il mestiere ad un sagrestano. 


Un pontefice di certe miserie non si cura. Figu- 
rarsi! È a tu per tu con Bismarck, tratta dall'alto 
‘al basso re ed imperatori, siede arbitro fra le na- 
zioni, e non può degnarsi di scendere per far di- 
spetto a questo 0 a quello, 


* * 
rà 

Corriere dei bagni. 

1 tre imperatori si 
tiest'antio ? 

Sì è detto di sì, poi di no, e si continuerà, pure 
secondo il solito, a dir di sì e di no per varie set- 
timane. 

Intanto sî bagnano i loro factotum. 

A'Késsingen fanno i bagni i grandi cancellieri 
Bismarck e Kalnoky; vi è pure il conte di Mo- 
renbeim, ambasciatore di Russia a Parigij ed è 
già partito per dirigersi a Kissingen il barone Giei 

Buon bagno. 


trovetatino secondo: il solità 


* 
ir 

Altro corriere dei bagni. 

È un corriere che viaggia però a cavallo... di una 
papera. 

Il Berliner Tageblatt annunzia che Ismail pascià 
andrà a Baden-Baden dove si intavoleranno trat- 
tative per rimetterlo sul: trono, 

Ab antico per creare un re lo si ungeva; oggi 
lo mettono in una tinozza. n 

L'ex-kedive imiterebbe Cola da Rienzo, il quale 
prima di farsi armare cavaliere prese un bagno in 
San Giovanni Laterano, nella vasca che aveva ser- 
vito a battezzare l’imperatore Costantino. 


+ * 
età 

A proposito di Ismail pascià, io credo poco pro- 
babile che egli voglia tornare sul trono kediviale. 

L'Egitto è più che mai il paese delle mummie. 
La sola differenza fra i tempi antichi e i nuovi sta 
in ciò che una volta in Egitto si operava la mum- 
mificazione dei morti : il protettorato inglese ha 
prodotto quella dei vivi, a cominciare da Sua Al- 
tezza Tewfik. 


* 
aa 


Notizie d'estate ! 

Ieri io notavo che i giornali, troppo premurosi, 
avevano fatto partire l'ambasciatore Decrais, tut- 
tora in Roma, e mi rallegravo con quelli che lo 
avevano veduto salutare le notabilità della colonia. 

Ieri sera la Tribuna, che cercando le mie papere 
in Romagna, ha perso d'occhio i suoi pettirossi a 
‘Roma, rincara la dose ; rifa partire l'ambasciatore, 
e nota che alla partenza vi fu «una vera dimo. 
strazione dì affetto» al degno diplomatico che ha 
rappresentato così bene la nazione francese. 

La Voce della Verità, con maggiore sobrietà, è 
passata sopra al cerimoniale della partenza, e ha 
spedito l'ambasciatore di Francia a Monza, e ha 
consegnato l'ambasciata al primo segretario. 

Chiude poi la marcia la Gazzetta d'Italia, la 
quale avendo veduto che i suoi colleghi avevano 
già sfruttato chi la partenza, chi le notabilità della 
colonio, e chi la dimostrazione d'affetto, pensando 
che a Roma non c'era più niente da fare, si "è 
fatta ‘spedire da Monza la notizia telegralica parti- 
colare che l'ambasciatore Decrais è arrivato colà 
ed è stato ricevuto in udienza di congedo da Sua 
Maesti 

L’ambasciatore leggerlo stamattina tutte queste 
notizie, si è fatto portare lo specchio per vedere 
se era lui, o se non era più lui... Sono cose da 
perderci il fito; massime quando non si possiede 
un filo speciale. 

Si dice che Sua Eccellenza voglia invitare i cro- 
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nisti all'ambasciata per combinare un ritorno fit- 
tizio che gli dia poi modo di fare una partenza of- 
ficiale ed effettiva con il loro concorso. 


* * 
Rat 


La questione irlandese per la seconda volta ha 
fatto meltere in crisi il gabinetto inglese é compro- 
farcite l'uniorie di quello che s'è chiamato fin qui.il 
Regno Unito. 

È certo chela tranquillità e forse la vita del nuovo 
gabinetto dipenderanno per molto dalla attitudine 
di parnelli 

Sul conto di Parnell corsero e corrono moltissime 
dicerie, Fra le altre quella che da buon irlandese 
egli sia cattolico. 

Non è cattolico e anzi è uno di quei protestanti 
che non transigono. Chi sotto il movimento par- 
nellista vuol vedere lo zampino della Curia Vati- 
cana shaglia di grosso. 

Non è cattolico Parnell e non è nemmeno origi- 
nario d'Irlanda. Egli è nato nell’isola-smeraldo, ma 
di padre inglese e di madre americana. 

* 
#* 

Ma c'è di più. Parnell appartiene ad una fami 
glia venuta in Irlanda con quelli che gli Irlandesi 
chiamano i loro oppressori ! 

Forse per questo Parnell non casca negli eccessi 
e nelle violenze dei boyeottisti ; si tiene strettamente 
nei confini dell'Home-Rule e respinge, almeno a 
quello che si sa, il socialismo ferpce di cui sono 
infetti gli agitatori dei contadini d'Irlanda; sebbene 
i modi coi quali cereò far valere le sue idee alla 
Camera dei Comuni lascino a desiderare assai dal 
punto di vista della correttezza parlamentare. 

Se non ha inventato l’ostruzionismo, lo ha perfe- 
zionato e ne ha fatto un congegno disorganizzante. 


* 
a 

Però, badiamo : personalmente Parnell di cotesto 
congegno non si servì mai. Spinse, a quest’uopo, 
innanzi un suo collega, il Biggar, uomo audace e 
senza scrupoli. 

E a questo proposito ricordiamo un incidente che 
fa conoscere l’uomo. 

Si discuteva nel 4875 alla Camera uno dei bills di 
coercizione contro l'Irlanda. Il governo pareva che 
dovesse avere una maggioranza. Nella seduta de- 
cisiva, il Biggar domandò la parola. Suo intento 
era di stancare i deputati amici del ministero, e 
indurli ad uscire dall'aula. Parlo, parlò, parlò quat- 
tore di seguito, menando, come si dice, il can per 
l’aia. I banchi si vuotarono : il Biggar ticque... 

* 
++ 


Ma il suo silenzio fu il segnale della rientrata ! 
Per Biggar il ritorno equivaleva alla perdita del 
fiato e della sua causa. 

Che fa egli allora? 

Ridomanda la parola per far osservare al presi- 
dente che alla seduta prendevano parte molte per- 
sone. estranee alla Camera. 

Conviene sapere che le sedute della Camera in- 
glese non sono pubbliche se non per una tolleranza 
passata in consuetudine; ma gli stessi giornalisti 
ne sarebbero esclusi per legge. Anzi una vecchia 
disposizione, non abrogata, commina pene severis- 
sime, e fino il taglio del pugno, ai giornalisti che 
propalassero nei Îoro fogli i particolari delle sedute. 

All'osservazione del Biggar, il presidente, per 
quanto a malincuore, fu costretto a ordinare che 
le tribune fossero sgomberate. 

Fra gli spettatori messi così all'uscio c'erano 
molti membri del corpo diplomatico e lo stesso prin- 
cipe di Galles! 


lizia per della gente il cui polo è P: 
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* * 
Part 


La Riforma, commentando un articolo dell'Opi- 
nione che rilevava l’importanza e il significato delle 
entusiastiche accoglienze fatte ai sovrani da Ge- 
nova, dove pure sono stati eletti deputati radicali 
e padri coseritti clericali, scrive: 

< Oro, ciò dimostra che, nel concetto delle po- 
polazioni, le istituzioni sono buone, ma il governo 
è cattivo. Epperò, esse applaudono a chi rappre- 
senta quelle, e protestano col voto contro questo ». 

* 
#* 

Bene, bene! La Riforma, per comodo di  pole- 
mica, ricorre a una figura rettorica e prende la 
parte per il tutto. 

Ma se il voto è la misura della bontà del go- 
verno, visto che la maggioranza eletta in Italia è 
ministeriale, Bacone ha dimostrato, non volendo, 
che il governo cattivo è ritenuto buono dalla meg- 
gioranza del paese ! 

Dico bene? 

* » 
sii 

Bennett, l’arcimilionario direttore del Nee-York 
Herald, ha organizzato una seconda spedizione al 
polo artico. 

La comanderà il colonnello Alder. 

Per formare l'equipaggio, la stagione è sovrana 
mente propizia. Venga a Roma il colonnello, e per 
venti uomini che gii occorrono, gliere prometto 
ventimila! e 

Andare@l polo a trovare il fresco! Dio, che de- 


" n a 
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IL PROCESSO DEI MILIONI 


Ancona, 23 luglio. 


Oggi l'Ordine ha pubblicato una lettera abbastanza 
comica del giurato Arcidiacono ed un'altra sufficien- 
temente drammatica del teste Alessandro Pasqualini. 

Questi in sostanza dice che lo scandalo di ieri l’altro 
non fu provocato da lui, ma dai difensori; che da 
quattro anni viene infamato e calunniato per aver 
fatto il suo dovere deponendo la verità; che pubbli 
cherà a giorni un opuscolo nel quale smentirà i suoi 
detrattori e che in questa causa dove la verità pre- 
vale, sî fa il processo ai testimoni per salvare gli 
imputati. 


x 


La Corté d’appello ba ieri pubblicata la sentenza 
nella causa civile promossa della Banca Nazionale 
contro l'ex-cassiere Mellini ed i suoi fideiussori. La 
Corte ha confermato la sentenza del tribunale civile 
favorevole alla Banca. Eccone il preciso dispositivo: 

« La Corte 
rigetta l'appello prodotto dai signori Antonio Mellini, 
Ditta Carlo Francesco Brot e Società per la fabbrica 
dei tabacchi di Brissago con libello 14 febbraio 1886 
avverso la sentenza di questo tribunale civile di An- 
cona del 22 gennaio 1886 e questa confermando in 
ogni sua parte, ordina che sia eseguita ; 

< Condanna gli appellanti suddetti alle spese del 
presente giudizio sino all'onorario dovuto all'avvocato, 
da liquidarsi dal consigliere estensore. 

< 14/21 luglio 1886. » 

E così il Mellini eisuoi garanti perderanno la cau- 
zione e pagheranno le spese. e la Banca avrà diritto, 
contro îl Mellini e contro gli eredi Baccarini, di rifa- 
zione dei due milioni e 400,000 lire! A quest'ora chi 
li ha avuti li ha avuti o se l'è mangiati o seli tiene. 


Proprietà letteraria di Calmann Lévy, di Parigi 


——— Tr rr (5) _—___———m 


L’ASSASSINO 


EDMONDO TARBÉ 


Orsola senti pietà dell'infelice e fors' anco di sè 
: gli prese il-capo fra le mani e lo costrinse 


— Va! - disse mettendo con un bacio lentamente 
applicato sulle fronte del ‘cugino tutto l'amore com- 
battuto che agitava la:;sua anima — va! porta con te 
il ricordo che mi chiedi e non domandarmi più altro 
come I° hai giurato! Hai ragione. mentivo, £' ho 
sempre amato e t’amerò sempre 

Dette queste parole. abbandonò vivamente il capo 
adorato che aveva fra le moni e corse via dal salotto. 

— Ah1- esclamò Enrico rimasto solo - ormai 
posso partire e morire alla prima battaglia o alla 
prima tempesta! Sono amato, che mi cale del resto! 

Non dovevano rivedersi più chela mattina seguente; 
la sera stessa Orsola, sentendosi troppo affranta per 
resistere a nuove emozioni, si astenne dal compa- 
rire alla mensa comune. 

Il giorno successivo tutti 6 quattro sî trovarono riu- 
niti. Pef la prima” volta © Giovanni s'alzò ‘da letto e 
preso parte alla colazione. 

Questa era già al suo termine. quando si senti un 
colpe di campanello. .Il domestico si ‘presentò ed an- 
nunciò a Giovanni la visita d'uno sconosciuto. 


— Rispondete — disse il principe - che mio figlio 
è ancora troppo debole per ricevere. 

— L'ho già detto, signor principe; ma questa per- 
sona insiste aggiungendo ch'è per un motivo gravis- 
simo che si presenta. È un signore dall’aspetto triste, 
preoccupatissimo... 

— Vi disse il suo nome? 

— Signor sì. È il signor Bernardo Guérin. 

— Bernardo Gukrîn — ripeterono tutti e quattro ad 
una voce. 

Ci fa un momento d'esitazione. 

— Padre mio - disse Giovanni - perchè il signor 
Guérin venga qui bisogna veramente che ci sia un 
motivo gravissiftio. 

— Vado a riceverlo — disse il principe. 

— No - rispose Giovanni - è di me che. chiede; 
non ho diritto di sottrarmi alla sua visita. 

— Vuoi che ti lasciamo solo, Giovgnni? — chiese 
Orsola. 

— No, forse è meglio che io, non sia solo con lui. 
Soltanto fatevi uî po' indietro, tutti e tre. 

Bernardo Guèrin entrò nella sala. 

L'appartamento del signor di Moriana era nei mez- 
zanini, e quindi alquanto oscuro... Il padre di Dionisia, 
entrando, non vide nessuno dei tre ché si erano riti- 
rati nel fondo della sala. ll signor di Morisna, Orsola. 
ed Enrico di Prégibert assistettero quindi, senza es- 
sere veduti, al principio della scena che stiamo per 
descrivere. 

L’infelice Bernardo era profondamente commosso 
nel trovarsi al cospetto dell'uomo che aveva implaca- 
bilmente condannato la di lui figlia per una colpa che 
dell’uscio egli esitò un istante; 
“ma un sentimento più forte degli altri lo. spinse in- 
nanzi: l’amore per sua figlia; per lei si sentiva ca- 
pace di tutto. 


— Signor di Moriana — disse egli con voce umile 
e supplichevole — siate certo che ci vuole una ragione 
ben possente, molto superiore alla mia volontà, perchè 
io mi presenti a voi dopo quello che è avvenuto nel 
castello della Croix-Miracle. Ma, capite, io non posso 
lasciar morire mia figlia senza tentare, se non di sal- 
varla, di raddolcire almeno gli ultimi istanti della 
sua vita! 

— Dionisia! Morire! - esclamò Giovanni atterrito. 

— Sì - rispose l’infelice padre — son tre giorni che 
la contendo alla morte; ma è una lotta disuguale nella 
quale temo di rimaner vinto! 

— Ma di ghe male muore? 

— E lo chiedete ? — rispose Bernardo, le cui labbra 
abozzarono un sorriso straziante. — Ahimè! del male 
di amarvi e non d'altro! 

— Che dite? 

— Dal giorno in cui Dionisia diede l'incarico al si- 
gnor Daligand di iniziare contro voi un processo che 
vi desse. modo di provare che ignoravate la sua ori- 
gine, da quel giorno la mia povera figliuole ‘andò 
sempre ‘più indebolendosi. La risoluzione da lei presa 
era superiore alle sue. forze. Nondimeno sarebbe ve- 
nuta a capo del suo progetto se gli ultimi avvenimenti 
non avessero provocato in lei una terribile crisi. 

— Di'che avvenimenti parlate ? 

— Del vostro duello col signor di Montmarin, del 
vostro tentativo di suicidio in questo scontro... 

— Ah: 

— Perchè deste l’incarico al signor di Prégibert di 
informarnela ? Perchè aveste la crudeltà di farle sa- 
pere che volevate morire? Era forse necessario di 
farle toccar con mano che la vergogna d'essere suo 
marito vi sembra intollerabile al punto da cercare di 
‘uscirne colla morte ? 

— Ah! - esclamò Giovanni tyrbato 
ha compreso ! 


ò ch’essa 


— E che altro avrebbe potuto comprendere? Non 
era quella l'ingiuria suprema che le serbavate ? 

— Come mi conosce male se mi ha attribuito tn 
sentimento così basso ! - rispose Giovanni con forza. — 
Sì, volevo morire, è vero, e volevo che lo sapesse! 
Como mai non ha compreso che solo la disperazione di 
esser per sempre separato da lei m'aveva spinto 
a precipitormi sulla spada del signor di Montmarin ? 

— Dite il vero? - rispose Bernardo Guérin nel cui 
sguardo brillò un lampo di speranza. - In questo 
caso che Dio sia lodato; giacchè non mi ricuserete 
la grazia che vengo ad implorare da voi, all'insaputa 
di mia figlia morente! 

— Quale grazia ? 

— Che andiate a vederlo. 

— lo, vederla ? no, è impossibil 

— Un solo istante! Vi supplico di venire un solo 
istante!... Riflettete! Una febbre orribile s'è impa- 
dronita di lei in seguito alla visita del signor di Pré- 
gibert. Questa febbre le distrugge i principi della 
vita! Ingannata sulle vostre vere intenzioni. creden- 
dosi più che mai l'oggetto del vostro.odio e dei vo- 
stro disprezzo al momento stesso în cui si rassegnava 
per voi gl più grando dei sacrifici, essa ‘è in predn 
ad un delîrio che non la lascia più che ad intervalli, 
rendendole allora la regione soltanto per farle sentir 
meglio il dolore del vostro abbandono. Nel suo de 
lirio non chiama, non sente, non vede che voi! Non 
sa neppure ch'io esista; ignora le cure affettuose di 
cui è l'oggetto da parte dei buoni Daligand che non 
‘si staccano quasi mai dal sub letto... Ella invoca il 
vostro nome... stringe le mie mani credendo che siano 
le vostre... E quando s’accorge cho si inganna, mì 
respinge quasi con ribrezzo! io, suo padre! io, che 
l'adoro, e che non vivo che per lei 


(Continua) 


(Nostra corrispondenza telegrafica.) 
Udienza d'oggi 23 luglio. 
Ancona, 23, ore {. 

Il carattere ; dominante della. seduta odierna sarà 
una noia ineffabile. Il buon, giorno sì vede dal mat: 
tino. Poca la gente, svogliatezza. grande nei giudici, 
irresistibile tendenza allo sbadiglio nei giurati, e una 
bramosia nei giornalisti di fuggirsene al mare. 

Habent sua fama anche i processi. Quando di un 
dramma giudiziario îl pubblico ha capito tutto l’in- 
treccio; © ha studiato il carattere dei personaggi, © 
ha assistito allo scolgimento delle più interessanti pe- 
ripezie, egli comincia a sdarsi, o gli succede come 
‘agli abbonati dell'opera, che vanno in teatro a quella 
data ora della serata per sentire la tal romanza o il 
tal duetto, applaudire i cantanti e andarsene al caffè 
0a casa 

Qui il pubblico sta allo vedette, o sa all'incirca 
quali sono i giorni in cui meriti il conto di recarsi 
‘alle Assise. Oggi la giornata non accenna a prometter 
nulla, onde anch'io mi credo autorizzato ad abbre- 
viare per non usurparvi un soverchio spazio. 

Continua la lanterna magica dei testimoni, che rap- 
presentano in questa grande commedia dei milioni una 
parte addirittura secondaria. Qualcheduno he il van- 
taggio di suscitare l'ilarità, come un secondo bril- 
lante: è il caso oggi del testimone Bitonti ce ha 
terminato una deposizione cominciata ieri. 

Dopo di lui s’interroga Antonio Formica, e conviene 
lie la vedova Morelli gli prestò ottocento lire che gli 
facevano molto comodo (e a chi non farebbero comodo 
ottocento miserabili lire in questi tempi di bagmature 1) 
E poi si dà la stura alla deposizione di De Bernar- 
dinis Antonio, il quale conferiza alcune circostanze di 
fatto relative al Lorenzetti, 

È una vera tribolazione : non spira un alito d’inte- 
resse negli atti odierni, e le parole cascano lente, as- 
sonnate dalle labbra dei testimoni, si arrampicano fa- 
ticosamente sulla gradinata dei giurati, al banco dei 
giudici, ai tavolini dei difensori, nè hanno virtù di 
commovere le acque stagnanti ‘della palude. Il solo 
movimento visibile nell'aula è il frequente agitare dei 
ventagli, imbranditi dagli uomini, per i quali il ven- 
taglio diventa un oggetto di prima necessi 
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Pres. (frenando a stento uno sbadiglio). Venga 
ora il teste Federico Bellati. 

Ed è introdotto: 

Pres. Dundue lei è stato direttore a C 
suecursile della Benca Nazionale ? ® 

Bellati. Sì signore. 

Pres. È che cosa mi sa dire dei pagamenti che si 
facevano alla Banca per conto del Lorenzetti * 

Bellati. So dir questo : che i corrispondenti com- 
merciali del Lorenzetti, quando. facevano dei paga- 
menti alla cassa, li effettuavano con biglietti ammuf- 
fiti. La cosa mi fece una qualche impressione; e noti 
che io ignoravo succedesse l'identico fatto in Ancona. 

Pres. Benissimo. Venga ora il cassiere Campolongo. 

E il signor cassiere Campolongo entra e depone le 
cose stesse che ha dette il suo direttore Bellati. 

Pres. Avete nulla da osservare, voi Lorenzetti ? 

Lorenseti. Posso spiegare benissimo la cosa 

Pres. Spiegate dunque. 

Lorenzetti. lo riponevo i biglietti da spedire ai 
miei corrispondenti nelle lettere bagnate ancora dal- 
l'umido del copialettere. Era quindi naturale che i bi- 
glietti s'inumidissero. La cosa è chiara. 

La giustificazione è accolta con un certo mormorio. 
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ripiglia la processione dei testimoni. Vengono 
Antonio Re, Francesco Capponi. Alessandro Volta- 
torni, Luigi Cardelli, Enrico Pedrini: un nuvolo di 
testimoni. Depongono tutti su circostanze favorevoli al 
Lorenzetti, che a sentir loro è un gran galantuomo. 

Poi s'interroga un Coralizzi Luigi, e si sa da lui 
(così che davvero non fa alcuna impressione) che il 
Bucciarelli durante il primo processo si occupava a 
fare degl'imputati. 

Il pubblico non ne può più. Se dipendesse da lui, 
come dipende dagli spettatori d'una platea di far so- 
spendere lo spettacolo, batterebbe piedi e bastoni 
perchè si calasse il sipario. Ma la giustizia non com- 
porta simili burlette, come si trattasse di commedie 
di autori italiani, e tutl’al più fa sapere, per bocca 
del presidente, che mezzogiorno è suonato e che pos- 
siamo tutti andare a fer colazione. 


x 


ti nella 


Ore 4. 


La seduta pomeridiana comincia alle ore duo e 
mezzo, e le tribune sono abbastanza affollate 

Noto in quella delle signore una collezione di bei 
visetti, ai quali potrebbe applicarsi il verso dantesco 


< Che non è nero ancora e ’l bianco muore; » 


in quanto che îl bianco roseo che ammnirammo nei 
primi giorni del processo in queste rappresentanti 
della più bella metà del-genere umano, va ora diven- 
tando man mano d'un colore bronzino : segno indu- 
bitato che le signore dividono la loro giornata nella 
cura dei bagni marini, e nella asfissiante curiosità 
del processo. 

Ed eccoci all'avvocato Pietantoni. il quale domanda 
che sia data lettura d'una lettera di Quirino. Gover- 
natori alla moglie, nella quale Je proponeva il matri- 
monio della Cesira con un certo Colandrucci. 

Vedete che uomo previdente era il Governatori! e 
che buon padro di famiglia! Sapendo d’esser ricco 
per un milione, voleva che la figliuola si accasasse 
per bene, onde j denari che a suo tempo egli lusce- 
rabbe alla famiglia non andassero miseramente sper- 
perati. 
così l'idillio della Cesira con Ferniccio piglia 
l'intonazione piccante, perchè vi si vede il contrasto 
dei barbari genitori i quali si oppongono, proprio 
come nelle commedie di Scribe, all'amore dei due 
cugini. 

Per quele ragione il Pierantoni ha voluto si legga 
questa lettera non resulta chiaro: ma l’egregio avvo- 
cato se quel che fa, e non invano avrà voltto evo- 
care questo fantasma di pretendente alla mano della 
Cesira. 

Pre 
Cardona. 

Segni d'attenzione. 

La testimonianza dell’egregio magistrato è molto 
lunga, esposta lucidamente, ed_è intesa. a_ smentire 
talune circostanze raccontate nei suoi interrogatorii 
dal Lopez. a N 

Il quale Lopez, che spesso non bada agli incidenti 
poco interessanti del dibattimento, ora è tutt'orecchi 
€ tutto lenti ad ascoltare e a guardare. Prende ra- 
pidi appunti sopra. fogli8tti di carta, © sì capisce che 
di importanza alle cose che il commendatore Car- 
dona. depone. 

Quando; il. testimone ha finito, Lopez chiede di pr- 
lare. Incomincia lentamente, misurato, cercando quasi 
le parole, poi a poco a poco si anima, dà al discorso 
un'andatura snella ed efficace; sorrola su alcune cir- 


Usciere, fate ora entrare il commendatore 


FANFULLA 


costanze e insiste su altre, rettifica;\attenuo, spiega, 
commenta; è d’una grande e incontrastata abili 
Non posso seguitarlo passo passo. nel? suo discorso; 
ma fa in tutti l'impressione dell'io the ha voluto 
essero l'avvocato di sè stesso. 

il discorso di Lopez è, pur tro] 
un po' interessante dell'odierna noi 


, la sola nota 
ima seduta. 


LE DONNE. 


Le donne limnno una larga parte nel processo di 
Ancona. Si potrebbe forse anzi affermare che tutto 
il dramma si svolge fra le acri esalazioni morali di 
una femminilità corrotta, inacidita, deleteria, o per 
dirla alla buona, come usava una volta, per effetto 
di una effeminatezza molle che compenctra tutta 

ione, 

Di femmine ce n'è dappertutto in questo dramma: 
avanti, alla ribalta delle udienze attuali, non a torto 
paragonate a una rappresentazione teatrale, e, in 
fondo, nelle lontananze del passato, dell’antefatto, 
dove Sî profilano procaci figure di donnine famose 
negli annali dello scandalo galante. 

Ma di queste ultime è 
nato il valore p Joro nella vita 
di uno degli accusati inutile frugare 
nella loro esistenza, poichè niuno aiuto nè può ve- 
nire a distrigar lo strano viluppo di passioni, di 
vizii, di sentimenti, di transazioni fiacche, di ener 
gie selvagge, che la complicità e la paura e il ri 
brezzo reciproco avevano formato fra gli imputati. 

Ma oltre le femmine lusinghiere e venali, rilegate 
nel prologo, rimangono negli atti suecessivi altre 
donnee chiamano l'osservatore a studiare un gruppo 
di tipi muliebri che di rado capita di trovare così 
riuniti, così naturalmente e fatalmente collegati, © 
queste qui sono veramente parte principalissima, 
integrante del dramma. 

I loro amori, le loro gelosie, le avidità, 
denze loro hanno guidato securamente la giustizia 
per la via che l'ha condotta a fare questo processo 
complementare per il furto dei milioni. 
enza la ricevuta del Lopez consegnata da Ar- 
genide Governatori, senza le lettere di Cesira, le 
rivelazioni di Elisa Morelli, le velleità di nozze se- 
nili di Luigia Morelli, forse ancora questo processo 
sarebbe in gestazione, perduto in una di quelle 
cartelle dell'ufficio d'istruzione, a cui spesso viene 
a mancare la conclusione, l'ultimo documento, la 
prova materiale, e che dopo alcuni anni passano 
agli immensi archivi del delitto impunito. 

Ma troppe donne sapevano del furto colossale, e 
il Lopez, in una lettera a Quirino Governatori, ha 
ragione di lamentarsi che la cosa sia diventata il 
segreto di Pulcinella. 

Disgraziatamente per lui, non si trattava di una 
commedia, si trattava di un dramma, e la scoperta 
doi segreti colpevoli nei drammi conduce alla cata- 
strofe... 


are. Determi- 


Das 


Pissando per le vie di Roma, dove le vecchie 
case sono abbattute dai demolitori e sorge sulle ro- 
ine una nuova città, accade spesso d’indovinare, 
fra quei ruderi moderni, la stanza nascosta, îi can 
tiiecio raccolto, dove prima della demolizione l'occhio 
indiscreto dell’estraneo non era giunto mai. Altare 
di un culto domestico, custodia di un ricordo sacro, 
paradiso di uno spirito o brago di una voluttà che 
si celava, quella stanza in cui qualcuno ha so- 
gnato, pensato, vissuto la vita dell'intelletto © dei 
sensi, del cuore o della fantasia, quella stanza, che 
non dissor ora dalle altre, nella rovina che le 
ha reso tutte uguali, quella stanza, non si sa perchè, 
: voi indovinate che in quelle pareti la vita 
fu più intensa che nelle altre parti deli’ abitazione 
distrutta, 

E il mistero inviolato vi attrae: voi vorreste ad- 
dentrarvi in quei penetrali, che l'inquilino aveva 
difeso dalla curiosità pettezola 

Ma la società ha avuto bisogno di quella casa 
una strada attraversa ora l'area di quella stanza a € 
non giungeva neppure l’amicizio. Una mano di demo- 
litori armata di picconi, ha invaso il saneta sancito 
rum © il profana profanorum che sia, ed eccolo 
tra le larghe brecce scoperchiato : gli occhi di tutti 
possono fermarvisi, il commento beffardo 0 im 
sale dal marciapiede, mentre il ferro distrut- 
lleva nugoli di polvere che appannano le 
ultime dorature, mentre da un’altra parte un amo- 
rino dipinto sulla parete è sconciamente mutilato 
da un muratore, a cui piace di scherzare. 

Che farci? È così, è giusto che sia così, deve 
essere così. Compiangete pure l’infelice inquilino, 
ma prima di tutio riconoscete i diritti della società. 

A un di presso accade la stessa cosa nelle cause 
celebri, nelle quali veramente per lo più i misteri 
svelati non hanno nulla di sacro e di santo, e la 
curiosità pubblica è più spessoinvitata a scoprirei mi- 
steri di un’alcova che a violare il raccoglimento 
dello studio di un pensatore. Ma pure talvolta nei 
dintorni del delitto, della colpa, c’è un sentimento 
onesto, un amore di fanciulla, il rispetto di una fi- 
gliuola per la madre, l’amore coniugale di un uomo 
anche colpevole per la donna che non lo merita, e 
Uittavia occorre frugare in questi sentimenti, si 
devon rovistare questi. angoli riposti dell'anima 
umana, dove anche nei malfattori c'è un barlume 
di tendenza al bene, per vedere so mai in quelle 
îme latebre non si celi la spiegazione di un atto 
criminoso. 

La società armata della legge colpisce inesora- 
bilmente, demolisce, polverizza i sentimenti, per 
far la via alla giustizia che deve passare trionfale 
dove prima era la penombra o l'ombra di un ar- 
cano gelosamente custodito. 
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Fra tutté le donne che si trovano. coinvolte nel 
protesso di Ancona, la fisonoria più recisamente 
delineata è quella di Elisa Morelli, la figlinola del: 
l'affttacamere in casa di cui è morto (la leggenda 


lo nega) il Rocambole delle: Marche, Îl earbonaro 
moderno, che di una setta politica. era, riuscito a 
fur ‘ub’ossociazione di, malfattori,- Eta una giovine 
donna di quelle che'si vedono spessonelle case in 
cui si appigionano camere ammobiliate ai forestieri 
vestite con una ceria cura, con uma certa eleganza 
fino dalle prime ore del mattino, cortesi'co’ proprii 
inquilini, fredde, indifferenti, pensose dell'avvenire, 
sapendo su quali mobili fondamenti riposi la loro 
apparente agialezza. ‘Tralto tratto -un- amoretto 
sbozzato, con un forestiere e interrotto sul più bello 
| da una partenza improvvisa: idillio incominciato 
non si-sa come e finito senza catastrofe, in cui 
l'addio è turbato dalla fretta con la quale occorre 
di fare le valigie. Un gran vuoto nell'esistenza quo- 
tidiano, superficiolmente affaccendata : una grande 
uniformità nell’ingannevole varietà degli ospiti a 
prezzo fisso, che vanno, che vengono, che sem- 
brano tanto differenti e che si rassomigliano tutti. 
Ma una sera nella pensione Morelli ne arrivò uno 
che non rassomigliava agli altri e che non era uno 
sconosciuto. L'arrivo di quell'uomo cercato dalla 
polizia e che tutti credevano in America, e che 
veniva a sfidire la legge nel luogo del delitto, 
gettò il turbamento nell'animo della giovine affitta- 
camere. 
Che cosa 


adde in quell'anno eterno, in quella 
casa di camere aminobiliate, dal giorno, che Fe- 
derico Baccar entrò invocando un asilo, al 
giorno che il suo cadavere ne usci, con una scorta 
guardie che avrebbero preferito accompagnarlo 
vivo alle carceri, invece che morto al cimitero: 
che cosa accadde durante quell'arino indimentica- 
bile in quella casa? ; 

Non so, sapendolo non lo direi, Ma Elisa Morelli 
ne è rimasta turbata, scombussolata per tutta la 
vita. Ella ha visto, © nei suoi occhi è restata come 
un'espressione di paura e di orrore. Ella ha tre 
mato, e le sue labbra non hanno più serriso. Viene 
fatto di pensare a quella infelice giovinetta seppel- 
lita viva per parecchi giorni sotto le macerie del 
terremoto di Calabria, e che, ritornata per miracolo 
fra i viventi, vegetò accasciata per molti anni nel 
terrore di quei giorni terribili di agonia, superstite 
malinconica di una catastrofe che aveva ucciso il 
pensiero in lei 

Più sfortunata anche Elisa Morelli è la super- 
stite di una catastrofe imperscratata che ha ucciso 
iu lei la volgarità della sua indole prima, rinvigo- 
rendo invece la memoria inesorabile € ravviv 
spietatamente dolori e orrori a cui il tempo, il m: 
irimonio, nuove miserie, nuove tribolazioni non 
hanno portato alcun rimedio. 

Elisa è la donna dui sentimenti complessi, dove 
l'amore e l'odio si mescolano insieme, dove la ge- 
losia e il rimorso si confondono per fare un tutto 
degno dell'analisi tormentosa di uno psicologo pes 
simista, esploratore di abissi umani. 

Il pentimento, artista alla guisa di un sottile in- 
tagliatore di crocifissi d'avorio del medio-evo, ha 
sottilmente ricavato in un corpo di ragazza vol 
comune, questa tragica figura di accusatrice, la 
cui faccia è rigata dai rimorsi e dai rimpianti, la 
cui voce, roftà e studiata, fa fremere l’uditorio con- 
venuto nella sala delle Assise per udire le ciniche 
confessioni di un’altra donna, e sgomentato da 
quest'accento inatte: 

Quasi contro la sua volontà, come obbedendo a 
un sentimento più forte del suo desiderio di salvare 
la madre, di tacere, ella si leva © grid: 

— Costui mente, costui è stato nella nostra casa, 
do vi era ospitato il Baccarini, egli ha portato 
una busta che era piena di biglietti di Banca. 

Dirimpetto a lei a Morelli è quasi cc- 
mica, con le sue memorie di moglie di artista, con 
le sue grottesche speranze di matrimonio, con 
pretosa di essere giudicata una donna di vita tran- 
quilla, ordinata, economa, aliena da qualunque com- 
plotto, regina delle quinte în esilio, spodestata © 
costretta a subire la mediocrità della condizione 
affittacamere. 

Si vede che la vecchia Morelli serba în fondo al 
aridito un antico lievito delle sue illusioni, 
fermenta nella sventura. 


> 
presentata Argenide Gover- 
natori lina da strapazzo. Quando 
uno dei suoi cicisbei esita a confessare davanti alla 
Corte le intimità di cui si è tanto parlato, ella si 
leva e risponde senza esitare 

È vero, quest'uomo è stato mio amante. 


E se la figliuola, Cesira, sviene con una oppor- 
tunit 


che tuttavia non si può sospettar calcolata, 
si avvede allora di essere davanti alla sua fa- 
miglia © che svela le sue vergogne al cospetto del 
marito e dei figlinoli, e grida e singhiozza o riesce 
a commuovere con la sincerità della sua confasione 
il pubblico delle signore. 

Ed ella infatti è sincera. Ma passata la crisi, 
passa il rammarico ed ella continua a confessare 
con una tranquillità che pare un’abitadine. E in- 
fatti ella non celava a sua figlia i suoi amora: 
In una lettera a Ferruccio Pierini non si lamenta 
forse la figliuola di essere costretta a far ln mez- 
zana degli amori di sua madre con l'avvocato 
Lopez? ri 

I giornali hanno torto a considerare Argenide 
Governatori come una Messalina? pleben. Nobile 0 
plebea Messalina ha una cer infame grandezza 
di risoluzione, di volontà, ti premeditazione.. Eila 
vuole esser viziosa, Argenidé accetta il vizio per 
debolezza di fibra, perchè le costerebbe uno sforzo 
il resistere, perchè non ha idee’ chiare, perchè 
la sua esistenza è tutta passiva. Mentre la figlinola 
faceva i contì addosso all'amministratore del milione 
rubato, ella non badava ad ‘altro che a chiedere 
nuove somme, e quando la figliuola la costringe ad 
aprir gli occhi, ella diventa tutta un tratto sospet- 
tosa, prudente, oculata per impulso’ altrui, quasi 
per procura. 

Se il Lopez non avesse risposto con un. rifiuto 
alle richieste suggerite da Cesira, ella non avrebbe 
mai consegnato alla polizia la ricevuta. E nel fatto 
stesso di questa ricevuta consegnata c'è tutta la 
leggerezza di questa femmina della razza mana, 
che non sospettava di'rovinar sè stessa rovinando 
l'avvocato infedele: It:Lopez aveva dissipato il suo 
* denaro con altra donna; offendendoln nel sto inte- 


resse e chi sa, forse anche, nella sua gelosia ;.d’altra 
parte la questura le chiedeva quella ricevuta : lasci) 
che la prendessero. Il suo stupore fu grande quando 
l’arrestarono, f 

E ancora non si raccapezza: Il presidente le dica: 

— Voi dunque vi credevate padrona di quel da. 
naro ? 

Ed ella non sapendo che dire; incapace di rac. 
cogliersi, incapace di tacere, risponde a caso, fa- 
condo ridere. tutti 

— Nossignore, serva sempre ! 

Gli istinti animali sono prepondéranti nel suo 
temperamento, il pensiero è lento nel suo cervello; 
ma se invece di essere maritata al cinico Governa- 
tori fosse statà la moglié dium ongsto uomo, chi 
‘sa? forse ella non sarebbe ‘stata nè buona nè cat- 
tiva. 7 

Certo non farebbo parlare di sè le cronache gin- 
diziarie. 


Xx 


Nata, cresciuto, vissuta in quell’ombiente, tra un 
re ladro e una madre disonesta, Cesira. ispira 
pietà. La disgraziata non ha avuto vera giovinezza, 
il suo primo amore s’innesta al delitto della valigia: 
nelle sue lettere a Ferruccio ella alterna le tene. 
rezze con un gergo che somiglia a quello delle ga- 
lere, e con cui i due colombi tubaro cantando la loro 
‘canzone d'amore sul motivo.triviale all'idea di quel 
metallo. > 
È l'idea che del resto ha turbato la mente a tulti- 
questo processo. 
Tala basta di Cesîro. E basta delle altre doone. 

Invano si cercherebbe frà esse quel tipo femmi- 
nile che anche nelle colpe si risolleva con l’abne- 
gazione, col sacrifizio che è la grande, virtù. della 
donna. 

Fortunatamente la donna dell’abnegazione non è 
ancora un anacronismo, memmeno in tun tempo in 
cui la donna ha così larga parte nei drammi di 
Corte d’assise, come attrice, e pur troppo anche 
come spettatrice. 


CAMPI E MANOVRE 


Aosta, 20 luglio. 

A due chilometri da Aosta, sulla via che mena 
a Courmayeur, jl {ouriste si sofferma ad ammirare 
le bianche tende pittorescamente disposte sulla vat 
lata che dolcemente scende alla Dora. E laccom- 
pamento della brigata Calabria (59° e 60° fanteria). 

Il mormorio delle acque. precipitose della Dora 
si confonde con quello della vita del campo, coll’eco 
degli allegri canti di ogni paese d’Italia, colle fan- 
fare, coi segnali di tromba. 

A cornice del quadro sorgono maestose le aspre 
vette biancheggianti di neve delle Alpi sulle quali 
abbagliante si rifrange la luce del sole. 

La ridente posizione della valle, l’inaugurata fer- 
rovia che congiunge Aostà al resto d’Italia percor- 
rendo una regione amenissima, stupendo, che ad 

i a il ricordo di una gloria, l'attività 
degli abitanti, la gentile ospitalità. che 
accoglie i soldati, ci danno lî diritto di sperare che 
il tempo distrugga l' ereditario cretinismo che dal- 
l'alto dei monti ‘si fa ingiustamente scendere fino 
ad Aosta. . 

La truppa e gli ufficiali nonostapté le fatiche, la 
variabilità della temperatura, la dutezza del letto, 
godono perfetta salute e sembrano fare una vil 
leggiatura anzichè un campo, emulando gli alpini 
su per le scosceso pendici che infaticabilmente per- 
corrono ogni giorno nelle esercitazioni tattiche. 

Aosta, gentile paese che d'un tratto saltò mezzo 
secolo, dal petrolio alla luce elettrica, festosa 
accoglie la sera, offrendoci con cordiale ospitalità 
geniali ritrovi. Lamentiamo solo il brutto effetto 
che produce a noi il sentire la lingua francese ai 
di qua dei nostri confini, ovunque scritta e parlata. 
Ma questo pure cesserò. Però malgrado la lingua 
straniera ci accorgianio d'essere fra italiani, sia pei 
sentimenti italiani degli abitanti, sia per î ruderi 

patria grandezza che ad ogni piè sospinto tro- 
viamo. 

Ancora poche manovre ed il primo periodo del 
campo sarà finito. Ad esso succederà il secondo 
periodo, il campo mobile, durante il quale ci iner- 
picheremo su perle scoscese montagne del Mor- 
gex, da dove, se arriverò, spero potervi parlare 
delle particolarità di queste valli e di questo ca- 
stello. 

Qui dove tutto ci ricorda la grandezza romana, 
ricordiamo l'amico Bombadi e i suoi Sette re di 
Roma! Impresario fallito, i fuoi dispersi compagni 
di canto ti invocano : Aosta ti rammarico. 


Il N. 30 (anno 1886) del Fanfulla della Domenica 
verrà messo in v&ndita Domenica 25 luglio 1885 in 
tutta l'Italia. 


Contiene: 
Viviana, Gabriele d'Annunzio 
— Nuove Poesie, Enrico Ner- 
cionî — Feste Bellin 
chele Scherillo — Clara Maffei, 


(La Fanciulla dal velo), G. A. Ce 
sareo — Follia, Fulcia — Cro 
naca. 


Centesimi 4) il numero per tutta lIala 


Abbonamento per tutta lttalia - Anno, L. 5 
Fanfulla quotidiano e settimanale per il 1886: 
Anno L. 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


Amministrazione : Roma, Via Ufici del Vicario, 28 
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Il Trastevere ha due poli: il-Lungo Tevere di pa- 
aron Bartolomeo Filipperi, e. fl Misto” Seecola dî 
padron Rocco Mancini. C'è anche il giardino di pa- 
dron Orazio, Arzilli, ma, come sapete, î poli non pos- 
sono essere più di due © perciò *a costo di essere 
inesatto-ia non deyo teneme conto, perchè il tenerne 
conto mi condurrebbe a dire che il Trastevere ha 
tre poli, uno più del globo terraqueo ;. il che fsarebbe 
un’adulazione manifesta. 

Nel polo Muzio Seesola ieri sera ‘èî fu dunque 
una festa geniale e cordiale, una festa di carattere 
schiettamente popolare, che avvicinò tutte le classi 
della cittadinanzo romana per acclamare il nome di 
Fabrizio Colonna, venuto în Trastevere a stringero la 
mano dei suoi, elettori. 

Erano le dieci quando Fabrizio Colonna entrò nel 
vasto locale coperto di frasche, e immediatamente 
dalle tavole si levò în piedi con cortese atto di defe- 
renza la gente, che vi si trovava raccolta 

La fiera figura di soldato che ha; il candidato al 
primo collegio diRoma guadagna di primo acchito 
animi di coloro, che non lo conoscevano prima di 
persona. 

È vero per altro che il miracolo si spiega 

Poichè quel tipo 
schio soldatg risponde pienamente all'opinione simpa- 
tica che god$ giustamente e meritotamente in Roma 
e nella provincia romana, a cui egli ha dato tante 
prove di affetto intelligente ed operoso. 

iuna maraviglin adunque, se il primo effetto del- 
l'entrata di Fabrizio Colonna nel ritrovo trasteverino 
fu on Jungo e unanime applauso. 

Immediatamente, per iniziativa del cav. Papi, il pi- 
rotecnico romano pen eccellenza, da tutti gli angoli 
del gran padiglione brillarono numerosi i bengala che 
empirono l’ambiente di colori originali. 

Fabrizio Colonna prese posto a una tavola con al- 
cuni amici che lo avevano accompagnato, e che gli 
si trovavano più vicini, e intanto da tutte le parti 
dello sterrato gli altri si affollavano a salutarlo. Erano 
operai, borghesi, professionisti. Un calzolaio avendo 
saputo che il candidato al primo collegio di Roma 
era negli orti di Muzio Scevola, aveva lasciato il la 
voro ed era accorso così in maniche di camicia come 

trovava, Il principe di Avella strinse la mano al 
calzolaio, riagraziondolo vivamente di esser venuto 
appunto con le sue vesti‘di lavoro: vesti che non 
possono dispiacere a chi, come Fabrizio Colonna, ha 
passato la sua vita lavorando per il suo paese. 

In breye si era formato intorno alla tavola a cui 
era seduto il candidato un vero affollamento. I bic- 
chieri si toccavano. Il gigantesco Gentili invitò a bere 
a Fabrizio Colonna deputato di Roma, e Fabrizio 
Colonna rispose concisamente prendendo impegno di 
rappresentare gli interessi di Roma e del Trastevere 
alla Camera italiana. 

Un gentiluomo come il principe d’Avella non prende 
impegni se non sa di poterli mantenere, e la fiducia 
degli astanti su queste sincere promesse si tradusse 
in nuovi ed entusiastici applausi. 

Dopo un altro brindisi del dottor Balabene, l’adu- 
nanza si sciolse con altre acclamazioni, lasciando in 
tutti il ricordo di una serata semplice, schietta, alla 
buona, come tutto ciò che viene dal popolo, senza 
retorica e senza frasi, come la vita intera di Fabrizio 


Colonna. 
Ao Lefondr, 


enza gio suit 


Arrivi e partenze, — L'onorevole Di Lenna è 
giunto oggi. 
L'onorevole Genala ritornerà in Roma il 25 cor- 


rente. 


Lauree. — La Facoltà di filosofia e lettere ha con- 
ferito tredici Inuree : dodici in lettere ed una in filo- 
sofia. 

Hanno ottenuto le migliori votazioni i signori: Ari- 
stide Lesen (107/110). Luigi Castellani (117/130), Gioac- 
chino Frateili (106/120). Come sì vede, i pieni voti 
legali sono stati raggiunti dal signor Castelloni e non 
dal Frateili, come ha stampato il Popolo romano. 


I licenziati del regio liceo. — Sono terminati gli 
esami di licenza al regio liceo Ennio Quirino Visconti. 

A giudicare:dal numero dei licenziati, si deve cre- 
dere che al regio liceo non si è molto forti... nello 
studio, perchè su 42 giovani presentati, solamente otto 
riportarono i voti per ottenere la licenza. 

E sono i sighori: Faostini, Baldaecini, Mazzi;?Ta- 
gliaferri, Quirico, Scafi, Sindici e Salvadori, che me- 
ritano doppi elogi e per.la heenza e per essere riu- 
sciti in un concorso abbastanza importante. 

Ma 8 su 421. 

Il ministro Coppino farà bene a esaminare se al 
liceo non ci sono proprio altri da licenziare! 


Circolo Cavour. — Questo Circolo tenne riunione 
ieri sera, presieduta dal comm. Francesco Sirletti. 

Vene data lettura di.una bellissima lettera inviata 
dol presidente avv. Facelli, il quale raccomanda ai 
soci di votore e far propaganda indefessa per la riu- 
scita del candidato monarchico principe Fabrizio Co- 
lonna. 

La lettera che ci spiace di non poter pubblicare per 
intiero, perchè occuperebbe troppo Spazio, venne ac- 
colta dagli opplausi dei numerosi soci. 


Dimostrazione impedita. — Ieri sera una turba 
di un duecento persone si dirigeva verso il Circo A- 
gonale gridando : Viva Coccapieller! Viva eroe 
delle Carceri Nuove! 3 

Le guardie sciolsero î dimostranti: 

Trasporto dei militari malati o feri 
la direzione territoriale d'artiglieria di Roma sono 
stati eseguiti alcuni esperimenti di apparecchi per il 
trasporto, a dorso di mulo, dei militari malati o feriti. 

Questi apparecchi studiati ed ideati dal’ maggiore 
medico cavaliere Guida, capo dell'ufficio sanitario al 
ministero della guerra, consistono. principalmente in 
una lettiga per trasporto dei feriti e dei malati gravi, 
© în un sostegno per trasportare-sul mulo malati 0 
feriti leggermente. 

La lettiga ha la forma di una sedia a sdraio; la 
sua spalliera, molto alta, è provveduta di un mantice 
per proteggere il capo dal sole o dalla pioggia. 


Agli esperimenti volle assistere il ministro della» 


guerra che rimase assai soddisfatto. 

Sappiamo che ora si stanno costruendo un È 
numero di tali lettighe per provarle presso vari. 
gimenti. 


Tl professor Zuliani è stato proposto alla De 


putazione teatrale dell’Apollo, come direttore. sbp- 


notecnico di quel teatro, posto che per tanti anni ha 
occupato îl buon Guglielmo Canori. Qualclie giornele; 
esagerando importanza alla cose, annunzia che fl Zu- 
liani è nominato soprintendente agli spettacoli. La 
qualifica è erroneà. Un direttore scenotecnico non è 
soprintendente che alle comparse, perchè stieno bene 
in fila sulla scena. È 


La sfida del francese al Circo reale. — Una 
scena comica, graziosissima ‘nel suo genere, ebbe 
luogo ieri sera al Circo reale: ne fu movente ja lotta 
tra il Bartoletti ed il francese Larab: dopo venti mi- 
nuti di:lotta ‘accanita il Bartoletti riuscì ad atterrare 
il Lareb, questi però, furibondo per la sconfitta, si 
rialzò di scatto, si avvento sull'avversario ed era 
quasi per abbatterlo, quando il Bartoletti con un mo- 
vimento agile si svincolò dal Larab e l’atterrò per 
la seconda voltà. E qui viene la scena comica : il 
popolino,’ di cui il Bartoletti è l'idolo, invase il Circo, 
attorniò il francese @ sarebbe andata a finire, Dio 
come, se questi non avesse battuto una sollecita 
rata: Stasera la afida sì ripete. 

Figurarsi che piena ! 


n 
Temperatura 


Oggi, alle ore 2° pomeridiane, il termometro cen- 
tigrado dell’ottico. Suscipi segnava gradi 32. 


L'Osservatorio romano ci comurica le massime tem- 
perature della giornata di ieri, 22 luglio: 

Foggia, 37.6 — Parma, 35.8 — Milano, 35.5 — Fi- 
renze, 35.2 - Modena, 35.0 — Verona, 34.7 — Urbino, 
34.6 — Cosenza, 34.0 — Cagliari, 34.0 — Roma, 33.9- 
Forlì, 33.8 = Alessandria, 33.7 — Palermo, 33.6 — An- 
cona, 33.3- Perugia, 33.2 — Catanzaro, 32.7 - Agnone, 
— Potenza, poli, 34.6 — 
ivorno, 31.5 = Venezia, 30.5 — Caltanissetta, 30.4 — 
Lecce, 30.3 — Camerino, 30.2 - Pesaro, 30.0 — Chieti, 
30.0: 


NosTRE INFORMAZIONI 


tasera; o domattina al più tardi, partirà per Na 
poli il ministro Taiani, il quale si reca în quella città 
per ispezionare i lavori da lui ordinati a Castelea- 
puano, sede del Palazzo di Giustizia in Napoli. Come 
è noto, in questo stesso edifizio. fino a pochi giorni 
addietro, vi erano le carceri giudiziarie, ciò che per 
molti versi era uno sconcio. Ora le carceri sono state 
trasferite altrove, ed il ministro si reca a Napoli in- 
sieme ad alcuni ingegneri del Genio civile, per prov- 
vedere all'assetto definitivo del Palazzo di Giustizia. 

L'onorevole Taiani si fermerà in Napoli cinque o 
sei giorni. 


Nl senatore Paternostro, con decreto che verrà pub- 
blicato @ giorni, è stato nominato prefetto di Girgenti. 
Egli raggiungerà prestissimo la sua sede. 

Si annunzia intanto un prossimo movimento nel 
personale delle prefetture. 


È imminente un movimento nell'alto personole della 
Corte dei conti. 

Il comm. Gulli procuratore generale, ed il commen- 
datore Ademollo segretario generale, saranno nomi 
nati consiglieri del supremo Consesso finanziario. A 
procuratore generale sarà promosso il comm. Cesare 
Gallotti sostituto procuratore della Corte stessa. E fi- 
nalmente, il comm. Romanelli. referendario al Consiglio 
di Stato, occuperà il posto di segretario generale. 


Il cav. Enrico Severini, consigliere della Corte d'ap- 
pello di Macerata, fu applicato alla Corte d'appello 
di Firenze. Il cav. Gioacchino Arnaudi, consigliere 
della Corte d’appello di Torino, in aspettativa per 
motivi di salute, fu richiamato in servizio presso la 
stessa Corte. Il cav. Saverio D'Amico, consigliere della 
Corte d'appello d'Aquila, confermato in aspettativa. Il 
cav. Nicola Cerio, sostituto procuratore generale 
presso la Corte d'appello di Napoli, fu tramutato a 
Trani. Il comm. Antonio Campus, sostituto procura- 
tore presso la Corte d'appello di Cagliari, fu appli- 
cato alla Corte di cassazione di Napoli. Il cav. En- 
rico Perfumo, sostituto procuratore generale presso la 
Corte d'appello di Trani, fu nominato consigliere della 
stessa Corle. Il cav. Giuseppe Falcone, sostituto pro- 
curatore generale presso la sezione di Corte d'appello 
in Potenza, fu tramutato a Napoli; lo sostituisce il 
cav. Lamberto Galimberti, sostituto procuratore ge- 
nerale presso la Corte d'appello di Messina. 


Abbiamo annunciato, per i primi, tempo fo, che il 
ministro Magliani aveva trovato modo di aumentare 
la retribuzione mensile agli impiegati straordinari del 
ministero delle finanze. 

Sappiamo ora che la Corte dei conti ha registrato 
il relativo decreto, per il quale il min ita lode. 

Con esso gli straordinari a 100 lire riceveranno 
lire 120 e quelli a 110 ne avranno 130, a cominciare 
dol 1° del corrente mese. 


L'ispettore capo del circolo di Ancona e l'ingegnere 
fapo del genio civile di Perugia vennero incaricati di 
procedere alla visita di ricognizione del tronco 
Arezzo-Anghiari, della ferrovia da Arezzo a Fossato. 


L’ispettorato generale delle ferrovie affiderà cdira: 
gosto prossimo alla Società del Mediterraneo la di- 
rezione tecnica cd amministrativa dei lavori in corso 
sul tronco Cuneo-Limone della ferrovia  Cuneoen- 
timiglia. 


La Camera di &mmercio italiana di Alessandria 
d'Egitto scrive che l'Italia potrebbe smerciare fatil- 
mente în Egitto molti suoi materiali da costruzione, 
specialmente i cementi del Bergamasco, del Veneto © 
del Piemonte. 


Leggiamo nel Journal de la marine: 

Benchè quanto abbia luogo in seno alla Commis- 
‘sione del budget della marina, sia rimasto poco pub- 
blico, tuttavia si sa che il ministro ha fatto un quadi 
oscuro della nostra marina; sembra anzi che abbia 
fatto dei confronti poco lusinghieri fra il nostro ma- 
teriale‘® quello delle altre potenze, dell’Italia per 
esempiò. Pare che all'apertura della Camera sarà de- 

domandaîidi crediti per accelerare le no- 
zioni e intraprenderne delle altre. 
ara a questo proposito che saranno chiesti 
delle | coste, 

Ja costru- 
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a 


vasi 
rono fatti numerosi arresti. © 


per recarsi a Franzesbad, edi: la farà una gi 
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Gorizia, 22. 


Nel villaggio ja in una osteria furono in- 
sullati quattro italiani perchè ‘non vollero 
cantare in- sla si i, che erano in mr- 


mero molto ma; 
bile i quattro italiani, i*quali nel passare! per San 


imenarono in-fingdo orri- 


loriano: furono, presi a 
tanto con. | 


sdissate; e. poterono sal- 
ato. della” gendarmeria. Fu- 


i 6Î% Berlino, 23. 
‘Oggi è partito da Pietrobitrgo il signor di Giers 


tare il prificipe di Bismarck. 


Kissingen per vi 


re 


vigazione ‘generale italiana, è pai 


LA CRONACA DEL MARE © 


fo Umberto I, della N: 
diretto al Rio della 


— Il piros 
rale italiana, 
è partito oggi. 
ADEN, 20, — Il piroscafo Singapore, della Na- 
ito oggi per Sue; 
TALCAHUANO (Chili), 2. — leri giunse îl 
egio incrociatore. Cristoforo Colombo: A ‘ bordo 


tutti bene. cÌ 


A 


ci 


BORSA DI ROMA 
23 luglio. 


Mercato indeciso. 
Rendita contante 99 12 1 Pi 15. 

Rendita fine 99 30, 99 32 

Generali 648 

Buon contegno le azioni Immobiliari, che furono 


largamente trattate da 1017 a 1023. 


Molini 420. 

Banco Roma 938 a 940. 
Gas 1752 a 1754. 
Tramways 491, 490. 
Nominale il resto. 


Cambi: 
Franofilichoynes 100 15. 
ro, 25 09. 


Ore 3. — Rendita, 9982. 
Immbiliari 1018, Tramways 49: 
CA SE 
e Borsa, DI PARIGI del 23 luglio. 
, Apertura Chiusura 
84 87 


\mmortizzatifento antico 3 °/s 84 92 


Rendita Francese 3 °/, perpet. [82 90 8212/8292 8217 
5° 


110 50 | 110 50 


Rendita Italiana 5° 99 17 99 15 
Cambio sopra Londra —— |252112 
Consolidati Inglesi 1011,16 | 1014716 
Cambio sull’Italia ......:.- { —— 3516 

Rendita Turca..... seek 1692 1492 
Banca di Parigi .. cu...| 698— | 6497 
Egiziano 6 °/s . if se2— | 363— 
Rendita Spagnuola est. nuova, | 60 5/16 | 60 7/16 
Banca di Sconto di Parigi. a8— | 41 
Banca Ottomana È 512 — 
Azioni Suez... 2005 — | 2000 — 
Azioni Panama .... 40 — | 410 — 
Ferrovie Meridionali a termine| 717 — | 717 — 


Spettacoli d’oggi: 


QUIRINO — Ore9 — Boccaccio. 
ALHAMBRA — Ore 9 — Il codice delle donne — 


Giorgio il Mulatto. 
1RCO REALE — Ore 9 114 — Compagnia equestre 
R. Pierantoni. 


a 


gÌ 


di 


pi 


P: 


Si 


M 
q 


<= 


Pi 


Kissingen dal princi 
con molta amicizia. Si fermerà otto giorni. Il conte 


trova pure a 


mani 
terà i 


toria dei capi conservatori presso lord Salisbu 


chini si sono rivolt 


dati spagnuoli 


TELEGRAMMI STEPANI 


SPEZIA, 23. — Alle ore 4 30 è giunta la squadra 


permanente. 


MILANO, 22. — S. M. il Re è giunto a Milano 
d un'ora pomeridiana e ricevette al palazzo reale 
li onorevoli Depretis e Genala. 

Alle ore 4 M. il Re è ripartito per Monza. 
PARIGI, 22. — Il Journal des Diébats ha da 


Berlino : 


< Il conte Kalnoky fa ricevuto alla stazione di 
di Bismarck, che lo accolse 


i Morepheim, ambas 


tore di Russia a Parigi, 
ingen ed ha frequenti colloqui col 
rincipe di Bismarck. î 

« Telegrammi da Vienna annunziaho che. Giers 
sarlirà domani per Franzensbad ed andrà quindi a 
isitare il principe di Bi ingen ». 
LONDRA, 22. — Lord arriverà do- 
Egli consul- 
al castello di 


parek a 


MADRID, 23. — Centoventi passeggeri maroc- 
i a bordo di un vapore mer 
© francese a Ro: 
Il capitano domandò soccorsi 

Helilla, che gli spedì subito una 


governatore di 
ialuppa con sol- 


I Marocchini tirarono contro la scialuppa, ferendo 
uattro soldati. La scialuppa allora fece fuoco contro 
Marocchini, che ebbero un morto. 

Parecchie altre scialuppe giunsero quin 


forzare la prima. La rivoltà fu repressa. I rivoltosi 


cennero sbarcati e condotti prigionieri a Melilla. 
MADRID, 23. — Si chiuderanno presto due grandi 


fabbriche di tessuti a Barcellona. Quattromila operai 
resteranno senza lavoro. 


MILANO, 23. — Le LL. MM. ile e la Regina 
artono, stidera, alla volta di Venezi 
MADRID, 23. — Il ministro d'Inghilterra a Tan- 


geri ha presentato un energico reclamo al governo 
del Marocco per il saccheggio e fa distruzione della 
celebre fattoria di Mac-Kez e, suddito. britannico, 
stabilita nel capo Juby, saccheggio fatto dalle truppe 
‘marocchiiné. — ss 


‘PALERMO, 23. + È morto il segretario di Stato, 


Nicolas Timafciew, console generale di Russia a 
Palermo. 


Rassegna di Scienze Sociali e Politiche 
La (Fascicolo N. $2 — 15 luglio) — 


Sommario: 

Istituto Cesare Alfieri, La Direzione — La pro: 
cedura elettorale nelle ultime etezioni, Attilio Bru- 
niuiti — A_ proposito dell'elezione d'un ineleggibile, 
Edgardo Cabib — Cronaca politica, X — Cronaca 
economica e finanziari — Bibliografie: « 
picaza politica del Conte di Cavour c del Principe 

ismark »; esposta da Filippo Mariotti deputato al 
Parlamento, A. Gotti — «Il capitate nell'organismo 
economico è nell'economia politica >, di Cammillo 
Supino, V. Ansidei — « Riforma morale delle classi 
lavoratrici », di F, Laurent, V. — Bollettino bi- 


ubblica in Firenze il £° e il 45 d'ogni mese. 
— Abbonamento per un anno, L. 20 — Ut fasei- 
colo separato, L. 1. — Dirigersi all’Amministrazione 
del giornale Fanfulla. 


Ng ina 


vendono terreni alberati a giardini per co- 
sirazi: di ini. - ROMA, via Muratte, 73, p. p 


Diese LIEBIG 
vst gra di acqe blico col'aggita di sl 


si ottiene un eccellente brodo. 


Genuino soltanto 
se ciascun vaso 


DOMANI ULTIMO GIORNO 


In forza del Decreto prefettizio in data 
del 10 luglio 1836, N. 12762, sotto la presidenza 
del rappresentante del Sindaco di Genova, col- 
l'intersento del Delegato governativo, nonchè del 
Delegato della Direzione Generale del Regio Lotto 


Domenica 25 Luglio 1886 


con tutte le formali! 
avrà luogo 


irrevocabilmente 


in Genova la Prima Estrazione della grande 


LOTTERIA 


NAZIONALE 


autorizzata con R. Decreto 23 ottobre 1885. Tre! 
Estrazioni con - 


25925 Premi 


col Primo Premio di 


L, 100,000 Oro 


Il primo Premio di L. 100,090 corrisponde 
al peso di chil. 31.756 d'oro fino - il®Sccondo 
Premio di L. 40,600 corrisponde al peso di 
chil. 12, 702 d’oro fino - il Terzo e Quarto Pre- 
mio di L. 25,669 corrisponde al peso di chil. 
7.939 d'oro. 
Distinta dei Premi pagebili in Marenghi d'Oro: 
da 100,000 F. 100,000 
40,000 40,000 
25,000 50,000 
5,000 5,000 


e cautele a norma di Legge 


wovv 


2; 5,000 
1,000 4,000 


500 2,000 
100 8,000 
20 » 46,000 


I Biglietti, firmati dal. Delegato governativo, 
bollati dalla Prefettura di Genova, si vendono 


Saar 
vi 


vv 


vv 


Seno posti In vendita gli ultimi 20,000 


‘gruppi di 3 biglietti da due numeri per bi- 
tto, i quali presentando la favorevole com 
Inaziono del numeri ripetuti nei tre colori, 
sono da preferirsi per la grando probabilità 
che hanno di vincere. 


Ogni gruppo (con 6 numeri) costa L. 6. 


iglietti sono di tre colori: bianchi, rossi e 
Gli acquirenti dei Biglietti di detti tre 
colori, non vincendo nella prima estrazione, hanno 
sempre la possibilità di vincere nelle successi 

Ad ogni richiesta unire cent. 59 per la spesa 
d'inoltro. La vendita è aperta fino alle 3 pom. 
del 24 luglio. — Per l'acquisto dei biglietti rivol- 
gersi in Roma presso L. Delfrate e C., piazza 
di Pietra, 37 - R. Ramoni, via Nazionale, 25, e 
Pantheon, 54 - A. Bombelli e C., piazza Colonna, 
244 - Remo Palladini, via: del Gambero, 1 — 
Guerrini Alessandro, via Minerya, 81 - Corbucci 
Luigi, piazza di Spagna, 88. 


— = Via Palermo, 2 


, EDITORI "ic 
* NOVITÀ: 


PER LA GLORIA, romanzo di Cordelia. —?Un vol. ift-16 di 380 pag. . ‘voto ed esplorazione di I. M. Stanley. 


REMINISCENZE E DES, dica ai di elio pprseeo0: — Un vo- splendidamente illustrati da numerose incisioni fuori testo © ‘ntercalate nel pen 


lume in-16 di pagine 400. uu... ... 350 da una grandissima carta del bacino del Congo €, STE, Le abane 
| ARRIGO IL SAVIO, nuovo romanzo di Anton ini arit — Va volume |} Le Mme spudizini pula”, Acc DELLE MENO pacato venne 


pelato (300 pagine oe. : 137 incis. © 2 carte. .13 — 
e -8 grande di 424 pag. con 
UOMINI E BESTIE, racconti d'estato di Anton on Gti, Bri RAGA SOIL ES do LOTTA PER L'INDIPENDENZA , memorie, di 
| LA STREGA, L’ASTROLOGO MAGO, De Huhn. — Un volume in-16 di oltre 300 pagine . >. ea 
e e e nate RELO ), monografie di Frans || COTNDICI GIORNI IN PORTOGALLO, di F. Varearo-Pojero. - 250 | 
| TIRANNI MINIMI, racconti di Gerolamo Rovetta. — Un volame in-16 . 3.50 |! Niùvo Dizionario FRANCESEA ITALIANO © ITALIANO: -FRANCESE, | 


DER: . Tecnico, Militare, Mari 
TL MIO E IL TUO, di Aristide Gabelli, deputato. — Un volume în-16 . 1-— Seas ia e idiotismi più 


3° delle voci dell’uso toscano; | 


| IL SALVADANAIO e DUE GEMELLE, commedie per i fancialli di G. Sat- Numero di OOO 2,000 esempi delle due lingue; pci 
vestri. — Un bel volume con 20 disegni di G. Amato © Bttore E " sa pa 4° dei vocaboli antiquati; 5° della retta pronuncia delle Tegoatrina ‘srrners 

È 6° d'un dizionario dei nomi proprii, sì personali “arto prime, Francese Italiana. | 

PERFIDA MIGNON! racconti di Ida Baccini. — ua volume della Biblioteca gici, — compilato da P. Melzi. — Pin vendita la parte prima, e 50 


del “Mondo Piccino » con 30 incisioni . 


enon Un volume di 548 pagine in-16 a due colonne. . + 


nemia, Colori Pallidi, Perdite bianche, NE] 
3 AD overta di Sangue, cc. 


AI CACCIATORI. NAPOLI 
La Ditta Jes, Dupont © €., 


Via Romagnosi, 1, Milane, spe- 
ascite |MOTELDE LA) RIINA 
1886 dei prezzi Armi e Muniz. 
—— Rioiera di Chiaia, 12° Z 
| Anno. 27 - Apertura 15 Maggio ione a mezzo) seg Serve tinto per uso di famiglia come per gli eser- È 
I} Stabilimento droterapico ta del Golfo © del Ve- centi di Cuffè, Restaurants, ecc. Tanto lo Sorbettiere non ri tico co 1 trcopinosi pigli © sota; 
} Se Confrtobile, buon gusto, di piccolo modello che quelle del modello più grande, È pa eeaza Spore ne anne GaanO e donato 
> ‘sono esattamente della stessa costruzione, quindi, pro- 
di AND ORNO e pina a porzionatamente alle loro dimensioni, presentano tutte TAPPROVAZIONE @ ACCAD. di MEDICINA PARIGI, 
fondato dal Dott. Pletro Eortef Iproprietari:Grosserx Rar- —- stessi vantaggi. L’intiero movimento sì smonta con sa pmi 1) FIIPIEA 
Per domande riv. in Andorno ai mobi - EanzsTo DeLVITTO lare Tacito: € l’agitatore interno, a doppio movi- riafferma te CR RA uit de ariete 
Li Ss LODI 4, vuo due Beaus Arte, Paris. 
"2 MANZONI © CP. 


Sorbettiera americana a triplo movimento 


la più semplice, la più pratica, la più solida, la più economica. 


Poverta di San 


), permette in pochi minati (in media sei minuti) Bepoato Farm Ea. 
Ga di renicni i gelati perl ment e omogenei e mantecati ita in Italia presso © 
con pochissimo consumo di ghiaccio o neve. Il mec- 
sesamo semplice e solidissimo è interamenie galva- 


) P Î io «per proteggerlo dall'ossidazione. Il secchi FERNET-BRANCA 
È i ‘è di un legno americano inalterabile. Ogni 

- fna è corredaia di una det'agliata istruzione per 

3 l'usò, e di varie ricette per la preparazione dei Sorbetti. 


o: 
le 
o Prezzi: Pi lati, L. 24 - per 24, L. 35 
Star Soggiorno estivo del più fl REUMATISMI i: Per 2 gelati Le 24 per 28 


e nane ira ron È Sorbettiera con movim. a volante per 150 gel., L. 185 ANTICOLERI!CO 
rali diverse tanto É ro domand lia all'E: liano Fi helli in Re 
Sosio Rota se fnceiioso AUTORI fi Die dente rl llEoroe Hospital Pi e Baaceli ia ome] sn cz: BRANCA. pi Miro 


escursioni, passeggiate e din- Flacone, L. 2. 
tor i gradevolisami. Stazione Sesia ipa SETS, 


i, pi 
Pira . [lla cura, desidera spiegi 
y |zioni ampie. chieda .’Opu- 
i : Or 
verrà {i d to gradi 
FOR Ra Y 


| dinlta Farmacia Fattori în x n 
Varenna (Como). Depositi con fornello a legna 0 carbene, e rubinetto di ottone 


| 
EE. OBLIEGHT r | MEMI Faiano da 


zione Nezio-| 


|— Porigi 1878 rdney 1879 — Metbourne i.%90 — 
Bruxelles 1880 e noe 


tl FERNET-BRANCA è il 


Dr F Verziere, 18. i per fare il bucato, cuocere i foraggi per il bestiame, deve confondere con molti Fernot messi ace 
if è * Ri - Fiorentini, Piazza Car- riscaldare l’acqua per i bagni, ecc. 'e che non sono che imperfette e nocice 
jrÈ UFFICIO per per INSERZIONI si DI dutte le prin- E z Con queste caldiie sî ottiene una grandissima eco ETA riad 
i ROMA | e Regadon è S nomia di combustibile, perchè essendo a doppio fondo, 

j Piazza Montecitorio, 427 È il calore deve girare intorno all'intera caldaia, in modo 


che la riscalda în brevissimo tempo. 
Possono essere piazzate ovunque, bastando l’appli- 


2 
i 0 cazione del tubo per il fumo per farle funzionare. 
dae MII Prezzo delle caldaie da 25 litri L % 
G 38 


Prezzi: Bottiglia da sa itro L. 150 - piece 1,59 
Effetti garantiti da Certi/lcati medici 


Kisbnagur, 8 maggio 1833. 


GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIO 
INOIZVAAVUILINOO 211Va inuvauvoao 


Nell'interesse di questa città, il Sindeco sottoscritt | fa_noto » » > » 45 Bengal 
ehe persi pristinia siagidne de: bag UoSchs Der quella vere = > » >» > 60 Pregmni sigg. Fratelli Branco, 
nale, i signori feresueri vi troveranao alloggi confacenti ud ogni È LS » > » > re le SS. LI. mi facessero l’agevolezza di la 
eeto di persone. compreso Ville grandPe pibcole. Appartamenti ; 5 sus |soerisi avere ri toto celebre FERNET-BRANCA ‘5 
mmobilati, gli Alberghi Rapallo Montallegro, Rosahianca ed altri, » » » » preszi ridotti come anno scorso, ne prenderei doditi 
oltre i 5 
io > *.30. molto utile per î eolerosi, i| 
GRANDE ALBERGO D' EUROPA NB. Le caldaie da 25 e 38 litri sono senza il rabi-ÎÉ o [quali non di rado, eol solo uso del medesimo superazo 


" al 
situato nell'antico Pala: dei matchesi Serra — Quento ano ELotone Ù Tia 
Stab limento, per cura del stio proprietano, va ognor più ebbel f _  Dirigere domande e vaglia atl'Emporio Franco-ltaliano Finzi e Bianchelli in Roma, 

ledosi e dotandosi di tutti quei comod: che possano desiderarsi | via del Corso, 377-78-79 — in Firenze, via de’ Panzani, 
in un Albergo di primo ordine, senza c ‘niare la magnifica sua 

posizione quasi nel centro del golfo © gli incantevoli. dintorti 


Sie eno bea posi ont NUOVI APPARECCHI pe FERNET-BRANCA Ci 
fi rr .'il1 


Sonno penzioni e accomolementi per fumiglio anche mon 
sato nell , evi 0 di Restaurant e Catte senz. 
doro di concorrenza. — L'Albergo dispone di vettare a tux-1j PER LA PRODUZIONE DEL GHIACCIO ARTIFICIALE 


I caldo in questa città è quasi insensibile, perchè sei 
senza fuoco, senza pressione e senza pericolo 


pre vertilata da brezze e dotata di cmbrose passeggiate con g'at- 


Bellezza e Gioventù 
ch: e boschi per ritrovo di forestieri. 


ug 
Per informazioni maggiori rivolgerai al Municipio. 


LI 
i 
fio A Ramone { Sirino | DELL'ACQUA INGLESE 
I} n H cale i Li agg ragion rin Ferncis, 
| CRARD'HOTEL DI REGOLEDO |; 

minuto dopo. L'organo pririci- 


‘atura di una bottiglia d’ac- fl Italia, ecc, con splendido successe, da un ua ‘0 DI SECO! 
qua da 30 gradi centigradi 0 CONSERVA par lungo tempo il primiero colore. 
i TARA come acqua 
è Stabilimento: Iroterapico e Climatico MAGLIA pale (di questo mastimerera 
s di È n ine è una IORBIDISCE i capelli 
150 asi sopra ‘1 Ivallo del Lego di Como. — Uticio Pe- | É pompa pneumatica il di cui fan CONSERVA Îì Ineido per cinea 60 giorni 
siale è Talegrefico, i ta sh È zionamento è perfetto ed imper- NON SPORCA LA PELLE. 
i turbabile. L'agente chimico. che Prezzo L. 6.la 
page fl 15 Raggio. n È - 4 ti © generalmente sì usa’ con questi ha Ktgiungero centesimi SÒ per i! passo postale 

Miodiou: Dow. ria S Carpoforo, 18, 3 E apparecchi, è l’acido solforico, È Dirigure domande e vaglia all’Emporio Franeo-Italiano, FINZI 

ii penis La 3 A.1* il {uale, rimane rinchiuso nei | e BIANCHELLI, in Rome. via del Corso, 377, 578 e 599 — 13 


Lele Cd cilindro B che è di piombo anti-{ Firenze, via dei 
propriessri del Grand2HOtel Continazizio ci Mi moniato, © pra inalterabile 


all’azione dell'acido. 


t25 BIELLA-PIAZZO #2 SE E >| TONICO DEL PERÙ 


raffes frappées) in tre gginuti, op- 


dt: i pure un bl di ghiaccio di Preparato con formula speciale da 
Shine Ciimatica 6 Stabilimento pd ; e 


È M. CUMO 
dî prim'ordine, aperto dalia primavera all'inverno. Pedia Ra x I RNA la produzione del | prewiato son medaglia d’argento @ d'oro nelle Frolté Exposizioni 
Rianipea tatto il comfort della tp. moderna, e vi è praticato { .» o A =) pen ghiaccio è sainima parchi l'acido {1 cui è stato presentato — Autoriizdto del ministero della 


Cri crogigtia so ispecie Lie fa fi che si impiega, che per se stesso { @Usrra e della marina per il regio 


È ME costa poco. di SORTE gr 
Fabbricato, Mobil Lgeria, omplotameste rimetto sta fabbricazione. pso eeero È , Agisce Trettamente sullo siometo e esdo feiisime Ie di 


è la congelazione i incomincia un 


Nuovo elégente tocale - Acqua fieddissima’ ancora utiliz: gue 
d'Oropa berto iS ‘apetti’a geniaYi ritrovi dell’eletta indastriali, ‘zato per tutti gli usi 
ocietà Jccale e col dio LI bevanda. 
‘Funicolare dal pfal-pisnoo Posta quattro yolte al giorno » Tele tato tito. _——_— 
‘Fato — Telefono - Velttire a disposizione: » a ‘apparé6chio compli ggio gratis) L. 375 SI raccomanda speclalmento per la stagiane estiva. 


Pa Direttore: Watt, PA VESIO (Tortao, riu Coniolafe: Dirige domanla e vaglia all'Emporio Rn lino Finzi e Bianchel] ha 
é "RE OBLIEGHT li Ga TO Si #- a i ce fol aaa 


È leche domande e vaglia all'Emporio Frane-Italiano, FINZI 
Umeio por inserzioni — Piazza Moniecitnb} 197 | i e Ù Î NZ EI "i tà del Capo, 775280 7) — Fresa, 


FANFULL 


Anno XVII, —N, 199 I ii i o 


luglio 1886 î x nizinî, 11— Ji MILANO, Galleria Sritorio 
pie Dolla FRANGI i Bate de Fublicits, PARIS, rue de Richelieu, 


non pot 
Cremon: 
Il conf 


dispensa 


nm 
«pelli ci 
siva 


terribile 
figlia muos 
Ja sua agd 
a recar 
siccombe 


lontà, io 
purché le: 


Trim Sem, de 

pr" 

Tei Alessod' Egitto, Tonia, Telpoll'» "828° st 
Sisti Uniti d'America. Lat sos 
Reis 0 Orma Ricancas i ar 
cili, Uragiay, a 
Febo nit. > de 


PANPIALA 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


Num. 200 
Prazzione o ATC BTRAZIONE 


Bona, piazsa Mortve'io, N. 180 


PER GLI ANNUNZI 
il’ Amministrazione del Giornsie 
@ presso l'Uficio prineinale di Pebblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vodansi gli fadirizzi tn quarta pagina) 


GIORNO PER GIORNO 


_ L'Opinione protesta control fatto che a Cremona 

siasi costituito un comitato per invigilare sull’an- 

damento del processo per Puccisione del dottor Fie- 
, © invita il guardasigilli a provvedere. 

Diamo un punto di merito all'onorevole Taiani. 

Il Piccolo annunzia che quel processo sarà svolto 

+ Brescia, perchè, veduta l'eccitazione degli animi, 
non potrebbe senza inconvenienti essere svolto a 
Cremona, 

Il comitato costituitosi in questa città resta così 
dispensato da ogni disturbo. 

* 
4 +4 

Ma il fatto che sì sia costituito, rimane sempre 
un fenomeno da impensierire gli uomini d'ordine, 
“quelli cioè che amano veder l'ordine sotto l'esclu: 
siva ‘tutela dei poteri legalmente costituiti. Il pre- 
sligio del governo, quello della magistratura e 
delle autorità amministrative esigono che ciascuno 
rientri nella propria sfera: il governo in quella 
della vigilanza generale; i cittadini in quella delle 
loro faccende individuali. 

Voler farsi custodi sopra i custodi è un assurdo : 
‘o dice implicitamente il. Vangelo domandando 
Quis eustodivi custodes ? 

Si finirebbe în una infinita gerarchia di custodie, 
che non custodirebbero proprio niente. 

Un fenomeno analogo a quello di Cremona si 
produsse in questi giorni anche a Milano. 

Alcuni cittadini domandarono al prefetto l'auto- 
rizzazione di costituirsi în corpo di vigili, per la 
sicurezza della cittadinanza. 

Ii prefetto despinse la strana, e forse onestamente 
ingenua pretesa, dichi isarvi sotto gli 
estremi d'un-reato conîro.la sicurezza dello Stato. 

Questo si chiama parlar chiaro e rimettere a posto 
uomini e cose. 

A ciascuno Ja sua prerogativa. 

Al governo quella della forza per la difesa del- 
l'ordine: ai governati quella della fiducia che l'or- 
dine sotto le garanzie di quella forza è sicuro quando 
la massa dei cittadini onesti rispetta il principio di 
anterità. 

Uhe diamine! 

Non si riuscirà di certo a farci credere, neanche 
con la istituzione delle guardie borghesi, che 

a sia tale e tanta da soverchiar 
pubblica. 
no tatti a loro posto, @ vedranno come fa 
presto una autorità rispettata dalla-brava gente, a 
mettere al fresco In canaglia sullodata. 
"o » 
3 RPEnTI 

O Mani dellUgolini e del padre Bresciani, io vi 

saluto ! 


lo di mani 


gi signific: 

Ma come si dovranno rallegrare quei valentuo- 
mini di là della guerra al gallicismo che si fo, non 
în Italia pur troppo, ma in Germania. L’ammini 
strazione, la letteratura officiale, fino la redazione 
dei menus, domando scusa, delle liste. gastrono- 
miche, deve essere ormui esente dì qualunque infil- 
trazione francese. 

li governo della Germania non. scherza. 
Gassetta di Colonia annunzia 

— il tedesco solo è tollerato negli atti pubbli 

‘T'ollerato ?... Ma allora non vogliono nemmeno il 
tedesco ? In che lingua dunque dovranno esprimersi 
i popoli germanici ? 

A' gesti -è»seghi convenzionali? 

In Wolapuk ? 


Ela 


* » 
+4 
I giornali ‘parlano’ più o meno del’ processo di 
Ancona e si lamentano delle lungaggini o della 
piega del dibattimento. 


Proprietà letteraria di Calmann Lévy, di Pari 
(188) 


L'ASSASSINO 


EDMONDO TARBÉ 


Sernaii1® siniglioziava  proferendo ‘queste ‘parole. 
Napo, aver atteso invano una; risposta dal signon di 
Moriano, proruppe ancor. più angosciosamente : > 
— Non:rispondete? Non: comprendete quanto sia 
ribile ib-lamento «d'un ‘padre’ ‘che vi dice che sua 
figlia muore e che essa lo allontana dal letto in ©uì 
la sua agonia si dibatte! Che deve fare per indurri 
a recare Ja Suprema consolfizione, ad. un angelo, che 
sotcombè per voit Esigete da me ch'io parta ? Che 
ci mia figlia spirare fra le: vostre, braccia ? Che 
io sparisca- per sempre ? Gli'io mi uccida anche ? De- 
cidete' della mia sorte! Quale pir sia la. vostra vo- 
lontà, io mi «vi rasseimio ‘fin ‘d'ora, purchè ' veniate è 
purchè l'estremo anelito della. mia. creatura sia un 
libero sorriso d'amor i 

L'infelice»si lasciò ‘cadere ai ginocchi del signor di 
Moriana © gli prese le mani che bagnò di lagrime. 

Giovanni resistette. 

- Sentite 1 
parlandomi in quest 


+01 ‘mi spezzate il cuore 
amo Dio 


Roma, Sabato-Domenica 24-25 Luglio 1886 


Accade per questo processo un fatto degno di 
esser notato. Tutti pretendono di dirigere il dibat- 
timento, gli avvocati, i i, gli imputati. 
Siamo ancora all’udizione dei testimoni e ognuno 
sì crede in diritto d'intervenire e di sentenziare: 
— Questo è inutile, questo è noioso! 
Noioso ? 
Ma forse che veramente la giusti; 
tuita în Italia per divertimento? 


n è stata isti 


* 
+4 

Contemporaneamente ai processo di Ancona si 
svolgo in Îtalia il processo Dilke-Crawford, 
cesso shocking per eccellenza, il processo 
donna che confessa tutte lè colpe immaginabili che 
pessa riconoscere una donna maritata, pur di poter 
trascinare nella condanna e nella severa sentenza 
dell'opinione pubblica l'uomo di cui ella afferma 
(mentre egli lo nega) di essere stata l'amante. 

Ma tutti aspettono in Inghilterra a giudicare del 
valore delie testimonianze e deli'opportunità degli 
scandoli che il dibattimento sia inoltrato, che la fi- 
sonomia dei fatti si sia meglio profilata. 

Noi che puro ci siamo avvezzi a considerare un 
processo come un vero dramma, cominciamo dal 
discuterlo scena per scena prima di averne potuto 
intendere l’insiem 
E un sistema di critica molto pericoloso, Chi non 
sì diverte agh interrogatorii dei testimoni può an- 
darsene, ma non ha ragione di mettersi a strillare 
quasi ridomandando il denaro del biglietto... che 
non ha pagato. 


. 
+4 

A proposito del processo Crawford-Dilke, spigolo 
nel resoconto della deposizione di Mistress Craw- 
ford: 

— Poco tempo dojo, dice ella, Dilke cominciò 
farmi ta corte, domandandomi dei convegni, ma io 
non sapendo quello che volesse da me, rispondevo 
con rifiuti 

E qui una pausa nel resoconto. Punto e da capi 
Quindi nell'altro capoverso la bella sign 
tinua 

— Infine io gli concessi un conv 
dî Warren-street, coc 

Uhm! 


” 


con- 


gno in una casa 


eludere chela signora 
dare i convegni solo per- 
chè non sapeva che cosa Dilke volesse da lei. 

Ma saputolo appena la signora Crawford gli dette 
un conveguo in una casa di Warren-stre 

E quel Dilke che non si spiegava mai! C'è dell 
gente a questo mondo che farebbe perdere la pa- 
Zienza a una povera dor 


Dov'è che si vuoi arrivare col sccialismo? 

Cost du Nord aujonrd'hni que nous rient la lumitre. 

Questo verso adulatorio di Voltaire ci addita il 
cammino, che dobbiamo seguire per andar a con- 
sultare l'orarolo. 

Mettiamoci dunque in via per il Nord. Attraver- 
siamo l'Austria, attraversiamo la Germania, la- 
sciamo a destra la Russia e passiomo in Dani- 
marca, attraversiamo il Belt e passiamo in Nor- 


‘0 il Nord! 
* 
-* 

Un giornale racconta che nello Storthing norve- 
giano i liberali sono in piena discordia. Iî gruppo 
dei così detti Europei, quelli che vogliono discutere 
Je quistioni politiche © sociali di cui si occupa l'Eu- 
ropa, voleva assegnare una pensione annuale di 
1600 Kronen al poeta Alessandro Kjelland. 

Ma il gruppo dei Boar (uasi tutti contadini, 
come chi traducesse letteralmente bonri), ha pro- 
testato contro questo fentaliro delle classi letterate 


per sostituire D'aristocrazia officiale, di cui il puese 
Sinalmento sera liberato, con una aristocrazia in- 
tellettuale ! 

Questo si chiama socialismo ! 
_1 Boari mirano alla vera eguaglianza e fissano il 
limite unico alle intelligenze, un limite molto... 
Boaro. 


* * 
iti 

La Tribuna mi accusa di cercare il pelo nel- 
l'uovo per avere pretesto di canzonare i confratelli. 

No, Tribuna mia, non lo cerco, il pelo nell'uovo, 
perchè ho ben altro da fare; ma” quando lo trovo 
mi diverto, 

Ieri sera = per esempio = ho trovato, senza a- 
verla cercata, la seguente papera nelle tue ripu- 
tate colonne. 

Sotto la rubrica La vira aL ware una corrispon- 
denza dai Bagni di Lucca; e null'altro. 

O che c'è il mare ui Bagni di Lucca} 

arrivato ? 

Altro che pelo nell'uovo! 

Qui © è una darda addirittura; un barbone 
come quello di Sua Eccellenza Depretis. 

* * 
ari 


quando 


A Gastein. 

Per ora il Genius loci è l'imperatore Guglielmo, 
che vi-si recò da Salisburgo, 

Di lui ci fu già annunciato un bagno ed una pas 


recheranno a visitarlo l'im- 
peratore © l'imperatrice d'Austria-Ungheria, 

Nei ricevimenti che ebbero luogo a Berlino du- 
rante le feste per il giubileo reale l'imperatore ma- 


nifestò la speranza di poter ancora salutare î so 
vrani d'Austria sul loro territorio. 
L’$ agosto il suo voto sarà compiuto. 
* 
++ 


Intanto i giornali, sia dî Vienna sia di Berlino, 


a - essi dicono - ne 
pre più comentata. 

Norddeutsche Alfgemeine Zeituny scrive : 
nza così importante è considerata come 
arentigia della pace. » 

ando lo dice, 0 lo fa dire il principe di Bi- 
nei ae di predilezione, biso; 


na 


Mi sia però lecita una pi osservazione. Se- 
condò le move convinzioni del grancan 
costituire una maggiore garunzia di p 
correva più che un austro-zermanic 
Russia? 


Lodovico e l’arciduchessa 
x Peterhof, invitati dai 


ein. Ma che alleanza 
quella delle tre Corone! 


Il Consiglio della Legione d'onore ha preparato lo 
statuto del nuovo ordine. del Dragone dell'Annam 
che sarà impartito in Francia. 

Tutto cera da aspettarsi, eccettuato il c 
la repubblica francese constcrasse la infelice cam- 
pagna del Torchino con una decorazione nuov 

Ma rifettendoci bene, la Legion d'onore, In deco- 
razione resa illustre da tanti 


mofento con più tenerezza di quanto l'amassi 
d'era m tutto il fulgore della sua vita e della 
a Dell Nondimeno quello che mi domandate è 
impossibile: AI di sopra del mio amore e del suo c'è 
una legge che ci separa anche se vha di mezzo un 
letto di morte. 
sacrificato la mia vi io oggi un sacrificio 
mille volte più grande ancorai Ma non posso! V 
giuro che non posso; 

All’accentò disperato della voce, alla fermezza del 
rifiuto, Bemardo comprese che egli si trovava di 
fronte ad un ostacolo insormontabile. Però l’amore 
di un padre non si dà mai per vinto. 

— Dunque — esclamò Bernardo —non c'è più nulla 
che possa rendere quest'onore implacabile _c: 
un sentimento umano ? 

Giovanni rispose con un supremo scoraggiamento : 

— No, nulla: Una sola cosa mi darebbe la libertà 
che mi manca e = a supporre anche ‘che l'opinione 
pubblica vi condanni a torto — questa cosa non siete 
in grado di ottenerla... Sarebbe una prova pubblica 
della vostra irinocenza! 

— Sapete pure che non posso darla questa prova 
— proruppe Bernardo con desolazione. — Bisognerebbe 
perciò che il vero assassino fosse conosciuto ed esso 
non andrà mai a denunziarsi! 3 

Un gemito, venuto dal fondo della sala, lf inter- 
ruppe. 

Bernardo si volse. Fino a questo punto, come ab- 
biam detto, egli si eredeva solo col signor di Mo- 
riana. La primà persona ‘che vide fu Orsola. 

La signorina di Moriana' non nvera potuto resi- 
‘stere più' lungamente alla commozione che le destava 
una tale dolorosa discussione. Fu dal suo petto che si 


È la legge dell'onore! Ad cssa ho 


vi fa 


sprigionò .il singhiozzo sentito dal padre di Dionisia. 

Bernardo la guardò dapprima stupito, poi con una 
espressione di timida speranza, Gli sembrova che la 
giovanetta cl’egli del resto non conosceva, doress 
servirgli di ausiliare nella lotta da lui sostenuta, 
avanzò d'un passo verso lei e facendo questo mo- 
vimento scorse i due uomini che le si tenevano ai 
fianchi. 

— Il signor di Prigibert!.— mormorò egli in sulle 
prime perdendo la fiducia che aveva concepito... — 
Non posso contar più su nulla! Dove vi incontro, 
signore, non v'è che disastro e rovina per me! 

Ma poi il suo sguardo si fissò sulla terza persona 
che gli si affacciava tristamente silenziosa, cingendo 
con un braccio il busto della giovanetta. 

Bernardo stette indeciso alcuni istanti quasichè in- 
terrogosse la memoria ribelle al suo appello. Tutto 
ad un tratto cacciò un grido. pieno. di spavento ed 
insieme di speranza. 

Ah! - diss’egli - mi ricordo finalmente! Sì, è 
lui, è lui! 

E si avvicinò al signor di Modane. 

Von so chi siate — disse con . voce commossa, 
ben convinto che fosse questa l’ultima speranza che 
gli rimaneva — ma però vi riconosco !. Eravate a Cham- 
béry, nell’aula delle Assise, quando .il:. mio processo 
vi fu discusso. 

— Voi, padre mio! — chi 
— voi assistevate a... 

— Ab! - interruppe Bernardo — voi siete \il prin 
cipe di-Moriana ! Quanto avrei desiderato conoscere 
il vostro nome prima d'ora: Ma come potevo saperlo ? 
A chi domendarlo?... Voisiete .il principe di Moriana! 
Ce sono ben lieto. giacchè voi potrete, meglio di chie- 


se Giovanni istintivamente 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


non poteva essere prodiguta a proposito della cam- 
pagna chinese. E la repubblica avendo bisogno di 
nastro, ha pensato bene di creare quella devota 
zione del valore disgraziato. 
+ »* 
a 

Filippo Marchetti, il popolarissimo autore. del 
Ruy Blas, è stato nominato con. decreto reale di- 
rettore del Liceo di Santa Cecilia a Roma. hl 

lo davvero non saprei quale scelta migliore sì.sa- 
rebbe potuta fare. 

Il Marchetti, da tanti anni domiciliato a Roma, 
lia avuto sempre per l'Accademia e per îl Liceo di 
Santa Cecilia un affetto d’innamorato. Fgli è degtt 
uomini felici i quali credono al sicuro risorgere del- 
l'arte, e nemico d'ogni pedonteria, egli vagheggi» 
un insegnamento che non mortifichi 6 non stroppi 
le intelligenze giovanili. 

Direttore del Liceo, egli. potrà,  continuandò-4 
buone tradizioni di quella scuola, allargare dlcine 
parti, proporre qualche riforma d'indubitata effi- 
cacia, e condurre a poco a poco il-Liceo in w 
condizione di floridezza edi prosperità, quale deve 
essere nella capitale d'Italia. 

Come oggi mando all'amico Marchetti vin miri 
legro, così fra qualche anno spero d'inviargli un 
ringraziamento per il bene che l’arte ne avrà ri- 
sentito. 


TL PROCESSO DEI NILIONI. 


Il processo langue, e il pubblico comincia a per- 
suadersi che il fresco si può cercario dovunque m 
glio che allo Assise. La seduta antimeridiana è stata 
monotona, noiosa, priva d'interesse come nessun'alt: 
fin qui. E dire che ci eravamo abituati tanto bene 
agli incidenti Pasqualini! Per la prima volta stamone, 
anche nello tribune c’era un po’ di vuoto. Però, dopo 
colazione la folla è accorsa come il solito ai po: 
riservati, ma l'aula è rimasta quasi spopolata in con- 
fronto all'affollamento delle prime udienze. 


ll commendatore Cardona ha parlato lungamente, 
ascoltato con religioso silenzio, è la sua deposizione 
ha ridestato l'interessamento generale. Credo che pochi 
magistrati abbiano la parola facile, adorna, attraente 
del già presidente le \ssise di Roma. Una corrento 
di simpatia si è manifestata -in suo favore non appena 
il commendatore Cardona ha cominciata con chi 
rezza ed eleganza di forma la propria deposizione. 

Ha spiegato molte circostanze relative ol primo 
processo da lui presieduto ; taluna in contraddizione 
con quanto il Lopez aveva asserito; del Lopez non 
ha parlato molto favorevolmente, e qualche fatto e- 
stesamente narrato dal teste, gioverà indubbiamente 
all’accuso. 


x 


Il Lopez però si è difeso ‘abilmente, ‘ convincendo 
talvolta gli uditori, sollevando spessi segni di appro- 
vazione nel banco della difesa, chiarendo a sua volta 
parecchie circostanze. Ha_ parlato come una volta 
parlava vestito della toga di difensore, riscaldandosi. 
colorendo col gesto vibrato e significante, quei punti 
dove l'infelicissimo timbro di voce non’ rispondeva 
alla foga dell’oratore. 

Era veramente l'avvocato Lopez che difendeva l’in- 
putato Tommaso Lopez. 


x 


Licenziato il commendatore Cardona, si è ritornato 
ad una noiosa siilata di testimoni che per fortuna îl 
presidente sbrigova în pochi minuti. 

Il cav. Giuseppe Alessi, ispettore di pubblica si- 
curezza în Ancona, ha deposto talune circostanze di 


chessia, dire al signor di Moriana che io sono inno- 
cente del delitto che l'opinione pubblica mi accusa 
di aver commesso. 

— lot: risposo il principe, oltremodo turbato. — 
Perchè io piuttosto che un altro? 

— Perchè ?... E non avete presenti alla mensoria 
quelle sedute del giurì alle quali voi assistevate, senza 
mancare ad una sola; e non vi ricordate con quale 
commozione seguivate le fasi del processo? Mi par 
di vedervi ancora duto nell'angolo vicino al banco 
dei giurati, sempre allo stesso posto; gli occhi vostri 
scintillavano nella penombra, e quasi direi vi illumi- 
navano il volto in cui leggevo il supremo interessa- 
mento per mel... In quella moltitudine mi sembrava 
di scoprire un amico quando i miei sguardi si ripo- 
savano în voi! Si sarebbe detto, in verità, che la 
vostra vita ed îl vostro onore fossero in gioco non 
nitrimenti dell’onor mio e della mia vita! 

Il signor di Moriana lo ascoltava trepidando, fe- 
cendo sforzi sovrumani per non essere costretto n 
tradirsi da sè stesso. Bernardo seguitò a parlare, ten- 
tando d'intenerire il padre dopo aver cercato; ma in- 
vano, di piegare l'implacabile orgoglio del figlio. 

— Su, via, signore - riprese per l’uliima volta: » 
ora che vi ricordate, dile al signor di Moriana,che 
siete certo della mia innocenza! ‘Informatelo ehe io 
non sono il miserabile che la coscienza pubblica con- 
tinua a schiacciare sotto il suo disprezzo! Non è vero 
che io sono innocente ? Ditelo, ditelo, ditelo una buona 
volta, affinchè vostro figlio lo creda, egli che rifiute 
di credere alla giustizia degli uomini! 


(Continua) 


FANFULLA 


poco rilievo non favorevoli al Tenenti ed ‘alle Mo- 
relli: poi sî sono sentiti alcuni testimoni a difesa del 
Gari 


x 


Dosîo Germano; ex-teeluso nel penitenziario di 
Civita Castellana, per deficienza di numerario in cassa. 
che era scrivanello anche lui e nega che il Co- 
vernatori avesse speciali trattamenti; racconta lun- 
gamente ciò che si faceva nel penitenziario, confer- 
mando molti fatti favorevoli al Gori. 

Fineschi, Luigi, sarto in Cisita Castellana, ha fatto 
ufî estitò du borghese al Governatori: recluso, negli 
ultimi tempi. Glie loha misurato nel penitenziario 
alla presenza dei guardiani; Gori lo ha poi pagato, 
ma coi dagari del Governatori. 

L'accusa ritenne che quel vestiario dovesse servire 
sd una progettata evasione, il Governatori dice che 
lo fece fare quando fu tradotto a Senigaglia per ser- 
vinsene alle udienze. 


È per ultimo sentiimo utia ‘guardia carceraria ed 
uni SottoZcapo guardia del solito penitenzitrio. 

La guardia Giuseppe Di Nutale parla napoletano 
e-pare che convenga: che il Govematori la  spadrò- 
neggiasse assai nel reclusorio. Conferma che i com- 
pagai lo chiamavano ;i! mii/lorarin, e dice molte altre 
cose, che mi sfuggono perchè il Di Natale parla piano 
es napoletano. 

ÎÌ sotto-capo' guardia Domenico Spadu: 
nialtè ‘cpse giù note. 

Giallo che da tutto insiema apporisce indubbia 
nientè è ehe' al panitenziario vdi Civita Castellana «i 
rogolamenti erano lettera morta. Gli scrivanelli erao 
i «padroni; rimproveravano ‘i-guardiani, facevano quel 
che.volevano. Gerto, se qualcuno deve, esser. punito, 
perchè le;superiori prescrizioni  non_ venivano rispet- 
tate, non dovrebbe esserlo il Gori soltanto. 


x 


Alle 5,e mezzo il presidente ci congeda e ci ac- 
corda quarantotto ore di vacanza. 
Lubedì mattina alle 9‘udienza numerò 43 


TNutnero ‘8, ‘brittto Hiitmeto! 


DA: LIVORNO 


23 luglio. 


i ripete 


a dunque 
a Maze 


Domenica, Bratirquesto mese, si ap 
l'Esposizione. di Belle Arti sulia nostra piaz 
zini, 

La cosa, da prima modesia, si può dire fin d'ora 
riuscirà davvero splendida‘ sia per il numero delle 
operé esposto, cinca:600, vsia. per gli artisti che vi 
centorrono. 
dei nomi di pittori e scultori. elio prendo 


a caso dal Catalozo: 
Mirco Caldetini, Torino - Comm. F. Etlioî 
— Prof. Tito Chelazzi, Firenze -— Pompeo 


Monza — Cav. “Sfefano Ussi, Firenze - 
Luyoro,. Genoya - Comm. 
Niccolò Carmicer, 
mi, Roma - Angiolo Tommasi, Livorno 
iaaelio, Faccioli, Bologna - Prof. Alceste 
Campriani,-Napoli.— Filiberto Petili,, Roma — Gio- 
vanni Fattori; »Livorno: — Prof. Carlo Follini, To: 
rinò — Vincenzo Volpe, Nupoli— Giuseppe De San- 
ctis, Napoli=F. P®©Mictietti, Francavitta = Giorgio 
Belloni, Verona - Prof, Giovanni Costa, Livorno - 
Prof. Luigi Bechi, Firenzb — Prof. | Luigi Scaftui, 
Livorno — R, F. Santoro, Roma - Prof. Federigo 
Audreotli,; Firenze — Prof. Serafino De Tivoli, Pa- 
rigi - Prof. Andrea Markò, Firenze - Prof,.Gio- 
vanni Muzzioli, Firenze - Giuseppe Alby, Torino 
— Telemaco Signorini, Fiténze - Prof. Arturo Ca- 
losci, Firenze —:Pie Joris,.. Torino. = Ruggero Pa- 
neri, Firenze Stefano Bruzzi, Firenze - Eugenio 
Cecconi; Livorno — Francesco Mancini, Napoli 
Augusto Bompiani, Roma - Francesco Gamba, To- 
rino ='Natiile Attanasio, Catania - Demetrio Co- 
sola, Torino, eec., ecc. 

Di Livorno'poi espongono il Belimbau, i Barto- 
lena;il Goriyxil Volpini, il Manaresi, il Favero, il 
, il Chelli, il Provenzaî e molti dilettanti. 

si vedo ‘amente, i più bei 
rlisti, i quali tatti hanno. solleci- 
tamente;e splendidamente corrisposto all'invito del 
comitato direttivo. 
= 


Givi ‘sonio porventié al domurido della ‘reale 
Accademia navale.il decreto che nomina i seguenti 
alunni del quinto corso guardie mari lo stato 

e ella real ‘marina : Emesto Simion, Ugo 
De Lues, Oiuzio. Quesada, Pietro 
Alfredo Bianconi, Guido Biscarotti. di 


Foscari, 
Russia, Geniiaro "Como, Giuseppe  Bertetti,  Giu- 
seppe de Lorenzo, Curlo Migliatcio, Roberto Giorgi 
de' Pons; Eîmilio Braceardì,* Rugxioro Ruggieri, 


Goffredo Ginéechio, Giulio Truceone, Giuseppe Mor- 
totà, Nierola Castellino, Tommest Nani, Rodolfo Di 


Montereale. 
A 
FASCS 
ARIO 


BAGNI E VILLEGGIATURE 
5 t Recco; 23 luglio. 
La piccola nostra eolonia forestiera si è accre 
sciuta Yelle signobitis Lullaing, importazione ger- 
manico; Je 'quifi da'‘an'po' di tempo hanno traspors 
tato i-10r0' penati nella capitale dei commerei italiani: 
Del resto, sebbene! in pochi, procuriamo di diver- 
titci ve vi ‘riusciamo; Il ‘Circolo. artistico di qui hi 
con gentilezzii ‘squisita messi i’suoî” Joeali a' dispo 
sizione déi bagnanti : e sera per' sera nelle sale di 
ossi suoni; ivtant re sì balla: Così abbiamo sc6= 
perto"dhe':la' contessa. Taverna ha una Bellissima 
vele,'è che la signorina ‘ Miirana è un'abile pi 
Nista; quanto a'danzare; 1a° signorina ‘Amelia’ Me- 
Jotti di Casale è infaticabile. 
Il'Cirblo trtistico, oltre pianoforte, bigliardo e 


sala di Jettura, possiede un simpatico teatrino. Per 
associazione di idee, «i è pensato che si potrebbe 
anche recitare, erogindo gli introîti asili in- 
fantili di Recco. 

Ti progetto è a buon punto. Negli inter: 
un atto © l'altro della commedia, imfcui 
mettono di: raccogliere applausi las > 
un gioiello d'ingenva, € il signor Carlo Mai 
brillante, la contessa Ta 
d'opera. -— 

Anche il vostro corrispondente è stato. offic 
e, bene 0 male, cilzersi il ‘éoturno. 

Ma non-bisogna dir-quattro prima -d’averlo nel 
sacco. Se. si concluderà davvero qualche cose, ve 
ne terrò informati. 


ina, 
‘erna canterà scelti pezzi 


to, 


Zampa. 


Agli elettori del I Collegio di Roma 


L'Unione monarchica Tiberàle, l'Assor 
narchica popolare, e altfe Società hanno pnbl 
cato i loro manifesti a favore della candidatara di 


FABRIZIO COLONNA 


Il linguaggio di quei manifestì, conforme a quanto 
abbiamo sempre detto di questo cand'dato, e non 
smentito, nè contraddetto di alemo degli  avver- 
ci dispenserebbe dai tornare sull'argomento, 
se non fosse dover nostro ec quanto meglio 
sappiamo gli elettori che dividono le nostre. idee, 
a non cullarsi nella speranza che il nome. del loro 
deputato preferito’ debba uscire dall'urna da sè 
solo ! 

Non c'è la peggio quanto fidarsi della unanimit 
degli amici ‘o della debolezza degli avversari. E in 
questo caso; rammentiamolo, gli avversari. sono 
{utr'altro che deboli 

Zuccaristi, Giovaguolinni e Coccapielleristi hanno 
tutti dei fautori che fanno, che si muocono e che 
coteranno. 

La disciplina, più ancora che il numero, vale a 
vincere le Battaglie + è ‘gli avversari sono  discipli 
nati ; ci occorre esserlo anche noi. 

Ci ‘oscorre esserlo, perchè dobbiamo volere che 
Roma sia' ben rappresentata, © perchè con 


FABRIZI COLONNA 


lo è stata, e lo sarà, 
L'appartenere a una grando famiglia now è un 
passaporto da sè.solo, ina è una garanzia. Un gran 
nome è come una firma posta su una 
se chi lo porta è uomo di animo genti 
tere fermo e di cuore 
curi che a tutti i doveri suoi a; 
quello di far onore alla sua firm 
la buona rinomanza della su: 
pat 
Ma se abbiamo la certezza — consolidata dalla 
esperienza = che îì candidato farà con senno ed as- 
siduità l'obbligo suo, abbiamo anche il dovere di 
non mancare a lui, come lu 
E mancare a l 
nostro collegio, che non possiamo 
sentare da candidati che rappresenti 
noranze più o meno alleate de! 
gruppi dî vario colo! 
una strana e ig 
e di tempo. 
Gli elettori del primo collegi 
riuscita di Fabrizio Colonna sono 
col fatto, e in questi tempi di tribuni per rider 


generoso, si può essere si 
iungerà 


pon manchi 


è a noi 


mancare 


sarebbe _q 


dal disper 


avvererà quello che Petrarca seriveva a un tribuno 
sul serie 


Orsi, lupi, leoni, aquile è serpi 
Ad una gran marmorea Colonna 
Fanno noia sovente... ed a sè danno. 


dari del para- 
è vero, ma sino 
bestie araldiche, com'è araldica la colonna contro 


la quale combattono. 


UNA SALITA SUL MONCENISIO — 


Susa, 
Dovevamo convenin. tutti, noi uffi 
reggimenti qui accampati, all'Ospizio de! M 
sio. Tale era stato l'ordine del comandante 
maggior generale Della Chiesa di Cervignasco, L: 
gita ci prometteva un esito felicissimo, poichè er: 
desiderio comune quello di visitare le alte re; 
del Cenisio in vicinanza della frontiera francese. 
Per la città furor breve requisiti tutti i vei- 
coli d'ogni genere e molti quadrupedi d'ogni sp 
edogni qualità. Ma non furono pochi gli uffici 
chie preferirono 
0, come volgarmente è detto,” col cavallo di 
Frandesco, tanto più che a distanza mon è eccés 
ventitre chilometri in piena salita. 
Una comitiva di questi touristes, alla quale ehbi 
l'onore di appartenere, parti da Susa la sera prima 
verso le 10. 
Eravamo tutti provvisti di buona do 
di chiacchiere e di Marsala: ‘e incominciammo a 
trstigiziare î primi chilometri della marcia notti 
ione, un povero paesello di quattro case schie- 
rate lungo la via, si fece il pifino 416 nella caserma 
delle guardie doganali. La seconda fermata fa alla 
Casa di ricovero N. 4, dove il capo-cantoniere de 
grande strada mazionale ci fa cortese di ospitalità 
Queste «case di ricovero’ sono scaglionate lungo il 
cimmino în numero di ventitre, e valgono a dare 
rifugio e conforto ai viandanti assiderati dal freddo 
o combattuti dalla formenta. 
Verso l'una antimeridiana si giunse al Molaretto, 
dove una vélta si combiavano i cavalli alle 
nze: Incomificiavamo a sentire il freddo’ della 
montogni ; la voluttà del silenzio predominata’ ia 
ciascuno di noi. E ci giungeva alloreechio, nell'alto 
tacere della notte, il cupo storinir delle piante fra 
gli albereti sbattuti dal vento, e nel taciturno cam- 
mino ci accompagnava lo serosciar delle acque che 
precipitavano fra le rocce. Prssammo por la 
piaria/di San Nicolò, dove le memorie raccontano 
tante sventure. prodotte dalla “lormenta, quatido, 
hél' cuore dell'inverno, il netischio è sollevato dai 
Venti che si incontrano ‘in’quella regione. Trino di 


re Ja strada éolle proprie gimbe, 


logria, 


| questi è detto la Lombarda e vien di Piemonte; 
F'altro è detto la Vanoise e vien di Savoia; tatti e 
due furiosi e d'una forza straordinaria. Aggiungasi 
il vento che spira dal Piccolo Cenisio, e che com- 
pleta la malnugarata triade di questi figli d' Eolo. 
I! cielo, ricordo, andava coprendosi di nubi. Solo 
in alcuni Ivatti ‘sereni; la luna pallida navigava 
lentamente nella debole luce del suo primo qui arto. 
Però temevamo la pioggia : e nella marcia silen- 
ziosa ci-molestava it pensiero no dover giungere 
alla tappa col tempo cattivo. E pur troppo, dopo 
TO regia alla Grande Croix, 
sima ed abbondante si riversò su 
di noî, e ci volle accompagnare fino all’Ospizio. 
Eravamo a 2998 metri, sul livello del mare. 


A 


L'Ospizio del Monte Ceni b 
bricato, costruito sulla grande via. che dall'Italia 
conduce in Francia, e distante quattro chilometri 
circa dalla frontiera. Fu. fondato da Ludovico il 
Pio e utto da Napoleone 1. Nei dintorni si 
batterono Piemontesi e Savoiardi colle milizie della 


è uni vasio fab- 


Repubblica francese, nel {794 e 1795. 3 
Il fabbricato è diviso in due parti da una chie 
stola, tna delle parti è per uso dei soldati che son 


Tultra costituisce l'Ospizio pro- 


lissù di presidi 
priamente detto. 

Ivi presso è il lago, ln cui quota è di 1913 m 
sf livello del ‘mare. Per sei mesi dell'anno è ghi 
sondantisima pesca di trote. Da 
e il torrer ischia, che è un 


quello ha 01 
aMuente dell: 

Fra i monti che attorniono l'Ospizio è da notare 
la Ronche, a nord, "®), colla punta del Gr. 
Moncenis ed îl ghiscciaio dell'Arsellas. Il Lumet, 
ad est (34145), e, ad est di questo, la Roche MP 
chel (3492). Ricordo anclie il colle del Piccolo 
Moncenisio, alto 2229 metri. 

Passato il confine, dopo alconi chilometri dî stra- 
dale, si vede Lanslebowry, un giorno villaggio fio- 
rentissimo ed oggi merto. Giace sulla destra del 
l'Are, e'di lì si veggono î picchi de!fa Maurienne. 
Si eleva 1400" sul livello del mare, ed è un pacse 
freddissimo. Il pieco di Thures gli toglie, per. tre 
mesi dell'anno, il beneficio del sole. 


A 


Verso le ore 40 antime 


Ritorno alla gil 


spettacolo ! 
cavaleature diverse rimontare în carovana bizza 


videro carrozze, correttelle,. can 


la vin nazionale. Il landeat signorile si confond 
i colla rarabaccola antiquato, © îl mulo ostinato trat- 
dimenando la testa irrequiet nto al 
paziente asinelto, chinante ji capo sotto il peso di 
tanti chilometri e... di tànta fame! 

Pa ‘a la spedizione dei musuim: alla tomba 
di Maometto, fanta era la varietà dei mezzi di lo- 
| comozione. Cera propio da” farle grasse risa, 

come in tempo di car unquo gli animi 
fossero poco disposti all’ilarità, in causa del tempo 
piovoso. 


me era stato ordinat 0 
li del campo di Susa ero conve 
del Monconisi 

Fu disposto per | 
l'Ospizio per l'ufficialità dei terzi batta: 
teria © del 24° battaglione bersagli 


{i taf 
uti all'Ospizio 


tici 


refezione, che ebbe Inogo a 
eni di fan- 
all'Hotel del 

e 


"Holel® dellà “Post 
eria e 22% bersaglieri. Ho vola 


per. plauidire 


one di mense, 


inunciata Ja riunione dei 
convenuti, per assistere ad una breve conferenza 
tenuta dal generale Della Chiesa. 
necennò, con por 

del Moncenisio ed alla 
I colonnelto dei bersagi 
‘ere alquanto sulla posizione 
monti che ci attorniavano e del modo di difenderla. 
Il che fu esposto con somma chiarezza di concetti 
e di dicitu 

Dopo la e 


renza, veniva sciolta ln riunie 
per pensare al ritorno. Non è qui il caso di par- 
larne. La carovana, 0, meglio, le carovane ripre- 
sero la marcia per Susa, verso le 4 pomeridiane, 
Partimmo' tutti colla soddisfazione di aver pa 
una belîa giornata. Noi, della comitiv: 


demmo tutti dî 

Su per le vette alpine, biancheggianti per neve, 
la' fascia azzurra del cielo si stendeva lucente fino 
agli orizzonti lontani. E di lassù brillavono i raggi 
det sole, nella forte catdura. In basso, nel preci 
pizio, fuggiva la Conischia tra i macigni osi 
e dalla valle profonda, per ie conifere odorose del 
monte, veniva a noi la brezza saluberrima, come 
un premio gradito del nostro cimmino... 


Den. 
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Pierro Amat pi San Fiero. — Delle relazioni an- 
tiche e moderne fra TItaiia e l'India. (Memoria 
premiata dalla R. Accademia dei Lincei) — 
Ron, Stabilimento tipografico dell’ Opinione, 

La storia di questo libro è semplice, © ce la rae: 
conta lo stesso autore in una breve prefazione. 

Lo scienziato Giuseppe Gerson da Canha, venuto 

Roma nel 1*84 în occasione del Cotigresso degli 
rientalisti raccoltisi în Firenze, mise a disposizione 
della R» Accademia dei Lipcei un premio da con- 
ferîrsi all'autore della memoria’ giudicata degno, 

Sopra uu tema da lui steso proposto. sn 
La Co issione giudicatrice fu_c S gli 

ccademici Boccardo, Canti, Gorresio, Mumci Ma 

lenziani ed Ascoli relatore. a = 
I lavori presentati furono parechi, mi, come 
! berie ‘osservò Pegregio relatore; îl temaera « mala 


gevole, e richiedeva nel concorrente un complesso 
di studi e di attitudini che non éffacile incontrare », 

Infatti il concorrente doveva non soltanto desi. 
gnare le relazioni antiche e moderne fra Italia e 
l'India dai tempi dei Romani fino ad oggi, ma pur 
anche trattare minutamente dello relazioni commer. 
inli dell'India colle repubbliche di Venezia, Genova, 
a e Firenze e degli studi fafti daî principali viag. 
giatori e missionari italiani, come Marco Polo, Lo- 
dovico-de Varthema, Pietro della Valte, Marco della 
‘Tomba ed altri, conchidendo; col suggerire i mezzi 
più adatti per riannodare e svolgere maggiormento 
queste relazioni...insomma un ammasso di scabro- 
sità da intontive. chiunque, non abbia cognizioni 
profondissime della /storra nelle quo ':vatfe sm 

ioni. 

Pietro Amat di San Filippo, noto cultore delle 
discipline storico-geografiche, concorse pure e vinise 
il premio. Ma, non pago dell'onore, egli volle, 
anzichè veder seppellità la sua Memoria nell'archivio 
cendemia, pubblicarla per le stampe, e noi 
crediamo che abbia fatto opera patriottica, poichè, 
oggi che anche in Italin la is sie 
dibattuta con tanto calore, un | come questo 
può veramente portare molta luce, e riuscire di 
non piccolo giovamento agli interessi commerciali 
del paese. 

Lo spazio c'impedisce'di fare una’ larga" recén- 
sione della annunciata Memoria ; non possiamo tut- 
tavia esimerci dal dire che il vastissimo tema fu 
svolto dallAmat con quella competenza di cui egli 
diede gia prova in allri suoi pregevo! 

Questo nuovo libro, stampato, con molta cura e 
severa eleganza di lipi e di forma nello stabilimento 
dell’Opinione, è corredato di note storiche,. di alcune 
importanti tabelle statistische sul movimento com- 
ale fra MItalia e l'India nel quinquennio 1579- 
ima carta. topografica . del- 
PJadia coll'indicazione dei nomi. antichi e moderni, 
in caratteri differenti. 


i, si può presagire che l’acco- 
glienza del pubblico italiano ro sarà uni 
pfena conferma della sentenza dei Lincei, poichè 
iseci veramente eccezionali ; 
‘a tutti quello di tendere al benessere ed 


primo I 
alla potenza commerciale della patri: 


La casa editrice dei fratelli Treves ha pubblica! 
altri due volumi della sua Biblioteca Amena. 

Sono due romanzi interessantissimi : uno di Gior- 
gio Ohnet, Lisa Fleuron, ed uno di Bourget, Un 
delitto d'amore. 

La stessa casa ha anche di recente. messo in ven- 
dita parecchie ristampe di opere ricercatissime ; il 
Compendio popolare dei Codice; Cicile dell'avvocato 
Eurico Rosmini : e la Povera Giovanna di Vittorio 
Bersezio. 

Fra le buone pubblicazioni dei fratelii Treves no- 
teremo anche un vo'umetto di Enrico Castelnuovo, 
dal titolo Reminiscenze, un racconto della simpatica 
Cordelia: Perla gloria, e le Scene della cita in Val 
Sansobia di Luigi Gavotti. 


imigi Conforti, il nipote del compianto Raffaele 
Conforti, lume e gloria. dellì scienza giuridica in 
Ialia, ha testè pubblicato per i tipi della tipografi 
Artistica letteraria in Napolî tn votitme di ricerche 
intorno ai Napoletani a Lepanto. 

1 documenti nuovi ed importantissimi che spa 
gono luce novella sul falto glorioso danno forte v 
lore al libro, cui de! resto non fa difetto riè ele- 
ganza di forma nè acume di indagine. 

Un } 


24 luglio. 


AI. 


È proprio partito. — 11 signor Decrais, ambe- 
sciatore di Francia, è partito jeri sera: per Pari 

La stazione era affollatissima, tutto il corpo diplo- 
matico accreditato presso il Quirinale, il signor Keudell 
alla testa, e moltissimi amici avevano. tenuto-u date 
il buon viaggio all’egregio rappresentante francese 
ed alla sua famiglia. 

Il generale Di Robilant offri il braccio ella signora 
Decrais per accompagnarla al ragon=sz/on ove erano 
stati portati molti mazzi di fiori elegantissimi. 

Al momento della partenza il signor Decrois ‘no- 
scondeva a miala pena con un sortiso la sua com- 
mozione, e non seppe rispondere che con una- lt 
stretta di mano al saluto di: Ar recotr, che gli ri- 
petè tre volte il generale Di Robilant. 

_ Al sigror Decrais è stato conferito da Sua Maestà 
il Re il gran cordone dei SS. Maurizio. e Lazzaro: 
il giovane signor Jean Decrais, addetto diplomatico 
che seguirà il padre a Vienna, è stato nominato ca- 
valiere della Corona d'itali 


_Adunanze elettorali. — ieri sera nella sala del 
Circolo Vittorio Emanuele;si adunarono gli elettori 
monarchici dei rioni Ponte, Regola, Campitelli e Son- 
t'Angelo. —— 

Alla presidenza vi erano i signori marchese Astorri 
Antaldi-Viti, avvocato Bartoccini, cav. Leone Leti. 
cav. Luigi Negri, il signor Augusto Traversori, pre- 
sidente del Circolo Vittorio Emanuele. L'avrocato 
Bartoccini per” incarico dei colleghi ‘ pronunziò un di- 
scorso tracciando a brevi tratti Ja: situazione eletto- 
rale in Roma e parlando ' del . candidato monarchico 
Fabrizio, Colonna. 

L’avsocato, Bartoccini riscosse spesso gli applausi 
della numerosa assemblea, che dopo alcune, comuni- 
criziòni venne sciolta al grido di: Viva il Re, vivala 
Regina. 

Una parola di elogio va tributata ‘al Consiglio di- 
rettivo del Circolo Vittorio Emanuele “che” cortese: 
mente; mise a disposizione! per una settinana i locali 
sociali e l’opera: dei membri del Consiglio. 


TI dottor Gatti; — Sappiamo che le’ condizioni 

salute del dottor Gatti mantenutesi “piuttosto” bene 

sino-a martedì, hanno-da: quel giorno ‘peggiorato sl 
da destare serii timori. 

Noi facciamo auguri che l'egregio signore migliori. 

e chg.lo.cure che il dottor Bucoi gli prodiga con 

trinta. amorevolezza riescano giovevoli, 
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Roma e Spedalieri. — Avendo il signor Giuseppe 
cimbali dedicato a Roma la ristampa dell'Arte di 
sorernare del filosofo Spedalieri, il nostro municipio 
î'ha ringraziato convla' seguente lettera : 


77 «Roma, 7 luglio 1886. 


« Hllmo sigriote, 

- Il gentile pensiero dalla S..V. Mia posto ad 
effetto con l'omaggio di un esemplare del prezioso 
libro di Nicola Spedalieri sull’Arte di gorernare rac- 
colse l'unanime gradimento di questa “Giunta. muni= 
cipale, che mi diè incarico di porgerlene, i più vivi 
ringraziamenti, mentre ‘che l'esemplare suddetto sarà 
conservato nella biblioteca capitolina. 

id è pure doveroso compito mio unire alle azioni 
grazie sentite congratulazioni e per la ristampa da 
Jei curata di quell’opera insigne e -per averne voluto 
fare una dedica speciale a queste’ città, che fu la 
patria di adozione del filosolo illustre, la cui memoria 
sarà sempre popolare e venerata. 

< Gradisca l'attestato della mia particolare stima 

& Por il ff. di sindaco 
< G. BASTIANELLI ». 

Fratellanza militare italiana. — La presidenza 
di questa Associazione prega la Sì V. a voler annun- 
ziare nel pregevole giornale da lei diretto: 

1° Che l'assemblea generale tenuta ieri sera ba 
nominato ad unanimità di voti a suo presidente ef- 
rovit colonnello Mauro commendatore Augusto; 

Che si fa calda preghiera ai soci d'interve- 
nire alia riunione generale. che avrà luogo stasera 

to, alle ore 8, nellazede sociale per la nomina dei 
lieri. Si avvertono i soci che in detta sede so- 
ciale potranno ritirare la scheda e che l’urna resterà 
aperta anche domenica 25 corrente, dalle 8 alle 41 
antimeridiane. 


Battaglie elettorali. — Richiamiamo l'attenzione: 
della questura sugli inconvenienti che sì. verificano rin 
questi giorni a causa delle elezioni, 

Un gobbetto, attaccatore di manifesti elettorali col 
nome del Colonna, è stato picchiato la notte scorsa, 
© gli aggressori se ne andarono tranquillamente ru- 
dandogli i manifesti. 

Un altro attacchino în via Parione fi colpito ‘da 
una sassata che lo ferì alla nuca. 

Parecchi attacchini ambulanti si divertono a strac- 
ciare i manifesti dell’Unione monarchica, oppure vi ap- 
plicaro sopra, contrariamente alla legge, dei mani- 
festì dello Zuccari 0 del Coccapietler. 

Un po’ più di sorveglianza non sarebbe male. 


Libri all'indice. — Con decreti recenti della con- 
gregazione del Sant'Uffizio sono stati posti all'indice 
Îè opere seguenti 

Paolo Mantegazza. Iyiene dell'amore — Fisiologia 
dell'amore — Gli amori degli nomini. 

Henry Des Houx, Souvenir d'un journaliste fran 
caîs è Rome. 


Echi dei tribunali. — In questi giorni il tribunole 
correzionale si è occupato di una causa” contro-il si- 
gnor Michele Pipitone. 

gli doveva rispondere di truppa di. lire quattro- 
cento a danno del signor Filippo Coletti, e d’ingiurie 
seritte a danno del signor Deodato Pacifico. 

Dopo l'audizione dei testimoni il Pipitone venne 
condannato a trentadue giorni di carcere e lire 102 di 
multa © nelle spose processuali. 


Domicilio coatto. — Leggendo continuamente i 
Corrieri dei bagni e villeggiatare ove si godono fresche 
que © temperature sopportabili, noi poveri abitatori 
conti di Roma ci sentiomo venire l'acquolina in bocca 
‘escere il desiderio di dare un tuffo in mare. Ma 
se la carretta che tiriamo non ci permette il mare, 
non c'impedisce però di rinfrescarci andando al Ninfeo 
d'Egeria, appena al di lì del ponte di Ripetta: è un 
grazioso stabilimento baleario con vasche da nuoto 
per signore e signori, © vaschette piccole nei came- 
rini. Il buffet annesso allo stabilimento è assai ben 
fornito di tutto, e concorre a far credere di trovarsi 
in una vera e propria colonia balnearia. 


Teatro Alhambra. — Grande festa stasera a 
questo teatro. È la serata d'onore della prima 
lerina signora Grassi, ‘che nel ballo i Bianchi e è 
Neri ottiene un bel successo pari a quello di Carlo 
il Guastatore. Come variante appetitosa, avremo sta- 
sera un nuovo passo otto, di graziosa composi- 
zion 

La commedia il Codice delle donne, retitata dalla 
compagnia Udina, precederà al ballo. 


Temperatura. 
Oggi, alle ore 2 pomeridiane, il termometro cen 
igrado dell’ottico Suscipi segnava gradi 31 


l'Osservatorio romano ci comunica le massime tem- 
perature della giornata di ieri, 23 luglio: 

Foggia, 37.4 — Urbino, 35.2 — Cosenza, 35.2 — Forlì, 
348 — Modena, 3. ‘ono. 34 — Cagliari, 3 — 
Parma, — Roma, 32.9 — Milano; 

Pelermo, 32.2 
9 — Chieti 


31.8 - Livorno, 
12 - Siracusa, 31.1 - Venezia, 31 — Camerino, 30.9 
Agnone, 30.8 - Napoli, 30.8 — Potenza, 30.6 — Bari, 
vt — Portempedocle: 30. 


BENCA NAZIONALE NEL REGNO D'ITALIA 


Capitale vorsato-£ 150,000,000 


1 sottoserittori alte 14,000 Cartelle del Credito 
Fondiario della Banca Nazionale, sono avvertiti 
il riparto venne stabilito come segue 
Alle sottoscrizioni da wma Cartella fino a ses- 

sante, è stata assegnata ......-. 1 Cartella 
A quelle da sensantuna Cartelle fino 

a centoventi...... 2 Cartelle 
Ed a tutte le altre 1,60 °/, del 
sottoscritta, a 


tranno ritirarli dalla 
presso la quale hanno sotto: 
ricevuta loro consegnata. pe 
Nello stesso giorno 27 ‘corrente saranno poste a 
disposizi le Cartelle defi- 
nitive, Je:quali potranno: essere ritir 
mento del saldo e contro restituzione dalla ri 
ritirata all'atto della sottoscrizione. 


primo versamento. 


Attenti alla salute. — Ogni giorno si propongono 
per la cura delle umane infermità muovi mezzi de- 
purativi, ma la maggior parte di essi non hanno alcun 
valore. Lo Sciroppo di Pariglina del Mazzolini di 
Roma, unico Depurativo in Italia premiato otto volte, 


— FANFULLA 


riunisce ‘sotto. forme—gradevolissime tutti i ventaggi 
ternpeutici nella cura delle malattie umorali. Piace- 
vole al gusto, di facile digestione e d'assoluta inno- 
cuità sulle vio per cui passa, stomaco ed intestina, 
della quale non altera punto le funzioni, è d'una forza 
unica depurativa nelle malattie erpetiche acquisite, 
scrofole e reumatiche:-Si sa che questo rimedio è stato 
ed è soggetto ad una guerra accanita che gli si fa 
per sostituire un altro preparato di nome omonimo, il 
quale nulla ha che fare con esso, giacchè lo Sciroppo 
di Pariglina del Mazzolini di Roma, se contiene la 
Pariglino, contiene anche succhi vegetali di azione 
sicura. studiati e trovati efficacissimi come depurativi 
per Ja prima volta dal Mazzolini di Roma. Quindi chi 
vuol' depurare davvero il suo sangue badi alla scelta. 


NostRE INFORMAZIONI 


Qualche giornale ha detto, e molti hanno ripetuto, 
che l'onorevole ministro dell’istruzione 
nimo di nominare una Commissione d'inchiesta sulle 
condizioni dello maestre. nei piccoli comuni. 

La notizia è insussistente. L'onorevole Goppino, che 
colla logge del 1° marzo 1885 migliorante i rapporti degli 
insegnanti coi comuni e Ja loro carriera, aveva già 
mostrato la sua persuasione che di questi migliora- 
menti la necessità era urgente, non può sentiro il bi- 
sogno di inchieste’?le quali non approderebbero a 
niente. 

Verificandosi qualclie raro caso dil ingiusta  perse- 
cuzione verso insegnanti, il ministro non può che 
provvedere volta per ‘volta, quando, oltre l'autorità 
degli uffici scolastici provinciali, ci sia bisogno 
della! sua. 


‘Tempo fa partì per il Montenegro l'ingegnere dei 
corpo delle ininiere Baldacci, por iniziare e con- 
durre a termine la carta geologica di quel. princi- 
pato, per incarico ‘avuto dal ‘governo montenegrino, 
che si era rivolto all'Italia per avere un ingegneri 

Ora sappiamo» che-fino- dal 1° corrente i lavori di 
rilevamento sono incominciati e che il nostro giovine 
ed egregio compatriota ha ricevute le migliori acco- 
glienze, come risulta dal giornale ufficiale di Cot- 
tigne. 


Nel 1887 verranno tenuti due 
uno a Parma per tutte le provincie dell'Emilia, e l'al- 
tro a Siena per parte delle provincie toscane e per 
quelle dell'Umbria. 

1 premi che saranno accordati raggiungeranno. così 
nell'uno come nelPaltro concorso, la cifra di L.. 30,000. 


orsi regionali agrari 


Qualche giornale di fuori, scrivendo sull'aumento 
agli impiegati straordinari del ministero delle finanze, 
si lugna che nulla sì sia fatto ancora per quelli delle 
intendenze dove vi sono scrivani che da quin 
venti anni servono il governo con paghe meschine. 

Ora è da notarsi che questi scrivani delle inten- 
denze vivono a casa e colia loro famiglia, mentre 
quelli del ministero sono invece per lo più venuti a 
Roma col trasporto della capitale, contano essi pure 
molti anni di servizio e non godono dell'indennità 
concessa agli impiegati stabili a cagione del caro 
delle pigioni a Roma. 

Oltre questa ragione, che era stata già notata da 
noj quando si diede il-primo cenno della notizia 
poi da osservare che si è potuto aumentare la re- 

uzione agli straordinari del ministero perchè ri- 
otti în piccol numero, mentre per migliorare la po- 
sizione di quelli delle ‘intendenze, che sono moltis- 
simi, occorrerebbe chiedere l'aumento necessario di 
fondi in bilancio al Parlamento. 


Il caldo di questi giorni ha giovato anche nell’Alta 
Italia ad arrestare la diffusione della peronospora. si 
o vi è a sperare che anche in quella regione. come 
in Toscana, le promesse di un buon raccolto sieno. 
almeno în gran parte, mantenuti 


Ieri alle ore { 3;4 pomeridiane cessò di vivere 
in Roma il commendatore avvocato Giuseppe Bor- 
sani, senatore del regno. 

Il commendatore Borsani fu procuratore generale 
a Palermo, e poi procuratore generale militare al 
tribunale supremo di guerra e marina. Era distinto 
oratore, giureconsulto di vaglia, specialmente nelle 
scienze penali, ed era autore, in unione al com: 
pianto commendatore Casorati, di un commento a 
codice di procedura penale italiano. 

Il trasporto funebre avrà luogo domani, 
ore 9 antimeridiane, movendo dal Corso, num. 
casa di abitazione del defunto. z 


Teleorammi particolari del FANFULLA 
s Parigi, DI 
Il duea d'Aumale ha deciso di recarsi nel prd®! 
simo ottobre in Sicilia dove passerà l'inverno nelle 
sue terre. Non è improbabile che egli si stal 
in Italia. 


alle 
54, 


Parigi, 2: 

Il Comitato di difesa rigettò ieri Ja proposta di 
demolire la cinta attuale e i forti di Parig 

Paul Bert, governatore del Tonchino, fu grave 
menie ammalato, € della sua  matattia ’dicde 
stesso notizia per telegrafo ad un amico dopo lu 
completa guarigione. 


2 Berlino, 24. 

La nolizia-del viaggio dell’afiduea Carlo Lodo- 
rieg”a Peterhof e la partenza del signor-De Giers 
percissingen, sono interpretate dall stampa di qui 
come un sintomo di rapporti amichevoli fra le tre 


potenze imperiali. o 
Qui-si prevedono nuove misure, di rigore contro 


i Sotialisti. 
Londra, 24. 
È probabile che il duca d'Argyll e Gischen en- 
i la'vegina da Lon- 


trino nel ministero. L’assen 


dra prolunga la crisi. 


Milano, 24.5 

Ieri Depretis ricevette molte visite, e conferì con 
Genala'e-éol Senatore Saraeco» che si tiova qui da 
tre giorni. p 

Depretis e Genala pranzarono ieri dal prefetto, 
quindi Genala-parfi per Roma. Depretis) parle sta- 
sera per Contrexeville. 

È Parigi, 24. 

Corre voce che -siasstatò arrestato il vero assas 

jisino del prefetto Baremie..i — 


- Pisa; 24: 

La Figlia di Jofte di Felice Cavallotti, rappresen- 
tata ieri sera dalla compagnia drammatica di Er- 
mete Novelli, ebbe uno splendido successo. L'au- 
tore presente fu chiamato per ben dieci volte al 
rotagonista, è stata 
ima, e il suffragio del pubblico affollato 
l'ha salutata ancora una volta come una delle più 
brave, delle più intelligenti, delle più simpatiche 

lione. 


LA CRONACA DEL MARE 

RIOJANEIRO, 21. — Il piroscafo Gottardo, 

della Navigazione generale italiana, parte ‘oggi per 
italia. 

SAN VINCENZO, 
Navigazi 
Marsiglia: 

BARIA, 21. — Il piroscafo Bisagno, della Navi 
gazione generale italiana, proveniente da, Rio-Ja- 
neiro e diretto a Marsiglia, è enfrato oggi in questo 

rio. 

SINGAPORE; 21. — Il-piroscafoManilla, «della 
Navigazione generale italiana, ha proseguito oggi 
per Hong-Kong. 


..-— Il piroscafo Sirio, della 
ne generale italiana, prosegue oggi per 


BORSA DI ROMA 


24 luglio. 
Rendita ferma, Valori deboli. _ 
contante il nostro Consolidato ‘ebbe scambi a 
99 27, © per fine da 99 30-a 99 32 412. 
Blount 100 15 fattosi contante. 
Obbligazioni Immobiliari: 520. 
Generali 647 50. è 
Lanco Roma 930, 928. 
Industriali 
Gas 1750, 1 
Acqua Pia 1920 a 192: 
Molini 418. 
Immobiliari 1010 a 1003. 
Tramways 489%a 485. 
Cambi: 
Francia chigues 100/10) 
Londra, 25 09. 


Ore 3. — Rendita, 99 32 1,2. 
Immobiliori 999, 1000: 


BORSA DI PARIGI del 24 luglio. 
Apertara _{  Chinsara 


Ammortizzamento antico 3 °/,| 8$95 | 8490 
Rendita Francese 3 °/, perpet. [82 95 821733— 8222 


» > 5%. 110 55 | {10 57 
Rendita Italiana 5 9917 | 9940* 
Cambio sopra Londra .. —— | 2522 
Consolidati Inglesi . 1] d0L1XI6| 10118 
Cambio sull'Italia - 3 - 3,16 
Rendita Turca. as 18—_ 
Banca di Parigi . 650 — | 66— 
Egiziano 6 9/0... 363 — | 365 — 
Rendita Spaguuol: ‘a | 60 7116] 60112 
Banca di Sconto di Parigi....{ 453 — | 492 — 
Banca Ottomana . 513 — 
Azioni Suez. 2003 — 
‘Azioni Ponama .. 408 — 
Ferrovie Meridionali 22 — 


* Rialzo ini chiusura. 


Spettacoli d’oggi 
QUIRINO — Ore9 — Le campane di Cornerilie. 
MANZONI — Oro 9 — / misteri di Londra. 
ALHAMBRA — Ore 9— Il codice delle donne - 
Giorgio il Mulatto. 
CIRCO REALE — Ore 9 114 — Compagaia equestre 
R. Pierantoni. 


TRLBGRAMMI STBPANI- | 


PARIGI, 23. — Rouvier, rispondendo ad una let- 
tera del ministro deila marina Aube, dice ché la 
ione del bilancio intese il vice-ammiragiio 
e il conirammiraglio Brown de Colstonn, si 
impegnata al segreto e nulla comunicò ai 
ali: quindi i resoconti pubblicati dai giornali sono 
faptasti 
ISCH, 23— La Scupeina elesse unicamente 
deputati progressisti a membri delli Commissione 
per l'indirizzo in. risposta al discorso. del trono. 
futte le voci corse di mobilitazione e di concen- 
dtvamento di truppe sono infondate. 

LONDRA. 23. — Nel processo -Diîke il giurì ha 
pronunciato il verdettò, confermando il divorzio dei 
coniugi Crawford. 

Questa decisione afferma la 

MADRID, 23. — Gli industriali della Catal 
decisero di fare domenica a Barcellona una m: 

stazione contro la convenzione commerciale anglo- 


colpabilità di Dilke. 


— Si assicura che sin Ma Prugk, 


stalo richiamato e nominato governatore di Ma- 
dras. 

‘VENEZIA; 24, — Le Loro Maestà .t Re e la 
Regina arrivarono alle ore 4 47 anti 
furono ossequiati alla stazione da tutte le autorità 
e dalle Associazioni intérvenute con bandiere e 
musiche. k 

Le Loro Maestà percorsero il Canal grande, il 
luminato a bengala, fra gli applausi continui della 
cittadmanza. 100 

La gondola reale, scortata ‘da barche della So- 
cietà del Bucintoro e di altre, Soc 
ran numero di gondole, giunse al palazzo reale 
lle ore 2 antimeridiane. 

Le Loro Ma 


mente illuminata, si affacciarono ripetutamente al 
balcone a satutrire la°cittadinanza. 7 
LONDRA; 24 — 
lettera ai-suoi elettori, di Cl 
chie il verdettò nellt causi di divorzio dei è 


difendersi davanti. al giuri. È 
decisione del  ginrì stessoted afferma nuova 
solennemente di essere innocente. 1" 1 


antimeridiane, e_ 


© seguita» da” 


acelamate dalla folla che Le 
attendeva sulla piazza San Marco straordinaria 


ir C. Dilke ha diretto una 
Isco,; nella quale dice 

coniugi 
“Crawford fu reso senza che-pti fosse permesso di 
ii protesta contro Ja} 
ente e 


SOFIA, 24, — It principe Alessandro chiuseFas- 
semblea, ringraziando i deputati di aver votato le 
leggi presentate. 

MADRID, 24. — La Camera approvò, con 448 
voti contro 16, l'articolo primo del modus rirendi 
commerciale anglo-spagnuolo. 1. conservatori ed i 
deputati catalani si astennero. La Camera decise 
di sedere in permanenza fino alla votazione del 
modus cirendi. 

PARIGI, 24. — Le nomine di Bourée a ministro 
a Bruxelles e di Montholon a ministro ad’ Atene 
sono certe. La nomina di Thomson a ministro a 
Copenaghen è probabile. 


i BowavenTURa SaveRINI, Gerente responsabile. 


— 
Sono uscite 49 dispense illustrate a cent. 5 fiel 


PROCESSO DEI MILIONI 


descritto da Ernesto Mezzabotta. 

Il processo dell to Lopez, pet il furto fatto 
i ladri dei milioni, scritto da E. Mezzafotta, illu- 
strato da Marchetti, è senza dubbio .il più clamo- 
roso processo fatto ai giorni nostri. 

Il processo completo sarà di 40 dispense, ognuna 
delle quali illustrata da‘un'disegno' di G. Marchetti, 

Oggi è uscita la 419* dispensa, con ‘appunti ‘bio- 
grafici e ritratto di una dello amanti del Lopez, ln 
Teresina Neumacher. 

Chi manda L. 2 all’Editore Edoardo Perîno - 
‘Roma, sarà abbonato al processo completo. 

Ogni dispensa cent. è presso i venditori di giornati; 


FU FINOCCHI Gini 
OGGI. ULTIMO GIORNO 


In forza del Decreto -prefettizio-im data 
del 40 luglio 1886, N. 12762, sotto la presidenza 
del rappresentante del Sindaco di Genova, col- 
l'intervento del Delegato governativo, nonchè del 
Delegato della Direzione Generale del Regio Lotto] 


Domenica 25 Luglio 1886 


con tutte le formalità e cautele a norma di Legge 
avrà luogo 


irrevocabilmente 


in Genova la Prima Estrazione della grande 


LOTTERIA 


NAZIONALE 


sata con. R. Decreto 23 ottobre 1885. Tre 
Estrazioni con 


2595 Premi 


col Primo Premio di 


L. 100,000 Oro 


Il primo Premio di L. 100,090 corrisponde 
al peso di chil. 31.756 d’oro fino - il Secondo 
Premio di L. 40.000 corrisponde al peso di 
chît-‘12,702 d’oro fino = il Terzo e Quarto Pre. 
mio di L. 25,000 corrisponde al peso di chi 


Dstinta dei Premi pagabili in Marenghi: d'Oro: 
da ‘100,000 F. 100,000 
40,000 >» 40,200 
25,000 50,000 
5,000 5,009 
2,500 5,000 
1,000 4,000 
500 2,000 
100 8,000 
20 46,000 


I Biglietti, firmati dal Delegato governativo, 
bollati dalla Prefettura di Genova, si vendono 


Pesos 


N) 


n 


Lire 1 Cadauno 

Sono pesti in vendita gli ultimi 20.092 
Fica, i'ianiali presentando la favorevole com. 
binazione dei numeri rigetati nel. tre colori, 
sono da preferirsi per la grande probabilità 
che hanno di viucere. 

Ugni gruppo (con 6 numeri) costa L. 6. 

I Biglietti sono di-tre colori: bianchi, rossi e 
verdi. — Gli acquirenti dei Biglietti di detti tre 
colori, non vincendo nella prima estrazione, hanno 
sempre la possibilità di vincere nelle successive. 

Ad ogni richiesta unire cent. 50 per la spesa 
d'inoltro. La vendita è-aperta fino alle 3-pom. 
del 24 luglio. — Per l'acquisto dei biglietti rivol- 
gersi in Romar-presso Lo Delîrate © C., piazza 
fi Pietro, 37 - R. Ramoni, via Nazionale, 25, © 
Pantheon, 51 — A- Borbelli e Ci, piazza Colonna, 
244 — Remo-Palladini, via dei Gambero, 4 - 
Guerrini Alessondro,; via Minerva, 81 = Corbueei 
Luigi, piazza di Spagna, 88. : ; 


ITTIIEENEI = 
ROMA-NAPOLI E DINTORNI 
Ferrovia funicolare del Vesuvio 
AG (Vedi ucciso.in quarta pagina) | \B) 


SA 


"via Palermo, 2 


E + LEN E S, EDITORI - e Galleria: Vittorio DIC 


= = userro: i: 


CORDELI IA 


pe ALTRE OPERE. PTT MEDESIMA AUTRICE. 


Casa ilfus Edoardo Ma- 1 Racconti di Natale . 
d se della donna (4% edizione). L2- nni Vita intima (29 edizione). . L altrui, con ilfusustrazioni di = A R 


HH 


Racconti di Natale, ù 
# | tania e Vespaziano Bi È gt 
i erica Rea I sinti di Bacbablanca, iL da È Matani Nel regno delle Fate, ix3 con 
Mondo plein; in°8 con 14 /incis. (3* ediz). > "ih Il eastello di Barbanera, ill. da Di Paolocci. , 4 — 


H. ROBERTS « C. 


FARMACIA - DELLA - LEGAZIONE BRITANNICA 


FIBENZE 
Via TESE t 


413. 12, Grazie mio buon f, LE INSERZIONI Premiato e Privilegiato Stabilimento ‘a Vapore per la Fabbricazione. dei 
anglo mer lo ito 


ita Lipari no. anto, si ricevono presso l’Ammini. 17 MEDAGI 
e tua di mercoledì destandomi. 

come un lieto augurio per il {strazione ve -prosso. l'Ufficio! | #01, dirsi 
giorno. nuovo... Ti.amo ancora: principale idi Pubblicità: 


più, © la separazione mi accre- di ANTONIO LURASCHI 


sce il desderio dî vivertì sem: | Tn Remasi, Piszzà Monteti- 


vicino: Non: dubilare mai j (;; 7 
Lenta Ton eitare mai torio, 127 — In Firenze, MILANO Via Orti, tureri 4,608 — MILANO Pinza Mania; 2 
menti: offenderesti futto un pas- { Via de’ Panzani, 11 — În it 


s; Si mnbol 
Bigliardi ricchissimi e comu Specialità per la Sicilia e Sardegna. Bigliardi a Cara 
auto di costanza e di tenerezza. | lame, Galleria Vittorio Rma- | francese identica forma © costruzione di quelli di Parigi. Assortimento init gli art NUOVO RISTORATORE: DEI CAPELI 
E le, 26 — Dalla Fram: nessi ai Bigliardi. Spedizione accurata d’ogni commissione per tutti i paesi. Dietro .ri pod ; 

ei ai ea, | nessi ai Big 10 accura 1 ignes por. Gi epr fi cogli 206 128 
esser a meno; mi sento pro- | Agence principale do Pn finsio gratis del Catalogo dei disegni ‘e prezzi correnti ridottissi Questo liquido, venerate i capelli, nOn. ar nie, a 
tetto dal tuo amore. Dio t M- 1 Jige. Pasi ; i sco dep i oro tor 
sompensi della toa benefica n- { pet ‘aris, rue de Riche- che ripre ori f dute e n6 promuove lo si: 
fivenza! icu 


Fucine- Portatili Americane ========= 


A VENTILATORE ila iper smosie det ito Ji é 
PALAZZO 3P. pi che avevano all'epoca della naturale loro robustezza pe È 
i zione. 
[NARA RA e ANS Indispensabili per gli operai, utili per Prezzo: la Bottiglia Fr. 3 5O 
Ss bo Idettà Farmacia dirigendoria le domando | 
i dilettanti. In un minuto si accendono LI religione 


PREMIATA: PURCA DEL SANGUE. [con quriunque qualità di carbone, edîn e 


Frqpareta da CARLO MOLINARI I ed approvata da primari f tre minuli si arroventa un ferro di tre 


cede ce ierrvani DEnN a pati Fei (x CHOCOLAT 
Questa purga è ricavata da mosti vegetali. tonici ed amari, i {centimetri di -spessote. A }A ; 


zati hanno la proprietà di agire pricueramente eullo stomecò, 
finforzandolo 59 debole; © poscie portando 1 materia in cifvolo —— 
jono al sangue le impurità od gcrimonie che danno poi tante 
De luogo ad infiammazioni od a malattie cutaneo Si può Prezzo: L. 75 
user bene in qualsiazi stagione, ed è superiore a qualunque 
8,fp che si conosca. — Cara per ua mese L- 7. eggiungundo 


PH. SUCHARD 


Zuchard dtt i 


più la sur riputazione. 


îri 2 vaglia all’ Essa ‘è raccomandata dalle celebrità mediche, come 
cuiche Mellmari, Vino Americ DURA domande = metti al sii. menlo ricostituente il più digeribile. per î convalescenti 
rio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli in le persone deboli. Il cacao. 19 ‘salute, pesralo: ‘afo del suo, fa 


‘ed istruzioni gratis: Descr in pal 
Molinari, via Nos 3, piano. 
i 


GRANDE STABILIMENTO INDUSTRIALE 


ce tn eee |-_RILTRRI INGLESI PER ACQUA 


Fabbrica letti di ferro, Pagliericci ela i, Cucine economiche, 
Presse per premere una ed'oive, chiavi. limphitto © Porgioi PERFEZIONATI 
a a 


ferro, Norie per dare acqua-a Orti e Giardini, Per 
A-blocco di Carbone movibile 


Roma, via del Corso, 377-78-79 — In pi, distingue. anocie]menie. A ala Podi £ gni sere 


i ia de i Na ss edi Toei Teva venti colo selle mob 
Aa Conletterie, pen e Drogherie di tutto il mondo. 


GRANDE MEDAGLIA D’ORO 
all'Esposizione Universale d'Anversa def 1335. 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 


= Ferrovia F'unicolare del Vesuvio 


sei 4a el Fr.160, 2a cl. Fr.148 com- 
Digiono valevole si giorn: a d. = dira; Spia sv 10 


e 
giane, Porte, Finestre, ecc. Ferramenta per costruzione di case. 
—_—— T—_mÈ@=——@ 


Vere Pillole 


Questi filtri sono di costruzione per- 


À i del do Roasio] 
DI fettissima e semplicissima. Fe Greal da ROMA mereciedì e sabato allultin 0 panuitiza 
Il blocco di curbone è efficace e pra-' [BB 
ESTRATTO DI c0 EL P tico, giacchè essendo movibile, uò fa- "dica o © Comet Eacgracne a Fomeeii n 
Gimédls puiggatsi risciacquandolo nel- È Sabato 0 Mazied. Gila ì Vus frati Pi 
È 3 Jeziea i rante (Ao 
del Prof. SAMPSON'— NewYork Droadway, 512 l’acqua corrente. DA peer se È 
S 1 dar 6. i, Lea 3 È Luneaì 0 Giovedì Gita a Baia @ Porsuoli (colfatera) 
Queste Pillole sono l'unico 6 più sicuro rimedio pérVim SUIS Eizo è i i Partenza per ROMA le sera coll'altinto intso s Gol prometeo» 
potttza © sopraltutto per la dbolezza dell'uomo. » sq so. ES di © venerdì 
se——_ 1. #0 58 Ommibus gratis da e par la Stazione di Napoli. 
È osservata la fnassima riservatezza’ tanto nella consegna ; 


che per da spedizioni 
.| Ogni Scatola di 50 pillole L, 4, franca di porto in tutto 
il Regno, 


Dirigere domande e'vaglia allEniporio Franco Italiano! 
FINZI e BIANCHELLI,; ‘Roma, via del Corso, 377-78-79°= 
Firenze, via de’ Panzani, 26. 


E. E. OBLIEGHT - = 
Uftsio per. inserzioni:— Piazzg Montecitorio, 127, Stabilimento tipografico. dell’ Opinione. 
SUCCURSALI 
CORSÙ" Vit Tvsiu cmamurte, 


LL 
ila = 5 : PIAZZA MONTECITORIO-58-59 
(Già via Cesarini) L_| | * 


È le . di oi Pi CIRCO. AGO ms) 
è " GRANDI MAGAZZINI DI ee EEA 


ROMA-NAPOLI- VESUVIO 


Biglietto valevole tre giorai: 1a el Fr. 73, Za al. Fr. 61 emm- 
ferrovia ed escursione al Vesuvio, alloggio s viti 
Da Pr Genòve o Castrata). 
A Da NAI del terzo giorno. 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franotttalùino Fibzi)e'Bianchelli in ‘Rottiò; f L'eseursione'el Vesuvio può fiesi il seeozdo 0 lets giore? 
‘via del Corso, 377-78-79 — Io Firenze, via de’ Panzani, 26. Omntibus gratis da @ per la Stazione di Nepoti. 
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Cent. 3} in tutta l’Italia 


4 Signori Abbonati ai quali scade l'ab- 
bonamento col 31 corrente, sono pregati 


a rinnovarlo in tempo per evitare ritardi 
nella ‘spedizione. 

Si pregano pure ad unire alla domanda 
di rinnovazione la fascia colla quale rice- 
vono il Giornale. 


GIORNO PER GIORNO 


Fra la Tribuna e la Piemontese è impegnata 
una polemica a proposito della situazione dell'ono- 
revole Baccarini di fronto alla candidatura Cipriani. 
La polemica stessa naviga attualmente in piena 
personalità, e non sarebbe conforme nè alle consue- 
tudini, nè alla correttezza che altri giornali pren- 
desserp.ia parola sull'argomento. 

Dall’articolo d'oggi della Tribuna però vien fuori 
una specie di dichiarazione, di indole generale, che 
è utile rilevare e conservare. 

Tribuna, nel rispondere alla Piemontese, rim- 
proverà all'onorevote Roux di essere passato al 
nemico frequentando egli le riunioni dei dissidenti. 

Ne consegue. che i ‘dissidenti per la Tribuna 
sono il nemico, 

To To sipevo; ma mi fa piacere vederlo affermare 
officialmente, Così, quando perle polemiche aritme- 
tiche, al momento dei voti, l’Opposizione asseriva 
che essa e î' dissidenti erano pane e cacio, bisogna 
invece intendere cane © gatto. 

All'archivio. 


* 
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Detto questo, e senza voler entvare peiv nulla, lo 
ripeto, neila polemica personale, prego la Tribuna 
di lasciarmi dire una monelleri 

La. Tribuna, col tuono di Cesare trafitto che in- 
terpelli Bruto, esclama: 

« Eppure l'onorevole Roux, investito ‘un tempo 
della piena e diremmo quasi cieca fiducia dell'ono- 
revole Baccarini...» 

Ciò prova che i ciechi non ci vedono bene. 

Se si continua così, l'onorevole Baccarini guada- 
gnerà il soprannome di: Orbetto di Romagna. 

» 
aki 

Depretis-Figaro. 

È il nuovo battesimo che gli è stato amministrato 
a Milano. 

Mentre: ieri l'altro il presidente del. Consiglio ri- 
tornava: dalla stazione, dove erasi recato sad osse- 
quiare le Loro Maestà, un. popolano, vedendolo, 
uscì a dire: 

— Lu el seguita a fass eress la' barba, ma in 
tanta el ghe la desfa ai alter. 

Sotto queste parole c'è potuta; essere una inten 

ne di epigramma: esse rendono per altro al 
vero una situazione di fatto : a Milano l'onorevole 
Depretis nou la cessato un momento; dil dare u- 
dienz 

Figaro qua,:Figaro là, tutti Jo chiamano, tutti lo 
vogliono! 

Quale maraviglia se dovendo servire di barba e 
di parrucca tanie persone, egli non trova un istante 
per radersi ? 

POR 
ai 

Ho accennato; giorni Sono alla Giunta costituitasi 
in Austria, sotto gli, auspicii , dell’arciduca Alberto, 
per re un monumento a Radetzky. Oggi me 
m'è venuto -soll’occhi il manifesto. 

L'effetto prodotto in me da. questo documento 
ben diverso da quello che mi aspettavo. Anzi mi 
sembrato che i promotori del monumento l'abbiano 
pubblicato sotto la più schietta ispirazione  dell’at- 
tualità. 

Del celebre marescialio i promotori parlano così : 


< ... Il duce che durante settantadue anni di ser- 

jo e sotto cinque monarchi ha preso parte a 
diciannove campagne... Il padre dei soldati, specchio 
di fedeltà e devozione al paese ». 

Sono parole di verità, conveniamone pure; e în 
cotesta verità c'è tutto Îl segreto della fortuna del 
maresciallo. 

Egli fu innanzi tutto soldato, e non si preoccupò 
che della bandiera affidata alle sue mani. 

Per noi è un esempio che nulla insegna. Ma ii 
Francia e nella Spagna, dove la malerba del sol- 
dato politico ha tanto rigoglio, quale ammaestra- 
‘mento è la vita di quell'uom 

Se il manifesto dei promotori fosse uno specchio, 
il genérale-ministro Boulanger non so ne servirebbe 
‘certo per farsi la barba. Non riconoscendovisi incor- 
rerebbe il bratto rischio di tagliarsi 

* è» 
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A proposito di monumenti. 

Il Consiglio municipale di Parigi decise d’ina 
zarne uno commemorante la rivoluzione del 1789. 

Se il predetto Consiglio vuole accettare un mio 
progetto, eecolo : si ricostruisca la Bastiglia, adat- 
tandola a manicomio. 

Gli ospiti non le mancheranno di cer! 

» * 
DESS 

Il partito socialista germanico ha fatto affiggere 
l’altra notte a Berlino ottantamila manifesti. 

La cifra mi sembra enorme: dato che ogni e- 
semplare avesse in carta lo sviluppo di un metro 
quadrato, dimensione media delle pubblicazioni di 
questo genere, sarebbero stati ottuntamila metri 
quadrati di superficie coperta. 


I socialisti ìe hanno messa la camicia. 

Il pudore è salvo, 

Wi a 
aa 

Alla vedova del presidente Garfield. venne pre- 
sentata una magnifica veste fatta ‘con seta tessula 
in America e filata da un'italiana, Ja signora Qui- 
rina Agostini, la quale da sei anni è in America, 
dove insegnò alle Americane l’arte serica, 

Bisogua sapere che nel 1876 a Filadelfia venne 
fondata una Società femminile per l'allevamento dei 
bachi e per lo sviluppo dell'arte della seta: le 
gnore più ricche e più colte della città vollero farne 
parte, 

Ma dopo quattro anni si accorsero che la teoria, 
senza la pratica, in certe faccende non vale nulla 
E affidarono alla signora Agostini la direzione dei 
lavori. 

La signora Agostini, espertissima in tale industria, 
fu inviata alla esposizione di Luisville, nel Kentucky, 
dove riportò, come in altre esposizioni, molti premi. 

Le signore americane e la stampa prodigano ora 
molti elogi a questa nostra concittadina, la quale 
ha allevato quest'anno cirea un milione di bachi 
per conto della « Women Silk Culture Association ». 

È una cosa bellissima... sebbene io preferirei che 
l'America, invece di ricevere dall'Italia le. opera 
della seta, ricevesse l’opera bell'e fatta ! 

*» » 
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Ritornando a Roma da Milano, l'onorevole Ge- 
nala si è fermato a Firenze, prendendo alloggio al 
N. 4 in Borgo la Croce. 

Ecco un alloggio degno: d'un ministro. 

Se il municipio di Firenze vorrà completarne la 
dignità, non ha che da fare un piccolo. cambia- 
mento: chiami Borgo la Croce via del Potere. 

L'onorevole Cairoli appluud 


Proprietà letteraria ‘di' Calmasa Lévy, di ‘Parigi: 


n (87) 


L’ASSASSINO 


DI 


EDMONDO TARBÉ 


— Sì + disse finalmente il principe, scandendo le 
parole colla solennità di un giudice che pronuticia una 
sentenza. =Sì; Bemnardo Guérin, voi | sieteinnocente. 
Sul mi rio onore; ‘rispondo del vostro... 

MIO, nentito f — esclamò Berardo, -volgendbsi va 
Giovanni. = Avete capito, signor: dî: Moriana 2 +voltto 
padre risponde. delle mie azioni. Che vi abbisogna di 
piùt ! 

— Ahimè 1 — rispose Giovanni — la parola del prin- 
cipé di Modane ton: impegna: che -la sua ‘Spinione 
personale 3'essa fion forniscè al mondo che ci’ giu- 
dica la ‘prova che ridarebbe a Dionisia ‘ed a.merla 
libertà del: mostro amore £ Non pertanto, perchè) ab- 
biate potuto parlare còn temta: sicurezza, padre mio, 
bisogna supporre voi siate it grado, meglio del si- 
gnor Bemardo ‘stesso, di rivelare alla società ill'nome 
del vero assassino: di' Pasquale Guérin! In nome di 
Dio che.ci ascolta, ‘se ‘potete ’fatlo, parlate, | padre 
mio, parlate! 5 Ù i 


— No! rispose il signor di Modane - non lo 
posso. Non ho altro da soggiungere ! 

Il principe non ebbe alcuna esitazione nel proferire 
queste parole, giacchè erano la conseguenza logica 
della condotta da lui fino allora tenuta. 

Neppure per alleviare gli ultimi istanti di Dionisia 
egli poteva indursi a render pubblico il disonore di 
Orsola Forse che un padre può dire : sono io l’ucci- 
sorel se la confessione dell'assassinio deve rivelare 
il supremo oltraggio di sua figlia? In. un .solo caso 
egli può e deve farlo : quondo si tratta di  stravpare 
un innocente ad una ingiusta condanna. Ma Bernardo 
Guérin essendo stato assolto, questo dovere non esi- 
steva più per il principe. 

Bernardo si ribellò di fronte a questi reiterati ri- 
fiuti, di fronte a questa ostinazione di un orgoglio 
implacabile. 

— Ah! - disse egli,-con una. specie. di generoso 
disprezzo. — Voi tutti siete mostri-in forma umana ! 
Sentite! quand’anco rio fossi il più reo degli uomini, 
non farei baratto di delitti con voi, giacchè la vostra 
insensibilità al cospetto di una povera innocente che 
sta per:morire, è più abominevole ancora di un fra- 
"trividio!... Sì, vorrei. piuttosto. aver ucciso mio fratello, 
‘che fare quello che voi fate con tanta freddezza. Me 
ne vado .per assistere alla morte di mia figlia; ma 
‘non senza prima evocare sul capo della vostra, prin- 
cipe ‘di Modane: sul'capo di vostra sorella, conte di 
Moriano, tutte le maledizioni di Dio 

Orsola si mosse e trattenne Bernardo. 

— Aspettate — disse — noi tutti vi accompagne- 
remo. 

| — Che dici? — chiese Giovanni. 
— Padre mio - soggiunse Orsola - dite ‘al conte 


SUDATE, 0 FUOCHI... 


Gita a Terni 


Se io vi prendessi per Ja mano, ed entrando in- 
sieme nell’Acciaieria di Terni incominciassi col 
dirvi che la forza motrice del grandioso stabili- 
mento è di 2600 cavalli, che i tubi di questa forza 
hanno ciascheduno una portata di mille metri cubi; 
poi andando innanzi volessi descrivervi minuta- 
mente le macchine che si succedono da un capan- 
none all’altro, fino alla mirabile Rotonda dove gi- 
ganteggia un maglio di cento tonnellate ; è proba- 
bile che voi, impazientiti,; risponderesti 

— Riducete tutto questo in un linguaggio che 
non abbia nulla di scientifico, altrimenti resteremo 
a casa. 

E avreste ragione. 

Voi non sentite l'obbligo, e veramente non Ip 
sento neppure io, di leggere chiaro in tutta quella 

‘oleria di nomenclature che è futta per gli uo- 
mini del mestiere, e che a noi non dice precisa- 
mente il gran nulla. Che cosè un maglio di cento 
tonnellate? Su quali corazze va a battere, e d'ae- 
ciaio così bene temprato che non solo non le ri- 
duce in frantumi, ma le rafforza martellandole? E 
che cos'è un Laminatoio; che cosa sono i forni 
Martin ; che significa un compressore il quale do- 
manda la forza di trecentocinquanta cavalli? Ecco 
altrettante domande, destinate ad incutervi un sa- 
lutore terrore : onde mi faccio unn premura ed un 
dovore di non rispondere. 


A 


Profittiamo in modo più dilettoso della nostra 
gita; mo intanto dui fin 
gone 

I colli limpidissimi e verde, 
snodano sinuosi sulle due rive della N 
e là un castello medioevale fa capolino dalla vetta, 
come si stupisca della corsa vertiginosa del treno 
che va e Ecco Narni, adagiata lassù nel 
monte, con le sue case che paiono gruppi dar 
menti stanchi d'inerpicarsi; ecco Terni in basso, 
coi campanili nascosti dietro al parapetto degli 
alberi. 

Fa molto caldo digià a questora, ma non è 
nulla al confronto dell’infernale caldura che sen- 
tireto in vicinanza dei Forni. Consolatevi : noi ci 
staremo un paio d'ore soltanto, mentre gli operai 
vi si succedono di sei ore in sei ore, a squadre di 
centinaia, senza intervalli fra la notte ed il giorno. 
E sono ilari e svelti, mostrano vigorose le membra 
come se il fuoco le abbia indurite nella ci 
della terra cotto, e data appena un’occhi 
sitatori che arrivano, si rimettono con più lena al 
lavoro. 

Alcuni armati di langhi pali di ferro, stuzzicano 
sulle bocche ardenti dei forni il metallo incande 
scente, e da quelle bocche piove come una raggiera 
di faville che li accerchia. Altri sì adoprano attorno 
alle forme dove il metallo deve colare, e ve ne 
hanno alcuni lassù in aria, che gi 
brio fanno muovere circolarmente una gru gi 
tesca che solleva cd abbassa dei pesi enormi. Vi 
sono dî quelli che afferrano con le molte i lingotti 
appena usciti di forma, © postili ad arroventare nel 
fuoco, lî passono agli operai che devono fubbricarne 
rotaie. Altri provvedono al trasporto della materia 
prima; c'è chi al mantenimento di quel 
dato' grado di calore; ci sono i custodi vigilanti 
delle macchine ; e dopo una mezz'ora che siamo li, 
non si capisce più bene dove finisce la mente rà- 
gionatrice dell'uomo, e dove comincia Ta macchina. 
Paiono macchine gli uomini; paiono uomini le 
macchine. Tu credi di vedere una ruota che giri 
veloce, ed è un operaio che corre rapido al cenno 
dei compagni : immagini che un braccio d'uomo 
si muova in simmetrica cadenza per dar la via ad 
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un ordigno, ed è invece uno stantuffo lucente “lie 
fornisce l’opera sua. sempiterna. Un ‘grande ‘e po- 
tente soffio di vita si sprigiona dai petti e dagl'in- 
granaggi : le caldaie immense, ripiene di metallo 
che bolle, par che sentano le infiammate carezze e 
sibilano di piacere. Stridono e crepitano i forni a- 
vidi di ricevere, premurosi di rendere ; l'inerte ar- 
gilla apre i suoi fianchi, bramosa di accogliere gl 
focati baci del liquido acciaio; suonano lietamente i 
martelli sulle dure incudini, © la verga percossassi 
snoda smamiosamente, sì assottiglia, serpeggia fino 
ad entrare lì dove assume all'improvviso la forma 
di qualche cosa a cui si deve dare un nome. ».. i, 

Tutto si muove, lutto si agita, tutto parla ua 
linguaggio di colpi e di suoni che mette un'allegga 
confusione nel cervello 3- mala parola umana è abo- 
lita. Si discorre a cenni; col capo, con .la mano, 
col braccio ; e ad ogni segno succede il movimento 
d'una gru, l’accorrere di quel dato operaio che deve 
portare quella data cosa, la partenza d'una locomo- 
tiva che va a sganciare una caldaia, » la, fuga dei 
carretti metallici che si precipitano a deporre i in- 
gotti al piede dei forni. Immaginate il complicato 
meccanismo d’un orologio, ingranditelo per mi- 
liardi di miliardi di volte, e avréte un*ideg, an 
cora un po’ confusa e. indeterminata, di. quel che 
sia per precisione ed esattezza ii lavoro dell’Accia- 
ieria di Terni. 

A 


Voi sapete, m' immagino, che conta ghisa si fa 
l'acciaio. Ma volete vederne il rapido processo? 
Non dubitate : sarà ‘molto ‘più ‘breve ‘del famoso 
processo dei milioni che sta per diventore la no- 
vella dello Stento. Bisogna andare all'estremo’ an- 
golo di quel capannone, che è molto: più ‘grande 
delle più grandi cattedrali del mondo cattolico. Ed 
è cofesto, davvero; l’altar>/maggiore: della «chiesn 
sera al lavoro costi, in quell’angolo; pontifica 
l'infernale tregenda del fuceo e del metallo. 

Due enormi caldaie sono collocate in'alto, su due 
immense costruzioni in travatora, una accanto” sì 
altra. Tenute in bilico su dei ‘perni, esse. girano 
sopra sè stesse e ve ne dirò fra. poco il: perchè. 
Hanno la forma di boccali dal: corpo smisurato, 
come cetacei dei mari del polo, e il loro (collo è 
ricurvo come di giganti che si torsano al sole. Una 
delle due caldaie è tranquilla e vuota ; aspetta che 
la chiamino al battesimo del fuoco, saspetta senza 
impazienza che le riempiano le viscere di cibo. in- 
candescente. Nell’altra è un crepitare, un fremito, 
un ribollimento di ghisa che si fonde rapidamente 
e che bollendo si solleva fino agli orli in: piccole 
ondate che par che vogiiano traboccare: vulcemo 
microscopico di lave metalliche, che attendono la 
loro trasformazione. Echeggia un fischio, è dato 
un segnale, si muove su in alto una gru, quattro, 
seî, dieci operai si affaccendano un istante; e che 
è che non è, la caldaia ricolma, con la leggerezza 
d'un vaso di vetro messo a bilancia sopra due perni, 
piega da una parte e versa li fiammante contenuto 
nell'altra caldaia che s'era sdraiatà volattuosament» 
a riceverlo. 

Par che tremino le pareti capaci, ma resistono 
salde; e quando î! mare di fuoco ha finito di se: 
rere, © la caldaia vuotata dà l’immagine. d' un’ io- 
fernale Gorgona dalle fauci seorticate, l'altra subi- 
tamente si drizza, erge il collo che pare più tar- 
sido, gira per una metà sopra sè stessa e vo! 
la bocca verso l'esterno, quasi volesse sfidare tntte 
le potenze del cielo; E che succede in quel punto? 
Succede come una detonazione diabolico, ma nn: 
detonazione continua che non ha tregua mai. N 
so quante migliaia di metri cubi d’aria sprigio: 
da un potente ventilatore vanno a percnotere nel- 
l'interno della caldaia il metallo, lo frustano e lo 
flagellano, lo Sbatacchiano e !o sommuovono. ‘E it 
percosso urla con disperate grida, batte nelle pa- 
reti e vuol romperle, ma le pareti stan forti; onde 


di Moriana ch'egli deve recarsi presso sua moglie 
morente. 

— Ma disgraziato! — disse il principe sommessa- 
mente — vuoi dunque perderti ? 

— Rassicuratevi — gli mormorò Orsola con uno 
strano sorriso. — Avete dimenticato le mie parole? 
Fino ch'io viva, nessuno saprà il mio secreto. 

I preparativi della partenza sì fecero speditamente. 

Bernardo era come istupidito da questo repentino 
cambiamento di scena. Era bastata una sola parola 
strappata alla commozione di una giovanetta per 
‘scalzare l’invincibile ostacolo, che la sua disperazione 
non aveva potuto sormontare. Volle dirle qualche pa- 
rola di ringraziamento quando ella ritornò, pochi mo- 
menti dopo, vestita per uscire. Ma Orsola gli fermò 
le parole in bocca. 

— Sono inutili i ringraziamenti — disse con fred- 
dezza — non ho fatto che il mio dovere. 

A capo d'un quarto d’ora arrivarono nella via di 
Tilsitt. 

Strada facendo era stato convenuto che Orsola en- 
trerebbe per la prima, nella stanza di Dionisia affine 
di prepararla alla visita «di suo marito. 

Abbiamo detto chela figlia del principe di Modane 
© quella del piccolo negoziante in seterie erano state 
educate nello stesso convento. 

Giovanni non lo sapeva, Dionisia avendo seguito 
fedelmente le prescrizioni di suo padre che le aveva 
ordinato di non fare ‘alcuna allusione alla sua vita 
passata, Ma questa circostanza gli era stata rivelata, 
con ben altri ricordi, dopo l’arrivo d’Orsola a Parigi, 
cioè solamente da tre giorni. 

— Mi ricordo benissimo il viso geniale di colei 
che hei sposato — disse una volta Orsola a. sua;fra- 


tello. — Se la giovane donna ha mantenuto, tutto ciò 
che prometteva la ragazzina, non mi stupisco che tu 
sia stato sedotto dalla sua grazia. Era più che bella: 
era deliziosa î 

Quando entrò nella camera dell’ammalate, la si- 
gnorina di Moriana fu. così dolorosamente colpita 
dalla sua faccia smunta. e sofferente, cho sì soffermò 
a qualche distanza dal letto, incapace di inoltrarsi. 

La signora Daligand e suo marito che sì trovavano 
nella camera furono oltremodo stupiti nel vedere-la 
figlia del signor di Modane. 

Sperava appena di vedere il signor Giovanni — 
le disse la notaressa a mezza voce — ma voii Come 
siete, buona... Dio vi ricompensi! 

— Come sta ora? = interruppe Orsola; 

— È un po’ più calma da qualche, minuto. = ri- 
sposa Daligand.— Crederei anzi che fosse bene di non 
interrompere questo mezzo sonno che temo non pre- 
ceda che di poco il sonno eterno! 

— Chi sa? - disse Orsola con molto sangue îreddo. 
Se è la sventura che l'ha tanto avvicinata alla. morte, 
la felicità che le è riservata ye la allontanerà forse. 

— Povera felicità  — rispose Daligand, crollando il 
capo, — A_mio parere, vostro fratello col venir qui 
fa nna concessione più pericolosa che utile, Se fossi 
stato il padrone io non avrei consigliato un ravvici- 
namento di qualche. ora. Supponete il caso. che Dio- 
nisia ritorni alla vità ; bisognerà che il signor di Mo- 
| riana la lasci di nuovo, e sì dovrà cominciar da capo 

con nuove spese... voglio dire con nuovi dolori 


(Continua) 


volgendosi all’apertufà, là dove il collo ritorto spa- 
lanca una immensa bocca nell'aria, sfoga l’ira sua 
in una fiamma che par composta di folgori, che 
lascia cadere d'intorno migliaîa e migliaia di scin- 
tille, che striscia, che sibila, che cannoneggia, che 


assorda. 
A 


E che è questo? È la misteriosa trasformazione: 
è la ghisa, ossia il ferro, che sotto Ja potente a- 
zione dell'aria perde alcune qualità e si purifica, © 
purificandosi diventa in merio di venti minuti ac- 
ciaio. La fiamma che era d'un rosso violento, senza 
‘perdere mai la rapidità dell'impulsione che le viene 
dlillactempesta d’aria, a poco a poco si trasforma, 
‘piglia intonazioni di colore sempre più miti, fino 
al'roseo; al violaceo, all'azzurro. Nell'ultimo stadio 
aion:è più ghisa, è acciaio d'una resistenza e d'una 
‘saldezza.da sfidare, ridotto in verghe,, jl mazza 
picchio del maglio più formidabile. 


A 


1 Stanca della lotta, la caldaia torna a sdraiarsi, 
“come ebbra; :con la bocca rovesciata all'infuori; 
smi i solchi sono lì a ricevere i fiammeggianti ri- 
gagnbli, stanno là presso preparate le forme, © 
‘dopo «fin quarto:d’ora eccone uscire tuttora roventi 
4'imassicri lingott, gravi e tozzi come muriccioli di 
case’ patrizio. 3 

-o Avete tempo di aspettare ancora venti minuti? 
E ‘vedrete .il'oliugotto entrare in ‘un forno, uscirne 
«i iii poso: bitto.corrusco, penetrare in.una morsa 
«Mie lo stringe; poi în un’altra morsa di dove è cac- 
cilito’via più sottile; poi in una ‘terza ed în una 
‘quarta..ì ed eccolo già trasformato in ‘rotaia da 
strada ferrata; «eccolo: che cammina da sè su dei 
‘cilindri che' girano, per raggitngere una mannaia 
chie gli tronca netto il capo come sì trattasse d'un 
giunco. Di lì a due 0 tre ore; la rotaia che avete 
isto hatiiré può essere collocata sopra un binario. 
- ‘Questoiènno dei tantì miracoli dell'Acciaieria di 
Terni: a parlare di tutti non sarebbe sufficiente un 
volume, E forse vorreste continuassi ancora, ma 
ci stringe d'ogni parte l'atmosfera infernole dei 
Forni, e uscendo per oggi all'aperto, sotto l'ampio 
cielo dove dardeggia il sole di mezzogiorno, par di 
ricevere .l' impressione d'una frescura ineffabile. 
«Guardiamo: intorno, e con l’occhio abbracciamo _il 
vasto stabilimento che rivaleggia digià con i più 
riputati d'Inghilterra, della Francia e del Belgio. I 
fabbricati: non sono soltanto comodissimi e lindi, ma 
hanno pure qua e là delle linee di elegante svel- 
tezza.-L’Acciaieria essa sola, senza contare gli Alti 
Forni delia Fonderia distante un paio di chilometri, 
dovrà avere fra breve un migliaio di operai ; e nei 
duo stabilimenti riuniti credo vi sia in media una 
spesa giornaliera di quarantamila. line, Crescerà la 
‘spesa, quando lo stabilimento potrà costruire .su 
larga scala corazze per le grandi navi. italiane, e 
‘potrà fondere cannoni; e diventare grande elemento 
di potenza: militare, come lo è giù di potenza indu- 
striale; Lasciamo. fare ul tempo, ©. alla miraco! 
attività degli egregi uomini. ehe dirigono la colos- 
sàle Azienda. 

E a tutti coloro chevdubitano” dell'industria .ita- 
liana, dell'ingegno italiano, dei ‘capitali italiani, io 
dico questa ‘così soltanto :' fate-una passeggiata a 
‘Terni, e poi. ci riparleremo. 


dee 


A BORDO DELL' <ITALIA » 


Genova 24 luglio. 


Alle ore otto'e mèzzò di ieri sera varie lancie a 
vapo-e trasvaportavano mo, Signore; signorine © 
invitati, a bordo della 6razzata Italia. Debbo al- 
l'ottimo coraimiendator Fasellà, direttore della Settola 
supériore navale, chie a6compagnava a bofdo la su 
signora è die sué figlie vestite elegantemente in 
fianco, diessere «Bito parte della comitiva. 

Usciti dal vecchio porto, un maledetto scirocco 
agfiava ’lé acque” in modo poco galante. O-se il 
mare dà il rullio alla nave, ballerà lei, ma noi come 
danzeremo? 

Ecco una domanda fatti da molti... che non erano 
mai stati sull'Italia, 

Raggiunto il colosso che misura oltre : 
di furighezza è 22 di altezza, dei quali 830 sota 
qua, potemmo salirvi non senza difficoltà 
siguorine, molto eleganti e belle, furono al 
peso non dal'vostro conisporidente, ‘cho pure l'a- 
rebbe fatto volentieri, ma dalle robuste Pri 
marinai. -Salifî sul ponte)! si ebbe’ la risposta alla 
domanda sopra notata. 

è L'Italia! «stiva come forse ‘fetina 
è dosi cilda'nel’moîido tome' la eorizzata omonima 
*& immobile nel regno dei venti ‘è delle acque, la- 
scîtitomi eridare: < Evviva! l'Italia ts , 

Rastottati' ali abiti, dita unfoòthiati aPimaie, ci 
ritelemmo verso’ poppi, '<n un oh! tondo, 
lutammo il mare di luce®èl'qtalé atitritamò.Pen- 
sillervoi) La %otazzita Isplendévi” per unt quan- 
(ita ianuimerevole di Mamaificle"elettriche. ‘Un riflet- 
fore mandava un fastio'di nce sti tatto il'porit 

Sulla tolta &ià Fadiinato' it fiore dell’arisiverazia 
È dell'elecanzaz/ 10 rd resteo | = 

Cotniticiattio dalle Siznote*Ta' maibhiesi' Gavotti 
fridglià del'eòmtandimte i Sobotito; elegantemente 
vestita in faille fraîse' ecraste è trine,' fa con tritta 

itezza Bli Gori di casa; ta'duchessa' Braschi. 
splendida ‘in “trine nere © cappello tosso 
cojaclitot: ta marchesa Giulia Durazzo-Pallavicini 
(corde): la marcliesd“Sotferinò-Spiriola *inàta Serra 
i@otSb è hiand); Con ‘Stupendo coller in diamanti; 
Ti Indire ki Patetò, Bianco e cappello nero3 tinti 
chela! Faimiy" Cattanbo in Bellissima ‘odetta,” cop 
‘sugo’ di velluto broche & crémé;la'tmitcliasa Paige 
Carrega; in corkago Grindita' è dréme; Ta ortteta 
Persino, in bianto è sGabpii Posa: le%matchiesie 
Gavotti-Lomiétini* (biancb)f-la signora: Romiino; în 
nero e cappello granata; la signorina Canessa, in 
celeste,grigio e cappello bianco; la marchesa Fiam- 
metta Doria, in celeste e merletti bianchi; eppoi lai 
jora Maglioni, la signora Bend, la signora Serpi- 


Alcune 


ige, la marche- 


Manno (bianco), le 
sina Spinola, la signora Rosetta Pignone ed altre, 
di cui ora mi sfugge il nome, Late più belie, più 


ignorine Sauv: 


splendide l'una dell'altra. 
Saluto il conte Canevaro co- 
quisitamente gli onori di 


se il senafore Podestà the tanto bene rap- 


nta Genova, e il senatore Secondi, e il mar 
shese Ugo Spinola, eil duca Braschi, e il marchese 
Carrega, ecc. 
La nave è addobbata con eleganza: fiori e ban- 
diero a profusione. È 
Mentre a gruppi, a capannelli più o meno chiae- 
chierini, si stava parlando ed ammirando, ecco la 
musica da îl bramato segnale della danza. Chi non 


“può dirsi infel 
apete che la fantasi 


ha visto una danza in mare, 
il colmo del fantastico: e voi 
è facoltà creatrice, e, messa sull'aire, vierea mondi 
non più visti, Lo confesso e lo registro su queste 
pagine, non moriture: il corrispondente del. Fan- 
Sulla ha danzato furiosamente. 

Ho da parlarvi della cortesia degli ufficiali comin- 
ciando dal comandante infino all'ufficiale di 
dia ebbe come portare i soliti vasi 4 
Sumo. Marinaio e cor gentile sono una cosa: dun- 
que... venga il retore più esercitato e m'insegni, se 

descrivere la gentilezza del conte Canevaro 

L'equipaggio, in tenuta 
bianca, assisteva alla festa stando a prora e dando 
al ballo un risalto e una incorniciatura singolare e 
artisticamente grandiosa 

Il duffet era fale che faceva equazione colla ‘sul- 
lodata grandiosità e con la gentilezza degli ufficiali. 

Alle tre del mattino lo lancie di bordo ci traspor- 
tarono a riva. 

Peccato che non 9inauguri una statua al Gran Re 
almeno una volta al mese coll'Italia in porto! 


Fischio. 


P. S. La nuova commedia di Pietro Guastavino 
e F. Lodi, dal titolo Ditta Franchi e Martino, rap- 
‘presentata venerdì sera al Politeama Alfieri dalla 
brava compagnia Pasta, ebbe: un eccellente sue- 
cesso, Gli autori furono chiamati agli onori del pro- 
scenio alla scena capitale del secondo atto e parec- 
chie volte aila fine dell'atto stesso, nonchè al ter- 
minare della commedia. F. 


Siri Or Rai 


Palo, Civitavecchia, Anzio. 
Pilo, Civitavecchia o Anzio? Ecco la questione. 
Ognuno la risolve come vuole 0 come può; qual- 
che volta non la risolve siffatto, come accade spesso 
a Egesippo De Speratis, giovine che gode di una 
straordinaria posizione al fondo per il culto. 

La Sua posizione è tanto straordinaria che qual- 
che volta gli pare di essere nè in cielo nè in terra, 
‘ allora avviene clio egli ‘si trova fra coloro che 
sono sospesi... in via disciplinare. 

In quei giorni egli; desidererebbe essere uno di 
quei poeti moderni che fiorivano tre 0 quattro anni 
fa per poter bestemmiare liberamente senza esser 
creduto una persona male educata. 

Poichè Egesippo De Speralis non acconsentirebbe 
a essere giudicato una persona male educata nem- 
manco per tutto l'oro... di un vice-segretario di 
terza classe. 

E per disgrazia capita sempre nei 


Ì prni di bol- 
| bella Pudenziona ‘Taccaret 
| questo Petrarca della amministrazione del culto, ha 
bisogno di qualche cosa, ha qualche desiderio che 
egli non può soddisfare. 

Tufatti, dall'altra settimana che egl 
speso l'ultima volta, Pudenziana ha fi 
in ‘una escursione domenicale e m: 
parla continuamente al giovine Pzesippo, 

— L'unica difficoltà — disse ella l’altra sera — sa- 
rebbe di decidersi: Palo, Civitavecchia o Anzio? 

Poi, dopo wn minuto di riflessione: 

— I miei gusti mi farebbero preferire Palo. 

Egesippo non rispose. Egli aveva l’anima con” 
tristata. > 

Ma Padenziana non rinuncia facilmente alle sue 
idee. 

Dopo un quarto d'ora ella ritornò da capo. 

— Dunque che facciamo per questo Palo ? 


è stato so- 
Sato il chiodo 
ittimo, e ne 


— Quale? 
— Quello al quale dobbiamo andare. 
— Mah... Vedremo... C'è tempo! 


— Cè lempo? Non ricominciamo con la storia 
dell’anno passato Sai bene, come capitava l'anno 
{ passato, [o proponevo Palo e tu lo posponevi... 

i, Egesippo chinò la fronte. 

| Egli sarebbe stato disposto a qualunque sagri- 
| fizio, meno quello dei quattrini s' intende, . purchè 
la bella Pudenziana avesse rinunciato al pericoloso 
ideale di questa gita, ma che fare? 

Juvano mise în opera tutte Je lusinghe, facendo 
brillore nelle sue ardenti parole tutte le più inve- 
rosimili illusioni, i miraggi della sua fantasia gio- 
vanile. Promise una,sedia a. piazza Colonna nelle 
sere.di, musica. Giurò che le, avrebbe portato un 

|.cocomero. Giunse..a- inyitorla a bere. una bolliglja di 
birra indigena in vetta a San, Giuseppe a_ Capo le 
Case, ma Pudenziana rispose dolcemente: 

— Orbene non andiamo a Palo, sia pure, por 

sami a Civitavecchia, 


x 


La bella Pudenziana è una grande ammiratrice 
|-delki propria bellezza. Unia delle ‘torture ‘più’ Tre- 
*auenti ‘inflitte. da' lei ‘al povero straotdiriario ‘è 
quella di rimproverargli che non'le abbia fatto: fare 
aricòra ‘il ritratto. 

‘’Pudenzianà, “dontia fatale — disse 'Egesippo in 
ultimo, deciso a compromettersî irreporabilmente = 

[Ps& ti rintinzi' a Palo'e a Civitavecchiî... 
Le Mi po 
at. Toti ‘prometto per il ferragostò ‘di ‘iman- 
‘dirti a fat fotografare ‘una volta per sempre‘e non 
sene parti più, 

Poco mancò che unt ’maîolica domestica’ rion'an- 

e'a Pit eohoStenzA con ‘la: frosite’ di: Egesppoi. 
"Pber$ sievinie8iRY preda alla DIN “profondà “ma- 


ni 


ja eg ia la sorte dei più famosi infe- 
lici, e non sa persuadersi della necessità per cui 
un uomo straordinario quanto lui deva essere di- 
ventato lo zimbello del fato. É E 

‘Quella donna rompe in lui le tradizioni della gio- 
vinezza lieta e spensierata. E sì-che nei suoi rop- 

i diretti col culto, per doveri di ufficio, egli 
dovrebbe essere invece devoto alle tradizioni. 

Ahi, la donna, la donna ! 5 

© Pudenziana, tu non sai a che.cosa_ puoi tra- 
scinare un essere che si trova così profondamente 
addolorato nel fondo per il culto, e che ha votato 
il medesimo a te, che lo tradisci barbaramente! 

Infatti lo tradiva... 

Il povero Egesippo ne ha avuto le prove stàmane, 
stamane, domenica, giorno în cui la. vera quistione 
romana è questa : 

— Anzio, Civitavechia o Palo? 


x 


Ieri sera egli ebbe un'idea luminosa. 
— Mi farò strozzare, mi rovinerò, ma quella 
donna sarà contenta. = 
E andò da un suo amico che guarda le’ cose da 
i vista superiore, perchè le guarda dal 
, in via della Spada d'Orlando, 


— Giuliano - disse Egesippo al signor Pirlim- 
popoli - ho bisogno di te. Prestami cinquanta lire... 

— Su che?... 

Sul capo dei tuoi figli. È 

— Non ho figli. Che cosa vuoi impegnare, in- 
somma ? 

— La mia parola di onore! ù » 

Pirlimpopoli gli domandò se era impazzito. Ma in 
fondo erano vecehi amici, e quando avera avato 
bisogno di farsi redigere una circolare, egli aveva 
trovato l’amico De Speratis disposto a servirlo. 
Perciò acconsentì, accettando in pegno l'orologio 
e la catenella d’oro di Egesippo, ad anticipargli di- 
ciotto lire e trentacinque centesimi. 

Non era il Perù, ma con un po'di giudizio po- 
teva esser Palo per due. 

Era tardi. La bella Pudenziana gli aveva detto 
che ieri sera doveva andare a portare il lavoro 
della' sta macchina indefessa, sistema Singer, alle 
sue pratiche ; egli rincasò quindi, mormorando con 
una certa amara soddisfazione : 

— Mio Dio! Come costa cara la felicità ‘di un 
‘uomo! 


x 

Stamani alle cinque e mezzo egli ‘bussava ‘alla 
porta di Pudenziana. 

Nessuna risposta. 

Dopo cinque miunti di scampaneliate, di pugni, 
di calci alla porta, il povero Egesippo era persuaso 
che Pudenziana non era in casa a quell'ora. 

Ma dove diamine poteva essere andata? Alle 
nove meno un quarto glielo faceva sapere il postino, 
che gli portava una lettera così concepi 


« Caro Egesippo. — Quando tu riceverai questa 
detterà lio sarò già a:Palo ‘insieme con Edoardo, 
mio cugino, quello che sta în viu dei Serpenti, ac- 
canto al pizzicarolo, che non so se lo Non ti 
pigliar pensiero: perchè cè Edoardo che pensa a 
tutto, qualmente non è uno spiantato come te. Egli 
chè una persona istruita mi ha subito detto che era 
glio andare a Palo, il quale è una cosa più orien- 
tale, dice lui. To non so che mi dire poichè io T'o- 
riente non loh studiato e perciò non ci capisco un 
occidente, come dicono le' persone educate come te. 
Addio, addio. 


« Pupenziana Taccarerti. » 


« Dice Edoardo chemmeglio che non ti fai piu 
vede, perchè altrimenti so'bbotie. » 


Oh, oh! questo poi nou me lo sarei aspettato 
mai !' - eselamò il povero Egesippo — anche le mi- 
nacce? E non sa lo scellerato che se egli osusse di 
bastonarmi, io... io ne resterei forse profondamente 
colpito !.., 


dar 


“L'ESPOSIZIONE DI LIVORNO 


(Nostra corrispondenza telegrafica.) 
Livorno, 25 (ore 150). 

La giornata è splendida, lacittà è animatissima, 
Ad ogni treno giungono forestieri in gran numero, 
specialmente da Pisa e da Firenze, 

Il padiglione della Mostra di Belle arti in piazza 

Mazzini è elegantissimo. 
î Poco dopo il mezzogiorno ha luogo la solenne 
inaugurazione. Un numero straordinario di signore 
indigene e forestiere, in ‘eleganti acconciatare da 
mattina, popola le sale dell'Esposizione. Immenso il 
concorso del pubblico. La nuova banda’ cittadina 
rallegra la fosta genialissima. 

Parlario applaudi ff. dî sindaco cav. ùff: Co- 
stella, Belimbau vicepresidente; e Pavv. Donegani 
a nome del Comitato. La foa poi si versa' por le 
sale ammirando le opere esposte. 

8;A.R. il'tuca ‘d'Aosta; presidente onorario della 
Mostra, è rappresentato dal comm, Colucci prefetto 
della provincia, Oltre'il ff. di sindaco sono presenti 
tutti gli assessori, il Consiglio provinciale, il decano 

solare, il questore Dall'Oglio, l'intendente’ dif 
nanza ‘commi Caire, 1 prof. Anziani provveditore 
agli studî, î professori Targioni-Tozzétti e Donnini, 
presidi del Lieeò Nicéolini ‘e dellIstitito ‘tecnico, 1 
rappresentanti della Camera di commercio e molti 
ufficiali dell'esercito e ‘dell'armata, ui 

Noto oltre i cronisti dei giornali cittidfni; 1" con 
rispondenti della Rassegna. del Frucassa, del’ Po- 
polo romano, delle Tribuna; del Caffarò, det Etet- 
fpirò, della Nazione, del Corriere della Sera èec: est. 


sl Tdvorno, 25.(ore 3 10). 
La Mostra di Belle Arti: ha' superato la gensralo 
2 RS una: éosa veramente splendida: per 
--glì artisti-she” vi. hanno: preso parte opere 
esposte, a zi 
Appena entrati-ei'troviamo lin -udi-ampiò vesti 
oto hogan im ‘Guiereaposia-la maggio» perla 


Corpus Domini. 

‘A sinistra ed a destra del vestibolo sono due 
grandi sale rettangolari, dalle quali, per mezzo di 
frevi corridoi si:accede a due piccoli esagoni ove 
sono esposte aleune opere di scultura e gli acque. 
relli. 

La Mostra promette-splendidamente anche per il 
Jato finanziario : infatti all'ora in cui telegrafo, An- 
giolo Tommasi ha già venduto due quadri: uno, 
5a Nonna, al signor cav. Mimbelli, l’altro, Andando 
alla fonte, ol signor console V. E. Capanna. 

ll signor Mimbelli ha acquistato ancora Pulcini, 

ioso quadretto dî Martinelli, © it signor: Ca. 
‘panna Rico a Venezia di Lavini, e Chi c'è? di A. 
Faldi. Del Martinelli il signor Welty ha comprato 
Le albicocche; il signor Rava ha acq 
splendido quadro del Bechi :. Le Nonna, e il com- 
“mendatore Rodocanachi ha preso una bella tela di 
E. Cecconi, Pointers, La pioggia d'inverno a Fi- 
renze di Signorini, e al Jardin d’acclimutation i 
Paris di Campioni. _.___ FE 

Stamani alle 16 Zul9 spindati dei ‘Cavalleggeri 
s'è inaugdrrato il gran tiro al piccione. 

Stasera nell’acca to del Cisternino, presso 
‘Livorno, gli ufficiali della brigata Ravenna (37° e 
33), di due squadroni di Aosta cavalleria (6) e 
della brigata del 7° artiglierta daranno una splen- 
dida festa militare. 


BAGNI E VILLEGGIATURE 


Les tétes folles. 
Da una spiaggia di questo mondo: 


_..Il mio nome è sinonimo di mistero, e voglio ser- 
bare il mistero d'intorno a me. Se dicessi chi sono, 
dove sono, non potrei più ‘descrivervi Je. signore 
‘che mi circondano, invitarvi a ridere insieme con 
me di alcune di esse, divertirmi dei loro vestiti, 
dei loro amori, dei loro ripiechi e delle loro par- 
rucche. 

Statemi a sentire. To sono in un: albergo molto 
grande e ben frequentato. Voi sapete che gli. at 
berghi sono frequentati sempre bene quando i fo- 
-restieri pogano senza brontolare, quando si lascian 
tosare di prima e seconda mano dagli albergatori. 

Figaratevi che dieci giorni fa giunse qui ‘e ‘oc- 
cupò subito il quartiere grande del primo: piano 
una signora russa sulla quarantina, con un seguito 
da principessa, e principessa fu chiamata subito da 
tutti, benchè abbia un casato che non' ho maî sen- 
tito andar di pari passo con un sì alto titolo nobi 
liare. Non è bella, perchè ha le carni flosce e gia 
lastre, il viso largo, gli occhi piccoli ed infossati 
nel grasso, la vita molto lunga e sproporzionata 
alla parte inferiore del corpo; ma è di una ele- 
ganza impareggiabile, e giurerei che quella donna 
è stata una delle eleganti del secondo impero, e 
che faceva parte della coterie dell'imperatrice. 

La signora Kutschwleff è accompagnata da un 
corriere giovane, di nazionalità lucchese, da una 
lettrice russa, da una cameriera tedesca e da un 
canino, che mi pare che ella stimi e ami più di tutti 
quelli che la circondano. 

Quando ella giunse qui io tornavo appunto al- 
l'albergo per fare un tantino di toilette per il pranzo, 
© mi ero fermata a prendere le lettere nel mio ca- 
sellario. Mi passa davanti vestita semplicemente di 
sergia turchina, con un cappello di paglia scuro, 
guarnito da un'ala di picchio, che lasciava vedere 
una zazzera di capelli corti e lisci, come quel 
un adolescente. La guardai appena, ma m’accorsi 
che era elegantissima e sentii che le sue vesti tra- 
mandavano quel profumo speciale composto di vio- 
letta e di fumo di sigdretta, che lascia sempre dietro 
a Sè una signora russa traversando una stanza. 

Cinque mmuti dopo la vedevo dalla mia finestra 
del secondo piano era sul. terrazzo con la siga 
retta fra le labbra e senza cappello. Quei capelli 
corti e folti mi fecero pensare che la nuova arr 
Vata si fosse rimessa da poco tempo da una di 
quelle malattie, che quando lasciano in vita distrug- 
gono nella donna quella parte della sua bellezza, 
che sono i capelli, convertono spesso in bionda 
‘una’ bruna @ viceversa. 

La campana del pranzo mi avverte che non 
avevo tempo di abbandonarmi alle mie riffessioni. 
Mi siedo dinanzi alla ‘toilette dove vedo riflesso, 
nelle tre luci del mio specchio, il mio visino ab- 
bronzato dal sole, e sospiro profondamente infilando 
nei capelli i denti lunghi del pettine. È un vero 
supplizio di pettinarsi dopo il bagno; i capelli hanno 
perduto la malleabilità, sono pesanti, come cappe 
di piomboy;@ non se.ne fa più mulla. Accendo il 
fornellino a spirito per arricciarmi almeno quellì 
davanti ; è tempo perso, più lî stringo nelle stiac- 
cine calde, più prendono la forma di tanti lombrici 
nelle convulsioni dell’agonia, Indispettita mi alzo, 
tiro su i capelli sulla fronte, li attortiglio sulla nuca, 
mi vesto, e convinta di aver la testa tal quale a 
quella di un pulcino bagnato, scendo nella sila da 
pranzo. 
>! Nello scostane la sseggiola dal: mio» posto guardo 
daxantisa. me,e, vedo la signora ‘russa, vestita di 
trina-bianca,: con-un magnifico vezzo: di. perle al 
collo, che mangia la minestra a piccole cucchiaiate, 
soechiudendo le labbra come quandossî lascia uscire 
il fumo, .La-guardo e mi pare tanto cambiata. 
è o-non è Jei? Dei capelli corti non c’è più traccia. 
Ella ha tutta la testa arricciata, i capelli dalla nuca, 
«vanno a fermarsi sull’alto; della testa in un'leggiero 
nodo Apollo, sulla fronte le.svolazzano una ventina 
di-finissimi, riceiolini. Confesso...che con tutto il 
bell’appetito che mi dà il bagno, quel giorno mangiai 
“paco £ distraitamente.. Non polevo.figurarmi come 
+ Gapelli. della signora. russa, fossero cresciuti in un 
quarto d'ora; era.un mistero per. me;..e io che 
nel mistero e di. mistero xivo, volevo approfondirio. 
1!» La.signora al dessert si alzò per andare a fumare 
{ ssab.suo. terrazzo,: edi, giù dal giardino.io.Ja, seguii 


fino a notte con l'occhio mentre prendeva ril:.caftè. 
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Poi i gruppi si formarono ; d'intorno a me vennero 
leipersone che conoscevo ; fu progettata una gita 
in barca, ed io me:ne andai senza pensare più ai 
capelli cresciuti in un quarto d'ora. 

Cenai, risi, cantai fino ad ora tarda al casino, e 
alle due di mattina ero sempre appoggiata alla fi- 
nestra, godendo il fresco delizioso, e pensando con 
raccapriccio a dovermi strigare i capelli umidi an- 
cora del bagno, quando sento un grido e poi uno 
«ocondo, che parte dal piano interiore, e nel silenzio 
notturno quel grido mi giunge distinto all'orecchio : 

— Bibiche se meurt! Bibiche se meurt! 

Non sapevo chi fosse Bibiche, ma sapevo che il 
ido veniva dal quartiere della: signora russo, e 
istintivamente esco-in veste -da camera sul ripiano, 
<cendo due branche di scale e-mi trovo davanti alla 
signora russa piangente, 

‘Eravamo sole : ella mi afferra per il braccio, mi 
wrascina nel salotto, poi in-camera sù, e vedo nel 
mezzo al letto un canino che si contorce negli sj 
simi della colica, e d’intorno al letto la cameriera, 
la lettrice, atterrite, Capisco di che cosa. si tratta, 
risalgo in’ camera mia, prendo una boccetta d'olio, 
un cucchiaio, eforno giù e faccio ingoiore la me- 
dicina al carino, poi con la mano gli faccio delle 
frizioni sul ventre e le convulsioni si fanno più rare, 
poi cessano “e il malato prende sonno. 

In tutto quel tempo la signora “aveva smaniato, 
era andata dal letto alla finestra e dalla finestra al 
letto, trasciriazido sul tappeto la lunghissima veste 
da camera di crespo della China color avorio, emet- 
tendo dei piccoli gridi appena ta -convulsione agi- 
tava il corpicino del piccolo cane. Quando fu ad- 
dormentato, ella mi prese per le mani e mi con- 
dusse în salotto, dove con frasi tronche mi espress 
la sua gratitudine, e mi disse « que je poucaîs 
compter sur elle pogr da-vie »; 

Non mi parve di commettere una indiscrezione, 
dopo quella protesta, chiedendole una tazza di tè 
che ella mi fece subito portare e mi offrì insieme 
con le sottili sigarette gialle. 
illa fumava, ma era sempre nervosa © parlava 
del cane. L’aveva preso cucciolo a Roma, in piazza 
di Spagna, e ogni anno se lo conduceva dietro at- 
traverso all'Europa. Nel parlare ella camminava e 
si fermò per un momento davanti allo specchio, si 
turbò e scomparve gridando : 

— AI! j'ai oublié ma tete de nuit! 

Poco dopo essa ricompariva trasformata. Invece 
dei pochi capelli attaccati al cranio, aveva una te- 
stina artisticamente arraffata ed elegantissima. 

La guardai sorpresa per quella trasformazione, 
ed ella leggendo una domanda nei miei occhi, disse: 

— C'est: si simple ces tetes folles. 

Capivo meno che mai, ed ella se ne accorse, e 
mi condusse in camera. sua. Il canino dormiva 
placidamente sul gran letto, e sopra alla toilette 
Cera aperta una cassetta di cuoio con fermagli 
di-rame, che ella mi accennò. 

— Che cosa può fare — mî di donna 
elegante; molto moderna in-eampagna; ai bagni? 
Bisogna che cambi l’acconciatura del capo, così 
spesso come il vestito, In città si veste tre o 
quattro volte al giorno e si pettina altrettante volte. 
Ma vivendo all'aria aperta non basta; siamo 
sempre speltinate, e l'umidità del mare, le nebbie 
dei monti, le piogge improvvise stendono i capel 
le scosse della ferrovia, la polvere, il vento. sciu- 
pano l’acconciatura, per questo bisogna aver sempre 
‘modo di cambiarla. Vedete. Qui c'è la testa d'a- 
mazzone — e mi mostrava la scatola. — I cavalli ci 
aspettano, a pettinarsi ci vorrebbe tempo. Invece 
ci si mette questa piccola parrucca con i capelli 
annodati all'inglese sulla nuca, e pochi capelli on- 
deggianti come un’aureola intorno al viso. Si torna 
al momento del pranzo, e în un istanle siamo 
pettinale col l'effronterie du postiche, che è l'ac- 
conciatura increspota che portavo oggi a pranzo. 
Dopo si ciarla, sì prende il caffè, ed uno propone 
un'eseursiorie. In pochi minuti insieme al vestito di 
lona a pieghe profonde e dritte, ci si mette la par- 
rucca d'escursione. Vi rammentate, l'avevo, giur- 
gendo, e con quella parrucca non si ha paura nè del 
tento nè della pioggia. Ma l'invenzione, migliore, 
inarrivabile è quella del manteau de Vénus. Vedete 
com'è bello; sopra un costume da bagni. è sedu- 
centissimo, e domani lo metterò. 

Mi avevo porto una cuffia di cautehouk dalla 
quale pendeva sul di dietro una stupenda capigli 
tura castagna morbida e delicata, e sul davanti 
tanti ricciolini leggieri. È ; 

— Are ela sur In-tete icute Vaignitise est îrre- 
sistilio — mi disso la signora. Dopo il bagno poi, ci 
si toglie la cuffia e ci si pettina alla gamine. Ve- 
dete: una testina rieciuta, con una treccia lunga, 
pendente sulle spalle, I naîfs, è inutile dirvi che è 
fatta per loro}, la credono il manteau de Venus 
asciugato e intrecciato. Per i balli eè la parrucca 
Trianon, per i pranzi il turbanto Staàl o Tullicn. 
Vedete bene che se Colbert vivesse, sarebbe ri- 
preso dall'insonnia pensando ai tanti denari che 
escono di Francia per comprare i capelli é{rangers, 
come li chiamavano in- quel tempo, e che servi 
vano a fare î davanti d, ta Fonfanges, le 
i repentirs alla Mancini come. adesso ser 
nostre {6tes folles. 

In quel momento incominciava ad albeggiare, ed 
io guardava la «signora involontariamente ‘e pen- 
savo che nonostante la sua #éte. de) nuit non era 
punto bella. Ella dovette accorgersene, perchè cessò 
l'elogio delle parrucche € Tisciandomi i capelli che 
avevo sciolti sulle spallè mi dissi 

— Quels chevenz! 


dalla loro esplorazione è ben lungi dal corrispondere 
alle magnificanti descrizioni che se ne fecero da ta- 
luni esploratori. Le notizie particolori saranno pub- 
blicate nel Bollettino della Società geografica del 
mese corrente. 


Per i danneggiati di Sicilia. — Il ministero del- 
l'interno ha pubblicato recentemente due grandi © 
grossi volumi di statistica sui danneggiati delle pro- 
vince siciliane. I due volumi in questione, riferibili alle 
città di Messina e di Catania, sono entrambi dovuti 
all’opera assidua e paziente del cav. Giovanni Alocci, 
segretario della Comuissione per i danneggiati sud: 

letti. 

Ognuno potrà indovinare da sè le difficoltà del la- 
voro, sapendo che le domande da istruirsi furono 
seimila e seicento, in cifra tonda. I richiedenti, forse 
per mettersi al sicuro, ingrandirono, esagerarono i 
loro danni e li fecero ascendere a più di trenta mi- 
lioni. In seguito a rapporti delle autorità locali, questa 
cifra subì una prima riduzione e venne portata a un- 
dici milioni e settecentomila lire. Ma la Commissione 
pensando che le autorità erano state di manica troppo 
larga, ridusse i danni a due milioni di lire, pagabili 
în diciott'anni. 

Come vedete, quello di danneggiato politico diventa 
anch'esso un mestieraccio ; e, sebbene per certi lati 
51 lavoro dell'ottimo cav. Alocci ricordi azioni memo- 
rande e faccia pensare a un martirologio, non si può 
dire che parecchi nomi figurino precisamente a titolo 
di onore sulle sue belle tavole statistiche. 


La votazione d’oggi. — Sino da stamani si pre- 
vedeva che la votazione d'oggi non avrebbe richi 
mato alle urne un gran numero di elettori. 1 treni 
partiti per Porto d’Anzio ove si celebrava la festa di 
Sant'Antonio, condussero 2800 persone, e oltre mille” 
per ciascuno ne condussero i treni di Palo, Frascati, 
Albano e Civitavecchia. E così ai seggi elettorali po-. 
chissime persone decorsero, e in talune sezioni 
alle {1 non erano ancora principiate le operazioni 
preliminari. 

Crediamo inutile il dire che quasi tutti i seggi 
provvisori restarono definitivi. Sono passati i bei 
tempi in cui gli elettori si recavano assai per tempo 
alla sezione elettorale per la formazione del seggio. 
Ora tutti o la gran maggioranza degli elettori non 
solo non prendono parte alle votazioni, ma se si ac- 
corgono che la votazione per il seggio definitivo non 
è ultimata, fuggono dalla sala temendo d'essere iscritti 
fra i componenti il seggio stesso. 

Del resto, un'accurata sorveglianza era esercitata 
in quasi tutte le sezioni per parte dei comitati ‘Zuo: 
cherini 0 Coccapielleristi o Colonnesi. 


L'arresto di Biciocchi. — Chi non conosce il 
noto calderaio di Borgo Biciocchi, influente agitatore 
elettorale ? Stanotte era affacciato alla sua finestra 
quando vide che gli attacchini affiggevano dei manifesti 
sulla sua porta, recanti il nome di Coccapieller. 
ciocchi ha protestato ed è sceso in strada ove, dopo 
una baruffa, venne arrestato dalle guardie. 

Povero Biciocchi! ha tanto lavorato per le elezioni 
e non ha potuto votare! 


Circolo Camillo Cavour. — Domani sera, 26 
luglio, alle 8 112 avrà luogo in detto Circolo la con- 
ferenza fonografica che per impreviste circostanze 
venne rimandata. Detta conferenza è pubb) 


e = una 


Musica. — Programma dei pezzi da eseguirsi sta- 
sera in piazza Colonna, dalle 9 alle 11, dal concerto 
comunale : 

Marcia. 

Sinfonia — Assedio di Corinto — Rossini. 

Gran finale — Aida — Verdi. 

Divertimento — Riycletto — Verdi. 

Atto quarto — Ernani — Verdi. 

Valzer-galop — Anzio — Pezzini. 

Valzer — Strauss. 


3°, Programma dei pezzi che suonerà stasera in piazza 
Termini, dalle 9 alle 10 112, la musica dell'80* reg- 
gimento : 

Marcia = Brigata Roma — Livi. 

Sinfonia in sé b. maggiore - Masutto. 

Finale secondo - Giovanna di Napoli = Petrella. 

Polka — Coriandoli  Bottoli. 

Atto terzo — Guarany — Gomes. 

Pot-pourri — Donna Juanita — 


ppé. 
2; Programma dei pezzi che suonerà stasera in 
pizza Navona, dolle 9 all 10 1/2, la banda del 79° 
reggimento 
Polka-Marcia — Giordano-Apostoli. 
Valzer — Promozioni — Strauss. 
Duetto nell'opera L’Ebreo — Apolloni. 
Pot-pourri = Boccaccio — Suppé. 
Mazurka - Violetta — Ascolese. 
Ballo — Le due gemelle — Ponchielli. 


Temperatura. 

L'Osservatorio romano ci comunica le massime tem- 
perature della giornata di ieri, 24 luglio : 

Foggia, 39.0 — Ancona, 36.0 — Lecce, 36.0 — Ca- 
gliari, 34.5 — Forlì, 34.2 — Milano, 34.0 — Pesaro, 33.7 
“ Modena, 33.5 = Cosenza, 33.0 — Venezia. 32.5 — 
Verona, 32 4 — Urbino, 32.3 - Bari, 32.3 — Palermo, 
32.3 — Firenze, 32.0.— Siracusa, 32.0 - Caltanissetta, 
31.9 — Perugia, 316:- Parma, 31,5 — Alessandria, 
313 - Roma, 34.4 — Torino, 30.9 — Malta, 30.0. 


Spettacoli d'oggi: 

QUIRINO — Ore9 — Il capriccio d'una duchessa. 

ALHAMBRA — Ore 9 — Bruno il Filatore — 
Giorgio il Malatto. 

MANZONI — Ore 9.— I misteri di Londra. 

CIRCO REALE — Ore 9 114 — Compagaia equestre 
R. Pierantoni. 


Sfinge. 


NostRE INFORMAZIONI 


‘Alcuni giornali vanno ripetendo che la Conferenza 
di Berna sui trasporti internazionali ha sospesoi suoi. 
lavori in attesa di conoscere le deliberazioni delle 
due Commissioni tecniche e giuridichi 

Siamo in grado di dichiarare che ciò è contrario 
al vero, e che la Conferenza ha preso quelle delibe- 
razioni che furono già da noi pubblicate, or sano 
alcuni giorni, 


Spedizione Bove. —-La-Società geografica rice- 
vette notizie della missione Bove della metà del mag- 
gio ultimo scorso. Tanto il capitano Bove che il.ca- 
pitano Fabrello avevano sofferto alquanto nella salute, 
ma allora stavono bene. Avevano già compiuta la 
visita: di tutto il basso Congo, e si disponevano per 
la partenza verso..l’alto Congo. L'impressione ricevuta 


La notizia data oggi da un_ giornale romano, che 
Ponorevole ministro dell'istruzione prepari un progetto 
per avocare l'insegnamento elementare e gli inse- 
gnanti allo Stato, non ha ombra di fondamento. 


FANFULLA 


Sotto la presidenza del principe Don Fabrizio Co- 
lonna si è costituita una Cassa sovvenzioni per gli 
intraprenditori, con sede a Roma e succursale a 
Milano. 

Sono fondatori di essa la Banca di Torino, la 
Banca Generale, la Banca Subalpina e di Milano, la 
Fondiaria milanese, la Banca provinciale, .il Banco 
Enrico Maraini di Roma, il Banco Villa di Milano. 

Il capitale è di 6 milioni. 


Più di una volta abbiamo fotto cenno di una va- 
riante proposta dall'ingegnere Gabelli per la ferrovia 
diretta da Bologna a Verona, che riguarda il tratto 
Ostiglia-Senguinetto-Bovolone-San Giovanni-Verona. 

Ora sappiamo che un'istanza a favore di questa 
variante fu presentata al governo da parte della Ca- 
mera di commercio di Verona. 


LI 
ULTIM'ORA 
Votazione d'oggi del I Collegio di Roma. 
Totale delle sezioni 79, comprese 40 della pro- 
vine 
Risultato di N. 60 sezioni: 
Colonna Fabrizio. . . . . Voti 2119 
Coccapieller Francesco . » 1908 
Zuccari Federico. » 670 
Giovagnoli Raffaello . » 477 
Si ritiene inevitabile il ballottaggio. 


| accanto alla Prefettura, primo piano, con ascen- 


SANTI, SOLITARI E FILOSOFI. 


Saggi psicologici di Giacomo Barzellotti. — 
Bologna, 
d'Italia. — Prezzo, L. 4. 


In vendita: 


IDENTI 


. Un volume - LL 2 

‘con descrizione completa dei Denti e Den- 
tiere artificiali, riassumendo gli ultimi pro- 
gressi dell'arte dentaria, il cui successo è stato 
consacrato dalla Facoltà di Medicina. — 
Conno speciale sopra le mie Nuove dentiere, 
che lasciando il palato libero, sono non 
solamente di una grandissima leggerezza, ma 
nche non hanno i gravi inconvenienti dei vari 
sistemi che, comprendendo molle, grappe, plae- 
che metalliche ed altro, lacerano è gonfiano le 
rengive, logorano e tagliano i denti. Nel me- 
‘anche l’attenzione sulla 


ricano, 114, Via Nazionale, Palazzo Del Grillo, 


sore. — Dalle ore ® alle 5. 


N. Zanichelli, e presso i principali Libra 


Parigi, 35. 
Si calcola che nelle elezioni per i Consigli gene- 
rali, i conservatori guadagneranno un centinaio di 
seggi. 
La Destra della Camera e del Senato, malgrado 


quanto si era annunziato, non pubblicheranno nessun 
manifesto in quest'occasione. 


Londra, 25. 

Si ha da Nuova York che il _Ner-Yorks World 
lia aperto una sottoserizione per offrire a Gladstone 
un ricordo del popolo americano. 

Da New-York si ha pure che ì veterani della 
guerra di secessione si riuniranno colà il 1° agosto 
per votare un îndirizzo di simpatia per i principi 
d'Orléans. 


Milano, 25. 
L'onorevole Depretis è partito. Alla stazione lo 
attendevano le autorità. civili. e militari, non che 
parecchi personaggi politici. 
Il pubblico abbastanza numetosg gli ha fatto. di- 
‘mostrazione di simpatia. £ 


% Milano, 25. 
fio un treno di piacere 
trepassavano il migliaio 
di seconda classe. 
Cesena, 8. 

Dalle signore cd) resi &retàta oggi consegnata 
una ricca bandiera ;aftiesta regia Scuola di. agri- 
coltura, quale attestato di viva simpatia per una 
istituzione che avreca per mezzo dell'insegnamento 
agrario non pochi vantaggi a questa laboriosa. po- 
polazione. 


Stamane alle 620 è 
r Aosta. I viaggiatori 
în carrozze di prima 


DST DEL MARE 


MONZÉ VIDEO, 22. — Il piroscafo Nord-America, 
già Sdrling-Castle, della linea La Veloce, è partito 
alle 3 pom, per Rio Janeiro e Genova. 

HONG-KONG, 22. — Il piroscafo Bormida, della 
Navigazione generale italiana, è partito oggi per 
Singapore. 


TELEGRAMMI STEFANI 


ALGERI, 24. — Tremila ettari di boschi rima- 
sero incendiati, Il territorio di Mascara potè essere 
preservato. L'incendio è spento. 

LONDRA, 24. — Lord Salisbury, dopo conferito 
con Hartington, è partito per Osborne. 

MILANO, 24. — Alle ore 7 50 pomeridiane l’o- 
norevole Depretis è partito per Contrexcville. 

MANCHESTER, 25. — Il Manchester Guardian 
assicura che il governo inglese ha rifiutato di 
consentire all’annessione delle Nuove Ebridi alla 
Francia. 

LONDRA, — I discorsi di lord Folkestone e 
di James Lowther all’inaugurazione del Club con- 
servatore, fanno presagire una politica violenta 
contro l'Irlanda. 

Lord Folkestone ha insistito sulla necessità di 
impiegare la forza per ridurre al dovere l'Irlanda. 

Lovwther ha dichiarato che il solo mezzo di rì- 
mediare alla situazione è l'incoraggiare l'emigra- 
zione irlandese. 

VENEZIA, 25. — In una lettera in data d'oggi, 
diretta al sindaco, il ministro della Casa reale, con 
elevatissimi sensi, plaude alla singolare calma e 
fermezza con cui Venezia seppe sopportare e com- 
baltere con animo antico il morbo insistente e i 
danni grovi che la seguirono, Loda lo ge 
neroso della pfivata e spontanea carità. Felicita la 
città della ‘nuova prova delle sue virtù, accompa- 
gnando l'elargizione di'S; M, il Redi quarantamila 
lire, onde vengariò erogate, anche a nome della 
Regina, nel moda e tempo che si credono più pro- 
ficui alle classi povere e più conformi alle reali in- 
tenzioni. 

La lettera si chiude commettendo al sindaco l'in: 
carico dî esprimere a Venezia i sentimenti dei so- 
vrani per la festosa accoglienza ricevuta, ed augu- 
rando prosperità pari all’affetto che le LL. MM. il 
Re e la Regina sentona por questa gloriosa e gen- 
{ile citià, 

VENEZIA, 25. — Oltre l’elargizione di lire 40,000 
alla città di Venezia, S. M. il Re ha inviato lire 
100,000 al sindaco di Roma per il comitato da iù 
ziarsi dal comune stesso a favore dei piccoli 
muni colpiti dal colera. 


BomavarTURA SavaRIMi, Gerente responsabile. 
CS 


strazione di villini. - ROMA, via 


Vita Pernizi a Ponta Pi 


Quartiere Villini 


Si vendono terreni alberat 


L’AUTOCOPISTA NERO 


ed i Fogli Meravigliosi 


Sono le più interessanti ed utili invenzioni per 


riprodurre con facilità ed istantaneamente molte 
copie di manoscritti, disegni, musica, ece., colla 
massima precisione, come col mezzo della litografia. 


Vendibili presso la Ditta M. LATTES in Na- 


poll unica Rappresentante in Italia della 


mpagnia Francese dell’AUTOROPISTA, 
Prospetti a Prazzi correnti «gratis». 


AVVISO AL PUBBLICO 


Il sottoscritto avverte che ha aperto una gran- 


diosa Esposizione e Vendita di Monilio a 
prezzi fissi cd a pronta cassa, in Roma, al 
primo piano del Palazzetto Sciar 
Sei 


, in Piazza 
a, sopra il negozio Peyron. 


ed eleganti a prezzi eccezionalmente modesti, stante 
lo spese minime d'affitto. — L’Esposizione è aperta 
ogni giorno dalle ore 9 ant. alle ore 7 pom. 


A. LEVERA. 


BANCA PROVINCIALE 


GENOVA-ROMA 


Capitale Sociale - L. It. 8,000,000 


OPERAZIONI DELLA SEDE DI ROMA 


Via Nazionale, 114 (Palazzo Capranica Del Grillo) 


La Banca riceve Depositi di denaro senza limite di 


somma: 


in Conto corrente ai 3 '/,*/ annuo, con facoltà 


di ritirare: 


fino a L. 5,000 senza preavviso; 
» >» 20,000con{ giorno di preavriso; 
» > 50,000 > 5 >» » 

(Per maggiori importi è necessario prendere accordi 


colla Direzione.) 


sopra Buoni fruttiferi a scadenza fissa fruttanti 


il 4 o/, d'interesse annuo con vincoio di 3 mesi; 
> 45% > » 5 6.» 
> 4% > » 120» 


sopra Libretti di deposito al 4 */, annuo d’inte- 


resse, con facoltà di ritirare: 


fino a L. 1,000 a vista 
» » 3,000 con-un giorno di preavviso. 

(Per somme maggiori occorrono 5 giorni di preavviso) 

sconta cambiali con due firme di conesciuta sol- 


vibilità; 


fa ‘Anticipazioni © apre Crediti in Conto corrente 


contro deposito di valori; 


sulle principali 


riceve all’incasso Effetti e Cuponi; 

emette Delegazioni, Chèques e Lettere di credito 
jazze nazionali ed estere; 

compera e vende Valori per conto terzi; 

apre Crediti documentari all’estero; 

riceve Valori in deposito libero. 


B La Direzione. 


TILUSTRATA DA 42 DISEGNI — * 
del Professor N. SANEME 


La BEATRICE CENCI si rì- 
‘uno dei 


ri sul patibolo. 
È il più drammatico ro- 
manzo di Guerrazzi. 
Usciranno 2 dispense per 
settim. a cont. @@© ciascuna. 
L'opera sarà di 42 di 
di16 pagine, sucarta di lusso. 
Ogni dispensa è illustrata. da.un disegno. Insiando L.. Gi. 
"E. PERINO, OM, siricerestbito E 
Le dispense separate si vendono a centesimi #4 da 
tutti i rivenditori di Giornali d’talia, — RE 


È 
i 


+0] TInrrorRi e Galleria Vittorio i iper 5, 


Via Palermo, 2 


ALTRE OPERE DEL ME 


Li 


| La oseeisiosi Dc PLC Gc osso. Séconda 


Terza edizione 
abi 


Cor pi FERRO E 
“edizione s + Tizio Caro, 


SOTNO sea: RS 


UOMINI E 


RACCONTI D'ESTATE. 


Un volume în-16 di 350 pagine, Lire 3,50. 


BESTIE 


ARRIGO 


Un bel MRO in-16 di irta Essi Lire 3,50. 


Ti misoro di Gorcospa. S 
La poysa pi riccne. 
L'exprozo Cosuxpares 
Tr etteATTO DEL DIAVOLO. 

fr mascosriso. Seconda 

L'axetto Di Sttoxowe. Seconda edizione 
fa edizione. _.-0 Hcrro.0 iLA. Secanda ‘edizione, 
ediz Fioa pi Mcomerro. Quarta edizione .. 
niet p'Arimsaliono. Seconda edi! 41 Data Rerg Seconda edizione . . . + 


DESIO. AUTO RE. 


pi 7 SAVIO 


amante, 
fortezza 


I core Rosso: Seconda edizione . . . 
AMORI ALLA MACCHIA. onda edizione . 
Mosso Towk . < ne 
ÎL LETTORE DELLA PRISCIPESSA + 

Casa PonmoRI. - + 

La mosramana. 


Lorizia. Seconda edizione. 
Vicror Hvoo . . . 


E. E. OBLIEGHT 


| UFFICIO, per INSERZIONI 
ROMA! i 
Piazza Montacitorib, 127 


VERO cauto Mm SEMI 


Potenziani - le 


Stabilimento Meccanico WAY-LUIGI 


Fabbrica di viti cilindriche in ferro, acciaio, ottone, ècc, per 
Macchine, orologeria, armi, apparati elettrici, campioni di pesi 
in ottone, ottonumi, Peste ente i chincaglieria, forniture militari, 


ecc., con trafileria di metalli sagomati 
TORINO — Via Barolo, 1} — TORINO 


TORINO — VIA LAGRANGE, 97 — TORINO 


Trasfermento 
Il Gabinetto Medieo-M 
Prof. FILIPPA Cav. GIOVANNI 


jue anni in Torino, 
loin Via Lagrange, 


etico del 


già, esistente da-trenta 
7} valo: 
N. 37, 


CTORINO = VIA LAGRANGE, 


10 piano. 


— TORINO 


RA D'ACQUA POTABILE 


vilegiato dell'ingegnere E. BIANCHI. 


da iona da GOr9 a 30,000 it! all'era, 

modici. - Fabbrica di tubi in 

Per schiarinsati e commissioni dirigerai alla Ditta | 
ORESTE RIANCHI, Via Valenza, 5 - MJano. 


LIMENTO BALHEARIO 


aequa minerale sulfurea 


| Î 
| i; 
(LA puzionenTe |- E 
| I 
| 


EN 'TOSOANA 


Questo Stsbilimento Balneario situato nelle 
olio di'Livorno, în luogo ameno; a tre chilo- 
è, è precisamente nella Tenuta di È 


ne, rimarrà aperto dal 44 giugno corrente 
jo inito il 20 del prossimo mese di settembre. 
In Livorno, presso il signor ALFREDO MAFFI, vis 
,, èsiste il deposito dell’acqua’ suddetta in 
per uso interno. 


i 


Stabilimento Idroterapico Î 


pr 


resin FRA GLIA piscia 
(Presso Biella) R Av Biella) 


Grandemente ampilato - Stazione climatica di prim'ordine 


Aperto dal 25-Maggio a tuito Settembre. j_ 


Altezza ‘sul’livello el mare m.'850 — Acgua, temp. ® centigr. 
Direttori Propr. D.ri GUELPA, BORMANO e BURGONZIO. 


“TONICO DEL PERÙ 


Preparato. con-formula speciale. da 
M. CUMO 


FRentO @ d'oro Rella molts Esposizioni 
— Autorizzato dal. ministero della 
regio esercito. 


Agiaca direttamente sullo stomaco e rende facilissima la di- 


gesvone,;arcita l'appetito, 6cc ecc. se; no fa, uso prima 0 dopo, 
iì pasto, a piacere, e può prendérsi solo, ne) calfé, rell’acqua 
“n qu si ‘alta bevanda. 


-.IS1 raccomanda specialmente per la stagione estiva, 
di , Prezzo di una bottiglia da litro L. ® 50. 
$i Aggiungere centesimi 50 per il pacco postale. 


Diricera dorenide e vaglia all'Emporio Fracco-Italiano, FINZI 
CI DANIELA Roms, via del Corso, 377,378 e 379— Firenze, 
via dei 


Stabilimento ‘tipografico dell’ Opinione. 


Li 
Nuovi Motori 


GAS » PETROLIO 


Brevetti “ ADAM, 
— 


RICONOSCIUTI PER 
1 più semplici - l-più pratici 


| più facili da condurre 
I più economici per consumo di Gas 
e per prezzo. 


gi UNICA CONCESSIONARIA DEI BREVETTI PER L'ITALIA “GE 


Dia ALESS° CALZONI - Bologna | 


\ Listino dettagliato 2 richiesta. 


dj B. R.IKEITH,"16, Coleman-Street, LONDON 
Vera: Ristoratore dei Capelli. 


È l'unico preparato ehe in modo positivo resti- 
tuisce gradatamente ai capelli bienchi o grigi il 
primitivo eolore nero, bruno o biondo, che sia 
stato perduto per malattie 0 pàr età avenzate. As- } 
sizie la natura fornendo quel fiuido che dà ai ca- j 
Yelli-il-eclore naterzie la lstitema, la forza 0 la 

bellezza di gioventù. Distru 


duta dei eapelli, li fa erescere, li fortifica 
ancora la radice. Diffidare delle imitazioni 
genuino porta il marehio di fabbriea eomi il nome di B° R, KEITH, etichette il 
ingimne, ed in inaliamo; } < Ta E Sa 

Vendita! all'ingrosto a Rama presso hi, Evans & €. — H. Roberta & ©. - 


G. Baker & C. — ed al dettaglio prasso tuti i rivenditori di articoli da tosietta im tutte le 
‘ittà d'Italia. 


| MACCHINETTA INGLESE PER PULIRE | COLTELLI 


Denominata « The Lady's Knife Cleaner» 


È costrutta 
in modo che 


tempofanon- 
mente. In po 
chiistanti 


tola di smer 
glio separata- 
S mente, L. 425. 
iungere cent. 50 per il pacco postale. 


glia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bia fi 
Rete ale ge ei Fr iano Finzi e Bianchellî, Roma. 


TANAGLIE MECCANICHE rm PIOMBI]: 


Necessarie per gli Appallatori* del Dazio-Consuta 
particolarmente per spedizioni di Granaglie, Farine, a 


anale; della lenglezza di ci Ci 


Dirigere demande .e 
Corso, 


dizioniori i 
'Sale, Pacchi postali, ecco 
Fi Le 
Palloltole di piolabo: per delli al pi print] 
Spedizione per pacco postale coll'aumento di 50 contesimi, 


ere domande e vaglia all'Emporio Frano»-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma; 


via der ro, 37-78-79 'irenze, via de’ Panzani, 26. 


a 


dl 


Anno XVII. — N. 201 
125-265 luglio, 1886 


I Forni da G Campagna perfezionati 


| A DOPPIA PARETE 


sratide utilità in ogni cucina, per} 
i 


parte 

Cosa 
dida, pel 
occulto 


osser cotto in forno 
in loro» speciale costruzi 
questi forni si ada 


ilo: da € 


ogni loro parté, in modo 
«indici minuti si può cuoce 
perfettamente un '«roast-beef>. - 
Intieramente costrutti vin | 

ono alla 
cui sono anche di 
ucina. 


Prezzi, con sportello a due battenti 
N. 4 Bocca del forno ctm. 25 di larghezza, L. 8 


» > 35 
re domando e vaglîa all’Emporio Fr 

li îa Roma, via del Corso, 
Papzani; 26. 


ani 
Firente, via d 


GIACCIAJE ECONOMICHE PORTATILI 


AMERICANE 


Indbpe nsabili sia in città che alla campagna per la 1 
fetta donservazione, anche durante il caldo più i 
della arno cruda cotta, lardo, salumi 


Scare ogn: sorta di bi 
vino, birre, gazzose, € 
anche in caratelli, e 
varle per più gior: 
peratura del ghiaccio, 
Sposa nè manutenzione. 
ghiaccio sì conserva tre cd 
anche qualtro giorni. 

Prezzi: L. 55, 100 e 150. 

NB..Le ghiacciaie di L. 100 
e 50 sono fornite di un ser- 
Batoioja rubinetto, dove l’acqua che sgocciola dal ghiaccio, 
dopo avere attraversato tm filtro, si mantiene fresei 
— Le Ghiacciaie da L. 150; oltre alle griglie mobi!i, 
provviste di un portaeratelli e di un perta-bottiglie ca- 
pace di quindici bottiglie. 

Dirigere domande e vaglia ‘all’Emiporio Franco lialiano 
Finzi è Bianchelli in Roma. via del Corso, 377-78-79 — ln 
Firenze, via de’ Panzani, 26. 


Bellezza e Gioventù 
si ottiene colluso 


DÌ LL’ACQUA INGLE 


Prori\rata del Prof NÉLESY, adoperata în In3};l mmazi 
alia, è;c- con apiendido successo; da un repeat ua 
INSERVA per lungo tempo il prisrero colore. 
ki RICRA ‘come aequa pura. 


bulbi. 
AMMORBIDISCE i i capelli 
CONSERVA il'lusido per cirea 
{98 SPORCA LA PELLE sa gianni 
Prezzo L. & la botti 
Aggitngera contocimi $ parl prato serate * 
Dirig-re domende e veglia a}*Emporio Franeo-Italimo, FINZI 
® BIA) PEGAIE in Roma. via Corso,377, 378 @ 379 — 
dei Panzani, 26, di 


{La Soienza ha soggiogato la Natura! 


«om. L'uso DrLLA 


ACQUA PRO PROGRESSIVA PIGNATELLI 


4! capello il ‘primitivo colore biondo, 

Ò bas; ed il colore riacquistato è talmente bello, 

mu riconoseare 0 sospettare she si faccia 10 

iImoessanti richieste avatene ci consi- 
Prndio a cre raccomandarin. 


: L 4 la Bottiglia. 
Dist Agginngere Cont 50 per EI prata. 
jere domande e 
g piaci omo, Cie ATTO TO io ponente 


sì ricevono presso “Amministrazione e «presso . l'Ufficio Principale di Pubbli 
cità in ROMA, 
1) IR INSERZIONI Rsa: A , 127 — in FIRENZE, via de’ Panzani, 44 Ca MILANO, Galleria Sei 
le, 28 — Dalia FRANCIA: Agence Principale do Pablicità, PARIS, rue.de Richelieu, 


Anno XVII 


Prezzi D'fssociazione 
Trim. Sem, dina 
pel regno d'Italia Le 
Per gi atte punti uropa è Oalto » 


Per Altss. d'Egitto, Tunis, Tripoli » 8 
stati Untti d'America. Pra 


Brasilo è Cansdà .. 18 
Chili, Uraguay, 5 se 
Perù. se 


PUNPALA 


Cent. 5 in tutta l'Italia 


CERTI SEGRETI 


A Berlino è stato arrestato un ufficiale del genio, 
il tenente Hartung, dietro denuncia d'una sta ex- 
amante, che l’accusò d'aver venduto i piani della 
fortezza di Magdeburgo. 

L'accusa potrà avere fondamento; ma la qualità 
della persona che la fece dimostrerebbe nell'Hartung 
une, grande ripugnanza alle capitolazioni in genere! 

I processi di spionaggio sono diventati di moda 
per il carattere troppo scientifico dell’arte moderna 
della guerra. Una volta, per esempio, le fortezze, 
rneno qualche particolare risultante dalla topografia, 
erano tulte d'un modello, e si costruivano con pro- 
porzioni € norme generalmente accettate. Oggi non 

più così : ciascuna ha îl suo segreto, che è come 

Palladio della sua sicurezza ; tutte hanno un par- 
ticolare di costruzione, che può indurre in inganno 
gli assalitori; 0 un armamento ignoto a questi, o 
che so io. 

Ma tale nevessità del segreto ne produsse un'altra è 
quella d'adoperarsi ad indovinarlo. 

Gli è per ciò che lo spionaggio è diventato una 
parte speciale della scienza militare. 


occulto diventa in breve il 

Si è dibattuto in questi 
cesso di spionaggio. 

uni mesi indietro si seopersero in potere di 

alcuni pizzicagnoli dei documenti clie erano eviden- 
temente usciti dall’orsenale. Fu un panico generale: 
pareva che un ignoto nemico si fosse giù impadro- 
nito dei cantieri che diedero a Venezia le sue flotte 
vittoriose. ° 

Ebbene: il processo dimostrò non trattarsi che 
di cartaccie di rifiuto, le quali riguardavano la que- 
stione marittima, solo per il fatto che erano desti- 
nate. a invo!gere le sardelle. 

Gli accusati, naturalmente, furono assolti. 

Il mirallegro ad essi e a chi potesso — inconsape- 
volmente, intendiamoci bene — trovarsi nelle stesse 


loro condizioni. 
«Arrnrà 


reto d'Arlecchino. 
giorni a Venezia un pro- 


GIORNO PER GIORNO 


entrato a Venezia come una 
mila lire ai poveri che sof- 
fersero della epidemia in quella città; centomila a 
un comitato che da Roma spargerà la sua influenza 
benefica sui paesi afflitti ancora «al morbo. 

Sua Maestà ha voluto associare a questa pietosa 
opera anche il nome della Regina. Il nome della 
Carità è donna, come quello della Pietà. 

Certo, fra i poveri colpiti, l'influenza morale di 
questi soccorsi, la certezza di sapersi presenti al 
cuore dei nostri Sovrani, sarà la più efficace delle 
cure, 

Lo si è veduto anche a Napoli, dove la presenza 
del Re fu la provvidenza în terra. Che la. provvi- 
denza del cielo serbi lungamente i nostri principi 
all'affetio e alla riconoscenza del popolo. 

» x 
ari 

Il duca d'Aumale, esule per volere della repub- 
Hlica francese, la comperato il castello di Gasheck 
a due;leghe da Bruxelles, di proprietà della mar- 
chesa Arconati. 

È un castello che servi, molti anni sono, di rico- 
vero ad altri esuli, cacciati dall’ Italia, e a cui vol- 
gevano i passi, 0 gli sguardi, o gli scritti fiduciosi 
iltri esuli italiani, dalia Francia, dall’ Inghilterra e 
dall'America. 


Nuw. 202 
" Pirazione ro Ausscerazione 
Roma, piassa Montecitorio, N. 130 


PER GLI ANNUNZI + > 
all’Amministrazione del Giornale 
‘ presso l'Uficio principale di Pabblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedansi gli indirizzi fo quarta pagina.) 


Roma, Lunedì-Martedì 26-27 Luglio 1886 


Cent. 3} in tutta l’Italia 


* 
+ 

In questo castello riparò il marchese Giuseppe 
Arconati-Visconti, fuggendo dopo le congiure del 
1821; onde veniva nel 1824 dall'Austria unitamente 
a Confalonieri, Ugoni, Arrivabene, Castiglia, Bor- 
Sieri, Arese e parecchi altri patrioti, condannato a 
morie. Li 

Alessandro e Costanza Arconati-Visconti furono 
spesso una provvidenza per gli esuli, a cui cerca- 
rono di esser larghi d'ogni conforto morale e ma- 
teriale. 

E basterà un fatto a provarlo, 

Nel 1835, morto Francesco Î, agli sventurati 
ospiti dello Spielberg venne lasciata la scelta fra il 

rcere © l'esilio ; scelsero l'esilio, e imbarcatisi a 

ieste, giunsero a Nuova York il 20 ottobre Fo- 
resti, Castigial, Borsieri, Argenti, Albinola, Luigi 
Tonelli, Barniani e Benzoni, 

__ E dal castello di Gasbeck scrivevano unitamento 
il 5 ottobre a Pietro Borsieri una bellissima lettera 
Giovanni Berchet, Arrivabene, Giovita Scal 
Costanza Arconati e Giuseppe Arconati. 
Era il saluto degli esuli a un altro esule. 
* 
#4 

Costanza Arconati scriveva : 

< Per noi tutti ella è risuscitata ; l'esperienza 
dell’ esilio ci ha insegnato che è assai preferibile 
ad una semi-reclusione, e forse oserei dire alla vita 
in una patria come la nostra. Davvero io non darei 
la mia sorte per nessuna di quelle di qi 
donna italiana che non ha provato l'esilio. » 

+e 

Ultimo scriveva il marchese Giuseppe, dicendo : 

< Chi ti scrive ultimo in questa lettera, non sente 
men forte il piacere di saperti fuori dalle unghie dei 
nostri oppresso! 

Ma il motivo per cui egli scriveva ultimo era 
delicatissimo e non opera del caso. Rivolgendo egli 
una preghiera all'amico, doveva questa ‘essere, o 
apparire almeno, ignorata dagli altri, e vi 

facilmente esaudita. 

E la preghiera era questa 

<Io ho una preghiera ed è che tu mi 
scriva francamente se tu ti trovi con pochi mezzi, 
io ti sarò gratissimo se tu approfitti di me come 
un fratello, come di un amico ; non abbi, ti prego, 
timore d’essermi a carico, vivo nell’agiatezza ». 

* 
+e 

II castello di Gasbeck, morto il marchese. Giu- 
seppe, fu ereditato dall’unico figliuolo, Giammartino, 
morto alcuni anni sono, e quindi dalla vedova di 
questo, una signora francese, che ora l'ha venduto 
al duca d'Aumale. 

Pare fosse destino di questo castello di dovere 
albergare esuli! 

» * 
do 


Si capisce la compassione per una grande sven- 
tura. 

Si possono capire anche gli eccessi, a cui tale 
sentimento può condurre coloro che ne sono com- 

Ma est modus in rebus, e ad oltrepassarlo 
si casca fatalmente nel grottesco, e si volge in co- 
mico anche la più dolorosa tragedia. 

Gli è precisamente questo che minacciava di 
prodursi a Cremona, dove alcuni sign 
quali dei membri del Consiglio municipale - 
nirono per chiedere al governo la soppressione 
delle guardie di pubblica sicurezza. 

Tale pretesa, giunta a conoscenza dell'onorevole 
Depretis, provocò. da lui un telegramma nel quale 
ai promotori di questa soppressione ricordò che le 
guardie della sicurezza pubblica sono una istit 
zione stabilita per legge, e che nè a ministri, nè 
a prefetti, nè ad autorità municipali è consentito 
sopprimerle. 


Spero bene che l'onorevole Depretis avrà anche 
pensato a prevenire i signori promotori che conti- 
nuando nella loro amena pretesa avrebbero corso 
rischio che le guardie per ordine della regia pro- 
cura si fossero incaricate dei fatti loro, più di 
quanto essi non desiderassero. 

* * 
EST 

A Genova continuano le feste, Solo linno mu- 
tato carattere i si mastrano cioè nel vero loro ca- 
rattere di feste patriottiche secondo il cuore d'una 
cittadîranza sovranamente marinara. 

bordo dell'Italia è un continuo viavai di per- 
sone «lic vi salgono a riigiiaia; come nel passato 
bbero andate i iggio ad un sartuario. 
i Genovesi non vanno a bordo alle navi della bella 
la per domandare grazia: ci vanno 
ingere la fiducia che la marina da guerra 
ll'altezza della missione di tittela che le è 

lo, qualunque caso avvenga. 

È un fenomeno consolante, che esprime il desi- 
derio supremo del paese: quello d'una forza che, 
sui mari, lo faccia non solo rispettato, ma temuto. 

Lo spettacolo dei nostri colossi navali serve mi- 
rabilmente a confermare quel concetto, che fu l’ul- 
timo espresso da Vittorio Emanuele. 

lì monumento invugurato al Gran Re a 
lo ha fatto rifalgere di nuova luce. 

Non è più un voto ma un fatto, per dare incre- 
mento al quale non vi ha sacrificio che l'Italia re- 
spinga. 

Ciò è nella nostra tradi 

* 
++ 

Si pensi che prima del su 
suonò nel mondo un altro gri 
perio populos romane memento. 

Si dice che gli inglesi sono i romani moderni. E 
perchè i figli dei romani antichi non potrebbero es- 
sere a loro volta gli inglesi dell'avvenire? 

Il carattere, per dire cos, virile delle feste di Ge- 
nova, ci permette di cullarci in questo pensiero 
glorioso per quanto superbo. Poichè come nota be- 
nissimo il Corriere Mercantile in un nobilissimo a 
ticolo sulla nostra flotta, quelle feste non furono 
solo di fuochi, di palloncini e di fiori: ma spirò în 
esse, dal principio alla fine, un sentimento di or- 
goglio nazionaie. 

< Quelio stupendo appresentarsi di tante moli 
guerresche, quel rapido, ordinato sfilare di tutte a 
pochi metri dalla colossale Italia, unito al rombo 
delle artiglierie, trasfondeva in ogni cuore una 
nobile emozione, levavano l'animo alle più alte 
speranze ! 

< In quel momento — dice il Corriere - batteva 

Genova, per così dire, il cuore dell'Italia dell'a 

ire. » 
anche quello dell’ Italia presente, perchè tutta 
Y' Italia $ è unita ai Genovesi nelle acclamazioni che 
hanno salutato | ingresso del Re a Genova a bordo 
deila risorta nostra Motta, ammirazione ed inv 
delle più forti nazioni marinare di Europa. 


Genova 


ione. 


bo Rule Brittania 
Te regere im- 


+ * 
ita 

Sentite questa, e poi dite che una riforma della 
legge comunale © provinciaie non è necessaria. 

li comune di Pozzuoli aveva, caso strano! bi- 
sogno di un milione di lire. 

© questo è un caso naturalissimo, ad 
un imprestito. 

Cera la Cassa deposi 
vrebbe fatto al 4 per 100 senz: 
appunto per questo. 

Nossignori, la Giunta comunale di Pozzuoli, 
contro i buoni consigli avuti, preferì trattar con 
un banchiere alla ragione del 575 per 100, che, 

nto l'inevitabile premio di mediazione, soli 
al 6 per 400, e forse più. 

Sono dunque 20,000 lire annue di più che i cit- 
tadini di Pozzuoli pagheranno ; ma la loro Giunta 


mediazioni 


Proprietà letteraria di Calmann Lévy, di Parigi. 


_——___— 8) —_———6 


L'ASSASSINO 


DI 


EDMONDO TARBÉ 


— Chi sa? - ripete Orsola perta seconda volta; — 
in simili casi, chi guadagna o perde dei minuti spesso 
guadagna o perde degli anpi. 

Dette queste parolo enigmatiche si accostò al letto 
di Dionisia. 

L'infelicesaveva una delle mani fuori delle lerzuole, 
bianca come quella‘ dun cadavere. Orsola prese 
questa mano nella sua, senza parlare dapprime, 
Perchè un’ risveglio troppo repentino non tenesse 
dietro al torpore completo a cui l'ammalata era in 
Preda. 

Un lieve movimento delle dita le provò finalmente 
che poteva: parlare senza pericolo : si chinò allora e 
disse somméssamente : 

— Dionisia 1....mi sentite ?... mi riconoscete ?... Guar- 
datemi 

Dionisia fece uno sforso ed aprì gli occhi: 


— Orsola - disse dopo qualche istante — sì 
sola di Moriana! 

Era quasi un alito che diceva queste. parole. Per 
sentirlo la signorina di Moriana dovette chinarsi mag- 
giormente. 

Dionisia continuò a parlare con frequenti pause. 

— Ah'.. Dunque è l'ora della’ ricreazione!... La 
suora Francesca vi ha permesso di venire "... È buona 
la suora Francesca... e voi pure... una grande come 
voi venire nell'infermeria per vedere una piccola? 

Nel suo delirio i ricordi del convento le tornavano 
in mente 

Si credeva ritornata ai giorni felici dell’innocente 
infanzia di cui tutte le affezioni e tutte le tristezzo 
non vedevano altro orizzonte che quattro muri ele- 
vati, dolce prigione a cui servivano di carcerieri delle 
suore; quasi delle madri. 

— Orsola... come vi ringrazio d'esser venuta! 
ma non bisogna mancare alla messa... Orsola. 
gherete per me... giacchè sono ammalata assai 
pete... Non so quello che ho... ritornerete, non è vero, 
dopo la messat... Ah! sì, vi riconosco benissimo, Or- 
sola 1... Orsola di Moriana! 

E nel proferire quest’ultima parola una nube otte- 
nebrò il suo pellido viso. 

— Moriana? — soggiunse ansiosamente. — Mi sem- 
bra... di conoscere un altro che si chiama Moriana 
come voi... chi sarà moît 

La febbre ricominciava e con essa In voce si ri- 
faceva più forte. 

Moriana ? — ripeté ancora. 

Si rizzò sul letto e ricadde prorompendo în un riso 

straziante. 


Or 


— Oh bella 
chiamo Giovanni di Moriana.. 
riana non sono io... è... è... 

Facendo un nuovo sforzo, si voltò dal Iato d'Orsola 
che guardò fissamente. Tornò allora in sè stessa. 

— Ah! - esclamò con un suono rauco = Giovanni 
Giovanni di Moriana!... è il nome di colui che mi 
odia... che mi uccide e che io adoro! 

Le sue mani tremavano appoggiandosi sulle spalle 
dlOrsola. 

E soggiunse : 

— Non ho fatto altro che amarlo. Perchè siete 
qui voi?... Forse per assicurarvi che sono sul punto 
di morire, non è verof... Ah, perchè sîete tutti così 
crudeli? Eppure avrei voluto amervi tanto!‘ Ebbene, 
direte a Giovanni che gli perdono... e che anche gli 
domando perdono... giucchè giuro... che non sapero 
nulla... Orsola! dite a Giovanni che non ho potuto 
sopravvivere alla nostra separazione e.. che morrò... 
amandolo più che mai. 

— Ditegli piuttosto voi stessa cle vivrete per a- 
marlo sempre! - rispose la signorina di Moriana, con 
voce tremante. — Dionisia... Giovanni è nella stanza 
attigua. volete che entri? 

Le fu risposto con un flebile grido di gioia. 

Orsola fece un cenno alla signora Daligand che 
dischiuse l'ascio e chiamò Giovanni. Un momento 
dopo, queste due creature, che avevano conosciuto în 
sì breve tempo le estreme gioie e gli estremi dolori, 
si trovavano in braccio l'una dell'altra. 

La presenza di Giovanni operò quesi una risurre- 
zione th Dionisia. Se Giovanni le avesse detto come 
Gesù a Lazzaro: « levati e cammina » forse la mo- 


anch'io... mi 
Mo- 


mo Moriana. 
no, Giovanni di 


. mi chi 


comunale avrà mantenuta la propria indipenden 
dai buoni consigli. 

Si dirà: 

— O che ci potrebbe fare una riforma della 
legge comunale © provinciale? 

Che so io! Potrebbe forse raddrizzar l’aritmetica. 

E non sarebbe poco. 

* * 
RISE 

La Turchia, avendo bisogno, per un caso, di un 
po' di finanza ordinato, ricorse alla Germania che 
le mandò un sotto segretario di Stato per le finanze 
in persona del borone di Wettendorf. 

Sembra ch'egli abbia trovate le cose a miglior 
partito che now si potesse credere. Il fatto è 
parlando al corrispondente dello Standard, il ba- 
rone gli dichiara, che se la Turchia sarà lasciata 
in pace per una diecina d'anni, le sue finanze sa- 
ranno completamente sistemate. 

Una faccenda da nulla ! 

Io porto la novella lietissima ai reverendi e vi 
monsignori, che hanno piene le tasche della ren- 
dita turca - una rendita che non rende, ma che in 
compenso minaccia di mangiare il capitale — si re- 
golino, sorgano su tutti contro gli eventuali nemici 
della Turchia 

— Dunque una crociata in favore della Mezza- 
luna? 

E perchè no? A buon conto prestando i loro 
quattrini ai vinti di Lepanto, essi mostrarono che_ 
la tradizione di quella grande battaglia è morta. 

Che fortuna per essi se la chiesa votiva di Sonta 
Maria della Vittoria diventasse unatesoreria turca!.... 

* 
+4 

Tutto sta a poter ottenere dieci anni di tran- 

i la Turchia ! Povera Turchio, ha î russi 

arte, i bulgari dall'altra, i greci di sotto, 
i persiani di qua, le persiane di là e î creditori di 
dietro, e deve compare dieci anni tranquillamente ! 

Uhm! Quel signor Wettendorîî mi fa l' impres- 

ione d'un signore che ci promette ln mezzaluna 
nel po; 


DA GENOVA 


85 lugli 

La corazzata Italia è visitata giornalmente da 
un grande numero di persone, le quali — è inutile che 
io ve lo dica - rimangono meravigliate dinanzi a 
questo miracolo dell'ingegno umano, dovuto all'em- 
miraglio Di Saint-Bon ed all’onorevole Brin. 

Fra le persone che meritano d'essere ricordate e 
che furono benemerite delle passate feste, sono il 
commendatore Alfazio, nostro questore, ed il com 
mendatore Ruggero, comandante del porto. 

Avrete notato, leggendo i giornali locali dei giorni 
passati, che in tanto concorso di persone non ven- 
nero denunziati che quattro o cinque furtarelli. 
Ora un risultato simile non si ottiene: senza un 
questore che risponde al nome del commendatore 
Alfazio. Così pure în porto lunedì scorso, malgrado 

miriadi di barche, barchette, vapori d’ogni 

ro, malgrado un affollamento. straord 
persone, non si ebbe a deplorare il più piccolo in- 
conveniente. Ebbene, ciò devesi alle saggie disposi- 
zioni di quel perfetto gentiluomo che è il commen- 
datore Ruggero. 

Per finire : 

Ecco come termina una lettera il c 
genovese della Stella d'Italia di Bologna 

< E le feste morirono coll’uscire dei Sovrani da 
quell’ultimo ritrovo (il Politeama) : morirono, per 
così dire, insieme alla figlia sventurata del povero 
Rigoletto! » 


pondesite 


ribonda di poco fa sarebbe uscita dal letto per strin. 
geré al seno lo sposo ritrovato! 

Si scambiavano delle parole scucite... senza nesso... 
si serfavano l'uno strettamente all'altra, e confonde- 
vano i loro aliti in un bacio senza fine. 

Rispettosi di quest’amore, gli altri si erano sco- 
stati... Ma nel ritirarsi nella stanza vicina, lasciarono 
l'uscio appena socchiuso, per poter accorrere più fa- 
cilmente în soccorso se le emozioni troppo vive a- 
vessero abbattute le forze dei due giovani. 

Orsola sedette ad un tavolino e si mise a scrivere. 
Ad un certo punto, volgendosi al signor di Prégibert, 
gli disse: 

— Fnrico, credo di avere anchio un po' di febbre 
vogliate porgermi da bere. 

— Che cosa scrivete 1 — le chiese 
dole un mezzo bicchiere d’acqua. 

— Lo saprete fra breve = rispose Orsola, guarden 
dolo, con intinita tenerezza. — Lasciatemi finire... 

Enrico si allontanò. Orsola bevette... Subito dopo 
si alzò e andò fino alla soglia della camera di Dio- 
nisia, e 

— Vuoi già interromperli ? = chiese il principe vinto' 
anch'egli dalla emozione di tutti. — Rifletti che è 
du molto tempo che non si vedono... e che non si 
rivedranno forse chi sa per quanto tempo ancora. 

— Lasciatemi fare — disse ella freddamente. 

Guardò e tese l'orecchio per l’uscio socchiuso. Un 
po' di calma era succeduta alla violenta agitazione di 
gioia del rivedersi. E, colla calma, era tornata altresì 
l'implocabile ragione. 


il cugino, den-; 


(Contune) 


IL PROCESSO DEI MILIONI 


(Nostra corrispondenza telegrafica. ) 
Udienza d'oggi 26 luglio. 
Ancona, 26, ore 1. 


È si ricomincia. Che la mirifica Sant'Anna, di cui 
oggi la Chiesa cattolica celebra la festa, ci tenga le 
suo sante mani in capo, è ottenga dal cielo un pros- 
sifto voquazzone. iL 

"due giorni di riposo sono stati peggiori. del ri- 
miedio È così dolce la vita sulla rotonda del Marotti! 
© fino a ieri sera a ora tsrda avevamo tutti, giurati, 
giornalisti, avvocati, giudici, l'aspetto di gente che 
fon sa © non ricorda quale atroce supplizio li aspet- 
tava per oggi. = 
‘"coci dunque oggi al nostro posto; sentinelle 
morte d'un accampamento, dove sì combatte una 
battaglie: di cni già fin d'ora l'esito è preveduto. An- 
diamo innenzi: ricominciamo la sfilata monotona 
delle testimonianze che mon portano alterazione si 
“due fatti principali della causa, che cioè i milioni fu- 
rono'fubati, e una metà della somma. fu sperperata 
dulLopez. Gli indizi e le prove che sì raccoglieranno 
ancora-nom possono che confermare quello che già 
si sapeva. 

Li x 
*ildienza infatti si apre alle nove e_ mezzo, e il 
primo interrogato fra i testimoni, certo Scoccini Giu- 
“Ape, ripeté circostanze favorevoli s1 Lorenzetti che 
Sta” si conosc@tano, (e conferma asserzioni che in 
propria difesa aveva già formulate l'Andren: 

Ma il notaio Daretti Sergio, per dare all'udienza i 
‘ntresti- derivanti dalla. benintesa distribuzione dei 
‘hiaroscuri;, viene a deporre che nella sua qualità di 
notaio egli rogò l'istrumento della vendita d'un ter- 
reno in cui. era interessato il Tenenti, e i denari fa- 
rono intascati da chi di ragione. 

Sî fa entrare Antonio! Ribaldi, detto Toto. 

Pres. Siete stato în carcere, non è vero? 

Ribali:.Par troppo: Fui coinvolto nell'imputazione 
a carico del Governatori, ma la mia innocenza venne 
Presto riconosciuta. 

È il testimone si diffonde în molte cose giù note 
sùl reclusorio di Civita Castellona, e nega che il Go- 
verdatori avesse un trattamento diverso da quello 
degli altri scrivanelli 

“Deposizione: insignificante. 


Xx 


Il testimone Antomo Serra entra scortato dai cara. 
binieri, e ha l'abito di recluso. È un detenuto di Ci- 
vita Castellona. 

Pres. Axevate un’incombenza nel reclusorio di 
vita Castellana ? 

Serra. Sì signore, ero cuoco: e preparavo io da 
mangiare a Quirino Governatori. Era talmente con- 
tento della mia cucina, che per sua bontà mi ricom- 
pensava facendomi sedere a tavola con lui. Era un 
uomo generoso il Governatori... 

Una voce. Coi quattrini degli altri! 

È. introdotto un altro recluso, Domenico Capol. 

Un giornalista. Ma qui ci fanno fare conoscenza 
con tuiti i detenuti del bagno di Civita Castellana ! 

Un altro giornalista. Preferirei un bagno a_ Civi- 
tavecchia! 

Il Capolecchia intanto ha confermato una cosa detta 
da altri, che cioè il Governatori e il Tenenti tenevano 
dei conciliaboli insieme, ed è licenziato per lasciar 
posto a Monachesi Domenico di professione giorna- 
lista. 5 

Pare si tratti d'una deposizione abbastenza impor- 
tante. Sentiamo un po’. 

Pres. Dunque lei conosceva il Bertone? 

Monachesi. Sì signore, lo conoscevo. Fu anzi. il 
Bertone che m'incaricò di provvedere alla difesa del 
Camillucci nell'altro processo dei milioni, e io gli pro- 
posi il Coboevich, che è un avvocato valente. Finita 
la causa, lo stesso Bertone venne a trovarmi e mi 
puriò di centomilo cose relative al processo: fra le 
altre una relativa ai compensi che il Lorenzetti avrebbe 
pogato al Sellaretio. E a proposito del furto, mi ri- 
cordo che un giorno che io mi trovavo negli uffici 
del giornale il Bersagliere, venne a cercarmi un certo 
Gabrielli che conoscevo, e mi pregò di stampare nel 
giornale che il furto della valigia contenente i mi 
lioni era stato fatto a Genora, 0 piuttosto anche m 
glio nel vagone durante il viaggio, ma non stampassi 
che il furto avera avuto luogo in ‘Ancona. Il. perchè 
non lo capii bene, ma la cose, davvero, non mi parve 
liscia. 

Pres. Lei era nella sala della Corte d'Assise di 
Roma, quando fu pronunziata la sentenza nel primo 
processo ? 

Monachesi. Appunto : © mi trovavo proprio vicino 
a Lazzaro: Pierini. Quando fu pronunziata quella sen- 
tenza la moglie del Paccapelo svenne. e mi_ ricordo 
come se fosse ora; che Lazzaro Pierini per incorag 
giarla le diceva sottovoce: < tranquillizzatevi, poco 
mole: tanto i quattrini ci sono ». 

(Diciamo: meglio che c'erano: oggi, pur troppo, non 
ci sono più.) 

Pres. Lazzaro Pierini, alzatevi. Il testimone lo ri- 
conosce in quell'uomo Ià ? 

Monaches. Precisamente: 

Lazzaro Pierini. Ma non è vero nulla che io abbia 
dette quelle sciempiaggini. 

Pres. Va bene; va bene. Ha altro, da aggiungere 
il testimone ? Il Pasqualini e il Piccinini ebbero occa- 
sione di parlargli t 

Monachesi. Più d'una volta: e mi dissero che il 
Lorenzetti era il gran provveditore di denari alla fa- 
miglia Pierini. In quanto poi al Bertone, fui più volte 
minacciato e insolentito da lui perché avevo: deposto 
nel primo processo, e io sporsi querela di difama- 
zione contro di lui. Allora il Bertone venne a. dirmi 
di voler ritrattare le fatte rivolazioni. perchè le cose 
erano andate diversamente da come le aveva raccon- 
tate, Ma Ja mia convinzione è che questo Bertone 
avesse proprio detto la verità la prima volta. 

. Pres. Il testimone è licenziato... (quarda l'orologio). 
jcino mezzogiorno : l'udienza verrà ripresa alle 2. 


x 


Ore 4. 


Si riprende la seduta alle, 2:30. e. questa, volta, 
Dio li benedica, i curiosi e gli sfaccendati corrono 
in folla. ù 
Che cosa succederebbe (è una mia proposta) se le 
udienze della Corte incominciassero a mezzanotte e 
finissero alle 8 della mattina ? Staremmo meglio tutti, 
compresi i giudici e' gl’impatati che' dormirebbero 
nelle ore calde è insopportabili delta giornata: e forse 
il pubblico. preferirebbe Jasciarci in pace a -districare 
«presta matassa che si dipana. lentamente a un gomi- 
tolo. per giorno. x 
“È chiamato intanto a deporre il commendatore ono- 
revole Elia, ma la cosa più notevole che dice è 
queta: 


e EZZZZA 


— io protesto altamente, energicamente contro la 
supposizione assurda e ingiuriosa che io ricettassi in 
casa mia Federigo Baccarini ; e debbo esprimere la 
mia meraviglia ed il mio dolore per il fetto che il 
giudice istruttore del processo ritenne la cosa come 
probabile © vera. È È 
icenziato il testimone Elia, entra Giuseppe Picci- 
nini giornalista, e anche lui racconta press'a poco le 
stesse cose dette stamane dal Monachesi © relative 
ul Bertone. Solleva per altro molti dubbi sulle rive- 
Jazioni del Pasqualini che egli giudica persona non 
schietta, e conferma qualche circostanza favorevole 
agli imputati 4 G 

Ma essendo ripetizione di cose già dette più o 
ineno, la deposizione del Piccinini non desta nel pul- 
blico un grande interesse: e alcune signore escono 
dalla tribuna per andare a raggiungere i crocchi 
delle amiclio sotto l'ampie tende dello stabilimento 
balneario. 

Potessi io diventare ventoglio, e preso in mano da 
una di quelle signore, portarle in viso la fresca brezza 
del mare! È 

Ma îl temerario voto non può realizzarsi, e ri- 
mango qui aspettando il solito quotidiano incidente 


che non viene. 


Civitavecchia, 85 luglio. 

Come vedete, non mi son mosso; Tutte le sere, 
nell'ora del tramonto, vado mulinando nel mio cer- 
vello su quali spiaggie andrò a cercare l'incerto 
domani, ma il domani mi trova sempre qui o tuf- 
fato nel tranquillo bacino del Bru miracolosa 
tinozza dove centinaia di bagnanti possono nuotare 
senza darsi la minima noia, o sotto la rotonda del 
Pirgo dove si nuota... in un mare di affascinanti 
bellezze, 
Ed è perciò che rimango, e che per. mio uso e 
nsumo mi approprio, correggendola, la famosa 
frase del Molière: Je prends mon paw oi je le 
trouce. Prendo bagni di sole e di acqua, m’immergo 
nella contemplazione di tante cose helle, e sbarco 
tranquillamente la vita cullandomi fia un'illusione 
e un'ondata. 

Civitavecch onde quali 
fra le sue mura la gioventù: maschile 


non attira 
inte. Gli 


a ha una gi 


uomini, anche giovani, seggono ai tavolini del Pirgo 
e giocano a scopettore, portano scarpe di tela 
grandi e comode come gozzi di fiume, e nonsi ac- 
costano ai crocchi delle signore altrochè. per rac- 
contare che cosa hanno ordinato per il pranzo. 

Non è divertente, ma rassicura mariti e fidanzati. 


Se qualche idillio incomincia a scandire in luglio, 
esso raggiunge in agosto le proporzioni del bozzetto 
sentimentale, e finisce quasi sempre a gennaio o a 
febbraio davanti all'ufficiale dello stato civile. Il 
mare di Civitavecchia ha profumi addirittura casn- 


linghi: fa nascere negli stomachi il desiderio del 
pesce fresco, e nei cuori la nostalgia del foco 
lare domestico: in mancanza dî sposatori regge 
il lame alle più ferventi intimità coniugali. Qui i 


mariti non si vergognano d'essere affettuosi, e le 
mogli, pare impossibile, discorrono con loro sorri- 
dendo, combi e, vanno onestamente ad am- 
rare il plenilunio in alto m 
c'è, a conversar con le stelle. Così 
due barche stavano riunite quattro o cinque fami 
glie, e a un tratto il placido. silenzio notturno fu 
interrotto da una voce mi che 
voluttuosa canzone napole! 
‘0 Marconi, il tenore dei teno 
di zuppa a marinar 
chia le smanie di i baci di V 
per andare a pescar con la enza appena 
divorando panini gravidi di salome. 


A 

Ho parlato di silenzio e di musica: vien 
rale dunque ch'io nomini in prima fila la 
Silenzi-Dovizielli, una voce splendida di mezzo so- 
prano, come mi dicono i fortunati che hanno po- 
tuto sentirlo, Ma al Pirgo la sua voce melodiosa si li- 
mita a conversazioni animatissime nel cerchio delle 
molte conoscenze; e ne è così carezzevole il timbro, 
che si sta ammirati ud ascoltarla per ore e ore. 
Vedo vicino a lei il delicato profilo di giovanetta 
della siguora Marconi, e il volto peilido, d'un pal- 
lore asiatico, della signora Solinas. I grandi occhi 
della signora Vannutelli sempre in moto, pare che 
slieno componendo un'allegra statistica di chi va e 
di chi viene, ma oggi l'impresa pare più difficile per- 
chè l’andirivieni della gente è straordinario, Passano 
esi dilegueno rapidissime le belle dame come fan- 
tasmi d'una gioconda evocazione, estiva; e cor- 
rendo per chiamarsi, per raggiungersi, per sparire 
in una baracca, si direbbe che volino. Ecco là un 
gruppo .di avvenenti fanciulle: la signorina Canori, 
sottile e snella e soave come una madonnina di 
Carlo Dobci, le signorine Prinzi, le sorelle Focardi 
coraggiosissime al nuoto, e sfidanti gli abissi del 
mare fuori della cinta chie protegge la inesperienza: 
eceo un paio: d'occhi lampeggianti, che si. compì 
tano nello schietto sorriso di due labbra dal taglio 
sincero : lubbra e occhi appartengono alla. signe. 
rina Bastianelli, una di quelle che portano l'invi- 
diato vanto della bellezza. 

E la lista non finisce mai: vedo la signorina 
Mazzolini, che dà voglia di sottoporsi alla paterna 
cura del siroppo di Pariglina del Mazzolini di Roma 
e non di Gubbio ; la signorina Marsanich, notevole 
nell'elegante semplicità dellabbigliamento: vedo 
poi le bellezze rifioreuti nella tranquillità. dél ma- 
trimonio, e noto fra queste la signora Rocchi, del 
nero. sguardo. lucente, la sîgnora Natali nella bionda 
trasparenza. d'un meraviglioso incarnato che ri- 
corda le donne del Tintoretto, e la signora Occioni 
che dicono madre della graziosissima signorina Oc- 
cioni : la somiglia difatti, ma io credo debba essere 
sua sorella di pochissimi anni maggiore. Che ne 
pensa l’egregio amico professore Oecioni, marito € 
padre, apparso oggi con.la sua barba fizianesca, 
la più bella barba dopo quella dellillustre bagnante 
dî Contrexcville ? È 

A 


L'aristocrazia romana è degnamente rappresen 


ti 


gran mangia- 
‘a, che dimentic: 


natu- 


AI teatro Pacini la compagnia Schiavoni, redure 
da Massa, fa ora discreti affari. À 

Teri sera vi fu beneficiata della Leontina Papà, 
V'egregia attrice che viene ogni sera applavudita. 


A 


EEE ===> 
Fra Milano, Parigi e Londra 


sol 1° giugno scorso, in seguito ad accordi inter. 
rst tr Eteiferrovie iloliane e francesi del Mediter 
Faneo, il viaggio fra Milano-Parigi e Londra, per la 
tia di Torino Modane (Cenisio), è stato reso più ac- 
celerato che per qualunque altra vi 

I viaggiatori di prima e seconda classe sono ami 
messi nei treni direttissimi, ed il viaggio fra Milano 
@ Parigi, e fra Milano e Calais, si. effettua senza 
cambio di vettura. i x " 

Col treno in pertenza da Milano alle 10 25 anti. 
meridiane, si giunge a Parigi alle 7 5 antimeridiane, 
ed a Londra alle 5 pomeridiane. Col treno in par 
tenza da Londra alle 11 antimeridiane, e da Parigi 
alle 9.5 pomeridiane. si giunge a Milano alle 539 
pomeridiane. In tel guisa. il viaggio da Londra a Mi 
lano si effettua in trenta ore, e quello da Parigi. a 
Milano in meno di venti ore. si 

1 bagagli si registrano direttamente per Parigi @ 
per Londra. ra E 

Sono inoltre istituiti biglietti dî endata e ritorno a 
prezzi ridottissimi. valevoli per venti giorni, con fa- 
coltà di fermarsi in tutte le stazioni intermedie, e che 
dimno: diritto al trasporto. gratuito. di trenta chilo 
grammi di bagaglio sul percorso francese... 

Il prezzo del biglietto da Milano a Parigi e ritorno, 
è di lire 172 per la prima classe, e di lire 125 per 
la seconda classe. 


l'arguto fulgore degl 
chiali verdi; dalla rmnrchest Theodoli 
ima d'una nidiata di bambine che 
torno dalla contessa Bersi, dalla marchesa Berardî 
e dalla principessa Ruspoli, bellissima figura che 
ficorda le pure finee d'una donna di Andrea del 
Sarto. E molte alfre ve ne sono, mia nella vertigi- 
nosa fantosmagoria i nomi mi sfuggono. Cito, così 
‘1 memoria, la signora Maraini e la signora Parenzo, 
con la gentile figliuola nuotatrice esimi: T'onore- 
Sole Parenzo stava a guardarla malinconico nel- 
acqua, lui che nel mare deile elezioni ha dovute 
colare a fondo. p 

Tn tutti i gruppi delle signore è festosomente 20 
solto-prefetto di Civitavecchia cavalier A 
nerv quale ha risolato il problema di poter 
essere rappresentante del governo, e non aver bi- 
Sogno della musoneria officiale per farsi valere. 

‘Ma la stagione si può dire incominciata appena. 
Molta più gente si aspetta per la fine del mese, e 
con la gente le feste, i trattenimenti, i piccoli balli. 

fo spero di non muovermi e di tornare a scri 
vere e dicchè il Pirzo ha tutte le attrattive affa- 
<cinianiti d'un salotto popolato di belle signore, la- 
Sciatemi nominare un'altra signora che è come la 
adrona di casa, la signora Emma Cancellieri, di 
Pi il marito, proprietario dello stabilimento, nulla 
trascura perehè i servizi procedano regolarmente. 


Lee 


Nocera Umbra, 24 luglio. 


Nocherio, nepoie di Noè, era, per chi non lo sa- 
pese, un gran costruttore nell'epoca felice nella 
quale si costruiva senza rischio di esser tradotto 
<ul banco dei rei e obbligato a risarcire danni e 
interessi ecc., ecc. per la semplice ragione che si 
costruiva senza ponti nè scale, senza progetti e 
senza ingegneri; bastava trovare un bel cocuzzolo 
i monte e una buona sorgente perchè Nocherio e 
i suoi seguaci vi piantassero una città, facendo a 
meno anche di piani regolatori. 

Nocera che dal costruttore prende il nome, è una 
delle tante città che rimane a testimoniare il talento 
del nostro eroe. È strano, però che mentre lo z 
piantava con tanto successo la vite, l’ingrato ne- 
pote stabiliva i propri penali presso una sorgente 
d'acqua. 

Nè gli epiteti di Vianca e di angelica, appiccic: 
nella remota età, nè quelli di minerale, bicarbonato, 
calcica, alcalina © digestira, con i quali è stata 
battezzata recentemente dal chiarissimo comm. pro: 
fessor Maggiorani, varranno mai a cancellare l'onta 
di tanta defezione, di tanta ingratitudine. 

Per quanto però condannabile Nocherio, niuno 
può contestorgli il diritto alle attenuanti ; un clima 
nale, un'aree balsamico, una posizione ameno, 


26 luglio. 


Il teatro Nazionale. 


leri sera alle dieci îl nuovo teatro Nazionale s'inau- 
gurò in. via di prova davanti a'un pubblico speciale, 
uno di quei pubblici che gli artisti preferiscono alle 
platee zeppe, ai palchi gremiti, ai lubbioni per quanto 
entusiastici € sinceri, altrettanto facili a prendere per 
oro. di coppella tutto quello che capita. 

Capisco che non sempre l'impresa è del parere de- 
gli artisti. i 

Per altro ieri sera l'accordo fra gli artisti e l'im 
presa era intero. perchè l'impresa, appunto o meglio 


cc à la direzione aveya.limitato il concorso del pubblico 
a circa 600 metri dal mare, sopra colle cou- | Figuratevi: con la prospettiva di un’ inaugurazione 
trofforte dell'Appennino, può benissimo averlo in--| così simpatica, col programma di una Dlewette della 


più veramente Graziosa fra le artiste italiane, e dî un 
monologo del più chiaro Lrilfan?e del tesoro comico 
italiano, con un éyffet in.cui dalle solida smadicialies 
ai più evanescenti fohdanze, dal Marsela allo Chom- 
pene, figurate quanta gente non sarebbe accors: 
sera a gustare un monologo e a prendere un gelato, 
soddisfacendo nel tempo stesso-la curiosità di vedere 
questo novo teatro, di cui si parla tanto, due giorni 
prima dell'apertura al pubblico ordinari 

lo, per me, ricorderò ai nostri lettori che Lelio, 
prima di andare a Senigallia a far la corte alle ba- 
gmanti sotto il vigile occhio delle guardie di finanza 
© di consumo, inaugurò per conto suo il nuovo teatro 
Nazionale, descrivendolo minutamente ai lettori di 
Fanfulla. 

Non voglio perciò ripetere l'articolo descrittivo di 
Lelio, dirò soltanto quello che, come impressione ge- 
nerale alla prova della luce del gas, parve ai più dei 
convenuti di ieri sera. Fatti-i conti, sottratta la parte 
negativa, accertata la parte positiva, l'insieme è co- 
modo ed elegante ;. l'ingresso magnifico, la sela m: 
nore dell’aspettazione, il palcoscenico vasto e giudi- 
ziosamente acconcio per -gli usi più diversi. Ja Juce 
distribuita mirabilmente, l'acustica della sala, per 
quanto vera da giudicare in una prova fatta a icatro 
per tre quarti vuoto e in un palcoscenico a quinte non 
parapettate, eccellente. 

Quanto al resto, vale a dire alia questione artistica 
alla decorazione, al gusto più o meno discutibile 
alcuni accessorii, io non eredo qui opportuno di psr- 
larne ora, il giorno dopo di una sera di festa e due 
giorni prima della grande festa della inaugurazione 
pubblica. 

Lasciamo passare la luna di miele. Non c'è nessuno 
sposo che acconsenta a vedere i difetti dell'abbigiie- 
mento della sposa il giorno avanti, il giorno stesso, 
il giorno dopo delle nozze. 

E io non vorrei turbare la estasi del mio amico Ti- 
baldi, il quale ieri sera fu e si mostrò veramente 
l'uomo più nazionale della compagnia omonima nel 
l'omonimo teatro in mezzo ci rappresentanti della 
passato, della presente, della futura drammaturgie 
italiane. È 

Infatti ierî sera veniva la voglia di esclamare: 
_— Come! E chi osa dire che non c'è teatro ita- 
liano ? E tutti questi signori che scrivono, 0 hanno 
scritto o vogliono scrivere un dramma qualunque, lo 
vorano dunque per il teatro... ostrogoto ? E. tutti questi 
critici, questi assidui di prime rappresentazioni, questi 
dilettanti (badate, non parlo dei filodrammatici) i 
torno a che girano come satelliti di prima, second 
ennesima grandezza, se non al centro planetario del 
teatro drammatico nazionale ? 

Ma basta. Lasciamo queste astronomiche conside 
razioni, e discendiamo alla realtà. 

E la realtà ieri sera non era brutta, era anzi ab- 
bellita dalla presenza di tutte le più gentili signore 
romane che sono ancora a Roma e da quella delle 
signore e signorine della compagnia Nazionale: 

A proposito di una di loro, molto graziosa, che 
stette lungamente al braccio di un fortunato sdoré- 
tore, un rivale geloso aveva ieri ‘sera messo insie! 
il seguente aforisma : 

— La donna è mobile (e additando la coppia), ma 
pur troppo Ja compagnia è stabile: 


Razzola. 


dotto.a dimenticare ioni. 
E del parere di lui furono. molti papi. e cardi 
i e principi che nei tempi passati vol- 
lero con magnifiche costruzioni e con farvi dimora 
rendere celebrate queste acque. 
Non starò a magnificarne ì pregi, a_numerarne 
i benefici effetti e le portentose guarigioni. Solo 
sappiate che in tutte l'epoche fu lieto soggiorno di 
quanti desideravano conservare la salute. del corpo 
ed anche nn poro quella dell'anima. 


A 


Ai grandioso stabilimento ridotto completamente 
a nuovo e corredato di tutto il confortabile da vita 
una eletta riunione di villeggianti. 

Lunedì si solennizzò la festa della nostra Regina 
coll'inaugurazione del gran terrazzo e coll’aper- 
tura di una breccia all'antico muro di ciota che 
progettata Îì per lì fa in pochi istanti compiuta fra 
gli urrah degli spettatori incantati del nuovo pa- 
norama e della splendida vista che loro si parava 
innanzi. 

La solennità ci ofîri la bellissima occasione di sti- 
pulare una pace duratura fra lo zio e il nepote 
dando lo sturo a parecchie bottiglie di vino gene- 
roso dei dintorni è d'altri siti. 


Edoardo. 


Viareggio, 25 luglio 1886. 
Siamo sempre in aspettativa di divertimenti; e sì 

che ora la colonia bagnante si è accresciuta mol- 
imo e ci sarebbe in tutti una voglia matta di 


tere giornate per 
molo e il Nettuno. 

E notate che qui sî sta d'incanto e le ore vi 
scorrono assai piacevoli: ma la solita minestra viene 
a noia a chiunque. 

Si parla di fiere, di corse e di regate, ma se ne 
parla da troppo gran tempo e non si conclude nulla. 
Sarebbe ora il momento di levare questo vin dai 
fi incominciare a far qualche dav- 
vero. Speriamolo. 

A 


Si Hg qui l'onorevole Cavallotti. Venne da 
isa carico dei trionfi che gli aveva rato 
figlia di Jefte. Fi e 

Ripartì alla sera. 

Sono pure qui giunti, in questi ultimi giorni, gli 
onorevoli Mordîni e Fanì, il comm. Larrea, sègre- 
tario di legazione presso la Santa Sede, il colon- 
nello Bernard, la contessa Isolani, il’ colonnello 
Grillenzoni, il maggiore barone Sormano, il colon- 
nellò Torracchi, il barone Treves, il conte Neri- 
Malvezzi, il tenore Sani, la contessa Letizia Ra- 
sponi, il dica Don Clemente Torlonia, ii colontello 
conte Belgioioso, il conte Moroni, ece:'ece. 


A 


Stasera al Nettuno, come di consueto, avrà luogo 
‘un concerto musicale e poi festa da ballo, Vedremo, 
dunque, un grazioso stuolo di vezzose signorine 
danzare con una foga come se sì fosse in un salon, 
in una serata carnevalesca. ; 


llargizione sovrana. — IUn dispaccio della Ste- 
ani c'informa che S. M. il Re ha posto & disposi- 
zione del sindaco di Romala: somma di Jire 100,000. 
perchè il nostro comune istituisca un fond'o destinato 
a soccorrere i piccoli comuni: danneggiati: dal colera 

L'assessore anziano commendatore Bastianelli, 2p- 
pena conosciuto l’atto sayrano. ha ragunata ogg' 
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FANFULLA 


straordinariamente la Giunta allo scopo di dare ese- 
dazione alla volontà sovrana. Viva: il Rel 


I crore dei nostri soldati. — La banda del 
29° reggimento fanteria, di stanza qui in Roma, avendo 
prestato un servizio fuori del corpo. n'ebbe come re- 
Ibuzione lire 40. Quei bravi musicanti — e sono bravi 
davvero - hanno voluto provare che, oltre al senti- 
fnento dell'arte, essi posseggono profondomente anche 
| sentimento della carità, e hanno portato le 40 lire 
Al nostro ufficio perchè siano erogate a beneficio dei 
colerosi. Noi verseremo la somma in Campidoglio, 
flove si è costituito o si sta eostituendo un comitato 
centrale di soccorso, 

E un cica di cuore a quei bravi figliuoli del 


Disgrazia in casa Colonna. — Un dispaccio da 
Napoli giunto ieri a Don Fabrizio Colonna lo avver- 
tiva che suo padre il principe Don Giovanni Colonna 
di Paliano era stato colpito da una paralisi. La no- 
tizia era abbastanza: grave,; ma. verso sera . giunsero 
a Don Fabrizio notizie assai più tranquillanti. 

Faccinmo voti che l'egregio signore possa pronta- 
mento ristabilirsi. 


Ringraziamento. — ed il profes- 
sore Giovanni Inzani ringraziano vivamente commossi 
i signori senatori e signori componenti _il tribunale 
supremo di guerra, nonchè gli amici e conoscenti i 
quali vollero rendere un ultimo tributo d'affetto alla 
salma del rimpianto consorte e zio, commendatore 
Giuseppe Borsani, accompagnandone la salma all’ul- 
fima dimora. 


Teatro Alhambra. —Per stasera si annuncia una 
rappresentazione popolare a prezzi ridotti, col ballo 
I bianchi e î negri, preceduto dalla commedia Libro IL 
canitolo 1 è dalla farsa Strega bianca e strega nera. 

Quanto prima serata d'onore della prima mima as- 
soluta Signora Coralia Mecherini. 


Temperatura. 


Oggi, alle ore 2 pomeridiane, il termometro cen- 
tigrado dell’ottico Suscipi segnava gradi 31. 


L'Osservatorio romano ci comunica le maseìme tem- 
perature della giornata di ieri, 25 luglio: 

Foggia 35.9 — Forlì 348 — Ancona 34 — € 
33,8 — Palermo 33.5 — Urbino 33.4 — Firenze 2 
Modena 33.3 — Caltanissetta 33 — Parma 32.9 — 
4 — Perugia 32.1 — Lecce 31.9 — Roma 318 
- Alessandria 31.7 — Verona 31.2 — Siracusa 31.2 — 
anzoro 31.1 — Camerino 31 — Venezia 30.8 — 
30.6 — Napoli 39 4 — Pesaro 30 
Livorno 30. 


Depurativo premiato otto volte. — Lo Se 
depurativo di Pariglina del chimico Giovanni 3 
lini di Roma (che non ha nulla a che fare con1 
omonimo, che chiamasi liquore) è l’unico medicin 
sto genere in tutta Italia che sia stato premi 
otto volte, ed ora con la grande medaglia al merito 
conceduta il 5 maggio 1882 da S. E. il Ministro del- 
l'agricoltura, industria è commercio, e che abbia rag- 
giunto il massimo della diffusione, perchè comprovato 
dai fatti come il più positivo ontierpetico (che gi 
risca le malattie dipendenti dagli umori e da quelle 
sequisite. Si previene che le falsificazioni e le imita- 

sissime alla sa- 


zioni sono innumerevoli e tutte da: 
Iute. Perciò è solamente garantito il suddetto Sciroppo 
pirativo quando la bottiglia porti impressa nel 
la marca di fabbrica e l'iscrizione: « Farmacia 


olini, Roma », nonchè sia avvolta in carta gialla 
fllograna portente la stessa marca. — L. 9 la bott. 


NosTRE INFORMAZIONI 


Oggi alle ore 4 si è adunato il Consiglio dei mi- 


nistri sotto la presidenza dell'onorevole Magl 


n Gaszei gi ha pubbli 
decreto che a azione del proget 
l'ingegnere Lops per i lavori nel quartiere di Santa 
Lucia a Napoli. 


La Società geografica ha ricevuto lettere dallo Scioa. 
Il dottor Traversi ed il conte Antonelli scrivono da 
\ntotto, in data del 18 aprile e del 10 maggio. Sta- 
vano benissimo di salute, e dichiaravano, contraria- 
mente alle notizie corse qualche settimana fa, clie per 
ora non contavano di tornare în 

Il dottor Ragazzi finalmente scrive da Let-Marefià, 
in data del 2 giugno, confermando il buono stato di 
tutti, e annunciando che egli fra breve sarebbe 
tito per Assab insieme colle collezioni scientific! 
mate nel frattempo. 

A quest'ora dovrebbe già trovarsi in via; ciò che 
può aver dato luogo, per equivoco di nome, alla voce 
del ritorno del conte Antonelli. 


for 


La spedizione scientifica per l'osservazione dell'e 


e totale del 28-29 agosto 1886 parte do Scutli- 


Dall'isola di Barbados la spedizione sì recer: 
sola di Grenada, che è il punto scelto, e per Îl 
furono approntati i calcoli necessari. In detta is 
durata della totalità oscilla îra 3 45* e 3: 
La spedizione è diretta dall'astronomo fisico N 
Lockyer insieme a sette compagni. uno dei 
il professore Tacchini. direttore del R. Osservatorio 
del Collegio romano, che ha giù lasciato Roma da 
ue giorni 
Il programma delle osservazioni venne redatto dallo 
stesso Lockyer, e verrà discusso sopra luogo dai suoi 
colloghi. 


Il governo italiano ha ricevuto promessa formale 
dal governo francese che saranno rispettate le pa- 
tenti in corso per la pesca corallina e per la pesca 
ordinaria. 


Col 1° gennaio 1887 è stabilito che comincerà la 
restituzione del capitale corrispondente alle cartelle 
dei prestiti dei governi provvisori del 1848. I crediti 
fca il Veneto e la Lombardia sono di più che seimila 
partite. Le liquidazioni del Veneto sono a quest'ora 
tutte stabilite, e delle 4000 della Lombardia ne sono 
giù stabilite 400. In altri due o tre mesi verranno 
esaurite. 

L’officina Carte e valori di Torino sta preparando 
i relativi certificati nominativi. 


L'amministrazione forestale presso il ministero di 
agricoltura ha sottoposto al ministero stesso alcuni 
progetti di rimboscamento, dei quali i seguenti sono 
giù stati dol governo approvati 


Cosenza — Bacino del Crati, lire 171,000. 
Sondrio - Bacino di Rio nella valle Eoalzo, l 
254,319. 
Arezzo = Bacino dell'Arno, lire 354,009, 
Genova — Bacino del Cento, lire 393.900. 
‘Teramo — Bacino del Vomano, lite 93,909. 
Aquila — Bacino dell’Aterno, lire 363. 
Verona — Bacino dell'Adige, li 
Cuneo — Bacino della Stura, lire 273.480. 
Messina - Bacino Cammaro, lire 97.330. 
Caltanissetta — Bacino Morello, lire 442,705. 
Udine - Bacino del Tagliamento, lire 1,401,048. 


Présso le Società ginnastiche italiane si sta prepo- 
rando un congresso di tutti i maestri di ginnastica ita- 
liani, a Roma. 


Le Società ferroviarie anno avuto campo di ac- 
corgersi cle spesso vengono domandate tariffe spe- 
ciali per una data quantità dichiarata di merci e chi 
ba fatta la richiesta consegna parte della merce di- 
chiiarata e non _jl rimanente. 

Ora, ad ovviare a questo inconveniente ad esse 
dannoso l'Adriatica e la Mediterranea hanno stabilito 
che se entro 48 ore non è ultimata la consegna della 
merce dichiarata, si provvederà per la tassazione come 
una spedizione distinta e separata. 


* Il ministero dell'interno ka fissato, per quest'anno, 
al 21 settembre © segneni esami di putente per 
retario comur 


vesto indetto 
coltivazione sperimentale del 
isa da ottenere va miglioramento sensi- 


Sappiamo che snrò 
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grano, în gn 
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Il concorso comprenderà titto le regioni è 
ma specialmente quella dove la coltivazione del g 
è più est 
mi da conf 


insì consisteranno in nu 


posciuto, — Calvi 
risultati 


di 14 sezi 
Locce, 2, — 1° collegio. — Elettori inscritti 
3,882 Votanti 9734, Panzera. cavaliere Antonio 


Immotti commendatore Gaetano 
4107. Nelle ore pomeridiane di oggi l'uflicio eletto 
rale farà la proclomazione. 

Velletri, 2, — 2° collegio di Roma. — Risultato 
di tutte le sezioni, meno quella di Cervara. — In- 
scritti 14,S87. Votanti ‘chiori Giuseppe 
obbe voli 4454. Rie: 1:23. Be 


dini Francesco 2 
Parma, 25. — Inseriti 19,995, Votanti $2 


San 


Vitale conte Alberto 6064: Musini dotto» Luigi 
2062. Domani avrà luogo la proclamazione del conte 
San Vitale. 

Udine, 26. — 2 . — Ioscsitti 16313, Vo 
tani Marchiori riportò voti 308: Marinelli 
2102, Proclamato eletto il commendatore Giuseppe 


Marchiori. 


ULTIM'ORA 

Nel salone del pi 

si sono riuniti ogzi 

compongono il I Col 

Diresse 

zione, Ca 
e corre 


assemblea il presidente della primu se 
pitelli, un ma d 


gistrato di 


Vi furono parecchie discussioni abbastanza ac- 


‘ettori. Ma Ponergia del presi: 


centuate fra i 


dente riuscì a 
dei coccapielleristi. 
La s 
Si nota 
late delle schede cì nome di Principe d'Avel 
sono state invece ammesse quelle col solo nome di 
Coe 
Alle ore sei l'assembi 
ordine’ del giorno: 


he in al 


Ja approvato Îl seguente 


itti si è desunto 
il sotte lo pro- 
vazioni che ri- 
itti che sisno o morti 

Lo dell'ultimo ca- 
lezge elettore 
« Dottor Derr 


« Posto che il numero di 
dalle liste approvate nel {N 
prenda nota delle 


0 degli is 


tore scami 
il giornale opportunista spera 
fra poco. 

1 cantieri per le costruzioni da farsi per l'espo- 
sizione del 1889 saranno aperte il 1° settembre. 


que sin, 


rp e 


Vienna, 26. 
È smentita di nuovo la partenza del signor di 
Giers, I fogli russi dicono che essa avverrà sol 
tanto fra qualche giorno, e non sorà a Kissingen 
altro che il 2-0 il 3a 
Si vuole che il cancelliere tei 
ziato ai bagni di Gastein, e pre! 
Varzin. 


sco abbia rinan- 
sca tornare a 


Berlino, 26. 

Telegrafano da Mosca che' da slcuni 
trova colà Paul Deroulède ii quale andrà pure n 
Pietroburgo. Egli hiù intenzione ‘di assieniursi 
cisu se la Francia-può-contare suli” 
meno sull'appoggio della Russi 


giorni si 


Genova, 20. 

Ieri al caffè d' Ilalfa è cominciata l'estrazione d 
premi della lotteria nazionale a favore delle scuole 
italiane d'Alessandri 
to di sorveglianza composto dei signori cava 


Bruzzone assessore municipale presidente, cavalier 


& 


d' Egitto, alla presenza del Co- ! 


De Ferr 


prefetto, 


segretaria 


di profettam dele 
Romano delegato dalle scuole 


L’estrazioni 


LA CRONACA DEL MARE 


HIA, 23. — Il piroscafo Bisagno, della Navi- 
gazione generale italiana, è partito oggi per Mar- 
siglio. 

RIO-IANEIRO, 23. — Il piroscafo Rome, della 


enerale 


partito oggi per il 


fo Archimede 
è partito ie 


Nav 


fore genersie 


BorRrSA DI ROMA 
26 luglio. 


affari furono attivi e la tendenza si mantenne 
lente ferma. 

ta contente 99 
a fine 99 45 a I 
Nowinali i Prestiti P" 
160-610 40 — 


193 futtosi contante. 
Bone: 


rca delle Azioni 


\cqua Pia { 
Persiste lo d 
esordite a 48: 
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Immobiliari 1007 
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det 26 luglio. 
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mmortizzamento antico 3 */, | 84 
308310 32 


Fendita Francese 2°‘ perpet. jS3 
5%e 


t10 60 


Rendita italiana 


100 3:16 


è Tureo.. + 
Bonca di Parigi 
Egiziano 6 9/0. 
Rendita Spagn 


leridionali a term 


Spettacoli d’oggi: 
QUIRINO — Ore9 — JI capriccio duna durhes 
ALHAMPRA — Ore 9 — 
Strega bienea © strega nevi — Giorgio il Malato. 
MANZONI — Ore 9 — I due carnefici. 
CIRCO REALE — Ore 9 116 — Compagnia equestre 
R. Pierantoni. 
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continuerà per varii giorni 


sa Generole. | ji 
s ivo transazioni da 648 a 649. | {2 
Pia 1925 domandate dopo 1922 fattosi è 
e Azioni Tramways che 
caddero a 430 per chiudera però lie- 
> più ferme 
Ripresa nelle Azioni Immobiliari. In apertura sfio- 
rato il corso di 1000 salirono rapidmente a 1007. 
Concerie 130 domandate. 
Molini 419. £ 
Francia chiques 100 12 1;2 
Londre, 25 09. 
Ore 3. — Rendito, 99 55. 


DR ADLER 
DENTISTA AMERICANO 
(Pramepivenia College) 


13, Via xazionale. p. p., ROMA — Con ascensore 
- Dalle ore 9 atis 5 — 


HOTEL PREVITALI LONDRA — 14-15-18-17-18 

Arundelt-Street- Picca- 
diity Cirone, W. — Questo antico e rinomato Albergo 
Italiano, situato nel cuore di Londra presso i Teatri, 
i Musei, le Gallerie, ecc.. di recente ristaurato ed in- 
grandito, venne riaperto al pubblico fino dal 1° aprile. 
— Grandi Sale da pranzo e Saloni di ricevimento, di 
leitura e per fumare. — Stanze da bagno è da toe- 
Tetta. — Più di cinquanta camere da letto ammobigliate 
con eleganza e secondo le norme d' igiene. — Cucina 
di primissimo ordine. — Table d'Hote e pranzi parti- 
colari. — Vini scelti italiani e francesi. — Interpreti ad- 
detti all’Albergo. — Servizio ottimo e prezzi moderati. 


F.lli MENTAS 


atrazione di villa, - ROMA, vi 


POSATE ALFENIDE 


brica CAR S7 
x if del suo Cet 
he di tale natura. 


Argenieria da tavola e Posate — 
Iberghi, Restaurants, Caffè, Clu! 
ori speciali di vendita per 
Roma 

26. 


BANCA GENERA 


STÀ ANONIMA — ROMA-MILANO 


Capitale pominaîe..... L. 50,009,000 
Capitule versato...... » 25,000,000 


OVA 


Riceve denaro in conto corrente: 


senza vincolo e all'interesse 2 ‘/ ®/, în ragione d’anno 
con vincolo di 2 mesi 3% ; 
con vincolo di 6 mesi Bus > 


 corventista di disporre mediante rg. 


e giorni 
| l'opera 
ente per due © 


con facol: 
Se ilo 
prima della scad 
zione s'intende 


somme vincola 


la rispettivai 


a e capitalizzabili 
ti in conto corrente 
100,000 lire dovranno essere presi 
Direzione. 

correntista può disporre come sopra: 


superiori alle 
speciali conce; 


da L. 20,000 a L. 50.000 con 


per somme superiori con cin preavviso. 


Fa anticipazioni sopra deposito di carte pubbliche, 
valori industriali ed effetti cam la con- 
venirsi. 

Sconta effetti cambiarii aventi due firme di cono- 

uta solvibilità, 


Eseguisee per conto terzi ordini di compra e ven- 
ita di fondi pubblici e valori industriali tanto nel 


gno come all’estero. 


S'mearica d'incassare effetti e cospons sia in Italia 
come all'estero. È 

Rilascia assegni e letter® di credito sull'Italia e sul- 
l'estero. 

Fa qualunque operazione di Banca. 

Riceve valori in semplico custodia, è il diritto che 


essa ne percepisce è fissato al mezzo per mille per 
sei mesi, 


Fa il servizio di Cassa grafis ai correntisti. 


TELEGRAMMI STERPAI 


VENEZIA, 25. 
Carial Grende, la quo 
Vi prose parte un nu 


i fu stasera una sere 
© è riuscita ente. 
nero immenso di barche. Alle 
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tre cui fu accordato il 


. Le autorità dei Dardanelii vi si oppon- 


alive torpediniere oltr 


passaggi 


‘© che sieno scoppiati disordini in Arme: 
Si ba da Sotia: L'agente della Russia fece inten- 
dere al principe Alessandro che la sua ricom 
zione collo Crar continia ad incontrare diflicol 
ndo lo Czar avere nuove delusioni. 
NTREXÉVILLE, 25. — L'onorevole Depretis 
rivato alle5 pomeridiane, ricevuto alla stazione 
dal sotto. 0, Collignon, che lo complimentò a 
nome del governo 
BREST, 25. — Sono giunte la_ fre: 
Emumolo è ito» Pisani con g 
tia Ri a navale, A Lordo tutti 


ata Viltor 
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arte questa sera 


bury è arrivato di 
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10 sent. Sardino silolio : > * 

Nei formere paci 
pre completera li peso di {gr_2,50 
è spese nei Regno. Rel presi seggesti a 
Fimporto non po als Ure attam 
orché la mersi devono esrare apedita per n 
fnviera importo anticipato nd EMICO ROSATI - 
Sîllano, Corso Loreto, 12. 


« Gratis» il Catalogo Generale a richiesta. 
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Ferroria funicolare del Vosuzio 
(Vedi avviso in quarta pagina) (A) 
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FANFOLLA 
NUOVI APPARECCHI . ROMA-NAPOLI 


PRODUZIONE DEL GHIACCIO ARTIFICIALE] Ferzovia Funicolare del Vesuvio 


NAPOLI. | | LE INSERZIONI 
NOTELDE La iva [Aston sii 


Riciera di Chiaia, 127. |In ema, Piazza sonia { 
Esposizione a mezzogiorno, f torio, i07 — lu Firenzt, 
nl 


5 [PERA LA 


ROMA-NAPOLI e dintorni, partenza mereoled! e sabato. 
'Biglietto valevole sei giorni: i.e el. Fr. 160, Za el Fr.{la 
Virggio, alloggio, vito (Hoil de Wuaaie), vetiura, tutto em 
» 

ROMA-NAPOLI.-VESUVIO, partenza 
Bigliaeto valevole tre giorni: ASTA 

alloggio, vipio (Foti di Ganéve), eseurziONE, tutto 


senza fuoco, senza pressione e senza ‘pericolo 
Pre de 


Sono destinati a rendere grand 
servigi nell'economia dumesii 
minuti riducono ia te 


Golfo e del Ve: | via de’ Panzani, 14 — In BI 
mo, Galleria Vittorio Ema- 
|c,26— Della Frametsi; 


e, buon gusto, 


LTOMPeLVERUVTO: pei parenza oreTamt 

» Yr. S2 Escursione nella stessa giornata — Cole; 
pei, pranzo al Vasuvic, fuito compreso. 

yy pompa Hi 


zionamento è P-Î NAPOLI-VESUVIO, pestosza 7 ent. d'avizie, 8 ant. d'inverzo, 
tarbabil n A iziano, Fr. "di giorno, Pr. 32 di notte. 
generi SLA 
ci a s Alla Stssione dalla Funicolare trovasi LI elegante Restaurani 
SR if pale rimane rinchiu: Mia de pizizani = Ufficio telegrafico e postale — Ilumine 


‘e che nezionali 
li meccanici a nuo 
i a sorpreso, con scio] 
cciatori: Provi 
riso 
nio e bronzo per 
pesca - Macchino ad ing 
maggio e sd imbuto a doppi 
‘o per turare e starare le bot 
tiglie - Velocipedì in ferro a 
tre ruote per ragazzi - Ferri 
per fabbricare e tagliare le partîcole per le chiese - Fornelli 
Arrestcarne a quatiro usì, porte! Riparazioni ai girarro- 
sti meccanici. © Hi i Li 


Via Barbarour 28 è Bottero 7 — TORINO 


ST EL L È AF. Fageri _Meccan 


| rione e'etirica sistema Siemens. 


NAPOLI. — Vendite di biglietti ed informazioni allUfzio sm. 
aiale ria Santa Lucia, 92: 

ROMA. — Vendita dei biglietti alla Stazione canirale ed at 
tAgenzia dalla FY. RE. via Propaganda, 8 o 10 À 


BIBITE GAZOSE 


Acqua di Seltz - Acqua di Soda 
Il più solido e semplice apparec- 
chio finora conoscinto. 
Risultato garantito. 
Sifi da 1 Bottiglia L 9 


i piombo 
inalterabil 


pialo, e qui 
ione dell'acido. 


è minima, pe ri 
‘mpieza, che per se si CA 
‘o, dopo aver servito alla j 
cazione, può essere 
zato per tutti gli usi 


> 2 >» » 22 
Prezzo d (imballaggio grats) L. 275. 2 po, » » 14 
Dirigere domande e vaglia al i Italiano Finzi e Bianchelli ia Roma, Sira mao ho 


via del Corso, 3: Panzani, 26. 


‘ncine Portatili Americane 


A VENTILATORE 


Si spediscono in tutta Italia cors 
tinentale franco d'iarbali 
porto coll’aumento di L.2 per ogni 


sifone. 


RO coli'nzo della rinomatissina Polvere Rentifricta 
È dell'illustre Comm. Prof. VENZETTI, dell'Università di Pa- 


‘è della Farmacia Fantini di Ve- 

re UNA fa Scatola, con Istruzione, 

Guardarsi dalla fa! i ed imitazioni Esigere sem» 

pre i consegni di @bbrica della Farmacina®ati 
mi 


Indispensabili per gli operai, utili per porio Franco-Ital! 
cele ESSE a . Roma, Corso 


i dilettanti. In un minuto si accendono Firenze, via_de” Panzoni, 26. 
con qualu ità di carbone, ed in 
Fiora». Vis del tre minuti ‘rovente un ferro di tre Vere Pillole 


. Vie Nazioutle, 146 - 
2, e nella princi 


centimetri sore. 


ESTRATTO DI COCA DEL PERU 


del Prof. SAUPSON — Naw-York Broadway, 512 


Prezzo: L. 75 


AVIA EC- ‘nolo GRA Dirigere domande e vaglia all Empo- 


Ù domato Deriezionato Bonaria 


e Banchelli 


rio Franco-liaiiano Fi 


via del Corso, 377-78- 


ia de’ Porzari, 


E. H. ©blieght 


WU fAcio per inserzioni — orio, 127 


PREMIO 


ciati che prendono o o rinnovano l'abbonamento 


1 di 50 pillole L. 4, franca di porto în tutto 


za M 


Ass 


NALE PER | ai 


per un Anno, a cominciare dal 1° Luglio 1886 


lì Giornale per i Bambini, Tche è diventato la lettura pi 

Lon mesto per un anno, a parlire dal 4° luglio 4$ 

re, e che forà molto piacere a tutti quelli c 

‘c, 6 fornite del ni rio per scrivere. La 

ncorsi mensili di Italiano, di Fra 

regala un libro illustra 

I vincitori di tre concorsi saran 

retto surù pubblicato nel Gio: 

arti oli, finmati dai nomi uiguà nel campo scie 
ralori assidui 


Cottoni, MantEGAzza, Le 


ici milioni. 
a rendere 


nistrazioni 
dispor 


e qualtro 
Cassa po 

d'Argento conisia 
delie illustrazioni e la varietà 
mibinf annovera fra i suoi collaio- 


ore è impossibile. 
L. 35 franco di porto per Ita 


itori dei pri 
di Risparmio di L 50. 


ico e Iciterario, poi 


Franso-ltaliaro 
— la Firenze, 


xa, Manini, Lioy, Giacosa, Panzaccoi, Nt 
LTL È. Curccui, Yohucs, Avanzini, Siwonan-eL-Bamani, Axfosso, Paotocci, PiezAnmi. 
= Mancuesa Coroste, Ina Baccini. Soria Alpini, Contessa Detta Rocca, 3 


\ TAVOLA | Foriori-CaseLta; Emma Perop!, ese, A CSS 


a À sissimo racconto Pietro il Silenzioso, dell'autore di Flick, o $re m È 
= Dtm a US ù ui Flick, 0 È esi ia un Ch 
7 arti icola tai 


Farina, D'Ax: 
Mazzosi, BiaGr, MATILDI 
A VERTUA-GENTILI, COSTANZA 


e sulti gli altri racconti che sono in 


‘one, il Gi inserirà ucl curo del semestre: 


Mitologia alla buona, di CLARA 

Rospaeelo, di Ewa Prioni. 

/ N primo Premio, comuetia di Fresio Carccni. 
grafie, raccorti, fasole moderne, posta dei bambini a gi 


Una storia vcerhia veeshia, di Sixpran= 


PREZZI D'ASSOULA 20008 
i un anno pt. 0 a Per PESI 
mn e E 
vio franco di posta. del Premio per l'Itelia, occorre e 
Premio, e 1 pe il Premio e copertina. en E cent. 
vi Mi dell lementari, Commmai; ® Tecniche che si dirigono a HAL: 


L.15 — 
» 750 


L. 1,50. Per PEstero 


role 


, è aecardato un ribasso. 


32 Dirigere Vaglia e Lettere unicamente all’ Amminisirszione del Giornale “a 
ografico rezza: Montecitorio, 121 — ROMA. 


FA NFUÎ LA i = Lu» "4 IRI INSERZIONI 


ipale di Pubblicità in ROMA, 
RE 1, Galleria V 
ARIS, rue de Ricbelien, 8. 


Pavid 
IL 


glia 


all'Em- 
e BIAN- 
18-79 — 


in tutto 


Italiano 
[78-79 — 


veranno 
o delle 
iornale 


postale 
coniata 
varietà 
pollal.o- 


marini, 
SERAO, 
kza Gr 


sono in 


Estero 


pel regno d' Talia .... 
ver gli altri paesi d'Europa e Cairo > 11 
Per Aless. d'Egitto, Tuntd, Tripoli » 8 


Cent. 3} in tutta l’Italia 


FANFULLA 


Roma, Martedì-Mercoledì 27-28 Luglio 10° 
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GIORNO PER GIORNO 


Progressisti e radicali possono segnare fra le 
giornate poco liete il 25 luglio 1886. 

L'onorevole Marchiorì ha vinto a Udine e a Vel- 
letri, e l'onorevole San Vitale ha vinto a Parma, 
Veanche di Roma devono essere molto contenti. 

Possono strombazzare per i caffè che il popolo è 
con loro, ma il popolo non è nè con loro nè con 
noi : îl popolo che fa miracoli in primavera 6 in 
inverno, con la canicola si squaglia. 

Tutto al più va a votare peril tribuno alla moda, 
he, del resto, non è il più grande amico dei ra 


gui modo a Roma c'è gin ballottaggio, che 
comunque vada non sarà un ÎManfo radicale. Tut- 
altro. 

* 

x% 

Ma dove il guaio è stato grosso, nou ostante il 
buon numero raccolto dal professore Cantoni, è a 
Pavia. 

Il partito governativo aveva avuto fino alla vi- 
gilia tre candidati. Uno si ritirò all'ultimo pregando 
gli elettori a volare per l'avvocato Pozzi; non 
ostante la dispersione è riuscito l'avv. Calvi, il più 
ministeriale dei tre, 

Sono cose da strappa 
ventare tutti... calci! 


i enpelli a rischio di di- 


Resterebbe Lecce. 

Li, il condidato ministeriale fu battuto. 

Ma chi fu il vincitore ? 

L'onorevole Panzera. 

Ora, se la memoria non mi tradisce, vi era già 
a Montecitorio un onorevole di questo nome, ap- 
partenente alla destra, che la sinistra aveva sempre 
combuttuto accanitamente. 

Pare che sia lo stesso! 

Ora, supponete che l'onorevole Panzera fosse 
stato candidato ministeriale; avreste veduto tirar 
fuori dal magazzino dei ferri vecchi la vecchia fr 
che îl Vecchio tira fuori i vecchi arnesi di destra. 

Invece lo hanno rimesso a nuovo loro : ed è giusto 
che se lo godano... finchè gli durerà la vernice. 


*» + 
RESSE 

La Società per gli interassi cattolici terrà un Con- 
gresso generale per festeggiare il giubileo sacerdo- 
tale del pontefice Leone XII. 

Ma la scelta della città, che dovrebbe esserne la 
sede, pende ancora incerta. 

Si parla di Genova, e si parla anche di Bologna. 

Curiosa combinazione! Un'incertezza di questo 
genere si riscontra pure nel fissare la sede al con- 
corsa internazionale per le trombe e per i soffietti 
adattati alla cura delle viti ammolate: infatti si 
parlò dapprima di Udine, e poi si fini dando la pre- 
ferenza a Firenze. 

Mettendo innanzi tale analogia, non voglio insi- 
nuare che gli interessi cattolici appartengano alla 
famiglia delle filossere. 

Sono interessi innocentissimi, interessi che dopo 
la breccia di Porta Pia non hanno più capitale. 


te dc? 
era 

Abbiamo avuto prima questa frase: «l'Italia degli 

Naliani », che esprimeva un concetto chiaro, esatto. 


Poi venne «VEgitto degli Egiziani ». 
Seguì per terza: i Irlandesi». 
Ora a Barcellona, in un meefiny a proposito del 

trattato di comme pglo-spagnuolo, si voleva 

proclamare: «La Catalogna appartenga ai Catalani ». 

Così la frase che era la sintesi della nostra unità, 
tradoita in spagnuolo diverrebbe il simbolo della se- 
parazione. 


» »* 
EST 

Se fra noi l'anniversario di Lissa è passato nel 
silenzio, se n'è fatto al di la del confine orientale 
un po' di rumore. 

Eco di questo, iéri sera il Diritto scriveva: 

< La Neue Freie Presse ha una lunga appendice 
sulla battaglia di Lissa, di cui offre una nuova de- 
scrizione. 3 

« L'abbiamo letta, riportandone una vivissima 
sensazione per gl'ingrati ricordi ivi evocati. Ep- 
pure conveniamo che certe cose non vanno di- 
menticate ». 

Ha ragione il mio confratello. Non vanno dimen- 
ticate certe cose. Ma il silenzio è forse una dimen- 
ticanza? Il silenzio presiede ai sepolcri: i sepoleri, 
per altro, sono per ogni anima gentile una rel 
gione. a 

Vuole una prova il Diritto che Lissa, mal- 
grado il silenzio, ci si è pensato e ci si pensa? 

Guardi alle feste di Geno guardi alla flotta, 
guardi all'Italia, al Duilio, al Dandolo, alla Le 
fanto... quei quattro nomi sono una figliazione di- 
retta di un nome solo ! Ie 3 

E grazie a quei quattro nomi, i nemici del 20 
luglio 1866 pronunciano quello della loro vittoria 
con legittima soddisfazione, ma senza iattanza, © 
nel pronuneiarlo rendono ai vinti di allora la do- 
vuta giustizia e l'onore dovuto alle gloriose vittime 
di quella giornata, 


* + 
ESE) 

Un altro Tito Livio Cianchettini. 

In questifgiorni è stato pubblicato un libro con tutto 
questo Gitolo : Lu Giudea moderna e scoperta del be- 
stiame %i sembianze e favelle umane, con dediche 
aile illustrissime città di Milano, Brescia, Bergamo 
più le leggi sulla caccia nello Stato di Milano. 


‘autore della Giudea moderno è un certo Bo- 
sisio, grafomane già illustrato dal Lombroso e dal 
Brambilla, Ora egli ha trovato nel Corriere #ila 
sera un biografo coscienzioso, il quale ha fatto 
per lui ciò che la storia dei mattoidi aspetta an- 
cora per il Cianchettini e per altri più famosi gra- 
fomani, di cui pur troppo l’Îtalia è ricchissirtia: 

Ma lasciamo stare gli altri mattoidi dove sì tro- 
vano : parliamo con la guida del Corriere di questo 
grande filosofo lodigiano che è giunto a sessanta- 
nove anni, sempre servendo a modo suo il paese 
ingrato... e che tuttavia gli paga una pensione di 
ottocento lire come ex-commissario delle. guardie 
di finanza, 


* 
++ 

Questo ufficio fu da lui lasciato verso il 1850 con 
una lettera al direttore delle gabelle, in cui diceva 
presso a poco: 

— lo sono un uomo provvidenziale, ho bisogno 
di rifare il mondo, non posso perdermi in queste 
piccinerie burocratiche... 

Il salvatore del mondo ottenne quindi la liquida- 
zione della sua modesta pensione e incominciò a 
far sentire nel mondo la Voce della posterità uni- 
versale. 

Voi mi domandate che cosa possa mai essere una 
Voce della posterità unirersale? 

Niente paura, è la serie delle opere di Bosisio. 
Uno dei volumi si chiama anche il Grido della 
natura! 


’ 
si 

li Bosisio, dice lui, veste alla romana. 

Vale a dire porta una camicia di cotone con lo 
rato aperto e le maniche rimboccate, un paio di 
alzoni dello stesso tessuto e un paio di zoccoli. 
Non usa mai cappello, soltanto quando è molto 
caldo si lega alia fronte una visiera di cartone; 
una borsa da viaggio e un bastone completano il 
suo costume quando gli capita di andare in giro a 
far propaganda, come al tempo del traforo del Got- 
tardo; quando eccitava i popoli lombardi alla ri- 
scossa contro l'infame tradimento della galleria delle 
Alpi! 


SP 


* 
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Il Bosisio è ateo, diciamo così, per 
buon cuori 

« Se ammettessi Dio - dice lui - dovrei ammet- 
tere anche il diavolo. » 

Ora egii non può rassegnarsi ad ammettere il 
diavolo. La sua tendenza al bene glielo impedisce. 

Tuttavio, se non crede in Dio, ricorre qualche 
volta ai santi, come fece a Lugano, dove fece ac 
cendere delle candele all'altare della Vergine, perc 
lo difendesse contro il falso amore di patria del 
popolo italiano e del suo gorerno. 

Adesso l’autore della Voce della posterità sta me- 
ditando un nuovo volume che porterà il titolo 

« Alessandro Manzoni © la sua mano insangui- 
nata degli avi nostri, ossia costumi antichi e co- 
stumi moderni 

Dite la verità : 
come il povero 
di Lodi non sarebbe meglio per tutti? 
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PROCESSO VEGCHE-DES DORIDES 


La prima udienza. 
27 luglio. 

La sala delle udienze fu già un oratorio dei Filip- 
pi fi finestroni su in alto con i cristalli spa- 
lencati e le tende svolazzanti fanno sperare un'atmo- 
sfera sopportabile. Dalle finestre terrene volte a le 
vante penetra intanto, un po' di sole per rammentarcî 
che siamo in estate, e dà un aspetto di gaiezza alla 
sala. Speriamo bene. 

Prima che entri la Corte. il battaglione volante 
della stampa è al suo posto: siamo una trentina. 
L'usciere Baldini, più giovane del solito con i baffi co- 
lore dell’ebano, distribuisce i primi sorrisi di protezione 
alla stampa. Costituzionale della più bella tinta, egli 
rende omaggio ai rappresentanti del quarto potere, e 
è tutto premure ed attenzioni. 

Dietro le spalle del presidente, nella parete dove 
dovette essere l'altar maggiore, leggo queste parole 
scolpite nel marmo 

Trahe nos post te: 


che significa, portaci là dove l’umana giustizia, qualche 
volta fuorviato, aspetta le rivendicazioni d'una giu- 
stizia più alta ed incorruttibile. 

È con questa ascetica invocazione si dà principio 
all'udienza mandando via gli estranei alla ‘causa per 
fare l'estrazione dei 

E stampa e pubblico rientrano definitivamente alle 
ore 10112. 


x 


Il collegio della difesa si compone di sette av- 
vocati. 

Gli onorevoli Bonacci, Pelosini e Alasia rappresen- 
tano Vittorio Vecchi, gli avvocati Mazza e Bartoccini 
rappresentano il conte Carlo Des Dorides, e gli av- 
vocati Avellone e Parlati rappresentano Lionello 
Vecchi 

Dopo un interrogatorio sommario degli accusati 
che dicono le loro qualifiche personali, il presidente 
ordina al cancelliere di dar lettura, con voce alta e 
della sentenza della sezione d'accusa e del- 
usa del procuratore generale alla Corte di 


appello. 
‘Durante la lettura, entrano nella tribuna riservata 
tre signore. 


mil’ Amministrazione del Giornale 
presso l’Uficio principale di Pubbliità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vodansi gli indirizzi in quarta pagina.) 


Cent. }} in tutta l’Italia 


E il cancelliere Di Placido $' ingolfa nel mare delle 
torpedini, delle artiglierie, delle corazzate, sorro- 
ando con disinvoltura sulle parole, che per essere 
un po' troppo ostiche a pronunziarsi, possono fargli 
dire qualche sproposito. 

Non riassumo questi Atti del processo, perchè ai 
lettori ne ho già data comunicazione nei decorsi 
giorni, 

Dirò intanto, e chiedo scusa alla Corte di non 
averlo detto subito, che il tribunale è composto del 
presidente commendatore De Vecchi e dei giudici si- 
gnori Simonetti e Melchiorri. Rappresenta il pubblico 
ministero il cavaliere avvocato Tofano, sostituto al 
prosurator generale. 

Durante Ja Jettura osservo che la statua in gesso 
di san Filippo Neri, posta in una nicchia dietro gli 
imputati, tiene un braccio alzato verso i giurati, © 
apre la bocca come per dir loro: credete voi che 
queste accuse sieno davvero serie? 

Ma i giurati, nella impossibilità impenetrabile della 
loro missione, non fanno trapelar nulla delle loro îm- 
pressioni. 


x 


Arco. Bonacci. lo ho seguito attentamente la let- 
tura; e debbo fare una protesta, Il Codice di proce- 
dura stabilisce che la sentenza della sezione d'accusa 
deve essere notificata all’imputato. Ora mi resulta che 
nella copia notificata al nostro raccomandato Vittorio 
Vecchi sono stati omessi brani sostanziali, e pagine 
intere: e non solo della sentenza, ma anche dell’atto 
d'accusa. 

Pres. Ne prenderemo nota nel processo verbale. 
Il pubblico ministero ha nulla da osservare? 

Pubblico ministero, Nulla. La difesa potrà valersi 
come crede meglio di questa circostanza. 

Acer. Bonacvi. Sarà, in caso, un motivo di ricorso 
in Cassazione; ma confidiamo non ce ne sia bisogno. 

L'incidente, che non è un incidente, è esaurito, e 
il presidente fa il riassunto della sentenza della se- 
zione d'accusa e dell’utto d'accusa per uso e consumo 
dei giurati. E comincia col dire che una grande pro- 
fezia di sant'Elena sì è avverate, perchè l'illustre 
santa lasciò detto che quando l'Italia sarebbe costi- 
tuita a nazione con una sola monarchia, la Spezia 
sarebbe diventata, un grande arsenale marittimo. 

Questa profezia mette di buon umore stampa e 
giurati, che stanno ad ascoltare attentamente .l rias- 
sunto lucidissimo del presidente. 

Dopo di cha entrano per invito del presidente i te- 
stimoni, e sono un nuvolo. Manca il posto nella sala 
per melterlì in fila, e il presidente lì fa schierare 
dietro i seggioloni della Corte. 4 

Si fa la chiama, si stabilisce il turno dei testimoni. 
e si licenziano. I primi venti sono citati per domat- 
tina alle 10. Da 

E di formalità in formalità si arriva an ora fatale 
della colazione, anzi si sorpassa. Il pubblico 
stero intanto propone che per alcuni testimoni i quali 
non risposero all'appello si ripeta la citazione: per 
altri che sono all’estero si soprassieda: per alcuni 
irreperibili si leggeranno le deposizioni scritte. 

E l'udienza è sospesa al tocco, per esser ripresa 
alle 3. 


x 
L'udienza si riapre alle 3 precise. L'esattezza non 
è più soltanto un privilegio dei sovrani: è anche la 


politesse delle Corti d'assise. 

Pres. La difesa eccepisca quello che crede intorno 
ai testimoni. 

Acc. Acellone (difensore di Lionello Vecchi). Devo 
sollevare un formale incidente, a cui m'invitano gli 
articoli del codice di procedura. lo chiedo alla Corte 
se è possibile in testimone, fornitoci dall'accusa 
all’altima ora. cioè il 24 luglio, debba essere am- 
messo a questa udienza. Intendo parlare del testimone 
ammiraglio Racchia, segretario generale al ministero 
della marina. 

Pubblico ministero. Padrona la difesa di sollevare 
un incidente : io non le contesto questo diritto. Dal 
24 al 27 luglio corrono tre giorni: non è dunque 
questiono di ultima ora. Ma poi, o signori, l’ammi- 
raglio Racchia è denunziante, occorrerà dunque, per 
lo meno, leggere la denunzia. Perchè la difesa mostra 
tanta preoccupazione per udire la viva voce del te- 
stimone ? 

Pres. A questo modo un testimone che si facesse 
uscire dalla porta potrebbe rientrare dalla finestra 
col mezzo dei poteri discrezionali. Crede dunque la 
difesa di dovere insistere sull'incidente ? 

Aro. Arellone. La difesa è costretta ad insistere, 
anche percàè l'ammiraglio Racchia, secondo noi, può 
avere una grave influenza sugli altri testimoni che 
sono suoi dipendenti. 

Pres. lo non ammetto, signor difensore, 
porli qui di gravi influenze. Î testimoni sono liberi. 

Are. Bonacri (difensore di Vittorio Vecchi) Noi 
difensori di Vittorio Vecchi non abbiamo interesse 
nella questione : ma trovo strano, sorprendente, che 
il pubblico ministero abbia presentato soltanto tre 
giorni fa um testimone sul quale sembra egli faccia 
un grande assegnamento. lo rilevo questa circostanza : 
la Corte deciderà. 

Pres. È dunque questione di seroti? 
dubbi da sollevare? 

(o solleverei un dubbio sulla parola serotinità, ma 
qui non siamo nell'Accademia della Crusca, e lascio 
alPavs. Mazza, difensore del Des Dorides, di asso- 
ciarsi agli altri avvocati.) 

Il presidente, seduta stante, detta al cancelliere 
un'ordinanza, con la quale risolve non linguistica- 
mente, ma giuridicamente la questione della serotinità, 
e accoglie l'incidente della difesa. Vale a dire che 
l'ammiraglio Recchia, testimone serotino, non dovrà 
essere sentito all'udienza. n 

Ecco una prima vittoria della difesa. È di buon 
augurio. 

în quanto all’onorevole Coppino ministro dell'istru- 
zione pubblica, la Corte decide che, trattandosi di un 
alto funzionario, anzi di un grande ufficiale dello 
Stato a cui Ja legge inibisce la personale citazione ai 
dibettimenti pubblici, vada il giudice istruttore a in- 
terrogarlo al suo domicili 


x 
Altro incidente sul testimone Van Essa belgn, che 
non è venuto. 


Pres. Che intende fare la difesa? 
Arv. Felosini (avvocato di Vittorio Vecchi). Per 


a. Hanno altri 


‘nu è importantissimo, quantunque sia indotto dall’ac- 
ehco. E 2 testimonio che non solo dobbiamo sentire, 
ma vedere, inac<ore. Più che un testimone è un do’ 
cumento, e come Mn documento vorrei poterlo ri- 
legare insieme col volume del processo. (Ilarità). 
Facciamo in modo che venga, © noi magari lo rice- 
veremo con torcie e baldacchino. Accordiamoci pure 
sulla sospensione, per ora, ma accordiamoci per un 
provvedimento categorico. si 

Pubblico ministero. lo metto a disposizione tutti 
mezzi di ordinanza. 

Pres. Faremo tutte le pratiche; ma pensi la difesa 
che questo signore sta in Belgio, e non possiamo co- 
stringerlo con la forza. 

Ace. Pelosini. Venne pure un’altra volta, e depose 
durante l'istruzione. Che varchi le Alpi una seconda 
volta, e adoperiamo, se occorre, delle pratiche spe- 

‘se vi sono. E 

Pres. Tutto il possibile è stato fatto, e il possibile 
riforemo. 

Aco. Bartoccini. Si diffonde ad allargare la que 
stione fino alle proporzioni di questione internazionale. 
I trattati internazionali ammettono l'estradizione di un 
imputato, ma non di un testimone. Il testimone Van 
Esse è un falsario, condannato come tale, e venne 
qui prendendo dei denari dal ministero della guerra, 
poi parti. Il Van Esse, ritenetelo bene a mente, non 
Verrà: perchè ha interesse di mon venire. Egli fece 
come gli impresari che falliscono : si presentò con un 
gron monifesto, e poi non mantenne nessuna pro- 
messa. Dunque il Van Esse non verrà : e a suo tempo 
proporremo che non si dia lettura della sua deposi- 
zione scritta. Ù 

I incidente è finn? con un' ‘altra sospensione. 

Ma ce n° è un altro. 

L'avvocato Pelosini fa istanza Per integrare la parte 
espositiva d'una sentenza dei tribunali di Lipsia, che 
condannarono un individuo a diversi am: di caso di 
forza. Vorrebbe la difesa conoscere il testo di questa 
sentenzi 

Pubblico ministero. Non abbiamo il documento 
officiale. 

Are. Bartoccini. E allora noi ci opporremo alla 
lettura d'un documento che non è documento. 

Non si prende nessuna risoluzione; e così le sospen 
sive si accumulano. 

Si passa agli interrogatori 

x 

E s’ incomincia dal Des Dorides. 

Pres. Siete venuto in Italia nel 1858, voi Des Do- 
rides ? 

Des Dorides. Prima di rispondere debbo dolermi 
di una parola usata nell'atto d'accusa: è la parola 
avventuriere. Gli atti della mia vita non rispondono 
a questa parola. 

Pres. Respingete pure questa parola avventuriere. 

Des Dorides. Venni in Italia per ford economia, 
quentunque mio padre fosse ricchissimo. Venni a 
Roma, © la mia presenza nell’armata pontificia bi- 

ja spiegano. 
Sofi imputato non Si sente, e_il presidente lo fa 
scendere nel posto dei testimoni). 

Des Dorides. Entrai nei reggimento delle guide 
pontificie, perchè mio padre e:2 amico e quasi pa- 
rente del ‘generale Lamoriciere. Nn ho preso parte 
alla battaglia di Casteltidardo. 

Pres. Aveste gradi nell’armata borbonica? | 

Des Dorides. Ebbi un brevetto onorifico di capi- 
tano nell'esercito borbonico : ma. 

(Si sente meno che mai. Il presidente, disperato, fa 
chiudere le finestre perchè i rumori della strada non 
mpediscano troppo. è 

Des Dorides. lo non fui veramente mei militare. 
Obbedii a un desiderio di mio padre. Presi servizio 
nell'armata pontificia nel 1860, e presi parte alla cam- 
pagna di Castelfidardo en amateur. Stavo benissimo 
È finonze allora, ma poi fui costretto a entrare nel 
giornalismo, perchè avendo preso moglie mio padre 
non mi siutò più come prima. Fui, dopo il 1864, cor- 
rispondente dell’Italie, e poi redattore quando il gior- 
nale venne a Roma. 

Pres. Foste redattore del Journal de Rome? 

Des Dorides, Del primo Journal de Rome: e vi 
fui invitato dal signor conte Constabile. 

Pres. Più tardi, domandaste al signor Cesana delle 
corrispondenze navali? 

Des Dorides. Mi pare nel 1878. 

Pres. E di cose marittime v'intendevate ? 

Des Dorirles. Niente affatto. 

Pres. Come entraste in corrispondenza coi fratelli 
Vecchi? 

Des Dorides. Chiesi al signor Cesana se uvesse da 
propermi un corrispondente di cose navali. E Cesone 
mi parlò di Vittorio Vecchi che io non conoscevo af 
fatto. Cesana scrisse al signor Vittorio, e Vittorio mì 
rispose che mi avrebbe mandate corrispondenze sulle 
discussioni maril je della Camera, sui bilanci della 
marina, sui progressi degli armamenti navali. lo pa- 
gavo 25 lire ogni corrispondenza, prezzo che si paga 
‘abitualmente per le corrispondenze. Io mandavo que- 
ste lettere a Parigi, e là sì pubblicavano in riviste 
scientifiche e marittime. 

Dopo un anno e mezzo ebbi incarico da Parigi, e 
dalle stesse persone rappresentanti una casa, di man- 
dare corrispondenze più dettagliate, e allora cre- 
scemmo il prezzo delle corrispondenze fino a 170 lire 
al mese. 

Erano corrispondenze più diffuse e specialmente 
relative agli esperimenti marittimi del materiale nuovo. 

Pres. Era Vittorio Vecchi che vi mandava questo 
corrispondenze, o era Lionello Vecchi? Quando li co- 
nosceste i due Vecchi? 

Des Dorides. Li ho conosciuti oggi per la prima 
volta. (Iarità) Dopo circa due anni, ricevetti corn 
spondenze scritte di carattere diverso. e me le man- 
dava Vittorio. Ma le ultime corrispondenze mi veni- 
vano dalla Spezia direttamente e non firmate. Più che 
altro, erano rapporti mensili della Commissione che 
si radunava alla Spezia. 

Pres. Ma vi pareva che questi rapporti fossero im- 
portanti? 

Des Dorides. Avevano un'importanza relativa. Ciò 
che può avere importanza per l' amministrazione 
dello Stato, non costituisce che un preteso segreto, 
perchè tutti gli altachés militari sono mandati ap- 
posta nelle capitali per studiare tutto quello che 
guerda l’amministrazione militare. 

(Questa parte dell'interrogatorio pare così impor- 
tante alla difesa, da domandare o ottenere dal pre- 


sidente:che se ne faccia speciale menzione nel pro- 
cesso verbale. 

Des Doridez. In ogni modo io ritenevo non fossero 

oti da compromettere Ja patria. 
“Pres. Ma avete fatto una serie. di domande, una 
specie di questionario ai fratelli Vecchi ? 

Des Dorides. Si, © per conto d'una casa estera 
(Claporéde) alla quale ero vincolato dalla. promessa 
di non dir nulla, perchè questa casa aveva ‘interesse 
a fare affari con la marina italiana. Provvedeva ma- 
teriali e ne provvede ancora: è una casa più volte 
milionaria. 

Il presidente mette sott'occhio all'imputato una let- 
tera anonima nella quale era detto qualcosa di grave 
per il Des Dorides, e gli rammenta che quando 
gli fu fatta vedere dol giudice d'istruzione egli si 
sentì male. In quella lettera è detto che it Des Do- 
rides stia tranquillo, anche se una qualche indiscre- 
zione sia stata commessa. 

‘Pres. Riconoscete questa lettera? e da chi era 
scritta ? 

Des Dorides. Fra scritta da un'agenzia : agenzia 
politica che era in rapporto con la casa industriale 
Claparòde. 

fa chi era il capo di quest'agenzia ? 
orides. Non posso nominarlo. 
È un vostro diritto. 

» Mazza. Chiede schiarimenti. Quale è la ra- 
gione per la quale la casa Claparéde chiedeva in- 
formazioni ? 9 

Des Dorides. Per essere al corrente degli esperi- 
menti del materiale nuovo. 

Viene in discussione la Jettera della casu Clopa- 
rède, in data del #6 febbraio 1885, con la quale è 
detto che il conte Des Dorides ebbe realmente inca- 
rico da questa casa di trasmettero notizie industriali 
Ma si sospende ogni deliberazione in proposito. 

Su dimanda della difesa il Des Dorides racconta 
di aver conosciuto nel 1858 una ragazza onesta ma 
povera. Domandatogli da suo padre se era nobile, ri- 
spose di no. e parve contrario al matrimonio. Nel 
1859 egli tornò in Francia, ma poi fu lieto di tornare 
a Roma per rivedere la ragazza. Lottò quattro ami 
per ottenere il consenso del padre, ma il padre sempre 
sî oppose; finché nel 1865 egli sposò la ragazza, 
torta ora dopo venti ani di matrimonio. Tutto questo 
ho voluto dire (conclude îl Des Dorides), perchè si 
sappia che l’amore fu il solo movente che mi fece 
tornare e che mi mantenne a Roma. Mio padre era 
contrerio sempre, e dovetti lavorare per vivere. In 
fatto di politica io ho vagheggiato sempre la_ politica 
della conciliazione. Ho idee conservatrici e religiose, 
questo non lo nego; ma non ho mai scritto di cose 
politiche: ho fatto dell’archeologir e dell'arte nei 
giornali in cui scrivevo. 

Pres. Se non c'è altre domande da fare, l'udienza 
è rimandata a domattina alle 10. 

Sono le cinque e un quarto. 


Lee 
IL PROCESSO DEI MILIONI 


(Nostra corrispondenza telegrafica. ) 
Udienza d'oggi 27 luglio. 


Ancona, 27, ore 1. 

L'udienza si apre alle 9 45. 

La folla è maggiore di eri specialmente nelle tri 
bune, ma il numero delle signore è più scarso. Non 
moncano però le signorine eleganti e graziose. Ma 
‘scendiamo dalle altezze {ribunizie. Il primo testimo 
nio interrogato è il signor Giandomenico Lanzi jl 
quale depone che cedette varie cambiali per L. 3,500 
della vedova Morelli, è che le cambiali non furono 
pagato alla scadenza. 

Pres. E voi che faceste davanti a questo paga 
mento mancato? 

Lanzi. Mi obbligai a ritirar le cambiali, cedendo il 
ricavo dei fitti della mia villa. 

Qui la difesa domanda se trattò con la vedova Mo- 
relli o con la figlivola. 

Lanzi. Le ricevute le faceva E 
che con la vedova Morelli. 

Entra il testimone Vettori direttore dell'Ordine di 
Ancona. 

La curiosità si dipinge sul volto dei giornalisti, che 
vedono arrivare finalmente un giornalista che è vera- 
mente giornalista e non per modo di dire, come altri 
testimoni interrogati nei giorni precedenti. 

Pres. Conosce la vedova Morelli ? 

Vettori. Conosco la vedova Morelli e le figliuole. 
Conoscevo il Baccarini, che fu proto del Corriere 
dell» Morche per vari anni. 

Pres. Dopo che Baccarini si fu reso latitante, l'ha 
più veduto ? 

Vettori. Due volte, verso la fine del 1 

Il presidente fa rilevare che l'Elisa ha deposto che 
il Vettori vide il Baccarini mentre egli non era in 
casa Morelli. 

Vettori. Confesso le visite di Baccarini. 

L'ambiente si scalda. Accade una lunga contesta- 
zione, nella quale si parla di visite. di controvisite, e 
alla rine dà luogo alla seguente dichiarazione del di- 
rettore dell'Ordine : 

— lo ritengo che il Baccarini abbia scritto al gior- 
nale per farsi credere innocente, e tale io lo ritenni 
dapprima, ma la mia credenza non poteva resistere 
alla prova dei fatti. 

Pres. Vide în casa Morelli il Lorenzetti ? 

Vettori. No, maî. 

La difesa del Lorenzetti chiede sia interrogato il 
Vettori intorno all'opinione pubblica circa il Loren- 
zett 

Vettori. To credo che contro il Lorenzetti e gli altri 
sî sia formata una corrente contraria per opera di 
pubblicazioni © insinuazioni non mai smentite e che 
incontravano il favore popolare perchè accennavano 
all'innocenza del Tangherlini. 


x 


Mentre nell’aula si parla ancora della deposizione 
Vettori l'avvocato Fazio domanda alla Cesira se fu 
chiamata dalla questura di Roma e fu sollecitata a 
rivelazione. 

Cesira. lo fu chiamata alla questura è vero, ma 
non mi furono mai fatte pressioni da parte della 
Banca. 

Questa domanda e questa risposta preludono al- 
l'entrata in scena del comm. Serao, questore di Roma, 
la cui presenza è salutata da quel mormorio e da 
quel silenzio profondo che è il segno della più viva 
attenzione. 

Il bel faccione barbuto del questore di Ron.0, tran- 
quillo, sereno, è in diretta antitesi con la febbrile cu- 
riosità con cui sì aspettano le sue risposte alle do- 
mande del presidente. 

Serrao. Il rapporto da me fatto sulla connivenza 
del Gori ha origine dalle dichiarazioni di  Argenide 


iso, ma trattai an- 


Governatori confermate dalle ricerche dell'ispettore 
mandato a Civita Castellana. 

Pres. E del Lopez 

Serrao. Sul Lopez io sono pronto a dare qualunque 
particolare mi si domandi avendo diretto  personal- 
mente le indagini su lui. Prima del processo di Roma 
sul furto dei milioni il Lopez versava in pessime con- 
dizioni economiche, tanto che si ridusse a commet- 
tere un altro reato che dovrà essere giudicato a 
Rome, intendo: dell'affare Bianchini-Viola. 

(È inutile raccontare questa faccenda che a Roma 
tutti conoscono. Si tratta della sostituzione di un 
cambio netta prigione, di cui il Lopez è accusato di 
essere stato consigliere e intermediario.) 

Fazio. lo protesto contro un testimonio che fa ap- 
prezzamenti intorno a un altro reato non ancora as- 
sodato e del quale io sono cegtissimo che il Lopez è 
innocente. 

Serrao. E io non divido la sua certezza. 

fasce il battibecco che il pubblico aspettava da 
variî giorni ma che finora aveva tradite le speranze 
dei dilettanti di scene vive. 

Il presidente interviene per richiamare. all'ordine 
l'avvocato e il testimonio, e raccomandare a tutt'e due 
di serbare la calma. 

Serrao. Del resto tutta Roma sospettava di Lopez 
© l'accusava di aver preso una perte dei milioni del 
furto. Io feci il mio dovere continuando ricerche in 
cominciate © iniziandone altre opportune, le quali, 
(quarda la difesa © lu gabbia degli imputati) furono 
Goronate dal successo. Le perquisizioni dettero i risul- 
tati importanti che il processo odierno lia dimostrato 
e dimostra, benché la ricevuta a me consegnata dal 
l’Argenide fosse una prova irrecusubile della colpa- 
bilità di Lopez. ; 

Fazio. Na io protesto ancora, poichè il testimonio 
continua a far apprezzamenti che la difesa non può 
permettere! d 

Serao (senza scomporsi). Negli ultimi tempi Lopez 
messo in guardia dalle voci che correvano, si provò 
a ostentere miseria. ma nessuno volle credergli. Il 
suo arresto non fece meravigliare nessuno. Del resto, 
l'imputato ha avuto torto di lamentarsi di sevizie im- 
maginarie. Fgli fu condotto a Sant'Andrea delle 
Fratte senza manette e io nego formelmente che egli 
abbia passuto la notte chiuso in una latrina. 

Lopes (concitato e grilando): È verissimo! _ 

Serrao. lo non conosco aristocrazia di delinquenti 
nei reati comuni ! 

Lope= (con ceemenza). Il questore Serrao mi ha 
fatto la guerra, perchè io non volli vendergli la testa 
di Sbarbaro! 

Veramente questa testa oramai non fa_più effetto, 
ma il Lopez continua con a iù 
menti 

li mi pregò, mi circuì di pro: 
gli rivelassi il nascondiglio di Pietro Sbarbaro. 
giunse a promettermi anche di provvedere alla Con- 
cetta. Il processo Sbarbaro è stata una prepotem 
ne è prova il rifiuto della libertà provvisoria allo Sbar- 
baro stesso. E questa prepotenza, questa infamia fu 
opera del Serao! 

Serrao (perdendo la calma). Lopez mentisce scien- 
temente. poiché il processo Sbarbaro non l'ho fatto io 
che ero allora questore a Livorno. Venni a Roma 
dopo la fuga di Sbarbaro, ma se avessi fatto io il 
processo Sbarbaro invece che condurlo a termine sol 
tanto, me ne glorierei. È falso che io abbia trattato 
con Lopez della costituzione di Sbarbaro. Si parlò 
solo della libertà provvisoria che io non potevo certo 
accordare, e tutto finì lì. 

Queste contestazioni danno luogo alla lettura del 
verbale delle deposizioni antecedenti fatte dal testi- 
mone Serao. 

L'ambiente è sovraccarico di elettricità. 

L'avvocato Pierantoni dice che sîa interrogato il 
testimonio intorno al contratto fra il Lopez e l'avvo- 
cato Bianchini, quello che fu suo collega nel primo 
processo dei milioni. 

Serrao. Su questo proposito lessi una memoria a 
stampa, in cui dicevasi che il Bianchini pretendesse 
per sua parte 200 mila lire per compenso all'opera 
sua prestata nel processo dei milioni. Questo futto lo 
persuase della reità del Lopez. 

E daccapo con le contest 
afferma l’esistenza della m 

Serrao. Si leggono le n 

Pres. Si leggano pure. 

Fazi». lo mi oppongo energicamente. Muovo il più 
formale incidente. 

Pres. Avverto che se si continua in questo modo 
farò allontanar tutti e sospenderò l'udienza 

Fazio (urlando © gesticolando). Domando che di 
tutto quanto si disse si tenga nota bale ! 

(Applausi e chiasso indescrivibile. La Corte si ri 
tira e dopo poco rientra respingendo l'istanza dell'a 
vocato Fazio e ordinando la lettura della deposizione 
del questore Serrao, resi necessaria dalla dimenti- 
canza delle date). 

Fazio. lo protesto vivamente contro l'ordinanza 
che travisa i fatti, e ricorrerò per aver giustizia in 
Cassazione. 

Le deposizioni del questore Serrao sono lette e 
sono naturalmente una narrazione  particolareggiata 
di fatti noti. 

Serrao. A_ spiegare un particolare della deposizione 
scritta, aggiunge verbalmente che Lopea andò in 
questura a definire una sua vertenza con la stiratrice 
a cui doveva diciassette lire. 

. Il danaro me l'aveva rubato il servitore: 
în questura per denunziare il ladro, non per 
mostrarmi povero. 

E con questo l'ulienza è sospesa alle dodici e un 
quarto. lo corro a telegrafare, mentre il pubblico com 
menta vivamente gli incidenti. 


x 


© deposizioni scritte 


Ore 430. 

pre la seduta alle due e mezzo. Folla enorme, 
Curiosità sovreccitata. Il procuratore generale, a di- 
mostrare la verità della deposizione del questore S. 
rao, si alza e produce il ricorso del Lopez nella causa 
Bianchini. 

Fazio. Faccio osservare alla Corte e ai giurati 
nessuno ha mai impugnata l'esistenza del giudizio. 
Soltanto la difesa domanda al Serrao Ta presenta: 
zione della memoria a stampa che egli ha citata. Jo 
potrei protrarre oltre la questione, ma protrarla si- 
gnifica spostarne i termini e io non voglio spostarli 
come ha fatto con la produzione del ricorso Loper il 
pubblico ministero. - 


x 


È la giornata degli incidenti. 
. ll pubblico ministero e il Pierantoni rimbeccano 
l'avvocato Fazio. Il Fazio replica. Finalmente quando 
una calma relativa incomincia a farsi tra gli avvo- 
cati e il pubblico ministero, il presidente. licenzio il 
teste Serao, che' è seguito dall'ispettore Giungi_ che 
ripete le solite cose intorno al'a vita del Lopez. 
Narra la sua visita al reclusorio di Civita Castellana, 
dove trovò il Gori che faceva tutto perchè il direttore 
era sempre ammalato, 

Il termometro della curiosità cala rapidamente, in- 


vece sale, abimé, quello della temperatura che è pro- 


rio soffocante. x È ; 
P° ispettore Giungi continua a deporre. Anche io 
vorrei deporre... la penna per un paio di giorni. 


li 


| PERI COLEROSI 


Pe desiderio del Re, la Giunta municipale di 
Roma si è radunata ieri e si è costituita in comi- 
tato provvisorio di soccorso peri colerosi, invitando 
in pari tempo i sindaci delle principali e più po- 

losc città del regno ad unirsi ad essa per poter 
costituire al più presto un comitato centrale na- 
zionale. 

24 bbiamo detto che l'iniziativa venne dal Re, ed 


ecco in qual modo. ij 
lì comm. Rattazzi, segretario generale della real 


casa, scriveva al sindaco di Roma la seguente let- 
tera: 


Monza, 23 luglio 1886. / 
Onorevole signor sindaco, Ù 

Il colera si è sviluppsto pure in quest'anno in di 
verse provincie italiane desolando specia!mente molti 
Pisco opolazioni colpite dal morbo, con unanime 

La azioni colpite , n 

Il nostro augusto Sovrano, che segue con trepida- 
zione il difondersi e le fasi della fatale malattia, fu 
commosso da questa menifestazione di fiducia e di 
affetto, nella quele vede giustamente interpretati i 
sentimenti del suo cuore, e nel tempo stesso una 
prosa di quel vincolo che unisce gli Italiani in una 
sola famiglia. Volendo quindi il Re provvedere in 
modo adeguato alla necessità ed alla urgenza dei 
soccorsi reclamati da tante parti d'Italia, ha pensato 
che l'appello alla carità nazionale dovesse partire da 
Roma. il cui nome, auspicio di grandezza e di gloria, 
lo sorà non meno di generale concordia in un’opera 
così umanitaria e civile. 

S. M. il Re mi ha ordinato di rivolgermi a tale 
oggetto alla S. V. O. (che già in altra luttuosa cir- 
costanza ha dimostrato tanto zelo ed amore per le- 
nire i danni di una grande sventura) pregandola di 
voler costituire un Comitato centrale di soccorso con 
l'incarico di raccogliere i sussidi e distribuirli con 
l'affettuosa ed efficace sollecitudine che esige la na- 
tura e la gravità del male. E perchè il comitato 
possa tosto iniziare la sua missione benefica, S. M. il 
Re mette fin da ora a di lui disposizione la somma di 
lire centon 

Con la più distinta osservanza 

Pevil ministro 
Unsaxo Rattazzi. 


Appena c 
pubbl 


ta în comitato promotore, la Giunta 
il seguente manifesto : 


S. M. il Re commosso all'aspetto degli inenarrabili 
dolori, che l'epidemia anco in quest'anno va spar- 
gendo nel regno, con cuore di padre amoroso mi 
ha commesso il grato incarico di rivolgervi l'appello 
della carità a favore delle famiglie povere di coloro 
che nei più piccoli comuni eadono vittime del fiero 
malore. 

Ossequento all’augusta volontà del Re magnonimo, 

he offre così splendidi esempi di virtù pubbliche e 
private al suo popolo, mi affretto a segnalarvi il ge- 
neroso proposito trascrivendo qui appiedi la lettera 
nobilissima, che eloquentemente interpreta il pensiero 
della Maestà Sua e chieggo senza esitonza al vostro 
patriottismo, ed alla vostra filantropia l’obolo della 
beneficenza a fine di recare efficaci soccorsi ai nostri 
fratelli, su cui pesa inesorabile tanta sventura. 

Al loro grido di dolore risponda lo slancio gene- 
roso dei vostri cuori, © come già in altre gravi ca- 
lamità nazionali la carità vostra valse ad asciugare 
molte lagrime. sia anche adesso balsamo di salute e 
ristoro alle inaudite sofferenze, che va qua e là dif- 
fondendo l’asiatico morbo. 

Muricipi, istituti, stampa pubblica, società private, 
patriziato e popolo si ispirino tutti all'esempio nobi 
lissimo del Ite, che non pago di confortare con | 
reale sua presenza, e con cospicue elargizioni i col- 
piti dall’ immane infortunio, mi ha trasmesse altre 
lire centomila per inaugurare la sottoscrizione delle 
oîlerte nazional 

Questa Giunta comunale chiamando all'opera be- 
nefica i signori sindaci delle principali e più popo- 
lose città del Regno, e le più alte autorità dello 
Stato, si è costituita in Comitato centrale nazionale 
a pro dei danneggiati dal colera, e si propone di 
erogare prontamente, sulla scorta delle informazioni 
utticiali che le sorà per fornire il R istero del 
l'interno, nella più equa misura i sussidi che le per- 
verranno. Oggi stesso essa ha votato 40,000 lire, quale 
G@terta del municipio della capitale, augurandosi che 
l'opera umanitaria sorta sotio l'auspicio augusto della 

stà Suo, sin per dare copiosi frutti di solidarietà 
fraterna e di confortevole carità oi derelitti che ge- 
mono nelle angustie della miserfa e nel dolore. 

Roma, dal Campidoglio, 26 luglio 1886. 
La Glunta comunale : 
L. Torlonia, pro-sindaco -— G. 

Simonetti, R. Menchetti, A. Viti, B. Maz- 

zino, P. Salustri-Galli, A. Libani, O. Tom- 

masini, P. Giobbe, assessori effettivi — G. To- 

netti, N. Giorgi, M. Ceselli, assessori sup- 
plenti. 

.Il Re prendendo l'iniziativa di un Comitato na 
zionale di soccorso ed esprimendo la volontà che 
avesse sede nella capitale del regno ha dimostrato 
quanto sia alto in lui il sentimento della grandezza 
di Roma. 

LE iniziando Ja pubblica sottoscrizione col dono 
di centomila lire dopo averne dale quarantamila a 
Venezia, ha dimostrato ancora una volta ch'egli è 
veramente l'Eroe della carità. 

Ma che cosa è în fondo questo dono di centoqua- 
rantamila lire fatto dal Re? 

Ve lo diremo in tedesco: 

Es ist die Liebe die rom Throne steiget 

Zum Volk .... 


Bastianelli, 


(È l’amore che discende dal trono; 
il popolo.) 
Chi si esprime così è Edoardo Sturm, un Te 


l'amore per 


Albiamo ricevuto da lui, or son quattro giorni, un 
carme intitolato: Liebe zu seinem Volke (L'amore 
per .il suo popolo). Si celebra in esso la gita reale 
4 Napoli nei tristi giorni dell'epidemia 


Si direbbe che il Re, ricevuta Po 


b pera del poeta 
tedesco, l'ha tradotta con un nuovo atto de 


TI signor Edoardo Sturm aveva già corredati i ! 


suoi versi dî una traduzione italiana. Per quesi 

i va ri fato: ma poteva farne a meno, per. 
egli va ringraziato; ma pot t , per: 
chè una traduzione così bella e così fedele come 
quella fattane dal Re; vinee addirittura l'originale! 


IL CASO DI YORICK 


Al nostro redattore è successo a Firenze un 
guaio grosso, fortunatamente però minore di quanto 
poteva esserlo. È un caso di quelli che quando ac 
cadono fanno il giro dei giornali di tutti i paesi: in- 
formati della cosa direttamente, abbiamo aspettato 
a parlarne che i giornali fiorentini ne. facessero 
cenno. E ora ne diamo il resoconto con le paroli 
che il nostro redattore ha scritto all’Eleftrico 


Martedì mattina (20 luglio), dopo tre mesi e mezzo 
di assenza, io me ne tornavo da Roma a casa mia, 
per compiere certe formalità necessarie ol mio fi- 
gliuolo maggiore, che è di leva. 

‘Giunsi col treno delle 6 antimeridiane, e circa le 10, 
dopo avere nel mio studio disfatto un paio di cass: 
seminando per la stanza i fogli stracci che avevano 
servito a fasciare alcune figurine di terracotta e.al- 
cuni quadri, mi rinchiusi nel bagno, mi spogliai ed 
entrai nella tinozza. Mia moglie era in camera colla 
cameriera, i miei figliuoli stavano nella camera accanto 
scartabellando dei libri illustrati. È 

Tutto ad un tratto, framezzo al silenzio più pro 
fondo, sento prorompere un grido strazionte : 

— Diot... Dio! 

Spaventoto, assalito da mille paure, io urlo con 
quanto fiato ho in gola: Che c'è? 

Mi rispondono altissime. strida: aiuto 

Balzo fuori dell’acqua, tutto nudo e insaponato come 
ero; mi slancio fuori del bagno e mi affaccio alla 
porta del corridoio. E veggo da lontano una figura 
di donna tutta în fiamme, che correva esterrefatta e 
come pazza per la casa, gridando, e introducendosi 
nello studio, dove i giornali sparpagliati per la terra 
framezzo agli scaffali che contengono un diecimila 
volumi, potevano suscitare un vasto incendio in un 
momento. Ù 

Mi slancio verso quella donna, la raggiungo nel 
mezzo allo studio, la ghermisco, la cingo colle brac- 
cia attraverso alla vita, la sollevo tenendo!a. stretta 
sul petto, e la trascino via per il corridoio, mentre 
essa dalle sottane infiammate lasciava cadere a ogni 
passo dei brandelli di fuoco che bruciacchiavano il 
tappeto steso per terra. 

‘All'ingresso di un anditino che mette al guardaroba 
la sventurata divincolandosi mi scivolò dalle braccia 
e cadde sul pavimento nudo, e nella caduta le sot- 
tane prendendo aria divamparono, segnando sui mat- 
toni verniciati una larga striscia di bruciaticcio, e sullo 
zoccolo della parete la striscia nera della fiamma. 

Non so come ebbi la forza di sollevarla, e di tra- 
sportarla per altri cinque o sei passi fin nella stanza 
attigua ; dove la deposi in terra, tolsi dall’attacca- 
panni tutti gli obiti miei di lona che mi ero spogliato 
per entrare nel bagno, glie li gettai &ddosso, e pre- 
mendoci colle braccia e col corpo, riuscii a spengere 
le fiamme. Quando la sbarazzai dei miei abiti, i suoi 
caddero da ogni parte în stracci carbonizzati e fu- 
manti: e quella gridando sempre: brario, brucio, 
violentemente le straccia di dosso la fascetta, la ri- 
presi, la portai nel bagno, e la immersi nella tinozza 
donde poco prima io ero uscito. Ailora soltanto, in 
quel momento di calma relativa, la Ficonobbi. Era la 
mia cuoca Cesira Casagni, di Pozzuolo. presso Casti- 
glione del Lago, giovane di poco più che diciannove 
anni. 

La lasciai nell'acqua e corsi a chiamare la mia 
famiglia che fino a quel punto, chiusa nelle stanze 
più lontane, non aveva sentito nulla... fortunatamente! 

Quando la povera Cesira fu estratta dalla tinozza. 
era nuda e pareva vestita ; perchè i brani della pelle 
arso, pendenti intorno al suo corpo nero dal fumo, 
avevano l'aspetto d'una camicia stracciata ! 

Il mio figliuolo corse via per un medico, e tornò 
accompagnato dal signor conte Pio Savorgnan di 
Brazzò, sottotente medico al vicino ospedale militare, 
fratello all'illustre viaggiatore, giovane generoso e 
cortese, cui non potrò mai rendere sufficienti grazie 
per la prontezza con cui rispose al mio appello e 
per lo zelo che spiegò nella difficile medicatura. 

Bisognò sbucciare quella povera ragazza assoluta- 
mente come si sbuccia un fico, sbarazzandola dalla 
pelle lacerata; ungerla con un linimento olio-calcareo, 
fasciarla di bende di tela, e poi d’ovatte, e poi di 
strisce di tarlantana. Faceva ribrezzo e pietò! 

Oggi pare fuori di pericolo, dopo sei giorni di cru 
dele incertezza. Ha i capelli bruciati, la schiena sol- 
cota di striscie sanguigne; lo natiche, le coscie, le 
ginocchia, le polpe, coperte da orribili ustioni e ri 
dotte una piaga. Il processo di suppurazione incomin- 
cia; e incomincia la cura lunga e difficile che assi- 
curerà — speriamo — la guarigione. 

Causa della catastrofe: un fiammifero di cera pe- 
stato dalla donna probabilmente per le scale, rien- 
trando da far la spesa, dal quale il fuoco si comunicò 
alle sottane e sali latente e insidioso sotto Je vesti 
per qualche minuto. 

Se vuoi sapere anche di me, ho riportato parecchie 
ustioni in tutto il corpo, gravi in ambedue le braccia. 
più leggiere ma più estese al petto, sotto la mommella 
sinistra e a tutti e due i piedi: molto gravi al ginoe- 
chio destro © più blande al sinistro. Le palpebre bru- 
ciate, le ciglia, i baffi abbrustoli un miracolo se 
me la sono cavata così a buon mercato!... Il mio amico 
dott. Luigi Billi, dice che ho la pelle di cuoio « 
Russi 

Dello spavento mio e de’ miei, non te ne parlo. 
Siamo ancora tutti sbalorditi 

.E adesso che sai tutto, stringimi la mano... ma fa' 
pianino... I polsi dolgono. 


I ino 


Piccolo corriere. 

Sicuro : perchè non fare anche il piccolo corriere 
dei bagni di Roma? Non della sola ebdomadaria € 
vitavecchia, non del solo periodico Anzio e dell’ana- 
logo Palo vive il bagnante romano. Oltre queste gite 
di piacere domenicali, il romano, che torna dal mare, 
fa gli altri giorni della settimana le sue escursioni 


alle capannelle del Tevere, ai ninfei, alle tinozze dei 
varii stabilimenti balneari della città. 
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1 corrieristi marittimi che ci mandano le loro lettere 
tutte profumate d'alghe e di essenze saline non tor- 
cano sdegnosamente il muso. 

\nche nello stabilimento di bagni caldi e freddi c 
gli assidui e le signore che si fermano a chiacchie- 
fate in una sala, Ja quale fa le sue funzioni di ro- 
onda. 

1% i dialoglii n piccolo hanno lo stesso sapore di 
originalità di tutti i ritrovi balneari di questo mondo. 

— Che caldo! 

_ Auf! 

— ‘Trentadue gradi ieri, all'ombra. 

E il giovane erudito, che pensa di fare dello spirito, 
mormora : 

— All'ombra dei cipressi e dentro l’urne... 

— Oh, a proposito d’urne, che si dice di questa 
zione ? 
— Mah! Siamo al ballottaggio. 
Le signore s'interessano al ballottaggio in mancanza 
di meglio, e la conversazione continua. 

** 

Alle capannelle poi l'aspetto marittimo si accentua 
sulle rive fluviali. C'è i bagnanti di professione che 
si mettono in mutandine alia fihe di giugno e vi ri- 
inarigono sino al principio di otiobre. Quanto a en- 
trare nell'acqua, l'amico Picfor, che quest'anno è stato 
infedele al Tevere per amore del Pirgo, e che ba una 
competenza tiberina indiscutibile, assicura che i ba- 
gnonti di professione non ci pensano nemmeno. 

Diamine! Col ‘Tevere non sì scherza. 

Un bagnante di professione che va tutte le mattine 
alle Capannelle, mi spiegava così la sua astensione 
da qualunque contatto acquatico : 

— Amico mio, al Tevere non affogano che i nuo- 
tatori. Chi non sa nuotare non va al Tevere e non 
corre nessun pericolo. Ora io, vedi, sono un eccel- 
lente nuotatore. 


#* 

Del resto, il Ninfeo d'Egeria fa la concorrenza al 
‘Tevere. Ieri, per esempio, anche nella vasca natatoria 
{el Nînfeo c'è stata una vittima. Un giovanotto della 
provincia di Caserta è morto ieri al Ninfeo, ma come 
avrebbe potuto morire, salvo ognuno, a casa sua. Il 
poveretto è stato fulminato da un colpo apoplettico. 

Lasciamo stare. La nota balnearia diventa lugubre. 
Cambiamo dunque registro, e se non vi dispiace 
diamo una toccatina alle corde tenere. Si tratta di 
una ragazza la quale nell'esercizio del suo mestiere 
di imbrunitora aveva dovuto acquistare una sensibi 
lità eccessiva, tonto che non potendo resistere a una 
sua amorosa passione pensò di guarirsi, applicandovi 
su una carta senapata. 

influenza dei senapismi in altri incomodi più pro- 
saici dovè consigliare alla povera giovane questo me- 
todo di cura. A. ogni modo, la carta senapata, intro 

tta nello stomaco della povera imbrunitora. un ef- 
fetto lo ebbe, e fortunatamente si trovò in tempo il 

Baldassarri per amministrarle un antidoto. 

Ora la ragazza sta bene, e forse anche avendo visto 
la morte da vicino, ed essendosi riconciliata con la 
vita, ripensandoci, sarà obbligata anche al senapismo, 
come specifico amoroso. 

Le vie del Signore sono alle volte tanto singolari 
quanto infinite. 


La via di San Cludio non fu per la ballerina As- 
sunta Vincenti dell’Albambra ieri sera una via del 
Signore : quasi quasi, pensando ai calci e ai pugni 
di cui la gratifcò un suo amante geloso, con poco 
rispetto al santo titolare, ella forse l'avrà chiamata 
la via del Diavolo. 

La ballerina Assunta Vincenti è una bella mora, e 
fa parte delle prime coppie del ballo i Bianchi e i 
neri 

Dunque per qualche giorno sul palcoscenico del- 
l'Albambra, con una mora di meno, la vittoria è as- 


sicurata ai bianchi. 
AAA 


Elezione politica. — Ieri l'assemblea dei presi 
denti delle 79 sezioni che formano il primo collegio 
dî Roma proclamò il ballottaggio fra Don Fabrizio 
Colonna e Francesco Coccapieller. 

Il Colonna non è riuscito a primo serutinio per 31 
voti, e così, per una meschinità di pochi elettori che 
domenica preferirono andarsene ai bagni o in com- 
pagna invece di compiere i doveri di degni cittadini, 
il corpo elettorale è nuovamente invitato a recarsi 
alle ume. 

E si può essere sicuri che domenica. invece di 7000 
dlettori. se ne avranno appena 4000, perché il caldo 
sarà più forte, le ferrovie metteranno delle gite di 
piacere, tanto per fare allontanare altri elettori, e da 
tutti i paesi prossimi a Roma si organizzeranno delle 
feste. 

Intanto un fatto solo esiste, ed è che gli amici di 
Coccapieller lavorano febbrilmente per assicurare la 
riuscita del loro candidato. Oltre el tenere riunioni 
lianno stabilito un'alleanza cogli amici dell'onorevole 
Giovagnoli per ottenere i voti dati a questi domenica, 
è si dice pure che anche i radicali sono venuti a patti 
e scordando gli antichi rancori voteranno tutti, reno 
qualche astensionista, per Coccapieller. 

Così la riuscita di Checco, dopo queste alleanze più 
© meno belle, è assicurata, a maggior onore e gloria 
di Roma. 

Quando Checco sarà steto proclamato deputato di 
Roma, allora sentiremo... gli indifferenti levare alta la 
voce e gridaro allo scandalo.. Ma intanto domenica 
si guarderanno bene dal votare. 

Costa troppo sacri 


Onorificenze pontificie. — Il Papa ha concesso 
le seguenti onorificenze a coloro che ebbero parte nei 
lavori dell'abside lateranense : 

la commenda dell'Ordine Piano con placca al 
conte Francesco Vespignani : 

ia commenda dell'Ordine Piano al professore 
Francesco Grandi; na 

la commenda di San Gregorio al professore Luigi 
Fontana ; 

la croce di cavaliere dell'Ordine Piano di terza 
classe al signor Costantino Sne'der ì 

la croce di cavaliere di San Gregorio Magno si 
signori Pietro Bornia ed Aristide Eleonori 4 

la croce di cavaliere di San Silvestro ai signori 
Benedetto Giorgioli, Giuliano Corsini, Luigi Sottovia, 
Gaetano Sottovia, Giuseppe Rufinoni, Filippo Viti, 
Giuseppe Ugolini, Giovanni Ugolini, Giacomo Poscetti, 
Vincenzo Cianetti, Teodoro Augusti. 

Università di Roma. — Il rettore della Univer- 
sità di Roma ha pubblicato un manifesto con cui av- 
visa che l’anno scolastico 1886-87 avrà principio il 
16 ottobre prossimo ed il 3 del novembre successivo 
sarà letto dal professore Francesco Filomusi-Guelfi il 
discorso inaugurale. e 

Il 4 novembre principieranno le lezioni. 

Società Umbro-Sabina. — Ieri è stata tenuta se- 
duta per la convalidazione del presidente e dei com- 
ponenti il Consiglio direttivo dell’Associazione di 
mutuo soccorso fra gli Umbri-Sabini residenti in 
Roma. Come nelle precedenti, adunanze l'assemblea 


FANFULLA 


fu numerosissima, e ciò fa sperar bene per la riu- 
scita della associazione. 

Fu per acclamazione votato un ringraziamento al 
cavaliere Costanzi ed alla Società dei tipografi per 
avere concesse gratuitamente le loro sale per le as- 
semble@: 


Muro crollato. — Una grave disgrazia è avve- 
muta stamani in via San Bartolomeo de’ Vaccinari. 

Mentre si abbattevano alcuni muri, una frana colpì 
Jovero muratore che rimase sotterrato. 

Chiamati i pompieri e la truppa, dopo un lavoro 
di parecchie ore il disgraziato operaio venne cavato 
dalle macerie gravemente ferito. 

Fu trasportato alla Consolazione in uno stato allar- 
mentissimo, 


un 


Teatro Manzoni. — Domani serà si darà la be- 
neficiata del bravo attore brillonte Brignone. 11 pro- 
gramma delle commedie che vi si rappresenteranno 
è stato composto con fino giudizio e richiamerà certo 
al teatro un pubblico numeroso. 


Temperatura. 


Oggi, alle ore 2 pomeridiane, il termometro cen- 
tigrado dell’ottico Suscipi segnava gradi 32. 


L'Osservatorio romano ci comunica le massime tem- 
perature della giornata di ieri, 26 luglio: 

Foggia, 37.0 — Cosenza, 36.0 — Firenze, 35.3 -— Mo- 
dena, 34.0 — Urbino, 34.0 — Lecce, 34.0 - Milano, 


33.9 — Parma, 33.9 — Ancona, 33.2 — Verona, 33.1 = 
Forlì, 33.0 — Cagliari, 33.0 -— Caltanissetta, 33. Pe 
ia, 32.2 — Roma, 32.2 - Siracusa, 32.0 - Napoli, 


î forno, 31.5 — Camerino, 31.4 — Agnone, 31.3 
— Pesaro, 311° — Potenza, 31.0 — Belluno, 30.5 = 
Chieti, 30.0 — Reggio Calabria, 30.0. 


NosTRE INFORMAZIONI 


Sabato prossimo, 31 corrente, il ministro Magliani 
partirà per Livorno, dove si tratterrà tutto il mese di 
agosto. 


È opinione comune che l'onorevole Marchiori non 
torderà molto a riprendere le sue funzioni di segr 
tario generale al ministero delle finanze. 


La Commissione che si è riunita lunedi all'Ispetto- 
rato generale delle strade ferrate, si è occupata delle 
modificazioni da introdursi în alcuni appalti affidati 
alle Società ferroviarie in base alle osservazioni fatte 
dal Consiglio di Stato sui relativi schemi di contratti 
e documenti di appalto. 


Essendosi il Consiglio di Stato pronunciato favore- 
volmente circa al regolamento sul drmebach per gli 
zuccheri,intorno a cui aveva dato parere favorevole pure 
il Consiglio dell'industria e commercio, come ab- 
biamo annunziato a suo tempo, sappiamo che sarà 
sottoposto fra breve alla firma reale il decreto col 
«quale il suddetto regolamento viene approvato. 


gi si è radunata all’Ispettorato delle ferrovie la 
Commissione composta dei rappresentanti delle varie 
amministrazioni centrali per concertarsi circa l’esten- 
sione da darsi allo concessioni dei libretti ferroviari 
agli impiegati da esse dipendenti. 


0; 


I prodotti delle gabelle del nuovo anno finanziario, 
cominciato col 1° corrente, promettono assai bene. 

1 tabacchi, nelle prime due decadi, hanno fruttato 
oltre un milione in più, confrontati col periodo corri- 
spondente dell’anno scorso. 

Le riscossioni per i diritti doganali sono aumentate 
di un milione e centomila lire. 


Elezioni politiche. 

VELLETRI, 26. — Secondo collegio di Roma. — 
Inseritti 15,257. Votanti 6267. Proclamato eletto 
Marchiori Giuseppe con voti 4549. 

PAVIA, 26. — Venne proclamato eletto depu- 
fato del primo collegio l'avvocato Gaetano Calvi 
con voti 6303. 

Cantoni ebbe voti 5358 e Pozzi 2028. 

Parma, 27. — Risultato definitivo. — Inseritti 
20,392. Votanti 8:96. San Vitale conte Alfredo 
6009, Musini dottor Luigi 2987. Dispersi o nulli 

00. Proclamato eletto Sin Vit 


Telegrammi particolari del FANFULLA 
> Monaco, 27. 
In settembre è atteso qui il principe imperiale di 


Germania per fare una ispezione alle truppe ba- 
varesi. 


Genova, 27. 
alla prima sezione della Corte d'appello, 
presieduta dal primo presidente comm. Selmi, 1 
avuto luogo l'insediamento del comm. Pietro La- 
viosa, nominato di recente a procuratore zenerale 
presso questa Corte d'appello. 

In presenza del comm. Ti 
sezione, e del comm. Kuster, cav. Barletti, cava 
lier Della Lengueglia, cav. Uccelli, e del procuratore 
del re Martini, e di (utto il tribunale, e di moltis- 
simi del foro genovese, il comm. Rossi, sostituto 
procuratore generale, lesse poche ma belle parole 
di presentazione : ebbe quindi parole di compianto 
per il comm. Luigi Boron, procuratore generale a 
Genova morto di recente. 

Quindi prese la parola quel valente e venerando 
uomo che è il comm. Selmi, e con eloquenti parole 
salutò il nuovo procuratore generale comm. La- 


Oggi 


berti, presidente di 


viosa, ricordando come con lui la procura generale 
acquisti un illustre giureconsulto, un uomo di stampo 
antico. 


Il comm. Selmi era commosso quando ricordava 
l’immatura fine dell'amico comm. Boron; concluse 
col dire che se vha un conforto per tanta perdita 
si è il pensiero che a lui succede il Laviosa che hé 
del Boron l'ingegno, la dottrina, il cuore. 

Al comm. Rossi ed al comm. Selmi 
applaudito discorso il comm. Laviosa 

Egli fu felicissimo ed efficace nel tracciare il pro- 
gramma che da lui sarà seguito. 

Ricordò egli pure il comm. Luigi 


Boron, concluse * 


fucile l'ufficio se coadiuvato 
dalla magistratura e dal foro genovese elettissimo. 

Il comm. Laviosa col suo eloquente discorso cat- 
tivossi la simpatia della magistratura e del foro 
genovese. « 


LA CRONACA DEL MARE 


BOMBAY, 24. — Il piroscafo Birmania, della 
Navigazione generale italiana è giunto oggi in que- 
sto porto. 


MONTEVIDE( ), 24. — Il piroscafo Perseo, della 
Navigazione generale italiana è qui giunto oggi. 


BORSA DI ROMA 
27 luglio. 


Mercato attivo e fermo. 
Rendita contante, 99 77 12. 
Rendita fine, 99 72 112 n 9982112. 
Fondiarie Santo Spirito, 495. 

Sempre ben tenute le Generali da 649 a 650. 
Banco Roma, 933 a 938. 

Gas, 1745, 4747. 

\cqua Pia, 1926 a 1932. 

Mediterranee, 568. 

Continua l'aumento sulle Azioni Immobiliari. Oggi 

esse trovarono facile collocamento da 1012 a 1015. 
Industriali, 736, 738. 

Molini, 418. 
Sempre deboli le Azioni Tramways, 

484, caddero a 478 

Cambi: 
Francia chiques 100 12 4}? 
Londra, 25 09. 


Ore 3. — Rendita, 99 80. 
Generali 649 50, Immobiliari 1014, Industriali 735 
domandate. 


BORSA DI PARIGI del 27 luglio. 
Apertura | Chiosra 


Ammortizzamento antico 3 °/] 85 — | 8505 
Rendita Francese 3 °/, perpet. [83 10 8230/8317 82.40 
» >» 5 
Rendita Italiana 5* 
Cambio sopra Londra . 
Consolidati Inglesi 
Cambio sull'Italia .... 
Rendita Turca 
Banca di Parigi .... 
Egiziano 6 °/9._..... 
Rendito Spagnuola est. nuova. 
Banca di Sconto di Parigi, 
Banca Ottomana ... 
Azioni Suez. 
Azioni Panama E 
Ferrovie Meridionali a termine 


Spettacoli d'oggi: 


ALHAMBRA — Ore 9 — La famiglia dell'artigiuno 
— Giorgio il Mulntto. 

MANZONI — Ore 9 — La fijlia maledetta. 

CIRCO REALE — Ore 9 174 — Compagaia equestre 
R. Pierantoni. 


TELEGRAMMI STEPANI 
LONDRA, 26. — Il nuovo Parlamento si riunirà 
il 5 agosto onde elegsere lo Speaker e dopo circa 
nove griorni si prorogherà all'ottobre. 

BRUXELLES, 26. — Ottomila operai fecero ici 
a Lalomiere Saint-Vaast una dimostrazione paci- 


fica. Essi sfilarono dinanzi al municipio ove siedeva 
la Commissione d'inchiesta industriale. Alla sera vi 


furono numerosi meetings. Gli oratori reclamarono 
il suffragio universale. Nessun incidente. 

PEZIA, 26. — È qui giunta la corazzata Italia. 

VIENNA, 26. — Tir di commercio colla 


Germania e coll’Italia seadendo alla fine del 1887, 
il ministro del commercio diresse una circolare alle 
Comere di commercio austriache invitandole ad 
esporgli entro il 15 novembre 1886 i risultiti pro- 


sero a formulare circa a modificazioni da 

Il ministro dichiara che il governo ha per 
programma la conclusione di trattati con tariffe 
convenzionali. 

VENEZIA, 27. — S, M. il Re, accompagn ito da 
S. ML, la Regino, parti dal palazzo alle ore 9 45 e 
fu fatto oggetto a continue ed affettuose dimostra- 
zioni della cittadinan ad 
pelamazioni al Re ed a Casa Savoia, le quali si 
rinnovarono vivissime alla stazione. 

S. M. il Re parti alle ore 10 2 

MONZA, 27. — S. M. il Re è 
alle ore 4. 

LONDRA, 25. — Lord Granville ha presieduto, 
nel pomeriggio, la riunione annuale del Club libe- 
rale della City. Egli ha espresso la convinzione che 
il Parlamento accetterà presto o tardi il principio 
delle proposte irlandesi di Gladstone 

Lord Salisbury, con lettera-circolare, ha convo- 
cato ad una riunione il partito conservatore per do- 
moni nel pomeriggio. 

LONDRA, 27. — Lord Salisbury sarà primo mi- 

© primo lord della tesoreria nel nuovo ga- 
clio. 
Si parla sempre di lord Iadesleigh per il por 
io degti esteri. Lord Randolph Churchill assu- 
merebbe l'ufficio di segretario di Stato per le Indie. 
Hicks-Beach riprenderebbe le funzioni di Leader 
alla Camera dei Comuni, col titolo di Cancelliere 
dello Scaechiere. 

Si ha dall'India che la Commissione di delimita 
zione della frontiera afgana ha terminato i suoi la- 
vori, e si scioglierà, lasciando sopra i luoghi due 
membri, un russo cd un inglese, per definire i li- 
miti della sola parte del territorio ancora conte- 
stata. 

Sì tratterebbe soltanto di otto mig 
attribuirsi allAfganistan ovvero al 
tara. 

Secondo l'interpretazione da dar 

one anteriore, la Rus 

‘ direttamente. 
Bonavexruza Nevenma, Gerente responsabile. 


pomeridiane. 


Jia quadrate, da 
ultano di Bo- 


i alla Conven- 
e l'Inghilterra tratteranno 


DR ADLER 

DENTISTA AMERICANO 
(Peaneyivanta Colles®) 

114, Via Nazionale ROMA — Con ascensore 
= 9 alle 5— 


SORBETT!IERA AUTOMATICA 


a Neve o Ghiaccio e Sale 
per Famiglie, Caffè, Stabilimenti di campagna, ecc. 


Senza fatica di sorta 
chiunque può in 
meno di mezz'ora 
fare qualunque ge- 
nere di Granita o 
Gelato. 


Fa 
== Risultato 
> — garantito 

Sorbettiera da 6 porzioni . . . L. 13.5@ 

Detta da 12 » 

Detta da 18 » a > Di 


Franche di porto e spese in tutta Italia. - Domande 
e vaglia a NOVI E FUMAGALLI, Roma, Corso 295. 


Vita Parnizi 4 Ponta Pia 


Quartiere Villini 


Si vendono terreni albereti a giardini per co- 
strazione di villini. - ROMA, via Muratie, 73, p. p 


L'American Machinist 


è il miglior giornale americano settimanale che 
esista per Macchinisti — Ingegneri - Fonditori - 
Fabbri - Fabbricanti di caldaie - Fabbricanti di 
modelli - e tuite le persono che s'i : 
invenzioni e novità di ogni ramo di macchine. 
Prezzo d'abbonamento: L. 20 all'anno. 
Dirigere ordinazioni e vaglia all'Ufficio di Pub- 
blicità Galleria Vittorio Emanuele, 26 - Milano. 


FU FINOCCHI Cattoi 


IL N. 30 - ANNO VI 


DEL 


GIORRALE PERI BAMBINI 


29 Luenio 4886 


Esce Giovepi, 


Sommario: 


La Spizolatriee, D. Carraroli — Novella, Mad- 
1 Coppi — Esami, Rose Errera — Lo spirito 
mitazione, Emma Perodi — Pietro il Silenzioso 
della bambola, Geia — Il Chimbo- 
fo, Matilde 


dal 
È 
— La camic 
razo, L’Amico dei Bambini — Il Telez 
— Giuochi, soluzioni e spiegatori 


Abbonamento annuo, L. 12 
Un numero separato, cent. 25 


Amministrazione: ROMA, Piazza Mentecitorio, 121, 


OCCASIONE UNICA VibSISÌ i poco 


prezzo. — Rivolgersi all'Amministrazione del gior- 
nale l'Italie, Piazza Montecitori 


Sono uscite le prime Dis 


ceCènei 


si cal 
FETI 
La BEATRICE CÉNCI si ri- 
ferisce, come sapete, a uno dei 
più spaventosi episodi del Pa- 
pato feudale; è la storia della 
giovane che insidiata nello 
onore dal Padre lo uccise @ 
rà sul patibolo. 
POE Î più drammatico ro- 
manzo di Guerrazzi. 
Usciranno 2 dispense per 
settim. a cent. (©) ciascuna. 
L'opera sarà di 42 dispense 
2S. 1:16 pagine, sucarta di lusso. 
i disponsa è filustrata da un disegno. forindo Ga 
it. E. PERINO, ROMA, si ricevesubito il 
Lo dispense separate sî vendono a centesimi (© da 
tutti i rivenditori di Giornali d'Italia. 


CLARIOPHON 


Nuovissimo s to musicale co quale, cam- 
biando una Irina di metallo. si possono suonare 
senza studio aleuno mille e mille sv 
scel i pezzi di musi 

Si raccomanda si bagnanti, ai vi] 
Clubs ed a tutti quelli che awsano diverti 

Il Clariophon, montato su elezante cassetta, 
costa 


(6 Suonate gratis) |, 433 (Imballaggio gratis) 
, L. 1,50. 


Dirigere domande e vaglia all'Emporio 
Italiano Finzi e Bianchellî, Roma, Corso, 3' 
— Firenze, via de’ Panzani, 26. 


Ogni suonata in p 


ranco- 


17-18-19 


Da cedere in seconda le!tura: 
Iienteche Zeitung di Vienna. 
Daily Telegrapb di Londra. 
Messager de Paris. 

Rivolgersi all'Ufficio di Pubblicità 197, 
Piaxxa Monteeitori» = Roma 


Cl i RIE, iii 
rt _—rTT—__; 


NOGCHI 


GRANDI MAGAZZINI DI CHINCAGLIE 


SEDE PRINCIPALE 


CORSO VITTORIO EMANUELE 


(Già via Cesarini) 


F. FI 


SUCCURSALI 
PIAZZA MONTECITORIO 58-59 


CIRCO AGONALE, N. 87 


SERVIZI PER TAVOLA 


Terraglia Garantita di Prussia 
(DISEGNO NOVITÀ) 


6 Cucchiai 
6 Forchette 

6 Coltelli 

6 Cucchiaini per caffè 


4 Ramejuolo 
Per 6 persone (Pezzi 54) - L. 39 —_ 3 
5 Pezzi. 49 Pezzi Gr : | 
LEO a al i cqui si spediscono franchi di porto in tatto il 
i i edisce fr att Lire 12 50 Lire 22 50 Acquistandone 12 pezzi, si sp 
Inviando Uma 3îra in francobolli, si spedisce franco un piatto Cotoni 


per campione. 


VERO GRANO DA SEMINA 
DI RIETI 

delle tenute S. Pastore, Co- 

munali e Reopasto.= Dirigersi 

al Signor Marchese Giovanni 

Potenziani - Rieti. 


AI CACCIATORI. 


La Ditta Jes. Dupont e €., 
Via Romagncsi, i, Milano, spe- 


MALATTIE: * 


STOMACO 


PASTIGLIE e POLVERE 


PATERSON 
(BISNOTA 0 MUGNESI) 


A fa da ] n. 
disce gratis il nuovo Catalo7,, | genza depnnne il più puro, came il più grato al pelato, quista tosto la durezza del di COOPE : 
1886 dei prezzi Armi © ‘munie Finite TGR ili ci soin te Prati male di eat, male 
pro rizzano lè Funzioni dallo Per cosi di CONSUNZIONE o di MAT. i PETTO. è x 
‘stomaco e degli intestini. DEBOLEZZA GENERALE, DEPERIMENTO INFANTILE, Prezzo del doppio fla- 


POLVERE : L. G,— PASTIGLIE : 2. 
Esigero aule etichette 
DI dolio del Gorerno franca” 
© la firma do 4. FATARD. 
ah. DETHAN, Farmac* in PARISI 


LE INSERZIONI 


ricevono presso l'Ammini 
strazione e presso l'Ufficio 
principale di Pubblicità: 
In Roma, Piazza Monteci- 
torio, 127 — In Firenze, 
via de’ Panzani, {i — In Bi- 
tano, Galleria Vittorio Ema- 
nuele, 26— Dalla Franela, 
lAgence principale de Pu 
blicité, Paris, rue de Riche- 
lieu 8. 


CASTELLAMARE 
Golfo di Napoli 
Grande Albergo Quisisana 

Casa di ara posizio- 

me splendida ed incomparabile 
sulla collina in mezzo ei gii 
‘dim. Soggiorno estivo deì più 
ameni, arma pura, balsamica e 
fresca. Celeberrime acque mi- 
nerali diverse tento per bagni 
che per bibite. Bagni di mare, 
Stcurzioni, passeggiate e din: 
tor 1 pradevoliszimi. Stazione 
climatica eetiva. 

Coniugi Dombé-Merris, Di- 
rettori - F.Ill Isetta, Pro- 
prietari, corse pure dell'Ho- 
iel de Génève a Napoli. 

Specialità 


Krumiri alla Vaniglia - Assabesi al Cacao, st: 


raccomandata ai signori Villeggianti per la sua conservazione 
sempre frestiu= Eleganti cassette in latta da due dozzinie, LP 
- da quattro, L. 1,9 - da otto, L. 3,25. - Aggiungendo cente 
simi 50, pronta spedizione a mezzo pucco postale. — Terine - 
Gabutil Pietro; Confetteria Portici di Po, 8. 


A. BERRY 
OTTICO OCULISTA di S. A. R. il Duca d'Aosta 


Provveditore delle RR. Scuole d’Applicazione e di Guerra, 
TORINO - Via Roma, 1 - TORINO 


#37 AVVERTIMENTO IMPORTANT! 


si trovino impresse le firme Dr. DE JOX! 


Prezzo, L. 20 — 
Ditigere domande © vaglia a 
via del Corso, 877-78-7 


Articoli speciali raccomandati a prezzi eccezionali: 
Binoecolo Campagne, Marina, straordinaria portata (Modello 


E aaa L 50 
Binocolo cOme sopra (Modello Inglese) a 
Binoceo]o Compagna e Teatro, detto Universale, fortiss. » 15 
Cannocchiale Campegna, portata 10 chilometri. > 12 
Occhiali con lenti vero Quarzo Salino . > 10 


Pronta spedizione contro vaglia - Merce garantita. 


| GHAND'HOTEL DI REGOLEDO | 


e Stabilimento Idroterapico e Climatico MAGLIA 


1450 piedi sopra i livello del Lage di Come. — Uffeio Pe- 
sials è Telografico. 


Binperiusa fl 15 Maggie 
Metice: Dofi. Pio Marzorati, vis S. Carpoforo, 18. 


Direzione: Biarini e Legnani 


proprieteri del Grand'Héte] Continertala di Milano. 
nai 


GHIACGIAJE ECONOMICHE: PORTATILI 


AMERICANE 


Indispensabili sia in città che alla campagna per la per- 

fetta consers<zione, anche durante îì caldo più intenso, 

della carne cruda 6 cotta, lardo, salumi, iatte, burro, pa 
È sticcerie, cce. 

Questi apparecchi servono 
ammirabi mente per rinfre- 
scare ogn: sorta di bibite, 
vino, birra gezzose, ecc, 
anche in caralelli, e conser. 
varle per più giorni al'a tem 
peratura del ghiaccio, senza 
Spesa nè manutenzione. I) 
ghia cio si conserva ire ed 
anche quaitro giorni. 

Prezzi: L. 55, 100 e 450. 

NB. Le ghiacciaie di L. 100 
© 450 sono fornite di un ser- 
batoio a rabinetto, dove l’acqua che sgocciola dal ghvaccio, 
dopo avere attraversato un filtro, si mantiene issima. 
- Le Ghiacciaie da L, 150, oltre alle griglie mobili, sono 
provviste di en po tu-corat Ili e di un porta-bottiglie ca 
pace di quindici bottiglie. 
gere domande e vaglia all’Emporio Franco-lialiano | 

f 


Dirigere domande e vagla all 


È 


Finzi e Bianchelli in Roma, via del Corso, 377-78-79 — In: 
Firenze, via de’ Panzani, 98. 


Dirigere domande © vag 
via del Corso, 377-78-79 — 


traffazioni, conviene esigere che sul ato dell 


fi Consegnatarii, ANSAR, HARFORD & Co., 210, 


SERVIZI DI POSATE 


Metallo Bianco inalterabile 
Per 6 persone. 


12 Coll 


42 Cucchiaini per caffè 
4 Ramojuolo 


Franco di Porte in tutto Il Regno. 
SEDIE GARANTITE DI VIENNA a doppia spalliera — L. 6,90 

OLIO BRUNO=CHIARO 
"pi FEGATO 5; MERLUZZO. 


CAVALIERE DELL' CROINE DI LEOPOLDO DI BELGIO, 
CAVALIERE PELLA LEGIONE D'ONORE 01 FRANCIA, 
USPIZIALE DELL' ORDINÈ di SAN MAURIZIO e LAZZARO D'ITALIA. 


Siconoscinto dalle prime autorità mediche essere indubitabilmanie 


RACHITIDE e tutto Je AFFEZIONI SCROFOLOSE. 


E 


Deposito in Roma presso i Fr.Ili Bonacelli, Piazza Torsangui- 
qua N° 1, e Società Farmaceutica Romana, Via Nazionele. 


Contro la Peronospora 


ceni 


Sorbettiera americana a triplo movimento 


la più semplice, la più pratica, la più solida, la più economica. 


Serve tinto per 


centi di Caffe, Res'auranis, ece 
di piccolo modelto he quelle de! modello più grande, 


sono esattamente 


porziouatamente alle loro dimensioni. presentano tutte 


gli stessi vat 
Sngolare facilità, 
mento, permeite i 
di rendere i gelati 


con pochissimo consumo di gla 


canismo semplic 
nizzalo pe 
esterno è 
macc 


i un 


l'uso, e.di varie ricette per ls preparazione dei Sorbetti. { mento ricostituente il più digeribile per i convalescenti o 
Prezzi: Per le persone deboli. Il cacaò di salute, privato del suo grasso, 
per 38, È si distingue specialmente a tale scopo. Essa è ogni giora® 


Sorbettiera con movim. 


riscaldare l’acqua 


Con queste caldaie si ottiene una grandissima eo 


nomia di combusti 


il calore deve girare intorno all'intera caldaia, in modo 
che la riscalda in brevissimo tempo. 
Possono essere piazzate ovunque, bastando l’appli- 


cagione del tubo 


Prezzo delle caldaio da 25 litri 


vvrvve 


netto di ottone. 


> >» Spedizione per pacco postale coll’ex 

> 6 » mento dì cent. 50. 

di Sa Dirigere domande e vaglia all'Er- 

+ me porio Franco-Italiano FINZI e BIAN- 

S 200 > Tao o ica CERLEE Rome, via Corso, STE 
NB. Le cal BR] lazzo Theodoli, prossimo a Piazza Colonna — Firen: 
NB. Le caldaie da 25 © 38 litri sono senza il rubi-f (ja der Panzani, Pa i 


ia atl’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchi 
ln Firenze, v 


de’ Pan 


Per 12 persone. 
12 Cucchiai 
42 Forchette 


cris. L] 


nco-ltalia o 
— In Firenze, via de' Panzani, 


: nporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli in Roma, 
via del Corso, 377-78-29 — lu Firenze, va de Panzan', 26. 


CALDAIE IN GHISA 


con furnello a legna o carbone, e rubinetto di ottone 
per fare il bucato; cuocere i foraggi per il bestiame, 


Sapone Solforoso 


DELLA RINOMATA FABBRICA 


B.TORTInROMA 


Centesimi ‘9 il pezzo (del peso di 200 grammi) 


a prova di Lima 


lelli 


COLLA 


Cemento - Ceramica 


H. ROBERTS « 6. 


FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 


Cotta a freddo per st ROMA pere 
tacenre vatro, poreallane, | piazza San Lorenzo Via Tornabuoni, ;7 
aristalli, marmi, serro eot- ini Leinà - Succursale — 
te, pisire dure, ece. Si @-] —Num. 36 e 37 Piazza Mania, è 


‘dopera colla massima fa- 
cilitò. Questo ceméio ae- 


PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE 


cone unito sollo stesso 
Isemento, L. 150. — Fran- 
co per pacco post, L. 2 

Dirigere domando e va- 
glia alEmporio Franeo- 
Italiano Finzi e Bienehelli, 
Roma, Corso, 377.78.79 e 
via del Giardino 85-88 — 
Tn Firenze, vie ie’ Panza 
mi, 26. 


quelle materie 
irmitanti, ventosità, ecc. 


Si vendono in scatole al prezzo di 1 e 2 lire 


Si spediscono dalla suddetta Farmacia dietro domanda aecom- 
dal relativo importo. 


|MOTORI a eas OTTO, 


Verticali ed Orizzontali 


Per dare il lattato di calce alle viti, 
la Pompa riconosciuta più forte e più 
ca, è la - 


pra 


"” ette È 
Hy dronette s da 43 
pompa i » di costruzione se ex 
ice è solita Getto forti 
zione senza falic a D) 
{a in ottone e cor soll, i 
metro di tubo in caoutchoue per l'a- a } 
pirazione (il tubo può essi H 60 cavalli 
È ii «| Consumo dî Gas inferiore 
diritto ed nel! cos 


g|ai me., garantito 
tratto d'acquisto. — Ol! 
20,009 Moterk in attività in 
lojropa, di cui circa 700 in Ital 
Prospetti e Prezzi correnti «gratis» 
AGENZIA GENERALE per D’ITALIA con esposizione 
di Motori mn azione e Deposito per domande urgenti 


presso BRACHI, ENGEL e Comp. 


TORINO — Via Carlo A!berto, 22 — TORINO 


Agente in ROMA, Ing. EMANUELE ZANOTTI. 
Via Carlo Alberto, 7. 


rizzatore) 


È 


cco postale. 


t. per il 
inzi e Bianchelli in Roma, 


uso di famiglia come per gli eser- 


Tanto le Sorbettiere 


GARANZIA ILLIMITATA 


Ila ste 


sa - os'ruzione, quindi, pro- 


La qualità squisita della 
cioccolata prodotta dalla 
celebre Fabbrica di 


PH. SUCHARD 
di Nenfchàtel (Svizzera) 


giorno 


i. L'iutiero movimento s1 smouta con 
è l'agitator int-rno a doppio movi 
in pochi minuti (în media sei minuti) 
perfi tamen e omagenei e mantecati 
0 0 neve. Il mee- 

issimo è interamente galva- 
rlo dall’ossidazione. Il secchio 
legno americavo inoltera»ile. Ogni 
a di una dettagliata istruzione per 


conferma ogni 
più la sua riputazi 
Essa è raccomandata dalle celebrità mediche ci 


più ricercata. — La cioccolata è ind 
ristes ed i viaggiatori. Trovasi ven 
Confetterie, Farma: 


pensabile per i 
bi'e solo nelle migliori 
ie e Drogherie di. tutto il mendo. 


volante per 150 gel., L. 185 


GRANDE MEDAGLIA D'ORO 
all'Esposizione Universale d'Anversa del 1885. 


Piombi 
* gli Appoltatori del 
iper Spedizionieri in 

genere, e 


rmerte per spedi 
zioni di Grataglie, 


Necessatf® 


Duzio-Consî 
per i bagni, ecc. 


di ine, Numerario. 

Sile, Pacchi postali, ecc. 

Tenaglie della magh. di 24 ctm. 

» E74 

Pallottole di piombo per dette, » 
il chilogramma. 


ibile, perchè essendo a doppio fondo, 
td 


29 


2 


per il fumo per farle funzionare. 


I 


ina? elli in Roma, 


Stabilimento tipografico dell’ Opinione. 


Anno XVII — N, 203 
27-28 luglio 1886 


FANFULLA 


# LE INSERZIONI 


sì ricevono presso l’Amministrazione e presso l'Ufficio Principale di Pubblicità in ROMA, 
Piozza Moniecilorio, 127 — In FIRENZE, Ria de Panzani, 11 = ib MILANO, Galleria Vittorio 
‘manuele, 28 — Dalla FRANCIA, Agence Principale de Publicité, PARIS, rue de Richelieu, 8» 


- 


(R) 


le 
ln 
"i 
IN 
In 
> 
| 


Anno XVI 


Prezzi n Associazione 
Fri 
pel rmo d'Ilia .... .. Le 


gli attei paesi d'iCaropa è Cairo » 11 
Ter Ales d'Eglito, Tunist, Tripoli » 8 
Sinti Uniti d'America. 


» 


essuzesi 
messenei 


icasile 0 Camadà .. cs. » 38 
(Quili, Uraguay, PAraguay. > 
Part. asi 


UNFULLA 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


Num. 204 
Pinzzione 20 funicsrazzione 
Ria, piana cir, 130 


PER GLI ANNUNZI 
all’Amministrazione del Giornale 


preso DElici pregato di Pasbliità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
{Vedansi gli indirizzi in quarta pagina.) 


Roma, Mercoledì-Giovedì 28-29 Luguc 1886 


Cent, 3 in tutta l’Italia 


GIORNO PER GIORNO 


Il Pangolo di Napoli chiudo così un articoletto 

sulle elezioni politiche della scorsa domenica: 

«Il governo ha trionfato? 

<E huon pro gli facci: 

«Se il pese è contento davvero, significa che 
verno che si me 


1 


È ta» 
Il Paagolo però non soggiunge, come 
della tradizione popola 

<— Ingrata patria, tu non avrai le mie ossa 
E invece di mutar paese è governo, sta dov” 
Questo fatto minduce a eredero che il governo 


1 Tedesco 


meritatosi dal paese è tale da non invogliare nè il 
Pungolo nè altri a cercarne un altro, e da viverci 
egregiamente, 

» x 

ira 


Il Pesier-Llopd è un giornale che ha la preten- 
sione di esprimere in tedesco il pensiero del go- 
verno ungarico, Tale circostanza in un paese tanto 
esclusivo come l'Ungheria potrebbe far sorgere dei 
dubbi sulla officiosità effettiva di quel giornale, se 
generalmente non gli fosse riconosciuta da tuîta la 
Slampa europea. A° tale titolo è dunque utile tener 
dietro alle sue manifestazioni. 

Di queste, la più recente porterebbe che nel con- 
vegno di Kissingen, Kalnoky e Bismarck hanno 
descritto la questione della triplice alleanzo, e sa- 
rebbero d'accordo per il pensiero di rinnovarla per 
quanto riguarda l'Austria e la Germania fino al 
1899. 

Della Russia non si sarebbe parlato. 

E nemmeno dell’Italia ! 


* 
+4 

Questo silenzio potrà sembraro di mediocre au- 
gurio per l'Itali 

Questione di punto di vista! Io invece lo 
pieno di significazione per noi. 

© indicherehbe che il nostro ministro per 
esteri non ha punto fretta di legarsi con due fi 
vecchi alleati în rotta col terzo, © vuol prima ve- 
deve in quanta acqua si naviga. 

Ta fatto bene, la sua posizione in po- 
trebbo diventare preponderante, ed essere que 
del pacificatore. 

L'alleanza dei tre era un pegno di pace. 

Quella dei due non sarebbe che un incentivo di 
guerra 

A lei, onor 


redo 


vole Di Robilant, ristabilisca il buon 


numero, il numero tre. 
E sorà la perfezione della politica. 
» » 
xa 


Presento allo nobi 
Lopanto ed ai nobili 
dolo il Luogotenente F 
mino della marina rus 

Questo nuovo vascello è colato in mare or sono 
cinque giorni dai cantieri di Kronstadi, e 
cusdaguata la fama d'essere il tipo della più 1 
perfezione raggiunta sin qui dalla ingegueri 
navale, 

Così, almeno, dicono i Russi. Ma è noto che i 
Russi hanno la spacsonata facile... Una voltà essi, 
per adalare l'imperstrice Caterina, sono a 
mutare le lande della Crimea in rident 
di ville e di città... dipinte sulla te 
orò che il Luogotenente Fljin non 


dame le corazzate Italia e 
ignori corazzati Duilio e Dan- 
Tullimo nato, il 


Benia- 


tia 
e fertili 


contrade, lie! 
Ciò non {e 


possa essere la più perfetta... nave. della flotta 
rasso. 

In ogni modo, il Luogolenenie Fljin è wu sem- 

incrociatore destinato a combattere le. fiotti- 


glie di torpediniere. 

Le signore /tli © Lepanto ed î sighori Duilio © 
Dendolo gli facciano pure buon viso; giovane e mo- 
desto com'è, il Luogotenente Fljin sì guarderà bene 
dall'attribuire alla sua perfezione la capacità di so- 
stenere certi confronti. 

+ * 
aaa 

Ho potuto vedere un esemplare della medaglia 
commemorativa coniata in occasione dell'erezione 
del monumento a Vittorio Emanuele in Geno 

E un diligentissimo lavoro che rappresen 
grappo equestre inalzato-a Genova dal Barzaghi. 

La medaglia, modellata dal Pogliaghi, incisa dal 
Cappuccio, è riuscita stupendamente ; e nell’ammi- 
rarla non ho potuto fare a meno di pensure come, 
con artisti di questa fatta, il nostro paese si sia ri- 
dotto alla coniazione di monete, che da! punto di 
vista dell’arte sono fra le ultime d'Europa. 
Vel rovescio della medaglia è incisa la seguente 
zione, che dice tutta la storia del monumento : 


ELETTA A DÌ VII MAGGIO MDCCCLXI 
dA GERCLAMO MARCH. GAVOTTI SINDACO 
LA COMSISSIONE LIGURE 
PER DNA CORONA NAZIONALE ITALIANA 
PRESIDE MARCH. GIORGIO DORIA SENATORE DEL REGNO 
RACCOLSE VENTICINQUEMILA LIRS 
IN OPFERTE DI CENTESIMI VENTICINOUE 
ILA SOMMA CRESCIUTA CUMULANDO A CENTOTRENTAMILA 
‘REGNATE LIRE CENTOMILA 
AU MONUMENTO ERETTO IN GENOVA 
è VITTORIO EMANUELE SECONDO 
COMMESSO IL SOPRAVVANZO AL COMUNE 
GB. CEVASCO, GB. CARREGA 
TA) DANIELE MORCHIO 
A MEMORIALE 
A CITTADINI 


cuRARONO IN QUE 

4 ne Umnerto I, aL MUNICIPIO. 

RIMANESSE DOCUMENTO 

GETTO CIVILE E DELL'UFFIC O DOVEROSO 
AL MUCCOLXXXVI 


A chi questo fatto di  veoticinguemila lire d' 


DEL CO! 


{ sottoscrizione pubblica, aumentate per il cumulo a 
| entotrentamila ire, paresse miracoloso, diro ce il 

fatto non è strano essendo successo a Genova, e 
per opera degli amministratori, nominati nella me- 
daglia, e inspirati al sentimento del più puro e del 
più disinteressato patriottismo. 

Gli elogi che si fanno del miracolo, sono il più 
bel premio del lungo ed.amoroso lavoro, 

* è 

All'inaugurazione della Skupeina serba, i gio: 
nalisti avevano un posto riservato accanto” ai mi- 
nistri. 

La notizia è stata bene accolta nella nostra As- 
sociazione della stampa, e uno dei nostri colleghi 


| ha esclan entusiasmo | 
| —La è un gran paese. La Skupeina 
} serba riguardi al quarto potere, 

» * 

RESTI 


Domenica passata, sotto la prima impressione 
delle vicende elettorali; il corrispondente romano 
del Caffaro serve aì suo gi 

« Che tempi! Ii principe zio Colonna, che 
lotta con un domatore di cavalli! » 

Non c'è davvero di che arrossire, poichè il Cef- 
faro, dopo tutto, eleva l'antagonista di Fabrizi 
Colonna alle altezze degli eroi d'Ometo. 

Gli ultimi due versi dell'Ilicde, nella 
i Vincenzo Monti, dicono: 


traduzione 


< Questi furo ‘gli estremi onor renduti 
Al domatore di cavalli Ettore ». 


i Che la votazione di domenica. passata 
anch'essa un funerale? 
Ce lo dirà il ballottaggi 

+» 
Fa 

nor Berg, presidente di 

Camera) danese, già condam 

cere, espiata la sua pena è stato sabato rimesso in 

liberta. 

L'imputazione che gli valse tale pena riguardava 

| l'esercizio del suo n 

forse tropp'oltre. 

per essere pi 


sia stata 


Folketing (seconda 
ato a sei mesi di ca 


dato rappresentativo spinto 


ibile di per 
> di rifugiarsi nel 
all'ombra dell'inviolabilità par- 


depose quel 


mandato respingendo i 


Liberale di buon conio, egli non volle presta 
a rinnovare il feudale dirito d'asilo, 
volontariamente în care 

Noto il fatto e nient'alt 
tore potrà istitu 


i confronti ciascun let- 


li da sè. 


| Un sindaco e un assessore sensali di mat 
H Suisio e di Medolago nel 
| no hisogno di una levatrice, a cui offrono 
| lire 300 annue, più gli incerti. 
| Qra, dubitando di to 

sindaco e l'assessore di Suisio hanno pubblicato un 
avviso, in li italo-svizzei quale annun- 
i ziono che a Suisio vive il giovane Pansa Giovanni, 
di anni 34, di professione falegname, il quale h 
proposto all'amministrazione comunale di procurarsi 
Îl comune 
tribuito, 


a questo prezzo, il 


in moglie una levatrice patentato, pure 
2 nom 


acconsenta parla al posto r 

I patto è tato, ei si 
chiarsno nel manifesto che 
ottima condotto, di fauna ec 
Le lovutri 
e lo stipendio è piccolo, € 
ì municipio... un marito € 


l'assessore di- 


il Pansa è giovane 
ollente © possiede una 


casi urgenti di 


amate notturne non melterà ostacoli al compi- 
1 mento del ministero della mog: contenterà 
di essere sposo pulativo, da 
IIFATITI 


occheria. 
Un signore maltratta violentemente il suo came- 
riere per non so quale sbadataggi 
Il servo non risponde, ma Ja 
solo coi suoi compagni, sfoga la si 
— Domando io si 
casa? Nel secolo xix, nel secolo di 
trattar così un cameriere, Non » 
pure a un cocchiere ! 


sera, trovandosi 
indignazioni 
si può più vivere in questa 


i + 


»w Jan 


idienza d'oggi 28 luglio. 


Il presidente della Corte. che è fra patentesi il più 
cortese dei magistrati e dei presidenti, ha disposto 
perchè i rappresentanti della stampa passino dal 
quartiere privato del portiere, in piazza della Chiesa 
Nuova. 

Costà, in una stanzetta che fa da anticamera alle 
sala delle udienze, noi assistiamo al commovente 
svolgimento della vita domestica del buon portiere. 
Di là da un tramezzo ci arrivano i profumi acuti di 

una pentola che bolle, e mentre si aspetta cle le 
{ porte si aprano, noi proviamo come una nostalgia di 

‘ommé che ci solletica piacevolmente le nari. La 
moglie del portiere, intenta a schiumare la pentola 
ci sorride benevola, con schetto sorriso napoletano, 
» credo sarebbè anche disposta ad offrirci una tazza 
di brodo. 
Che Dio la rimeriti della sua intenzione 


AI banco della difesa c'è oggi un avvocato di pr: 
il chiarissimo Cantalamessa. 

Nell’oratorio di San Filippo Neri ci 
dunque possiamo celebrare addirittura. 


x 


La Corte entra in sala alle 10 10. 

Pubblico ministero. Di schiarimenti sulla sentenza 
del tribunale di Lipsia, © risulta per Io meno che 
l'indivifluo Janssens esiste e fu condannato dalla Corte 
di Lipsia a dieci anni di lavori forzati per alto tra- 
dimento, Il processo si fece a porte chiuse, ma il 
governo germanico è disposto a fornire quelli schia- 
rimenti che potranno servire alla cause. 

Pres. Le parti hanno sentito. Mi pare non ci sia 
nulla da eccepire. 

Ace. Bartoccini, Rileva un equivoco în cui è ca- 
duto il pubblico ministero, accennando ai dubbi sol 
levati dalla difesa del Des Dorides. Questa difesa anzi 
avrà da produrre in proposito sufficenti spiegozioni 
nel corso dei dibattimenti. Del resto, il parallelo fra 
il coso tedesco ed il nostro non si può fare, perchè 
finora non si conosce la parte espositiva. 

Pres. Scusi, avvocato : non mettiamo ‘il carro a- 
vanti i buoi. Ora non è il momento di anticipare la 
discussione, perchè sinmo ancora nel periodo degli 
interrogatori. Andiemo dunque avanti, per carit 
Ripeto che processo fu fotto a porte chiuse nel tri- 
bunale germanico, quindi non possiamo avere molti 
schiarimenti. 

Are. Pilosini E allora sia fatta la volontà del- 

impero germanico. La facciamo in tante altre cose! 
Miorigà prolungata). 

(ire Signore. vestite im nero, e rappresentonti fra 
tutt'e tre un paio di secoli, si affacciano alla tribuna). 

'Pres. Procediomo innanzi. Venga qui, al posto dei 
testimoni, il Des Dorides. Leggeremo gli interrogatori 
del Des Dorides. State attento, accusato : € dove non 
capirete, vi tradurrò io in francese. Cancelliere, lt gga- 

È ii cancelliere incomincia. Si ripete circa quel che 
disse”ieri il Des Dorides: cioè che sposò nel 1865 la 
signorina Conti, che ne ebbe sei figli. Nel 1860 e 
parte dell'esercito di Lamoriciere m a non combattè a 
stelfidordo perchè seguiva lo stato maggiore senza 
prendere parte attiva alla campari 


siamo : 


ora 


Poi viene la storia notissima del pacco dimenti 
dal tabaccaio Tedeschi, e discorrenay del Cesana c 
lo mise in rapporto col Vecchi che 


essendo un pitriotta senza eccezione. non gi 
procurato quel corrispondente se avesse avuto il mi- 
nimo sospeti ni di Jui Des Doride 
Durante | nell'aula © prende posto 
nto al pubblico ministero il signor 
ministro di Spagna presso il Quir 
en amateur, come il Des Dorides all 
eralo Li 
(interrompendo la 
» il vostro corrispondente 


Come. sapeste 


vs. Lo seppi 
nor questore. 

(Now» che il president 
chi è il questore, 


sando fui interrogato dal 


far capire al Des Do- 
commissaire de 


police: e così il scendere d'un 
grado per le Ja poveri 
come la f 


Lace. Ma 
gnor presidente. 
Pres. Non una preghiero, bensì un 
otto nè domando né pre 
are în fondo. per. contestare 
rides le dissonanze fra l'i 
orale. 


Ace. Massa. 


preghi 


lomando. Ma 
Mi lasci 
signo» Des Do- 
errogatorio scritto e quello 


allora non insisto, Purlerò dopo. 


Si riprende la lettura degli interrogatori, dai quali 
risulta che îl Des Dorides non conobbe mai di per- 
sona i due fratelli Vecchi. Ma il Des Dorides ri- 
conose rrispondenze che gli veni- 
vano dalla Spezia. 

lì corrispondente scriveva quello che credes 
glio: soltanto qualche volta il Des Dorides 
schiarimenti sopra qualche esperimento marittimo che 
si faceva alla Spezia. Riceveva i rapporti mensili 
sopra i siluri, rici, ecc. 

Pres, Si legga ora una lettera del Des Dorides, 
dove si propone un questionario a proposito di wi 
batteria di siluri. Seusino, signori giurati, se andiamo 
un po'a passo di formica: solleciteremo îl passo più 
tardi 

1) cancelliere legge la lettera. 

Pres. E questa batteria di siluri conosciuta in det- 
taglio poteva interessare In casa Claparède ? 

Des Doridles. Moltissimo. signor presidente. 

Si continua la lettura della lettera, scritta in fran- 
cesè dal Des Borides, e tradotta in un italiano che 
pare preso in prestito dagli scoli di Levante. 

Qui ba luogo un dialogo fra il presidente e il Des 
Dorides, un po'in francese e un po'in italiono. 

Pres. Mai signori giurati intendono tutti îl francese ? 

1 giurati rispondono di sì accennando col capo, 
meno uno 0 due. 

Pres. Tradurrò via via che ci sarà bisogno. 

E il cancelliere riprende ln lettura degli interro- 
gotorîî. 

Pres. Ci surebbe una lunga lettera da leggere di 
Lionello Vecchi, relativa a un'importante invenzione 
chiamata fui «cotone e dovuta, pare, all’a/taché mi- 
litare italiano alla Corte di Berlino che ne ebbe no- 
tizia in Germania. 

Io direi che il documento si debba ritenere per 
letto. Che ne pensano lor signori? È lungo, e parla 
un linguaggio tecnico che si capisce poco. 

Gli avvocati vorrebbero che si leggesse. 

Pres, Bene: ne riparieremo quando stabiliremo la 
somma dei documenti da leggere. 

ETa lettura continua : par d'essere, chimè, al pro- 
cesso dei milioni d'Ancona! 

Cè nell'aria una certa monotoria, interrotta a 
quando a quando da vibrati dialoghetti fra gli avvo- 
coti e il pubblico rninistero. Gli avvocati dicono pa- 
role a scatti. e il pubblico ministero, in persona del- 
l'ayv. Tofano, replica con un'eria d'ingenvità mona- 
cale, © con un viso attonito come di chi crede ad 
ogni momento di cascar dalle nuvole. 

Pare, a vederlo, uno di quelli uomini a cui sì con- 
fiderebbe perfino il segreto d'un delitto commesso, si- 
curi di ottencre da lui parole di conforto e di conso- 


e me- 
biedeva 


lazione: tanta è la bonarietà che traspare dal suo 
vis di meridionale bruno, un viso che dà l'idea d'un 
pupazzetto & fondo nero. Le bionche e inamidate fac- 
Lible che gli scenacN0 sul petto paiono una mestolate 
di panno montata che s: Versi în una grande tazza 


di caffè nero. 


x 


E si dà Jettura di una lettera inviata al Des Do- 
rides quand'era in carcere, e sequestrata alla posta 
è una lettera anonima. È scritta da Vienna, e lo scrit- 
tore dice d'aver visto il nunzio che è incantato del 


| L'opera di lui Des Dorides: raccomanda la prudenza, 


perchè c'è da essere arrestati con molta facilità. 

La lestera si diffonde su altri particolari, fra i quali 
il più notevole è questo: che la lettera, seritta 
francese, è gremita di sproposi 

E fra gli spropositi di grammatica s'insinua anche 
questo, che l'italia deve cadere e che il Papa e con- 
tento dell’opera del Des Dorides 

Il presidente fa osservare ai giurati che la _mogi- 
stratura non tenne alcun conto di questa lettera ano- 
nima, considerata come una turpitudine. E il Des Do- 
rides ritiene che possa essere scritta da un certo 
Schumann, un matto che appartenne al Journa? de 


| Rome. Non può, del resto. dare schiarimenti sullo 


persone citate in quella lettera. 

Si continua la lettura degli interrogatorii. Il Des 
Dorides non sapeva di aver commesso e di commettere 
un reato pubblicando le corrispondenze della Spezia : 
tant'è vero che fu arrestato quarantotto ore dopo 
avere smarrito il pacco contenente le relazioni che 
dettero origine a questo processo. In querantotto ore 
avrebbe potuto benissimo mettersi in salvo, e non 
fece. Quando vennero ad arrestarlo, il sentimento pi 
forte che provò fu la meraviglia. 

Pres. Ma perchè chi scrisse per conto della cosa 
Claparéde, quel signor Nettre, non viene qui a de- 
porre personalmente in vostro favore * 

Des Dorides. Lasciare Parigi in questo momento, 
con gli affari che ci sono, e venire a deporre in un 
processo di cospirazione, forse il signor Nettro non 
se la sente. 

Pres. Ma insommo, voi, francese, avreste fatto per 
uno straniero quello che Lionello Vecchi faceva per 
voi ? 

Des Dorides. Senza dubbio: perchè quelle corri- 
spondenze non contengono segreti di Stato. 

Fatte altre constatazioni all’accusato, il presidente 
ritiene esaurito l'interrogatorio Des Dorides. 

pxbblico ministero. Chiede si legga la lettera del 
Des Dorigo 2! Vecchi Vittor 0, lettera del 12 agosto 85, 
Dendatogli a Lisorzo, e dal Vecchi consegnate spon- 
taneamente el questore: “panta 

In questa lettera il Des sorides dà istruzioni per 
il corrispondente di Spezia, di myiare cioè le lettere 
a un indirizzo che gli dà a Porigi : perchè suo padro 
essendo molto vecchio, il Des Dorides pi 
moto da un momento all’altro in Franci 

Des Dorides. Non sapevo quanto tempo avrei PO- 
tuto rimanere in Francia : ecco perchè suggerivo di 
mandar le lettere a Parigi. 

Pubblico ministero. Amerei che nel verbale resul- 
tasse questo : che fra il Des Dorides e la cosa_Cla- 
paréde era intermediaria un'agenzia di affari. il cui 
capo redattore è l'autore della lettera che abbiamo 

citata. E risulti anche che i redattori in capo di 
cui porla quella famosa lettera, erano i copi. della 
casa Claparéde 

Si fanno tutte queste registrazioni al verbale e altre 
ancora, chieste dal pubblico ministero con una com- 
punzione ingenta. e con un fore giovialissimo che 
seduce davvero davvero. Le chiede così, per formarsi 
un'idea chiara della cosa. ma non ci mette nessuna 
malizia. Dio ne guardi! È l'uomo che vorrebbe poter 
proclamare l'innocenza di tutti ! 

Acr. Bonacci. Fa rilevare che il Des Dorides it 
uno dei primi interrogotorii disse che sospettava es- 
sere un Vecchi anche il corrispondente della Spezia. 
perché sulle relazioni mensili era scritto il nome 
Vecchi a Inpis bleu. Dunque, non sta che il Des Da- 
rides l'ha detto qui soltanto, ma l'aveva già detto un 
anno fa in un primo interrogatorio. 

Dopo altre contestazioni provocate dalla difesa del 
Des Dorides a proposito del cartoccio in cui erano i 
documenti dimenticati presso il tabaccaio, si sospen 
l'udienza a mezzogiorno e mezzo. 

x 

Prima che si riopra l'udienza, il presidente che 
non ha ancora vestito il lucco della carica, prega i 
signori giornalisti a volergli favorire, giorno per 
giorno, una copia dei loro giornali. 

La domanda è troppo giusta, e gli amministratori 
dei varii giornali provvedano. 

Aspettando che entri la Corte, jo mi metto a 
scorrere con Vittorio Vecchi. per intessere, natural- 
mente, le fila di una seconda cospirazione a cerico 
dello Stato : eravamo sul punto di combinare una 
macchina infernale chiamata fulmicofone, ma un ma- 
resciallo dei reali carabinieri è intervenuto. mi ha 
proibito di parlare con gl’imputati... e così litolia 
anche per questa volta è salva. Sieno. ringraziati gli 
Dei del Campidogli 

La Corte entra alle 2 40. 

Pres. Procediamo all’ interrogatorio di Lionello 
Vecchi. Avete conosciuto Des Dorides personalmente? 

Vecchi. Mai 

Pres. Eppure in un interrogatorio diceste che In 
conoscevate. 

Vecchi. Dissi questo dopo un deliquio : e non sa 
pevo bene quello che dicevo. 

Pres. Diceste che conosceste un anno fa il Des 
Dorides a Livorno, presentatovi dal fratello Vittorio. 
Cè contrad zione, non vi pare? 

ecchi. Ho confuso una persona con un’altra. La 
persona presentatomi a Livorno fu il signor Ceccon 
della Rassegna. In me, interrogato dal giudice d’ 
struzione. successe una confusione d'idee. 

Pres Scrivete nei giornali da un pezro? 

Vecchi. Dal 1880: e scrivevo per migliorare ie mis 
condizioni economiche. Nell'82 scrissi al fratello che 
mi aiutasse, e Iui mi propose di corrispondere quattro 
volte al mese col Des Dorides: lettere riguardenti 
notizie marittime da pubblicorsi nei giornali. Profi: 
tavo pure delle riviste inglesi che ricevevo per di- 
scorrere neîle mie lettere anche della marina inglese. 
Queste lettere per un certo tempo le mandsi a Vit- 
torio, poi, invitato a ciò dal fratello, mandaro le let- 
tere direttamente al Des Dorides. 


Pros 
ficio? 
Vecchi. E 
è come Si 
relativi alle relazioni de 
Pres. Quanto riceveva Vittorio 
Vecchi. 170 line al mese. 

Pres. E îì Des Dorides vi scrisse moi? 
Vecchi. Neppure una volta. Nelle 
fratello in non sono 
50. che mi pareva ci pages- 

Îio detto 


che lui 


scriveva a mi mai nominato. 


Serissi una volta a Viltor 
sero poco, e allora ottenemmo la somma che 
di lire 47 
Pres. E fu allora che crebbero a: 
municazioni È 
Vecchi. Non saprei. 
L'ultimo periodo le 
n 
Dunque le due cose combinarono : aumento 
dio © invio di relazioni. 
i. Mi 
o eapeste. che 
Des Dorides ? 
‘ii Mi chiamò un mio superior 
la busta 0 fas 
le fui dolorosamente 


he le vostre co- { 


fatto che mandai nel- 
psili della Commis 


state scoperte le 


miei Superiori come uno che abusava della fiducia in 
me riposta. 

(A questo punto una serie di corri con sonagliere 

a da © fa un rimore 
vocati pr he Sintercetti la 
della piazz: residente chiederà un provvedimento 
si a). 
portanza davate voi alle noti 
tenute nelle relazioni ? 

Vecchi. Ben poca, come segreto : perchè non erano 
segreti. Potevano considerarsi segreti burocratici, am- 
iinistrativi, ma non segreti da compromettere la si- 
curezza dello Stato. 

Pres. Notizie sull'armamento dei forti e delle coste 
Je deste mai? 

Vecchi. Mai. 

Pros, È non vi furono mai richieste. direttamente 
o indirettamente, queste notizie sulla difesa dei forti 
e delle coste? 

Vecchi. Cioè indirettamente ? 

Pres. Qui non si fa la caccia alle parole: ma in 
un vostro interrogatorio diceste che indirettamente vi 
farono richieste quelle notizie, e clie voi non le 
deste mai. 

Vecchi. Forse può dersi che mi si chiedessero, ma 
non lo detti mai. Forse mi si domandava della difesa 
dello coste per mezzo dei bastimenti : e allora ricordo 
che certe notizie le esageravo. 

Pres. Le esageravate : e per consì 

Verchi. Per consiglio di 
l'estero si avesse un concetto a 
che è delle nostre forze. 

Pres. E alla Spezia c'è un uMeio speciale che si 
occupa di questa difesa delle coste ? 

Verchi. Alla Spezia no: se n'occupa a Roma il 
ministero della marina. 

'Pres. 1 rapporti che «pedivate erano ricevati da Vit- | 
torio ? 

Vecchi. Sì, ma credo non li esaminasse: li men- 
dava al Des Dorides. 

Pres. E Vittorio sapeva che c 
questi rapporti? 

Vecchi. Credo di 

nti ne avete 
do diciotto o venti. 
e differenza c'è fra quei rapport 
inviati al ministero? i 

Vecchi. I rapporti eraro un sommari i 
avevano un'importanza in questo senso ch 
tavano: ma i processi verbali io non li ho 
diti al Des Dorides. 

Pres. Le relazioni spedite; se comunica 
potenza estera, avrebbero potuto recar d 
talia? 

Vorchi. 


con- 


‘erano precisamente 


Ammisi che l'insieme di 
conosciute all'estero, avrebbe potuto 
promettente per nei: lo ammisi 
Ma oggi che ho vedi 
processo di persone ben più competenti di me, non 
posso più ammetterlo. 

Pres. La somma mensile più grossa che avete ri- 
e è? 


i un interrogatorio. 


le dichiarazioni avocate al 


Una volta ebbi un vaglia 
io di dugentoventiquattro lire, ma rapi 
no conti perdenti fra me e Vittorio. Fui 
mborsato di fotografie che avevo comprate e spe- | 
dite al Des Dorides. 
Pres, Nel questionario tras 
des, non trovaste nulla che potesse, conosciuto, dan- 
re la patria? Badate che diceste di sì 
. Dissi una corbelleria. Tuttal più erano do- 
nde che potevano provocare da parte mia un'ind 
sorezione. In ogni modo, non avevano quelle do 
un interesse militare, bensi amministr 
Rispondendo al questionario io feci risposte evasive. 
Pres. Sul piazzamento delle torpedini avete mai 
ricevuta nessuna interpellanza ? 
Vecchi. Non ne ebbi moi. 


x 


Dopo qualche altra contestazione, l'imputato si di- 
fende dall'accusa di sottrazione di documenti di cui i 
è parola nella sentenza della sezione d'accusa. Egli | 
mon sottrasse mai nulle, 

Pres. La sezione d'accusa dice sottrazione o co- | 
munieazione, perchè le relazioni andavano dove non 
dovevano andare. 

(Altro passaggio di carri con sonagliere, con mar- 
tinieche che cigolano, con fruste che schioccono. con 

arrettieri che bestemmiano. Nuova pausa provviden- 
ziale, perchè possiamo asciugare il sudore delle no- 
ste Îronti. La polizia urbana non ha ancora prov- 
veduto ) 

L'imputato parla del documento relativo al fulmi 
cotone. La copia inviata al Des Dorides è la tradu 

ne in francese, fetta dal'accusato, di quel famoso ! 
fulmcot.ne che l'attaché militare italiano alla Corte | 
di Berlino aveva potuto avere. 

(E la Corte di Berlino farà ora un processo all'at- | 
taché militare italiano per avere carpito il segreto | 
del fulmicotone ?; 

Linterrogatorio di Lionello Vecchi finisce in mezzo i 
a una gazzarra, a un pandemonio di carri che pas- 
sano stridendo, sibilando, cigolando sotto le finestre. 
Tremano i cristalli. e noi ci tappiamo le orecchie. La 
polizin urbana non s'è fatta ancora viva. i 

Ma Pure. Pelosini riapre l'interrogatorio per sapero | 
di che cosa si oceupa la Commissione permanente di | 
Spezia. Fa questa domanda perchè qui tutti (dice l’av- | 
vocato) siamo costretti a fare gli ammiragli per i 

E l'avv. Pelosini pre infatti un ammiraglio sviz- | 
zero. Non gli mancano che gli sproni 

11 presidente dà qualche schiarimento, rr: 
cato Pelosini. che dichiara d'essere l'uomo meno tor- | 
pedine del mondo, gli schiarimenti non bastano. Vuole 
si dica chiaro che cos'è la Commissione permanente 
di Spezia, e che cosè la Commissione centrale di 


lessovi Des Dori- 


| Dorides potesse essere una pi 


Roma. Vuole si dica se la Commi 

sperimenta, e la Commissione di Ron 

(Qui tutti perdono um po’ la bussola 

neppure ammiragli svizzeri, ma ad 
dacqua dolce 

Si decide ch emo gli uòmi 
sce. e © 

è di ginnoti, deli 

pisce nullo. 


però solennemente cl 
i o Pelosini conclude 


Avuti gli se 
che tatta questa ro ero, che 
tin segreto per nessuno, è che d'italiono non c' 

le reli fabbricate alla Spezia... reti che non sì 


meglio, r 
za è sospesa ci 


1 cinque mi rientro. 
Tocca I 
Ma l'avv. Mazza vuole qua 
posito del fulmicotone. Che cos 
ni è noto? 


rimento 
1 fulmicotone? 


cido ri- 
E si conosce 
mnello ar 
tagliato. 

ini anche in 


trico : serve alla carica 
da circa quarantanm. Il rappor . 
taché militare italiano a Berlino è molto 
11 fulmicotone si fabbrica da diversi 
Italia, e precisamente a Avigliana. A 

Act. Bartoccini domanda se delle relazioni men- 
siti della Commissione permanente sì faceva un sunto 
annuale per inviarlo come bilancio del 

stero della mari 

Vecchi risponde di sì. 

Pres. Valendomi dei poteri discrez ito per 
dopo domani l'ammiraglio Racehia, segretario gene- 
ministero della marina. 

Così la profezia non di Se 
del presidente si avvera. Un testimon 
porta, si fa rientrare coi poteri discrezi 
nestra). 


PFlena ma 
scito per la 
li dalla fi 


assa all'interrogatorio di Vittorio Vecchi. 
Vecchi. Alla fine del 1878 il signor ( 
scrisse che avrei ricevuto una lettera del sì 
Dorides, suo colle giornalo sett 
venne infatti la va una corrispondenza 
le di ergomento marittimo e militare: cioè 
ti sull'andamento della nostra flotta, sul 
ece. Dovevano servire queste corrispon- 
a giornali del Nord d'Europa. Chiedeva il n 
peciale su tutte le issammo venti 
lettera se scritte in italiano, venticinque 
se: prezzo giustissimo. Mi pagò spesso in 
ja telegrafici : quindi niente Ci segreto. 

Quando andai a Pavia nen potevo più avere inf 
mazioni esattissime e diffuse, e allora afdai la com- 
pilazione di queste lettere a mio. fratello. Lionello. 
Fino al 1882 jo sono titolsre ofticisle di questo la 
voro. Ma dovendo allora attendere a un mio libro su 
Garibaldi, proposi, come lo detto, a Lionello di sup- 
plirmi. 

Il Des Dorides mi chiese un resocont 
rienze di cui era teatro il goifo della Spezia. lo 
lora stavo a su a mio fratello questo 
lavoro. Egli acc I lavoro fu passato 
tutto a l dello stipendio perchè 
lo mie condizioni non mi permettevano allora di In 
sciar tutto a Lionello. lo rimasi dunque in rapporto 
col Des Dorides per il denaro che mi spediva: la 
corrispondenza lu ricevero io dalla Spezia e lu man- 
davo nl Des Dorides, Più tardi poi Lionello spediv 

lamente le corrispondenze ol Des Dorides. 
sospetto che Des Do- 
per conto del governo 


sulle espe 


ci fu tn periodo ia cui credeti 
îl periodo di una possib 
ione a proposito di Tunisi tra noi e la Fran 
di esagerare un poco in bene le no- 
e che spedivo al Des Dorides. Ma non_ sospetti 
mai il Des Dorides: sospettavo della Francia. 
Pros. Raccomandaste mai la prudenza a 
fratello ? 
V. Vecchi. Sì, perchè era bene esser. prudente, 
trattondosi di pubblici 
Pres. Vi chiese notizie il Des Dorides sopra gli 
arsenali e le navi italiane? E non vi destò sospetto ? 
V. Vecchi. Me le chiese, ma veramente non so- 
spetiaj. Stimai necessario usare pradenza. 
Pres. Non vi passò mai nella mente che il 
‘sona sospeita ? 
V. Vecchi. Dio mio! fu arrestato it Des Dorides, 
fu arrestato mio fratello, fui arrestato jo, è una viva 
preoccupazione, non lo nego, mi entrò nell'animo. 
Pres. Del compenso di 170 lire ritenevete per voi 
V. Ve nquonta lire. Una volta ci fu un au- 
mento, perchè c'erano passate delle fotografie, che 
bisognava comprare. Questo fù nel mese di luglio 


vostro 


Des 


| dell’anno passato. 


Pres. Lionello avrebbe detto che il maggior denaro 


! ricevuto da lui era per conti correnti fra voi due. 


V. Vecchi. Può anche darsi. Avevamo sempre dei 
conti aperti: io avanzo ancora qualche piccola cosa 
da mio fratello. 

Pres. Nella comunicazione delle relazioni mensili 
avreste veduto quelcosa di compromettente ? 

Vecchi. Non sapevo esattamente che cosa fossero 
quelle relazioni, quindi ignoro se possono compro- 
mettere. 

Pres Ma dei provessi verbali che ne dite ? 

Vecchi. Se mio fratello avesse spedito i procéssi 
verbali, la cosu mi surebbe parsa gravissima come 
abuso di fiducia in un pubblico ufficio. 

Pres. Aveste voi il questionario del Des Dorides? 

Vecchi. L’ebbi, ma se l'avessi letto non l'avrei 
spedito: mi parevano questioni assai delicate. E 


| questo l'ho detto în quel mio primo interrogatorio, 


quando pareva che noi avessimo tradito la putria, e 
qualunque domanda mi si faceva mi turbava. L'im- 
putazione era gravissima, e lo mia emozione era 
grande. 

Pubbliro mi 
Des Dorides în cui annunzia il cambiamento d’ 
rizzo delle corrispondenze, vuole che il Ve 
quale impressione ebbe ricevendola. 

Veecht. Nessuna impressione. 

Pubblico ministero. Sia messo al processo verbale. 
(Sensazione, ma non si capisco perchè 

Ace. Bonucci. Questa lettera si è detto che fu se- 
questrata. Fu sequestrata? No. 0 signori, il Vecchi 
sponteneamiente consegnò questa lettera quando fu 
per la prima volta interrogato dall'autorità di pubblica 
sicurezza. 

Arco. Pelosini. 
denze vennero direttamente dolla Spezia al Des Do- 
rides? 

Vecchi. Quando cadde il ministro Acton. 

D'ivo. Pelosini e Paco. Bertorcini chiedono nuovi 


schiarimenti, ma un nuovo micidiale e terribie pas- 


saggio di carri c’ impedisce di sentire. La polizia ur- 
bana dorme ancora la grossa. . 


In qual tempo preciso le corrispon- | 


risposte del Vecchi capisco che siamo in Une 

discussione tecnica, in cui entrano i cannoni, 1 P 

delle navi. i, ecc. ecco È 
1! presidente interrompe perchè, giregoae vo 
iono trasformare gli accusati in testimoni. 3 
atomo iormare gli sco II un tt 
Lritta dol Vecchi all'ex-maggiore. Bandi, diret. 
Licornese, in quei giorni în cui 
Chiede che 


ter 
tore della Gazzeita i 
di questa lettera sia data lettura subito. E 
Gli anccede una specie di diverbio cortese fra l'av- 
votato Pelosini e il pubblico ministero a proposito di 
leggere o non leggere l'interrogatorio scritto di Vil" 
LEE Vecchi, e poi leggere o non leggere altri docu- 
tori, Si conclude che gli avvocati porteranno do- 
eni una lista di documenti da far leggere in pub- 
Nienza. © îl presidente: pronuncia queste con- 
SOlanti prova è levata. Domuni verremo alle dieci 
cinque e dieci. N 

SO essi destata nel pubblico della deposizione 
di Vittorio Vecchi è molto. buona: ha parlato 
dimo uomo sicuro di sé, sicuro di non contraddirsi. 


Foro 
esa 


IL PROCESSO DEI HILIONI 


Nel resoconto telegrafico di Ancona incorse ieri un 
errore di trascrizione, il ‘quale potrebbe generare 
equivoco di persone, onde ci affrettiamo a correg- 
gerlo prima clie ci venga fatto notare da chi vi è 
interessato. " 

Dove si parla del contratto fra il Lopez e l'avvo- 
cato Bianchini, si legge la seguente apposizione: 

< Quello che fu suo collega nel primo processo dei 
milioni ». 

Invere doveva leggersi: 

« Quello chie fu suo socio di studio al tempo del 
primo processo dei milioni ». 

1 lettori intenderanno facilmente come l’equicoco 
possa esser accaduto. ma a noi incombeva l'obbligo 
di ripararvi dul momento che di avsoceti Bianchini 
ce n'è due, uno, Gaetano, socio di studio di Tom- 
maso Lopez e processato per quel tale affore della 
sostituzione di privioniero : l'altro egregio perito. 
di nome Carlo, giù collega di Tommaso Lopez nel 
primo processo dei milioni, difensore del Tongherlini, 
e testimone del udito in questo secondo 
processo dei 


Nota della Redazione. 


seritta la precedente nota quando eb- 
ina lettera dell'avvocato Carlo Bian- 
chini, in € non ha mi domandato 
nè duemite, nè duecentomila lire al Lopez. Fecolo 
soddisfatto. Il pubblico ha capito che si tratta di quel- 
l'altro Bianchini. 


Avevamo gi 
biamo rie: 


(Nostra corrispondenza telegrafica.) 
Udienza d'oggi 28 luglio. 


Ancona, 28, ore 1. 


1 si apre alle otto e mezzo. Dopo il grande 
Ia seduta è pomeri 


Poca ge 


quel simpatico tip 
Gra 
fl prefetto Gravina depone s 
ottenere la grazia del Governi 
Hi alla di- 
rezione del penitenziario di Civ 


ttative fatte per 


e alcuno. perchè 
ttomenti che 
opposizio nziar 

Il presidente a 
tere della prefettura di Rom: 
nitenziario di Civitacastel 

Ob, Dio! E ne avremo ancora per 

no l'un dopo l'altro una « 
Civitacastollana. Ma Civit 
polat tutti depos 
Gori e sulla stima che 
nanza. 

Lo c 
penitenziario n 
Govern 

ondiamo aventi! Ad una sfilata tie: 
tra. Sfilano i testi a difesa del Lorenzetti 

Lorenzetti è dipinto come un tipo di 
larità © probità commerciale. 

Fd ecco i testi in difesa di Nicola Pieri 

Questi affermano il Pierini poverissimo e pieno di 
debiti: non cambiò mai posizione economica. 

La sorte di Nicola Pierini è commovente. Ma Ja 
nostra di cronisti giudiziori, costretti all'udizione di 
tutte queste testimonianze uniformi, senza il becco di 
un incidente, non è certo invidiabile. 

Almeno ill Governatori venisse fuori con qualche 


n pezzo!... Sfi- 
di testimoni di 
ere spo- 
onestà del 
sella cittad 


no concori 
godeva pressi 


do. Se è venuta tutta qui ad Ancona 
Anche i testimoni impi 
gono che il 


a do- 
ti nel 
pri usasse preferenze al 
dietro Lal 


barzelletta! Ma da qualche giorno egli pare abbia ! 


smarrito il solito buon umore Le signore sbadigliano 
graziosumente. Tuttavia. c'è da constatare una for- 


tuna nella disgrazia. Oggi sì soffre meno caldo degli 
altri giorni. o 


x 


Oh! Guarda chi si vele! come si dice a Roma. 
icco un testimone che dice qualche cosa che merita 
di essere registrata. Ci rende proprio un servizio da 
amico, e per questo io l'ho selutato alla romana nei 


none Giuseppe Berlenghi, cit 
l'udienza di ieri. Hi SR 


Berlenchi. Conobbi Bertone che era mio 
sano. Bertone mi disse che Lopez gli dava 
lire. E io gli dissi: Ma se non ti paga? E 


durante 


compae- 
3 mila 
lui: Le 


| stesse persone che consegnarono i quattrini a Roma 


all'avvocato Lopez sapranno costringerlo a ‘pentirsi. 


Pres. Credete che il Bertone sia morto per veleno? } 


Berlenghi. lo nen lo credo. né l'ho mai creduto. 
Entra ‘Antonia Cavallari, balia di Elisa Morelli. — 
Pres. Quando Elisa Morelli venne a stare in casa 
vostra, che cosa vi disse sul furto dei milioni? 
Cavalleri. Elisa non mi parlò mai di milioni. Ella 


era venuta a stare con me per dissensi con la madre 
e viveva poveramente. 


licenziato. 
za. 


l'altre la nego. 
‘ora qualche cosa, 
tori. 


Poi ce ne andiamo al tocco, ma il pubblico non ba 
aspettato che il presidente sospendesse l'udienza, 
fleva sospeso da sè la propria curiosità e presenze, 


San 


CAMPI E MANOVRE 


Salbertrand, 26 lugli 


È cessato il campo d'istruzione di Sus 
luglio, le truppe hanno lasciato la città e honno 
ripreso la marcia, per l'alta‘ Dora Riparia; sulla 
Steuda del Monginevra. Divise in due grandi pa; 
tithy esse si combatteranno a vicenda fino ai primi 
del venturo agosto. 

A1559, al 56° fanter 
si è unito it 3° alpini 
Val Chisone, Moncenisio. E 
cominceranno domattina, all'.Il 

Qui, a Salbertrand, donde io ua 
questi appunti, ha soggiorno il purtito Est. I 
partito, deli'Ocest, si è fermato a Oulx 


A 


Salbertrand è un comunello di mont. 
sponda sinistra della Doro, a 102.” sul livel 
siire. Ha una certa importanza la stazione della 
ferrovia, perchè ivi si fermano tutti i treni, anche 
diretti, che vanno e vengono dolla Francia. 

‘Abbiamo piantato le tende in un campo, sulla 
sinistra del fiume, con gradevole vista nel'a riden 
apertura della valle, percorsa dalla grande strada 
nazionale del Monginevra e dalla ferrovia. del 
Francia. E ci sentiamo carezzare voleni 
dolla brezza freschissima, che spira anche nelle ore 
più calde del giorno. 

A 


Prima di chiudere queste noterelie, dirò che il 
22 scorso vi fu in Susa la festa al campo, come 
segno d'addio a quella cittadinanza che con tanto 
amore e cortesia ci ospitò per circa un mese. 

Di giorno, trattenimento pubblico nella Piazza 
d'Armi, dov'e . Albero dell 


salt , corse orse. 


lento bersaglieri 
ni Val Dora, 
compali in 


esercizi piacevoli, i soldst 
suscitarono ilarità e procurarono diletto a qua 
convennero alla festo. Piacque altresi una 

n umoristico, in costume, simboleggiante Don 
Chisciotte e il suo se 

Verso sera vi fu i 
con una fiaccolata 
mille soldati. Indi fuochi di 
finto bombardamento di un castello, 
Brunetta 

ù tardi, 


sacchi: e in tutti quest 


che termin 
presero parte circi 
1 sulle allure, e u 
sull'alto della 


del municipio accoglievano una 
‘one, convenute al h 


gantissimo sesso gentile. 
d ora che if soggiorno di Sus 
cari di tutti noi solda 
tnoso a quella nobile città 
abbiamo trovato tu 
per una popolazioni 
s della pertenza aggiungiamo 
sincero, spontaneo, come lu più felice espressione 
della nostra riconoscenza. 
Evviva Susa! 


passa nei ri 


mandiamo un saluto 


BAGNI E VILLEGGIATURE 


San Benedetto del Tronto, 26 luglio. 


Ieri, se si fosse trovato presente în S. Benedetti 
un uomo prodigiosamente stupito sarebbe 
principe Onorato Caetani di Teano, dep 
provincia, e presidente. deila Societa geografi 
Dappoichè è avvenuto qui, ieri, un fenomeno 
golare, e degno della maggiore considerazione per 
parte di quei malinconici cittdni che hanno la di- 
sastrosa abitudine di misurare ogni giorno il 
diano terrestre. Ieri, la città di Ascoli 
piano piano a San Benedetto ; dimostra 
l'umanità troppo fiderte che il fu duca 
neta aveva mille ragioni di non credere alla geo- 
grafia. 

La Società ferroviaria ‘adriatica, per richiesta dei 
municipio, e dopo essersi fatta pregare parecchi 
giorni, aveva organizzato un servizio di convogli 


stato il 


| Straordinari fra Ascoli e qui. E fu col mezzo di 


queste me gite di punizione, da non ou 
rarsi neanche al più fiero nemico, che circa tre- 
mila persone si riversurono nel territorio alli 
alla giurisdizione dell'ottimo Moretti che ps 
tutto îl giorno, tanto era il suo desiderio d'avere 
una cortesia per tutti, il fce-simile di S. Antonio. 
gziunzo che intendo alludere a quel S. Antoni 
senza. 
quità. 
Poichè ho parl 
a Son Benedetto, vo; 
l'onorevole ministro dei tavori pubblici. Imperocehè, 
in Italia è possibile discendere fino a questo 
surdo ferroviario: che per venire da Ascoli 
nedetto percorrendo frentatrè chilometri di vi: 
neggionte fino all inverosimile; di 
tempo delia diligenza, era percorsa in meno di tre 
mpiegano ora offantecingue minuti 
Per tornare alla folla di ieri, e che aveva as- 


i sunto proporzioni epiche, vi dirò che era s' 


tratta qui in San Benedetto dalla tombola di 
quattromila. Fino a ieri mattina, in un raggio di 
sessanta chilometri, non tadino più 
preoccupato del cav. Feliz stronomo 
voglioso di strappare agli qualcuno 
dei loro mirabili segreti; nessuna inna- 
morata in cerca della stella confidente, ha mai guar- 
dato il firmamento con più ansiosa palpitazione. 
Sabato, ne! pomeriggio, qualche nuvoletta dai 
bordi opalini correva, veliera gentile dell'aria, nel 
limpido azzurro del firmamento. Il cav. Achille Fe- 
Jiziani chiese consiglio ad Achille Masgsrini il quale 


ropose di i 
Lhiedendo l'al 
consiglio sia 
ornata era 
Freredibile c 
arrivare da 
cortelle sali 
Achilli della 
gianti ‘come 
Non occor 
dine più per 
è così cord 


{rebbe dire 
nierale: e ap 


è venuta aci 
cente. La pi 
perdere l'as 


ci 


Marca! 
si augure 
i vero, la 
pete, una fi 
e di bellezzi 
derio pate 
ntile signd 
si azzarda dl 
pes l'esposid 
questa, cl 
ie del ca 
simpati 
ndiera de 


issin 


due fresche 
prossimi { 


ricordo, 
Aggiunge 


n manici 
tore Bastian 


cui, a nome 
Roma, lo pi 
dono delle 
prov 

le generose 
Roma 

Dopo 

rivolgerà ui 
regno, pere 


capitole dell 
entusiasmo 
Re, e mos! 
tune della 
mento del 
della più si 


cittadini si 
dell’assesso 
garli cirea 
alla costitu 


I giornali 
prio, ma il 
cità Foperi 


città ital 
conseguire] 
Plebiscito 


FANFULLA 
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propose di intimare lo sfratto a quelle nuvole, ri- 
chiedendo l'appoggio della benemerita arma. Se il 
gori to, non so, So che ieri la 
giornuta era splendida ; so che una folla enorme, 
sedibile continuò, fino alle sei pomeridiane, ad 
vare da tutte le parti, E il risultato fu questo: 
custelle salirono a 14,360. Lieti del trionfo, i duo 
Achilîi della Commissione erano, stamattina , rag- 
gianti come due ostensorii. Si 
© Non occorre vi dica che tutto procedette coll’or- 
dine più perfetto, La pop ne di San Benedetto 
è così cordialmente rispettosa e buona, che una 
rissa qualsiasi, anche la più leggiera, è considerata 
come un avvenimento di cui si parla per molti 
© Le bande musicali girarono, ahimè! dalle sei an- 
limeridiane fino a mezzanotte; s’incendiarono bel 
lissimi fuochi d'artificio. Insomma, tutte le_ parti 
ramma riuscirono completomente. Si po- 
© che, ieri, il successo della festa fu ge- 
ppunto perchè generale, non poteva e: 
maggiore. 
me Vi avevo predetto, la stagione balnearia si 
è venuta accentuando in un modo assai soddisfa 
cente, La piattaforma dello stabilimento comincia a 
perdere l'aspetto che aveva nei primi giorni, e che 
induceva i primi frequentanti alle più fune! 
ditazioni. 
Ora è digià popolata, nonostante che si atten- 
ano molte altre famiglie. E già si formano i soliti 
circoli dove le signore fingono di applicarsi alla 
confezione di pantofole domestiche, o di giornali 
ricomati, 0 di altri consimili lavori che l'onorevole 
Marcatili, animato da un savio spirito di economia, 
si augura di non veder mai terminati. E per di 
it vero, la contessina Marcatili, che è, come 
pete, una figurina deliziosa di grazia, d'eleganza, 
è di bellezza, fa del suo meglio per esnudire il de- 
siderio paterno. Quanto alle pantofole della bella e 
gentile signora Dogliotti, qualche audace ottimi 
si azzarda a supporre che potranno essere pronte 
per l'esposizione di Parigi del 188 isione , 
uesta, che mi pare notevolmente arrischiata. Le 
figlie del cavaliere Panichi, poi, due bellissime e 
simpaticissime signorine che tengono bene alta la 
bandiera della cortesia ascolana, portano ii lavoro 
nell'elegante panierino, ma si risparmiano l’inco- 
modo di tirarlo fuori. E mi pare che faccian bene. 
Fra le nuove arrivate, ricordo i bruni occhi ma- 
guetici e la bellezza souvissima della contessa Sil- 
fica venustà della signora Bice Pix- 
idi-Pueci la signora C: 
» fresche sposine alle quali rivolgo l'augurio di 
rossimi figli maschi: la bella e signora 
Merli : la signora Fattaccio dai neri occhi fatali ; 
signorina Janni ; la signora Emma Ricci ; la 
Epstein < le si eci e altre che ora non 
do, o di cui il nome mi sfugge. 
sgiungete a lutto questo il coefficiente di bel- 
lezza e di eleganza che viene alla femminile co- 
lonia bagnante dalle signore paesane, come la si- 
guora Luisa Moretti, la contessa Neroni, ln con- 
tesa Montani-Santueci, la signora Pomares, la si- 
Cerboni, e avrete un'idea della piacevole 
ta che qui si conduce, lontani dalla scienza, dulla 
politica, dai flodrammalici, dui concertisti di vio- 
lino, dalle conferenze letterarie, e da tutte quelle 
ltre consimili istituzioni sociali che, negli altri 
si dell’anno, rendono così tormentosa l'umana 
esistenza. 


ri me- 


Il municipio di Roma al Re. — Il commenda- 
tore Bastiunelli, facente funzioni interinale di sindaco, 
ha diretto al ministro della real Casa una lettera, in 
cui, a nome del io e della popolazione di 
Roma, lo prega di ringraziare Sua Maestà per il 
dono delle centomila lire per l'iniziotiva presa di 
promuovere un comitato nazionale di soccorso, e per 
le generose © patriottiche parole dirette alla città di 
Roma 

Dopo ciò, il ff. di sindaco annunzia che la Giunta 
rivolgerà un caldo appello a tutte le provincie del 
regno, perchè sulle orme gloriose dell'Augusto copo 
dello Stato concorreno coll’obolo della carità a sol- 
levare tanti miseri sofferenti. 

Quindi la lettera conchiude colle seguenti parole 
che riproduciamo testualmente : 


ra la rappresentanza del municipio della 
capitole del regno, che l'Italia tutta, risponderà con 
entusiasmo patriottico all’eficece iniziativa del suo 
Re, e mostrerà ancora una volta che l'unità e le for- 
tune della patria riposano sull'indistruttibile fonda- 
mento del patto di amore fra dinastia e popolo, e 
della più sentita solidarietà nelle gioie e nei dolori 
di tutti i componenti la gronde e rigenerata famiglia 
degli Italiani. 

£ Voglia Vostra Eccellenza farsi coriese interprete 
di questi sentimenti verso la Macstà Sua, e porgerle 
nuovi atti di ossequio e di devozione immutabile da 
mia parte e da quella di tutta questa Giunta comu- 
nale. » 


Il comitato nazionale. — Ieri in Campidoglio. 
nella sala dello bandiere, i rappresentanti dei giornali 
cittadini sì riunirono per rispondere all'invito cortese 
dell'assessore Bostianelli, il quale desiderava interro- 
Ji circa la parte che dovesse prendere la stampa 

costituzione del comitato nazionale. tak 
1 rappresentanti delia stampa, mettendo a disposi 
zione del comitato i giornali per patrocinare la causa 
filantropica del soccorso nazionale ai colerosi, hanno 
ringraziato dell'onore di far parte del comitato stesso. 
1 giornali non apriranno sottoscrizioni per conto pro- 
prio, ma incoraggeranno con tutti i mezzi di pubbli- 
cità l'opera pietosa perchè l'iniziativa magnanima e 
generosa del Re sia continuata degnamente dal con 
corso degli Italiani. 3 9 

Si stebili ancora d'invitare i sindaci delle principali 
città italiano a costituire dei sotto-comitati locali per 
conseguire lo scopo che deve riuscire come il novello 
plebiscito italiano della carità nazionale. 


< È si 


Licenze liceali. — Ecco la nota dei giovani, che 
fra trenta concorrenti, conseguirono la licenza liceale 
in questa prima sessione di luglio nel Regio Liceo 
T. Mamioni : 

Alessandri Roberto — Amnibali Augusto — D'Erchia 
Nicola - Duranti-Valentini Curzio — Mazza Ernesto — 
Querini Ernesto — Roselli Romeo - Savignoni Pietro 
— Zurletti Angelo. 

Essi sono i primi licenziati ch'escano dal nuovo 
Liceo Mamiani fondato dal ministro Coppino. 


x%« Nel Regio Liceo Umberto I, l'anno ottenuto la 
licenza liceale i signori : 

Bertoletti Alberto — Cosorati Francesco - Ceradini 
Antonio — Cirillo Luigi - Cori Adolfo - Ferrini Fer- 
ruccio — Griitter Amedeo -— Magnanimi Roberto — 
Moscetelli Virginio - Nardi Dei Fulvio — Nati Au- 
gusto — Niccoli Ugo — Schupfer Ferruccio. 

Un mirallegro a questi bravi giovani che hanno 
colto il frutto delle loro fatiche. 


L'ipnotismo e il Consiglio superiore sanitari 
del Regno. — In questo scritto, l'autore fa una cri- 
tica acerba contro il Consiglio, perchè ha proibito le 
rappresentazioni di carattere prestigioso e drammatico. 

L'autore non si mostra anatto compreso degli at- 
tentati alla libertà individuale, nè dell'abolizione del- 
l'umana coscienza, e opina che male per male va- 
leva meglio lasciarli passare. 

La riproduzione latina tradotta in italiano di una 
Enciclica della, Santa Inquisizione, e una Decisione 
della Cassazione di Parigi in francese tradotta pure 
in iteliono, rendono specialmente interessante questo 
lavoro. 


Temperatura. 


Oggi, alle ore 2 pomeridiane, il termometro cen- 
tigrado dell’ottico Suscipi segnava gradi 31. 


L'Osservatorio romano ci comunica le massime tem- 
perature della giornata di ieri, 27 luglio: 
— Palermo, 35.6 — Lecce, 
i, 35 — Modena, 34 — 
33.6 — Cosenza, 33.8 -— Urbino, 
33.2 — Ancona, 33 — Roma, 32.9 — P 3247 
Camerino, 32.1 - Caltanissetta, 32 — Perugi 
Firenze, 31.5 - Verona, 30.9 Reggio Calabria, 30.9 
Milano, 30.6 — Venezia, 30. 


Sono avvertite tutte quelle persone che tro- 
vansi prostrate di forze od indebolite da lunghe n 
Jattie, da continui dispiaceri, da ingorghi al fegato o 
da abuso di.... divertimenti, di far uso dell'Acqua 
ferruginosa testé inventata dal dottor Giovanni 
zolini di Roma. Gli uomini di cinquant'anni, m 
quest’ Acqua ferruginosa possono ricuperare la vigo: 
di trenta; i bambini rachitinosi e scrofolosi acquistano 
una nuova costituzione, gli anemici e le clorotic 
quelli che abbiano disposizione alla tisi, possono 
giurare il progressivo sviluppo del male usando di 
quest’Acqua ferruginoso. Essa si prende nella dose di 
io mescolata con un po” di vino per una 
ta al giorno quando si mangia la minestra Per 
iulli, la metà. Uomo avvisato è più che solvato. 
— Vi preveniamo guardarvi contraffazioni, che 
sovo moltissime. — Esigere la bottiglia con marca di 
brica come quella del celebre Sciroppo di Pari 
glina composto, inventato dallo stesso sutore, che 
giusto raccomendiamo a coloro che, affetti dalle sud- 
dette malattie, ed avendo bisogno anco di una cura 
depurativa, di farne uso insieme in questa stagione, 
potendone trerre maggiori vantaggi. 


NosTRE INFORMAZIONI 


Crediamo sapere non vi sia nulla di verò circa a 
notizie d'una certa gravità che sarebbero giunte ri- 
guardo alla questione orientale. 

Naturalmente tale questione può dirsi, sotto un certo 
aspetto, mai chiusa. e accade sempre che so ne parii 
più o meno lungo tutto l'anno, ma specialmente quando 
Ja politica tace, e non vi è alcuna questione impor- 
tante sul tappeto. 


La Società Veneta ha compilato un progetto di 
mossima di una ferrovia da Padova ad Abano e 
terme, e che proseguento per Iastia giunge al con- 
fine della provincia di Vicenza 

Questo progetto fu ora presentoto dalla deput 
zione provinciale di Padova ai ministero dei lavori 
pubblic 


La Società delle strade ferrate del Mediterraneo 
ha presentato all Ispettorato generale delle strade 
ferrate il progetto della porzione di rettifica Casal- 
nuovo-Capua della direttissima Roma-Napoli, com- 
preso fra Afragola ed il chitometro 10. 

La suddetta Società si è dichiarata pronta a con 
tinuare quel tronco a prezzo fatto 


5 Abbiamo già annonziato che anche quest'anno 
il ministero di agricoltura invita alcuni comizi a ban- 
dire concorsi a premi per la coltivazione del fru- 
mento, indicando lo scopo che si proponeva di rag- 
giungere. 
fungiamo ora che i premi stabiliti consistono 
per ogni comizio. o in una medaglia d’oro e una di 
argento, oppure in un primo premio di lire 250, e in 
un secondo di lire 150. 
1 comizi che verranno invitati a bandire i corcorsi 
sarenno circa quaranta. 


Telegrammi particolari del FANFULLA 
Londra, 27. 
La formazione del gabinetto incontra molte diffi- 
coltà: per cui, non ostante che lord Salisbury 
abbia di nome la presidenza, la forza è neîle mani 
di lord Hartington, e se il gabinetto vuol resistere 
bisogna che si appoggi sugli amici di lord Hart 
ington. 


Vienna, 28. 

L'imperatore Guglielmo lia dovuto sospendere la 
cura di Gastein per ordine dei medi 

Il principe di Bismarck con la famiglia 
ranno a Gastein it 5, e il giorno 7 vi 
pure il principe Guglielmo e la princip 
di Russia per assistere all'incontro dei due impe- 
rato) 

L'indisposizione dell'imperatore Guglielmo con 
siste in una leggiera gastrica. 


Parigi, 8. 
lconte di Robilant andrà 
Gastein arriverà în 


starono a disperdere la folla. Tutto era tranquillo 
alle ore 10 pomeridiene. 
In totale vi furono ieri 25 morti e circa 9 feriti, 
fra cui 40 agenti di polizia. 
ATENE, 27. — Il re partirà, posdomani, per 
n Domani partirà il principe ereditario 


Il Gaulois assicura cli 
a Vienna e di la a Gi 
pari tempo Francesco Giuseppe. 


Parigi, 8. 
In una riunione elettorale cli'ebbe luogo a Saînt- 
Tropez avvennero tumulti indescrivibili” provocati 
dalla presenza di Emilio Ollvier che si era recato 
colà per difendere la propria candidatura. Il com- 
missario dî polizia dovetle sciogliere la seduta. 
Parigi, 28. 
Il tribunale assolse ieri Corti che era stato ac- 
cusato di truffa durante la sua amministrazione del 
Teatro Italiano. 


ia. 
MADRID, 28. — La Camera dei deputati, nella 
scorsa notte, ha discusso il bilancio di Cuba. 
Labra ha presentato un emendamento per auto- 
rizzare il governo a dure la libertà a ventiseimila 
negri di Cuba, ancora sottoposti al patronato dei 
loro antichi padroni. 
Il governo ha accettato l'emendamento, che è 
stato approvato all’ui 
I presidente della Camera ha felicitato i deputati 
della decisione presa, con cui s'incorona un’opera 
gloriosa. (Vici applausi). 
DRA, 28. — Secondo notizie recate al Cairo 
ziano che lascio Omdurman, la città di 
Karlum è completamente raso, ad eccezione di al- 
cune case europee, costruite sulle rive del Nilo. 
PE a 


Bosavenor: Seveemi, Gerente responsabile, 


HOTEL PREVITALI fctnddis tes -pitoo 

Arundelt-S:reet - Pioca- 
liy Cirous, W — Questo antico e rinomato Albergo 
Italiano, situato nel cuore di Londra presso i Teatri, 
i Musei, le Gallerie, ecc., di recente ristaurato ed in- 
granditò, venne riaperto al pubblico fino dal 1° aprile. 
- Grandi Sale da pranzo e Saloni di ricevimento, di 
lettura e per fumare. — Stanze da bagno e da toe- 
letta. — Più di cinquanta camere da letto ammobigliate 
con eleganza e secondo le norme d’igiene. — Cucina 
di primissimo ordine. — Table d'Hòte e pranzi parti- 
colari. — Vini scelli italiani e francesi. — Interpreti ad- 
detti all’Albergo. - Servizio ottimo e prezzi moderati. 


F.lii RENTASTI, proprietari. 


BANCA GENERALE 


SOCIETÀ ANONIMA — ROMA-MILANO-GENOVA 


Capitala rominale..... L. 50 000,000 
Capitale versato...... » 25,000,000 


Milano, 28, ore 4 45. 

Jeri sera Re Umberto è partito da Monza per 

Valdieri, Il treno reale non è entrato nella stazione 

di Milano, ma per il tronco di raccordamento è 

passato dalla linea di Monza a quella di Novara- 
Torino. 


Torino, 28. 

Stamani fu celebrato nella cattedrale un ufficio 
fanebre, per l'anniversario della morte di Re Carlo 
Alberto. V” intervennero le rappresentanze del Pu 
lamento, le autorità civili e militari e numerosi cit- 
tadini. 


BORSA DI ROMA 
28 lugli 


Mercato attivo. 

Rendita contante 99 85, Rendita liquidazione 99 77 112 
‘a 99 82 1}2 e per fiae agosto da 100 07 112 a 100 12 1 

Fondiarie Santo Spirito 496. 

Obbligazioni Città di Roma (terza emissione) 496 
contante. 

Sempre sostenute le azioni Banca Generale da 649 50 
a 631. 

Ripresa nelle azioni Banca Industriale, che esordite 

salirono a 743 restando così domandate. 


a 


Gas 1750. 

Acqua Pia forma da 1940 a 1951 
Condotte 592. 

Fondiaria Italiana 344. 
Immobiliari 1015 a 1013. 


Riceve denaro in conto corrente: 
senza vincolo e all'interesse 2 '/a ®/, in ragione d'anno 
con vincolo di 2 mesi 3%0 > 
con rincolo di 6 mesi 3 » 
con facoltà al correntista di disporre mediante chégr 
il correntista non dà il preovriso cinque giorni 
prima della scadenza delle somme vincolate, l’opera- 
zione s'intende rinnovata rispettivamente per due 0 
sei mesi. 

Gli interessi sono netti di ritenuta e capitalizzabili 
alla fine di ogni semestre. 

Per i versamenti în conto corrente superiori alle 
100,000 lire dovranno essere presi speciali concerti 
colla Direzione. 

Il correntista può disporre come sopra 

fino a L. 20,000 a vista; 
da 90 con tre giorni di preavviso; 
per somme superiori con cinque giorni di preavviso. 

Fa anticipazioni sopra deposito di carte pubbliche, 
valori industriali ed eifetti cambiarii a tasso da con- 


Azioni Tramways 475 a 468 per chiudere 47! 
Banca Romana 1120 e 1122. 

Banco Ro 
Concerie 130, 
Cambi: 
Francia chéques 100 12 112. 

Londra, 25 09. 


Oro 3. — Rendita, 100 10. 
Generali 653, Immobiliari 1018, Industriali 746, 
Tramways 472 50, tutto fine agosto. 


BORSA DI PARIGI del 28 luglio. 
Apertara 
Ammortizzamento antico 3 85— | 8495 
Rendita Francese 3 °/, perpet [83 17 8237/83 — 8225 
» » * .| 110/75 | 11085 
Rendita Italinna 5° 


Cttezura 


99 70 99 57 | venini. 
Cambio sopra Londra . — — |25 2012 Sconta effetti cambiarii aventi due firme di conò- 
Consolidati Inglesi ..........} 1019161 101716 | sciuta solvibilità. 


Cambio sull'Italia ......... pori Eseguisce per conto terzi ordini di compra e ven- 
Rendito Turca... 14 87 | dita dî fondi pubblici e valori industriali tanto nel 
Banca di Parigi ......... 650 — | regno come all'estero. 9 
Egiziano 6 */a. ESE 366 — S'incarica d'incassare effetti e coupons sia in Italia 
Rendita Spognuola est. nuova. 60 13/16 | come all’estero. 

Banca di Sconto di Parigi... 497 Rilascia assegni e lettere di credito sull'Italia e sul- 
Banca Ottomana 511 — | Testero. 

Azioni Suez. 1998 — Fa qualunque operazione di Banca. 

Azioni Panama 408 — Riceve valori in semplice custodia, e il diritto che 
Ferrovie Meridioneli a termine i 723 — | essa ne percepisce è fissato al mezzo per mille per 


sei mesi. 
Fa il servi 


di Cassa gratis ai correntisti. 


Spettacoli d’oggi: 


AZIONALE — Ore 9 — Ordinanza — La 


QUIRINO — Ore9 — Stenterello garimere. i | 4 DUE 
ALHAMBRA — Ore 9 — Troppo felice — Carlo il LA PAG A_Ì PR 
Guastaiore. Quartiere Villiz 


MANZONI — Ore ® — Otto cadaveri - No, no, no! 
— Alle porte di Roma L'innamorata d'un morto 
— Un ballo sopra la testa. 

CIRCO REALE — Ore 9 f]4 — Compagnia equestre 
R. Pierantoni. 


a gl 


L’AUTACOPISTA NERI 


ed i Fogli Meravigliosi 


TELEGRAMMI STELANI 


LONDRA, 27. — L'ambasciata di Fro 
fatto pubblicare in diversi giornali inglesi un 
col quale, a proposito delle voci di negoziati in 
Londra di un prestito per conto del governo degli 
Hovas, dichiara che il governo francese non rico- 
noscerà la validità d’impegni contratti senza il suo 
intervento. 


teressanti ed atili invenrioni per 


Sono le più 
mente molte 


rodurre con 


mossi ‘220 della litografia. 
Vendibili presso la Dito M. LATTES ia Na- 

pollo uzica Rappreseotante in Italia de: 
“ompsgnia Francese dell'AUIQFGPISTA, 


Prospetti a Praz: 


correnti egralisa. 


NAPOLI, 27. — È arrivata la squadra inglese, = 
composta delle navi Aefico, Rocer, Volage è Ga | OCCASIONE UNICA Una CASSA FORTE 
lypso. IuA VIENNESE a poco 

T'ONDRA, 27. — Ala riunione del Carlton Club, | Pre:zo. — Rivolgersi at'Amministrazione del gior 


lord Salisbury disse che il marchese di Hartingion, | "ale Italie, Piazza Montecito! 


quantunque rifiuti di prendere parte alla costitu- 
zione del nuovo gabinetto, tuttavia desidera soste 
nerlo nella questione irlandese; e soggiunse che 
egli spera di trovare il modo di regolare perma- 
nentemente la questione d'Irlanda. (Viri applausi). 

La riunione decise che il Parlamento dovrebbe 
discutere immedintamente e votare i crediti fina 
ziari, per © 
lamento così si aggiornerebbe alla fine di agosto 
sino a fi 

TORINO, 
passò S. M. il Re, diretto a Valdieri. 

ATENE, «7. — Il conte de Mouy, nuovo amba- 
jatore francese presso S. M. il Re d'Italia, parle 
domani per Rom 
Nel riceverne le lettere di richiomo, S. M. il Re 
iorgio espresse al conte de Mouy la sua simpatia 
vivisima ed affettuosa per la Francia © per il suo 
rappresentante. 

La stampa greca è 
conte de Mouy. + 
AMSTERDAM, 27. — Malgrado qualche assem- 
mento della mattine, la giornata passò tran- 
| quilla. Alcune risse meno serie ebbero luogo questa 

sera fra gli agitatori e la polizia. Le pattuglie ba- 


Sono uscite le prime Dispense a centesimi (©) 


BeatriceCène 


n nLESTRATA DA 42 DICOM 
F.D. GUERRAZZIS del Professor N° SANESE 
La BEATRICE CÉNCI si ri- 
come sapete, a uno del 
più spaventosi episodi del Pa- 
pato feudale; è la storia della 
giovane che insidiata nello 
more dal Padre lo uccise ® 

i sul patibolo. 
ti ti drammatico r0- 
manzo di Guerrazzi. 

Tsciranno 2 dispense per 
settim. a cent. (© ciascuna. 

L’opera sarà di 42 dispense 
di16 pagine, sucarta di Insso. 
i dispensa è Mastrata da un disegno. Inviando L & 
iàît_ E. PERINO, ROMA, si ricevesubito il Volume. 
Le disvense separate si vendoro a centesimi f© da 


tatti i rivenditori di Giornali d'Italia, 


inime nel fore l’elogio del 


i 


—tticcede rr senese eee” 
ua OCIETÀ ITALIANA BIBITE GAZOSE 


Mio tesoro adorato? 
19. D. to ricevuto fe tte 
carissime lettere, e non so rin 
‘gra vartiabbastan ‘a pér quanto 
în e-se mi dici. 10 le mie 
più vive congratulazioni per 
Quanto sai. .. Le sapute persone 
non mi hanno fatto nessun di- 
scorso Che possa ri°enrsi a te. 
Scrivi q ando puoi. ma ricor- 
dati spesso di chi t'invia tutti 
i suoi baci, di chi è e sarà 
sempre tuo EI 


ani 
frocio denti DE purpanti 
se non preso con buoni] 
9, Già ti avverti in questo 

» giornale che avevo avuta 
la quinta lettera. Ora ti & 
nunzio il ricevimento della s 
sta e dei due giornali. Gi 


Tuo 29. 

E E. OBLIEGHT 

UFFICIO per INSERZIONI | \Uters deteoriaa ipo 
ROMA N ff pocessario. 


50 
Piazza Mootecitorio, 127 


Stabilimento Idroterapico 
Di 


Arno IV G Areno IV 
(Presso Biella) RAGLIA piceno 


Grandemente ampliato — Stazione climatica di prim'ordine 
Aperto dal 25 Maggio a tutto Settembre 
Altezza sul livello del mare m. 850 — Acqua, temp. 9 centigr. 

Direttori Propr. Dri GUELPA, BORMAKO e BURGONZIO. 


FABBRICA DI FUCILI 


a pressione d’aria a piumini e palla. 
Premiati all Esposizione di Torino 1884 ed Anversa 1885 


Si fanno riparazioni siono 
estere che nazionali. - Hersa- 
gli meccanici a numeri apri- 
bili e. a so presa, con schiop- 
po - Ai cacciatori: Provini 
per polvere a miccia - fariso- 
lint d'acesio e bronzo per 
pesca - Macchine ed ingra- 
nargio e a) imbuto a doppi 

uso per turare e stirare le bot- 
tizlie - Velocipedi in f.rro a 
tre ruote per ragazzi - Ferri 


per fabbricare e tagliare le particole per le chiese - Fornelli 


arresticarne a quattro usi, portatili - Riparazioni ai girarre- 
sti meccanici. © È > “ 


Via Barbarour 28 e Bottero 7 — TORINO 


STELLA F."*'.Fagsri Meccanici 


ACCHINA A RUOTE 


PER FARE LE ADDIZIONI 


denominata CONTROLEUR 


seni 
bile facilità Je 


servigi a tutte Je Ammi- 
e, presso le quali sa- 
visul 


ranno fa 
disporr 


io Franco-Italiano 
9 — In Firenze. 


FONICO Dei PERÙ 


Pr 


Mm. CUMO 


Premisto con medaglia d’argento e d’oro nelle molts Esposizioni 
Mn cu: è ptato presentato — Autorizzito dol ministero della 
Euersa e deila marina per il regio esercito. 


n e rende facilissima la di- 
l'appetito, ecc, ecc.; se ne fa uso prima 0 dopo 
72, 6 può prendersi solo, nel caffé, nell'acqua { 
bevande. 


ap 
ed'ia quel 


SI raccomanda spes 


imporio Franco-Iteliano, FINZI 


nuda — È 
imente per la stagione estiva, È 
is del Corso, 377, 373 e 379 — È 


ere Pillole | 


ESTRATTO DI COCA DEL PRRDI 
del Prof, SAMPSON — New-tork Broadway, 592 ci 


Queste Pillole sono l'unico e pi 
poîenza e soprattatto per la di 


im 


Î 


7 tento nella consegne 
che per la spedizione. 


Ogni Scatola di 50 pillole L. 
il Regno. 4 


i 
i 
Dirigero domande e vaziza all'Emporio Franco Italiano È 
i 
i 


franca di porto în tutio Î 


FINZI © BIANCHELLI, Roma, via del Corso, 377-78-.79 — i 
Firenze, via de’ Panz: 26. 


Stabilimento tipografico dell’ Opinione. 


Ù 

H 

| 

$ 

Jarato con formula speciale da | 
Ì 

i 


più LÉ Acquadi Seltz- Acqua di Soda 


STRADE FERRATE DEL MEDITERRANEO roper 


i moscinto. 
135,000,000, interamente versato chio finora coi 
zo Risultato garantito. 


Sifone da 1 Bottiglia L. 9 


Società Anonima, sedente in Milano - Capitole 
61987 


Esercizio 1 


PRODOTTI APPROSSIMATIVI DEL TRAFFICO e EE 
dall'i4 at 20 lu 1886. È a i sp 


Si spediscono in tatta l'Italia coni 
tinentale franco d'imballaggio e di 
porto collaumento di L.2 per ogni 


ESERCIZIO | ESERCIZIO 
corrente | precedente 


Rete principale ..| 4006 4006 


asa do A sifone. 

Chilometri in esercizio 5 165 4171 198 - si 4 ; 
> secondaria. | 363 4369 | 165 A ciascun sifone sono annessi gli 

Media » 4359 i ATI = accessorii «gratis» con relativa istry- 

Viaggiatori zione. 


157,60) 
313,884/06] 
1,577,856/44 


Bogagli e coni. 
Mercì a G. V. e P. V. accelerata . 


ù a rio Franco-lialis 
Merci a Piccola Velocità .... 


CHELLI, Roma, Corso, 877-784 
Firenze, via de’ Pavzani, 28. 


TOTALE... 


Prodotti dal 1° 


Merci a G. V. e P. V. accelerata 
Merci a Piccola Velocità .... 


TOTALE... 


Per la loro 
questi forni si adattano su 
lunque fornello da cucina di qua- 
lunque grandezza 0 sistema, e con- 
centrano il calore con rapi 
distribuendolo uniformem 
ogni loro parte, în modo < 
quindici minuti sì può e 
perfellamente un «roasi 
nmente costrutti 
riuniscono alla solid 


Prodotto y 


Della decade . 
Riassuntivo 


Premiato e Privilegiato Stabilimento a Vapore per la Fabbricazione dei 


BIGLIARDÌ ri 


N. il Re d'Italia 
di ANTONIO LURASCHI 


MILANO — Via Orti, Numori 4, 605— MILANO 
e Sardegna. F Carambol È 
gi. Assortimento in tutti gli art coli an- { 
esione per tulli i paesi. Dietro richiesta ; 
nti ridottissimi. 


17 HEDAGLIE 
1 d'Oro, d'Argento, eee. 


sanza, D È 
ornamento alla cucina. 
due battenti: 

di larghezza, L 


con sportello 


iardi ricchissimi e comuni. Specialità per 
francese identica forn ne di quelli 
igliardi. Sp curata d'ogni 


eva 
elli ia Roma, 
” Panzari. 


La Scienza ha soggiogato la Natura 11! 
con L'uso DELLA 
sul 


A PROGRESSIVA PIGNATELLI 


ri ridns a perfezione al capello il primitivo colore biendo, 
rast. ame o nere, ed il colore riacquistato è talmento b: 
she è impeswibile riconoscere o sospettare che si facsia uro 
x netti di un praparsio. chimico, 
via del Corso, 37-78-79 — Mrenze, viu do’ Pai Bianchelli, ROMA, È ,° incessanti richieste svuteno cl cons- 
= e È silane - saldamente raccomandaria. 
y Prezzo: LL di la Bottiglia. iui 
ES Ei [| >Db. h Aggicngere Cont, O per ll pa.co postale. 
2a si lieg. t Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Itaiieno Fin: 
a i i panca è Bianchelli in Roma, Corso, 27-78-79 — In Firenze, via dui 
Ufficio per in a Montecitorio, 127 ipPenzasi, 26. 


PREMIO 


vecchi Associati che prendono o rinnovano l'abbonamento 


RNALE PER | BAMBIN 


per un Anno, a cominciare dal 1° Luglio 1886 
sgione dei bagni e 


x col nome det Giornule 
GIORNALE PER Ì BAMBIN:. 

ti, ne bendirà pure quattro alla 
esenti dona un Libretto della Cassa pos! 
avrenno una Medeglia d’Arento coni 
i ver Ja ricchezza delto illustrazioni e la vi 
il Giernale per î Mambini avsovera fra i suoi col 


invio gratis del 


TANAGLIE. MECCANICHE re PIONBI. 


Necessario per gli Appaltatori del Dazio-Consume, per Spedizionieri in genere e; 
particolarmente per spedizioni di Granagiie, Farine, Numererio, Sale, Pacchi postali, ecc. 
Tanaglie della langhezza di 2 cim . +. Li4 
» » 32 > SS es: 

Pallottole di piombo per dette, al chilogramma |. >» 2 
Spediz cne per pacco rostale coll’aume.to di 50 
Dirigere domande_+ val 


ai nuovi 


ita dei bambisi italiani, promette 
ibbonati di an anno, un regalo a! 


ta e ‘e buste 10 
isno, di Fran 
libro illusi 


corsi mensili di It 
li disegno. Ai vincitori dei primi regala 
di Risprmio di L. 50. — | vincitori di 
pressemente, e il loro ritratto sarà pubblicato nel Giornale. — I} Giorrals è unico nel suo genere 
deg. articoli, firmati dai nomi più insigni nel campo scientifico e letter.r:0, po. ; 
rauori a: 
Corropi, Mantegazza, Lessona, MantINI, Lioy, Giacosa, PanzAccitI, Nencioni, Cpu 
Caeccai, YoRICK, AYANZINI, Sivyp®ab-EL-Banari, AnFosso, PaoLocci, Piccarni, Brt i, Vi 
Marcuesa Corompi, Ina Baccini, SoFIA ALPINI, ConTESSA DELLA Rocca, MARIANNA StaRKÈ-! 
aLtori-CaseLLa, Ema PrroDr, ecc. 


, BartoLI, Farina, D'ANNUNZIO; CHIARINI, 
nes, Dazzi, Mazzoni, Braci, MATILDE SERAO 


iLLI, ANNA VERTUA=GENTILI, COSTANZA 


Oltre il graziosissimo racconto Pietro il Silenzioso, deli 
corso di pubblicazione, il Giornale inserirà nel corso dei semestre 


1 due Gattini, di Yorick. 


Una sterla vcechia vecchia, di Siwppap-rt- 
Banari, 


‘autore di Flick, o fre mesi in un Croo, e tutti fgli altri racconti che sono in 


j Mitologia alla buona, di CLara. 
Rospseelo, di Emma PeRODI. 

1 primo Premie, commi 

role moderne, posta dei bambini e ginochi. 


di E 


riti, fa 


© molte commedie. articoli, biografie. rac 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE: 


Per Pitlia: = 
Per Pitalia: un auno L. 12 — Il Per l’Estero: un anno |... 15 — 


» un semestre . . » 750 


» um semestre È. . . . ie 


Per l'invio franco di posta del Premio por l'itali É 
MUReTOI io per l'italia, occor * 
cent. 75 per il Premio, e L. 2,25 per il Premio e copertina. ceo r6ore cent. 


Ai signori Maestri dello Scuole Elementari, Comunali e Tecniche che si dirigono all’Amministrazione del Giornale, è accordato un ribass 


‘0, e p:r il Premio e copertina L. 1,50. Per Estero 


SS Dirigere Vaglia e Lettere unicamente all’ Amministrazione del Giornale fx 
. piazza Montecitorio, 121 — ROMA 


FA 


pron 


Anno XVII, — N, 204 
28-29 luglio 1886 


28 — Dalla FRANCIA, Agence Principale de 50 TIS, rne de R 


gi ricevono presso l’Amministrazione e presso l'Ufficio Princi 
(5) LE INSERZIONI Piszza Monteciorio, 127 — In FIRENZE, Vin de Panza, D MILAN 
a — 


Le noti 


frigerani 


forte, e î 
sue acque 


dei ghiac 
tandosi le 
stesso fi 


logicameni| 


dell’antico 
Eils 


li Corr 
Visto c 
morale 
pubi 
non averi 
più svelt 
dal che ul 
dali e le 
în avonti 
almeno 4 
di spalle 


delle gui 


stano uti 
abbiano 
renza de 


ina 


ero 


nio XVII 


regno d Talia 
Demi altri paesi d'Surops © Catro » 11 
Fer Alest d'Egitto, Tonish, Tripoli » 8 
Niti Uniti d'America. 

frase © Canadà .. +. 
(uu, Uragusy, Paraguay. 
Perd 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


ANFULL 


Roma, Venerdì-Sabato 30-31 Luglio 1886 


Nus. 206 
Piazzione 20 fnuimemmazione 
Boo, piazza Movtcirio, M. 190 


PER GLI AFINUNZI 
all’Amministrazione del Giornale 
pressa l'Uficio prizcipale di Pubblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vessnai gli indirizzi in quarta pagina) 


Cent, } in tutta l'Italia 


N. 31 (anno 1886) del Fanfulla delia Domenica 
verrà messo in vendita Domenica 4° agosto 1886 în 
tutta l'Italia. 


Contiene: 
= È 
“S>  Davantialla Maiella, Giovanni 
9 Marradi — Contro i Pessimisti 
d’Italia, Gitcomo Barsellotti — 


VA L’Orgia dell’Imocenza (Poema 
#5 in un canto di R. di Campo- 
#* amor), L. Suner — Ai Bagni di 
Montecatini, Carlo Placci — Il 
primo Romanzo d’appendice, G. 
L. Piccardi — Paura (Studio 
dall'Ombra), Giustino Ferri — 
Libri nuovi — Cronaca — Libri 
ricevuti in dono. 


Centesimi #8 il numero per tulta l Tblia 


Abbonamento per tutta l'italia - Anno, L. 5 
Fanfella quotidiano e settimanale per il 1886: 
Anno L. 28 - Semestre L. 14,50 — Trimestre L. 7,50 


Amministrazione: Roma, Via Uffici del Vicario, 28 


GHIACCIO 


Il Labrador. 

Le notizie, che oge e hanno sarebbero re- 
frigeranti, se non fossero raccapriccianti. 

AI Labrador, in piena estate, si muore di freddo. 
Le neri e i ghiacci, discesi per il mare di Buffin 
dal Polo, fermati lingo la costa hanno fatta abba: 
sare la temperatura sino a limiti esiziali per queg 
stessi Eschimesi, che la Natura sembra aver creati 
per vivere tra i ghiacei. 

Il Labrador è una vasta regione dell'America 
seltentrionale prospettante per una costa lunghis- 
sima l'Oceano Atlantico. Il freddo vi è sempre 
forte, e î pescatori non indigeni abbandonano le 
sue acque al principio dell'autunno. 

Quest'anno l'autunno sembra essere stato saltato 
coà dall'inverno. 

* 
rano fenomeno ! 
L'emigrazione degli icedergs (montagne di ghiac- 
cio), indica ordinariamente che nei mari 
regna l'estate. 

Che il Polo abbia cambiato casa ? 

Chi lo sa! È certo che d'anno in anno la zona 
dei ghiacci e del freddo guadagna spazio tramu- 
tandosi lentomente verso le regioni temperate. Lo 

sso fenomeno dev'essersi prodolto all’epoca geo- 
logicamente chiumata glaciale, quando la stessa 
Ttalia nostra non era che un immenso ghiacciaio : 
una Groenlandia meridionale. 

I geol ormano che l'Europa avrà coi secoli 
un altro periodo gleciale. Che sia per questo che 
tutti si affrettano a correre in Africa? 

Inteso così, tale movimento sarebì 
ralissimo che ci porta durante l'inve 
rarci un posto al focolare. 


quello natu- 
no ad assicu- 


5 dai Portoghesi, 
che gli 1 nome che lavo 
ratori di terra, quasi fosse una terra di lavoro — 
la Campania felice del Nuovo Mondo. 

All'epoca della scoperta lo sarà stata ! Ma adesso 
quel nome stuona con il paese, come quello 
Groenlandia stuona con la grande penisola artic 

E uw'ronia, e al tempo stesso un rimpi: 


nio. 


La Groenlandia (terra verde) ebbe il nome dai 
boschi e dai ricchi pascoli popolati di buoi mu- 
schiuti, che vi trovò Erick il Rosso, quando, pro- 
fugo dall'Islanda, nove secoli or sono, vi approdò 


e vi fondò un regno, caduto letteralmeate per as- 
sideramento. 

Riscoperta alcuni secoli più tardi, quella penis 
fu chiamota Terra di desolazione! 

I geografi moderni le hanno restituito la verdura 
dell’antico nome... ma‘quella degli antichi pascoli? 

E il segreto d'un’accumulazione millenaria di nevi 


e di ghiacci! 
Gli è? 
GIORNO PER GIORNO 


li Corriere della sera fa una bella proposta. 

Visto che lnferiorità fisica produce un'inferiorità 
morale imnegubile, considerato che la guordia di 
pubblica sicurezza la quale sa di essere debole, di 
non avere robusta complessione cd alla statura, è 
più svelta ad impugnare le armi che ha indosso, 
dal che nascono le cclluttazioni, le ferite, gli scan- 
dali e le tragedie, il Corriere chiede che da oggi 
in avanti gli egenti della polizia debbano avi 
almeno un metro ed ottanta di altezza, cd un paio 
di spalle corrispondenti, ed aggiunge : 

x Le guardie dovrebbero essere addirittura una | 
specie di corazzieri : averne l'espelto maestoso ed } 
imponente. » 

Îì concelto è in massima giusto, ma ha il difeito 
di imporre una liquidazione delta. massima parle 


È aline che 
abbiano qualche centimetro di più nella circonfe- 
renza dell'addome o del torace, io propongo l'iro- 


muti per studiare i campi di battag] 


diando i campi di due battagli 


uguale impo: 


di quel dissi 


pianto di uno stabilimento di salute per l’ingrasso 
e lo sviluppo delle guardie di pubblica sicurezza. 
In coso sarei disposto a pigliare la fornitura del 


noci, del riso, del latte e delle bretelle americane 


in società col Corriere. 
» * 
RIT 
Le autorità militari di Metz hanno infimato lo 
sfratto dalla Lorena ad alcani ufficiali inglesi ve- 
fa di Metz e di 


Sedan. 
Sono eccessi di ombrosità militare che una volta 

nou si conoscevano. 
O che i generali ted 


‘hi hanno paura che stu- 
a per essi vittoriose 
gli altri possano sorprendere il segreto delle loro 


vittorie? 


lo non sapevo che queste nascessero in terra 
come le patate e le rape. 

Adesso che Jo so, capisco lo spirito dell'epi- 
gramma contro i soldati del papa, dei quali ce no 
Volevano quattro per cavare una rapa ! 


» * 
ia 

sso nel mondo politico di Londra al- 

cune dichiarazioni che il principe Daudukof 

sakoff, governatore di Tiffis, avrebbe fotto ad un 

reportor del Daily News. 

Sta hene che il telegrafo hà soppresse ledistanze, 
ma andare a Tiflis per conoscere il verbo della si- 
tuazione europeo, francamente è un viaggio troppo 
lungo. 

Iì suddetto principe doppiamente off avrebbe detto 
fra altro che per la Russia la presa di Vienna ha 

finza di quella di Costantinopoli. 
Com'è facile prendere Vienna da Titti 
Ma a prerderla di sotto le mura di Vienna... 
Occhio a Sobiesk 


» o * 
a 

Il comune di Csorle, sull'estuario veneto, Win 
condizioni desolanti. Non basta l'epidemia; la pesca, 
risorsa esclusiva del prese, non dà più frutti, e sul 
mercato il pesce è neglelto. 

Avuto sentore della cosa, la Regina Margherita 
incaricò il deputato conte Angelo Papadupoli di 
mandare in suo nome cinquecento lire al sinduco 
sello. 

Mi par di le donne di Caorle con l'ac 
cento molle e pieno di tenerezze del dialetto sclamare 
‘ugusta signora © 


» * 
RESSE 

L'Agenzia Stefani ci ha detto che l'ambasciata 
di Francia a Londra ha diffidato i negoziatori in 
glesi di un prestito per conto del governo degli 
Hovas, avvertendoli che il governo francese. non 
riconoscerà gl'impegni contratti senza il suo inter- 
vento. 

‘ceo, dunque, i negoziatori in un bratto im- 
paczio. 

Del resto, era da aspettarselo. Con simili Hovas 
fra le mani non c'era da che una frittata». 


ra 
» » 
ia 
Parole oneste. 
Le trovo in un carteggio da Vienna alla Gi 
Piemontese. 
E le tra 
del titolo onori? 
«Il ministro, che oggi siede alla Consulta, qu 
lunque egli sio, d'una cosa abbisogna sopratutt 
che non si giudichi avventatamente l’oper 
© i più difiidenti (in buona fede, s'intende) 
gli accordino l'appoggio della pura e semplice aspel- 
tazione ». 
Mi pore che un uomo il quale si chiama Robi 
lant non potrebbe chiedere meno. 
* 
++ 


retta 


Siamo în tempi grossi: fra un processo e l'altro, 
per quanto poca sia l’attenzione che dedichiamo 
agli affari della politica estera, vediamo agitarsi un 
arruffio di questioni simili ad un mucchio di ser- 
pentelli che si snodano ai primi tepori della pri 
mavera. 

La politica estera non ha partito; non dovrebbe 
almeno averlo, perchè negli stessi Parlamenti più 
sinceramente liberi ha cento mezzi legali per 
trorsi ad ogni controllo indisereto e prematuro. 

La politica estera, appunto perchè estera, è do- 
minio condiviso. Non potremmo arrogarcene il di 
ritto di critica, senza toccare il diritto identico di 
coloro, che vi hanno parle con noi. 


+ * 
+4 
Nulla sfugge alla statistica. 
Immaginate che un bell’umore ha fatto la_ stati- 
stica delle probabilità di matrimonio per le ragazze, 
a seconda delle ei 
Cos: dai 15 ai 20 le ragazze hanno il {4 12 per 
cento di probabilità di trovar un marito; to 
{4 42 sale al 52 00 dai 20 ai +5 anni, per ri 
scendere al 28 0]0 tra i 25 e i 20 anni, e va giù 
giù fino al 2 112 00 tra i 45 e i 50 unni 
Sicchè volendo parlare d'una donna tra i 45 e 
i 50, non sorebbe mal futto esprimersi con qu 
formo!: 
— È una donna dal 2 112 0,0 di probabilità. 
Propongo però alautore di questa statistica — 
che è un tedesco = di stabilire un secondo cab 
gio di probabilità, ed è quello che dipende dalla 
fortuna della ragazzo, poichè una donna tra i 45 
e i 50 può risalire 21 52 0]0 di probabilità se a 


ognî probabilità può mettere di fianco una eredità 
diun paio di milioni o giù di 
* * 
BET 
Gli anarchici di Parigi, colla loro propaganda, 
sono riusciti a mettere in subbuglio l'Olanda, la 
quieta e pacifica Olanda. Anarchici e polizia sono 
venuti alle armi e ci furono parecchi morti e ferili. 
Ora la stampa francese comincia a temere che la 
Germania se ne ingerisca, notando che il re è vec- 
chio e malaticcio e la erede al trono è una bom- 
binn di sei anni. 
Dopo tutto è il cacio. 
del gran 


d'Olanda sui maccheroni 
ancelliere germanico ! 


+» » 
RIT 
Scene coniugali ai bag 
— Tu hai un'amante ai bagni ! 
— Ma no, Lolo, non ho un'amante ai bagni, cre- 
dilo, è rimasta a Roma! 


+ * 
RIST 

Tra amici. 

— Devo-comprare un braccialetto. 

— Per chi? 


ma festa. 
non la raccoglierei! 


— Per Ici. Domani cade 
— Se io fossi nei tuoi pam 
+» 
Fa 
Assiomi di un vecchio malfattore : 
< Il miglior mezzo di provvedere alla propri 
curezza è di sfug: 


irne gli a 


asse forti non ci fossero 
Jerchè esse sono 


ostacolo ». 


PROCESSO VECCHEDES DORIDES 


Udienza oggi 30 luglio. 


Spacca il sessonta delle dieri, quando il presidente 
entrando pronunzia la solita formola 

— Prego tutti ad accomoda 

Si.fa l'appello dei Ù 
oi che arriva correndo. È un 
vestito di chiaro, con ba bianel 
nîre un mezzo sigaro. 

Arr. Massa. À conferma della deposizione d'un 
teste di ieri, depongo in atti un certificato munici- 
pale da cui resulta che il Des Dorides pagava 25 lire 
ogni trimestre, perchè la salma di sua moglie fosse 
tenuta în luogo separato finchè il Des Dorides non 
potesse comprare un pezzo di terreno a Campo 


ignore calvo, 
tava fuori a fi 


Si dà atto del certificato. 

È s'introdurono i testimoni per l'appello. 

Un testimone che è all'estero manda un dispaccio 
che è una bellezza. Dice d’aver letto che il dibatti- 
mento ha avuto luogo il 27, e lui era citato per il 
29. Ritenendo quindi esaurito i! processo rimane dov'è 

ingenuo testimone! fa le viste di credere che in 
un giorno solo si discuta e si finisea un processo a 
una Corte di Assise italiana! 

È in questa sua maliziosa ingenuità rimane all’e- 
stero a fare i bagni. Felice lui! 


x 


Il primo testimone interrogato è la signora Keale 
Elisabetto. Siccome non pala che in inglese, è chia- 
mato un interprete, il professor Mendel 

La signora Keale è governante in casa di Vittorio 
Vecchi. È una signora inglese, d'aspetto molto 
stinto, severo, tranquillo. Veste correttamente di picchè 
bianco : ha un coppellino nero : età quarant'anni. 

Pres. Ebbe avviso che Lionello Vecchi era stato 
arrestato ? 

Keale. Yes. 

Pres. E seppe il motivo dell'arresto ? 

Keale. Yes. 

(Fin qui si capisce anche noi) 

Pres. Credeva la testimone che Vittorio ritenesso 
colpevole Lionello di sola indiscrezione o di qualcosa 

iù gravo? 
Piifole. Yes 

Ala qui l’yes non basta, e la testimone dere 
giungere che Vittorio riteneva l'arresto di Lionello 
ff correlazione con le corrispondenze di Des Doridi 

Pres. Nell'istruzione scritta avreste detto che Vit- 
torio credeva soltanto a una colpa d'indiscrezione. 

‘Keale. Fui io che supposi una indiscrezione. 

Pres. Dunque, non Vittorio, ma voi f 
Kosle. Yes! 

Ave. Alasic. Se la testimone che Vittorio possegga 
trentatrè azioni della Banca Nazionale? 

Keale. ) 

Ace. Alasia. E Vittorio parlò mei alla presenza 
della testimone di essere in corrispondenza col Des 
Dorides, e ne parlò in modo misterioso ? 

‘Keale. Molte volte me ne parlò, ein modo sempre 
noturele, accademico. Del resto, il signor Vittorio di- 
ceva sempre che non aveva moi conosciuto il Des 
Dorides. 

‘Aco, Alasia. E arrestato Lionello, Vittorio si mo- 
strò preoccupato anche per sè stesso ? 

‘Kecle. Non angustiato per sè stesso, ma per il 
fratello. 

Vittorio Vecchi. Davanti ai miei bambini fui sempre 
tranquillo e sereno dopo l'arresto di Lionello? 

Kesle. Sempre tranquillo e sereno. 

Pres. La testimone è licenziata, e anche l'inter- 
prete. 

Interprete. Chiederei di poter rimanere per mio dì 
vertimento. 

Pres, Faccia pure : s'immagini 

Ecco un uomo felice che si diverte ai processi. 


x 


Eà entra il contrammiraglio Lovera Di Maria. (A 
tenzione nel pubblico.) 

Pres. Che opinione ha lei di Vittorio Vecchi? 

Lorera. Di buon cittadino e di onorato ufficiale. 

Pres. Che giudizio s'è formato lei del fatto della 
Spezia ? 

Locera. Ne ebbi dolore, per l’interpretazione che 
si serebbe potuto dare alla cosa: interpretazione di 
una gravità che la cosa in sè non aveva. 

Pres. La Commissione della Spezia dipende da leif. 

Locera. Sì. 

Pres. La propalazione di quei documenti contenuti 
nelle'relazioni aveva molta importanza ? 

Lovero. Nessuna importanza. 

Pres. Comunicati quei documenti a una potenza che 
si trovasse più tardi in guerra con noi. quale pericolo 
ne verrebbe all'Italia ? 

Lovera. Lo stesso pericolo che deriva dagli stessi 
documenti presentati al Parlamento italiano come si 
presentano sempre. 

{Grande sensazione : mormorio 
plausi.) 

Pres. (concitato). Ricordo che ogni manifestazione 
è proibita. Qui dove stiomo per giudicare anche uno 
straniero, voglio si veda che la giustizia itoliana si 
amministra serenamente, imparzialmente, senza mani- 
festazioni contrarie o favorevoli. (Bene! bravo! dal 
banco delta difesa). 

Pres. Mi duole e mi sento mortificato che nel tempo 
stesso in cui raccomando l'astensione da ogni meni- 
festazione, mi venga qui come un segno di applsuso 
che mi umilia. Procedio:no innanzi. 

Il presidente trova una qualche contraddizione fra 
quel che dice il Lovera e quel che disse ieri il Rac- 
chia, e il testimone Lovera dice dipendere dalla ma- 
niera un po’ diversa di esaminare la questione. 

Pres. Gli esperimenti della Spezia sì tengono se- 
greti? 

Locera. Gli esperimenti delle armi soltanto si ten- 
gono segreti. 

Pres. Ma si fabbricano cannoni di mare in Italia ? 

Locera. No. 

V. Vecchi. Per l'armamento subacqueo le provviste 
si fanno all’estero ? 

Locera. | siluri sì: ma ciò che si riferisce a armi 
subacquee deve rimanere riservato e segreto. Nelle 
relazioni della Commissione permanente non ne è fatto 
mai cenno, altroché come un indice. 

Pres. È in caso di guerra si sa già dove serà il 
piazzamento delle torpedini ? 

Locera. Non posso rispondere. 

Pres. Per cui stavo per commettere io un reato 
d'indiscrezione! Non ci mancherebbe altro! (Mlarità 
generale). 

Pubblico ministero. Chiede schierimenti sopra duo 
pagine della relazione sequestrata al Des Dorides: 
tuole sapere dal testimone se certi ordini inviati dal 

inistero alla Commissione, e di cui nella relaziona 
‘è fatto cenno, conosciuti (cotesti ordini) all'estero, 
vuole sapere se ciò può portare nocumento all'Italia 

Locera. Non avrebbe ta cosa portato alcun nocu- 
mento. (Sensazione). Dice il documento che le tor- 
pedini isolate s'inviano per fere lo sbarramento. Anche 
i ragazzi lo sanno. Quale è la carica di queste tor- 
pedini? Tutte lo Riviste marittime lo sanno e lo 
stampano. 

(A questo punto vien male ad un ragazzo : un giu- 
rato che è medico va a soccorrerlo: non è nulla. Il 
ragazzo si fa uscire). 

Torera. Del resto sono queste le stesse relazioni 
che inviano sl Perlemento. 

Arc. Pelosini. Ma già! ma già! 

Pres. E come giudica lei la condotta di Lionello 
Vecchi ? 

Locera. Una grave colpa d'impiegato. 

Pres. D'impiegato soltanto ? 

Lovera. Sì signore. 

Il testimone è licenziato. 


x 


Entra il comandente De Amezaga capitano di va- 
scello. 

‘Amesaga. Conosco Vittorio Vecchi: come citta- 
dino, come ufficiale, come patriota è inattaccabile. 
lo lo ritengo assolutamente incapace di commettere 
il crimine di cui è imputato : tantochè se glie lo ve- 
dessi commettere coi miei occhi, direi che sono vit- 
tima d'una allucinazione. lo ho navigato col Vecchi, 
sulla stessa squadra: mi piaceva per la sua intelli- 
genza e vivacità di carattere, e sempre constatai in lui 
are qualità. Ricordo una circostanza che dè prova 
della sua suscettibilità. Verso il 71 mi manifestò il 
desiderio di lasciare la marina, perchè non essendo 
stato premiato per i fatti di Palermo dove si era di- 
stinto, non voleva più rimanere in servizio. Questo 
vuol dire che in lui è vivacissimo il sentimento di 
amor proprio. 

Il mio epprezzamento sul Vecchi scrittore di bril- 
lanti articoli di marina è, che questi articoli banno 
molto contribuito a rendere popolare In marina ita- 
liena dopo gli infausti giorni del 1866. (Approca- 
zionì 

‘Pres. Una potenza estera che conoscessele relazioni 
della Commissiono di Spezia potrebbe avvantaggiar- 
sene? 

‘Amezaga. Dirò il mio pensiero. A un impiegato che 
non sia militare, la marina non affida mai nulla che 
abbia importanza e che contenga un segreto. I do- 
cumenti che interessano la sicurezza dello Stato sono 
così gelosi, che spesso un lavoro affidato ad un uffi- 
ciele non è conosciuto dai suoi colleghi : lo conosce 
soltanto il ministro e il capo dello steto meggiore. 
Per cui ritengo fermamente che le relazioni della 
Spezia conosciute ‘all’estero non possono compromet- 
tere la sicurezza dello Stato, anche se fossero cono- 
sciute da tutto le potenze del mordo. (Grandi segni 
di soddisfazione el banco della difesa). lo, se fossi 
‘ufficiale estero, e dovessi attaccare la Spezia, non 
potrei avvantaggiarmi dalla conoscenza di quelle re- 
lozioni. 

Pres. L'ammiraglio Racchia avrebbe detto un po” 
diversamente. 

Amesaga. Il Racchia ragiona col suo cervello, io 


tentativo dap- 


| ragiono col mio. L'ammiraglio Racchia è mio supe- 
. 5 ore, è un mio buon amico, ma io che ragiono col 


mio cervello dico che quei documenti non fanno né 


{ caldo nè freddo (larità). 


‘Pubblico ministero. Torna alla carica con gli affon- 


Ro RETI 


damenti parzi 


non sono capite dal testimone, per cui va: 
fondar tutte colpite da una carica di fulmicotone. 
Risulta insomma che gli sbarrementi 
esperienza sono una cosa, in li 
E il testimone è licenziato. 


ll Pubblico ministero presenta in piego chiuso la 


deposizione di Sua Eccellenza il ministro Coppino. 
Avo. Bartoccini. Prende atto della comunicazione, 
ma si sorprende perchè la difesa non fu învitat 
assistere alla deposizione. La difesa aveva diritto... 
Pres. Sarà poco male. So abbiamo sbagliato, ripe- 
teremo la deposizione. 
Pubblico ministero Crede non ci sia sì 
dimostra y 
Ma l'avvocato Pelosini dimostra il contrario, tanto 
per provare che la pluralità degli uomini fu messa 
aì mondo: dalla Provvidenza divina perchè ognuno 
avesse un'opinione diversa dagli altr 


glio, e lo 


L'avvocato Bartoccini s’inquieta anche lui nella 
questione e ottiene di trasformarla in incidente. Così 
potesse ottenere pratici risultati dall’applicazione del 


lattato di calce contro la peronospora, di cui si oe 
cupa nei momenti d'ozio alla sua vigna-modello fuori 
della Porta Maggiore! 

E l'incidente-peronospora si prolunga fino a mezzo- 
giorno e mezzo 

Pres. Serupoleggiamo pure. La Corte ordina si pro- 
ceda a una nuova deposizione del ministro Coppino 
in contesto delle parti. 

E giacchè siamo a scrupoleggiare, farò tradurre 
dall'interprete tedesco la sentenza cho condanna il 
Jonssens a otto ami di casa di forza. 

Datane lettura, l'udienza è sospesa. 
alle due e mezzo. 


Si riprenderà 


x 


Spacca il trentesimo mi 
la Corte rientra. 

Manca ancora un giurato il signor Toncher, che 
arriva finalmente col boccone in gola. Sorride bene- 
volo di questo suo ritardo, ma non sorride il presi- 
dente che vorrebbe tutti precisi 

Si fanno introdurre i tre periti: ammiraglio Albini, 
ammiraglio Cerruti, e capitano Rose! 

Ma potranno i periti essere sentiti anche come te- 
stimoni? 

È un interrogattivo che risolveremo più tardi. 

Intanto si fanno giurare i tre periti in due modi: 
come periti e come testimoni. 

E si fa entrare il testimone ammiraglio Martinez. 

(La Corte d'assise si è trasformata addirittura in 
un Consiglio di ammiragliato. E l presidente De 
Vecchi, fra tanti uomini di mare, ci fa quasi Ja figura 
di un pesco fuor d’acqua) 

Pres. Lei è presidente della Commissione perma- 
nente di Spezia? 

Martines. Si: e la Commissione trasmette copio 
delle relazioni mensili a chi spettano. Non sn pre 
samente quante copio se ne tirano col velocigrafo, 
né so se la tiratura era fatta da Lionello Vecchi. Il 
rapporto del colonnello aftaché militare a Berlino è 
stato per qualche tempo fuori dell'ufficio, ma ci fu 
rimandato dalla famiglia di Lionello Vecchi dopo 
L'arresto. 

Pres. Delte importanza al fatto della propagazione 
delle relazioni ? 

Martine:. Importanza come abuso di fiducia in un 
impiegato, ma non ebbe quel fatto nessuna impor- 
tanza în sè Una potenza estera che avesse presso dig 
sè quelle relazioni non saprebbe davvero come ca- 
varne partito. 

Qui il presidente, non scoraggito dall'insuccesso di sta- 
mani del pubblico ministero. che fa colato a fondo dallo 
scoppio di un siluri ossia mina subacquea, ripete la 
cantafavola dello sbarramento completo, e della col- 
Jocazione delle torpedini. Impara che lo sbarramento 
completo è una scuola e nient'altro, e così egli si 
trova sbarrato. 
er. Pelosini. Il presidente, nella sua imparzialità, 
voglia far conoscere al testimone che i precedenti 
testi esaminati hanno fotto risposte identiche. 

Pres. Come imparziale, dovrò anche riassumere la 
deposizione del contrammiraglio Racchia. 

Acc. Pelosini. Che diavolo! È troppo giusta. 

È qui il presidente si ritutfa col capo all'ingiù in 
cerca delle torpedîni, dei siluri e del fulmicotone. poi 
risale a galla col pizzo grondante. Ha sulle spalle la 
solita scala che portò ieri all'udienza, e come lo zio 
Tobia dello Sterne, che si divertiva a fare in giardino 
un lillipuzziano parco d'assedio, coi fossati, gli ap- 
procci, ece., ecc., così îl presidente si affanna a rico- 
struire due 0 tre volte lo sbarramento completo. men- 

vv. Pelosini continua a bersagliare îl testimono 
coi ginnoti delle sue domande. Fra l'altre questa: 

— Crede il testimone che sia lecito in fuccia alla 
giustizia mentire per amore di patria ? 

(Con questo l'avvocato allude a un periodo della 
sentenza d’accuso, in cui è detto che forsei testimoni 
hanno attenuato l'importanza delle relazioni per amore 
di patria) 

Martinez. To non mentirei mai. Questo dico: che 
ho espressa nettamente la verità. (Sensazione) 

Acc. Pelosini. Volevo questo da lei: nient'altro. 
(Impressione). 

E qui siamo minacciati daccapo di rientrare nello 
sbarramento completo. Pubblico ministero e difensori 
si arrabattano per scoprire dov'è il piazzamento delle 
torpedini giuridiche della questione, e i tre ammiragli 
€ il capitano di vascello presenti guardano sorridenti, 
come il nuotatore esperto che assiste alle prime prove 
d'una gentile nuotatrice, che infili il bel corpo nella 
ciambella di salvataggio. 

Si conclude che l'ammiraglio Martinez rimarrà in 
udienza a disposizione. 


uto dopo lo due, quando 


x 
Pochi minuti di riposo, per dar tempo al giurato 
arrivato tardi di assentarsi un momento. 


Sì ripiglia l'udienza col testimone De Benedetti, te- 
nente di vascello, uno dei componenti la Commissione 
permanente di Spezia. Depone cose notissime. 

Entra il testimone Millelire (salute) capitano di 
fregata. Fu compagno dî collegio di Vittorio Vecchi, 
fece parte della Commissione permanente della Spezia... 
e ripete quello che tutti sanno. 

Tutti i testimoni, in sostanza, ammettono che le 
relazioni mensili non henno importanza, perchè si ri- 
ducono a non essere altro che Indici 

E în questo modo è messa all'indice una parte del- 
l'accusa. 

Pres. Qualche ammiraglio avrebbe detto che hanno 
importanza, se conosciute da una potenza nemica. 

Millelire. Me ne rincresce: ma io credo che non 
abbiano importanza alcuna. 

Aco, Pelosini. Un ammiraglio solo, del resto, ha 


i, con lo sbarramento completo e con 
esercizio delle torpedini: ma lo sbarramento succede 
invece al pubblico ministero, il quale riceve in pieno 
elemento subacqueo la torpedine Amezaga : e le do- 
mande che il pubblico ministero tenta di formulare 
no ad af- 


Millelire (an po' stizzito). Ho giurato di dire la 
verità, e ho detto la verità. 

‘Are. Pelosini. Non sono io, so, che sollevo la 
questione della menzogna, è la sentenza della sezione 
d'accusa. M 

E le Millelire escono come un biglietto consorziale 
autentico, che non mentisce perchè non è falso. 


în linea di 
di guerra un'altra. x 


S'nterroga il testimone perito Rosellini, capitano 
di corvetta, ;l qualo conferma la perizia che ebbe oc- 
casione di fare, e che non contiene nulla di nuovo e 


‘ad | d'interessante. 


Pres. E ora do la parola ai signori periti. 

‘Albini. Per conto mio confermo pienamente quello 
che ha detto il signor Rosellini. Credo poter dichi 
rare nel modo più assoluto che le relazioni mensili 
delia Spezia nè direttamente nè indirettamente inte- 
ressano la sicurezza dello Stato. Dare un'importanza 
a quelle relazioni, un'importanza di gravità, è, mi s 
permetta l’espressione, addirittura una cosa ridicola. 

Pres. Il dicastero della marina dà invece una certa 
importanza a quelle relazioni. ; 

Albini. Sta bene, e io dissento completamente. Se 
mi fossi trovato a Roma quando fu trovato jl pacco 
dal tabaccaio, non avrei agito în via giudiziaria, ed 
era di mia competenza occuparmene : mi surei limi- 
tato a una severa punizione disciplinare per Lionello 
Vecchi. Io fondai la Commissione permenente della 
Spezia, io dettai le norme che la governano, e credo 
perciò d'essere in grado di conoscere che importanza 
hanno le reluzioni mensili. Queste relazioni non ri- 
velano nulla perchè non possono rivelar nulla. La 
Commissione permanente non ha segreti, perchè le 
potenze navali d'Europa conoscono tutto quello che 
noi abbiamo: dalla più grande nave fino all'ultimo 
chiodo : alla stessa maniera che noi conosciamo e- 
sattamerte lo stato dello altre marine. 

Anche il concetto del segreto, così come lo 
diamo, subisce il suo trasformismo: ma non esiste il 
segreto del materiale e delle armi. Questo segreto è 
una larva, un fantasma, non è un segreto per nessuno. 

Pres. È il signor ammiraglio Cerrut 

Cerruti. Sì associa completomente alle idee svolte 
dal suo collega ammiraglio Albini. Si diffonde sul 
preteso segreto delle relazioni mensili, e riflettendo 
alla nessuna importanza della cosa, dice che la per- 
sona a cui Lionello Vecchi destinava, per mezzo del 
Des Dorides, quelle relazioni. doveva essere 0 un uomo 
che studiasse balistica, o una persona disoccupata che 
non sappia come ammazzare il tempo, 0 uno di quelli 
che hanno bell'e preparata una camera nel regno dei 
cieli. (Narità. Il pubblico ministero non ride). 

Pres. Finiremo qui per oggi. 

folte coci. Sit sì! 

Pres. L'udienza sarà ripresa domattina alle dieci. 
Raccomando la puntualità. 

S'immagini, signor presidente! Ma pensi che col 
caldo che fa, con tanti ammiragli, con tante flotte, 
c'è entrata addosso una voglia matin di andere al 
mare... ina in un mare dove ‘nen ci sieno pubblici 
ministeri che preparano torpedini, e dove una sen- 
tenza della sezione d'accusa non ci faccia scoppiare 
fra le gambe un siluri carscato, Dio ci liberi, col fal- 
micotone. 

E ho detto. 


Al momento di andare in macchina non 
abbiamo ancora ricevuto i telegrammi del 
nostro corrispondente Toxi da Ancona, sul 


Processo dei milioni. 


BAGNI E VILLEGGIATURE 


Livorno, 29 lug 
A Monterotondo, tre chilometri circa di 


sopra un poggio, sorgo la principesca villa del 
comm. Rodoc:machi, dove ogni mercoledì, oltre la 
società elezinte livornese, convengono le più belle 


e aristocratiche signore, le persone più cospicue, 
gli artisti più rinomati che vengono a passare i 
mesi del caldo sulie nostre spiag, 

E ieri sera più frequenti del solito lungo la via 
del passeggio e dell’Ardenza, muovevano le car- 
rozze alla villa Rodocanachi, chè alle consuete at- 
trattive una nuova se ne aggiungeva: l'apertura 
della terrazza gi:pponese. 

Da lontano, nel buio della notte, la villa per le 
lucenti lampade elettriche brillava fartasticamente, 
e per il moto della carrozza lungo la strada disu 
guale ed erta, sembrava a momenti un grosso na- 
viglio cuilantesi sul'e onde. Il rumore del mare ac- 
crescova l'illusione. 

Alla terrazza vastissima, risplendente di luce, 
sulla quale si affollavano bellissime dsme in ele. 
ganti acconciature, si accede per cinque grandi 
porte (adorne di ricche persiane {i 
ziose tende di finissimo bambù). Aîle porti 


sovra 
no bizzarre navicelle giapponesi, nella maggiore 
delle quali torreggia Otei, Dio dell'abbondanza, sor- 
ridente e gioviale... rapito al tempio di Negouro a 
Tokio, 


Per la terrazza poi sono disseminate delle splen- 


dide opere d’arte. 

Quattro grandi mostri bronzei, dagli orribili ceffi, 
che nel 1530 il Sanuda Jukimura, celebre generale 
del famoso Taikosoma Togotomi Hidegoski, reg 
lava al tempio di Negouro, guardano attoniti il pa- 
vimento in mosaico sul quale in modo stravagante 
sono intrecciati tremendi mostri, farfalle multicolori, 
ventagli ed ombrellini giapponesi. 

Una cicogna intanto, l'uccello sacro a Vou-Ti, ce- 
leste imperatore, fissa l'occhio acutissimo nei lucidi 
specchi, lungo i quali da arlistici vasi raffisuranti 
foglie e piante di padule, opere egregie dello scut- 
tore Gori, piovono piante palustri fra le quali le 
lampade Edison brillano candide. 

Da un fantastico globo, anch'esso în bronzo, sor- 
retto da piccoli e mostruosi draghi, si effondevano, 
in quel mentre, nell'aria fragranze delicate di ra. 
rissimi fior 

Il fresco delizioso della serata, la 
luce e dell'ambiente creavano l'illus 
incantato ; e certo le belle i 


ega- 


ingolarità della 
illusione di un mondo 
invitate che l'ospitalità 


detto questo : il Racchin. Tutti gli altri hanno detto 
come dice ora il testimone. 

Tutti i difensori approvano. 

Avo Pelosini. Rifà la questione di mentire per 
amor di patrio. 


della cortese Catina Rod 


locanachi , di suo figlio, e 
della sua genti 


ima nuora e trasportò per poco 
nell'isola di Xicoco, o di Kiousiou, î 


i 20, | mentre sdraiate j 
nei flessuosi sedili giapponesi ascoltavano il Sarti, | 
il Gulli, il Consolo 0 i coniugi Matteinie la signora 


PANFULLA 


Verona, devono aver sognato le splendide notti di 
Mara e Mangasaki. 


, quando 


La mezzanotte era da tempo suona È 
lungo la via di Monterotondo le carrozze dei fanal 


accesi  sfilavano a processione: pareva cho uno 
sciame di immense lucciole vagasse per la notte 
tranquilia. 


PS. Per le vostre lettrici. È 

Cerano le signore: Principessa di Trabia, mar- 
chesa Farinola, contessa Mosti-Estense, marchesa 
Antinori, contessa Della Gherardesca, marchesa Gi- 
nori- Venturi, Franchetti, Goldsmith, contessa Cam- 
bray-Digny, marchesa Florio, contessa Gulinelli, 
marchesa Fabborni, contessa e contessina Bassi-Ce- 
nami, marchesa Nagliati, contessa Pandolfi, mar- 
chesa Di-Bagno, signora e signorine Vai, De Nor- 
mann, Surtori, contessa Giannotti, sigr 
regard, contessa Middleton, marchesa di Sant: 
ili, Lombroso, Errera, Scaramangà, Daninos, 
Mimbelli, Pellabruni, Solal, Cave, Poggi, Lieber, 
Mugnai, Rignano, Martellini, Salvestri, San- 
som, ece., ecc. 


Montecatini, 28 luglio. 

Fanfulla non si è ancora occupato di Monteca- 
tini. Eppure la buona società, nella quale Fanfulla 
conta molti lettori, specie la romana, è ben ra 
questo luogo di acque... e di sndori. 
uda qui, del resto, come dappertutto, tranne, 
bene inteso, a qualche mille metri di altitudine, in 
vista dei ghiacciai. Ma che gusto ci sia a cercar 
l'inverno d'estate, quando questo lo abbiamo ance! 
troppo per tanti mesi dell’anno, io non lo so com- 
prendere. 

Io mi figuravo le acque di Montecatini così di- 
sgustevoîi da far fare le boccacce ad ogni sorsata. 
Non vi dirò che siano tutte così facili a mandar 
giù come il Chiauti, Ma tutti ci fanno presto il 
palato. 

Gli è che la fede generalmente è grande nelle 
acque di Montecatini, specie in quella del Tettuccio, 
© chi 


a l'obesità da combattere, 0 i sughi gastrici 
da rinforzare, o ii fegato e la milza da” curare, e 
via sine fine, una litania di mali, da signori o da 
uomini politici, si assogget i alle preseri- 

»i senator ’edeli, direttore 


Sotto il punto di vista sani 
è arricchito questarno d'un ap) 
cura idro a, costrutto dalla 
ligure, sotto la direzione del professore De Negri, 
nuto espressamente da Genova per impiantarlo. 
‘ono già fatti esperimenti di bug 
con risultati soddisficentissimi, e una donna fu as- 
cettata ad essi per la cura d'un’ostinata ittorizia 

e caleoli di fegato. Paro che le abbiano giovato 


Del resto, 


arecchio per 
ocietà telefoni 


un progresso sensibilissimo, ni dicono 

ano già Montecatini, si nota 
nel servizio delle terme, che presto saranno per 
Titalia ciò che tanti luoghi famosi d'acque minerali 
sono per altri paesi. 

Questanno la direzione ha provveduto al Casino, 
trasportindolo nella Pal 
moltissimo; ha fatto r 
annesso 5 ha serittur 
fesso: 
tratteni 


Regia, che ci si presi 
ivere il lel parco che le è 
to un'orchestra di dodici pro- 
distiuti di Firenze ; offre ogni tanto geniali 
enti al Casino; fa insomma quanto può, 
ra riescano ll 
nate in pidamente. 
Un desiderio e quasi un 1 
sentito, gli è quello d'un te: 
uno, indipendente dall’amminist 
cita Stenterello; ma sia per il l 
S 


ralmente 
n'è ben 
in cui re- 
cale che per i po- 
i attori che vi si producono, e per la se 
delle produzioni, questo ha ben poche attrattive, 

Mi si dice che l'amministrazione delle terme 
abbia în mente di erigerne uno nel parco, e certo 
questa sarebbe un'ottima idea. Teatro, parco e ca- 
sino annessi, offrirebbero a tutti il mezzo di passar 
genialmente la sera. 

Altre idee, come quella d'uta gra 
in ferro e cristallo, d'una tramvio, dell'iluminazione 

lettrica od a gas, del telefono, mi assicurano che 
‘amministrazione sta studiando, e speriamo che 
non rimangano allo stato di progetto. 


A 


spiccate individualità del 
co, artistico e finanziario, come del bel 
mondo a cui ho già accennato. 

Vorrei farvi nomi, ma parmi 
abbastanza. 

Oitre di che, prima che abbiate ricevuta e stam- 
pata questa mia, fante persone possono non es- 

ri più. Montecatini è una lonterna magica, non 
yi mancaro tipi e macchiette, come non vi manca 
il lato comico... e chi sa che in un’altra mia non 
mi provi a far ridere un po' chi mi legge. 


sala da ballo 


d'aver. già scritto 


Cecco. 

Madesimo, 28 luglio. 
Riprendo, con vostra licenza, i miei diritti, in 
partibus, di corrispondente straordinario estivo, 
finchè dura l'allegra fiera dei corrieri di bagni 

di villeggiature. 

Dopo due anni d'interval! | 
simo, si 


id iamo però tanto ele- 
mimo che, metro più, metro meno, non ci 


iz 
aggioranza dei regnicoli, fatti 
arrosto dal bel sole d'Italia, senza Ce 


rebbe ancora maggiore se le trombe della fuma, 
Vulzo réclame, avessero, eco fedele, ripetuto 1; 
medesime lodi di sincero entusiasmo che di Made. 
simo fece sempre il compianto buon Agostino Ber. 
tani, e se avesse avuto luogo l'inaugurazione della 
ferrovia Colico-Chiavenna, che avrebbe risparmiato 
agli accorrenti circa tre ore di caldo, di polvere,. 
e di tafoni pungentissimi. 

Tale ferrovia annunciata e promessa per il {5 
luglio corrente, è ancora una dolce speranza per... 
l'ottobre! Senz'altro attendere, chi vuol cogliere que. 
sto Edelweis, si rassegni a preferire la diligenza stiy. 
zera, visto che quell'altra diligenza che doveva pre. 
Siedere all’esatto adempimento degli obblighi assunti 
dagli intraprenditori ferroviari è mancata. Chi è rene 
d'arrivare godrà da Chiavenna a Madesimo di un 
panorama incantevole e respirerà un'aria frizzante 
da far le veci del migliore vermutte. 

La cura idroterapica, a cuì si possono uni 
la lattea © la ferruginoso, è saggiamente diretta dal 
distinto dottore Giovanni Marzari di Trento. 

Il proprietario dello stabilimento, Innocenzo De 
Giacomi, unitamente ai suoi di famiglia, fa l'impos- 
sibile per accontentare i suoi ospili, e- fara aris- 
vi riesce completamente, aiutandoli ancora per le 
vie... dell'Inferno, del Brumello e Valtellina, scelti 
che non guastano l'acqua... delle bellissime 
cascate di Madesimo, Scarfoglio e Pianazzo, impo. 
ma fra le altre: essa forma ammi 
anche di coloro che tornano... dalla Svizzera 

Per gli alpinisti è questa una località fra le più 
attraenti, che possono sbizzarrirsi in ascensioni ar- 
dite e sdrucciolare sui ghiacciai gustosamente. 

Le signore, amanti di ricami, possono invece al- 
bellirsi colla vista di Pizzi... superbi, a scelta, quali 
quelli di Sorretta, Matter, d'Emat; Motta, Groppera, 
e dei giganteschi (superiori ai 3000 metri) Tambò, 
Farrè, Vumbera, Quadro e Stella. 

Ma za salire sui Pizzi, non mancano le stelle 
che brillano di giorno e di sera, in questo firma- 
mento balnearîo. Esse rispondono ai nomi di Del- 
r'Oro, Besostri, Casiraghi, Calorni, Mazza-Triberti, 
Galloni, Fornaciari... 

Come vedete, non siamo soli, nè male accompa- 


Domenica prossima comincieremo 

in appendice di 
ASTRA 

nuovissimo romanzo di un genere molto diverso da 

quelli pubblicati fin qui, e che si svolge nel he! 

paese di Rumenia, nel castello di un’aristocratica 


Il romanzo è pieno d'interesse drammatico e porta 
il nome della sua eroina: Astra. 
Ne è autrice la 


REGINA DI RUMENIA 


la simpatica scrittrice che si nasconde ora sotto il 
pseudonimo di Carmen Syiva, ora sotto quello di 


i che la scelta da noi fatta riuscirà 


gradita ai nostri lettori, i quali vedranno con quanta 


anta mae- 
rieggia la 
potentemente umana di Paolo è 


stria è trattato un argomento il quale 
stor 
Francesca. 

Astra è un romanzo dove brillano come doti 
principali la finezza artistica e la delicatezza di co- 
lore degne della penna regale dell’augusta scrittrice. 

Fanfulla ba il diritto eselusivo di traduzione o 
riproduzione per l'Italia. 


berinto dei vicoli d 


dalla notizia che correva di un fatto di sangue. Un 


uomo aveva ammazzata una donna. Una donna aveva 
ammezzato un uomo. Non si sapeva bene, si parlava 


di tre o quattro vittime: si raccontavano dei parti- 
colari terribili, contraddittori. 
Il fatto vero è il seguente. 


.* 

Maria Binzi, donna che è sulla trentina e che ha 
forme opulenti, mentre passava per piazza Scossaca- 
valli, fu fermata da un giovinotto nero di volto e di 
capelli, con piccoli baffi, d'aspetto svelto e robusto. 

Si fermarono un pezzo a discorrere. La donna evi- 
dentemente pregava, giungeva le mani, si lasciava 
vincere un momento dallo sdegno per poi riprendere 
l'aspetto supplichevole: il giovinotto era sempre ac- 
cigliato e minaccioso. 

Le voci dei due a un certo punto si alzarono. 

» ro l'asciami, lasciami perdere - gridava la donna- 
io non ti ho fatto nessun male. 

ll giovinotto urlava bestemmiando. Poi d'un tratto, 
prima che la donna avesse fpotuto, avesse saputo 
prevederlo, egli vibrava colpo sopra colpo un lungo 
coltello, che aveva brillato improvvisamente fre le 
mani di lui; e tutti i colpi giungevano al petto, al 
collo, alla testa della povera donna. 


Ella mandò un lungo gemito È i; 
al suolo. Igo gemito e poi cadde stecchita 


Pareva morta. 
Il feritore era fuggito. 


di quelli che popolano lo desiate. inf 
morine, da Pan-caldi in gia. "= Cote rotonde 


Il concorso dei bagnanti, 


daria e d'acqua su- 


Alcune ore dopo, una gu: 
gi piantone in piazza del Quirinale, vide un  carret- 
fiere, il quale allungatosi sulla via amimava con la 


Era l’acc 
La storia 
mante di Gi 
un vedovo dl 


L’assesso: 
Livorno, ov 


mente e, a 
di assistere 
1 coi 


giro per In 
Jonnesi. 
Gruppi di 
entrano in 
raccomand: 
Insomma 
propaganda] 


presieduto 
Ora, di f 
avversari, 


sagrifizio di 
votare, e si 


gnor Pietro 
scuole comi 


quelle 
gionier 


tramvai 
pubbli 
Posta condi 


strada che 
letri. 
Non si ci 


Oggi, al 
rigrado dell 


Chieti, 
senza, 5 


golamento 
nistrazioni fi 
per riattivar 

Non tosto] 
toposto, 


diramazio 
‘ento-Mode 


Nel mese 
e quindi sar 
Chiavenna 


Vella pro 
definita, ma 
nello viti 


voce il cavallo a passargli sul corpo con tutto il 
curro. 

La guardia tenne fermo il cavallo, che, del resto, 
n0n mostrava di voler obbedire al carrettiere. ” 

Il quale levandosi in piedi, corse i 
vasca della fontana del “Quirinale. car 

îì questurino lo trasse da questo bagno ancora, 
pci lo accompagnò alla sezione, Ù 

tira l’accoltellatore di Borgo. 

La storia è facile a indovinare. Maria era stata a- 
mante di Giovanni Pennesi, poi l'aveva piantato per 
un vedovo che aveva promesso di sposarla. 

ll carrettiere aveva voluto vendicarsi e forse, a ven- 
detta compiuta, per dare argomenti al difensore che 
avesse voluto sostenere l'alienazione parziale 0 pas- 
segg nh) s'era messo a fare il matto in piazza del 


La Presidenza del Comitato Centrale nazionale 
dî soccorso nell’epidemia colerica comunica quanto 
appresso © 

i sindaci di Siena, Arezzo, Pesaro, Spezia, Caserta 
@ Palermo aderirono già a far parte del Comitato. 

L'assessore cav. P. Oreste Tommasini mandò da 
Lisorno, ove trovasi, l'offerta di lire 1000, e tutti gli 
altri assessori del municipio di Roma si sono sotto- 
seritti per la somma di lire 100 ciascuno. 

) municipio della Spezia ha votate lire 3000 e fa 
raccogliere oblazioni fra i cittadini. 

Furono spedili d'urgenza i seguenti soccorsi 

Lire 6009 al prefetto di Padova per i vari comuni 
infetti della provincia. 

Lire 2000 al prefetto di Treviso, come sopra. 

Lire 1000 al prefetto di Vicenza, come sopra 


Noterelle elettorali. — La battaglia elettorale si 
avvicina al momento decisivo. 

1 campioni dei due condidati combattono accanita- 
mente e, a giudicare dolle prime avvisaglie, si è certi 

i ussistere domenica a una vera lotta. 

1 coccepielieristi sono sicuri della vittoria. Hanno 
di già organizzate dimostrazioni per domenica sera. 
Stanno fobbricando un gran fiasco che porteranno in 

, con sopra il nome dei fautori co- 
nesi. 

Gruppi di coccapielleristi girano per la città ed 
entrano in tutte le botteghe, le osterie e in ogni luogo, 
raccomandando agli elettori di dare il voto a Checco. 

somma hanno organizzato un vero servizio di 
propaganda e sorveglianza quale non si ricorda da 
mnolto tempo. 

)ltre i comitati dei varii rioni, gli amici di Checco 
hanno costituiti dei comituti dappertutto, si dice fino 
nei centri amministrativi più elevati! E anzi si assi- 
cura che ce ne sia uno nientemeno che în un ministero, 
presieduto da un capo sezione! 

Ora, di fronte all'agitazione seria, disciplinata degli 
avversari, gli amici del principe Colonna lavorano 
con quell'impegno, con quello zelo che è neces- 
sario ? 

Senza pensare che al trionfo di Checco concorrono 
questa volta i voti dati al Giovagnoli e allo Zuccari, 
che si riversano per la maggior parte sul Cocca- 
pieller. 

Gli amici del Colonna dovrebbero domenica far il 
sagriîizio della solita escursione festiva e andare a 
votare, e spronare anzi gli amici pigri. 

Può benissimo avverarsi il caso che 
dere per pochissimi voti 


sî possa per- 


‘ozze. — Questa mattina è stato celebrato il ma- 
io tra la signorina Eugenia Pensuti ed il 
gnor Pietso Borla, distinto insegnante nelle nostre 
scuole comunali. 

Agli sposi sinceri augurii di felicità. 


trimon si 


Feste in Albano. — Domenica avranno luogo in 
Albano delle feste in onore della Madon della Ro- 
tonda 


me vi è un treno che alle 11, gli elet 


tori hanno tempo di votare. 


Cose militari. — Venne pubblicato il decreto di re- 
voca della chamata delle classi 1854-55-56 di prima 
pria, e di rinvio della chiamata della classe 1860 
di seconda categoria, delle classi 1850 e 1833 di prima 
è seconda categoria, e 1839-60-61 di terza categs 

Furono pure pubblicate lo norme per l'esame d'i- 
doneità all'avanzamento dei sottotenenti medici e 
quelle per l'esame di idoneità all'avanzamento a ra- 
pniere geometra del genio di seconda classe. 


Nuova linea d'omnibus. — Da qualche tempo 
non s'inaugurano che linee nuove di omnibus o di 
tramvai. Sappiamo che fra breve verrà aperta al 
pubblico la linea di omnibus che dalla piazza della 
Posta condurrà alla piazza Emanuele Filiberto. 

Grassazioni in provincia. — Dopo quella degli 
Squerciorelli, si registra una nuova grassazione sulla 
strada che conduce a Castella, fra Cisterna o Vel- 


letri. 
Non si conoscono peranco i particolari. 


Temperatura. 
Oggi, alle ore 2 pomeridiane, îl termometro 
tigrado dell’ottico Suscipi segnava gradi 302. 
L'Osservatorio romano ci comunica le massime tem: 
gerature della giornata di ieri, 29 luglio: 
Chieti, 33.3 - Firenze, 31.2 — Roma, 314 - Co 
senza, 51 — Cagliori, 31 -— Urbino. 30.2. 


NosTRE INFORMAZIONI 


Sappiamo essere quasi pronto per la stampa il re- 
golamento per le tariffe preparato dalle nostre ammi- 
nistrazioni ferroviarie e da quelle nustro-ungariche, 
per riattivare il servizio diretto italo-austro-ungarico. 

Non tosto ultimato, questo regolamenio verrà sot- 
toposto, per l'approvazione, all’Ispettorato generale 
delle strade ferrate. 


Al ministero dei lavori pubblici venne trasmesso dalla 

Deputazione provinciale di Ferrara il progetto per una 
mazione che, staccandosi dalla ferrovia Ferrara- 

Cento-Modena, dovrebbe andare a Finale d’Emilia. 

Nel mese venturo sì farà la visita di ricognizione 
e quindi sarà aperta al pubblico la linea da Colico a 
Chiavenna 

Nella provincia di Vicenza una malattia non ben 
definita, manifestatasi improvvisamente, mena strago 
nelle viti. Ò 
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Molti agricoltori, allarmati dal nuovo flagello, si 
sono riuniti ed han chiesto al ministero l'invio di per- 
sona competente per determinare l'indole della ma- 
lattia ed indicare possibilmente i mezzi atti a com- 
batterla. 

Il governo ha incaricato di questa visita il professor 
Cuboni della Scuola d’enologia di Conegliano; il quale 
si recherà presto a Vicenza. 


Nell'ottobre verrà tenuto, come obbiamo amnunziato, 
a Firenze, presso la Scuola d'orticoltura, un concorso 
internazionale di apparecchi per }a diffusione del latte 
di calce e di altri preparati insetticidi. 

Sappiamo che i concorrenti promettono d'essere 
assui numerosi. 

Il comitato ordinatore del concorso è presieduto 
dall'onorevole Uhaldino Peruzzi, presidente del Con- 
siglio della Scuola. 


1 premi consisteranno in medaglie d’oro e d'argento, ‘| 


ed in acquisti da parte del governo degli apparecchi 
che verranno premiati, i quali saranno poi mandati 
alle Scuole di agricoltura © alle stazioni agrarie. 


Gi scrivono da Amsterdam : 

<I disordini avvennero in principio nel Jordan, che 
che è un quartiere nel nord della città, e che porta 
tal nome fino del tempo di Napoleone I. Quel quar- 
ticre è tagliato da fossi, strade e vicoli, e conta circa 
60,000 mila abitanti, per la maggior parte operai, 
poco colti, e da lungo tempo nutriti di idee socialiste. 

« Domenica alcuni giovani andarono sul fosso dei 
Tigli per divertirsi con un giuoco antichissimo olan 
dese, detto dell'anguilla, e che da molto tempo già è 
proibito dalla polizia. 

< Un agente di polizia, incaricato della protezione 
degli animali, proîbi il giuoco, e non essendo ascol- 
tato, tagliò la corda che legava l’anguilla. Disgrazia- 
tamente la corda sferzò în viso uno dei giuocatori, ed 
incominciò la zuffa. Il popolo incominciò a lanciare 
pietre, tegole e pentole ; furono spenti i lampioni, e 
le case dove si erano rifugiati gli agenti di polizia 
furono bombardate ; un ispettore fu bastonato a morte, 
un altro gettato nell'acqua. 

La polizia fece molti arresti, ma siccome molti 

enti erano feriti e molti disarmati, così dovettero 


1 tumultuanti 
riunirono lunedì în gran numero davanti all'ufficio di 
polizia con bandieri e ner lì incomincia 
rono a sc e insultare le guardie e fecero le 
insero circa tr 
soldati fra cavalleria e fanteria. Si fecero inutilmente 
le tre intimazioni. Un rivoltoso montò sulle } 
un secondo sventolò lu bundiera rossa, un terzo sparò 
un colpo di revolver. 

< Allora incominciò una lotta spaventosa. Un'ora più 
tardi giungevano 600 uomini di artiglieria e di ma 
rina per rinforzare i soldati, e soltanto verso mez 
zanotte cessò il fuoco. 

« | soldati rimasero accampati davanti alle chiese, 
al palazzo reale ed alla Banca dei Paesi Bassi. Si 
calcolano a circa 200 i feriti e 22 i morti. Un re 
porier fu gettato nell'acqua dalle mogli dei pescatori. 

< Sî apprendono particolari che fanno rabbrividire. 
Un agente di polizia è stato ucciso lunedì da un gio- 
vinotto a cui domenica era stato ammazzato îl padre 
da una polla. 

« Nessun capo socialista si trovava fra i tumul- 
tuanti. Damela Niuwehius, per il processo che ha su 
bito per offese al re, era ad Harlem domenica, e parlò 
in una adunanza popolare. » 


Telesrammi particolari del FANFULLA 


Parigi, 30. 
un periodo di notizie è sensa- 

a guerra tra 
P'Austria e la Russia allenta con a, la coo- 
perazione dell’Italia sarebbe compensata con la re- 
stituzione della Savoia e di Nizza!... 

La notizia, stampata evidentemente per fare 
chiasso, non è ammessa agli onori della discus- 
sione neanche come manovra di Borsa. 

Si annunzia che il principe Napoleone pubblichi 
un manifesto per ripudiare l'alleanza dei monar- 
chie 

Lesseps ieri fu a 
nisti di Panama, la 4 
poste. 


incoraggiati da questo successo, si 


arricate, 


Il Matin, che è 


tion, 


ato nell'assemblea d 
ottò tutte le sue pro- 


Parigi, 30. 
ristabilita ad Amsterdam dopo molto 


La calma 
argimento di sangue. Si è visto che non si trat- 


tava di una delle solite sommosse popolari, ma di 
vero anarchismo, preparato da lungo tempo e con 
un sistema prestabilito di offesa e di difesa. 
L'odio popolare, alimentato da lungo tempo contro 
la polizia, la avuto uno sfogo tremendo. Gli ospe- 
dalì sono pieni di agenti di polizia feriti. 
Le donne, nella sommossa, parevano furie. Una 
di esse è arrestata. 
Berlino, 30. 
Si assicura che il conte Lefebre de Behaino, 
ora ambasciatore francese presso il Vaticano, venga 
qui in sostituzione del conte di Courcel. 
Monaco, 30. 
Il principe di Bismarck nell’andare a Gastein si 
fermerà qui per visitare il principe reggente, e 


Londra, 30. 

prevede che il nuovo gabinetto avrà lunga vito, 

perchè Gladstone non potrà più tornare al potere 

finchè dura la lega dei conservatori con gli unio- 
isti. 

Nei circoli ufficiali si propugna l'alleanza dell’In- 
ghilterra con le potenze nordiche per assicurare la 
pace europea. 

Milano, 30. 

L'altro ieri a Cigliano, provincia di Novara, è 
morto il comm. Banchetti, nostro intendente di fi- 
nanza, ottimo ed attivo funzionario sessantacin- 
quenne, devoto alla patria e al Re. 


Genova, 30. 

È qui giunto il terzo corso della Scuola superiore 
di guerra per visitare le fortificazioni. La direzione 
è affidata al cavaliere Etore Pedotti, colonnello di 
stato maggiore. 

Si fermeranno în Genova ancora qualche giorno. 

La benemerita Società ginnastica Cristoforo Co- 
lombo, sezione velocipedisti, ha stabilito per dome- 
rica, 1° agosto, una gara di velocipedisti per la 
È proclamazione del campionato italiano per veloci 


e resistenza. Sonvi già inscritti ottanta campioni, 
alcuni dei quali vengono dall'estero. 

La gara avrà luogo all’Acquasola, ove si stanno 
erigendo palchi per il pubblico e per le autorità. 

Si prevede che la gara riuscirà interessantissima. 

Peril 1° agosto è fissato un treno di piacere che 
da Genova muoverà a Torino con prezzi ridottissimi. 

Osservasi che fu scelto male il giorno per questo 
viaggio, coincidendo colle corse dei velocipedi 

leri sera gran folla all’Acquasola per udire la 
fantasia militare intitolata L'esercito italiano, com- 
posta dal valente maestro cavaliere Cesare Carini, 
capomusica della banda del 47° fanteria. È un la- 
voro riuscitissimo. La terza parte. che figura un 
combattimento, è di un magico effetto. 

In questa fantasia è compresa anche la marcia 
reale che venne ripetutamente appiaudit: 

Grandi applnusi al termine del lavoro, di cui si 
richiese e si ottenne la replica. 


Borsa DI ROMA 
rr 30 luglio. 


Affori attivi. 

Rendita contante 99 80. 

Rendita per agosto da 100 20 a 100 12 11; 

Nominali i Prestiti Pontifi 

Emissione 1860-64, 100 50 - Blount 100 50 - Roth- 
schild 100, 

Fondiarie Santo Spirito 497. 

Obbligazioni Immobiliari 500. 

impre in buona vista le Azioni Banca Generale 

che dettero luogo a larghi scambi da 659 a 661. 

Banco Roma 940 a 943, 

Sensibile miglioria nelle Azioni Banca Industriale 
che esordì 51 salirono rapidamente a 763. 

Acqua Pia 


Azioni Immobiliari 1013, 1014. 


Continua l’indecisione (per non dire debolezza) nelle 
Azioni Tramways. 

Oggi vennero negoziate da 470 a 472. 

Molte azioni sono state impiegate come rinvesti- 
mento e crediamo che un poco più di luce, che ci 
venisse dalle alte sfere, non tornerebbe certo discara 
ai tenitori di titoli. In alcune riviste di Borsa vediamo 
che si cerca di dimostrare che la fiacchezza di dette 
Azioni è esogerata. Crederemmo molto più logico che 
in luogo di parole ci si persuadesse con delle cifro. 

All'amministrazione della Società di Tramways 
rebbe di ben lieve momento farci conoscere (anche 
opprossimativamente) la situazione del primo semestre 
dell'esercizio, così la perplessità e forse le esagerate 
paure sparirebbero. È nell'interesse e quiete della pic 
cola speculazione e dei tenitori dei titoli che diciamo 
ciò e teniamo a ripeterlo che nello stato attuale di 
cose la presentazione di cifre tornerebbe di gran 
lunga più utile che le illustrazioni dei resocontisti di 
Borsa. 

Cambi: 
Francia 3 mesi 99 35. 
Londra, 25 08. 


Ore 3. — Rendita, 100 07 112. 
Generali 658; Immobiliari 1014, 1016; Industriali 
760; Tramways 472. 


BORSA DI PARIGI del 30 luglio. 
Apertura |_Otiosora 


8482 | 8435 
[82 95 8217/8285 8210 
110 50 | 11047 
99 65 | 9945 
—— |251812 
101716 | 1017/16 


Ammortizzamento antico 3 °/s 

Rendita Francese 3 °/, perpet. 
» >» 5° 

Rendita Italiana 5* 

Cambio sopra Londra 

Consolidati Inglesi ... 

Cambio sull'Italia .. 

Rendita Turca... 

Banca di Parigi 

Egiziano 6 °/o.... 

Rendita Spagnuola est. nuova, 

Banca di Sconto di Parigi... 

Banca Ottomana 

Azioni Suez... .. 

Azioni Panama TERA 

Ferrovie Meridionali a termine | 728 


Spettacoli d’oggi: 
TEATRO NAZIONALE — Ore 9 — Resa a discre- 
one. 
ALHAMBRA — Ore 
chi e i neri 
QUIRINO — Ore 9 — Una Società d'assicurazione 
contro i danni del matrimonio. 
CIRCO REALE — Ore 9 1j4 — Compagnia equestre 
R. Piarantoni. 


TELEGRAMMI STEFANI 


LONDRA, 29. — Il colonnello Stanley è stato 
nominato segretario di Stato per le Indie. 

VIENNA, 29. — Il conte Kalnoky è partito sta- 
sera alla volta d'Ischi. — — 

AMSTERDAM, 29. — Il èapo socialista Fortuyn 
fu arrestato per opuscoli che eccitavano la popola 
zione a disordini, 

LONDRA, 30. — Secondo le ultime noti 
rebbero nominati : 

Lord Johns Manners, cancelliere del ducato di 
Lancastro e non segretario di Stato per le poste ; 

Henry Cecil Raikes, segretario di Stato per le 

ste: 

P"fatiews, segretario di Stato per l'interno ; 

Arthur James Balfour, segretario di Stato perla 
Scori 

MADRID, 30. — La regina-reggente ha firmato 
un decreto che proroga le Cortes, le quali si riu- 
nîranno in ottobre. 

PIETROBURGO, 30. — Si assicura che il signor 
di Giers visiterà entro il mese di agosto il principe 
di Bismarck. 

PARIGI, 30, — Il generale Boulanger parte fra 
due o tre giorni per visitare la frontiera italiana a 
scopo puramente tecnico. 

FIRENZE, 30. — Stamane si è chiusa In Mani- 
fattura dei tabacchi, essendosi poste in sciopero le 
sigaraie. Le adiacenze della Manifattura sono cu- 
stodite dalle truppe, dai carabinieri e dalle guardie. 

Una Commissione si è recata dal prefetto, che 
esortò le scioperanti alla calma e a ritornare. alle 
loro case. Le scioperanti sono circa 4500. 


Bosavenrura SeverIsi, Gerento resposschile. 


9— Cesare Augusto — I Bian- 


le sa- 


Viu, Pim. i Dum Ti 


ni alberati a giardini por co- 
- ROMA, via Maraite, 78, p. P 


BANCA PROVINCIALE 


GENOVA-ROMA 
Capitale Sociale - L. It. 8,000,000 


OPERAZIONI DELLA SEDE DI ROMA 
Via Nazionale, 114 (Palazzo Capranica Del Grillo) 


Si vendono ti 
strazione di viì 


La Banca riceve Depositi di denaro senza limite di 
somma: 
in Conto corrente ai 3 '/,*/, annuo, con facoltà 
di ritirare: 
fino a L. 5,000 senza preavviso; 
» + » 20,000 con f giorno di preavviso 
» >» 50,000 > 5 >» » 
(Per maggiori importi è necessario prendere accordì 
colla Direzione) 
sopra Buoni fruttiferi a scadenza fissa fruttanti 
il 4 ‘»/, d'interesse annuo con vincoio di 3 mesi; 
> 45% >» » » 6 >» 
> 40 > » » 120» 
sopra Libretti di deposito al 4*/, annuo d'inte- 
resse. con facoltà di ritirari 
fino a L. 1,000 a vista; 
» » 3,000 con un giorno di preavviso. 
(Per sommemaggiori occorrono 5 giorni di preavviso) 
sconta cambiali con due firme di concsciuta sol- 
vibilità; 
fa ‘Anticipazioni e apre Crediti in Conto corrente 
contro deposito di valori; 
riceve all’incasso Effetti e Cuponi; 
emette Delegazioni, Chèques © Lettera di credito 
sulle principali piazze nazionali ed estere; 
compera e vende Valori per conto terzi; 
apre Crediti documentari all'estero; 
riceve Valori in deposito libero. 


B La Direzione. 
FU FINOCCHI Gestopezaar 
SORBETTIERA AUTOMATICA 


a Neve o Ghiaccio e Sale 


, Caffè, Stabilimenti di campagna, eco. 


Senza fatica di sorta 
chiunque può in 
meno di mezz'ora 
fare qualunque ge- 
nere di Granita 0 


Sorbettiera da 6 porzioni 
Detta da 12° > 
Detta da 8° >» 
Franche di porto e spese în tutta Italia. - Domande 
e vaglia a NOVI E FUMAGALLI, Roma, Corso 25 
Una CASSA FORTE 


OCCASIONE UNICA visxseSE a poco 


prezzo. — Rivoigersi all’Amministrazione del gior- 
nale | Zalie, za Montecitorio, 127. 


l'American Machinist 


è îl miglior giornale americono seîtimanale che 
esista per Macclinisti - Iugegneri - Fonditori - 
Fabbri - Fabbricanti di caiduie - Fabbricanti di 
modelli - e tutte le persone che s'î no dello 
iavenzioni e novità di ogni ramo di macchine. 
Prezzo d'abbonamento: L. 20 all'anno. 
Dirizere ordinazioni e veglia all'Ufficio di Pub- 
blicità Galleria Vittorio Emannele, 26 - Milano. 
STR A IO 


Da cedere in seconda lettura: 
Deutsche Zeitung, di Vienna. 
Daily Telegraph, di Londra. 
Messager de Paris. 
Rivolgersi all’Ufficio di Pubblicità, 127, 
Piazza Montecitorio — Roma. 


POMPE DA BIRRA A PRESSIONE 


PERFEZIONATE 
Con un nuovo sistema di refrigerante 


Questi apparecchi, di cui l'uso è generale in 
Germania, permettono di conservare Îa Birra fre- 
sca e spumante anche se deve 
soggiornarelungamente in un 
barile scemo 
Danno ì stessi 
delle grandi mae 
sione, e costano appena la 
decima parte Coll'uso di que- 
ste pompe non si hanno a 
deplorare dispersioni di li- 
quido come succede sempre 
coi rubinetti di tultii sistemi. 
Tutte le valvole chiudono 
ermeticamente, dimodochè la 
Birra non può mai introdursi 
nè nel cilindro. delia pompa 
nè nel serbotoio dell’aria, e 
quindi l'apparecchio non può 
in nessun caso insudiciarsi 0 
ostrui 
Prezzo della Pompa compie 
L. 75. - Imballaggio gratis 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco- 
Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, Corso, 377-73-79 
— Firenze, via de’ Panzani, 26. 


!E. E. OBLIEGHT. 


risultati 
ine a pres- 


con refrigerante, 


Ufficio per Inserzioni. — 
Piazza Montecitorio, 127. 


SIAE 


SUGGURSALI 
PIAZZA HONTECITORIO 58-59 


CIRCO AGONALE, N. 87 


SEDE PRINCIPALE LLI SG 
CORSO VITTORIO EMANUELE Bf iÙ 
is ie GRANDI MAGAZZINI DI CHINCAGLIE 


e SERVIZI DI POSATE — lO siii 
SERVIZI PER VI Ea B TORTI ROMA 


6 Cucchiai Cucchiai 


Sapone Solforoso 


6 Forchette Forchette 


Terraglia Garantita di Prussia $ Colli 15 Cole i È 
eni caffè 2 Cucchiaini per caffè at o d A 
NO SO i Fiimeigolo iS 1 Ramajuolo 5 Centesimi ‘9 il pezzo (del peso di 200 grammi) 
Per 6 persone (Pezzi 54) . . . .  . . L.89 = = 3 
sd i, 49 Pezzi. “a 
A ; ca OE ; i i, si spediscono franchi di porto in tutto il 
Inviando Uma iira in francobolli, si spedisce franco un piatto Lire 12 50 Lire 22 590 Acquistandone 12 pezzi, si spediscono frane! 


Franco di Porte In tutte Il Regno. Regno in elegante scatola. 


SEDIE GARANTITE DI VIENNA a doppia spalliera —L 6.900 


25, acri se] NAPOLI no GRAND HOTEL Di REGOLEDO | 
nas o egg MOTELDE LARUFENE o Subito Mretesgico e Clinico MAGLIA 
item ma pia 


sea = Riviera di Chiaia, 127. 
sispesiora H fb Baggio 


Esposizione a mezzogierno, 
lo Barzors4, vis S. Carpofcro, 13. i 


fe v 1 Golfo e del Ve- 
Confortabile, buon gusto, 
zzi moderati. 
Direzione: Blaxz1 o Legusni 
nroprisiari dal SGrandotet Confanatele di Musa: 
x NA III 


per campione. 


Ricevuto ln settima. 


la S 
Si fanno prezzi di pensione. 


Stab.lim: ieranico Iproprietari: Gruseree RAr 
Stabilimento droterapico DR GE A nen 


a AEDOSRO | 


fondato dal Dott. Pietro Corte 7 GOTTA 


Ferdinando go} ff GOT 
ARTRITE 


Med Dir A. T0S0 e 6. INAIL. i 
CASTELLARARE | 

ATISMI 
ne garaotita coll 


Golfo di Nzpoll 
TTO30 FATTORI 


SUCCESSI CONFERMATI 
rcone, L. 2. 


ie 


FEANEY-BRANCA 


in vendita 
sso i principali 


e, posi 
comparabile | 


Premiati con Mecag 

188 — Vi 
y_1879 
1884 


AE A e N 


i OLESELAN 3 — renionma 
° n hf] 


Jr gli Appal 


e Toduro di Ferro inelterabile 


î 
vonocues È Tanaglie Meccaniche | 
H 
ti 


tanto per bagni 
pio pe DA 


Approvate dall’ Accademia di Medicina 
di Parigi. 

Adottate dal Formolario 

‘Aulorizzate dal Gon: 

PO dI Pietroturso. 


Partecipando delle proprietà dell’ Loato e del Porro, qu 
Pillole”convengeno: specialmente nelle mi 


® | per Spedizionieri in gene 
È icolarmente por Sp 


climatica estiva. 


Coniugi Bombé-Gerris, Di- 
ri -— N4il Fnatta, 
puro dell 


0 per IASER 
ROMA 
Montecitorio, 127 


ingorghi, umori rremai, ecc 
plici ferrugiaosi sono inefMcsct; nella Casoni 
Lencorrea(Auori diauchi), Asi (mestri 
0 difficile), Tist, Sin2o costituzionale, cor 
offrono al medici un agente terapeutico dei più eners à 
re le costituzioni Liniziiche, 


“mom een 


$ {Detto dela innz: 
Di 3 alil'to 


NI 


i 


FABBRICA DI FUCIL 
a pressione d’aria a piumini © palla. 
Premiati all’ Esposizione di Torino 1884 ed Ancersa 1885 


1CA DEL BENSAL CENTRALE! 
intimegue, È maggio ISS 


smi DALLE CONTRA? 


esigere il nostro sigilio 
realtivo, la nostra firma 
%t bollo dell’ Union des Fabricants.  (——t 


VIFFIDARE DELLE CONTRAFFAZIONI rari 


ARGILCOLLIVINITICTBBOTIPDIOO! 


gli meccanici a numeri apri- 


i 
i 
. 


Fili e1 a sorprese, con scbiop- 
po. - Ai eacciatori: Provini 
ver polvere a miccia - Griso n 1 GS 3 
d'accisio e bronzo per NUOV! APPARECCH}i 


Mego sociniatoeonie PER LA PROBUZIONE DEL GHIACCIO ARTIFICIALE]S |F3Rtnt ol" ronzio 


tiglio = Velecipedi m ferro © ‘sénza i i 
ale Voet senza fuoco, senza pressione e senza pericolo 


per fabbricare e tagliare le parsicolo per le chiese - Fornelli 
arrostiearne a quattro usi, portetili - Riparazioni ai 
ati meccanici. 


Via Barbaroux 28 e Bottero 7 — TORINO 


STELLA Fl Faesri Meccanici 


FERNET-MBANE: 


Sono destinati a rei 


minuto dopo. 
di quosie ma 

a il di cui fun 

fetto ed imp 
e chimico 


di piombo anti- 


di inalterabile IONI € 


NORICNE PORTA 


LA PUZZOLENTE 


€ VOSCANA 


Ex 


con < 
raffes 
pure 


minu'i. 
a per la prode: 
minima, per 


In tivorno, 


DI i za, che per se stesso 
costa paro. dopo aver servito alla 
sua fabbricazione, può ess 
ancora utilizzato per tutti gli 
industriali 

ti sani Risultato sarantito. 
rota dalla i Prezzo dell'apparecchio completo (imballaggio gratis) L. 375, 
re Fabbrica , ere domande e vaglia all'Eiagorio {Franco-Italiano Finzi e Biane Roma 
PH. SUGHAGD  Îvia del Corso. 377-78-79 — mm Fireszo, via de Panzami, BB. © e nchelli in Roma, 
di ifoufonàitel (Svizzera) È 


ita mediche come l'ali È 
valescenti e} 
suo: rasso, È pi 
ogni 


“ss sie Contro la Peronospora 


e persone debo) 
i distingue specialmente 
Î La cioccoli 

i, Trov: 


e), un fango, una lanci 
Prezzo L. 20 — A; 


Dirigere domande e voglia «lEmporio Franco Italiano 
Finzi e Bianchelli in Roma, via del Corso, 377-78-79 — o 
ia de’ Panzani, 38. 


“n 
Stabilimento tipografico deli’ Opinione. 


Anno XVII, — N, 206 sî ricevono presso l'Amministrazi 2 SA = De - 
AN F U LLA 30-31 luglio 1886 Ù) JR INSERZIONI Ft nr 7 a Pz vd Pmi, dl MANO, Gana © 0 


ICIA, Agence Principale de Publicilé, PARIS, rue de Ric:.- ‘© 
-_———————@#«€ uu me 


è 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


LEZIONE xD 
Roma, piassa Montecitorio, N. 180 
PER GLI ANNUNZI 
nil’Amministrazione del Giornale 
reso lla pricipale i Poblità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vodansi gli indirizzi in quarta pagina.) 


Roma, Sabato-Domenica ‘81 Luglio-1° Agosto 1886 


Cent, 3 in tutta l’Italia 


AI NOSTRI LETTORI 


Domani comincieremo la pubblicazione in ap- 


pendice di ; 
ASTRA 


mnovissimo romanzo di un genere molto diverso da 
quelli pubblicati fin qui, e che si svolge nel bel 
paese di Rimenia, nel castello di un’aristocratica 
famiglia. 

Ii romanzo è pieno d'interesse drammatico e porta 
il nome della sua eroina: Astra, 

Ne è autrice la 


REGINA DI RUMENIA 


la simpatica scrittrice che si nasconde ora sotto il 
pseudonimo di Carmen Sylva, ora sotto quello di 
Dito e Idem. 

Siamo sicuri che la scelta da noi fatta riuscirà 
gradito ai nostri lettori, i quali vedranno con quanta 
efficacia è condotto il dramma e con quanta mao- 
stria è trattato un argomento il quale arieggia la 
storia d'amore così potentemente umana di Paolo e 
Francesca. 

Astra è un romanzo dove brillano come doti 
principali la finezza artistica e la delicatezza di co- 
lore degne della penna regale dell’augusta scrittrice. 

Fanfulla ha il diritto esclusivo di traduzione e 
riproduzione per l’Italia. 


GIORNO PER GIORNO 


Domani, 

Pronostici, 

Pioverà; la bufera che deve portarci tale bene- 
dizione, segnalata per telegrafo dagli Osservatori 
americani, prese le mosse da Terranuova, l'isola 
dello stoccofisso, il 26 luglio. 

E piovendo, i convogli di piacere delle ferrovie 
correranno a vuoto ai castelli, ed alle stazioni bal- 
nearie mancherà la solita colonia domenicale, e i 
cittadini romani, tanto per fare le YZ? alla noia, 
affluiranno alle sezioni elettorali. 

Un po’ di ginnastica politica, quando a quando, 
no» fa male. 

Del resto, questa volta lo spettacolo avrà l’inte- 
resse di uno spettacolo circense. 

Si tratta di vedere se un certo Carro saprà 
rare stretto stretto intorno ad una certa Colonna 
senza infrangervisi contro, buttando l’auriga lungo 
e disteso per le terre. 

Sbaglierò, ma secondo me le Colonne bisogna la- 
sciarle in piedi, se non vogliamo che il professore 
Grimm riapra la sua campagna contro i disfrutfori 
di Roma. 

Dio ce ne scampi e liberi! 

» * 
ei 

La Stefani reca : 

<1Il generale Boulanger parte fra due o tre 
giorni per visitare la frontiera italiona a scopo pu- 
ramente tecnico ». 

Meno male. Inviamogli incontro, per le debite a- 
coglienze oneste e liete, il parroco Anelli, un bou- 
langer anche lui, perchè inventore dei forni eco- 
nomici. 

È l’uomo ‘della circostanza ! 

Ma intanto il Journal de Bruzelles ha razzolata 
non so dove una lettera del generale al duca d'Au- 
male, contenente le seguenti frasi : 

< Monsignore, 

« È all'alta protezione di Vostra Altezza Reale 
che devo la mia nomina al grido di generale di 
brigata. 


« Sarà benedetto quel giorno în cuî potrò ser- 
Vire sotto gli ordini di Vostra Altezza Reale ». 

To"! per il generale repubblicano Boulanger il 
duca d’Aumale era dunque un'altezza Renle! 

‘Ad ogni modo, non c'è che dire: ha osservato 
fedelmente i suoi voti. Solo: non potendo servire 
sotto gli ordini del duca, gli ha reso’ invece quel 
servizio che sapete. 

Oh la coerenza... repubblicana ! 

* è» 
sa 

L'Opinione, con un soffio di logica stringente, ba 
mandato oggi a soqquadro i castelli di carta inal- 
zati sul terreno della poliica estera dal giornalismo 
indigeno e straniero. 

E anche Jei domanda che all’onorevole Di Robi- 
lant sia lasciato quel tanto di libertà che gli oc- 
corre per‘poter agire secondo la mobile vicenda 
degli avvenimenti. si 

Ì piani prestabiliti non fanno più buona prova: 
fa d'uopo averne uno ad ogni mutazione di casi : 
© colui che deve ‘concepirlo ha bisogno d'avere per 
sè la generale fiduci 

Alessandro I di Russi, sorpreso dalla bufera men 
tre navigava in un logo della Finlandia e stretto 
strelto dal pericolo, si rivolse al navicellaio e gli 
disse 5 è 

— ©è stato, nell'antichità, un grande capitano, 
che trovandosi nello stesso nostro frangente disse 
al pilota : « Non temere, tu porti Cesare e la sua 
fortuna, » lo invece ti dico: Non badare ch'io sia 
lo Czar; pensa invece che îo sono un uomo come 
tè, è fa tutto quello che puoi fare per salvar te 
stesso, e me con te. i 

È aromissibile che l'onorevole Di Robilnt non si 


meriti almeno la fiducia che lo Czar Alessandro ac- 
cordava al suo navicellaio ? 

Dopo tutto, l'onorevole Di Robilant, guidando in 
salvo la nostra barca, lavora per sè come per noi. 

È * x 
aa 

Un dispaccio da Parigi ai fogli di Vienna dichiara, 
contro una voce corsa, che il presidente Gi 
è malato, 

Ne ho tanto tanto piacere, ma vorrei pur sapere 
se per caso la malata non sia la repubblica. 

La voce corsa potrebbe essere figlia d'un equi- 
voco fra quest’ultima e il suo presidente. 

* è. 
dara 

Il pallone-torpediniere, montato dall’aereonauta 
francese Lhoste e dall'astronomo Mangot, è disceso 
felicemente a Londra, 

1 suoi meccanismi funzionano benissimo. Durante 
îl viaggio fatto, guadagnando l'altezza di tremila 
metri, gli aereonauti gettarono su parecchie navi 
delle false torpedini per dimostrare la serietà della 
loro scoperta. 

Chiamiamola marineria volante e facciamoci gon- 
fiare fino all'impallonamento per andarle a com- 
battere. 

Il gas occorrente non ci mancherà di certo. Certi 
processi ne offrono tale una quantità da bastare ad 
un impallonamento generale, 

* ox 
aa 

Notizie da Elpata - sul confine fra gli Stati Uniti 
e il Messico - annunziano che le truppe federali si 
sono poste in marcia con l'ordine di aprire le 
ostilità. 

Nel Texas, provincia che già appartenne al Mes- 
sico, la concitazione contro di questo sarebbe gran- 
dissima. 

Che razza di governo può essere mai quello che 
si attira l'odio fra coloro stessi che dovrebbero ve- 
dere in lui un governo secondo il cuore e.secondo 
il principio di nazionalità? 

* 
++ 

È noto che la prima scintilla di cotesto incendio 
fu l'arresto operato dai Messicani d’un giornalista 
americano. 

E poi ci vengano a dire che i giornalisti non ser- 
vono a nulla! Servono, ad ogni modo, a farsi pren- 
dere, per dare ad un governo l'occasione di pren- 
dere in cambio una provincia. 

Vedremo dunque una stella di più nella bandi: 
degli Stati Uni 

Gli astronomi europei possono andare a nascon- 
dersi di fronte a quelli dell’America: i primi sco- 
prono le stelle, i secondi le conquistano. 

È un colmo astronomico. 

* è» 
aa 

Il furore dei manifesti imperversa in questi giorni 
anche a Roma. Tuttavia, non possiamo dire che a 
Roma il manifesto non rispetti nulla, Il manifesto 
romano se predilige i monumenti come l’obelisco 
di Montecitorio e il portico di Veio, non arriva 
sino a tappezzare gli alberi del Pincio o di villa Bor- 
ghese. 

In Francia il Figaro lamenta che per l'elezione 
dei consiglieri generali, le liste siano state affisse 
sugli alberi del bosco di Fontainebleau, sulle querce 
della selva di Bas-Brean e sulle rocce che fian- 
cheggiano il sentiero della Carerna dei briganti. 

Da noi, diciamolo pure, a Marino e a Frascati 
non si sognano neppure di andare a confidare le 
aspirazioni del corpo elettorale alla macchia della 
Faiola, che ha una reputazione da contrapporre alla 
foresta di Boudy dei briganti frances 

Non oserei però affermare che qualche volta il 
corpo... elettorale non si serva in qualche modo delle 
profonde e misteriose ombre della macchia 

Quasi quasi alle volte direi che un manifesto e- 
lettorale nella macchia della Faiola non guaste- 
rebbe... il paesaggio. 

* + 
aa 

Tegamini in questi grandi calori si 
studi filosofici ; ma come procede un po” troppo fret- 
tolosamente, non segue nessun sistema speciale, e 
cerca di accordarli tutti fra loro. 

E perciò egli esclama volontie 

— In filosofia io: sono elettrico! 


PROCESSO VACCHI-DES DORIDES 


Udienza d'oggi 31 luglio. 


riapre la seduta un minuto prima delle dieci: 
è una puntualità eccessiva. 

Si ricomincia con le testimonianze dell'accusa, ed 
entra Tedeschi Lello, il tabaccaio di via Santa Chiara 
che ritrovò sul suo banco .il plico. dimenticato dal 
Des Dorides. 

Ripete la solita storia : ma siccome non si tratta 
di un plico Lobbia, e in questo plico-Des_ Dorides 
non ci sono nè torpedini, nè siluri, il testimone è ri- 
mandato quasi subito. Lu 

Così anche il Prola. impiegato alla marina, depone 
che vide il plico presentatogli dal tabaccaio. 

Seguiamo dunque questo plico che entra nel mini- 
stero della marina a braccetto al Prola, e costà nu- 


trito d’indegini e di sospetti cresce ed ingrosea, ali- 
menteto dal capitano di marina De Luca, tenuto a 
balia dal segretario generale... e diventato poi a un 
tratto una vescica. 

Il teste Botturi, ispettore di pubblica sicurezza, è 
quello che andò alla Spezia per conto del questore a 
cercarvi lo speditore del plico per arrestarlo. Non 
durò fatica a sapere che /o speditore era Lionello 
Vecchi. Lo arfestà, poi andò a Livorno da Vittorio 
Vecchi per sapere da lui dove stesse il Des Dorides. 
N Vecchi raccontò al teste il fatto delle corrispon- 
denze che inviava al Des Dorides, e consegnò ai Bot- 
turi una lettera di Des Dorides ricevuta da pochi 
giorni. 

Entra il testimone Cermelli, impiegato alla oramei 
celebre Commissione permanente di Spezia, che è 
sbellottata da cinque giorni per cavarne quel bel co- 
strutto che s'è visto. Questo Cermelli, nientemeno, 
tirava col velocigrafo le otto copie delle relazioni, e 
le spediva a chi di ragione. 

Il pubblico ministero mette a un tratto le mani sul 
piatto con la gomma del velocigrafo spezzatino, per 
cavarne fuori chi sa che cosa, ma lo dita gli restano 
impaniete, e il Cermelli ripreso il suo velocigrafo 
se fie torna alla Spezia. 

Entra il testimone Ferdinando Martini. 

Pres. Rammenta lei, come segretario generale al- 
l'istruzione, che quel dicastero volesse fare. scrivere 
un libro di storia patria per il popolo? e a chi fu 
data questa commissione ? 

Martini. Era stato notato che gli alunni delle 
scuole elementari ignoravano i fatti della nostra storia, 
in quanto ne potesse rampollere il sentimento pa- 
triottico. Il ministro me ne parlò, e cercammo insieme 
l'uomo, adatto. Un giorno entrando dal ministro, lo 
trovai che leggeva un articolo di Jack la Bolina nel 
Fanfulla. Mi disse che quell'articolo lo aveva com- 
mosso trovandoci dentro spiccata la nota  patriot- 
tica : aggiunse che gli pareva opportuno di aftidere 
a Jack la compilazione di quel libro. Io lo feci chia- 
mare, e combinammo: Vecchi scrisse il libro, con- 
segnò il manoscritto al ministro: furono suggerite 
modificazioni non so se nell’architettura del libro o 
nella forma, poi il manoscritto ritornò ol ministero. 


x 


Ed entra il testimone Cesana. 

Pres. Sa che il Des Dorides militò nell'esercito 
pontificio ? e prese parte alla campagna di Castelfi- 
dardo ? 

Cesana. Lo dichiarai nel primo interrogatorio, 
perchè credevo di sì: poi seppi che a Castelfidardo 
c'era un altro Des Dorides: credo un suo fratello. 

Pres. Di quali giornali era corrispondente il Des 
Dorides ? 

Cesana. Erano giornali più che altro di notizie: 
alcuni anche non avversari all'Italia. 

Pres. Sa che il Des Dorides avesse rapporti con 
comitati esteri. specialmente in Francia ? 

Cesana. Non credo. 

Pres. Nell'interrogatonio scritto, lei avrebbe detto 
che suppose il Des Dorides anello di congiunzione 
con qualche comitato. 

Cesana. Ci sono comitati e comitati. Una certa 
volta anche a me fu proposto di scrivere corrispon- 
denze a un giornale francese sulle cose della marina, 
io un po’ insospettito ne parlai al ministro Saint-Bon 
che conoscevo. Egli mi disse: accetti, ma daremo 
quelle notizie che ci parranno opportune. 

Pres. Di questa proposta che lei ebbe ne parlò mai 
a Des Dorides? 

Cesana. No. 

Pres. Nell'interrogatorio scritto, lei avrebbe detto 
invece che credeva ricordarsi di averne parlato al 
Des Dorides, che non si mostrò meravigliato. 

Cesana. È curiosa! Mi fanno dir cose che non ho 
dette. - 

Pres. Verificheremo meglio. Ricorda di aver pre- 
sentato lei il Des Dorides al Vecchi? 

‘esana Sì. E quel che dissi ripeto ora : che il Des 
Dorides non s'intendeva affatto di marina, quindi per 
me non poteva essere un cospiratore. 

Si fonno indagini sui verbali per verificare se 
Cesana parlò o no al Des Dorides di quest’incarico 
di scrivere corrispondenze. Il Des Dorides lo ammette. 

Arv. Mazza. Chiede notizie al testimone sul Des 
Dorides. 

Cesana. Ho vissuto nove anni nell'intimità con Des 
Dorides. Egli era leale, pieno della sua nobiltà. In 
quanto alla sua italianità, jo lo credo più italiano che 
francese. Une sua figlia diciassettenne non ha neppure 
imparato il francese. E lui mi diceva : Forse un giorno 
sarò ricco, ma non andrò a stare in Francia. In Francia 
provo sempre la nostalgia dell'Italio. Non gli ho mai 
sentito dir male dell'italia: piuttosto criticava la 
Francia. 

Pubblico ministero. Perchè il Cesana, che è un 
provato patriota, non ha dette queste cose, che sono 
preziose, prima d'oggi? 

Cesana. Perchè il giudice d'istruzione non m'inter- 
rogò in proposito. 

‘Ace. Acellone. Che pensa il testimone della retri- 
buzione pagata dal Des Dorides ai Vecchi ? 

Cesana. Centosettanta lire sono una retribuzione 
abbastanza meschina. 

E qui si fa una questione filologica sulla interpre- 
tazione da darsi alla parola ridicule applicata ad un 
prezzo. Prezzo ridicolo vuol dire essgerato o me- 
schino, nella lingua francese? 

Si dura un querto d'ora a discutere, e si finisce col 
rimanere incerti sul ridicolo: (senza gioco di parole). 

Are. Bonacci. Favorisca dire il Cesana sel Vecchi 
frequentava molto Roma? 

Cesana. Dal 78 in poi l'ho visto a Roma tre o 
quattro volte. 

Ace. Bonacci. Crede Cesana che il Vecchi sia as- 
siduo lavoratore ? 

Cesana. Molto assiduo. 


È licenziato. 
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S'interroga il conte di Carpegna. Conosca il Des 
Dorides : sa che appartenne al reggimento delle guide 
nell’esercito di Lamoricière. Aveva un ingaggio vo- 
lontario, non riceveva stipendio. 

a conte Massimi, altro testimone, depone di essere 
stato ed militere nell’ int pontificio , e 

ra che nel iu 1860 il Des Dorides da 
Miterbo per Roma nia 


Entra Olindo Guerrini (alias Lorenzo Stecchetti). 
agliirs. Sa che Vittorio Vecchi scrivesse corrispon- 
lenze ? 

Guerrini. Parlando un giorno con lui alla Spezia, 
«discorremmo di giornalismo. Il Vecchi mi disse che 
aveva ccrrispondenze con giornali francesi, corrispon- 
denze di cose 2Srine. Me ne parlò semplicemente, in 
pieno caffè, davanti a;!® mia signora e ad altra gente: 
@ come succede fra giornalisti. dicemmo l’uno e l'altro 
i prezzi che ci erano pagati per jl nostro lavoro. Non 
mi parlò mai di Des Dorides. 

È licenziato. 

Intermezzo di pochi minuti ver andare a bere.un 
bicchier d’acqua... 0 viceversa. 

Entra il testimone Cecconi Carlo, redattore capo 
della Rassegna. Depone che Lionello Vecchi era cor- 
rispondente della Rassegna da varii anni. Non scrisse 
mai di cose riservate. Era pagato corrispondenza per 
corrispondenza. Il testimone ricordo, ma non ricorda 
bene, che Lionello Vecchi gli fu presentato o ai bagni 
della Spezia o ai bagni di Livorno.” 

Succede una lista molto lunga e molto monotona 
di testimoni, che conoscono o Vittorio o Lionello 
Vecchi: ma per-ora nessuna arme subacquea è se- 
gnalata nei mari tranquilli della discussione Non il 
più piccolo siluri è lanciato dal pubblico ministero, 
che sta chiuso e stecchito nella toga, come un con- 
trabbasso nella sua fodera. 

Dalla testimonianza del mercheso Cattaneo, uno 
dei capi dello stabilimento Ansaldo di Sampierdarena, 
si sa che il Vecchi scrisse un articolo in un giornale, 
perchè a quello stabilimento italiano si desse dal go- 
verno incarico di fabbricare la macchina destinata 
all’Andrea Doria. 

Pres. Ebbe compensi il Vecchi per quell'articolo ? 

Cattaneo. Nessun compenso : lo scrisse spontanea- 
mente. 

V. Vecchi. E quanto può costare circa questa 
macchina ? 

Cattaneo. Circa due milioni. 

Dalla testimonianza dell'Orlando di Livorno risulta 
che c'è ora a Liverpool un'esposizione marittima, © 
là sono i piani delle tre navi itabane /talia, Duilio, 
Flavio Gioia : fatti così bene, che se ne capisce tutto 
il meccanismo dalla prima tavola fino all’ultimo 
chiodo. (Ilurità). 

L'udienza è sospesa a mezzogiorno e un quarto. 

SI ritornerà alle due. 


> 


La Corte rientra a ore due precise. 

S'interroga Arnaldo Vassallo. 

Pres. Quanti anni ? 

Vassallo. 33. 

. Come ha detto? 
(Mormorio d'ineredulità).. 
“he opinione ha lei di Vittorio Vecchi t 

Vassallo. D'un vero patriota. Egli non può vero- 
similmente avere avuto idea di compromettere lo 
Stato: ha voluto mandare delle primizie giornali- 
stiche : nient'altro. 

Il maggiore dell'esercito Agnelli depone di aver 
saputo da V. Vecchi che egli aveva corrispondenze 
di cose marittime con diversi giornali anche esteri. 

V. Vecchi. Ricorda il testimone d'essere venuto 
in casa mia mentre scrivevo la lettera a Beppe Bandi 
della Gazzetta livornese? 

Agnelli. Ricordo benissimo, e il Vecchi mi disse: 
io sono stato militare e voglio che tutto il mondo 
sappia quello che penso. Non ho nulla da nascondere 
a nessuno. Ù 

Succede una conversazione animata fra presidente, 
avvocati, pubblico ministero, per mettersi d'accordo 
su centomila cose e per perdere il tempo : poi il 
presidente fa questa dichiarazione: i 

— Se le forze mi bastano, ho proprio intenzione 
di finire oggi le deposizioni dei testimoni. Dunque mi 
raccomando, signori, di far presto. Vorrei liberare 
oggi tutte queste povere anime purgenti. (Ilarità). 

S'interrogano ora cinque o sei testimoni di Frascati, 
che tutti d'accordo riconoscono che Carlo Des Do- 
rides viveva molto economicamente a Frascati con la 
famiglia, ed aveva riputazione di uomo onestissimo. 
Era abbonato in terza classe alla ferrovia da Fro- 
scati a Roma; e veniva la mattina da Frascati a 
Roma con una bottiglietta di vino, per non averlo a 
comprare! 

Dopo Frascati si toma a Roma, e l' Harduin del- 
l'Italie testimonia. 

Pres. Lei è direttore d'un giornale? 

Harduin. Sì signore. 

Pres. Del giornale il Museo? 

Harduin. No, dell’Italio (ilarità). Il testimone de- 
pone sulla onorabilità del Des Dorides. 

Si fa un’ecatombe di testimoni, poi il presidente 
dice: 

— Ora toccherebbe al Van Esse. 
Esse. Che cosa ne facciamo ? È 

Questo signor Van Esse, slanciato in aria come 
una pella dal pubblico ministero, rimbalza sulla ta- 
vola dei difensori : di lì salta sotto il pizzo del pre- 
sidente, e il presidente, mettendosi i guanti, lo sca- 
raventa sullo scrittoio del cancelliere. Il cancelliere 
lo mette nel corbello dei palloni sgonfiati, e non se 
ne parla più. Li 

Siccome non potrà essere discusso con nome e co- 
gnome nei dibattimenti, un difensore esclama: 

— Lo chiameremo per antonomasia la spia. 

Pres. (paternamente). Ma avvocatoi avvocato! 
badiamo ? 


mo al Van 


x 
La Corte si ritira per prendere dieci minuti di ri- 


P"eirintervallo attraversa la sala un usciere, por- 
tando una pesante scala sulle spalle: va a sparire 
dietro il banco della Corte. Si suppone che sin la fa 
mosa scala dei gradi, combinata fra il presidente ed 
il Racchie, per misurare da 0 a 180 i gradi della.. 
ragionevolezza di questo processo. 

Continua la processione dei testimoni che attestano 
della onorabilità ora di uno, ora di un altro degli 
accusati. Uno dei testimoni afferma che ha conosciuto 
pochi francesi che amassero PItalin come nazione, 
quanto il Des Dorides. 


x 


Vengon nuove @ nuovi refiunziati : 
Son' d'accordo la Corte, l'accasa © gli evocati. 


Yo 


terroga il Dal Verme colonnello Luchino. 
onosce il Vecchi: è amico suo: come cittadino 
È ottimo : sul fatto lui non crede a un bel nulla. 
Entra Bino Avanziai, direttor del Fanfulla. 
Conosse il Vecchi: èun uomo solerte, attivo e bravo 
Amico suo d’infonzia: patriotta. 


© siccome la rima non viene, continuo in prosa, di- 
cendo che Avanzini sa essere il Vecchi Vittorio la- 
voratore instancabile. Il Vecchi è anche antore di 
molti libri, e il testimone si augura che in Italia molti 
libri vi sieno che come quelli del Vecchi facciano vi- 
brarè Ta corda patriottica a o 

‘Avanzini non conosce personalmente Lionello Vecchi, 
ma lo crede incapace di scrivere e molto meno di 
agire contro Ta patria. 

“popo altre dichiarazioni favorevoli al Des Dorides, 
il testimone è licenziato. n 

E continua îl Corpus Domini dei testimoni. Ne 
mancano moltissimi, segno esidente che anche loro 
sono stufî di questo processo : e îl presidente che di- 
chiara di voler essere di maniche larghe, si limita a 
citarli per martedì, invece di multarli. san 
€ l'udienza si chiude con una brete deposizione 
dell'ammiraglio Finati fevorevole a tutti. E 

Si finisce alle 5 12 per ritrovarci martedì mattina 
allè dieci. 

Rimangono pochissin 
da credere che martedì 
del pubblico ministero. 


testimoni da interrogare. È 
avremo anche Ja requisitoria 


Fao 


IL PROCESSO DEI BILLONI 


Seduta del 30 luglio. 
Ancona, 30 lugli 


Oggi Tonî non ha potuto telegrafarvi per ragioni 

sue speciali che l'hanno costretto ad andare a Falco- 

nara. Subentro quindi io provvisoriamente, per farvi 

un po di resoconto della seduta d'oggi, che per la 

sua straordinaria importanza non perde troppo. d'in- 

teresse neppur a ventiquattro ore di distanza. 
Tutto Pinteresse però si aggira intorno a 


Quirino Governatori, 


ii quale ha oggi fatto finalmente le tanto aspettate e 
‘annunziate rivelazioni. Tuttavia l'avvocato Bonarelli 
riesce u interrompere per un momento la corrente 
d'interesse verso le rivelazioni, con un incidente rela- 
tivo al testimone Aristide Pasqua, arbitro di una ver- 
tenza tra Luigi Morelli ed Edoardo Camerini. Secondo 
il Bonarelli, la difesa ha ricevuto lettere anonime, 
nelle quali si accusava il Pasqua di aver sottratto dalla 
somma di 1700 lire consegnata dal Camerini per la 
Morelli niente altro che mille lire. Il teste Pasqua, 
richiamato, protesta contro gli autori di lettere ano. 
nime che sono tutti vigliacchi. E racconta : 

— Quendo combina la vertenza Morelli-Camerini, 
] Camerini era in stato di fallimento. Le altre mille 
Jire non furono pagate da costui, ma vennero pro- 
msesse per contentare la vedova Morelli! 

Uhm! Chi ci capisce nulla ? 

1 presidente promette la luce anche su quest'inci- 
dente, ma tutti pensano alle rivelazioni. (e una sete 
di rivelazioni tale nell'aula, che tutti mi paiono di- 
sposti a bere tutto quello che il Governatori vorrà. 

Ma le rivelazioni sono ancora ritardate da un in 
termezzo groltesco dovuto alle entrate în scena di 
Fistro Comilloni. 

Chi è Pietro Camilloni ? Pietro Camilloni è il 


Sellaretto 


€ basta così: 

ti il Sellaretto esordisce stupendamenti 

— Me possa magnà i fiji de rabbia de fame, se 
jo ho fatta la valigia, 

Preso giuvati vi hanno assolto, non se ne parli più. 

Teste. 1 giurati fanno, ma tante volte non basta. 

Pres. Che cosa pensote del vostro genero Bertone? 

Teste. Era un poco di buono! 

Pres: Riceveste diecimila lire da Lorenzetti? 

Teste. lo no. Per far risaltare l'innocenza di Tan- 
gherlini, che io potrei sostenerla perchè è innocente 
davvero, ma ‘intanto si fa danno, non fo per dire, a 
tanti innocenti. Sono sei anni che mi calunniano! Il 
povero T'angherlini fu fatto condannare ingiustamente. 
Ma intanto nessuno si piglia a cuore l'innocenza del 
povero Sellarett 

Finora avevamo il povero Fornaretto, adesso ab- 
biamo anche il povero Sellaretto, il quale del resto 
continun: 

— Anche io ho portati i ferri come il povero Tan- 
gberlini, ed ecco qui la sentenza del signor Papa 
Pontificio! 

il pubblico ride, e il Sellaretto ol pubblico 

— Fate selenzio, se no non capisco. più niente io, 
ragozzi! Mi-haono calunniato fino all'ultimo, per la 
qualcosa quando io ho dato querela tutti mi sono ve- 
nuti attorno per farmela ritirare. 

E il Sellaretto grida, e il presidente cerca di col- 
marlo, me tutto-è inutile, Ja vittima del Papa ponti 
ficio grida come un ossesso. 

= Sl giorno della mia querela contro la Rivista 
indipendente "mi abbandonavano tutti, anche l'arvo- 
coto, quel testone di Franceschini, che era andato si 
bagni ! 

È il Sellaretto se ne va anche lui, se non ai bagni, 
Almeno dalla sala d'udienza. Momento di attenzione 
© di aspettazione, il giurato Ambrosi chiede al presi 
dente che sia interrogato Quirino Govemntori sulle 

Rivelazioni 

da lui fatto al Gori. Il presidente necoglie la. do- 
menda, e il Governatori incomincia : 

Eccomi qua. Nel 1877 Baccarini ritornò da Buka- 
rest perchè gli era stato intentato un processo di 
liancarotta fraudolenta, mentre invece: i-giurati riten- 
nero la sola bancarotta semplice. Espiato un mese 
gii carcere e uscito in libertà, egli per mezzo’ mio 
venne a un concerto coi creditori, ai quali dette il 
tre per cento. 

Intanto da Lione gli venivano seterie, da Malta 
quattrini, © io credei che avendo conchiuso l'accordo 
del tre per cento egli avesse messo da parte del suo 
fallimento di trecentomila lire, un bel gruzzolo. Poi 
Baccarini prese il negozio di seterio di Carlo Conti 
incaricò me di accomodare una faccenda ingarbu. 
gliata di Andrea Lorenzetti, e qualche tempo dopo 
mi chiamò e mi disse : Caro Governatori, io temo mi 
si faccia un processo. Non vorrei che i 


Documenti importanti 


chiusi nella cassetta che vedi, mi fossero trovati in 
una perquisizione. o presi la cassetta datami dal Bac- 


carini, andai a casa, © la nascosi come oramai sanno, 
in quello 


Scaldavivande di Argenide 


che oramai ha fatto il giro del mondo. Sallo scalda- 
vivande di Argenide. ci misi il; presepio, e così a 


cadde che quando il delegato Ceola venne a fare ia 
perquisizione, la cassetta non fu trovata. Il delegato 
andava a cercarla di sopra, mentre Ja cassetta si 
trov r 
‘Anzi mi ricordo che accompagnai io stesso il dele- 
to a casa mia, e lasciandolo con mia moglie, me 
rie andai dicendo: 
— Frughi pure dove vuole! ° 
Ji Baccatinivse nesera andato a Parigivsenza cono- 
cere il 


Nascondiglio 
della cassetta. Quando seppi che c'era mandato dar 
resto per me e per il Baccarini, scappai e feci cono- 
scere aui lo stato dello cose. Egli m'incaricò di chia- 
mare Andrea Lorenzetti, il quale venne e mi dette 
un pacchetto per.il Baccarini che era tornato, e 
lo aperse in mia presenza. C'erano dentro ottomila 
lire. È 

Il Lorenzetti era in cattive condizioni finanziarie 
Come mai era diventato ricco? Ne parlai a Baccarini 
il. quale, dopo molte esitazioni, mi confessò la verità 
e mi disse: 

— Giacchè, vuoi saperlo, ebbene, ti dico tu!:;, 11 
furto dei milioni fu concertato fra tue 4 Lorszetti, 
che tenendo ‘il fratello f2‘orino alla Banca, poteva 
darci tutte le informazioni necessario. Il furto fu com- 
messo alla stazione mentro si aspettava per salire în 
teno. 

Io gli feci osservire che per questo affare soffri- 
vano degli innocenti come il Tangherlini è il Pi 


pelo. 
Baccarini rispose: 
— Macchè Se si fa la causa andiamo tutti as- 
solti. 


lo fui arrestato il giorno dopo. 

Nelle carceri io ricevevo lettere e ne mandato; te- 
nivano a vedermi persone, © con parole convenute io 
sapevo tutto quello che succedeva. Il grudice e il can- 
celliere, nonchè i guardiani, non capivano nulla. (la- 
arini era ammalato: pochi giorni prima che 
crissa facendomi supere che nella c: 
setta c'erano quattrini, e disponeva di tutto lascian- 
done una buona parte a me come rode. Morto 
Baccarini, si fece jl processo a Roma, e la difesa 
dal mio signor avvocato Lopez mi piacque poco. 

Lopez nega 

con cenni di testa la competenza di Quirino Gover- 
natori în fatto di eloquenza forense. Ma c'è dell'altro 
su Lopez. Pare infatti che il primo a sollecitare la 
fiducia dell'altro fosse il Lopez, il quale, senza chie- 
dere quattrini in deposito o ad altro titolo, gli dipin 
geva la sua difficile posizione economica. e gli si 
profferiva a fore per lui quello che fosse necessario. 
Dopo qualche giorno egli fece la famosa confidenza 
dello scaldavivande. 

Pres. Voi Governatori faceste dore 


25 mila lire 

all'avvocato Petroni? 

Gorernutori. Gliele uverà date il Lopez che faceva 
il grande coi miei quattrini; io con Petroni non ho 
mai avuto da fare. Era stato aggregato alla difesa 
da Lopez. 

Intorno al 

Gori 

dice che egli si è comportato con lui come un uomo 
che voglia persuadere con le buone un altro a farlo 
parlare. Quindi viene l'esposizione dei criteri del Go- 
vernatori circa 


Î Esecuzione del furto. 


— Nessuno — dice egli — si è mostrato informato 
del congegno per le spedizioni del denaro alla Banca 
Nazionale. lo, che vi sono stato impiegato sei o sette 
anni, posso dirvi che non ho visto mai le valigie con- 
tenenti valori affidate al solo fattorino. Se Tangher- 
lini ne avesse trafugota una, le avrebbe trefugate 
ulto e tre. 

E Governatori seguita a dissertare lungamente 
sul furto, cercando d'insinuare dei sospetti sul cas- 
siere, ecc., ecc. 

E quando il presidente gli domanda la verità sulla 


famosa ricevuta, 


Governatori risponde tranquillamente : 

— Ecco, lei, signor presidente, bisogna che abbia 
la hontà di formarsi un criterio. Tento da parte mi 
che da perte di mia moglie, sulle prime ‘ognuno per 
salvar l'altro si disse che si era avuta la_ ricevuto, 
ma la verità è, che non l'avemmo nè io, nè dei, ma 
una persona cle non posso nominare. 

Pres. E l'altro milione chi lo ha avuto? 

Gocernatori. Quello non è affar mio! 

E così finiscono queste grandi e aspettate rivelazioni, 
che non hanno poi portato la luce su nullu; e della 
cui esattezza è almeno lecito di dubitare. 


Il Vice-Toni. 


BAGNI E VILLEGGIATURE 


Recco, 30 luglio. 

La mattinata era mite, l’aria screna e nel cielo 
terso di ieri un astrologo (magari politico e sog- 
gelto perciò a sbagliare più di sovente) avrebbe 
letto come in un libro aperto la splendida riuscita 
del nostro pink. 

Il treno delle 78 depose alla stazione di Recco 
Ja contessa Marinella Rasini Ricardî, venuta appo- 
sitamente da Rapallo per essere pars, anzi magna 
pars della nostra gita. 

Eravamo pronti. Tutti. La contes 
verna. Bianchi, la marchesa Maria Spinola Pareto, 
la signorina Amelia Melotti, ormai già note ai let: 
tori di Fanfulla; La signora Ercolani, distintissima 
© simpaticissima, e la signorina Teresa Marana, 
rubestissima. Mancava, chimè, la marchesa Bice 
Pareto Swift, splendida creatura dagli occhi sogit- 
tarii, che doveva arrivare da Spezia e non arrivò 
per avere perduto il treno. Degli womini ‘non vi 
parlo: meno belli, molto meno belli che le signore! 

Verso le 8 si aprì la marcia attraverso i boschi. 
Meta della gita era la Carbonara, sito delizioso del 
dottor Basso, neo-consigliere provinciale. Beppe, il 
Bagnino, il più galante dei liguri bagnini, commi 
nava coi suoi aiutanti all'avanguardia, carico del 
postro bagaglio. Il quale bagaglio non era 'impe- 
dimenta dei Jatini, ma invece una sardanapalesca 
colazione. 

Vi risparmio i particolari logistici. Si bebbe l'aria 
pura ossigenata, si fece conversazione cogli uccelli, 
si scivolò sul muschio, ecc., ecc. 

Alla Carbonara ci attendeva Ja gentilissima sî- 
gnora Basso, che aveva accettato di aiutare vali 


Erminia Ta- 


,damente la riuscita del nostro pi-nik. 


FANFULLA 


A un cento metri si trovò il logo adatto a porre 
il campo, Una bella spianata ombrosa solto i ca- 
stagni, con pendici dolci ed erbosi, con ine ] 
fresca di sorgente a un trat di pietra E use 
ben accolto = sotto questo riguardo va in special 
modo tributata lode all'ottimo ingegnere Ercolani — 
îl tradizionale risotto coi tartufi. Tradizionale per 
modo di dire, giacchè la tradizione fu vinta dalla 
valentia del cuoco di casa Taverna. ‘4 

Senza darvi la pota dei piatti - ignoro se sia 
pschutt - Vi basti che ci levammo dall'ombra dei 
castagni dopo due ore e mezzo. È 

Il dottor Basso, entusiesinato che tante belle si- 
gnore fossero raccolte nella sua Carbonara; volle 
cternare l'avvenimento in unalapide, Una per una; 
le signore incisero il proprio nuihè sulla viva pietro. 

E dopo si cantò, sì declamò, si ballò. La con- 
tessa. Taverna ci fece sentire, colla sua voce: lim: 
pida e bene intonata parecchi pezzi dell’Aida; la 
contessa asini declamò con vivacità e con forza 
Il Conte Rosso di G. Prati. 

Alle 5, contenti come pasque, scendemmo al 
piano. i î ; I 

Io, Caffaro della spedizione, mi associo a Massi 
nelli e grido per tre volte 

— Oh che bella festa! Oh che bella fest 
che della festa ! 

A 


La serata al teatrino del Circolo Artistico sarà 
un fatto compiuto. Oramai si può dire senza timore 
di smentite: 

Îl vostro corrispondente è molto addentro nelle 
segrete cose. Sappiate dunque che si rappresenterà 
Et ne nos inducas în tentationem, proverbio di F. 
De Renzis, e, Un’improvrisata, scherzo comico 
scritto appositamente dal vostro Zampa: 

Le prove procedono abbastanza bene; ed è spe 
rabile che almeno almeno ci salveremo dai torsi di 
cavolo. 

Inoltre reciteranno poesie Camillina Taverna, una 
bambina di otto anni, bella, intelligente, cara quanto 
altra mai, e la signorina Basso, di nove anni, che 
ha sulla scena molte grazie di donnina grande: 

La contessa Erminia Taverna canterà , e maestri 
celebri e non celebri suoneranno scelti pezzi negli 
intermezzi 


Oh 


sata dal Consiglio direttivo del 
nica, 8 agosto. Gli introiti, come 
ho detto, andranno a beneficio del locale Asilo 
infantile. 

Sarà, si presuppone; qualche cosa di monstre per 
questo ameno sì, ma tranquillissimo paese: giac- 
chè per [8 vi converrauno, in toelette sfarzose, 
molte signore sparse su tutla la riviera ai bagni. 


A 


Del resto al Circolo Artistico ci si diverte tutte 
le sere. Quei soci sono per noi di una gentilezza 
veramente squisita, che va segnalata all'ordine de! 


giorno. 
I! caldo non impedisce che si balli. E come si 
balla 
La signorina Amelia Melotti, la sirena di queste 


non lascia fuori nè uno nè un mezzo giro. 


LE CORSE A_ VIAREGGIO. 
30 luglio. 

Un manifesto a stampa, pubblicato l'oltra sera, 
annunziava che finalmente erasi costituito un co- 

itato per le corse e che queste avrebbero avuto 
luogo ieri, giovedì, a ore 6 emezzo, in piazza D'A- 
zeglio. 

Îl comitato è così composto : commeridatore Acton 
barone Ruggero, presidente; Pellegrini cavaliere 
Giuseppe, cice-presidente ; conte Arturo Gatteschi, 
Romagnoli Arturo, Ruffino Leopoido, marchese ca- 
pitano Costabile, marchese Gaspare Missoni, cava 
liere Angelo Martelli, conte Spada, Lori Olinto, 
consiglieri ; Lavoratti Raffaele, Bernardini inge- 
gnere Giulio, proceditori; Facini Giuseppe, ie: 
nente, segretario. 

Le prime corse a 
ieri e sziamente.. 

Il vasto pi glio era interamente affol- 
lato, ed affollati erano i palchi in cui ammiravansi 
tante © tante leggiadre signore. 

Molti erano gli equipaggi : i più 
di S. A. R. la duchessa di Madrid. 

1 premi consistevano in medaglie e bandiere 
d'onore. 

La prima batteria era così composta : Fedora del 
signor Luperini, Don Abbondio del signor Fran- 
gesso Golsi e Lampino del signor. Saverio Puc: 

nell 

Arrivò primo Don Abbondio, seconda Fedora, e 
terzo Lampino. sa 

Seconda batteria. Rita del signor Aritonio Bonuc- 
celli, Biserno del signor Raffaele Giovannini e Gal: 
tino del signor Antonio Bonuccell 

Giunse primo Gatrino, seconda Rita e terzo Bi- 
serno, ma fu dichiarata ‘vincitrice Ric: avendo Gas: 
tino rotto continuamente. 

Terza batteria. 
Don Carlone del 
felina del signor 

Anivò prima Zeo, s 
cola , secondo Don Carlone e: terza 
Nella corsa di decisione fra Don Abbondin. Rita 
e Zeo, giunso prima Zeo, secondo Don Abbondio © 
Tutto fu condotto col massimo ordine. 


iroccino infatti ebbero luogo 


eleganti quelli 


ma a causa della ristrett 
sono state rinviate alla ventura dor 
ed in tal giorno oltre quelle a bi; 
anche a fantino. 


tezza del tempo 
meniea, 8 agosto, 
roccino si faranno 


FABRIZIO. COLONNA 


E il caso di dire poche parole è èticéose; 
elettori del primo collegio vogliono o non voglioni 
avere un rappresentante, che. li rappresenti, che 
possa far valere i loro interessi nel Parlamento, 
che sia in grado di contribuire all’utile e al decoro 
di Roma, insieme a quello della nazione? 

"Se lo vogliono, non-e' è da spendere grandi pa. 
tole per dichiarare che 

FABRIZIO COLONNA 


è il candidato clie devono far trionfare... ma vo. 
tando - e non andando a Palò. 3 

Se poi, al dovere dî darsi un rappresentante pri. 
feriscono il gusto di una manifestazione sterile, 
«énza risultati pratici, senza utilità, senza signifi 
cato politico, e prisa perfino di quel caràttere di 
ostilità al governo, che rende lanto saporosi i frutti 
anche dannosi, dal momento che i più fieri nemici 
del governo ‘a Roma sono Siati. per l'appunto it 
bersaglio costante del Coccapieller, e allota volino 
P°T ii gusti sono gusti, e da Origene in poi 
ognuno è padrone di fare delle proprie forze quello 
dhe gli pare. : : 

E se anche domani la mancanze di una trentina 
di voti facesse rimanere inasso il nostro candidato, 
non-ci sarà più che una proposta da fare. 

Stabilirè 16 ite elettorali alle sfazioni delle fer- 
rovie; e negli uffici del dazio alle porte della città; 
i cittadini uscendo allegramente in campegna 0 al 
mare, si ricorderebbero forse che hanno il diritto 
di eleggere un deputato, diritto per il quale della 
gente che valevano quanto loro si sono fatti am-. 
mazzare non meno allegramente col nome d'Italia 
sulle jabbra. 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Teatro drammatico Nazionale. — Resa « discre- 
ione; commedia in quattro alli în prosa di 
G. Giacosa. 


È la prima delle. novità promesseci -dalla com- 
pagnia Nazionale, ed ha ottenuto eri sera, davanti 
a un pubblica scelto e numeraso, un succàso lieto, 
quanto legittimo. 

La marchesa Elena di Roveglia, giovane vedova, 
seducente, elegante, sagace; colla e virtuoso, in un 
momento di civetteria femminile scommette con una 
amica che il dottore Sarni, giovane scienziato, tutto 
dedito allo studio, e che essa non conosce, ma che 
deve andare da lei per ritirare una commendatizia 
del marchese Attilio, zio della gentile signora, rè- 
nuncierà ad un viaggio al polo, nel quale il giovane 
entusiasta fonda le più belle speranze di avvenire 
e di gloria 

Il dottore viene, è sedotto, rimane 3 la marchesa 
vince la scommessa, e l'amica porta in gran pompa 
la statuina perduta.., ma gli amici. mormorano: Si 
scopre che il Sarni è povero, e lo si uceusa di 
volere sposare la vedova, più per gli scudi che per 
i suoi vezzi ; Elena risù la cosa, e mon vuol più 
vederlo, ma in una scena molto interessante e molto 
fine, in cui il Sarni, sapendosi calunniato presso la 
dama dei suoi pensieri, le dice tutta In sua vita di 
sacrificio e di affetto, la marchesa, punta dal ri- 
morso d'aver lasciato deridere quel nobile cuore 
disposto a tutti i sacrifici per lei, gli domanda d 
perdonarle e di dimenticare. 

La navicella dei due protagonisti sta per entrare 
nel fiume Tenero, quando a lei che si rifiuta di 
divenire l'amante di lui, egli risponde che se lo ama 
può essere sua legittimamente. 

La marchesa ripensa alle voci corse; e si rivoita 
indignata. Il Sarni, più indignato di lei per la im- 
meritata accusa di venalità, le rimprovera di essersi 
condotta con lui come una « sfrontata cocotte » e 
la lascia. 

Ma la marchesa è presa dal rimorso, rivuole «quel 
l’amore che ha perduto: il Sarni s lina in un 
odio il quale non è che una esagerazione d'una 
passione idolatra. Respinta un'ultima volta da lui, 
lu marchesa ricorre nuovamente al mezzo che ba 
sedotto la prima volta il Sarni, agita ai suoi occhi 
lo spauracchio d’un barone Filippo, col quale si dice 
decisa a fare un viaggio... e questa volta, disperata 
com'è, del cicisbeo di parata potrebbe fare anche un 
amante, ma Serni, punto dalla gelosia, ricer 
marches, le dice che non vuole che parta... la mar- 
chesa si arrende a discrezione, si abbracciano - e 
cala la tela — fra gli applausi. 

Questo il sugo, 

La commedia in quattro atti appartiene al genere 
che s ‘convenuto di chiamare di Marivaut, ma.il 
maricaudage del dialogo non è nè lezioso, nè 
sciapito: se hanno un difetto i personaggi della 
commedia di Giacosa, è quello di avere tutti dello 
spirito. 

1 caratteri principali della commedia sono veduti 
e resi bene. Vera, elegante, appassionata e donna 
în tutto e per tutto, è la protagonista. Vero il 
Sami, vero il Filippo, una specie di Satin, che fa în 
società il paravento, il paralume, e il cavaliere ob- 
bliyato, pieno di spirito e di filosofia serena,  scet- 
fico nella forma, buon figliuolo nel fondo, bella 
parte di cui il Leigheb ha fatto un gioiello. per la 
misurata eleganza e la comicità di ottima lega. 

Vero finalmente il barone d’Almena : un carat- 
tere onesto e fiero, che si allontana dalla marchesa 
quando la vede impegnarsi in una scommessa che 
può decidere dell'avvenire d’un bravo giovanotto, 
e contribuisce alla catastrofe con una” nobiltà di 
contegno e di linguaggio, di cui nella prima rap- 
presentazione il pubblico, e forse l'attore, non 
hanno potuto apprezzare tutta Pefficacia artisti 

La signorina Glech, seducentissima, avrebbe ieri 
sera fatto rinunciare tutti i geografi del mondo alla 

coperta di continenti, nei quali non avrebbero po- 

tuto di certo trovare una creatura carina come ici. 

Ha avuto spirito, civetteria di buon gusto, e im- 

peto di passione, secondo che la scena lo rich 

deva, e non è esagerazione il dire che il pubblico 
ha domandato il dis per rivedere e risentire lei so- 
pratutto. 

# Nelle scene appassionate il Reinach ha recitato 
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con un grande talento. Peccato che con la sua in- 
telligenza egli non creda necessario di accordare 
altrettanta cura alla parte pina del. personaggio 
che rappresenta. Un wohio di mondo quale lo an- 
uncino nella commedia prima ancora che si pre- 
centi sulla scena, saluta con più disinvoltura econ 
più riverenza le dame alle quali è presentato... 
Ma è un neo, un vero neo, che con niente si 
stacca. 

Per esempio, il Reinach fa benissimo, alla 
zione, la scena în cui discorrendo di cose inutili con 
la contessa, bada intanto al gioco di gesti tra Fi- 
lippo e la marchesa Elena. 

Il pubblico ha applaudito gli attori in molte scene, 
e alla fine di tutti gli atti li ha chiamati replicata- 
mente al proscenio. 

Non c'è bisogno di essere profeti per dire che 

data în piena estate, in un ambiente 

calmissimo, senza Soccorso d’amici, senza partito 
preso per parte del. pubblico, abbastanza numeroso, 
ma non tale da fabbricare l'entusiasmo facile a tra- 
sportare le grandi folle di spettitori, 
iisimamente nel repertorio, e passerà molto tempo 
prima che vi rimanga come commedia di semplice 

eg 

In carnevale, con un po’ di preparazione e con 
la presenza dell'autore, il Giacosa avrebbe fatto 
qualcle chilometro di passeggiate alla.ribalta, in 
mezzo agli applausi più fragorosi 


Questa sera la bella commedia si replica. 


Agli elettori. — Dobbiamo ricordure che per i 
seggi olettorali basta la presenza di soli tre membri 
del seggio perchè sia legale l'adempimento di tutte 
le operazioni della votazione. 

Ricordiamo pire chela contestazione di una scheda 
non impadisce affatto al seggio di valutarla e di at- 
ttibuirla, salvo il farne menzione ed annetterla nel 
verbale 


Esposizione di bozzetti. mostra pubblica 
dei progetti per il Palazzo di Giustizia da costruirsi 
in Rome, già aperta nel Palazzo delle Belle Arti in 

nale, fino dal 27 giugno scorso, è stata pro- 
ita a tutto il venturo agosto. 


Demolizioni. — lavori del Tevere procedono con 
alacrità specialmente dopo la visita di S. M. il Re, e 
quasi ogni giorno si ha notizia di nuove espropria- 
zioni per eseguire quell’opera gigantesca che forse più 
di ogni altra ricorderà il risorgimento di Roma fatta 
capital d'Italia. 

Fra le espropriazioni più prossime ci si dice essere 
quella dello stabilimento balneare Ninfeo dì Egeria. 
Il giorno in cui questo stabilimento, unico nel suo ge- 
nere e graditissimo ritrovo di quanti resteno in Roma 
nella estate, sarà scomparso, si sentirà tutto il vuoto 
della sua mancanze. Ora, chiunque voglia tuffarsi in 
acque tiepide o calde o fredde, prendero un doccia- 
tura, esercitarsi al nuoto o ‘giuochi ginnastici, godersi 
il fresco della sera sopra un’amena terrazza, cenando 
allegramente non hache da recarsi in quel ben ideato 
locale che dalle prime ore del giorno alle più tarde 
della notte è frequentatissimo dalla cittadinanza della 
capitale. Speriamo. che quando il piccone demolitore 
verrà a distruggere il Ninfeo di Egeria siasi trovato 
luogo opportuno ove fabbricarne un altro, tanto più 
che l'idea del primo oltre che utile al pubblico sembra 
essere riuscita lucrosissima a chi la ebbe. 


Oggi, alle ore 2 pomeridiane, il termometro cen 
tigrado dell’ottico Suscipi segnava gradi 0. 


L'Osservatorio romano ci comunica le massime tem- 
perature della giornata di ieri, 30 luglio: 

Firenze, 32.7 - Cosenza, 31.8 — Palermo, 31 — Ca- 
gliari, 31 — Roma, 30.2 — Livorno, 20 — Siracusa, 30, 


A scanso di equivoci. Lo sciroppo depurativo di 
Pariglina composto inventato dal dottore Mazzolini e 
da esso venduto nel suo stabilimento chimico in via 
Quattro Fontene in Roma, che: guarisce l’erpete. le 
malattie segrete e la scrofola; non’ contiene: nè ner 
curio, nè preparati mercuriali di sorta. Esso si è reso 
di un uso mondiale, giacché in’ Francia, in Inghil- 
terra, in Svizzera, in Germania e persino in America 
se ne fanno continue spedizioni, per la sola virtù dei 
succhi vegetali di cui si compone e dei quali ‘alcuni 
nuovissimi nella terapia. Avrertano dunque bene i 
signori medici che ne faranno uso per i loro malati 
che le proprietà di questo sovrano rimedio non si 
dovranno al mercurio, sublimato corrosivo, base ylei 
vecchi depurativi specie di quello omonimo, ma %. 
bene alle virtù dei succhi vegetali combinati nelle ni 
bite proporzioni e da esso soltanto scoperti. È sole 
mente garantito il suddetto depurativo quando porti 
la marca di fabbrica impressa nel vetro della botti- 
glia e vi sia scritto: « Farmacia Mazzolini Roma ». 


NosTRE INFORMAZIONI 


Con decreto che. avrà effetto dal 1° agosto, il mi- 
nistro della pubblica istruzione ha stabilito che gli 
ispettori nominati ultimamente si trovino nelle rispet- 
tive residenze al più presto possibile. 

co le residenze 

Avellino - Prof. De Rosa, Sant'Angelo 
dei Lombardi - Amidei, Belluno — Olivelli, Forlì — Di 
Donato, Nola - Balestra, Revere — D'Agostino, Tra- 
pani — Ferri, Bassano — Parmesano. Lugo e Faenza 
— Ciralli, Mazzara ed Alcamo — Riccardi, Mirandola 
— Crepax, Guastalla — Forte, Piazza Armerina — Pic- 
cinino, Larino — Pirrongelli. Lagonegro — Panizzi A- 
lessandro, Pontremoli — Bottero. Abbiategrasso — Pa- 
cini, Borgotaro - Bernaroli, Mortara — Ballerini, Feltre 
- Dati, Piedimonte d’Alife - Galdieri, Tierni — Rigotti, 
Cento e Comacchio — Brunetti, Monteleone- — Hene- 
detti, Fermo - Merello, Acqui — Franco, Rossano — 
Valente, Gerace. 


FANFULLA 


Per effetto del collocamento dei nuovi ispettori, ha 
avuto luogo il seguente. trasloco nel personale dei 
vecchi ispettori: 

Bosi Villalba da Castroreale a Sondrio, Cravino da 
San Bartolomeo in Galdo a Benevento, Donnarumma 
da Mazzara a Campobasso, Finocchi da Arezzo ad 
Ascoli Piceno, Perri da Pontremoli a Massa, Gri- 
maldi da Cittaducale ad Aquila, Mossinissa Presterà 
da Monteleone a Reggio Calabrio, Be 
Comacchio ad Arezzo, Damele da Mirandola a Pia- 
cenza, Stoppoloni da Fabriano ad Ancona, Valginigli 
da Pescia a Siena, Farioli da Guastalla a Reggio 
Calabria, Rabbaglietti da Nola a Chieti, Goretti da 
Como a Lucca, Sferra da Breno a Padova, Ronca- 
glia da Cividale a Como, Veronese da Mortara a 
Ferraro, Agabiti da Belluno, a Treviso, Bersotti da 
Piedimonte d’Alife a Macerata, Spallicci da Genova 
a Porto Maurizio, Gozzone da Roma a Genova, Fer- 
razzi da Bassano a Rovigo, Bevilacqua da SentAn- 

elo dei Lombardi a Teramo, Orsi da Parma a Roma, 
Nigra da Fermo a Parma, Aliani da Brindisi a Fog- 
gia. Bertoli richiamato in servizio a Brindisi, Gra- 
ziadei da Avezzano a Novi, Gatti da Novi ad Orneto, 
Morganti da Mondovì a Biella. Pancera da Sondrio 
a Varese, Seuppa da Larino a Pavullo, Ponte da 
Trapani a Noto, Vicini da Terni ad Imolo, Ferrara 
da Avellino a San Bartolomeo in Galdo, Scaglione 
da Rossano a Castrovillari, Correnti da Corleone a 
Castroreale, Laterza da Lanciano a Termini Imerese, 
Di Fede da Catania a Corleone. 


Il ministero d’agricoltura e commercio ha diretto 
ai presidenti dei comizi agrari una circolere in cui 
rammenta prima quanto gioverebbe alla nostra eco- 
nomia rurale se si desse opera a raccogliere e cu 
stodire il letame secondo i modi semplici e ragione 
voli cle la dottrina e l'esperienza suggeriscono, e 
annunzia poi aver deliberato di dar incarico ai Co- 
mizi agrari di bandire un concorso’ a premio per 
concimaie. 

I premi che il ministero mette a disposi le del 
Comizio per quelle concimaie che in sè stesse, e per 
la speciale diligenza richiesta nel loro governo, rie- 
scano bene adatte alle condizioni dell'agricoltura, 
sono: uno di lire 150 con medaglia d’argento; uno 
di lire 100 con medaglia di bronzo, e due di lire 75 
ciascuno. 

Invita infine i comizi a nominare tosto una Com- 
missione che prepari il programma, dicui traccia al- 
cuni dei punti principali. 


Il Consiglio di Stato ha opinato sia da approvarsi 
il progetto d'appalto per la provvista dei materiali 
mobili occorrente per le nuove linee ferroviarie com- 
plementari, comprese nella. rete -della Societì adriu- 
tica, e da aprirsi all'esercizio entro il triennio. 


‘Tempo fa fu proceduto a un'asta per l'appalto della 
costruzione del tronco Gioia-Rosarno della ferrovia 
Reggio-Castrocucco, la quale asta venne dall'autorità 
annullata. 

Ora sappiamo che il nuovo progetto d'appalto per 
il tronco suddetto ebbe voto favorevole dal Consiglio 
di Stato. 


Telesrammi particolari del FANFULLA 
Londra, 31. 


appliche 
per non 


Il nuovo ministero intendo di 
bertà locali all'Irlanda, le quali 
bero anche all’Ingl e 
sottoporle ad un trattamerito diverso. 


Parigi, 31. 

1 consiglieri generali sottoposti domani alla riele- 
zione ascendono a 1002 repubblicani e a 424 con- 
servatori. 

Si calcola che i conservatori manterranno la m 
gioranza in undici dipartimenti e la guadagneranno 
in altri tredici. 

Si invieranno dei rinforzi al corpo di spedizione 
del Tonchino. 


Milano, 31. 

Pare quasi certo che i lavoranti fornai si mette- 
ranno in sciopero. Essi sono oltre mille e cinque- 
cento. 

Oggi cessi terranno un'assemblea per domandare 
un giorno di riposo ogni mese e il pagamento per 
quiutalato, come era stato stabilito in una conven- 
zione stipulata con i proprietari, e non rispettata 
da questi. 

I proprietari sono decisi di non accordare il ri- 
poso mensile a nessun costo. 

I lavoranti dal canto loro sono fermi nel propo- 
sito di far lo sciopero qualora sia loro rifiutato il 
riposo mensile: 

Si sta istruendo il processo contro il generale 
Mazzucchi, comandante la terza brigata di 
leria di guarnigione a Milano, © il generale conte 
Crotti di Costigliole, comandante la quarta brigata 
Roma. 

Il processo è motivato dal duello fra i due gene- 
rali avvenuto tempo fa a Milano. 


Genova, 31. 
La gara fra i velocipedisti che principierà domani, 
come vi ho telegrafato, riuscirà certamente una 
portante e simpatica festa. Le corse avranno luogo 
domani e lunedì. L'Acquasola sarà chiusa e non vi 
potranno accedere che gli invitati, ed i rimanenti a 
pagamento: 
L'introito è destinato per Istituti di beneficenza. 
erigono trofei e bandiere; vi interverranno 
musiche. 
I biglietti di andata e ritorno avranno la durata 
di cinque giorni 
Si prevede un concorso grandissi 
Dapprima vi sarà la sfilata di tutti i velocipedisti, 
quindi dopo le gare avrà luogo il getto dei fiori. 
Alla prima gara, incoraggi cli, sono in- 


4. Campbell A. C. — Veloce Club Cristoforo Co- 
lombo. 

2. Schiaffino A. - Id. 

3. Ferro Cesare - Veloce Club Savona. 

4. Piacenza Maria - Sezione Torino. 

5. Buni Romo!o - Veloce Club. Milano. 

6. Bagnasco -— Veloce Club Sampierdarena. 

7. Bagnasco Prospero - Id. id. 

8. Indenini Gustavo — Veloce Club Pavia. 

9. Odone Giuseppe - Veloce Club Ligure. 

10. Giani Emesto - Veloce Club Voghera. 


Alla 2° gara, Campionato Bici 
4. Davidson Giorgio - Sezione Cristoforo Co- 
lombo. 
2. Talarini Enrico - Veloce Club Milano. 
3. Loretz Giuseppe = ld. id. 
4. Mazza Adolfo - Veloce Club Torino. 
5. Marchelli Luigi - Id. id. 
6. Tortarolo Emanuele — 
7. Storero Luigi - Sezione Veloce. Torino. 
8. Tos Vincenzo - Società Lombarda. 
9. Griziotti — Veloce Club Pavia. 
10. Crosti Romeo - Società Lombarda. 
Il vincitore di questa gara sarà chiamato: Cam- 
pione d’Italia. 


eloce Club Ligure. 


Alla 3* gara, Juniori Biciclî : 
4. Campbell A. C. - Sezione Cristoforo Colombo. 
2. Grillo Giuseppe - Id. id. 
3. Pizzogalli Felice - Veloce Club Pavia. 
4. Griziotti Archimede — Id. id. 
5. Buttolo Cesare - Veloce Club ligure. 
6. Odone Giuseppe — 14. Id. 
Buni Romolo - Veloce Club Milano. 
rt — Società Lombarda. 
1° gara internazionale tricicli : 
io - Sezione C. Colombo. 
da - Veloce Club Torino. 
cirme — Veloce Club Mi o. 
ilegel Adolfo - Società Lombarda. 
Pariarini Enrico - Veloce Club Milano. 
fon è per anco fissato definitivamente. la nota 
der concorrenti alle gare di lunedì, che però vi te- 
legraferò domani. 


LA CRONACA DEL MARE 
HONG-KONG, 29. — Il piroscafo Manille della 
o, è qui giunto og 

29, — Il piroscafo Giara della Naviga- 
zione generale italiana ha quest'oggi proseguito per 
il Rio della Plata. 

SPEZIA, 30. — Alleore 3 pomeridiane è partito 

iffondatore per Santa Maria di Leuca onde sca- 
gliare il piroscafo Mediterraneo, della Navigazione 
generale to nelle secche di U; 


BorRS 


La liquidazione si è compiuta colla solita regolarità. 

Ecco i prezzi praticati oggi alla nostra Borsa : 

Rendita contante 99 80. 

Rendita per agosto da 99 97 112 a 100 05. 

Fondiarie Santo Spirito 496 50. 

Generali 658 a 657 

Banco Roma 940 a %I. 

Industriali 759, 760. 

Immbiliare 1012 a 1014. 

Tramways, esorditi a 468, chiudono a 463. 
Cambi 

Francia chijues 100 17 112. 

Londre, 25 11. 


Ore 3. — Rendita, 100 05. 


Generali 657 50, Tramways 463. 


BORSA DI PARIGI del 31 luglio 
Apertura 
Ammortizzamento antico 3 °/,| 8475 | 8470 
Rendita Francese 3 °/, perpet. [82 90 82 1082 85 82.05 
» >  5%0.......| 11047 | 119.45 
Rendita Italiana 5 */ 99 50 | so 45 
Cambio sopra Londra ... —— [25192 
Consolidati Inglesi . 101 716 | 1017116 
Cambio sull'Italia ..........{ — — [1116 premio 
Rendita Turca...... utero | 
Banca di Parigi ..... 68 | 647 
Egiziano 6 */s ........--....| 366 — | 365— 
Rendita Spagnuola est. nuova, | 601116 | 59 13;16 
Banca di Sconto di Parigi....| 495 — | 495 — 
Banca Ottomana . _ 
Azioni Suez... - 
Azioni Panama = 
Ferrovie Meridionali E: 


Giicsara 


Spettacoli d'oggi: 

TE. ATRO NAZIONALE — Ore 9 — Resa a discre- 
zione. 

ALHAMPRA — Ore 9— Cesare Augusto — 1 Bian- 
chi e i neri. 

QUIRINO — Ore 9 — E uno della Questura. 

MANZONI — Ore 9 — L'orefice del Ponte al Cimbio. 

CIRCO REALE — Ore 9 14 — Compagnia equestre 
R. Pierantoni 


TELEGRAMMI STEFANI 


AMSTERDAM, 30. — 1 funerali delle» vittime 
mosse sono stati compiuti oggi. La tran- 
quillità non fu turbata, benchè grande fosse la folla 
lungo il percorso fino al cimitero. Nè la polizia nè 
i soldati si trovavano nel cimitero. Sulla fomba un 
{a soltanto ha pronunziato un breve discorso 
a nome della lega dei socialisti 

PARIGI, 34 inet incaricò Amédce A 
tenu di reca a studiarvi il commercio e 
specialmente in rapporto agli interessi 


, 34. — Il principe di Bismarck è 
partito oggi a mezzodi per Monaco. 
GENOVA, 31. — È qui atteso domani l'.in/itrite 
con a bordo il ro di Grecia, avviato a Parizi. 
LONDRA, 31. — La lista dei membri dei nuove 
gabinetto finora nominati comprende : 
.Lord Salisbury, primo ministro e primo lord della 
tesoreria ; 
Lord Halsbury, lord 
sigilli ; 
Lord Iddesleigh, segretario di Stato per gli affari 
esteri 
Visconte Cranbrook, presidente del Consiglio pri- 
vato della regina; 
Lord Randolph Churchill, cancelliere dello Scac- 
chiero © Leader alla Camera dei Comuni. 
segretario di Stato per l'interno 
Smith, ministro della guerra: 
rancis Hamilton, primo lord del- 


ncancelliere e guarda- 


l'ammiragliato ; 


Sir Mich. Hicks-Beach, segretario di Stato per 
l'Irlanda 

Lord John Manners, cancelliere del ducato di 
Lancastro: 

Si considera certa la nomina di Edward Stanhope 
a segretario di Stato per le colonie e di Henry 
Chaplin a segretario per it commercio, ovvero per 
il governo locale. 


BONAVANTURA SeveRIaI. Gerenta responsabile. 


In vendita: 


con descrizione completa dei Denti e Den- 
tiere artificiali, riassumendo gli ultimi pro- 
gressi dell’arte dentaria, il cui successo è stato 
consacrato dalla Facoltà di Medicina. — 
Cenno speciale sopra le mie Nuove dentiere, 
che lasciando il palato libero, sono non 
solamente, di una_gram a leggerezza, ma 
anche non hanno i gravi inconvenienti dei vari 

temi che, comprendendo molle, grappe, plae- 
che metalliche ed altro, lacerano e gonfiano le 
gengive, logorano e tagliano i denti. Nel me- 
desimo opuscolo si porti anche l’attenzione sulla 
conservazione dei denti i più cariati ed 
i più dolorosi, mediante il nuovo sistema 
| di orificazione. - Operazioni insensibili. 
|| Si spedisce in provincia contro invio di L. 2 
| in francobolli. — Br ADLER, Dentista Ame- | 
\ ricano, {14, Via Nazionale, Palizzo Del Grillo, | 
l accanto alla Prefettura, primo piano, con ascen- 
sore. — Dalle ore © alle 5. 


BANCA GENERALE 


SOCIETÀ ANONIMA — ROMA-MILANO-GENOVA 


Capitale nominale ..... L. 50,000,000 
Capitale versato » 25,000,000 


Riceve denaro în conto correnti 

senza vincolo e all'interesse 2 */s °/, in ragione d’anno 
con vincolo di 2 mesi 3 » 

con vincolo di 6 mesi 32 » 

con facoltà al correntista di disporre mediante chèques. 

Se il correntista non dà il preavviso cinque giorni 
prima della scadenza delle somme vincolate, l’opera- 
zione s'intende rinnovata rispettivamente per due 0 
Sei mesi. 

interessi sono netti di ritenuta © capitalizzabili 
alla fine di ogni semestre. 

Per i versamenti in conto corrente superiori alle 
100,000 lire dovranno essere presi speciali concerti 
colla Direzione. 

Il correntista può disporre come sopra: 

fino a L. 20,000 a vista; 
da L. 20,000 a L. 50,000 con tre giorni di preavviso; 
per somme superiori con cinque giorni di preavviso. 

Fa anticipazioni sopra deposito di carte pubbliche, 
valori industriali ed effetti cambiarii a tasso da con- 
venirsi. 

‘Sconta effetti cambiarii aventi 
sciuta solvibilità, 

Eseguisce per conto terzi ordini di compra e ven- 
dita di fondi pubblici e valori industriali tanto nel 
regno come all’estero. 

S'incarica d’incassare effetti e coupons sia in Italia 
come all'estero. 

Rilascia assegni e lettere di credito sull'Italia e sul- 
Vestero. 

Fa qualunque operazione di Banca. 

Riceve valori in semplice custodia, e il diritto che 
essa ne percepisce è fissato al mezzo per mille per 

mesi. 
‘a il servizio di Cassa gratis ai correntisti. 


POSATE ALFÈNIDE 


Metallo extra bianco argentato che fu adottato 
dalla rinomata fabbrica CHRISTOFLE & C., ricono- 
scendoio a pagina II del suo Catalogo come supe- 
riore a tutte le leghe di tale natura. 


due firme di cono- 


Caranzia assoluta. d'inalterabilità 
con queste Marche di Fabbrica 


ALEÉ 
NIDE 


CIR 


Argenteria da tavola e Posate — Articoli speciali 
per Alberghi, Restaurants, Caffè, Clubs, Società di 
vigazione, ecc. Condizioni speciali di vendita per 
famiglie e Stabilimenti. — Unico deposito in Roma 
presso NOVI & FUMAGALLI, Corso, 224-26. 


MANGIAR BENE 


1 cibi cui oggi ho l'onore di offrire, sono conservati 
l loro sapore e naturale freschezza, e si mantengono 
inelterabili per qualunque tempo € qualsiasi clima. — 
Sono perciò indispenssnili per mantenersi seni in tutti 
paesi dove è difficile procurersi una pronta ed 
Rienica slimentezione. Ogu1 viaggiatore, famiglia, Sta- 
Bilimento, può dappertutto in cinque minuti el'ostire 
un pranzo squisito. 
Kg.3509 Lingua di Manzo scelto . 5Scat.L. 10 — 
> 1,100 Pastteole Strasbergo, poilo 
ng pambone,, 730 
2500 Linguotto sl Marais . . 
250 Biertadolle di Bologra 
2509 Milecellanea (Sslame m-sk 
250) Carno ceste saporite. 
2500 Rilanze arzcsto co galatina 
2569 > stufato aguisiv 
2500 Testa di vitello con g_mb 
2500 Witolle boliito son pieti 
2509 Salmone 0 aragocto . . 
2500 Trete. . È 
2500 Tenno all'olio La qualità 
2509 Acelughe Gorgona rica 
2500 Latte condensato 
2500 Farina lattea vera Ness 
3509 Blseewt di Novara . . . 
2509 =» uso Inglere fix 
2500 Cioccolata fina in tavcisiis 
3000 Aeefagie Gorgona fini 
4,— Jallenne per zuppa . . 
7:00 (paso netto) @lie Simac; cc 
» E lo Qianda 
3 Rurre fresco o gitt 
» Salame crudo . - 
» Salemo fegato da cuo- 
cera... x 
10 vari Estratto earvo vero Lisbig.: . 
10 soat Sardine all'olio - - 
Nei formare pacchi di qualità assortite, bisogna sem 
pre completare il peso di Kgr. 2500. — Franchi di porto 
6 spese nel Regno. Nel paosi ‘a quarantene, 
l'importo non potrà essere inferiore alle lire ettanta, 
perchè le merci devono essere spedite per farrovis. — 
Inviare importo anticipato ad ENRICO BONA' 
Billano, Corse Lereto, 19. 


«Gratis» il Catalogo Generale a richiesta. 


$ BERIeTazi IBISAGITIàI 
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49, D, fece mica arie 


i ha addolorato immensa- 
ia neriomo che quanto li 
Soto "aid que 

io e na Ie 
RO 
se de ica 
Seni ee Anno 
trista1!! Pazienza ... Abbiti un 
IE 


LA 


au D. 


AI CACCIATORI. 


va Ditta dee ieiazo ec. 
ia Romagncsi, 1, Millane, spe” 
disce do il nuovo Catalogo 
1836 dei prezzi Armi e Muniz. 


Tavola articolata. i 


Indispensabile per malati, 
per puerpero 0 per le per 
sone obbligate a mangiare, 
leggere e scrivere a letto. 
La tavola è combinata in 
modo che si alza, si abbassa 
e si adatta în qualsiasi po- 
sizione a piacere della per- 
sona coricata. 


Prezzo: Lire 50. 


Dirigere domande e vaglia 
all’ Emporio Franco-ltaliano 
Finzi © Bianchelli, in Roma, 


via del Corso , 377-379 — în Dirigere domande e 


VERA TREBBIATRICE SVIZZERA 


Prezzo della Trebbiatrice Svizzera tutta in ferro =... >. 0...» 
>» dello Scuotipaglia per dividere il grano dalla paglia, da applicarsi alla 
‘Trebbiatrice e farla funzionare assieme alla stessa . . . . » 50 
Spedizione framea di porto in tutta l'Italia Continentale — Imballaggio gratis. 


FANFULLA 


«on L'uso p=LLA 
Questa Trebbia- PI 
trice agisce a forza 
d’uomo, e per met- 
terla in azione ba- 
stano solo due vo- 
mini. Produce cir- 
ca tre ettolitri di 
no alora. tica pasto 
irca 480 chilogr., | Dirigere 5 
=" interamente | e Binschsl in Roma, 
costruita in ferro. { Pamsani. 16- 
Smontata, può es- 


sere facilmente tra-| N A CCHINA DI ARGHIMEDE 


sportata nelle loca-è der 

nia più Mono Per tagliare l'erba nei Giardini (Tondeuse) 
le meno accessi 

— È quindi una 
macchina preziosa 
ed indispensabile 
per le piccole pos- 
sidenze. 


| La Scienza ha soggiogato la Natara 1] 


L. 170 


vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso, 


Firenze, via dei Panzani, 26.!377=78-79 — Firenze, via de’ Panzani, 26. 


SEI SRATZ, 


Nol 

Fx LIVORNO 
(Sa O PALAZZO, FABBRICOTTI 
APERTO TUTTO L'ANNO = PENSIONE] 


Stabilimento Idroterapico 


Anso IV A Anno IV 
mena GR AGLIA (Presso Biella) 


Grandemente ampilato - Stazione climatica di prim'ordine 
Aperto dal 25 Maggio a tutto Settembre 
Altezza sti livello del mare m. 850 — Acqua, temp. Y centigr. 
Direttori Propr. D ri GUELPA, BORMANO e BURGONZIO. 


GRANDE STABILIMENTO INDUSTRIALE 


di Manifatture in Ferro di EMAN. ASTENGO 
SAVONA - Via Torino, Ponte allo Sbarco, 2, Casa propria. 
Fabbrica letti di ferro, Pagliericci elastici, Cucine economiche, 
Presse per premere uva, ed olive, Chiavi, Iinghiére e Poggio 
in guisa e ferro, Norie per dare acqua a Orti e Giardini, Per- 

sione, Porte, Finestre. eco. Ferramenta per costruzione di ca 


Mancano ra CILINDRARE a BIANCHERIA 


Solidamente costrutto in Ferro 
CON CILINDRI IN LEGNO DI FAGGIO 

Queste macchine hanno raggiunto il massimo perfezio- 
namento possibile, ed ormai si trovano in ogni casa sia in 
ncia come în Inghilterra e in 
Germania, e moltissime anche in 

Italia 
Sono indispensabili per ogni Al- 

bergo, 


vono per lucidare la bian 
cheria, © specialmei Ha da 
letto © da 


pressione, che è uniforme 
su tutta la lunghezza dei cilindri, 
viene r dalla vite che tro 
vasi nel 
mangano. 
L 6 
» 140 
» 240 
co-Italiano 
enze, via 


Vere Pillole * 


ESTRATTO DI COCA DEL PERU 


del Prof. SAMPSON — New-York Broadway, 512 


Queste Pillole sono l’unico e più sicuro rimédio per l’im- 
potenza e soprattutto per la debolezza dell'uomo. 


È osservata la massima riservatezza tanto nella consegni 
che per la spedizione, 


Ogni Scatola di 50 pillole L. 4, franca di porto in tutto 
il Regno. 

___Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco Italiano 
FINZI e BIANCHELLI, Roma, via del Corso, 377-78-79 — 
Firenze, via de” Panzaui, 28. 


Macchinetta inglese per pulire 1 coltelli 


Denominata The Lady*s Knife cleaver. 


È costrulta in modo che l’intiera superficie del coltello 
riesce umformemente pulita, le due parti essento brunite 
contemporanenmente. În poe nt rende i coltelli vec: 
chi come fossero nuovi. — Prezzo L. 8 50, con una sca- 
tola di smeriglio inglese. — Scatola di smeriglio separata- 
LA: Aggiungere cent. 50 per il pacco postale. 
re domande e vaglio all'Emporio Franco-Jtaliano 
i e Bianchelli, Roma, Corso, 377-78-79 — Firenze, via 

de’ Panzani, 26. 


Stabilimento tipografico dell’ Opinione. 


Macchina d'Archimede è d’invenzione americana, ed 
Lc inata Mm Froncio, Inghilterra, Svizzera, Belgio, 
PER Austria, e dai principali Municipi d’Italia. Questa Macchina 
= è di una costruzione sempli issima © non è mullamente so n 
i i io-Co1 izionieri i g Il coltello di rotazione, sis À 
Necessario li Appaltatori del Dario-Consumno, per Spedizionieri in genere ©| getta a guastars r Î ; 
particolarmente por Stai ni di Graneglie, Farine, Numerario, Sale, Pacchi postali, ecc. | inede, prende.resta al: quale si presota Va solo nono, 
li ti con una di ste A i 
panza della Muoghesa a Sao più esperti falciatori. 
Pallottole di piombo per dette, al chilogramma ezza del coltello . - 
Spedizione per pacco postale coll’aumento di 50 ceutesi : 
Dirigere domande © vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, 
via del Corso, 377-78-79 — Firenze, via de’ Panzani, 8. 


Contro la Peronospora 


Per dare il lattato di calce alle viti, 
iconosciuta più forte © più 


ere domande e vaglia all'Em- 
porio F e li in Roma, via del 
Corso, 377-78-7‘ 
nt ———————_c_— 


TONICO DEL PERÙ 


Preparato con formala speciale da 


M. CUMO 


premiato con medaglia d’argento e d’oro nelle molte Esposizion 
“stato presentato — Autorizzato dal ministero della 
lese di costruzione sem-f Rusta è della merino per il regio di 


Di 
Hydronette 


Agisce direttamente sullo stomaco e rende facilissima la, di- 
lestione, eccite l’appetito, ecc, ecc.; se ne fa uso prima 0 do; 
per l'a-f ll past ra piacere, 3*u0 prendersi solo, nel caffé, nell'acqua 
zione (il tubo può essere prolun- f| ed m qualsisai altra bevande. 


a piacere), un fungo, ur cmd spesa iva. 
colto diritto ed una Sira see ia 


zatore) Prezzo di una bottiglia da litro L. 2 50. 
x P si centesimi 50 il paeco postele. 
Prezzo, L sere 50 cent. per il pacco postale. orient logi 


a 7 Dirigare dom-nde e vaglia all'Emporio Franco-Italiano, FINZI 
Dirigere domande e vaglia ‘mporio Franco-Italisno Finzi e Bianchelli in Roma, | e BIANCHELLI, Roma, via del Corso, 377,378 e 379 — Firenze, 
via del Corso, 377-78-79 — In Firenze, via de’ Panzani, 26. via dei Panzamì, 26. 


PREMIO 


ai nuovi e vecchi Associati che prendono o rinnovano l’abbonament: 


GIORNALE PER I BAMBIN 


per un Anno, a cominciare dal 1° Luglio 1886 


Il Giornale per i Bambini,f{che è{diventato la lettura più gradita dei bambini italiani, promette solamente ai vecchi associati che rinvoveranno 
l'abbonamento per un anno, a partire dal f° luglio 1886, ed ai nuovi abbonati di un anno, un regale adattatissimo alla stagione dei bagni e delle 
vileggiature, e che farà molto piacere a tulti quelli che lo riceveranno. Il regale consiste in una e/egante cartella in tela, col nome del Giornalo 
da un lato, 6 fo-nite del necessario per scrivere. La carta e le buste porteranno l’intestazione: Associato al GIORNALE PER i BAMBIN!. 

Il Giornale, oltre ai soliti concorsi mensili di Italiano, di Francese, d’Inglese e di Tedesco fra i suoi associati, ne bandira pure quattro all'anno 
di disegno. Ai vincitori dei primi regala un libro illustrato ed una medaglia di ciocrclata; a qu'ili dei secondi dona un Libretto della Cassa posi 
di Risparmio dì L. 50. — I vinéitori di tre concorsi sara no inscritti nell'@rdime dei Merito; avranno una Medaglia d’Argento coniata 
espressamente, e il loro ritratto-sarà pubblicato nel Giornale. — Il Giornale è uni.o nel suo gex:er- per la ricchezza delle illustrazioni © la variet» 
degli articoli firmati dai nomi-pitrinsigni nel campo scientifico e letterario, poichè il Giermale per i Bamabinf annovera fra i sui collabo- 
catori assidui 

Cottopi, Mantecazza, Lesson, MARTINI, Liov, Giacosa, Panzaccni, NencionI, GApvaNA, BARTOLI, FARINA; D'ANNUNZIO, Corarmn 
Cneccui, Yorick, Avanzini, Sinppap-EL-Banari, AnFosso, Paotoccr, Piccarpi, Bruscì © © -"s, DAzzi, MAZZONI, BrAGi, MATILDE SEI 
Marcaesa Corompi, Ina Baccini, Soria ALBINI, ConrEssa DeLLA Rocca, MARIANNA G: Li, ANNA VERTUA-GENTILI, Cosranza G 
attoni-Casetca, EMMA PERODI, 6cc. TILL 


Oltre îl graziosissimo racconto Pietro il Silenzioso, dell'autore di Filck, 0 tre me | ; 
corso di pubbli: ne, il Giornale inserirà nel corso del semestre: 


I due Gattini, di Yoricx. 
Una storia vecch 
BAHARI. 


Sirco, e tutti fgli alti racconti che cone 19 
| Mitologia alla ;} a, di Cia. 
vecchia, di SinpBAD-EL- | Rospacele, di E ia PeropI. 


M prime Premie, coinmedia di Eveznio' Checcat. 
9 molte commedie articoli, biografie, racconti, favole moderne, pesta dei bambini e giuochi. 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE: 


Per l’Estero: un anno . Da .- L15 — 
» un semestre . . . ... » 750 


Per l'Italia: un anno spet - La9 î 

Si Erri 

Per l'invio franco di posta del Premio per l’Italia, occorre 
cent. 75 per il Premio, e L. 2,55 per il Premio e copertina. 

Ai signori Maestri delle Scuole Elementari, Comunali e Tecniche che si dirigono all’Amministrazione del Giornale, è accordato un ribasso. 


aggiungere cent. 50, e per il Premio e copertina L. 1,50. Per l'Estero 


3a Dirigere Vaglia e Lettere unicamente all’ Amministrazione del Giornale “& 
Piazza Montecitorio, 121 — ROMA 


Anno XVII. — N 207 


FANFULL 


si ricevono presso l’Amministrazione e presso l'Ufficio Principale di Pubblicità ROMA. 
31 luglio-]° Agosto 1886 6 LE INSERZIONI Fatta Moncia 127 = ln FIRENZE, Sia de Paozani di — la MILANO, Galleria Vitori 


iblicité, PARIS, rue de Richelieu, 9% 


proverl 
anche 
il bisod 
Ora 
poter 


Si pl 


zario 


perchè 


